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DIREZIONE ED AXMINIS' 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 


Avvia el Iverini preso Tizio Principale di Pbbtità 
OBLIEGHT 
Rosa, Via Coionoa 
Piarmaz, Pistzà Vecchia S. dari 
ne, va S- Margherita. 15, I, 
Mount, Sir, 190 40, Fia Sen. 


VANPULLA 


In Roma cent. 5. 


Roma, Sabato 1 Febbraio 1879. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Anche Mac-Mahon è caduto. 

E sette! 

Dico sette perchè dal 1774 al 1879; cioè du- 
rante il periodo di oltre un secolo, di otto 
capi di governo che ebbe la Francia sette non 
ebbero la consolazione di morire in carica. Il 
conto è preciso : 

Luigi XVI morì sul patibolo. 

Napoleone I in esilio. 


‘Thiers collocato a riposo senza sua domanda. 

Mac-Mahon collocato come sopra. 

Quell'unico che potè morire in carica — 
Luigi XVIII — dovette scappare due'volte ! 

Non c'è che dire: il più bel mestiere del 
mondo non è cerlamente quello di regnare in 
Francia! 

sa 

Bisogna, per altro, rendere una giustizia ai 
Francesi; se essi fanno presto a disfarsi dei 
loro supremi imperanti, fanno poi prestissimo 
a darsev® dei nuovi, 

Thiers un'ora dopo che si era dimesso aveva 
già un successore. 

Mac-Mahon face annunziare alle Camere la 
sua decisione di vitirarsi alle due e mezzo po- 
meridiane. Alle cinque il nuovo presidente 
della repubblica si chiamava Grévy. 

Ma di ciò non bisogna fare le meraviglie; 
la frase: le roi est mort, vive le roi, non è 
forse stata inventata in Francia ? 


* 
x* 


Un'altra giustizia da rendersi si nostri ama- | 


bili vicini. 4 

Essi sono sempre cortesi e cavallereschi 
anche quando vi mandano via a pedate. 

Obbligano Mac-Mshon a sgomberare; ma 
appena egli se n'è andato, trovano che se n'è 
andato in modo calmo, dignitoso e corretto. 
(Vedi telegrammi dell'Agenzia Stefani.) 

Se questo modo di agire verso un caduto 
non è cavallerescg; Î0 non so più che dire... 
A meno che dovessi convenire che i Francesi 


sanno canzonare con garbo! 


* 
* 


L'onorevole Gambetla, appana si trattò di 


scegliere un nuovo presidente della repubblica, 
propugnò la candidatura di Grévy. 

Bisogna ammirare per forza tanta mode- 
stia, mentre si pensa ch'egli era padrona di 

o] re sè medesimo. 
pr da buon Genovese che egli è, avrà 
calcolato che si guadagna più e si arrischia 
meno a tirare Za /celle dietro le scene che a 
rappresentare la parte del burattino. 

sa 
Grévy è stato eletto presidente per selte anni 


anch'egli, come era stato eletto per setl’anni | 


_— — —T 
PICCOLE CAUSE 


VIIL 
Lydy, rimasta sola nel vasto palazzo eredi- 
tato, non aveva resistito a tante emozioni ed 
era caduta ammalata, 
Il bell'Oliviero era ‘stato il solo che s'era 
presentato ogni giorno a domandare notizie del- 


l'erede solitaria. Dopo aver tanto aspettata al | 
varco la bella vedova, disgustato di vedersi | 


piantato in asso alla prima parola cortese di 
Samperano, aveva diradate un poco le sue vi- 
site a Jole. E sebbene non fosse  disceso alla 
meschina vendetta di riferire al conte i dissesti 
finanziari della sposa, desiderava però vivamente 
d'essere ricevato dalla giovane americana, per 
sfogarsi un poco dicendo male di Jole, e rac- 
contando tatte le civetterio © le stendi) 
Ù il povero conte nella 
ria era appunto combinato "da 
pochi giorni, quando alla porta di Lydy gli 
dissero che la signorina era alzata e riceveva. 

Ma allorchè la vide estenuata @ triste, come 
so invece d'una fortuna colozsale le fosse tos- 
cata nna grande disgrazia, non ebbe il coraggio 
di gettarie in faccia la notizia di quelle nozze 
progettate. È 

< È lei che l'ha ricusato è potrebbe esserle in- 
differente che ne sposi un'altra, penzava. Ma ad 
ogni modo è bene non darle un'emozione... > 

E cercava di sooprira se sapesse giù qualche 
cosa e di prepararla a quella rivelazione, quando 
fa introdotto il notaio Aliprandi. 


Mac-Mahon, che fu congedato prima della fine 
della sua ferma. 

Compirà la sua, Grévy ? 

Fammi indovino che li farò ricco! Ma per 
parle mia mi permetto di esprimere seri dubbi. 

Grévy è un repubblicano de la veille, un re- 
pubblicano antico e tutto d'un pezzo. Ora io 
credo che una repubblica perchè duri — in 
Francia, almeno — ha bisogno di essere go- 
vernata da chi non è repubblicano. 

Thiers non lo erà e la consolidò. 

Mac-Mahon noa lo era e la conservò. 

Grévy e Gambetta la compromelteranno. Chi 
vivrà, vedrà. 


* @ 
38% 

Leggo nel Diritto di ieri: 
3 noi mandiamo il saluto di avversari 
leali all’onorevole Sella ed al partito che lo ha scelto 
a suo capo; e preparandoci alle battaglie del Parla- 
mento e della stampa, esprimiamo la nostra soddisfa- 
zione nel trosarci di fronte ad uomini dei quali ri 
spettiame il carattere, l'ingegno e il patriottismo, certi 
€ sicuri di trovare in loro la più schietta reciprocità di 
sentimenti. 

L'anno che comincia mon poteva inaugurarsi sotto 
più fausti auspicì per la monarchia e per il paese. 


Fisso questa chiusa di articolo nelle vetrine 
della polemica, con una spilla, e ci scrivo 
sotto : « Farfalla iridata ». E la metto sotto 
chiave perché il toccarla troppo potrebbe le- 
sciarci attaccata alle dita la ‘polvere dorala e 
lietamente colorata che la dipinge così vaga. 

È bene serbarle certe frasi e certi giudizi 
di un’ora d’ottimismo : servono a rammentarli 
quando nell'ora dell'attacco di fegato i pole- 
misti vedono tutto colore di itlerizia. 


ati 

Il giudizio del Diritto è importante perchè 
parle da sinistra e perchè prova che dopo il 
18 marzo 1876 seno cadute una quantità di 
bende e di illusioni. Gli scialacquatori, cor- 
rotti ed immorali moderati, sono battezzati pa - 
triotti di carattere rispettabile. Bel miracolo, 
se per ottenerlo l’Italia non avesse dovuto 
passare per le amnistie, per le orgie eletto- 
rali, per le bombe e per l'alchimia finanziaria. 

Basta! Tutto per il meglio nel migliore dei 
| mondi possibili. 


Par 

Quel Voltaire è un grande scrittore; a un se- 
colo di distanza dalla sua morte, il suo dottor 
Pangloss vive ancora : fa il giornalista e sla 
di casa in via della Colonns, n.22, presso gli 
uffici del Diritto. 

Secondo lui, l’anno 1879 comincia per la po- 
litica parlamentare con felicissii î 
chè i partiti si sono distinti 
sono schierati sotto bandiere, i colori delle quali 
ignificano chiaramente che cosa pensino i sol- 
i capitani; c'è disciplina, c' è nellezza 
d'idee, non più chiesuole, non più camarille, 
non più gruppi: da una parte come dell'altra 
suum ovile el unus pastor. 


| ———{{ TSOmm 


Egli era mandato ‘dalla vedova del marchese 
| Franco a domandare l’atto:di decesso del ma- 
| rito. Jole voleva partire munita delle sue carto 
{ in regola per maritarsi faori, e tornare soltanto 
| quando fosse sicura che Samperano, ed il suo 
! patrimonio, ed il sno nome patrizio, non le sfug- 
| girebbero più. 

Lydy non si mosse da sedere. Non fece nes- 
! gon atto di stupore. Pareva che fosse informata 
| del motivo per cui le domandavano quella carta, 
| è che anzi fosse soddisfatta d'adirla domandare. 
| Ella rispose al notaio: 

— Totte lo carte della povera marchesa sono 
nel suo serittoio a cui non ho ancora fatto to- 
gliere i soggelli giudiziali. Esco la chiave. Cerchi 
l’atto di decesso ; lo conoscerà meglio 

E riprese a discorrere con Oliviero mentre il 
notaio esaminava attentamente le carto dello 
scrittoio. 

Ma l'atto di decesso mancava. Il notaio do- 
mandò se non wi fossero altre carte. 

— No, non ce ne sono altre, Nel fare l’in- 
ventario le hanno raecolte tutte in quel cas- 
setto. Lei ne è stato testimonio. 

La cosa era interessante, od Oliviero, curioso 
come sempre, nscì col notaio per vedere che 
smorfia farebbe la sposa all'adire che non si 
trovava quell'atto. 

Ella stava con Lorenzo. Appena udì quella 
notizia, disse a Samperano: 

— Quosta è un'astazia di Lydy. Non le basta 
d'ossersi impadronita del mio patrimonio; vuol 


ate 

C'è una destra — e questo sì sapeva = @ 
c’è una sinistra che affermò i suoi principf ? 
di governo cadendo ravvolta nella bandiera e 
ricordando le parole di Catone per bocca del- ! 
l'onorevole Zanardelli l’1l dicembre ‘passato. © 

E questo è quanto — come diceva il mar- 
chese Colombi. 


a costo di cuoprire di qualche nube importuna 
i rosei orizzonti che il confratello contempla, 
fere qualche osservazione. i 

Se la sinistra affermò i suoi principi di go- } 
verno cadendo 111 dicembre: se tutti coloro 
che non assentirono a quei principî sono uo- 
mini di destra, entrano nella destra anche l’o- 
norevole Nicotera, il quale protesta che non 
ne vuol sapere (grazie, altrettanto!) e anche | 
l'onorevole Depretis, perché amendue votarono 
in quella tornata contro l'onorevole Cairoli; e 
se non vi entra, s'avvicina alla destra anche 
l'onorevole Crispi... 

Credo che il Dritto abbia corso un pochino 
le poste, e contro la sua abitudine. 

* 
+» 

Tanto è vero che il Bersagliere sconfessa 
l'organo della democrazia italiana e afferma 
— ciò che è safficientemente grave — che 
ragioni basse, volgari, ofensive del principio 
unitario-nazionale determinarono îl primo screzio 
della sinistra il 14 dicembre 1877! 

Quanta roba! 

Che la gamba di Vladimiro avesse — come | 
quella d'Achille — il tallone malato? 


+, 
sa 

Intanto questo atteggiamento del Diritto ha 

mostrato, dicono, la necessità. di fondare un 

altro giornale che rappresenti la sinistra che 


Così restano onorevolmente occupati i qual- 
tro punti cardinali. 

All’est la peste bubbonica. 

AI sud il carbonchio. 

All'ovest la phyMlozera. 

E al nord la petecchiale che, come è noto, 
{afierisce nelle provincia di Milano. À 

‘rroopa grazia, Sanl'Antonio! Troppa grazia. 


Ora noi 


NOTE PARIGINE 
a — Variazioni di 


28 gennaio. 
L'estrazione della lotteria nazionale, che ha princi- 
piato ieri l’altro, darebbe occasione a un filesofo di 


scrivere un volume intero di osservazioni poco lusin- 


ghiere per l'uomo în generale e per il francese în par- 
ticolare. Dio buono! Quante diatribe non sono state 


scritte contro il lotto, e quante contumelie contro l'I- 


talia che lo conserva! Non c'è viaggiatore un po’ let- 
terato che non abbia descritto una delle estrazioni 
delle quali è stato presente, con le rispettive riflessioni 
filantropiche. Per conto mio ho sempre trovato che un 
povero diavolo, il quale guadagna tre lire al giorno e 


non ha che la prospettiva di guadagnarne dopo qualche 
anno tre e cinquanta, ha una felici 


provvisoria, com- 
perando per quattro soldi un polizzino il quale per 


otto giorni gli permette di sperare una fortuna. 


x 


A Venezia, paese di molti disperati, l'estrazione è 


molto pittoresca. Lasciando il solito stuolo di giuo- 
catori che avrebbero guadagnato quasi sempre 


fosse venuto îl tal numero invece dell'altro, è diver- 
tente îl modo col quale si sparge la buona novella. 


Dei monelli, molto più pratici e positivi dei giuocatori, 


È cons notano su pezzettini di carta i primi quai i; 
non è coll’onorévole Cairoli. PAD ! appena il de è estratto, li col A 
Ir giornale fondato per a: ioni uscirà, S® nno stormo di uccelli dopo un colpo di fucile. In dieci 
sono bere informato, quanto prima, e per fare minuti arrivano a tutte le parti più estreme della città, 
il contrasto col irifto, s'intitolerà il Torfo. ‘ assordando i passanti con dei fragorosi: Bei, bei! i 
Un reporter, che è addentro in queste fac- numeri del lollo! poichè per essì i numeri sono sempre 
cende, mi assicura che le novanta azion; Delli! Vendono la lista per un centesimo, e consegnan- 
del nuovo organo dovevano essere ripartite , dola, dànno a voce l’ultimo numero. E allora le co- 
per.uguale porzitme fra gli onorevoli Crispi, | îàrî commentano, studiano e provano anche loro, come 
Nicotera e Deprefia, due e due fanno... cinque, che avrebbero dovuto gua- 
Ma all'ultima ama il:presidente del Consiglio | ‘26%2Fe ber tale 0 tal altra ragione se... 
ha protestato conlito questa decisione: ne ha x 
lasciate dieci per amo si colleghi, e ne ha | Ebbene, in proporzioni più grandi, poco su poco giù, 
prese sellanta peri; pregando gli amici a ' 2 Parigi si fanno ora le stesse scene. Domenica il 
Fon voler smentin le abitudini della sua vita, | diSEEI0 aveva principiato, vale a dire che alle valanghe 
6 a considerare eli, como capa di tre mini. | di PEV© succedevano dei fiumi di fango. Ciò non ha 


cepnsido e È impedito che alle nove il Trocadero fosse circondato da 
steri di salta» la*imeggior Last del Zorto | una folla immensa. Alle nove e mezzo dodicimila per- 
era giusto che la pigliasse per sè! sone riempivano la sala dei concerti. Erano venute 


«tt tutte colla ferma persuasione di guadagnare il gran 

Di Di Ple : premio. E tutte avevano anche la pretesa di control- 

Le più recenti motizie giunte dalla Sicilia.’ Jare il sorteggio. Molte avevano consultato la sonnam- 

recano che colà &'Seoppiato il carbonchio, e . bula!Parecchieavevano portato seco un amuleto, qualche 

si va propagando. cosa che assicura la fortuna; ho veduto chi di na- 
A meraviglie ! scosto cercava toccare il dorso di un gobbo. 


_——_—_———++___________________' ttt 
i 


anche opporsi alla mia felicità. Ha nascosto | - —Scusi — osservòil notaio —'dev'essero il 24. 
quell’atto per impedisa il: nostro matrimonio. | — Qui è registrato in data del 23. Guardi 

— Sarebbe une pessilità — disse il notaio. | pure. « 23 agosto 1876... Marchese senatore 
— Quando le ocsorra l’aito di morte, basterà | Ferdinando Oitolandi di Rivelba, d'anni 75... ». 
che lo faccia cercare a Saluzzo. — Veda, non ci siamo compresi. Io domando 

— Lydy non lo saprà. Noi signore non co- l'atto di decesso del marchese di Ri 
nossiamo queste cose. Crederà che, soppresso disso il notaio interrompendolo. — È 
quell’atto, io non possa più rimaritarmi. il 24 agosto. 

— Bisognerebbe allora — disse ancora il! Il segretario voltò la pagina; il notaio ed 
notaio — che l'avesse soppresso anche dai re- ! Oliviero, spinti dallo stesso interesse, s'erano 
gistri della parrocchia e del municipio di Sa- alzati in piedi, e di sopra le spalle dell’impie- 
luzzo, dove il povero marchese è morto. gato leggevano con lui i nomi dei morti regi- 

— Mio Dio! Se l'avesso fatto! — gridò Jole | strati sotto la data dal 24 agosto 1876. 


impaurita. — Vada a Saluzzo, notaio; ci vada 
subito per carità. 
Nessuna ragione valse a tranquillare la ve- | 


Il nome del marchese Franco di Rivalba 


non c'era. 


Passarrno al giorno 22. Poi tornarono in- 


dova, che con smania convalsa implorava l'atto ' dietro fino al principio del mese, ma in nos- 


di decesso del marito, da cui, meno d'un anno 
innanzi, aveva implorato collo stesso interesse ' 
il contratto di nozze. 

E Lorenzo sentì freddo al cnorò a quella 
scena. 

Tl notaio partì la mattina seguente per Sa- 
lozzo, ed Oliviero, che non sapeva che cosa fare 
della sua sfaccendata persona, si offorse d'ac- 
compagnarlo. Appena giemti, aadarono al mu- 
nisipio ed esposero la loro domanda. Il sogre- 
tario li fece sedere, e prese a sfogliare il re- 


— S — disse. — Il march 
morto il 23 agosto dell'anno seo; 

E prendeva la carta bollata per stendere 
l’atto richiesto. . 


di Rivalba è 


io stesso i funerali 
vranno notificato alla parroochia. 


suna pagina trovarono notata la morte del gio- 
vane tenente. 


— Pure — di Oliviero — na ho veduto 


— Poi soggiunse: — L'a- 


— So fosse registrato alla parrocchia lo sa- 


rebbe anche qui — rispose il segretario. — Che 
interessa potrebbe avere il parroco a compro- 
mettersi con una simile irregolarità ? 


Infatti, che interesso? — disse Oliviero. 


Ma intanto volse uno sguardo sospettoso al no- 
taio Aliprandi, che pareva dire: 


« So i sospetti di Jole fossero fondati? Se 


Lydy con una somma tentatrice avosso indotto 
ii parroco a nascondere quella morte? » 


(Continua) LA WaRCEBSA COLOMBI 


È 


SR Laino ci 7 


x 

Poichè per quanto intelligenti sieno i giuocatori, nel 
giuoco sono tutti superstiziosi. 

Mi ricordo di un ex-deputato italiano di una intel- 
ligenza e coltura da farne un eccellente ministro, il 
quale ogai volta che voleva andare a giuocare a macao 
correva prima 2 casa a mettere un cerlo vecchio pan- 
‘ciotto che gli era indispensabile per guadagnare. È cu- 
rioso — ma vero — che non solo nel giuoco, ma in ogni 
altra impresa, l'aomo, il quale pretende oggidi di ri- 
durre tutto, Dio, patria e famiglia compresi, a una 
formula materiale, precisa come un problema d'algebra, 
in un cantuccio del suo cervello presta sempre fede al 
soprannaturale, a qualche superstizione, o a qualche 
pregiudizio. 

bas 

Gia che ci sono, continuo la mia « variazione » sul 
motivo della lotteria. A conferma della mia ultima as- 
serzione vi ricordate l'aneddoto raccontato una volta 
da Marc Monnier? Era nel 4860, ed egli viaggiava 
nelle provincie napoletane con un garibaldino indi- 
geno. Conversavano insieme sulle superstizioni del 
paese: Citavano l'uso di certi ‘contadini di porre un 
sunto alpiedi d'ogni gamba del letto per impedire alle 
pulci di salirvi. E poi passavano in rivista tutte le 
innumerevoli madonne, più 0 meno miracolose, che 
ogni Napoletano portava addosso. Faceva caldo, il ga- 
ribaldino si leva la giobba, e ne salta fuori un cor- 
doncino con l'immagine di non so quale Vergine. 
Marco Monnier sorride, e l’accenna col dito al com- 
pagno. — Ah! — risponde questi — è differente. 
Questa è la buona! — Infatti non c'è ginocatore che 
non derida le superstizioni... degli altri. 

, x 
E la iettatura ? Qui a Parigi — capitale dello scet- 
ficismo — ci si crede come e più che costi. Per 
tare un îettatore celebre, c'è Offenbach, il cui nome 
è popolare anche în questo senso. C'è poi un altro si- 
giore ben noto che è sfuggito come la peste. Una sera 
fo era în una società molto gaia ; a un trattoentra X. 
— Oh Dio!, sì esclama da ogni parte, che brutta 
idéa di averlo'invitato ! Che disgrazia sta per succe- 
dere’? — A cnor del vero, deo confessare che cinque 
‘minuti dopo, cadeva a terra un magnifico guéridon di 
‘gran valore, e andava a pezzi. 
x 

Ancora un aneddoto e ho finito. Fiorentino, il ce- 
Jebre critico, come tulli i suoi compatriotti temeva gli 
iettatori incredibilmente. Un suo compaesano e amico ! 
era ben noto per appartenere alla casta nefanda. Fioren- 
tino lo sfuggiva accanitamente. Quando lo vedeva spua- 
taresul canto di una strada, luî via dî corsa per un'altra. 
C.. se un'accorse, ese n'adontò profondamente, come si 
adontano del resto tutti gli iettatori. Sapeva che Fio 
rentino andava a far colazione ogni mattina al Café 
Cardinal, e ci indò regolarmente anche lui all'istessa 
ora. Appena egli sedeva vicino alla tavola di Fioren- 
tino, questi si alzava precipitosamente e scappava via. 
HI terzo giorno C... arriva e va a sederglisi in faccia. 
Fiorentino pronto su în piedi, ma l'altro lo prende 
per il braccio. — Questo è troppo, gli dice, tu m'in- 
sulti. — Neppur per idea! Scusami, bo frelta, lasciami 
andare. ;; me ne renderai, ragione; domani ri- 


refatto Fiorentino con quell'accento inimitabile dei 
Napoletani. — lo! io battermi con tel ma sei pazzo! 
sarei un uomo morto! —E fuggì alla lettera. C... non 
potè mai più raggiungerlo! 

x 


Ritorniamo al Trocadero. Non vedo altra differenza 
— per conchiudere — colle altre estrazioni, che questa 
fu preceduta da un discorso del signor Marteau, con- 
servatore dei lotti. 

In utt estrazione del lotto francese. ciò che infatti 
poteta darle un carattere nazionale era. . un discorso. 
Dimenticava la musica. Da noi un taratatà di una 
tromba stuonata pare sufficiente. Qui, che si fa tutto 
in grande, si suonarono delle melodie di Schubert sul- 
l'organo. Credo anche che si sia esegui'a la Sinfonia 
per celebrare la memoria diun grand’uomo di Beethoven. 
1 dodicimila spettatori poi, per consolarsi di non aver 
vinto nè il primo, nè il secondo, nè îl terzo, nè.. gli 
altri premi, chiesero e ottennero la Marsigliese. E mi 
parve di averli uditi cantare in coro: 

Allons, enfans de la patrie, 
Le jour dé gagner West pas arrivé. 
5 x 

Intanto da domenica în poi siamo vittime di un vero 
fiagello. La serva, il garcon del caffè, il parrucchiere, 
îl cocchiere vi rispondono distratti, inscienti — quando 
vi rispondono. Sono pallidi e stanchi avanti d'inco- 
minciare a lavorare. Gli amici ai quali parlate restano 
mutoli. Tutti sono. preoccupati. Capite già perchè. 
Hanno tutti da una parte la lista dei 300 pemi quoti- 
Qiariamente estratti, dall'altra quella dei numeri dei 
loro biglietti. E confrontano, compulsano da mattina a 
sera. — Gargon, el mon bistek? — Un moment, mon- 
sieur... Séiie 5, numero 321272. Je ne l'ai pas. — Alla 
fine viene la bistesca ; è una ciabatta abbrustolita. Lo 
credo; il euoco sta anche lui consultando la lista. — 
“Série 6, numero 820101. Je ne l'ai pas. — E io non 


ho neppur la bistecca. 
CARDS 


Di qua e di là dai monti 


Con l'oechio al foro del Cenisio ho veduto 
il celebre signor Pradhomme che so la spas- 
sava in carrozza ai Campi Elisi. 

Quel bravo signore nuotava in un mare di 


gioia: la dimissione di Mac Mahon lo ha rin- 
giovanito. Se gli chiedete la sua età, con la 


più schielta convinzione egli vi dirà di avere 
irent’anni di meno, e vi giurerà che la crono- 
logia mente e che ‘siamo ‘ancora al 1818: 

Vediamo ora le conseguenze di questo ri- 
volgimento. 

Gambetta s'è fatto becchino, e nella sua R6- 
publigue parla di seppellire, come ha già sep- 
pellito, il così detto potere personale. 

I migliori condottieri dell'esercito si sono 
dati a fare il Cincinnato e abbandonarono le 
bandiere. 

In compenso la Francia ha un presidente 
che si chiama Grévy, e la ci liene: segno che 
le cose grevi le piacciono, tant'è vero che se 
lo prese per selte anni : il periodo biblico delle 
sette vacche di Faraone. Ma la Borsa dà già 
în rotta, facendo un plebiscito alla sua ma- 
niera. 

Sempre codini i marenghi. 

# 


Del testo, rassicuriamoci: se la Francia è 
contenta, perchè dovremo essere malcontenti 
noi?... 

Ho letto fra i dispacci particolari della Ne- 
sione che la nostra Giunta per il bilancio, 
pensierita delle cose di Francia, decise d’in- 
sistere sull'aumento delle spese militari. 

Sono proprio le cose di Francia che la in- 
dussero în questa sua decisione? Il ministro 
Mazò de la Roche già da un mese tempesta 
per ottenere questi aumenti. Non credo che 
egli la pretenda a profeta, e sono sicuro che, 
tempestando, egli pensava a tutt'altro che alla 
dimissione di Mac-Mahon. 

Comunque, nulla c'è di mutato in Francia: 
vi ha soltanto una rivoluzione di più. 


Voci che corrono. 

La prima è queila di nuovi battibecchi nel 
convento ministeriale degli Agostiniani 
rola « crisi » fu pronunciata; ma | 
non è la cosa; la parola è l’abito di parata 
che un uomo per bene dee sempre avere in 
pronto; la cosa è la buona occasione d'indos- 
sarlo. 

Badando alla seconda voce, si dovrebbe 
credere che il nostro ministro presso il_go- 
verno ellenico si rifiuti a raggiungere îl suo 
posto senza le diecimila lire che la Commis- 
sione del bilancio cancellò nelle proposte mi- 
nisteriali. 

Se la ferza voce è nel vero, la rappresen- 
tanza diplomatica italo-spagnuola salirà quanto 
prima al rango d'ambasciate. 

L’onorevole Abignente gongola o si ‘appa- 
Pool arizona dica gol 
E anch'io gongolo di poter far un piacere alla 
Spagna, la sorella latina. 


n. 


Altre voci che corrono: 

Il conte Giusso non sarà tolto al municipio 
di Nepoli; 

Doda studia per demolire l’aritmetica del- 
l'onorevole Magliani e provare che i suoi ses- 
santa milioni ci sono per davvero. Gli crederò 
sin d’ora purché vi impegni le sicurfà della 
sua Riueione Adriatica 

Firenze respira. Le hanno scritto, serven- 
dosi della posta economica della Nazione: « So 
di certo che finalmente il nodo è venuto al 

itine e che la vostra questione sarà riso- 


-uta fra breve ». Forza ‘a quel pettino, perchè 


il nodo è assai duro. 
st 


E qui, nel Ravenmafe mi capita sotl’occhi 
una litenia di paesi della provincia, nei quali 
il regno dell'ordine è stato negli ultimi giorni 
compromesso dalla repubblica del disordine. 

Sono selle — giusto îl numero cabalistico 
delle giornata. O che fa danque l'onorevole 
Depretis mentre noi a questa lilania ci sgo- 
liamo a rispondere: libera nos, Domine? 

pri 


Una semplice osservazione di tremenda at- 

tà. Non è mia, è del Piccolo. 

® maggior copia di navi russo approda in 
Italia a Catanio. Non sarebbe egli il caso di 
qualche speciale provvedimento in quel porto? 

La donna nera è tristamente scaltra è ha 

gran dovizia di tranelli, e a non tenerla sempre 
a distanza di fucilata c'è da vedercela în'casa 
donna e padrone. Le notizie di Russia cam- 
biano da un giorno all’altro ; ieri buone, oggi 
cattive: la ‘nera gioca all’altalena colle 
bare delle sue vittime. Signori ministri, vigi 
lanza per carità. Badate a quello che ranno i 
vostri colleghi di Germania e d'Austria-U 
gheria, e imitateli. 


La politica estera, soprafalta da preoccupa- 
zioni d'ordine astracanese e gambettista, se 
ne lascia tutta assorbire, ed è granchè se le 
rimane tempo da consacrare ad altre-questioni, 

Una però ne trovo nei Déba/t, sotto il nome 
di Zega doganale del Continente. 

L'ha formulata il signor Mollinery.Il succo 
sarebbe : regime doganale unico e soppres- 
sione di barriere daziarie, tariffa comune, in- 
somma una folla d'ugevolezze în luogo delle 
noie che vengono dalle varie e disformi 
stipulazionî dei trattati commerciali. 

L'idea non è nuova: lo Zollwereta germa- 
nico ne fu già una prima applicazione. Ri- 
mane da vedere se, esteso a tulta Europa, uno 
Zollverein darà gli stessi buoni frutti. 


Don Fopinor 


DA FIRENZE 


30 gennaio. 

Usque landem abulere... direbbe Cicerone se vivesse 
nei panni di un cittadino fiorentino del 1879, suttola 
terza amministrazione Depretis; giacchè non è dà cre- 
dersi che il bollente oratore si rassegnerebbe pacata- 


ma ci si permetta di fitenerlì insufficienti a coon 
il prolangamento di questo esiziale periodo d'incer- 
tezza, d'inanizione che finisce di recidere qual po’ di 
nervi che ci restavano. * 

Sì vuole avere la garanzia che î 49 milioni saranno 
equamente impiegati a pagare i debiti più urgenti! 
E come?... In tutto questo tempo non è stato possibile 


di trovare il modo dottenerla questa garanzia? .. C'era 
i \desso che siamo alla porta 


difficile e disperata Ja situazione? La vogliono 0 non 
la vogliono capire che dum. Rome consulitur Florentie 
calastrofalur irrimediabilmente ? 

>< 

C'è della gente la quale ha interesse a far credere 
che, dopo tutto, i Fiorentini si divertono e. che. non 
cè mai stato un carnevale più brillante di questo...» 

Il fatto, sino ad un ;certo punto, è vero. Mai come 
quest'anno cè stato un mumero grande di balli e 
di soirées. È una gara a chi più invita e a chi piùsi 
fa invitare; una vera gragnuola di sera chez elle e di 
on dansera che mettono in Orgasmo l'immaginazione 
delle nostre eleganti © in serio pensiero i marili fè- 
btiti... 

In una diecina di giorni abbiamo avuto quattro dalli 
grandi, senza contare i minori; tino dato dil' signor 
Brin, cittadino di Ginevra; ‘un altro in casa “Corsini; 
‘un terzo, stupendo, alla villa Landan, poi quello, Brit- 
lantissimo, per sottoscrizioni, offerto dalla jeunesse 
dorée nelle sale di Thompson... Stasera ce'n'è un'altro, 
molto promettente, nella villa Goldsmith, ‘poi so né è- 
spetta un) di madame Van Schaik, un bis di. quello 
dei tions, un altro in calicof in casa Talleyrand, e chi 
sa quanti mai altri prima della finte di carnevale... 

>. 

ebbene, tutto questo che cosa prova? 

Osservo semplicemente che quattro quinti, nove de 
cimi anzi di queste feste sono date dai forestieri i 
quali portando qui i loro quattrini, portato pur seco 
il dirittò di spenderli nel modo che vogliono e che 
trovano più confacente alla loro ‘indole, alle toro abi- 
tadînî... 

principe Demidoff che spende delle 
di ‘liré per regalarci delle cucine 
. Ebbene, che DIO lo‘protegga ‘il'genéroso 


Ma sè ad un altro nabab piace irivece di farvi ve- 
dere il ‘suo bel quartiere scintillante di luce, - echeg- 
giante-di lieti suoni, colle. tavole: sontuosamente .im- 
bandite ed olezzanti di soavi: profumi, volete per questo 
tenergli il broncio?.. 

Oltre a ciò, è innegabile che quando il ricco si di- 
verte, il negoziante guadagna ; e non cè bisogno 
chiamarsi Bastiat e d'aver scritto ‘le Armonie’ ecino- 
miche, per accorgersi che în questi giorni tra fattherai, 
tappezzieri, modiste, orefici, trattori, ‘guafitaîe; ‘e-<arti 


del denaro ne è circolato. 
Brigada. 
NOSTRE. INFORMAZIONI 


L'onorevole Sella, da quanto ci 
curato, convocherà presto i snoi amici politici 
per esporre il suo modo di vedere sulle que- 
slioni che fra poco saranno traîiate in Parla- 


‘mento, © segnatamente sulla questione fiati 


ziaria. 

A Monte Citorio si rilienè che la detta que- 
stione verrà seriamente agilata în occasione 
della discussione sul bilancio dell'entrata, poichè 
si sa che l'onorevole Seismit-Doda intende pro- 
varsi a sostenere l’esaltezza dello sùè previ- 
sioni, e.che si troverà necessariamente in con- 
traddizione non solo con l'opposizione di destra, 
ma anche col ministro Magliani,.il quale, mal- 
grado tutte le esortazioni «del presidente del 
Consiglio, persiste a non accettare lò ‘previ 
sioni del suo predecessore. 

I diari ministeriali negatio;sécondo il solità, 
l'esistenza di disaccordi nel mirifstero sti'que- 
stioni importanti pur amiiettendo che vi‘siano 
dispareri su questioni accessorie. A rioî viene 
confermato nel modo più categorico ché i dî- 
saccordi esistono 6 sono, rilevanti, e che il 
ministero volendo ad ogni patto evitare una 
crisi parziale che presto diventerebbe. gene- 
rale, persevera nella tallica di, lasciare in ao- 
speso le quistioni. sulle i.vorsano .i..dis- 
sidi. L'onorevole Depretis crede .che .tempo- 
reggiando alla meglio:potrà tirare innenzi .e 
guadagnar lempo e amici. 


scoppiata nel l'urkestan. 
dal 808 russo e_la 


10 dat 


cembre da -Bacarest, con biglietto per Giurgevo, ri. 
sulterebbe arrivato in quest'ultima ciltà dal fatto che 
il numero del Diglietti distribuiti alla stazione di par. 
tenza si riscontrò uguale ‘a quelio. deî biglietti riti. 
ti alla stazione d'arrivo. È dunque a partire da 
incano le traccie di luî. Il colonnello 


egli avrebbe 

striaco da Varna a Costantinopoli, e non sarebbe più 
stata questione del ritardo di un sol giorno, ma di 
cinque. L'impazienza del colonnello Gola di arrivare a 
Costantinopoli e quindi ritornare in Italia, le lettere 
scritte a questo riguardo alla legazione e alla sua fa. 
miglia, il nessun interesse dei paesì che doveva per- 
correre nel suo viaggio e la stagione poco propizia, 
l'accordo preso col suo collega il'imaggior Wilson non 
lasciano alcun dubbio sull'intenzione del povero Gola 
di arrivare la sera del & a Varna per imbarcarsi sul 
battello che doveva partire per Costantinopoli. Egli 
dunque giuagendo Ja sera del 3 dicembre a Giurgevo, 
non poteva avere altro s-opo, che quello di mettersi 
in grado di essere alla stazione di Rustciuk alle 7 an- 
timeridiane del 4 dicembre nel modo più comodo, più 
semplice, più facile e più economico. Ebbene, qua- 
Tuaque viaggiatore non può titubare un solo istante 

In dicembre, tanto alle 7 pomeridiane come alle 5 
antimeridiane, la traversata del Danubio bisogna farla 
di notte. Sta in vantaggio delle ore pomeridiane il 
fatto che, passandolo di sera, si trovano ancora dei bar- 
cdiuoli, che altrimenti bisogna fissarli espressamente 
per îl mattino successivo e pagarfi assai dî più; il fatto 
che la sera le rive del Danubio soho senza nebbia ed 
‘fl cotitrario succede il mattino, ed ‘infine il fatto spe- 
ciale più determinante che nella: sera del. 3 dicembre 
il cielo-era limpido e rischiarato dalla luna: 

Sta a conferma di questa supposizione. la circostanza 
.che dalle più minute ricerche, risulta che nessun al- 
bergo di Giurgevo ospitò il colonnello Gola, la sera del 
3 dicembre. 

Arrivati a questo. punto, la deduzione oramai gene- 
ralmente ammessa che egli sia statò ticciso nella tra- 
versata del Danubio daî Harcatudli che 10 tragittarono 
da Giurgevo a Rustciuck Ìà sera del 3, è l'unica am- 
missibile. 

Questi barcaiuoli erano dessi rumeni o bulgari? In 
qualunque modo, anche fossero rumeni — ed è l'ipo 
tesi meno verosimile în quanto che îl servizio di tran- 
sito del Danubio ia quel puntò di confine è fatto quasi 
esclusivamente da bafcaltoli bulgari o turthî di Rust- 
‘cluct — non è forse troppo equo ateagionarne la si- 

'ctitezza ‘pubblica ‘rmmena, 0 ‘ta ‘polîvia ‘che now seppe 
ancora’ risitracciare i eotglevoli. 

‘Al'eontatto «di-uno-Stato semi-barbaro e non ancora 
organizzato come è la Bulgaria, qual mezzo ha la Ru- 
‘4mestia debole come. è —.tanto più rispetto al poten- 
tissimo protettore dei. Bulgari — per esercitare sul 
Danubio e al di là un servizio soddisfacente di po- 
lizia? a 

Il pigcolo:,.popalo che seppe sotto. Plewna tener alta 
la bandiera della razza latina, merita, a nostro giu- 
dizio, tulta la simpatia dell’Italia, nè è giusto che la 
dolorosa perdita che noi rimpiarigHimo' sia appiglio a 
menomare questa simpatia. 


La stampa inglese continna ad .occuparsi della spe- 
dizione ilaliana in Africa, I giornali che rappresen- 
tano i grandi interessi commerciali del Lancashire, e 
che per questo potrebbéro essere i soli gelosi di in 
intervento ‘dell’Italia nell'Africa, sono unanimi nel con- 
sigliare il governo a pogsî d'accordo con l'Italia per 
‘un intervento sul. gran_cantinante, che assicurando alle 
due nazioni grandi | benefizi commerciali, agevoli in 
qualche modo lo scioglimento dellà terribile questione 
della tratta degli schiavi sul mar Rosso. 

Dopo gli articoli dei principali fogli di Londra, altri 
non meno significanti.ne abbiamo trovati, nel Bradford 
Osserver, nel Rochdale Observer, nel Manchester Guar- 
dian, ecc., ecc. 


Al ministero dell'interno pervenne la. notizia che nel 
comune di Lentini, in provincia di Caltanissetta, si è 
‘sviluppato con qualche violenza il carbonchio bovino. 
- a è affrettato a dare gli ordini oppor- 

ini per impedire lo sviluppo e la ione del 
‘contagio. LE: pere 

A segliito di'sentenza della suprema Corte di cas- 
sazione è stato-riconoscinto insequestrabile la congrua 


E Pparrocthiale' fruita dai-parroci in ‘cura di 


L'ingegnere. Signor Rotchkiss. ha inventato un nuovo 
cannone:fevolver di una potenza e velocità di tiro ec- 
cezionale. 


Sappiamo che davanti ad una apposita Commissione 
di ufficiali dell'esercito e della marina sarà quanto 
67 provato il nuovo cannone. 

‘stessa, Commissione esperimenterà in seguito una 
nuova mitragliera. inventata dal signor Nordentelt di 


Per quanto ce ne fu riferito da coloro che già e- 
già © 
saminarono le.dette due nuove armi, tanto îl cannone 


quanto :da mitragliera, sono poco utilizzabili nell'eser- 
Cito; ma-possono-invece gendere utilissimi servizi in- 
“stallate a bordo delle. navi. da guerra. 


FANFULLA — 


A Genova, Spezia, Venezia, Napoli e Palermo sì a- 
prirà il giorno 6 febbraio prossimo una speciale ses- 
sione di esami pratici per conferimenti di gradi nella 
marina mercantile. 

A tali esami assisteranno siccome commissari go- 
vernativi alcuni ufficiali superiori della reale marina. 

Nel venturo mese di giugno sarà aperto un concorso 
per l'ammissione di giovani allievi nella scuola di fan- 
teria a Modena _e nell’accademia militare di Torino: 
qualora i posti dispénibili nell’uno e nell'altro istituto 
non rimanessero lutti coperti, si farà nel settembre 
successivo un secondo concorso. 

Una recem disposizione del ministero della guerra 
agevola ai giovani l'ammissione negli isti.uti militari; 
oltre a ciò sarà accordato ai giovani del primo anno 
della scmola di Modena il passaggio all'accademia mi- 
litare di Torino, sempre quando abbiano superato l'e 
same finale del primanno con un determinato numero 
di punti di merito. 

Sì sono costituite le Giunte sui seguenti progettidi 
logie: 

Costruzione di fari e di segnali sulle coste del regno : 
presidente l'onorevole Menotti Garibaldi ; segretario l’o- 
norevole Omodei. 

Proroga del termine fissato dalla legge 18 luglio 
1878 per la ricostituzione del Consiglio comunale di Fi- 
renze: presidente l'onorevole Varè; segretario l’ono- 
revole Maratori. 

Questa mattina, venerdì, 31 gennaio, si è pure a- 
dunata la Commissione generale del bilancio ed hain- 
trapresa la discassione sulla relazione. dell'onorevole 
Gandolfi intorno ‘allo stato preventivo del £879 del 


venzione dell’Unione postafe universile conchiusa in 
Parigi il 1° giugao 1878; 
2° Relazione sullo stato di prima previsione della 
spesì del ministero della marina per-il 1879. 
All'ordine del giorno. degl aflizi 
inscritti i progetti di legge concernenti 
zione dell’Unione postale universale conchiusa in Pa- 
rigi il 4° giugno 1878; l'aggregazione al mandamento 
di Lanciano del comune di Fossacesia. 


LA CAMERA D’OGGI 


Sitchè la seduta 
fazione. 

Il bello vien oggi, e la marchesa Visconti- 
Venosta è già nella tribuna: Per cominciare, 
il deputato aa svela un suo progetto 
di l'aggregazione di {tro comuni 
al pre io di Palermo. Il intestino dell'in 
lerno non si oppone con le solite riserze. 


ta 


Ricomincia la discussione del bilancio degli 
esteri l'onorevole. Minghetti «domandando -al 
ministto se ha intenzione: di smettere un: con- 
sotato nel‘ golfo di Aden, per ‘esempio a Zeila, 
per‘enadiuvare la spedizione:dello Scioa; e se 
il governo ha intenzione, ‘imitando . l'esempio 
del Re, di concorrere con una somma abbuon 
esito della spedizione. E termina con una pa- 
rola di conforlo e d'incoraggiamento ai nostri 
intrepidi viaggiatori. _ pagò 

Il deputato Martini — per simpatia all 
scienza © per amore di omonimia verso il 
viaggiatore ‘africano e compegno di Antinori 
-_ iunge qualche sua considerazione a 
quelle del deputato Minghetti, facendo notare 
prima di tutto che gli Inglesi stanno mettendo 
insieme una compagnia con 16 milioni di ster- 
line per procedere da Zanzibar verso l'interno 
dell’Africa. Poi mette sott’ occhio agli incre- 
dali le grandi difficoltà della spedizione : i pe- 
ricoli superati e-da superarsi d: 

i, È comitati fanno ed hanno fatto, ma 
rli. Perciò propone lo stanzi 

r la spedizione Anti- 
inaria del bilancio degli 


i ieri fu solamente la pre- 


nori nella parte straori 
esteri. 5 
Un viaggiatore africano, il deputato Ada- 
moli, aggiunge le sue parole a quelle dei due 
oratori, Nerra le diverse vicende della spe- 
dizione Antinori, dalla parlenza per lo Scion 
fino all’altima missione diplomatica del signor 
Martini, con dei complimenti per il re Me- 
nelik. Un deputalo della montegna si scanda- 
lizza a sentir far gli elogi d'un re, per quanto 
sia Menelik e nero. È < 
Îl deputato Adamoli continua enumerando î 
risultati ottenuti già della spedizione Antinori 
© dicendo che se la Società geografica domanda 
che cosa, lo domanda per uno scopo ben 
lefinito © dopo avere ottenuto già molto con 
scarsi mezzi. Bisogna fare in modo che, quando 
il capitano Martini raggiungerà a Kaffa î suoi 
compagni, possa assicurarli dell'interesse che 
Îlialia prende ai loro sforzi ed ai loro ten- 
tativi. 
ta 


1l presidente del Consiglio dopo aver ascol. | 


discorsi fa un po'di 


tato mogio mogio i tre 
relotica per cominciare. 
Poi promette di mandare — col tempo — 
una persona alla corte del re di Scioa, se la 
persona adatta sì troverà. Assume l'impegno 
di stabilire a Zeila un'agenzia consolare sop- 
primendo qualche vice-consolato già esistente 
Sulle spiaggie del mar Rosso, e giudicato su- 
10 per le esigenze del commercio. Per 
care una casa basteranno mille lire. (Zl4- 


rità geaerale. 
Quanto D Stattifinogio proposi 
putato Martini vorrebbe rimandare la 


to dal de- 
estione 


alla parte'sttaordinaria del bilancio” “Bisognerà” 


Vedere se ci sarà margine... ese ci 
voglia. 


i netto Cairoli sono attribuiti, 


ta È 
arla il marchese. Visconti-Venosta sulla 
pelitica estera in generale e sugli ulti 
venimenti, dai quali l'Ilalia è ‘nscita 
siluazione politica « meno buona » di quella 
di prima. Non si potrebbe trovare una frase 
più moderata per dire la verità. Abbiamo dato 
occasione a dei dubbi. L'Italia è considerata 
con minore certezza di prima come un ele- 
mento efficace al mantenimento della pace. 
Nella politica estera degli ullimi ministeri ita- 
liani c'è state poca chiarezza, poca fermezza, 
poca omogeneità. 3 

L'oratore non intende sollevare inutili re- 
criminazioni. Ma un po' di critica bisogna farla 
quendo se la meritano, ed il primo ministero 
Depretis se la meritò, specialmente con la sua 
azione diplomatica e con preparativi che fe- 
caro nascere delle aspettative contrarie agli 
interessi d’Italia. 

Par criticando, l’oratore è più benevolo col 
gabinelto presieduto dell’ onorevole Cairoli. 
Però ad un certo punto la politica di quel 
nistero diventò insufficiente. Il conte Corti e 
il conte De Lsunay esercitarono onorevol- 
mente e lodevolmente a Berlino il loro man- 
dato. Ma non bastava: non erano abbastanza 
appoggiati. Mentre essi erano a Berlino, m 


| Italia si facevano i meetings per l’Italia irre- 


denta, che trovavano pochissimo eco in paese, 
ma non giovavano alle nostre buone relazioni 
con l'Austria. 

Eppure la politica d'amicizia con l’Austria 
è upa politica essenzialmente liberale. Il go- 
verna se non credeva d'impedire quelle di- 
mostrazioni, doveva almeno altamente prote- 
starà e non mostrarsene soprafatto. 

Una sola parola sarebbe bastata a circo- 
scrivere ogni nsabilità ai meefings ed ai 
promotori. Ogni iadirizzo di politica estera è 
falso quando non d'accordo colla situazione 
politica interna. 

* 


bevuto un bicchier d’acqua e aver 
lato l’oriuolo, l'oratore esamina gli inte- 
res dell’Italia in Oriente, e la necessità per 
il nostro paese. di maditenere, per quanto è 
possibile, lo sfafu guo nel predominio dei 
mari. 
L'Italia: non ha, nè: deve. avere ambizioni 
territoriali, © l'opinione pubblica sì è manife- 
stata abbastanza chiaramente per aver bisogno 
d'insistere in questa‘»ffermazione. 

L'interesse .d'Italiaè che. fra.-le- molteplici 
soluzioni della questione d'Oriente sia adottata 
quella d.lla spartizione: i 

Turkan bey inorridisce alla prospettiva di 
essere spartito. 

Il trattato di Parigi non poteva continuare 
a sussistere; Ma er&-basato su principî poli- 
tici che bisognerebbe: rispeltare. 

ll trattato di Berlino ha impedito una guerra 
terribile e non ferisce nessun interesse di- 
retto dell'Italia. Noi-abbiamo avuto solamente 
un torto; quello di rimanere spettatori passivi 
degli accordi fra le grandi potenze. 

ll signor Obédenare,.come potenza piccola, 
arriva în ritardo. 

L’oratore continua col dire che noi dobbiamo 
desiderare all'opera del trattato di Berlino una 
lunga durata. Sarebbe deplorevole si modi 
casse la situazione d-Il’Oriente senza che noi 
fossimo consulla! 

nto alla situszione di Tunisi bisogna; 
evitare di dare pretestò a far supporre la no» 
stra debolezza. Qu:nto all'Egitto bisogna de- 
plorare che la Nostra influenza sia diminuita 
invece d’accrescersi. E su questo argomento 
domanda spiegazioni al ministro. Sua Eccel- 
lenza Depretis non è seduto precisamente s0- 
pra una sedia di rose. 

L'ultima parte del discorso è una protesta 
di simpatia per la Grecia. Il signor Paparigo- 
pulos è evidentemente contento. 

L'oratore prega quindi la Camera a dare 
al suo diseorso un solo significato : un appello 
al patriottismo affinchè l’Italia pai a talte le 
potenze un paese fortè èd ordinato. 

Rammentatevi che da politicavestera -dell’I- 
talia subirà sempre tutta la responsabilità della 
politica interna. (Fonissimo; applausi). 

tx 

Terminiatdil discorso dell'onorevole Visconti- 
Venosta, il presidente accorda alla Camera 
dieci minuti, di»riposo per fare i commenti,; i 
quali non possono essere che benevoli. 

Il discorso dell'offorevole ex-ministro degli 
esteri ha durato pocd*Meno di un'ora è mezzo. 
L’oratore ha pronufzigto in media ottanta pa 
role al minuto. Là ‘Caifiers, molto numerosa, 
ed it presidente lo hanno ascoltato senza bat- 
tere palpebra. La {fibuna diplomatica era piena 
ci ambasciatori e di ministri, e, la baronessa 
Haymerlo vi rappresentava il sesso gentile: 
Tuite queste egregio 
quando prende ‘a Parola il deputato Alvisi che 
Si leva il gusto di far la critica al discorso 
dell'onorevole Visconti-Venosta e di dirgli che 
non ha letto il Libro Verde con attenzione. 

Il deputato per Feltre difende, a quanto pare, 
la politica estera della sinistra, ma ha il torto 
di difenderla a mezza voce.. - 

Se lavsinistra mon ha altri moccoli... 


è, 
a 

Ma Ja sinistra ha fra i suoi uomini versali 
nella politica « straniera » anche il marchese 
Maurigi. Egli vorrebbe rimontare alla morte 
del conte di Cavour, perchè dopo la morte, di 
quell'illustre uomo di Stato non s'è più fallo 
Thlla di buono. I difetti rimproverati, dal,mar- 
chese Visconti-Venosta alla politica del sabr 

per diritto di vi 

‘Ceversa, dal marchese Maurigi ai gabinetti di 
“destre. E qui si entra nella grande corrente 
dei ‘reciproci rimproveri. 


persone se ne vanno|| 


Poi l'oratore difende l'Austria dagli attacchi 
del deputato Petruccelli e fa un paio di frasi 
diretto alla Francia, terminando col dire che 
bisogna èssere audaci nella prudenza, pru- 
denti nella audacia. L'oratore sale al banco 
della presidenza per ricevere le congratula- 
zioni dell'onorevole Farini 

Segue l'avvocato Pierantoni e se la piglia 
con tutti anche con gli interim. 

Si va per le lunghe ed oramai non parlerà 
più nessuno, 


n n 


ROMA 


31 genraio. 


Come venne ieri annunziato, Sua Maestà la Regina 
recavasi nelle ore pomeridiane a_ visitare l'ospedale 
di Sento Spirito, accompagnata dalla duchessa di 
Sartirana e dal marchese Guiccioli. 

Discese all'ingresso dlla clinica medica, «d im- 
mediatamente entrò nella sala delle femmine 

Segui Maestà il principe di Salmona de- 
‘putato amministratore, il professore Scalzi ispettore 
medico dell'ospedale, l'onorevole Baccelìi direttore 
della clinica, con moltissimi suoi discepoli e tutti gli 
altri medici addetti al pio istituto. 

Nella sala dello femmine erano dodici inferme. Sua 
Maestà si fermò presso il letto dî ciascuna, affettuo- 
samente interrogandole ed ascoltando con premura 
le particolarità sulla loro malattia che le esponeva 
l'onorevole Baccelli. 

Tra le inferme vide una fanciulla dai cirque ai 
sei anni. Le Regina l’accarezzava © baciava coll’a- 
mere di madre. 

Quindi Saa Maestà attraversava il braccio nuoro 
ela metà del braccio vecchio, in mezzo a due file 
d'irifermi, e giungeva al brefotrofio passando per il 

del commendatore, 

Tra le arcate del cortile di Sisto IV la 
attendendo le alunne del conservatorio, 
la distanza non fu creduto conveniente inritare Sua 
Maestà a visitarlo. 

Stiî Maestà lodò a più riprese Ja maniera con cui 
sono tenuti i lattanti e le loro nutrici e principal- 
mente la comodità e la salubrità dsi locali. Il dottor 
Zappoli, direttore del brefotrofio, somministrava a 
Sua Maestà tutte le notizie delle quali volle essere 
informata. 

‘Conòsciutosi dalla Regina chè le buone sucre ad- 
dette al brefotrofio desideravano avere il suo nome 
sul libro dei visitatori, nell'atto stesso che era risa- 
lita in càrrozza, scrisse con chiara e fortema.te di- 
stinta calligrafia 

Margherita 
© lasciava l'ospedale seguita dal grido: Viva la Regina 
d'Halia; ed ‘applaudita dalla popolazione che l'atton- 
deva sulla pubblica strada. 

San Mast largt cinquecento lire ai poveri dell'o- 
spedale. 

=. Il Consiglio comunale è convocato per stasera 
31) nella solita-sala del palazzo senatorio al Campi- 
doglio;: per. le.8.112. > 

jerà la discussionè del bilancio preven- 
tive per il.1879. 


3 >‘Teuecramm STEFANI 


NIENNA, 30 —«1 delegati .della Rumania. sono 
giuntî as Vienna ed hanno dichiarato che il governo 
rumano ha deciso di porre un cordone e di ordinare 
una quarantena lungo la frontiera russo-rumara. 

LONDRA, 30. — Il Dailr Telegraph annudizia che 
îl Parlamento sarà aperto senza il discorso della regina. 

Lord Beaconsfield e Northcote faranno una ,esposi- 
ione della politica del governo ed annunzieranno la 
presentazione di alcuni nuovi. progetti. ; 

PARIGI; 30. — Il Rappel crede che Grévy sarà eletto 
presidente della repubblica con 650 voti. sopra 800 


| votanti. 


PARIGI, 30. — Mac-Mahon partì a mezzogiorno dal- 
rEliseo e presiederà ad un'ora a Versailles il Consiglio 
dei ministri. 

ll maresciallo consegnerà.al Consiglio, dei | ministri 
‘unià lettera contenente la sua dimissione, motivata con 
brevi parole. 

N Congresso si potrà riunire isimediatamente. 

L'elezione di Grévy è certa. 

PARIGI, 30. — L> nolizie di Versailles confrmano 
che Mac-Mahon-ha decisa. di dare Ja sua dimissior 
Essa sarà comuuicata alle Camere nella seduta d'oggi. 

‘atti i gruppi della sinistra del Senato si sono 

dopo mezzogiorno, es-minando la situazione, con 
calma, © sono unanimi per portare’ Giulio Grévy alla 
presidenza. 

LONDRA, 30. — La Banca d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto al 3 010. 

BERLINO, 30. — Il Consiglio federale decise di 
proibire l'importazione dalla Russia degli stessi articoli 
proibiti dalla Commissione di Vienna. 

È smentito che Finkelbourg abbia detto .a_ Vienna 
che la Germania sta per ordinare un cordone militare. 

VERSAILLES,.30. — Una lettera di Mac-Mahon ai 
presidenti delle due Camere dice che egli, trovandosi 
in disaccordo col ministero, non potendo formarne uno 
nuovo, ‘e non volendo prendere delle misure che com- 
promelterebbero il benessere del paese e la buona or- 
ganizzazione dell'esercito, restituisce alle CAmere i po- 
teri affdatigli dall'Assemblea nazionale. 

VERSAILLES, 30. — Alla Camera dei deputati 
Grésy, dopo la lettura della lettera di Mac-Mahon, an- 
nunziò che il Congresso si riunirà alle ore 4 30. 

Ta una riunione degli uffici della sinistra, Gambetta 
propose la candidatura di Grévy, che fu approvata ad 
unanimità. 6 

VERSAILLES. 30. — Trattasi di nominare Gam- 
betta presidente della Camera dei deputati. 

Dufaure manifestò l'intenzione di rientraré nella vita 

jvaia. x % 

Pirztsanies, 30. — Ecco jl rifbitato, del Con- 
gresso: 


Votanti, 713. Maggioranza assoluta, 366. Grévy ebbe 
voti 563; Chanzyne ebbe99. Schede bianche o nulle, 43. 

Grévy è proclamato presidente della repubblica per 
1 aani. (Fragorosissimi applausi). 

PARIGI, 30. — La lettera di Mac-Mahon ottenne 
l'approvazione universale. 

I ministri sono unanimi nel dichiarare che Mac- 
Mahon tenne nel Consiglo d'oggi un'attitudine calma, 
dignitosa e corretta. Egli disse specialmente che în- 
tendeva ritirarsi nella vita privata, non ammetteva in 
nessun modo che si adoperasse il suo nome per una 
qualsiasi dimostrazione, e fece voti ardenti pel benes- 
sere del paese. 

Il marchese d'Harcourt, ambasciatore a Londra, ha 
inviato la sua dimissione. 

VERSAILLES, 39. — Eccò il testo della lettera di 
Mac-Mahon, letta oggi alle due Came 

« Fino dall'apertura della sessione, il ministero vi 
presentò un programma, il quale, mentre dava sod- 
disfazione alla pubblica opinione, gli sembrava che 
potesse essere votato senza pericoli per la sicurezza e 
la buona amministrazione del paese. 

Facendo astrazione da ogni idea personale, io diedi 
la mia approvazione a questo programma, poichè io 
non sacrificava nessuno dei principî ai quali la mia 
coscienza mi prescriveva di restare fedele. 

Oggi il ministero, crelendo di rispondere all’opi- 
nione della maggioranza delle due Camere, mi pro- 
pose, per quanto riguarda i grandi. comandi, alcune 
misure generali che io considero contrarie all'interesse 
dell'esercito, e quindi a quello del paese. To non posso 
firmarle. Qualunque altro ministero preso nella mag- 
gioranza delle Camere m'imporrebbe le stesse con- 
dizioni; io credo quindi di dover abbreviare la durata 
det mandato conferitomi dall'Assemblea nazionale, e do 
la mia dimissione come presidente della repubblica. 

Lasciando îl potere, ho il conforto di pensare che 
nei 53 anni che ho consacrati al servizio del mio 
paese come soldato, 0 cittadino, non fui mai guidato 
da altri sentimenti «he quelli dell’onore e del dovere, 
e dal mio affetto verso la patria. 

Jo vinvito a comunicare la mia decisione alle Ca- 
mere. 

Aggradite l’espressione della mia alta considerazione ». 

VERSAILLES, 30 — Dopo l'elezione di Grèvy alla 
presidenza della repubblica, il Senato e la Camera 
tennero una breve seduta per prendere atto dî quella 
elezione. 

La Camera dei deputati eleggerà domani îl suo pre- 
sidente, in luogo di Grésy. 

Mac Mahon scrisse a Grésy una lettera, esprimen 
dogli il desiderio di andare a congratularsi con lui, 
appena fosse eletto presidente. 

Grévy rispose che egli era molto grato per questo 
atto di grande cortesia, soggiungendo che desiderava 
di essere egli stesso il primo ad andarea visitare Mac- 
Mahon. 

Assicurasi che il maresciallo andrà questa sera a 
visitare il nuovo presidente della repubblica. 

PARIGI, 30. — I ministri» ‘si recarono a congratu? 
larsi con Gréty, e consegnarono nelle sue mani la 
loro dimissione collettiva. Grévy espresse il desiderio 
che i ministri attuali continuino a dirigere il governo, 
0 almeno che conservino provvisoriamente le loro fun- 


I ministri si riuniranno domani, sotto la presidenza 
di Dufaure, per esaminare la situazione loro fatta da- 
gli ultimi avvenimenti. 
ahon si recò a congratalarsi con Gréry. Il loro 

colloquio fu cortissimo. MacMahon disse che partiva 
domani per Grasse, ove si fermerà. qualche..tempo. 

BRUXELLES, 30. — La Commissione. sanitaria 
della Schelda ordinò una quarantena per tutte le navi 
provenienti dal mar Nero e dal mare d'Azof. 

BERLINO, 30. — Il Monifore pubblica un decreto 
imperiale che proibisce l'importazione di alenni oggetti 
dalla Russia. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
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SALVAPETTO GROSSI vedi quarta pagina. 
SNEZIENISZA ROMA 


GICIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
el BRILLANTI o PERLE FINI 

legati în oro e argento fini (oro 18 carat 

enti IO "ora ondata nel 188 n 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Kirenze, via dei Panzani, 14, p. pi. 
— Roma, 7° stagione d'inverno dal 45 novembre al 
30 aprile, via F'rattina, 24, p-p- (dalle 14 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie’somo 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato dum 
‘prodotto carbonico unico), non temono aleun confronto 
on i veri brillanti della più bell'acqua. 

Medaglia d'Oro all'Es ‘universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 

FIRENZE 


Nobili in legno piegato a vapore PIL THONET 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Colla, Gamento Ceramica 

Colla a freddo. per attaccare vetro, porcellana, cri- 
stallî, marmi, terra cotta, pietre dure, ecc., resiste al 
fuoco ed all'acqua Siadopera co'la massima facilità, 

Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito collo stesso Ce- 
mento L. 150. ha 

Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italiano €. Fimi 
e G, 415, via Santa Margherita, Milano. 


Per possessori. di Cavalli e Bestiami 


Macchîna per triturare ‘e schincelare 


Adoperando questa macchina si trova na ‘risparmio 
nell'alimento dal 20 al 25 per centò. 
Non più avena nei letami per riutrire‘i passeritti! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
‘Adoperabile per ogni sorta di biade e granaglie. 
Tatta in ferro e acciaio. 
Lasora 50 chili d'avena ogni ora 
» 4120 > digranoturcoid. 
» 430 » d'orzo, id. 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48 — imballaggio L. 2 
Deposito a Milano presso l'Emporio Fanco»Italiano 
C. Finzi e C., via Santa Margherita, 15. 


i i ' di S. M. Novella 
1 bl. ., — firenze, Piazza Vecchia 
O ca, ABOLITO, Fieet-Street, E_C 


Linimento 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Uflicio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales Parigi, 31, rue Saint-Mare. 


SALVAPETTO GROSSI = ansa 
BREVETTATO T Gant re] 
velco PEER sei 
Sì sppica sulla ndo crne dalla prio del pelo e serve egualmente DI VIENNA | a DRS 


ra e che contisuamen 
i principali periodici di Milano, e; 
ahoDre ostendibili presso l'inventore nnoeno. 


che possiedono delle filiali a Napoli e a Milano, hanno creduto bene 
i in via di S. Maria alla Porta, n. 3, Debreiti 


anche neila Capitale d'Italia, San Carlo al Corso, 
-1241, un gran deposito della loro rinomata fabbrica di 
Corso, 132, o Firenze, via Por S. Maria. 


sp RE fre 8 08; pari cita so lfl-- MOBILIA IN LEGNO MASSICCIO PIEGATO A_VAPORE 


È ci e e se i ‘2000 al Desa SELe i 
piantata una speciale lavorazione e se ne fabbricano oltre “ill premiata in tutte le Esposizioni del mondo. Raccomandandosi alla 
benevolenza del pubblico, lo invitano ad onorarli di una visita, onde 


i prof. Ba 
a, i pr 


Ogni ficone è contraddistinto conlnica ; 


e L. 5 per quello in tela, diretto all’inventore A. Grossi. 


la farmacia 
le principali farmacie del Regno. |VIS 


Grandioso assortimento di mantelli e giacche per signora in faille, 


Gi e RI ld peliccenaro <hA © assio «aPeie(f conoscere la loro fo 
nl è a UFFICIO DI PUBBLICITA posti; 
HOTEL DI ROMA Speelalità in Mobilia. SE ia = 
A A richiesta spedisconsi gratis e franco, prezzi correnti e disegni Fire, pista Vechiadì SH. LA RAPIDE 


43. Milano, via S. Margherita 15), n metro per misurare colla 


Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camere) 
e di appartamenti esposti al mare ei al Vesuvio, scrivere an- 


Novità 


[massima facilità stoffe, nes 
RHUN GIAMMAICA lata" 11 da 100 12 con 


[metrì sono divisi. in colori va- 


La “catola Psyche 


IN METALLO ARGENTATO 
iper tenere la Polvere di Riso 
Naovissimo ed elegante artico 0 da to.le:te 


[Compagnia Anglo-Italians così che a colpo d'occhio 
Prezzo L 4 80la bottiglia |si distingue rapidamente la pre- 
sito esclusivo a Firenze al-|cisa misura. È 
l'emporio ‘Franco ltaliano Fin | Prezzo 60 centesimi 
le G. via Papzani, 28 — Roma,| Depcsito presso l'Emporio 
[Corti © Bianchelli, via Frat-|Franc -Italiano_C. F.nzi e C., 


ticipatameate, Salone per la tavola rotonda esposta interamente 
al mare sctza l'oguale in Napoli 
1 nuovi proprietari 
V. Isotta e A. Bruschetti. 


Servizi Postali della Società Questa scatgla, col suo coperchio a spazchio munito di uns tina, 66 via S. Margherita, 15, Milano. 
1 e V. FLORIO e €. Goto di veleni 1 i nel metto feapo cio si apisi i FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


‘pol'ero di riso. Rimpiarza ssssi vaataggiosameato lo scatole di 
polvere usate fino'a che dvendosi lsaciare sulla toilette, se si 
vas] tenere în mano uno specchietto, occasionano molta percita 
di polvere. 


PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di carne, rie, dolci, ed in una 
parola, di tatto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni giorno alle 5 4? pom. (La parteza del led) 
» Siitoniali e Iteggio tutti i giorni, menò la domenica, all Hei 
5.118 pom. (Le partenze del martedì © sabato fanno il cabotag- Prezzo Lire 15. a 
gio delle Calabr. or; È Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
» Marsiglia toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì alle/panz4ni, 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattini 


s FERNET-BRANCA 


» Malta toccande Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì e| 
venerdì a ore 5 1/2 pom. 
speciatttà Fratelli Branca, uu 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ES IZ FILADELFIA 


Genova tutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato! 
alle 2 sera. 
ZIONI DI VIENNA E 


Finzi e C., via dei 
66. 


Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza 0 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendolo uniformements 
in ogni loro parte, che în 45 minuti si 
cuoce perfettamente un roasibeef. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità Veleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina. 
Prezzi, con sportelli a due battenti : 

N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
»% » >» 30 >» 30 
è » e o ab 
Con sportello intiero : 

N. 4,L 20 — N.2, L & — N.3, L. 30. 
Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzî e C. 
pasa i, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 


fSira ogni lunedì alle 5 112 pom. (Con proseguimento quindi 

cimale alternativo per Salonico e Smirne). 
PARTENZE DA LIVORNO 

Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 11 di sera. 

© Genova tutti i giovedì a ore fi sera e domeniche a ore 10 sera 

> Napoli Tutti i mercoledì e sabato a jorno. 
» Malta toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Siracuse 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 

PARTENZE DA BRINDISI 

Per Costantinopoli tcccando Sira tutti i mercoledì a merzanolte. 


> Corfà tutte le domeniche a mezzanolie. 
3 Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni 


in 
» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes 
Sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
Venezia e Trieste tatti i mercoledì alle ore 4 sera. 
Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
lunedì alle ore 9 mattina. 
Per formazioni ed imbarco rivolgersi : 
iazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 
al ‘sig. Salvatore Palau — 
IA, al sig. Giuseppe 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
Îner mantenere altiva la combustione nci camminetti e nelle stufe? 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 
Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 
di cui ha la forma. Per applicarlo non richiede 
messo în comunicazione coll’aria esterna, sia 
‘una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 
iccolo tubo di caoutchouc 0 di piombo. 
to automatico di mn 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conescinto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. = 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, © che non some che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FHRNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sele, stimola l'ape 
i tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali merrosi, mal di fegato, 
splesn, mal di mare, nausee in genere. — Emo è Vermifuge anticolerico. 

Prezzi : in Bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Seoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE UR MALATTIE DELLA PELLE 


COLLE PILLOLE ANTIERPETICHEZSENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
s del DOTTOR LUIGI 
della Facoltà di Napoli e di Parigi. 
Le ripetute esperienze fatte in presenza dei medici dallo spe- 
di S. Louis di Parigi, cor»nate da costanti successi pro- 
rarono ali’eridenza che le ma'attie della pelle dipendono uni- 
(camente ed esclusivamente dalla crati del sangue © di tutti gli 
umori che circolano nell'economia animale; ogai altra causa 
locale essendo etfimera Col.ro che entrano in' detto spedal 
[ne escono dop - lunghi mesi, imbianchiti, per rientrarvi ia brevi 
più infermi di prima, e ciò perchè la cura è sempre esterna e 
si riduco a differenti caustici o pomate astringenti. 
Golle pillole del dottr Luigi le care sono Jufellibi 
rali nello spazio medio di cinquanta o sessanta gio 
Gonova, 7 luglio 1876. 
Vin Goito, 4, 


dandomi i ragguagii cho dasido- 
Apa igraziarla fu cagi i 
lè casa per qualche giorno. SeEice ii sia serena 


del sollecito riscaldamento 
ue N wi 


vende nelle primarie farmasie. In Roma presso 
@. Aliotta agente generale Napoli 


MANTICE DI BORDEAUX 
AD ARIA COMPRESSA 
per fl travaso del Vine, dell'Olio e d'ogai altre Tiqui 


pipa 
tis. Porto a carico dei committenti. Si 
all'Emporio Franco- | 
i, 28 Roma, Corti e 


Per possessori di Cavalli e bestiami 
MAGCHIMA 
per triturare e schiacciare 
Adeperando questa macchina sì trova un risparmic 
nell’alimento del 20 al 35 per cento. 
Non più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 


del (2) rape amet 


PT turare le botti. Suc 
18. Margher.ta, 45, Cass 


Prezzo L. 45. 


Adoperabile per ogni sorta di biade © granaglie. 
Tuita di ferro © acciaio. 

Lavora 50 chili d'avena . . ... 

» 120 »: di grano turco. 

» 430 » d'orso...... 

Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 

Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 
Deposito in: Milano presso l’Emperio Franco-Italiane 
C. Finzi e C., via S. Margherita, 15. 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellane, cristalli. 
marmi, ferra cotta. pietre dure, ece., resiste al fupco ed al 
l'acqua. Si adopera colls massima fa ilità. 

Questo cemento acquista !a durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flscone usi o.collo s'eso cemento L. 1.50 

Dirizerai presso 1 Emiporio Franco-Itaiiano C. Fini e C., 15, 


via Santa Margherita. 


fon ora 


Dirigere d>mande e v: 
ia dei Panza! 


NUOTO MUNGIAVAGCHE, AUTOMATICO AMERICANO 


com 


28. Roms, Corti e Bianchelli, via Fratiina, 66, 


Prezzo dell'apparecchio L, 8. 


via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Biancholli, via Prattina, 66. 


Imballaggio L. 2. Porto a cari 
imballaggi rio a carico deil 


‘aglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


ni Fendo igca Roi î ammalaji, o i suoi capezzoli sono piagati, quesl'apparocchio] Dirigere. domando ‘e, vagli 


Dirigere domande e vaglia a Firenze allEmporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. 
‘86 ci 
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CACCIATORI! 


Nuove Marmitie Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante è chins 
[ermneticamente per. far la cucina dovunque, in marcia 
a cavallo. 3 
In due ore la un eccellente brodo. 

Prezzo L. 45. © 


-— gear. 
cQUILLOTTE GERVAIS 


equa in meno di 2 minuti e con De 
un 
Prendi © con un sol foglio di carta. 


] la a Firenze. all’Emporio 
ano €. Finzi è C., via dei 
Roma, Torti © Bianchelli, vie Patech grani, 28 — 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


18 fa 


dd Brini res co ica di Pit 
di A 
on 
i. dai tali 
Londra, 139, 140, Pieet 


Faunr 


= 


Roma, Domenica 2 Febbraioi} 1879 È 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Decisamente il Santo Padre, rassegnatosi 
che non potrà guadagnare una statua nella 
basiliéa vaticana tra i fondatori degli ordini 
religiosi, protara di meritare almeno una ric- 
chia travi riformatori. 

Incomiriciò coll’assottigliare le sportule degli 
spedizionieri apostolici e col sopprimere gli 
Dataria verrà la Cancelleria, echi può indo- 
vinare ove andrà a finire l’azione. riforma- 
trice del Santo Padre? 

* 
*>* 

Se dovessi attendere a certi indizi, la non 
polrebbe contentarsi di così poco. 

Per esempio. Mi ricordo che il Santo Padre, 
allora soltanto arcivescovo di Perugia, cantò 
in tanti versi latini la sua vita, recata poi in 
versi italiani dall’onorevole Cavallotti. 

E voi andate a negare la repubblica delle 
lettere ! 

Fra un esametro ed un pentametro, il Santo 
Padre confessa che in gioventù ebbe a guida 
è msstro il cardinale Sala. 

Or bene; questo principe di Santa Chiesa 
era una delle menti più vaste che avesse la 
Corte romana al principio del secolo, e nello 
stesso tempo un furioso preparatore di riforme 
in senso liberale. - È 

Un vero rivoluzionario ed & tutto detto. In 
riga poi di compensazione sito fratello, l'abate 
Sale, capitanava i retrivi ed era chiamato il 
papa nero. 

sta 

Il cardinale Sala, entusiasta del primo con- 
sole ed anche un poco dei principî famos 
dell’ottantanove, professava fin d'allora dòversi 
porre la Curia romana ‘e la Chiesa cattolica in 
armonia ‘cdi progressi del secolo. 

L'ho udita ripetere questa sentenza anche 
ai giorni nostri, sebbene alla fin fine non se 


ne feca nulla. 


+ 
È ** 

A svecchiare adunque le istituzioni romane, 
il cardinale Sala, profondo conoscitore della 
Curia e delle Congregazioni, preparò un conì- 
pleto: piano di ‘riforme, e dicesi' perfino uh 
progetto di costituzione per il governò del prin- 
cipato temporale. 

Pio VII e Consalvi non ebbero forza di porre 
in atto le riforme del Sala, che se ne andò al- 
l'altro mondo come un Lieurgo incompreso. 

Il suo lavoro, ossia il suo piano di riforme, 
andò per ultimo nelle mani del cardinale Lam- 
bruschini, il quale o lo distrusse 0 lo nascose 
in maniera che lo stesso Pio IX non seppe 
ritrovarlo, a 

* 
+» 

Ma ne esiste una copia, e questa è quella 
che il giovane abate Pecci si fece ‘di proprio 
caraltere a manò:a mano che il cardinale Sila 
gliene dava a leggere i quaderni. Col succedersi 
degli anni e della esperienze, il Santo Padre 3! 


——————————————————————_ 


PICCOLE CAUSE 


Era perfettatmonte’ assardo. Lydy alla morte 
di Franeo non ‘poteva prevedere le eifeostanze 
che ora rendevano nesessario quell'atto. 

Ad ogni: modo Oliviero ed il notaio si reca- 
rono alla parroschia. è 

La ‘nbppuro' trovarono registrata la morte di 
Franco. Ma quando Oliviero ceroò di confon. 
dere*il parroco, dichiarando di aver veduto egli 
atàîso eo“stoi propri occhi il fansrale la sara 
del*25'‘agosto dell’anno decorso, la luco si fece 
su quel mistero. 

Il marchese senatore Alessandro Ottolandi di 
Rivalba"era morto il giorno 23, colpito da apor 
Diessia fulminante. E, com'è d'obbligo in tutti 
i casì di morta improvvisa, si era lasciato il 
cadavere sopra terra, non già ventiquattro ore, 
come nei casi di morte ordinaria, ma quaran- 
totto. Così il fanerale veduto da Oliviero la sera 
del 25 era quello del marchese di Rivalba 
padre. 


Il figlio a Saluzzo non .era morto? 

La notizia era abbastanza ‘liéta per giostifi- 
care uno! sooppio d'ilarità: da parto ‘di- Oliviérò, 
che fece trem+r di sorpresa le cariatidi di legno 
sugli stalli della sagrestia. Oltrechò per la gioia 
di udire che il suo amieo non era-morto, di 
quante cose rideva l'amante deluso: della sp- 
posta vedova! 


‘è andato più che mai persuadendo della ne- 
cessità delle riforme preparato dal Sala. 

Ora sta a lui metterle in effetto, e pare che 
ci voglia andare della sua miglior voglia. 

In quanto a me, starò & vedere; e se l’e- 
sito‘corrisponderà all'aspettativa, avrà anche 
esso,.la sua parte di merito. 


Pari sa 
Giorni soîìo ho parlato della scappata di al- 


cuni giornali inglesi contro i poveri Seen 


italiani. 

Ora un foglio-fra i più autorevoli di Londra, 
parlando del nostro ordinamento militare, pre- 
vede che l’antica disciplina se ne andrà in 
fumo, &d avremo presto pronunciamenti, e che 
so io. 

D'accordo nella necessità suprema di voler 
conservata la disciplina nell'esercito. 

Ma qualche caso isolato di soldati che si ri- 
bellano all’aùilorità di un sergente ne segue in 
ogni esercilo, anche nei più reputati, e non 
per questo vi è scossa l’autorità militare. 

Vorrei un po’ sapere che cosa avrebbero 
detto i fogli inglesi se un reggimento della 
nostrà cavalleria ivesse fatto quel che fece 
l’anno scorso a Curragh il 18° ussari. E chi 
ne ha saputo più altro? 


Pari 
Il bello si è che, mentre i fogli inglesi par- 
jleno diqualche caso isolato d’insubordinazione 
di soldati itàliani, pubblicano, senza una riga 
di ‘commento; il seguente falterello successo 
| rin ‘casa loro: 

« Selle soldati dell'artiglieria reale, accaser- 
mati a Pendennis Castle, furono tradotti ieri 
al tribunale di Falmouth, accusati di aggres- 
‘sione contro la polizia, mentre questa disim- 
pegnava ‘il proprio ufficio. Dalle testimonianze 
dell'ispettore e da altri ufficiali della polizia 
appare che Chudleigh, uno dei soldati, fa tra- 
dotto-nell'officiò di polizia per aver leticato e 
aggredito, 6 che i suoi sei camerati, dopo es- 
sere corsi in caserma ed essersi muniti di 
sciabole, s'avviarono verso l'ufficio di polizia, 
agitando le armi sguainate e comportandosi 
in modo ‘violento. Dietro le conclusioni del 
fiudice, cinque dei prigionieri — Beanly 
Callahan, Connor, M'Inverney e Sesham — 
furono ‘condannati a se mesi di prigione, 
Chudleigh a TRE mesi, e Bacher, che non potò 
impossessarsi della sciabola, a UN mese. » 

Oh! creda pure il foglio di Londra che in 
Îtalia il processo sarebbe finito altrimenti..... 
trattandosi di soldati e non di cuochi! 


*, * 
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L'onorevole Magliani ha fatto in Senato una 
promessa che gli “acquisterà le simpatie di 
tutti i fumatori d’Italia: « entro l’anno 1879 sa- 
ranno diminuiti i prezzi dei tabacchi ». 

Ta redazione in massa] prende atto della 
| promessa,.e ogni mese .la ricorderà finchè 
| sarà ‘compiuto. 

il siamo al primo di febbraio: durque, 
| sigliof ministro, « entro undici mesi ci dimi- 
huisca i prezzi», specialmente per i minghetti, 


rr —PPFr —_— 


Rideva di tatti gli intrighi di lei per arri- 
vare ad nn secondo matrimonio, e dei propri 
castelli in aria, e delle beatitadini nuziali di 

siiperano, e delle paure geloso di miss Lydy. 

Tadolido dalla chiesa, scontrarono parecchi uf- 
ficiali. Allora il notaio disse : 

— Appunto, forse' al''eomando del corpo 

il reggimento del marchese Franeo si 
potrebbe avere qualche notizia. 
? Interrogarono un ufficiale. Il reggimento di 
Franco aveva lasciato Saluzzo al principio del- 
l'inverno, ed era di guarnigione a Bologna. 

Poichè mancavano parecchie ore alla partenza 
del treno per Torino, il notaio ed Oliviero ne 
profittarono per telegrafare al colonnello di quel 
feggimento : 

< Favorisca informazioni tenente marchese 
Fide sà « Per ‘marchesa di Rivalba 

Notaio Atteranpi. > 

E mentre s'aspettàva la risposta andarono 
alla casa abitata da Franco durante il suo sog- 
giorno a Salazzo. pi 
! La proprietaria era una veochia signora ve- 
dova e sola. Ella godeva il piano terreno ed 
aveva affittato tutto il primo piano al marchese 
di «Rivalba culit at 
| Panto.lei che la sua donna di servizio avo- 
Fano. veduto portare ‘in casa il giovane tenente 
sopra:ona-baralla.la mattina del 20 agosto. 
Lo stesso giorno, nel pomeriggio, erano giunti 


i virginia, i e il tabac:o da sigarelte 
(sono le specie più consumate in redazione). 

I virginia; a idir vero, sono sempre a 10 
centesimi : nia Ja Regia li ha mutilati: della 
qualità non so dir più nulla, perchè non ho 
avuto il cuore di fumare quei moncherini. Con 
quella mutilazione hanno perduto quel po’ di 
virgineità. che loro restava. Onorevole Ma- 
gliani! sia lei l'amore e il Paolo di questa 
Virginia della Regia. 


* * 
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Ricavo e pubblico: 

Firenze, 31 del 79. 
Caro Fanfulla, 

Leggo oggi la tua lettera di ieri l'altro; e tu hai 
ragione da vendere. Che vuoi ? Sbaglia il prele allal- 
fare ; e ta perdona a me se ho sbagliato, tirando le 
tue paro'e a peggior sentenza che non lenzvano. Quel 
<che tu dici dell’Accademia della Crusca son parole 
sante, e come me'e come fe si pensa generalmente în 
Italia. La proposta che fai tu di far giudicare a per- 
sone competenti da qual parte sta la ragione; e di far 
chetar me, e anche punirmi, so Îossi giudicato avere 
il torto, l'ho fatta più volte ‘così al ministro come al 
Parlamento ; ma la ‘mia furor clamantis in deserto. A 
tutti pare strano che di cosa sì grave e di tantocosto 
non si dia verun pensiero chì dovrebbe darselo; ma, 
caro Fanfulla, tra gli accademici ci sono quattro se- 
natori... 

Circa alla disputa dinesca; essa non mi dà un pen- 
siero al mondo: sono in grade di poter dare un saggiò 
della critica dinistica; e te lo manderò tra qualche 
giorno. Per togliere ogni pretesto agli avversari, în 
questo opuscolo ho fatto forza alla mia natura, € parlo 
sul serio. Vedrai, e forse stupiraî. 

Vale. 


Il tuo Fanrani 
* * 
aaa 
Una nuova opera del Bottesini — #r0 e 
Ieandro, — del quale Arrigo Boito ha scritto 
il libretto, ha avuto un gran: successo al teatro 
Regio di Torino. 
Non conosco lo spartito, e mon ne posso 
parlare. 
Ma, poichè o voluto sapere quel che ne 
pensassero gli appdicisti, non posso a meno 
di notare la frase di un critico, il quale ac- 


cusa il Bottesini dî, non aver messo in quel- 
i 


l’opera abbastanza: color locale. 
+ 
3» 
Se si va di questo passo, se la critica non 
dev'esser più che an accozzo di frasi che tutli 


ripetono e delle quali nessuno potrebbe spie- 
gare il significato, io propongo una distribu- 


zione di croci della Corona d’Italia a quei | 


letterati e a quel 
potranno dimostrare di non aver mai posto 
gli occhi sopra un articolo di giornale. 


Poli = 

Dico questo perchè non capisco, quando si 
parla di musica, che cosa si possa intendere 
per color locale. 

La riproduzione di canti del tempo nel quale 
si compierono i fatti che danno argomento al 
libretto ? 

E chi ha mai saputo. che razza di musica 


yrtisti che in fondo all'anno ! 


| 
I 


da Torino la marchesa ‘madre ed: il vecchio 


marchese. E' poche ore dopo il servitore era 
uscito eolla ‘carrozza per andar a prendere la 
sposa che piangova molto. 

Si capiva che per la sposa intendova miss 
Lydy. 

Era un andare e venire di ufficiali; ma nos- 
suno era rieevato. Il medico aveva l’aria sco- 
raggiata. Quando gli domandavano del malato, 
diceva: Malo, male! 

Il giorno 23 il vecchio servitore era uscito 
di corsa, ed era tornato col medico ad un'ora 
insolita. Poi la sera stessa era sceso a dar ot- 
dine che non si lasciasse salire nessuno, faorchò 
il falegname, i becchinî, il parroco, ecc. Tutta 
la gente che ha cho fare coi morti. 

La proprietaria, il portinaio, la-serva ne ave- 
vano argomentato che-il giovano tenente fosse 
morto, © la notizia sì era sparsa per la città. 
Ea il giorno dopo, sull'imbranire, tatta la cop 
trada era alla finestra per vedere il funerale. 
Ma il fanerale non s'era fatto che la sera se- 
guente, giorno 25. Ed i pochi che avevano po- 
tato leggere l’epitaffio alla scarsa luce d'un tardo 
pomeriggio d'agosto, avevano sooperto che il 
morto era un senatore di 75 anni, ed allora 
s'era capito che doveva essere il padro del te- 
nente. a 

Dopo il fanerale, tutto era rientrato nel si- 
lenzio: Il medico andava soltanto. una volta al 


suonassero sulle rive dell'Ellesponto quando 
il giovanetto d'Abido lo traversò ? 

O deve la musica a forza di crome e di 
semi-minime dare un'idea delle leggi, dei co- 
stumi, dei riti di quel tempo, di tutto quello 
insomma onde si compone questo famoso color 
locale ? 

Mi piacerebbe, se così è, di sapere quanti 
do e quanti Za ci vogliono per dare un’idee, 
mettiamo, dell'ostracismo; se l'arcontato si” 
batle in tempo di valizer o di mazurka ; quanti 
corni ci vogliono “per dimiostrare la consé- 
guenze politiche del ratto d'Elena; se la po- 
tenza marittima d’Atene ai tempi di Temistoclè 
si esprime cogli strumenti a corda o con quelli 
a fiato. 

sa 

Il Bouilly, l’autore del famoso melodramma 
l'Abate de l'Epée che feca piangere tre gene- 
razioni più tenere della nostra, il Bouilly che 
fece per il Giéiry il libretto del Pietro 1l 
Grande, scrive nelle sue Memorie in proposito 
della sinfonia di- quell'opera, che essa è df- 
pingeva fedelmente un gran cantiere dove si la- 
vora al primo vascello della Russia costrutto 
dalle mani dell'imperatore ; esprimeva chiara- 
mente la fatica, îl movimento e al tempo stesso 
Vordine dei molti operai ; vi si sentivano i colpi 
del martello, lo stridìo della sega, vi si respi- 
rava l'odore del catrame, vi si assisteva alla 
preparazione dei cordami... > 

Una sinfonia insomma da rimettere in se- 
lute untisico senza bisogno dei bagni di mare L... 

Fate suonare oggi quella sinfonia innanzi a 
un pubblico non prevenuto ; e son. pronte. a 
scommellere un esemplare dei Promessi sposi 
contro uno della Margherita Pusterla che ron 
c'è uno spettatore — uno solo — che s'ac- 
corga di tulte quelle belle edigieniche cose. 

* 
*»* 

Facciamola finita con queste ridicolagginì. 
Ogni arte ha i suoi limiti: prelendere che in 
quartetto dia un'idea de’costumi di altri tempi 
è come chiedere a un quadro di risolvere la 
questione del macinato. 

« Parole, parole, parole! » diceva Amleto : 
e forse a quel bizzarro cervello appariva fin 
d'allora che cosa sarebbe stata in Italia una 
gran parte della critica in questo felicissimo 
secolo decimonono. 


IL SENATO DI IERI 


Fortune e disgrazie di M. C., ministro 
d'a. i. c. 

Pantaleone (dice lui) Io metta sull’altare, 
Pepole lo getta nella polvere. 

Non mica che Pantaleone avessè intenzione 
di esaltarlo; ma con un discorso, del “quate 
sarebbe difficile precisare l'argomento (met- 
tiamo una corsa in fram:may altraverso il se- 
colo decimonono e nelle cinque parti del mondo), 


giorno; poi aveva cominoisto a diralare le vi- 
sita, poi le aveva cessate affatto. 

Dopo la metà di settembre la madre e la 
sposa del tenente enano partite, rinunciando al- 
l'appartamento, e conducendo il carrozzino ed i 
cavalli del giovano ufficiale. 

Quanto a lui, non s'era più veduto. 

Oliviero giubilava all'idea di riempire Torino 
di quel romanzo maraviglioso. 

All’albergo trovarono il telegramma del co- 
lonnello di Franco che rispondeva : 

« Tenente di. Rivalba domandò dimissione, 
settembre scorso anno 1876. » 

Quelle scoperte spiegavano la raccomanda- 
zione della marchesa defanta quando s'era trat- 
tato della successione del figlio, di pagare.a 
Jole la legittima, l'indennità che fisserebbe per 
alloggio e vitto, e tutto senza tormentarla con 
soverchie formalità legali. Sì tomeva che la ri- 
cerca d'un atto di decesso facesse sceprire che 
Franco non era morto. - 

Ma perchè. quella commedia funebre ? 

— La marchesa e suo ‘figlio. sono sempre 
stati. personaggi ‘da romanzo — diceva. Oli- 
viero. 


(Continza) 


LA MARCHESA COLOMBI, 


FANFULLA 


Pantale>ro offre ad M. C. una delle più ago- 
gnate occasioni. 


* 


core, si frega le 1 
rena ai revisori e agli stenografi, si mette 
nella navicella dell'economia politica attaccata 
al pallone delle teorie, e toglia la cordo. 

M. G. eseguisce al trapezio volante le più 
curioss evoluzioni, spara fuochi d’artifizio 
esempio: € La ri è un bene, la mi- 
seria è un male— il ministero d'a. i. c. è un 
ministero positivo con attività negativa — i 
colleghi esercitano funzioni deprimenti ». 

TI pallone va su, su, nelle nuvole dell'idea 


1 senatori no, tirano il collo; il ge- 
nerale Durando non vuol torcicolli e prefe- 
risce dormire. 

Per qualche minuto il pallone, la navicella 
e il ministro scompaiono dentro un periodo 
che dev'essere una nebulosa. 

Ma l'areonaula comincia a gellar zavorra 
negli occhi dell'uditorio, finché c'è gss nel 
pallone. n 

Finalmente con bellissimo paracadute di re- 
torica il pallone ridiscende, il ministro gelta 
l'ancora € guarda in faccia ridendo all'onore- 
vole Pantaleone. 

% 


Ma per disgrazia di M. €., il senatore Pa- 
pole ha geltato gli occhi sopra di lui e ne 
vuol fare sua preda È 

'Pepole domanda sl ministro nientemeno che 
sei progetti di legge; più, che se la pigli colla 
Cassa di risparmio di Roma. 

Ma il veleno di Pepole non è in cauda, è 
nell’esordio. 

Un esordio in cui si domanda che il mini- 
stero d’a. i. c. si spogli della verdosa impotenza 
che lo aseva screditato © che il ministro sig 
fa uomo prafico, serà un esordio insinuanle 
se volete, ma è anche pungente. Molto più 
che Pepole ricorda una frase di Crispi, il quale 
non capisce il ministero d'a. i. c. senza un 
ministro di genio. 

Mm 


M. C. non vuole spogliersi per aderire ai 
desideri del senatore Pepole e preferisce dire 
che non ha ben capito. Quanto agli uomini 
di gexio ricorda che Cavour tenno il poria- 
fogli i. e, e soggiunge modestamente che 
lui M. C. ha potuto fare quello che Cavour 
non aveva poluto. 

* 


Pepole, irritato dalle resistenze di M. C., re- 
plica che « quando aveva parlato di uomini 
di genio non aveva inleso. menomamente di 
alladere ad M. È. > 


à i * 


M. C. capisce che gli conviene prenderla 
con disinvoltura e non replicare agli esordì 


dell'avversario. 


Cose pi NapoLI 


La Patti. 
34 gennaio. 

uns doute il est trop tard pour parler encor delle 

troppo isrdi, perchè tutti me hanno padlato e su tutti 

i teoni, perché !2 curiosità è irrequieta e passa rapi- 

+ RETina cosa d'altra, perchè l'ammirazione si 

7 il dizionario dei suoi 

superlativi, perchè la Ince splende per tutti quando 

piove dall'alto e non c'è bisogno e ci si vengaa dire 
che la Ince splende. 

Della Patti si dice: È la Patli, e basta. Si è detto 
tutto col solo nome; e gli inni dei critici, e gli ap- 
plausi del pubblico, e l'eloquenza della cassetta, e la 
gioia dell'impresario, e le discussioni, e.i confronti, 
non valgono più del cartello attaccato sul frontone del 
teatro, che porta scritto in lettere cubitali: La Parri, 
Avete inteso la Patti? quando canta la Patti ? che ne 
dile della Patti? Abbiamo avuto la Lucia e la Trariala; 
L'altra volta avemmo la Traviala e la Lucia : ma che 
importa ? non è forse la Patti cheleha cantate ? Qual- 
amo a detto: « Ila abbassato i toni, ha mutato le 
carte in mano. al mastro, ha - creato una musica di 
sto >. Benissimo. Ma chi ha fatto tutto questo? la 
Patti. È vero che non ssende, come sì dice, ai con- 
certi: che non si cura dei compagni, dei cori, dell'or- 
ehestra, dell'accordo, della fusione, di niente che le sia 
estraneo. Na perchè non scende? perchè non se ne 
cura? perchè è la Patti. Lo stesso fecnicismo arido e 
pettegolp, dopo avere invano esercitato i ferri ruggi- 
nosi del mestiere, li depone tutto mortificalo, si ras- 
segna 2'battere palma a palma e finisce col confessare 
questa grande verità che la Patti è la Pai 


>< 


C'è una seconda domanda che non s'è fatta e che 
si dovrebbe fare. Chi è la Patti? Sta bene chiella sia 
la Patti, ma com'è che l'è divenuta? e chi le assicura 
questa impunità artistica ® e che posto prenderà nel- 
l'arte moderna ? e-sì spegnerà un giorno questa luce 
o splenderà in eterno? 

>< 

L'arte, la grande arte immortale guarda dall'alto 
del suo piedestalio di granito questa donna singolare. 
è ella vi s'inchina; anzi quasi si direbbe che sì senta 
superiore all'arte e la sfidi e venga ad una lotta ter- 


ribile con la Dia, come Giacobbe con l'angelo. Non 
solfre, tanto è sdegnosa e sicura di sè, che l'arte la 
stringa fra le braccia potenti, che ne faccia battere il 
cuore, che le strappi un moto d'impazienza e le metta 
nell'anima un impeio d'amare. Affronta serenamente le 
più aspre difficoltà, rompe egni ostacolo con un sor- 
riso, viene avanti alla ribalta e vi sgrama le sue lim- 
pide note e le fa rifulgere comè perle in una vetrina. 
E il pubblico le paga a prezzo di perle ed è lieto di 
pagare: altro argomento di grandezza. Il pubblico 
freme, si esalia, si sente strappar l'applauso e il grido 
dell'ammirazione; e il delirio colla chioma scapigliata, 
cogli occhi accesi, colla voce roca, sì aggira e tur- 
bina intorno a lei, mentre ella con calma divina sor- 
ride e canta, 
Nè fiamma d'esto incendio non V'assale. 

1 vecchi intauto crollano il capo e pronunciano a 

bassa voce un altro nome, quello della Malibran. 


DK 

Ma la Malibran è morta e sepolta, benchè faccia 
battere ancora questi cuori gelati dagi anni, benchè 
desti tante care memorie, benchè via immortale nel 
tempio dell'arte. Verrà pure un giorno in cui degli 
altri, vecchi diranno: « Vi ricordate la Patti? » e forse 
i palpiti non saranno gli stessi, ma sarà quella la 
gloria e si ridesterà l'ammirazione se non la scintilla 
dell’affetto fra le ceneri fredde del passata... 


>< 
La quale ammirazione è oggi profonda, ma il cuore 
non vi piglia parte. Com'elia, la Patti, non scende ai 
concerti e si chiude e s'isola nella sua parte, così si 
può dire che l’anima sua non scenda in tutta l'opera 
concelto, non se n'ac- 
cenda. Possiede la ricchezza inesauribile delle sue note, 
delle sue perle; non ha bisogno d'altro. Che importa 
il maestro e l'opera sua? Il pubblico è venuto per la 
Patti, e la Patti s'ha da serbare per un altro pubblico 
che l'aspetta. 
>< 


Della Malibran un gran poeta ha lasciato scritto: 
Cest le Dieu tout-puissant, c'est la Muse implacable 
Qui dans ses ùras en fex l'a poriée qu tombeau. 


Que ne l'etouffais-lu, celte flamme brilante 

Que ton sein palpilant ne pauvait contenir !... 
Connaissais-tu si peu l'ingralitude humaine * 

Quel réve as-tu donc fail de te luer pour cur! 
Quelques bowquets de fleurs te rendaient-iis si vaine, 
Pour venir neus verser de rrais.pleurs su la scene ? 


+ Ne savais-tu donc pas, comedienne imprudente, 

Que ces cris insensés qui le sortaieni du ceur 

De ta joue amaigrie aupmentaient la paleur ? 

Ne savais-tu donc pas que, sur la lempe ardente 
‘main ’de jpur en jour se posail plus tremblante, 
FI que c'est tenter Dieu que d'aimer la doulear ? 


Così cantava il de Musset, il poeta dell'amore, in 
una sublime poesia; e così di un’altra grande artista, 
della povera Desclée, diceva Alessandrò Dumas : «.Elle 
mus @ émuyelle en est morle ; voilà loule son histoire ». 
Ed è la storia di quanti ardono del fuoco sacro. del- 


l'arte. 
>< 

Della Patti si dirà sempre che è una grande artista, 
forse senza rivali; e si dirà îl vero, ma non comple- 
tamente. I pubblici batteranno sempre le mani, 
tici grideranno al miracolo, gli impresari pagheranno, 
il nome di lei sarà portato per tutto îl mondo sulle 
della fama — ma l'anima del poeta resterà muta 
e non sgorgherà dalle labbra inspirate il canto della 
Musa immortale. 


Gi — 
Di qua e di là dai monti 


- La Borsa narra le glorie della repubblica e 
i valori in aumento annunziano. l'opera delle 
sue mani. 

Anche questo è un salmo dell'ufficio, e lo è 
assai meglio dei Dies ire, che Giuseppe Giuati 
inserisse in isbeglio tra i salmi = 

Giova accentuare questa reltifica per ogni 
buon fine; i salmi sono la misericordia, men- 
tre il Dies ira è la punizione e la vendetta, 

" 


Ecco dunque dissipate le angoscie del primo 
istante: i listini rialzano, o come sarebbe 
a dire si levano in punta di piedi per salu- 
tare il nuovo eletto, che, nascosta in fondo alla 
tasca la sua eterna’ pipa di gesso, entra al- 
l'Eliseo. 

Vi raccomando la circostanza della pipa, 
che è il péehé mignon del nuovo presidente e 
il simbolo fumante delia sua democrazia. 

- 


A questo punto gli occhi mi lagrimano : ef- 
fetti del fumo, nel quale mi sono imprudente- 
mente cacciato. Scappo e vengo ai fatti nostri. 

Fumo! — è il titolo d'un romanzo del russo 
Turgueneft. Fumo — è il contrario dell’ar- 
rosto. Fumo — secondo Giobbe sono i giorni 
dell'uomo. Fumo — secondo Dante è la su- 

ia. Insomma a rigore e sforzando la me- 
lafora tulto si risolve in fumo... negli occhi. 

E i fatti nostri sono... fumo anch'essi, niente 
altro che fumo nelle sue molteplici esplica- 
zioni metaforiche. 

Fumo le discordie del campo dei riparatori. 
Infatti su che potrebbero essere discordi ? La 

iscordia suppone conoscenza giusta o sba- 
liata della cosa sulla quale si manifest 

i0 tra mille non ne trovo uno solo sul 

i riparatori suddetti possano dimostrare 

sersi fatti un giudizio preciga. 

Fumo la politica estera del ministero : ieri 
{ l'onorevole Viseonti-Venosta l'ha. dimostrato 


à 


.® 5 
alla Camera, sc@fiandovi dentro per diradarlo 
Infatti ora ci si vede meglio; in, allesa, do- 
mani, di non vederci più alfalto. 

Fumo certe preoccupazioni ' di persone e 
non di principi — gi ‘specialmente che ri- 
tardano la nomina d'un prefetto per la bella 
Palermo: ‘ - 

Una osservazione che darebbe una smentita 
al proverbiale : dum Rome consulitur... All'in- 
terregno della prefettura fa riscontro a Pa- 
lermo una sicurezza pubblica  relalivamento 
buona. Strano strano ! 


tr3 


Ancora un nembo di fumo! n 

Come la seppia schizza intorno a sè l'in- 
chiostro per isfaggire al pesce maggiore che 
le dà la caccia, cosi il Goulard rumano, sù 
conosciuto sotto il nome di Rossetti, si ravvolse 
in un vortice di fumo e ridoltosi a Napoli 
aspetta che il nostro “governo riconosca l'in- 
dipeodena del suo paese. È la Nazione che 
l'ha scoperto nel suo rifugio, denunziandone 
per telegrafo la presenza. = 

Ora non c’è dunque più ragione di far dei 
misteri. Venga a Roma il signor Rossetti, e 
a chiara domanda, chiara risposte. Lo so, la 
questione dalla quale dipende l'invocato rico- 
noscimento fu spostata: ragione di più perchè 
egli s'affretti a rimetterla nella sua vera for- 
mula e tulti ci guadagneranno. 


at 


Fumo! fumo di inganni che si dileguano, 
di speranze che nel sacco del diavolo mutano 
la farina in crusca! 

Ho avute le notizie di quei disgraziati che, 
lasciato l’anno scorso il Friuli e partiti alla 
ricerca dell’Eldorado in Brasile, non vi trova- 
rono... neppure la febbre gialla. Nella piena 
d'ogni sofferenza, invocano la morte quei di- 
Sgraziati; ecco perchè la febbre gialla sarebbe 
siata per essi una fortuna, 

E qui dovrei dire due paroline ai signori 
ministri che permettono e autorizzano col visto 
sui passaporli queste annuali ecatombi di Ita- 
lisni. Ma a che pro # I ministri hanno un pro- 
totipo nel governatore generale di Milano du- 
rante la peste. « I delegati... v'andaronò e ri- 
portarono aver lui di tali nuove provato molta 
dispiacere (tal quale Crispi); mostratone un 
gran sentimento (giusto come Zanardelli); ma 
i pensieri della guerra essere più pressanti — 
sed belli graviores cese curas ». 


ES 


E qui avrei potuto aggiungere, tra paren- 
tesi, Depretis. Ma l'analogia non regge, almeno 
sul terreno della donna nere. 

E ne fa prova un dispaccio officioso della 
Stefani, comunicato ai giornali delle provincie, 


senza pensare che dei giornali ce ne:sono | 


anche a Roma per annunziare cho il‘governo 
prende dei provvedimenti contro la pesto © 
smentisce il tifo del Veronese. 

Meno male. Ci siamo'aiutati da noi ; fi cielo 
serbi le sue promesse alla. sapienza delle na- 
zioni, e ci siuli a sua volta. : 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I nuovi trattati di commercio recentemente 
approvati dalle due Camere del Parlamento 
sono stati sanzionali dalla Corona, ed entre- 
ranno immediatamente in pieno vigore. 


Togliamo da una lettera di Parigi în data 
del 29 gennaio: 

« L'elezione del Grévy a presidente è ora- 
mai indubitata. Il maresciallo Mac-Mahon fi- 
fiuterà di firmare i famosi decràti e dovré di- 
mettersi dal posto di ‘presidente. Non vi fate 
illusioni sulla stabilità della nuova presids;izà, 

Il maresciallo Mac-Mahon gorigva la-fiducia 
dei bonapartisti 9 degli orleanisti. La sua pa- 
rola di soldato leale tranquillizzava l'elemento 
repubblicano conservatore. 

All'elemento scapigliato della repubblica op- 
poneva le saldezza dell'esercito. E di. questo 
ebbe a perlarne egli stesso in occasione della 
recente gran rivista militare. 

Ora la cosa è cambiata. Il maresciallo cade 
appunto sopra una questione, militare, @ se 
conosceste i duslismi e'le ambizioni che sono 
in voga nell'esercito, capireste che non'potevi 
cadere su questione più delicata; lasciando una 
eredità spinosa al suo snocessore. Di più il 
presidente cado proprio nel momento în'cui 
stonno per rimpatriare. gli ammini della 

La seconda presidenza s'inaugura i. 
comparsa in scena. di un.elemento pesa 

La situazione è tull’altro che rassicurante. 
Un vecchio diplomatico mi diceva ieri sera: 
= Se Grévy o Gambetta ‘suoedono ‘a’ Mac- 
Mahon, sarà fondata la vera repubbl 
scapito dell'ordine © della tranquillità »: 


Alle 2 pomeridiane ba avuto li 

iovesitora di Sta Altra 1 price dl Nepi corta 
casaliero del Toson d' oro. Il cavaliere: Brenda, 
maestào di cerimonie di Sua. MaestA; con. fre. vetture. 
della Corte, ha. condotto al; palazao- i: membri «della. 


legazione di Spagna che portavano la collana e îl di- 
ploma dell'ordine. La contessa di Coello e madame 
de Ojeda sono giunte qualche momento: prima nella 
sala del trono, dove si trovavano in abito e manto di 
Corte le dame della Regina e tutti i dignitari della 


Introdotto in presenza delle Loro Maestà, il conte 
di Coello, incaricato di questa missione straordinaria, 
ha rimesso a Sua Maestà il Re 1a lettera del «suo so- 
vrano comunicando la nomina del suo augusto figlio 

‘cavaliere del Toson d'oro, ed ha espresso la sua 
vira soddisfazione di avere partecipato ad un atto de- 
stinato a stringere i legami che uniscono le due di- 
mastie e le due nazioni. 

Dopo una risposta graziosissima di Sua Maestà il 
Re, il duca di Genova, seguìto dal ministro di Spagna 
e dal prefetto di palazzo, passò alla sala vicina. dove 
si trovava il principe di Napoli, e nella sua qualità di 

ino, il fratello di Sua Maestà la Regina domandò 
al principe se accettava la sua nomina come cavaliere. 

Il principe con molta grazia e_ disinvoltura. rispose 
che sî sentiva molto onorato del favore concessogli, 
ed incaricò il conte di Coello d'essere interprete della 
sua viva riconoscenza verso Sua Maestà il re di Spagna, 

Entrando dopo nella sala del trono accompagnato 
dal duca di Genova, il principe di Napoli prese posto 
alla destra dei suoi augusti genitori, e il rappresen- 
tante di Spagna, prima di consegnargli il titolo, gli 
domandò in conformità con gli statuti: dell'Ordine se 
era già stato armato cavaliere. 

Dopo la risposta affermativa del principe, il conte 
di Coello, prendendo la collana del Toson d'oro che 
portava sopra un cuscino il primo segretario della le- 

ione, la rimise a Sua Maestà il Re, il quale, al 
il nuovo cavaliere da quest'ordine insigne, gli 
izzd in francese le seguenti parole: 

« Lordre recoìl Votre Allesse Royale en son amialie 
compagnie, en signe de quoi elle remet à Velre Altezze 
Royale ce collier. A Dieu plaise que Votre Allesse puisse 
le porter de longues années pour votre homneur el sa 
gloire.» 

«Sua Maestà il Re diede allora l’accolade al principe, 
mentre il ministro di Spagna gli consegnava il di- 
ploma reale. 

La cerimonia è stata molto bella e solenne. Sua 
Maestà la Regina vestiva un abito splendido, ‘e tutte 
le dame della Corte, come quelle della legazione di 
Spagna, avevano fatto sfoggio di toilelles. Il Re e i più 
distinti personaggi della Corte portavano decorazioni 
di Spagna, mentre il: personale della legazione spa- 
gnuola portava quelle d'Italia che Sua MaestA s'è de- 
guata concedergli in occasione di questa solenne cir- 
costanza. 

TI conte e la contessa di Coello con tutto % perse= 
nale della legazione di Spagna sono invitati «alle Loro 
Maestà a pranzare al palazzo. 


Il discorso pronunciato ieri nella tornata della Ca- 
mera dei deputati dall'onorevole Emilio Visconti-Ve- 
nosta è considerato come -il. programma di politica 
estera dell'opposizione di destra. L'impressione prodotta 
da quel discorso nella Camera e fuori, segnatamente 
nelle regioni diplomatiche, è lusinghîera e favorevole, 
Dopo i discorsi pronunziati pochi .giorni or sono în 
Senato sulla politica estera dai senatori Jacini e Artora 
erà necessario che l’opinione liberale avesse il suo im- 
terpetre nella Camera elettiva ; e l'onorevole Visconti- 
Venosta ha degnamente risposto a questa necessità. 


Oggi a mezzogiorno gli onorevoli Lanza e Minghetti 
sono statì a far visita all’onorevole Sella, che non può 
ancora tscir-di casa. Avvicinandosî l'epoca nella quale 
in occasione del bilancio dell’entrata là Camera dei 
dopalati dovrà occuparsi della questione finanziaria gli 
uomini che più sono versati in detta questione deb 
iS necessariamente intendersi e scambiare le tora 


Dicesi de. il senatore Jacini abbia data ta sur, di> 
missione dall'uffizio di presidente i n 
chiesta feroniria, .. —. Spr 


Gi viene riferito che l'ozor 
3 ‘notevole Depretis abbia lun- 
‘gamente conferito col senatore Pr.rez tota scelta del 
nuovo prefetto di Palerme, ma che non sia giunto an- 
cora ad una conchiusione, ; 


a cparone Giuseppe Gallotti, senatore del regno, la 
orte @.annunziata dai giornali di Napoli, era un 
onesto ed illuminato patriotta. Fin dalla sua prima 
a si adoperò coraggiosamente per la causa li- 
rale. Nel 4848 fu deputato al Parlamento napoletano 
e questore dell'assemblea. Nel 1861 fu compreso nel 
primo elenco di senatori del regno nominati dal re 
nelle provincie meridionali del continente. Nonostante 
la grave età e la salute Imalandata pigliò parte con 
assiduità ai lazori del Senato. La sua parola franca e 
cortese era udita sempre con favore. Perfetto gentiluomo, 
Ri ea paci, senza ambizione, nè secondi 
‘affetto degli amici, S 
tn Bedi Ja considerazione dey' si 
ci assoéiamo cordialmente al 
provano per la sua morte i a e 
Î n 
n saesione, RIO 1213 quoti 
Rabbia pi della sedute della Ca- 
i euatone bUlati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 
#0 Hina d’associazione. 
Anno '&3 Sevuestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 4/25. 


‘gli ami 


‘iorai Una: copia’ im saggio per tre 
giorai consecutivi ‘a chi n ichi 
| con cartolina Alu ne farà richiesta 


getti 
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LA CAMERA D'OGGI | 


Si dovrebbe continuare la discussione del 
bilancio degli esteri. Ma il presidente del Con- 
siglio è al Quirinale e non può venire. 

Per passare il tempo si legge un progetti 

er la istituzione di una Commissione ‘speciale 
per le imposte dirette del comune di Lampe- 
dusa Linosa. L'onorevole Pissavini comincia 
l'appello: Ce n'è per una buona mezz'ora. 

Alle tre il presidente annunzia che le urne 
resteranno aperte. Il ministro delle 
presenta un progetto di | 
di alcuni beni demaniali. î ministro della 
guerra presenta #efle progetti di per 
maggiori spese militari, pregando la -Comera 
a dichiararne l'urgenza e gli uffici “a nomi- 
nare un solo commissario per tatti e sette pro- 
getti che riguardano alla fin de’ conti uno 
stesso oggetto. 


ta 


Il presidente del guerno è arrivato. Rico- 
mincia la discussione del bilancio degli affari 
esteri del regno d'Italia, paese où flewrit l'o- 
ranger e gli aspiranti — molto aspiranti — al 
suinistero od almeno al segretariato. generale 
degli esteri. Seguita il discorso del deputato 
Pierantoni sulla faccenda degli israeliti della 
Rumenia. 

È tanto nota che non ho proprio il coraggio 
di raccontare ai lettori un’altra volta questa 
Soria del lupo. Ma il signor Obedenare se ne 
inferessa moltissimo, perchè è d’accordo col- 

lore, fautore dell'uguaglianza dei diritti 
, ma nello stesso tempo fautore di .la- 
sciar fare i Rumeni a modo loro. Poi parla 
2nche della Grecia, che chiama « la Ceneren- 
fola delle nazioni », e della cessione di Cipro. 
L'oratore ha la bontà di dirci che è un'isola 
del Mediterraneo. 


ta 


Il generale Avezzana vorrebbe parlare senza 
4omandare la parola © non ostante le proteste 
del presidente. — 

Tl deputato Musolino potrebbe parlare con 
tuti i relativi permessi, ma non può comin- 
ciare perchè l'onorevole’ Filopanti, ritto in piedi 
dietro di lui, discorze forte con un.vicino. Ma 
l'onorevole Filopanti, avvisato, lascia libero il 
corso all’eloquenza del -turcofilo deputato ca- 
labrese, che esamina il trattato di Berlino dal 
suo putto di vista, assicurando con dolore che 
le sue profezie sono stale confermate da fatti. 
Enoch, Elia, Musolino... e Mathieu: dé ‘la 
Drome: mn bel quartetto di profeti per una 
facciata d'una moschea. 

I diplomatici russi della tribuna esaminano 
con curiosità questo secanito avversaria del 
< colosso del Nord » secondo il quale le-Ru- 
menia ha cambiato di padrone, ma è rimasta 
nello stato di vassallaggio in cui trovavasi 
prima della guerra. - ° 

Ma îl moscovita Petruccelli della Gattina non 
si contenta di guardare il suo collega mao- 
mmetia no e lo interrompe con impeto. Il depu- 
tato M\ssolino, fatalista come tuiti gli Osmanli, 
talia imperterrito il suo discorso, col quale 
tuoi prova © che non c'è mai siato principio 

> nazionale. L’insurrezione di 


n urrezione. 
di ovina ell'Erzegovina sono incominciate 


)per isligazi deila Russia. 

ner istigazione narla di « dirilto naturale». 
Che naturale! — dice l'onorevole Musolino 

‘el natura organizzate dalla Russia !» 


sora tà erale. 
X li ii ne L 
3 n ROS sopra. L'oratore ha detto 


î il solo elemento vitale è il 
ho cin ii fate ridere quando dite che il 
Turco è ammnalato! » Beve un bicchier d'acqua 
e poi ricomincia, senza, promasca di pasta 
termine, Il deputato Crispi, che ha un se J 
in cime alla lingu9, non sa nascondere la pro 


pria impazienza. 


ts 


:scorso dell'onorevole Musolino è inter- 
calalo 51 cose giustiscime, di frasi strano e di 
dialoghi particolari con i vicini. Missaki ef" 
Give fa iibuna diplomatica, pensa che, se 
mon danno l'Osmanié in brillanti all'onorevo! 
Pene ron ©'é Turco.che se lo possa me- 


ritare più di lui. 


ci i ij bi di dovere 
Îl presidente manifesta il limore 
smi, n stese tl 
‘bilancio, e con quani o di a 
ropee $ facile ‘nfiovinario. L'unica carta mo. 


dificata da questa discussione ® Ja carta sulla 


le ho il piacere di scrivere questo reso- 
Ste ‘Primi era carta bianca © poteva der 
Site A qualche cosa; ora non serve Pi 


"LIT 5,4 l'onorevole Musolino domanda di 
riposi. JI presidente annunzia il nai to 
della vofazione per la deggine messa fuori 

incipi ‘adulta. ©, 
principio della Ser ‘cia il deputato Musolino. 
Non ci sarà altro per 0ggÌ 


GE" 


i nell f tina, sa- 

Cinque ‘uffici ‘nell'adunanza di- questa - ma 

Vito 4° febbraio, presero ad esame ed approvarono, 
dando mandato di fidducia 2 commissari, due nu 

iti all'ordine del: giorno, con- 

cementi la convenzione dell'unione postale, universale 


Porta, Alaurigi e Piccinelli; 
voli Paterrostro, Serazzi, De 
relli Salvato. re. 


ione intorno al disegno di legge per ‘la derivazione 
delle acque pubbliche, e modificazione dell'articolo 170 
della legge 20 maggo 1865 sulle opere pubbliche; farono 
fatte intorno a questo progetto varie raccomandazioni, 
ma în massima venne da tutti approvato ; vennero no- 
minati commissari gli onorevoli Cancellieri, Solidati, 
Pissavini, Lucchini e Ronchetti Tito 

Gli oaorevoli Toaldi ed Antongini furono designati 
commissari sullo schema di legge per disposizioni di- 
rette ad impedire la diffusione della phyllorera naste- 
triz 3a completare la Giunta di questo progetto manca 
un sole commissario. 

La-Giunta generale del bilancio, nella riunione di 
questa mattina, ha continuato a discutere intorno allo 
stalo preventivo del bilancio della guerra. 


ROMA 


1° febbraio. 

«+. Il Consiglio comunale ha incominciato ieri sera 
la discussione del preventivo 1879. Erano. presenti 
trentotto consiglieri; presiedeva l'assessore anziano 
Sansoni, essendo ancora il sindaco indisposto. 

Nells discussione generale l'onorevole Alatri ha 
esortato il Consiglio a non votare somme per grandi 
lavori se non avrà assicurato il concorso governativo. 

Il cossigliere Ranzi riassume-le pratiche fatte col 
‘governo per questo concorso. L'onorevole Finali, dopo 
avere esposto chiaramente lo stato delle finanze mu- 
nicipali, conclude che Ja Giunta nen avrebbe: pro- 
posto sqrese eccezionali se non fosse stato assicurato 
il concorso. Dopo altre osservazioni dei consiglieri 
Piperno e Placidi, dopo una risposta del relatore 
‘Amadei, si è chiusa la discussione generale. Seno 
stati quindi approvati i primi ciaque'articoli del bi- 
lancio dell'entrata, sospendendo però qualunque de- 
liberazione sul proposto aumento di alcune tariffe. del 
dazio consumo. 


-. Il Consiglio provinciale, continuando. anch'esso 
a discutere il propriv bilancio, ha respinto una nuova 
proposta fatta dall'Accademia filodrammatica romana, 
invitanìola a porsi in regola colla provincia. 

Sicchè non avremo più un nuovo teatro a San Lo- 
renzo in Lucina! Quindi, dopo una lunga discus- 
sione, il Consiglio ha invitato la deputazione ad in- 

il municipio sulla convenienza di accordare 
alla Società dei tramways Roma-Tivoli l’autorizza- 
zione di collocare un doppio binario dalla porta .San 
Lorenzò al Campo Verano. 
leri si è tenuto riunione delle signore che com- 
pongono il Consiglio direttivo per gli ospizi mari 
Fa nominata presidente la duchessa Vittoria Sfurza- 
Cesarini; segretaria la signora Anna Maria Merolli. 


"a La classe di scienze fisiche matematiche e ma- 
torali della regia Accademia dei Lincei terrà seduta 
domani 2 febbraio, ad un’ora pomeridiana, nella sala 
dell'Accademia in Campidoglio. 


.-. 1 giornali hanno pubblicato che la Commissione 
dell'istituto de’ciechi di Sant'Alessio aveva ‘conferito 
il prersio di lire cento donato dall'abate commenda- 
tore Liszt all’alliero Raffaele Olivieri. La Commis: 
sione iavece prega di annunciare che ha ‘reputato 
meritevoli gli allievi Raffaele Olivieri, Luigi Guglietti, 
Pietro Papetti e Nazzareno Pulifici: imbussolati i 
quattre concorrenti, la sorte ha favorito il cieco 
Luigi Guglietti, e lo cento lire verranno dopositate 
nel suo libretto alla Cassa di risparmio. 

‘Secondo il solito, domani, domenica, l'istituto sarà 
aperto sl pubblico dalle 3 alle 5 pomeri edi 
ciechi eseguiranno dei variati pezzi di musica, 
>. Annessa alla scuola preparatoria per agenti 
ferroviari, è stata fondata dalla Lega romana perla 
istrazione del popolo, col concorso del ministero dei 
lavori pubblici e di quello di agricoltura, industria 
© commercio, una biblioteca cirsolante in materia di 
ferrorio e telegraîi. L'uso di questa biblioteca è ri 
servato agli impiegati - ferroviari e telegrafici resi- 
denti in Roma, ed a chiunque ne faccia domanda alla 
direzione della scuola. 

». Per chi possiede cavalli... o muli. 

Chi non ha ancora obbedito alla legge e non ha 
presentato i propri quadrupedì sila rassegna in Ca- 
stel Sant'Angelo è ancora a tempo di farlo nei giorni 
4.5 e 6 febbraio. 

Se no sipquapta_lire di multa. 

>. La RASSEGNA seltimanale, che ai è trasferita 
in Roma, piazza Colonna, 370, palazzo Chigi (Ab- 
bonamento : anno lire 20 — semestre lîre 10 — tri- 
mestre lire 5) pubblica nel suo numero di domani 
2 febbraio i seguenti articoli: È 

Le nostre navi. — La scuola italiana d'archeologi 
— Corrispondenza da Parigi. — Il Parlamento. — 
La Settimana. — La figlia di Baiardo (Olindo Guerrini). 
— Corrispondenza letteraria da Parigi (A. C). - La 
Zoneti secondo un recente studio (Carla F. Ferrari 
—.La peste © le quarantene (Berfolomeo Malfalli.) 
Aacinato e Pellagra. Lettera ai Direttori (Un ex-i 
geguere dsl Macinalo). — La convenzione monetari 
Lettera si Direttori (E. Ambron). — Bibliografia : Let- 

, Ricordi di Pa- 


s Inglesi. — Articoli che riguardano T'Itali 
A numeri dei Periodici stranieri. — Notizie 


Varie. y 

‘Rassegna spedisce gralis un numero di saggio 
. ni RA cartolina: Scri- 
vere chiaro l'indirizzo. 

-. AI Circolo filodrammatico, domenica 2 febbraio 
si ripeteranno i quadri viventi în costume, dei quali 
fue provi e due già eseguiti nella scorsa. domenica. 
Farà seguito una scelta musica in: cui prenderanno 

Tapichini; ed i signori 


le signorine Clementi sd 
= di aste e-Augero, Siederà al. piano-il-maestro- 


Balderi. 


pes 
d 


Similmente da cinque uffici fa ultimata la diseos- |. La Società romana della caccia alla volpe un 


nunzia i seguenti appuntamenti di caccia: 

Lunedì 3 febbraio, a Cento Celle fuori ‘di porta 
Maggiore, strada a destra, chilometri 6. 

Giovedì 6, a Ponte Mammolo fuori di porta San 
Lorenzo, chilometri 6. 

Lunedì 10, a Prima Porta fuori di porta del Po- 
polo, strada di Tor di Quinto, chilometri 11. 

Giovedì 13, al Tavolato faori di Porta San Gio- 
vanni, strada di Albano, chilometri 7. 

Fa caccie avranno principio ‘ale .ore: 11 adtime: 
ridiano, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, 31. — I giornali ufficiosi hanno 
accolto freddamente la elezione di Grévy. La 
Germania, prima di riconoscere il nuovo pre- 
sidente, metterà per con 
fermato nella sua carica 
Berlino il marchese di Saint-Vallier, 

PARIGI, 31 (sera). — La stampa ultra-re- 

pubblicana si mostra completamente soddi: 
sfatta della soluzione della crisi ed applaude 
al primo presidente veramente repubblicano. 
Il Reppel giudica gli ultimi avvenimenti come 
una « liberazione ». La Republigue” francaise 
dice che la repubblica esiste veramente da 
ieri sera. 
* Tutti convengono nel dire che la condotta 
del maresciallo fu dignitosissima. Si annunzia 
la sua partenza per Grasse dove il maresciallo 
intende di fare un lungo soggiorno. 

Gambetta ha ‘accellato la presidenza della 
Camera. 

AI Congresso i realisti votarono per il ge- 
nerale Chanzy senza prevenirlo. Stamani la 
République, facendogliene un delitto, chiede che 
lo si destituisca dal governo dell'Algeria. 

Ieri sera una folla compatta assediava lo 
edicole dove si vendono i giornali. Se nè ven- 
detto una quantità prodigiosa. 

Tranquillità perfetta. 

PARIGI, l° febbraio. — Assicurasi che 
Grévy e Gambetta sì siano accordati per il ri- 
torno della sede del governo a Parigi. 

Il principe di Hohenloke appena tornato 
andò a trovare il ministro Waddingion e gli 
comunicò la soddisfazione della Germania per 
il modo con cui si erano compiuti gli (ultimi 
avvenimenti. 

Si ritiene che il signor Dufaure resti alla 
testa del gabinetto colla condizione ch sia 
abbandoneta l’idea del processo dei ministri 
del 46 meggio.. x 

Ieri sera qualche casa a Parigi fu imbai 
dierala © illuminata, Lione, Marsiglia, Macon, 
Algeri, Eu hanno fatto illumi .I Con- 
siglì municipali stendono degli indirizzi al 
presidente Grésy. 

Il maresciallo dietro insistenza di Grévy 
non lascerà l'Eliseo che domani. Grévy vi 
andrà mercoledì, 


Trerecrama STEFANI 


MADRID, 30.— Il Consiglio dei ministri approvò i 
crediti per la formazione di 100 battaglioni dî fanteria 
e di 20 squadroni di deposito, 

PARIGI, 31, — Tutti i giornali sono unanimi nel 
constatare la condotta dignitosa di Mac Mahon nella 

ta di ieri. 

N Journal des Debats dice che la repubblica attra- 
versò una crisi terribile e ne uscì consolidat 

La République francaise dice: « Non ha 
sola parola per caratterizzare l'atto compiuto: 
noi si:mo in repubblica >. 

Il XIX Secolo dà come cerla la. nomina di Gambetta 
a presidente della Camera dei deputati. 

COSTANTINOPOLI, 30. — Rassim pascià fu nomi- 
nato ministra della marina; AU Saib fu nominato gran 
mastro d'artiglieria. 

L'assemblea dei Bulgari sì riunirà il 22 febbraio. 

Circolano. alcuni proclami che eccitano i Bulgari 
della Macedonia a rivoltarsì contro le autorità musul- 
‘mane, 

Grandi quantità d'armi e di munizioni sono spedite 
nella Macedonia. 

ATENE, 30. — Muchtar pascià S'intrattenne ieri coi 
commissari greci a Prevesa, ed espresse la sporanza 
che le traftative avranno un felice risultato. 

Le trattative incominceranno soltanto nella prossima 
seltimana, dopo l'arrivo di Constant pastià. 

, 30. refierale Roberis fa costretto 
forte di Khost, in seguito alle misaccie 


una 
ieri 


LONDRA, 31. — Il Daily Telegraph ha da Vienna : 

« Gl'insorti arabi saccheggiarono la carovana turca 
ché recava alla Mecca i regali del sultano. Vi furono 
500 morti. > 

MI Morning Post ha da Berlino: 

< Il governo russo ordinò che sia rinforzata la 
squadra del Mediterraneo. » 


PARIGI, 31: — È smentita la voce che il mare. 
sciallo Mac-Mahon debba recarsi a Grasse: 

Il maresciallo resterà alcuni giorni a Parigi per fa- 
cilitare i ragguagli della presa di: possesso del polere 
per parte di Grévy. 

Egli si recò già ad-abitare nel suo. palazzo in via 
Belle Chasse, e quindi andrà probabilmente a risie- 
dere nel suo castello nel-Loiret 

Grévy sì recherà fra-breve ad abitare all'Eliseo, 


GIBILTERRA, 30. — È arrivato e prosegue 
Marsiglia e Genova il postale Colombo, della 
Lavarello, nb È 

NAPOLI, 31. — Il senatore Gallotti è morto. 

COSTANTINOPOLI, 29 (ritardato). —Abedîn Bey, 
commissario per la vertenza colla Grecia, fu destituito, 
in seguito ad una nota energica dell'ambasciata di una 
grande potenza, la quale denunziò Abedin ‘bey _ come 
un Turco fanatico che commise vessazioni e rapine di 
ogni genere nella Tessaglia. 

Le notizie di Podgoritza sono poco rassicuranti. 

VIENNA, 31. — L'imperatore ricevette Sàvfet pascià, 
ambasciatore di Turchia. 

COPENAGHEN, 31. — Il nuovo Folketing sì è oggi 
riunito e rielesse Krabbe a suo presidente. 

La Commissione dei medici, che parte nella. pros- 
sima settimana per la Russia, incontrerà a Breslavia 
i medici delegati dell'Austria, ed «entrerà in: Russia 
per la frontiera della Gall 

EDIMBURGO, 31. — Il giurì riconobbe un diret: 
tore ed un gerente della Banca di Glascow colpevoli 
su tutti i punti, e gli altri direttori colpevoli di falsi” 
ficazione dei bilanci. 

VERSAILLES, 31. — La Camera dei deputati elesse 
Gambetta a suo presidente con 314 voti sopra 405 vo- 
tanti. Schede bianche o nulle 67. 

Berle presentò la relazione sulla convenzione com- 
merciale franco-italiana. - 

Il Senato, dopo alcune spiegazioni di Mareère e di 
Dufaure, passò all'ordine del giorno puro e semplice 
sull'interpellanza di Fresneay, legittimista, relativa ai 
maneggi elettorali dei pubblici. funzionari nel Mor- 
biban 

La Camera ed il Senato si aggiornarono a giovedì. 

PARIGI, 21. — Il Consiglio dei ministri si riunì 
stamane presso Gré 

Il messaggio di Gré 
sima settimana. 

Gambetta assumerà la presidenza della Camera dopo 
il messaggio. 

co. INOPOLI, 30. — Tocqueville propose alla 
Porta un progetto finanziario, consistente nell’antici- 
pazione di 150 milioni da farsi alla Porta, in basead 
un accomodamento favorevole per i portatori dei valori 
ti 


spo 


è atteso soltanto per la pros- 


archi 

1 prestiti turchi sarebbero convertiti mediante la ga- 
ranzia di alcune entrate, specialmente di’ quelle delle 
dogane, i cui diritti sarebbero elevati del 2 0/0, ed 
amministrati da funzionari europei, salva l'adesione 47 
tutte le potenze. 

‘Tocqueville partì ieri per Parigi con una, pispasta 
favorevole del sultano, pri 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


TOTALE LIQUIDAZIONE per cossazione di commercio 


DEL 
NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
ROMA — Corso, 40? — RO 


Sî manda un volume di saggio della 
RIVISTA MINIMA 
di Scienze, Lettere ed Arti 
diretta da S. Farina 
‘a chi manda L. 4 in francobolli alla Direzione in Milano. 


È in vendita il Violante Cutter:yacht 
dî tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol- 
gersi al Cap. E. DAlbertis, ‘ Genova, Piazza 
Campetto, 8. (5763 P) 


Mobili in legno piegato a vapore Fili FRONET 


Vedi avviso in quarla pagina. x 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freldo per attaccare vetro, porcellana, eri- 
stalli, marmi t>rrà cotta, pietre dure, eco., resiste al 
fuoco ed all'acqua. Si adopera cola massinra facilità. 

Questo cemento arquista la durezza «del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito collo stesso Ce- 
mento L. 150. 

Dirigersi presso l'Emporio Franco-taliano €. Finzi 
G., 15, via Saota Margherita, Milano: 


Per possessori di Cavalli © Bestiami 


Macchina per triturare e schiacciare 


Adoperando questa macchina si trova un risparmio 

ll'atimento dat 20 al 25 per cento 

Van più avena nei lelami per nutrire’ i passerolli 

Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adoperabile per ‘ogni sorta di biade e granaglie. 
Tata in ferro e acciai 

Lavora 50 chili 
>» 120» 


nel 


‘avena ogni ora 
di gramo turco id. 
» 130 » d'orzo, id. 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48 — imballaggio L 2. 
D-posito a Milano presso l'Emporio: Franco-Italiano 
G. Finzi e C., via Santa Margherita) 15. 


PF. WERTHRIN & ©” 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblici 
Margherita, 


Milano, via Sania 
—_—————————_———_——_——t+@6 


rafolli Mister rete 1 


ROMA 
Corso, 163163 
MILANO 
Corso VE. 38. Galler. V.L.8 
TORINO Feltro con Vernice 
Via Roma, 2 L.i12 


| di 


|timmem to 
ALZATURA ESTER 


da SI 


igazzi. 
© La meda e l'eleganza in un 
colla Sori- 


Feltro con Pelliccia 
L 10 


NB. Si esegniscono anche le 
La i in provincia con 


commissioni Feltro L 6 50 
futla prontezza è precisione. 


dpi 
Ph. Suchard in 


inconirasogni giorno ‘più, il favore del pubblico; il suo ognor ere- 
scente «mercio ne dà la migliore: garanzia. Raccomandiamo prinei- 
palmente la gran scelta di Gioccolata.in scatole adattate per regali. 
La Cioccolata Suchard {munita della sna firma) è garantita puro 
cacao e rutchero senza verun altro ingrediente. (4535) 


GIENICA 


pressione, arresta la 
circolaziona dei sangne. 

Da molto tempo vennero] 
fatti degli studi è sforzi ten-. 
denti ad ovviare questi in. 


vence trovi un art 
che permetta la perfetta ag-|. 
fustatura della ca 


ehe possiedono delle filiali b 
che nella Capitale d'Italia, San Carlo al Corso, 


m. 119-121, un gran deposito della ‘loro’ rinomata fabbrica di 


Si vende nelle primarie farmacie. In Roma pi 
G. Aliotta agente generale Nipo'i, strada Donnalbina, 56 


LUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINBRVOSA 


ita, 45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue 


DI VIENNA 
Napoli e a Milano, ha: 


i aprire an 


MOBILIA IN LEGNO MASSICCIO PIEGATO 


remiala in tutte le Esposizioni del mondo. Race anc 
ata del pubblico, lo îrivitano ad-onorarli di una visita, onde 
conoscere la loro 


Specialità in Mobilia. 


A richiesta spedisconsi gratis e franco, prezzi correnti e disegni 


dei Capelli 


Sempre esere, ili 
Sipoi La di ini saperiri td coclienza core 
Sue 6 risonocite eri mondo intero. 


ENAE DA TUTTI | FARMARSTI È PAFONIII. 


Deposito im Roma presso Quifino Brugia, 544 34, Uorso, Îì seguenti 
N. Sini 


‘ghi, via Condotti. 


AL LATPO-FOSFATO DI CALCE 


QUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CHE ABBIA SERVITO -AI MEDICI DEI 
PER PROVARE LU FIATO RICOSTITUINTE; 
ANTI-ANRMICHE ®. DIGESTIVA) SEL LATTO-POSPATO DI 


pratica) 
ELLA CONVENISCE 
Ai Bambini pallidi e rachitiol; 
Alle Donzelle che si sviluppano; 
Alle Donne debole; 
Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza 
del latto e facilitare lo spuntar dei 
Nelle Fratture, per 
degli ossi; 
Nela Cicatrizzazione 


dal chim. farm, S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni iepilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
comvesieati, e soltanto oggilisterismi, disposizione all’apoplessia, ‘intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. a 

icclol Nello nevralgie di stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cui|solfato di e 
paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tetnpo dimagra e|PPi al supe- 
i indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso ifreparabili| mori in questo senso, cioè, che non permettono alla malattia di 


"effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


questo nuovo oggetto] 
di toeletta, non sarà vera- 


del paio di seta con cintura L. 
bambini), L. 3, con cintura id. 
di cotone con cintura per lambini L. 4 80, senza 


Dirigere accompagnate da vaglia 
i Francoltaliano © Filzi © C., via Sì 


CERTIFICATI 


tà GBÎIEGHT, Roma, via Colonna, 41. p. P 
i 3 Londra, 


TELLI THONET 


“ Perfezione»” 
Ristoratore Universale 


‘828. A ALLEN 


SCIROPPO» DUSART pl | ici 


resso A. Manzoni e C° via di Pietra, 9; 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. Prendiamo le seguenti linéo dal: rapporto che foca al'Ac 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Nova lla 

"480-140, RleetsStreet; BG a 
LA RAPIDE 
lè un metro per misurare colla 


[massima facilità stoffe. m-stri, 
tefe, ecc., è Ja lungherza di 


Amido-Lucido 
ÎNGLESE |tfusa driacto crosta 


rATENTATO riati. così che a colpo d'occhio 


D 14 OHN SON ingue rapidamente la pre- 


isa misura 
Prezzo 60 centesimi 
Dopcsito presso l'Emporio 
Peaso italiano C. Fnsi è Co 
cia S. Margherita, 15, Milano, 


PAMIERI BUFFET 


Utilissimi per viaggio è per i 
che 


nno creduto bene 


jo circa del medesimo c 
l'aggiunta d'un #18 di kilo di fl 
Inissimo amido rende là. 

ia candida, dura e lucida senzal 


A_ VAPORE 


scomandandosi alla 


DEPOSITO GENERALE 

per tutta l'Europa ito a Firenze, all'Em- 

gorio. Franco-taliano C. Finzi e 

A. L, POLLAK. |ic. via dei Parzani, 28. Milano, 

Vienna! I Brasidstàtte 5 (Au-{|alla succursale dell'Emporio, via 
stria) 


8 
ot rst 
‘via Frattina, 66. 


"OPINIONE NAZIONALE 
[Anno sul OPINI fico Quotidiano Indipendente. 
‘riratura 50,000 copte. 
Col i gennaio 1879 ha aperto in 3a pagina una nuova rubrica 
tidiali dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
talia © dell'estero e le 


DELLA 


Anno XIIT 


ioni déi diversi prestiti governativi, pr 
[quelle delle azioni e obbligazioni delle È 
Isono anche tenuti al corrente delle Convocazioni del 

lscadenzo dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
d'asta e concorsi, ece. ecc. ; 

Nel corso dell'anno verranno] L'Opini 

[pubblicati  otéressantissimi _rac-|giornale 1 più diffso Spi più a 
[conti,-îra i motiaî uon mercato che si pubblichi in 
dra i nellamo PET OF picoize, ha sperto al pubblico un 
‘nuoro ahbonamento cqi seguenti 


Regali : 


LA CONGIURA BE' PAZZI 
‘Romiifizo storico 
di Lorenzo Antonini. 
L'AMORE SUI TETTI 
lARDO| Racconto :storicò di' E. Maccanti 


Questi regali vengono i 
signori abbonati dentro il 
ese. 


i 
PARADISO E INFERNO 
‘Romanzo sociale 
per Carolina Invernizio. 

LE AVVENTURE 


toria contemporanea) 
LO SPETTRO DI BELLOSGUI 
i» [per 


V. Dorin. 
IL CUORE DEGLI UOMINI 
"par M. * 


Polese. 


Prezzi d'abbonamento : 
Anso Sem. Trim. 


OSPEDALI DI: 
calce 


Franco in tutto il regno L20142 5 
Buropa (Unione gederale delle Poste) oro 50 25 4250 
Africa e'America dal Nord si 32 


‘America del:Sud, Asia e Australia, oro 83 di 28 
Per-abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all'Am- 
Imihistrazionie del giornale, Firenze, piazza S. Croce. 23.7 


CONFETTI FEBBRIFUGHI 


DI EMILIO EOURIEZ 
.| {essiederte ognuno dibci centigrammi Chincidine purificata 

Fetbrifogo d'un prezzo’ molto inferiore al solfato di chinina e 
che ld sostituisce con vantaggio poichè esso previane meglio 
lo ricàduto. 

Rapporto favoresole all'Accadem'a di Medicina di Parigi 
Seduta del 21 maggio 1875. 

«.Per il signor Ossieur la Chincidina rimpiazza vantaggio- 
lsamante, dose per dose, il solfato di chinina. egl le a'tribuisce 
ino'tre di preveoirà meglio del «ale di chinina le ricadute così 
frequenti delle.febbri intense intermittenti. 

< Allero! è il signor Ossieur attesta che gli effotti della chi- 
rioidinia; una colta ottenuti, sono altrettanto sicuri di quelli del 

ina, io non esito un momento a dividere la sua 
ioné ed aggiungo al'resì ‘che questi ‘effetti sono ben supe- 


la ricostituzione 


delle piagna. 


a) 


rie.mpairo » 


(Reperlorio de Bouchardat, 1° serie, vel. V, pag. 89) 


demia di Medicina sullo stesso soggetto, uno dei membri il pù 

mifetentà in materia il dottor Burdel, medico detl'ospodale di 
Viorzoni: 

= Commosso con ragione delle lsgnavze che i medisi det 
[pati ‘di febbri. non «essano di far sentire riguartdò al cao 
prezzo sempre crescente del chinino, il signor Duriez ha avuto 
l'idea! di depurar quésta rosina alcatoida e metterne benevo'i 
mente una certa quantità a disposizione di medici abitanti pa- 
udosi, èd io aveva la fortona di t:ovarmi nel numero di 


uesti. > 
“Dipoi, avendo fatto una specifitata relazione dei suoi esperi- 
menti; îl signor Burdel appoggiandosi su 40 ossersazioni dice 
si poter asserire che;la Chinidina possiede un'azione febbri- 


sti. +81 È PUBBLICATA 


Medico-Chirurgica-Italiana 


per l’anno 1879 La 
Gompilata dal Dottor Aggregato Cav. LUIGI BERRUTI 


— Medico chirurgico 
orino. 


"ANNO XH{ DI PUBBLICAZIONE 


be cessarono, 


testo ‘vincera riconoscenza. Ed in fede 
J;ANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente 


Viale Principe Amedeo;-n. 8, piato- terreno. 


E 
Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al.letto con 
Cdl Ospedale Moggiore/ Menizieno — Socio go iopo fcrmentoca quasto inesorabi ì 
Medicina - Membro del Consiglio]apecifico del chimico farmaci 
irurgico consulente di Benefi |wovo sddiritura 


© d'aver sentito vin Îstitntaneo 
ista signor)Salvatore Stresino. Uta ‘éhe' 
ristabilita in saluli 


non più ricomparire, Averdo sempre 
lsontinusto a dare el mio Luigi lo stesso rimedio, che uo ha zio adesso, egli na 


la uua pria intelligenza, l'uso dello mambra, ed .è.in. via di guari-|. (Hullelimo #{fciale dell'Accademia; coro, vol. V.1, 
I 


xe preso Pnso della parola, 
G ND ono per ogni suo mals causato dall è 
I A A E A jecome gli nocersi del povero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prendeva] x 
tive rmpatito ene quello Ul uiglior SEretiio: si ess dare sche sso 4.1 trovo una gran diferenza: fra la 
[5 glio né as î vo attribbire. quel. felice risultato, |mi hanao procurat 


tto, dopo| fa, iara, nelle febbri intermittenti in forma sottoacute o 


crog'ché, e che nelle febbri quartane e cachenio essa è supe- 
riore al'‘chinino. 


; pag. 511) 
11.28 giugno 1878 il dottor Burda! scrivev: : 


E 1 vostra chinoidina. » 

ipreduciamo quest'ultima linea perchè essa stabilisce la dif- 
a a (che esiste fra Ja chinoidina di fabbricazione Din ic } 
(chinoidina ruta del.sommercio. è sl spiega anche. gl'insuo: 
[cessi cte sono. stati notati rell'impiogo di quest’ultima. 

| Boccetta di 100. Confetti L. 4.50. 

Trovansi a, Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e G., via S.. Margherite, 15. Roma, presso 
[Corti-e' Bianchelli, via Fratt'na, 60, 5 


Generale in ritiro. 


Colla Cemento «Ceramica 


stitichezza] 
sottocitanee di sangue nelle cachessie — Indoformio 
La puntura capillare della vescica urinaria — Nuova maniera di 
ico Nuova maniera di arrestare l'emorragia! 
uterina dopo il 


— Uso locale dei chinino.mnella irritazione cronica della vescica 
— Pane Ceconna. Esempi di relazione medico 
o 


© dorato co bona alert e pei. Si 
le ri 
© Finsi b Gy Milano, va Sì 


per dare il lustro alla Biancheria! Prezzo L. 5 

dei committenti. Deposito ‘a Firenza all’Empori 
Franco.Italiano C. Finzi eG.*via Panzani 28, foma 
Coftî' è Biaichelli, via Fraffina 66. 


T'Emporio Franco-Italiano] Se 


, presso) 


‘bel volumetto tasbil, legato in piera pell[tira calci. non lascia scorrere il latie, îl che' dimostra ch 
speluce rinco [spiacevole o dolorosa 


ita 15, casa Gonzales. {si rende indis 


<a Prezzo dell'apj 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e. Bianchelli, via 


to — Sutura dei tendini — Tosse convulsiva| L'impiego 


© prova una sensazione] 


gior, 


la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecehio cir 


parecchio L; 8; 


Emporio. Franeo-Italiano .C,.] 
Frattina,. 66. 
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OBLI 
Roma, Via Caiosn 


Roma, Lunedì 3 Febbraio 1879. 


Fuori di Roma cent. 1:: 


GIORNO PER GIORNO 


Si legge nel. Diritto: 

< Come noi abbiamo sempre sostenuto in 
questo giornale e come. la storia dell'Inghil- 
terra dimostra, il sistema parlamentare si fonda 
sull'antitesi e sul contrasto dei partiti. Ricor- 
diamo di aver pubblicato su questo argomento 
alcune importantissime leltere di un egregio 
pubblicista straniero, M. de La Palisse, nelle 
quali questo principio era dimostrato con va- 
lidissime prove. 

«Ci vogliono dunque in Parlamento due 
partiti. Coloro i quali sono di parere opposto 
non hanno lelto evidentemente il libro di Ba- 
gchot sulla costituzione inglese e neanche gli 
articoli nei quali noi lo serviamo ridotto in 
pillole quotidianamente. 

< Data questa necessità, noi dichiariamo net- 
tamente che siamo il partito del progresso: e 
della libertà. 

« Posto che è necessario che vi 
buon andamento delle cose parlamentari un si 
tro parlito, si tratta di trovare un partito che 
sia la negazione di quei principî che noi ab- 
biamo fatti nostri. 

« Se non c'è, è evidente che bisogna inven- 
tarlo. Noi siamo la sinistra: questo partito non 
può dunque essere che la destra. 

« La destra è dunque e deve essere il par- 
tito che nega la libertà e trattiene il progresso. 
Se così non fosse, le istituzioni non funzione- 
rebbero come devono. 

« È dimostrato dallo Stuart-Mill che i par- 
titi si distinguono dai voti che dànno. Posto 
che noi siamo la sinistra, chi non vota con 
noi è di destra. 

« Lonorevole Nicotera, l'onorevole Dapretiz, 
l'onorevole Crispi, che non volarono con nei 
111 dicembre, sono dunque di destra. 

< Così finalmente i partiti sono composti e 
organizzati secondo le loro idiosincrasie per 
il maggior bene ela maggiore prosperità del- 
l'Italia. Questo organamento che era vano spe- 
rare dsi falli, esce limpido e fecondo dai no- 
stri sillogismi. 

«Noiabbiamo, a faria di deduzioni, reso questo 
grande servizio al pacse: al quale saremmo 
tentati di chiedere un po’ di gralitudine se, es- 
sendo già troppa quella che egli ci deve, non 
repugnasse all’animo nostro di accrescere il 
peso della riconoscenza degli Italiani verso 
di noi ». 


(Continwa indefinitamente.) 

*. e 

s33% 
Vorrei dire, tranquillamente, una parola alla 
Gazzetta piemontese. ° 
A proposito della indennità a Firenze il 
foglio di Torino ritira in ballo i ricordi fu- 
nesti del seltembre 1874 è rimastica per la 
millesima volta il trasporto della capitale con 


——_____—_—____ = 
PICCOLE CAUSE 


Le 

Il notaio, darante il ritorno a Torino, com- 
binò con Oliviero di andare prima dal conte di 
Samperano e mettersi d'accordo con lui per dare 
2 Jole quella notizia in modo da-evitarle un 
mozione troppo improvvisa e violenta. 

Ma quelle ricerche li avevano trattenuti è 
Saluzzo pià di quanto avevano contato di ri- 
manerci. Erano ripartiti di la coll’altimo treno, 
® quando giunsero da Lorenzo erano le otto di 
sera. Egli era uscito, e non si sapeva quando 
tornerebbe. 

Allora supposero che fosse dalla sposa, e de- 
cisero di andare da Jei, e di regolarsi a seconda 
delle disposizioni in eni la troverebbero. 

Jole e Lorenzo erano soli. Il malessere della 
coniessa Edoarda, che la obbligava a rimanerò 
in camera, aveva sviato la compagnia doi ta- 
roccanti, e-Jole, intenta a farsi amare dal conte, 
non riceveva di sera. 

lì lungo ritardo del notaio e di Oliviero a- 
veva accrescitte le paure di Jole. Aveva uò 
temperamento estremamente nervoso, e quella 
sera se ne risentiva più che mai. Di quando in 
quando si scotera tutta come se rabbrividisse, 
sebbene nel salotto facesse un caldo da serra; 
è ravvolgendesi in un'ampia pelliccia dicova: — 

‘ Mio Dio! Se quell’atto di decesso non si 
trovasse! » E gaardava ansiosamente: Lorenzo. 

Al punto a eni erano gionte le cose, se quel 
matrimonio non si faceva non era soltanto una 
relativa ristretterza che l’aspettava, era un fal- 


parole delle quali quindici anni oramai tra- | 
scorsi non hanno saputo — a quel che pare 
— temperare l'acrimoni 

Tutto questo sdegno le nasce in seno perchè 
l'onorevole Minghetti da un lato e l'onorevole 
Nicotera dall'altro lato della Camera, richia- 
marono l'attenzione del governo sulla que- 
stione di Firenze. 

Che cosa ci vede di strano la Gazzetta? 

L'onorevole Nicotera, del quale io non sarò 
difensore, spero, sospetto, chiese al ministero 
se volesse o np prorogare i poleri del regio | 
delegato : domanda naturale visto e conside- | 
rato che oratnai mancava il tempo per fare le 
elezioni amministrative prima della scadenza 
dei poteri del commissario stesso. 

L'onorevole Minghetti rineorò una interro- 
gazione da lui presentata fin da quando na- 
cque l’amministrazione Depretis, circa le in- 
tenzioni del governo rispetto’ alla indennità da 
darsi o da non darsi, come la Gazselta pie- 
‘montese opina, al comune‘di Firenze. 

Furono due domande distinte : l'una a tu- 
tela della legge, l’altra a dichiarazione degli | 
intendimenti del ministero. 


* 
s» 

La Gazzetta sorride perchè e l'onorevole 
Nicotera e l'onorevole Minghetti si mostrano 
commossi per le piaghe di quella città, e ac- 
cusa quest'ultimo perchè ha più a cuore la | 
digestione de’ Incumoni che le miserie dei cox- | 
triluemii italiani. 

Se avessi a dire tutta intera la mia opinion» | 
su queste due frasi, direi cose che per i mal 
consigliati redattori della Gazzel:a saprebbero | 
di forte agrume. Î 

Anzitutto prego la Gazzefta di non confon- | 

| 


dore Firenze e i Zucumoni: i Iucumoni li ho 
battezzati io, 6 credo di essere competente a 
distinguerli. = 

Ma c'è dell'altro. 

* 
Par 

Non sono solamente gli onorevoli Nicotera 
© Minghetti commossi per le iristi condizioni 
di Firenze: è tutta l'Italia; alla quale pochis- 
simo importa, com» all’onorevole Minghetti, 
della digestione de’ lucumoni ; ma premono le 
sorti di una nobilissima città che accolse senza 
entusiasmi onori non chiesti, e li lasciò lieta 
che il giorno in cui li perdeva si compiesse 
quella unità della patria che essa la prima a- 
veva mostrato di forlemente volere; di una | 
città nella quale i contribuenti, oltre le miserie 
di tutti gli altri Italiani che la Gazzetta de- 
plora, hanno per giunta anche quelle che sono 
necessario effelto del tristissimo stato delle 
finanze comuna 

Se la Gazzefta non intende, me ne dispiace 
per lei; se non vuola intendere, me ne di- 
spiace anche più. 


rl 


limento scandaloso, una vera povertà. La casa 
era tutta coperta da ipoteche. Di totti i capi- 
tali s'era visto il fondo. I centomila franchi 
ereditati dalla zia erano stati distribuiti ai cre- 
ditori per farli star zitti fia dopo le nozze di 
Jole. Persino i brillanti, grazie al lutto che 
impediva alla balla vedova di portarli, erano 
stati impegnati. Per tatta risorsa, poche mi- 
gliaia di lire, che diminuivano di giorno in giorno 
assorbite dal lusso di Jole. 

Nell'angoscia dello spirito esaltato, ella avrebbe 
volato vedere Lorenzo imp«orirsi come lei al- 
l'idea che la mancanza di quella carta potesse 
porre ostacolo al loro matrimonio; avrebbe vo-- 


- Jato udirlo prorompere in minaccie, in proteste 


sposarla ad ogni costo i 
Ma Lore ra legato a lei senza passione» 
colla sperantà soltanto di poterla amare; e 
quella speranza non a‘era realizzata. 

E4 invece pensava melanconicamente come 
aveva avuto torto d'invidiare al povero Franco 
di Rivalba quella bella sposa, che dopo sei mesi 
desiderava tanto avidamente l'atto di morte del 
marito. Era completamente deluso. 

E Jole, vedendolo così freddo, s'irritava mag- 
giormente, aveva dei tremiti nervosi prolungati, 
è battova i denti, e picchiava i piedi per la 
rabbia. gi 

Alle nove giansero il notaio ed Oliviero. 

— E conìf L'atto di mortef — domandò 
Jole, balzando-in piedi. 

Quella domanda a braciapelo sconcertò i pro- 
gotti dei nuovi venuti. Oliviero stava per dire ; 
la verità; ma il vecchio, vedendo l'esaltazione 
della marchesa, lo prevenne, dicendo : 


| chiesta: fu desiderio di cercare la verità; tro- 


| come potete negare di tradurre in atto le con- 


| dimostra intelligenza dalla sua magnifica testa. Invi 


* 
xa 


Del resto, se v'è giornale che debba mo- 
strersi favorevole alla indennità di Firenze è 
appunto la Gazzetta piemontese che parteggiò 
per il gabinetto Cairoli e lo difese ix ezfremis. 

Per gli amici dell'onorevole Cairoli il pro- 
pugnare la indennità è un debito di lealtà. Lo 
ripeto anche una volta: non può essere siata 
curiosità da femmine que:la che consigliò gli 
onorevoli Cairoli e Zanardelli a proporre l’in- 


valala, bisogna fere quel che essa insegna. 
Se l'inchiesta avesse conchiuso che a Firenze 
nulla si doveva, nulla le sarebbe stato dalo in 
conseguenza di quella affermazione. 

Ora che l'inchiesta ha detto il contrario, 


chiusioni ? 

È questione di buona fede: avele falto l’in- 
chiesta per burla o sul serio? 

Se per burla, giudicherà di voi il paese. 

Se sul serio, mostratelo. 

E sopratutto non ricordate fatti dolorosi che 
non hanno nulla che fare colla questione; e 
non aggiungele ai dolori di una città sgo- 
menta ironie che sono una irrisione crudele. 


at 
+33% 

Trovo in un giornals le seguenti commo- 

ventissime linee 


UN TESORO 

leri ho assistito al secondo ballo (mafinée) nelle sale 
della Società Davvero sono rimasto stupefatto a 
vedere ballare quei cari fanciulli; fra totti però mi 
ha colpito un caro piccino che appena ha due anni. 
Egli è Carlo.. ..; è caro, vispo, bello di forme, e ad- 
o 
babbo e mamma che possedono un sì caro gioiello; 
assicuro che se occupassi il loro posto ne andrei or- 
goglioso. 


AI posto del babbo, tanto e tanto ca- 
pisco che un signore si auguri di esserci; ma 
che cosa diamine ci farebbe al posto della 
mamma? E come ne uscirebbe se fosse al 
posto di tutte due? 

Non c'è che le ostriche che abbiano codesta 
prerogativa d'essere marito e moglie tutt’ 
sieme 1 

Con tutta la sua buona volontà, il signor” 
è riuscito a esprimere un desiderio senza babbo 
nè mamma. 


Cose pi Napoti | 


{° febbraio. 


Mo domandato ad uno dei dimostranti che cosa vo- 
lessero dimostrare con quella dimostrazione, e son ve 


nuto a sapere che erano cinquemila, che una commis- 
sione s'era presentata in questura, che il questore avea 
promesso di telegrafare © che oggi un’altra commis- 
sione parte per Roma. Per far che? — Per parlare 
con l'onorevole Depretis. — Per dirgli che? — Che 
a Napoli s'è fatta una dimostrazione. — E che ha di- 
mostrato questa dimostrazione? — Per bacco ! che s'è 
fatta una dimostrazione. 


x 


In effetto erano un tre centinaia che, traversando 
Toledo, s'ingrossarono naturalmente di tanta gente che 
trovavano per via. Una bandiera era portata avanti. 
Andavano verso San Giacomo, come si capiva da al- 
cune voci che circolavano fra la folla. Le stesse voci 
facevano anche capire che il nucleo dei dimostranti 
erano impiegati municipali, minacciati da un recente 
provvedimento della Giunta. di tornarsene. alle case 
loro. La Giunta vorrebbe esser sicura, per .via di e- 
sami, che gli impiegati suoî possono servire a qual- 
che cosa più che a riscuotere lo stipendio. Da un'altra 
parte escogita i mezzi più o meno acconci a fare eco- 
nomie. Ora emette una disposizione, ora S'appiglia ad 
un pretesto, studiandosi di far le cose per benino e 
con delicatezza. 

Dunque: abbasso la Giunta, abbasso il sindaco, ab- 
basso î questurini ! 


x 


Come centrassero i questurini non si vedè molto 
chiaramente. Ci entrarono dopo, questo è vero, e più 
di quanto dovessero. Ma nella disposizione che colpiva 
gli impiegati è quasi sicuro che nessuna guardia di 
sicurezza ci abbia avuto parte; e non credo che il 
questore Pacini sia stato eletto membro della Giunta. 

Ad ogni modo, un abbasso di più non può far mate, 
e la dimostrazione ne piglia più nerbo e diventa meno 
monotona, quando sî possono varlar le grida e indi- 
rizzare a più di un'autorità quel grazioso invito di 
scendere dal suo posto. 

Agli agenti non garbò l'invito. Si fecero avanti, 
intimarono ai dimostranti di sciogliersi, afferrareno 
e portarono via la bandiera, non senza una certa 
lotta poco cortese. Sopravvennero i carabinieri, e 
sî misero dalla parte della bandiera e dei dimostra 
La cosa si faceva più seria di quanto meritasse; biso- 
gnava risolverla; una Commissione doveva parlare al 
questore e chiedergli ragione della condotta delle 
guardie. 


x 


Stava il buon Pacini tranquillo davanti alla sta seri- 
vania, con gli occhiali d’oro sul naso e la beatitudine 
sulla faccia, quasi inspirandosi alla memoria del suo 
omonimo e cercando una tenera cavatina. Bruscamente 
fu interrotto dai rappresentanti la dimostrazione. Li 
fece sedere, domandò che volessero, e sorrise, 

Allora uno di essi parlò. 


x 


il fatto della bandiera, ebbe parole vivaci 
contro la violenza degli agenti, si lotò del contegno 
dei carabinieri. 

Il questore promise che la bandiera sarebbe stata 
che i dimostranti avrebbero avuto soddisfa- 
ubito avrebbe battuto il telegrafo a Roma. In- 
tanto si calmassero, iogliessero, evitassero questi 
rumori di piazza, non turbassero la quiete pubbli 
Se il signore che gli sedeva a sinistra (un bel giova- 


fatto tuto. 

Jole mise un sospiro di sollievo. Le parve 
che i suoi nervi si allentassero a quella buona 
notizia. Si scosso ancora sotto l'impressione di 
un brivido acuto, poi tornò a sedere raccoglien- 
dosi intorno la pelliccia, ed accostando la pol- 
ttona al fuoco. 

Avova passata la notte precedente in nna 
veglia tormentata. Tutto il giorno era stata agi- 
tata per l'aspettativa. Era stanca, abbattuta. 
Quella risposta rassionrante agi sul suo 8; 
ed il tepore che l’avvolse calmò i nervi. Piegd 
il capo sullo schienalo della poltrona, cominciò 
a parlar poco, poi non parlò più affatto, e finì 
per addormentarsi. 

Allora il notaio ed Oliviero si fecero accanto 
a Lorenzo e gli dissero la grande noti: 

— Franco è vivo! 

Naturalmente la prima sensazione del conte 
fa una grande maraviglia; esitò a credere, poi 
volle sapere come l'avevano scoperto. E quasi 
subito, pensando a sò stesso, a quella sposa che 
non amava, alle smanie convulse con cui uveva 
desiderato quel documento della morto del ma- 
rito, afferrò con gi l'idea che l'esistenza di 
Franco rendeva il loro matrimonio impossibile. 
Che egli rimaneva libero, che poteva uscire da 
quel ginepraio in cui s'era gettato in un'ora di 
sconforto. 

Era contento, e voleva assicurarsi che non 
ladeva, ed interrogava i due amici sui passi 
che avevano fatti e su quelli che rimanevano 
da fare. Ed il notaio, come mandatario legale, 
si facoa premura d'informarlo di tutto; ed} 
Oliviero, come mandatario extra-legale, lo in- 


terrompeva a ogni tratto per il gusto di nar- 
rare egli stesso lo circostanze più meravigliosa 
@ tratto tratto parlavano tutti e due e fin totti 


| e tre in una volta. Dissorrevano sommesso con 


quel bisbigliare fischianto che è più rumoroso 
ed importano della voce naturale. 

Jole, dopo i primi momenti in cui era stata 
sopraffatta dal sonno e dalla prostrazione fisica 
e morale, fu ridestata da quel susurri 

Aprendo gli oschi vide i tre uomini colle 
teste protese che parlavano animatissimi. Ma 
dall'eccasso della paura era passata, colla ra- 
pidità delle persone nervoso, all'eccesso della 
fiducia. Non sospettò di nulla, e senza stare 
neppure un momento a sentire, domandò cosa 
dicessero di misterioso. 

Essi ammutolirono ; poi il notaio disse: 

— 0h, nulla d'importante. Sì parlava piano 
per non destarla. 

Non avvodendosi ancora del loro imbarazzo, 
Jola rispose ridendo: 

— Gli vomini, quando vogliono parlar piano, 
fischiano coma locomotive — e dopo un mo- 
mento domandò al notai 

— È on obbligo legale di non rimaritarsi 
prima che sia passato l’anno vedovile? 

— No — rispose il notaio. — A meno che 
il marito defanto avesse espresso quel desiderio, 
0 ne avesse fatto una condizione delle sue di- 
sposizioni testamentario. 


(Continua) La vancuasA cOLONBI.; 


FANFULL 


Je fare il ragionamento del 


|igiorano. 
I libri sonò come gli amici; non si conoscono alte 


che all'occavione. 

Pigliate, a cagion d'esempio, un trattato il quale si 
intitoli da una data materia:e leggetelo. Giunto in fondo, 
voi sapete quel che c'è, ma nientaffatto quello che 
manca, Bisogoa avere in testa un-caso e un quesito, e 
in ordine a quelli dover cercare, È allora che si sa day- 
vero se e quanto un lîbro valga. Non so se il mio 
immesso di studio l'abbia rimesso a posto, ma so che 
vi fa un autore di scienza del’e costruzioni, magni- 
ficamente legato, il quale stettè otto giornì acciaccato 


tro la peste; gli si altaccò, andò a lello a 

morire come un eroa di Metastasio, pren- 

dendosela colle stelle. » * 
Buona nolle. 


LA BIBLIOTECA DELLA CAMERA 


— Eppure, dicevo ieri ri idendo alle tirate di qual- 
chedunò, eppure abbiamoapche a Monte Gitorio qual- 
cosa che va bene. s à 

— Impossibile?-gridafono almeno cinquanta voci fuse 
in un solo tonanle vacione. - 

— Comprendo perfettamente la collettività della pro- 
testa, seguitaî, e nondimeno mantengo le mie parole. 
È vero che quel che ho detto non par vero, ma questo 
non toglie che sia, e-che sì possa avere nello stesso 
Monte Citorio qualche cosa che vada tene. Anzi non 


ii 


: Oltre alla lontana, l'onorevole Depretis 
Allora il giovanotto uscì dalla camera del questore. | è pregato tra: 
e si affiociò nd ‘uno dei cancelli del pianterreno. Parlò | ; giornali d'oggi son pieni di brutti casi, Mi 
di popolo, di monarchia,di libertà, di grandi prin- | una giornata più terribilmente ricca. La dico 

> cipî.. Poi uscì sulla via; la folla si diradò; la gente | a lei, onorevole Depretis; ma lo dico anthe a 
Pi tornò a casì; € delle nuove grida si levarono | Ici, onorevole Morana. E che male ci sarebbe 


sempre più foche: Albasso i questeini.. abbasso..ov0. | se, in luogo di bisticciarsi fra loro signori, 


occupassero il tempo avanzato alle gloriose la | quale $ o 

x lotte ministeriali nel far la ronda, per Ìa quiele | già abbastanza, ma proprio egregiamente; esemplar- | in no angolo del mio studio contro il quale lo scara- 

x. questa è stata la dimostrazione antimunicipale di pubblica ? mente bene, e con effettivo avviamento al perfetto» ventai dopo inutilmente consultatolo. È 
L’amico Doda nel caso cederà loro volon- % Eppure di quel libro io aver altra volta scritto una 


lunga Jaudatoria: bibliografia. 
Lvavero letto, nientaltro,che. letto. Ma che giova 
leggere seguitamente ? 
Dover consultare bisogna. 
ibro, non si conosce, che consultaniolo. 
È quando si consulta, si trova molto spesso che è 
inutile dopo averlo prim ammirato. 


Xx 


Invece utili sempre, anche di uomini minori, sono 
le monografie. 

Chi trova una monografia, segnatamente inglese, è 
sempre, a. buon puoto,. e. qualche volta. proprio.a casa 

Infatti qualcosa che. può intitolarsi, e molte. volte si 
intitola traitato, può venir messo.insieme. con, un trenta 
articoli da giornale — una monografia invece non si 
scrive che avendo della maferia che giustifichi Îl monss, 
Goè Punità dell'obbisttivo, e quindi la convergenza 
delle ricerche. 

È 0 non è così? 
fa chi ne tenne con'o finora ? 
I-mieì trinmviri cominciarono loro: 


x 
Lassù in biblioteca della Camera s'è fatto ua catalogo 


feri 
pani tieri la sua famosa canzone della Ronda 


od È arrivato il signor Rosselli, venendo pro- 
prio da Nepoli. 


Ecco dunque venire sl polline anche il fa- 
Di di la dai ti moso nodo rumano; speriamo che non ci sa 
rarno strappi, e in questa speranza mi affila 
n qua e 1 MON | reiobra di’ rassomiglianza personale che 
possa fra l'onorevole Bepreti, g Finsisto so: 
5 .___- i. | mano; la stessa età rivelata dalle stesse de- 
lt nre n a lt di eni i | ioni i Ber li i, cpl 
gay © persino gli stessi occhiali. Quando si incon- 
î treranno la prima volta, sarà un bel caso; 
Del. Cerri suerte sa Remaplico: erederanno tutti e due dî vedersi în uno spec- 
men Î Mac-A 5 È imbeatli 
così de’nulla: per un dimissionario cento a- <hio- Cho lralzon 
spirinti — è la regola. Ln Î 
"Per In Perseveranza è la « crisi francese » v 
tout courî : crisî, vale ‘a dire stato anormale, 
chie può risolversi tanto in'bene che in male. 
La Nazione 19 battezza la < repubblica. in 
Francia »; il Dirilfo, spingendosi alle ultime 
conseguenze e'tirando le somme del dere e 
dell'avere, concreta il suo pensiero.in un ar- 
ticolo dal titolo « Giulio Grévy >. 


I1 coro riprese subito la parola, la quale aî. cor non 
si dà perchè se la pigliano, sempre da, loro 

_ E dunque fuori! Sentiamola un, po"! Quale? 

— Vi servo — risposi; — la biblioteca! 

— E chi gliene importa della biblioteca ? — Fu questa 
press'a poco la strofa e l'antistiofa di forse: undici 
delle dodici parti del-coro dileguantesi fra i ghigoi'@" 
le spallate. 


x 


Erano rimaste intorno a me appena due o tre per- 
sone, alle quali îo dicevo non senza concitazione: 

— E che me ne importi poi # me dî quelle idiote 
parti di pubblico, alle quali non importa della biblio- 
teca? 

La domanda era fatta a così alta voce da essere in- 
tesa dalla moltitudine complimentata. 
dirizzo era ai rimasti, ma.la lettera ai partenti. 
i quali però seguitarono a partire come, se l'agget> 
tivo non li riguardasse. 

x 

Dopo tale sfariata, ripresi la mia ordinaria amabilità. 

A me, dicevo ai due sullodati (due erano, non due 
0 tre), a me invece imporfa assaissimo di quella dodi- 
cesima parte alla quale imporfa della bibjioteca, e parlo 
per quella Ni, cioè per voi, mio risfrello e quindi mig 
colto pabblico! nie 

Salite, aggiungevo; salite î138 scalini sopra i quali 
l'han: posta. Sono” di molti," però; doveste entrarci colla 
lingua fori, vi convinceretè che mette conto. 


X 

Che cosa infatti deve essere prima di.tutto. una bir 
blioteca ? 2 A 

Utia farmacia dello spirito. * 

Wuy%is iarpara era scritto, sopra la porta della biblio 
teca di Alessandria. Medicina dell'anima. a 

“È sta bétie: MA" fra if itato e fa tatoacità; halda 
essete drialéosi, patmi,“d'ibtérimedio.® ii 

O che un malato ha da presentarsi al-aricv'e dire: 
Mi sento il tal male, mi dia tante;parti della tale-s0- 
stanza, mescolate nella tale. maniera con tante delle 
tali e tali altre? * 


=: Ritaglio dal Belleltino di noti i 
a « La Giuota per l'inchiesta agraria ha istituito per 
A ogni modo, quello di Grévy è un nome | ciascuno dei circondari del regoo nn premio di lire 
collettivo, Tutti‘i cani bene educali rispondono | 500 da conferirsi all'autore di una Memoria sull’orga- 
alla chiamata : £0-f0; tutti i Rochefori, tulti | nismo agrario del rispettivo circondario, nella quale 
i Delescluze_ risponderanno alla chiamata : | sia soddisfacentemente svolto l'apposito programma. 
Gréxy. L'avviso di concorso ed il programma da sviluppare 
Ecco il pericolo, se non vi si pensa prima. | possono aversi farendone richiesta alla Segreteria della 
Del resto, mi vien da ridere, quando. seulo, | Giumtaper-L'iechiesia. agraria, presso.sil. minisiezo di 
i giornali altribuir tutto l'onore dell'odierno agricoltura, industria e, commercio. 
rivolgimentd a Gambetla e soci. Lo ha fallo | 12 ll ministero ha messo, per quest'anno, a dispo- 
un'aîtro ‘Leone, Lebne XIII, rompendo per | sizione.dei depositi governativi di macchine agrarie, 
îl primo in Francia la guerra contro il potere | istituiti nel. regno fia dall'agosto. del 4870,, la somma 
male della Madonna della Salette, ripro- | di lire 40,000, per destinaria in acquisto di strumenti 
Vandone il culto superstizioso, e ordinando che | perfezionati. = *— s 
cessi immediatamente. Ta somma fa ripartita a seconda dei bisogni dî cia- 
La notizia ci viene col Figaro del 31 gen- | scun deposito. — * i 
naio, che dedica il suo primo a Mac-Mehon | Le proposte delle ma 
disceso dall'alto seggio. Una dimissione ed una 
detronizzazione ! 


Abbiamo oggi quindicimila monografie alla mano che 
stavano in fondo a ùn pozzo. 

È una cosa semplice, non è vero? 

Eppure non s'era fattà mai prima salvochè al museo 
Britannico‘ e per una parte sola, la scientifica. 


Xx 


E gli atti del Parlamento? 

I cav. Fentaga ne, ha fatto, un buoa prontuario, ma 
a scavar tutti lì per l i precedenti d’una questione 
‘nog ci sì. riesce complefamente. .., , 

Ancfie i discorsi sono monografie. 

Quante volte un long> discorso che forse seceò 
quando venne" pronunziato, diventa prezioso ad unat- 
tento: consultatere-di ‘molti ant d0po?=— Quante ‘pa- 
gine di..dotta storia sono meno dense«e meno sugge- 
ritrici. (suggestive. speak}, della parola» d'un ‘obliato.ora: 
dare.il.quala ehbe,.o personale 0 bene altinta, una. pre 
cea conoscenza della materia? 2 0 


Xx 


ine da acquistarsi debbono 
jone che esiste presso cia- 
scun defiosito; a seconda del regolamento del 42 agosto 
.* 4870, che, disciplina tale, istituzione 
Te Commissioni propongono eziandio al ministero 
Torno a Grévy col Piccolo. le qiacchine non” più abbisognetoli nelle rispettive sedi, 
Il signor Rocco De Zerbi vede forse nella | perchè molto diffose nella zona del deposito, ‘= fine di 
crisi francese, peggio che. un, mutamento, di | destiaarle a quegli altri deposifi dove “possono essere 
nome, una confusione di persone sotto do p elesse utili >. x 
fiome. Infatti i Grevy sono due: c'è Alberio 6 aria È 
a II * L = igranti. 
mana per patri Mi capita oggi soll’occhio un numero della Gazzella 
Gattino a ieri lato; oggi è Gambia che |" Adagio dl posto sto 97 Ji 
rpg sd'etnivoci | mi a Grissobbo, manmento di Verde, protinti 
ù x > | di Bergamo, seppe e Gisicomò Paggi, 
come Favre, come Ferry, come Simon!.. il primo di anni 39 secondo di anni 36, colle rispettive 
mogli, sette figli e la comune madre, in tutto dodici per- 
Lia consnortre. sone. Era un’intiera famiglia di robusti agricoltori, avente 
e s n un discreto pecalio raggranellato colla vendita di quattro 
Novità zero; cioè... le novità ci sarebbero, ZIA alio ragg 
pren REI 
Quindi:falsa la. preconizzata-.ricostituzione del | rando miglier-sorte abbasidonava-la pa; Si pa Hg 
raipistero: ciò yuol. dire che Ferracciù, ha su- rie abgationazazia lerus, ge sopi podi. 
PI Rara SIGNORI CA OSA.EEE | tia te Loki recando del Bee: 
Perse urmsséa succedula nel Consiglio d'am- sochè tutta periva nelle inospiti contrade del Brasile; 
mifagliato. PIO sopravvisse la sola moglie di Giuseppe, Lazzari Luigia, 
ì nat 
Choi pito did che Mezzanoile 6 con: | Sei neo e ne ata l.poo atom pla 
tenone de’Suoi stecessi alla Cemera © cha | reso aconi sui pareni 10.1 Poesie 
ha saputo ispirare le sue indulgenti. conten- = E 
da Sannio Sarno le ee Cari UO | protone almeno, questo. irisie.cazo. sere di amati: 
signori sono, in carne ed oss, due proverbi e 
ché sì completano: il primo italiano: — chi si | = la città di Vereelli ha aperto ug concorso 
contenta gode ; il secondo francese — qui se | per Verezione di un monumento a Re Vittorio Ema 
sessemble s'assenble. nuele IL Il monumento. sorgerà sulla - piazza. Vittorio 
E Emanuele Il, già del Mercato dei cereali. Nel monu- 
mento campeggierà, come parte principale, l'effigie del 


Ho detto: novità zero. La co: in | compianto sovrano. 
ra È sa Tegge, In |" Frartistà però è libero nella scelta, sia del concetto 


Ebbene, ora si sta risuscitando. tutti codesti morti 
nostrali e forestieri con un calilogo degli alti. paria- 
mentari dell'universo ed altri siti 

Semnon che per farne spogli‘ e cdtaloglit bisogria 
avérlî e di dappertutto. 3 

Che Inghilterra, che-Francia, che Germania — forse 
che non ci sono che loro? 

Oguisscatfate’ Na i diritte î doveri di Atlante, eha 
da portare il mondo sopra di,sè!!1 


X 


Il mio triumvirato fece suonare di;-st-alti-lai-le:sale 
della-Consulta;.che.i più 0 meno- inconsulti. uomini 
che ci sedevano n’ebbero rotti: i sonni. e le tasche e 
inondarono di circolari i consolati: di tutte Je latitu- 
perchè, maudassero. a quei, dotti {orméntatori.tutti 

o corpi dì leggi, tutti gli statuti, tutte le 


torno lla quale débîia pur giuditite più o meno di 
sto, ha în tha” bibliotesi da potersi rivalane ad'hii 
persona 0 a qualche cosa che la-surroghi.. 
Anzi pressochè .semare al qualche.cosa che la sur- 
roghi,- perchè altrimeati-ci vorrebbe. altro I 
x 


1 bibliotecari ?.0 che hae:.da saper tutto di tatto? 
1, professori? 0.che.soa sempre pronti ?- edyanche 
essendoci, sanno ? 0, sapendo, si ricordano? cA,. parle 
dunque le persone; che, sp si_irovano.gli è nn, di 
Quale è la cosa che può surrogarle? Si venga lassù 
meco a vederla. È È 


® 


i 

Chi non ha dunque testa abbia gambe, e‘ salga-sa 
in cotesta biblioteca che io celebro. 

C'è intanto piùrapirabitaere; citano ‘politica — anzi 
quasi punta. % 

Panta! politica... è tina frase — ES titta potittà, 
ma voglio dire the-non"©'è la" politica!colla* i 
politica antropofiga. î ta 

Infatti mentre nei' barichi dell'anda di ‘si marigi 

È midrigià 
occhi, lassù per gli' scaffali il'Montafembert èî AA 
il‘ Donoso Cortes e il Castelar, il. La Margherita" e i 


norme e. giurisprudenze., elettorali, mon.,.che., gli atti 
parlamentari di tutte le Camere alte e basse... 


Xx 


E infatti oggi ci cominciano ad arrivare a quintali, 
a tonnellate, a metri cubi quelle ‘espressioni del senno 


e della follia di. dovunque. |; » 
i XxX 


ispecie per Napoli, dove è lamentata la,man- 
di quella che dovrebbe essere la più che della forma del monumento, equestre o pedestre, ‘Cavour stanno proprio accanito senza accapigliarsi tra 
Sttuale fra le novità, la più ovvia»e provsi- |.i brobzo od in mirmo. Per la parte architettonica del | loro, hè dar mola aterzilt> gina L'altro ierientrando sbadatamente detti di petto in 


Î rà il grani x 
Ypiedestallo sarà prescelto il granito. Il costo totale del qualcosa di.ssormere spostai.il. centro 


denziale delle misure. o 
gravità.di 


i a Die LORA rc ire e reca x pedo. parlamentare. Erano gli Î 

“ Lcecadlice: deiiiiatiame. ll si 5 di 
Green aa Seo) aper le: italiane lire sessanta | ‘Gost si godono 1 beietci fratti della Tepitrazione | Venemuela! vatianenlageEraeo gli atampyi di 
da Odessa. TI modello del monumento dovrà essere in tutto ri- | “i 'rituniri Mariotti-Raggeri-bel"Zio. * * x 


è rif ui 
Uta volta" ini una biblioteta' bisognava af î 
la tale opera del tile autore e (se T° Le rica 
nidsa) “C'erdi ‘ante “da ‘agJtunizi lite ate — 
Era un vero circolo vifioso’—"ditorteri più “Sipere 
a quel che s'andava per MRO cea 
sempre, per l'îineni i if, 
to deo n per l'i rn periti, ma 
miei uomini invece compresero ché una'bibligteca 
senza cataloghi, sopratutto per materia, è una srinfa 
genza finestre. Può essere alta, ‘lafga, crnatissima, chi 
__Ciò che occorre è questo; ché uit persona i G 
appia preciso quel che vuole si trovi tosto dint ne 
G Sud. 


« Approdano ogni settimana o piroscafi della | lievo, e nel rapporto di un decimo. dell'esecuzione ef- 
Compagnia Florio, o della Messageries, 0 .di | fettiva. _ Si ay «E 
Fraissinel, che hanno toccato i porti del mar | Il termine utile per la presentazione dei bozzetti è 
Nero. di mesi quattro a datare dal 1° febbrai 

< Aporoda regolarmente a Brindisi. il bat: Le ricompense agli autori consisteranno: a) nell’al- 
tello del Lloyd austriaco che viene anche dal | logazione dell’opera; 5) in un premio di' lire italiane 

Nero. tremila. — - 

<YFr@ ieri e stanti ieri sono &trivaff a Na- | _ !! premio dell'allogazione dell'opera ‘verrà assegnato 
poli sei bastimenti provenienti dal mare d'Azoff. | 2 99€l concorrente, che avrà. presentato un- progetto | 

<'d'Napoli non c'è lazzaretto. a 


Tutti sti È n rai, 
« ‘questi bastimenti non scontano con- Prescelto il modello ad eseguirsi, il premio di lire 


5 di ; quel, concorreat 

< Il carico non è disinfettato. » attenendosi al programma, presentato fra i rimanenti 
nOn neltenza. Depentie vuol essere dd dr SI x 
i etranite del nuovo periodo pestil er schiarimenti, dirigersi 
Zialo? Che abbia anche lui fissato il chiodo în; | comunale di Vercelli. prin) 
im malefico e irrimediabile inflasso delle stelle? : 


A buon conto io gli dedico il seguente periodo 
di Manzoni: 


« Fis fretus, valo a dire su questi bei fon- ne 
damenti, non prese nessuna precauzione con- 


Valevano essi per me il naso, per esempio, che 
vrebllero anche potuto Seca NOE lo 10 — 
Non lo saprò forse mai non essendo forse mai per 
‘averci tina ragione di consultarii. 

Ma che fa? fo mi sento frattanto orgoglioso e felice 
SO che vadano a’ sedersi accanto 2 
“quelli della repubblica Argentina che lì hanno, senon 

preceduti: so Di 


7, Jo mi seiito mondiale quando ho la coscienza di po- 

coscienza di po 
tere, di parallel in parallelo, saltare sull’equatore © 
Gigi cn una gamba di qua e l'altra di Ta della 


# x 

E questo'è per- l'appunto il gusto che si sta procu- 
proew 

sTandomi- perchè. così-va-formandosi la biblioteca della 


x 
In secondo luogo occorre‘ 
cosa La Apo RR i 


®'cid'si chiama fare per davvero una biblioteca dì 


Otore ai triumviri — ta 
essi arriveranno per. quesi 
fi gross diomolta ignoranza. - 


4isiradottore di Demostene segnatamente, fa proprio 
possibile per far diventare demosteni i suoi colleghi. 
x 

E qui finalmente mi tacqui. 

Uno dei miei: pazienti uditori prese allora la parola 
per dire soltanto due parole. — Eccole: 

< Parche seguitino | » 

È la storia Mugellese di quel canino che si chiamava 
durarla. » Siate sicuri, dissi, che durerà. 

Avete anzi a sapere, aggiunsi, che il. traduttore di De- 
mostene, oltre al proprio buon volere, ha-per giunta 
ai fianchi il più grosso e dentuto molosso che abbia mai 
tenuto un uomo in forse della propria:gola non che 
delle polpe. 

CGotesto animalone (altro che îl canino dei Muge.to), 
nell'altima seduta privata della Camera, seppe latrare 
tanto caninamente cha per farlo sinettere una volta fu 
gettata nu'olfa di 10,000 lire nelle bramose 1 del 
buon triumvirato .. intorno ai quale esti'ogzi scoditzola, 
così essendo il suo merito, mi coll'intatto fe.di. assago 
giarne le ciccie se, per impossibile, la nobilissima 
marcia in avanti dovesse arresta-si. 


I 2fessaggiero; giornal> quotidiano, 
pubblica i-resoconti dei:e: sedie della Ca- 
mera dei depuiati e del Seato p ù estesi che 
in qualunque altro. giorazie. 

Prezzo d’asnoriazione. 
Anno L. 1%; Semestre L 7: Trimestre L. 3 50 


Mese L. 13 
Si spedisce una copia in saggio per tre 


giorni consecutivi a chiunque ve farà richiesta 
con. cartolitia postale: 


ROMA 


a 2" febBraions » 

Associazione dellasstampa. — Esco il risultato delta 

votazione-di-ieri sera: 

Presidente. Pio: De Sanctis. 
|. Eletto: Piacentini (voti 


DA 


le 
Consigli Ferro (101), Wood (91), 
Arbib (76). 

Biscorrasaioi Castellazzo; D'Arcais, Colavito, Ce- 
sano, Levi Clemente, Da. Lai, TM pai 
Avanzini,:Zeppa 


Peli Cairoli (esa soli-0t)5 
Zanardelli (88), Spaventa (85), Corte (84). Fami 
Alfierì (83),-De-Reazis (82), Steel (82), Occioni 
Taiani (81), Avanzini (80), Fincati (80), De Lui 
Arbib: (79 Cisotti*(79)Capitelliv(70), Batviti (75): 
Bazcormasaro.«Sorrontind, . MartiifAntonsz; Chiata, 
Saladini, Varè. 
Giunta d'ammissione: Flelli: Avanzini (101), 
De Cesare (88), De-Luigi (79), Hardouin (72). 
Bartorracdro. Antonaz, Zuccari, Dobelli, Benzi, Ca- 
stellazzo, Bottero. 


Il Consiglio provincialè hà \ominciato la seduta di 
îeri sera colla nomina di tro rappreséntauti per il 
Consiglio direttivo della stazione aperimentale agra- 

H.solo, marchese Rappiai. ha sttenuto «il numero 
di voti necessario per essere eletto. I consiglieri Rsp- 
pini, Ferraioli:e-Manni-fapono.eletti a comporre lì 
Commissione per *1d* piantagione degli aiberi nelle 


into la proposta di ab- 

buono di una somma di (30 dovute dagli eredi 
di monsigtior Lupi "ta approvato la proposta di con- 
correre sid consorzio di provincie-per. il bonifica- 
mento di un tratto def Tevere ffa Oste ed Otricoli $ 
ha respinto un ordine del giorno Venturi che anto- 
rizzava î'-e0mini del mardamerto di Campagnano a 
fare delle economie ne'lavorî di manutenzione delle 
strade: 

Lappello fatto ‘ai negozianti dal comitato; ese: 
cativo degli asili infantili continua a;fruttare 
mente. Teri fecero offerte di doni pregievoli e 
lore-da;casa di oreficaria dei fratelli Maiti ul 
Corso; il ben noto negoziante di oggetti d'antichità 
e artistici signor Noci în via Fontavella di Bor- 
ghese ; l'antiquario Marchesi e la ditta pria 
vera di via»Condotti. © RI 
Speriamo di poter domani anunziare_altre 
ferte. 


Poichè siano ‘parlare d'itil a'iitaniia 
frettiamo a rassicurare il pubblico intorno 216 roci 
allarmanti aparae per la città riguardo’.ad aleuni 
casì di difterite mani nell'asilo di Trastevere. 
Appena verificatosi il primo caso, la direzione s}.0g-, 
cupò subito di provvedere onde la malattia non as® 
sumesse proporzioni allsrmanti. 

Il duea di- Fiano, presi. gli opportuni accordi cob: 
marchese Vitellsschi, sopraintendente degli:asili; foce 
chiudere momentaneamente gli ssili, facendovi ese: 
guire le neces: 5 
annunziare che, dopo quei primi casî, non. un solo 
di più manifestato. > 


sax mecca di region del sigese Filippo Capocsi 
-. eri il prefetto commendatore Mazzoleni è stato 
Siuitaro l'npelale di Sao Rocco, dore sono accolte 


le povere partorienti. 


| 


|iicne 


FANI 


Daute Indicheremo poi 21 ano tempo il giorno e l'ora 
del concerto. 

A pioposito. È venuto in Roma con gio padre il 
pianista Luigi Gustavo Fazio, un pianista di cinque 
anni e otto mesi, cui a Napoli hanno consumato l@ 
gote dsi baci, tanto Ha fatto farore. 

È un bambino vispo ed allegro come tul 
bini di queli'età, che non he punto l'aria 
meno viverite », ma che viceversa pui suona già con 
una precisione ed una forza da sbalordire se si pensa 
all'otà che ba. Picche macha parlato una colta in 
modo da far venir la voglia di sentirlo. Si spera 
che a Roma' vorrà dare, oper meglio dire suo padre 
acconsentirà a fargli dara almeno na concerto, Per 
quanto talento si jossà avere a cifique auni e-otto 
mesì noa si può dara ua concerto senza il permesso 
dol babbo. 

+ Sòmmario delle materie contenute nel numero 
d'oggi dél Courrier d'Illie : 

Balletin politique. — Nouvelles politiques. — Le 
parti cons rvateur: 


— Nouvelles stientifiques, ar- 
tistiques et littàraires. — Bulletin parlementaire. — 
Nos informations. — Varia — Bulletin ffaancier. 
+, Sommario delle’ materie contenute nol. fisc 
co'o Il! - 1° febbraio 1879-— della Nuora Anfologia; ri- 
vista che si pubblicavia Roma:due volte al mese : 
Gli Austriaci în Toscana, ricordi storici dol 1849 
) — L'arte a Parigi (Tullo Massarani) — Della 
vita e dille opere di Simone Porzio» (F. Fiorentino) 
Di una lettera apocrifa di Torquato Tasso (G. 
Campori) — I premi d'incoraggiamento ai giovani 
artiati italiani (Cemtiilo: Boito) — Ricordi di mare 
(Alfonso Carini) — Lo Stato @ il codice civile a 
proposito di recente pubblicazione (Agostino Ma- 
glisnî) — La miniera di Faluna, leggenda in versi 
(Crazia Pierantoni-Mancinî) — Rassegna letteraria 
(B. Zombini) politica (X) — Società di 
«conomia politica italiana; tornsta del 16 getiaaio 
1879 - Bollettino bibliografico. 


‘nte anche ierì sera. Il 
‘teatro era pieno ed il pubblico di buorì umore: 

Lo Stagno ha cantatola romànz4 del pritho'àtto come 
la essità Tuî solamente. Lx"wignora Singer-ha. press 
delle:nute ‘splendide nel finale: del secondo atto: l'una 


e l'altro-hanno poi cantato 


+dica non va dimenticato: ha cantato anch'egli benis- 
aîmîoy specialmente il duettò con la figlia al'terz'atto: 
La Lucrezia Borgia anderà în scena-martedì' sera. 


ivato l'atra sera a Roma dove ri- 
n a sa andato în scena il suo Gio- 

vanni d'Ausiria;.xals.a dire che starà qui almeno fino 
alla metà di quaresima, perchè la sua opera non 
potrà%madare in acgn3 sp non allora. 
Un soffiettino anticipato, diretto specialmente. alle 
sigaore mammfie Givredì sera al Capranica o'è la 
benefici ita del’a piccola attrice Gemma Cuniberti. La 
ormai celebre’ reciterd fn Sia conimdaià ‘dî 
due atti, Babbo cattivo! e dirà un monologo intitolato 
Gemma nell'inbarazzo, scritto per lei. 


s. Spottacoli 
Apollo. — (1*seifî} Aia: musica del maestro Verdi! 
Arci, Lpd dle regi, pera 
jin 3 atti, di Genée) 
Valle. — Orfeo all'inferno, operetta di- Offenback. 
Capranica. — Porra Roseta! di G. Serbiani. 
n comparti dell'efenita,iià* del mae 


Quirino. we @rsturchio Mr... > 
Rossini. — Uta eppesciazione di 
tacca, 


Nei: circoli palitici sicrilione diche'in Francia 
ja assai probabile” un'’cangiaménto ‘ministe- 
ale, so ndn completo, parziale: Si- dice-fra, 


Costantinopoli. Si ritiene per cosa certa che 
stapto nella-politica interna quanto nella poli 
Jica estera il presidente Grévy si conformerà 
ai° dettati del-signor Gambette, il quale» in 
questo mofiento è ‘arbitro dei destini della 
Francigi 
Abbiamo ‘motivo di-credere che Pimportanté 
vvenuto nella situazione della 
‘suggerito al-governo inglese 
la necessità di sospendere..le trattalive pen- 
Raro) ‘con la Porta;-riguardo ad alcune qui 
‘slioni:di grande importanza:Noi avemmo più. 
'olte d'occasione di fer rilevare come-la* pol 
tica dî benevola tondiseenidenza usata dal ma- 
resciallo Mac-Mahon verso l'Inghilterra‘nelt&*| 
i dell'Egitto ei Ui Cipro; fossassetàte” 
lemenito “re pbbi= 


una lettera da Parigi*dalla quale ‘traspatita 
comelil linguaggio risentitò' 6 acc@nivalò* u- 
sato. dal signor Gambetta in una conversazione 
private, avesse fatto «nascere il sospétto chè 
l'aftuéle presidente del corpo ‘legislativo ‘ non 
“fiutrisse,. idee tanto pacifiche. Ora le notizie - 


\FULLA 


con istruttori stranieri. La gendarmeria sarà organiz- 

queste prove des- 
sero un buon risultato, m'sure simili saranno prese 
anche per le altre provincie. 

EDIMBURGO, 4. — Stamane fu pronunciata la sen- 

re tenza contro i direttori della banca di Glascow. Stro- 

Sappiamo che Sua Santità Leone XIII è in- | nach, direttore gerente, e Posser, uno dei dieci di 
tento a Stidiare alte e importanlissime riforma 
nell’amministrazione della Chiesa. 

Se le nostre informazioni sono esatte, Sua 
Santità non divulgherebbe le nuove riforme 
sin dopo proclamati nel prossimo concistoro 
i muovi cardinali. 

Possiamoassicurare chesenza procedere a di- 
chiarazioni troppo esplicite, i nomi di alcuni 
fra i nuovi cardinali indicheranno chiara- 
mente lutto il programma che la Santa Sede 
he-risoluto di inaugurare. 


che riceviamo da fonte attendibilissime ci por- 
tano a credere che il nuovo ordine di cose 
succeduto in Francia è poco rassicurante per 
gli amici della pace. 


altri direttori farono condannati ciascuno ad 8 mesi 
di carcere. 

BUDA-PEST, 1 — Camera dei deputati. — Markus 
interpella riguardo alla peste. 

Simonyi presenta la proposta di stabilire un cordone 
severo sulla frontisra russa, durante l'epidemia. 

Tista risponde esponendo le misure di già prese, 
dice che ha chiesto pure al ministro della guerra di 
prendere le misure necessarie e soggiunge che anche 
la Rumania e la Serbia prendono alcuni provvedi 
menti. 

PARIGI, 4. — Il Tewps dice che Dufaure annunziò 
al Consiglio dei ministri la sua decisione irrevocabile 
di ritirarsi. 


leri.sera vi fu pranzo di gala al Quirinale in onore | A tutte le obiezioni 


rispose che ad una nuova 


del mivistro di Spagna, che a nome del suo sovrano | situazione occorrono uominî nuovi. 
aveva fatta l'investitura di Sua Altezza Reale il prin- |. Pufaure notificherà questa sera a Grévy la sua de- 
cisione. 


cipe di Napoli a cavaliere del Toson d'oro. Fra gli in- ; L 
vitati erano ll conte Coello e lr sua consorte e tutti f LONDRA, 1. — Si ha da Madera che le ostilità sono 
i componenti della legazione spagnuola. cominciate fra gl'Iaglesi e gli Zulus 

Xi priacipino di Napoli sedea accanto alla sua au- | PARIGI, 2. — La dimissione di Dufunre è irrero- 
gusta genitrice e aveva le insegne del Toson d’oro. | cabile. 

Parecchi nomi sono desi 
presidenza del 
cinet, Marcère e Martel. 

VIENNA, 2. — La Gazzelta ufficiale pubblica un'or: 
sai dinanza ministeriale, în data del 4° corrente, la quale 
proibisce l'importazione e i! transito di parecchie merci 

dalla Russia, in causa dell'epidemia. 
Si ha da buona fonte che i gabinetti di Vienna e 
di Berlino stanno trattando sall’articolo 5° del trattato 


ati dai rai per da 
specialmente quelli di Frey- 


Sta Maestà il Re è andato quest'oggi a Castel Por- 
ziano, 


L'assemblea generale dei professori dell’Università 
di Roma si è riunita oggi alle 10 antimeridiane, dietro 
iniziativa di dieci professori onlinari, per deliberare 
sulle questioni sollevate da alcuni provvedimenti rela- raga. Queste trattative promettono di esserè ter- 
tivi all'ordinamento degli studi superiori. minate fra breve, secondo i voti delia Germania. 

Dopo matura discussione, a cui presero parte i pro- È È 
fessori Lignana, Cremona, Saredo, Filomusi Guelfi, No- | EonAVENTURA SEVERINI, gerente respimsabme 


cito, Labriola, De Crescenzio e Molescott, fu appro- 
Tì Dottor W. C. HORNE, Dentista: Americano 


vato all'unanimità, meno due astensioni dei professori 
ha stabilito il suo gabinetto ai N 22, Bocca di 


Biccelli e Cremona, il seguente ordine del giorno pro 
Leone,2° piano, sul canto di via Condotti. 


posto ‘dal professore Saredo con un emendamento del 
professore’ Moléschatt. 


< L'assemblea generale dei professori esprime il 


voto: La Ditta G, B. PIRELLI, F. CASASSA 6 G, dî Milano 


Proprietaria d'lP'Unicà' Fabbirici Ttatiana di 


OGGETTI o: COMMA ELASTICA 


per uso lecaico, digiene e da viaggio 


tia stabilito 


RSM A 
‘dele 


+4% Che qualuaque: siano gli ordinamenti che possono 
esset întrodotti nelle Università, essi non siano m 
| di.natpra da turbare quella unità ed integrità di isti- 
tuzioni che hanno la loro attuazione scientifica ed am- 
ministrativa nella costituzione delle Facolvà. 

2° Che, accrescendosi l'Università di nuovi inse- 
gnamenti, o modificandosi l'attuale ordinamento degli 
istititi“inivèrsitari, gli uni'e-gli altri siano; sempre 
coordinati e ‘subordinati esclusivamente ‘all'autorità 
delle. facoltà, del: Consiglio accademico e del rettore. » 
Siamo lieti che così sia stata definita in modo au- 
‘orevate; 1Î questione relativar all'autonomia degli is 
tati scientifici, 1a quale ai più è sembrata sempre dan- 
nosa alla disciplina universitaria ed alla unità neces- 
‘saria nell'indirizzo dell’insegnamento superi 


un Deposito 
amiche nl 1 


ito, a prezzi di fabbrica. 


Mobili în leno piegato a vapore FI THONET 


Vedi avviso in quarla pagind. 


Colla Geme.to Ceramica” 


Colla a freddo per attaccare vetro” parcdllata, cri- 

gtailî; marmi, terra cotta, pietre dure, ccc., resistà al 

fuoco ed all'acqua. Si adopera co'la'massimma facilità: 
Questo cemento acquista ta’ direzza det marina. 
Prezzo del doppio flacone ‘unito collo stesso Ce- 

mento L. 1.50. 

rsi presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

, via Saufa Margherita, Milano, 


.1————————————€& 
Per: possessori (di-Cavalli: e Bestiami 


Macchina per triturare e schiaceiare 


Ta Sinta' Sede Jia maîdato invito a tutti i vesto 
vocare în tntte le" chiésé' la 
biropagarsf della peste. 
è fatta speciale raccomauda- 
zione ai vescovi di divulgare, per quanto è. in toro 
potere, la necessità suprema di sottostare alle prescri 
zioni che- possono essere “imposte dalle, . autorità m@* 
delle autorità. 


op 
nell'alimento dal 2031 25 per cento 
lameritari si sperache; |, Non..più avena nei lelami per nutrirei passezotti 
ini seguito allé vivé istinz@ di Grévy e dei delegati vigioie dieesloce o Meo pil aio 
“della Sialstra del Senato e della Camera. Dufaure ac- | ndonerabile per ogni sorta di biade e granaglie. 
‘atta in ferro e acciai 
consemirà®a restafe alla-presidenza del ‘Consiglio. 5 
Lavora 50.chiii d’avèna ogni orà 
'atte1le: voci: relitive: alla dimfscione ‘dei ministri o » 120 » digranotarcoid. 
dci segretari di Stato sono. smentite: 130 > d'orzo, id. 
‘Soltanto è actreditata”la--voce "che Wilspa same Vendita sttuale oltre 100 macchine la seltimana. 
rebbe “l‘imibistero ‘del “commercio; e ‘che Teisserene de Prezo L. 48 — imballaggio L 2. 
Bott andeà ambascar; a Londrà. Deposito a Milano presso-d'Emporio Franco-Italiano 
“News ia” da “Jeflalabad : C. Finzi e C., via Sauta Margherita, 13. 


CATETTTRO 


dal-Turkestan, ma questa voce non ‘è ‘ancora ‘confer- 
grata». 

Fabbrica I R. P. di CASSE. FORTI 
VIENNA 


ti 
Lo stesso giornale annunzia il fallimento della casa 
Charles Shaw, ‘con un passivo considerevole. 
VIENNA, 4. — La Gazzella di Vienna pubblica # 
trattato’ di commercio-conchiuso fra l’Anstria-Ungheria 
e Vitalia. S 
La Nuova Stamipa libera ha da Belgrado : i UNICO PRPOSITO 
« Ilgenerale russo Tchernajeff' è Plinto con und = Com ni 
missione speciale del granduca Nicolò, per ottenere fa 
concessione della ferrovia Nisch-Belgrado per conto di 
‘una’ società russa, presieduti allo” stessò ‘granduca. 
RAVENNA; 1.-— Fu pronunzîata la sentenza nel 
processo per l'assassinio di Valenti, cassiere di Lio? 
Metariti fu condannato af lavori forziti a vita, e Dal- 
monté*s 15*indî di carcefé. © 
24 gennaio. — È arrivato il po- 
stale Sud America, della Società Lavarello: 
della Società 


Presso l'Uflicio Principale di Pubblicità 


E. E Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita,15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140. Fleet Street E..C. 
» Si:ricevono abbonamenti a tpiti i giornali itetiani 
ed esterî, politici, finanziari, 5 mode, illistra 


Rubattino, è partito per Napoli e Giova: 
'ANTINOPOLI, 4. — Secondo le dichiararioni 


Porta conchiuse una convenzione che sti 
de pope DI es na) rt 2 
posta lue Francesi a 2g 
chi Ul prodotto sarà appia ine di 
fradhi all’otganizzazione della ermiarmggi! è del 
apt pià she fra-breve mar the gl 
tire primi | ld 


ES 


Adoperando questa macchina si trova un risparmio - 


— Firerz®, Pazza Vecchia di S. M. Novella 


là OBLIEGHT, Roma, via € lonna, 41. p. P. Ò 


Parigi, 31, rue Saini-Mare. Londra, 439-110, Fleet-Strevt, È 
rr = Î di fra: 


tLezioni ino 


|: 0° cpazncno dal Prof & 


(1 FRATELLI THONET je 


in urio di im i «ocaboi ire 
DI VIENNA 


{equa fraucese (#50) 
Ia prosuncia cori 
ilano, hanno creduto. bene | 
San Carlo al Corso, 
loro rinomata fabbrica di 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso | Uiticio Principale di Pabb 
Milano, via Sabta Marghi 15, casa ( Il 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 9 
che possiedono delle fi'iali a Napoli e a M 


di aprire anche ne'la Capitale d'Italia, 


H. NESTLÉ à VEVEY (Svizzera) 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomindato alle famiglie, ai viaggiatori e ai malati 


i farmacisti, draghieri, pizzicherie e negozi di commestibili 


Pillole Antigonormoiche 


del Prof. D. C. P. Porta 


odettate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vod. Deutsche Flinik_di Berlino e Medicina Zeilschrift &: 
Virzburg, 16 s.osto 1885 e 2 fobbraio 1806, ece. 022.) 

Specifico per Îa così detta G.ccetta © etringimenti uretrati. 

3 iufarti, esse combattendo ls gonor:ea, sgiscono altres 
come purgstive e ottengono ciò che degli altri cistemi nos si put 
ottenere, ze non ricorrendo ai purganti drastic ni lassativi 

Veng:no danque usate negli scoli recenti durando lc 
stadio i-fammatorio, unendori do: bagni locui 


acuta, abbisognandone di più 
Per scitare l'abuso qu tiliano di ingaoneroli surragsti 
si diffida 
di domandare seopre è non accettare che le vere Galleani 
di Milano. 
D'chiarazi ne dalla Cummissi ne Ufficiale d. Berlina 


Vi compiego buono B. N per altrela rie siliole pr fessore 
Porta, ron che flacon poivere per aqua s-dativa, cha da ben 7 
anni espe:imento nella m°a prati icandone le b'ena 
sì recenti che croniche, ed in a cu i catarsi, € 
nenti uretrali, appl cindone l'us> © i 
vasi segoata dil Prof Porta. — lu zilssa dell 
derazione, credetemi 


Pisa, 21 settembre 1878. Dottore BAZZINI. 


Segretario al Congresso Malico. 
Contro vaglia postale di lire 2 20 0 iu {rancobolli st 
diseono franche a domicilio. Oxn' acstols porta l’istra- 


zione. 
La detta Farmacia è foruita 
correre in qualunque sorta di fa spedizione a 
egui richiesta mumti, so si rie consiglio medico 
ei spedisce contro rimessa di +». DD) 
Scrivere, Farmacia, S4 «invio Galleani, vi: 
Meravigli è (Laboratorio piazcotia 55. P etra e Lino) Milano 


ACCHINE re MATTONI e TEGOLI 
1° PREMIO (HEDAGLIA D'ORO) 1° PREMIO 


Esposizione Parigi 1878 
BOULET F"* J°°, Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 

PARIGI 


Installazione completa di fonderie 
i prodotti ceramici in generale. Più di 
chine funzionano tanto in Foaacia che 


Tuvio france del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choice Tee) 


ire 15 — 

» 750 

tizi » » i° 

100 milligrammi >» 175 
sito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, cass 
Gogzalee. Roma, presso Corti @ Biancbelli via Frat- 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA] 
Tavola Articolata gem 
mente costruita per le persone cbbli. 
gate a mangiare, leggere e scrivere 
a letto. Combinata in modo che la 
tavoletta si presenta in tutti i sensi] 
alla persona coricata. Può egual 
mente servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggio de 
musica. 


ti che possono cc 


Prezzo L. 50 
compresò 
l'imballaggio 


Per l'Italia, di le domande accompagnate da 


| m. 119-121, un graa deposito della 


MOBILIA IN LEGNO MASSICCIO PIEGATO A_ VAPORE 


del mondo. Raccomandandosi alla-| 


premiata in tute le Esposizioni 
benevolenza 
conoscere la loro 


In ciascon volume oltre a' Romanzo 


nelle principa 


Condizioni a’ 


IL ROMANZIERE 


VIGL.9—- 


Dirigere domande 
d'abbonamento e vaglia 
alla Tipog. Edi 
Piazza Dariai, 5 


MILANO 


Anno 
Semestre » 13 » 450 


Trimestre » 9 » 225 
(71) 


Franchi di portò 


del pubblito, lo invitano ad onorarli di una visita, 


Specialigà in Mobilia. 


A richiesta spedisconsi gréfis e franco, prezzi correnti e disegni 


IL ROMANZIERE «STRADE FERRATE 


E DEI TRAMWAYS 


Nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI! 
QUASI PER NIENTE ut Romanzo ogni 10 giorni. 


C. 25 al volume C. 25 


è un Gazzettino di Pubblicità, 
l'orario dei Tramways ed il movimento dei treni in arrivo ed in partenze 
azioni — È pubbficato il 2° volume della Raccolta dal 
titolo : Fn ferroria, romanzo umoristico di C. Ypsilon. 


bbonamento 


ice Ivalisna 


onde 


AL GAZZETTINO 


li Farmacis dei mondo, ad a Parigi presso Giusi 
elieu, successore del sig. Brow 


della Germania 


Apparato per la dansa el 
Serpente — 12 Panno eccitatore. 


‘Roma, preszo Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


ferré, ‘areacist, 102, 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato in tutte le principali Scuole gorernatire 


Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo— 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamenta — 5 Muline!lo 
lele trico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Libtembarg — 8 

rica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini — 41. I 


{Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano € Finzi e C., via Panzani, 28 


Sì sc.do melle pi 
G. Al 


«A 
EROICO RIMEDIO CONTRO L'ENICRANIA, MAL! DI CAPO, NEVRALGIE, DIARREE, ECC. COPI 


di GRIMAULT e C4, Farmacisti a Parigl 


Novità 


La Scatola Psyche 


IN METALLO ARGENTATO 
jper tenere la Polvere di Riso 
Nuorissimo ed elegante srtico'o ds to lette 


a scstola, col suo coperchio a spaxli'o munito di una 

aschiettatura, forma uno iu che per- 

morte di vede iso nel mbdes mo temp» chè si applica la 

polve e di riso. Rimpiszza assai vartagg osame: scato'e di 

volvere usate fino"2 cha doveniosi lasciare sulla toilette. se si 

vol tenere in mano uno sposchietto, occasionano molta perdita 
di polvere. 

Prezzo Lire 15. 


È 


Deposito esclusivo a Firenzs all'Emporio Franco-It 
Panzani, 28. A Roma, presso Cor © Bianchell, sia fece, 


C. Finzi e G,, 
a, 66. 


all'Emsorio Franco-Italiano 
C. Finzi e C. via dei Panzan:, 28, Mlano, alla suc- 
cursale, via S. Margherita, 13, casa Gonzales, Roma 
presso Corti  Bianchelli, via Frattina, 66. 


postale a 
i 


porio. Franco Itallne 
Milano, $ Via S. M; ito, sa 
È. Biabbeli, Via Praline, Bee too sun Go 


bi Depositgsa Roma presso Corti e 
DEL DOTTORE chelli, » 


peHaÙu 


PARIAr (CompagmaAngiu-I! 

Prezzo L 1 80 la boîtiglia 
{Deposito eschmaivo a Firenze al- 
‘Emporio Franco-Italiano Finzi 
presdere con buoni alimenti ee C. via Panzani, 28. — Roma, 
bevande fortificanti. Esse non ca [Corti e Bianchelli, via Frat- 
zionano slcun disgusto o fatica. tina, 66 


“ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Novità: dell'Esposizione 1878 
| PRTTINE CHIGNON | | Colliers Portebonheur 


) sistema di quelli în tar- ornamento semplica e 
Cva De sto per il collo, 


da 


Sono il miglivre ed il più gu- 
stevole purgaale, perchè possonsi 


di) 


taruga in svariati 
ganti modelli e 
L. 450 20. 
——————__-- 


Braccialetti Porfebonheur 
A SPIRALE 
superano per leganza ebuon | 
Solo Rcs re | 

tà 


luto cor 


vunemente usato, 
costa L. 7.50. 


lità. Brace. a 4 fili L. 
25 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. | 


te da vaglia postate a Mi- 
rio Franco-Italiano C. Finzi 
prega d'indicare la stazione | 
iaria alla quale la spedizione deve essere appoggiata. 


La Méenagéere 


UOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ettenere il Burre in pochi minuti. 


» via S. Margherit 


movimento è in legno, ed 
il recipiente -per la panva ed’ dl 
| latte è di cristallo solidissimo. Con 
; A? questa macchinetta si può estrarre 
il burro'da 4/2 litro come da 5 liti 
di panta. alla volia. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti te 
molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il hquido che rimane 
€ che può servire agli usi domestic 
Il recipiente di cristalti oltre ai van: 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di. permettere all'ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover pereiò interrom- 

pere il lavoro 

Prezzo : L. 95. 
Iaballaggio L 8 Porta a carico 
è Ò dei committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 

il'Emporio- Franco-Italiano © Fiazi è Co Ma del Para sE 
Roma. presso Corti e Bianchelli, via Fratlina, GG pa 


POMPR KOTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
si 

e delle valooe, economia di lavare detta Deo. 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendi: 


Sr TRO Un uomo basta per farle funzionare. 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all. 
Costruzione solitissima. d: 


elencano rana a AAA 

Pompe pel travaso del vino e d’ogri sort: 
di liquidi 

peciale sistema per l'industria ed il 


Costruite con sj 
cetmercio vinicola. 
© Aeete, 
n vino ron è mai a 
Ùl travaso si fa puro dal rubi 
Le più adatte in rag one del icee, 
loro sol.dità © del lore 
Rendita da 20 a 


Mirra, Essenze, ceo, 
contatto coll’aria. 


Praia N? Sonzalee. Roma, Corti © 


MOVIMENTI ONTO: RS, L12, 


GARANTITI PARIGI INGLESE 


Deposito a Firenze all'Emy 
iporio Franco-Italiano C. Finzi e €. 
dei Panzani. 28. Kama, Corti @ Bianchelli. vis Frattna 66, 


Tp _ARTERO e C. 


Piazza Montecitorio, 142 


VA NPULLA 


Num. 32 


MIBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
* Roma, Piazza Montecitorio, 430 
ii o savio pr ico Principale di Pubblici 
he Coli sg) CI 
Roma, Via Catonag a. ne 


Vecchia S 
Londra, 159, 


‘Roma, Martedi 4 Febbraio 1879 


GIORNO PER GIORNO” 


Borgo a Mozzano, 
338; 

Franchelti 104; 

Puccini frenfacingue ! 

Quando si dice i casi! Gli elettori che so- 
stengono ‘il commendatore Puccini ‘sono per 
l'appunto tanti quanti i deputati del gruppo 
ministeriale. 

Ragion vuole che se l'onorevole Depretis, 
che è ministro e gran collare, si contenta di 
trentacinque seguaci, so ne debba contentare 
l'avvocato Puccini, che non è che commen- 
datore! 

Su questo e non su altro si fonda la voce 
esilarante che egli intenda di rimanere segre- 
tario generale. 

Veramente al ministero ci starebbe meglio 
come segretario particolare, ora che è un 
semplice pariicolare anche lui; ma, în ogni 
modo, se il non essere deputato non darà forza 
al ministero, risponderà meglio alla posizione 
del segretario — che implica il segreto. 

Poi ci sono dei temperamenti : per dare al- | 
l'avvocato Puccini l'autorità e il peso che ha 
perduto, il ministro Coppino può. fargli dare, ' 
infra muros, nel segreto del segretariato, il 
titolo di commendatore intimo. ° 

o 
>» 

Fanfulla si compiace della elezione di Borgo 
a Mozzano. | 
Riusciss3 Giovannini o Franchetti, era que- 
stione molto secondaria; tutta la questione 
era nella rielezione dell'avvocato Puccini. Era 
una cosa buona e sana che per le circostanze 
speciali della politica seguita dall’ex-deputato 
di Borgo a Mozzano, si facesse una eccezione { 
alla regola che comanda di riconfermare i 
deputati assunti a pubbliche funzioni, per i 

quali occorre la rielezione. È 

Gli elettori hanno fatta la eccezione, e ne 
vanno riagraziati loro e anche i due candi- 
dati che hanno contribuito a renderla più 
chiara, escludendo il segretario generale dal 
ballottaggio. 


*. * 
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Dopo tanti stiracchiamenti, sono finalmente 
riescito a conoscere le intenzioni precise del- 
l'onorevole Depretis, per quanto riguarda il ' 
sussidio da accordarsi al comune di Firenze. 

Nell'ultimo Consiglio dei ministri si sarebbe 
presa la decisione di decidere che si deciderà 
l'ammontare di quel sussidio, dopo ché si sarà 
deciso în modo decisivo la somma da sccor= | 
darsi al comune di Rome. 

Il sindaco di Roma, appena venuto in co- 
gnizione di ciò, corse sl palazzo Braschi per 
sapere quando si deciderà qualche cosa a fa- 
vore della capitale. i 

L'onorevole presidente dei ministri rispose 
che ove îl guerno decidesse troppo repenti- 
namente, deciderebbe forse male, e che per- 


PICCOLE CAUSE 


— Io non sono în questo caso — disse Jele, 
e volgendosi al conte, continuò : — Pensavo, 
Lorenzo, che nella mia posizione, sola, giovane, 
colla mamma ammalata e gli occhi di tutto îl 
monde su di me, e, più che tutto, con quella 
signorina che raba le carte di famiglia, 0 po- 
trebbe stadiare un'altra gherminella per attra- 
versare il nostro matrimonio, sarebbe forse più ‘ 
conveniente farlo subito e partire dopo. 

Gli uomini si guardarano tra lore eonfasi. Fa 
ancora il notaio che rispose, osservando che si 
era in quaresima: 

— 0h Dio! non ‘ho detto di prenderei a 
braccetto per andare a sposarei questa sera... 
Si potrebbe fissare di farlo a Pasqua; mancano 
disci giorni; c'è tempo a disporre tutto. Che ne 
dico, Torenzo ? x 

Quella proposta giungeva ‘proprio in mal 
punto. Il conte non vedeva l'ora di metter’ le 
cose in chiaro e d'esser liberato da quella falsa 
posizione. Egli danque non rispose nulla, e volse 
uno lo al notaio come per dirgli: < Via, 
parli ». 

Jole allora capi che c'era un mistero, e la 
diftàenza, rapida ‘come poc'anzi la fiducia, si 
impadrom del suo cuore, le scompigliò la mente. 

— Che-eosa c’è?’ — domandò. — Perchè" 
non risponde, Lorenzo? Perchè guarda il notaio ? 
Parli lei, notaio.;Si vuol nascondermi qualche 
cosa... dica, dicni. 

— Si calmi, marohesa; ora lo diremo tutto; 


] 


lanto avrebba deciso di decidersi a pro di 
Roma quando avrà potuto prendere una de- 
cisione a pro di Firenze. 

Questa risposta riporiata dal sindaco a qu 
che banchiere, bastò per animare la spacu- 
lazione. Stamani in Borsa le obbligazioni dglia 
ciltà di Firenze erano in grande rialzo; mol- 
tissime ricerche senza venditori; e se le cose 
continuano così, in meno di una settimana quei 
titoli Jaranno premio. 

«+ 
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Firenze, Firenze, sempre Firenze. 

Una cariolina mi incarica di chiedere « per- 
chè l'onorevole ministro di agricoltura e com- 
mercio non si -occupi di risolvere la questione 
della direzione della Banca Toscana, rimasta 
senza capo dopo la dimissione del senatore 
Digny ». 

Ecco, io lho chiesto; ma creda il mio let- 
tore che non se ne farà nulla. 

L’ottimo Maioranacalat... ecc., ecc., fa come 
îl cacciatore che fece il morto per non farsi 
sbranare dall'orso. Egli è già morto una volta 
per mano del suo amico e cellega Depretis. 

L'onorevole Depretis — in omaggioalla logica 
di-talta la sua vita che, a cominciare doi 
scorsi contro il conte di Cavour e la spedi- 
zione di Crimea fino ai selle programmi di 
Stradella, è costellata di contraddizioni sbar- 
lorditoie — ha richiamate in vita il ministro 
soffocato da lui tra due usci, in complicità col 
ministro Coppino. 

Ora l'onorevole Maiorana sente che so fa 
troppo il vivo, l'orso è sempre li — il com- 
plice è sempre presente — e lo potrebbero 
riaccoppinare. 


* 
xa 


Per questo il ministro Maiorana fa il morto 
nella questione della Banca Toscana, come lo 
fa in quella del Banco di Napoli. 

AI Banco di Napoli c'è un reggente govar- 
nativo, che mentre tira addosso &l governo la 
responsabilità morale, e forse anche la re- 
sponsabilità materiale dell’amministrazione, è 
nello stesso tempo consigliere della Corte dei 
conti: ove non lo veggono nemmeno alla data 
interessante... perchè la data interessante lo 
va a trovare a casa; e al Banco c’è un’altra 
data tre volle più interessante. 

Ma la questione non è tutta, li L'anormslità 
della situazione della persona sarebbe . nulla 
di fronte a quella dell'istituto. 

Peccato che l'onorevole Maiorang debla 
fare il morto per paura dell'orso! 

*.* 
33% 

È regola generale, elementare, che quande 
si vuole abbattere un avversario, si cerca di 
colpirlo nel suo punto debole; ogni Achille ha 
il suo tallone, non c’è *he dire. 

Ma la Riforma non sa nulla di ciò; e ve- 
lendo combattere i moderati, ossia la destre, 
mena botte da orbo, a occhi chiusi, e così fi- 


nisce per bastonars i suoi stessi amici e pa- 
troni. 

Leggete l'articolo di ieri sera di Bacone e 
vedecte se io hotorto di dire queli5 che dico 
Bacone dà fuori in una sfurista contro 

moderati e ne dice di colle e di crule. 
Enumerarvele lutte sarebbe affare troppo 
langs; ve ne accennerò solo tre. 


* 
** 


Prima: = 

L'organo dell’ospedale degli Incurabili psr- 
lando di politica estera dice che i moderati 
hanno provato in questi giorni tanto nella Ca- 
mera che nel Senato ch’ essi non hanno sp- 
preso nulla dopo il 18 marzo. 

E dice ciò precisamente dopo i discorsi dei 
senatori Jacini e Artom e quello del deputeto 
Visconti-Venosta!? 

Stiamo a vedere che per mostrare di avere 
appreso qualche cosa, quei tre valentuomini 
avrebbero dovuto p: 
onorevoli Pierantoni e Musolino a Monte Ci- 
torio, è come perlò al palezzo Madama quel 
signore che si disse essere stato #M/0 fempore 
prefetto di Roma! 


* 
** 


Seconda: 

Bicone dice ch? nel 1850 i moderati di nul- 
V'altro erano persierosi che di non insospettire 
il sire di Francia. R în un viaggio a Cham- 
béry. meno rammentato di quel che il merite 
relbe, i rappresentanti de! partito e del governo 
moderato hanno fatto solennemente, nello stesso 
1860. a Napoleone III promessa di rispettare 
lo Stato romano, facendosene per l'Italia ga- 
ranti. 

Bacone ignora, dunque, ciò che sanno an- 
che i bimbi oggidi ? cio! 

{° Che Cialdini e Farini andarono a Cham- 
béry per notificare a Napoleone III che i sol- 
dati piemontesi stavano per passare la Catto- 
lica e per sessarsi delle Merche e del- 
l'Umbria, provincie romane, ossia pontificie ; 

2° Che Napoleone lil disse loro: ANDATE £ 
FATE PRESTO ! 

Questa è storia; ma non di quella che si 
fabbrica nell’ospedale di San Giacomo al 
Corso. 

Delle due cose l’une, dunque : 

O Napoleone III era d'accordo con noi in 
quella circostanza, © allora noi moderati era- 
vamo suoi amici e non suoi ligi servitori. 

O non era d'accordo con noi, e allora noi, 
prend:ndo l'Umbria e le Marche, l'abbiamo 
fatta in barba a lui e ai suoi soldati ch’erano 
a Roma. Ora, l’averla fatta in barba al Due 
Dicembre dovrebbe costituire, nello. colonne 
della Riforma, un titolo di onore per noi, an- 
zichè un torto. È 

Per 
Terza: 
Bacone conchiude il suo articolo, dicendo : 
<.... caduto l'Impero, essi più non ebbero 


lare come parlarono gli | 


Fuori di Roma cent. 10 
Sa 


politica, e per sei anni essi tennero l'Italia in 
Europa, non solo senza alleati, ma senza A> 
MICI. » 

Essi sono i moderali, s'intende. 

Ora io roi prendo la libertà di ricordare al 
l’amico Bacone che in quei fomosi sei anni 
l'italia, governata dui moderati, ha ricevuto la 
visita dell’imperatore di Germania col relativo 
Moltke, dell’imperatore d’Austria-Ungheria col 
relativo Andrassy, dell'imperatrice di Russia, 
del re di Danimarca, del principe di Galies, 
erede del trono d'Ingbilterre. Ricordo anche 
a Bacone che Vittorio Emanuele è andato & 
Vienna e a Berlino, che Umberto e Marghe- 
rita andarono a Berlino a fare da padrino e 
da matrina a un neonato imperiale e di là 
andarono poi a Pietroburgo e a Vienna. 

Che tulto questo scambio di visite sia una 
prova che l'Ilalia in quei sei anni non avesse 
nè alleati, nò amici? 

*_* 
sala 

Ho sotto gli occhi il primo numero di un 
nuovo giornale che si pubblica a Bologna e 
che porla per titolo: IZ Zazoro. Il suo pro- 
gramma: è quello d'istruire l'operaio, di stimc- 
larlo all'attività e al risparmio e di educarlo 
alla tolleranza politica e religiose. 

Ecco una missione nobile e veramente degti 
i ogni elogio; ma, per catilà, se 7 Zaro 
vuole veramente istruire la classe operaia, non 
deve scrivere dei periodi come il seguente: 

< mercò lo scambio dei prodotti d 
vuti allo svolgimento delie forze individuali sì 
stabiliscono da.uomo ad uomo le correnti re- 
ciproche della “vite, si moltiplicano le ‘forze 
non in ragione soltanto della loro somma; ma 
nella ragione dei quadrati; e questa enoffile. 
energia collettiva, domina e corregge le ‘atti 
vità esteriori della natura, le modifica, le com 
figura a nuovi disegni, a nuove finalità in sod- 
disfacimento di sempre crescenti e più delicati 
bisogni. » a 

Tutto ciò sarà fior di roba per un filosofo 
0 per un economista; ma un operaio che cosa 
può capire delle correzti reciproche della vita, 
della ragione dei quadrati e dello finalità ? 

Per istruire, bisogna sopratutto usare. un 
linguaggio facile, chiaro e tondo; bisogna 
chiamare pare il pane e vino il vino. La chia- 
rezza e la semplicità dell'esposizione sono le 
due regole fondamentali della metodica. 

Non so lo dimentichi 7 Z220r0, il quale da 
suo primo saggio promette di riescire un buon 
giornale. 


Cose pi NapoLI 


2 febbraio. 
Bimostrazioni e violenze: la questione municipale 
non c'è più, la questione burocratica è svanita, e sorge 
un'altra questione più grave, la sola, la vera — una 


————11——__________ 


ma si calmi — le andava rifetendo il nota'o 
Aliprandi. 

Ma che! Ella si agitava di più: 

— 0h mio Dio! Cos'è questo ful/o che hanno 
da dirmi? Via, parlino; mi fanno più male cin 
questi misteri. Cos'è accaduto? Non hanno tro- 
vato l'atto di decesso? 

Nessuno osava risponderle. 

Spaventata da quel silenzio, ella gridò: 

— Ecco, l'avero prevedato; quell’atto è stato 
rubato. Oh quella donna! Ma lei non mi ab- 
bandonerà, Lorenzo! Che importa quella carta ? 
Dica che non mi abbandonerà; non mi facia 
morir di paura... E tremante, convulsa, col 
pianto negli occhi e nella vece, porgeva lo 
masi gelate per invitare Lorenzo a stenderle 
le suo, 6ome chi si sente cadere sporge le braccia 

lorare nn appoggio. 
spero quell'immenso terrore della ‘ povertà 
che toglieva alle superba Jole fin il sentimento 
del proprio decoro; ella mon riessiva a fingere 
nessun trasporto d'amore; era la paura, la panra 
soltanto che la faceva agire. 

E quella donna fredda, delirante, che si ab- 
bandonava dinanzi a testimoni ad una scena 
sconveniente fece! tale ribrezzo a Lorenzo, che 
si allontanò senza toccare le mani che gli erano 
pre Abt non mi ama più! — gridò Jole ac 
ciocuta. — È forse:d’ascerdo con quella: mne 

sposar lei... 
rpg a quelle parole, incapste di frenare 
la propria indi disso al notaio: 


— Insomma, a che serve prolungare questa 
Lo dica tntto e sia finita! 
fa sos'è questo fulto? — domandò an- 
cora Jole. — È già promesso colla maestraf 
Sono già sposati ? 

— Ma che! È lei cho ha marito — lo disse 
con impazienza il- conte. — Franso non è morto ! 

Jole a quell'ancuncio rimase un momento sba- 
lordita. Sbsrrò gli occhi, sussultò più volte 
scossa da tremiti nervosi, poi stendendo le mani 
per cersare un appoggio mormorò: 

— 0h Dio! mi viea mala. 

Oliviero s'affrettò a sorreggerla, e la posò 
lentamente sulla poltrona, dove rimase irrigidita. 

Chiamarono la cameriera che accorse coll’am- 
moniaca © l’etero di menta, e rinsel a farla 
tornare in sè. Ma aveva sofferto troppo della 
lunga agitezione, e poi da quell'ultima scossa. 
Alla sinsope tenne dietro una violenta conval 
gione. 

Cominciò dal sorridere inconsciamenta ad ogni 
brivido che la scoteva. Poi il ridere si foce 
chiaro, continuo, e finì per dibattersi in una 
orizi penosissims, soffocata da un riso sgangho- 
rato ed incessante accompagnato da accessi di 
tosse e da un tremito che le torceva le membra. 

Lorenzo provava la più profonda commisera- 
zione al vederla în quello stato, ma al tempo 
atesso non poteva a meno di sentirsi più tran- 
quillo, pensando cho quel fenomeno nerveso non 
sarebbe sua moglie, 

L'avévano trasporteta sul letto, eì appena 
s'era calmata erano tornati accanto al fuoco 


| 


nel salotto ed avevano ripreso a discorrere dei 
grandi avvenimenti di quel giorno, 

Jole era rimasta assopita. Era passata la 
mezzanotte ; © nessuno osava proporre di riti- 
rarsi, per il caso che potesse occorrera di chia- 
mare un medico, 0 che sì ripetezse la conval. 
sione. 

Ma, a forza di diro, averano visto il fondo 
anche all'argomento della risurrezione di Franco, 
@ stavano zitti rivolgendosi appena qualche mo- 
nosillabo tratto tratto, tanto per disaimulara di 
esser stati presi dal sonno in quella penombra 
silenziosa. 

Aè un tratto uno seoppio di riso. lì scosse. 
Jole s'era alzata ed era tornata in sala. 

— Come sono ridicoli — disse. — Hanno 
un'aria così tetra che gi direbbe. che vegliano 
un morto invese di festeggiare un risorto. 

Ripreso il suo posto ausanto al fuoco, fese 
portare dello sciampagna per far onore alla 
buona notizia. Pci volle sapere tutti i partico- 
lari. Come avevano scoparto che Franco’ ‘era 
vivo, e dov'era. Naturalmente ci doveva essere 
un equivoco da mettere in'chiaro, ed avrebbe 
poi richismato il merito prasso di sè, l'avrebbe 
raggiunto ece. ece; una serio di congetture 
di progetti, 

Di Samperano non parlava più come se la 
na promessa di matrimonio non fosse mai esi- 


(Continua) 


questione di libertà, di moralità e di ondine pubblico. 

1 dimostranti dell'altra sera, fra le tante grida che 
leravano, gridavano anche: « Viva la liberti! » e fa 
cevano sventolare la bandiera italiana. E ieri, in 0- 
maggio di questa medesima libertà, un giornalista che 
liberamente avesa espresso la propria opinione, è stato 
liberamente aggredito da tre individui armati di ba- 
‘stone; © se non fosse stato per un libero cittadino che 
generosamente sì slanciò în sua difesa pigliandosi una 
botta sulla fronte, non l'avrebbe scampata molto di 


x 

Aveva nel suo giornale disapprovato la dimbstra- 
zione: non è forse lecito? Aveva adoperato parole 
troppo vivaci e taglienti: e chi è che lo vieta? Chi è 
che vieta agli offesi, difendersi, discutere, chiedere ra- 
gione come s'usa fra gentiluomini, senza ricorrere alla 
ragione estrema e bratal> del bastone? 


de 


Con questo però una cosa di bene s'è fatta. Gli in- 
differenti, i dnbbiosi, la gran massa della gente che 
non ha una opinione decisa sulle questioni della gior- 
nata e che non è abbligata a pensar con la testa di 
questo © di quel partito, sî sono schierati tutti contro 
questi violenti ragionatori che vogliono dimostrare le 
loro tesì prima con le grida e poi con le bastonate. 
Si è pensato subito da chi pensa ancora col proprio 
cervello che la questione puramente muniripaleera, in 
tutto questo, la meno rilevante, e che non è più il 
caso di discutere di parliti. Tuti i partiti sono di ac- 
cordo in questo che la libertà ha da essere rispettata 
in tutte le sve manifestazioni, e che nor è assoluta 
mente tollerabile nè la tirannia che si vuole eserci- 
tare sulle opiaîoni della gente, nè questa censura di 
nuovo genere che sî vuole imporre alla stampa. 

x 

AI sindaco, alla Giunta fa gridato l'altra sera: A‘ 
basso! Oggi tntta la cittadinanza letta protesta alta» 
meate, lasciando i suoi biglietti di visita al conte 
Giusso, al quale questa dimostrazione nemica si vede 
che ha volato fare onore. Gli stessi giornali antimu- 
nicipali tengono un linguaggio riguarloso, non po- 
tendo, per convenienza di partito, dire tutta intera 
la verità. 


x 

Sioclà, aloenti fatti, da una parte i rispetti parti- 
giani, dall'altra le minacce di aggressioni, ci vedremmo 
ridotti tra poco a non aprir più bocca, a stridere e 
gonfiare sotto questa cuffia del silenzio. Bisogna della 
questione individuale fare una questione generale e di 
ordine superiore ; bisogna dir la verità e chiamar le 
cose col nome loro ; bisogna disapprovare questi ec- 
cessi, e rivendicare a tutti i costi il diritto sacrosanto 
della libera parola. 


x 

Dégli arresti intanto sono giù stati fatti, avendo l'ag- 
gredito sporto querela contro gli aggressori ; e così la 

lione, dopo aver turbato la piazza, non hasaputo 
far di meglio che passare nelle mani del magistrato. 
XXX 

Stamani, nella chiesa di San Ferdinando, si son ce 
ebrate le esequie del senatore Gallotti. Era consigliere 
provinciale e comunale, galantuomo perfetto, onesto 
fiberale, e per causa di libertà ebbe un giorno a sof- 
frire l'esilio, Godeva la stima e la benevolenza di tutti, 
e tutti oggi ne rimpiangono la perdita, e la folla che 
ha oggi seguito îl corteo è stata iripoasnte, una vera 
dimostrazione di cuì la virtà — in questi tempi di 
sceltiriomo — deve essere lieta ed orgogliosa. 


Di qua e di la dai monti 


rumori, dî voci in- 


è piena di strai 
ip lostri padri i Qui- 


dislinte come quelle che 
ebbero 5 sentire alla vigilia della more 
Augusto, Me al giorno d'oggi madre natura 
ri briga di far l'indorina ad uso 
rrasumo degli uomini; e il: fenomeno che 
Lo pegintrato è forse la conseguenza della 
SE sciorcale dell'atmosfera. 
reggione sein parco di udiro una voce 
anttunciante per oggi un'alirà seduta rumena 
Sia Comera. Se la Camera fosse un teeiro e 
la seduta una rapprese! , jo esprimere 
mio desiderio che il titolo ne fosse: 0 dentrà 
Juori. Un franco rifiuto vale assai più d'una 


promessa a scadenza indefinita. 
“ 


pere ufficiosamenie, Che posso di 
’aritmetica della sinistra cata, 4 
vole Doda non ci ol 
dei sessanta milioni, siamo fritti. 

ne 

E questi gemiti che mai sarebbero? 

Vengono da Bologne, sulla quals è passato 
un soffio dell'ira dell'onorevole Taiani. Un iri- 
bunale disfatto col presidente costrello a la- 
sciar l'ufficio suo in compagnia del cancel» 
fiere, del segretario, ecc, ecc. Ringraziamo 
il pietoso guardasigilli d'avere risparmiato lo 

zzino. 

‘Badate, io non voglio per ora fargli un torto 
di questi suoi rigori; voglio soltanto const»- 
tare che sono eomineiali. Si salvi chi può. Se 
poi samnno giusti, gli faremo una statua di 

19. 
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L'onorevole Coppino si prepara a sposses- 
sere San Domenico della biblioteca Casana- 
tense, alla Minerva, rnneltendola a quella che 
piglia il nome da Vittorio E-nanuele. 

To! un riparatore della forza di Coppino 
ch'entra nei panni od almeno nei disegni. di 
quel moderatone che è l'onorevole Bonghi. I 
non me ne lagno © posso persino. assi rurare 
che il dotto Raggero se ne E 
quando la fusione di lutte quelle dottrine sarà 
fatta, io porrò una lapide all'ingresso della 
biblioteca e vi scriverò sopra: Sic pos, nor 
sodis!... 


ss 


Una voce da Genova. 

È il genio della navigazione a vela che do- 
manda aiuto nelle strette in cui Sempro 
la questione della tassa di ricchezza mobile 
che ha devastato la nostra marineria più che 
non avrebbero poluto farlo cento naufra; 

Ho detto a suo tempo: non è la tassa; è 
il modo che offende. Ma chi ci arriva ormai 
a queste finezze del-sentimento che parlarono 
la prima volta per bocca di Francesca‘da Ri- 
mini? 

ormai assodato che le nostre fortune non 
riforiranno se non con un ritorno al mare, 
ed è anzi per questo che ci adoperiamo fiscal- 
mente a spopolarlo di navi. precludendoci un 
avvenire il quale ci potrebbe far montare in 
orgoglio. 

Umiltà cristiana ! 


Flezioni politiche. 
Puccini? È arrivato alla Camera colla sola 
desinenze. Gli elettori di Borgo a Mozzano 


votarono col rimarie, e diedero il mandato al 
signor Giovannini — avvocato, ma non segre- 
tario generale d’alcun ministero. 


: così l'onorevole Depretis ha perduta nel 
sno volo da Icaro una delle penne maestre. 


Ancora un poco e lo vedremo far: il gran 
tonfo senza speranza che la Mitologia ne con- 
sucri il nome alla compassione dei posteri 


battezzandone il mare che avrà in, 
merario volatore. 

Perchè il vero caduto noa è Pu 
norevole Depretis, a cui l'urna elettorale, da 
Thiene in poi, non serba che de’Colpi. 

È la legge del taglione del Codice del Pom- 
piere. — Codice destinato a sostituire quello 
di Rotari. 


at 


Si cambia registro. 

Collegio d'Acerra. — Iscrilii 1021, volanti 
830: Palcrano cavalier. Carlo veti 201; Fa- 
nelli cavaliere Nicola 246; Anselmi cavali 
Giuseppe 209, ecc., ecc. 

Ballottaggio. 

Erano ire cavalieri: uno è rimasto sul 
campo; gli altri due ritorneranno aila prova. 

Tl caduto portava i colori del Piccolo ; ma 
i due superstiti portano essi quelli dell'onore- 
vole Depretis ? Pare di no. 

Il campione del Piccolo è vendicato. 


A Napoli si dimostra non so che, ed è stato 
aggredito da tre persone un giornalista. 

‘Le mie condoglianze all’egregio direttore 
della Gazzetta di Napoli psr l'insulto villano 
che ha patito. — 

Dunque, dicevo, a Napoli si dimostra, e 
adopero quesio verbo în presente porchè i 
giornali di ieri, che ho sol'occhi, mi farebbero 
credere che ieri sera si sia dato il dis della 
baraonda, 


Cest nous qui sent les princesses 
spropositavano les Dames de la Halle di Pa- 
rigi nel 4848, cacciandosi in folla negli ap- 
menti reali delle Tuileries. - 

Siamo noi che fossimo il governo: 
aver detto colla stessa eleganza grami 
i dimostranii di Napoij! 


Torna sul tappeto il trattato di Prago. Si 

vedato e considerato che 
fatti lo credevamo già morto e sepolto nella 
polvere degli archivi diplomatici. 


può dire che rinasce, 


Malta renascentar qua jam cacidere .. 


Ma che diamine può aver suggerita questa 
resurrezione galvanica? 

Nel trattato suddelio c'è un arlicolo quinte, 
in forza del quale i distretti dello Sless:ig 
avrebbero dovuto essere chiamati a pronua- 
ciarsi in plebiscito fra l’unione alle Germania 

i Sull’usn 


@ la riannessione alla Danimarc.. S 
che avrebbe dovalo raccogliere i voli, sono già 
corsi iredici anni di silenzio. Perché sve- 

gliarla? 
Mabi forse qnicamente por infrangerla e far 
Ile nazioni che il diritto plehiscitari 
ello buono. Si evoca un morta 


sa] 
non è più 
solo fine di potergli dire sul muso che è proprio 


molo per Sempre. 
Eii 


È vero che da qualche anno a questa parle 

plebisciti sono giù di moda: 6 tanto vera 
che li 
mala più volte, senza di essi, oramai soppian- 
tali, ‘gl aston evolutivo fanto caro al mio 
egregio. Memica palilieo Alberlo Marie, 

E serà vero quanto prima che senza ple- 
hisciti la Bosnia e l'Erzegovina diventeranno 
Austria-Ungheria, come la Bessarshia è di- 
ventsta Russia, come l'Afghanistan s'è già 
annesso all'India inglese per virtà delle cen- 
nonate, come... come... ma i come sarebbero 
tenti che ad enumererli dovrei riempiere dei 
volumi, 

Baa osservazione: 
alla Germania e le la 


e ‘ 


Francia dal 1870 in pci sè trasfor- 


gheria code 
sno consenti= 


FANFULLA 


[ l'annessione dei distretti danesi 
mento lebischi: foreo concede al Nord quello 
che le occorre ottenere al Snd. al 


Um Vippinor 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


A febbraio. 


luce grigiastra, e in fondo ad essi ne comparisce uno, 
nero, nero là sui confini dell’Astrakan. Il governo no- 
sto non sì impensierisce punto, e non provvede. Au- 
stria e Germania hanno già fatto, 0 almeno pensato 
qual he cosa. Noi che facciamo? Basta! Voglio spe 
rare che almeno si farà vive il municipio. Il contagio 
può entrare a Venezia da cento parti: bisogna dunque 
invocare dei provvedimenti speciali e intanto curare 
la palizia € l'igiene cittadina. L'insolito zelo mostrato 
mesi fa nelle visite notturne al dazio consumo rinnovi 
adesso le sue prove. 


>< 

Ora dirvi come acquisti sempre maggior fa 
vore l'idea di porre il monumento a Vittorio Emanuele 
nei campo di Santo Stefano. Nun si tratta esclusiva 
mente di spazio e di sfondo: si tratta di una certa 
aura storica, che spira intorno a quel sito dai pa- 
lazzi dei Pisani, dei Loredan, dei Moresini. Il soldato 
di Palestro non sì troverebbè a disagio là dove ogni 
pietra ricorda una grandezza veneziana. 

Quali aure storiche spirerebbero per converso at- 
torno al simulacro del liberatore, tra le aiuole de 
giardinetto reale, eccetto quelle nefaste del primo Na- 
poleone e degli arciduchi austriaci? E non è tatto 
specie di caserma per isfondo; per cornice i rami 
degli alberi ad una statua in bronzo. Vi pare? 


>< >< 

Poichè :1 ministro di casa reale ha giù concessa 
gentile licenza, il giardinetto reale, poco opportuno 
alla collocazione di un monumento onorario, servi 
invece all'esposizione gastronomica, che sta preparando 
il comitato del carnevale. E così i ghiotti avranno an- 
ch'essi la loro olimpiade. i li salvino da un'in 
digestione ! 


>< 


In questi tempi dî alcaici e di asclepia: 
crudescenza di classicismo si nota anche negl 
tacoli popolari. L'inaugurazione e la chiusura del car- 
nevale a Venezia si farà nientemeno che dalla dea Teti, 
Pantalone è bandito. Ingrata Venezia! Bandire questo 
vecchio arguto e bonario che formava la delizia dei 
nostri nonni. Dopo quello di Aristide, sarà questo il 
più inigno degli estracismi. 


>< 


Del resto, ci si promettono le più belle cose del 
mondo, compatibilmente ai fondi, che non sono esu- 
beranti. Piattaforma in piazz?, con molta gioia dei se- 
guaci di Tersicore... e d’Esculapio. 

Frattanto nel vecchio Ridotto quando non vi si 
diano le solite feste da ballo, non poche donnine si 
recano la sera a pallinare in masohera, È un curioso 
‘speltacolo che farebbe strabiliare i parrucconi, se po- 
tessero per un momento risorgere dalle tombe stem- 
mate Lo Skating-rink dove regnavano il faraone e la 


basetta !.., 
dC 

Le vecchie tradizioni rinascono invece sulla riva 
degli Schiavoni, dove quest'anno. si è nuovamente per- 
messa l'erezione dei casofti, baracche di legno in cui 
sì dà ognì maniera di giuochi ginnici e si mostrano 
fiere, donne barbute, statue in cera, panorami, ecc. 

Quest'anno primeggia il casolto di una compagnia 
equestre, Alcuni brontoloni, più 0 meno imberbi, pro- 
testano per darsi aria di serietà immatura. Jo vorrei 
invece rivedere sulla nostra ‘riva . caratteristica anche 
il casatto dei hurattini. Pulcinella e Arlecchino ave- 
vano talvolta tanto spirito da disgradarne molti bron- 
toloni, 

Chi ha meno torto di lagnarsi sono forse coloro che 
abitano lungo la riva, assordati come sono tatto il 
giorno dall’eloquenza stentorea del cerretani e dagli 
ottoni delle loro barbare orchestre. Ma si può ben pa- 
gare con un po'di sbalordimento acustico la vista di 
un passeggio così animato e di un orizzante, che non 
ta forso l'aguale. 

DIC 


iL generale Mattei che soggiornava da anni fra noi, 
in qualità di comandante del presidio, lascia Venezia 
per Calanzaro, però con un grado. maggiore, Manco 
male per ni? Per noi la è -sompre una perdita, ll 
Mattei aveva saputo acquistarsi la benevolenza di tutti. 
Ma questo saprà farlo di certo anche il Rassecour, che 
è destinato a snccedergli. A 


DL 

Polpo 

Napoli in carnevale, che dìnno al Rossini, 
saga De ea ei 
libretto è cavato dalla farsa : Furerali e danze. Ma dell 
libretto meglio tacere. La mnsica è gaia, graziosa, ben 
fatta. ll pubblico accorre numeroso ogni sera -e baite 
calorosamente le mani, indalgendo ‘ai pregi veri. del- 
opera, la men che modesta abilità degli esecutori, 

Alla Fenice si alternano il Rey Blas e il Re'di La- 
tore, del qual ultimo si. comprendono sempre più le 
non fac elle. deri =sera perfa prima volta, dopo 
dieci rappresentazioni, il pubblico si. scosse allo stu- 


finale dell'incantesimo, e chiesta la ripetizione, 
bbbligò il Magi, direttore, d'orchestra, a lesarsi ben 


quattro volte: dalla sua “sedia. 
Sî aspetta per sabato della settimana ventura la Cleo. 
palra, nuovissima.opera del maestro Bonamici. 


- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Crediamo sapere che tutte le notizie date 
in questi giorni dai giornali, specio dai gior- 
nali fiorentini, intorno al progetto di legge per 
l'indennità al comune di Firenze sono in parte 
inesatte, in parte premature. 

Il presidente del Consiglio, come già dichiarò 
alla Commissione incaricata di riferire sul pro- 
getto di legge per la proroga de’ poteri del 
delegato straordinario, presenterà alla Camera 
entro la settimana la lagge per le indennità, 
ma intorno alla somma e ai modi di page- 
mento nulla fu ancora definitivamente stabi- 
lito dal Consiglio de' ministri. 


Sembra fondata la notizia che l’onorevole 
Magliani abbia concretato un progetto di ri- 
forme tributarie, inteso al triplice scopo di 
perequare il dazio consumo, di assettare le 
finanze dei comuni, parlicolarmente delle grandi 
città, e di trarne qualche margine per le fi- 
nanze dello Stato onde procedere alla graduale 
abolizione delia tassa sul macinato, comin- 
ciando da quella dei cereali inferiori e man- 
tenendo integra quella sul grano. 


Informazioni che crediamo esatte assicurario 
infondata la notizia di dispareri insorti tra l'o- 
norevole Depretis e l'onorevole Morana 

L'esempio di concordia dalo dai capi delia 
destra nella questione della elezione dell’ono- 
revole Sella a capo dell'opposizione parlamen- 
tare, e le nomine avvenute nella presidenza 
dell’Associazione centrale costituzionale hanno 
suggerito a parecchi deputati delle varie fra- 
zioni di*sinistra la necessità di tentare un si- 
mile accordo. 

Sappiamo che senza nulla tentare di dîretto 
furono interrogati vari amici degli uomini al 
potere e dei capi di sinistra, ma per quanto 
vive fossero le espressioni di rammarico sulle 
divisioni esistenti, e altrettanto vive le speranze 
di raccogliere in un partito le varie forze, tulto 
è finito, per-ora, a parole. 


Siamo lieti di annunciare che fra pochissimi giorni 
l'onorevole Sella, guarito dalla contusione che lo lia 
costrello-a rimanere în assoluto ripeso, sî recherà alla 
Camera a ripigliare con la consteta assiduità le sue 
ocenpazioni di deputato e di capo “dell'opposizione dî 
Sua Maestà. 2g 


la Commissione parlamentare per il monumento 4 
Vittorio Emanuele si rionì ieri sera a ’yalazzo Braschi 
solto la presidenza dell'onorevole presidente del Con- 
Se sa intervento del mì”.istro della pubblica 

_Erano presentì i senatori Mamiani, Vitelleschi, Gior- 
gini, Belgioioso, Merellî, Caderna, Dic depu- 
tati De Renais, Cavalletto, Cocco-Orta e Ma i, e 
l'ingegnere Trocchi, delegato del municipio di Roma. 

_La Commissione all’ananimità passò all'ordine del 
giorno sopra una domanda firmata da molti artisti, 
nella quale sì chiedeva che fosse lasciata piena libertà 
intorno al genere del monumento. La Commissione 
credè che tale proposta non fosse accettabile, visto il 
car dell'articolo 2 della legge del 4878 che oh- 

liga ta Commissione stessa a determinare quale debba 
essere w monumento e il luogo ove debba sorgere. 
Di poi è grande maggioranza una seconda do- 
a a a Gis che il concorso fosse limitato 

La Commissione accolse finalmente le del 
Comitato esecutivo, che, come abbiamo sha prego 
nia sonchindono alla erezione di um arco di trioafo 
= piazza delle Terme Diocleziane e al riordinamento 

piazza in relazione coll’arco stesso. Si stabilîrona 
altresì le modalità del concorso e si fissò la spesa 10- 
tale in otto milioni. Il.Comitato esecutivo fa incari- 
cato di stendere la relazione da presentarsi al gover 
Li e nel più breve tempo possibile. na 

lananza, cominci i 7 
rina inciata alle 9, sì protrasse sim Soitre 


Non è certo che il ministero, le acr setterà. 
°_ 


ci sica Ceva che il candid ato: di destra av- 
boccia Si Consigliere alla Aassazione, rimane 
e into ce ST pae 
(a Gioia non ha ‘accettato la candida - 
ie l'elezione del Basteris pare tin 


FANFULLA 


Sappiamo che procedono altive pratiche fra 
la Santa Sede e il governo germanico per de- 
finire le controversie esistenti e_.per addive- 
nire a una specie di concordato. 


Da un’autorevole lettera di Berlino, che ci 
viene gentilmente comunicate, togliamo quanto 
segue: 

« Nei nostri circoli ufficiali sì presta molta 
attenzione all'andamento delle faccende pub- 
bliche in Francia. La caduta*del maresciallo 
Mac-Mahon era considerata come inevitabile, 
e quindi non ha prodotto nessuna impressione, 
tanto più che da un pezzo si sapeva che il 
vero ispiratore della politica francese era il 
signor Gambetta. Il signor Gambetta del ri- 
manente ha in questi ultimi mesi fatto molte 
pratiche per tenersi în buoni termini col prin- 
cipe cancelliere. L'ambasciatore francese, si- 
gnor Saint-Valllier, ime relazioni col prin- 
cipe di Bismarck, e vuolsi persino che abbia 
trattato di alcuni punti imporianti per assicu- 
rare vieppiù la pace e l'amicizia fra la Francia 
e la Germania. Qui dunque non vi nessuna 
apprensione sulle conseguenze che il cangia- 
mento nella persona del capo nominale della 
repubblica francese può produrre nelle rela 
zioni internazionali. Ma ciò non ostante l’am- 
basciatore principe Hohenlohe ha avuto istru- 
zioni di essere molto riservato e di vigilare ». 


Abbiamo da Pietroburgo che il governo russo ha 
ricusato di trattare con l'inviato chinese la questione 
della restituzione di Kulja. al'egando di esser stata 
occupat? dagli insorti Dourgan che avevano più di- 
ritto a quella provincia dei Chinesi. Lo Crar pare 
disposto ja trattare] la cessione di una parte della 
Mongolia per un'indennità in denaro, insistendo af- 
finchè ì Chinesi riformino il governo a Kashgaria o 
si ritirin». 

È giunto in Roma il barone di Trauttenberg, ©: 
gretario cell'ambasc'ata austro-uogarica presso Sua 
Maestà il Re d'italia. Egi viene a surrogare il barone 
Paselti, ch* è stato chiamato a servire presso il mi- 
sister» degli affori esteri in Vienna. Con l'arrivo del 
nuovo segretario il yersona'e dell'ambasciata austro- 
ungarica è ora pienamente completo. 

Parecchi giorna'i esteri proseguono a riferire di- 
wers» versioni sulla sorte toccata al colonnello Gola. 
Per quanto ci è dato sapere queste nolizie non sono 
Lasate su certe informazioni, e fino ad ora non sono 
pervenute nctizie, le quali confermino o contraddicano 
i raggragli da noi dati or sono pochi giorni. 

Questa mattina (lunedì 3) si è riunita la Giunta îa- 
caricata di riferire intorno al progetto di legge per 
dar facoltà al governo di ricevere anticipazioni di quote 
provinciali per l'esecuzione di strade in dipendenza 
della legge 30 maggio 1875, n sat. 

La Giunta unanime ha approvato il disegno di legge, 
seminando relatore l'onorevole Cerulli. 

L'onorevole Mussi ha dato lettara alla Sotto-com- 
missione del bilancio della relazione sullo stato di 
prima previsione per il 1879 del ministero dell'interno, 
che venne approvata. 

"Vasrevla Gili ha letta alla Commissione la 
relazione sullo schema di legge per l'aumento di un 
milione ai fondo inscritto nel bilancio 4879 per co- 
struzione di strade nelle provincie che più ne difet- 
fano e corrispondente diminuzione del fondo da inscri- 
yersi per lo stesso oggetto nel bilancio 1880. , 

*° Ja relazione dell'onorevole Grimaldi è stata appro- 

ed oggi istesso presentata alla Camera. 7 
gi i sera alle ore 9 è convoeata la Commis- 
sione generale del bilancio per continuare la discus- 
sione sul bilancio della guerra. n 

= inscritti all'ordine del giorno degli uffici di 
domani i progetti di legge coneernenti modificazion! 
alle leggi di registro è bollo; e la spesa straordinaria 
pe! secondo cambio decennale delle cartelie al porta- 
tore dei consolidati 3 e 3 per cento. 


LA CAMERA D'OGGI 


donna nera » — come la chiama Dox 
Pata "2°"fa pensare alla pubblica salute un 
po' più del solito. Il deputato Toaldi fa la pro: 
Losia di convertire in legge alcuni articoli de 
Fegolamento sanitario del 1874. Il ministro 
dell'interno non dice nè si, nè no, e la Ca- 


in considerazione. _ 


* 
; fece il mondo in sei giorni; 

gl Signore fece i mondo in oi denti 
Ra ancora rimesso le men. i im giorno 
i dopo il ri 0 giorno, 
Seo ano, o per meglio dire si rimetlo 
Nocta nella discussione del bilancio degli af- 
fari esteri. Quel povero trattato di Berlino, dopo 
essere stato ue nl-ivaliato tutti i giorni: passati, 
Servo oggi di « testo » al deputato Crispi. Ma 
Fabbandona presto per ripigliare il suo « testo » 
preferito; la destre. Questa povera destra, se. 
todo l'oratore, non ha fatto che spropositi 


interni ed esteri ‘in sedici "anni: nessuno si 
di sentire venire questa predica da 

Per maggiori particolari rimando 
articoli quotidiani della Riforme : 
ne, badiamo; non è un eccita- 


mento. 

Neppure le visite degli imperatori d'Austria 
© di Germania in lai livrano grazia da- 
vanti all'inventore della « Sciupatrice a va- 
pore >. 

Per conto mio lo prego a rettificare una 
asserzione ; egli ha dello che Vittorio Em 
nuele ebbe a Berlino accoglienze popolari ; a 
Vienna [Accoglienze freddo © official. Questo 

inesatto nè più nè meno: in tuttii casi, la 
frase sarebbe forse un poco, ma pochino veh! 
meno distanto. dal. vero dicendola. viceversa. 
Glielo assicura un testimone oculare ed auri- 
colare. 


* 


_L'oratere rimprovera i ministri suoi amici 
di non leggere i giornali esteri. E ha ragione! 
ma che vuole... î traduttori qualche volta sono 
lenti. Non capisco perchè, parlando del primo 
ministero Depretis, il deputato Crispi dica 
sempre « moî facevamo. noi dicevamo ». Si 
direbbe che egli facesse i 
netto, stando dietro le q 
per conto della ditta ministeriale. 

Il discorso continua un pezzetto sulla stampa 
estera, ma il deputato Crispi dimostra d'es- 
sere rimasto parecchio în arretrato nelle sue 
informazioni sulle cose d'Inghilterra, segui- 
tando a credere il Times « tiranno dell'opi- 
nione pubblica inglese ». 

La contessa Koutusoff, arrivata nella tri- 
buna della presidenza forse colla speranza di 
sentir parlare il russofilo Petruccelli, è obbli- 
gata a imparare le seguenii novità 

A Londra' il deputato Crispi andava fuori a 
braccetto col signor Gladstone; 

A Vienna pranzava coi ministri 

Tl conte Andrassy fu condannato a morte 
nel 1839; ma è ancora vivo e primo ministro 
deli’imperatore d'Austria e re d'Ungheria ; 

E l'avvenimento della sinistra in Italia fu 
salutato in Germania con somma soddisfa- 
zione. L'ha detto il principe Bismarck e basta. 

C'è chi crede che quel giorno il gran can- 
celliere avesse pranzato bene. 


ta 


Ml marchese Caracciolo di Bella, candidato 
perpetuo al ministero degli esteri, è venuto 
anche lui a mettersi in corrente della politica 
estera dalla tribuna senatoria. 

Ma lo assale il sospetto che l'oratore in- 
tenda concorrere allo stesso posto e che questo 
discorso sia appunto un esperimento pubblico 
per l'esame di laurea. La parola tecnica sa- 
rebbe « saggio », ma non mi è parsa molto, 
appropriata : è bene non far nascere equivoci 

Il concorrente Crispi prende di tanto in tanto 
dalle pose tragiche, con « le braccia al sen 
conserie », e lira di quando in quando una 
freccia alla destra. Alle 3 e %) gli pare € ar- 
rivato il momento di entrare nell'argomento ». 
E l's argomento» è questo: € ricostruzione 
della penisola balcanica sulla base delle na- 
zionalità ». Anche in questa faccenda natural- 
mente la destra ha un sacco di colpe, Eppure 
a vederla così tranquilla non pare divorat: 
dai rimorsi; non pare neppur per sogno rea 
di leso panslavismo. Sta li zitta e quieta, e 
c'è chi spinge l’audecia fino a sorivere qualche 
lettera. 


ta 


S'arriva alla colonia e alla colonna Tra- 
iane. Si passa per il Montenegro e per l'Al- 
bania dall'alto della quale quattro secoli ci 
contemplano e ci domandano la loro autono- 
« Loro » si referisco non ai seco) 
ma agli Albanesi. È 5 

Dopo tante altre cose, un aforisma prezioso. 
< In politica non si può prevedere... bisogna 
tenersi pronti agli avegaibali ». 


Con questo aforisma termina alle 4 e 5 mi- 
nuti il discorso del deputato Crispi. Parla 
ruindi l'onorevole Zeppa deputato per Monte- 
fascone dove si-fabbrica il celebre vino est 
est est: ragione per cui è obbligato ad occu- 
porsi di politica ESTera. L'oratore difendo la 
causa degli israeliti in Rumenia, attaccati ieri 
fato del deputato Pierantoni. Pare che il de- 
putato Zeppa voglia mettere una zeppa fra gli 
Irracliti e i Rumeni, e la zeppa è rappresen- 
tata da un ordina del giorno col q si do- 
manda ol governo che l'indipendenza della 
ilumenia nop_ venga riconosciuta finchè non 
sia da quel governo garantita efficacemente 
l'eguaglianza dei civili degli israeliti. 

+, 

% 

L'onorevole Bonghi al solito ci volta le spalleg 
sicchè riesce difficilissimo l’intenderlo dalla 
nostra tribuna, Pure s'intende che la politica 
estera della sinistra è stata € piena di piccole 
iniziative cominciate e mai lermiroie >, e che 
nello stesso Zibro Perde pubblicato del mini- 

Cairoli si ha la prova delle .diffidenze 
ie in Austria ed altrove dalla politica del 
ministero Depretis N. 1, e di quello N. 2. Si 
sente dire all'oratore che c'è stampa e stampa 
e si può sempre trovare un giorna) da ci- 

in appoggio delle proprie opinioni, ma 
Hicogna vedere quale è. Ei dente dire che dal 
Tibro Verde risulta avere l’Austria domandato 
îre volte d'iniziare uno scambio d'idea con 
l'Italia, ma non resulla quale fossela risposta 
dell'onorevole Depretis a queste pratiche del- 
Austria. ; 
da alla questione della nazionalità sol- 


levata del i, 
od 


a 


idlato Crispi, oratore crede che 

nefici riservati alle nazioni ci- 
po debbano dimostrarsi tali, debbano 
Sri maturi per _la libertà, 0 gover- 
farsi vedere Ma sostituzione, È non mi pare 


ia torto | ni 
Abbia irerole Bonghi difende la politica della 


destra dall'accusa di essere stata troppo ser 
vile alla Francia. 

Il discorso è ascoltato attentamente; tanto 
attentamente che i deputati Seismit-Dola e 
Nicotera non si accorgono di essere seduli 
sullo stesso banco, a due scanni di distanza, 
@ rimangono tranquilli. 

L'oratore conclude col dire che l'Italia deve 
osservare con vigilanza lo svolgersi della que- 
stione orientale, sostenendo la necessità di a- 
vere un ministero con una base solida per 
vere una politica estera franca e senza in- 
cerlezza. 


+, 


c 
Alle 5 42 comincia a parlere l'onorevole 
Cairoli. Tratta specialmente della parte avuta 


nel trattato di Berlino dal- ministero da lui 
presiedato. Coi ministeri Depretis N. 1 e N.2 
si mostra benevolo. più degli articoli del Di- 
ritto, Sì difende: dalle. critiche dell'onorevole 
Visconti-Venosta, e si difende, come è costume, 
altaccando la destra... 

Me, domando io, s6 la destra è sconfitta, se 
è morta; se è seppellita. come dicono tutti i 
giorni @ sinistra per farsi coraggio fra loro, 

è seguitano a combatterla. 
O che sugo c'è a dare addosso a n morto I 


e 


ROMA 


3 febbraio. 
>. eri sera Sua Maestà la Regina è arrivata al- 
l'Apollo alla fine del primo quadro del priuo atto 

ignora Singer incominciava a cantare: 
i, pietà! — del mio dolor... » 

Sua Maestà era accompagnata da suo fratello il 
duca: di Genova. Il pubblico si è levato in piedi e 
ha selotato la Regina con un applauso prolungatis- 
simo. Ripreso lo spett«colo, il pubblico sceltissimo 
della @ prima sera di giro » ha sempre aspettato 
l'esempio di Sua Maestà per applandire gli artisti, 
che come al solito hanno cantato magnificamente. 

«. Teri mattina è stata ricevuta da Sua Msestà il 
Re la Commissione inviata a Roma dal municipio di 
Casale per presentare un indirizzo di congratulazione 
relutivo all’attentato di via Carriera Grande in 
Napoli. 

Sua Maestà ha accolto benignamente la Commis- 
sione, intrattenendosi colla medesima sulle condizioni 
della città di Casale, e specialmente sullo opere pio 
e salla grave questione della risicoltura. 

La Commissione era composta . di Sua Eccellenza 
Giovanni Lanza, del deputato Oggero e dei consi- 
glieri comunali Corrado Giuseppe e Benedetto Gatti. 


BORSA DI ROMA 


3 febbraio, — Le riunioni di sabato sera e di ieri 
farono completameato inattive. Quella d'oggi per la 
rendita per fine, fu borsa di lunedì, cioè senza ani- 
mazione e senza affari. I prezzi nominali erano di 
82 45, 82 50. Per contanti si fece 82° 45, I prestiti 
ed i valori quasi tutti invariati dagli ultimi prezzi. 
Solo le azioni della Banea Generale migliorarono e 
salirono a 482, 482 75 per fine, 482 per contanti. 

Nel listino d’oggi furono ammessi alla. quotazione 
due valori, L’ano vecchio, ma per lungo tempo ab- 
bandonato, specialmente dalla speculazione, le azioni 
dell’Acqua Marcia negoziate a 526 per contanti, go- 
dimento 1° gennaio 1879, ma coì coupons arretrati. 
L'altro nuovo, le obbligazioni dello Ferrovie Sarde, 
godimento i° aprile 1879, quotate nominali a 244, 

La rendita turca negoziata in piccola partita a 13 20 
rimase efferta a questo prezzo. 

Senza variazioni sensibili i cambi, 

Francia 109 821,2, 109 57 1/2; Londra 27 68, 
2763. 

Pezzi da venti franchi 22 15, 2213. 
Veritas. 


Banco di Santo Spirito di Roma. Cartelle e- 
astratte il 1° febbraio 1879 e rimborsabili alla pari il 
1° ottobre prossimo futuro con cessazione d'interessi 
dal giorno stesso: 

Numeri 275 363 390 481 614 1209 1208 1366 1627 
1055 1004 1846 1864 1953 2071 2423 2613 2849 2889 
3143 3180 3589 3623 3752 4000 4010 4095 4411 4461 
‘4498 4553 4981 5186 5257 5259 5576 3588 5612 5929 
6274 6502 6799 BR11 6307 6019 7344 7620 7723 7947 
8083 8375 8490 8498 8641 8648 8651 9100 9177 9294 
DI07 94109 DII7 9554 9569 9574 9248 9918 10750 
10876. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 3. — Notizie telegrafiche dei fogli 
di Vienna recano che i Russi hanno intimato 
ai Rumeni di restituire un forte di confine di 
cui-»i sono impadroniti (?) per forza. Rifiuto 
dei Rumeni; complicazioi 4 

NAPOLI, 3. — Il Comitato costituzionale 
dell'ordine tenne ieri una numerosa adunanza 
presieduta dal commendatore Pisanelli, Il conte 
Copitelli vi discusse la questione del muni- 
cipio. 

Votossi per acclamazione un indirizzo al 
governo, perchè faccia cessare le condizioni 
anormali della amministrazione comunale, ri- 
confermando sindaco il conte Giusso. e 

La votezione fu chiusa da grandi applausi. 

Altre quattro Associ i emisero un iden- 
tico voto; la maggioranza del paese è indi- 
gnata per le dimostrazioni di piazza e le vio- 
lenze alla libertà della stampa. 


Terecrama Sreram 


VIENNA, 2. — Ea Monlogs Rerue annunzia che in 
questi ultimi giornì fa firmata fra TAustria- Ungheria 
‘e la Germania una convenzione, colla quale l'Austria 
rinonzia a far valere la clausola dell'articolo 5 del 
trattato di Praga, che faceva dipendere la retroces- 
sione dgllo Schleswig sete da un plebiscito, 

NISSE, ®. — La Stugcin và. definitivamente 
il progetto del governo che sopprime le leggi restrit- 


tive riguardanti gli israeliti. Il progetto dovrà essere 
approvato anche dalla grande Scupcima. 

La sessione della Scupcina fu chiusa. 

PARIGI, 2 — Assicurasi che Grévy non abbia an- 
cora fatto chiamare alcun personaggio politico per for- 
mare il gabinetto. 

ROMA, 3. — E'ezioni politiche: Collegio di Acérra, 
— loscritti, 1024. Votanti, 830. Pulerano cavaliere 
Carlo ebbe voti 261; Fanelli cavaliere Nicola ne ebbe: 
246; Anselmi caveliere Giuseppe ne ebbe 209. Altri 
voti divisi fra Carfora e Calabria. Vi sarà ballottaggio 


Mozzano. — Inscriiti 674. Vo- 
‘avvocato Giuseppe ebbe voti 336; 
405, commendatore. Puccini, 85 


ini 

MADRID, 2 — Fu pubblicato un appello, firmato 
da Castelar e da un centinaio di ex-deputati delle 
Cortes del 1873, diretto agli elettori democratici. L’ap- 
pello lî esorta ad impegnare la lotta sul terreno elet- 
torale per ottenere una rappresentanza legale del. par- 
tito d»mocratico nelle futare elezioni delle Cortes ed 
in tutti i corpi elettivi. L'appello esorta gli elettori. ad 
astenersi da illegalità. 

CAIRO, 2. — Le voci che esista un disaccordo nel 
ministero sono false. L'accordo fra i ministri è com- 
pleto. Ieri fu firmata la ipoteca di Rothschild sui beni 
demaniali. 

CAPE TOWN, 14 gennaio. — Gli Inglesi comincia- 
rono le ostilità contro gli Zulus Ii corrente; pas= 
sarono le riviere di Unigena e di Tugela; cd accampa- 
rono il giorno 12 sul territorio degli Zulus. 

PARIGI, 2. — Tutte le istanze per persuadere Dux 
faure a restare al suo posto fallirono, quindi Grévs 
incaricò Waddington, ministro degli affari esteri di 
ormare il nuovo gabinetto. 

PARIGI, 3. — Risultato delle elezioni dei deputati 
A Riberac, Simon, repubblicano, ebbe voti 4049; Fonr= 
too, ex-ministro del 46 maggio, ne ebbe 3692. 

A Uzes vi è ballottaggio fra tre repubblicani. 

A Condom, Cassagnac fu rieletto con circa 4000 
voti di maggioranza. 

A \ssingeanx vì è ballottaggio fra due repubblicani 
ed un conservatore. 

A Montmédy fa eletto Royer, repubblicano. 

A Cosne l'elezione di Fleury, repubblicano, è assi- 
curata. 

A Bressuîre fu eletto Jouffrault, repubblicano. 

A Bastres fu eletto il barone Reille con voti 
Barbey, repubblicano, ne ebbe 7506. 

A Tarbes fu eletto Debons, repubblicano. 
Pontivy, Lemaguet ebbe voti 6218, e Mun; legit- 
timista, 571. 

GLASGOW, 3. — Il teatro reale rimase completa 


Il Messaggiere, giornal3 quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei depulati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzo d’assoclazione. 
Anno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 25. 


_Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Il D' GIUSEPPE CARAVAGLIOS, che 
da parecchi anni tiene aperto un Gabinetto Pentistico 
presso S. Carlo:al Corso, sopra il gioielliere” Bellezza, 
ne ha aperto un altro in via Nazionale, N. 338, °-p>, 
dere riceve tatti i giorni dalle 9 antimeridisne alle 
ore 12 © dalle 12 112 alle 4 pomeridiane agli Otto 
cantoni, 43, primo piano. 


THE GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, misle dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assicurazioni —L' 60 67085 
Reddito annuo della Società —. . » 42950,975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85.000,00 

Cauzione data al Governo italiano in car- 
telle del Debito pubblico —. —. » 650,000 
Succarsle ra Firenze, via de Buop. 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, S 
fl Naccari, Piazza" S, Maria la Nuova, 8 — Ageno 
principale în Roma, Sigaor A. Tombini, Corso, 473 
Agenzie in iulte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 
gralis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a demanda). 
È in veodita il Violante Catter-yacht 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol- 


gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (6763 P) 


Si manda un volume di saggio della 
RIVISTA MINIMA. 
di Scienze, Leltere ed Arti 
diretta da S. Farina 
a chi manda L. { in francobolli alla Direzione in Milano. 


TOTALE LIQUIDAZIONE per cessazione di commercio 


DEL 
NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
ROMA — Corso, 10? — ROMA 


FIGURE DA COTILLON 
elegantissime e in qualunque genere trovansi vendibili 
nel Negozio di chincaglierie, Corso, 348, presso Piazza 
Colonna, prezzi tali da nonfemere concorrenza. (5868P). 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 
The Times di Londra 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Neue freie Presse, Vienna 
‘République Frangaise 
‘Bonner Zeitung 
lerliner Tagebiatt 
fsi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Colonna, 44, p. p, Roma, 


Bi 
s 
È 


sà ( i 41, p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Nuvella 
di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 8 Bio, SR 3 


31, rue Saini-Marc. Londra, SIA È 
Linimento | GELONI 


N i ri resso l'Ufficio Principale 
AVVISI ed INSERZIONI si ricerono presso F'UlMeio Pr o rale 


F ci 
| Nuovo Elettroforo ME pi 
i Icontro l'artrite, 
ci i c scia pleuri 
} Adottato in tutte le principali Seuele governative] cicca, 
della Germania =" i, è bast 
n Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto iD|r: è che continuamente si leggono) 
Nate ghi È # huttà Guello sprovviste di Gabnetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe-|su principali per te, e 
j Costruzione semplice orizzontale ©- Mi g Inomeni di elettricità statica. > nie ere eno alla Portd n. 3,| PS 
; ina di imp I L } Ogni apparecchio si compona di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec-[in ria di $ MATA a chiunque della 
4 È o : citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamentali — 5. Mulinello|cgni giorno "dalle (2 alle 2 pora. — [fa 
Gi " ele trico — 6. Tubo sciutillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — 8. (Ogni fscone è eontradiletiato coni ito O. Portoria 
Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini — 11. Iijmarhiobollo «proiezioni ‘af al ‘dettaglio farmacia 
e pelo 19 (Plido cceitatore PIE petvatita GALA IEEE Opi] al Duomo; BO- 
x Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti ls in Roma presso e 
le ©. via s. Massino, 3 È [Î] Deposito a Firenze all'Emporio F:auco-italiano G Finzi e G., via Panzani, 28. (ia micia DESIDERI, ein MiSIU 
| Zanotti Emanuele, ci Roma, presso Corti e Bianchelli via Frattina; 66 La LI È 
I COLLARINO De geni API (Mod), Benassi. 
vt - ELETTI ln ccentac e a 
4 3 HOTEL DI ROMA MALAT T I E DI PE T T 0 GALVANO-ELET TRIO, RUUM CIANMAICA 
Santa Lucia 4a Napoli SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE la Difterite ed il Grouy prima qualità della È 
Toi 0' GRIMAULT E C'" FARMACISTI A PARIGI Aaa | 
> Sioazi vole. A causa della grande ricerca di camere e (1-9 ù ; Liga 
2 apri apo mm ia eo, sive Te pot ue pan opp i e Pio i ii ha 
i : nai i ia Panzani, 28. — Roma, 
ficipatamente, Salone per la tavola rotcnda esposta intieramente pabblioo chiedere se to rosa, mai bianco, Bi x Ns na sini 28 pel = pnincio pra na 


x al mare senza l’uguale in Napoli x 
Ù SE È Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori ji cessano, malato SI .lFraitina, 66. Itina, 66. 
phi a 


‘alla salute. Îl suo impi NUOVA MACCHINA 


Bruschetti. pei raffreddori. nei nelle bronchit, inftagioni di petto ec. 
per epurare il Semolino 


—_T__ S: vende nelle primari» farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C°, via di P.etra, 91; 
G. Alietta agente generale Napoli, strada Dontaibina, 56. 


Novità 


da Barbu ed75 Capelli dol celebro chimico oltomano ital La Scatola Psyche 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e 
Rain Liz “IN METALLO ARGENTATO 
; : "iilper tenere la Polvere di Riso 
| Naorissimo ed elegante artico'o da triletto 


Questa scatola, col sup coperchio a spaxli'o munito di una 
‘maschiettatura, forma uno speschio Psyche che per- 
no! meles mo temp? che si applica la, 
pohe e di riso. Rimpiarza assai vartaggiosameste le scato!o di 

[polvere usata fino‘a che doventosi laxciare sulla toilette, se 
[fur] teaere în mano uao specchietto, occasionano molta per 
di poltere. 


Prezzo Lire 15. 


x.|_ Deposito esclusivo a Firenz: all'Emporio Franco-Italiano C. Fiuzi e C., via dei 
Panzoni, 28. A\ Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


IL VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo ncovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e diletianti, per la fa- 
cilità e prec sione colla quale si eseguisee 
le bozze, senza danaeggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengor.o copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 


Vito 0 pi sere meo | CONFETTI, FEBBRIFUGHI 


tipografica può ottenere alla prima eccel- DI EMILIO TOURIEZ 

leoti risultati. La bozza dina pagina, contenente ognuno diati centigremmi Chinsidina pu ificata 

Ci UA, COSOABA, 005, (fi: CERA RELUISINA Febbrifugo d'un prezzo molto inferiore al solfato di chizina e 
Dimensioni del piano cent. 72X27 in un minuto second | che lo sostituisco con vantaggio pr.chè esso previene meglio 


Peso de! Torchio e tavolo chilog. 100 circa . Questo torchio i le ricadute. 
dinario ‘mia di Medicin 


Seco, in ghisa e ferro, cd | Memoria favorevole all'Accademia di Medicina di Parigi 
Consiglio 4 di marmo per stendere i 
Sanitario — Medico chirurgico consulente di Benefi preso È, 458. imtattaggio LL GL Sri quello } 


Seduta del 21 moggio 1575. 
1 «Dal, Hole to del ca € | « Pes il signor Ossieur ?a Chinoidina rimpiazza vantoggio= 
città di Torino. i Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni. 'samente, dose per dose, il solfato di chinina, egli lo a trituta 
ANNO XII DI PUBBLICAZIONE 3 igere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi [fl ino tre di prevesire meglio del ea'e di chinina Îe ricadute co: È 
Tmdiee delle materie. — Parre Papa. Ailettori.[f! e C, ia dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66. |] frequenti delle febbri intense intermittenti. 3 
‘: Aeido salicilico © salicilati — Apomorfina — cri 2 | « Ailorchè il signor Ossicur attesta che gli effatti della chi- 
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Solidità e buona: costruzione, 

2° Forza insignificante per metterla in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente. 

3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 
D.visione antomatica nei rispettivi numeri, 

5° Facil tà nel condurre la macchina senza 
ricolo. 

6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

> Rendimento rapido e considerevoie di materie eporate. 

Ogni macchina è corredata di n. 4 Garba (crivelii). delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 
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Il monumento a Vittorio Emannete 


La Commissione parlamentare per il monb- 
mento a Vittorio Emanuele è presso al ter- 
mine dei suoi lavori 6 fra giorni presenterà 
al governo la propria relazione e le proprie 
proposte. 

C'è chi di quelle proposte si mostra già poco 
contento: ne parleremo a suo tempo, quando 
cioè si%saprenno le ragioni per le quali la 
Commissione si è indotta a conchiudere come 
ha conchiuso. 

Oggi si tralta d'un'altra cosa. 


* 

Sia arcq di trionfo, sia colonna, sia Pan- 
theon quel che si vuole erelto in Roma per 
ricordare il gran Re e i grandi eventi com» 
piuti per lui e con lui, è certo che a questo 
uopo bisognerà spendere qualche milione, e 
che quel monumento sarà fonte di lungo la- 
voro ad operai e ad artisti, 

Non è a dubitare che il Parlamento voterà 
l'iscrizione in bilancio della somma che si 
domanda; la voterà con quella sicura coscienza 
consigliata dal memore affetto, dalla reve- 
renza riconoscente, dal senso profondo dell’o- 
nore nazionale. 

Quando nella tornata del 7 ottobre 4830 la 
Camera dei deputati di Francia passò all’or- 
dine del giorno sopra una petizione chiedente 
che le ceneri di Napoleone tolte allo scoglio 
di Sant'Elena fossero deposte sotto la colonna 
Vendòme, Victor Hugo scrisse l'ode che tutti 
ricordano, che è delle sue lîriche più veementi 
e più belle, e che stigmatizzò con' parole di 
fueco la deliberazione del Parlamento. 

Nulla di simile, può avvenire in Italia: a 
Napoleone potevano contendere forse la tomba 
gloriosa gli amici della liberià: alla memoria 
di Vittorio Emanuele non possono. negare 
splendido monumento che i nemici della patria. 


* 


Ma io vorrei che come il Parlamento farà 
il proprio dovere, altri facesse il suo. I citta- 
dini, i corpi morali hanno già concorso alla 
spesa per questa opers; s'è raccolto più di un 
milione, si raccoglieranno altre somme; non 
basta: io desidero qualche cos'altro. 
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V'hanno parecchi municipi i quali decreta- 
rono di spendere somme non lievi per un 
monumento al gran Re da erigersi nella ri- 
speltiva città. 

Vorrei che quei municipi abbandonassero 
una tale idea; e le somme a quell'uopo stabi- 
lito servissero invece a diminuire la spesa 
dello Stato pel reonumento che sorgerà quiin 
Roma a ricordare ai posteri î grandi fatti dei 
quali noi fummo testimoni e dei quali essi rac- 
coglieranno i più larghi benefici, 


rue vue 
“ 
PICCOLE CAUSE 


Jole aveva la voce un po’ rauca ed. oscil- 
lante, e qualche scossa nervosa; ma diceva di 
sentirsi bene, ed infatti discorreva con calma e 
serenità, e sembrava che da quella grande 
scossa le fosse rimasto soltanto un senso di 
gioia è di pace per aver  ricuperato lo sposo. 

Era già più d'un'ora ch'ella s'era svegliata 
nel suo letto, ed in quel tempo aveva esami 
nata la sua nuova posizione. Aveva pensato che 
l'eredità della marchesa di Rivalba, dacchò suo 
figlio era vivo, spettava a lui. E, sia ch'egli 
tornasse a convivere colla moglie, gia cho esi- 
gosse la separazione, ad ogni modo non avrebbe 
certo permesso ch'ella strascinasse il sno nome 
nella vergogna d’on fallimento. Era nel decoro 
di lui di riparare a tutto, e di farla vivere 
come conveniva alla moglie del marchese Otto- 
landi di Rivalba. 

Da queste riflessioni era nata la sua serenità; 
ed aveva" provato il bisogno di discorrere del- 
l’accaduto, per accertarsi coll’affermazione del 
notaio che il testamento della marchesa veniva 
annullato dall'esistenza del figlio. 

Ma so cessavano le ansietà che l'avevano a- 
Sitata pei suoi interessi, non eessava l'odio che 
aveva in cuore contro Lydy che vedeva. con. 
dispetto trionfare su di lei nel cnore di Sam- 
perano. 

Ella non lo amava; ed omai sapeva di non 
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Un monumento al gran Re in qualunque 
delle città d'Italia esso sorga alici dellri 
cordevole amore che la cillà stessa serba per 
lui: ma non avrà il significato, l'imporianza 
di un monumento innalzato in questa Roma, 
dove Vittorio Emanuele sciolse il voto fatto 
sulla tomba del pedre augusto; dove si com- 
pierono le nuove sorti della nazione. 

Si dice, lo so: ‘ia quanti municipi stabili- 
ono somme per un monumento lòcale, tutti, 
© prima, deliberarono di conforrere alla spesa 
del monumento mazionale. 

Sta bene: ma perchè moltiplicare questi 
monumenti ? Perchè sparpagliare qualche die-. 
cina di migliaia di lire per avere una statua 
probabilmette non bella, invece di consacrare. 
tutto quel che si-ha- intenzione di spendere nd 
accrescere le splendore di un monumento che 
deve esser degno di Vittorio Emanuele, e di 
Roma? 


* 

Non sarò certo io che consiglierò di lesi- 
nare sulla spesa: ho già espressa la mia | 
nione in proposito : nonpertanto, nelle condi 
zioni finanziarie nostre, perchè far pagare due 
volle ai cittadini quel che potrebbero pagare 
una sola? 

"Se tutte le somme votale per monumenti 
locali si volgessero in pro del monumento na- 
zionale, di quanto quelle crescessero di tanto 
scemerebbe il carico dello Stato. Così î con- 
tribuenti italiani spenderebbero, mettiamo, oto 
milioni: se si persiste nell’idea de’monumen- 
tini locali, se ne spenderà il doppio senza che 
nè l’arte, nè il concetto nazionale se ne van- 


taggino punto. 
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Non mi dissimulo che il vincere certe re- 
sistenze è arduo; ma faccio a ogni modo la 
mia proposta ‘e non dispero di vederla ac- 
colta. 

Innanzi a Romb; innanzi ad un monumento 
che ricorda e consacra la unità nazionale certe 
velleità debbono scomparire. 

Un monumento solo: e vi si concorra con 
tutte le forze della nazione. Nella capitale del 
regno, nella Roma dove i Cesari e i Papi la- 
sciarono tante traccie d'impero, il monumento 
=‘ Vittorio Emanuele sarà una affermazione, 
gloriosa © sicura dell’Italia tornata signora di 
sè: altrove le siatue del gran Re saranno una 
testimonianza che il popolo redento da lui lo 
prosegue oltre là tomba di un sentimento di 
reverenza è di affetto. Imporia dirlo? Quid- 
quid amavimus, quidquià mirati sumus manet. 

Tacito l'ha detto da un pezzo, 


poterlo sposare. Ma non avrebbe voluto vederlo 
sposare la sua rivale. 

Le sorrideva troppo l'idea di strapparle quel- 
l'eredità © respingerla nella miseria da cui era 
uscita per poter vederla in pace passare dal 
palazzo di Rivalba a quello egualmente rioto e 
nobile dei conti di Samperano. 

Al vederla così tranquilla, il notaio ed Oli- 
viero non esitarono più a ragguagliarla di tutto 
quanto avevano fatto è saputo. Quello che non 

vano dirle era la ragione per cni Franco 
s'era lasciato eredore morto. Si lambiocavano il 
serrello con una quantità di forse, di può darsi 
© di chi sa che minaociavano di non finir pi 

Jole lo sapeva, che era per la stessa ragione 
per eni non l'aveva fatta chiamare presso di 
sò quando si credeva moribondo. Trovava quel 
riseùtimento ingiusto ed assurdo; ma conoscendo 
le idee di Franco sapeva che le cose dovevano 
stare cos. Tuttavia si guardò beno dal dirlo, 
ed jnvecò interrippe lo supposizioni di Oliviero 
esclamando: 

— Possibile che non l’abbiao ancora capita 
che è stato per dedicarsi più liberamente alla 
masstra d'inglese, cho s° fatto morto per mef 

Lorenzo, che fin allora non aveva preso parte 
al discoreo, fi scosse a quelle parole; e tutta 
la sua îra per l'abbandono di Lydy gli risalì 
al cervello © lo acciecd. 

— Edio, stupido, chè non l'avevo indovi- 
fiato! — esclamò. — Si sorivevano. Ho vedato 
le Jottero? x 

— Dirette a Franco? — dotando Jole. 


NOTE PARIGINE 


È 1° febbraio, 

S'en ira-t-il? Sen ira-t-il pas? ecco come s'intito- 
lava poco rispeltosamente l’articolo di ieri mattina di 
un giornale ultra. E un suo confratello stamane inti- 
tola il suo: La delitrance. Queste due note: danno il 
tuono dell'opinione generale della stampa e del partito 
repubblicano. Alcune frazioni più moderate; più gen= 
Hemen nella forma, trattano il maresciallo coi guanti, 
egli fanno — come dicesi qui ia un certo gergo — « im 
bel funerale». Ma l'insieme, l’a fulli del finale è Fi- 
nalmente! 


x 
Conveniamo di una cosa. Il ‘maresciallo ba avuto 
un bel movimento nell’altima scena. Mi ha ricordato 
Mii Groizette del Teatro francese nello Sphynr. Reci= 
[taxa mediocremente tulta la commedia, ma moriva così 
-che si ‘andava a vederla morire. Ù 
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Si pretendeva — per difenderlo — che e rendeva 
un servizio ai conservatori >, che era « un ostacolo 
alla demagogia », che era anche, se volete, e una diga ». 
Il maresciallo non giustifica queste giustificazioni. De- 
bole nella resistenza, fu poi debolissimo quando al 
16 maggio volle tentare un atto che richiedeva ben 
altra energia e un'alta ‘intelligenza. E quando il tes- 
tativo fallì, e la Francia intera, quasi, gli dichiarò col 
sno voto che non era con ln, e; cercò vie 
tortuose, provò un ministero di « affari >, volle ne- 
goziare, invece di sottomettersi francamente o di riti- 
rarsi. E poi finì col cedere, a contro voglia, senza 
franchezza, lasciando vedere troppo chiaramente che 
lo faceva per conservare la semi-corona e perdendo il 
frutto e l'onore del cedere. 

ha x 

Napoleone III di cui tanto si ha in orrore Ja _me- 
moria, a Sedan, prigioniero il suo esercito, rifiutò di 
trattare, andò prigioniero anche lui — e sapeva che 
voleva dire rinunziare al trono. Il 15 ottobre 4877 il 
maresciallo lasciò che cadesse prigioniero tutto l'esercito 
dei funzionari che era stato compromesso, al quale aveva 
detto: — Finchè ci son io, vi copro colla mia respon- 
sabilità — e restò presidente della repubblica. Ecco 
perchè da quel momento agli amici e ai nemici di- 
venne per lo meno indifferente Non esisteva più se 
non per creare ostacoli e crisi. E ben comprendo 
la gioia dei repubblicani e degli uomini moderati alla 
sua caduta. 


x 
Giustizia vuole si dica che ha scelto una bella oc- 
casione per cadere — il che era inevitabile. Volevano ! 
fargli destituire i suoi compagni d'arme, ed egli si de- 
cise definitivamente a dimettersi. Presa questa deter- 
iiniziolif, la eseguì degnarnente, da maresciallo di 
Franciz; fece quello che avrebbe dovato fare‘un anno 
è mezzo fa. La sua lettera alle Camere è sobria, vi- 
rile, e sarei curioso di sapere chi l’ha scritta. La vi- 
sita, « l'omaggio », come egli lo chiamò, che andò a 
fare a Grévy subito dopo l'elezione, non manca di 
grandiosità, e la stampa repubblicana per la prima 
volta'— sanguinosa ironia — approva la sua condotta. 

da x 
La storia — quella che faranno i posteri — stu- 
dierà e cercherà con grande difficoltà la soluzione del 
problema oscurissimo: come mai il paese che è alla 
testa del mondo civile, che è intelligentissimo e sì | 
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— No, dirette a Ferdinando De Franchi. La 
marchesa aveva un parente che si chiamava 
così a Londra? 

— Che! Nemmeno per ‘sogno; 
stessa famiglia; lo saprei. 

— Ecs0, è quel che pensavo or ora. Ferdi- 
dando èil nome del padre di Franco, Da Franchi 
è il casato della madre. Quello doveva essere 
il suo fato nome. 

— Senza dobbio. Sono le idee romantiche di 
mio marito. E dov'è? 

— A Londra. 

— Ma Londra è immensa. L’indicizzo do- 
mando. 

— La lettera era /erma in posta. L'indirizzo 
c'era in un telegramma che ho spedito per chia: 
marlo presso da marchesa quando stava ‘male. ! 
Ma l'ho dimenticato. i 

— Non importa — disse il notaio, — Quando 
si sa sotto che nome si presenta, il console lo 
Atroverà. 

Jole disse a Lorenzo: 

— Dica, non avevo ragione di diffidare di 
quell'Americana? Non contenta di amoreggiare 
con mio marito, ha volato toglierlo a me, farlo 
passare per morto per introdarsi in casa ed 
appropriarsi il patrimo: 

Lorenzo era già pentito d'ossersi lasciato 
sfaggire nell’impeto della gelosia quanto cre- 
deva aver scoperto dalle lettere. Non poteva 
eredere che Lydy fosse capaco delle infamie di 
‘eui l’accusavano le apparenze. 

Egli non rispose. 


iamo della 
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vanta anche troppo di esserlo, mantenne alla sua testa 
— anzi lo scelse — un uomo che non amava. 
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Troverà forse che il maresciallo pareva una garanzia 
in faccia all'Europa: fintanto che il conquistatore di 
Parigi era alla testa della Francia, si poteva — cre- 
devano all’estero — essere tranquilli sul conto della 
Comune. E infatti ieri sera Montmartre, la Villette e 
Belleville hanno illuminato per la caduta del mortale 
nemico dei comunalisti. E oggi la Revolution francaise 
dice che « ora incomincierassi a repubblicanizzare la 
repubblica », e fino da ierî sera si dànno già per adot- 
tate due misure: l’amnistia e il ritorno delle Camere 
a Parigì, la prima ormaî innocua, e forse giusta, quan- 
tunque le ultime 2270 grazie avessero dato tutto ciò 
che non era pericoloso di un'amnistia; la seconda pe- 
ricolosissima — l'avvenire lo proverà. 


XXX 


ll nuoro presidente era da lango tempo designato a 
successore del signor de Mac-Mahon. È un uomo onesto, 
repubblicano di vecchia data, il perfetto presidente, 
dicono i suoi amici. Gli avversari non trovano altro 
che « manca di prestigio », come restò detto di quel 
povero Bourbeau, uno degli ultimi ministri dell’istra- 
zione pubblica dell'impero. Giulio Grévy è nato il 15 
agosto 1813. Fisicamente, è un uomo vigoroso, della 
tempra di un montanaro — è del Giura — completa 
mente calvo, dalla faccîa rossastra, inquadrata în va 
collare di barba grigio ferro. Eternamente cravattato 
di bianco, ha l'apparenza di un brav'uomo, senta pre- 
tese, alla buona qual è. Ma non manca d'energia, e l'ha 
provato nella lunga presidenza della Camera. Ha due 
passioni: giuocare agli scacchi e giuocare al bigliardo; 
era uno degli avventori del Caffè de la Régence, vi 
cino al Teatro Francese, celebre per i grardi giuoca- 


i tori di scacchi. Vi si vede appunto ancora un tavolo 
| sul quale è î 


iso: Su questo tavolo Napoleone Bona= 
parle giuocò agli scacchi. Il proprietario del caffè ora 
potrà mostrare un altro tavolo storico: quello sal 
quale giuocava il signor Grévy. 
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Quanto alle opinioni del signor Grévy, dire che è 
repubblicano non è dir tutto. Bisogna aggiungere che 
ha incominciato coll'essere radicale, e che l'unico atto 
politico, al quale diede il suo nome, è — curioso ed 
istruttivo contrasto — un emendamento presentato alla 
Costituente del 1848 col quale voleva sopprime. 
presidenza della repubblica. Sî vuole anche: che «egli 


{ sia partigiano di una Camera unica, e della soppres- 
| sione dell’inamovibilità della magistratura. Vedremo. 


x 
La République francaise continua a fondare la re- 
publica. Vho già raccontato le allre «fondazioni »: 
ecco quella di stamattina : « Non c'è che una parola 
per caratièrizzare il grande atto che siè compiutoieri 
a Versailles: da ierì siamo în repubblica! » E il Rappel 
continua a datare dall'anno 87 della repubblica. 


XXX 


« La repubblica francese è un regno costituzionale 
un po meno libero dell'Inghilterra, del Belgio e det- 
Fitalia, nel quale la trasmissione del potere ha luogo 
ogni sette anni, o meno, a seconda delle crisi. Queste 
sono più frequenti perchè si eleggono sempre degli 
uomini molto vecchi, e che sono molto ostinati... » Ho 
udito oggi questa definizione, e siccome mi par buona 
ve la do per primo mot de la fin. 


i 


Il notaio dissi x 

— Del resto, marchesa, miss Lydy non può 
rimanere così tranquillamente al possesso del pa- 
trimoniodi Rivalba, dacchè vive il legittimo eredi 
Ola madre ignorava l’esistenza del figlio, e provata 
questa, il testamento rimane annullato. O sa- 
peva che il figlio era vivo e voleva privarlo 
dell'eredità, e doveva dichiararne i motivi. Ad 
ogni modo però non poteva togliergli la legit- 
tima del patrimonio; ed in una proprietà così 
“vasta, la legittima ammonta a qualche milione. 
È — Ma intanto — domandò Jole — cosa ai può 
fare? 

— Si debbono apporre i suggelli giudiziali 
nel palazzo, e cercare il marchese Franco. per- 
chè venga a far valere i suoi diritti, o deleghi 


! una persona di sua fiducia, mediante proenra 


legalo, a rappresentarlo. 
Jole, indifferente omai all'opinione che Lo 
renzo potrebbe farsi di lei, non cercò di na- 


; scondere il suo astio, pure di avvilire ai suoi 


occhi miss Lydy. 

— E quella maestrina che s’intromette fra 
marito e moglie, non si può allontanarla? — 
domandò. 

— Finchè non sia provata la validità del 
testamento non ha diritto d’andare al possesso 
dell'eredità — disse il notaio. — Il lasciarla 
nel palazzo di Rivalba pnò essere un atto d'in- 
dulgenza; ma non ci ha diritto. È 

— Ebbene — disse Jole. — Allora non ci 
starà. Ho sofferto troppo per usarle ancora nna 


indulgenza di cui abuserebbe. Domani, notaio, 


È 


ame pt 
di 


tto 
5 


x 

Eccone un secondo. Si parlava sere fa a Nizza da- 
vanti al generale Ignatieff del maresciallo Mac-ilahon 
— avanti la crisi — e qualcano si meravigliava che 
avesse potuto restare tanto tempo alla festa della 
Francia. Fu risposto che era una garanzia per l'estero, 
e fa replicato che altri potevano darne una eguale. 
ieff, che non aveva detto nulla fino allora, volgen- 

dosi all'avversario del maresciallo, 
— Vous avez tori — gli disse — le maréchal est 


Di qua e di là dai monti 


E’onorevole Puccini se n'è ito; e uno. 

“. Dico... e uno, perch'egli non è che l'avan- 
ia e fra poco sulle orme di lui vedremo 
incamminarsi altri del drappello riparatore. 

In verità vi dico, l’urna ha messo giudizio: 
nella sola provincia di Vicenza ha restituiti in 

i mesi tre collegi ai vinti del 18 marzo. 

L'ultimo dei progressisti, l'onorevole Toaldi, 
è ancor lè, ma c'è come quei Cimbri, che dopo 
la rotta subita per opera di Mario, si ridussero 
fuggiaschi nelle moniogne d'Asiago, dove dopo 
venti secoli serbano ancora qualche traccia 
dell’antico linguaggio. 

Chiamiamolo l'ultimo dei Cimbri e avremo 
definito in lui il suo partito. 

La siria elettorale dal 1865 in poi ha delle 
strane analogie con quella della campagna di 
Russia. Dov'è quella maggioranza irresistibile 
chie pareva dover tutto annientare? Nel celebre 
quadro di Meissonier si riassume tutta in Na- 
poleone, che marcia cupo cupo col suo stato 
maggiore. Nel quadro parlamentare essa sla 
tutta nell’onorevole Depretis e compagnia bella 
che si strascinano faticosamente, perdendo un 
voto e un uomo ad ogni passo. Il povero Puc- 
cinî sul primo piano del quadro cade asside. 
ralo vittima del freddo, che ha mutato in 
béria una regione la quale, or son due anni, 
correva sotto i tropici della progresseria. 


Una lode al padre Agostino : avuta voce dei 
casi di Napoli, egli fece giungere al consi- 
gliere delegato e al quesiore di quella città 
<« severe, precise istruzioni perchè sia impe- 
dito a pochi individui di turbare la quiete e 

rdine pubblico e sian fatte rispettare le de- 

razioni dei rapprese: tanti legali del Paese ». 

Parole della Gazzetta di Napoli; musica... 
ma la musica non fu ancora falta, o se lo fu, 
nen è ancora slata provata. 

La si faccia e la si provi subito, e non a 
Napoli soltanto. Se ne sente grande il bisogno 
perchè, se non erro, siamo entrati in un nuovo 
ordine dimostrativo. 

A Torino s'è fatta la sua brava processione 
pet la festa di Santa Repubblica, intuonando 
sotto i balconi del consolato francese certe 
litanie nelle quali si invocavano Grévy, Gam- 
betta, Vittor Hugo e altri santi consimili. Ed 
il Piccolo ci informa che ieri sera a Napoli si 
volea fare altrettanto. 

Lunge da: me il pensiero d’osteggiare la re- 
pubblica dei nostri buoni vicini: anzi appunto 
perchè è cosa loro vorreì per rispetto al prin- 
cipio della proprietà che nessuno gliela toc- 
casse. Appena modellata, è fresca di argilla, 
e a toccarla si rischia d’alterare l'armonia delle 
sue linee, insudiciandosi per giunta le dita. 

Dunque pazienza: quando il modello sarà 
diventato statua di bronzo, non ci mancherà 
tempo di polerlo ammirare... se ne varrà la 
pena; e l’arlefice non ayrà a lagnarsi di noi 
accusandoci d’averglielo fanciullescamente gua- 
stato. nat 


Si dice proprio che finalmente Firenze, gui- 
data a mano dall'onorevole Depretis, si pre- 


senterà quesl’oggi ai nostri legislatori col di- 
segno di legge che dev'essere non so benese 
balsamo od empiastro alle sue ferite econo- 
miche. È: È 

L'incertezza sul carattere del rimedio mi 
viene dalla’ Nazione, che ne dà la ricetta così: 

« Dicesi che esso (progetto) conterrà la ri- 


serva che il governo non debba immischiarsi 


ulteriormente del credito che vanta il comune 
per l'occupazione austriaca. I cinque milioni 
che il comune ha già ricevuti dal governo re- 
sterebbero compenetrali nel concorso. 

Ora, secondo la azione di ieri, questo con- 
corso sarebbe non più di quarantanove, ma di 
trentotto milioni. Da trentotto leva cinque» 
resta... empiastro sulla gamba di legno. 

Non si fanno commenti. 


Ieri l’altro l’arna francese ha dati gli ultimi 
tocchi al grandioso colosso della repubblica 
del 34 gennaio. Tutti repubblicani meno qual- 
che eccezione, come per esempio il signor di 

0. 

Tutti repubblicani di ieri, quindi col van- 
taggio che, essendo nuovi, promettono più 
lunga durata. 

Ma intanto la repubblica, se ha voluto tro- 
vare un capo del ministero, ha dovuto rivol- 
gersi a Waddington, cioò ad un uomo che 
la sua esaltazione aveva messo in terra. Spie- 
gatemi questo fatto. 


#. 


Un altro fatto nella politica estera che do- 
manda una spiegazione. Le bandiera monte- 
negrina sventola sulle mura di Spizza e sven- 


ci porterebbe a 
si trovino ora a 


mati ci fanno sapere che i Falchi della mon- 
tagna da qualche giorno emigrano all’estero 
in folla. Avrebbero forse paura della loro nuova 
grandezza ? 

Eri 


Terzo fatto come sopra. La Turchia, ferma 
nel voler subire lealmente la pace di Berlino, 
manda forze numerose nelle provincie ch'essa 
dovrà cedere alla Grecia. Curiosa posizione 
la sua! deve riconquistare i suoi sudditi riot- 
tosi per poi consegnarli ai nuovi padronil... 


Tono Fipinors 


LO SCIOA E I SUOI PRODOTTI 


Da molto tempo sì fa un gran dire su pe'giornali 
del regno di Scioa in Abissinia od Etiopia ; delle 
ottime disposizioni del suo re Menelik verso gli Eu- 
ropei e priacipalmente verso il marchese Antinori. il 


signor Martini, ecc.; dei grandi vantaggi che ridon- | 


derebbero al commercio italiano se sì riuscisse a pian- 
tare una colonia e ad aprire comunicazioni sicure e 
regolari con quella Terra Promessa del Continente 
Nero. Finora però non correvano che nolizie vaghe ed 
incerte su quel regno e sui suoi prodotti; un Fran- 
cese, il signor Arnonx, che precedè il marchese An 
tinori nello Scioa e vi dimorò lungo tempo iene ac- 
colto e festeggiato dal re Menelik e dagli abitanti, 
raccolse molti campioni di quei prodotti intorno ai 
quali trovansi nella Revue des Deur Mondes (15. gen- 
naio 1879) i seguenti particolari che credo porti il 
pregio di comunicare ai nostri commercianti. 
Nonostante-la coltivazione imperfetta e primitiva, si 
fanno, e senza troppa fatica, tre raccolti all'anno allo 
Scioa, in grazia principalmente della felice combina- 
zione delle piogge e dei calori; le piante leguminose 
ed oleaginose vi si alternano coi cereali. I grani sono 
di bellissima qualità — grani duri come quelli di Tan- 
ganrog e teneri come le nostre foselle ; anche Forzovi 
prospera egregiamente ; il {ef produce un granello pic- 


colissimo, che fa spesso paragonato’ al miglio, e di 
varì colori; ma il più-prezzato è il bianco con cui sì 
fa il fewiela di lusso, vale a dîre un'paite a foggia di 
galetta, leggierissimo e bianchissimo, ma poco nutriente. 
Fra i legumi sono notabili la chimbera, specie di pi- 
s.llo di cuî gli indigeni sono ghiottissimi; il cece, la 
fava piccola, il fagiolo bianco e colorato, il durra (specie 
di miglio africano), il granturco che raggiunge un 
pieno sviluppo. Poco lino, in causa delle molte cure 
che richiede; ben coltivato, per contro, il cotone, cui 
non occorre annaffiare, come in Egitto; lo si fila elo 
si tesse a mano e se ne fanno buonissime tele, una 
delle industrie del paese. Coltivasi anche la canna da 
zucchero, ma in iscarza quantità e non se ne trae 
alcuo partito industriale. 

N sesamo, lo zafferano producono a meraviglia ; l'în- 
daco cresce naluralmente ed a profusione ; il ricino, 
anche senza coltura, è assai' più rigoglioso che in E- 
gitto. Una quantità d'alberi da frutta, il' pesco; il me: 
lagrano, il susino incontransi allo stato selvatico ; il 
limone e l’arancio portano frutti enormi, succulenti, 
odorosi; i cedri sono squisiti in modo tutto partico- 
lare e si mangiano crudi come i meloni; solo al ba- 
nano si presta qualche cura. Il pimento rosso, îl pepe 
rosso, o berkeri, l'aglio, le cipolle, il cardamomo, lo 
zenzero, un grande numero di spezie e di piante aro- 
matiche sono prodotti naturali del paese. Quanto alla 
vite, la sì riaviene un po' per tutto inselvatichita e 
non ci può cader dubbio che la non abbia a fruttar 
largamente: sotto quel clima fortunato. 

Ma il prodotto principale: èil cafè, il quale: colti- 
vasi nel paese d'Iarrar a sud-ovest dello Scioa, ove 
gli abitanti lo seminano grano a grano in un terreno 
perfeltamente concimato ed irrigato; nei paesi dei 
Galla, però, a Kaffa, nel Guragui quest’arbusto pre- 
zioso nasce e cresce naturalmente nelle selve; giunto 
che sia ad una certa altezza, se ne colgono i frutti, i 
quali ammuftiscono troppo spesso nei depositi per maa- 
‘canza di sbocchi commerciali e di compratori. 

L’es'ensione di quel paese è immensa, e mal si può 


giudicare su due piedi la quantità di caffî che il com- {! 


mercio ne potrebbe ritrarre; l'esportazione giù si rigx 
quaglia, però, a parecchie centinaia di migliaia di chi- 
logrammi all'anno; d'altra parte la qualità è superiore 
di gran lunga a quella dei caffè. di Moka, ed è noto 
oggidì che il nome stesso di caff- deriva da Kaffa, suo 
vero Inogo d'origine. Non fosse, adunque, che per il 
solo catfè, ì mercanti italiarîì dovrebbero fare ogni lor 
possa pèr appiccare relazioni commerciali ‘collo Scioa, 
Kaffà e l'Harrar. v 

Ma, oltre il caffè e gli altri prodotti sammentovati, 
trovansi là legnami preziosi în gran copia, l'ulivo allo 
stato selvatico (l'idolo dei Galla non convertiti), alberi 
a gomma d’ogni specie, quantità sterminate di miele, 
tabacco, bestiame, pollame, avori 
gusci enormi di 
riata quantità di prodotti 
ia gran parte perduti © che arricchiranno il commercio 
di quella fra le nazioni europee che saprà schiudersi, 
prima delle altre, una via allo Scioa. 


Péète-Méte: 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


All’onorevole Deprelis si farmo-molte istanze 
e pressioni, perchè determini il governo ita- 
liano a riconoscere officialmente senza indugio 
il nuovo Stato rumeno. Finora l'onorevole Bé- 
pretis si è schermito, e non ha preso verana 
risoluzione. È evidente che l'Italia non può 
procedere a quel riconoscimento officiale finchè 
non abbia acquistata là.certezza che la Ru- 
mania si conformerà serupolosamente alla 0s- 
servanza di tutte .le clausole del trattato di 
Berlino. 

Gi viene assicurato che il ministro Coppino, 
nel dare comunicazione al Consiglio dei mi- 


venga a prendermi dopo il mezzodì ed andrò io 
stessa al palazzo di mio marito. 
x. 

Lorenzo, ritirandosi a notte inoltrata, aveva 
l’anima tribolata da una tempesta d’affetti con- 
tradditorì ed angosciati. Malgrado il risenti- 
mento che serbara a Lydy per le sno miste 
riose ripulse, non avera cessato d'amarla, ed 
era appunto perchè l’amava che risentiva con 
tanta violenza quello sdegno. 

Non poteva credere alle calonnio che le ve 
nivano lanciate contro; ma era geloso, e la ge- 
lozia non ragiona. 

Quando Jole l'aveva accusata di amoreggiare 
con suo marito, quell’accusa gli ricordò le let- 
‘tere misteriose che aveva vedate andare e ve 
mire da Londra, e subito s'era detto che vera 
mente erà în corrispondenza con Franco sotto 
tin altrò fbme, e lo amava, e per questo aveva 
respinto lui. 

Ma dacchè si sentiva ridivenato libero, il 
pensiero di Lydy lo dominava troppo, ci era 
ancora troppa possibilità di sperare, perchè ac- 
cettasse la sua sorte senza esame. Ed egli esa- 
minò la situazione di Lydy non più nel primo 
impeto d'ira gelosa, ma a mente più calma e 
col sentimento di giustizia che inspirava il 
suo amore. 

Se Lydy amava Franco, doveva amarlo da 
un pezzo. Quando aveva dato tanta aperanza a 
li in campagna, Franco era già scomparso, e 
però i loro rapporti dovevano essere gli stessi 


d'ona settimana, d'on mese dopo. Que! cam- 
biamento di contegno danque non poteva essere 
l'effetto di quell'amore; per quello lo avrebbe 
rieusato addirittura. E poi c'era l'afflizione'evi- 
dente di Lydy nel rinunciare a lui, che gli fa- 
ceva credere che ella subiva una necessità con- 
traria alle proprio aspirazioni. 

E la defaota marchesa di Rivalba, Ja eni 
vita era stata così esemplare e quasi anstera, 
si sarebbo mai macchiata negli ultimi giorni 
tollerando quell'amore clandestino? 

Ia tutto questo Loranzo sentiva un mistero, 
© sentiva che Lydy era innocente ed infolice, 
@ docise di sapere la verità ad ogni costo. 

La mattina uscì, colla testa in faoco, col 
cuore riboccanto di passion e d'amarezza, e, 
dimentico d'ogni convenienza corso al palazzo 
di Rivalba, respinse i servitori che levano 
interrogarlo o anonnciarlo, entrò negli appar- 
tamenti, traversò sale dopo sale, finchè si trovò 
nel gabinetto della giovano Americana, che stava 
lavorando tristamente © sol 

Egli entrò, non come un visitatore, ma come 
un innamorato da romanzo; ed invece di salu- 
tarla andò ad inginocchiarsi davanti a 1 

Sorpresa così, indifesa contro i propri senti- 
menti, ella non ebbe il coraggio di respingerlo, 
si coperse il volto colle mani e scoppiò în 
pianto. 

Lorenzo giunse le mani in atto di preghiera, 
© lo sasurrò: 

— Lydy, per carità, mi dica perchè mi ha 
respinto ? 


-—T rT_—__ 


— Non posso — singhiozzà la povera giovane. 

— No, deve dirmelo. Questo lungo mistero 
mi fa impazzire, e fa sospettare agli altri dello 
cose indegne. Dicono che. mi ricusa perchè ama 
Franco. È vero Lydy? — E la guardava negli 
cechi per leggervi l’omozione che susciterebbe 
in lei quel nome che le' gettava così improvei- 
samente in facoia. 

Ma LyJy ncn ignorava lo.ciarle. che erano 
corse sul suo amore per Franco, 6 senza la 
menoma sorpresa rispose : 

— Il marchese di Rivalba non è più che una 
memoria. 

— No. È vivo; io lo so. 

— Lo sa? — esclamò Lydy con uno slancio 
irresistibile di gioia. Ma frenandosi subito mor- 
mord: — No... non è vero. 

— Sì Lidia, è inutile nasconderlo. La sua 
vedova ha mandato a Saluzzo per :ceruare l'atto 


perchè ama loi. 
È Lydr preso una carta nel sno-sorittoio e gli 


— Dacchè sa che Francoè rivo, legga. Vi 
perciò ho dovato rinuasiare & le. Se et 

Era la lettera nnita.al testamento della do- 
fanta marchesa di Rivalba. Lorenzo lesse: 

< Mia cara Lydy, 

< Per non == la. volontà del mio 
povero e caro figlio, mi astengo dal 5 
cotie vorrei mel mio testamento, Ma nom intendo 


Puccini dalla carica di segretario generale del 
ministero di pubblica istruzione, abbia pro- 
posto di non acceltarla, ed è assai probabile 
che questo parere venga adottato. Il ministero, 
da quanto pare, vorrebbe tentare di far pre- 
valere la candidatura dell'onorevole Puccini 
in qualcuno dei collegi elettorali attualmente 
vacanti. Esitiamo a crederlo, perchè la scor- 
rettezza della cosa sarebbe tanto grande quanto 
il riscliîo cui il ministero si espone. 


Consiglio superiore di sanità, riunito ierî sera al 
ministero dell'interuo, dopo avere stabilito, in seguito 
alle notizie avute e dopo l'esame dei documenti comu- 
nicaligli dal governo, che il contagio manifestatosi în 
alcune provincie della Russia è vera e propria peste 
bubbonica, prese le seguenti deliberazioni: 

Tutte le provenienze marittime dal Levante, dat mar 
Nero, mar d’Azof e Bosforo saranno sottoposte ad una 
quarafitena di rigore non minore di venti giorni da 
scontarsi nell'isola di Nisida; 

Non ostante la quarantena, qualunque merce rite- 
nuta sospetta 0 di tal natura da propagare facilmente 
il contagio, non sarà ammessa a libera pratica; 

Per quanto riguarda le provenienze terrestri, il Con- 
siglio superiore invitò il governo a mettersi immedia- 
tamente d'accordo con i governi germanico ed anstro- 
ungarico, adottando le stesse misure; e a far rimanere 


|: in permanenza a Costantinopoli un medico italiano in- 


caricato’ di mandare informazioni telegrafiche sullo stato 
della salite pubblica della Turchia e dell'Asia. 


Siamo assicurati che il notevole scritto sugli Au 
sfriaci în Toscana vel 8149, pubblicato nell’ultimo fa- 
scicolo della” Nuova Antologia anonimo, è opera dell'o 
norevole: commendatofe Peruzzi, ex-sindaco di Firenze. 

Da Napoli e da Venezia ci annunziano che la par- 
tenza della Veltor Pisani per la China e il Giappone, 
e della Garibaldi per il viaggio di circumnavigazione 
non dipende più' che dal personale dell'equipaggio, il 
quale; dovendo essere dato dagli uomini della leva in 
corso, ha bisogno di una prima istruzione militare per 
essere imbarcato. per una campagna speciale. 

La partenza della Vellor Pisani, che entrerà în ar 
mamento l’{1 corrente, è stata fissata per la fine di 
febbraio, e quella della Garibaidi per il principio di 
aprile. 


La Commissione per la reintegrazione nei gradi mi- 
litari perduti per causa politica, avendo ultimato il 
suo compito, fu sciolta. 

Frattantò il ministero delle finanze ha già dato gli 
ordîni opportuni’ per la iscrizione sul debito vitalizio 
dello Stato di tutti gli exufficiali, dei quali Ja Com 
missione riconobbe i gradi, ammettendoli in pari tempo 
a liquidare. la peasione di riposo. 

Iî ministào dell'ifterno Ta ordinato ai prefetti di 
fetmiéttere 16 dimostrazionî per l’avvenimento del pre- 
sidente Grévy sempre’ quando»si limitino allevattesta- 
zioni di simpatia verso: la’ nazione francese, salvo a 
impedirle appena accennassero a trasmodare in attacchi 
all'ordine di cose costituito in Italia. 


Si parla del probabile trasferimento del. prefetto 
Brescia-Mofra dalla provincia di Chieti a quella di 
Padova. 


Frà le riforme che il ministro Magliani vorrebbe 
introdurre alla vigente tarifla doganale, vi sarebbe 
quella di sostituire alla odierna fassa e sopratassa 
degli zuccheri un diritto di dogana stabile di lire 56 
al.quiatale per Jo zucchero raffinato e lire 45 per lo 
aucchero greggio. 


————————m 


defraudarlo del suo patrimonio. Nomino te mia 
erede universalo in faccia al mondo. Ma dovi 
considerarti unicamente un’erede fiduciaria In 
tenditi con Franco perchè facoia quello che vorrei 
fare io stessa per te, se la necessità di dovere 
ostensibilmente legarti la totalità de’ mi 

non mi rendesse impossibile dare altre di 

zioni parziali in tuo favore. Desidero che ta 
abbia una larga parte nella mia successione, ma 
îl patrimonio spetta al thio caro ‘figlio Franco 
Ottolandi di Rivalba, sulla cnî esistenza ti rac 
comando caldamente‘il segreto ch'egli ci ha fatto 
giurare. 

< Matilde De Franchi marchesa di Rivalba ». 

— E che m'importava dell'eredità ? — disse 
Lorenzo. 

— Ma io non potevd appropriarmi con on 
contratto di nozze un patrimonio che non ora 
mio. Non potevo tradire il segreto che mi era 
affidato per dire al mio sposo : « Badi che questo 
ricchezze sono illusorie ». Un momento ebbi 
l’idea di vinonciare all'eredità. Ma allora Franco 
avrebbe perduto il-suo patrimonio, il qualo sa 
sebbe passato a Jole. E questa lettera mi rac- 
comandava di non defrandarne l'erede legittimo. 

— Allora era un sacrificio. che faceva per 
compiere questo dovere, quando mi diceva quel'e 
parole erndeli ? 

— Ua grande sacrificio! 

— E non amava Franco? 


(Continua) 


LA MARONESA COLONBI 


Abbiamo da Pietroburgo : 


. Si stanno prendeado gli opportuni concerti per 
rinvio verso la fine di febbraio di 19,000 omini a 
Sranscaucasia. Le trappe procederanno da Sebactopoli 
2 Batoum e quindi per le nuove vie militari a Kars ed 
Erivan. 

Nessuna ragione è affacciata dalle autorità russe per 
questo concentramento di truppe sulle frontiere della 
persia e della Turchia. Le guarnigioni russe in Ar- 
menia sorpassano già il numero convenuto stante che 
farmata del Caucaso è sempre sul piède dî guerra. Il 
governo inglese può aspettarsi da un momento all'altro 
FI altacco perso-russo sopra. Herat. 

Lo stato maggiore russo è occupato nella redazione 
di una storia ufficiale della guerra russo-tutca. Il primo 
Siome verrà pubblicato quanto prima. Dalle informa- 
Toni ricevute risulta che le perdite russe in Europa 
farpao le seguenti : 129.471 nomini furono seppelliti 
fnla peaisola dei Balcani. Dei 120,950 feriti o amma- 
Jati che tornarono în. Russia ne morirono 42,950. Il 
totale delle perdite, escluse quelle della guerra d'Asia, 
per l'esercito russo furono 172,500 uomini ». 


piamo essere intenzione dello czar appena effet- 
ta l'esacuazione della Bulgaria di nominare una 
Commissione per Vorganizzazione dell'esercito. Fra i 
membri del'a Commissione saranno alcuni dei princi- 
qulî generali dell'esercito russo- compresi i generali 
Totiebea, Kaufmenn, Kotzebue e Melikoff. A presidente 
della Commissione, stante il rifiuto del granduca Nicotò, 


sarà nominato il principe Miliutin, ministro della guerra. 
uni Di 


Il stessaggiero, giornal> quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 
Prezzo ssoclazione. 
Anno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cariolina postale. 


LA CAMERA D’OGGI 


L'onorevole deputato per Abbiategrasso, ap- 
pere che 
vanni. Que- 


za di nom» di batte: 

it a: ma ne acquista un 

lussi — Giuseppe — 

Jon ha avuto 

poteva avernulla da fare colla faccenda 

si. e non ha mai approvato la politica 
del ministero Cairoli. Oh! gli amici! 


a 


Che la € posizione » degli alunni delle can- 
rie giudiziari di Roma potesse dar luoga 


3 
ad ua interrogazione del depulato avvocato 


eltavo davvero. 
te stanno molte ore 
zano di tanto in lanto 
si poi a sedere perchè questa « po- 
neralmente piò comoda. La sera 
a letto arche loro. 

Pure il deputato Ranzi ci si riscalda benchè 
gli alunzii non siano elettori. Il guardasigilli 
io conforta e lo tranquillizza. 

Due altre interrogazioni sono scai 
bruciapelo contro il ministro Taîani. Il depu- 
tai vuoi sapere non s0 che cosa a 
1 procedimento som- 

domanda spit ioni 


Ranzi non me Î°: 


i alunti pi 


gue Il guar- 
gilli è pronto a rispondere subito e il de- 
quiato Indelli parla. Il ministro ride e si con- 
sulta col presidente del Consiglio. 

( i spiega — dico il deputato Indelli — 
che, dopo tre mesi dall’attenteto, dopo finito 
il lavoro della sezione d'accusa, non sia an- 
cora fissata l’epoca del pubblico dibattimento ? 
Come si spiega? Nessuno l'ha ancora 3 

a sentire il guardosigilli. 


* 


L'ammiraglio Saint-Bon va al banco della 
presidenza ad iscriversi per parlare sul 
lancio della marina. Lo accompagna il gene- 
rale Balegno, relatore di quel bilancio. 

L’oratore continua biasimando severamente il 
presidente della Corte d'assisie di Napoli che 
ha sperio una seconda istruttoria per conto 

. Deplora le cause per le quali si è ti- 
anto in lungo il processo. lì paese ha 
diritto di veder presto fatta giustizia. 

Anche il guardasigilli è di questa opinione 
e deplora anche lui le lungaggini. Non solo. 
ma non vede senza preoccuparsi certe’ te 
denzo pericolose di una scienza che pare voglia 
concludere con l'esclusione del libero arbitrio, 
quindi colla irresponsabilità. 

Mazzarella. La scienza non fa mai male... 

Presidente. Ma lei fa male a interrompere. 

(È vero che l'onorevole Mazzarella non 6 
la scienza.) 

Il guardasigilli confida però nel procuratore 
del re, sentinella vigile della legge. Quanto 
alla pubblicazione di alcune notizie relative al 
processo, il guardasigilli crede impossibile di 
impedire che tutti gli abitanti del palazzo di 
giustizia vadano spargendo delle nolizie molto 
immaginarie e prive di fondamento. 


.Il deputato Indelli risponde chi ià sod- | 
disfatto prima delle parolo_ del minisiro. Sì 
= ea facile si, ma anticipata con- 


*s 


Ritorna in ballo il bilanci i esteri 
x È pre a degli esteri. Ha 
ifende,. naturalmente, i meetings di quest” 
stato per Titalia irredente. Poi ail 
elle parole» delte dal deputato Petruccelli 
contro, la nazione francese. o di molte altre 
. È un . Si igli 
anche il signor Obédenare, il quale sese 
quattro giorni nella tribuna diplomatica l'ul- 
tima parola della Camera per Ja Rumeni: 
Intanto l’oratore nega all'Austria la possi. 
bilità di una missione civilizzatrice. Il consi 
gliere, comunale de'Corpi Santi considera la 
ia della storia d: i vii 
A a lal solo punto di vista 


Lesciata da parle la politica estera, il de- 
putato Marcora parla poi per un pezzo di 
tentati contro la libertà, di-processi politici a- 
perti în questo momento, di facili martiri e 
della fortuna fatta con questi processi da molti 
avvocati. L'oratore ha lo spirito di attribuire 
4 questa fortuna la sua elezione. Ora che lo 
sanno, probabilmente gli elettori milanesi non 
ci cascheranno più. 


ta 


_Tirato in ballo ieri dal deputato Crispi, che 
isse la destra avere nel 1876 lasciato in eri 
dità alla sinistra un esercito senza sold 
senza armi e senza cavalli, il generale 
cotti dimostra colle cifre l’inesattezza di quella 
accuse. Il deputato Crispi appunta. 

Appunti pure che i cavalli dell’esercito sono 
diminuiti dopo il 1876, come è diminuita la 
forza effettiva dell'esercito sotto le a1 

Il deputato Crispi ha raccontato i 
duca Decasez si rallegrò con lui perchè In 
sinistra aveva ordinato la costruzione delle 
fortificazioni di Roma. Ma — dice il generale 
Ricotti — o non era bene informato, 0 faceva 
il diplomatico. Se no avrebbe dovuto dire che 
una legge per lo stanziamento di 79 milioni 
per le fortificazioni era stato presentato fino 
dal 1874! 

Se il nobile duca non se ne ricordava, glielo 
doveva rammentare l'onorevole Crispi; ma 
anche lui o non era informato o si dileltava 
a fare l'indiano; ben inteso indiano della si- 
nistra. 


che il 


*, 
* 


Il gefierale Primerano, fu metà del mi- 
nistro della gnerra della prima amministra- 
zione Depretis, prende la parola per un fatto 
semi-personate. Ma poi dic» che di queste cose 
sarà meglio parlarne quando si discuterà il 
bilancio dell» guerra, perchè è impossibile di- 
scorrerne all'improvviso. Eppure il generale 
Ricotti ne ha parlato tanto chiaramente! 

Il deputato Crispi risponde spostando la que- 
stione — vedi avvocalo — e rammentando al 
generale Ricolti che la sinistra votò sempre 
per lui. 

« Se fosse dipeso da me, l'Italia si sarebbe 
trovata in condizioni migliori di difesa ». 

Propongo la dittatora.. ma senza Zalone 
montés. 


+, 
* 


Il deputato Ersole rammenta al governo il 
dovere di domsinlare spiegazioni più complete 
di quello avute fin qui sulla sparizione del 
colonnello Gola, e di reclamare una indennità 
per la sua famigiia 

Subito dopo prende ia parola il presidente 
del Consiglio per dire quati sono gli intendi- 
menti del guerno. Si dichiara nemico delle 
seconde edizioni dei discorsi — ma non dei 
ministeri — quindi non ripeterà quanto ha già 
detto al Senato. 

Questo è il prologo, poi viene 

Ringraziamento ai deputati Cri 

Pistoletto — letto — sulla politica della si- 
nistra e i « grandi principi »; 

Solito discorso sul « male detto di un as- 
sente » dal deputato Petraccelli che sciupò il 
beato Amedeo Melegari. L'onorevole Depretis 
si dichiara solidale di tutti e fre i suoi mini 
steri. (Zarità !) Meno male! 

zione di una frase di Pier delle Vigne, 
fatta in omaggio al collegio enologico ed elet- 
torale di Stradella; 

Complimenti graziosi al barone De Renzis 
e risposta al medesimo; 

Dichiarazione di poca robustezza che gli 
impedisce di reggere sd une fatica. ormai 
troppo"grave. E conserva due mîni-teri, senza 
tutto il resto! 

Confessione ingenua. Gli pareva che qualche 
momento l'onorevole Visconti- Vencs'a avesse 
ragione. — Perchè l'aveva davvira 

Critica debole, meschina, contro le parole e 
non contro il concetto d'insiem» del discorso 
del marchese Visconti-Venosta. 
stadio gli argomenti solidi ed 
TTT ; 

Risposta complicata all’onorevole. Bonghi- 
Ritorna a galla il senatore Melegari. 

Altra confessione ingenti. 

i ini di sinistra erano (0 stimati 

PE ?° Perchè la de- 
È binetti d'Eu- 

a dir male 


Continua la risposta collettiva egli onore- 
voli Visconti-Venosta e Bonghi e alla destra. 

E per un pezzo avanti così — fino alla fine 
della seduta. Fa 


BET 


"ROMA 


4 febbraio. 


Il Consiglio provinciale nella seduta d'ieri sera ha 
eletto i consiglieri Campello, Vannutelli e Renazzi a 
far parte del Consiglio direttivo dell’ospizio de' ciechi 
« Margherita di Savoia » : il consigliere Marucchi a 
far parte della Commissione per le pensioni agli im- 
piegati provinciali; il consigliere Tucci-Savo a rap- 
presentate della provincia nella direzione della sta- 
zione agraria: i consiglieri Panicie Tommasi a com- 
pletare la Commissione per le piantagioni d'alberi 
lungo le vie provinciali. 

Ha deliberato di portare lo stipendio dei diurnisti 
da 100 a 120 lire mensili: di accordare per una 
volta tanto un sussidio di lire 5000 al collegio-con- 
vitto în Alatri : ha approvato la proposta di assicu- 
rare dagli incendi tutti i fabbricati provinciali : 0 fi- 
nalmente ha approvato la proposta di accordarsi con 
la direzione della statistica del regno per la pubbl 
cazione della monografia delia città 6 provincia di 
Roma, 


Il Consiglio municipale nella seduta di ieri se 
dopo approvati alcuni capitoli del bilancio, ha 
scusso lungamente la proposta fatta dalla Commis- 
sione del bilancio d'accordo con la Giunta, di au- 
mentare il prezzo delle areo riservato» a_sepoltare 
gentilizie al Campo Verano, Finalmente l'aumento 
proposto è stato approvato. 

Ha dato luogo a discussione anche lo stato perpe- 
tuamente indecente della via Flaminia. Si sono quindi 
approvati gli altri articoli del bilancio fino a tuttaJa 
quarta categoria. 

Erano presenti trentadue consiglieri presiedeva il 
sindaco perfettamente ristabilito in salato. 


.- La presidenza del Circolo Nazionale ci parte- 
cipa che sabato 8 corrente alle ore 10 di ser... nelle 
sale del Circolo Nazionale avrà luogo una veglia 
danzante a cui hanno diritto di intervenire i soci 
colle signore della propria famiglia cen essi convi- 
venti. 


-. La Società musicale romana, presieduta dal 
principe Emilio Altieri, darà giovedì, 6 febbraio, alle 
9 pomeridiane, na saggio diretto dal socio signor 
Ernesto Boezi, nel jne della Società al palazzo 
Pamphyli in piazza Navona, “ 

Si eseguirà « La leggenda » di Santa Cecilia cau- 
tata dal maestro, Giulio Benedict, su parole di Chorley. 
tradotte iu italiano da S. Da C. Marchesi. 

Le parti principali saranzo cantate dalle signore 
Teresa Armellini e Matilde Ricci De Antonis e dai 
signori Viviani e Lenti. All’accompagnamento pren- 
deranno parte il’ doppio quartetto di strumenti a 
‘corde composto soci>e professori: all'arpa la si- 
i all'hormonium il marchese 
àî pianoforti il maesiro Bellotti 


ed il signor Pinci. 


2. Il'iniistro dei lavori pubblici accoglieva ieri 
in ‘udienza una deputazione spedita da tutti i muni- 
cipi, vicino ai quali deve percorrere la ferrovia Roma- 
Avezzano-Sulmons. 

Era formata dall'onorevole Lolli, dal conte Auni- 
bele' Pace, dall'ingegaefe DI Lorenzo, dal cavaliere 
Giaseppe Troiani, dal sindaco e dal segretario di 
Tivoli. La presentava al minîstro l'onorevole Pietro 
Pericoli. 

Gli esposero i voti di tutte quel'e popolazioni, alle 
quali fino dal venîva promessa înle rovia ed 
i loro bisogni di altri mezzi di comunicazioni 
pregarono di volerla sostenere ionanzi al Parlamento, 
malgrado le opposizioni che potessero sorgere. 

Risposo l'onorevole Mezzanotte essere disposto è 
sostenere con tutto vigure la costruzione di questa 
ferrovia steondo lo schema che ora trovasi presentato 
al Parlamento. Divenuta legge, s'impegnava eseguirla 
nel modo più sollecito ‘AI quale effetto adotterebbe 
tatti î meizi che_l’amministrazione gli consente, con- 
vinto della massima importanza di quest'arteria sotto 
ogni aspetto. 

-. Teatri. 

iApollo sta chiuso anche stasera per dare riposo” 
agli artisti cheVieri séra hannovcaniato nella prova 
genorale della Lucrezia Borgia. L'opera anderà in 
Scena domani sera ed anderà bene. Non c'è da a- 
spettarsi un suceessone come quello dell’Aiia, ma 
un'opera che va bene e che si sente ancora. molto 
volentieri, quando non sì è riuunziato per sempre di 
proposito alla melodia del canto italiano. 

‘AI Manzoni domani sera beneficiata dei coniugi 
Balzofiore con l’applaudita opera del maestro Sarria 
La campana dell'ercmitaggio. 

-. L'Associazione artistica cooperativa e di mutuo 
soccorso nell'ultima sua assemblea generale acclamò 
A suo alto patrono perpetuo Sua Maestà il Ro, il 
quale, pregato a voler accettare. si è compiaciuto di 
Annuire, facendone scrivere alla presidenza della detta 
‘Associazione dal signor ministro della real casa, in 
termini pieni di benevolenza. 


BORSA DI ROMA 


4 f-bbraio. — Îeri fa sostenuta la nostra rendita 
a Parigi, ed aumentarono le rendite francesi. Per 
queste il miglioramento fece progresso ieri sera. sul 
Boulevard. 

Nella nostra riunione: serale, dopo essersi fatto per 
piccola partita 82 57 112, si. rimase con lettera 2 
questo prezzo. 

Oggi si fece 82-67 112, 82 65 per fine mese,$2 55 
per contanti. 

ll Blount diede luogo a qualche affare a 81 85 ed 
il Rothschild a 9I. 

Aî prezzi praticati per questi due titoli rimase da- 
naro. 

Ia valori ‘non sì fecero molti affari. Però le azioni 
della Banca Generale continuarono a miglioraré e si 


foco 485 yer fino mese. Aumentarono pure lo azion 
dell'Acqua Pia (già Marcia), ma senza che si cone 
eludessero affari. 

La rendita turca da-13 40 a 13:60. 

Fermissimi i cambi. 

Francia 109 921p, 109 67 12; Londra 27 72, 
261. 

Pezzi da venti franchi 22 15, 22.13. 

Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PALERMO, 3 (sera). — Una imponente di- 
mostrazione percorre le vie domandando alle 
autorità lo sfratto dal porto dei legni prove- 
nienti dal Levante. . 


Teecramm SterAM 


LONDRA, 3. — Gladstone scrisse agli elettori di 
Middleton una lettera, nella quale dice che egli ac- 
celta la candidatura, perchè le circostanze attuali sono 
straordinarie, e soggiunge che la quistione per le 
prossimi elezioni sarà di sapere se il popolo sia con- 
tento della politica iaterna ed estera del governo. 

La lettera accusa il governo di stravaganze, di fare 
ana politica estera allarmante e disonorante, e di abu- 
sare delle prerogative della Corona. 

LONDRA, 3. — Il Daily Telegrapl ha da Vienna: 

« Il governo dustriaco ha ricevuto la grave. notizia 
di alcune divergenze insorte fra 1 Rumani e i Russi 
per la delimitazione delia frontiera. I Rumani occu- 


parono il forte di Arabtabia, costringendo i Mussi a 
sgombrarlo © ricusano di restituirlo ». 

Il Times ha da Jellalabad = 

« Yakub Kan respinse le domande degli Inglesi © 
dichiarò che difenderebbe Cabul. 

« Corre voce che Shere Al sia stato avvelenato »- 

PARIGI, 3. — Fourtou fu rieletto. Il conte Mun 
non è riuscito. I risultati delle dodici elezioni diedero 
7 repubbi 3 conservatori, e 2 Dallottaggi. 
MARSIGLIA, 3. — Proveniente dalla Plata e dal 
‘sile, è arrivato il postale Colombo, della Soc 
Lavarello, e fu ammesso a libera pratica 

VIENNA, 3: — Dietro l'intervento dell’ambasciatore 
di Germania, alle cui pratiche sì associò anche l'am- 
basciatore austriaco, la Porta decise di conformarsi 
alle mistire preso dalle altre potenze contro la peste, 
ed ordinerà immediatamente una quarantena. 

PIETROBURGO, 3. — Nessun malato più a Ve- 
stianka © paesi circonvicini. 
‘Alia data del 1° restavano sei ammalati a Selitrenny. 
in caso nuovo sì è verificato a Tcherniow. La voce 
invasione della peste nel governo di Mosca è smen- 
tita telegraficamente dal governatore generale. 
cette oggi all'Eliseo gli 
tori d'Inghilterra pagna e ‘di Germania, 
prima visita ufliciale. 
abinetto sarà formato domani. 
istero sarà composto in gran parte dei 
ali è ne comprenderà soltanto due 0 tre 


i tre nuovi ministri 
spère e Ferry. Non fu ancoradeciso 
iscuno di essì”aftidato. 
MADRID, L'estrazione,a sorte de coscritti fu 
la dappertutto tranquillamente., 

‘orso del.trono per: la chiusura 
na esprime sentimenti di soddisfazione per 
create che porranno la Serliia in istato 
propri obblighi ; dice i la “Serbia, 
divenuta indipendenie, colle nuove leggi. gode una li- 
bertà ragionevole ed acquisterà la fiducia: generale. 
n ——24À___ 


BonaveNTURA SEVERINI, gerente responsabile 


eee 
Vedi l'avria in 4 pagina dell'eceellente Ciee- 
colata della C.ia Francese lo di. cui 3, fabbriche di 
Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10.000 Eilogremiai al giorno. 


ERCASI on Segctario commerciale. Dinigersi 
as [fio dei giornale IL GAZZETTINO 
stai Nussi, 33. Napoli. (5865 P) 


FORNI] Nu, 391000 se 
Per possessori di Cavalli 6 Bestiami 


Macchina per triturare e schiacciare 


Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
nell'atimento dal 20 al 2> per cento 

Non: più avena nei letami per nutrire i passerolla 
Migliore digestione e nutrizione più repìda. 

Adoperabile per ogni sorta di biade e granaglie. 

Tutta in ferro e accisio. 


Lavora 50 chili d'avena ogni ora 
>» 120 » digranotarcoid. 
» 130 » d'orzo, id. 


Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48 — imballaggio L: 2. 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
c. Finzi e C, via Santa Margherita, 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


The Times di Londra. 
Deutsche Zeitung di Vionna. 
Neue freie Presse, Vienna 
République Frangaise 
Bonner Zeitung 
Berliner Tageblatt 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via dalle Calonna, 4. p. p., Rom 
———@—6_m__—————— 


LA RAPIDE 
MISURA METRICA di M. 1.50 
Iadispensabile aì Sarti, Sarte, Modiste e nelle Famiglie 
Prezzo 60 centesimi. 
Si vende presso l’Emporio Francò- Italiano © Finzf 
e G, via Santa Margherita, 13, Milano, 


- se” 


: 7 i fa di Ia 
AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 4l. p. P., — TS 1 nei di S. M. Nove 
Milano, via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Mare. Londra, 1 140, Fieet-Street, 3 


paia "sant sg, BRACHIERE] REUN GIAMAICA 


>. RIRRIEREE prima qualità delia 


elastico — os 
a ‘senza sottocoscie: (Compagnia Auzio-Itahana 
impercettibile, Calz| » 677: 
Bendatara impercettibile Cet | piezzo L 430 fa bottiglia 
igatori, Siri ito esclusivo a Firenze al- 


Haliano Finz! 
ja Penzani, 28. — Roma, 
[Corì e Bianchelli, via Frat 
i, via Frattima, 66. (4344)[tina, 66. 


’ ATA “ 
H Cioccolata e di Thé 
3 Sebaslopol; Parigi | 
7 pagnia Fra; 5 aver otten 
a Pig] lo più rp 
‘ima industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime! 
{ rioni ‘ ITO GENE-| 


tor, Sring [Deposi 
340, via .3.|D) nad 
ladoiora Parigi. Qitare le con|l'Emporio, Pan 
traffazion). - 

Deposito a Roma presso Corti e 


TL 


I SOFFIETTO AUTOMATICO 


| PRIVILEGIATO 

lar manlenere alliva la combustione nei camminelti e nelle stufe 
ED BIPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 

Questo semplice e sorprendente apparecchi 


| paracenere di cui ha la forma Per appticarlo ni 
| che di esser messo in comumiczzione coll’aria estersa, 


Saras, di tutto ciò che è 


È eda | imario farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C* via di P. 3 | mediante una traccia praticata nel pavimenti per mezzo 

Per la'loro special ! .. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. | ha piccolo tobo di cacutchose © di p : 
= CD) ‘1 vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di un 
“ Perfezione. || prezzo assai modico sono veramente stra:rd nari, ed i pria 

H $ cipal: sono i seguenti : 
Ristoratore Universale Oo porzione stonata di una corrente con 
A ° golare d’aria che mantiene attiva la combustione, 
dei Capelli ou Economia del 30 0/0 sul combustibi'e 


‘9° Soppressione delle correnti d'ria fredda, che spesso 
convien stsbilire sia per liberarsi dal fumo che per per- 
mettere al combustibile di ardere. con grave pregiadzio 
delte persone e del sollecito riscaldamento degli ambi 

3° Impossib lità che i cammin tti e le stufe. forni 
questi soffetti facciano famo, e quindi che si aleri 
delle stanze con gran danno dei mobili e delle decorazioni 

Prezzo del soffeito con palle di ottone da servire 

anche di paracenere .. .. L 10 — 


cuì sono anche di ornamento : 

Prezzi,. con sportelli a due battenti: 

N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 35 
2 30 » 30 


» » > 


Spiscono al sità Te 3 L è Sit S. A.ALLEN 


Non manca mai di esitare ai capelli gigi 


» » 35 » » 35 

a Con sportello intiero : mi pose 

N. 4, L 20.— N. 2,L85—N.3,L30 int So Lifhinpein i Prezzo del soffietto senza palle d'ottoi » 850 

Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. Sibiite e riconosciate per il mondo intero. Imballaggio gratis. Porto a carico dei commitienti. Si 
ito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e € illa spedisce solo per ferrovia. 


(De ie Bianchelli, via Feat: domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco 
AP le i i nate ‘Finzi è C., sia del Panzani, 28 Roma, Corti e 


Bian helli, via Fratiina, 66. 


< ; AE H eposito in Roma presso ci 344 dorso, e_ — _———.. EI 
À STHME NEVRALGIESI signo armena pinta iu) ade POMPE DA POZZI 


\iedaglia d'onore) 
Calarro | Oppressiori, Tosse, Emicranie, Crampi di stomeco Novità 


Palpitazione e tutte ls aff-zionife tutte le malattie nervose son 
La Scatola Psyche 


Pompe aspiranti n brae- 
elo, forniscono circa 900 htri di 
acqua all'era ed aspirano fino a 9 


0, 
delle parli respiratorie sono cal. ‘guarite immediatamente median -' 
mate all'istante e guarite me.ire le pillole anti-nerralgiche del 
diante i Tubi Levasseur /dottor Cronier. | 


3 fr in Francia. ® fr in Francia. i metri di profondità, L. 30 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaia, 23, Parigi TN METALLO ARGENTATO. ? PRESO 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. per tenere la Polvere di Riso Tempe: sepiran dda 


lante con ornamenti, galvanizzate 
e della stessa forza della precedente, 
L 4 

Pompe aspiranti a brae- 
elo ed a getto continuo. 
Questo sistema, olt:e il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri 
durre il diametro lei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam. 65 mm fornisce 4C00 Vitti l'era L. 

> 300» 60 » 

» 100 >» 60 è» 


Pompe aspiranti 2 volante a getto conti 
|mu@, con rubinetto costro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 


0° ds to lette 


pera L'OPINIONE NAZIONALE Ss Naorissimo ed eleganto si 

AE: I NGRSLA SI eee E ino Questa scatola, col suo coperchio a spex'o mucito di usa 
Coli vergine e e o RL a eo 
CLIO RR e ST In i il viso nel medesmo temp» che si spplira is 
i 


dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 00 di vede: 
è dell'estero e le polre‘e di ris». Rimpiarza assai vaatagg csameato le seato'e di 


Gre sono indicate le condizioni dei mercati d'Itali 

i dei generî più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- polvere usate fino a che dovendosi lasciare sulla tui et se n 
fidiano dei prezzi uficali delle diverse Borse ialiane el estere, ven- vuol tenere ja mano uao specchietto, occas'onano molta yer ina 
gono pure colla massima esaitezza e sollecitudine pubblicate le Estra: di 
Zioni dei diversi prestiti governatisi. provi pren Se s 
quelle delle azioni e obbligazioni Prezzo Lire 15. 
ono anche tenuti al corrente delle Convo È S n k E 
Silea doni a pipa lo esclusivo a Firenze all'Emporio Frane 
i Sata cononra eco. cor. Panzani, 28. A Roma, presso Corti e Bianchell:, 

Nel corso dell'anno verranno! - 
pubblicati interessantissimi._r 


4 


tano © 
i. Frtna, 


Fuso e il più a 


IL MON PLUS ULTRA 


ont. fe quali notiamo per ra] Guon mercato che si pubblichi ia È aisce 1200 litri l'ora, L. 100, 
i seguenti : irenze, ba aperto al pubblico un , L. 100. 
PARADISO E INFERNO nuoro shbonamento cdi seguenti BELLE P. ranti e prementi a braccio n 
Î Lomanzo sociale Pesa HINE DA SU re uo, diametro 100 m/m fornisce 2600 
Ù PS LE AMvEnTURE LA CONGIURA DE' PAZZI MACC Su CIRE SEE 
S; ;OMMEDIA omanzo st Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
aL ER Fredo per uso di famigiia — Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Fratco-Ita 
1 SUISTERI DI FIRENZE one -si retti È fino C. Finzie C via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchell 
IS contemporanea) = È ETTI , Frattina, 66. "è 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Ro° Storico di E. Maccanti 
- Dorin. Questi regali vengono inviati si 


SCATOLE-MUSICA A MANIVEILI 


|Elegantissime, tascabili e molto adatte anche per signore, 
(ciò che loro assicura il primo posto tra le grazioss no 


IL CUORE DEGLI UOMINI —|sizvori abbonati dentro il corrente fl E 3; EE 
per M. M. Polese. ‘mese. | a mano; a ingranaggio ed a doppia impuntura 


È Franco in tutto il regno — n° macchina rinnis.e tutti i per- |f|vità del giorno. 
Raropa (Unione sense delle Pose oro 03 1220 plenaria tm si Prezio della sstle a 1 aria L. 10 
| America del Sud, Asia e Austratia, oro SS 40-28 l'esperienza. si » » arie » 15 

abbonarsi inviare vaglia postale delli Nulia fascia a desiderare, sia per fe to- » » 8 arie» 20 


ministrazione del giornale, Firenze, piazza 


La Ménagèr 


i NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO! 


lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfczione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavilo a pedale, 
la macchina sì separa dal suo piedlestallo 
e la lastra forma un sol pisno col tavo. 
lino permettendo così di cucire comoda 
A da mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni, 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo. ven- 
dendosi al discito dei prezzi praticati in commercio per le macchine ie più ordinarie. 
Ogni macchina è garantita sulla fattura — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 65. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
“ Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 Deposito in Fi Emporio Fi 
Italiano È. Finzi © ©, via dei Panzani, 28° cile 


Scatole-musica a remoutoir montate in ieguo 
di Spa ed ornate di graziose miniatore. Costruzione soli- 
if|dissima © di perfetta esecuzione musicale. 

Prezzo della scatola a 2 arie L 20 

» » 4arie » 30 


Scatole-musica a remontoir Bregnet. Di co- 
({|utruzione accuratissima, possono esere spedite senza tema 

di guasti nel meccanismo. I pezzi musicali sono interpro- 
tati colla più grande intelligenza, e resi colla massima 
esattezza © precisione. 


iL rorso della scatola di pollici 5 1/2 a quadro e 4 arie 


Organetti per uccelli detti Serinette, a manu- 


Tutto il movimento è în legno, ed 

il recipiente per la panna ed’ ilifi 
latte è di cristallo solidissimo. Cen! 
questa macchinetta si estrarre fi 
il burro da 4/2 rata 5 litriifi 
di parna alia volta. Jl movimento!fl 
rapidissimo di questo apparecchio fa! 
dccomporre dopo pochi minnti le 


; dela pesta è di hit él; brio, scatola verniciata, 8 arie L. 18. 
, senza inacidire il liquido che rimane ©: i 
i © che può servire agli aci domalici rganetti detti Seraphines, mobile d’acajou, 0 
i sommi siste MANTICE DI BORDEAUX | mania rie so 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta! AD ARIA COMPRESSA Dirigersi a Firenze allEmpo-io Franeo-Italiano Fiuzi 


anche quello di permettere all'ope 
ratore di seguire il formarsi dell 
burro senza dover perciò interrom 
pere ii lavoro 
Prezzo : L. 95. 
Iaballaggio L 8. Porto a carice] 
dei commitienti. 
ale da vagli 


lo C, via Panzavi, 28; Milano alla Succursale dell'Em- 
porio Franoo Italiano, via S. Margherita; 15, casa Gooza- 
Con questo apparecchio di facilissima|l0#: Roma presso Corti e Bianohsili, via Frattina, 60. 
applicazione, si oitiene .cola prù grande 
repidtà £ genza smuonere è sedimenti, il N I F È 
ualsiasi spe î 

Sica dazio nes Nè Freddo nè Vento 

Ogai Mantico è fornito di 2 metri di 


deri si na 
pe ra ci nulchone a elice © del tappo] Gli fmbottitori elastici 


per Il travaso del Vino, dell'Olio e d’ogai altro tt 


Dirigere le domande accompaga; 
all'Emporio Franco-Italiano € Fiszi e C via dei Pancani, 28 
Rota, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


2° (Bourrelets élastiques) sistema 
americano, applicati alle porie @ finestre! priservano 
n Ù Interamente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 

rezzo L. 45. Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an- 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
toa L 2 Por a cri del ‘incomodo rumore delle ruote sul lastricato sui 


del Thè più squisito | 
° littenti. 
(The Souchong Chaica Tea) | Dirigere d:msnde e vaglia a Firenze all'Emporio 1 Franco-Iraliano C. Finzi e C. Prezzo: Cent. 30,35, 40 © 45 il metro secondo le grossezza 


se Firenze all'Emporio Fri Deposito a F, E 
insani, 28. Roms, Corti è Brancheli, via Frattira, (O, Finzi è C. via dei Panzani. 28. Rome, esta n, 
Pacchi da 1 Chiogramma Lire 15 — Non più Ragho Estratto de Laîs Desons pil È 
> 3 3 e du Faubowrg Montmartre, Parigi 
» 14 » » 4—- L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: i 
» 100 milligrammi > 475 dermide una freschezza cd una morbidezza, che sfiano i guasti del temo © “o rertare all'pi i. 22 REMONTOIRS I. 22 
Deposito in Firenze all'Emperio Franco-Italiano € | "tato di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa MOVIMENTI fa Vo 
Pinzi è C. via Pantani 28. Miano Prezzo del fiacon L. 6, foanco per ferro IGARAN dira 
bd Di colgo ‘alla succursale del-] Si trova presso i profamieri e Parrucchieri di Francia RL PARIGI INGLESE 
Prenci- Italiano via S. Margherita, 15, Deposito a Firenze Franco Italiano, G. Finzi : 


Frattina 
ip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


zoa, Via Csionas. n. 4L 
hi Net ponga, in 
aper "i E iepieio. d, Po 


In Roma cent. 5. 


—x 


Fuori di Roma cent. 1) 


GIORNO PER GIORNO 


1 candori dell'onorevole Depretis. 

Fra ie altre cose dette alla Camera, Sua 
Eccellenza ha sostenuto la tesi che tuto il 
male della politica estera della = tra dal 18 
marzo 1876 în qua non esiste e non ha esi- 
stito che nelle oppo: e negli apprezza- 
menti malevoli dei giornali di destra. 

Di questi giudizi, secondo l'onorevole De- 
pretis, non è ancora ora cessata la mala im- 
pressione. 

Do atto all'onorevole presidente della sua 
dichiarazione, e lo prego a prendere aito di 
uma osservazione 

Per sedici anni di seguito i giornali di si 
nistra non solo, ma i più grossi capocci 
del nobile partito hanno durato tutti i santi 
giorni a dire cose da chiodi sulla politica 
estera italiana. 

Gli amici dell'onorevole Depretis, che ave- 
vano con lui combattuto la servile politica del 
conte di Cavour, non lasciarono per sedi 
anni una sola occasione di parlare di umilia- 
zioni, di schiaffi morali, di bandiere nel fango, 
di servilità, di condiscendenze scellerate e 
reazionarie, di ludibri nazionali e di putridumi 
di ogni genere di cui erano macchia! 

rapporti coll’estero. 

Ebbene! Tanti otri di paroloni lasciarono 
sempre il tempo che trovarono e non impedi- 
rono in mezzo a circostanze difficilissime, né 
le poderose alleanze, nè le paci proficue, nè 
le visite illustri, né l'accoglimento dell'Italia 
fra le grandi potenze, nè l'elevazione ad am- 
basciate delle rappresentanze di queste. 

E adesso un articolo di giornale dura tre 
anni a fare impressione? Come mai ques 


i no- 
str 


differenza tra l’effetto delle maledizioni di al- | 


lora e delle criliche di adesso? 


Sua Eccellenza che l’ha noleta saprebbe 
spiegarmela ? 

Ah! Onorevole Depretis, confessi che questa 
ventà lo è scappata in un momento di distra 
zione! 

* * 
n'a ala 

La discu: 
sul bilancio degli affari esteri ha lasciato ve 
dere anche meglio quanta comunione d'idee 
circa principi fondamentali, quanta armonia 
nel giudizio di fatti importantissimi sia nel fa- 
moso partito della riparazione. 

Dall'onorevole Zeppa che non vuol ricono- 
scita la Rumania se prima non sia data li- 
dertà di coscienza e di culto agli ebrei che 
vi dimorano, all’onorevole Pierantoni che cre- 
derebbe una parola pronunziata in questo senso 
lesiva del principio di won intervento: dell'o- 
norevole Musolino tarco per la pelle all’ono- 
revole Petruccelli della Gattina che persegui- 

Ottomani anche se si rifugiassero 
in Asia, vi sono stati discorsi d'ogni gusto © 
oratori d'ogni colore. 


to 


PICCOLE CAUSE 


— 0h, Lorenzo! Se avessi avato un altro 
amore glie’avrei detto fin dal primo giorno. 

— E quando mi lassiò credere che mi amasse 
un poco, in campagna, era vero ? 

— E pnò dubitarno, Lorenzo? 

— ‘Ma allora perchè quel cambiamento ? 
Perchè quella freddezza che mi ha fatto tanto 
malo? 

— Senta. Un giorno, appunto quando eravamo 
tanto felici, la povera marchesa, che aveva rice 
vato una lettera da Franec, mi disse 

< Vorrei leggere nel tuo cuore, figlivola mi 

Jo mi sentii a disagio perchè ci avevo ilno- 
siro segreto nel cuore, © non risposi nulla. Ella 
tornò a dire: 

< Vorref sapere se ci troverei ancora quell 
passione fantastica ed innocente che v'ha ine, 
rata una volta il mio Franco ». È 

Io arrossii a sentirla ricordare quel senti- 
mento da romanzo, di cui aveva avuta la deli- 
catezza fin allora di non parlarmi mai, e lo ri- 
sposi sinceramente : 

< No, mamma; dacchè Franco è ammogliato, 
non ho più pansato a lui che come ad un caro 
morto. Non si può amara il marito d'un'alira ; 
cosa potrei sperare da lui? > 

Quel discorso freddo o ragionato la persuase 
cho dicevo il vero. Forse aveva anche indovi 
nato Îa simpatia che c'era tra noi; ma non lo 


». 


ione che si è fatta in Parlamento | 


| pensaro a noi; di anpero che tu sci con 


_ Ma de minimis non cural pralor...Vigl 
i pezzi grossi del partito, i portabandiera 
ira storica... 

Metto conto di confrontara le parole 
colle affermazioni dell'altro, e le parole 
da tutti con quelle scritte su questo argi 
dai loro giornali. 

L'onorevole Crispi ha lodato il princip$® 
Bismarck da uomo che $î ricorla © si'pa 
neggia d'essere stato;at fianco del gran ch; 
celliere : ha mostratolidi cradore chisga a 
dell'Italia stesse m nza coll 

Intanto la Ragidif@ tuona contro 
perchè ha lasciato all'Italia, cadendo, 
eredità di vassallaggio germanico. + 

* 
sh 

Da tutti i banchi della sinistra s' è gridato 
contro il conte Cori I 

Ed ecco l'onorevole Cairoli a rivendicare | 
l’opera del nostro plenipotenziario al congresso 
di Berlino e a dire che fu quale l 
sigliata, voluto, ordinata il minis 


veva con- 
lero presie 


duto da lui. 

‘onorevole Maurigi loda la politiea interna 
dell'Austria — ed ecco l'onorevole Avezzana 
a gridare, a meranvigliarsi, a stupi 
un Parlamento italiano possa suonare una pa- | 
rola di lode pel governo di Sua Maestà l'im- 
peratore Francesco Giuseppe! 

E subito dopo l’onorevole Crispi deplora che 
l'Austria abbia dei sospei Le che | 
non si possano stringere con lei legami d'a- | 
micizia. 

Ma l'onorevole Cairoli — viceversa — non 
ammette quei sospetti. | 

AWlopposto dell'onorevole Depretis che li | 
nenti ii rgisco a ipa della soli | 
destra, rea di tutti i peccati. 


Î 
Ì 


* 
sa 
Quando gli uomini dei quali si compone un | 


| partito son così d'accordo in faccende di tanta | 


importanza, si può star sicuri che la no 
influenza all 


S'è detto dai nemici del minisi 


| sta influenza era diminuita in Oriente. 


Non è vero. 

Un re dell'Oriente, anzi — il re Nembrod — 
dopo la discussione di questi giorni ha preso 
tale un amore per l'Italia © per la sinistra | 
italiana, che © è risoluto a mandar qua una 

ta per chiederci 
gazione nella sua cara e grande 
bele. 

Dicesi che l'onorevole Depretis — lusingato 
da questa domanda — chiederà alla Camera 
i fondi necessari. 

a_ 
n'a ala 

Nil pudet assuetos sceptris. | 

Chi \ l'onorevole Taiani ha mai letto | 
Lucano, e, se lo ha letto, chi sa se si ricorda | 
di questa sentenza. 

Eppure a nessuno come a lui il potere ha 
data voglia di tutto osare. | 


________________- 


posta a promettere all’onorevole 
gere quolidianamente le appen- 
i volesse aver la 


intenda 


+ 
sx 


zione’ rivolta ieri aAui 
ntomo al processo del 


Parlo délta inte 
dall'onorevole Indel®® 
Passanant 

Visori IBeti, che si w 
lui ga govaagre il paese, pa voluto, do 

ne, dar Prova di possedere 
o senso dell’oppor- 


Nessuno poteva impedirglielo. 
Ma l'onorevole Taiani, che è già arrivato al- 
l'apice della gloria, poteva, mi pare, rispar- 
di fsrgli concorrenza e di mostrare 


| — quello chs del resto già si sapava — che 


di quel senso squisilissimo egli ne aveva al- 


| trettanto. 


* 
x 


To non posso essere sospetto in questo ar- 


| gomento. lo, pel primo. ho deplorato la let- 


tera dell'avvocato Tarantini 
stato sorpreso dolorosamer 
— di tutto quest 
psichiatri intrno al 
berto. 

Ma io non sono un & 


i pel primo sono 


| d'ora in poi — vist 


cquisti anch'io certi dir 


| la mia candidatura. 


Ma che si senta un guardasigilli = 
rare il contegno di un gi 
senta un ministro di grazia 


> che mente 
rima che una calorosa 
p di novità an- 


cocefalo 


* 
sa 


‘omento è delicato, ed io non voglio in- 
Ma non o a dire che così non si va 
Qui non è una qu estra 0 di 
nistra : è una questione più alla © più grave. 

L'onore sola ha pensato alle naturali 
conseguenze del suo discorso? 
Ha pi i riuscirà con quelle parole 
al punto apposto a quello gli si propone 
ungere? 
xrchò le ha pronunziate? 
no, a che cosa pensa il ministro di grazia 
e giustizia? 


one di 


A traslovare i pretori che non 
genio dell'onorevole Mezzanotte? 


ke 
aaa 
Ogni qualvolta mi succede di gettare gli 


occhi, anche a caso, sul listino della Borsa di 
Milano, io mi ci diverto 

È vero ch'io sono di animo semplice e mi 
diverto con poco. Ma che volete? Quando vedo 
che sono quotat®a quella Borsa le azioni del 
cotonificio, del lanificio, del setificio, del Hni- 
ficio, del canapificio, del panificio, del polveri- 
ficio, io rido. @ 

A Milano c'è una passione matta per le im- 
prese industriali in fcio. 

Mi dicono che oltre ai fici suaccennati, c'è 
anche un caseificio; e credo di aver letto una 
volta in ur giornale di là che gè pure un 
pollificio che sarà, nataggimen un'officina 
per la fabbrica dei polti. 

Ciò che mi stupisce si è che in mezzo a 
tanti fici, non nè un dusecchificio, nè un 
luganeghinificio 

Faccio voti perchè questa deplorabile lacuna 
sia presto colmata! 

*, * 
Sai 

Anche la moda dei centenari va soggetta 
alle sue variazioni, come quella dei cappellini, 
delle scconcislure, ecc. ec 

Si è pen-ato di abbandonare i centenari dei 
grandi uomini per adottare quelli dei grandi 
avvenimenti 

Per primo saggio della novità avremo questo 
anno il centenario della distruzione di Pompei. 

Non ho nulla da opporre a questo cambia- 
mento. Pariata placent! Tanto più che i cente- 
nari dei grandi uomini erano ormai discesi 
fino agli uomini nulli, Se si fosse andati avanti 
di quei pass ‘ebbe arrivati in breve a 
festeggiare il centenario anche di colui che 
ha inventato il panino gravido. 

RA, 
va xa 

Il telegramma che ci annunziava l'esito del- 
l'elezione di Acerra era così concepito: 

« Inscritti 1021. — Votanti 830. Cavaliere 
Pulcrano voti 251; cavaliere Fanelli voti 246; 
cavaliere Anselmi voti 209. Altri voti dispersi 
fra Carfora e Calabria. » 

Per Dio! quanti cavalieri! La lotta eletto- 
rale di Acerra è stats, dunque, un vero lorne‘ 

Il telegrafo poi non accordando ai candidati 
dispersi Calabria e Carfora l’appallativo di ca- 
valieri, io mi credo autorizzato a ritenere che 
siano commendatori — per lo meno. 

a 

A proposito di cavalieri, si è venuto a sa- 
pere che il nuovo presidente della repubblica 
francese non lo è. 

Nemmeno un millimetro di 
chiello! 

Questo fatto potrebbe provaro due cose 

La prima che l'Italia è una 
valleresca della Francia; 

La seconda che in Francia non si è ancora 


nastro all’oc- 


vzione più ca- 


voluta una sovraimposta sullo zucchero. 


«_ * 
saga 
postale: 
« Caro Fanfulla, 
« Ti propongo di ribattezzare con altro nome 


Cartoli 


disse. Stetto un poso zitta, poi prondendomi le 
mani o gaardandomi negli occhi riprese: 

< Sono molto, molto inquieta pel mic povero | 
figliolo ». | 

< Che cosa ha? È ammalato? » domandai. | 

« No; è esaltato. Mi scrive cho sì trova 
male; ha la nostelgia dol paese 0 dolla casa. | 
Ha delle malinconie profonde e dei momenti di 
disperazione. Dice che il suo solo conf'rt è di | 

no. 
@ che... non ami un altro; ma se sayessi 
Lydy si marita, mi scrivo, seato che non pstre 
più vivere. Ho il coraggio di rinunciare a lei, 
ma non di rinuneiarla ad un altro ». 

Io mi sgomentai, e fooi per parlare, perchè 
volevo dirlo tutto. Ma non mi lasciò aprir busca. | 
Aveva davanti sulla tavola la lettera di Franzo | 
aperta. Me la mostre aoconnindo col dito le | 
ultime righe e mi disso: « Guarda » 

Cerano questo parole che ricordo sempre : 

< Sa s'innamora d'un altro, so si fa «pose, 
ron dirmelo, mamma, e proga ch'io non veaga 
a saperlo, perchè mi conosco; sono disgraziato 
e pazzo; mi ucciderei ». 

Si figari, Lorenzo, como rimasi. Tremavo 


! tutta o mi sentivo scorrere lo legrimo giù dallo 


grance. Cha cosa faro? Mi parova cho si fa 
cosse il vuoto intorno a me e nel mio avvenire; 
senza essermelo dimostrato ancora, presentivo 
che era finita, che dovovo rinunciare a ll 
povera marchesa adorava sco figlio; m 
ancora 

< Io non posso domanda:ti nn sacrificio, nè | 


vincolare in neszan modo ls tua libertà, figiia 


| mis. Ma te l'ho volato dire finchè non hai nos 


perchè, chi sl questo potrebbe 

la bnona risolazione di non 
ano per qualche anno... ed intanto 

si calmerebbo... » 

rlava esitando. S'ora avvedata certo cho 
ssipno c'era, © sontica che il sacrificio che 

‘a era enorme Ma il suo ama: 
cava fino a rendssla un po' egoiata, 
lei cho era tanto buona, Io lo dovevo tutto; 
rai aveva bilitata in faccia al mondo colla 
sua prot Mi avova data una famiglia, e 
mi amava Lo feci quel sacrificio immenso; lo 

promisi che non mi mariterei mai. 

— Povera Lydy! El alia sus iorte sila î's- 
vova sciolta da quella promossa ? 

— Non ora lei, era Franèo che 
sciolta. Oliviero veniva a velorci appena tor- 
nato indeittà, e mi di li è di Jolo.. 
diseva che si amavano, cho si sposarobbero.. 
Si figari! Tra la pesa di veierui così dimen- 
tioata, tra lo sgomento di separa che Jolo avra 
il marito vivo, e che in coscienza non potoro 
permettere che ne sposasse na altro, oro tanto 
siraziata cho una sara mi feci coraggio e scrissi 
io stessa a Franso. Gli dissi tutto, tatto di mo, 
scaza nominargli Jole. E lo pregai di svin 
larmi da quolla promesse che mi rendeva te 
infelice, di cercare egli stesso di dimenticarmi, 
di vivdzo gar Ir saa mamma. Non so, infine 
tutto quello che mi soggeriva il core per con- 


m'avova 


cava 


I 


solarl è per toglierci tatti‘ e duo da quella 
falsa posizione. 

Il giorno che la sua povera mamma cominciò 
a star malo, ricevetti una lettera da lui. Eccola. 

Lorenzo la prese. Era la lettera che aveca 
veduta în anticamera coi boili di Londra, e sn 
cui aveva fon i i sos i. E lesse: 

« Mia signora. La mia povera mamma nel- 
l'ossesso de! suo amore per me le ha doman- 
dato un sacrificio cradele. Mi perdoni la mia 
esaltazione ed il mio egoismo. È la nostalgia 
che mi fa sragionaro; ma non vorrei mai vin- 
colare una giovinetta a me cha non sono libero. 
Neppure se ella mi amasso potro permetterlo ; 
si figori poi ora che mi ha aperto il suo cuore. 
La riagrazio d: quast'atto di confidenza, e de- 
sidoro che dimentichi la promessa fatta alla 
mamma. 

< To lo soriverò por trenquillaria, o per dirlo 
che il mio s 0, che mi sono avver- 
zato all'idea di avere in lei nna sorella, che 
sarò contento di saperla felice con uno sposo 
che l'ami come merita. 

ia dunque di bnon animo, Lydy, e mi 
perdoni quell’accesso di nostalgia. Io approvo 
con cuore d'amieo la sua scelta. Samperano è 
un bravo giovane, nobile e buono e degno 
di lei». 

Il conte aveva letto forte, od a quelle ultime 
parole disse : 

— Mi credo ancora così, Lidia, dopo le of- 
che le ho fatto ed i miei sospetti oradali? 
(Confina) 


fe 
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corri 
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più appropriato quella cosa che Don Peppino 
chiama la donne nera. 

« Io la chiamerei invece: la civiltà russa. 

< Un assiduo ». 

Rispondo : 

La proposta per sè è buona, e si potrebbe 
adottarla; ma non vorrei far andare in col- 
lera l'onorevole Petruccelli della Gattina; di- 
remo invece il panslarismo. 

*, 3, 
aaa 

L'altro ieri ho pubblicato un eccitamento al- 
l'onorevole Depretis e all’onorevole Maiorana 
per la definizione di certe questioni attinenti 
alla Banca Toscana e al Banco di Napoli. 

Mi scrivono ora che alla Banca Toscana è 
slato pensato, almeno quanto al direttore, per- 
ché quanto alla situazione economica dipen 
derà dalla parle che verrà fatta ai creditori 
del comune di Firenze nel compenso. 

Un punto di merito al guerno per il primo 
passo. 

Ora, non si potrebbe fare il secondo per il 
Banco di Napoli 

Sua Eccellenza Maiorana è pieno di buone 
intenzioni — na badi a non farsi mettere nel 
Sacco! 


NOTE PARIGINE — 


2 febbraio. 

Parigi non ha l'aria di accorgersi neppure che il 
capo del governo non è più Mac-Mahon, ma il signor 
Grévs. Un ciottolo gittato in un lago fa una quantità 
di O nell'acqua. Questi © prima sono stretti, poi si 
allargano, s‘llargano tanto che l'occhio non può pi 
afferrarne la circonferenza. Cinque minuti dopo, chi 
potrebbe dire dove il ciottolo è caduto? Così è sexm- 
parso il maresciallo Mac-Mahon nel vortice francese. 


x 

La stampa repubblicana ha rispettato con disciplina 
ammirabile la parola d'ordine per compiere senza ru- 
more, senza insulti, senza recriminazioni retrospetti 
questa disparizione fantastico, AI più al più i gior- 
nali della mattina raccontano qualche particolare de 
partenza dall'Elysse dei signori de Mac Mahon è d 
arrivo del signor Grevy. Stamane sono passato dinanzi 
la residenza presidenziale. Sono entrato nella corte di 
onore. Nulla vi è cambiato. I soliti gardiens de la pair 
alle porte, il solito picchetto di guontia rell'entrata 
Dal concierge, due registri dove s'aTrettano ad iscriversi 
tutti gli adoratori del sol e impalcature 
robuste e poderose lasciate lì a mezzo .. sono i raderi 
della sala provvisoria che si stava costruendo per il 
prossimo ballo della presideaza. Ma presto i n 
prenderanno ; il ballo avrà luogo, e îl signor de Mie 
Mahon andrà a farvi la corte al signor Grevy. 

XXX 
sciti da una grasdo crisi. ma siamo entrati 
sî piccola. Il signor Dufaure se ne va 
che è ormai troppo vecchio, che la sitvarione è com- 

[a, che non vuol sciupare la neo riconquistata pop 
larità il sigcor Dafaure popolare! non cè nulla di 
sorprendente, vedremo pure Gambetta reazionario! — 
e che «a cose nuove, ci vogliono uomini nuovi ». 
suoi amici invece dicono che egii conosce le pretese 
della Camera, e c uon vuol sottomettervisi. « L'am- 
nîstia piena e in'era »; mentre egli crede aver toccato 
i timiti della legalità ci razie € il 

li è impegnato d'o- 
nore a non farlo; « il ritorno del governò a Pari 
lo ritiene ua pericolo; e poi 
do viene appetito, vi sarà anche un 
Costituzione per « democratizzaria » un po' più. Hl si 
guor Dufaure, che alla sua famosa dichiarazione non 
trovò di aggiunger nulla, non crede di dover farlo ora 
e si ritira 
x 

latanto il ritorno delle Camere a Parigi è deciso. 1 
deputati vanno giù a scegliere il loro posto al palazzo 
Borbone. Sua Eccellenza il siguor Gambetta, presi 
dente della Camera per sette anni — dicono! — èan- 
dato ieri a visitare la sua futura residenza e ne è re 
stato soddisfattissimo. Gliel'hauno conservata in questi 
otto anni di vuoto, în modo ammirabile, e l'usciere- 
capo gli ha assicurato che non c'è da battere un chiodo, 
non cè che « da mettere le lenzuola sul letto ». 

A sentire gli iatimissimi dell’ex-dittatore, una delle 
cause che fo inducono a ritirarsi in questa Capua par- 
lamentare è i! suo stato di salute. E possibile. E 
anch> probabile. 

Le fatiche dell illustre oratore sono state in 
in questi ul 
elettorali, discussioni alla iribuna, presidenza delle si- 
nistre, della commissione del bilancio; condurre alla 
mèta voluta tutto il grande partito che lo voleva a 
capo, tutto ciò può permettere di credere che egli senta 
il bisogno di riposo. 

x 


Poichè, se è un atto di abilità, un modo in- 
teressarsi dalla politica attiva, allora è un'abilità di 
corta vedata. « Gambetta durante la Comune è andato 
a San Sebastiano — disse il mio carissimo amico cor- 
rispondente d-Ila Persereranza. — Ora egli vi ritorna. 
Ma a San Sebastiano non si può stare sette anni...» 
E poi il Paiais-Bourbon, aggiungo io, è un San Se- 
bastiano troppo vicino a Belleviiie! 

XXX 
Se parlassimo di qualche cos'altro? 
Lesito della vendita pubblica di sculture it 


organizzata dal professore Rossi, quantunque non sia 
stato completo, pure fu incoraggiante per l’arte na- 
zionale. Il signor Rossi, che è dotato di una grande 
energia, prosegue il suo scopo utilissimo per i nostri 
artisti. Egli sta istituendo qui una Società di helle 
arti italiana, alla quale sarà unita un'esposizione per- 
manente. Ha a suo rischio e pericolo, preso in 
affitto un vasto locale ai Campi Elisi, e delle. persone 
uardevoli hanno accettato di formar parte del co- 
mitato promotore delia Società. Se l'affare riesce, si 
ha intenzione di associare altre nazioni, la Spagna per 
esempio, a tale istituzione. Queste notizie devono riu- 
e grate aî nostri artisti, ai quali mi unisco per far 
votî che tale nuova intrapresa del professore Rossi 
abbia un esito felice. 
XXX 
Raccomando all’onorevole Depretis, ministro degli 
esteri, di leggere un volame testè pubblicato dal si 
gnor de Rochechouart, ex-ministro fran 
titolato- Les fnfes, la Birmanie, la Malaisie, ecc. 
Vi leggerà che il re di Birmania ha delle miniere 
immense di petrolio, che gl'Inglesi — proibendo l'en- 
trata delle macchine occorrenti — impediscono di 
sfrattare, onde serbarsele per quando  confischeranno 
che resta d'indipendente della Birmania. Il re non 
può, nè vuole permettere l'istituzione di una società 
@ ma se sì piegasse a tale concessione, lo farebbe per 
gli Italiani, i quali ia questo momento hanno. tutta 
l'influenza in Madalay » (ia capitale). La questione sta 
dunque di favorire questa influenza 
x 
Questa influenza è curiosa, tanto più che data da 
lungo tempo. lo mi ricordo che l'unica volta che ho 
udito parlare il conte di Cavour — è nna memoria 
incancellabile — fa nel 1858, quando difendeva la 
lezg» sugli attentati contr» sovrani esteri contro il 
vece apo del partito conservatore il conte Solaro 
delia Margherita, il quale, fra altro, sosteneva che i 
sacrifizi d'ogni sorta del Piemonte erano utili, che 
non era contato per nulla, ecc., ece. Le mani in tas 
e con quel certo tuono mordente che tutti si ricordano, 
volto verso la montagna, il conte Solaro stava negli 
ultimissimi sc altre cose gli disse; « 
a Ma ita può 
uffiziale di marina, reduoe da un lungo viaggio 


lontane, per esempio nella Hirmania ». Chi era questo 

uffi ? io Vho dimenticato, Fe la ne troverà di 
o il nome. 

WX 

La AN 


qua e di là dai monti 


no trecento ; 
e forti... in v 
via fatto gruppo sotto i halo 
consolato frances idaron: Vira la ri 
blica... francese! 
I men forti în voce, esaurito il fiato 
del grido, tacquero l'aggettivo. 
ridaroo anmra: Fica Gréey lo 
primo presidente liberali 
a Gazzetta di Napoli, che era 
iatrice dell'ovazione, a questu 
spirò ero Thiers! » 
st 
lers! Io direi invec 
d'ordine e di psc», 
eder il suo 
b 
casa d'altri è 
mirce di contrabba: 
lo chiamò al potere 


» rivoluzioni le cose più ordinata e le 
del 
pize 
© neîla polver rando!a d 
giare il signor 
Dov'è Pasquino, che n 
dare anche lui come fec 


tusiasmi romani: Da lo morto 1? 


Intendiamoe blica francese ln tutto 
il saio rispetto ; r Gié+y ha tutto le mie 
predilezioni ; ma gli è appuuto perchò mi di 

» pensiero, ch'io dico: La- 
dei Fr . veduto è 
ro» politico, nei no 


stri mercati, non polrebbe straforersi di con- 
irebbardo. 


ha sostenuto valoro 

samente il fuoco di quattro interroguzioni. Ve 

rebbe una quinte, ma io non ho voea 

alla Camera e non posso che affidaria a Fan 
Sulla, senza ; d'una risposta. 

: F'interrogazione è questa bunale di 
Genova figura da rai su 
berlina del giori n la scritta: « Pro- 
varicazione è simonia > Certo è un errore, 
perchè i giornati di Genova non 
smentiscono la ciorla. Soreb 
ufficiosi dicessero loro una 
zeto. 

le! Simpalica città, e più simpatico col- 
legio elettorale. Emilio Morpurgo l'ha dovuto 
abbandovere. Ed Este che fa? Batte all'uscio 
di Giovanni Tenami e gli dice: Vieni; tu sei 
l’uomo che mi ci vuole. 

Che cosn poteva rispondere il buon Tenani? 
Ecco l'umile tuo servo; fa pure di me secoado 
la tua volont: 

Tatto questo è avvenuto nella settimana 
passata; ed è avvenuto proprio essi, e lo die» 


per coloro ai quali è sembrato che Fste, an- ‘ 


zichè a Guardia Veneta, sia andata a battere 
in via Convertite, all’uscio dell'onorevole Corte. 

Sono malevoli, i quali non tendono che a 
farci vedere l’egragio generale sotto le spoglie 
d'un Géròme Paiurct alla ricerca d'una posi- 
zione parlamentare. 

s* 

A Palermo, com'è noto, un'associazione de- 
moeratica fece sua la divisa di Don Margotto : 
Nî e‘ettori,nè eletti. Cosa naturalissima, quando 
la volpe non acriva al grappolo che le fa gola. 

Ma il curioso è che nell'adunanza nella 
quele si prese la grande risoluzione, ci fuun 
oratore il quale dichiarò d'aver in tasca un 
telegramma commendatizio dell'onorevola Mo 
rana, segretario generale a palazzo Braschi, 
in favore della Jcandidotura Caminneci nel 
4° collegio, 

L'assemblea, tumultuando, non gli permise 
di leggerlo. 

Meno male! sarebbe stato curioso dimo- 
strare che i fili del telegrafo possono servire 
a molti usi, non escluso quello di far muo- 

fili dell'urna politica, 

3 la sincerità elettorale ? 

Ahimè! — grida l’ex-Puccini — la ci è stata 
une sola volta, e quella volta le spese gliele 
ho dovute fare io! 


V'hanno delie persone che si intendono fra 
di loro, e ve ne hanno che non si intendono. 
Fra lo prime noto il cadinalo Nina e il guar- 

i germanico Falk, l'irreconciliabile 


vost stume 
avrebbe cantato s 
bre canzone: 
Nina, te parl» candjdo, 
Nina avrebbe risposto, e disdipati i dubbi del 
suo bel demo e la pace sarèbbe stata fatta. 
Figaro, sempre beffardo, ripete in un angolo 
a bassa voce: Qui frompe-t-0n ici? 
se 
E si intendono, a quanto sembra, anche i 
5 Gréey è Vaddington. Quest'ultimo ha 
le fatto il suo ministero... nuovo cogli 
scampoli del vecchio e gli avanzi di quelli del 
try, por esempio, 
se 
Chi non s'intende è la Russia, è la Rumania 
caccia i Russi dal forte di Arabiabia 
ituirlo. 
bell'e pronta, a beneficio di 
enza, una Podgorizza danu 


nferenza, sarà protocollo: a 
na 0 l'altro, tanti sono 1 nodi 
piomatico trova nel ravviare 

ì capelli della pace di Berlino. 

E neppure si intendono il sultano © i suoi 
ministri. Si anni ina una ricomposi- 
zione del minisi archia è per me uno 
i que: giochi a dadi figurati che son la de 
lizia dei bambini quando riescono a comporre 
intiera la @ dipinta a pezzi sulla faccia 
dei cubi. Ma perché il gioco torni, fa bisogno 
he i dadi ci siano tutti; a io temo assai che 

la Turchia ne abbia perduti non pochi. 


don Fippinor 
Ù 


NOTE TORINESI 


4 febbraio. 
HI peggior servizio fo fanno sempre glì amici. Il 
menditore Miaghelli Vainî, prefetto di Torino, può 
elta del Popolo è la Gazzetla pie= 
la città oggi sa della sua ventura al 
degli Artisti. Non ve ne voleva pariare, per un 
» rispeito, ma oggi mancherei all'ufficio mio se 
tacessi 
[ ciue sopranominati giornali tirano 
a palle infocate contro i conservatori accusandoli di 
aver macelinato un colpo contro il capo della pro- 
Viticia. La verità non è questa. Il conte 
pose socio al Circolo degli Artisti, Cir 
fatto politico, nè giornalistico e del tutto privato, il 
ommend. missione, di moto pro 
non. voleva accet 
come domani io potrei ricusare 
la magari il presidente Grévs 0 
senza essere obbligato a dare 


Le due guzzette amiche del prefetto gli han reso un 
bratto servizio a parlar dell'avventura, e fanno peggio 
ora a denuaziare i membri della Commissione diret- 
trice tentando così di seminare delle ire partigiane in 
una societa la quale non può, non vuole, nè deve aver 
bandiera politica. Per disgrazia nostra, dal 18 marzo 
in poi, sì è cacciato la politica fino în cucina, e difatti 
Ni sinistra cosmiaci) biachettando a governare, ma la 

a noa è la più utile per la concordia 
perchè si finisce quasi sempre con qualche piatto rotto 
° 


della provincia si poteva usare maggior rigu 
ia tanto cicaleggiare di libertà, non mi sembran logici 
i torinesi che vogkiono to- 
tri la libentà di far quel che credono 
in casa loro. 

Come deve esser lecito al signor prefetto d’andare a 
bracceito del dottor Bottero all'albergo del Cairo dopo 
la mezzanotte, come gli deve essere permesso di voler 
far < sangue nuovo » nelle amministrazioni delle Opere 
pie e chiedere dei sangue in imprestito agli amici di 
via Sant'Agostino, così devon essere padroni i soci del 
Circolo degli Artissi di accettare nelle loro sale quelli 
che vogliono. 

E giusto ? Siamo meno democratici e un po' più li- 
berali sul serio! 


DK 


Codeste sale si apriranno per una gran festa cam- 
pestre la sera del 12. Con un ponte mobile si uni. 
ranno le ricche sale artistiche del marchese D'Azeglio 
a quelle del Circolo e si avrà un vero labirinto di 
giardinetti splendidissimi. Non si riceveranno le code. 
nè le tuniche, nè gli abiti soliti. Senza eccezioni, si 

e soldati dovranno essere 


corte interverrà in costume di castellana di non so 
quale secolo; si fa conto già di più che quattrocento 
fra giardinieri, pescatrici, pompieri, pastorelle, d'ogni 
foggia, d'ogni colore... e d'ogni età. Vene seriverò 


HI conte Pastoris ha fregiato coi suoi disegni il poema 
drammatico di Cossa, C/eopalra, testè edito dal Casa 
nova. I suoi disegni sono altrettanti quadretti e il vo- 
lume riuscì un gioiello che supera le edizioni ultime 
del povero Praga così finite e degne del testo. 

Hi commendadore Balzico mette in marmo la C'erpatra 
di cui vi ho tanto parlato l’anno scorso. Il professore 
Molineri ha trattato domenica in un felice discorso 
alla Filotecnica di Cleopatra e della sua età; dopo i 
tempi borgiani abbiamo i tolomaici alessandrini. Quelli 
soli che non fanno buon viso a tutta questa furia e- 
giziana torines» sono i disgraziati banchieri che hanno 
delle azioni del vicerè, azioni degne di riposar accanto 
a quelle Bevilacqua, garantite onestamente dallo Stato... 
per burla degli arrabbiati merli soscrittori. 


Jacopo. 


LIBRI NUOVI 


di Pietro Cossa — Vuovi racconti, di Enri 0 
uovo — Victor-Emmanuel sur les” Alpes, di 
‘arret. — Torino, F. Casanova, libraio-editore. 

Ecco tre altri bei volumi che vengono ad arricchire 
la numerosa famiglia delle edizioni di F. Casanova. 

me simpatico di un editore intelligente e solerte, 

7 è già di per sè una raccomandazione, una specie 
di passaporto ai libri che, con tipi elzeviriani 0 bo- 
doniani, escono alla luce del sole, dall'accreditate sta- 
bilimento torinese. 

Sarebbe ridicolo il dire che cosa è la Cleo patra di 
Pietro Cossa. Tutti i pubblici dei teatri d'Italia furono 
per Cleopatra tanti Marcantoni. Diremo soltanto che îl 
Casinova ne ha fatto una Cleopatra quasi tascabile, a 
grande consolazione di totti gli ammiratori del Cossa, 

tutti è buongustai della letteratara; una Cleopatra 
in elzevir, di 225 pagme, con copertina cilestre, con 
attributi egizi al principio d'ogni atto, una Cleopatra 
su carta china, da inchinarsi davanti a leî, fino alla 
consumazione dei secoli. Occupazione piacevolissima, 
per la modica spesa di quattro lire. 

I Nuovi racconti di Castelnuovo, no» sono una no 
vità; viceversa, poi, sono una seconda edizione. Ciò 
che dimostra, senz'altro, il favore del pubblico, mentre 
è un soficito bello e fatto. Sei racconti per lire2 30. 
Vuol dire cinquanta centesimi l'uno e il sesto gratis. 
Tutti riuniti in un bel volume di 260 pagine. 

Anche il. Victor Emmanuel sur les Alpes è una seconda 
edizione, rivista e aumentati. C'è una bella fotografia 
di Bertelli, che rappresenta Vittorio Emanuele e tutto 
il suo bagaglio di gran cacciatore al cospetto di Dio. 
Graziosi bozzetti di Teia sono intercalati nel testo, che 
è poî una raccolta interessante d'aneddoti e di ricordi. 

Costa due lire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Îl cambiamento ministeriale testè succeduto 
în Francia non è considerato nelle regioni po 
litich» come molto stabile e durevole. Il pre- 
sidente Grévy ha voluto attestare il suo pro- 
pusito di praticare una politica comparativa 
mente moderata, ma le gravi questioni che 
motivarono il ritiro del maresciallo Mac-Mahon 
possono essere cagione di ulteriori dissensi e 
di una nuova crisi. 

La presenza del signor Waddington al mi- 
nistero degli affari esteri è una guarentigia 
di politica pacifica, sulla quale è positivo che 
sono state date a Berlino le assicurazioni più 
esplicite. 

L'inviato della Rumenia signor Rossetti si 
adopera molto presso i più influenti deputati 
dli sinistra per indurii a persnadere l'onorevole 
Depretis a non indugiare il riconoscimento uf- 
ficiale della Rumenia Il gabinetto italiano è 
vincolato dai suvi impegni con le altre po 

e quindi difficilmente il desiderio de 
eno polrà essere soddisfatto. 

Stamani in uno degli uffizi della Camera si 
riunirono i depulati toscani presenti a Roma 

etro invito falto ai colleghi dall'onorevole 
Serristori. Intervennero gli onorevoli Manitel- 
lini, Nobili, Corsini, Chigi, Puccioni, Martini, 
Monzani, Simonelli, Panattoni, Ferrini, Sv 
nino, Diligenti, Dei Carlo. Altri aderirono pe 
telegramma. Fu discusso intorno alle cord: 
zioni di Firenze e de’ suoi istituti che si fanno 
sempre più gravi e alla condotta da tenersi 
dalia deputaziono toscana in queste circostanze 
è intanzi al progetto di legge che il govel 
sta per presontere alla Camere. Fu nominata 
una Commissione composta degli cnoreveli 
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Serristori, Simonelli e Martini perchè a nome 
della deputezione toscana facesse conoscere 
questo gravissimo e urgante stato di cose al- 
l'onorevole presidente del Consiglio e ad altri 
sutorevoli membri del Parlamento. 


Ni circoli parlamentari sono asprarcente censurate 
le paro'e dette ierì dal guardasigilli in risposta alla 
interrogazione dell'onorevole Indelli. La censura muove 
eguale da tutti partiti. È stato anche notato che la 
Riforma, sempre proliga di elogi all’onorevole Tai 
vè astenuta fin dal parlare di quello incidente. 

Sappiamo che l'onorevole Bonghi pronunzierà do- 
menica ventara all'Associazione costituzionale di Napoli 
un importante discorso, tema del quale sarà: /l par- 
fit» conservatore. 

Sappiamo altresi cle quanto prima usciranno alla 
Ince due importanti opuscoli che trattano dello stesso 
soggetto; uno è lavoro del conte Paolo di Campello, 
raltro del marchese Alessandro Ferrai 

Circa la proibizione del culto della Madonna della 
Silelte, nostre informazioni, che abbiamo ragione di 
credere fondate, ci dìnno quanto segue 

Il decreto della Congregazione dei riti non è ancora 
redatto; ma il lavoro per l’abolizione di detto culto è 
già molto avanti. 

Appena i fanatici ebbero subodorato ciò che si pre 
parava si adoperar.no per far ritornare in Francia la 
(ciania (ta contadina a cuì sarebbe apparsa la Ma- 
donna della Salette) da Castellammare, dove Pio IX 
Vaveva fatta entrare în monastero. Forse per motivare 
questo rimpatrio la Melania sî fece prendere da smanie 
di nostalgia. Sua Santità provvide allora perchè la 
Melania venisse a un monastero di Roma con formale 
divieto di farta comunicare colla Francia 0 con Frat= 
cesì 0 con altre persone sospette. 

Insomma anche in questo incidente si rivela la lotta 
che Sua Santità deve sostenere col fanatismo nel vero 
in'eresse della religione. 

Sappiamo che sono pendenti importanti trattative 
fra i goveraì di Inghilterra, Russia e Turchia! Come 
ricorderanno, per îl trattato di Berlino I 
dennità pecuniaria reclamata dalla Russia per l'ultima 
guerra e convenuta dalla Turchia în virtù del trattato 
di Santo Stefano non fu assolutamente abbandonata, 
ma posta sotto cert» condizioni. Queste condizioni erano 
che la somma pretesa non dovesse avere la precedenza 
su altri obblighi contratti, e che il compenso potesse 
essere territoriale. 

Essendosi trattato di un'operazione finanziaria fra la 
Porta e l'Inghilterra, mediante la quale la Turchia ri- 
ceserebbe a titolo di prestito, di acquisto dell'isola 
di Cipre, 0 în altro modo, una somma cospicua per 
porla ia grado di avviare un assetto delle proprie fi- 
narze, il governo russo per mezzo del principe Gort- 
schakoff ha ricordato alla Turchia la clausula del trat- 
fato di Santo Stefano opponendosi a qua'siasi opera- 
zione finanziaria se non a patto che una parte consi- 
deresole del denaro non sia pagata alla Russia 

L’epsca per l'evacuazione dei Russi si avvicina e 
non è probabile che prima di quell’epoca sieno sorle 
nuove complicazioni. L'epoca stabilita dal trattato di 
Berlino per il ritiro delle forze russe al nord del Da- 
nibio è la prima settimana del prossimo maggio. 


î LA CAMERA D’OGGI 


Prima di ritornare nel mare magnum della 
politica estera, occupiamoci un tantino di belle 
arti. Il deputato Del Giudice domanda l’'ur- 
genza per il progetto di legge per il concorso 
governativo al palazzo dell'Esposizione. Ii de- 
putato Ranzi — il presidente lo chiama Ratti, 
ma fa lo stesso — aggiunge alcune parole 
poco opportune, alle quali la Camera risponde 
con un brontolio. 

Il deputato Venturi si associa alle parole 
del deputato Del Giudice. È 

La Camera accorda l'urgenza, e l'in 
è essurito. ? Calf BE 

Purtroppo! Si ritorna alla solita discussione, 
cd ha la parola il relatore Miceli < perchè il 
suo silenzio d'oggi non sia eccepito a suo 
danno ». 

La tribuna diplomatica è ancora v 0 
‘e stata lulli questi giorni passati ! Cosi si 
po’ meno all’estero che, quando 
rio si discute, qualche grossa 

ra 


lente 


fo: 
saprebbe un 
a Monte Citorio, to, qualche 
ueslione, si parla per sei gu 
2 di Soa 3 DA si parla mai dell’ita! 
I! relatore però passa di volo sulla poli 
sccupa della parle amministrativa del 
lancio degli esteri raccomandando l'aumento 
dell'assegno di alcune legazioni e di parecchi 
consolati per consolare i conso'i. ù 
Questa consolazio; momentaneamente in- 
terrotta dalia comparsa di un signore che ap- 
nell'ambulatorio superiore che gira in- 
torno gli stalli più alti dell'aula. Entrato da 
una delle porte senza saper dove, questo si- 
gmore col paletot e l'ombrello sotto il braccio 
ti è trovato nel bel mezzo della rappresen- 
tanza nazionale. La Camera si mette & ridere: 
il presidente gli dice gentilmente : 
— Esca lo pres lo prego, oa 
e quel signore fugge via come un seol- 
telo. n En mendetore Cocconi parte di ga- 
loppo dal benco della presidenza per andare 
a riconoscere i fatti 


Il relatore continus a parlare della parle 
amministrativa. Poi ci rimette un po' di po- 
ica in fondo; raccomanda al governo il ri- 
petto 21 principio dell’ iguaglisnza dei culti 
in IRumenia, e lo prega di volere accordare i 
suo appoggio morale alla Grecia perchè possa 
ottenere una equa delimitazione di confini nel 
l'Epiro e nella Tessaglia. 


L'onorevole Cairoli rettifica certe opinioni 
a lui attribuite dal deputato Miceli, e 5 mo- 
stra disposto a fidarsi delle promesse della 
Rumeni 

Quindi si chiude la discussione generale. 
Dopo essersi inquietato molto, ed aver fatto 
inquietare il deputato Petruccelli e la relativa 
Gattina, il deputato Musolino ritira il suo or- 
dine del giorno col quale voleva impedire lo 
smembramento della Turchia e la guerra ge- 
nerale europea. Però raccomanda al governo 

i aprir gli occhi. 

Il deputato Zeppa ritira il suo ordine, col 
quale ratcomandava che non si riconoscesse 
la indipendenza della Rumenia fino a che quel 
paese non avesse messo în esecuzione il tral 
fato di Berlino relativo alla uguaglianza ci 
degli israeliti. 

., Il deputato Petruccelli della Gattina ritira 
il suo ordine del giorno, ma non accetta « gli 
apprezzamenti fatti sul suo discorso >. 

Anche questo probabilmente in omaggio alla 
libertà del persiero. 

E si passa alla discussione degli articoli. 

- 0% 

Il deputato Maldini raccomanda la fonda- 
zione di una legazione nel Montenegro. Il 
libro del collega conte Serristori leverà a molti 
la voglia di essere nominato ministro resi- 
dente a Cettinje. Mi ricordo di aver le 
quel libro che, mentre l'onorevole Serristori 
faceva colazione col principe Nikita, i topi ve- 
nivano a mangiare i minuzzoli sotto la tivola. 
Il ministro sarebbe obbligato a raggiungere 
la sua nuova residenza con un carico di trap- 
pole non diplomatiche. 

Poi il deputato Maldini parla dell'incidente 
di Tunisi e fa l'elogio del comandante De A- 
mezaga. Il deputato Maurigi parla di molte 
cosa e di altre ancora, compreso l'aumento di 
stipendio dei segretari di legazione. 

Gli assegni del nostro personale diplomatico 
all'estero stanro a cuore anche Zal deputato 
Cairoli. 

Gli sta specialmente a cuore, ed a ragione, 
l'aumenio dell'assegno fissato ad alcune lega- 
zioni come quelle di Stockolma e di Atene 
L'ex-presidente del Consiglio fa l'elogio del 
conte Maffei di Boglio titolare della legazione 
di Atene e già segrelario generat» al mini- 
stero degli esteri. Ma vuole che l'aumento sia 
fatto a tutti o a nessuno. 

Quanto alle proposte fatte per la spedizione 
africana l'onorevole Cairoli si dichiara favo- 
revole alle proposte già fatte dai suoi colleghi 
Minghetti, Martini e Adamoli. 

Finalmente s'è trovato un argomento sul 
quale ci si trova tutti d'accordo. Ma è bi-o- 
gnato andere a cercarlo fino alio Scioa, pro- 
prio nell'interno dell’Africa. 


ta 


Lo idee della maggioranza della Commis 
sione sono «piegate e difese dal deputato De 
Renzis, contrario all'aumento per la sola In- 
gazione d’Atene proposto dal ministro degli 
esteri. Diecimila lire di più non faranno fare 
al nostro rappresentante ad Atene una politica 
migliore. 

li presidente del Consiglio risponde « una 
parola » a tulti gli oratori. Sostiere con vi- 
gore giovanile la necessità di aumntàre l'as- 
segno della legezione d'At:ne, e raccomanda 
alla Camera con slancio lirico di votare l'an- 
mento; alla Commissione di commuoversi. 


La Comi 
Dopo alîri elogi sl con 
Cairoli ribsit d 


di cina 
no i 
possidente del Co 
le mani avanti per nen cascare e r. 
propesta. 


Si approvano 

Poi incomincia la vo 
greto che finirà quando saranno ar 
che’ mancano. 


ROMA 
5 febbraio. 


Ieri sera lo Loro Maestà il Re e la Regina 
onorsrono della ‘loro presenza il ballo daio 
al palazzo Caffarelli dalle Loro Eccellenze il 
signore e la signora Keudell. La festa riusci 
brillante ed animata, L'ambasciatore e l'am- 
basciatrice fecero gli onori di casa con la più 
‘cortesia. Le Loro Maes» ©» sero 


ui 
alle 11 precise salutate dal suono «l:a fanfara 
reale. Nella prima quadriglia d'or suor 
Keudell ebbe l'onore di ballar» n Suo 
Maestà la Regina, la signora Kei. ' ti co: Sua 
Altezza Reale il principe di Svezi. | N uvegia. 
Sua Maestà il Re si ritirò all ‘u: e Sua 
Maestà la Regina alle tre. Gli au: -* «ora: 


‘si intrattennero molto affabilmen- sn 


‘ fra gli invitati. 
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5 febbraio. — L'apertara sostenuta a Perigi fu 
jerì seguita da una chiusura più debole. Gli «cari 
farono ieri sera nulli colla rendita a 82 57 1}? no- 
minale e colle azioni della Banca General a 488 per 
piccoli alfari fatt È 

Oggi la rendita per contante era a 82.55 e per fine 
a 82 00 con scarsi affari. 1 

Fermi i prestiti, ma senza sffari. 

Le azioni Banca Romana rimasero offerto a 1205 
prezzo fatto, Auimate le azioni della Banca Generale. 
Si cepoziaroneper contante a 189 50 e per fiuea 1893;4, 
‘139 5Ò, 487. la chiusura di Borsa erano piuttosto 


offerte. 


Si parlò di nuove obbligazioni Sarde che averano 
danaro a 243, e venditori a 245. 

La rendita tenne fermo a 13 50, 13 60. 

Fermi i cambi. = 

Francia 109 9712, 109 72 1;2; Londra 27 69, 
27 64: 

Pezzi da venti franchi 22 10, 212. 

Prezzo fatto per chèques per Parigi 119 95. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


LONDRA, 4. — Telegrammi officiali di Jel- 
lalabad giunti a Lahore anmiinziano. che nel 
Caboul è scoppiata una guerrà civile. Yakoub 
Kan ha bombardato Chandol. Causa d 
guerra sarebbero questioni di supremezia mi- 
litare. 


Tascrcnamm “Sreram 


VIENNA, 4 — La Camera dei deputati approvò la 
proposta di non tenere sedute fino a che non sia no- 
minato îl ministero definitivo. 

Il presidente fisserà il giorno della prossima seduta. 

COPENAGHEN, 4 — Il Nalional Tilende conferma 
che il governo ha ricevuto da Vienna la comunica- 
zione dell'accomodamento conchiuso tra l’Austria e la 
Germania, riguardo all'articolo quinto del trattato di 
Praga. 

4a Sinistra del Folketing, avendo la destra guada- 
gnato parecchi seggi, procura di tirare in lungo la 
verifica dei poteri. 

Non è improbabile uno scioglimento del Folketing. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Il trattato definitivo fra 
la Russia e la Turchia è quasi terminato 

Reouf pascià fa nominato governatore di Adria- 
nopoli. 


DRA, 4. — Lo Standard ha da Vienna 

« Il governo rumano sottoporrà alla decis 
potenze la vertenza del forte di Arabtabia. » 

Lo stesso giornale ha da Hazarbir, in data del 3 

< Yakub Kan concentra a Cabul le truppe di Herat, 
Candahar, Kurum e Kyber. » 

Il Times ha da Berlino : 

« Secondo una voce degna di fede, il ministro Falk 
fece, ed il papa accettò, Una proposta per una conci 
lazione fra la Germania ed il Vaticano. 

PARIGI, 4, — Secondo il Jorunal des Debats, il mi- 
nistero sarebbe così costituito: 

Waddington alla presidenza e agli aflari esteri; Mar- 
cère all'interno; Say alle finanze; Leroyer alla giu 
stizia; Giulio Ferry alla pubblica istruzione; Bardonx 
ai culti; Lepère all’agricoltara; Freycinet ai lavori pub- 
blici; Gresley alla guerra; Potbuau alla marina. 

VIENNA, 3. — La Gazzetta di Vienna pubblicherà 
domani un decreto che stabilisce le condizioni neces- 
Satie per î Viaggiatori provenienti dalla Russia e per 
il loro bagaglio per passare la frontiera 

BERLINO, 3. — Il Monitore dell'Impero pubblica un 
decreto imperiale relstivo al trattamento dei viag 
tori provenienti dalla Russis, ed un'ordinanza min 
steriale per la disinfezione del bagaglio dei v 

LONDRA, 4 — IL Times la da Lahore, in data 
del 4 

« Un dispaccio di Jelialabad annunzia che la guerra 

le è scoppiata a Cabul. Yakub Kan bombardò la 
ittà. Molti capi abbandonarono Cabul. > 

BUCAREST, 4 — Il governo rumano ricusa di 
sgombrare Arabtabia, perchè crede che questo punto 


ne delle 


della frontiera sia stato accordato dal traitato di Ber- 
fino, e sia necessario per le comunicazioni fra la Ru 
mania e la Dobrutscia. 

Anche la Rassia si appollò alta di delte po- 


risposta è qui altesa fra breve. 

PARIGI, 4. — Assi c il ministero è di 
tivamente costituito con Waddington, Marcère, Say 
Leroyer, Gresley, Potbuau, Freycinet, Lepère © Ferry. 

1l misistero dei culli è ancora vacsate, avendo Bar- 
doux ricusato di accettare quel portafogii 

Grey ricevette oggi il nunzio pontificio e il :mini- 
stro del Portogallo. 

‘Grésy restituì la visita agli ambasciatori. 

COSTANTINOPOLI, 4. — È prossima una modifi 
cazione ministeriale. 

PARIGI, 4. — Assicurasi che Leone Say acconsenti 
di restare nel ministero, a condizione che tutti i membri 
del gabiuetto firmino la tariffa generale delle d-gane, 
presentata alle Camere. 

PARIGI, 4. — Il ministero è così definitivamente 

Et 
© Waddingioo, alla presidenza cd agli affari esteri; 
Marcère, all’iaterno ; Leroyer, alla giustizia e coll’in- 
ferim dei culti ; Say, alle linanze ; Ferry. alla pubblica 
istruzione; Gresles, alla guerra ; Jauréguiberry, alla 
marina ; Freycinet, gi lavori pubblici ; Lepère, al com- 
mer: 

LONDRA, 4 — I giornali annuaziano che l'Union 
Ban! ef Cormall ha sospeso i suoi pagamenti 

BUCYGEST, 4. — Il generale Angeluscu, coman- 
dante le trappe rumane nella Bobrutscia, è giunto a 
Bucarest. 

BERLINO, 4. — Il Monilore dell'Impero pubblica la 
convenzione conchiusa fra l'Austria-Ungheria e la Ger- 
mania, relativa alla--soppressione dell'articolo 5° del 
trattato di Praga riguardante lo Schleswig. settentrio- 


tenze, ta 


nale. 

LISBONA, 4. — Domani avrà luogo ad Elvas. il 
congr:sso fra i re di Spagna e di Portogallo. Questo 
convezno non ha alcuno' scopo politico ed è sempli 
cemento una dimostrazione dell'amicizia cordiale che 
regna fra le due nazioni ed î due sovrani. 

PIETROBURGO, 4. — L'Agenzia russa smentisse i 
telegrammi di’ Vienna circa l'aggiornamento del trat 
tato russ>-turco; dice che nessuua difficoltà è soprav- 
venuia, e che fu: stabilito un accordo circa il termine 

pagamento dell'indennità. 

Lo sgombro dei Russi avrà luogo dopo la rati 
del trattato e la consegna di Podgorizza e di Sputz 
al Montenegro. 

COSTANTINOPOLI, 4 — Il trattato definitivo fra 
ta Russia e la Turchia sarà firmato domani. 


BIANCO PATENTATO DI GRIFFITHS 


GRIFFITHS PATENT WEISS 
nuovo surrogato per la Biacca 


Questa nuova tinta, ritrovata dal Sig. Tommaso 
Griffiths in Oston (Liverpool) è infatti sulla via' di 
creare una vera rivoluzione nel commercio della biacca 
e dell'ossido di zinco, essendo eterna, libera di ve- 
leni, e dieci volte più duratura della biacca, e da 
prepararsi presto e con poca spesa. — La produzione 
nella nuova fabbrica della « Liverpool Silicate Paint €.°» 
si calcola in media a 50 tonnellate per settimana, e 
dovrebbe credersi, portando una sì grande quantità sul 
mercato inglese che dovesse scemare il consumo della 
biacca e perciò il numero dei casi di morte e malattie 
causati dal veneficio del piombo. Perchè non dovremmo 
imitare anche noi questo bell'esempio, che î nostri 
amici inglesi ci mostrano? La sua capacità di co- 
prire è circa 25 019 maggiore di quella della biacca 
e 100 0{9 maggiore di quella dell’ossito di zinco; non 
agisce chimicamente sul ferro, e per conseguenza di 
ciò adoperato dall’ ammiragliato Britannici 

La biacca, benchè d'una grande capaci 
perde presto la sua densità è cami 
l’influenza del gas idrogeno solfo 
di zinco invece, consistendo principalmente di ossido 
di zinco solforato, resiste aî gas impuri; malleabile, 
resistente © pressochè indistruggibile essendo prepa- 
rato al calore rosso. I pittori © scenografi si persua- 
deranno presto ch'è un surrogato inapprezzabile ricer- 
cato da lunghissimo tempo. — Si può aggiungere che 
nell’anno passato esso formava il soggetto d'una di- 
scussione nella Society of Arts, e sul quale i primi 
scienziati chimici fecoro i loro rapporti. — Nell'agosto 
1878 venne discussa questa nuova tinta nel Congrès 
International d'Iygiéne in Parigi dal Profe Lut- 

baunig e Dottor Phipson, e nell'ottobre nel Social 
ience Congris in Cheltentam dal Dottor Bartlett e 
Andern; anche nell’Aradimie des_ Sciences de Paris © 
nella British Association in Dublino fu tenuto parola 
di que: ‘a invenzione, che poi ricevè all Esposi- 
zione di Parigi 1878 il primo premio cioè l'unica medaglia 
d'argeato, che vi sì concesse per i colori; ricevè anche 
la medaglia di premio dalla Sanitary fustitute of Great 
Britain 1878, 1 Professore Phipson dice nel sto rap- 
porto ch'è una delle più necessarie e più ingegnose 
invenzioni dell'attualità. 


di coprire, 
0 colore solto 


ica assicura, che questo bianco 
precisamente în tante ore quante 

per fare la biscca e che il suo 
prezzo di costo sarà meno della metà della medesima. 
Crediamo che il medesimo abbia ottenuto il brevetto in 
quasi tutti î paesi stranieri. Questi brevetti devono pre 
sentare una proprietà preziosa poichè il materiale per la 
fabbricazione della detta tinta esiste in tutti i paesi. 


Si affitta subito | 
N QUARTIERE DI DODIL VAN | 
in Piazza Montecitorio. 130 

riateto | 
Dirigersi all'Ufficio del ene, 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMBERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 6 
NONA — Corso, 10? — ROMA 


Sî manda un volume di.s: 
RIVISTA 
di 


io della 
IMA. 
rtî 


MII 
enze, Lettere cd + 


diretta da S. Farina 
a chi manda L. { in francobolli alla Direzione in Milano. 


Il Dottor W. €. HORNE, Dentista Americano 


ha stabilito il suo gabinetto al N 22, Bocca di 
Leone,2° piano,stil casto di ia Condotti. 


È in vendit: il Wielante Cuiter-yacht 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol 


gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (5763 P) 

TTI OL ec 
ALL’UN.ONE DELLE FSTERICAR (Vedi dra gli avvisi 


RIEN STAI E 


FIGURE DA COTILLON 
elegantissime e in qualunqne genere trovansi vendibili 
nel Nego-io di «lincag ierie Corso, 348, presso Piazza 
Colonna, a prezzi tuti da nomlemere concorrenza. (58682). 
orione cite 


Impresa dell’Esquil'no 
VENDITÀ DI ARPA FABERICABILE 
Vedi avviso in quarla pagina: 


mente per” coloro 
che de ouricilto continzato in Roma, come 


Diplomatici, Senatori, Deputati, Magistrati, eco: 
Una s-lr e ama 
un vestib 0, eleg: 
cemod; ® pù sì 
presenie. Via G 


mono e'esgere 


nora da letto sp ziose, prescdete da 
alemerte mobiliate, siate nel prù 
no quartere di Rem» disponitali al 
geriana, NB, }9 9° (3872 P) 


La Ditta NOVI, PRRRATA e FUMACALSI 


si pregia di reeder noto 21 pubblico che votado dar 
maggiore svilupp, ai artioli è vengia nela de- 
t-rmionzione di ri poi o delle Casse. 
forti d-lla f.bbrica F_Worthem e Cis perchè occu-- 
pivano iroppa spazio dei suoi locali disponibili In se-- 
guito agi a-crdi presi con la Casa, la Ditta suddetra 
cesserà di rappresentarla col 13 del corrente mese. errzog 


AVVISI ed INSFRZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via C-lonna, 41. p. p, — Firerza, Piazza Vecchia di SM Novella 
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Sg. Galloni, 
da più di reati anti zudava 


h- s-mtr.va spirante 
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migliorò da 2 come r.so:ta da morle a vita, în un 
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FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


can 


riv della più grande 


di tatto ciò che è suscettibil 
di esser crtlo 10 forno. 

Per Ta loro speci! costruzione quest 
forni sì adettano su qualunque fornelli 
da cucina, di qualunque grandezza « 
sistema e con-cutrano il calore cn tante 
rapidità. distribuendo! unito mementi 

‘a parte, che in 45 minuti si 
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x MAGAZZENI 
idi questa Casa sono al pre- 
sente forniti d'un ricco assor- 
timento di 
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Uitime Novità dell'Esposizione 1878 
| PETTINE CHIGNON 
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Prezzo dell'intera Parure L. 37.50! 
Dirigere le domande a tI ua postate a MI 


BARRETTA 


con spillo, questo elegantis- 

simo fermaglio serre 
l'ornamento. della 
tura © come fermaglio delle 
treccie. L. 6. 


3 st are i Siazione 
| ferroviaria alla Han tre pr deve essere appoggiata. 


“SAPONE CHATELLORS 


E DI BUE, marca B. 


Senza A per lavare la flane)l-, la !àua, le stoffe, 
ldi colore, ‘a set», il foulard, ecè. Noh Siteta menoma-' 


> i Sa 
N. 1, È 30 — N 2,L.9 = 4,3, L 30, 
Imballaggio £. 1 50 Porto 2 carico dei committenti. 


Deposito re atl'Emporio Franco-ftafisno ©. Finzi è C 
via del Prata BIS piana, presso Corti e Bianchalli, via Fra! 


tina, 66. 


mente nè le stoffe, nè i culori i più delicati. 
Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposit» in Firenze all'Emsorio. Eranco-Italiano C 
Finzi e C., via dei Panzan', 23, Milano al'a succursale, 
via Santa M; rita, 15. Romo, presso Corlì e Bian- 
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Wa Germanta 2 pai 
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ACQUA FIGARO 


TINTUi:A SPECIALE PER 1 CAPELLI E LA 


via Panzani, 28 


‘ 
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tniantane: 


O| ACQUA FIGARO JACQUA è FIG 
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Alle peraono che n00 hanno 
for 

io. initure. progressive, 
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‘Acqua Figaro istania- 
ia quale, priva di sostai 
Figmronocive, è di sinto un prc 
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Prezzo della sostola com-! 
pleta L. 6. 


Prezzo delie costola com- 


pulire pleta L 6 


Deposito a Firenze aìl'Emporio Eranco-Ralianu C. Fifizi © C. via 


' dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA 7 ANTINERVOSA ANTINEAVOSA 


dal chim. pes ri SrRESINO 


centro, lo convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 

0 all’apoplessia, intorpidimento delie membra, vertigini, ecc 

di st.maco, e specialmento in quello stadio della malattia in cui 

I paziente noù putedo piùvtollerare alcun nutrimento, in breve tempo diuegra © 
tolisce «1 punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 

Questo f-rma «. è veramente miracoloso. 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 
irenze 30 merzo 1878. 


Il sottoscritto, în omaggio al vero, dichisra che suo figlio Luigi era uffetto da convolsioni 
epilettiche sin ‘dalla sua prima infanzia, le quali psrdurarono con crescocte intensità per 


Rim-dio sovra: 


jcirda tre anpì, nonostante pare-chie cure fatte in casa, ed una di un anno intiero nella casa 


di siluto di Collegigliate, da dove mi fu restituit> alla fine di settembre. 1876 quasi cretino, 
aralizzato nel lato destro. 

‘ane altre cura tentato in cssu, sino = tri 

travaziiavano e che salirono sin n 

fo il preparato suggeritomi dal chimico fu- 


jmero di dodici nelle 24 ore, avendo ammini: 
fmacista signor Salvatore Stresino, che la prima feci prendere in dose picc. lisi 
avendolo spinto in seguito a dose genarosa, fidando nell’osperienza del chimico sudd 
circa un mese le convulsioni, epilettiche ces:arovo, per noa più ricomparire. Aveado sempre 
\continuato a dare sl mio Luigi lo stess» rimedio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri- 
‘preso l'uso della parola, la ava prima in l'uso delle membra, ed è in via di guari- 
gione per ogni sto 


er incanto, quando egli non prendeva 
‘altro. «ae quello del signor Stresino, ad esso doro attribuire quol felice risuita'o, 
@ glie ne attesto la più sincera riconoscenza. Ed in fede 
SANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro 
Vialo Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. 


Firenze, sprile 1878. 
ligata al lotto con una ziomstito da lungo 
sentito un iatantano0 giovameuto prendendo lo 
re Stresino. Ora che ho continnato la cura mi 
Contessa DE BAYLON, 
Via Jacopo da Diatew, n 1, primo piana. 
Dirigore domando © vigîia ai Seposit paclusiv in Firenze al Emporio Franco 
italiano e C. via dei Parzan', 28; in Roma, prosso Corti © Bienchelli 
lia Frattina, 66 È 


, 
Tip ‘ARTERO e C. 


Dichiaro di essermi trovata malisaimo ed obb) 
‘tempo forzientosà quanto inesorabile, @ d'aver 
del chimico farmacista signor Salvato 

‘trovo addiritura ristabilita in salule. 


+ Piazza Mont 


rio, 142 


pel Ri 
Per tai 


ANF 


LA 


Num. 35 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Momeeitorio, 120 


dra dl ls rs Uci Prcipale di Pabbett 


In Roma cent. 5. 


Roma, Venerdì 7 Febbraio 1879. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Domenica il collegio di Ceva nominerà il 
proprio deputato. È quasi certa l'elezione del 
cavaliere Basteris, candidato liberale mode 
rato e persona degnissima. Ha però una mezza 
dozzina di compelitori, tra ì gugli primeggia, 
per il nuovo titolo di conle ottenuto con sen- 
tenza di tribunali, il commendatore Emanuele 
Garelli, già professore di diritto costituzionale, 
già moderato ed ora sinistro. H Garelli è por- 
tato, uso la frase volgare, nientemeno che 
dalla gazzetta cuneiforme, nota all'universo col 
nome di Sentinella delle Alpi. 


x 

Lascio parlare la Sentinella, il cui fiorito 
stile nessuno in Italia saprebbe emulare. 

« La idee finanziare del Garelli sano quelle 
del Seismit-Doda... Santa Maria della Salute, 
che bel caso! Se eleggete Garelli avrete alla 
Camera... un sostenitore di più per l'abolizione 
del macinato. Se il Bssteris, avrete il rovescio 
della medaglia. » 

Io proporrei una medaglia per lo stile della 
Sentinella. 

Il giornale di Cuneo costinua: 

< La guerra mossa al Seismit-Doda da quelli 
di destra da tacciarlo di vissionario — doppia 
s—e quella accanita personale mossagli oggi 
giorno dal connuddio destra Nicotera da non 
voler nulla transigere sul Doda e volerlo as- 
solutamente escluso da ogni ingerenza nella 
Commissione del bilancio. — punto — ci 
prova che non sarà — tempo futuro pros- 
simo — poi tanto visionario qual credono darlo 
addivedere — doppia d — giacchè non vo- 
gliono permettergli persino una difesa. E 
questa non è guerra leale, ma ciò non si 
stupisce. » i 

Oh, no, no, non si stupisce nessuno! 

Con questa prosa il commendatore - Garelli 
è sicuro del fatto suo © si frega le mani. Chi 
deve fregarsele di più è il mio Adriatico vicino, 
il quale ha trovato dei difensori persino a 
Cuneo. 


i 


*, * 
sasa 

Ieri, annuente l'onorevole presidente del 
Consiglio, la Camera approvò la proposta del- | 
l'onorevole Martini per l'iscrizione nel bilancio 
degli affari esteri, di 28,000 lire a favore della 
spedizione africana condotta dal [marchese An- 
tinori. Ù 

Sta bene: i nostri concittadini che sono a 
Kaffa, quando avranno notizia di questa, che 
è insieme un’opera di giustizia e di umanità, 
ne saranno grati all’onorevole Mariini, all’ono- 
revole Minghetti, al presidente del Consiglio, 
alla Camera: e con loro ne saran grati 
hanno a cuore e la vita di quelli egregi uomini 
che per amore d'Italia si spinsero in quelle 
regioni, e' il felice esito della spedizione. 


Ma quel che s'è fatto se toglierà da angu- 
slie penose il marchese Antigori, il capitano 
Cecchi e l'ingegnere Chiarini: se darà a Seba- 
stiana Martini modo di profittare utilmente 
della carovana che da Scion è mossa già per 
Zeila: se ci lascia tranquilli quanto al ritorno 
della spedizione, non è in alcun modo suffi 
ciente ad assicurare alla spedizione stessa i 
resullati che debbono e possono aspettarsene. 


sa 

L'onorevole Depretis, rispondendo su questo 
argomento all’onorevole Minghetti, promise 
Biorni sono di istituire un consolato a Zeila. 

Naturale conchiusione di questa promessa 
sarebbe stato chiedere alla Camera di votare 
i fordì necessari, 

L'onorevole Depretis non ne ha parlato an- 
cora, il che potrebbe significare che anche su 
questo soggetto il presidente del Consiglio in- 
tende poriare quello studio, il quale, come 
disse con frase felicissima l'onorevole Mau: 
rigi,è la parte principate del suo programma. 

sa 

Cè di più. 

Quando l'onorevole Cairoli annunziò che i 
ministero da lui presieduto aveva deliberato 
di spedire allo Scioa una nave da guerra per 
verificare lo stato di cose esposto da monsi- 
gnor Massaia, l’onorevole Depretis, accarez- 
zandosi il bianco e diffuso onore del mento, 
fece col eapo un seguo di approvazione., 

Era una conferma della notizia che l’ono- 
revole Cairoli dava ? 

O l’annunzio che anche il gabinetto Depretis 
ha intenzione di fare altrettanto ? 

Confido in quest'ultima e più efficace  ver- 
sione. 


sa 

lo mi permelto di ricordare all'onorevole 
Depretis le promesse falle ; fra tanti studi se 
le potrebbe dimenticare. 

Per questo dico oggi « pensiamoci ». 

E siccome l'onorevole Depretis, se io mi li- 
mitassi a questo, mi darebbe la più abituale 
e la più facile delle sue risposte, « ci penso », 
tornerò un giorno © l’altro alla carica e chie- 
derò: 

— Eccellenza, ci ha pensato? 


. * 
333» 
Da più giorni gl'impiegati al ministero della 
pubblica istruzione erano impensieriti. 
Entrando nella stanza del loro ministro lo 


| trovavano nell’attitudine contratta ed aitenta 


degli uccellatori quando le allodole trillano e 
volano sopra le reti. 

L'onorevole ministro non fiatava: se non 
fosse stato in piedi, si sarebbe detto che gli 
mancava ogni soffio di vie. 


Pei 


S'è finalmente avuta la spiegazione di quel 
fatlo. 


—______________ 


L'onorevole ministro dava difatti la caccia. 
Egli s'era proposto di cogliere a volo la prima 
corbelleria che passasse per l’aria dinanzi 
a lui. 

I desitleri dell'onorevole Coppino furono sod- 
disfalti. Passò una lettera del presidente del 
Giurì drammatico. 

L'onorevole Coppino la afferrò con una svel- 
tezza che nessuno avrebbe osato supporgli, e 
mandò 250 lire a Milano parendogli € bello e 
buono il pensiero di premiare i giovani allori 
e le giovani attrici ». 

Dato sfogo a questo impulso irresistibile, 
buttate dalla finestra quelle 250 lire di carta 
consorziale, l'onorevole Coppino è ritornato în 
calma perfelta, e i suoi impiegati hanno rico- 
minciato a calmarsi ed a respirare. 

Sia lodato il Signore! 


* * 
+xx% 
La Riforma scrive: 
< Tn quella relazione eran presentati due 
grandi progetti slesi in modo che si comple- 
tassero più che non si elidessero ». 
Tre domande 
1. Da quando in qua i progelli si presen- 
tano nelle relazioni? 
2. Come si fa a complefarsi un po’ più o 
un po'meno? 
3. Come si fa a completarsi e a elidersi 
nello stesso tempo ? 
Ah! que’ discepoli di Bacone! Come il Me- 
réchal del Figlio di Giboyer! Son pieni d'idee... 
ma non hanno lo stile! 


*, * 
+33» 


Leone XIII fa celebrare domani le esequie 
anniversarie di Pio IX alla cappella Sistina. 
Vi è invitato il corpo diplomatico e il patri 
romano. Vi si canterà il Reguiem di 
e vi canterà il famoso padre Giovanni. 

Fu anzi detto che il padre Giovanni canta 
per l’ultima volta e che sta per ritirarsi dallo 
scene religioso in Toscana. 


* 
x 


A questo proposito corre una graziosa sto- 
riella. 

Il francescano padre Giovanni è frate, ma 
è più tenore che frate. La vigilia di Natale 
pare che andasse con qualche amico a una 
taverna di Pescheria per mangiarvi la zuppa 
di pesce: e che li fra gli amici, il pesce, il 
caldo, il vino, si lasciasse andare a 
ad alta voce. 

La voce di padre Giovanni è prepotente: ci 
fu presto molto pubblico e anche un po’ di 
pubblicità, come dicono i rapporti di questura 

Padre Giovanni ebbe la proibizione di cantar 
più nelle chiese pubbliche e l'ordine di rin- 
chiudersi ad Ara-C«eli. Forse ora avrà otte- 
nuto il permesso di fare il suo canto del cigno 
alla Sistina e di ritirarsi in Toscana. 

Fortunati stornelli pistoiesi, eccovi un artista 
che vi nobiliterà. 


cantare 


ra 

Contemporaneamente alla cappella Sistina 
ci saranno domani grandi funerali în San 
Pietro. 

E anche qui ci casa la storiella. 

L'Osservatore romano ha pubblicato una let- 
tera di wn devoto, il quale proponeva af deroti 
di portare fiori e corone alla tomba di Pio IX. 
Ma il capitolo di San Pietro fece sapere a quel 
giornale che un decreto proibisce di ornare 
di fiori i monumenti della basilica e lo pregò 
di farlo sapere ai smos devoti. 

L'Osservatore non credette opportuno di far 
saper nulla. A quest'ora deve aver ricevato 
una seconda lettera del capitolo, dalla quale 
è avvertito che « so i devoti portano ghir- 
lande e corone, i sampietrini hanno l'ordine 
di levarle colle loro scope ». 

Insomma l'esecuzione dei decreti della ba- 
silica è affidata alle scopo dei sampietrizi. 


AS. E. il generale Mazè de la Roche 


Ministro della guerra del Regno d’Italia. 


Eccellenza, 

Con regio decreto dei 27 dicembre 1878 
venne approvata la tabella degli assegnamenti 
dovuti agli ufficiali di marina in viaggio per 
cambio di residenza. 

In virtù di questa nuova disposizione gli uf- 
ficiali ammiragli percepiscono lire 20 al giorno. 

Gli ufficiali superiori lire 

E gli uffici inferiori lire 8. 

Tuito ciò senza pregiudizio dei favori che 
sono accordati loro tanto sulle strade ferrate 
che sui piroscafi postali. 

Eccellenza : nessuno meglio di Lei ha il di- 
ritto di credere che gli ufficiali dell’eserci 
valgono per lo meno quanto quelli dell’ar- 
maia. Ora, come va che agli ufficiali di terra 
in pari circostanza sono accordate indennità 
di molto inferiori ? 

Un generale di esercito che corrisponde in 
grado all’ammiraglio ha lire 2 di mene di 
quest'ultimo, al giorno. 

Un tenente generale ha lire 8 di meno di 
un vice-ammiraglio. 

E un maggior generale ha lire 10 di meno 
di un contr'ammiraglio. 

Un colonnello lire © mene di un capitano 
di vascello. 

Un tenente colonnello e un maggiore lire 
7 50 meno di un capitano di fregata e di un 
capitano di corvella. 

E, per tagliar corto, gli ufficiali inferiori non 
hanno nemmeno la metà di quanto viene cor- 
risposto a quelli di mare di pari grado. 

Aggiunga, Eccellenza, che, oltre alle sud- 

dette indennità giornaliere, gli aamiragli toc- 
cano anche ceniesimi 20 per chilometro; gli 
ufficiali superiori, cioè capitani di vascello, di 
fregata e di corvetta, centesimi 16. E gli uffi- 
lì inferiori centesimi 12. 
Ma ancor non ho finito. Tutti gli ufficiali 
di marina, senza distinzione di grado, se viag- 
giano con fig ricevono anche centesimi 12 
per figlio e per chilometro. 


——_____ìblijJi 


PICCOLE CAUSE 


Lydy non rispose, ma gli stese la mano. In- 
coraggiato da quell’atto indulgente, egli tornò ad 
inginocchiarsi arcanto a lei, e riprese: 

— Senta, Lidia, questa mattina verra la mar- 
chesa Jole col notaio, perchè dacchè sa che il 
marito è vivo vuol reclamare l'eredità della 
madre di lui. Temo che le faccia uno sgarbo, 
che non voglia lasciarla qui... ; 

— Appena avrò consegnato tutto, uscirò — 
disse Lydy coraggiosamente. — To non ho paura , 
della povertà e del lavoro. Ci sono avvezza. 

— Oh Lidia! Non parli più di lavoro — stp- 
plioò il conte. — Accetti ancora una volta, e 
per sempre, la mia protezione, il mio nome... 

Lydy posò una mano sui capelli ispidi del 
conte, e disse: 

— E unnobile onore quello che torna nel giorno 
della disgrazia. 

— Mi dica di sì — pregò Lorenzo che, dopa 
tante delusioni, aveva bisogno d'una parola più 
decisiva e rassicurante. 1 

— Sì — disse Lydy profondamente com- 
mossa. E stretti l’uno all’altro, rimasero un mo- 
mento in silenzio nell’estasi di quel ritorno alla 
gioia; poi, cogli occhi fisi negli occhi e le mani 
nelle mani, ricordarono ad uno ad uno i loro 
passati dolori, ceme quegli che, 

« Uscito fuor dal pelago, alla riva 
Si volge all’onda perigliosa e guata. » 
XL 

Jole, all'ora indicata, era pronta, aspettando 

il notaio per recarsi al palazzo di Rivalba. Il 


notaio giunse accompagnato da Oliviero, troppo 
felice di essere un personaggio, sebbene secon- 
dario, di quel romanzo, per rinunciare alla sua 
parte prima d'averne vista la fino. 

Gosì combinarono che Oliviero andrebbe al 
consolato inglese, domandand» notizie di Franco 
gol nome di Ferdinando De Franchi che era 
sfaggito la sera innanzi a Lorenzo. Intanto Jole 
col aotgio andrabbero al palazzo di Rivalba, 
dove Oliviero li raggiungerebbe per rendere 
conto della commissione eseguita. 

Jole fremette di rabbia al vedere che Lo- 
renzo l'aveva preceduta da Lydy. Sperara che 
le sue calunnie lo avessero guarito da quel- 
l’amore. 

Ma la stella della bella ambiziosa era tra- 


© montata. Il guo carattere era noto ; non trovava 


più fede, e passava di delusione in delusione, 
di rabbia in rabbia, © si accomulava in cuoro 
tanto astio che teneva i suoi nervi in continua 
agitazione © le minava la salute. 

Lorenzo la andò incontro a le disse: 

— La signorina Edward, che mi fa l’onora 
d’accettare il mio nome, mi autorizza a parlare 
per lei. 

Jole si fece pallida, 0 cersò di rispondere; 
ma il conte non le lasciò il tempo di scacciare 
la rivale, e prevenendo l'insulto, disse 

— La sigaorina non ha alcnna pretesa sul 
patrimonio della marchesa di Rivalba, che in 
questa lettera lo dichiarava di nominarla sol- 
tanto erede fiduciaria — e porse la lettera. 

Jole cerod di leggerla, ma le tromavano tanto 


le mani che dovette passarla al notaio; questi 
la lesse forte. 

Il conte riprese: 

—— La signorina Edward ha scritto al marchese 
Franco la sera che precedette la morte di gua 
madre per richiamarlo presso di lei. Il giorno 
dopo gli annunciò per telegramma la disgrazia, 
invitandolo a venire per vegliare ai propri in- 
teressi. Forse lo vedremo giungere tra poco, o 
riceveremo una lettera col primc corriere. In- 
tanto la mia fidanzata lascerà questa casa, e 
rimarrà presso mia zia la marchesa Donati, 
finchè le piaccia darmi il diritto di ceondorla 
nella casa di Samperano che ora diventa la sua. 

Jole aveva ascoltato quello speech, con ai 
indifferente, ma senza poter padroneggiare il 
tremito convalso che le agitava tatta la persona 
e specialmente il capo e le labbra. 

Il notaio passeggiava su e giù nella stanza 
aspettando i testimoni che doveva mandare il 
tribunale per la formalità dell’apposizione dei 
siggelli. Ed i due giovani discorrevano tra 
loro dell’ora în cui Lydy lascerebbe il palazzo 
di Rivalba, quando fa recato un grosso piego 
a miss Edward coi bolli del consolato italiano 
a Londra. 

Ella firmò la ricevata colla mano tremante, ed 
in mezzo alla curiosità generale, aperso la busta. 

C'erano tre lettere. La prima, del console ita- 
liano a Londra, diretta a Lydy: 


< Signora, 


< Oggi, alle 10 antimeridiane, proventi dal- 
l'autorità di pubblica sicurezza che un giovane 


italiano di nome Ferdinando De Franchi si era 
suicidato con un colpo di pistola, nella sua ca- 
mera in Regent-Streot, numero 50, ci recammo 
personalmente sul luogo della disgrazia. 

< ll cadavere era reso irreconoscibile dall'e- 
aplosione dell'arma da fuoco applicata alla gola. 
Era morto da alcune ore; Dallo sue carte 
sulta che il nome di Ferdinando De Franchi 
non era il suo, ma quello della sua famiglia 
materra. Egli era il figlio d'una nobile casa di 
Torino, il marchese Franco Ottolandi di Ri- 
valba. 

< Sulla sua tavola si trovò il piego qui unito 
diretto alla Signoria Vostra; e nella tasca del- 
l’abito che aveva addosso c'era un telegramma 
firmato dalla Signoria Vostra che gli annuneiava 
la morte di sua madre. 

« Tutti gli effetti e lo carte del defanto fo- 
rono depositati presso il tribunale », eco., ecc. 

Le altre due lettere erano soritte da Franco. 
Una diretta a Lydy conteneva queste poche 
righe: 

< Cara Lydy, 

< Colla mia povera mamma mi manca l’ul- 
tima affezione che mi legava alla vita. Solo, 
infelice, morto alla società, con un vincolo che 
mi toglie ogni speranza per l'avvenire, colla 
nostalgia che mi rende uggioso a me stesso, 
non ho più coraggio di sopportare l’esistenza. 
Unito a questa mia troverà il mio tostamento. 

< Perdoni il male che le ho fatto, perdoni 
questo ultimo atto di debolezza, e preghi per me. 

< Londra, 17 marzo 1876. 
« Franco OrtoLANDI Di Rrvarna, » 


me 


sara 


nie 


a 


FANFULI 


Quelli di terra non ricevono un... centesimo 
nè per sè, nè per i figli, anche se ne avessero 
quanti ne vantava il patriarca Giacobbe. 

Fanfulla, che ama l’esercito di terra quanto 
ama quelle di mare, prega quindi, per mezzo 
mio, l’Eccellenza Vostra a voler far cessare 
quest’assurda e ingiusta disparità di tratta- 
mento. 

Che della grazia, ecc, ece. 


Lupe 
COSE DI PALERMO 


4 febbraio. 

Noi poveri isolani, che soffriamo tutti i guai delli 
solamento, quando ci si contrasta il solo, l'invidiabile 
vantaggio che possiamo avere per nostra volontà, per 
la mostra salute... allorchè altri paesi ci minacciano la 
peste; 

Quando ci vediamo senza sindaco; quando vediamo 
un governo che ancora non sa darci un prefetto, € 
quanda vediamo abbandonata la nostra provincia nelle 
mani d'un insufficiente consigliere delegat 

Quando, scampati appena da una epidemia vaiolosa, 
ci sentiamo già minacciati di carbonchio e di peste: 

Quando già si dice di qualche caso di peste in Co- 
stantinopoli, e si sa che l'indomani deve approdare 
nel nostro porto un vapore proveniente da Odessa, 
Costantinopoli, Pireo, ecc.; 

Quando si pensa che da noi non cè più un lazza- 
rette, e molto meno na locale per la disinfezione delle 
mercanzie; 

Quando 2 tutto ciò si aggiungono i pannicelli caldi 
delle misure sunitari» ordinate dall'onorevole Depretis, 
sfido io a non scoraggiarcisi!... 


>< 

Tutte queste considerazioni, tutti questi sconforti, 
tutti questi timori furono all'unisono compresi e sen- 
titi da oguuno di uoi. E così quasi spontaneamente 
îeri si riunivano vecchi e giovani, studenti e profes: 
sari, moderati e progressisti... e percorrendo il maggior 
Corso, da tutti si gridava: Vogliamo lo sfratto dei va- 
porì dell'Oriente! Abbasso le mezze misure! Vogliamo 
garantita la salute pubblica! 


DK 


La dimostrazione si diresse alla prefettura. LI una 
commissione salì dal consigliere delegato. 

Dopo un quarto d'ora d'impazienti grida dei dimo- 
stranti, il consigliero cavaliere Argenti si affaccia ad 
un balcone. Ma la sua figura non impone nulla... © 
molto meno la sua parola, che non seppe dire se 
non pareîe, parole e parole! mentre dalla moltitudine 
si volevano delle huone promesse. Vogliamo faîti € 
non parole! risuonò fortemente una voce; e qui il 
consigliere Del dice che il governo verrebbe di sicuro 
a fatti, e che certo domani un provvedimento si sa- 
rebbe preso, ecc. 

La dimostrazione tornò indietro, y 
e vedendo di non avere nè prefetto, 
andò al municipio. 

Il fl. di sindaco fece leggere ad un signore il tele- 
gramma che avrebbe subito spedito al ministero -per 
chiedere lo sfratto assoluto. 

Dopo ciò i dimostranti si divisero, per riarirsi Ja 
sera e sentire le risposte ai tanti telegrammi che si 
erano fatti e all’onorevole Morana, e all’onorevole De 
pretis e ai deputati sicilia 

Perd.la sera, delle risposte ne erano venute, e fra 


soddisfatta; 
prefettura, 


le altre quella dell'onorevole Merana ; ma nessuna sod- 
disfaceva alcuno ! 
>< 
Y dimostranti si calmarono un po quande fa loro 


promesso a nome dell'autorità politica che l'indomani 
il vapore proveniente da Odessa non si sarebbe fatto 
approdare. 

Finalmente ora la città è stata rassicurata da nn 
manifesto del f. di sindaco, dove si annanzia che cil 
ruinistro dell'interno, sentito l'unanimo parere del Con 
siglio superiore di sanità, ha disposto una quarantena 


—___T__—_—_—_—__—_- —-t 


La seconda lettera di Franco ora diretta 
a Joke 


« Signora, 

< Domani avrò cessato di vivere, e lei sapra, 
grazie ad una’ piccola disposizione che orado 
mio dovere di prendere in suo favore, che quando 
mi ha portato il Intto non ero morto. Per questo 
le debbo nor spiegazione. 

< Dopo quanto avevo scoperto di lei, dopo 
che l'avevo conosciuta, sentivo di non poterle 
perdonare d'aver sacrificato freddumento la mia 
vita, la mia felicita ai snoi calcoli d'interesse. 
I nestri caratteri, i nostri gusti erano inconci- 
liabili, © l'idea di vivere uniti o quasi mi faceva 
spavento. 

< Pensavo alla separazione logalo, e ne avevo 
gia parlato alla mia povera mamma, che non 


-aapeva adattarsi all'idea di quello scandalo, al- 


lorchè giunse la sua circolare che annunciava 
la mia morte, e mi suggerì un altro ripiego: 
daochè mi credeva morto, potavo lasciarla nel 
suo errore e non rivederla mai più. 

< Era il sacrificio della mia posizione, del 
mio stato civile, della mia famiglia, del mio 
paese. Era l'isolamento e l'esilio a vita. Ebbi 
torto di condannarmi così par errori che non 
erano misi. La separazione avrebbe aecomodato 
tutto senza sscrifcio di nessuno; mille volto ho 
desiderato d'aver preso quel partito più ragio- 
nevols. Ma avevo quelle idee esagerato assor- 
bite fin dai primi anni dall’eduoaziona casalinga 
che mi aveva data mia madre. Avevo preso i 
i sorapoli femminili ed amistagratigi. Vedavo 
allora nella separazione uno scandalo che in 


pei vapori provenienti dat mar Nero e dal mare d’Azoff, 
e che il vapore che doveva arrivare da Odessa, era già 
stato disposto rimandarsi a Nisida. 


Pa 


Meglio prevenire che curare ! l danni economici sono 
molto minori dei danni d'un pmmico continuo. 
Dunque un po' d'energia. Ci si conceda lo sfratto 
e non si dimentichi di darci un prefetto 
Hreta. 


Di qua e di là dai monti 


Uno alla volta, che a parlar tutti a un tempo 
si fa il diavoleto e non ci si intende. A lei, 
Piccolo del mio cuore, che cosa vuol diro? 

— Voglio dire che i milioni all’onorevole 
Mazò de la Roche bisogna darglieli ad ogni 
costo, perchè la discussione del bilancio degli 
esteri ha messo in chiara luce che « siamo 
deboli, siamo spossati ». Eeco tutto. 

Ho capito. Ora a lei, a lei signor Pungolo. 

— Mi spiccio in due parole. Qui a Napoli 
si vive in pena della nera pellegrina del Volga. 
E intanto le nostre ferrovie ci regalarono ta 
un vagone d'ossa ammorbanti; si fece per 
iscaricario e i due operai addetti a questo la- 
voro doveltero smettere, colti all 
da grave malore. Dopo un ire e venire di 
legrammi fra il sindaco di Roma ed il nostro, 
la merce pestilenziale fu distrutte. 

— Le osservo, caro confratello, che la po- 
litica non ci ha che veders in ciù... 

— Non ci ha che vedere in un problema che 
interessa l'incolumità nazionale? Evviva! 

— Sia buono. Lo vede? il suo reclamo io 
l'ho raccolto. Anzi, legga. È un telegramma 
da Catania : « Interpretando il pen- 
siero dell'intera cittadinanza, la si prega di 
batter sodo sull'urgenza di energici provvedi 
menti contro... », gia, già, contro la pellegrina 
suddetta 

Caro confratello, battiemo insieme colpi al- 
terni di martello e giù colpi da ciclopi. 

2» 

Ecco la Nazione che savanza per annun- 
ciarmi qualmente ieri sera l'onorevole Depretis 
tenne concistoro ministeriale; che i deputati 
toscani si riunirono e sì concertarono per e- 
doperarsi in favore di Firenze, e che appena 
volato al Senato il bilancio de esteri il com- 
mendatore Tornielli assumerà quel portafoglio. 

Ed ecco servita anche la Nazione con l'au- 
gurio che, sposata alla «na Îa voce di Fan- 
Sulla, abbia potoro di «vegliare i dormienti 

La parola alla Gazzetta piemontese: 

Il Farfilla fa un giudizio ingiustissimo della Ga:- 
sella piemoniese 

Prende pretesto da alcuni scherzi d'uno dei nostri 
corrispondenti da Roma e, interpretando con mo al 


animo (ci permetta il dirlo) le parole di chi ci scrive, 
attribuisce al nostro giornale nientemeno che i pro- 
pesiti i più municipali e le intenzioni le più niqitose 


tro la città di Firenze, 
Protestiamo energicamente 

Gli interessi di quella illustre, bella e cara città ci 
stanno a cuore, e per amore che abbiamo. per essa e 
per amore della nostra patria comune, di cui la capi- 
tale toscana è un ornamento prezioso, è una splendida 
gloria nella storia e nell'arte. 


Benone, consorella. Si& per non detto il 

dizio ingiusto e amici come prima, 
se 

È il turno della Persereranza. Quali notizie 
da Milano? Ho saputo che un terribile incendio 
— il quale arde ancora in un dispaccio. par- 
ticolare dell’Opinione d'oggi — ha distrutto, 
con danni immensi, l’opificio dei prodotti chi- 
mici. Poveri operai! Non dico poveri indu- 
striali: l» Riunioni, più o meno adriafiche, fa- 
ranno per essi, mentre gli operai invece... chi 
darà lavoro a tante braccia rimaste inoperose 
per forza? 

Ma veniamo alla grande politica. La Perse- 
veranza dunque attendo alla Ricerca di muore 


imposte con un articolo di fonde. Se le tro- 


realtà non c'era. Ero esaltato. 
doveite cedere alla mia osalta: 

< Jatanto il giorno 2 settembre giungeva la 
sua lettera alla mamma in cni le domandava 
perdono d'aver esoluso il suo nome dalla cirso 
lare, ma confermava la sua sisurezza ch'io fo. 
morto 

« Non esitai più; e quando pochi giorni dopo 
la mamma le scriveva offrendole di accoglierla 
come figlia, io partivo debole e convalescente 
questa città nebbiosa, dova pas 
issimi a dove vado incontro con 
differenza alla morte. 

« Ella ricusò di vivere colla mamma, coa- 
tinuò a far parlare di sò, a condarre una vita 
mondana; e così il sacrificio a cui m'ero con- 
dannato per non separar lei dalla mia famiglia 
e salvare le apparenze è riuscito inatile. Ella 
fa la sventura della mia vita; Bio le perdoni 
come io le ho perdonato in questa ultima ora. 

« Londra, 17 marzo 1876 

« Franco OrroranDI DI Rivarna >. 

Nel suo testamento Franco assegnava a Jolo 
una ponsione annna di diocimila lire. Qnanto 
alla legittima del suo patrimonio paterno, l'a- 
veva gia ricovata all’epoca della sna morte snp- 
posta, e non aveva più diritto ad altro. Egli 
mominava sua erede universale miss Edward. 

Jole aveva letta la lettera tremando iu mod 
penoso. Ma all'udire le ultime -disposizioni di 
Franco, che la privavano definitivamente dell’e- 
redità, un grido disperafo le sfaggì dal petto: 

— Rovinsta! Sono rovinata! Il fallimento e 
la poverta! 


wi Ga 


verà, le porti all'onorevéle Maglianò dhe, ro- 

Tvistato il sffo domigilio ministèriale per iscovar 
ifuori i milioni del Sao predeoéssare, si trova 
‘ancora néll'alteggiaménto in cui l'ha sorpreso 
e.ritratto Pasguino or sono due seltilmane, cioè 
sotto il leito, con le gambe fuori e le braccia 
brancicanti, come quelle d’un orbo a cui sia 
caduto il bastone. 


Coi 


Ora avanti i giornali francesi. 

— Come sta il signor Grévy? E 

— Benone, però meno bene del maresciallo, 
che è fuori d'ogni imbarazzo. È di lui preci- 
samente che vogliamo parlarti : egli è disceso 
dall’altezza del potere come usavano discen- 
derne gli uomini di Plutarco dopo aver pa- 
gato il proprio debito alla Patria. Tutti nof 
gliela abbiamo riconosciuta questa gloria. 
Perchè dunque i vostri giornali gliela conte- 
stano parlando come fanno d'una sua lettera, 
diversa da quella che tutti conosciamo, nella 
quale Mac-Malion avrebbe lasciato correre la 
penna sulla falsariga dell’acrimonia e del di- 
spetto? Non è vero, come non è vero che per 
esaltare Grévy ci sia bisogno di deprimere il 
suo antecessore. 

Del resto le cose nostre vanno a vele gon- 
fie: tutte le potenze hanno riconosciuto il cam- 
biamento operatosi in Francia e l'hanno rico- 
nosciuto lì per lì, ciò che da parto loro vor- 
rebbe dire che lo trovano... 

— Inconcludente : sta bene. 


Don Fippinor 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo. — Lucrezia Borgia, con le signore 
Bernau e Tremelli, e i signori Filippi-Bresciani e 
Medica. 

Sala Damte. — Due concerti alle viste. 

Come sapete, signori, viviamo În tempi borgiani. 

4 Napoli hanno picchiato un giornalista ; 

A Parma ne hanno picchiato un altro. 

Strana coîncidenza! Napoli è il paese dei maccheroni 
e Parma la patria del parmigiano. 

Non vorrei che accarezzassero le 5 
e mi facessero cantare: 

* Su i maccheroni il cacio m'è cascato! » 

Ah! no... piuttosto che farmi  hattere il soprabito 
mentre l'ho addosso, îo dico che la Lucrezia di ierì 
sera è stata una vera trovata — uno di quei lampi 
di genio con cui Jacovacci è abituato a sbalordire il 
mondo ! 

Mi canzonate ; una corniofa di quel valore! 

{l mio amico Fiorelli, direttore ‘degli scavi, piangeva 
dalla contentezza, come un bambino. 

L'archeologo Rosa è svenuto per la gioia in un palco 
di sesta fla 

E poi il vestiario, le scene, gli attrezzi... tutto sca- 
vato il giorno prima nelle ruine di Pompei 

Quel povero Jacovacci ci ha speso un occhi 
fronte... ed è per questo che ha ricorso agli occhial 

Ural! a Jacovacci. * 

Hl sor Cencio mi dirà che per un'opera di ripiego 
non si fanno complimenti. * = 

Sienro !... le opere di ripiego si chiamano appunto 
così perchè la sera appresso sì ripiegano, e si rimet- 
tono nell'armadio. $ 

Due paroline di storia 

La signora Rermu dice assal' bene fa stta"fononza 
di sortita, ed è applaudita calorosamente. ‘ 
Piena di sentimento, di' anima, nei-suoi duetti; col 
r, è col baritono, essa prova «che-sì può essere 
nina buona Lucrezia, anche quando sì esegue per la 
prima volta una parte così difficile e appassionata. 

Inutile dire che o con la faccia tinta 0 conla facci 
pulita — o Afriana 0 B ryia — la signora Bernan è 
sempre accolta con tutti gli onori dell'arte! 

Le simpatie. per Amonasro, re degli Etiopi, sì sono 
riversate ieri sul capo — non molto innocente — del 


palle anche a me, 


Duca di Ferrara. Madre natura fe”...raramente una voce 
così bella come quella’ di Medica; e Medica ne appro. 
fitta per farsi applaudire come un quarto marito; 

Il signor Filippî (Gennaro) dopo quella brutta parte 
di Pollione, fatta‘nellà- Norma, ieri sera tremava come 
se sî fosse trovato ai’ Filippini. Ma il tribunale dell'A- 
pollo, invece di fargli una filippica, lo ha mandato as- 
soluto, applaudendolo, specialmente nel suo racconto 
dell'atto primo, 

Un successo mirobolante lo ha avuto la 
melli nel brindisi di Maffo Orsini 

Uno scoppio ‘di applausi, una vera bomba all’Orsini, 
ha coronato la ballata... © si è voluto il bis della se. 
conda strofa. 

La signora Tremeliî erà così contenta, che ad ogni 
càdenza, alzava la gamba sinistra, e dava un calcio 
all'aria. 

L'ho detto io, e lo confermo: la signora Tremelti 
deve saper nuotare come un pesce. 

Nell’Aida nuota con le braccia. 

Nella Lucrezia con le gambe. 

* 

Abbiamo tre concerti alle viste: alla solita sala Dante, 
e alle solite ore due pomeridiane. 

Mercoledì, 12, concerto di fiauto della signora Maria 
Bianchini; giovedì, 13, concerto di pianoforte dell 
gnorina Luisa Cognetti. 

Venerdì, 15, concerto vocale istramentale della si- 
gnora Bonacina e figlie. 


ignora Tre- 


Una signora che suona il flauto? Non si è mai sen. 
tita nè vista... ragione per la quale mercoledì « tutt 
dobbiamo andar... » come canta la prima donna nel 
Guara»y. 

lo lho vi 
tica signora... 

Non l'ho sentita, ma so da buona fonte che il suo 
Mauto se ne infischia del flauto magico. 

E lo credo... 

Quando un flauto fortunato, invece di trovarsi sotto 
i baffi di un uomo, sì trova appoggiato alle labbra di 
una bella signora, sfido io a non sentirsi commosso, 
appassionato, fremente. . 

Ergo, deve suonar bene per forza. 

» 

Le dieci dita di fata della signorina Cognetti sono 
già note a Roma, a Parigi, a Londra... e in altri siti, 
come dice Dulcamara. 

Quando la signorina Cognetti tocca il piano, il pub 
Dlico tocca il-forte dell'entusiasmo: e tutti sanno che 
il piano di questa gentile damigella è uno dei primi 
piani di Europa. 

‘hè, giovedì afla sala Dante, e non andate pron, 
este il rischio di restare alla porta 

a, Giovannina e Carolina. . una nidiata 
di artiste della famigliv Bonacina, e che suonano a 
due, a quatiro, 2 otto mani, e cantano come tanteal- 
lodole. Arpa, pianoforte, violino, Rotoli, Lucîdi, Cori. . 
al conierto di venerdì sentirete tutto questo e altre 
cose-ancora. Un concerto coi fiécchi e le frange... Anche 
li c'è da cercare posto in tempo, perchè solo gli ese 
cutori occupano metà della sala — e conto Rotoli solo 
per due persone. 


la signora Bianchini, ed è una simpa 


* 
Riepilogo : 
Mercoledì, 12, il flauto della signora Mari: 
inf; giovedì, 13, il piano della signorina C 
venerdì, 14, l’arpa della signora Bonacina coi piani, i 
violini ei Rotoli sullodati... 

E oggi? 

Oggi la gran cassa del sottoscritto per tutti e tre. 


Vo P Popgperze + 
NOSTRE” INFORMAZIONI! 


Teri correva voce che in Consiglio di mi- 
nistri: si fosse disesuso di chiedere a Sna 
Maestà, dopo che siano votati i bilanci di 
prima previsione, lo scioglimento della Camera. 


a Bian- 


E cadendo di piombo, fu presa da convalsioni 
come Îa sera innanzi. è È 

Si chiamò subito un medico. La crisi fa lunga 
0 penosissima, e quando finì, lasciò alla pori 
retta un movimento oscillatorio incessante del 
capo, che il medico dichiard' an effétto ‘di pa- 
ralisi, che non cessorebbe più. 

Il notsio Aliprandi, dopo aver mandato il 
medico presso l'ammalata, era andato al con- 
solato inglese per avvertire Oliviero di sospen- 
dere le ricerche intorno a Franco, che omai 
erano diventate superiloe. n 

Tornando con lui verao il palazzo di Rivalba, 
gli narrò tatti gli avvenimenti di quelle ultime 
ore. Il matrimonio definitivamente concluso fra 
miss Edward ed il conte di Samperani 
morte terribile del povero marchese Franco, il 
suo testamento ; e la rovina a cni s'era ridotta 
la vedova, e la sna disperazioné. 

Il bell'Oliviaro, che‘ aveva sempre quel brio- 
ciolo d'amore, o piuttosto quell'idea fissa di spo- 
sare quella donna bellissima e d’an casato. no- 
bile, volle fare la sua parte d'eroismo. 

— Ebbane — disso — sè tnîti labhando- 
nano, avrà sempre un appoggio in me, povera 
signora. Mi. piaceva quand'era rioca e felice, e 
la sposerò anche povera e diagraziata. Sono ab- 
bastanza ricco io solo per tutti e due. — 

Ginuso al palazzo di Rivalba, tatto_ în am- 
mirazione della propria, generosità, ed andò di 
filato alla poltrona sn cni stava adagiata "la 
bella Jole, impaziente di far pompa del suo ma- 
gnifico disinteresse. 


Ma appeta vide quella tasta® bellissima cho 
tremava como una foglia di pioppo, si figuro 
di comparire in pnbblico dando il.braccio a quel'a 
curiosità patologica, e tutto il suo eroismo ando 
in fumo dinanzi alla paura del ridicolo. 

E poichè s'era già inchinato verao di lei nel 
l'atto ossequioso di chi vuol fare una preghiera. 
la pregò di accettare... il suo ///9wry per fars 
condurre a casa. 

Intanto però Lydy avova chiamato il notaio, 
@ gli aveva mostrato una carta cho s'era 0° 
cupata a scrivere durante la sua assenza, ed 
egli le aveva fatto fare qualche modificazione 
di forma legale. 

Vedendo che Jole si alzava per andarsene, 
Lydy s'affrettà a trattenerla dicondo : 

—:La marghesa di Rivalba può rimmanera in 
casa di suo marito, che è casa sua. 

E lo, porse la carta, che era un atto di ri- 
nuncia all'eredità del marchese Franco. 

Lorenzo corse a, baciare Jo mani della sna 
generosa fidanzata, mentre Jole  coprendosi il 
volto collo mani, scoppiava in pianto. bd O! 
viero diceva al notaio, gettando a terra nn 
gariao che non aveva accoso : 

—-È atrano. Vi sono dei giorni in cnì n°" 
so fomare. Il famo mi va negli occhi. 

E li asciugava forzandosi di sorridere. 


rsa, 


ra vanonzsa corus! 
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Abbiamo ragione di credere, malgrado il 
parlare che se ne è fatto, che tale voce sia 
‘a di ogni fondamento. 


Sono state molto notate nei circoli parla- 
mentari lo parole piene di benevolenza pro- 
nunziate dall'onorevole Cairoli riguardo al di- 
scorso dell'onorevole Crispi nella discussione 
del bilancio degli esteri, del pari che gli ar 
ticoli pubblicaù nei giornali che sono în vocs 
di organi di quei due uomini politici ; e si ri- 
tiene che fra l'onorevole Cairoli e l'onorevole 
Crispi sia stabilito un accordo che fetti ante- 
riori lasciavano credere, anche più cho lontan 

sibile. i 


jone nominata dalla depnia; 
toscana nell'adunanza di ieri 
onoretoli Serristori, Simonelli e Martini, è 
Sala ricevuta stemani allo 41 dall'onorevale 
presidente del Consiglio. L'onorevole Deprets 
assicurò la Commissione che il progelto per 
l'indennità a Firenze, le cui parziali disposi 
zioni si stabiliranno definitivamente ne: con- 
siglio dei ministri di domani sera, sarà im- 
mancabilmente presentato nella ‘tornata di 
sabato alla Camera. Pare che »l governo sia 
intenzionato di compremt@re nella indennità 
bilita, secondo le corchmsoni della Com- 
missione d'inchiesta, anche ; crediti che_ il 

e ha verso lo Stato per. l'occupazione 
austriaca. 


ino 
sta degli 


Quanti, come noi, amano l'esercito deivbono essere 
grati all’onorevole Ercole per la sur iaterrogazione di 
alcuni giorni fa circa la sorte dei cetona: Ho Gola, ed 
all'onorevole Meardi per la raccomndazione fatta ieri 
in favore della povera madre di emi il colonnello era 
il sostegno. 

Sappiamo che il ministro della 
duto già in parte al pietoso ove 
quella sciagura, e non dubitiamo, dopo te assicurazioni 
date ieri alla Camera dall'onorevole Depretis, che 
governo farà il resto con quella larghezza che si ad- 
dice 21 caso eccezionale. 

Il colonnello Gola era insignito della croce militare 
di Savoia e della medaglia al valor militare. Al sus- 
sidio annno che verrà assegnato alla sizaora Gola, si 
potrebbe aggiungere, a parer nostro, il soprasoldo di 
queste due decorazioni acquistate sui campi di hat 
taglia. La piccola pensione data per questo titolo sa- 
rebbe un segno di gratitudine alla madre di un 
dato devoto e valoroso. 


mera ha provve. 
di sovvenife a 


Paro oramai assicurato chie L'oahretole. commenda- 
tore Puccini resterà al segretariato generale della pub 
blica istruzione. 


Alcuni giornali hanno pubblicata la da noi 
riferita nella nostra cronaca di ieri, che l'onorevole 
Meéràna avrebbe spedito un telegramana privato a Pa- 
lermo, collo scopo di raccomandare la elezione del si- 
gnor Caminneci al quarto collegio di quella città. Siamo 
assfcurati che nessun telegramma’ di questo genere è 
stato spedito dall'onorevole Morana. 


I ministero delle finanze, naiformandosi ad una sen- 
tenza pronunciata dalla Corte di cassazione di Roma, 
Na sancito îl principio che il diritto al rimborso delle 
tusse di successione, pagate in più del dovuto causa 
errori intervenuti nella stima dell'asse ereditario, si 
prestrive trascorsi duesmai dall'e@Pnito *pazamesto. 


zia. 


scrivono da Napoli che per il giorno 9 corrente 
è fissata la partenza della pirofregata  Villorio Ema- 
nuele. 


Quidsta marie, "È febbraio, gli uffici hanno, comple- 
tata la Giunta del disegno di legge relativo ad una 
spesa straordinaria pel secondo cambio decennale delle 
cartelle al portatore dei consolidati 5 e 3 per cento = 
ne fanno parte gli onorevoli Seismit-Doda, Salaris, 
Sprovieri, Melchiorre, Viarana, Sanguinetti Adolfo, Pis- 
savini, Pianciani e. Sani; il yoto degli uffci.è stato 
unanime per l'approvazione. è 14 |, 

Tutti gli uffici, meno il 13, hanno preso 
ed sjprovato Jo schema di legge su! doncorso d 
Stato nella spesa per restauri al del duomo di 
Orvieto; a commissari furono eletti gli onorevoli Goc- 
coni, Guiccioli, Massarucci, Guarini, Mariotti, Pissa- 

Maurigi e Di Saint-Bon. 

Sei uffici si sono occupati del progetto di legge sul- 
robbligo di contrarre il matrimonio civile. prima del 
rito religioso ; tutti si sono pronunziati favorevolmente 
facendo alcune raccomandazioni dai ‘commissari, onore- 
voli Cocco Ortu, Cancellieri, Parenzo, Molfino, Parpa- 
glia e Morelli Salvatore. 

Cinque hanno discusso il disegno di legge -concer= 
nente îl concorso dello Stato nella spesa per la c0- 
struzione del palazzo di belle arti in Roma; tre uffici, 
lo hanno approvato, uno dette voto di fiducia ed uno 
ne propose la-sospensiva; furono eletti commissari gli 
onorevoli Cavalletto, Inghilleri, Baccarini, Monzani e 
Venturi. 

Parimente da cinque uffici fu presa ad esame la pro- 
posta di legge di iniziativa parlamentare ‘per l'aggre- 
gazione al circondario di Palertio dei comuni di Mez- 
zojuso, Villafrati, Cefalà-Diana e Godrano; tre com- 
missari ebbero mandato di proporne l'approvazione, e 
avdue fu dato, voto ia; i com eletti sono 
gli onorevoli Cutillo, Inghilleris Longo, Fabrizi Paolò 
e Napodano. 

Tre altri commissari furono nominati per il pro- 
getto di legge relativo a modificazionî alle leggi sulla 
tassa di registro e ‘bollo, e ‘sono gli onorevoli Gri- 
mali, Di Pisa e Leardi. REP 

Da tutti gli uffici fa autorizzata la lettura di una 
proposta d'iniziativa del deputato Borghi. 

în giornata sarà distribuito Il progetto di legge: 
< Spese straordinarie per opere ‘marittime in, alconi 
principali porti del regno ». 


ad esame 


‘brso dello” 


Î LA, CAMERA D'OGGI 


PS. Avanti di cominciare. Il deput 
mi fa notare che nella seduta di Voti eine 
tirò il suo ordine del giorho, perchè le di- 
chiarazioni fatte dat presidente del Consiglio 
sulla faccenda degli israeliti in Rumenia lo 
rendevano per lo meno superfluo. 


.To noto votontieri... benchè non sia fa sta- 
gione di nuotare. 


Nella tribuna diplomatica c’è il signor Ros- 
selli, «di il questore onorevole Di Blasio gli fa 
gli onori di caso. Nell’aula c'è poca gente, e 
il segretaric Quartieri legge un progetto di 
legge del deputato Borghi. Si tratta dei mac- 
chinisti della regia marina, 

_It & putato Cerulli tratta invec» delle con: 
dizioni della pubblica sicurezza in alcuni co- 
muri lella provincia di Teramo, e domanda 
al miristro dell’internò quali misure intenda 
prendire per far cessare questo stato di cos 

i'oratore parla dai banchi del centro sini- 
stro, © fa uso di e, moîte  cartelline, 

quanie sarebbero bastate a far giuocare a 
tombo'a l’intera famiglia di Giacobbe, una delle 

numerose della storia. 

Il giserno risponde che ai primi del 1878 la 
provircia di Teramo era una delle più tran- 
quille del regno. Veramente nel gennaio 1879 
vi è s'ata una sola grassazione e tre omicidi. 
A lui « mbran pochi ; al deputato Cerulli troppi, 
speci mente perchè servili con contorno di 
furti ed altre simili galanterie. 
v scorrendo, l'onorevole ministro del- 
l'inter ‘0 ci dà una buora notizia; d'accordo 
col m'aistro della guerra, sta preparando un 
progeiio per l'aumento del numero delle sta- 
reali carabinieri. 


re meglio ! 


* 

Il progetto di legge per la proroga dei ter- 
mini per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Firenze non dà motivo di discussione; 
neppure dà occasione a nessuno di dire una 
parole in pro di quella disgraziela città. 

_Il deputato Bonghi annunzia una interroga- 
zione sulle condizioni, dirò così, acefale, nelle 
quali viene tenuto il municipio di Napol 
IL sinistro risponderà domani. Comincia 
l'appello nominale per la votazione a scrutinio 
segreto del bilancio degli esteri e della legge 
per la proroga dei termini, ecc., ecc. Nell'aula 
ci saronno, sì e no, cento deputati. 


tal 


Alle 3 1}2 il segretario Quartieri fa uno sfor- 
timalo tentativo di contrappello. La Camera 
riman» indifferente e divisa in gruppetti : uno 
vicino alla porta di deputati toscani che par- 
lano della situazione di Firenze; uno intorno 
al guerdasiz ili: uno a sinistra di deputati 
piemontesi che purlano a voce alta e si ri- 
scaldano non so p rel 

I secretar 09 ontano, ma il conto 
non icrna.L'a.asuaglio Saint-Bon passeggia 

r Voula aspettando il momento dell’arrem- 

aggio. La tribuna riservata per gli uomini è 
piena d'ufficiali di marina come il ponte di una 


È campanella nel vuoto e fa un 
appello disp:rato a quei deputati che « fossero 
arrivati lardi © non avessero ancora volato 
Ma neè' arrivato nessunò. Pochi momenti 
dopo. gli onorevoli Mariotti e Pissavini vuo- 
tano |° urne e cominciano a conta 


voti fevorevoli contro 18 

La proroga dei termini, ecc., ecc, con 2 
voti favorevoli contro 18 

L'aramiraglio Snint- Bon è gia al suo posto. 


® 
» 


Si aspetta da iui un lungo discorso. L 
mireg'io Saint Bon si contenta «i augurare al 
minisi-o-Ferracciò di poter fare il bene della 
marina a lui affidata 

E si rimette a sedere 

Gli ufficiali della marina rimiarigono ‘con 
lanto di naso. 

Ha la parola il deputato Borghi, che perla 
molto dell’ordinamento, dell’armamento e di 
molte altre cose in mento. 


*, 
CI 


Le osservazioni del deputato Borghi sono 
fatte assennatamente da un uomo Lechico ; ma 
fatte in un cerlo luono tanto cattedratico e la- 
mentevole da non divertire moltissimo. Anche 
l'ammiraglio Brocchetti, nella tribuna dei se- 
natori. accenna ad un leggiero movimento di 
sbadiglio. 

Dopo un pezzo il deputato Borghi legge un 
ordine del giorne, invitando..il goverm» » pre- 
senilare ogui anno un prospetto con il valore 
di costo delle navi ancora in armumento è la 
lista d: quelle.da,radiarsi dai ruoli del navi- 
glio dello Stato. 

Il deputato Manfrin dovrebbe parlare, ma 
non vorrebbe, perchè alle sett» c'è, pranzo 
parlamentare al Quirinale, e l'egregio questore 
verre)be fare un po' di toilette. Ma il presi- 
dente irova che due ore di teilette per un 
uomo, sia pure questore, son» troppe, Il de- 
pulgic si rassegna a parlare fino alle 5112. 
Corre voce ch'egli demand: der fondi per l’am- 
pliamento del porto di Belluno..e di altri porti 

quelle località. 


6 febbraio. 
-. 11 Censiglio comurale ha continuato-ieti sera la 


ione del bilrmeio- preventivo TR79, Spprovando 
« senza osservazioni la parte relativa all'entrata. 


Quindi si sono approvati i capitoli della spesa fino 
al 54°, dopo brevi discussioni e raccomandazioni, alle 
quali hanno dato occasione specialmente la nettezza 
delle strade dei muovi quartieri; le indonnità che si 
pagano ai giudici coneiliatori; la quota a carico del 
comune per i locali dei tribunali. 

Erano presenti trentun consiglieri 

2. Il Consiglio provinciale si è occupato della di- 
scussione del regolamento forestale. La commissione 
incaricata dell'esame di detto regolamento proponeva 
la sospensione, ed il consigliere Don Paolo Borghese, 
associandosi a tale proposta, insisteva presso il regio 
commissario affinchè fosse prolungato il troppo brevi 
termine dal governo accordato per presentare reclami 
contro il progettato regolamenti 

Il regio commissario promise di presentare al 
governo i giuesi desideri del Consiglio. Dopo una 
lunga discussione, il Consiglio ha votato un ordine 
del giorno col quale, sospesa ogni delibe:azione, de- 
cide la nomina di una commissione di set! 
glieri, coll'incarico di riferire al Consi 
breve tempo possibile, La commissione eletta per 
schede segrete risultò composta dei consiglieri Ma- 
rucchi, Mazzoni, Dun Paolo Borghese, Berardi, Ciofi, 
Boncompagni, Capri-Galenti 

Quindi il Consiglio, udita la rolazione sul progresso 
dei lavori del {ramay Roma-Tivoli, corcosse alla 
Società assuntrice di collocare un doppio binario da 
porta San Lorenzo a Campo Verano. 


consi- 


-. 1 consiglieri proviucisli che esco 
noll'anno corrente sono i siguori Ma; 
niani, Bulgarini, Gorì, Zeppa, Pantane 
Tommasi, Ricci, Vitaliani, 


i, Benedetti, 
ardueci, Rappini. 


a prefettora di Roma ha ordinato per domani 7 
è dopodomani 8 uno speciale servizio di vigili 
nella piuzza di San Pietro © nelle adiacenze del V 
ticano per preveniro qualunque dimostrazione pu 
blica in qualunque senso, espace di turbare la quieto 
pubblica, in occasione dei funerali del defunto pon- 
tefice Pio IX. 

£, Tcomiitato modico-romauò, riuaitosi in assemblea 
generale la sera del 4 correate, dopo aver proceduto 
alla nomina delle nuove cariche, approvava ad una 
nimità il seguente 

Ordine del giorno: 

ll comitato medico-romano, 

Visto l'articolo di legge di-già approvato dal Se 
nato del regno che stabilisce le condotte veterinarie 
circondariali 

Vista la necessità assoluta di una pronta attua- 
zione di quella disposizione di legge: 

Considerando che, senza idoneo insegnamento, sa- 
rebbe impossibile l'applicazione di tal legge per man- 
canza di esercenti ; 

Considerando che talo insegnamento, se è conve- 
niente intatte le principali uni del regno, è 
assolutamente necessario .in quella” della capitale dove 
fa soppresso neli’anno 1875; 

Associandosi aì desideri espressi dal Comizio a- 
grario e dal congresso véterinario tenuto în’ Itoma: 

Fa voti per il prooto ristabilimento delle cattedre 
di veterinaria nella nostra università, ed a tal» scopo 
nomina una commissione nel suo seno perchè pre- 
senti questo suo voto al ministero della pubblics 
istruzione, 


2. La Società generale operaia romana ha pubbli- 
cato il bilancio dell'esercizio 1878 della cassa di soc- 
corso per gli operai colpiti da infortunio sul lavoro. 

Da questo bilancio si può rilevare il progressivo 
sviluppo di questa istituzione, la quale ha ormai non 
solo sssicurata la sua esistenza, ma trovato larso 
appoggio nella cittadinanza © negli istituti di credito 
e corpi morali. 

+ Tale sviluppo si mostra evidente dallo pricipali 
risultanze del bilancio stesso. Infatti, mentre nc 

l'anno 1877 gli operai assicurati erano 523, nel de- 
corso anno salirono a 632, © quelli colpiti da infor- 
tuai per 


sussidiati che furono 143 salirono 


ni 2586 di malatt 
Nell'adunanza del 


rente il resoconto venne 
unanimemente a 0 usa pro- 
posta del consiz a quale viene 
deferita alla presidenza la facoltà di iniziare ie pra- 
tiche a che dal gorefoo, dalla’ provincia e dal mu- 
una ritenta suî lavori accordati 
agli impresari a ben: jo dell’associazione affinchè 
questa possa mettersi in grado di istituire un 
fondo di riserva per pramunirsi contrò le possibili 
‘everitualità di grandi infottunî per i quali rimases- 
sero vedovo ed orfani di operai da sovvenire per 
lungo periodo di tempo, ed aprire anche una casa 
di ricovero per gli operai resi inabili al lavoro. 
Procedutosi infine ‘alla elezione per la nomina del 
presidente e dei consiglieri usciti di carica per l'anno, 
il signor cavaliere Vincenzo Gigli riusci rieletto a 
voti unanimi, e riuscivano eletti i seguenti consì 


si approvò pi 


Ippo- 


Grandi 
Massimo Bartolomeo, 


valiete Federico; Jonni cavaliere Pietro, 
Achille, Marchi dottor Lnigi; 
Palombini Giuseppe, Serny Emilio, Sismondo inge- 
guere Vittorio Emanuele, Salvatori ingegnere Ciriaco, 
Santarelli ingegnere Antonio, Sereni Luigi, Valen- 
ziani cavaliere Enrico. 


«+ Un concerto vocale e strumentale a benefizio di 
tre famiglie bisognoso avrà luogo lunedì sera alle 
8 1/2 nella sala del palazzo Altemps col genti!» con- 
corso delle signore Da Antonis, Alari, Magni Furse, 
@ dei signori Ricci, Alinei, Garbini ed Alari. 


. Teuecramm SreFAM 


SAN VINCENZO, 5. l vapore Umberte I, della 
Società Rocco Piaggio, arrivò ieri, proveniente dalla 
PRI, e ripartì pel Mediterraneo. 

LONDRA, 3. 
indato dell4:m >> at 

@ Fifiofà non ‘è avvenuto alcun confîitto fra i Russi 


eRuinanni@ 1 Fenerale rumelmo Angelescu ricevette | 


Fordine di opporsi colla forza ad un attacco deil'eser- 
cito' russo. -L'Austria e l'Inghilterra approvano l'atti- 
tudine della "Runfania: Questa ritirerà le sue truppe, 
se le potenze decidessero contro di essa >. 
— Lo Stand arl hg TIME: 

< La città di Cotur fu consegnata alla Persia il 28 


ma i Turchi consersano i passi fino che st 


geni 
defiuita la quistione della front'era >. 
MALTA, 5. — fl governo di Malta ha oggi decre- 


tato 21 giorno di quarantena, dopo una disinfezione 
Malta, per le provenienze dal mare d'Azolf e dal mar 
Nero. 

ELVAS, 5. — I re di Spagna è giunto stamane alle 


allo [o attendeva alla stazione. 
iarono e conferirono insieme 


ore 10. Il re di Porto 
1 due Sovrani si abbrac 
per 40 minuti. 
Assicurasi che questo convegno non ha alcuno scopo 
tica, nè per un'alli 
ELVAS, 5. — Il 
cordialità dal re di Portogallo 
ferenza, il re di Port 
re Afonso per Badajoz. 

PARIGI, >. — Il messaggio presidenzialo sarà letto 

nani alla Came 

Grévy riceverà sabi 

1 Turchi conseguer 
tenegri 

LONDRA, 5. — N cardinale Manning parte domani 
mattina per Roma, Il suo viaggio si riferisce agli at- 
fari delta Chiesa cattolica nella Gran Bretagna. 

PARIGI, République francaise dice che nes- 
suna dichiarazione ministeriale accompignerà il mes- 
Saggio del presidente. Questo messaggio constaterà ta 
necessità pei governo di esse 


salto con grande 
Dopo una lunga con 
alo riparti per Lisbona e il 


di 


o ii corpo diplomatico. 
> shato Polgoritza ai Mon- 


sempre. d'accordo cor 


desiderì della nazione ; inviterà ad attendere ad un la- 
voro frattw libero di ogni inquietudine sulla 
forma di governo ; annunzierà alcune misure di paci- 
ficazione tendenti a far dimei il passato, ed in 


viterà tutti i cittadini ad avere fiducia e a mantenere 
la concordia 

Il Jorrnai officiel pubblica una nota relativa all'epi- 
demia di Astraan. nota dice: 
in Francia, la questione della propagazione del- 
l'epidemia è meno grave, perchè la Francia è protetta 
dalla barriera austro-ledesca. È da temersi soltanto la 
propagazione per la via di mare, ma î mezzi di difesa 
sono ponti. Tuttavia il governo della repubblica, non 
potendo restare indifferente dinanzi al pericolo che 
maccia l'Europa, si associerà agli studi fatti nelle lo- 
calità infetto, gli sforzi per combattere la m- 


SÌ affitta subito 


| UN QUARTIERE DI DODICI VAN 


i SITUATO 


in Piazza Montecitorio, 130 | 


\ rioni ii del FANFULLA } 


BoNAYENTUEA"RveRne:gerente responsabili 


La Ditta 6, B; PIRELLI, P. CASASSA 6 C. di Milano 


Proprietaria dell’ Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI ni GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d'igiene e da viaggio 
na diabilito fa 
ROMA 
, Via del Corso, 293 
un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
mele n sinato, a prezzi di fabbrica. 


ss ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI o PERLE FINI 
legati in.oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa ondata mai ISS8 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa pet 
l'Italia: Iirenzo, via dei Panzani, 14, p. pi 
— roma, 7° stagione d'inverno dal 15 norembre al 
30 aprile, via Frattina, 3.4, p.p. (lalle 11 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
ilvorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
prodotto carbonico unico), non temono aleun confronto 
©0n i veri brillanti della più bell” 
d'Oro all’ 


et 


pietre preziose. 


ARNSNONEI FIRENZE 


pi 
LORENZO SUSCIPJ 
Corso, N. 257, Roma 


presso il palazzo Doria 
vverte la numerosa clientela 
d'avere molte novità in- modelli 
@IrEsposizione di Parigi 
in 0-0 a 18 corati ed in Argento 
fico. Il tutto a prezzi fissî vantag- 
sissimi. 


Libreria F. CASANOVA — Torino 
Recenti pubblicazioni 


Pielro Cossa — CLEOPATRA, poeta drammatico 


— Il Duily Telegraph ha da Vienna, ! 


in 6 anti Un vel. 1a-18° (edis. olzevir ), La, Al- 


| È Praga Trasparenze — Fantasma, pn 
i vol. in-18° (ediz. elzevir) L. 4. 
ì 


Il. Penombre, id. id L. 4 


pitano medico — Cenferenze CLI 
Igiene per gli UMefalt — Un vlume 
il in-12°, 1879, L. 0. 3876) 

Trutte le Inserzioni sì ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
41, p. p-— Firenzo, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gopzales. — Parigi, 21, rue Saint-Mare. -- Londra, 
439-140, Fleet-Street, E. C. 


Rossi, © 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'UMoto Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, P 
Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saiut-Mare. Londra, 139-141 


TL ROMANZIERE su STRADE FERRATE 


E DEI TRAMWAYS 


Nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 


TEL LEGNO 


DO 


SISTEMA BREVETTATO 
IN ITALIA 
Meazione onorctele sì Concorso 

Aerario di N 
Mes 
alles 


Torina, via Barolo, 19 
esta spedisconsi gratis i prez 


ITINTURA ORIENTALE. 


per la Barb» ed i Capelli del celebre chimico ottomano Ali-Seid 


all'istante il colore nero e 
6. Travaglini, via del Corso n 218 
ed în tutte le pricipali città d'Italia, Francia, Germania, 
Inghi!terra, Spagna, Asia ed America, 

Italiano L. 8. 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


1 27 di ciascun mese a mez: 
’ort-Said, Suez @ Aden. 
Larnace (Cipro), 
Messina. 


correnti. 


» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e| 
tant dicini, ione 
sti le), pere le 3 12 era 


i Singapore e Batavia toccando PortoSui, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ogni mercoleli’alle 6 pom. toccando Maddalena 
» Livorno ogni lun 


île 10 matt, martedì alle 5 1;2 pom. 


tamente. NE: 
Partenze da LIVORNO 
Napoli ogni martatì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ei 
il 25 d'ogni mese a mezzoli 

Tunisi, Malta e Trip. 


» i ndo a Civitavecchia, e tutti] 
ite diret! Ù 


ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


che a mez 
Orosei € 


QUASI PER NIENTE un Romanzo ogoi 40 giorni. 


ali 


nelle prine 


IL ROMANZIERE < Dirigore domande 
SÌ d’abbonamento e vagl 
Anno —V361.9— Sl alla Tipog. Editrice Italiana 
Semestro » 18 > 450 Piazza Duribi, 
[Trimestro > 9 »2357j] MILANO 


(771) 


C. 25 al volume C. 


In ciascun volume oltre al Romanzo vi è un Gazzettino di Pubblicità, 
i'orario dei Tramways ed il movimento dei treni in arrivo ed in partenza 
Stazioni — È pubblicato il 2° volume della Raccolta dal 
titolo : Fri ferreria, romanzo umoristico di C. Ypsilon. 


fa Colonna, #1. 


25 


Condizioni d'’Abbonamento 


AL GAZZETTIN 


Aono [e mesi 3 mesi 


Per 


p. Pi 
0, 


ag - 


DI CHINACHINA-F 


La China ed il ferro sono sostanze medicinali di pr 


nti da scarse: 
ignori Grimault 
Fato alla medicina riunendoli sotto forma di S 
e lo conferma Ja sug pronta è sicura 
. clorosi, anemie, gastralgie, leucorree 
irregolari, povertà del sangue, e 
one lo sviluppo delle giovanette, 
ji stessi fai 
tto i nc 


Costituente in tuttè le malattie 


utilita in f 
arata d 


fo 0 al jodio 


SCIROPPO 
ERRUGINOSO 
gi GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. n. 


gica cilicacia, Ja prima come tonico e corroborante, l'altra 
î va di sa 


roppo di China 
icacia contro i 


nacisti a base di yino di Malaga tnita al 
i di Vino di China ferraginoso  jodnto. 


FILTRI DA VINO in lana 
‘sol pezzo, senza cucitura e di 

Prezzi 30 - 4-5 
50 — 8 50 — 10. 


tro bianca, di un: ALZAV 
ie grandezze. esaminese | 
— 65 


o to | 
« © m. I 


In GENOVA alla Direzione — I: 
iazza Montecitorio — In CIVITAV 
PuPÈ NAPOLI, al sg. F. Perri — la 


___________— 


- NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


HLA; al lippi 
LIVORNO, al sig. Salvatore 


Questa mocchin?, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
tute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le altre 
Risora messe in vendita. I principali vantaggi sono i se- 
guenti : 
4° Solidità e buona costruzione. 
2° Forza insiguificante per metterla in movimento, un 
ara più che sufficiente. 
ra5 
ra 


‘purazione completa delle Semole e Tritelli. 
“visione automatica nei rispettivi numeri. 

5° Facal tà nel condurre la macchina senza ‘alcun pe- 
colo. 
F5° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

7° Rendimento rapido e consideresoîe di materie epurate. 

Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 

Prezzo L. 409. Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Francoltaliano C. Finzi 
© €., via dei Panzani, 28. 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc 
a 
Cc. GERARD < C. 
Fornitore dei Ministeri © delle grandi linee forroviario 
17, Passage de l’Elisse des Beaux Arts, Parigi. 
La scatola cent: 90, franco per ferrovia L. 1 50. 


imporio Franco-Italigza, 15, rla S. Margheri 
casa Gonzetes. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


{solidi e leggerì, comodissimi pel poco epazio che 


bonià. ta 
servazione. 


TAPPI IDRAULICI per la conserrazione dei 
liquidi, da applicarsi alle Bot:i: Evitano di le- 
‘vare il tappo di legno quando sì spilla, |: 
ispersione del gar e il contatto dei liquidi 

Prezzo L. 2 50. | 


RIMESTATORE ARTICOLATO în ferro per | È 
lagitare 0 mescolare il Vino nelle Botti. Le brac 
l'in sì aprono allorquando si gira la_macoveila 
le si chiudono da sè quando si vuol levario d l'a 
Botte. Basta un minuto di lavoro per oWenere | 
an perfetto miscuglio 
Prezzo L. 15 — 18 e 20 secondo la lunghezza 

delle bra 


| SCAFFALI PORTA. BOTTIGLIE in FERRO 


Nuova quantità 


occupano e perchè si possono piegare quando 

sono vooti. 

Prezzi da 100 bott 
200 


| pidità. 


PROVA VINO 1% METALLI 


Preza L. 5. 


mosto: 2* la «u1 ricchezza in zucchero ; 
quantità di 2l-col che sarà a prodursi 
Prezzo L. 5. 


AI VINI-GULTORI 


0 IN CRISTALLO per assaggi e per 
mpitzza del vino. 


D per verificare ta 
tà di Vino e il grado di cor 


OMETTO, 0, pera mesto del dott - og 
mdicanti; 18 il peso sp 


PESA VINO. Guida porottenere dillo vipacce 
N vino, con aggounto il pro- 

crsso chimico accorente. 
Prezzo L. 3 


POVI SIFONI-POMRE 
Kiono in azione soffiandovi 
‘aspirare. Il travaso si fa con la massima ro-| 


DA TRAVASO Sif 
dentro ig. luoga 


Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti d’ot-| 
dona: ei ti 
Sifoni con tubo di caoutehone » 46 


Sifoni tutti in piombo e ru- 
binetto in piombo 


» 15 


— Firenze, Piazza Vecchia dì S. M. Novella 


, Fleet-Street, EC. 


ROWLANDS 
MACASSAROIL 


toratore,  Preservatore ci Abbellitore 
la chioma, Le bottiglie banno un tu- 
acziolo di YeITO. 


R@WLAND'S KALYDOR 


‘macchie cutanee. 
ROWLAND'S ODONTO 
Imbianca i deoti ed impedisce 


ROWLAND'S EUKONIA 


lè una muova e soave polvere di toelet 
ti di 


v9, in 
lopgo, l'imità- 

sto, lo 
Fendita da tutti i farmacisti © profamieri 
Agente a ROMA sImimberghi, via 
(Condotti; Mrown « Son, via Con- 


1A RAPIDA 


è un metro per misurare colla 
massima facilità stoffe, nestri, 
tale, ecc., è dola lungherza di 


: |metri 1 1/2 da 10 a 12 centi 


no divisi in colori va- 
così cha a colpo d'occhio 
ingue rap'damento ja pre- 
isa misura E 

Prezzo 60 centesimi 

Dep sito press» l'Emporio 
Frapco Italiano C. F nzi e C. 
via S Margherita, | 


COLLARINO 


GALVANO- ELETTRICO 


presarvatiyo sicuro contro 
la Difterite ed il Grouy 
Fregio L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90. 
Dirigera le domando a Firenze 
all’Emporio Pranco-Italiano C 
Pinzi © ©. via dei Panzani, 28. 
ti e Bianchelli, via 
66. 


di Corallo 


PER SOIRÉ 


raosciato da 80 annî ‘come i migliore 


Albelliste la carnagione ed estirpa lel 


— ELEGANTE PARURE — 


ner rn 


THNWBL-OGRE 


le sommità im 
cotta :2f 


ip sito nera 
20, RUE LICIEE, PARIGI 


Deposito a Roma presso Corti 
Iianchelli, via Erattma ti 


NUOVA CAFFETTIARI 


n pressione fissa 
brevettata s. g. d. g. 

La Caffettiera che presentiamo 
‘agli amatori del buon caf. nf. 
fre sui sistemi finora conoscuti 
parecchi vantaggi di somplicità, 
(econmia @ sicurezza. 

Estra ione completa dell’aroma 
del caffò, mediante l'equa bol- 
lonte che lo attraversa progras- 
Istvameote. Per corseguenza eco- 
aom-a, bastando una minor quan- 
|tità di caffe per fornire una be: 
randa forte, quant» quella otte 
nuta con maggiore quantità, con 

ualungue altro sistama di cal- 
fottiora 

Impossibili‘ d’esplosicne, l'in- 


«.|terno della caffottiera comuni- 


caudo liberamente coll’aria. 
Infine questa calfettiera ai 
‘smonta interamente e quindi si 
pulisce colla più grand facilità, 
Pro:z0 della caffottiera 
Da 2 tazze . 
3» 


Dirigersi 


via doi Pagzani, 28; Milazo 
Succursaîo dell'Emporio Franco- 
Italiano. via S. Margherita, 15, 
lcasa Gonzales Roma, Corti e 
|Biancheili, via Frattina 68. 


color rosa 


ES E BALL! 


Ultime Novità dell'Esposizione 1878 


PETTINE CHIGNON 


di quelli in tar- 
in svariati ed ele 
modelli @ 


Colliers. Portebonhewr 


ornamento semplice e di 
va gusto per il collo, so. 

no di v 

usato 


ia alla quale la 


cialetti Partebonlenr 

A SPIRA] 
‘superano per elega) 
piana 


i prega dl 


Prezzo per 100 bottiglie L. 25 dissimi. 
200» 50 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap: 
plicano su qualanque recipiente, producono un 
lavoro perfetto e rapido. 

Prezzo L. 15. 


Tap 
simo. 


Dirigere le demende accompagnato da 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 
|Frattina, 66 


| TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli.| 


Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 
Prezo dei tappa bottiglie con mo- 

Vimenti automatici x » 30 e 40] 
a bottiglie a leva tutto in legno solidis. 


Prezzo L 750. 


vaglia postale a_ Firenze all'Emporio Franco] 
i, Roma, presso Corti e Bianchelli. via 


Novità 


La Scatola Psyche 


TIN METALLO ARGENTATO 
|per tenere la Polvere di Riso 
juoviesimo ed elegante artico!o du to.letta 


Prezzo Lire 15. 


Brevettate 


trattasi di lavori circolari od a curva, che 
lesattezza. Ogni arnese è provvisto 
jdi vetro che sono sufficientemente intagliati. 

Pressa L. 3 50. 


Taglia il vetro quanto Ja punta di diamante, ed è superiore a questo quando 
li eseguice colla più grande facilità ed 
ilcuni denti che servono per staccare i pezzi 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 


[Panzéni, 28. A Roma, presso Corti e Biagchelli, vig Frattina, 60. 
Nuovo Tagliavetro Americano 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 


ilamio alla succursale 
nzales Roma presso“Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip ARTERO a C., Piazza Montecitorio, 142 


leli'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casd| 


OMPE A 


P 
della 


€ delle va. 
Pompe per l’inaffiamen 


Nessuna fatica. Un uomo 

Getto da 18 a 80 metri. 

‘Rendita da 2,000 a 
Costruzione 


icommercio vinicolo. 


Il travaso si fa pure dal 
Le più adatte in ragione 


Finzi 
[via 8 Margherita 15, casa 
Bird 


OTATIVE 


fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 
le, economia di 


voro dell'85 010 
to e in caso d'incendio 
basta per farle funzionare. 


9,000 litri all’ora. 
solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liqr 


Gostruite con speciale sistema per l'industria ed i! 


uidi 


©llo, Aceto, Birra, Essenze, cce. 
Il vino non è mai a contatto coll 


‘aria. 
rubinetto. 
del loro meccanismo, della 


loro solidità e del loro funzionamento dalce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Haliano ©. 
© C. via dei Panzani 88. Milano alla succursale, 


Gonzales. Rema, (orti © 


elli, via Eratiina, 66. 


‘americano, applicati alle 


ciottoli. 
Prezzo: Cent. 30,35, 40 045. 


ins e @. via dei Panzani, 
Rienchelli, via Fraitina, 66. 


Deposito a Firenze all’Emporio Frarco-Ital 


Nè Freddo nè Vento 


Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema 
È porte 
interamente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 
Apglicati alle finestre dello vetture aromortiseona 89- 
che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato 0 sui 


finesire, preservano 


rossezza 
fiano © 
28. Roma, presso Corti ® 


ll metro secendo la 


i 


| 


| 


FICO 
| nesze 


In Roma cent. 5. 


‘ Pavp 


OBLIEGHT 
o 


È 2° Spanair ul 
Alano, va $ Marghera 15, Panel al, ar 


Roma, Sabato 8 Febbraio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


IL PROGRAMMA DELLA DESTRA 


L'onorevole Sella, capo della opposizione 
di Sua Maestà, ha scritto all’onorevole Ca- 
valletto una lettera, che contiene chiaro e de- 
l programma della destra parlamentare. 
Attesa la sua importanza, pubblichiamo per 
intero il documento che è l'avvenimento®po- 


litico del giorno: £ 
Roma, 5 febbraio 1679; 
Onorevole signor deputato Cavalletto. 


Caro amico, 
Contre le mi 


scorso. Per non indugiarne troppo la manife- 


stazione, mi -rivolgo a te, che avesti la cor- 


t 


d'informarmi della volontà dei colleghi. 
Le condizioni del partito 

mi sembrano oggi assai diverse da quelle del 

marzo 1876, allorquando i nostri 

fare a me, che nol ricercavo, l’alto onore di 

eleggermi a loro capo. 


L’evidente accrescersi di coloro che, pure 


volendo ogni progresso, intendono procedere 
per guisa da non gettare il paese in pertur- 
bazioni od avventure, aumenta l’aspettazione 


che si ha di noi, e quindi la nostra respon- 


sabilità. 

Senza parlare di partiti estremi, le cui aspi- 
razioni sono contrarie all’unità d'Italia, od alle 
istituzioni monarchiche costituzionali, da un 
lato una gran parte della sinistra si va orga: 
nizzando sotto un duce simpatico, al cui no 
bile patriottismo noi c’inchiniamo per i primi, 
ma la cui politica non ci sembra improntata 
alla necessaria prudenza. 

Dall'altro lato sorge un partito conservatore, 
oggi non numero: 
merosissimo domi il quale, dichiarando di 
rispettare le nostre istituzioni e l'abolizione 
del potere temporale del Papa, desidera l'in- 
fluenza delle autorità ecclesiastiche in molte 


Non è facile impresa il progredire sempre 
e procurare ogni maggior beno alla nazione, 
Senza porre a repentaglio i beni cho. si sono 
acquisiti, e senza protrarre, oltre quanto sia 
necessario, il beneficio di quelli che si pos- 
‘sono conseguire. 

Non è facile assicurare i prudenti del no- 
stro fermo volere di tutelare i supremi inte- 
fessi della società, e guarentire i coraggiosi 
dei nostri propositi di promuovere con giudi- 
Ziosa premura il benessere morale, intellet- 
iuale © materiale del paese, o segnatamente 
delle classi meno agiate, le quali hanno tanta 
fagione ella nostra affettuosa sollecitudine. 
Non è facile persuadere che punto non osteg- 
giamo il sentimento religioso, il quale nobilita 
Sd eleva l'uomo e gli infonde la virtù del 
Crificio, ma che no confondiamo col clari 
fismo, il quale, aspirando alla dominazione 
della società civile, corrompe la religione e 

asta lo Stato. x n 

Ma oltre a queste allissime controversie, 
ho l'eterna quistione finanziaria, alla quale il 

lo nostro particolarmente s'interessa, © 

the contribuisce a rendere scabrosa la nostra 

dizione. ee 

uni nostro partito, raggiunta l'unità d’Italia, 
bbe ad obbietto precipuo il renderla forte ed 
promuoverne lo sviluppo economico e quindi 
l'alsetto finanziario, dsl quale dipendono anche 
l'onore e i più vitali interessi politici della 
nazione. L'ordinamento delle es forze, | 
ere, pubbliche © il pareggio furono negli 
opere Phni la nostra mbia. Certo io credo 
Rempre che gli oneri del paese riescirono 
Moggiori del necessario, perchè troppo si 
tardò a portare la pubblica finanza ad uno 
stato di cose, che, se non è lutto ciò che i0 
ro al mio paese, pure si avvicina al pa- 
Tegga e Iinze dubbio anche più grandi sa- 
relibero stati questi oneri, se ulteriormente si 
foace tardato a provvedere. Ma al paese i ri- 
Medi parvero invece troppo rapidi, ed il no- 
stro partito fu vittima della ristorazione del 
bilancio dello Stato. Ma non per ciò il nostro 
proposito è scosso. L'altra sera deliberava 1, 
nanime il nostro partito di essere fermo nel 
proposito di mantenere intatto il pareggio, © 


siamo tutti convinti che il dissesto finanziario 
imporrebbe alla nazione sacrifizi incompara- 
bilmente più gravi dei balzelli attua! 5 

+. L’anno scorso vi fu tra noi una diversità 
di vedule intorno ad una delle tasse princi- 
peli la quale io credo che dipondesse essen- 
Finlmente del diverso apprezzamento della 


liberale moderato 


mici vollero 


, ma che può essere nu- 


—— = 


rosira condizione fifiaziaria. Ora stanno da- 
vanti a noi 1878, e la situazione 
delle finanze è ei più diligenti studi 


iper parte dei nostri amaici più esperti in queste 


Io ho quindi fiducia che ci troveremo con- 
cordi nel valutare la condizione del nostro 
eratio, come lo'siamo ‘nel proposito, l’altra 
sera deliberato dagli araici,:di non ammettere 
abolisioni o riduzioni di ed nom vi si4 
da Asino ig 

‘ensa pre nz; come 

fatamo, e senza uopo di concerto da gran 

lo siamo, nell'intendimento di riformare, 

© magari sopprimere le tasse più 

allo svi economico del paese e le 

‘onerose ai meno i, non appena le 
condizioni del bilancio il consentano. 

Ed a questo desiderio del nostro partito e 
del paese, sopra tutti si associano coloro ai 
quali toccò l’ingratissimo ufficio di gravare la 
mano sui contribuenti per tutelare l'onore ed 
i supremi interessi della nazione. Ma io debbo 
chiedermi se l'opinione pubblica sia facile a 
persuadersi che niuno più ardentemente de- 
sidera di spargere il balsamo sulle ferite e di 
lenire i dolori del paziente, quanto il cerusico 
al quale, per un sentimento di umanità, toccò 
di produrre quelle e provocare questi. 

Niuno potrebbe essere più felice ed orgo- 
glioso dell’attenuazione dei balzelli più impo- 
polari o dipinti come tali, che coloro ai quali 
bbe la coscienza che la possibilità della 
riforma, senza la rovina economica, è conse- 

lenza del coraggio di avere, senza maggiori 
indugi, chiesto all'imposta il corrispettivo delle 
indispensabili spese dello Stato. Ma nuova- 
mente io mi chieggo se non sarà facile e non 
senza effetto sui creduli il dipingere costoro 
coma nemici delle riforme e delle attenuazioni, 
solo perchè le subordinano alla intangibilità 
del pareggio. 

In questa difficile condizione di cose sono 
io l’uomo atto a dirigere un partito, che trae 
la sua origine dal conte di Cavour, ed ebbe 
cosi gloriosa pagina nella storia d’Italia? Ho 
io le qualità e l'outorità sufficienti per cosi 
alto ufficio? Non mi si addice invece il più 
umile ufficio di modesto e libero gregario, così 
confacente ai mici personali ? 

Ma tu uomo antico, il quale tutto sacrifichi 
alla patria con austero disinteresse, poco meno 
che imperiosamente lo richiedi; ed i perso- 
neggi che nel nostro partito, e per età e per 
servigi resi e per all posti occupati hanno più 
autorità, con insistenza il desiderano: e gli 
amici l’altra sera da te convocati, con una în- 
dulgente benevolenza che mi commuove, lo 
deliberarono. A me non resta che obbedire a 
ciò che considero un ordine del partito al 
quale ho l'onore di appartenere. 

Se non altro, io p 


lerò al servizio della 
e del partito devozione, gli 
enti i più leali ed i più disinteressati, 
ed il sentimento deila più intensa gratitudme, 
giacchè io non conosco maggior onore, che la 
fiducia nell’avversità. 

Ai più esperti, e dentro e fuori del Parla- 

jo chieggo l'aiuto del loro alto senno. 
Ai più giovani, e nella Camera e nel paese, io 
domando quella maggiore fiamma dell’ideale 
che recano seco nella rigogliosa loro vita; 
ed offro quel po' di esperienza che le ema- 
rezze mi hanno appreso, cosicché essi si pre- 
parino a governare la patria nostra certo con 
prudenza, ma coi propositi i più generosi ed 
i più alti. 

Felice me se iniento, per cagion mia, non 
avranno danno quei principi liberali e mode- 
rati, ai quali l'Italia deve la sua fortuna | 

Addio. 


Tuo affezionatissimo amico 
Q SeuLa. 


VANGELO NERO!... 


Come!... Ma che nessuno, proprio nessuno, 
s’abbia da occupare delia lettera scritta dal 
reverendo padre B-kx ai padri provinciali 
della Compagnia di Gesù ?... 

E si deve vedere questo scandalo che un 
generale dei gesuiti si degni di mettere il nero 
sul bianco, e che il prossimo tiri tale 
quale come se quel personaggio elevato di- 
scorresse col muro?... 

Oh... che tempi!... Che tempi miterini e pa- 
terini son questi, in cu' il papa nero è co 
stretto a confessare che le varie voci del pud- 
blico e della stampa intorno alla condotta po- 
litica della Compagnia di Gesù, lo mettono în 
pensiero tanto da pre:dere la penna in mano 
per dar loro una specie di soddisfazione in- 
diretta... 

Da sant'Ignazio in poî non s'era mai veri- 
ficato un caso così disastroso !... Il pubblico 
piegava la testa în attitudine ugualmente ras- 
segnata per ricevere una benedizione 0 uno 
scappellotto... la stampa aveva dicatti a rigar 
diritto e a gingillare gli abbonati colle no- 


lizie del Monomotapa e collo cro:a:h» del 
Mississipi. 

Nihil de principe, parum de Deo, evà la pa- 
rola d'ordine de’ polemisti d’una volta. 

Solamente oggi i torchi son divenuti cosi 
tracotanti da turbare i sonni del gesuita mo- 
derno1... Ma sia fatta la volontà di Dio... Il 
padre Bekx, posto fra l'uscio e il muro di 
buttar giù buffa o di morire col cocomero in 
corpo, ha preso un mezzo termine... ha man- 
dato un bigliettino ai padri provinciali, e ha 
fello capire che una volta tanto avrebbe con- 
sentito a lasciar violare a suo carico il se- 
greto delle corrispondenze. 

Il reverendo generale si sente 03bligato dal 
dovere d'ufficio a ricordare a’ suoi dipendenti 
quali sieno i principî della Compagnia di Gesù 
in maseria politica. 

Ricordare i principî... segno che fra i padri 
provinciali ce n'erano alcuni che, per lo meno, 
facevano le viste d’essersene dimenticati!... Ma 
certe lettere, per lo più, portano una bugia sulla 
sopraccaria, e il ricordo, per chi sa un po'di 
latino, passa sopra la testa de' buoni gesuiti 
di provincie, e arriva a noî, a noi giornalisti 
protervi e linguacciuti che spesso e volontieri 
ci permettiamo di alzare i lembi delle tonache 
e di guardare le chieriche sotto gli zucchetti. 

La Compagnia di Gesù — lo sappiano î gaz- 
zellieri — mon ha altra dottrina, nè altra re- 
gola che quella della Santa Chiesa. Questo si- 
gnifica che la Santa Chiesa si regola, natu- 
ralmente e ordinariamente, colle dettrine della 
Compagnia di Gesù. E se talvolta il Sommo 
Pontefice romano si ribella e si attenta di pen- 
sare în modo diverso dal papa di Fiesole, 
allora è lui che disobbedisce alla Chiesa, e la 
conturba, © l'affiigge, e provoca dalla Prov- 
videnza un castigo che non si fa quasi mai 


troppo aspettare. 
dercempio del 1847, invocato dal padre Be 


molto a proposito, è li che parla chiaro. Ci 
sono delle semplici date che valgono più di 
un'enciclica e d'una bolla... e in fatto di ri- 
cordi, le pecore qualche volta possono inse- 
gnare di gran belle cose ai leoni! 

Za gloria di Dio e la salvezza delle anime, 
ecco l'unico e vero fine del gesuita; e questo 
fine ha cercato sempre di raggiungere coi 
roghi, colle inquisizioni, colle torture, coi ne- 
goziati segreti, cogli intrighi politici, con lulte 
le opero apostoliche, proprie dell’Istituto di 

Fi io. 
Sonda ombra di bugio. Il fine è quello, 
purchè sia inteso come l’intende il padre Bekx, 
e i mezzi sono tulli compresi in una frase 
generica, tanto più € quanto più vaga. 
Noi altri gesuiti si lavora a modo nostro, © 
non abbiamo da render conto ad altri che a 
sant'Ignazio da Loiola. Contento lui, tutti pari !... 

In fatto come în diritto la Compagnia è esi 
dichiara estranea a tutti i partiti politici... non 
appartiene a nessuno di loro, li adopera, li 
governa, li dirige, li sfrutta, li solleva © li 
schiaccia tutti a un modo, secondo le torna 
comodo, secondo il tempo che corre, l’occa- 
sione che si presenta e la forza che ha. La 
Compegnia è la Compagnia e lavora per !a 
Compagnia. Il-mondo poi vada a catafascio 
che non importa un fico. 

In tutti i paesi e sotto tutte le forme di go- 
perno essa si rinchiude esclusivamente nell'e- 
sercizio del suo ministero.. Monarchia, repub- 
blica, anarchia, per lei è tutt'uno, pur di co- 
mandare a bacchetta; non avendo in mira che 
il suo fine... (questo è chiaro)... © professando 
Sempre obbedienza al potere che regola il paese. 
Potere è una parola larga, molto comprensiva... 
Può essere un potere spirituale o temporale, 
palese od occulto, riconosciuto o mascherato; 
purchè sia un potere... € che regoli il paese. 

Date a Cesare quel che è di Cesare (Borgia?) 
ea Dio quel che è di Dio, purchè tocchi al 
gesuita, che se ne intende, l'incarico di spartire 
e di attribuire le parti. 

Sono questi î principî che la Compagnia di 
Gesù ha sempre professati e dai quali on si 
allontanerà giammai. Val quanto dire : così fa- 
remo in futuro come abbiamo fatto in passato, 
e a chi non piace la sputi. 

Questo è detto ai padri provinciali, al pub- 
blico, alla stampa, al Sacro Collegio degli e- 
minentissimi cardinali, ai re, al Papa e a Do- 
meneddio se bisogna, perchè si levino dalla 
testa l’idea grulla di far cambiare condotta al 
padre Bekx e al sodalizio costituito sotto la 


sua santa ubbidienza. Sinf wf sunt aut non 
sintl... 


E cra che sapete che cosa vogliono, ché 
cosa fanno, e a che cosa mirano i gesuiti, 
andate a letto, buona gente, abevete acqua !.. 


DACI 


AI signor cavaliere Luigi- Stella 


Incaricato d'afftri di Sua Maestà il Re d'I- 
talia presso la repubblica di Venezuela. 


LETTERA APERTA. 


Onorevole signore, 

Sento che ‘la Signoria Vostra Illustrissima, 
chiamata # patrocinare -gl’interessi degli Ita- 
liani presso la repubblica di Venezuela, è sulle 
mosse per Caracas. 

Permetta che insieme alle mio modeste, ma 
non meno sincere congratulazioni ed auguri 
di un falice viaggio unisca qualche notizia, 
che, mi lusingo, non sarà per riuscire meno 
cara alla Signoria Vostra Illustrissima. 

Non mi perderò a descriverle Caracas, che 
la Signoria. Vostra Illustrissima avrà tempo 
di minutamente visitare e giudicare se non 
sia per avventura troppo azzardato il parere 
dei Carachesi che dicono : Da Caracas al cielo 
y dal cielo una ventanita para ver Caracas. 

Accennerò di volo alla Signoria Vostra Il- 
lustrissima di dedicare una delle sue primo 
giornate di dimora în quella città per recarsi 
al monumento del Tenerani che racchiude le 
ceneri di Simon Bolivar (il Whasington del- 
l'America latina) del quale, come certamente 
la Signoria Vostra Illustrissima non ignora, 
si cerca oggi intorbidare la fama dal brillante 
scrittore peruviano Riccardo Palma. 

In una sera di retrela, non tralasci di fare 
un passo in Plaza Bolivar; sentirà della mu- 
sica punto bella, ma vedrà in compenso le 
bello Venezolane che non sone per nulla 
meno belle e gentili delle graziose Porterie, 
che la Signoria Vostra Illustrissima conosce. 

La Signoria Vostra Illustrissima capita in 
cattivo punto sul suolo venezolano : la morte 
del generale Alcantara, presidente della repub- 
blica, ha arruffato non poco le cose del go- 
verno. L’attuale presidente general Valera, e- 
letto dalle Camere, ha trovato il giorno dopo 
della sua occupazione el seggio presidenziale 
tm nemico pronto alla battaglia nel segundo 
designado (vice-presidente) general Cederìo, 
eletto parimenti dai suffragi delle Camere. 

Spettacolo non nuovo per la Signoria Vo- 
stra Illustrissima, che conosce le passioni e le 
abitudini di quelle repubbliche d’oltre 

Ma passo senz'altro alla parte più interes- 
sante della mia lettera (badi, în/eressante per- 
chè tratta d’intere 

Tra le carte che la Signoria Vostra Iilu- 
strissima riceverà in consegna dal cavaliere 
Massone, ne troverà parecchie che riguardano 
numerosi reclami d’Italiani ch’ebbero a subire 
danni non indifferenti o far certe evoluzioni 
bancarie del governo venezolano o per fatti di 
sanguinose guerre nell’anno 1851 0 giù di li. 

Reclami riconosciuti giusti e fondati dal sui- 
lodato governo negli anni 1865-66; e che per 
i buoni uffici del conte de la Ville pareva do- 
vessero essere pagali con una transazione del 
30 0 4000. La febbre gialla volpi quel degno 
gentiluomo, e le trattative rimasero sospese 
ed interrotte. 

Il governo del generale Guzman Blanco 
(del quale pochi giorni fa s’abbatterono le 
statue che lui imperante eranglisi innalzate) 
interpretò largamente l'aforisma giuridico Mors 
omnia solvit, © non se ne parlò altro. 

Il commendatore Viviani s'adoperò moltis- 
simo per ottenere che fosse fatta giustizia ai 
suoi connazionali; ma non ne usci altrimenti 
e si buscò per sopramercato una crudele ria- 
lattia di fegato che lo rese più ipocondriaco 
che mai. © * 

Successe al commendatore Viviani il cava- 
liere Pasquale Massone, il quale seppe catti- 
varsi la simpatia del presidente Alcantara at 
punto che venne fatto cavaliere dell'ordine del 
Zibertador, ma non ebbe molto le simpatie 
degli Italiani domiciliati nella repubblica che 
videro i loro reclami sempre allo stesso non 
invidiabile stato di reclami non soddisfatti. 

La Signoria Vostra Illustrissima non ignora le 
disgustose scene che obbligarono il cavaliere 
Massone ad abbassare la bandiera della lega- 
zione italiana. 

_ Come la Signoriz Vostra Mustrissima vede, 
siamo giunti ail’anno di grazia 1879 ed ì no- 
stri "&ciami non hanno fatto un scio passo 
innanzi per quanto si viva nel secolo del va- 
pore e dell’elettrico. E non possiamo neppure 
avere il solalium miseris di sapere le altre 
nazioni tenute a bada colla stessa disinvolture: 
di noi, figli di Colombo. Gi'aglesi, i Tedeschi 
furono soddisfatti completamente per gl’iden- 
tici reclami, i Francesi lo sono per la maggian 
parto. 

‘ La presenza della Signoria Vostra Ill sstris- 
sima in Venezuela fa sperare a co'oro che 
attendono di vedere compiuta la gir,siizia, che 
i legittimi desideri deg Italiani danneggiati 
saranno a pieno e ‘lecorosamer,e sr ddisfetti. 
IOcOnA Vgstra Illustrissima è ‘la stella 
nol ta briila nel toro cupo cir jo di disin- 


“ed i cano! 


FANFULLA 


Mi perdoni la Signoria Vostra Illustrissima 
se ho abusato della sua pazienza e cor- 
tesia; ma m'è in coscienza di doverla 
trattenere di queste cose per l'onore della no- 
sira bandiera. : 

Della Signoria Vostra Ilustrissima 

Devamo e Otb.mo 


Rag 
DALL’EGITTO 


Cairo, 1° febbraio. 

Finalmente posso darvi notizie dei nostri due va- 
lorosi compatrioti, il capitano Gessi ed il dottore Zuc- 
chinetti. Partiti otto mesi fa da Kartoum al servizio 
di Gordon, per domare una insurrezione dei Darfou- 
riani, non averano più dato segno di vita. 

Chi ii diceva mori di febbri, chi fatti prigionieri da 
Ziber bey, chi per ordine di questi uccisi. 

Una lettera che ricevo ora da Messedaglia, datata in 
Kartonm, addi 30 dicembre, ci dà agio a tranquillarci. 
Egli mi dice, è vero, che Gessi e Zucchinetti si tro- 
vano agli estremi confini del Bahr-el-Gazal, e che le 
comunicazioni sono stale intercettate da Ziber bey, ma 
assicura che i nostri amici e le loro truppe non cor- 
rono alcun pericolo. Gordon stesso è partito con truppe 
€ riaprirà le comunicazioni. 

Gordon, debole amministratore a quanto pare, è però 
ardito e valoroso soldato. Il colpo di testa, chiamia- 
molo così, da Ini fatto due anni fa, gli ha valso l'am- 
mirazione di tutti. 

Non so se ve l'ho raccontato; in ogni modo merita 
di essere ripetuto. 

Ziber bey si avanzava con forte nerbo di selvaggi. 
Gondon alla sua volta gli moveva incontro, deciso a dar 
battaglia. 

Arrivato ad una giornata di distanza dal campo dar- 
fariano, fece restare î suoi e “solo, a cavallo, senza 
seguîto e senza dragonfanno, partì. 

Quando Ziber ed i suoi videro il governatore gene- 
rale del Sudan arrivare in grande uniforme, ma solo, 
farono presi dal più alto stupore e dalla più entusia- 
stica ammirazione e tosto fecero la pace, accettando 
di essere amici con valoresi. È forse sul ricordo del- 
l'impressione lasciata allora che Gordon conta per fl- 
mire la rivolta attuale. 

o lo auguro di cuore per i nostri amici, i quali 
tagliati fuori da tanto tempo da ogni rapporto col 
mondo civile, chi sa a quali patimenti sono soggetti. 

DL 

L'ingegnere Messedaglia, che sopra ho nominato e 
cui Fanfulla ha già parlato, è stato da Gordon no- 
minato mudir (governatore) della provincia di Dara 
Dara è una provincia del Darfour, al sud di El-Fascer 
Nl clima vi è buono — mi scrive Messedaglia — gli 
abitanti ricchi e tranquilli, ma attualmente disgustati 
dalle vessazioni continue dei « Turchi». 

Essi chiamano turchi gli agenti diretti del governo 
egiziano, per distinguerlì dagli uomini 
sono invece stimati. 

Fino a che Gordon non sì sbarazza degli 
suo dominio, la sua influenza, il bene che vuol fare 
laggiù saranno sempre lettera morta. Il governo egi 
ziano nei suoi elementi locali è essenzialmente « de- 
leterio ». Questa opinione non è mia, è di tutti quelli 
che giudicano intelligentemente le cose, ed ove se ne 
persuadessero gli uomini di Stato dell'Europa, le cose 
qui camminerebbero moîto meglio. È vero che se si 
conossessero come sono le cose, se si persuadesse che 
non possono essere diversa cammina 
per transazioni e per soltintesi, i presidenti di Con- 
siglio non debiterehbero (è gallicismo, ma opportunis- 
simo) ai Senali delle sciocchezze da far ridere i polli. 

ES 

Qui molte novità, ma sempre dell'istesso tono ed 
insipidezza. Creditori che strillano,. governo che non 
paga, impiegati che vanno e verigono, marasmo gene- 
rale ed ogni tanto qualche incendio per illuminare il 
caos. I signori Malaret e Roumaine, controllori alle 
entrate ed alle spese, dopo due anni del beato far 
mulla a centomila franchi l’anno, furono messi in li 
bertà. Credete che se ne siano andati in santa pace? 
Che! Avevano un contratto-di ferro... per non far nulla, 
# ci tenevano. Dopo lungo accapigliarsi, accettarono una 
indennità (") di Itri centomila franchi. 

Uff altro, dico così per dire, vampira, il signor 
Acton, sta pure per essere mandato a spasso. Da tre 
annì sì becca settantacinquemila franchi... Viaggi: 
far progelti di trattati commerci: 
piglierà anche lui altri settantacinquemita franchi di 
indennità ! 

Questi si chiamano bocconi! Ed i nostri poveri Ita- 
Hianî, sciocchi che sono, prendono gli impegni sul 
serio, serrono con fedeltà e zelo ed onore come si trat- 
tasse del proprio paese, vi consumano annii e salute e 
poî si lasciano buttare alla strada senza una ripara- 
zione nè materiale, nè morale! E quel buon uomo del- 
l'onorevole Depretis ha îl coraggio di far credere che 
la nostra influenza, il nostra prestigio, il rispetto e la 
considerazione di cui godiamo nulla hanno da invidiare! 

>< 

Alla cancelleria di questo tribunale della Riforma 
sì è in grandi faccende. Si stanno iscrivendo le ipo- 
teche per la seconda rata di) prestito Rothschità, quel 
famoso prestito che doveva sanare” tante piaghe, ma 
che finora non ha servito a nulla. Intanto i creditori 
del governo fanno per conto loro altre ipoteche, ed 
oramai non cè un metro di muro 0 di terreno govet- 
nativo che non sia coperto di iscrizioni e trascrizior 
ipotecarie. I porti ipotecati, le ferrovie ipotecate, i dari 
sequestrati, tutti i locali pubblici invasi 
dagli uscieri. Perfino al New-Ilotel, di proprietà g0- 
vernativa, de miss e le mistress numerose piovutevi a 

il dolce inverno orientale hanno la felicità 
dormire fra mura ipotecate, di passeggiare in un giar- 


dino ipotecato e forse di fare le loro doilelles partico- 
lari în vasì ‘sequestrati. Oh che bellezza! 

Parchè non ci sequestrino l'acqua del Nilo e l'aria 
del cielo! 


Fre ser. 


Di qua e di là dai monti 


Sono sisto a San Pietro; c'è un sepolcro 
per il quale oggi ricorre l'anniversario. 

Pace perpetua all'anima di Pio I) 

Io sono convinto che, appena spiccato il 
volo dalla terra, contemplando dall'alto l'Italia 
e vedendola quale noi l'abbiamo fata tatta in 
una occhiata, egli ha esclamato: « Oh com'è 
bella! Sembra il mio sogno del 1848, l'ideale 
delle mie visioni di cospiratore. Per fortuna, 
ora non sono più papa, e senza contraddi- 
zioni e coll'animo sgombro d'ogni terrena 
preoccupazione, posso ribenedirla questa bella 
@ santa fra le nazioni che fu puro la mia ». 

Lettori, credete a me: questa è la voce della 
tomba di Pio IX. 


L'onorevole Sella ha parlato. 

La destra ha un capo, una bandiere, un 
programma; l’ha bandito un alpinista — dun- 
que: Fzcelsior. 

Semplice raccoglitore di fatti, non è a me 
che spetta l'onore di parlarne ez cafhedra; 
ma gregario nella schiera, udita la formula 
del giuramento al quale l' onorevole Sella 
chiama gli Italiani, io risponderò ad una voce 
cogli altri: « Giuro!» [| 

1 

Si, giuro di combattere e stimmatizzare nel 
mio umile ufficio di cronista ogni fatto, ogni 
idea che menomino l’interezza del grande 
concetto nazionale, ogni uomo che se ne faccia 
strumento d ioni © d'interessi; ogni par- 
tito che ne fal ll carattere, insomma tutto ciò 
che può condurlo a pervertimento. 

E cominci: ‘ 
ratori hanno lasciato arenarsi affari su 
‘abinetti sono pur ora il purga- 
vità individuali. Interpellato, l'o- 
norevole Depretis ha confessata la cosa (Na- 
zione), ma ha promesso che finita la discus- 
sione dei bilanci degli esteri e degli interni 
spenderà lutto sè stesso per districare questa 
matassa in guisa che il filo scorra e si svolga 
serza spezzature e senza gruppi ad ogni bi- 
sogno. 


“ 

E ha promesso pure alla deputazione to- 
scana dì presentare domani lo schema di iegge 
dei compensi a Firenze. 

È aff:r di milioni e però non sarà male ri- 
ferire le sue parole nella versione telegrafica 
della Nazione: 

< .. Disse che il progetto sulla quistione di 
Firenze sarebbe stato discusso definilivamente 
nel Consiglio dei ministri di domani sera. 
spera di presentarlo sabato alla Camera. Di- 
chiarò che la riserva del credito per l'occu- 
pazione austriaca renderebbe difficile l'app 
vaziore del ministero, e non poterla quindi 
sostenere. Riîutò di assumere l'iniziativa di 
un trattamento speciale per la Cassa di ri- 
spermio, dichiarando però che nonsi sarebbe 
opposto se l'iniziativa fosse partita dalla Ca- 
mera ». 

Dunque affare fatto... se nell'ufficio della 
giornata non ricorre la solita antifona : Spela, 
cavalo, ch: lerba cressa. 


Se la dura, 


soprassello ingratitudine sconfinata. 
Vedete Napoli, vedete Livorno. Dimostrazioni, 
comizi popolari e persino legnate che vanno 
a cadere sulle innocenti spalle d'un povero 
giornalisi 

Ho de 


vedete Livorno: andateci dopo- 
giorno di comizio popolare a bene- 
indaco e della Giunta. È del tempo 
» i loro nemici romoreggiano protestando 
contro le tasse. E le spese che sono la causa 
delle tsse? Queste poi nessuno le tocca, anzi 
tutti vorrebbero vederle raddoppiate, lasciando 
al sindaco la briga di pagarle come sue. 

S'avesse almeno il coraggio di proclamarle 
ad alta voce, onde un galantuomo, accettando 
un ufficio municipale, sapesse quello che si 
vuole da lui! 

Ma vio, questo coraggio l'avranno, si spera, 
i promotori del comizio livornese, faranno 
opera eminentemente patriottica. 

Su questo campo l'onorevole Depretis non 
ha fatta alcuna promessa. Mi consta per altro 
che il sindsco di Napoli è venuto a Roma a 
bella posta per cavargliola. 

Signor ministro, si decida... e mantenga lo 
promesse. 


La Sicilia è in gran pena. Forse c'è dell'e- 
sagerato in questa sua pena, ma non è che 
una regione di più per darsi le mani attorno 
e rassicurarla. 

Figurati a Messina sono approdate in 
questi giorni dodici navi provenienti dal mar 
Nero e dal mare d'Azoff. Brutte provenienze 
e più brutte in quanto molte fra quelle ‘navi 
toccarono Messina soltanto per toccarla e tirar 
di lungo. 


nitarie, disinfezioni, isolamento — 
buone cose e fatle, a confessione degli stessi 
giornali siciliani, con diligenza veramente 
esemplare. Ma essi domandano che ragione 
c' è di permettere che Messina sia la tappa 
di comodo per delle navi che non vi hanno 
destinazione diretta? Veda il governo quello 
che si può fare per i Messinesi, e prawveda 
alla incolumità pubblica finchè c'è tempo. 


Rivolgendomi ora ai Siciliani, radeomando 
loro la calma e la freddezza, perchè la fan- 
tasia, a faria di sognare di seconda mano 
sogno di Don Rodrigo, diventa ‘essa stessa ta- 
lora il peggiore di tutti î contagi. 


La scena della grande politica la tiene que- 
st'oggi Grévy e il suo messaggio. 

L'avete già letto, è impossibile che non l’ab- 
biate lelto. Che ne dite? Per conto mio, dico 
è un programma di politica borghese ban- 
dito in casa di gran signori Non istuonerà 
perchè i suddetti gran signori sono persone 
per bene che non intendono punto usurpare 
agli altri il loro posto al sole; ma che male 
sarebbe stalo se gi altri avessero lasciato un 
posto anche ad essi? 

lo ci vedo una Saint-Barthélemy di Ugo- 
molli imperialisti e realisti a beneficio d3l 
culto repubblicano! 


st 


Nel messaggio si parla di pace generale. 
È il solito pio desiderio, il dimifte nobis... 
sicut et\nos dimittimus del Paternosiro poli- 
tico. La pace è tanto generale che ci sono 
tre guerre accese: quella dell'Afghanistan, 
della Cafreria e della Guinea portoghese. 

È tanto generale che non ha trovato ancora 
stro dì firmare il lrattato russo-turco ! 

C'è l’Austria, per esempio, che è ferma- 
mente decisa a ricomincieria nella primavera, 
marciando su Novi-Bazar verso Salonicco. È 
vero che la peste l'ha prevenuta, a quanto 
sembra, occupando essa quest’ultima città. 

E c'è la Turchia, in persona dell’ex-gran 
Safvet poscia, che prevede nelio colonne 
del Pester Zloyd brutte cose nella Bulgaria. 

Del resto, !a Turchia è giusio la potenza 
che fa del suo meglio per conservare la pace, 
e a quesl’uopo licenzii in gran parte l’e- 
sercito e metterà in disarmo la flotta | 


il 


LIBRI NUOVI 


Del Balzo. — Corrispondenze parigine. Esposi- 
zione universale. — Roma, 1878, 


< Ora (così pone termine il signor Del Balzo al suo 
libro), ora, se non vi siete annoiati, e questo me lo 
dirà la vendita, in questa lunga passeggiata erlra- 
muros che abbiamo fatte insieme, faremo anche insieme 
la passeggiata infra-muros. Arrivederci 

lo annoiato non mi sono : perchè le pagine di questo 
volumetto mi hanno richiama'o vive alla memoria pa- 
recchie delle cose velute alla Esposizione. Dubito bensì 
che chi all'Esposizione non fu possa trarre da una 
tale lettura ditetto pari al mio. 

E mi sarei divertito un po più se il libro fosse 
tto con piùcura e con semplicità maggiore : perchè 
cè una certa pretensione di stile: il signor Balzo vuol 
parere elegante ed è barocco. 

È anche certe osservazio! 
iamone una. 

Descrivendo il Cafè Marrocchino e i concerti che vi 
si davano e il Turco sfragrasso e fondo che lî diri- 
geva e la bambina di dodici 0 tredici anni accoccolata 
presso di luî, il signor Del Balzo scrive: 

« Questa fanciulla bruttina, polpacciuta, con la sua 
aria sfacciata, lì a' pieli di quei Turco enorme è qual- 
cosa che sî tuffi troppo nel r alismo > 

Lasciamo stare la fanciulla che è qualcosa: ma che 
ci ha che fare il realismo ? O che neanche le crea- 
ture umane devono essere più reati? Ma è inutile : 
se non tirano una frecciatina al realismo, o non be. 
stemmiano l'ideale anche a propssito di fichi secchi, 
non son contenti, Maledetta la mola È 


sono curiosissime. 


lo Domenico. — l'a po'di scienza in fa- 
miglia. Parte 1: La casa e l'acqua nei rapporti. col- 

l'igiene. — Genova, 187 

É un libretto che ha due pregi 
utili, e quello di dirle con molta chiarezza e molta 
ggiungasi che, dacchè i libri d'igiene son 
alla moda, se ne stampa uno al giorno: e 
bassa iega pur di dir qualcosa di 
nuovo, ne dicono delle marchime, le quali non si sa 
da quali esperienze o da quali argomenti si con- 
fortino. 

li signor Giusio non afferma cosa che non provi 
camente 0 che non abbia per sè l'argomento 
ioni autorevoli. 

Il libro del signor Gusto il quale tratta. special- 
mente dell’acqua che ba coll'igiene pubblica e privata 
Lenze, sarà letto con profitto, da tutti 
igiene si oscupano per debito d'ufficio 


: quello di dir cose 


celibe, uscisse fuori a dire che dell’acqua non ne beve, 
e che di tale lettura può per conseguenza far benis- 
simo a meno, lo consiglierei a pi 
în mano il libro del signor G'usto: 
del vino. 

E perchè mi piace che un utile avvertimento chiuda 
queste poche parole, traggo queste dal libro: e non 
saranno forse seaza qualche profitto per molti, che, 
ignorando certi pericoli, usano pulir le bottiglie da 
vino con pallini da cacci: 

« Agitando una bottiglia contenente piombo ed acqua 
si vedrà intorbidarsi rapidamente l’acqua e formarsi 
un deposito biancastro che contiene del carbonato di 
piombo, di cui un leggerissimo strato si fissa. sulle 
pareti della bottiglia, aderendovi talmente che non si 
può neanco togliere con ripetute lavature. A contatto 
di tale strato, Fordos mise del vino rosso e del 
bianco; e dopo due giorni trovò che di quel carbo- 
nato di piombo una parte era passata nei vini.. ed 
egli si domanda se non sieno da attribuire a_ questo 


si tratta anche 


uso molte malattie acute e croniche degli organi di- 
gestivi, malattie così frequenti nelle città dove, più 
che nelle campagne, si beve vino conservato in bot- 
tiglie ». 

Dunque siamo intesi: vino, padroni : ma pallini per 
pulir le bottiglie, no: che se anche quest'uso non ha 
effetti immediati, bisogna ricordarsi che il nostro or- 
ganismo non si deteriora tutto ad un tratto; e rara- 
mente per una causa sola. 


Fi 


Onasta Racci — I Colli Albani e Tusculani — Roma 
Unione tipografico editrice torinese, 1879. ( 

Upilio Faimali — Memorie di un domatore di bere 
raccolte da ‘Paoro MantzGazza — Milano, Gaetano 
Brigola è compagni, 1879. 

Mancini PrerantoNI-GRAZIA — Il manoscritto della 
nonna pubblicato per cura deMa nipote — Milano, Gae. 
tano Brigola, 41879. 

Rarragte SerremmeINI, capitano. di fregata regia 
marina — Dizionario tecnico marinaresco inglese-ita- 
liano e italiano-inglese — Napoli, Antonio Morano, 1879. 

Francesco Dr Saxoris — Nuovi saggi crilici — $e- 
conda edizione aumentata di 12 saggi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo assicurati che prima della fine del 
corrente mese il governo presenterà alla Ca 
mera il progetto di legge per il concorso ai 
lavori di Roma 

Se non siamo male informati, le condizioni 
principali sarebbero le seguenti: 

Il governo garantirebbe al comune una 
somma totale di quaranta milioni da pagavsi 
nel termino di trenlaoni. Una parle verrebbe 
sborsata al cominciare dei lavori stabiliti di 
comune accordo. 

I lavori dovrebbero essere eseguiti, per 
parte del comune, nello spazio di quindici anni. 
Il governo avrà diritto di imporre al comune 
quali dovranno essere i lavori da farsi, e in 
che ordine dovranno essere falli. 

L'onorevole Morpurgo, già deputato per il collegio 
di Este, sta per essere nominoto professore ordinario 
di statistica nella Università di Padoya. 

Il ministro Coppino sta facendo esaminare i titoli 
presentati dal Morpurgo per conseguire la nomina. 

Frattanto si fanno nel collegio d’Este pratiche at- 
tivissime per impiantarvi la candidatura dell’onorevole 
Puccini. 


Sappiamo che dal prefetto di Messina è stato de- 
nunziato al ministro dell'interno lo scoppio del vainolo 
ovino nel comune di Montalbano d'Elicona, circondario 
di Castroreale. 

Il ministero "ha prescritto che si pongano tosto în 
pratica i provvedimenti più acconci per impedire la 
propagazione della malattia. 


Il nostro ministro plenipotenziario al Brasile diresse 
altro recente rapporto al ministro degli esteri, relativo 
alla tristissima condizione degli Italiani emigrati in 
quelle lontane regioni. 

Su 40 mila, che sarebbero colà gli emigrati italiani, 
un numero appena insignificante avrebbe î mezzi per 
campare malamente l’esistenza, tutti gli altri vivono in 
mezzo a privazioni d'ogni genere, delle quali molti ri 
mangono vittima. 

{ consolì italiani al Brasile chieggono tutti mezzi 
straordinari per poter far fronte alle numerosissime 
domande di rimpatrio che giornalmente ricevono da 
intiere famiglie. 


Al ministero dell'interno giunsero varie domande di 
negozianti di Genova, i quali chieggono l'ammissione 
a libera pratica delle navi ad essi dirette, e che par 
tite dai porti del mar Nero prima che fosse decri 
la quarantena per le provenienze da quei luoghi, a- 
vessero compiuta la traversata în perfette condizioni 
sanilarie. 

Il ministro dell'interno rifiutò di aderire a quelle 
istanze. 


Abbiamo spesse volte avuto occasione di Jamentarci 
del governo inglese, il quale, mentre predica le teorie 
del libero scambio, conserva nell'isola di Malta tariffe 
essenzialmente protezioni 

La questione fu trattata l'anno scorso nel Parla- 
mento britannico, ma la buona volontà del partito li- 
berale non ha finora giovato a molto. Giorni sono, il 
signor Mac-Iva, deputato al Parlamento, ha pronun- 
ziato a Malta un discorso în senso protezionista. 


Abbiamo da Londra: 

< Non potete credere l'impressione disgustosa che 
produce im tutti quelli che s'interessano di cose estere 
tutto questo strano procedimento nella questione del 
guattero di Salvia. Credo che il nostro povero amba- 
sciatore dovrà finire col non farsi ad anima 
viva. Totti lo interrogano sula procedura italiana è 
vogliono sapere il perchè di questa dilazione nel 
dicare un volgare assassino Non ci mancava che 
questo per aizzare coloro i quali, e non sempre a to:19, 
parlano contro la eterna lungaggine dei tribunali ila- 
liani ». 


no. della 
special 
1 wago, re 


guerra în Afghanistan, e l’attenzione è pi 
mente diretta alla guerra ini 

dei Zulo. * ; 

Sir Bartle-Frere ha fatto na bell'imbrogiio. Ha îm- 

f i in nessun modo 


noi e quei di Zulo, egli è stato 
della deliberazione presa dai commi 
le terre agli indizeni, nonostante, con un atto arbi- 


bbligato, a norma 
ri, di restituire 


FANFULLA 


trario, ha imposto il riconoscimento di tutti i coltiva- 
tri Slanesi che sono in possesso. dei terre. Ct 
che quello che fia restituito da una parte ha ripreso 
dall'altra. Quesia guerra sarà sanguinosa e disastrosa. 
Il primo mezzo milione di sterline (dodici milioni e 
mezzo di lire italiane) è già speso, e non siamo che 
al principio. » 2 

lerî, 6, il capitano Salvi è stato ricevato in udienza 
particolare da Sua Maestà. Naturalmente il colloquio è 
stato tutto tecnico ed ippico. 

La cavalla Leda, che Sua Maestà ha accettato in 
omaggio, è ora a Castel Porziano. 

N capitano Salvi è uscito dal colloquio particolar 
mente lusingato dalla bontà del Re, e sorpreso della 
competenza eccezionale del suo augusto interlocutore 
nell'interessante soggetto. 


La Giunta del progetto di legge per le nuove co= 
struzioni ferroviarie ha proceduto ieri alla sua rico- 
stituzione, eleggendo a presidente l'onorevole Di Blasio 
e a relatore l'onorevole Grimaldi, in surrogazione degli 
onorevoli Depretis e Morana. 

L'onorevole Gi stato nominato relatore sulla 
proposta di legge concernente-disposizioni per impe- 
dire la diffusione della phylorera rastalrir. 

Si è riunita quest'oggi (7 febbraio) la Sottocommis- 
ione del bilancio delle finarize e tesoro; è intervenuto 
all'adunanza il ministro delle finanze per. rispondere 
ad alcuni quesiti relativi a vari capitoli del bilancio 
del tesoro. 

Ail'ordine del giorno degli uffici di doma 
quelii che trovansi în corso d'esame, sono 
seguenti progetti di legge: 

Modificazioni alla legge sulle opere pubi 

Opere marittime in alconi porti del regno. 

Disposizioni intorno alle bonifiche. 


LA CAMERA D’OGGI 


Una folla di deputati si aggruppa intorno al 
deputato Nicotera che parla a voce alta e ge- 
stisce calorosemente. Voci alte è oche escono 
da quel gruppo, benchè la seduta sia inco- 
minciata. Il idente to fa osservare, ma 
inutilmente. Si sente di quassù che parlano 
della « donns nera» arrivata a Salonicco sotto 
il finto nome di signora Metastasi — vedi i 
tlegrammi dell'agenzia Stefani — e si lamen- 
tino perchè il governo ha destinato il porto 
di Nisido, di rimpetto a Napoli, per la qu 
rantena delle navi sospette. 

Prima di dar corso a questi legittimi sfoghi 
di una giustificata apprensione, il presidente 
Farini annunzia la morte del deputato Allis, 
avvenuta ieri in Torino. 

Ii deputato Pissavini unisce alcune parols 
di compianto a quelle del presidente ed il 1° 
collegio di Terino è dichiarato vacante. 


*, 
CI 


< Da parecchi giorni il pacse è allarmato e 
cmnmosso dalle notizie della peste » dice il 
deputato Nicotera appena lo lascian parlare, 
€ dopo avere accusato il governo di lentezza 
net provvedere, lo accusa di aver adottato un 
rimedio peggiore del male, facendo scontare 
la contumacia a Nisida, divisa da Napoli da 
un brevissimo tralto di mare. 

‘Tutti gli uomini competenti credono insuffi- 
ciente una quarantena di 7 giorni stabilita dal 
ministero, mentre il Consiglio di sanità insiste 
per una quarantena non minore di 20 giorni. 
A Malta la quaraniena è stala fissata di 2 

cni: a Trieste di 21 Se per gli uomini 
fasta questo pericdo, vi sono poi molte mer- 
canzie che assolutamente si dovrebbero respi 
gere. La condizione igionica di Napoli non è 
fate da lasciar fare impunemente questo espe- 
rimento di un lazzaretto alle sue porte, 

Un'altra domando. Se la « donna nera » è 
a Saluricco, il deputato Nicotera vorreb! = 
pere xe il ministero ha provvisto immediata- 
Mente a impedire gli sbarchi a Brindisi e 0- 
tranto. 


oltre a 


he. 


tx 


Il presidente del Consiglio non pareva pre- 
cisamente sopra un letto di rose mentre par 
lava il deputato Nicotera. ; 

Ma si fa coraggio e salta su a rispondere 
che il governo ha provveduto energicamente 
severamente... anzi aveva provvis 
P'apiito 18î8, quando delia < donna nera 

Java neppure, e non era mini: 
Sicché ora il ‘guerno non ha creduto di far 
nullo. lento più avendo saputo che il mar 

y pa ghiccciato. De 
Sao ra ghiSOTINtO. tuono ict alto 
della”e rea netura » del male — prima ! 
Seva creduta una infreddatura — e allora ha 
Urdinato telegraficamente la quarantena per 


venti giorni e non più per selle. 
I mglizion suppongono che il telegramma 


sia partito solamente ieri sera dopo l'annunzio 
della interrogazione Nicotera. 


ta 


Iiconsole di Salonicco telegrafa chela e donne 
nera > apparsa in un villaggio di quelle vici 
x tifo intestinale ». Scusino! ma è ilfeonsole 
italiano di Salomeco che lo chiama, così. 


‘sto signor tifo, approfittando del carne - 
Cesto e oascare per Ia « donna nera »,ma 


ito del lazzaretto di Nisida « qui 
mi elio Pasino! » Non è il console che dice 
così, ma il presidente del Consiglio. Uhm! 
Gli par difficile d fron 

i quella... ed cis; 
Questa $ anltra frase. prediletta a Sua Ec- 
cellenza Depretis che si compiace quasi ogni 
ierno. È E 

57 deputato Nicotera non si compiace noe 
delle risposte avute. Vuole provvedimenti sol- 


< capisco. che retenderli ci vuole 
tic capire che per pratanderi ci mole 
SELL il deputato Nicotera promette di cam- 
iare l'interrogazione in interpellanza. 

Il presidente del Consiglio tenta di far pas- 
sare i rieurs de son còlé... ma non ci riesce. 


ta 


Ricomincia la discussione del bilancio della 
marina. I marinari son tutti al loro posto: il 
comandante Maniese, marinaro del Quirinale, 
nella tribuna di corte; l'ammireglio Bucchia 
con le sue signorine nella tribuna della pre- 
sidenza : l'ammiraglio Brocchetti in quella dei 
senalori : i soliti ufficiali inferiori nella tribuna 
riservata agli uomini : l'ammiraglio Saint-Bon 
al centro. 
. Parla il barone De Renzis, specialmente per 
invitare il ministro della marina a rassicu- 
rarci sulla resistenza delle nostre artiglierie 
naval 

Il deputato Carbonelli fa la. solita racco- 
mandazione ennuale per l’arsenale di Taranto. 

Il deputato Ungaro vuole affidata all'indu- 
stria privata la costruzione di una almeno 
delle navi decretate e raccomanda al ministro 
di provvedere al disciolto corpo della fanteria 
di marina. 

I deputato Brin risponde al deputato Man- 
frin rettificando alcune cifre di somme neces- 
sarie a costruzioni navali. Quelle cifre, dice 
l'oratore, potrebbero spaventare il paese. Ma 
il paese veramente si spaventa di più a ve- 
dere endar male certi vari, a sentire che 
cerlì Rapidi camminano adagio, e più di 
tutto si spaventa di cerle combriccole di mi 

i terra ferma che cercano d’impor 
merivari navigati, naviganti e navigabili. 

* 

» 
C'è nella Camera una tranquillità e una 
quiete da non si dire. C'è pochissima gente 
nell'aula e poca nelle tribune. La voce del 
deput:to Brin mormora come una grondaia, 
e il presidente è obbligato a invitarlo a par: 
lar più forte. perchè almeno gli stenografi lo 
possan sentire. 

Sî sente solamente che la bandiera italiana 
è sempre apparsa dove c'era bisogno di pro- 

nostri connazionali. Poi ricomincia 
mormorio. Una trentina deputati sta a 
sentire l'oratore; il deputato Crispi lezge nella 
Capitale una lettera del suo vicino, il gene- 
rale Nicola Fabrizi; gli altri o scrivono a 
casa © pensano a qualche cosa; il deputato 
Ratti alle « pillole del pievano »; il deputato 
Melchiorre alla poca costanza degli elettori 
d'Ortena a Mare. 

Al banco ministeriale l'avvocato Ferracciù 
rimane attonito. 


ci 

Ha cominciato alle 3; alle 5 continua sempre 
il rumore della grondeia Brin. Il deputato per 
Livorio — e cantieri annessi — risponde ai 
vari oratori come se fosse egli il ministro 
delta marina. A° i» pi dell'ammiraglio Di Broc- 
chetti faceva i; stesso. 


ta 


Alle 5414 comincia a parlare l'onorevole 
Elia. Giorno disgraziato per chi vorrebbe sen- 
tire. Vista la poca probabilità di incidenti im- 
portanti, scio!go la seduta. 


| ROMA 


7 febbraio. 

.*. Il Consiglio comunale si riunisce anche stasera 
alle 8 1/2 nella solita ssla del palazzo senatorio al 
Campidoglio per continuare la discussione del pre- 
ventivo 1879. 
fi Comizio agrario tiene assemblea wenerale do- 
menica alle 9 antimeridiane nella sua residenza in 
piazza Santo Stefano del Cacco, per esaurire l'ordine 
del giorao delle tornate precedenti. 

Il Comizio ha pubblicato in un opuscoletto le si 
osservazioni ed i suoi reclami contro il regolamento 
forestale, La relszione su questo arsomento impor- 
tantissimo è stata scritta dal signor Tommaso Tittovi. 

-. Il Consiglio direttivo della Società d reduci 
daile patrie battaglie ha preso l'iniziativa di offrire 
tin banchetto d'onore sl geuerale Rossetti, inviato 
straordinario del governo rumeno. 

‘Sono iuvitate a prendervi parte, per contribuzione, 
le rappresentano dello assosiazioni liberali. 

-. Teri sera gli anciani del Gotd-Ciub (Arte), 
guori Bichser e Costa Givvanni pittori, invitarono 
Sn ragguardevole e scelto numero di artisti provetti 
è giovani, esteri ed italisai, soci del Ciub stesso, ad 
Sci ricnione amichevole ilo scopo di festeggiare la 
nomina del commendatore Mont-verde a membro del 
Consiglio superiore di arte. Questa nomina, che è 
‘giusto tributo al merito ed alle virtà d'ingegno e di 
Enore del Monteverde, fa vivamenta applaudita da 
tutti gli artisti conven 

Faronvi varî brindisi del signor Biichser al Mon- 
teverdo; del signor Costa Giovanni che invitò tutti 
ad applaudire il governo del re per la ottima scelta 
Îel Mesteverde che tanto più è deguo di onori quanto 
è alieno dal cercarli. In un altro brindisi del signor 
Ridolfi a nome dei giovazi arti rammentò che il 
Monteverde tenne alto a Parigi il nom» dell’arte ita- 
Nisnî: mor Mangiarolli, presentando varî artisti che 
da que!la era di lietae fraterna riunione o 
soci del Club, bevve alla loro salute, ed infine il 
signor Biìchser bevve facendo brindisi al Club che 
gi propone seriamente il vantapgio dell’arte e la vera 
amicizia tra gli artisti, scevri di personali ambizioni 
ed amanti solo lo studio deli'arte. ; 
Domenica prossima 9, al tocco e mezzo, nella regia 
Uliiversità 5ì professore Carlo Bagnis, proseguendo 
il suo corso di botanica medica, ultimerà largo 
‘mento « l’Eucalipto, sue utilità nelle febbri migsma- 
tiche e sul bonificamento dell'Agro romano ». 


-. La prova dell'illuminazione e dell'addobbo del 
Politeama è îerì sera riuscita magnificamente. Il 
signor. Vannutelli ha preparato per gli ultimi giorni 
del carnevale un locale che di per sè atesso fa venire 
la tentazione, 

Gli invitati alla prova di ieri sera furono corteseì 
mento ricevuti e ospitati dal signor Vannutelli che 
fece loro anche la sorpresa di una serenata dei man- 
dolinisti romani. 


+. Per domani, sabato, sî prepara all'Argentina la 
prima, rappresentazione dell’Augellin bel verde — la 
grandiosa fiaba del dottor Scalvini. 

Sempre per domani si annunzia al Manzoni la Cam- 
pana dell'eremitoggio del maestro Sarria. E a mezza- 
notte gran veglione in maschera. Il carnevale è nel 
suo periodo di crescenza. 

«. Lunedì sera all’Apollo gran concerto vocale e 
strumentale 2 beneficio della Lega per l'istruzione 
del popolo, col gentile concorso delle signore Singer, 
Berna, Colonna De Vere, Tremelli, dei signori Stagno, 
Bresciani, Medica, Caldani-Athos, Dondi e dell’ 
chestra del teatro Apollo. Direttore del concerto è il 
maestro Mancinelli. I sigaori Ricordî e Guidi hanno 
concesso gratuitamente la musica. 


BORSA DI ROMA 


7 febbraio. — Rare volte un documento dell'impor- 
tanza del messaggio di Grévy passò inosservato alla 
Borsa, Questa eccezione è forse il più chiaro indizio 
della situazione in cui versa la Borsa di Parigi in 
questo momento. Gli affuri vi sonoscarsissimi, come 
si può dire che siano uulla da noi 

Ieri sera non vi furono affari ai prezzi nominali. 

Ozgi si parlò di rendita per fine a 32 50 e per 
contante si fece poca rendita er-conpon a 82 32 112. 
lu prestiti si fece del Blonnt a 89 75; in valori delle 
acioni Acqua Marcia a 538 restando lottera a questo 
prezzo. Le Fondiarie Santo Spirito da 441 50 a 442. 
Le azioni della Banca romana 1210, d. 

La rendita turca 13 90, 14 prezzo fatto. 

Cambi fermi. 

Francia 109 97, 109 72; Londr: 

Pezzi da venti franchi 22 14, 2212. 


Veritas. 


27 67. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


COPENAGHEN, 6 (sera). — Gli amboscia- 
tori danesi presso le cortî di Berlì di 
Vienna sarunno quanto prima richiami 
ciò come risposta alia recente convenzione 
tra la Germania e l’Austria-Ungheria relativa 
alia cancellazione dell'articolo quinto dei trat- 
tato di Praga. 

TORINO, 7. — È morto il deputato Allis, 
rappresentante del primo collegio di Torino. 

tasera si faranno i funerali. 


‘TeLecrarni STEFANI 


PARIGI, 6. — Il Journal officiel pubblica un de- 
creto, îl quale istituisce un ministero celle poste e dei 
telegrafi, nominando Cochery titolare di questo mi 
nistero. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Il Consiglio dei ministri 
approvò ieri il trattato colla Russia. 

LONDRA, 6. — Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« La Russia propose alle potenze firmatarie del trat 
tato di Berlino un compromesso, il quale stabilisce la 
frontiera romana a dieci chilometri da Silistria, in 
luogo dei ventisette che essa domandava. Questa pro- 
posta sarà sottoposta alla Commissione incaricata del 
mne della frontiera. » 

VIENNA, G. — La Camera dei Signori approvò il 
trattato di Berlmo, secondo le proposte della Commis- 
sione, senza discussione ed a pieni voti. 

VERSAILLES, 6. — Seduta della Camera. — Gam 
betta, prendendo possesso del seggio della presidenza, 
pronun:iò un breve discorso. Egli ringraziò la Ca- 
mera; constatò che la Francia voile la repubblica, ed 
i deputati l'hanno salvata; soggiunse che la 
sicurata, come pure la libertà, la quale è fondata sulla 
pubblica opinione e sulla giustizia (App'ausi). } 

Quindi fu ietto il messaggio presidenziale. 


mmediatamente a compie: 


e sarò felice 
se, col concorso simpatico del Senato e della Gamer: 


mi adoprerò 


e a ciò che la Franci 
miei sforzi e dalla mia devozione. 

alla grande legge del re- 
gime parlamentare, io non entrerò mai in lotta contro 
Îa volontà nazionale, espressa dai suoi organi costitu- 
zionali. 

« Nei progetti di legge che si presenteranno al voto 
delle Camere, e nelle quistioni sollevate per iniziativa 
parlamentare, il governo s'inspirerà ai bisogni reati, 
ai voti certi dal paese, ed allo spirito di progresso e 
di pacifiazione. Il govereo si preoccuperà specialmente 
del mantenimento della pubblica tranquillità, dela si 
curezza e della fiducia, che sono i più ardenti voti 
della Francia e i più imperiosi bisogni 

< Nell'applicazione delle leggi, che dà alla politica 
generale il suo carattere e la sua direzione, il governo 
si compenetrerà del pensiero che le ha dettate, sarà 
iberale e giusto per tutti, protettore di tutti i legi- 
timi interessi, aperto diîensore dei diritti deilo Stato. 
Nella sua cora per le grandi istituzioni, che sono le 
colonne dell’edilicio sociale, il governo farà larga parte 
all'esercito ; l'onore e gli interessi dell'esercito saranno 
Toggetto delle sue più vive preoccupazioni. 

‘“ Mentre terrà un giusto conto dei diritti a 
e dei servigi resi, oggidi che i grandi poteri sono 
animati dallo stesso spirito di quello della Francia, il 
governo veglierà affinchè la repubblica sia servita da 
funzionari che non sieno suoi nemici, nè suoi de- 
trattori 

« Il goverdio continuerà a mantenere e sviluppare 
i buoni rapporti esistenti tra la Francia e le altre po- 
tenze, e contribuirà così alla consolidazione della pace 
generale, 

« Con questa politica liberale e 
vatrice, i grandi poteri della repubblica, sempre uniti 


ha il dicitto di | 


wgionente conser: ® 


e sempre animati dallo stesso spirito di saggezza, fa- 
ranno portare i suoi frutti al governo, che la Francia, 
istruita dalle sue sventure, sì è data come il solo che 
possa assicurare il suo riposo, e lavorare utilmente 
allo sviluppo della sua prosperità, della sua forza e 
della sua grandezza. » 

Il messaggio fu assai applaudito, specialmente nei 
periodi relativi all'esercito © ai funzionari devoti alla 
repubblica, La destra rimase silenziosa. 

Dopo la lettura del messaggio, Louis Blanc domandò 
che si metta all'ordine del giorno di martedì la qui- 
stione dell’amnisti 

Il ministro dell'interno chiese che la quistione sia 
rinviata agli uffici. 

Gambetta appoggiò il rinvio, il quale. fa approvato. 

La Camera si aggiornò quindi a martedi. 

Il messaggio fu pure applaudito al Senato. 

CADICE, 3. — Il postale Europa, della-Società La- 
varello, è partito per la Plata. 

VALENZA, 6. — Il postale Nord America, della So- 
cietà Lavarello, è partito per Genov: 

RAGUSA, 6 — La Commissione turca, incaricata 
della delimitazione della frontiera del Montenegro, do- 
mandò l'autorizzazione di stabilire un consolato turco 
a Podgoritza. 

Sembra che il Montenegro non sia disposto ad a- 
derire. 

TRIESTE, 6. — Secondo una comunicazione ufti- 
ciale pervenuta a questo governo marittimo, la malattia 
scoppiata nel villaggio di Samicov, presso Nanthi, è 
il tifo esantematico con un casa di metastasi bubonica. 
la seguito a ciò, i’governo ha disposto contro le pro: 
venienze da tutti i porti del mare Egeo, partite dal 
4 febbraio, l'applicazione delle misure di quarantena. 

Il vapore del Lloyd, atteso oggi dalla linea di Tes- 
saglia, che approda a Salonicco per prendere la Posta, 
verrà sottoposto alla contumacia, credesi, per 24 giorni. 

Il vapore del Lloyd Apollo, giunto oggi da Costan- 
tinopoli, andò în contumacia al lazzaretto, credesi, per 
24 ore. 

NAPOLI, 6. — È arrivato il nuovo grande vapore 
Singapore, delta Società Rubattino, proveniente da 
L è riparte domani per Bombay. 

BERLINO, 6 — Il principe di Bismarck conferî oggi 
coll'imperatore. La conferenza durò un'ora. 

VERSAILLES, 6. — Waildiagton presentò al Se- 
nato il progetto relativo al trattato comurerciale prov- 

sorio coll'itali 


RG0, 6. — Un solo ammalato si trovava 
distretto infetto dall’epidemia. 
PIETROBURGO, 6. — I giornali russi, specialmente 
il Golos, considerano come una prova di reale ostilità 
la persistenza del governo tedesco di spingere l'Au- 
ia-Ungberia, la Romania, l'Italia ed anche la Tur- 
chia ail adottare misure restrittive contro il commer- 
cio russo I giornali Micono che questa dimostrazione 
Ù Russa per riconoscere i suoi nemici, che 
re del governo tedesco nascondono uno scopo 
fiscale e producono în tutte le classi della società di 
Pietroburgo una penosa impressione. 


Sì affitta subito 


V QUSRTIERE DI DODICI VARI 


SITUATO 


in Piazza Montecitorio, 130 


Divigersi ll'Uficio del FANFULLA 


SONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 
ROMA — Corso, 10? — ROMA 


Si manda un volume di saggio della 
RRIVISTA MINIMA 
di Scienze, Lettere ed'Arti 
diretta da S. Farina 
a chi manda L. 1 in francobolli alla Direzione in Milano. 
Cecasiame cs 


È in vendita il Wiolante Catter-yacht 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campelto, 8. - (5763 P) 


FIGURE DA COTILLON 
elegautissime e in quelunque genere trovassi vendibili 
nel Negozio di chineagiierie, Corso, 348, presso Piazza 
Colonna, a prezzi tari da non temere concorrenza. (5868P). 


AVVISO che può serrire parlicolarmente per coloro 
che debbono eîeggere domicilio continnato in Roma, come 


Diplomatici, Senatori, Deputati, Magistrati, eco. 
Una sila e uns camera da lito speziose, precedute da 
un vestibo'o, elegait:mente mobiliare, situate nel più 
comed) è p'ù sno quartere di Roma, disponibili al 
presente. Via G-egeriana, N.5, p° 3° (5872 P) 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
The Times di Londra. 

Deutsche Zeitung di Vienna. 

Neue freie Presse, Vienna 
République Francaise 
Bonner Zeitung 
Berliner Tagebiett 


Dirigorsi all'Ufficio P;incipale di Pubblicità, 
vfa delle Colonrr, 41, p. p.. Roma. 


Sidi 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso.l' 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzale: 


HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli 


incantevole. A causa della grande ricerca di camere! 
di appartamenti esposti al mare et al Vesuvio, serivare an- 


ticipatamente, Salone per la tavola rotonda esposta intieramente 
al mare senza l’uguale in Napoli 
1 nuvi proprietari 
v nuota e A. Bruschetti. 


Acqua e Polvere dentifrici 


} DOCTEUR PIERRE 


Uitouroggass®® | della Facoltà di Medicina di Parigi 
Ri AE ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


, Place de l'Opera, 8, Pari: 
SI A PRESSO_1 PRINCIPALI PROFUMIERI 


Servizi Postali della Società 


I. e V. FLORIO e €. 


ARTENZE DA NAPOLI 


Per Palermo ogni giorno alle 5 11? pom. (La partenza del lunedì 
coincide per Tunisi). 

» Messina e Reggio tutti i giorni, meno la domenica, alle 
548 (Le partenze del martedì è sabato fanno il cabotag- 
gio delle Calabrie) 

» Merniglia toccando Livorno e Genova tuiti i mercolelt alle 
2 antimerid. 

» Miaita toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunelì e 
venendì a ore 5 112 pom. 

» Livorno e Genova iutti i mercoledì alle 2 antim. è asbate 
alle 2 sera. 

» 3Sira ogui lunedì alle 5 12 pom. (Con proseguimento quindi 
cinale alternativo per Sulonico e Smirne) 

PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore ti di sera 

» Genova tutti i giovedì a ore {1 sera e domeniche a ore 10 sera | 

» Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 

7 Mita toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Sirscuss 
tutti i mercoledì a memogiorno. 

PARTENZE DA BRINDISI | 
Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoleli a mezzanotte 
> Corfà tutte le domeniche a mezzanotte 

> Venezia e Trieste toccando Bari, Tre 
domenica a mezzanotte. 

» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes | 
sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina 

NZA DA ANCONA 


ti, Ancona 


Por orazioni ei'inlo 
In ROMA, sll'Agesria 


signer Pasquale Morello 
A BRINDISI, al sig. 
Coea è figli 


FARMACIA a 


MA “RIN | 
Lagazione Brilannica PETS Via Torsabuom, 27 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COMPRE 
Rimedio rinotillo per le malattie di 


utilia 


male di fegi 


i del sistema um 
ro eletti. Esse fort | 


fegato e de 


facoltà digestive, aiutano l'azi: 

a peter via quello materio che cagi 

nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
‘Si vendono in scatole al prezso di 1 e 2 lire. 

Si vendono all'ingrosso ai signori farm 


Si spediscono 


ddetta farmacia, di 


mande accompagnate da vaglia postale; e sì trovano ju 
Roma presso la fa della Legazione Britannica Sipitaberghi, 
via Condotti; Achille Baldasseroni, {iò, via in piazza San] 
Carlo; presso la farmacia Marignzsi, più cesso la| 
Fermacia Italiana, 445, lungo il Corso; pres ate] 
Ferroni, via della Maddalena. 4647; F. Compaire, Corso, 38 A 
Manzoni e C. via di Pi 
CORFETTI FEBBRIFUGH: 
DI EMILIO LOURIEZ. 

contencate ognuno dieci canvigra: 

Febbrifugo d'ua prezzo molto iuîe 


che lo sostituisce con vantsggi 

le ricadute. 

Memoria favorevole all'Accademia di Medicina di Parigi 
Seduta del 21 maggio 1578 

« Por il signor Ussieur }a Chinoi 
sumente, dose per dose, il solfato di cl 
inoitre di presevire meglio del sale è 
frequenti delle febbri intense intermittoa 

« Allorchè il signor Ossieur atte dest 
mebdina; una volta ottenuti, son 
solfato di chinina, io non esito un mi 
opinione ei sggiungo altresì che questi e 
riori în questo senso, cioè, che roa y 
ricomparire. > 

(Repertorio de Bouchardnt, ì> sorie, vol. V, paz. 89) 

Prendiamo le seguenti linee dal rapporto che fore a' Acca. {l 
demia di Medicina sullo stesso soggetto, uno dei membri il pil 
competento în materia il dettor Burdel, medico deil'ospedalo d 
Vierzon : 

«= Gommosso con ragione dello lsgnazze che i molisi del 
paesi di febbri ren cessano di far sentire riguardo al cu o} 
prezzo sempre crescente del chinino, ii signor Dariez hs avu'o 
Fidea di depurare ques'a re la e metterne bonevoli 
‘mente una certa quanti à a disposizione di melici abitanti pa- 
ludosi, ed io avers la foriuna di trovarmi nel numero di 
questi. » 

Dipoi, avendo fa: 
menti, il sizcor Bur: 
di poter asserie 
riapre nelle febbri 
croniche, e che nelle feb 
riore al chinivo. 

(Bullettino fficicle dell'Accademia, & serie, vol. Vil, pag. 511) 

Il 28 giugno 1878 il dottor Burdel scriveva al sig. Duriaz: 

« Ip trovo una gran differe: fra la chinoidina bruta che 
mi hanno procurata, e la vostra chinoidina. 

Riproduciamo quest'ultima linea perchè essa stabilisco la dif- 
ferenza che esisto fra la chinoidima di fabbricazione Duriez e 'a| 
chinoidina bruta del commercio. © ch'esss spiega anche gl’insuc- 
cessi che sono stati notati rell'impiego di quest'ultima. 

Boccetta di 100 Confetti L. 4.50. 

Trovansi a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 

o. Finzi e G., via S. Margherite, 15. Roma, presso 


ta relaziona dei suo! csperi- 

su 49 ossersazioni dico 
sciede un'azione fabbri-| 
tenti in forma sottoncute 0 
essa è supo- 


artace € ca 


| AI CALVI 


Jiutte quelle sy 


|Roma, presso Cortì e Bianch 


Cortì © Bianchelli, via Frattina, 60. 


Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41. 


p. 
Parigi, 31, rue Saint-Mare. Londra, 139-140, 


P-, — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Fleet-Street, E_C. 


FERNET-BRANCA 


speciattà Fratelli Branca, uno 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman: 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, © che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la dizestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri iutermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Es:o è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


STA E SCIROB 


DI SUCCO DI PINO MARITTIAIO 
di LAGASSE, Farmacista è Bordeaux 


Lo Sciroppo ela Pasta di succo di pino marit- 
timo, di Lagasse, sono medicamenti ervici contro le 
Bronchitti, Catarri abituali, Tossi ostinate, Irritazioni 
di petto, Reuma, Arma cd Affezioni della cescica. Le 
innumerevole imitazioni che si ‘ano di questo Sciroppo, 
per lo più inefficace, deblono assolutaaente consigliare 

'inferzmi a domandare lo Sciroppo, preparato dall'inven- 
tore Laguste,checi vende a l'a: szi dalla Casa Grimaulte 
Questa Ditta mette nell: Scaiola che contiene la Bottiglia 
un manifesto con sue gua italiana 


v 


Si vende nelle primarie farmacia la Rena presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 


Linimento | GELONI 


caLmiati (Guariti infallibilmente in soli 4 
[contro artrite, gotta, reumatismi [giorni colla premiata Saponina ta 
sciatiche, lombagini, pleurite. L'as-fchimico farmacista F. PI 

Holuta efficacia di questo rimedio efcalma immediatamerte 
la sua superiorità di ogni altro usatoftabile prurito, previene la ci 
|inora, è bastantemente com dei geloni, 0 se già esistenti, 
flai numerosi cert larresia il progresso, rendento' ine 
ta © che continuamente si leggonofpossibile. l’esulcerazione. 


sui principali periodici di Milano, e|è immediato. l'uso comodissimo cf 
[sempre ostensibili presso l'inventorefianecuo. — Boccetta L. { 2), 

io via di S. Maria alla Porta, n. 3. Depositi: a ROMA, È 

Milano, ispezionabili da cl della Maddalena 46- 


logui giorno dalle 12 alle 2 pom. — farmacia della. L 
[Ogni fiacone è contraddistinto confnica; TORINO, DD. 
Imarchio-bollo accordato in via difLANO, per partite G. Pozzi, via 
privativa dal R. Ministero. E Pace, Di, al dettaglio farniacia 
Erande L. 15, mezzano L. 10, pic-|Rampazzini dietro ai D: 

[colo L. 5. Deposito in Roma presso] A, Bonavia e 
la farmacia DESIDERI, e in tuttefDENA, ‘Barbieri e Selmi: 
He prin farmacie del Regno. [VISO, Milioni e Belloni 


LA RAPIDE ani 


De Sie PIACENZA; Comi 3 
Fosîati: CARPI (fol), Bessai 
è un metro per misurare col's! COLLARINO 
[massima facilità stoffe, nestri, Ù 
Rena Seti st, ce (GALVANO- ELETTR:CO 
metri 1 1/2 da 10 a 12 conti-| preservativo sicuro contro 
metri sono divisi in colori va-{la Difterite ed il Grou; 
riati, così che a colpo d'occhic Prezzo L. 3 50, P 
[si distingue rapidamente ls pre-| franco per posta L. 3 90. 
fre Dirigere lo domande 2 F 
Prezzo 60 centesimi — |E'emporio Franco Tal 
Depesito presso l’EmporiofFinzi e C. vis dei Panzani, 28, 
Fracco-Italiano C. F nzi e C..{Roma, Corti e Biancheli, via 
via S. Margherita, 15, Milano. lFraitita, 66. 


| R. STABILIMENTO EMOLOGICO 


del Cav. LEONE GIRALDONI 
| BOLOGNA e FANO 
SPECIALITA OI VINI FIRISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI 


dizione oltremare garantita. 
VINI ia bottiglie francesi Bordolesi con etichette e c 
Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario 
Muraia bianco @ nero dell'anno 1574 e 1575, L. 1.25 compreso 
vetro. 
Casino nero dell’anno 1875 e 1870, L. 1.15 compreso il vetro 


G ‘Aliotta agente generale Napoli, strada Donvalbina, 3 


POMATA ITALIANA (sti) | 


PERFEZIONATA | 
dal chim. farm. S. Stresin | 


sulla testa la più completamente 


Infallibile per far rispuntare i capelli 
età di 50 anvi. 


calva nello spazio di 50 giorni fino all 


Moscatella dolce soprafina, L. 2.50. Moscatella secca, L. 1.8), 
Casino nero (Aleatico secco 0 dolce) 
[fl “id” bianco secco. 

Muraia roseo (Spremita di Bordeaux)! 

co "L. 1.25 compreso ÎÌ vetro. 
vengono spedite in casse da 24, con carte e coni 
di paglia a ragione di L. 2.25 per cisca. 
Vini in Fusto 
Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
Per ettolitro fusto compreso : 

Muraia nero M. dell'anno 1874 e 1875, L. 100. 
Muraia bianco e nero dell’anno 1875 e 1$ L. 100 invece di 

L. 160. 
Casino nero dell’anno 1875 e so: L. 90 invece di L. 125. 
Momcatelle messa e eine) 

ino mero dolce o secco ®© 1 12)! 
Muraia roseo dolce 0 secco . . . . .. \ LORIS 
Casino bianco secco ©. > 1 2 2111) 
Casino bianco dell'anno * 1873 e 1874, L. 100. 

“Aveertense : 1. La merce viaggia per conto e rischio dei 


{ L. 4.60 compreso il vetro 


i 
i 
I 


Arresta la caduta dei capelli quslunque sia la ca È] stinatario. — 2. Non si riprendono indietro ne fusti, nè bottiglie 
A garanzia del pubblico, il preparatore prego le persone | tuote. 5 
aualizzare la gua pomata per rendersi conto dell'indubbia efticacia ed eviea Pesani Higra GIACOMA]DIETZY,.; piazza Colcone. 
assoluta innoguità della stessa 7 «cun PR LA 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, ($ SI È PUBBLICATA 


n un sistema speciale col- 
nno il ioro 


verrà fornita la Pi 


l'uso della quale i 


mata Italiana , preparata 
elli bianchi riprend 


VBA TIFPICATE 


Certifico io + tto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresino, ap- | 
plicata a sari misi clienti, è stata Uruvata ot per far rinascere i capelli selle testo | 
calve 


Ed in fede di quanto sopra 
ToreLLo MARCHIONNI, 
Parrucchiore e profumiere, via dei Cerretani. 
1 Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fiuzi e C. 
presso Corti e Bian 


Deposito esclusivi 


via dei Panzani, 28. Ros helli, via Frattina, 66. 


TT. n i 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


fidottato in tutte le principali 
delia Sermania 

tutte uole pubbliche e private e sopratutto în 

tio di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe- 


Apparecchio indisp 
visi 

inomeni di elettricità statica 
Ogni apparecchio si compons di 1. Eletiroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8. Ec- 
citatore — 4 Apparato per la dimostrazione dei principi fondamentali — 5. Mulinello 


trico — 6 Tubo ssintllante — 7. Apparato per le figure di Libtemberg — $. 
Apparato per lu dausa elettrica — 9. Scempanio elettrico — 10. Ballerini — 11. li 
Serpente — 12 Panno eccitatore 
Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C F.nzi e C., via Panzani, 28. 


‘a Frattina, ( 


società igienica Francese 


ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


iva fa ® istantanoa 
Proparsta colla serapoloss] Prod. Specie! Alle persone che non hanno 
osservanza delle regele dellalgere in forni © senzalil tempo e ls pazienza di far 
iologia = dell'igiene, ridonsialeun danno i capelli e laluso dello tinture progressive, 
in breve tempo ii colore na-(barba în nero e castagno. lin Soci-ià Igienica Frances 
turale ai capelli ed alla barba | Ottenuto l’effetto, serà utilelofire PAcqua Figaro istante 
Dopo aver fatto uso delle Tin- (di mantenerlo con l'uso dal-[noa la quale, priva di sostanze 
ture istantanee Figaro, servell'Aequa di Migaro nocive, è di sicuro un pronto; 
per mantenere ai capelli ci progressiva, la effetto. 
alla barba il solore riscqui 
stato Prezzo della sestola com-| Prezzo della scatola eom= 
Prezzo del fiueon L. 8 |plets L. 6, plota L 6. 


progre! 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Pavzani. 28. Roms, presso Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 


vlore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porio a carico dei committenti A 
È; de è RG DI ù li 


‘cuole gorernative? 


Medico-Chirurgica-Italiana 
per l’anno 1879 
Compilata dal Dottor Aggregato Cav. LUIGI BERRUTI 


Medico ordinario dell'Ospedale Maggio 
dinario della R Accademia di Medicira Membro del Consiglio 
Sanitario provinciale — Medico chirurgico consulente di Benefi 
cenza della città di Torino. 


ANNO XII DI PUSBLICAZIONE 


Mauriziano — Socio or- 


Indice deile materie. Parte Prima. Ai lettori 
Rivista pratica : Acido s e salic:iati — Apomortina 
Arnica — Bruciaturo — Cisti aleromatose profonde dei culla — 
Cura dell'asma — Difterite — Emorro.de interne e stiticheze 
Iniezioni sottocutanee di sangue nelle cach.ssie forini 


La puntura capiliare 
dr-naggio chirurgico — Nuova maniera di arresi 
uterina dopo il parto Sutura dei tentini — T° 
— Uso locale del chinino neila irritazione ci 

— Parte Ceconpa Esempi di relazione medic 
— Omicidio : Autossia — Avvelenat 
—Avvelenamento criminoso — Taatativo di stupro — Parts 
Tenza Annunzi — Agenda anmiale con relativo spazio giorna- 
hero p r le annotazioni. 

Il tutto «n un bei volumetto tascabile, legato in piena pelle 
le dorato sui fogli con borsa interna e lapis. Pre;z0 L_®. Per 
rieever:0 franco e rac omandato per pos a si aggiunge Cent. 10 
Dirigersi a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano È Finzi e C. 
15, via S Margherita 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color ne 


PER SOIRÉES È BALLI 
Ultime Novi dl dell'Esposizione 1878 


n 


Î 
PETTINE CHIGNON Callers Portehonheur 3 
sel site quali ia tir È | ponarionto se Îi f 
taruga in svariati ed ele Suo È to; per il collo, bi 
e i 
L45020. costa L' ì PI 
Braccialetti Portobonletr 
BARRETTA A SPIRALE i 
con spillo, questo elegantis- superano pereleganza e hu 
sero. per fl | gusto quello dello seno? :] 
l'ornamento della pettina- Io, di argento ni 
Dea e cono fermeglo dalla 
sn 
PRADISE RESET, 
Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 
; Dirigere o domande fas pagnate da vagl 
lano presto la succursale delitto, fa? 
CEI o (ene 
ferroviaria alla quale a spedizione dere is appo ; 


T_T 


Son si 


Anno X 


 Fanp 


Num. 37 
PRETE FRA LIE 
DIREZIONE ED ANNISISTRAZIONE 
Roma, Piarza Montecitorio, 130 
ani prose Tito Principale di Pa}blctd 
ostsase 
sont eta 
SET gii. 8° orig ao Clara 
Laeee to Pt 


I» Roma cent. 5. 


Roma, Denenica 9 


Febbraio 1879. 


2A 
Fuori di Roma ent: 10 


Il bilancio della marizeria in Germania 


Non sarà forse inutile, mentre sì discute it 
nostro bilancio delia marineria; di additare ai 
lettori di Fanfela il modo con cui spendonsi 
in Germania i quattrini dolla nazione. 

Nell'anno fiscale 1878-79 la somme all:gata 
per l’armata imperiale è di 74,135,034 franchi, 
di cui 31,137, 200 franchi appartengono at ca: 
pitolo spese permanenti, ce comprendono sotto 
degli uomini, viveri, armamento di navi, ripa- 
razioni del naviglio e dell’arsenate, e costru- 
zioni in rimpiazzo di navi radiate. Il secondo 
capitolo comprende costruzioni nuove di ravi 
e di stabilimenti, e compra di torpedini. Tatt® 
questa spesa sarà di 21:334,306. Aggiungendo 
a codesto bilancio annuale una rimanenza di 
18,663448 franchi che rappresenta un credito 
straordinario votato per la creazione dell’ar- 
msta, si giunge alla somma di 74 milioni eb- 
bondanii sovra citaiu. 

Sta difatti però che il bilancio ordinario 
dell’anno si riduce a 50,471,555 franchi di cui 
la costruzione della fregata Sacksen assorbe 


9660271. 
* 

La marineris germani:a non brilia per il 
numero degli ammiragli. Conta n vice-am- 
miraglio e /re coutr’ammiragli : disimpegna il 
suo servizio con veni capitani di vascello, con 
quarantacingue capitani di corvetta (maggiori), 
con settantagualtro tenenti, con centoventotto 
sottotenenti e con centovento//o guardiamarina. 
C'è un battaglione di fanteria marina, c'è un 
corpo sanitario con wr s0/0 colonnello, un 
corpo del genio navale guidato da diret 
tori (colonnelli), ua al meccaniti guidt 
da altri tre direttori (anch'essi colonneiti), 
anche un commissariato senza colonnelli 
maggiori. 

Gli ingegneri, i commissari e gli a: 
marina non hanno grado militare sebbene 
tino spalline: c'è anche un corpo di cappet 
lani; è limitato ad otto ministri evangelici ed 
a w@ prete di rito csttolico. 

Diciotto agenti di polizia — pagati come ca- 
pitani — vegliano alla sicurezza dell'arsenale. 


x 


1 miei lettori comprenderanno a volo che la 
marineria della dotta Germania dev'essere una 
marineria di princisbecco. Deve essore tale; 
non può valere una pipa di tabacco. È eg 
mai possibile aver un'armata efficiente con 
così scarso numero di generali e di alti e po- 
tenti direttori del servizio ? 

Possono navigare i Tedeschi con guarantedue 
commissari solamente? e con quel rimasuglio 
di teutonica barbarie che è la fanteria ma- 
rina? e con quella negazione degli immortali 
principi dell'89 che sono i cappellani? Deci- 
Samente quei poveri Tedeschi son miopi. 


nè 


idi 


E se fossero pres 

Voltiamo alcune pagine del bilancio. Leg- 
giamo che specie di navi possiedono, che sorta 
di navi cosìruiscano. 

L'armata si compone di selte fregate coraz 
zaie, di tre corvette corazzate, di due guarda- 
coste e di cinque cannoniere corazzate: totale 
diciassette navi corazzate in mare. Strano! i 
miopi son più forti di noi. 2 

Fanno corteggio alle navi da battaglia guaf- 
tordici cannomiere, due avvisi e due onerarie. 
Pare impossibile! i Tedeschi son veramente 
più forti di noi. # 

‘Termineranno nel 1879 di costruire la 
Sachsen ed una cannoniera blindata; poi la- 
voreranno ad architettare due corvette coraz- 
Zate, una cannoniera (anche corazzata), una 
corvetta, e imposteranno — con i diciotto mi- 
lioni del fondo straordinario — una corvetta 
corazzata e tre cannoniere corazzate, una cor- 
vetta di lungo corso ed un avviso. 

w 

Nell'anno fiscale 1878-79 la squadra d’evo- 
luzione di quattro fregate starà armata cinque 
mesi. 


X iannove navi saranno sparse sugli 
see rive della Vaterland ; di 


per sei me 


ae Andllo due corvette ; nel Mediterraneo 


una corvetta, una cannoniera, 48 avviso ; sulle 
ere orientali d'Asia cingue corvette e cingue 
cannoniere; in Australia fre corvette; sulla 
costa americana del Pacifico una cannoniera 

Oh! il glorioso armamento d'una marineria 
che sorge, che vuol formare i suoi ufficiali ed 
i suoi marinari, che sente largamente la nobile 
aspirazione alia potenza, che non si racchiude 
nella meschina frontiera dei suoi porti, nella 
uggiosa vita di dipartimento, nel pette polo ser 
vizio degli uffici e degli arsenali, nelle gere 
bizantine della pseudo-scienza ! 


x 


te il savio bilancio navale delle 
ia ci addita che se un giorno trove- 
Sorel nie @ pei l'ermata imperiale, si 
nostri ammiragli d'ufficio essa opporrà i suo! 
capitani di navigazione, alle nostre navi use 
alla esistenza d’ancoraggio, le sue abituate a 
mar largo, alla nostra_ teoria, la Ai prati 3 
Sarebbe tempo ormai di pensare che nom si 
impara a star a cavallo senza montar mo! 


Decisameni 


în sella. che non si divanta nomini di mare 
firimando molte cartoffote, che ta tempra ma- 
Fila non s'atquista col guardar il mare dal 
fondo dei golfi di Spezia, Napoli e Palerim 
dd in verità questo bilancio della Germa ia è 
degno di lei, perché non è informato alla gra- 
fificazione del vantaggio personale d'individui 
isolati, ma anzi mi pare inteso alla (empra di 
ano stuolo di futuri vittoriosi 

È il bilancio della marineri 
popoto soldatesco. 


LA lAbra 


di guerra d'un 


Anche oggi l'abbondanza delle materie ci obbliga a 
fare a meno dell'Appendice. 

Domani daremo un raccontino di Lamba intitolato 
NO STRATAGEMMA. 


GIORNO PER GIORNO 


La ieitera dell'onorevole Sella all’onorevole 
valletto sarà per parecchi gicrni il tema 
sul quaie i nostri prosatori politico quotidiani 
eseguiranno fe loro variazioni più o meno in- 
tonate. 

Di ciò non c'è a dubitare. 

Intanto due soli, nell'orchestra di 
hénno già eseguito la sonatina li 
Nonna © Bacone. Gli altri 


verranno 


poi; a 
quanto sembre, prima di giudicare quel do- 
cumento, lo vogliono masticare con 


comode. 


il modo migliore per digeririo bene! 


Quanto alla Nonna, è a 
delia sun fretia giovanile; aveva la letter 


vavigliarsi 
in 


casa già da due giorni prima di pubblicarlo, 
e però la sapeva a menadito. 
Per Bacone è un altro affare. La Riforma non 


ha bisogno di studiare le cose per 


e 
per giudicarlo; ha la scienza infusa e la 
spaccia a tante meditazioni. Che® Non 
medita nemmeno su © aboli tutti di suo 
conio particolare. Badi per altro Zicore « 
l'aggettivo impreciso, di qua del Faro, non ha 
ancora corso.. Speriamo rell'avvenire © nel 
trionfo del libero scambi 
. 
sa 
ia Riforma crede che la lettera dell'onorevole 
Selta sia veramente il programma del partito 


ad ammirare la 
bb 


moderato. Non mi resta ch 
sua perspicacia. Chiunque alt 
potuto supporre chs quella let: 
un'concorso per un posto di veterin 
Giò premesso, La Riforma esclama : 


» av forse 


ra 


rvece 


atito come 
di rior- 


<.... mai deve essere siaio si 
ore da hi il bisogno di rac 
diuarci, di ripresentrci al paese compulli e 
concordì, non solo intorno «lle persone, ma 
benanche ai principi di governo. » 


Ma ciò che mi ha più colpito in qu 


riodo è la sassota che Bacone si fa cascare 
da sè stesso sulla testa. 
Come! Da tanti anvi è sempre ‘andato di- 


cendo che la sinistra ha dei p 
nabili, e che i suoi nomini da tre anni in qua 
governano con questi princi; gi, con 
ingenuità verginale, ci viene a confessare che 
i sullodati uomini hanno bisogno di mettersi 
d'accordo sui sullodati principi ? 


incipi 1ndee 


pi, ec 


* 
xa 

E per timore di essere fraintes 

lettori, la Riforma ritorna poco di poi a battere 

lo stesso tasto, e dopo aver 

ranza che i sempre sullodati uomini vorranno 

dimenticare i loro risentimenti personali, e- 


dai 


suoi 


premessa la spe- 


sclama : 

« Ma gli è che si tratta di qualche c: 
più; quel che oggi è necessario è una fusione 
assoluta e completa dei principi di governo in 
tutte le frazioni della sinistra >. 


È dunque provato a esuberanza che ognuna 
delle frazioni della sinistra ha avuto fin qui i 
suoi principi particolari. Ora le frazioni della 
sinistra essendo per lo meno una decina, vi 
lascio immaginare la quantità di principi che 


| ci debbono essere in quelle regioni. Da misu- 


rarsi a tonnellate! 
* 
Pari 
Però siamo giusti. All’occorrenza, son qua io 
per attestare, anche previo giuramento, che 
vi ha un principio sul qualo tutti gli uomini 
di sinistre, senza eccezione, sono concordi come 
un sol nome. 


lel portafaglio ! 
n fine. 


Che molte volta è anch 


#, 
aaa 

L'onorevole Munfrin aveva detto alla Camera 
che i nostri quindici ammiragli sono ammi- 
ragli «li terra perchè non navigano mai. 

L'onorevole Brin, osservando che non 
possono avere in mare dieci squadre per im- 
barcarli tutti, ha foderato questa osservazione 
cen l'argomento che gli ammiragli rendono 
forse maggiori servigi alla marina quando 
sono in terra che quando navigano! 

Otorevole Brin, Ella avrà detto una pre- 
ziosa verità con tutta la migliore intenzione 
del mondo, ma la frase deve avere tradito 
l'idea. Se io fossi un ammiraglio, di quelli che 
non navigano, mi avrei singolarmenté per male 
| di quelle sue parole, e le manderei due amici 
a domanderle che cosa ha inteso di dire. 


L'onorevole Brin, 
l'onorevole Manfri», 
tronde tutti 
gr 


rispondendo al- 


mpre 
nehe detto che d'al- 


ha 
pivogli 
do navigando. Conosco qualeh 
sonale dll'onorevole Brin 
giungere..: « Navigando o barcamenando | » 


unti al loro 


i am sono 


am 


co per- 


potrebbe sog- 


CRRG: 
sara 
Ancora alia Camera. 


L 


dendo ieri 


norev 


president: del Consiglio, risprn- 


sollecitazioni dell’onorevol» Ni- 


cotera perchè 


provveda en nente a pre- 


poli di una invasione della dama. . 
cioè del panslavismo, disse: 
Il « Io non 


| venire i p 


ho forse più l'er 


| ma.. » con quel che segui 


gia giovanile, 


Mi si dà per sicuro che parecchi amici del 

revole Depretis hanno l'intenzione di far 

n pietra dura quel forse e di fario 

| montare a modo di ciondolo per farne omsggio 
all’illustre uomo di Stato 


+ * 
sa 


| Sicché dunque il sig 


1 commendatore Puc- 
cini, segretario intimo all'istruzione pubblica, 
se ne va. 


se vogliamo, gli è quello che poteva fare 


86. 
di mi 


< Un bel morir tutta In vita 
avversario dell'onorevole Puc 
gli onori funebri che spet 
duto sul campo. 


onora ». E io 
, decreto a lui 
0 al nemi 


ca- 


* 
++ 


Di più apro una sottoscrizione perché le ce- 
neri politiche dell'avvocato Pu 


Siano rac- 


He in un'urna di stile lucumoi 


) e sias 


pita una lapide all'incirca così 
GiovaNNI PUCCINI 
IN QUEST'URNA ELETTORALE 
compì 
CARRIERA POLITICA 
FEBBRAIO MDCCCLXXIN 


LA SUA 
DUE DI 


IL 


DEPUTATO MODERATO 
COMMENDATORE SVIZZERO 
LUCUMONE PROGRESSISTA 
NicoTERIANO PERAZZIANO Corr: 
VIDE 
BASILEA DIVISA 
IN 
CITTÀ E CAMPAGNA 


ECE 
DUE RELAZIONI 
PER LA CAMPAGNA L'UNA PER LA CITTÀ L'ALTRA 
LE SOLE RELAZIONI 
LI NEL COLLEGIO 


ROVATO 
Da 
XXXV ELETTORI 
IN 
-V TRASFORMAZIONI 
EBBE 
UN VOTO PER TRASFORMAZIONE 
Pace 


APP) 


Fior di gigli 
Commendator lo fece Ba 
La terra di Mozzaa lieve gli sia, 


e. * 
aa 


Il ministro della guerra ha diramato quanto 
| segue: 

| L’altacragione del disposto della nota n° 79 delli 
4 maggio 4861, per cui il regio esercito nell’occasione 
della riunione di tutta la nazione sotto îl Re d'Italia 
Vittorio Emanuele II prese il nome di esercito italiano 
in luogo di quello di armata sarda, non inchiudeva la 
necessità che si cessasse dall’attribuire allo stesso eser- 


| 
| 


cito il titolo di Regio, conservato alla marina militare 
€ al altri corpi ed istituti. 

Per questa considerazione e per il riflesso che a 
nessun'altra istituzione tanto si addice l’aitributo di 
regio quanto all'esercito che ha per supremo capo l'au- 
gusta persona del Re, il sottoscritto determina che da 
ora in poi l'esercito nazionale s'intitoli Regio esercito 
italiano. 


a * 
aaa 

La farsa che si sta facendo intorno al cuoco 
di Salvia si complica. 

Un migliaio di condennati per ass 
compiuto 0 mancato reclamano, per mezzo dei 
loro difensori (i quali non possono esimersi 
dal secondarli), perché si rifaccia il loro pro- 
cesso con tulte le scientificherie sperimentate 
sul gual'ero. 

Essi, dal fondo delle galere, protestano chè 
il fegicidio non deve essere un crimine pri- 
vilegiato e reclamano l'uguaglianza dei diritti 
dell’assassino. 

Questo incidente inatteso 
cui il processo del guatu 

. massime 
ziono di propo: 
solo cinquant ilogrammi, come cuoco 
della cosa reale. ft precedente obbligherebbe 
la giustizia a fare analoghe proposte per i re- 
clamanti, e si anderebbe forss troppo in là. 


un inciampo pet 


ro sarà neces: aria- 


si aveva inten- 


che 


‘© omino, che pesa 


* 
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Altra complicazione. 

Si pretende che il ministro guardasigilli, al 
quale tnito quelle dottorate legali hanno dato 
un pochino al naso, debba, prima di proce- 
dere oltre, di far sottoporre allo stesso esame 
cui fu sottoposto il Passanante il collegio dei 


periti e il pr 


E «i esige che il procuratore non si opponga, 
massime che si è già degnato di concorrere 
col guattero all'esperimento del dinamomelro, 
ove ha segnato il triplo. 

Se dininguardi tirava lui, ammazzava tutta 
la carrozzata colla scorta è ogni cosa 

Fra gli sperimentatori del cuoco, c'è il dotto 
professore Tommasi, e siccome il suo nome 
potrebbe creare un equivoco, notiumo per la 


storia che non va confuso col professore 
Tommisi dell’Università di Roma; questo, per 
intendersi, è dei Tommasi Crudeli, quello 


vece è dei Tummasi Pieios:. 


*, 
sala 
Una carta per la collezione: - 
DOMENICO AVSOCATO DE 
socio d'onore del grande arcopago 
dei cavalieri benefattori di Napoli 
Con rispettiva Croce d'Oro 
titolare corrispondente 
del Real Circoio frentano 
Con Medaglia d'Oro 
S. Vito Chietino. 


socio 


w fan 


DA GENOVA. 


9 febbraio. 


< ne, i cavalier, l'arm', gli amori ». 
2... In quel tempo era doge della serenissima re- 
pubblica, cioè no, era prefetto della provincia di Ge- 


nova, un coso lungo, allampanato, il quale, in nome 
della quarta riparazione, la faceva da tirannello, ac- 
caparrando giornali che lo lodassero, concedendo im- 
prese, fuori d' di sua fattura, ca- 
rezzando i ricalcitrami, minacciando i timidi. Dietro 
lui erano medici ed avvocat ali sì affannavano a 
feconlare il presente, per procurarsì un zinzino di fu- 
turo, nel mentre tiravano i cordoni del coso per farsi 
portare, dalle sue lunghissime braccia, candidati ad 
una carica qualunque, dal professorato «lla deputa- 
zione! 

I giudici stavano per essere congedati, 
procedura penale abbraciato, peri 
medioevali si inco 
bile vantaggio del 
ed i magnetizzatori. 

Tutte queste bellissime innovazioni si facevano în 
nome del Progresso, il quale, visto come pel suo culto 
i sacerdoti cousumiuo toanellate di carta, avrebba ad 
essere una divinità india. 


x 


In quei giorai, come capirete facilmente, il colore 
del tempo era di un gran brutto colore, eppure un bel 
giorno, anzi una bella sera, in quel magasin de palais 
che è la nostra vin Nuova, si trovò qualcano che aveva 
una matta voglia di divertirsi. Fatto è che questo 
qualcuno si disertì, e fece divertire cento altri. 

Si istituirono i lunèdì di casa Durazzo-Adorno;e così 


codice di 
tali istituzioni 
inciavano a sostiteire, con indici- 
giustizia e dei rei, le sonnambu'e 


FANFULLA 


il vecchio palazzo tornò a scintillare per centinaia di 
lumi, di diamanti e di occhi. 

Dai quadri delle pareti, le belli 
vano alle nipoti ammirando; ed anzi 
dere un'ombra di invidia velare il 
quelle labbra di quattracent'anni fa. 

Quando vi avrò dello che tutte queste nipoti sono 
‘un libro d'oro vivente, tutte marchesane alle quali non 
mancano le castella; © se ne volessero, non manche- 
rebbero i vassalli volontari; quando vi avrò detto che 
tutti i diamanti e le pietre. preziose. dell'aristocrazi 
genovese hanno lasciato da due lanedì gli antichi 
scrigni, per inebbriarsi di voluttà mescendosi, come 
pioggia di luce, alle onde di chiome lussureggianti, o 
carezzando colli di cigno, vi avrò detto un bel nulla 

Gi vorrebbero la tavolozza ed il genio di Rubens e 
di Van Dyk: perchè le marchese genovesi subiscono 
la fotogratia come accettano la litografia che imprime 
sul cartoncino Bristol i loro nomi ed i loro stemmi, 
ma non vanno più in là. 

x 

Poichè siamo în buona compagnia, permettete che vi 
porti fino a Quinto al Mare, dove nei giorni 8, 9, 10 
febbraio, andranno lions e lionnes per il concorso na- 
zionale che ha bandito la nostra Società pel tiro ai 
piccion 

È uno sporf che non mi va troppo a sangue, ma le 
donne che, dai tempi di Diana în poi, amarono sempre 
le emozioni della caccia, ci vanno come alle Assisie 
nei giorni solenni. Dopo Ermengarda, hanno imparato 
a diventar 


cime ave guarda- 
m'è parso di ve- 
dolce sorriso di 


< .. pallide 
D'amabile terror, » 


ma sapendo che sono bellissime în quello stato, ci tro 
vano gusto. 

Per i vincitori delle gare vi sono premi in danaro 
e medaglie, îl primo premio consiste in lire mille ed 
inuna medaglia d'oro. Avremo tiratori di Milano, To- 
rino, Nizza ed altre parti d'italia 

x 

Vi ho parlato delle dame, dei cavalieri e delle armi, 
ma per gli amori se non ricorre a quelli del melo- 
dramma, non so di quali parlarsi. AI Carlo Felice 
abbiamo avuto, in compenso della chiusura del teatro, 
duetti sui giornali fra impresa e tenore con coro di 
disapprovazione del pubblico. 

Basta; ieri sera un nusvo tenore cantò il € 
in sostituzione di un altro tenore che non voleva più 
cantare perchè l'impresa gli dava soltanto dieci lire per 
ser 

L'opera aadava maluccio, m 
biico sì ebbe la prima rappresentazione del ballo La 
stella dì Granata che frattò qualtordici chiamate al- 
F'autore, innumerevoli applausi alla prima ball 
guora 7 1 e qualche scudo neila cassa dell'im- 
presa la quale credo viva in una contiuva agon 

icipio, udito il parere d 
lavarsi le mani di ogni inge 
are a mani di 


araty 


zare il pube 


ina si 


rnperoni 


suoi 


Si dice che il m 
consulenti ali, vogli 
renza nel tea! contentandosi di 
ua impresario una data sovvenzione, e se i palchisti 
vorranno orchestra e simili, provvedano 

Ò Pilato, che brutta Î nella! 


A proposito di municipio finalmente si ba un sin- 
daco; eppure la così passò inosservata, nessuno l'a- 
vreble creduto dopo tanti annî che ne eravamo privi! 
ad ogni modo, mio lravo signor Parodi, essendomi 
stato detto come qualmi ella sia una persona per 
hene, voglio, se non altro, augurarle. buona fortuna. 
Fia deve navigare in un brutto mare: se saprà non 
dar nelle secche di nuove tasse, evitare i pantani di 
certe strade e bilanciare il bilancio, ritenza che da ge- 
nerale lo passeremo ammiraglio. 

x 

to di teatri Jasciate che ve ne 
di nota. L'altra sera al 
‘ille. In 
Mortimero 


P. giacchè vi ho parla 
racconti una che mi par 
Paganini si recitava la Maria Stuarda di 
un dato punto della traduzione 
dovrebbe esclamare, rivolto ai cort 

Vili ministrì di più vil tiranno, 
invan mì circondate .. 

Il Mortimero della c 
critico momento non vedendo che un sol corti; 
pensò di correggere il testo così : 

0 vil ministro di più vil tiranno, 
Indarno mi cincono1! 
Storico 


quel 
no 


impagnia Paladini-Andò 


Hechese. 


Di qua e di Îà dai monti 


L'autorità giudiziaria lasciò andar liberi i 
bastonatori di Napoli, e accolse anzi una que- 
rela dei medesimi contro la questura per ti- 
tolo d arresto arbitrario. 

Axpetto che la querela abbia il suo corso 
per conoscere la posizione che ci è fatta e 
ressegnarmi come giornalista allo Anut. 


Il commendatore Tornielli non avrà il por- 
tafoglio degli esteri. Chi per un motivo, chi 
per l’altro i giornali chiamati a pronunciarsi 
glielo ricusano. ri 

Non ho per l’egregio diplomatico nà con- 
doglienze, né congratulazioni; ma la nostra 
politica estera domanda un uomo : lo si cere 
e glielo si dia. — 

‘Trovo in un giornale d'olire l'Isonzo: 

«Se non Crispi, credesi che una sua crea- 
tura.ondeà al ministero degli esteri » 

‘Fuori la creatura! 

st 
ispi di qua, Crispi di là. 

dn n di Venezia, solto la specie di 
confutarla. ha messe fuori la voce che all'o- 
forevole di Tricarico sia stata olferia la rap- 
Presentanza diplomatica dell'Italia & Parigi. 


| des Marsellais. poi ta Marseillaise. Colto, Vabate, 


Se almeno si aspettasse che il generale Cial- 
dini lasci vacante il posto, non ci sarebbe punto 
male. 

.* 

1 giornali cairolini vogliono si sappia che 
fra l'onorevole Crispi e il loro capo non ci è 
mai stato, non c'è e non ci sarà mai accordo. 

Questo si chiama impegnar l'avvenire e fare 
un giuramento da Annibale contro il pontefice 
massimo della instamratio ab imis. 


Firenze non troverà tutti amici alla Camera : 
a questo ella era del resto già preparata, ma 
io non era preparato affatto a vedere in i- 
schiera tra’ suoi avversari i cairolini. 

Prima ad aprire le ostilità fu la Ragione, 
che, per non lasciar raffreddare i suoi argo- 
menti, vi rimette al fuoco tutti i giorni. 

Oggi è il Pungolo cominiano. 

Parla della visita fatta all’onorevole Depretis 
dalla Commissione per Firenze e dice : 

< Le accoglienze furono benevole; le pa- 
role molte e belle; ma la Camera darà i 
quattrini ? Ne dubito. » 

E se io mi permettessi di non dubitarne af- 
fatto? 

E se per poter non dubitarne, pregassi gli 
onorevoli della rappresentanza elettiva di sce- 
gliere ogni altro campo, ogni altra occasione 
di tentar le loro combinazioni caleidoscopiche 
votando questa volta non col cervello di par- 
tigiani, ma col cuore di Italiani ? 

Bell'amor di sorelle sarebbe questo accapi 
gliavsi e far cagnara sotto i balconi d'una so- 
rella ammalata. 

Affemia! questo brutto spetiacolo non lo da- 
remo. 


Ieri sera è partito alla volta di Napoli l’am- 
miraglio Acton, mandatovi dall'onorevole Di 
pretis alla ricerca d’un'isola acconcia ad uso 
di Lazzaretto in luogo di Nisida 
: ia prima volta che l'onorevole. Depretis 
salta a piò pari dal detto al fatto: rendiamogli 
giustizia e teniami onto. 

Ma la fretta che ha avuto sarebbe essa il 
termometro delle apprensioni messegli in 
dalle notizie vere della Pellegrina che 
Volga in luogo dell'appelitoso caviale espo 
quest'anno quello che sapete? 

Ripeto la mia raccomandazione 
coraggio. 

i provveda e si lascino parlare i giornali 
russi, che veg fare qu e di politici 
internazionale anche della Pellegrina! Curiosa ! 
hanno sempre accusato il libero scambio, © 
vogliono adesso imporcelo per la... 


calma è 


Ì miei saluti a madama Russia, ma. colis 
debite precauzioni. Ha bisogno di noi? Ei 
bene, imiti la povera sequestrata dei Promessi 
Sposi; dia una voce a Renzo che passa, e il 
bravo giovane s'affretterà a mettare nei pia- 
nicre c'hessa calera dalla finestra l'ultimo pane 
che si trova aver per le ta: 

Parlando della missione Rossetti, Fanfulla 


ne dié il buon successo come assai di 
Più esplic ta, In Nacione ha per telegra 
« Roma 7, ore 4 poneridiane. 
< La Società dei reduci delle patrie batta 
glie offri un banchetto al signor Rossetu, a 
gente rumenv. 0 ato posto 
i dichiaro p 
la 
tiano, atteso il rifiuto di vari govera 
noscere sub 
Non voglio portar 


netto Bra- 


di rico 


allo una e 


usa 


in ap, 


decisa in prima istanza. Il trattato di Berlino, 
i gomma elas ssati, 
indosso alla Rumania 


gid 
un po’ di 
meglio. 

Del resto, la sua indipendenza è già un fatto 
— l'ha ammesso anche l'onorevol: Depretis 
la questione è d di pura e sempl 
rappresentenza diplomatica. Molto rumore per 
null 


** 
La Danimarca, per esempio, disponendosi a 
richiamare da Vienna e da Berlino i suvi rap 
presentanti, mostrerebbe ne può far 
senza, e salvare al tempo stesso il diritto ple 
biscitàrio un po’ malconcio dagli accordi au- 
stro-germanici nella questione dei distretti da- 
nesi. Noi dobbiamo sapergliene grado, com 
dobbiamo saper grado alle due potenze con 
iraenti d'averci fatto conoscere che si può ce- 
dere quello che non ci appartiene —i distretti 
danesi — per ottenere. quello che ci appartiene 
ancora meno — Salonicco e la Macedonia. 


che. se 


ERPISTOLARIO 


Un signor Bernardini mi scrive da Lecce per av- 
vertirmi che, parlando, giorni sono, della Marsigliese 
io ho dimenticato di ate Pesson 
neaux, professore di rettorica al collegio di Isère, il 
quale è autore dell'ultima strofa dell'inno — quale 
oggi si canta. 

Il signor Bernardini ha ragione. 

Uabate Antonio Pessonn vide: traversare la 
Francia dai Marsigliesi, che andavano a Parigi a ce 
lebrare la festa: della Federazione il 14 luglio 1792. 
Cantavano Vinno di Rouget de Lisle che allora si 
chiamava Chant de l'armée du Rin: ma perchè. ap- 
punto fatto conoscere da loro ehbe poi nome; Mpene 
da 
patriottico entusiasmo, compose la strofa che comineia : 
Nuns entrerons dans la carrière (che ora è l'ultima 
ni più comuni di quel canto) e la fece 
pri alaumi nel congedarsi dai Marsi: 


nelle 
intuonare ai pr 


gliesi. 


* nite in una sola persona. senza 


La strofa fece fortuna, è fa d'allora in poi aggiunta 
all'inno del Rouget. 

È fu bene: che il Pessonneaux, durante il Terrore, 
condotto innanzi al tribunale rivoluzionario, ebbe salva 
la vita, ricordando appunto ch'egli era autore di quei 
versi. 

Il Pessonneaux mori — ignoto 
del 1835. 

Il fatto è noto; se io non l'ho citato, parlando della 
Marsigliese, gli è perchè, per quanto la strofa sia bella 
in sè, non si lega, secondo me, col resto dell'inno | 
Difatti i più recenti editori de’ versi del Rouget de Lisle 
la lasciarono da parte. 


Una signora, grande ammiratrice — come me — di 
Foscolo, mi scrive da Chieti, rimproverandoni di non 
voler credere che Ugo sia nato nel 1779, e adirandosi 
perchè ancora non sì sia riusciti a stabilire con pre- 
cisione la data della nascita di lui. 

lo non ho detto di non credere: ho citati tutti quanti 
i biografi del Foscolo che pongono la nascita di lui in 
anno diverso da quello; ho stampato la osservazione 
che un assiduo mi mandò circa l'anno veneto. Potevo 
fare di più? Ho io nelle mie mani gli atti dello stato 
civile dei nostri gramli poeti 

Se poi s'entra nel deplorare, îo vàdo più in là della 
mia gentile e colta leggitrice di Chieti: e deploro che 
Italia non abbia ancora una monografia compiuta in- 
torno al poeta dei Sepoleri e delle Grazie. 

Ma se nessuno pensa a farla, che colpa ne ho io 


Per ultimo un terzo assiduo, pur consentendo che io 
ho razione da vendere quando consiglio le rappresen- 
tanze comunali che votarono somme per monumenti a 
Vittorio Emanuele da erigersi nelle proprie città, ad 
assegnare quei danari al monumento nazionale che si 
erigerà in Roma, osserva che il perstadere în questo 
proposito è difficile, e che l'amore del natio loco farà 
o alla risoluzione elio invoco. 

sO da me; ma questo amore del natio loco do- 
vrebbe dare il passo a un grande concetto nazionale. 
È appunto quello che dico; io non abbandono l'im- 
presa; se l'assiduo pensa che ho ragione da vendere, 
dall'aiutarmi lui. 


spesso ostaci 


comi 


coli tutti serviti. 


He sia nelle grandi cose che nelle piccole, 
vorrai rendere pubblico che Re Umberto si è degnato 
accogliere la preghiera di questa Società delle corse, 
di accettarne la presidenza onoraria, e vi ha aggiunto 
la l 1e di lire duemila per incoraggiare le nostre 
razze equine » 

ila Macerata mi scrivono per segnalarmi un 
atto di bella onestà e di più bella generosità. 

«Giuseppa Borgrani, domestica, di presso a trent'anni, 
che vive qui in Macerata di quel che ritrae da ser- 
vigi che presta di giorno a qualche famiglia, andando 
per sue faccende attorno trovava giorni fa una bella 
somma di danaro sulla strada (lire 700). Udito di 
a qualche giorno che le aveva smarrite l'ingegnere 
Virgilio Tombolini, ella va e gliele rende intatte senza 
chieder nulla. Il signor Tombolini la vede povi mezza 
lacera; siputo che vive a stento e dorme su d'un mi- 
sero sacco, la fa rivestire, le dà lenzucla, spendendo 
oltre a lire 80, poi le acquista un libretto di lire 
alla cassa di risparmio, e promette a sè stesso che la 
Rorgrani non deve essere quindi innanzi scontenta della 
sua onestà. Chi conosce il signor Tombolini sa che 
agli mautieae più di quel che promette. Non è dun- 
que spenta în tuito fra noi nè nel povero l'onestà, nè 
nel gentiluomo la generosità ». 

= e altra sera a Bletd circa 200 operai privi di 
lavoro si riunirono nelte sale della Società artigiana e 
votarono un ordine del giorno il quale seduta stante 
fu trasmesso lelegraficamente al ministro dell finanze, 
pregaudolo volere accogliere l'istanza già presentata 
dalla Giunta municipale acciò vengano sospesi gli atti 
di subasta per tassa di registro della. fabbrica dello 
2ucchero, essendo questo causa di non riapertura della 
rica ove circa duecento famiglie trovano lavoro. 

Questa ica del nostro municipio è stata presen- 
tata dal deputato, ma _il Magliani è sordo ed îl Solidati 
parla tanto adagio che non si fa sentire a. 

Una letterina scritta da una mano evidentemente 
geutile © che va diretta in piazza della Minerv 
Ritagli e Scampoli del Fanfulla in data 30 gen- 
go che il Consiglio di direzione degli asili in- 
li di Napoli propone un premio per un libro di 
lettura. 

Giò mi ricorda che un regio decreto in data 28 no- 
vembre 1877 apriva un concorso per due sillabari e 
due libri di lettura ad uso delle scuole urbane e rurali. 


zia 


I manoseritti, contrassegnati di un motto, dovevano 
venire spediti al ministero della pubblica istruzione 
entro il 1878, e probabilmente lo furono: che ne av- 
venne ? 


credisse opportuno rinfrescare su tale propo- 
sito la memoria dell'onorevole ministro che aveva ap- 
punto apposta la sua firma a tale decreto, mi farebbe 
un favore. In una quistione-così importante come l’e- 
ducazione dei bambini nessuno può esser certo d'aver | 
fatto bene, ma coloro che tentarono il loro meglio, | 
avrebbero, mi pare, il diritto di sapere se il loro la- 
è stato almeno esaminato ». 

= A Caltanissetta ha 
nale dal titolo La Provincia, 
rali-moderati. 


to con piacere dalla gente a modo. 
= Na Genova, 5 febbraio: 

venne celebrato un matrimonio cospicuo. Gi 
bellezza, ricchezza ed eleganza si trovarono ri 
minima ombra di 


gelosia fra loro. Intendo parlare della signorina Emilia 
Bingen che andò sposa al signor Angiolo Bondi di 
Firenze. 

Il matrimonio civile venne ‘compiuto ieri,e dopo di 
esso vi fu în casa Bingen un semplice ricevimento pre- 
ceduto dal pranzo di famiglia : dico semplice per modo 
di dire, perchè il numero degli invitati era alquanto 
ristretto, causa un recente lutto nella. famiglia dello 
sposo: ma l'eleganza ed il buon gusto, sia delle pa 
drone di casa che delle signore intervenute, non la er 
devano agli. abbigliamenti delle grandiose soirees. 

Stamane ebbe luogo la cerimonia religiosa nel son- 
tuoso salone della signora Giulia. Bingen-Oppenheim 
celebrata dal rabbino maggiore signor Finzi : questi 
selle iniziarla con un fervorino agli sposì, nel quale 
in mezzo ad alcune frasi-forse un pochino troppo ret- 
toriche, seppe trovare dei momenti felici e tali da com. 
muovere sinceramente gli astanti. 

La festa sì chiuse con una splendida refezione, dopo 
la quale gli invitati si pigiarono in un elegantissimo 
saloltino ad ammirare i magnifici doni fatti alla sposa 
dai parenti e dagli amici : anche in questi non saprei 
se più debba ammirarsi la ricchezza od il buon gusto: 
alcuni fra essi erano veramente principeschi. 

Il sontuoso appartamento di casa Bingen era în que 
sl'occasione ornato con fiori e fronde a profusione în 
mezzo ai fiori spiccavano però più leggiadre la sposa 
e le sue sorelle, permettetemi che lo dica. La gentile 

irenze del resto riceverà fra breve i coniugi Bondi- 
il vostro Brigada avrà occasione di vedere ed apprez- 
zare la signora Emilia e potrà dirvi se î0 esageri 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nel Consiglio de'ministri tenutosi ieri fu di 
scusso definitivamente del progetto concer- 
nente il comune di Firenze. Fu deliberato di 
proporre alla Camera un'indennità di 2,500,000 
lire corrispondente alla somma che la Com- 
missione d'inchiesta giudicò come stata spesa 
dal comune di Firenze durante il soggiorno 
della capitale ; determinando bensi in un ap- 
posito articolo la rinunzia del comune ad ogni 
rimborso per il credito della occupazione au- 
striaca. 

Il progetto attuale, che il presidente del 
siglio presenterà oggi alla Camera, è dunque 
men favorevole a Firenze di quello che pos- 
siamo assicurare era già preparato dall'ono- 
vole Crispi e fino stampato quando avvenne 
la crisi del secondo ministero Depreti 

In quel progetto infatti si stabiliva un'in- 
dennità di 30 milioni, previa la rinunzia della 
quale è sopra parola; ma si sgravava per un 
quinquennio il comune di Firenze di 500,000 
ire sul canone del dazio-consumo. 


‘on- 


Nello stesso Consiglio de'ministri si discusse 
«intorno alle dimissioni presentate dall'onove- 
vole segretario generale della pubblica istri- 

ione. L'onorevole Coppino si mostrò, dicesi 
contrario ad accettare quelle rinunzie; ma il 
Consiglio, viste anche le replicate richieste 
commendatore Puccini, deliberò 
mente di accoglier 


definitiva- 


onorevoli Serristori, Simonelli e Martini, a nome 
della deputazione toscana, sì sono recati dagli onore 
voli Cairoli, Sella, Crispî e Nicotera per. intrattenerlì 
della questione di Firenze. Ebbero da tutti parole di 
molta simpatia per quella illustre città e udirono di 
tutti espresso il pensiero che fosse necessario venirle 
sollecitamente e validamente in aiuto. 


Sappiamo che il conte Maffei, il quale dopo la ca 
duta del ministero Cairoli aveva chiesto di esser posto 
n disponibilità, e dopo la proposta di aumento alt 
tegazione di Atene aveva declinata l'offerta di recarsi 
alla sua destinazione, ha ora accettato di partire per 
Atene. A questa deliberazione egli è venuto dopo che 
la Camera ha approvato la mozione presentata dall’o- 
norevole Caîroli e con la quale veniva sospesa ogni 
deliberazione sull'aumento delle legazioni in Grecia. 


Abbiamo da Venezia che a quel comando în capo 
della regia marina è giunto ordine di affrettare i la- 
vori di allestimento dell'avviso Barbarigo testè varato, 
e sollecitare alacremente il termine. della costruzione 
dell'altro avviso Mare'Antonio Colonna, che si vorrebbe 
poter vararo entro pochi mesi 

Sembra certo che il Barbarigo ed il Marc'Anfonio C»- 
lonna dovranno andare poi di stazione nell'America 
meridionale, 


Dai prefetti di Milano, di Como e di Novara viene 
segnalata al governo una nuova forma di contrabbando 
del petrolio, del caffè e dello zucchero che va pren 
dendo ogni giorno maggior estensione sut confine ità- 
liano colla Svizzera. 

Poichè la legge non considera in contrabbando lit- 
troduzione dei detti generi, che non superino un de- 
terminato peso, così frotte di individui non fanno che 
transitare dal territorio svizzero su quello italiano con 
petrolio, caflè e zucchero în quelle determinate quan 
Lità che non possono essere loro sequestrate per con- 
trabbando. 

Contro questo nuovo genere di contrabbandieri le 

i ci provvedimenti, git©- 
{a di' farsi ogni giorno più grave 
lell’erario. e con danno degli onesti 
negozianti che in dogana ricevono le merci per la ven: 
dita. 


pr 


FANFULLS 


1 ministeri dell'interno e dello finanze procedono di 
accordo alla compilazione di una accurata statistica 
sui proventi annuali del dazio consumo a favore dei 
comuni. 

Le risultanze della statistica serviranno poi di norma 
al ministero per la compilazione di un nuovo progetto 
di legge sul dazio di consumo. 


\bbiamo da Como che in quella simpatica città è 
ricomparso un maligno influsso vaioloso, fortunata- 
mente rimasto però insino ad ora in limiti abbastanza 
ristretti. 

1 primi casi di vaiolo si ebbero tra i militari della 
na di piazza Volta: fatta questa tosto sgombrare 
è trasferiti i soldati nell'altra caserma di San Gaetano, 
pareva che l'influsso vaioloso fosse vinto, ma ora ne 
sono avvenuti altri casi non solamente nella città, 
ma anche nel non lontano paesello di Sala Comasina. 

1l ministero dell'interno, informato del fatto, ha su- 
bito disposto affinchè dalla autorità prefettizia siano a- 
dottati energici provvedimenti, i quali valgano a cir- 
coscrivere ed a far cessare la malattia. 


11 Morning Post del 3 corrente pubblica un notevole 
articolo sull'Italia e l'Africa e sulla proposta fatta di 
accordare 28,000 lire alla spedizione italiana allo Scioa. 
L'articolo dell'organo ufticioso di lord Beaconsfield con- 
gratulandosi com l'iniziativa italiana dice: 

« Fra i comitati formati allo scopo di raccogliere 
soserizioni in favore della spedizione allo Scioa, uno 
ne è stato formato a Roma in cui prendono parte le 
signore più direttamente legate col Quirinale e col Va- 
ticano. È superfluo l'osservare che un tal fatto sarebbe 
stato impossibile senza il concorso efficace del pontefice 
Leone XII © del Re Umberto, e le colonne dell'organo 
semi-uficiale del papato, l'Osservafere romano, sono 
aperte alle contribuzioni del pubblico insieme a quelle 
di un foglio liberale, il Fanfulla. Che il Papa provi 
nn profondo interesse in questo affare è ben naturale. 

< Le prime comunicazioni indirizzate dal regno di 
scia all'Italia furono quelle rivolte dal principe di 
quello Stato al defunto pontefice Pio IX, e più uno 
ne sa dello spirito in cui Leone XII dirige gli affari 
del suo vasto impero spirituale più forte diventa 
convincimento che egli ha molto più a cuore i grandi 
nteressi della civiltà cattolica nel senso più elevato 
delta parala, che non propositi di conquista settaria » 


LA CAMERA D'OGGI 


sposi novelli nella tribuna 


ella presi- 


denza 

Hei. O perchè adesso discorrono tutti forte 
tre quel signore legge ? 
rché quel signore, l'onorevole Pis- 
esso verbale, e non è di 


legge il pr 


moda 
Zeî. O perchè i deputati 


sn tanto pochi ? 
» ci son pete 


Zui. Perche oggi 


alle viste e forso ci sarà da votare un bilancio. 
In 


me 


occasione la moda vuole che la Ca- 
N sia in numero. 
Perché il presidente suona il campa- 


ni. Perche rincomincia la discussione del 
lancio della marina 
Tei Allora quel signore che si è alzi 
parlare sarà qualche ammiraglio ? 

Zuî. Neppur per ides. È il deputato N 
un uomo pieno di buone intenzi na 
ebbe di mal di mare se 
8 fare una passeggiata in barca 


Sa 


porlas 


tribuna della stampa. 

i reporters possno la penna e fanno pa 
giione colla mano all’ io. Sono pochi e 
molto svogi questo si spiega fucrlmente 
Lollo Ministro della marina e non esistono 
"8 di ministeriali, 0 se esisiono, rappresen= 
lita ‘tribuna la stessa maggioranza che 
l'lopuiali mini-teriali rappresentano nell'aula» 

Le Capitale chiede al Bersagliere. O che 
A ha detto? 

sa bere Che vuole essere vigile e forte 
_ Ficerereromimento della disciplina, e fa ri- 
perdi le immense difficoltà superate. dall'i- 
tale per diventare una potenza marittima. 

le dboenire. Parla abbastanza bone. . 

LArrepilale. Ma per ora fa dei preluoî.. 

Ls Riforma, arrivando al momento, s'in- 
forma come può cominciare il suo rendiconto 


e serive — 
SII ministro spera che la nostra marina 


vesa avere un maggiore incremento, perchè, 
possa engna illudersi : l'Italia non polrà mei 
Sbbastanza sicura finchè non giunga 
e 'aifendersi dalla parte di mare. > 
La Gascetta d'Italia ha già fatto 
grammi 
LO, 
scorso 
Il Cayaro disegna 
pmpierate atroci. a 
Poi ifessaggero rimbellisce a vista d'occhio, 
fa la testa neppure se gli tirano 
ponata vicino. 
ra caucra Gazzetta di Palermo va girando 
per la iribuna domandando notizie, Der mel 
Pel insieme la corrispondenza quotidiana. 
"0 Conriere della sera pulisce gli occhiali 
Cinque minuti avanti lo tre uno sirenzio 
prepotente rimbomba sotto la cup Na di cor: 
Tino, I reporfers non si commuovono parchè 
ci hanno fatto l'abitudine, come si È 
dine cannonata di mezzo LOPNO. 
dine della eta m'impedisce; di diro chi sia 
stato l’autore dello stranuto. 


*a 


tele- 


ione segue con molta attenzione il di- 


onorevole ministro. 
pit delie donnine e fa delle 


Nell'aula. DA 
L'avvocato Ferracciù seguita . ndere 
gi deputati Brin, Manfrin ed agli alle oratori 
Cho danno parlato su questo bilancio. Paro 
CON molla franchezza e abbastanza bene: PePO 
f voce spesso troppo bassa per capirlo quassil 


a rispondere 


Sui banchi si serivono molte lettere. Il de- 
putato Crispi manda delle informazioni al 
giornale degli Incurabili. Il deputato Carbo- 
nelli aspeiia che il ministro risponda alla sua 
raccomandazione annuale sull'arsenale di Ta- 
ranto. 

Il ministro invece rassicura il barone De 
Renzis sulla resistenza delle nostre artiglierie 
navali, parlando di artiglierie d'acciaio come 
se fossero compresi nelle pandette. 

Il deputato Mazzarella fa la caccia al mo- 
mento opportuno per interrompere. Il deputato 
Melchiorre non sa persuadersi di non avere 
ancora parlato. 

Il presidente guarda coi cannocchiali nella 
tribuna delle signore. 

L'ammiraglio Saini-Bon ascolta con atten- 
zione il ministro che conchiude il suo discorso 
dicendo che molti lo possono superare nelle 
conoscenze tecniche, nessuno per il suo affetto 
alle cose delia marina. 


*a 


Sempre nell'aula. 

Il colonnello Gandolfi presenta la relazione 
sul bilancio della guerra. L'ammiraglio Saint- 
Bon vuole che il ministro Ferracciù spieghi 
bene alcune parole dette a proposito degli uf- 
ficiali di marina che hanno la smania di stare 
a terra. Il malinteso si spiega dopo una breve 
conversazione fra l'ammiraglio e il ministro, 
con accompagnamento di scampanellatine mo- 
deste. 

Prende la parola il generale Balegno, sosi 
tuto relatore del bilancio della marina. Nel- 
l'aula si dice che la Sotto-commissione lo abbia 
scelto a far le veci del relatore D'Amico, per- 
chè i baffi appuntati del generale hanno molta 
analogia con le antenne di una aragusta 

indi molta omogeneità colle cose di mar 
Il generale dà spiegazioni sulle variazi 
di cifre introdotte dalla Sotto-commissione del 
bilancio della marina. 


» 

Nelle tribune. 

In quella della presidenza, accompagnate 
dall'onorevole principe Tommaso Corsini de- 
putato per Borgo San Lorenzo, entrano la 
principessa Corsini con due sue signorine e 
la principessa Strozzi con la sua signorina. 

Nella tribuna di corte il tenente di vascello 
Gualterio e il capitano D'Ayala, ufficiali d’or- 
dinanza di Sua Maestà. Nella tribuna dei se- 
natori l'ammiraglio Brocchetti colla fisonomia 
meno piangente del solito. In quella riservata 
per gli uomini tanti ufficiali di marina da met- 


tere insieme lo stato maggiore di una nove, 

com ii medico e il commissario. In quella 

dell'esercito un capitano ed un caporale. 
Nella tribuna della stampa i reporters si al 


lungano per sentire un ordine del giorno, col 
quale il generale Balegno termina il suo di- 
Scorso. Poi mandano un bacio al presidente 
che non lascia parlare per la quarta volta il 


depuiato Borghi. costruttore del Rapido. 

Poi notano in fretta che sono state presen- 
terpellanza. Due sono ri- 
lavori pubblici: la prima 
di 


tate ire domande d' 
volte al ministro d 
dal deputato Sperino intorno alla neces 
promuovere le industrie nazionale (1); l'al 
Tia! daputato Ranzi sullo stato dei lavori del 
‘Tevere; ia terza interpellanza è rivolta dal- 
l'ammiraglio Saint-Bon al presidente del Con- 
lo © tratta della « protezione accordata 
gli impiegati militori dalle presenti | 

Sono rimandate tutte e tre dopo la discus- 
sione dei bilanci. 


Si approvano due o tre. ordi 
col « raccomani. a si chiude la discu tl] 
generale. A 
* 
Sì si capitoli. Il deputato Bor; 
pensando che oggi, sabato, è il giorno della 
Estrazione del lotto, parla di storni. 


Alle 4 e 20 incomincia l’appeilo per lo seru- 
tinio segret tell Ma: 


ROMA 


7 febbraio. 
+. Ricordiamo ai membri della Società geografica 
chie nelîa prossima domenica 9 corrente, alle ore l, 
‘avrà lugo l’annunziata adunanza supplementare re- 
ativa ci Vallottaggi, e alle parti nen ancora trat- 
tate dell'ordine del giorno 2 gennaio prossimo pas- 
sato. 

°°, Il Consiglio municipale ha continuato ieri sera 
la discussione del preventivo 1879. Hanno dato mo- 
tivo a discussione I" dinamento del semenzaio co- 
‘munale; le stato in cui si trovano alcune strade @ 
piazze; © specialmente lo stato attuale iui lavori del 
Trovero. Il consigliere Canevari, che 11 surte della 
Commissione di vigilanza, ha detto cie i favori si 
dovevano fure in quattro anni con ls spesa di 12 
Milioni, 1 quattro snni terminano col «meno 1879 e 
Si sono già spesi otto milioni con poc» vesultato. Lo 
tezso Canevari assicurò il Consiglio che i iavori di 
totela futti alla Farnesina sono più che suttici-uti & 
garantire quell'edificio. 

TI Consiglio espresse_il parer ‘lie la stata di 
mezzo della fontana dei Caldera:i sazza Navona, 
Sia surrogata appeon sara possibile ds un ui 
0 se avessero a suo tempo dato la Cemms i 
tutto il lavoro al bravo Zappalà, che hu metto 
tanti elogi per i gruppi della fontana? Il consigliere 
Ranzi ba fatto ieri sera una proposta da uomo di 
siirito: ha detto di regalare le statua al governo 
perchè la metta nel cortile della posta. Con que 
Perciata ll ci potrebbe staro anche quella statua 

Quindi l'onorevole senatore Vitelleschi ha fatte 
molto osservazioni sul sistema col quale procedono 
le espropriazioni. Queste osservazioni hanno dato 
Mnogo sd una lunga discussione terminata con la se- 
duta alla mezzanotte. 
> presenti trenta consi 


Meri. 


«. Fanfulla era perfettamente informato, quando 
parlò della proibizione dei fiori in San Pietro. 

eri, alle 3,25 pomeridiane, quattro signore vestito 
a nero, precedute da un sigaore venivano su per la 
gradinata di San Pietro. 

Tutti e cinque, più va siguore. di retroguardia che 
aveva un nastrino rosso all’occhiello, portavano co- 
rone di violette e camelie su fondo verde. 

La comitiva portatrice di corone sì mette in gi- 
nocchio davanti alla tomba di Pio IX e prega. Una 
delle signore estraa la sua brava matita e sc 
qualche cosa di mistico sulle. foglie delle camelie 
bianche. 

Alle 3 45 i sei, uomini e donne, si alzano come 
un sol uomo, si avvicinano alle colonne, fra le quali 
sta sospesa l’orna del pontefice, e dispongono lo luro 
ghirlande sulle ba: 

Ma ecco, s'avanza un sampielriro nel suo uniforme 
da usciera d'ospedale, seguito da un satellite lonta- 
nissimo da qualunque uniforme... Questi due esecu- 
tori agguantavo le ghirlande e se le infilano nel 
braccio destro, come fossero ciambelle da viaggio. 

1 ssi protestano con quella sommessione che è con- 
veniento in chiesa ai devoti. 

Sampietrino. Qui non ce ponno stare. 

Un laico. Ma non co fanno guente de male. 

Sampietrino. Qui non ce ponno stare; ho l'ordine. 

I sei si consultano în francese con una monaca 
franco-italiana. 

La monaca. Le metteremo in terra. 

Sampietrino. Non ce ponno stare neanche Il. 

i sei si consultano con m prete; riprendono le co 
ron e venno a portarle in sagrestia, preceduti dal 
prete e seguiti dalla monaca, 

‘Anche la sagrestia è stata inesorabile: i due no- 
mini e le quattro signore hanno dovuto riprendere lo 
loro vetture e tornare all'albergo colle ghirlande, ras 
ati alla severità delle tradizioni della basilica 
Vaticana. 

NI cardinale Bonaparte è andato solo a San Piet 
è ha fitto le sue brevi e dorote melitazioni a_ pi 
della temba del papa sepolto. 

Stamani c'era gran folla alla messa di requie 
catafalco di poco gusto, molte candele, buoni canto 
musica ottima, tutto il capitolo col cardinale For- 
romeo în testa, preceduto dal suo seguito di servitori 
© mazzieri, più un vescoro francese, vispo come un 
polemiata 0 come na tenente dei bersaglieri. 

inebre colebratasi ieri mattina 
nella cappella Sistina i giornali iniziati nelle a-grete 
cose del Vaticano dànno i seguenti particolari. La 
Messa nella cappella Sistina fu celebrata dal cardi 
nale Di Pietro, decano del Sacro Coll 

Dopo la messa, Leone XIII faceva l' 
tumulo. Al trono pontificio facevano corona tu 
cardinali presenti in Roma ed i diguitsri pontifici; 
nelle tribune verano al solito, come in tutte le fun 
Zioni della Sistina, da una parte gli uomiai. dall'altra 
le signore del corpo diplomatico acereditato presso 
la Santa Sede, e di una parte del patriziato romano. 
La musica era diretta dal maestro Mustafi. 


2. Della cerimonia 


zione sul 


i all'una pomeridiana nella sala del palazzo 
vi in Campidoglio sono stati distribuiti 
li attestati di lodo alle alunne della si 

Sionale femminile e della complementare festiva an- 
nessa alla medesim 


a profes 


2. Stasera abbiamo dus prime rappresentazioni, 
genero operette 
All'Argentina va in scena l'Augellin bel rerde, fiaba 


ad simmentare le piene im- 
mense fatte al Politeama due anui sono quando Scal- 
vini era attendato col suo clan sulle rive dol Terere 


piogio della quale bast 


alla Renella. 

AI Valle sa in scena La Maggiorana (La Marjo 
usica del maestro Lecocg, che a Parigi ha 
passato. Per Roma è nuovissims. 
ha scritturato una prima 
della protagonista 


ci — P 
Angellin bel verde. 
la, — Prioia rappresentazione La. Maggiorana 
estro Lecocq, 
panica. — Carlino e Mariella, replica a richiesta, 
Minzoni. — La campana dell'eremilagg'o, & bene- 
fizio del maestro Sarr 
Rossini. — (iggi er Li 
romanesco. 
Motastazio, — Le magie di Pulcinella, vandevilie fan 
tastico, 
Quirino. — / sogni d'oro, vaudeville. 


BORSA DI ROMA 


ima rappresentazione della fiaba 


sitore, operetta in dialetto 


8 febbraio. — [nazione complet». Ecco la situ 
zione delle Borse ia generals è della nostra în pai 
ticolare 

Teri sera la rendita si mogoziò a 8245. 

Oggi era nominale fra 8® 40, 82.45 pîr fine. Si fece 
per contanti per rendita er conpon 80 

Nominali i prestiti: 

-G4 9090: Blount 89 
Nominali i seguenti valori : 


1 Rothscl 


8120, 


Azioni Tabacchi 848. obbligazioni Municipio di 
Roma 450, azioni Banca Nazionale 2050, azioni [inca 
Romana 1205, azioni Credito Mobiliare 717, obb! 


zioni Santo Spirito 4 
zioni Sarde nuove 
‘azioni Barca Generale sì fece 486 50, E 
estando danaro al prezzo massimo: nulla 


50, azioni Gas 630, obbliga- 


negeziarono a 533. 


nmerto i cambi. 
‘aneia 110, 109 805 
i da venti franchi 


+27 66. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 8-— Il governo decise di togliere 
il generale Chanzy dal comando dell'Algeria 

La Révolution francaise annunzia che avrà 
la collaborazione di cinque membri della Co- 
mune: Valles, Arnoutd, Jourde, Linguet e Le- 
francais, 

Sì assicura che fu decisa anche la. traslo- 

ione del duca d'Aumale. 
or Gambetta ha dato ieri sera un ri- 
cevimento officiale. 


Teuxcrammi STEFANI, 


LIVERPOOL, 6. — Al banchetto per l'inaugurazione 
del Club liberale, Hartington pronunziò. un discorso, 
nel quale disse che i disastri economici dell'Inghilterra 
sono cagionatî dalla politica dell’attuale gabinetto ; 
contestò che îl trattato di Berlino abbia dato una pace 
durevole, e soggiunse che la guerra dell'Afghanistan 

il risultato della politica del governo durante la 
crisi orientale. 
LONDRA, 7. — Il Daily Telegraph ha da Vienna: 
< La Rumania respinse la domanda della Russia di 
ritirarsi a due chilometri da Arab-Tabio. » 

Lo Standard ha da Copenaghen : 

< È probabile che gli inviati danesi a Berlino e a 
Vienna siano richiamati >. 

Lo stesso giornale ha da Vienna : 

< Come un equivalente dell’abrogazione dell'articolo 5 
del trattato di Praga, la Germania lascerà che lA 
stria-Ungheria sì avanzi verso Salonicco » 

COSTANTINOPOLI, 7. — La posizione del gran 
vizir è consolidata. 

7. — Constant pascià è giunto a Prevesa. 
ione della Commissione turco-russa per la 
delimitazione della frontiera fu aggiornata a domani. 

I commissari non sono d'accordo sulle basi delle 
trattative. 

I governi interessa 
delle potenze. 

NAPOLI, 7. — I professori hanno terminato la pe- 
rizia di Passanante © presenteranno domani le loro 
conclusioni. 

BUDA-PEST, 7. — La Camera dei deputati approvò 
il progetto del governo relativo al nuovo prestito con 
una maggioranza di 14 voll 

BUCAREST, 7. — Il Giornale uficiale pubblica un 
decreto rela alle misure preventive contro la peste. 
Questo decreto si riferisce alle provenienze dalla Russia 
è dalla Bulgaria, e vieta l'importazione della bian 
cheria, degli abitî, degli straccî, delle pellicie e dei 


invocheranno la mediazione 


ggiotore proveniente dalla Russia o dalla 
Bulgaria dovrà avere sul passaporto il visto del console 
rumano, menzionando le loralità che egli ha attraver- 
sato e constatando che non vi esiste la peste. Questo 
mo articolo entrerà in vigore otto giorni dopo che 
îl decreto sarà notificato a Pietroburgo. 
i saranno prese altre misure esecutorie, 
NDRA, 7. — La Pali Mail G le ha da Cope- 
naghen = 

« I barone Hevdebrand, ministro di Germania a 
aglien, ricevette l'ordine di presentare immedia- 
tamente le Sue lettere di richiamo ». 

MADRID, 7. — Le provenienze dal mar Nero saranno 
sottoposte al ni: quarantena nei porti spagnuoli. 


QI TA 


STIERE DI DOBICI VAM | 


stmvato | 
Ul 


in Piazza Montecitorio, 130 


| 
rigori alici del FANFULLA } 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabi? . 


UNA SIGNORA che si vorrebbe perfezionare 
nelli rogna xa © nello stesso tempo visitare Ro- 
ma, cerca per questa occzsione una distinta famiglia 
tant. per l'alloggio come per il vitto. 


Stengel TRIESTE 
(5992 P) Poste restante. 


IMPRESA DELL'ESQUILINO 


Vedi avviso in quarta pagina, 


Quanto prin 


NUOVE LAMPADE PRUSSIANE 
A PETROLIO 

Elegor Setta paniere, consumano pochissi.so 

dando vRI viaguifica Ice; e si puliscono con molta 


» ccmpreso Tubo e Globo L 6 e 8 50. 


Deposito eseltsivo a Firenze, all'Emporio Franco- 
Itsiisno. C. Finzi e C., via dei Panzini, 28. 


ANELLI MAGNETICI 


contro i mali di testa 


Prezzo L. 1. 
Anelli magnetici fasciati d'argeato - L. 2 00 
s » doro » 350 


Franchi per posta «oll’auaento di cent. — 43 
Deposito a Ficnzo, al'Emporio Frane» Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roma, presso Corti 
e Bianchelli, via Fraiino, 66. 
|. e 


NUOVI REGGIFIA CHI 
IN METALLO INOSSIDABIL 
1 più eleganti di quanti furono finora messi in ven- 
dia. Prezzi modicissimi 
Prezzo col piede di legno TL. 7 — 
di metallo > &— 


| Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-taliano C. 
Finzì e C., via dei Penzani, 28. 


LA RAPIDE 
MISURA METRICA di MM. 1.50 
Indispensabile ai Sar, Sarte, Modiste e nelle Yamiglie 
Prezzo 60 centesimi. 
Si vende presso l'Emporio Franco. Italiano € Finzi 
è 0, via Santa Margherita, 15, Milano, 


» » 


Pratelli Minster = Fece = 

ROMA 

182-163 

MILANO 

. Galler. V.E.8 10 
TORINO 

Via Roma. 


XI MAGAZZENI 
questa Casa sono al pre- 
isente forniti d'un ricso assor- 


CALZATURA ESTERA 


iper ia stagione corrente da SI. 


Feltro con Vernice 


FOSFATODIFERRO 


di LIEMRAS, Farmacista, dottore in scienza 


Non v'ha medicamento ferruginoso così commendevole comè il Posfato di 
Ferro, perciò tutte le sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato 
ura senza esempio negli annali della scienza. « I pallidi colori, 
maco, le digestioni penose, l'anemia, le conyalescenze difficile, 
«le perdite bianche e l'îtrepolarità di mestruazione, l'eta critica nelle Donne, 
< le febbri perniciose, l' impoverimento del sangue, i temperamenti linfatici » 
gono rapidamente guariti mediante questo eccellente composto, riconosciuto 
como il conservatore per eccellenze della sanita, e dichiarato negli Ospedali e 
dalle Academie superiore a tutti i ferruginosi conosciuti poichè è il solo che 
= convenga agli stomarhi delicati, il solo che non provochi stitichezza 
ed il solo che-non annerisca i denti. 


neo primari» farmame Ia Roma presso A. Manzoni e €* va di Pietra, IT; 
Aliotta agente genera'e Napoli, stvada D nn-Ibina. 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
‘aso del Vino, dell'Olio e d'ogsî altro liquido 


fracsso di 
dalle botti di qualunque 

Ogai Maritice è fornito 
tubo di caoutchoue a € 
pr turare le botti. 


fidezza. 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L 2 Porto a c 


nico Taltano 


Dirigere d m.nd. e varia nai 
È a, 00. 


vis cei Panzani, 28. Rom , 


Fuesze ali Emporo 
a Banche i, vii F 


ne, si ottiene cola prù grande 
ropidità e senza smumtere è sediment.. 1 
ast spice d liquido 


2 metri di 
se e del tappi 


ico de 


inzie C 


dii ale i 


pero 


“ili; 
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GIORNO PER GIORNO. 


È stato scritto nei giornali italiani, These i 
in solluchero della nomina del signor Gréxy 
alla presidenza della repubblica frantese;. che 
il rispettabile e degno o sveva tolti 
i diritti alle nostre simpatie, parché, fra gli 
altri meriti, aveva quello di essersi opposto 
alla spedizione fransese contro la repubblica 
romana del 1819. 

Ammetto le simpatie, ma respingo il niotivo 
che dovrebbe determinarle, perchè non è vero 
che il signor Grévy si sia opposto alla spedi- 
zione coniro Roma, si 

* i 
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Il signor Grévy faceva ‘parte, coni signori 
Thiers, Lamoricière, Dufanze, Jules Favre ed 
altri, della Commissione incaricata di esami- 
nare la proposta di spesa per-una spedizione 
ne! Mediterraneo — che fu poi la spedizione 
di Roma. 

Or bene : il signor-Grévy votò il sussidio. 

La Rassegna settimanale, nel suo numero 19 
del 10 novembre, in ‘un arlicolo del signor 
Hillebrand, mette in bocta al signor Thiers, 
fautore della spedizione, queste parole : «1 miei 
argomenti riuscirono; Grévy, un libergle apan- 
satissimo, fu, eredo, il primo a dichiararsi, 
convinto; gli-altri lo seguirono; e Giulio Favre, 
il membro forse più democratico del Comitato, 
stese ‘la relazione, che raccomaridava all'As- 
semblea:di concedere il eredilo richiesto ». 


= 
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Il signor Gré+y prese. poi. la ‘parola: nella 
seduta del 7 maggio 1849, quando l'Assemblea 
volle essere informata Circa lo scontro funesto 
per le armi francesi, accaduto, comè ‘dgnuno 
conosce, sotto le mura di Roma l’ultimo giorno 
di aprile. 

Era' ministro degli esteri il cittadino Drouyn- 
de-Ehuys, il quale sacramentava e giurava 
sul capo dei suoi figli — non so,se ne avesse 
— che la Francia andava a. Roma come pro- 
tettrice, come arbitra implorato, che avrebbe 
impiantato ùn ordine’ di cose conforme agli 
interessi ed si diritti legittimi delle popola- 
zioni. In sostanza si sapeva che i Francesi 
venivano a Roma per non lasciarci venire gli 
Austriaci! 

Il ministro degli esteri affermava che il ge- 
nerale Oudinot,se avesse voluto prendere Roma 
d'assalto e strozzare la repubblica «romana; 
non sarebbe ventito sotto le mura della città 
con soli 5600 uomini: e. senza cannoni. J 

Parecchi pretendono di ricordarsi che i can- 
noni c'erano; e come! 

In ‘questo’ pinto lo' interruppe per'la prima 
volta il signor Grévy, tanto gli pareva che il 
ministro le dicesse grosse. 


. 
Pari { 
Quando lo stesso cittadino ministro affermò 
che avrebbe poluto leggere all'Assemblea venti 
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UNO STRATAGEMMA 
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antipatica, noiosa, ho! si... noiosa, quanto la voce 
della coscienza. 2 H 
È bene premsitere che Mi o si 
vrebbe mai scoperto l'America, neanche se 
merica l'avesse pregato di farlo, a'titolò di puta 
stili 
pres ‘tutte le réligioni rivelate, pernon 
avere îl grattacapo di soeglierne ‘una, e si van- 
tava d'essere uno dei cinque o sei, che non 
hanno fatto l'Italia. x 
Il giorno in cui si sentì la decisa vocazione 
di non essere buono a nulla, si dedicò, nataral- 
mente, alla professione di giornalista. Nudrito 
allo diseipline della più classica ignoranza, non 
ebbe preferenza per questo o quel ramo di let 
teratura, onorandoli tutti del disprezzo dell ‘aomo 
che ha saputo spogliarsi a tempo de'pi 
grammaticali. 5 
Esordì nella vita giornalistica con uno sesm- 
yoletto d'articolo, sulla necessità d'abolire l'im- 
posta sui canî, come quella che colpiva la classe 
dei più diseredati tra gli amici dellà specie n- 
mana. L'articolo apparve firmato dall'anagramma 
ma non pgdugge la riinima impresa 
tore ne avesse inviato un- 


Roma, i.unedì 10 Febbraio 1879 
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lettere nella quali era Ito che i soldati fran- 
esi sarebbero s'ati accolt in Roma a braccia 
aperte, la ‘interruzione del signor Grévy fu 
‘così violenta che plî stenografi la ciioprirono 
‘col pietoso velo di non averla potuta intendere. 

Più tardi potò parlare © disse: 

—Mi duolè che unarinterruzione ‘sfuggitami 
involontariamente mi costringa venire ‘alla 
‘tribuna. Ma non so capire come per ben due 
volte il signor ministro degli esteri vi assicuri, 
irisisténdo, che il gènérale Oudinot, lasciando 
(Civitavecchia, non credeva trovare resistenza, 


l'aomo che li ba iratiali a cannomta e a 
‘sthioppettate. Sarebbe msncar loro dei dovuti 
riguardi. u 

Questa sarebbe la ragione vera; ma la ra- 
gione che verrà addotta. nel relativo decre:o 
è un'altra. È ciò per selvars tulle le corve- 
nienza. 

Nel.decreto si dirà: Ritenuto che la. Répu- 
blique francaise ha dichiarato che il generale 
Chanzy non può più rimanere al suo posto; 
considerando ch» la parola della Républigue 
francaise è la' parola del signor Gambetta, si 


‘allorchè ‘agli alti c'è una sua lettera nella È docreta.. con‘quel che segue. 


quale annunziava di partire per attaccare i 
Romani; èd ècco questa lettera : 

< Gli uomini che ‘hanno involto nell'anar- 
chia le popolazioni romane non possono ras- 
segnersi a lasciare il potere... » 

Il ministro degli esteri. Ma questo è stato 
letto! 

Il cittadino Grévy. Permettete, non l'avete 
lelta tutta; rimangono altre quattro linee e nen 
siate impaziente. 

©H governò romano ci lencia una specie di 
sfida che il dovere ed il sentimento militare 
m’impongono di accettare immediatamente... » 

I ministro degli esteri. Si, hanno messo 
faori della legge l’esercito francese! 

Il cittadino Gréoy. « Il materiaie non è an- 
cora totalmente sbargato; ciò nondimeno nén 
esito. di marciare .su.,Roma .con soli 2600 
uomini. » 

È quesio il-lingasggio-di un. vom) che non 
contava di trovare resistenza? (Benissimo! Ai 
voti, ai voti!). . 

» ie 

$ <a * 

N signor Grévy due giorni appresso» do= 
mandò d'interpellare: it presidente del Con- 
siglio sopra una lettera ‘che il principe presi- 
dente aveva scritto al generale Oudino!, nella 
quale era espressa la maraviglia che i ito- 
mani riòn avessero ricevuto ‘amichevolmente 
un esercito che veniva ‘a compiere uns mis- 
sione benevola e, disinteressata. 

Il:cittadino .Ledru-Roltin,— il. uribuno d'at- 
lora — voleva ‘che in conseguenza «di tale 
lettera si protestasse contro il governo e si 
biasimasse severamente. 

Il signor Grévy invece dichiarossi soddisfatto 
della risposta del governo, chiedendo che nel 
giorno successivo continuasse la discussione. 

Il cannone avendo comin a parlare, 
rAssemblea non se ne curò più che tanto ed 
il signor Grévy fece come tulti gli altri 


Pa Pat 

‘Anche il generale-Chanzy, altuale governa- 
tore dell'Algeria, sarà mandato è carte. qua- 
rantanove insiems con Bourbaki, Bataille, 

Randon e Lartigue. 
Ua telegramma mio particolare spiega la 

ione di questa grave misura. 

Chanzy che-ha preso Parigi nei 1871, al 
tempo della Comune ; oradovendosi graziare 
i comunardi, non si potrebbe lasciare al potere 
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To vorrei persuadere certi signori che se la 
poetica (di Victor Hugo, che trova l'armonia 
nell'unione del sublime col grottesco, può esser 
buona (guod est demonsirandum) al teatro, è 
în certi casi della vita pochissimo commen- 
devole. 

Dico questo per molti: oggi lo dico special- 
mente per il signor Alessandro Robecchi, il 
qualè in ventisei epigrafi si propose di cele- 
brare il viaggio recente dalle Loro Maestà e 
l’ozrore degli Italiani per l'attentato di Napoli 
pari al tripudio per lo scampato pericolo 
del Re. 

$ a 

Dio buono! Non si può attestare la propria 
devoziohe alla ‘dinastia, la propria fede all» 
istluzioni în una prosa semplice, schietta ? 
C'è proprio bisogno di scrivere delle epigrafi 
come questa :? 

L'Europa coi telegrammi 
degli ‘imperatori e. dei. re 
del presidente della repubblica «francese 
e nelle persone degli ambasciatori 
dei ministri plenipotenziari, dei capi delle legazioni 
e coll’ossequio confortevolissimo 
Î delle Toro consorti 
illustrò il plebiscito d'amore dei tuoi sudditi 
è pose sulla tua corona 
una perla imperiale 


Pari 

Io non faccio. commenti, ed .è»facile capire 
il perchè. 

Ma è prssibilo che gli Italiani, i quali son 
pronti a fare per la loro patria e per il loro 
r? ogni specie di atti di abnegazione e di sa- 
crifizio, non sappiano sacrificare un'epigrafe 
e un’ode che nata sotto l'influsso di una buona 
intenzione, finisce quasi per mostrarsi al mondo 
nell'aspetto di una sconvenienza ? 

Il Re è inviolabile secondo lo-Statuto : e.lo 
Statuto è fatto anche. per i poeti e gli epigra- 
fisti. 
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I giornali hanno annunziato che le ricerche 
fatto sul cuoco di Salvia pgr trovargii 'a 
pazzie ciano compiule. 

Nulla di più inesatto. 

Le esperienze dei cinquo alienisti vennero 
semplicemente sospese per la mancanza di 
alcuni istrumenti scientifici, che oggi si tro- 
vanò a' disposizione loro. 


———————________—m 


dozzina di esemplari all’onoravole zio, ma dapa- 
tato, Atanasio Basetti. 

Pare lo slancio era preso, e Teofilo Malaspiia 
tosto inalberò quell'aria di foca sapisate, quel 
certo fare che distingue l'uomo dai bruti della 
sua specie. Gli amici lo diserano profondo nelle 
dottrine economiche, @ additaidolo al volgo 


— Davvero? 

— Parola d'onore. 

Con tutto ciò, Teofilo, che non mancava di 
oriterio, piantò in T'esonomis' politica e ca- 
nine, veos alla oritica teatrale, 
più feconda di risorse e d'entrato con lo scap 
pellotto. & 

L'uomo aveva trovato la sua nicchia. Un pochino 
di oritica leggera, leggera, farfallina, infarinata 
d'eradizione rashitica, rabacchista qua e la; 
qualche motto di spirito, sveechiato tra iì ciar 
pamo dei rigattieri della letteratura spicciola; 
qualche paradosso ritinto è rovesciato come i 
soprabiti logori; una salsa di frasi fatte e ste- 
feo-trùffate; un pizzico di lingua tripolina; una 


riscisequatina di Istimo maccheronico; due dita | 


di decotto papaverico; 6350 l’arsenale che per- 
metteva al nostro'Toofilo di comporre nuovissimi 
Si ben più nefasti delia tassa sui cani. 
E però; bisognava esserci. per sentire come 
il nostro critico trinciava 


pra geni vanti alla quale 
in viven 


si dognava di te oracolo di Delfo. 


‘© spatava tondo, | 


P.co ci volle a stabilire la sua ripatozio: 
e a porlo in grado di denigrare l'altrui. 

Ma egli, eonvisne essere giusti, noa ne abu- 
suva miîî. Era cortese con tutti, e gli euocava 
soltabto che la nostra lingua fosse così misera 
d'aggettivi superlativi. Sa per giò, era dunque 
un bîda diavola che non avrebbe fatto 
male a una mossa, siicuo, dininguardi, di farsi 
saliro al zaso la medesima. 

Ma quella sua lente, insastrata nell'occhio 
osstro, oscurava tatto quel tesoro d’amabili pre- 
rogative, che lo rendeva sppena tollerabile in 
società, Quel piosolo diseo di cristallo era ua 
oggetto di terrore per tatti i conoscenti di-Peo- 
filo. Era ba segnalo, un triste segaale, la cui 
comparsa bastava a immergere una comitiva di 
persone per bane nella più prof:nda costerna 
zione. 

A malapena Teofilo issava quel gingillo spa 
ventcso, itclifodandolo ‘sotto l'arco dei soprac- 
ciglio, era! un brivido ganerale, poichè si sapava 
ch'egli avffebbe dato la stura alla fantastica fi- 
lastrossa dolie aue vanterie, di sognato venture 
amorose, di aneddoti piccanti sulle intimità corse 
tra lui e le ninfe del palcostenieo, ‘che suda. 
vano pazzd pe suoi baffi ‘sgrammaticati e pei 
| suoi biondi articoletti. Bugiardo! 

E gli amiei soffrivanoin silenzio, e gli avreb- 
bero anche perdonato quelle innocenti manife- 
stazioni d'innocta vanità, se Ini non si fosse 
ostinato, con cinica impudenza, a rifriggaro con- 


) tinuamente lo stesse cose. Tutte' le sere, la sta 


lente proîsitava bagliori fanebri sui circcitanti; 


Domani, dunque, le esperienze si riprende- 
ranno e conl nueranno per parecchi giorni. 

I primi strumenti di cui si serviranno i pro- 
fessori sono il piusiometro è il torci-budella 

Si ferà piovere, cioè, dell’acqua distillata sul 
guattcro, è poi si terrà conto dì quellà the si 
troverà raccolta nel sottoposto bacino. La dif- 
ferenza fra l’acqua piovuta e" l'acqua frov 
nel bacino rappresenterà l'acqua rimasta 
dosso al paziente. 

Si sperano i più grandi risultamenti da quesia 
prova. 

In seguito verrà amministrata al cuoco.una 
certa dose di pasta detta .torci-budella tanto 
‘efficace per distruggere i topi. 

Scopo speciale di questa esperienza si è di 
conoscere l’esistenza .0 meno, negli ‘intestini, 
di meteorismi che possano salire al cervelto. 


*_ * 
sa Ù 

Una volta ancora — sia Indato Iddio! — mi 
trovo d'accordo colla Riforma. 

Bacone avverte l’oriorevole Sella, il quale 
parlò di cure affettuose da darsi alle nostre 
plebi, che il problema sociale non si risolve 
senza risolvere prima il-problema politico. _ 

Son d'accordo con lui. 

Per me, per esempio, ho sempre creduto 
che le cucine economiche fossero un provve- 
dimento incompleto — senza l'allargamento 
del diritto elettorale. È 

C'è chi ha fame? chi non ha casa? Credete 
di contenjarlo dandogli pane e alloggio? No, 
gli resterà sempre negli imi precordì un sbi- 
sogno imperioso : il bisogno del Senato elet- 
tivo. 

L'influenza della riforma del Consiglio di 
Stato sui. sughi gastrici della popolazione è 
maggiore che non si crede. E bisogna pro- 
prio avere, come |’ onorevole Sella, perso 
tutto il proprio tempo a studiare le' pietre » 
gli uomini per ignorare queste intime rela- 
zioni della fisiologia colle riforme statutarie? 
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AI sole della Zifertà c’è posto. per tutti. 

La Zibertà era ieri al colmo della gioia. 

E sapets perchè? 

Perchè le manifestazioni politiche dei suoi 
amici della destra hanno avuto per effetto di 
riconciliare fra loro i suoi amici della sinistra, 
în vista del pericolo comune. 

La Libertà non dice ancora quale effetto ab- 
biano prodolto sui suoi amici del centro e 
sugli alivi suoi amici del gruppo Bertani, 
quelle tali manifestazioni dei suoi amici della 
destra. 

Ma forse ce lo dirà domani. 

A scanso dì false interpretazioni su quanto 
| sopra, è bene sapere che la Zibertà amicissima 
mia, è amica di tutti. È il dottor Pangtoss del 
giornalismo romano. 


tatte.le sere Teofilo ricomineiava il rosario dei 
suoi ripeschi amorosi. 

Eppure, in cuor suo, Teofilo si struggetà di 
essere costretto a suoesiolare fandonie, e avrebba 
pagato. un’oncia di sangue per'un amorazzo:qna- 
lanqne. magari con la figlia del buttafaori, che 
disimpegnava benino le parti mutole e i rumori 
di dentro. 

Straso a' dirsi... Teofilo ebbe la sua ‘avver- 
tora. La prima © forse l’ultima! 

Abbiate la bontà di risalire alla nottedi San 
Silvestro de?lo scorso ‘avno, 

Eravamo tre o qua't» amiei, seduti an 
caffè, cho sta di rirpetto, a non dirò quale dei 
| nostri teatri di prosa. Tra una boccata e l’altra 
di famo, si facevano a sbrendoli le ripntazioni 
politiche, domestiche e sociali. Il tavoleggiante, 
solito a ricevere c spicue mansie di bistisci e 
sirambotti, ci ascoltava a hocea aperta. Badaya 
sì poco al resto, che, un svventore avendogli 
chiesto cognac, gli rispose, con accen'o:di pen- 
sosa malinconia: 

— Perdoni, è in, lettura. 

La porta vetriata si spalancò. Teofilo Mala. 
spica, ravvolio in'un cache-nezyrico» di tin,. 
stridenti e di sfacciati rattopp'. entrò nel caff, 
cou passi rettango!ar. e la ì<nte infssa. ne 
TPoochio. 

Da quella lente sprizzavano inconsuete fosfo- 
resoente. 

Teofilo. serza far motto, venne = sedere 20 
csnto a noi e ch es: un poncino ben caldo. No 


ha l'istessa ambizione; non vorrebbe cambiar la mu- 


x 
Cè, pervesempio, la cavatina « Ritorno a Parigi >, 
che bisognerà pure studiare e studiarla. bene. La.Co- 
stituzione dice : 11 capo del polere esecutivo e le Camere 


perchè le Camere non farebbero lostesso? Vi andreb- 
bero il giorno dell'apertura ufficiale: ecco tutto. Così 
le sinistre vorrebbero che si cantasse la sullodata ca- 
vatina, mentre \il ministero ritiene che bisogna unire 
__il-Congresso perchè l’approvi prima di cantarla. È forse 
una difficoltà. 
x 

Cè poi l'aria dell'« amnistia >. Le sinistre vorrebbero o 
fingono di volere che sî eseguisca tutta intera. Il mi- 
nistero vnol tagliare due battute — quelle che esclu- 
dono i capi della Comune. È probabile che alla fine 
andranno d'accordo, perchè i capi attuali delle sinistre 
non vedono di mal occhio che certe prime parti — 
Ranc, Vallès, Rochefort sopratulto — restino-a cantare 
all'estero. È certo che dopo tanti anni d'assenza il te- 
nore della Lanferne avrebbe un gran successo. Egli 
però pare sicuro del ritorno, e fa annunziare il suo 
debutto nell'opera vecchia, ma piena di melodie, intî 
tolata Il furioso all'isola... della Noova Caledonia. 

2 

Tutti questi sono nèi. La luna di miele è appena 
incominciata, e le nubi che possono velarla sono ap- 
pena apparse. L'altro giorno Grévy e Gambetta sì sonò 
stretti e baciati come due fratelli. 1 malevoli preten- 
dono che il presidente appena vide Gambeita gli andò 
incontro gorgheggiando 

Deh! mWabbraccia, 

ma che ritornando a casa l'ex-dittatore zuffolava ama- 
rimente un altro pezzo: Non volevano confidarmi quale 
fosse, ma hò potuto saperlo. È la cavatina dell'Ernani. 


XXX 
Quale livrea per la sersità adotterà il nuovo pre- 


— solo Rochefort pretendeva che < non era disceso 
che da cavallo » — aveva colori gloriosi del duca 
di Magenta. II signor Grévy, personificazione della bor 
ghesia, ma cipo dello Stato, non può non avere una 
livrea. Chi sa che, rovistando bene: nelle croniche del 
Giura, un cultore di araldica non gli trovi uno scado 
‘e una bandiera bell'e fatta. Intanto perchè — chiede 
mn giornale speciale, lo Sport — non adotterebbe egli 
i colori nazionali? Carrozze bleu, ruote rosse con filetti 
bianchi ; domestici con vestito bleu, brache rosse, calze 
Nianché : forse uni po' treppo royant, rimoroso, ma in- 
fine colori allegri, e che possono stare, e sè la rè 
pubblica cadrà sul pendio sociale, chi impedirà di le- 
vare di capoai lacchè presidenziali il cappello gallonato, 
e rimpiazzario con un bel berretto frigio? 
- x 

Altro problema, e più serio. Il signor Grévy rice- 
verà; offrirà dei: balli monstres come faceva il mare. 
ssialio ?Per' chi. lì frequentava ci sarà poco da perdere. 
Un pranzo, perchè sia buono, non deve riunire più di 
dodici 0 quindici persone ; al di là non c'è cuoco al 
mondo ‘che sia sicuro delle sue salse; un ballo, perchè 
sîa divertente, deve comporsi di cinquanta mamme, cin- 
quanta figlie, cento donne maritate, seltan'acinque ma- 
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i tatti stavamo zitti, affascinati dai riflessi di 
quella lenta minacsiosa 


Ii, Pansa. 
CHE Il più coraggioso dei quattro, alla fine. esalò 


nn sospiro, e volgendosi a Malaspina, bisbigliò 
timidamente: 
È — Ebbene? 
ti — Ebbene, care le mie marmotte, potrei 
Ù farvi morire d'invidia. 

Barattammo un'occhiata di compianto, come 

a dire: Ci siamo! 
— Smottiamola a po’, con quelle arie da san 


riti e duecento scapoli. AI di là c'è folla, urtoni, assalto 
del buffet, caldo soffocante. E ai balli dell'Elyste £®- 
rano dalle tre all: quattromila persone; tanto faceva 
darli în piazza della Concordia Ma l». questione non 
è Ni; è il così detto « commercio » di Parigi che a- 
spetia con ansietà di sapere se il signor Grévy farà 0 
nom farà ballare. 

Parchè non ci offra delle « conferenze 

XXX 


Il ‘ballo mascherato dell’Ippodromo è riuscito e non 
è rinscito. C'era molto gente, ma poco scelta; c'erano 
molte maschere, ma di quelle scritturate per essere al- 
legre a tre franchi a testa per una nottala; era uno 
spettacolo pittoresco, grandioso, principalmente visto 
dall'alto, ma ci mancava l'elemento elegante. L'Ippo- 
‘dromo è grande, è troppo rischiarato uniformemente 
per prestarsi ai piccoli erocchi, ai (/le-i-(ele, alle av- 
venture più o menò facili: Era un ballo del Valentino 
ovdi Frascati ingigantito: 

x 


La parte musicale invece fece furore. Strauss, venuto 
apposta da Vienna, dirigeva i suoi famosi valtzer. La 
sua fantastica silhouette si scorgeva meglio che all'0- 
péra. Strauss pare uno di quei babau che scattano fuori 
dalle scatole a sorpresa. Testa da zingaro, con im- 
mensi baffi, fedine, mustacchi ed occhi tutto di color 
ebano; e î capelli idem ritti come Ja criniera dî un 
leone nero; Striuss suona, dirige e balla nell'istesso 
tempo, col capo, colle braccia, coi piedi. Alle nitime 
misure del sempre celebre Danube bleu ballava lui, bal- 
lava l'orchestra e ballavano tutti i diecimila spettatori. 


x 


Era annunziato il famoso galop di Gustave III per 
l'una dopo mezzanotte E io — devo confessarlo — lo 
aspettavo con curiosità, perchè sapevo che dell’opera 
che Auber scrisse sull'istesso soggetto del Ballo in 
maschera non è restato che quel galop. Al tempo di 
Luigi Filippo pare che meltesse în rivoluzione tutto 
il ballo dell’Opéra di quell'epoca; l'altra séra passò 
inosservato. Musicalmente parlando, non mi pare un 
capolavoro. Una quadrigiia sopra Orphée aur enfers, 
suonatà dai trecento esecutori dell’Ippodromo, e con 
chiusa di colpi di revolver, ha' prodotto un effetto più 
grande. 
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La musica è in rivoluzione. L'Opéra da hovembre 
in poi perde 150,000 franchi, e pare provato che, se 
si vuole che possa reggere, occorrerà raddoppiarle la 
sovvenzione attuale Una bazzecola ! 800,000 franchi !... 
L'Opéra-Comique perde denaro, ad onta del successo 
di Suzanne e della ripresa di Romée et Juliette di 
Gounod. Romeo è un tenore Talazac, che è un vero, 
buono e simpatico tenore; Giulietta è M"* Isaac, che 
canta bene, ma manca assolutamente di ideale; è 
troppo grassa e ha troppa salute. Il Teatro !taliano è 
defanto: i Bonffes vanno di fiasco în fiasco. Non resta 
che la Renaissance, ove la Camargo fa danaro a: biz= 
reffe. 


x 


Con tutte queste allegrie, a giornì s'aprirà — al 
Chàtelet — un'Opera pepulaire, mezzo improvvisato, 
che forse per esser’ senza pretese farà fortun. Snau- 
garerà, credo, col Trovatore — in francese —, conti- 
nuerà con gli Amanis de Vérone, e proseguirà con 
opere italiane e francesi conosciute. Un -teatro d'opera 
a-buon mercato deve una. volta 0. l'altra - riuscire: a 
Parigi. Vedremo se sarà questo. 


XX 


Hanno cambiato il nome della via de Morny in quello 
di via Pierre Chatron. Pare che questo signore sia 
stato ne'suoi tempi un gran filosofo; ma se ban vo- 
luto con questo cangiamento far la corte al poppppolo 
sovrano, grazie tante ! ecco come egii lo trattava in 
un suo scritto, di cui ho dimenticato il nome: 

< La turba popolare è madre dell'ignoranza, della 
« ingiustizia, dell'iacostanza, idolatra di vanità. Il suo 


Rivoltai ira le dita el eco 
ot'io lessi: 

« Essendo necessario nn abboceamento con 
voi, a questa sera, finito lo spettacolo, nel 
mio quartierino, in via Palestro, n. 48 dis, 
sacondo piano. 


4 Stnvia CARDANI » 
Com'ebbi letto, diedi una guardataccia sospet- 
tota al viso di Teofilo. Era impassibi'e. 
i — Cheti pare? — egli chiesa con suss'ege, 
ripolendo ia lente e rimettendola aì 300 domieil'o 
| oculare. 
— Eb... mi psre... non s0. 


x Tommaso — proseguì Teofilo, scottandosi il pa- 
N lato con una sorsata di poncino, — sappiate, 
per vostra regola, che io nen emplifico mai. 

— Quest'à vero; ti conteni 
tare il- possibile. 

— Ma fa îl piscerel... (se c'è chi riesco a 
provare che ho spasciato una frottola, gli pago 
da cons. 

— Ti vani dunque rovinare? 

— Corballa pure e mangia la bile, ragazzo 
mio. Che diresti, se ti mettessi te prove sotto 
il naso? A te; conossì questo? — e così di 
‘cendo' mi ‘pose sotto gli occhi una cartolina di 
isita d'uns. sesonde attrice, por la quale erano 
néstasttiti nom:s0 quanti abignati, oltre a pa- 
rechi professori d'orchestra. 

‘= To', vedo bone! — risposi, asciutto asciutto. 
— funa carta di visita, sn cartoncino. Bristol. 

— Leggi aetergo! — osciamò Teofilo con 
maostosa nonenransa. 


a pona d'inven- | 


— Credi forse che quella non sia ia maro 
Romanelli, tu che co- 
ittora, guardsla bene 
© poi deponi la verità, nient'altro che la verità. 

— Sono le zamzetto di Silvia. 

— Che ti dicevo. 

Confesso che mi sento achiacci 
chilito. 

— Spero che, d’ora in poi, non porrete più 
in dubbio Je mie parole. È o non è un’avven- 
tara strepitosa? 

— Strepitosissima. 

E per un'ora buona, la lingua e la lente di 
Teofilo Malaspina ci amareggiarono tutte le vo- 
| luttà dolci e segrete della birra, della cicoria 
| ® dell’esistenza, 

Pure, la, nostra ineredulità era s) forte, che 
risolremmo di pedinsre Teofilo, a aincerarei per 
bene della cosa, 

Per meglio riuscire nel nostro intento, s'im- 


! nosei questa mano di 


anni 


L 
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. motto è: Vor populi, vor Dei, ma dovrebbe essere 
« Var populi, vor stultorum. » > —_ 5 $ 
"Davvero clie ‘« ce w'elait: pas la peine »'di cangiare 


Ao 
Di-qua e di- la dai monti 


Pa: iando: per il Corso; all'altezza del- 
rospedalo degli Incurabili, e. propriamente-vir 
cino all’uscio della Riforma, ho trovato, pet. 
terra un bigliettino tullo spiegazzato. 

Raccoltolo'vi lessi: ‘- 

sr ia della Camera:>. 

Ma it. bigliettino, com’ho. dello, era. tulto 
spiegazzalo. 


-. 


Il piano per altro non sembra sia stato comr 
pletamerte abbandonato: Rimarrebbe fisso l'ob- 
biettivo della campagna: la restaurazione del> 

onorevole: Crispi nell'alto seggio di: 
Citorio: data una crisi; il primo: chiamate al 
Quirinale è sempre. il. capo della rappresen- 
Qua elettiva. Ora l’essenzialo, sarebbe: in_ 
durre il Farini a mutar posto; l'ambasciata a 
Parigi sarebbe giusto il suo” caso. O” perchè 
la rifiuta? I giornali baconiani fanno ressa 1n- 
torno a lui dimostrandogli. come. quattro. e 
quattr'otto ch' egli è nato ambasciatore come 
altri nasce poeta, e che Cialdini ha fatto il suo 
témpo: sinchè alia presidenza della repubblica 
c'era un maresciallo; un‘ generale ci andava 
come anello al dito; con un, presidente che. 
esce dalla presidenza della Camera ci vuole 
‘un ambasciatore della stessa origine, con l'abito 
a ricami e lo spadino da burla, per togliere di 
mezzo fino la memoria*delta sciabola. 

Eeco il punto al quale: finora sarebbero le 
cose — una specie di mercato della pelle del- 
l'orso da pigliarsi più tardi... 0 anche da non 
pigliarsi affatto. È 7 

L'onorevole Depretis lascia fare e se la ride 
sott'i baffi di questi armeggi contro-i quali 
egli s'è agguerrito con il verso di Dante; 

« Lunga promessa-coll'attender corto 
Ti farà trionfar sull’alto soglio ». 
. e 


E intanto chiude le porte alla crisi che sta 
tanto a cuore del suo* buon collega di Tri- 
carico. 

Cialdini è duro al suo posto. 

Farini è duro al suo. 

C'era la rappresentanza diplomatica in Atene 
che minacciava'di restare vedova per le:10,000 
lire in meno sulla dote. Chiuso: anche. questo 
incidente, il conte Maffei ritorna sulle classiche 
rive dell'Ilisso a rappresentare l’Italia come 
l'Italia va rappresentata, cioè sotto la specie 
dell'economia. Forse-il governo con ciò ha 
voluto richiamare la Grecia al sentimento-della 
sobrietà sparlana, e in, questo caso. non c'è 
che da lodarlo. 


Firenzo è in festa. Il progelto, il famoso 
progetto fu presentato. Sono due milioni nove- 
centocinquantunmila ‘lire «di rendita annua 


agli Austriaci. 
È questo il punto che sta specialmente a 
cuere del padre Agostino; I compensi a Fi- 
renze dovrebbero Servir® a’ dar di frego su 
tutte le vecchie partite accese: le» guerre 
del 1818 © 1849. la 
t* 


E sis, ma sotto la riserva che tale sacrificio 
noi lo facciamo unicamente per non sollevare 
inciampi contro Firenze: 

Che ne avverrebbe se io, per esempio, co? 
gliendo l'occasione, presentassi per.it- cambio 
all’ororevole Depretis ci:.que lire di carta pa- 
triottica avanzatami sull'altima cinquina della 


eee 0 1_01kte_mem°0e. 


moginò di costituire un posto d'osservazione in 
via Palestro, entro una fiaschettaria, dai cri- 
stalli della quale si soorgeva benissimo la porta 
n. 48 bis e la relativa portinaia, onestis- 
sima donna, gran protettrice di gattini, ton- 
deggiante di curve ioniche, picchiettate di s0- 
spiri e di tabaoco da naso. 

Alle uadici e un quarto, un Srouglam. si 
ferm davanti al portone. Na discese nna_ele- 
gante personeina, tutta incappucciata, nella 
quale non tardammo a ravvisare Silvia C: 
dani. Seambiò alcune parole colla. partin: 
rannicchiata nel suo stambogio, e sparì nella 
penombra delle scale. 

Dieci minuti appresso, la luce gialla. dei fa 
nali rimbalzò gaiamente sopra un arcobaleno 
ambulante. Era il cache-nez di Teofilo. Non ci 
era da prendere abbaglio, & 

Il nostro Malaspina infilò rapidamente il por- 
tone, fe’ un cenno alla portinaia, e si sprofondo 
anche lui nella. mezza lace delle sc 

Pagammo il fiasco di; Chianti, poich>, questa 
volta, :ì fiasco era toccato a noi. 

Ma proseguiamo lo avolgerai degli avvenimenti. 

Teofilo, salito al secondo 34 E 
breve sosta. Banchò sfacsiato all'ultimo segno, 
sentiva il enore battere con viclenaa, e. provi H 
un non so che nel basso ventre, che i 
gliava la normale. circolazione del Lone 
l'organo fu di breve doraia, tosto domato 
dall'imperio della volontà. Rimesso da quel ri- 
mmesc slo inevitabile, bussò pian, pi i 
di Silvia Cerdani, sò pian.piano ali'nacio 


È artigli ? Quel 
mia paga d’arligliore a Venezia nel 1849? Quel 
ie sarebbe.la. prima ciliegia del. pro- 
conciolino ear tirerebbe dietro migliaia e mi- 
ii finimondo. lia patria i 
i offriamo all'altare della patria i no 
at ni ‘nostri credi! P patriottio; 
nostri ,, giace] buon De- 
poste fail sine gua nor dei suoi compensi” 
e salviamo Firenze! 


cerra, Palermo, Novi-Ligure. 

Acerre e, ire spade nel, cuore, dell'onore- 
voté Depretis; perchè: fra i candidati più in 
vista non ce n'è uno che appartenga all’or- 

A Agostiniani. 

“n PE sono dinque le radici: che* la sua 
regole; ‘cîodvit suo programma dovrebbe aver 
paese ARS: È 

‘Da Thiene in poi io mi son fitto in capo 
ch'esso, appartenga nell'ordine vegetale a quelle 
alghe degli stagni le cui radici fluttuano nel- 
Phequa ‘senza toccar fondo oil cui verdo, e- 

jo-al sommo, dà ai fossali.un. aspetto 
di falso prato verdeggiante, insidia ai nolturni 
pellegrini che vi, passano, sopra, e fanno il 
tuffo. 


“La questione di Napoli si fa grossa. La de- 
putazione provinciale annullò- tre consi- 
glieri per soslluirne tre altri, già rimasti a 
‘corto da voti. 

‘€ Siamo dunque in piena guerra >, sclama 
il Piccolo. G 

Ebbene: Viva la guerra! comedice la can- 
zone; tanto più che tutto si riduce a uno sper- 

imento d'inchiostro elettorale. _ 

Ve li figurate i futuri consiglieri tutti chiaz- 


“zati come le manine d’un bimbo che ritorna 


dalla scuola? 


Dapprincipio, nessuno! ci diede importanza : 
oggi che .il gioco si svela, i nasi degli scettici 
crescono a occhio veggente, © più d'una ter- 
diva lagrima d'inchiostro accompagna alla 
tomba l'articolo quinto del trattato di Praga. 
“È stato un colpo. Rassegnamoci ; ma non 
si esiga da noi di riconoscerne la giustizia: 

È anche il parere. dell’Opinione; che si e- 
sprime così : 

« Tutto si ridurrà pertanto allo sfregio re 
cato ad un principio, in nome del quale si 
sonò compiuti grandi avvenimenti. E di'questo 
sfregio l'Italia non può essere spettatrice in- 
differente ». 

Giusto quello che ho detto io sin dal primo 
giorno. 

“ 

Abbiamo respinte le domande della Rumenia 
nella questione dell'uguaglianza dei culti... 
commerciali. ‘Forse più tardi, a cose chiare, 
le saremo assai più miti. 
ie fubuon. conto, essa, la_ Rumenia, ha tutto 
le nostre simpatie, tutto il nostro a Îo 
Salto ArSh Palio: Allo companci > 

Ma quest’affare non è egli tale da consi- 
gliarci più strette relazioni diplomatiche. in 
ragione. dell'importanza dei conflilti che.si po- 
trebbero produrre. nella vallo danubiana? È 
una semplice domanda, 


Voel poettehe — Versi pubblicati a cura del 
Comitato, dei concorsi poetici di Speria — Genova, 
O se scrivessimo în prosa ? Se învece di stillarci il 

cervello a-cercar delle rime in onta alle vergini Ascree, 

imparassimo a scrivere una. prosa chiara, semplice, 
senza bracalonaggine, non sarebbe un tanto di guada- 
gato? E se il Comitato de’ concorsi poelici di Spezia 
ta pa n voglia di venirin aiuto aî buoni studi, 
non potrebbe spender - meglio il suo i suoi 

Cole eg] tempo e i suoi 

Ia questo volume fanno bella mostra di sè una tren- 

tina di poeti; i quali forse,se quel Comitato non era, 

sarebbero rimasti per la più parte inediti. Ora hanno 


Siieéf(\'\“ia 
. Una cameriera, giovane ebruttina, gli schiuso 
i battenti e senz'altro lo introdusse in una ca- 
mera da ricevere, tutta în seta gialls, e nella 
quale si respirava un profumo di ss dongeet 
così fine, da. eccitare deliziosamente anche lo 
papilie olfatorie del più torpido tra i mammi 
ferì viventi. 

Teofilo sì disimpacciò del cappello e del cache- 
nez ©, appoggiandosi alla cstminiera, prose l’at- 
titudine, abilmente modificata, dell'Apollo del 
Belvedere. 

S'udi un leggero frnsoîo di stoffa, una manina 
perlata sollevò la portiera e Silvia Cardzni, di 
sinvolta sempre, benchè ua pochino impacciata, 
entrò nella camera, con incesso da des. 

Teofilo s'inchinò come un gentiluomo della 
Reggenza. e le strinse tacitamente la mano. 
silvia aniò a sedere sopra un sofa 6 accennò 
2 Teofilo il posto di fianco a lei. Teofilo, tuito 
diguitoso e compassato, preso quel posto © at- 
tese una parola in rispettoso silenzio. 

Anche Silvia taceva, non senza nna cerix 
<morfietta, che pareva dicesse : 

— E poif 

‘Teofilo, con glaciale urbanità. attose un po 

shino e quindi ruppa il ghiaccio. 
. ‘7 Sono veramente confuso, o signora, del 
l'onere e del piacere... Sienrol... credete. pure 
sh'io non m'aspettavo... ma non ayrei mancoto 
certamente al gentile invito... 


(Coatinnay 
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FANFULLA w 


stampato. Che utile ne ‘viene a loro? Che vantaggio, 
che diletto a noi? In più di settanta liriche non ce 
n'è una, una sola della quale sì possa dire: « Non 
è male » 
“‘£ perchè mi piace di provare quel che affermo, metto 
Je carte in tavola: e i lettori giudichino da sè. 
Primo viene il signor Alfonso Conti con alcune ter- 
zine intitolate: Fra i sepoleri 
« Lentamente imbraniva la natura 
Ed io pensava sì che mi ristetti 
Come colui che è colto da paura. 
Tosto il guardo inziai: scorsi d'insetti 
Un bralichio come di polve... » 
ti guardo non si invia e la polve non brulica 
signor €. B_ Drago canta in 
Ja sua città natale, San Remo: © 
« 0 mia San Remo, 0 gaia cilladisa, 
Di colli anfiteatro tutto pieno 


E tai leggiadre alberganvi donzelle 
Cirio sfido l'Asia, l'ana e l'altra America 
E pur l’Eurapa a offrirne di più belle! » 
Io non domando se questa è poesia : domando sol- 
tanto se questi son versi : se son versi questi altri del 
signor Cammillo Antona-Traversi: 


nobil amico, se la terra 

a sè gli abitator produce », 

‘Come mai noi potremo esser la gente 

A dominare sempre e a viacer nata 

Se il suol, che ci nudrisce, è guasto e nido 
Di mille atroci infermità sè fatto? » 


Manno îl numero di s'llabe che debbono: e per ciò 

superiori a questi altri del dottore Dardano: 
« Se da Trieste 31 Tevere 

Venga nemico assalto 

Non fia salvezza a Italia 

Muro, baluardo 0 spaîto » 
nell'ultimo de’ quali o bisogna spostare gli accenti 
della parola baluardo e dir baliardo, o convenire che 
il verso non torna, perchè una-voce di quattro sillabe 
voluta cervelloticamente fare di tre. 

Che, se lasciando queste miserie, sì cercassero e- 
sempi di imagini strampalate e di metafore. strambe, 
li fornisce il signor D'Alfonso în una lirica intitolata 
Tue e tenebre: 

€ Quando su l'ime latebre 
Dell’orrido Caosse 

Il creatore spirito 
L'immense ali-sne scosse 
Del di l'immota lampada 
Subilamente accese 

E della notte stese 
L'ampio stellato vel 


È fin che gli astri e i secoli 
Non fian nel rulla assorti 
Meriggi, occasi ed-orti 
Salterneranno in ciel. 
Così del par s'alternano 
Sul volto della terra 
Le feste colle lacrime, 
La pace colla guerra. » 
E via di questo gusto. 
0 s», invece, esempi di stile vigoroso e di bel ver= 
seggiare, ce li dà il signor Antonio Starehi : 
« Qual gioia! arride — a noi vittoria 
Nè ci deride — più lo stranier: 
Fa a Solferino — di guerra folgore 
E a San Martino — l'italo fier. 
Ma par la sorte — ancor no4 sazia 
Chiude le porte — di libertà 
felice — città dell'Adria, 
E ciò si dice — necessità! » 
0 se wise di concetti peregrini, l'aduna per noi 
sizuor Lorenzo Zamgary Perfeito: 
« Conîe rosa in sul mattino 
Che dischiude il vergin seno 
Al sorriso mattutino 
Dan azzurro ciel sereno 
È profama il ciel, la valle 
Di solingo aprico calle; 
Tali delorta Carniola 
Su la valle più romita 
Malinconica sorvola 
Ja verzosa e bella Rita. > 
Strofe nelle quali nom'saî se sia più bella l'imma 
» di uni ragazza che sorvela 0 più elegante la frase 
E ari % nuita innanzi a una patetica epistola che 
nn anonimo manda ai genitori lontani nella ricorrenza 
dell'onomastico del babbo: 
« Papà e, mammina, 
lo sorivere 
Quel che nel cor mi sento 
Vorrei; ma indarno esprimerlo 
Già da più giorni io tento! 


Qual serie di chilometri 
Da voi mi tien diviso! 
Eppur di baci innumeri 
Vi copro e mano € viso, » ecc. 

E basta. Il Comitato per i concorsi poetici, che si 
fece editore di questo volume, chiede nella prefazione 
indulgenza a chi giudichi îl Comitato ancor: lontano 
dal raggiungere la mèta propostasi. 5 

Bisogna intendersi: se il Comitato non ha altro in- 
tento che di procurare ad autori giustamente ignoli il 
piacere di vedersi stampati, la mèta è bell'e raggiunta : 
se esso lia invece lintendimento di dare all'Italia nia 
schiera di buoni poeti, sbaglia addirittura ne’mezzi © 
nel fine. I poeti non sono nova da covarsi perchè n’esca i! 
pulcino; nascono 0 non mascono ; quando nascono, 
pensano a farsi largo da sè senza bisogno di comitati. 
Questi incoraggiamenti son pannicelli calli ; possono 
solleficare la vanità, non dànno la fama; non prepa- 
rano scrittori alla patria; danno ai mediocri una ir- 
requieterza che nuoce a tutti cominciando da loro. 
Risogna oggi in Italia non già spiager la gente a 
seriver versi, ma frattenerla : Dio buono ! ci son tante 
cose da fare buone, stili, perchè volete per forza fab- 
bricare odi e sonetti ? Pico pages pri Len 
w'inchino e plaudo: cogli insudiciatori di ol 
tanto mi parrebbe colpa l'usare indulgenza. E se l'u- 
sassi, chi sa che mn giorno 0 l’altro, essi, essi stessi, 
raveaduti, non fossero i primi a rimprosèrarmene ! 


Hettorre, 


ROMA 


8 febbraio. 
HB: Il Ro Umberto ha ricevuto jeri mattina. il si- 
guor ingegnere Roselli Lorenzini il qualo ebbe l'o- 
nore di presentare a Sua Maestà.un suo progetto di 
monumento civile alla memoria di Vittorio Emanuele. 
Il monumento è un'immensa colonna alta 83 metri; 
ia cima alla quale la statua del Re liberatore. 
Tutte le pareti esterne della. colonna dovrebbero 
essere coperte di bassorilievi di bronzo raffiguranti 
episodt notevoli della storia del: nostro risorgimento, 


|.da Novara al 9 gennaio 1878. Due scale, una ascon- 


dente, l’altra discandente, dovrebbero permei li 
rina alla colonna. enti 

trattenuto lungameste col signor Roselli 
Lorenzini e gli ha dimostrato il suo ivelimenta per 
la gentile offerta del progetto. 


Il tenente generale Quaglia, che dal comitato 
di artiglieria e genio passa ad assumere il comando 
della divisione di Genova, è partito oggi per la sua 
nuova destinazione. Erano a saluîarlo tuttî gli uffi- 
ciali generali. del comitato e molti altri ufficiali, de- 
siderosi di mavifestare al generale Quaglia il loro 
rincrescimento nel vederlo allontanarsi ds loro. E 
di fatti il generale Quaglia è un bravo soldato noto 
‘per l'integrità che comanda il rispetto, e per la lealtà: 
che impone la simpatia; degno rappresentante d'una: 
famiglia în cui è tradizionale l'amore al Re e alla 
patria. 

*. Il senatore Bombrini ha mandato al daca Leo- 
poldo Torlonia cinquecento lire per la palestra gin- 
nastica educativa di Trastevere. 


+. Alle alunne della scuola superiore. femminile 
della Palombella sì è aggiunta in questi giorni la 
figlia della signora marchesa di Villamarina-Montereno, 
e sì può dire con piacere che quell'istituto scolastico 
municipale progredisce di bene in meglio. 

». Secondo qualche giornale, gli oggetti trovati 
nel Terere e non venuti in proprietà del governo come 
lo dovevano legittimamente erano solamente poche 
monete di nessun valore archeologico. 

Non !a peusano così certi scienziati esteri, i quali 

trovandosi in Roma, e da alcuni si crede apposita 
mente inviati, hanno fatto larga incetta di medaglia 
ed altri oggetti ai quali essi, a. quanto. pare; at 
buiscono molto valore. E questa roba non si ferma 
a Roma sul mercato delle antichità a mezza lira il 
zzo, ma è già partita, si assicura, per la sua de 
Stinazione, 
Ci sarà la quarantena per venire dall’Asia o da 
kan, ma Vassicuro io che nessuno aveva panra, 
ierì sera, d’andare in Russia, Tanto è vero che le 
sale dell’ambasciata russa furono: affollatissime fino 
a ora tards, Le nostre siguore sono proprio instan- 
cabili. Dopo il ballo a Corte abbiamo avuto i ballie 
i ricevimenti degli ambasciatori di Germania, di Fran- 
cia, di Austria, del duca di Teano, del principe Pal- 
lavicini, è parecchi altri ne avremo in seguito 

Tutti si diverieno. Anche il circolo Bernini darà 
quest'anno un grau b: direzione. vuol jare 
grandi cose e ci riuscirà. 


La 


», Tempo fa fu anuunziato che un Comitato della 
Società. delle cuccie-lavorava per assicurare un nuovo 
e più glorioso triennio allo sport favorito, lieto 
di poter anuunziare. che.le.cose si incamminsno a 
meraviglio. Se all'ultima caccia i cavalieri orsno qua: 
ranta e più, alla caccia,di. quest'altro anno saranno 
in cento. E molto è dovuto af concorso efficace di 
casa Borghese e di altri signori che da qualche anno 
non prendevano parte al divertimento. 


> Se va bene la sottoscrizione per le cacoie, che 
cosa dovrò dire della gran lotteria per gli asili in- 
fantili? Continuano i premi a diluv 
Ilo invist- al duca Fiano dalla casa A. Ca- 
giati è bellissimo. Un servizio di cristalicria da ta- 
vola finissimo, di jiù di cento pezzi © di gran valore. 
Ma ss quel che mi hanno detto è vero, ci sarà nn 
premio che stuzzicherà l'appetito di parecchi. 

Il biglietto di kut-ria che doveva essere di cin- 
quanta centesimi sarà di sessauta perchè il fisco e- 
sige il suo braso bollo e non è giusto che lo paghino 
gli asili. 


-. Stamani alle 6 si ballava ancora al Circolo na- 
zionale, prova evidente che la prima veglia danzante 
ha smentito la sentenza che non bisogua mai co- 
minciare dalla prima 

I balli del Circolo. di via delle Muratte, a diffe 
renza delle ciamballe, riescono tutti col buco: cioè a 
dire animatissimi ed ‘allegri. Ua biglietto d’invito fa 
premio come un'azione della Bancs, 

Ieri sera un visibilio di belle signore e signorine 
si affollava nelle eleganti sal» del vasto appartamento, 
e un doppio visibilio di cavalieri — non, compreso 
i commendatori — faceva corona a tanta grazia di 
Dio, ammirando i bei visivi e le foilelles delle si- 
gnore, di cui parecchie elegantissime. Si è baîlato e 
si è cenato con un ealrain ammirevole, e starei per 
dire che perfino î papà e i mariti non si sono an- 
noiati come è il loro mestiere. 


Un complimento alla presidenza de! Circolo è di 
rigore, 

Il Politeama romano ha aperto ieri sera îe sue 
salone e- 


porte che danno quest’anno acsesso xd 
legantissimo. La decorazione sfarzosa 
prio parigino, ha trasformato il cap 
sala da-ballo cai non manea altro che. 
Quantunque prima, la festa rin 
concorso delle maschere e degli ‘-x.nti fu numi 
Sì ballo allegramente, con seri ;ì  coa brio, cen 
allegria e con ordine: Due domiuò ra che tradi 
‘vano sotto la-meschera la-loro qualità *i aepnaci di 
Terzicore, formarono il successo della serai.. ] iuro 
remersés e i loro agambetti, un pochino da Mbiiie, 
farono l'ammirazione e lo seandalo dei, Ad 
biamo poi notato un Duilio molto genti Late albe 
eleganti, una Margherita ecc.; vagavano per le sale 
serti dominò neri e misteriosi. Alle due i globi si 
vano e i beochi di gas si nascondevano - nelle 
tenebre. Le allegre maschere andivano a cena. 


2 La Gogieià filodrammatica romana diretta dal 
duca Pio Grazioli rappresenterà Iusedi apra 10 allo 
ore 8, nel teatro Rossinì, La Calunnia, copimed 
cinque atti di Eagenio Seribe. Fra gli attî verranno 


v pavimento 


eseguiti dei pezzi di, musica sotto_la_ direi 
socio onorario signor maestro Alessandro Varisotti. 


Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Ilalie 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — La 
discussion sur la politique strangere. — Uno lettre 
de l’honorable Sslla. — Littérature populaire: Les 
contes des fées en Sicile, — Correspondanee de Paris. 
— Petit-Courrier pariaien. — Echos du Vatican. — 
Nouvelles de partout. — Variétés: La captare de 
l'éléphant en Birmanie, — Le Sermon. — Académies 
et Sociétés savantss. — Bulletin bibliographigue. — 
Courrier de: Rome, — Bulletin parlementaite: — Nos 
informations. — Bulletin financier. 

—. Spettacoli : 

Apollo. — (3° sera) Aida, opera-ballo. del mae- 
stro Verdi (tempo permettendolo). 

Argeatina, — LAugellin bel verde, fiaba in otto 
quadri: 

Valle. — La Maggiorana, operetta di Lecocq. 

Capranica. — Babbo cattivo - Gemma nell'imbarazzo. 

Manzoni. — La campana dell'eremilaggio, a bene- 
fizio: del‘-maestro Sarria. — Veglione dalle 12 alle 5. 

Rossini. —.Meo Palacca, operetta in_dialetto ro- 
manesco, i 

Metastasio. — Le magie di Pulcinella, vaudeville fan- 
tastico. 

Quirino, — / sogni d’oro, vaudeville. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo in grado di confermare quanto as- 
serimmo ‘giorni. sono, che cioè proseguono 
altive le trattative per accordi fra la Santa 
Sede è l'impero germanico. 


Abbiamo da Pietroburgo: 

« Benchè i negoziati per una pace definitiva con la 
Turchia non siano ancora conclusi, le istruzioni op- 
portune furono date per l'eventuale. rimpatrio delle 
truppe che dovrebbero sbarcare a Odessa, Sebastopoli 
e-NicolaiefT. Il municipio di Odessa ha stanziato una 
somma di 45,600 rubli per la disinfezione dei soldati 
che tornano dalla guerra. 

Il principe Gorischakoff è sempre ammalato, ed è 
impossibile per Tui il dedicarsi agli affari. Non ha an- 
cora ricevuto l'ambasciatore chinese. I negoziati pro- 
seguono col. barope .Giers, il. segretario di Stato e il 


capo del- dipartimento orientale degli affari esteri. » 


Abbiamo da Bruxelles che la riunione tenuta in 
quella città ai primi-del mese, sotto la presidenza del 
re dei Belgi, per risolvere la quistione di una spedi- 
zione Belga nell'Africa centrale, riusci numerosa e im- 
portante. 

Alla riunione assisteva il viaggiatore Stanley che 
peolisbilmente capitanerà la nuova spedizione. 


Anche ieri sera fu adunato il-Consi 
sanità. 

Ebbe ad esaminare la proposta del gorern- circa le 
precauzioni da prendersi colla valigia delle Indie 

Il Consiglio, considerando che la valigia non tocca 
alcun paese sospetto, ha suggerito che, giunta? al. A- 
lessandria, debba rivestire i suoi colli di un secondo 
involncro incatramato; e giunta a Brindisi, debba sot- 
tostare alla disinfezione. i 

Come più sicuro mezzo disinfettante il Consiglio ha 
proposto l'acido solforosa. 

Il ministro dell'interno ha poi invitato il Consiglio 
a studiare e riferire sui metodi di disiaferione adope- 
riti presso le altre nazioni. 


superiore di 


ll sMessaggiero, giornal: quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute yèlla Ca 
mera dei deputati e del Senato più’estesi che 
ia qualunque altro giornale. 

Prezzo d’associazione. 
Aono L. 414; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 30 
Mese L. 4-25. 


Si spedisce: una copia in saggio per tre 
giorni conseculivi a chiunque ne farà richii 
con: cartolina postale. 


Truecramm Sreras 


LONDRA, 8. — Il Morning: Post ha da Berlino: 

« Assicurasi che la Germania offrirà la sua media 
zione nel conflitto fra la Russia e la Rumania ». 

Lo Standard ba da Berlino: 

< Il ministero prussiano approvò il progetto di porre 
un diritto d'importazione sui grani, bestiami e ca- 
valli 

Il Times ha da Berlino in data del 7: 

«La peste è compansa-nel-viltaggio di Nyssukayo, 
presso Mosca >. 

LIVERPOOL, «8. — leri, in una.grande riunione di 
1 berali, Hartingtop, attaceò; nuovamente la politica del- 
l'attuale gabinetto, il quale avrebbe dovuto incorag- 
giare-lo sviluppo "della Rintfiania, della Serbia e della 
Grecia, che avevano dimostrato di potere governarsi 
da sè 

Circa ad un'occupazione mista della Rumelia, egli 
disse che spera di non vedere mai i soldati inglesi 
imporre colla forza alla popolazione un regime ehe 
“FietRoBurco, legramma 

URGO, 8 —Un tel del governa- 

tore di Astratan dice: > È 

€ L'epidemia è cessata in tutto il governo di Astra- 


kan. Procedesi attualmente. alla disinfezione delle lo- 
calità, alla distrazione delle abitazioni mediante il fuoco, 
e alla cremazione dei morti ». 
‘Attendesi oggi la firma del trattato con la Turchia. 
MONACO, 8. — La Camera. dei deputati, dopo una | 
Tunga discussione, approvò il progetto di credito dei 


- 


28 milioni, ed approvò pure la proposta tendente a ri- 
durre il bilancio della guerra. 

PARIGI, 8. — Il presidente Grévy, ricevendo il corpo 
diplomatico, si congratulò che, nel primo ricevimento 
dei rappresentanti esteri, può constatare che le rela- 
zioni della Francia sono eccellenti con tutte le potenze, 
ed'assicurò che îl governo della repubblica farà tulto 
il possibile per consolidarle. 

Egli prego i rappresentanti esteri di trasmettere ai 
rispettivi governi ì suoi ringraziamenti per la loro pre - 
‘mara nel regolare la_loro. situazione presso il governo 
della repubblica francese, e. terminò esprimendo ai 
rappresentanti i suoi sentimenti-di alta stima e di 
sincera cordialità. 

COSTANTINOPOLI, 8. — ln séguito ai re-lami di 
parecchi govern*, fra i quali quello d'Italia, la Porta 
spedì ai suoi rappresentanti alcune spiegazioni circa il 
valore del progetto del signor Tocqueville relativo al 
debito pubblico e la-cessione di alcune entrate. 

COSTANTINOPOLI, 8. — il trattato tra la Russia 
e la Turchia fu firmato questa sera. 

Lo sgombero dei Russi comincerà domani e termi- 
nerà entro 35 giorni. La ratifica del trattato avrà luogo 
entro la quindicina: 

MADRID, 8. — Il governo decise che tutte le navi 
e i viaggiatori provenienti dal mar Nero e 

(eo saranno spediti in un lazzaretto. spe- 
ciale, ove si sottoporranno alle famigazioni per sette 
giorni. 

Anche le lettere saranno disinfettate. 

MADRID, 8 (sera). — Il Consiglio di sanità ottenne 
la soppressione del treno espresso fra Lisbona e Pie- 
troburgo.. 

Tutte le provenienze dai luoghi infetti d: 
saranno sottoposte ad una quarantena 
giorni nel porto di Mabon. 

BERLINO, 8. — ll Monitore annunzia che il trattato 
definitivo, il quale accorda alla Germania i diritti 
della nazione più favorita, fa firmato il 24 gennaio 
col governo delle isole di Samoa. 

La € prussiana approvò il bilancio. 

Il ministro del commercio difese la politica del go- 
verno riguardo alle strade ferrate. 

COSTANTINOPOLI, 8 — Fu conchiusa la conven- 
zione, colla quale l'Inghilterra compera tuiti i beni 
dello Stato nell'isola R 

Il sultano conserva soltanto i suoi beni particolari. 

VIENNA, 9. — Il nuovo gabinetto non è ancora 
formato. 

Le trattative del conte Taaffe con parecchi uomini 
politici continuano. 

Ieri il conte Taaffe conferì lungamente con Stremay 
€ Horst 

BERLINO, 9. 
Consiglio fedler 
disciplinari è 
Commissione 

La Camera dei deputati seduta di 
notte il bilancio del 1879, lo entraie e spese si 
equilibrano con 711,590;750- marchi. 


La Gazzella nazionale dice che il 
approvò ieri îl progetto dei poter 
Reichstag, secondo le proposte della 


‘ovò nella 


BONAVENTORA SEVERINI, gerente responsaMle 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCII OTTICO, 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 
ROMA — Corso, 10? — ROMA 


Sì manda un'volume di saggio della 
RIVISTA MINIMA. 
di Scienze, Lettere ed Ai 
diretta da S. Farina 
a chi manda L. A in francobolli alla Direzione in Milano + 


Il Dottor W. C. HORNE, Dentista Americano 


ha stabilito il sno gabinetto al N. 22, Bocca di 
Leone;2° piano, sul'canto di via Condotti. 


È in vendita ii Wiolante Cotter-yachi 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol 
gersi al Gap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (3763 P) 


La Ditta 6. B. PIRELLI, F. CASASSA e C, di M6lano 


Proprietaria dell'Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI pi GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
na stabilito in 
ROMA 
293, Lia del Corso, 29% 
uni Deposito del ‘suoi Prodotti com vendita; 
anche nì minuto, a prezzi di fabbrica: 


FIGURE DA COTILLON 
e'egantissime e in qualunque genere trovansi vendibili 
nel Negozio di cbincag!ierie, Corso, 348. presso Piazza 
Colonna, a prezzi tati da non temere concorrenza. (5868P). 


ri 
gere doi 


AVVISO che j 
che debbono ei 


parlico'armente per. coloro 
‘ilio continzato in Roma, come 


Diplomatici Senatori, Deputati, Magistrati, ere. 
Una sila e una camera da letto spaziose, precedute da 
un vestibolo, elegantemente mobiliate, situa'e nel più 
comodo e più sano quartiere di Rema, d:sponibiti 
presente. Via Gregoriana, po 3° 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema. Jouvia 


già Laforet Felice e Frata)lo 
FIRENZE ROMA 
Via Calzaioli,3 Via omietti, 47, 31e:s) îl Corso 


GUANTI SU MISURA - 
Guanti di tatti i geoeri, cravatte da uomo, colli e 
giiarrettiere. 


calonna, 41. p. p, — Firenze, Piazza Vecchia di S. M Novella 


evono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, vi olio, Fieet-Street, EC RI 


Parigi, 31, rue Saini-Marc. Londra, 43 


CARTA E SIGARI 


N NI si ric: 5 
AVVISI ed INSERZIONI si ricesoDo REsseo Nargherita, 45, casa Gonzale 


FARINA comi. NÉ 
FARINA AGPITO PELI BAMBINI 


HA D'ONORE 
Oro Parigi 1828 


Mirdazlie Certiflenti RO x AS 
NUMEROSI 7; 
a diverse Î delle primarie hi GON | È i 
Srna egrir preparato da A. GICQUEL 
Marca di Fabbrica A È 4 


sîè messo particolarmente a studiare i medi 


ita base di questo prodotto è il buon latte svizzero | 
erienze, è riuscito alla | 


o supplisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo alattare' 


vende in tutte e buone farmacie e | 


ae Il signor Giequel che da vari anni si occupa di materia medicale, 
the Sgni senteta | 


| comenti più vantati per combattere quella teribite malattia che è rasma. D.po me 4 
composizione d'una carta le di cui virtù sono superiori a tullo ciò che fu trovato sino ad ora- i n 
L'accesso d'asma il più violento è calmato coll'uso di questa carta, eil suo impiego regolare non solamente calma 
gli attacchi d'asma, ma li rende ancora meno frequenti e si oppone completamente al suo ritorno. co a 
Questa carta, realmente specifico contro l'asma, s'impiega cou gran successo contro tutte le specie d’oppressione 
e calma tutte le specie di tossi affaticanii e relalcitranti. i , 5 na LA 
Per evitare le numerose falsificazioni è ulile-d'esigere che ogni scatola sia accompagnata da un'istruzione € he | 


| porta la firma del fabbricante ‘A. GICQUEL. ° 
Ecco come si esprimono i medici sopra questa preparazione : 


Sparcato e segato. intrecito con 
o ferro into, per la chiniura 


SISTEMA BREVETTATO 
IN ITALIA 
Mezzione onorevole sì Concorso 
‘agrario di Novara 4574 
‘Medaglia di brenzel877 
all'Esposizione di Para 


Li dpirrcardogigra i Signore, Le sarei molto obbligato di volermene spedire 4|uso della sua carta, sono talmente sollevato che po: 
DECKER € Coup Ita L'azione della sua carta si fa sentire d'una maniera scatole. Suo devotissimo iti giorni complere i doveri della mia professione. 
Se eruia. di manifesta nell'asma idiopatica, l'asma sintomatica © Dostot, dottore e melico a Guingamb. | ia aggradire, signore, i rispettosi saluti del suo 


catarrale. L'esperienze fatte sono sempre state seguito 


riconoscente ser 


Deu È si is i prezzi & li sollieve male che l'arte può distrug- Signore, a e. 
cela Re rl nera Salice poter afirmare cile nessan agente fera: _La prego spelizmi sei scatole della ana eccellente| |... gia 
3 3 rr EETTiLO RUDI prodotto fino a questo giorno così bioni carta controasmatica alla quale solo debbo un buon | Signore. o _ ars 
Ne F gati n Pfelti, come questa sua carta, e sono persuaso cle i sonno e la cessazione pronta è completa dei mici cru| Asmatico dla 20 anui raso, che 
Tess0 De eato Sint (ordino. nel sio impiego ut'arma potente deli accessi di oppressione. ‘anni non. po scio uso dell | 


Non posso abbastanza esprimerle, signiore, tutta lajsta carta, passo tutte le notti nel mi 


contro il loro male. Ì ssa scoperta sonno molto dolce e per nulla agitaio. V 


Coramazica, ‘mia riconoscenza, poichè alla sua pi pedirmi | 


ib é A H re in medicina [eloir«des-Ondes. debbo nom solamente il riposo e li l:na, ma ancora[immediatamente 4 scatole intiere. Il 
Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema Dia dona bbe le aa PRicva adunque, signore, i ringraziamenti del suo | 
american», applicati alle porte @ finestre, preservano "Sia gione SES 

Dacche conosco l'efficacia della sua carta, ho avuto! conservatore delle ipoteche a Castello Contier. Disand, orologiarò a' Marignon: 


intierameute calle correnti d'aria e dalla polvere. 

‘Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an- 
chie l'incomod. rumore delle ruote sul lastricato e sui 
ciottoli 


spesso l'occasione di usarne e m'a sempre dato il mi ; 3 
desimo risultato : cessazione istantanea dell'accesso.| | Prey. signor Gioquel, 
‘Asmaiico da sei anni, avevo cercato tutti i rimedi 


AM. Gicquel, farmacista di 1.a classe a San Malo. 
signora Grangè de Gugnez (Vosges), dell'eta di 
ni, era attac la nn’asma ‘cui | 

10 sia nella frequen- 


Prezzv: Cent. 30,35, 40 e 45 il metro secondo le grossezze imuiadiatamente 22, sia nella intensità. Intanto essa faceva uso dei p 
Deposito a Firen ll'Eimoorio Franco-Italiano C parte del cuore e dei alla sta efficacia, me avendoze fatto uso fui costrelto torali più rinomati senza provarne alcun sollievo. Gli 
Finzi e C. via dei Panza;i 28. Roma, presso Corti e ‘dî riconoscerne la verità. Dacchè faccio uso di questa consigliai l'impiego del aree a mb 


Monet, medico a Cancal. {meravigliosa ‘carta Gicquel, posso adempire con ardore persone di mia cono 


tanti hai | le mie funzioni di pilnta, ‘contento di ‘aver potuto ri- effetti. 
Pe TIRATE | Spor Gicote, Sariaiciata dita ngi è San Malo. cuperare la salute che avevo perduto da più anni. Di la prima fudigazione che fu fatta n Spalle | 
. Z lo fatto uso con molto successo. le sigarette Gic-! ox, pilota a yan. li, la calma più completa si manifesta, la malata 
Rinomato Sapone, marca BD | {ju e ino fato metile e | lndity BRE SAR) ni i 
SE i a negli Fal, dii ali cali, dei pe 
SISOATRA MR SMSTILLATO DENORVEGIA marito cariamo da molto tempo, si trova sollevata perl! "A parere ‘dî diversi! medici 


per eviare 

il calore. itprurito"e ogni altra affezione delta pelle 
Medaglia del merito elExposizione di Vienna 1873 

Prezzo Cent SI) la tavole 

Si vende in Firenze alEmperio Franco-Ital'ano C 

Finzi e C. via Panzani 28. Milano sla succursale del’Em- 

porio Franco-Ital'ano, via S. Margherita, 15, cosa Gon 
sales. Roma, Cor: e Bianchelii, via Frattina 66 


Stebilineat di Confezione per mo 
Un sa'do di me 123,000 Stolfe Novità per Uomo 


Convertite ia 5,000 Abu completi e 5,000 Soprabti (Pardessasì 


il suo uso ‘asma nervosa : tutte le prescrizioni da essi fattemi noo nere sino 1 
Una guanlia di pubblica sieurezza molto, asmatica apportsvano alcun sollievo alla malattia che faceva 
non è quasi più sofferente dacchè furma le sue sigarette. lella mia esistenza un lungo supplizio. Daschè fuccio 


Prezzo : dei a S ai (arts L. ® - della Svato!a Sigaretti L_® fi i 
D:posito gzuerale presso Emjorio Freni Ii o C. FINI #C, Mi 


L ROMANZIERE u STRADE FERRATE 


E DE! TRAMWAYS 
Nuova ed intere.» i pubb “Le: 


QUASI PER NIENTE «a R 


| C. 25 al volume C. 25 


dr ROMANZI ORIGINA: I ITALIANI 


ig giorni. 


To ciascun volume oltre al Ronianza vi è un Gazzetlino di Pubblicità, Bluiica, È 
nno è cera (A pera o orario dei Tramways ed il m.vimento dei trenì in arrivo ed in partenza Deposito a Roma presso Corti è 
possibili, abbiamo acquistato un gran Cala Fmi tha della cadente (Jnelle principali Stazioni — È pubilicato il 2° volume della Raccolta dai __Misnehelli, via Fr i 
stagione a prezzi eccezionalmente Dassi e I» abbiam alla confezione dei suaccennati (fititolo : Mn ferrovia, roma:zo umoris di C. Ypsilon. 


5000 abiti completi è 5000 soprabi 
Giovedì 6 corrente e successivi 
zi prezzi fen: mena'mente bassi di 


i quali t ti posti in vendita nel giorno di 


Condizio:i i’Abbon4simento 


IL ‘ROMANZIERE Dirigoro domando AL GAZIETTINO | 


L DS perg ABITI COMPLETI | LB peri SIPRABITI (pardessus) ses 
‘abito completo è composto di 1 izone, e 1 Gilet accaratamente iflamo —v36L 9— S| d'abbonamento è vaglia 
PEPE i n TT Arai 
confezioni di detti artico veto per tutto il Regno a chi ne fara |jSemestre » 18 » 450.7 Piazzs Duriai, 5 as 
Fizan» 0 +28 f| MILANO |h nai 
di quella delle ciità dove te: re le spedizi dimette: »285£ (TERSS 
Toner ne Sr PRI at ‘i 44 > 130 {1150 625 43010 il migliore ed l più gu: 


stevole purgante, perchè possonsi 
prendere con buoni alimenti © 
bevande fortificanti. Esse non ca 
3 gionano alcun disgusto © fatico 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI-MERLUZO [E NUOVA cAmrevtiR 


SCIROPPO DI RAFFA: eta 
5 | | brevettata s.g.d. e 
di GRIMAULT e C‘, Farmacisti ‘a PARIGI lap eee 
fre sui sistemi finors cos LI 
hi vantaggi di complicità, 
oi o siti 
[aa rei lata dell'aroma 
jlente che le su 
aivamesto. Pee cossoguense co. 
laom:a, bastando nia minor qua 
tità di caffe. por forn:re uca he 
vanda forte, gusut. quella ott 


Nob più + apelli bianchi!!! 
nuta con maggiore guasti 
malunigue altro sistema 


ACQUA INGLESE 
Si vende nello primarie farmazie. In Roma preso 4. Manzoni e:C* via di Pietra, ol | 5919. 


per tingere capelii è barba G. Aliotta agente cenora'e Napoli. strada Donar}bina, 56, | EPpcssbiira d'assi 0, 

Con ragione può chiamarsi il Now eucs vuraa peute Tivrone. Non havvene| NOVO Tarsia TTT lano Matta 
alira che come” questa conservi pei iuogo lempo il sno primiero colore| “NUOVO Tagl:svetro Americano | seme ol 
hiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, Rrevettat, ò lamonta intera.cen 
rinforza i bulbi, ammorbidisee : capeili, li fa apparire del colore naturale Î © pulisce colla più g 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. Da 

Si usa cop una seplicità straordinaria - 

Prezzo L..6.la bottiziià con i-truzione. — Si spedisce per ferrovia: franca 
contro vaglia postale di L. 7. 

Dirigere le domande accompagrate da vaglia postale a Firenze all’Emporio! 


| | Questo estremo buon mercat 

| pressione ai mostri Chienti. 

|| «ite franche di porto a desi 
Verrà contemporaneamente aperta Ia Grande vendita annmale ai 

tutti gli abiti di scarto e fuori di moda, nonchè una quantiià Scampoli, 

Cavezzi stoffa a prezzi vantaggiosissimi. 


INJEG 


pribcipeli Farmacie del mondo, vi a Paris 
fue Richelisu, sucessor: i sie Brom 


igienica, infallibile 
j è presertativa La 
io'2 che guarisce 
sent sgerungereì 
nulla S trova nelle | 
ulte Ferré. farmacista, 108, 


prsso Ti 


C. Fiazi e C. via dei Panzani 28, 


Franco-Ialiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Miano, alla Succursale, via/poneo Recerale dell'Emporio Franco. Ialiano, ria S.- Margherita. 19 
c ell, via ua 


calicn: 

e, 28; Milan 
urezie deli Emporio Franco 
taliaro via S Msreberita, 15, 
iazza Montecitorio, 145 lonsa Gonzales Meno "Gare. € 


rattina, 66. 


gherita, {5 cass Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, vi 


Tip ARTERO a C., 


E Rianchetti, ciu Frattina 06, 


sar 


[Corti e 
66. 


tico 
ficite, 


GIORNO PER GIORNO 


1 giornali cominciano ad occuparsi del mo- 
numento nazionale che deve erigersi in Roma 
a Vittorio Emanuele. 

Me ne compiaccio: perchè è bene che in- 
torno ed un’opera che importa la spesa di 
qualche milione e che deve esser degna del- 
d'Italia rinnovata è del gran Re che la trasse 
a redenzione ognuno dica liberamente e am- 
piamente la propria ‘opinione. 

* 
>» 

Ma io desidero rivolgere ai miei confratelli 
una preghiera. 

Diciamo tutti îl parere nostro: ma appunto 
perchè si trata di opera così grandiosa e di 
argomento così imporlante, mettiamo da parte 
i riguardi personali, lasciamo stare î ro/fletfi, 
le eompiacenze... 

In ogni altro caso sono, secondo me, inu- 
tili: in questo caso potrebbero essér dannosi. 

sa 

Dico così perchè veggo che già, anche prima 
che sia non dirò aperto, e neppure. decretato 
il concorso, ma prima che sia presentato al 
Parlamento il progetto di legge, già si comincia 
a lodare questo 0 quel disegno, senza sapere 
se risponda alle norme che il Parlamento sta- 
bilirà, 0 alle proposte che la Commissione e il 
governo saranno per fare. 

Ho letto un di questi giorni l'elogio diun 
arco che doveva esser costruito con marmi 
nazionali : verde di Prato, Bianco di Carrara e 
rosso di Maremma, perchè nell'arco fossero i 
colori della bandiera. È 

Siamo giusti, c'è serietà a raccomandare 
un arco tricolore ? 

E non è curioso che appunto da una pro- 
posta così amena si tragga argomento a de- 
clamare che la Commissione parlamentare ‘ha 
torto di bandire il concorso mondiale perchè 
l’Italia Aa fra i swoî figli chi è degno, ecc,ecc.? 

sa 

Io lo so come le cose vanno. ; 

Si fa l'articolo per compiacenza e senza 
annetterci troppa importanza. Ma. il giorno 
dopo, quell'articolo diventa un documento, un 


titolo, una manifestazione dell'opinione pub- | 


blica e via discorrendo. 

Vorrei dunque che î misi colleghi discutes- 
sero per ora le questioni di massima sulle 
quali îl Parlamento sarà fra poco chiamato a 
deliberare. e 

De’ vari progetti discuteremo più tardi; 
quando, aperto îl concorso, essi saranno în 
mostra, e tutto il pubblico li vedrà: 

Preoccupare la pubblica opinione anzi tempo 
mi pare non bene; e parré, scommetto, anche 
ai misi colleghi, per poco che si dieno la pena 
di rifletterci su. 

Ho detto. 

at 
35% È 

T'lettori hai visto ‘nel ‘mio’ mimero d'ieri 

l'altro‘tin telegramma da Parigi nel quale si 


_— 
UNO STRATAGEMMA 


— invitoi... quanto a questo, poi, fo le mio 
riserve. La situazione era veramente eccezionale, 
© m'erà impossibile misurare la forma sulle 
leggi della convsnienza. 

Teofilo, con aspetto trasognato, guardò Silvia 
in faccia, come chi attende la spiegazione d'un 
indovinello. Dea 

— Vi potete immaginare — coni 
dii — quale fosse il mio imbarazzo, le incertezze, 
l'impossibilità di riflettere, di prendere una ri 
soluzione ragionevole... era. proprio. colla, spada 
alla gola... ma, signore, via... una donna... ® 
quel modo... e poi, all'osonro di tatto... sanza 
il piacere conoscervi di persona... confes- 
"oto, stralonata, chisò 

Teofilo, con aria sempre più 
la Acc atto cortese ® Sis re 

— Signora Silvia, io sono a con 
fessare tutto ciò che volete; ma vorrei pure 
conossere il motivo a eni devo attribuire l'onore 
della vostra chiamata. 

Silvia scattò come sospinta da una susta © 
gridb: È 
— Ma la vostra lettera, o signore? 
— La mia lettera? — mugolò Teofilo, ‘con 
l'acsento della più profonda stupefazione. 


dava notizia che la Revolution francaise ag- 
giungeva ai già noti, cinque nuovi compilatori, 
tutti membri della Comune: Jourdes, Vallès, 
Longuet, Lefrancais, Arnould. 

Poichè anche questo è un segno — 6 .ab- 
baslanza grave — dei tempi, non sarà imalé 
ricordare chi sieno questi signori, che intanto 
fan varcare la frontiera di Francia alla loro 
prosa e aspettando di varcarla essi stessi do- 
mani, se il Parlamento di Versailles. appi 
la proposta di completa amnistia che il citta- 
dino Louis Blanc presentò alla Camera, e .il 
cittadino visconte Victor Hugo, ex-pari di 
Francia, raccomandò al Senato. 


+ 
sa ù 
Jourdes era medico: fu ministro. dello fi- 
lanze durante la Comune. Il Du Camp, così 
fiero accusatore degli uomini della Comune, 
cosi inesorabile ricercatore dei tristi docu. 
menti che li concernono, lo dice il salvatore 
della Banca di Francia che il Jourdes fece 
oggi sfotzo per serbare incolume dalla inva- 
sione che parecchi dei suoi colleghi -medita- 
vano. È provato che mentr'’era ministro delle 
finanze seguilò ad avere le consuetudini di 
vita morigerata e meschina che aveva per lo 
innanzi. Quando lo arrestarono, aveva 1300 
lire in tasca: dichiarò che 800 appartenevano 
all’erario. Fu a Noumea con Rochefort e fuggì 
con lui. Nell'esilio protestò contro gli assas- 
sinîì e gl’incendi del 1871: e stigmatizzò. gli 
autori di quei misfatti. Lo trattarono d'apo- 
stata in pubblicazioni che fecero grande scal- 
pore tre-anni.or sono. Abita in Svizzera. Al 
fisico somiglia molto, anzi: moltissimo all’ono- 
revole Cocce-Ortu: è di costumi rigidi, ma fa- 
fialico nelle dottrine, tenacissimo di carattere, 
di mente aperta e culta. Parla poco, ma in- 
cisivo, Un sognatore convinto. 


* 
Peli 
Dall'Arnould si sa poco: ebbe nei fatti" del 
1874 parte poca ed oscura. 
Par 
Il Vallàs fu giornalista e direttore di ùn foglio 
scamiciato Za Rwe. Prima era maestro nel liceodi 
Caen. Fece con Virgilio la parte che il Bettinelli 
con Dante; ei suoi scrilli, intesi a dimostrare la 
stoliezza di chi logge l’Zneide o le Odi di O- 
razio; lo rivelarono desideroso non d'altro che 
di ‘farsi noto. Non mostrò, quando lo arresta- 
rono, un grande coraggio. Fu dato e creduto 
morto; pare che sia vivo — perchè non ci fu 
che un solo Vallès nel governo della Comune, 
e il nuovo redattore della R/volution francaise 
non può essere altri che lui. 


* 
za 

Il Longuet fu « delegato redattore,.in capo 
del ‘Giornale wfficiale della Comune»: Chi ha 
frequentato il quartiere latino dal 65 al 70 lo 
ha conosciuto di certo. Alto, magro, dinoc- 
colato, con una grande capigliatura a zazzera, 
era a quel tempo uno dei -frequentatori più 
assidui e più turbolenti del caffè Molière sul 
Boulevard Saint-Michel. Ogni tanto fondava un 
giornale che moriva dopo due o ire numeri, 


——— —.TTTTT 


x... Roma, Martedì 11 Rebbraio: 1879. 
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oa 
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TMITEÒin, ll, Fic Get 


Fuori di Roma cent. 10 


| 
Un mese dopo ne fondava un altro con titolo, ‘. 


diverso, ma con sorte eguale: se il giornale 
non moriva subito, il procuratore imperiale 
pensava ad ucciderlo. Nel JowrmaZ officiel 
stargpò un articolo di Edmondo Vaillant che 
sra ‘un’apologia del regicidio, facendolo pre- 
‘cedere da queste parole: 

«Pubblichiamo di buon grado l'articolo se- 
guente del cittadino Vaillant, articolo che ci 
sembra consigliare offimi provvedimenti in- 
torna ad una delle difficoltà del tempo nostro ». 

Occorre altra? 

* 
xa 

Il Lefrancais finalmente fu nientemeno che 
il presidente della Comune. È un comunista 
in ritardo, perchè è rimasto alle teorie di 
‘Cabet.e sogna ancora l’Zcaria. È stato profes- 
sore e in cerle conferenze tenute a Parigi du- 
rante l’esilio ha mostrato di aver acquistato 
nell'insegnamiento: una singolare nettezza © 
yigoria di parola. 

Fisicamente è l'opposto del Longuet. Il Le- 
frangais ha la figura apopletica: piccolo torso, 
testa enorme, collo cortissimo, un naso de’ più 
grifagni che si possano immaginare, occhi 
piccoli e vivi; naso e occhi, le sole cose che 
si veggano tra il nero dei capelli folti e scen- 
denti, de’ sopraccigli, della barba, de’ baffi. 

In una delle sedute del Comitato dell'Hotel 
de Ville disse che per lui era difficile inten- 
dere come così pochi mutamenti quanti si ri- 
chiedevano a fare felice la società, dovessero 
attrarre sulla Comune che li proponeva, tante 
ire e tante calunnie. 

Il Lefrancais difatti non voleva che tre 
coserelle: 

4° L'abolizione dell’eredità; 

2° La proprietà colletiiva sostii 
prietà individuale; 

3° L'unione libera sostituita al matrimonio. 

Sî può essere più discreti? 


ita alla pro- 


*_ * 
sara 

Il più lungotra i prefetti della progresseria, 
il più Bartolomeo Cassalis, detto altrimenti ode- 
liscone, în senso traslato, ha finito per fare una 
figure, che raddoppierà di. certo l'intenso a- 
more dell'onorevole Depretis verso il prefelto 
a perpetuità della provincia di Genova. 

Il contratto famoso dell’ombrellaio Piceni, 
per l'appalto delle sessanta strade obbligatorie, 
scomunicato dalla deputazione provinciale, fu 
sciolto. Il commendatore Bartolomeo, per poco, 
non si sciolse anche lui in una pioggia di la- 
grime, che. avrebbe debitamente inaffiato l’om- 
brello dell'appaltatore. 

Ma poi pensò di attutire il mutuo dolore, 
concedendo al Piceni nove delle sessanta fa- 
mose strade obbligatorie. L’animo generoso 
del commendatore non ha voluto che si dica 
o si serva che il prefetto di Genova lascia gli 
ombrellai in mezzo a una strada... obbligatoria. 

Rimane, adunque, un contrattino di nove 
.strade nòvo. Le nove mwse del Casalis. Ma ne 
farà delle altre. di 

Si potrebbe fare un libro dell’influenza degli 
ombrelli sulla politica in Liguria. 


* 
sara 


Una interessantissima notizia. 
Mi scrivono da Napoli che ieri mattina il 
cuoco di Salvia ha fatto chiamare un valente 
| avvocato, e l'ha formalmente incaricato, în 
nome del sacro diritto di difesa, di' dertunziare 
al procuratore generale l'avvocato Tarentini, 

il presidente Ferri e i cinque professati come 

affetti da Zipemania, cioò da mania mblinco= 

nica ; e ciò in seguito all’ostinazione di tutti 
j questi signori nel ricercare le prove della 
pazzia sua. 

Il nuovo difensore si è posto subito all’o- 
| pera, concludendo che si proceda immedia» 
tamente a una perizia. È 

Il ricorso sarà presentato domani al com- 
mendatore La Francesca. 


+ 
sa 

Questo nuovo incidente dol famoso processo 
non potrebbe tuttavia avere per effelto-imme= 
diato di sospendere le esperienze scientifiche 
| doi cinque professori sul cuoco, sebbene si 
| dica che siano cessate. Bisogna che gli atti 
| facciano il loro corso regolare secondo il co- 
dice di procedura penale. 
| Non si conoscono ancora i risullamenti delle. 
| prove fatte col pIuviometro o col forci-budellaz 
| ma si sa che stasera i cinque professeri pro- 
| cederanno a nuove esperienze. Si. è | adottato 
! per regola di farne due al giorno, una: la mat- 
! tina, l'altra la sera. 
| Stamani si doveva far sudare abbondante 
1 mente il cuoco, per applicare poi il pesa-latta 
| al liquido traspîrato, per riconoscere se con- 
| 
H 


tenga materie sierose. Nel caso affermativo, 
quel liquido sarà convertito in ricotta. 

Questa sera poi i cinque illustri alinisti ese- 
guiranno, in presenza del cuoco, una mando- 
linata per giudicare quale influenza eserciti 
su lui la musica. 


aa 

Il giornale Za Sicilia, a proposito delle di- 
mostrazioni per lo sfratto delle navi prove- 
nienti dal Levante, ha scritto: 

< La popolazione, come un sol uomo, se.le 
autorità non avranno provveduto, s'imponga 
colle vie legali a che il vapore non entri nel 
nostro porlo. » 

Uhm! Quelle vie legeli per le. quali la po- 
polazione si impone come un sol ‘uomo «mi 


hanno tutta l’aria di essere le vie che portano 
in piazza. 


Pal n 

Effetti del quarto ministero riparatore : 

Un aiutante-contabile presso il magazzino 
militare di Firenze, nato il 26 giugno 1798, è 
| stato recentemente promosso contabile di se- 
conda classe (Vedi regio decreto 29: dicembre 
| 1878). 

Una promozione in quella tenera età (80 
j anni, 5 mesi e 27 giorni) lastia sperare al 
promosso una brillante carriera. 

Si desidera tuttavia sapere perché siasi 
tanto aspettato a promuovere l’ottuagenario. 


—: Ma questa... questa quì... dov èf... ah! 
eccola. qual... che cos'è dunqua questa lettera? 
= e gosì dicendo pose tra le mani di Teofilo 
on foglio di carta spiegazsato. ‘Feofilo, con am- 
mirabile stoicismo e sangue freddo, incastrò la 
lente .nell'oochio .e Jlesse, quanto segui 

<-Doloe mia signora, 

« Perdonate a un delirante. Io v'amo alla 
| < follia. La vostra persona, la vostra voce 
« esercitano su di me un fageino tale, ch'io mi 
< sento prossimo a smarrire la ragione. È uno 
< di.quelli amori fatali che. uccidono nn’ esi- 
< stenza. Poco più m'importa ormai dolla vita. 
< Vorrei potervi baciare la. mano e cadere fal- 
« minato. 

* « Signora! abbiate pietà... Sono giovane, non 
© sono spiacevole dell'aspetto. L'indulgenza degli 


« che m'arde le vene e mi ribolle nel sangue. 
«Ho bisogno di udire dallo. vostre. labbra_il 
<- perdono :.della. mia fanesta passione. Se oggi, 
« all'afficio del giornale il Corriere, di oni sono 
< eronista teatrale, io mon ricevo un vostro 
« 


la propria infinenza, come 


Il nostro Teofilo lesse 0 rilesse la lettera 
misteriosa e straziante, poi si rivolso alla Car- 
dani è lo disse: 

— Signora ; qui sotto c'è un equivoco. Questa 
lettera non è mia... Ora ci sono!... è una burla 
che m'hanno fatto gli amici. 

Silvia rappe in uno seroscio di risa sonore 
quanto vina semitonazione di flautino. 

— Sentito — disse poi a Teofilo, calmato 
l’accesso d'ilarità — preferisco sia così; poichè 
tutto quel romanti 
messo in testa d'aver a che fare con uno stu- | 


pido... 
— Proonrerò di dimostrarvi il contrario; — 


0 sanguinario m’aveva | 


sn 


critico dei principi, rammyntò alla bella attrice 
gli articoletti giulebbati dedicati a lei; fa ar- 
guto,:fa accorto, fu piacevole, fa andace. Silvia 
rideva... era dunque, disarmata? 

Mentre noi uscivamo dalla fiasohetteria, la 
vecchia portinaia, dai fianchi ionisi, chiudeva il 
portone, per dedicarsi a usa nidiata di gattini 
che divideva tutti i suoi affetti, con la _me- 
moria d'uno, sposo beone sfrenato e. disutilaccio 
per giunta. 

La sera vegnente, il Malaspiua, decorato della 
sua lente, narrava a noi sinceramente tutti i 
particolari del sno collognio con la bella ;at- 

co. 


soggiunse umilmente. Teofilo Malaspina. 
Ormai, quell'episodio aveva prodotto un po' di | 
intimità tra quei due, e Teofilo, il quale er * 
tatt'altro che un imbecille, ne profi!*%, per de- 
dicarsi a una /lirtation rezza quartiere. Abil- 
melito fece capire a Silvia che, se not aveva 
soritto quella lettera, era però pronto a sotto- 
scriverne tutte le espressioni, tranne la clausola 
di brugiarai le. cervella, operazione che avrebbe 
assai compromesso i suoi trionfi. letterari .del- 
l'avdenire. Sibilò. adulazioni con.astuzia serpon- 
tina, portà alle stelle lo squisito sentimento. di 
artista che la rendeva una gloria dol teatro ita- 
liano, denigrò abilmente le sue compagne, quelle 
in ispesie ch'erano più brave di lei, 
prineipe dei aritici 


Finito il racconto, si esclamò tatti a un tempo : 
— Chì mai avrà inviato alla Uardani quella 
lettera. melodrammatica ? 

«Teofilo, volgendo il capo, rischiarò tutti i 
dintorni con la sua lente mefistofalica, e disse 
sorridendo : 

— Quella lettera... l'avevo seritta io. Tera il 
mio. cavallo di Troia. 

mprudente!.... Ja‘Silvia lo riseppe ®. ne ebbe 
una stizza tale che, d'allora in poi, per/Teofilo 
Malaspina, il portone n. 48 dis fa sempre abar- 
rato dai fianchi ionici della mammp di tanti 
gattini. 


Na 


La convenzione tra la Germania e l’Austria 
l'abolizione dell'articolo V del trattato 

di Praga fa rinascere la vecchia questione del 
possesso dei ducati dello Schleswig-Holstein. 

La quistione è delle più intricate che la di- 
plomazia europea abbia mai avuto l’incarico 
di sbrogliare... o di imbrogliare. 

Resmmento a questo proposito un motto di 
lord Palmerston. 

Egli diceva, poco tempo prima di morire: 

— La questione dei ducati, in Europa, era 
conosciuta.a fondo da sole ire. persone che 
l'avevano studiata lungamente: il principe 
Alberto, il conte Stolberg e io. Il principe Al- 
berto è morto, il conte Stolberg è ammattito... 
e io me ne sono scordato! 


DA FIRENZE 


9 febbraio. 

Mai come ora, Fenfulla è stato in odore di santità 
presso il popolo di Firenze... Neppure quando faceva 
biancheggiare la sua cocolla lungo i corridoi del con- 
vento di San Marco; neppure quando sandava la spada 
io difesa della minacciata repubblica. 

L'ardore che hai messo nel proteggere la nostra 
cansa, l'energia con cui hai rotta una lancia contro la 
Gazzella piemontese il giorno in cui l'hai creduta a noi 
poco benevola, îl piacere che ci hai procurato provo- 
candola a più franche e cortesi dichiarazioni, tutto 
questo ha finito di conciliarti le più calde simpatie dei 
disgraziati Fiorentini. 

1 quali ti chiamano oggi a parte della loro conten- 
tezsa;-oggi che finalmente un qualche cosa di concreto 
sembra. essere stato deciso a benefizio dei poveri... 

È vero che l'Agenzia Slefani, da messaggera pru- 
dente, ha voluto.circondare delle debite precauzioni la 
fansia novella, forse temendo che non ci fossimo ab- 
bastanza preparati... e non ha voluto dirci allro se non 
che Îl ministero aveva presentato ieri « i provvedimenti 
relativi ‘al comune di Firenze >. Frase elastica e mi- 
steriosa!... x 

È vero che ‘non si ha ancora nessuna idea del come 
sarà ripartito îl sussidio, e quali saranno i fortunati 
éhe ne risentiranno il primo giovamento... 

È vero che tutti prevedono l'opposizione che da cer- 
tuni non mancherà di sorgere contro quanto fu pro- 
pesto a nostro favore; e già s'indovinano gl'intoppi 
palesi e i nascosti... 3 

Ma è puf verd'alirest che una ciusa. giusta finisce 
sesipre col trionfare; che la Camera ha già dito una 
prova delle sue. buone disposizioni ammettendo Tur- 
fbnza del progetto; e che insomma font est bien qui 


finil bien. 
PPC 

eri ba avuto termine alla nostra Corte d’assisie la 
cansa-contro Billi e Casini, imputati d'omicidio per im- 
pulso di brutale malvagità sulla persona d'un musi- 
capie del 50° fanteria. 

Nei cinque giorni ch'è durato il dibattimento, la 
piazza di San Pancrazio e le vie adiacenti furono co- 
stantemente in istato d'assedio. Guardie di sicurezza, 
carabinieri, bersaglieri, soldati di linea occupavano gli 
accessi della "Corte, e tenevano d'occhio una folla 
enormè, in cui accanto alle persone avide d'emozioni 
si trovavano ‘aniche di quelle capaci di procararne... 

Da dialogo preso # volo basterà a darvi un'idea di 
questi. substrati’ © della oppottimità delle misure 


prese. 
— Di, ch, Bobi!... che lo conoscevi tu ib-Billi?. 
ZL gii'lo conoscevo?... Dio ©. 0 un semo stati di. 


vita! 

— >< 

Anche nell'interno della sala, in mezzo agli splen- 
dori d'eloquenza dell'accusa e della difesa, le frasi. 

li non sono mancate. 

Se ne 'cita'‘tina dell'avvocato Lupi, colla quale, al- 
l'intento di menomare la responsabilità del suo cliente, 
avrebbe cercato di provare che il {orto non è soltanto 
di‘chi iccide, ma di chi sì lascia uccidere... 

Fu definita ina" teoria... da lupi! 

Malgradò ‘la forza di simili argomentazioni, î giurati, 
convinti ‘di quelle del pubblico ministero, rappresen- 
tato dal paffuto cavalier Paglicci, pronunziavano un 
verdetto affermativo, in base al quale îl Billi veniva 
condafinato alli pena perpetua dell'ergastolo, e îl Ca- 
sini a venticihque anni di lavori forzati. 

I toni est mal qui finit mal. 

PC 

1 carnevale prosegue il'suo corso vivace e brillante; 
si direbbe @bresSo ubbidisce a quella forza arcana che 
vien chiamata « reazione » e che ha tanta parte nella 

< ricreazione! » 

° Fallo si è che della gente che îl giorno ha non 
pochi motivi per starsene col muso, la sera cambia 
ai ‘i tratto fisonomia’ e corre allegra è popolare i balli 
e teatri. 

* Bomni sera, per esempio, si può esser sicuri che 
i sîifoni ‘di MESS Leech e della sua leggiadrissima figlia 


saranno insufficienti a contenere il numero e l'enta- soli pollici di spazio per quel Figaro. È la 
siasmo degli invitati. vità del giorno. Tutte le gazzette, tutte. le ca 
E martedì sera andremo dalla principessa Carolath; tutte le bocche a Torino oggi 500 piene di Pipino. 


tutti questi cognomi, 
puro sangue si sien dati allo:scialacquo in onta alle 


lamentate miserie. 
Brigada. 


‘eloquente, é il Palberti. che è il più\logito dei pena- 
lisi torinesi, mì, con tutte \Je loro belle, parole, ho 
panira;: ciòè mezza» certezza, -chie-la faccenda per Pipino 
finirà male. Il. barbiere, che arrotò-il_rasoio--omicida, 
lo riconobbe : all’imputato si trovaron in casale chiavi 
e delle cartelle del dottore, cosicchè se non vengono 
faori colta « forza inconsapevole dell'istinto delittuoso 
a danno della ragione » e della società, non ci saran 
Cristi che lo salino. Pipino dev'essere però ben fiero. 
Gli piglia il ritratto alle Assisie, ne strombazzamo il 
nome fin sotto le finestre ove lo giudicano; ci son 
dieci o dodici giornalisti che stan IT da miane a vsera’ 
per notar quando strizza gli occhi, quando sputa, 
quando si pulisce il naso... Nel suo genere Pipino deve 
sentirsi qualcosa di molto importante. 
XXX 

La quistione prefettizia ha presa un'altra piega più 

allegra. Sia lodato Iddio. Gli amici della Gazzetta del 

pensarono compensare il commendatore Min- 
ghelli dello scacco toccato al Circolo degli ‘Artisti com 
un album di firme, e il prefetto che-ha-qualche ‘volta 
buon fiuto dubitò dell'esito -e rifiutò. per. mezzo d'nva 
lettera al « caro Bollero » che, in questi momenti, è 
parsa inopportuna a molti — massime che un prefetto 
non scrive a um giornale col fu. 

Per farla vedere poi aî circolanti, il prefetto diramò. 
una circolaretta gentile, in cui annunzia, a. caralteri 
elzeviriaîii, che riceverà «senza etichetta » due merco-, 
led d'ogni mese nelle sale prefettizie. JI « senza efi 
chetta » è interpretato în vari modi: io penso, che, si 
tratti proprio di democrazia per cortesia verso.la 
o sopra-prefettura di Sant'Agostino. : 

I 

leri sera un colossaie successo al Gerbino, forse il 
più colossale della stagione dopo i Bergia. 

La compagnia Morelli rappresentò La prima bugia di 
Leo Castelnovo. Ventidue chiamate, dico 22, in quattro 
atti. È un lavoro di reazione contro il gusti voga 
deile cannonate sul palcoscenico. Siamo in'una fa- 
miglia dell'altà società, che Castelnovo conasce fiti più 
minuziosi particolari: siamo, maravigliatene,' ffa' ga 
lantuominî, fra' gente a modo che parfa per bené e fa 
bine, che-si move, per quattro atti, ‘în un ambiente 
onesto, sano e benevolo. Non mi provo a’ guastare la 
tela della Prima bugia; è una telaeosì delicata che ha 
diritto a dei riguardi. Due cugini, ia una stessa/casa,; 
si sposapo dopo che lei fermò di sagrificarsi.,a., nozze 
aborrite,, credendosi un: imbarazzo agli, sponsali, del 
babbo e della zia. Condite questo. sentimento del do- 
vere con episodi leggiadri e curiosi, con motti 
spirito più fine, con una piacevolezza elegante di stile 
in bocca di tipi veri, simpatici, e ‘avrete. la. ragione 
giusta e sincera delle ventidue chiamate, . .. + 

Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Rettifichiamo le bussole, perchè, in verità 
vi dico, si naviga in direzione opposta alla 


méta. 

L’Toghilterra apre contro i poveri Zulu una 
camiffegna d'invasione senza essersi dala la 
briga di sentir il parere delle sue Camere. È 
il caso.di fra Pasquale della favola del Pi- 
gnotti: l'Inghilterra predica la costituzionalità, 
© per gono suo gliene fa d'ogni colore. 

Germania strappa al Consiglio dell'im- 
poro:la sua adesione alla museruola parla- 
mentare. proposta dal principe di Bismarck 
contro i deputati che hanno la lingua lunga. 

La Russia progredisce verso la Siberia, e 
il giorno 49 gennaio avviò a quella volta un 
convoglio di studenti. 

se 


Ridiscendiamo sl Sud: L'Austria si presta 
compiscente all’abolizione dell’articolo quinto 
de! trattato di Praga, e ne riceve in compenso 
la libera facoltà di piantar le sue aquile a Sa- 
Jonico. 

La Spagna richiama in vita la politica delle 
alleanze di famiglia. AI convegno d’Elvas re 
Alfonso dichiara che l'unione delle case di 
Braganza e di Borbone è al tempo stesso 
quella della Spagna e del Portogallo. 7 feliz, 
Austria nube! s 

-* 


naghen. 


Lod 

È brutto cotesto quadro? E che farci? 

Il gusio si è che il quadro è brutto anche 
da noi. 

Il ministro Magliani, riconciliatosi a quanto 
se ne dice col dodismo, vuol regalarci trenta 
milioni di nuove imposte senza sapere nem- 
meno lui quali membra dell’Italia economica 
debbano sopportarle. 


L'urna d'Acerra, per esem) 
Pulcrano, come quella di 
ballottaggio fra Caminneci e Notarbartolo: 

Nemmeno ‘un ‘ministeriale ‘a’ pagarlo un 
occhio; 


” ES 

= Mi scrivono dì Càtavifa the Yieliadittadi 
nanza è vivamente preoccupata ‘dalle -notizie dell'O- 
riente, tanto più che la. Sicilia invgenerale e-quella 
città in particolare sono lo scalo di tutte le nayi russe, 


Don Fipinor 


NOTE TORINESI pile e ire ci Carcina di caso da Me: 
—T_ literraneo. tà ine 
10 febbraio. A Catania approdano regolarmente î'vaporì dî Florio 


Si sono smarrite nella buca postale *o' nel cestino 
due mie lettere. Peccato! Erano le'più sublimi. della 
mia penna. 

Riassumerò, come Uberto Camporegio : 

«Il municipio ha finalmente dato licenza a quel tal 
ulfiziale delle guardie municipali reo d'insubordina- 
zione... contro la roba del comune. Era tempo. Avremo 
corsi, mascherate negli uliumi di carnevale. Du. suo- 
cessoni, anzi tre al Carignano è al Gerbino ; successo 
di Sorriso del Montecorboli, successo ‘della’ Letlera a- 
nonima di Giacomelti è Successo delle Slesse arti d'un 
vecchio amico di Fanfulla, il conte Gloria, ufficiale, 
achicultore e poeta a tempo perso ». 

Di queste notizie m'erano in credito a Torino e guai 
se non avessi pagato. 

XXX 

È morto Alessandro Allis, deputato del primo col- 
legio. Jo, che per l'elezione di Chieri gli mossi tanta 
guerra, posso essere creduto se dico che fu uno dei 
più eletti campioni della sinistra. Non aveva stra- 
grande ingegno nè grande coltura, ma suppliva lo 
spirito pronto e dattile, l'istinto ragionatore e calmo 
ed un tatto squisito, Artista fin nelle unghie, fu. un 
momento celebre per le sue: caricature mordaci sul 
Buonumore e sul Diazolo che lo costrinsero ad abban- 
donare la carriera amministrativa. Laboriosissimo, am- 
bizioso, tenace, rese segnalati servizi al suo paese. È 
morto giovine, unico della sua famiglia. Dopo, aver 
tante volte amichevolmente disputato d’arte, il 48 
marzo ci imbronciò e fu spezzata l'antica dime- 
stichezza — oh la politica! — eppure anch'io ieri ai 
suoi funerali, che furono. un ultimo trionfo del giovine 
deputato, pensando a quell’avversario che si poteva ri- 

ho dovuto mormorare: Povero Alessandro 
Allis! Col tuo cuoré generoso, col. tao ingegno bril- 
lante è una vera sventura che iu abbia abbandonato 
il tuo posto nel mondo. 
XXX 

Vedo che molti giornali d'Italia spendono rgeza co- 
lonna ogni dt per quel tal Pipino che l'ans scorso 
stannò con ma rasoio ed un forchettone il dar Mu- 
stone ‘e la sua fante' Maria Magis, ed io ruberd quattro 


provenienti da Sira: e Costantinopoli, ‘enon c'è quasi 
giorno che non arrivino..navi., greche. provenienti. in 
massima parte dall'Oriente; pur tacendo dei legni in- 
glesi che, dalla stessa provenienza, vi approdano in 
gran numero. 

Con questi continui pericoli sono gereratmente giu- 
dicati di poca efficacia i provvedimenti presi; e A 
tiene a ragione che una crociera-nel canal d'Otranto; 
mell’Jonio e nel canal di Malta. e Jo sfratto incondi- 
pul° di qualanque = sospetta, o almeno una più 

nga quarantena, potrebbero impedire’ il‘ propag 
della peste: Po AI 

Giovedì un centinaio di persone, “il fiore della cit- 
tadinanza, accompagnate da numerosa folla, si, reca> 
vano dal sindaco e dal prefetto, chiedendo energici ed 
anche eccezionali provvedimenti; tanto più che, per 
un atto inqualificabile, ha avuto qui lil Li 
vapore sfrattato da Palermo e da Messina. sini 

Il prefetto ha promesse molte belle cose ed intanto 
comunicava al Gabinetto di lettura, come notizià fre- 
schissima ed in risposta alla dimostrazione della mat- 
tina, la decisione del Consiglio” superiore di sanità 
comparsa nel Fanfulla del 5! ? 

= E 7 febbraio: 

< Abbiamo, da pochi mesi, «i stanza ini ‘questa no- 
stra città il 9* reggimento lancieri di Firenze, coman- 
dato dal colonnello Narzachi. pressa, 

orrei aggiungere che rare volte ‘si ebbe i 
un’uffcialità ed una guarnigione, le quali na tod 
presto, come i lancieri di Firenze, cattivata la simpatia 
6 l'affezione dei Saluzzési, ma oggi voglio discorrerte 
d'un fatto particolare, riguardante l’egregiò olbnidelto 
pYieien ni senesi 

n due © tre giorni che giongono- i coseritti 
stinati dai rispettivi Reid A: questo cabina 
Questi poverini, che, probabilmente; lasciarona fa casa, 
il paese nativo e magari anche la fidanzata 00 grandi 
sospiri e con molte paure d'essere mandati chi sa dove, 


appena giunti qui, frovano una gratissima 
tI colonnello. per farli stare allegri, mafia! la fa 
fara militare a riceverli ad ogni Toro artivoj e doll 
fanfara vengono pure È soldati, compaesani "di «quelli 
che arrivano. Alla stazione cordialità di. riceviment 


Ta squisita gentilezza di sentimento in chi ebbe ad 
introdurre ‘una tale usanza, è cosa che meglio si sente 
di quel che,si possa esprimere. > 

= Il signor Teodoro. Cottrau, editore di musica, ha 


pubblicato a Napoli un lun masicale, intitolato 
Riba della Regina, cui è dedicato e fu offerto. 

1 giornali*di Napoli n’hanno detto un mondo di 
bene, ed il ministro della Real Casa, conte Visone, ha 
gni itore Cottrau il gradimento delle Loro 


rrine, fra-le-altre una-del povero 
Tutta la famiglia Cottrau, una famiglia di filarmonici 
‘se-mai ye ne fu, ha pagato il suo contributo all’ Albun 
della Régina cominciando da Teodoro Cottrau, autore 
di Santa Lucia, Palummella, Marianzina, Addio, mia 
della Napoli! Giulio, autore della Griselda, ed Arturo 
tiitîora ‘ignoto, ma che sì farà conoscere come î fratelli 


te IE 


LIBRI NUOVI 


A. Dal Medico —-Ore d'ozio. — Traduzioni da 
‘Byron, Longfellow, Béranger, ecc. — Venezia, 1378. 
Di un uomo come Angelo»Dal Medico, diligente rac- 

coglitore de' canti del popolo veneziano, si vorrebbe dir 

sempre bene, come di tale che del proprio, amore alle 
leftere dette prove non dubbie e agli studiosi fece se- 
gnalati” servigi. Ma quando fion si può,' non si può : 
e’con tutta*la voglia "di lodare che-ho: addosso sono 
costretto‘ a-confessare che, queste traduzioni, se. nulla 
tolgono, alla fama del Dal Medico, nulla le aggiungono. 

Enrico Longfellow scrivendo'al Dal Medico per rin- 
graziarlo, gindicava queste traduzioni molto ‘melodiose 

è ibbastaîiza letterali : abbastanza letterali, lo dico io: 

sul'melolliose -fo le mie brave riserve.. Gitiamo un 

esempio. 
1 Byron scrisse: 
“e Agear ago you swore, fond she! 
« To lose, to honour » and so forth: 
Such was {he vo you pledged to me, 
And here's eraelly whalt is worth >. 


N Dal Medico traduce: 


« Tu.d'amarmi e d’onorarmi 
Promettevi un anno fa; 
*S'io'di tè ‘potea fidzi 

La gran prota quivsiosta », 

"Or bené, "quando Sl'iraduconò’ così fatti componi- 
menti, ‘bisogna ‘scegliere : 0 ‘essere serupolosissima- 
mente letterati, o. fare almeno dei buoni, versi. Il Dal 
Medico non ha fatto, a senso mio, nè l'una . cosa, nè 
D'altra. 

Ho citato questa quartina perchè mî mancà lo spazio 
per trascrivere componimenti” più lunghi e. porre ‘sotto 
l'occhio de’leggitori il testo e il: volgarizzamento: ma 
gli.è proprio.il caso di, dire: Ab uno disce omnes. 

Così la voglia che avevo di lodare ìl valentuomo mi 
È rimasta în corpo; mi rifarò, spero, quando îl Dal 
Medit dard’în'Itice, ome promette, i suoi versi in 
iervolazinoi 


vi " 
è Sarà più, facile intendersi : sul. proposito . delle tra 
duzioni, e sul modo di farle, e sul valore di quelle 
fatte da alcuni, il Dal Medico ed io siam troppo 
lontani. 

< Il Maffei, dice il Dal Medico, fa accusato del de- 
Titto “di lesa fedeltà ; benedetto quel delitto ché ci diede 
doppie bellezze} Quando non fu fedele abbelli. 
SL io; guardate un po, penso precisamente l'op- 


Fox. 


- Tl-rinomato-editore Martleben- (Vienna, Lipsia, Ber- 
lino) ha: pubblicato. volto in tedesco_il. romanzo del si- 
gnor Cimino Bue Domme, pubblicato, come i nostri 
antichi lettori rammentano,nell’appendice del Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli siuili ‘a6l onbrevole Magliani intornò 
allo statò della hostra finanza sono présso al 
loro termine. Sebbene da essi risultino fallaci, 
a quanto si dice, le previsioni dell'onorevole 
Doda, pure credesi the in seguito ai calcoli 
dell'onorevole. ministro,delle. finanze. .il. mini- 
stero dichiarerà. alla Camera che, l'abolizione 
totale della imposta del macinato non porterà 
dissesto ‘avvertibile:nel- nostro” bilancio... + 

Ciò fa pensare alla sostituzione di qualche 
altra imposta. 


La Commissione eletta nella riunione dei 
deputati ‘toscani “ha' convocatò ‘i colleghi ad 
‘ana nuova.adunanza per il giorno 12 del.cor- 
rente. Si crede che questa adunanza sarà pre- 
sieduta dall'onorevole barone Ricasoli, del 
quale si annunzia prossimo l’arriyo in Roma. 


“Abbiaitiò Aiffiviziato che il’progetto per Firenze, 
presentato) Sibato; era' menò' favofévole a quel comune 
dell'altro preparato dall'onorevole’ Depretis durante la 
|-Stia seconda amministrazione. " 

Polchè anche in quello, come nell'attuale, sî stabi- 
Iiva la ‘estinzione delle ragioni del comune per il'cre 
ditò dell'ocfapazione austriaca e l'inderinità si fissava 
in 30 milioni da pagarsi in buoni del tesoro, più la 
dimiduaibne ‘di 300,000 Tire ill'arino per cinque anni 
sil canone del dazio consumo; e nel presente disegno 
51 assegna’ un'indennità di 49. milioni, il progetto pre- 
sente deve essere ritenuto” più ' favorevole dil prece 
dente all'amministrazione del cqmine fiorentino, 

Questo diciamo accettando: come: vere le disposizioni 

contenute. nel progetto:attuale; intorno-alle quali basi 
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\ensì crediame possano intervenire modificarioni che | fantili prego di aggiungere tre cofanetti e due pai 
‘nutino il carattere. del. progetto slesso., di stivali, lavorati dalle manifatture carcerarie; che 
mi pregio inviarle. 
< Il desiderio di questo tenne concorso all'opera be- 


lm Castel Porziano, ma invece è a letto con 
febbre fin da stanotte. 

La Camera, secondo l'abitudine, è quasi 
deseria benchè due urne siano là a bocca a- 
peria ad aspettare il loro pasto. Berger tempo 
al tempo, il presidente propone di discutere 
la convenzione per il reciproco trattamento 
daziario fra l’Italia e la Francia prima di vo- 
tare a scrutinio segreto il progetto di legge 

aumentare il fondo stanziato nel 1879 per 
la costruzione di strade. Invece il deputato 
Nervo vorrebbe rimandare a domani la di- 
scussione della convenzione franco-italiana. 

Ministri per ora non ce ne sono. Arriva il 
presidente del Consiglio, ma non il ministro 
delle finanze. 

L'onorevole Maurogonato decide di lasciare 
come sta l’ordine del giorno ed incominciare 
con la votazione. Si- vola, si chiacchiera ma- 
gari a voce alta, e si passeggia per l’aula. Il 
professore Filopanti spiega al ministro Cala- 
tabiano il suo sistema astronomico cedendo- 
glielo gentilmente per applicarlo all'etica ci- 
vile. Il professore Torrigiani offre i suoi limi 
superiori e le sue armonie economiche — per- 
chè costan poco — al barone Marazio, segre- 
tario generale. 

Dopo un po’ di tempo, lasciando le urne 
aperte per ì di là da venire, il presidente, 
vista la piega oziosa che va pigliando la fac- 
cenda, dice che sarebbe meglio far qualche 
cosa. 

Il ministro dei lavori pubblici presenta un 
rapporto della direzione generale delle opere 
idrauliche, e il parere dei Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, relativi ai lavori del Te- 
vere. 

Il deputato Ranzi raccomanda di far pre- 
sino a stampare questi documenti. 


ti 


Abbiamo motivo di credere che il governo 
danese abbia fatto delle: premure%insistenti 
presso il gabinetto di San Giacomo per olte- 
nere il suo appoggio nella questioné sorta 
dalla cancellazione dell’articolo 5° del trattato 
Si Praga. Non sembra che il governo di Da- 
nimarca abbia ottenuto promesse soddisfacenti. 

Il signor Odo Russel ebbe giorni ‘sono una 
conferenza a questo proposito col. principe di 
Bismarck; e lord Salisbury ha pasto le 
sue meraviglie all’ambasciatore austro-unga» 
rico a Londra per non esser stato messo a 
parte della combinazione stabilita fra le due 
potenze firmatarie del trattato di Praga, ma 
finora lutto si è limitato a questo. 


«Anguro dunque i più felici risultati alla bene idesta 
lotteria, e la prego di aggradire i sensi della più di- 
stinta considerazione. 


I tre cofanetti inviati dal presidente del Consiglio 
sono eleganti © riccamente intarsiati. Le due paia di 
stivali sono alla sendiera, con sproni, ecc. 

Gli. egregi artisti signori Vallès, Alvarez, Pio Joris 
e Coleman, i primi due spagnuoli, il terzo roman 
il quarto inglese, hanno regalato per la lotteria cis 
scumo un quadretto. Si può dire, senza paura di 
sbagliare, che sono uno più carino dell'altro. 

Inviarono altri doni 2 

ll signor Deleizette di via Fontanella di Borghese: 
un ricco tappeto di Smirne e un bellissimo specchio 
alla pompeiana con cornice di bronzo a riliero, con 
tatuette, ecc.; un lavoro bello e di gran valore. 

N signor Campali: oggetti di profameria. 

Nl signor Nardoni, cappellaio: un cappello. 

La ditta Aragno: 24 bottiglie di vermonth di To- 
rino. 

Il signor Orlandi: un quadro rappresentante Sua 
Maestà. 


*. L'assemblea generale della Società geografica, 
riunitasi ieri al tocco, udì dal socio Brunialti una 
lunga relazione sull’operato dalla sezione di geografia 
commereiale; Tale relazione concludeva col doman- 
dare che per un altr'anno fosse accettato lo statuto 
provisorio di detta sezione. La proposta, comb: 
tata con validi ed assennati argomenti al socio si- 
gnor Cardon, venne approvata dopo prova e contro- 
prova a debolissima maggioranza. 

Si dovera quindi-procedere alla votazione di bal- 
lottaggio fra Sun Eccellenza Correnti e Sua Eccel- 
lenza il generale Menabreà per la nomina di un com- 
ponente del consiglio direttivo, Ma il vice-presidente 
Malvano, che presiedeva la‘ riunione, a nome del 
consiglio direttivo, propose cheil commendatore Cor- 
renti fosse proclamato presidente fondatore onorario. 
Nessuno essendosi opposto, la proposta fu ritenuta 
come adottata. 

Eatrò quini 
il contr 

©. Stasera Îl Consiglio comunale è convotato per 
lo $1}2 nella solita, sala del. palazzo. senatorio al 
Campidoglio. v 

Continuerà la'disenssione “del bilancio preventive 
del 1879. = 

Sono state inseritte nuovamente nell'ordine Il 
‘giorno l'autorizzazione al sindaco. di stare in giudizio 
in varie cause; l'acquisto di un locale di proprietà 
Gualdi, attiguo al ricovero di mendicità a. San Cosi- 
mato; e la partecipsrione del -comune al manteni- 
mento di una strada vicinale suburbana. 

‘) 1 Consiglio agrario, nella. sua seduta di ieri 
mattina, ‘ha, fra lo altre cose, decretato un. premio 
d'incoraggiamento sl conte Augusto Polidori per 
T'allovamento razionale de’bachi e confezione di seme 
2 sistema cellulare operata su grande: scala nello 
stabilimento bacologico di sua proprietà, impiantato 
l’anno scorso a Torrenuova fuori di porta Maggiore, 

#1 Consiglio direttivo della reale Accademia di 
Santa: Cecilia, accogliendo con vera compiacenza la 
gonerpsa offerta fatta dal signor dottor W, X. Za- 
werthal, egregio professore di laringoscopia, ha au- 
torizzato il medesimo a impartire nel liceo musicale 
un corso gratuito di lezioni sull'igiene della voce e. 
sulla»fisiologia del canto, dalle ore 11 antimeridiane 
al meszogiorno del giovedì di ciascuna settimana, ax 
‘cominciare dal giorno 20 corrente. La relativa pro” 
Iusione avrà luogo _il giorno di domenica 16 corrente, 
alle ore 2 pomeridiane, coll'intervento della. rappre- 
sontanza accademica. 2 

Non 'c’ è bisognò di raccomandare ai signori pro- 
fessori ed allievi delle scuole di canto di assistere a 
siffatta prolusione © di frequentare le lezioni; tutti i 
signori professori ed allievi delle altre scuole potranno 
parimente intervenirvi.. ” 

Pei signori soci accademici, ben inteso, vi sarà 
libero"ingresso. 

‘Agli estranei che volessero. approfittare del suac- 
cennato insegnamento, occorre uno speciale permesso 
da; rilascigrsi” dalla Commissione disciplinare, del 
liceo.® 
+7 Domani, lle vIl'antisisridiane, nella sala nu- 
‘mero ni nestra Jaiversità, il professore Antonio 
ST li lai Eri corso di Legi- 
slazione economico-finauziaria. Tema della prolusione 
sarà : La progressione dei bilanci negli Stati moderni. 

. Il direttore.delle scuole degli artieri- ci prega 
di ‘snmiunziare -ohe.ha depositato nelle mani del signor 
cavaliere Pognisi, segretario del Comitato esecutivo 
pel monumento a Vittorio Emanuele, la somma di 
lire 112, delle quali.57 50 raccolte fra il personale 
insegnante; 16 50 fra gli alunni della prima scuola; 
1480 fea gli alunni della seconda scuola; 23 20 fra 
gli alonnì della”*tsizà schola. 

Spettacoli: > 

pollo. — Concerto vocale e strumentale. a bene- 
*fiziò dell'istruzione, popolare. 

* ‘Argontina, — LeAigellia bel verde, fiaba in otto 
"adi" piede elite 

Valle: — Le'Maggiorana, operetta’ di Lecocg. 


Abbiamo da Parigi: 

« Questa apparente armonia fra il presi- 
dente della repubblica; il presidente del mini- 
siero e il presidente della Camera finirà per 
svanire. Tutti sanno oramai che. il signor 
Gambetta ha dato prova di molta tolleranza 
acconsentendo che il. primo ministero fosse 
presieduto dal signor Waddington, il.quale è 
full’altro che nelle sue grazie, specialmente 
dopo il Congresso di Berlino. Non vi faccia 
quindi meraviglia uno scoppio da un momento 
all’altro. 

« Quel che è certo si è che il nuovo cam- 
biamento ha suscitato non poche apprensioni 
in Germania, Il principe di Bismarck capisce 
che dal 1870 in poi la Francia non aveva 
avuto l’opporlunità di. spiegare. una politica 
estera accentuata. Ora lo può fare ». 


Abbiamo da Pietroburgo: 

« Il colonnello Grodetoff, dello stato maggiore, è 
tornato da un viaggio avventuroso nelle parti meri- 
dionali dell’Asia centrale. Travestito da contadino, ha 
viaggiato l'Afghanistan, si è fermato a Merat, e si 
avanzò fino ai Tekke, fra i Turcomanni, che-lo vole- 
vano necidere. Le sue relazioni sono interessantissime 
e molto apprezzate dal governo, specialmente perchè 
rivelano cose assolutamente nuove sulle condizioni di 
quei paesi. > ” 


Si apre la discussione della convenzione 
franco-italiana, sempre senza chiudere le urno. 

Il deputato Nervo. che voleva aspettare a 
domani si rassegna a parlare oggi (e noi altri?) 
e raccomanda all’attenzione della Camera tre 
o quattro punti cioè, la navigazione di cabo- 
taggios la produzione degli alcool e il dazio 
su questo prodotto; il dazio sugli zuccheri 
greggi. In conclusione vuole che fl ministero 
esponga-le sue intenzioni sui futuri negoziati 
per il trattato definitivo, e dica qualche parola 
che valga .a_. rassicurare. glixindustriali. Bol 
fatto se il ministero dirà qualche. cosa. che 
velga.. la-pena di siarla a sentire. 

Intanto_îl deputato Nervo pfomette un ordine 
del giorno ‘e“fi deputato Guiifà “fa alcune 0s- 
servazioni e Mi&comandazioni sulla tariffa dei 
vini-italiani che. vanno..in Francia. I ‘Soliti 
sposi novelli dell'altro giorno seguono con molto 
interesse dalla”tribina della presidenza il di- 
séorso dell'onorevole loro compatriota e de- 
puteto. È 

Parla il deputato Sanguinetti, ma [non si 
sente: parlano i deputati Del Vecchio, Plu- 
fino 6 Trompeo. 

Pet informazioni dirigersi 
fatti in occasioni recenti @ simili. 


ta 


Il deputato Di Rudini fa anche lui una brevi 
oratio, ma a voce bassa. 

®Il professore Torrigiani fa delle osserva- 
zioni:sUla navigazione di ‘cabotaggio, e non 
‘dico?nulla sulla’ tariffa de'violini, 

Il deputato Del Giudice raccomanda viya- 
mente i fichi secchi. 
“* Pet interrompere un po’ la. monotonia di 
‘questo’ a2eitmo, il presidente fa contare le pal- 
line, e se ne. trovato 168 favorevoli all'au- 
“mento di fondî ‘per costruzione di strade; 
44 8000 CONITAN — wa 

T'deputati Abignente e Mussi,.il primo pre- 
sidente, il’secondo relatore del bilancio. del- 
l'interno, se ne.vanno dall'aula: segno certo 
che.non si comincierà a discutere quel bi- 
lancio. Non si comincierà di certo se qualche 
‘altro deputato, come l'onorevole Giuseppe Ro- 
‘mato, ci verrà a raccontare che le dogane 
farono inventate da Augusto per concludere 
che le stéssè dogane sono « un oltraggio alle 
leggi della Provvidenza. » 


ta 


Il îélatore non ha da durare gran fatica a 
dimostrare i benefizi ollenuti con questa con- 
venzione provvisoria con la Francia. Inutile 
nominare il relatore: quando si tralta di trat- 
tati di commercio chi potrebbe esserlo se non 
il deputato Luzzatti? Chi altri oserebbe im- 
provvisare un discorso magari di due ore su 
questi argomenti? 

Va via, via, via... e risponde a tutti gli ora- 
tori che hanno parlato sul trattato. Poi parlerà 
il ministro Calatabiano, Poi si, voterà; ma, sic- 
come serà già arrivata lora del pranzo, molli 
deputati non'si troveranno più e bisognerà ri- 
pelere la votazione domani. 


ROMA 
10 febbraio. 


2. Teri ha avato luogo un prauzo a corte, al quale 
evano invitate lo dame presentate quest'anno a Sna 
Maestà la Regina. La sala del pranzo, preparata per 
festeggiare le gentili ospiti, avera preso n aspetto 
più bello ancora dell'usato. |. 

La tavola era stata guarnita con un gran tappeto 
di fiori, formato da una orlatura di violette scure, il 
fondo fatto bianco, composto di parecchie migliaia 
di camelie, e un’altra orlatura di, violette chiare, — 
dal mezzo di questo ricco, olezzante e gentile tap- 
psto, usciva-la bella palma che:-fu- tante=ammiratà 
la sera del ballo, 

Quando nella giornata la Regina, #olla ‘marchesa 
di Villamarinsy 229 a vedere la sala. commetto 
una indiscrezione... fede ha ‘@sclamazione di'gradita 


discorsi già 


È c'era di che, in verità. Che una pidrona dî cass 
trovi bella la roba di casa sua, è naturale, e noù ci 
sarebbe da ridirlo, ma quando si tratta, della Regina, 
è diverso. L’ammirazione della Regina ha un valore 
e una attrattiva alla quale non sfoggono nemmeno 
le persone illustri, tanto è vero che il poeta Car- 
duci, che l’ha ottenuta, ne va a ragione superbo? 
lasciamo che ne»siano superbi oggii Zamperini giar- 
dinîeri di”corteche sono- poeti alla Jore-maniera. 

Essi non faranno odi barbare, per mostrarsi grati 
dell’elogio, siamo d'accordo ; ma ameranno in schietta 
prosa e lungamente la loro auguatà siguorà, e glielo 
diranno nel loro postico linguaggio dei fiori. 

2, San Altezza Reale il principino di Napoli è an- 
dato ieri alle 3 alla scuola superiore, femminile alla 


caralleri, commediola della signora Mannucci 
bernatis, rappresentata dalle signorine allieve 
scuola. Îl prineipino era accompagnato dalla signora 
marchesa di Villamarina. 

x. Il ricevimento fissato per martedì, 1, all'am- 
Vasciata d'Austria è stato disgrazi sospeso. 
uitesa l'indisposizione del fratello di Sua Eccellenza 
l'ambasciatrice, ves id 

-. Pubblichiamo di buon grado la lettera inviata 
da Sua Eccellenza il ministro della Casa di Suî 
Maestà al duca Fiano, presidente della -Bocietà degli 
asili infantili di Roma. 


« Roma, 8 febbraio. 
< Sono lieto di partecipare a cotesta presidenza 
che le Loro Maestà gli augusti nostri sovrani, fa- 
cendo plauso al commendevole divisamento .di s0c- 
corrsre con i proventi di una grande lotteria di be- 
neficonza gli asili-infantili ‘di. questa città, si sono 
degnati di offrire il loro concorso” all'opera filantro- 
pica con il porre disposizione dellà Commissione i 
due oggetti controindicati, quali preii della proget 
tata lotteria. Fierro r 
© Con perfetta osservanza 


on Capranica, — L'angel del perdon, commedia di G, Ser- BORSA DI ROMA 
R bian 
La lettera era accompagnata da un astuccio ©" |...aretastasio. — La bella Rosina con Pulcinella. 10 febbraio. La riunione di sabato sera fa com- 


tenente una zuccheriera con coperchio di forma ovale 
atile rococò, in argento, una molletta e dodici eue- 
chiaini în argento: un altro astuccio contenente una 
frattiera di cristallo di forma orale con base e vitieci 
in angento.. di è 
Ecco. due preti che tenteranzo davvaro. I 
<. Pabblichiamo anche la lettera inviata da Sua 
Eccellenza il presidente del Consiglio al duca di Fiano. 
« Roma, 7 febbraio. 
< Ai numerosi oggetti che il comitato da Lei, de- 
gnamente pag raccogliendo dalla carità 
cittadina per ‘une lotteria a vantaggio degli asili 


pletamente nulla per gli affari, grazie ai corsi di 
Parigi che ci giuagono per la nostra rendita stereo- 
tipati allo stesso prezzo. 

Teri nulla si fece in rendita. Sî fece qualche at- 
fare in azioni Banca Generale a 48750 per fine, in 
azioni Gas a 635 ed in rendita turca a 1445. 

Oggi per fine eraramo nominali a8247 112, 8250, 
© per contanti si fece 82 47 112 per rendita col compon 
e 80 20, 8025 per rendita senponsta. 

Sul seggiolone. presidenziale, è seduto, con | - I prestiti e la maggior parte dei valori nominali. 
dogole gravità, l'onorevole Maurogonato. L'o- | Si eccettua il prestito 185064 a 90.95, 90.90 ele 
norevole Forini doveva ‘partire. con Sua Maestà ' azioni Gas a 645, 640, con prezzi fatti 640, 642. 


Quirino. — 7 sogni d’oro, vaudeville. 
Manzoni, — Riposo. 
Rossini. — Riposo. 
Politeama, — Festa ds ballo alle 9. 


LA CAMERA D'OGGI 


La rendita turca migliorò di poco da ieri, mal- 
grado l'aumento mandatoci da Parigi, @ ciò, forse in 
causa di realizzazioni di utili. Oggi si aggirò fra 
1455, 14 50. 

Poco variati i cambi. 

Francia 109 87 12, 10962 112; Londra 27 70,27 65. 

Pezzi da venti franchi 2 15, 213. 

Prezzo fatto per chèques per Parigi 110 85. 


Ieri si raccolsero molti possessori di valori otto. 
mani per studiare ciò che convenisse loro di fare in 
vista di un eventuale accomodamento ‘ dello’ finanze 
turche, Si trattava di affari e la discussione fu breve, 
ma viceversa concludente. Si decise la.nomina.di un 
comitato il quale avrebbe l'incarico di essere l’in- 
terprete dei voti dei possessori di quei valori presso, 
il governo del re, e di spingerlo, e Dio sa se ven'ha. 
bisogno, (l'affare dell'Egitto informi). ad-unirsi coi 
governi francese ed inglese per tutto ciò che essi 
faranno a questo scopo a favore dei propri nazionali, 

Il Comitato è composto di sei persone distinte per 
ogni riguardo. Esse potranno chiamarne altre: affin. 
chè siano rappresentati tutti i possessori di fondi 
turchi delle altre provincie italiane. Tutti coloro che 
vi hanno interesse possono adire alla. deliberazi: 
di ieri, e più saranno le adesioni maggiore sarà la 


probabilità di riuscire. 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


NAPOLI, 10. — Ieri sera l'Associazione 
costituzionale tenne un’adunanza _numerosis- 
sima,, presieduta dall'onorevole Bonghi...V'in- 
tervenne anche l'onorevole Massari: che fu 
acclamato socio onorario. Ringraziò, pronun- 
ziando uno splendido discorso vivamente ap- 
plaudito. L'onorevole Bonghi, presa occasione 
dalla recente lettera dell'onorevole Sella e dalla 
riorganizzazione dell’Associazione costituzio- 
nale centrale, ricordò l’alta missione. del par- 
lito moderato ed augurò una prossima riscossa 
con risultato felice. L'Associazione votò quindi 
un telegramma di plauso all’onorevole'Sella. 


"Terecramm STEFANI 


ROMA, 10. — Elezioni poliliche — Collegio (4°) di 
Palermo. — Inscritti, 1543. Votanti, 708. Caminneci 
ebbe voti 286; Notarbartolo. ne ebbe:236 ;-Noce;-ne 
Voti dispersi, 10. Vi sarà ballottaggio tra î 


Collegio di Acerra. — Inscritti, 979. Votanti, 856. 
Eletto Pulcrano cavaliere Carlo con voti 512;. Fanelli 
cavaliere Carlo ne ebbe 335. Voti dispersi, 9. 

ATENE, 9. — Il governo greco ordinò una quaran- 
tena di 21 giorno per le provenienze del mare d'Azoff 
e dei porti di Salonicco e di Volo. 

BORDEAUX, 9. — La Corte d'assisie, nel processo 
delle verghe d'oro, condannò De Lebèque a 6 annì di 
reclusione e a 115,000 (?) franchi di malta. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
—___---i- }; 
Libreria F. CASANOVA — Torino 
Recenti pubblicazioni 


Pietro Cossa — CLEOPATRA, poema drammatico 
in 6 atti. Ua vel. in-18° (ediz. elzevîr.) L. 4. 


E. Praga — Trasparente — Fantasma, un 
vol. in-18°, (ediz. elzevir.).L: 4. 
li. Penombro, id. id L. 4. 


F. G. Rossi, capitano medico — Conferenze 
Igiene per gli Ufficiali —.Un volume 
in-12°, 1879, L. B,50. 

——————————_m@ 


THE GRESHAM 
Società-inglese di assicurazioni sulla vita 
(n caso di morte, miste dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assicurazioni, | L 60 670825 
Reddito annuo della Società > 42,950.975 
Pagamenti per assicurazioni’ liquidate . © » *85:000/000 
Cauzione data al Govertio italiano in car- 
telle del Debito. pubblico... . 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, 4 

generale în Napoli per. le provincie meridionali, Sigaor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombinì, Corso, 173. 
Agenzie in tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gralis tariffe, prospetti e resoconti în séguito a domanda). 


SALVAPETTO GROSSI vedi quarta pagina. 


LA MARINA MERCANTILE 


per JACOPO VIRGILIO 
Prezzo Lirè UNA 


In Roma, Torino e Firenze presso i F.lli Bocca e presso 
tutti i principali librai de] Regno. (5893) 


E. TRIVERO 
Rova, O, VIA PREFETTI; 0, Roma 


CHEMISIER: 


Confezione di camicie sopra misura, 
isione di taglio e pronta esecuzione. «| _. 

Confezione d ogni sorta di biameho- 
ria per momo è per signora — Asor. 
timento dî biancherie confezionate come: Comic, 
Mutande, Corpetti, Colli, Polsinî, MAGLIERIA: 
CALZETTERIA, Guonteria, Cravalte, TELERIA: 
PERCALLI colorati, Madapolam, Schirtings, Mus: 
soli, PAZZOLETTI in filo e battista orlo a giorno; 
FOULARDS, Cravitte novità per signora. ci 


Guanti in pelle,-di Torino edi Milano 
BUSTI DI PARIGI. 
Prix Fize Precio ‘Fijo 
On parle francais | Se habla‘espanol 
10, Via Prefetti, 10 


I ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OB : 
DIO Milano, Fia santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Mare. 


LIEGHT, 


Roma, via Colonna, 41 
Londra, 


P. 


p. — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
139-140, Fleet-Street, E C. 


f 


SALVAPETTO GROSSI 


Unico preservativo per i deboli di petto 
e faeili ad infr e. 


Si applica sulla nuda carne dalla parte del p 
rende 
gli artisti di teatro, e tuito il personale via: 

Molti illustri tea lo raccoma: 
uirda 
na 
Sao vaglia 

a 

E 
RA e Se Er e a 
por 

CL sia 
Prc 
da carrozza ed altri articoli di pellicceria. | 


»°e serve egualmente 


atori, i militari, | 


. Università 
tri. Per evitare 
foderato di seta 


1° PREMIO (MEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO 


ostzione Parigi 4678 
BOULET F* J°, Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 
Installaziona completa di fonderie per la fabbricazione di tutti 


i prodotti ceramici in generale. Più di mille di queste mac- 
chinc funzionano tanto in Francia che all” 


Invio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrarcata 


HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli | 


Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camere 
e di appartamenti esposti al mare ed al Vesuvio, scrivere an- 


"CARTA E SIGARI 


CONTRO L'ASMA 


preparato da?A. GICQUEL 


Il signor Gicquel che da vari anni si occupa di materia medicale, si è mes: e x i 
| camenti più vantati per combattere quella teribile malattia che è l'ASSIMIA. Dopo molte esperienze, è riuscito alla | 


composizione d’una carla le di cui virtù sono superiori a tutto ciò che fu trovato sino ad ora. 


nell’asma idiopatica, l'asma sintomatica 
di sollievo al male che 


peutico 


contro il loro male. 


ticipatamente, Salone per la tavola rotonda esposta intieramente | 
al mare senza l’uguale in Napoli. 
I nuovi proprietari 
V. Isotta e A. Bruschetti. 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Indicate ès1 nuovo eodice, le vere pi 
Irate col più gran suecarso da più 
Igior parte dei mediei per guarire l'en: 
\PaLLIDI) melattio delle giovinette. Ecco l’opinione degli uomi- 
fi più illuatri nelle scienze mediche che leBanno sperimentate 
€ DI tette I ferraginose che ci Bev 

pilofe di BLAUD cis 


di Baud 


x ch riconosciato nelle pillole 
‘al BLAUD del vantaggi iacontestibii sa tali gli altri ferraginosi e lt consi- 


\daro eozne ll migliore anticioretico 
De. DOUBLE, £2-presidente dell'Accademia di Medicina. 


| NOTA. Ogpibottiglia è sigilista col coriifieuto 
dell'inventore e della sua firma, Core pro D 


mento di autentieità esigere ch 
| ineiso su ciascuna piliols comedi contro. 


so della sua ci 
allontana è megli 
| tale le per 
jinie dop 


a Cancal 


on molto 
fatto meraviglie, 
‘uno dei m 


Ho fatto uso 
| quel : esse ha 
La moglie 


Una guardia di 
|| non è quasi più so 


Siolenti spariscono] 
posso «lire, guarisce d'una maniera|m' 


cuore e deilalla sua efficaci: 


i confratelli, che io con suo] 
marito curiamo da molto tempo, si trova sollevata per 


Signore, 


di oppressione. 


Le sarei molto obbligato di volermene spedire 4, 
fa sentire d'una manieralscatole. Suo devotissimo 
È Doxtot, dottore e medico a Guingamb. 
‘esperienze fatte sone sempre state seguite! 

‘arte può raramente distrug- 


| gere. Credo poter affermare che nessun agente tera-| La prego spadirmi sei scatole della sua eccellente) 


jbia prodotto fino a questo giorno così buonifcarta controasmatica alla quale solo debbo un buon) 
effetti, come questa sua carta, e sono persuaso che ifsonno e la cessazione pronta e completa dei miei cru- 
malati troveranno nel suo impiego un'arma potenteldeli acc 


Non posso abbastanza esprimerle, signo: 


nia riconoscenza, poichè alla sua prezio: 
solamente il riposo e la salma, ma ancora] 


[debbo 
la quasi completa mia guarigione, 
Abnamas, 


conservatore delle ipoteche a Castello Contier. 


Preg. signor Giequel, 


Asmatico da sei anni, avevo cercato tutti i rimedi] 
ta lifconosciuti contro questa terribile affezione : nessuno 
portato sollievo ; fu allora che intesi parlare della| 
la essenziale, come afcarta contro-asmatica ; non ho creduto immediatamente; 
me avendone fatto uso fui costretto!torali più 

[di riconoscerne la verità. Dacchè faccio uso di questa 
[meravigliosa carta Gicquel, posso adempire con ardore! 


L'accesso d'asma il più violento è calmato coll’uso di questa carta, e il suo impiego regolare non solamente calma 


gli attacchi d’asma, ma li rende ancora meno frequenti e si oppone completamente al suo ritorno. — " 
Questa carta, realmente specifico contro l'asma, s'impiega con gran successo contro tutte le specie d'oppressione 


| e calma tutte le specie di tossi affaticanti e relaleitranti. È : i, 
Per evitare le numerose falsificazioni è utile d'esigere che ogni scatola sia accompagnata da un'istruzione che 


porta la firma del fabbricante A. GICQUEL. 
Ecco come si esprimono i medici sopra questa preparazione : 


sono talmente sollevato che possi 


sua carl 
ni compiere 


uso dell 
tatti i 


Voglia aggradire, si 
riconoscente servitore 


Asuatieo da 20 anni 


so particolarmente a studiare i medi- 


[8 anni non potevo coricarmi : 


i doveri della mia professione. 
‘, i rispettosi saluti del suo 
Vorsts, conciatore a Dale. 


into a tal grado, che da 
dacchè faccio uso della 


tutta lalsua carta, passo tutte le notti nel mio letto, n 


scoperta [sonno molto dolce 


inni, era attaci 


za, sia nella intensit 
romati 
consigliai l'impiego 


lle mie funzioni di pilnta, contento di aver potuto ri-'effetti. 


A parere di diversi medici 


cista di fa classe e San Malo.|cuperare la salute che avero perduto da più anni. 


ccesso delle sigarette Gic- Dvaox, pilota a Royan. 


Al signor Giequel, farmacista a San Malo.” 
lastta nervosa ; tutte le prescrizioni da essi fattemi noo!nere sino allora per al 
urezza molto asmaticafapportavano alcun sollievo alla malattia che faceral 

è fuma le sue sigarette. della mia esistenza un lungo supplizio. Dacchè faccio 


fogli, la calma più 


to di una| 


| 
I 
| 
I 
| il suo uso 
| 
| 


Deposito ganerale presso l’Emporio 


Franco-Italiano C. FIN 


Prezzo : della Scatola Carta L. ® — della Scatola Sigaretti L. ®. 
I e C., Milano, 45, via Santa Margherita. casa Gonzales 


er nulla agitaio. V 
itole intere. | 
ignore, i ringraziamenti del suo | 


gli accessi aumentavano og 


Dalla prima fumigazione che fu 
‘completa si m 

può ‘infine gustare un sonno più tranqui! 
uesto tempo ua sol foglio è stato a sufficen d 

ipare gli accessi, risultato che non aveva potuto otte- | 


A. Power, farm. di f.a classe e membro | 
di diverse socieià di scienziati. — | 


ia spedirmi 


Dian», orologiaro a Marignon. | 
| 


a classe a San Malo. 
ez (Vosges), dell'età di 


ta da 5 o 6 anni da un’asma cui 


i gioruo sia nella frequen- 
Intanto essa faceva uso dei p 
provarne alcun sollievo. Gli 


lla sua carta, della quale molle 
persone di mia conoscenza ne avevano provato i buoni 


tta con quattro 
asta, e la malata 


‘per d 


un mezzo terapeutico. 


Per possessori di Cavalii e bestiami 
MACCHIMA I 

per triturare e schiacciare | 

{| 


Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
nell’alimento del 20 al 35 per cento. 
Non più avena nei letami per nuirire i passerotti ! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
‘Adoperabile per ogni sorta di biade © granaglie. | 
Tutta di ferro @ acciaio. I 
Lavora 50 chili d'avena . .... 
» 120 » di grano turco. 
» 130 » d'orzo...... 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. | 
Deposito in Milano presso l’Emporio Franco-Italiano! 
C. Finzi e C., via S. Margherita, 15. j 


TINTURA ORIENTALE | 


Ja Barba 0d5i Capelli dol celebre chimico eitomano Ali-Seid 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e | 
castano. Roma &. Travaglini, via del Corso n_218 
ed in tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Spagna, Asia ed America. 

Italiane L. 


j egniora 


SI È PUBBLICATA 


L'AGENDAW& 


Medico-Chirurgica-Italiana | 
per l’anno 1879 


TLLLITTETÀ 


LL 


INJTEZIONE: 


MATICO 


GRIMAULT & C°, 
®, STRADA VIVIRINE, PARIGI. 


Farmacisti 


Sî vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 
G Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. dt 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 


per Îl travaso del Vimo, dell’ 


Dirigere domande e vaglia a Firenze allEmporlo Franco-Itali È 
via del Panzeni, 28. Roma, Corti © Biauchelli, via Frattina, 96. © © Fante 0. 


io e d'ogni altre liquido 


Con questo apparecchio di facilissima 
applicazione, si ottiene colla più grande! 
rapidità e senza smuovere i sedimenti, i)|| 

gualsiasi spec'e di liquido] 


travaso di 


dalle botti di qualunque grandezza. 


Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caonichone 2 elice e aa 


per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2. Porto a carico deil 


committenti. 


Compilata dal Dottor Aggregato Cav. LUIGI BERRUTI 
Mediso ordinario dell'O: Maggiore Mauriziano — Socio or- 
dinario della R. Accademia di Medicina — Membro del Consiglio 
Sanitario provinciale — Medico chirurgico consulente di Benef 
cenza della città di Torino. 
ANNO XII DI PUBBLICAZIONE x 
Indice delle materie. — Pants Prima. Ai lettori 
Rivista pratica : Acido salicilico © salicilati — Apomorfina — 
Arnica — Bruciature — Cisti ateromatose profonde del collo — 
Cura dell'asma — Difterite — Emorroide interne e stitichezza 
iniezioni sottocutanee di sangue nelle cachessie — lodoformio 
La puntura capiliare della vescica urinaria — Nuova maniera di 
io chirurgico — Nuova maniera di arrestare l'emorragia 
uterina dopo il parto — Sutura dei tendini — Tosse convulsiva fl 
— Uso locale del chinino nella irritazione cronica della vescica i 
_ Parte Ceconpa. Esempi di relazione medico-legale : Ferimento fl 
— Omicidio : Autossia — Avvelenamento volontorio : Autossia f' 
Tarvvelenamento criminoso — Tentativo di stupro — Parte 
Tenza. Annunzi — Agendo annuale con relativo spazio giorna- f{ 
liero per le annotazioni. sa 
Ti tutto in un bel volumetto tascabila, legato in piena pelle 
sui fogli con borsa interna e lapis. Prezzo L_ ®. Per 
e dor finco € raccomandato per posti «i aggiunge Cat. 56 
Dirigorai a Milano presso Emporio Franco-Italiano C. Finzi e 
s! 


15, via $, Margheri 


| PER SOLE LIRE 35 


Dirigere le domande accompagnate da 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 


2 
Emporio Franco Italiano, ria 8. Margherita, 15, 


Coi Bianchelli, via Frattina, 66. 


«i’Original Express 

La migliore delle macchine da cucire 
a mano. -— Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di | 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 
zione chiara e dettagliata in italiano 


UNA ISTITUTRICE 


TEDESCA della Germania del 
nord desidera trovare un posto] 
in una famiglia : è pratica del- 
l'Istruzione delle scienze, parla] 
la lingua francese el ’inglesel 
oltre a quella tedesca, conosce 
un po' l'italiano ed insegna la 
musica. Referenze primarie. Di 
rigersi A. B_8 
principaledi pubblicità Oblieght, 
[via Colonna, 41, Roma. 


LA RAPIDE 


massima facilità stoffe, nsstri, 
tele, ecc., è deila lungherza di 
metri 1 1/2 da 10 a 


cisa misura. 


Prezzo 60 centesimi 
Deposito presso 
Franco-Italiano C. F.nzi e ©. 
ria S. Margherita, 15, Milano. 


4 dovrebbe 
di una Macchina da 


Questo cemento acquista la 


[ria Santa Margherita. 


resso l'Ufficio] 


è un metro per misurare colla] 


i [2 conti- 
metri sono divisi in colori va- 
riati, così che a colpo d'occhio 
si distingue rapidamente la pre-| 


l'Emporio|e C. 


Linimento 


GALBIATI 
contro l'artrite, gotta, reumatismi. 
sciatiche, lombagini, pieurite. L' 
[soluta efficacia di questo rimedio 
la sua superiorità di ogni altro 
finora, è bastantemente comprov: 
[dai numerosi certificati esposti Î 


sibili presso l'inventore 
în via di S. Maris. 

Milano, 

ogni 

Ogni flacone è contraddistiato 
narchio-bollo accordato in via 


privativa dal R. Ministero. Flacon 
grande L. {5, mezzano L. 10, pic: 
[colo L. 5. Deposito in Roma presso 
la farmacia DESIDERI, e in tutte 
le principali farmacie del Re; 


REUM GIAMMAICA 


prima qualità della 
Compagnia Angio-Italisna 
Prezzo L_ 4 80 a bottiglia 
Deposito escIuaivo a Firenze al- 
l'Emporio Franco-taliano Finzi 
Via Panzani, 28, — Roma, 
Corti e  Bianchelli, via Frat: 


OGNI SCUDE 


(A CILINDRI SCANELLATI ). 


Prezzo della Schiaccisbiada. L: 48, 


Deposito a Milano alla 5 aa eagle i 
[fano via 5. Margherita 45, cn Gonne torio Frane 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attaccare. vot 
‘marmi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
l'acqua. Si adopera colla massima facilità. 


Prezzo del doppio flacone unito 
Dirigersi presso l'Emporio Franco-Itali ino C. Finzi e C., 15, 


tina, 66. 
RIA. 
esseto fornita | 


schiacciare la Biada 


, vantaggio enorme! 
Macinello. © 


servono per ogu:| 
9 più netta e no! 


Imballaggio L. 8. 


resiste al fiioco ed al- 


durezza dol marmo. 


collo stesso cemento L. 1.50. 


Tip ARTERO e C,, Piazza Montecitorio, 142 


Regno d'Italia... .. 
Fe Tn 
uti Ufiti d'America "+0.5 


In Roma cent. 5. 


PUNFILLA 


Num, 40 


DIREZIONE ID 

Roma, Piazza Monteitorio, 10 

Avia ad Inserzioni premo 1Ufficio Principale di Pubblicità 
si ra 
Rosa, Via Colon: 
Proenza, Pietà Vecchia 5. Buria Movola, LI 

Marghente. 15, Parigi. 2l, Rao Sì.Maro 

Me a RE. To, Ft See 


Fuori di Roma cent. 10 


ur 


GIORNO PER GIORNO 


Si riparla nuovamente della rifusione delle 
sinistre in una sinistra sola. Ma la fatalità che 
pesa da tre anni su tutti gli accordi tentati 
dai riparatori, non permette loro di arrivare 
a una conclusione. 

Nienle di più originale della storiti degli ac- 
cordi delia sinistra dal 18 marzo în poi. 

Crisi di Napoli, convenzioni, ‘costruzioni, 
legge elettorale, ministeri creati, minisieri di- 
sfatli, ministeri rifaiti, alleanze inglesi, alleanze 
tedesche, alleanze montenegrine, baci a Gam- 
betta, abbracci a Salisbury, macinato abolito, 
‘macinato mantenuto, macinato riabolito, pesa- 
tore; contatore, calcolatore, sussidio a Firenze, 
programmi di Salerno; di Iseo, di Stradella, 
di Pavia, circoli aperti, circoli chiusi, circoli 
socchiusi, questione del mezzogiorno, questione 
di mezzanotte... 

Insomma, le sinistre dal 18 marzo in poi 
hanno presentato l'aspetto preciso di un'osteria, 
ove si mangia, si beve, si banchella — © si 
finisce ogni pasto con leticare ! 

* * 
+39% 

Ieri Brigada scriveva da Firenze: « Mai 
come ora Fanfulla è stato in odore di santità 
presso il popolo fiorentino >. 

Se così è, i Fiorentini hanno diritto ai miei 
ringraziamenti: non io ai loro. 


Sostenendo i diritti di Firenze (per me son ‘ 


diritti } © se nonerano, sori diventti dopo l'in- 
chiesta) so di difendere una causa giusta e la 
difenderò fino în fondo. 

Niente ringraziamenti, dunque; piuttosto, 
se mi tengono per amico a Firenze, stieno & 
sentire un consiglio, e ne facciano poi, s'in- 
tende, quel conto che credono. 

* 
*» 

Ho letto ne' giornali che già colà si pensa 
alle elezioni amministrative; e che giorni sono 
sì tenne per questo oggetto un’adunanza pre- 
sieduta dal professore Pietro Dazzi. 

Se mi permeltono, osservo che a occuparsi 
d'elezioni c'è tempo. 

La ragione che ha indotto il Parlamentò è 
nel luglio dell'anno passato e nel febbraio di 


questo a prorogare i poteri al regio delegato ! 


è siata quesia ed è buona : che non si sarebbe 
trovato chi pigliasse ad amministrare il co- 
mune fiorentino prima di sapere quali sorti gli 
erano serbate nell’avvenite. 

Queste sorti non si conoscono ‘ancora : non 
si conosceranno finchè la Camera e il Senato 
non sbbianò deliberato sul progetto di legge 
che il governò presentò giorni sono. 

Dunque l’occuparsi d’elezioni, è per lo meno 
inutile. 


Dico per lo meno : perchè io lo credo anche 


dannoso. 
* 
>» 
La riunione cui accenno fu, sempre secondo 


STORIA DI UN MAZZETTO DI ROSE 


Geme la natura perfin nella 
tomba, e il suo gemito vince 
il silenzio e l'oscurità della 
morte. 

Foscoto, Orlis. 


Una mattina del mese di aprile, verso le sette, 
il dottore Federigo usciva dalla cameretta in 
via Fiesolana e si avviava a passo accelerato 
verso l'aroispedale di Santa Maria Nuova, dove 
egli faceva il secondo anno di pratiche. Mira- 


colo! Le lezioni cominciavano alle sétte e mezzo | 


® per abitudine il nostro stadente non vi si 
ceva vedere che alle otto e anche, anche. Ma 
quella mattina qualche cosa di straordinario lo 
doveva spingere di galoppo verso lo spedale, e 
questo qualche cosa di straordinario lo nascon- 
deva gelosamente sotto il suo democratico ve- 
stito. 

La piazza dello spedale di Firenze appar- 
tiene a quello stabilimento come cosa sua. Pur- 
che faccia bel tempo, in tutte lo stagioni è il 
recapito generale dei medici che passeggiano su 
© giù in gabbanella, il ritrovo dei professori 
che discutono seriamente tra loro, la sala d'a- 
spetto degli studenti che vi aspettano la voglia 
di studiare e l'ora delle lezioni, senza tener 
conto degli impiegati, dei custodi, degli inser- 
vieuti di ambo i seesi, pappini o pappine in 
vulgari eloquio. È facile immaginare che quella 


mattina, una bella mattina di primavera, la piazta È 


annunziano i giornali, presieduta dal profes- 
sore Pietro Dazzi. 

Io non conosco il professore Dazzi se non 
per l’aiuto ch'egli dette al Fanfani nella com- 
pilazione del Vocabolario, e per le lodi che 
questi ne fece : chi lo conosce dice ch'egli è 
una egregia persona e lo credo: ma a pre- 
siedere riunioni per le elezioni amministrative 
di Firenze io lo credo male scelto: visto che 
egli fu già dei. consiglieri comunali e prese 
parte all’amministrazione delle finanze muni- 
cipali. 

* 
+» 

Bisogna, oggi come oggi, separare la que- 
slione di Firenze da quella dei passati ammi- 
nistratori. Il‘professore Dazzi, che è compila- 
tore di vocabolari, sa meglio di me che se- 
parare non vuol dire accusare e neanche di- 
Fendere. 

i Io ho censurato a suo tempo l’amministra- 
zione di quel comune. Oggi, innanzi alla scia- 
gura che ha colpito Firenze, fa, secondo me, 
opera di caitivo cittadino chi tira in ballo 
questo o quell’uomo; piuttosto desideroso di 
ferire un individuo che salvare una città. 

Ma appunto per questo bisogna non porgere 
occasioni, nè fornire pretesti a rassegne re- 
trospettive 0 a postume recriminazioni. Se no, 
gu 


4 sta 

| Questo dico tanto più convinto quanto meg- 
giori sono in Italia gli equivoci intorno a questa 
benedetta questione di Firenze. 

Per esempio, s'è visto, or è poco, sempre a 
proposito di questa questione, meltere in scena 
i lucumoni. 
| Io non sarò sospetto di tenerezza verso î 
luccumoni: ma sarebbe bene che chi discorre 
di-Firenze sapesse che fra quanti apparten- 
gono alla famosa pattuglia toscana nessuno — 
meno il sindaco — prese parte all'amministra- 
zione del comune fiorentino. 


sa 

| Col vento che spire, gli antichi amministra- 
tori del comune di Firenze, se non vogliono 
mellere in imbarazzi gli amici e dar bel giuoco 
agli avversari, debbono slar zilti e cheti. Se 
no, lo ripeto anche una volta, gu 

Il loro silenzio serà d’oro: la loro parola 
non sarebbe d’argento: sarebbe, al più, una 
delle tante cambiali insofferenza che essi fir- 
marono ‘è non poterono pagare. 

Ci siamo intesi? 


* * 
sara 

Bollettino del guattero: 

L'esperienza della mandolinata eseguita dai 
cinque professori alienisti è riescita più effi- 
cace di quanto si sarebbe osato sperare. Quando 
i cinque mandolini altaccarono la nota aria 
popolare: 

« Ciccirinella tenera no gallo >, 
il cuoco di ‘Salvia intonò subito il molivo e si 
diede a cantare le» parole della canzone fino 
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alla fine, accompagnando il canto colle pose 
e le smorfie proprie dei popolani di Santa 
Lucia e della Marinella. 

I professori notarono che il cuoco ha un 
timbro di voce da cappella Sistina. In seguito 
a questa scoperla, essì decisero di tentare una 
esperienza a porle chiuse col laringoscopio. 

Yl presidente Ferri, che è dilettante di mu- 
sica, ha annunziato che assisterà all’espo- 
rienza. 


La pietra angolare d'un bell'edifizio 


Siamo di primavera nell’annofdi grazia 1756 
a Portsmoull. 0 

Nell’arsenale ferve il lavoro perchè la guerra 
colla Francia è aperta dall'anno innanzi. In- 
ghilterra ha calturato a primo colpo trecento 
navi mercantili al nemico; questi ha sollevato 
l’Indostan contro la John-Company. Pochiîgiorni 
avanti a quanto riferisco l'ammiraglio La Ga- 
lissoniére ha battuto nelle acque di Minorca 
l'ammiraglio Byng. Ecco perché sorgono sul- 
l’incora in rada di Spithead alcuni vascelli ed 
un paio di fregate. Lord Harry Paulet ne co- 
manda una, quella là più infuori colle vele 
mollate, quella là che sembra pronta alla par- 
tenza, insomma, Z. Ml. S. Barfewr. 

Un segnale alla nave ammiraglia chiama a 
conferenza lord Herry Paulet: questi s'im- 
barca nella sua lancia e sale a bordo'al 
Dreadnought dove sventola l'insegna dell’am- 
miraglio lord Rodney. 


x 

— Mylord, un dispaccio dell’ammiragliato 
mi dice di ordinarvi una immediata partenza 
per inerociare sulle costiere di Normandia. 
Siete pronto? 

— No, mylord, non sono pronto; l'e 
paggio non é al completo: stanotte ho spedi 
in terra, nelle più oscure osterie, nei lupanari 
più infetti, nelle bische più abbiette le coman- 
date di marinari vecchi e d’ufficiali per far 
leva forzata di buoni gabbieri per il servizio 
di Sua Maestà. Il risultato è il seguente: la 
mia gente è tornata stamane con un uomo 
solamente, che per di più è ferito al ventre; 
uno fra i miei ufficiali e cinque marinari hanno 
avuto una panca geltata da un secondo piano 
sulla nuca del collo; assolutamente non posso 
partire ed affrontare le fregate francesi. 

— Mylord Paulet, gli ordini dell’ammira- 
gliato son perentori, bisogna partire, formate 
come meglio credete un equipaggio, vi do sulla 
mia responsabilità tre giorni di tempo. 

— Lord Rodrey, la vostra volontà sarà falla. 

E lord Harry Paulet tornò a bordo del Zar- 
feur. 

* 


— Avessi almeno qualche mozzo — pensava 
il giovane capitano — avessi qualche mozzo! 
con molte ore d'esercizio ed il cat 0/ nine fails, 
ne farei in due settimane mediocri servitori 
della vecchia Inghilterra! Se scrivessi al mio 
buon amico John Fielding, magistrato a Lon- 
dra? Il brav'uomo è cieco, ma ha lo spirito 
del suo povero fratello, il romanziere morto 
due annì fa. —E lord Harry Paulet, invece di 
far ritorno a bordo, governò la sua lancia 


verso terra, enirò nella classica taverna del 
King's armi, © scrisse al giudice della contea 
di Middlesex il biglietto seguente : 


« Mio caro Fielding, 

« Avreste fra le mani una quarantina di mo- 
nelli robusti e senza mezzi onesti di sostenta— 
mento # Se mai codesta infesta genia è disponi- 
bile, rendetemi un servizio da amico; vestiteli da 
marinari di Sua Maestà, speditemeli — a spese 
mie, s'intende — sotto buona scorta a bordo 
al Barfieur ; fato la cosa sollecitamente, che ve 
ne sarò grato >. 

Il giudice Fielding raccolse allora querania 
vegabendi delle strade londinesi, e lì impac- 
chettò all'indirizzo di lord Paulet, il quale mise 
alla vela e se ne andò in crociera. 


x 


Che il mio lettore non sorrida incredulo ed 
esclami: « Jack compone una novella ». No, 
Jack narra storia genuina. 

Lord Paulet non tenne ascoso il mezzo ado- 
perato e neppure tacque il Fielding; laonde 
la cosa venne all'orecchio d'un tal Jonas Han- 
way che, ritiratosi dalla mercatura, adopera- 
vasi in faccende di carità; allora la scuola R- 
lantropica incominciava a fiorire; annurcia- 
vasi l'alba del giorno glorioso che vide 
Howard, Wilberforce e più a noi prossimi 
lady Burdett Coutts e Charles. Dickens che a 
colpi di penna o di lire sierlino fece sempre 
il bene, modello d'uomo e di letterato a futti 

uelli per i quali la penna è spada di cava- 
liero, non ferro di mestierante. 

Hanv:ay raccolse amici e chiese loro con- 
tribuzioni. Nella sala d’un'altra King's arme 
tavern, addì 25 giugno 1756, si costitui la Ma- 
rine Society per educare i marinai dell’armata 
a sentimenti di morale e di religione. Quei fi- 
lantropi compagni di Hanway furono instan- 
cabili chieditori di danaro; le ripulse non li 
spaventarono, gli ostacoli li seppero sormon- 
tare. 

Un giorno del 1786 il comitato della Marine 
Society ebbe denaro sufficiente per comperare 
la Beatty (una vecchia nave) che, ancorata 
sul Tamigi, fu la. prima nave-scuola per fan- 
ciulli abbandonati. 

* 


I monelli, che delle navi-scuola (perché poi 
altri. marittimi furono impiantati) sono usciti 
marinari tanto per servizio militare quanto per 
servizio sul naviglio di commercio, sono stati 
finora cinguantottomila. La camicia di lana del 
gabbiere ha vestito spalle che sembravano 
fatte dalla sventura, per le ignobili pieghe del 
rozzo saione d’ergastolo. 

Filantropi della scuola del Mancini, sapete 
voi darmi risultati che stiano a petto a quelli 
ottenuti dalla scuola Hanway ? 


%* 


Per centoquattro anni la Marine Society ha 
operato sola. Nel 1860 l’ammiragliato ha i 
piantato le proprie navi-scuola, poi le città ma- 
rittime hanno impiantato le loro. 

E così l'Inghilterra marinara di spirito e di 
cuore fa concorrere alla propria grandezza 
commerciale anche una parte degli elementi 
di disordine delle sue città. Ed è maestra di 
prevenzione, perchò la pratica dal primo gra- 
dino della paurosa ed oscura scala che con- 
duce alla prigione, l'inferno terreno della crea- 
tura di Dio. 


——__—_____——_—€ 


dello spedale era popolata dai consueti frequ 

tatori. Infatti, il dottor Federigo volle, nel pas- 
| darvi, evitare un groppo di amici stadenti che 
‘tavano chisechierando in disparte, e facendo 
‘vista di non vederli cercò di andar diritto del 
fto “passo; ma fa un vano tentare, che. la co- 
mitiva, riconosciuto il éaporione, gli mosse in- 
contîò con un ‘generale gridio di : — Vien qua! 
— ch! — de’retta!! — e lo richiamò in- 
dietro. 

— Come mai a quest'ora? — Dove diavolo 
corri con tanta faria: 
| — O cosa ci hai qui sotto? 

— Nalla! lasciatemi stare! 

— Come nulla? Fai vedere! — e così di- 
cendo ‘uno dei più arditi gli sollevò il vestito. 

Fa tin — chi -— generale e prolungato: il 
dottor Federigo: celava un grazioso mazzetto di 
bellissime rose fresche e primaticce che difese 
subito dagli scherzi dei compagni allontanan- 
doli con due larghe bracciate. Quando fu finita 
la risata che aecolse in coro la comparsa dei 
fiori, piovvero da ogni parte frasi allusivo e 
piccanti che tendevano ad indovinarne la desti- 
nazione. 

— Ginocherei che è per la tale! — Oibò, 
quella non è'roba per lei, sarà por la tal'altra! 
— Lo porti a suor Benedettini, forse? 

— lo porto a chi mi pare, levatavi di torno! 
— rispondeva Federigo, cercando di avvicinarsi 
deli Ne, no, non ti si lascia andare se non ci 
dioi por chi'è. 


_———————_m 


— Non voglio dire nò per chi è, nè per chi 
sarà, avete capito? È per mo; lasciatemi în 
pace! 

— Via, non si arrabbi! 

— Vieni a dirlo in un orecchio a me solo 
— disse uno di loro, e lo prese a braccetto per 
condarlo con sè. 

— No, dillo a mel 

— No, a me! — e qui a tirarlo per lo ma- 
niche chi di qua, chi di la 

— Fermi — gridava il dottore — fer 
sciupate i fiori! 

‘Sopraggionse un nuovo studente, il quale, 
vista quella baraffa, si fece largo, domandan- 
done la cagione. 

Che? quei fiori? il dottor Federigo? Lo 
so io a chi li porta! 

— A chi, a chi? 

— A una malata della corsìa del Snera- 
mento, ci scommetterei! 

— Che cosa vnoi sapere tu a chi porto 
questi fiori? Ve l'ho detto: a chi mi pare! 

— Lo so, perchè ti vidi iori che discorrevi 
con lei molto calorosamente, e m'immagino. 

— Ebbene — disse Federigo sul serio — 
fosse vero, che cosa ci trovereste da dire ? State 
a vedere ch'io non potrò portare quanti fiori 
voglio, anche a tutte le malate! 

E lasciati gli amici a bocca aperta a queste 
risolute parole, infilò dentro nell'ospedale. 

Federigo, ch'era un poco filosofo, rideva tra 
»è degli sciocchi commenti che i suoi più sciocchi 
compagni avrebbero fatto sulla sua gentilezza da 


, mi 


fioraia, e traversando quei lunghi anditi, guar- 
dava il suo mazzetto con segreta compiacenza, 
pensando: non è da gralli il privare una povera 
creatura sofferente di un gentile piacere e pri- 
vare sè stessi di una altrettanto gentile com- 
piacenza per un rispetto meno che umano? Forse 
perchè qualcuno di costoro si vergognerebbe a 
farsi vedere da qualche inserviente con quattro 
fiori tra le dita? Povera Giulietta! como sarà 
contenta nel rivedere anche una volta, forse 
l'ultima, i suoi cari fiori Iotanto era giunto 
nella corsìa del Sacramento e si avvicinava al 
letto della Giulietta, quando a due passi di di- 
stanza: — Dio! — esolamò, © il mazzolino gli 
cadde di mano. Il lotto era ocenpato da. una 
forma umana inerte, tutta distesa e coperta da 
un funebre lenzuolo! 

Foderigo stette alcuni istanti prima di ria- 
versi da quella dolorosa sorpresa, poi, avvicina. 
tosi al letto della morta, alzò lentamente il 
lembo del lenzuolo per vederne la faccia. Vo- 
leva egli forse dare un ultimo addio a quella 
simpatica © disgraziata ereatora, oppure su quel 
bianco e scarno volto sperava di vedere errare 
un sorriso di riconoscente compiacenza per il 
suo gentile pensiero? Ei la contemplò lunga- 
mente, quasi gli dispiacesse di separarsene. 

Giulietta era una bella contadina dello mon- 
tagne di Pistoia venuta per bambinaia a Fi- 
renze fino dai sedici anni; si era rovinata la 
salute nel portare in collo bambini troppo pe- 
santi per lei, © l’etinta l'aveva 

Il giorno avanti Federigo usciva dalla clinica 


Noi nonzfacciamo nulla ; il che è più spio- 
ciativo. dea È 
‘Rimano lo a vedere se sia più savio 
ed anche più sicuro. 


SSA 


= Sirene (Brianza). 

Riceviamo con dolore la notizia della morte del ca- 
valiere Giovanni Bezzi di Casale, il cui nome i nostri 
lettori hanno letto recentemente în alcuni articoli di 
arte e di letteratura, nell'occasione in cui la Rerue 
des Deur Mondes attribuiva ad altri la scoperta fatta 
dal benemerito ottuagenario, del famoso ritratto di 
Dante, dipinto da Giotto nel palazzo del Bargello. 

Artista, letterato, e patriotta, il cavaliere Bezzi fu 
dei profughi del 1821, e riparò in Inghilterra ove con- 
quistò, a furia di integrità, di lavoro edi ingegno, una 
posizione onorevole e giunse ad essere professore nel 
collegio della Regina, amato e stimato dai principali 
uomini di quel grande paese. Fu durante il suo esilio 
dal Piemonte, che, colla tutela della cittadinanza in- 
glese, potè passare due anni a Firenze, ove, come è 
noto, ridiede alla luce il ritratto del primo fra i no 
stri poeti. Il conte di Cavour, che lo conosceva, lo a- 
mavà e se ne valse lungamente, lo chiamò in Italia 
nel 1851. Il cavaliere Bezzi entrò allora in Parlamento 
e vi rimase fino al 1863, epoca în cui si ritirò, 
di tutto per la morte del grande statista suo amico. 

Da allora si ritirò a Sirone, in Brianza, ove vi 
fino ad 84 anni una tranquilla e robusta vecchi: 
tutta data all'arte e ai fiori. Una malattia articolare, 
contratta due 0 tre anni or sono nell'uscire da un tor- 
rente gelato ove s'era gettato a nuoto, fu quella che 
troncò una vita che gli amici s'erano abituati a con- 
sidlerare come inestiaguibile. La desolata sua signora 
e il figlio Alfredo, già ufficiale di cavalleria, avranno 
almeno il conforto di sapere sinceramente unite al loro 
dolore le tante e tante persone che hanno conosciuto 
il caro defunto. 


= See 


Di qua e di là dai monti 


Depretis agli esteri, agli interni Monzani. 

Era del tempo che il nome dell'onorevole 
Monzani sonnecchiava nei limbi del silenzio 
aspettando un redentore che ne lo traesse. Il 
redentore è venuto: la Fama, che da quando 
si fece una tromba del giornalismo è diventata 
pettegola, raccolse quel nome, lo mandò tele- 
graficamente alla Nazione, e invitò Pasquino, 
l'arguto portinaio di Braschi, a battere le mai 
peccato che quel marmo non le abbia più. 

Ei 


Intanto l'onorevole Depretis continua a fare 
il pendolo tra Braschi e la Consulla con quel 
tic tac monotono che sminuzza il tempo ren- 
dendolo più uggioso agli impazienti, ma più 
gustoso ai Fabi.. minimi. 

se 

« Nei circoli parlamentari si discorre di pr: 
tiche, di ravvicinamento fra Depretis e Cai- 
roli ». Dispaccio del Piccolo. Tic fac da pen- 
dolo anche questo, o meglio promessa d’eterno 
amore di nozze per sedurre una povera in- 
nocente. 

Si vergogni, onorevole Depretis! O le pare 
un'età la sua da fare il Don Giovanni? 


Si dice che la deputazione toscana tro 
troppo magri i compensi offerti a Firenze. Si 
dice pure ch’ essa intenda riserbare ad ogni 
modo i milioni spesi per l’ospitalità all’eser- 
cito del generale D'Aspre. 


Pnn_-—__—_—m_ 


® traversava di. passo lesto una di quelle lunghe 
sorsìe fiancheggiate di sofferenti senza pensare 
a loro nè punto nè poso, con l'indifferenza pro- 
dotta dall’abitudino che fa dimenticare tante 
vittime e tanti dolori. Ad un tratto una vocina 
esanime lo chiamò ed egli si volse: erala Giu- 
lietta... povera Giulietta! Federigo si rammon- 
tava ancora dello stringimento di cuore che 
provò nel vederla in quello stato, sollevata dai 
guanciali, scarna, mecilente, che traeva n fa- 
tica il finto e pareva aver concentrata tutta la 
forza vitale negli occhi. S'era fermato a di- 
scorrere con lei un dieci giorni prima e non 
l'aveva trovata în così orribile stato; in poco 
tempo, come avviene nella tisi, Giulietta avera 
anbito l'agonia e non Îe restava che la morte. 
Egli si accostò al suo letto, ed ella gli porse 
una lettera : 

— Guardi, signor dottore, gli disse, avrei da 
pregarla di un gran piacere; mi imposti questa 
lettera, mi faccia questa grazia .... sarà l'ultima 
che la mi farà.. vede, aggionse poi timida- 
mente... ci manca il francobollo... 

— Non importa, non importa — dicea pron- 
tamente il dottore — ce lo metterò io! 

— Oh quanto le son grata! la mi fa'proprio 
nn gran favore, quantunque dabito di molto 
che la lettera faccia in tempo... 

— Faocia in tempo a che cosa? 

— A chiamarmi la mamma; la volevo rive- 
dere prima di morire... perchè, creda, io mi 
sento proprio morire! — © qui s'era messa a 


E si aggiunge che su tutto ciò essa intenda 
provocare alla Camera un voto esplicito. 
Quindi: o Cesare, o nulla! Auguro 
renze la fortuna di Cesare ! ma quel rischiare 
deliberatamente il nulla in quest'epoca di ni- 
chilismo finanziario mi fa paura. 

Led 

Si scrive a Genova così : 

«.. A provvedere al disavanzo del nostro 
bilaricio comunale non v'ha altra via di scampo 
fuor che invocare dal governo la retrocessione 
al comune dei proventi dell'imposta sul dazio 
consumo >. 

E così a Napoli: 

« Depretis assicurò al vostro sindaco che il 
ministro delle finanze presenterà un progetto 
per restituire si municipi una parte delle loro 
risorse assorbite dallo Stato » 

Quest'ultima sarebbe non solo una promessa, 
ma una sicurtà. È ella buona da star a paro 
con quelle Adriatiche dell'amico Doda ? 

Una lode al padre Agostino, giacchè se la 
merita : mentre ciascun municipio non pensa 
che a sè stesso, egli pensa a tutti. Purché non 
lo faccia al solito per portarli tulli a passeg- 
giare, collo spauracchio d'un provvedimento 
generale che sarebbe la rovina del bilancio ! 

st 

Sì fa... la barba all'uomo di Stradella. 

L’urna è il bacile, il suffragio politico fa di 
saponata, e come Acerra diede alla pattuglia 
cairolina il cavaliere Pulcrano, Ceva manda 
in rinforzo alla falange moderata il signor 
Basteris. 

Palermo, ra la prima e la seconda, per 
non far toro nè all'una, nè all’altra, e nel 
tempo stesso per non far piacere all’onorevole 
Depretis, spinge innanzi il signor Caminneci 
in ballottaggio col signor Notarbartolo. 

Chiunque dei due riesca, certo non sarà un 
piacere sentito per l'onorevole Depretis. 


È un giorno di pace: Russia e Turchia si 
sono abbracciate, il trattato fu sottoscritto. 

Sian grazie a san Giorgio e a Maometto. 

Ma dove li troverà Maometto gli oltocento 
milioni di rubli della taglia di guerra? Li ha 
promessi il dabben profeta, ciò che mi induce 
a credere che il nuovo trattato prenderà il 
nome da Stradella per quanto riguarda la 
Turchia. 


sete 


Le cose di Francia si mettono benino. 

Gli è che, se il presidente è Grévy, la pre- 
sidenza è sempre la presidenza, coì suoi do- 
veri e coi suo riguardi, che non mutano per 
mutar di nomi. 

La questione del giorno è quella dell'amni- 
stia. Riuscirà plenaria come le indulgenze dei 
sette altari privilegiati? Vedo certi giornali 
francesi che arricciano il naso, come se, pen- 
sando al petrolio, paresse loro di sentirne l’o- 
dore. Brutto segno per i Mancini di Francia e 
di Navarra! 


Don Varpinor> 


LIBRI NUOVI 


F. De Luîgi. — Memorie di um er-ufficiale. — 


1878. Roma, Voghera. 

Il ministro della guerra, generale del regio esercito 
Mazè de la Roche, ha fatto di questo libro del signor 
De Luigi un bello elogio, che Fanfulla ha volontieri 
pubblicato. Ma il Bibliotecario ci tiene a dichiarare 
che è perfettamente d’accordo coll’egregio generaîe; 
perchè in coscienza gli pare che le Memorie di un er- 
ufficiale siano un libro eccellente per ogni riguardo. 

L'autore ha preso per epigrafe due noti versi di 
Giuseppe Giusti: e îl soltoscritto riconosee che, se ci 
sono davvero dei libri atti a rifar la gente, quello del 
signor De Luigi ha tutto il diritto ad esser collocato 
nella onesta è benefica schiera. 

C'è qualche lungaggine, qualche sprezzatura di stile 
e qualche lombarderia di lingua. Ma questi difetti di 


piangere in modo tale che Federigo so ne sentì 
tnito commosso e cercando di quetarla : 

— Te io figuri to, Giulietta, fatti coraggio 
© vedrai... 

— Oh no, no: lo so che non c’è più ri- 
medio! ma veda, non me ne importa mica per 
me: nulla, proprio nulla! ma morire così senza 
nessuno che vi conosca, senza riveder la mia 
casa, i miei posti... e la mia povera mamma.. 
oreda... l'è una gran disperazione! — e qui 
piangeva daccapo. 

— Non piangere, Gialietta, non pianger così... 
la tua mammaverrà : perchè non l'hai chiamata 
prima? 

— Che vuole? son tre giorni che ho la let- 
tera qui con me e non mi sono arrischiata a 
darla a nessuno; mi vergogno e poi non co- 
nosco nessuno ! 

Federigo sì rammentò allora della mancanza 
del francobollo, 

— Cara la mia Giulietta — esclamò rinco- 
rato da quella prova di fiducia — perchè ti 
affliggi così e perchè non cerchi piuttosto di 
distrarti da questi tristi pensieri? Non sai tu 
che nello stato di debolezza in cui ti trovi 
questo piangere come fai, questa tua afflizione 
continua ti può nuocere di molto f 

— Che vuole? sarà vero come dice lei, ma 
io non mi posso dar pace di morir qui; vede, 
io sarei felice © contenta se mi dicessero: Sta- 
sera ti si porta a casa tua e domani mattina 
morirai. Non me ne importerebbe nulla: mi farei 
mettere sdraiata sul prato davanti a casa mia, 


lima letteraria contribuiscono, a mio Rarere, a daro 
al racconto una tiota di realismo gaturale (mi si per 
metierà di distinguere il realismo naturale dal realismo 
iperbolico di certi bohémiens alla moda), un fare alla 
buona, un galantomismo sincero, che seducono © per- 
suadono come una bottiglia di vino pretto e generoso. 

71 paesaggio storico del racconto è noto a tutti 
buoni Italiani, anche ai troppo giovani che non l'hanno 

di persona. Si tratta delle guerre d'indipendenza 
Salle Cinque giornate di Milano all'occupazione di 
Roma. L'autore ha fatto quindi benissimo a supporlo 
generalmente noto e a ritrarne solo quegli episodi ai 
quali prendono parte i suoi personaggi. Si lasci ai 
Victor Hugo ravcontare Waterloo. 7 

Su questo sfondo le Memori: di un er-uffciale rac- 
contano sempre bene, spesso dipingono con evidenza 
grandissima, vicende, caratteri © passioni di una verità 
incontestabile. è 

Sì riconosce în esse da chi so, e s'impara da chi 
non sa, come um carattere buono e generoso, ma de- 
bole, possa essere trascinato dalla onorata carriera del 
soldato valoroso alla strada equivoca del soldato poli- 
ticante; come possa essere indotto a rinunziare ad un 
avvenire modesto, ma sicuro e felice, per diventare 
zimbello e vittima di uomini cattivi e di una pessima 
donna; come possa morire di miseria e di umiliazioni 
allo spedale un uomo che ha portato le spalline e sal- 
vato la bandiera a San Martino; come possa compa- 
rire sul banco degli accusati alle Corte d'assise,, ed 
essere imputato di truffa e bancarotta fraudolenta, un 
nomo che ha sul petto due medaglie al valor militare. 

L'ex-uffciale delle Memorie del De Luigi èin fondo 
più disgraziato che colpevole: eppure quanta logica 
nel terribile castigo! 

{ particolari della vita militare, di certi bassi fondi 
della politica, di certe speculazioni equivoche, le fasi 
drammatiche di un processo, si avvicendano în queste 
Memorie con graziose scenette di vita campestre e do- 
mestica. I tipi dell'avventoriera, del cavaliere d’in- 
dustria sono scolpiti con quella forza che meritano pur 
troppo, in ragione dell'influenza che esercitano e del 
posto che occupano nella società contemporanea: ma 
ad essi fanno contrasto le simpatiche figure delle donne 
oneste e dei galantuomini, elementi che certi. roman- 
zieri dimenticano spesso, forse perchè non li conoscono 
nemmeno da lontano. 

In testa ai due simpatici volumi del De Luigi c'è 
questo titolo: Scene della rita italiana. In esso non 
c'è davvero presunzione: se poi è una promessa di 
altri volumi, mi pare una lieta promessa 


I PRIMI S...CONCERTI 


leri sera all’Apollo gran concerto europeo A bene- 
ficio della Lega per l'istruzione. 

Ho detto europeo, perchè fra î cantanti dî Jacovacci 
cè la Francia, rappresentata dalla signorina De Vere; 
cè la Grecia, signora Bernau ; c'è la Germania, signo- 
rine Singer e Tremelli; c'è l'Italia irredenta signorina 
Colonna, e c'è l'Italia una, signori Stagno, Medica, 
Caldani, Dondi e genere mascolino. 

Ci sarebbe anche la Turchia, ma il turco è l 
presario. 

Ebbene, con tutte queste nazioni riunite, la Lega 
ieri sera non arrivò a legare duecento persone in 
platea. Ù 

Gli uditori erano appena in numero legale. 

Le uditrici nei palchi erano eleganti. 

E nell'ambiente della sala c'era un freddo che legara 
i denti. 

Anzi vi dirò che quando vidi dal programma che fra 
tredici pezzi di musica c'erano nientemeno che sei arie, 
io tornai a mettermi il palet:1 sulle spalle; in quella 
corrente, non volli arrischiare un raffreddore. 

E rimasi sorpreso come, essendo il .*. Biagio Placidi 
il presidente della Legs, non ci sia stata, fra tante 
arie, anche quella del Trovalore: 

« Tacea la note Placidi >. 
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e lì mi farei portare d’intorno tanti e tanti 
fiori... chè gli ho desiderati sempre dacchè mi 
hanno messa qui dentro! Poi chiamerei la mamma 
e vorrei che stasse con me fino alla fine... e 
mi parrebbe di addormentarmi; patire, ho pa- 
tito tanto che ormai. 

— Cara fanciulla — esolamò il dottore — 

ta donque rimpiangi tanto il morire, solo perchè 
mancano i fiori, la mamma... 6... 
— La mia povera casuccia, i miei prati .. ch, 
ma se vedesse che bel posto è il mio! Lassò, 
sopra una bella montagna, che aria, che pu- 
rezza! Quando morì il babbo e noi si rimase 
sole, ia mamma ed io, e bisognò che la la- 
sciassi per venite quaggiù a lavorare, piansi 
tanto! e chi me l'avesse detto che io non l’avrei 
riveduta più... mai pin, povera mamma! 

— Giulietta, via, non ci pensare... non pian 
gere! per il bene che vuoi alla. tua mamma; le 
vuoi dare il dispiacere di farti trovar. più ma- 
lata di quel che non sei? Stammi a. sentire:.io 
imposterò la lettera subito, e domani... domani 
sera al più tardi. la tna mamma può essere a 
Firenze... Quanto ai fiori, oh guarda! eredi tu 
che non ce ne siano anche a Firenze dei fiori? 

— Gi saranno, ma non per me, non per mo! 

— E se to ne portassi io un bel mazzo così? 

— Leif... oh! 

— Come? perchè no? Promettimi di stare 
un po' allegra e domani ti porto un bel mazzo 
di... rose! 

— Di roseî... davvero? ch bene! mi piac- 
ciono tanto le rose! ma che dice davvero, ehf 


Forse perch il signor -. Biagio nor tace nemmeno 
la notte... 5 


E veniamo al concerto: - 

1 primi applausi salutano Gigi Mancinelli che at- 
tacca brillantemente la sua sinfonia, allegata alla Cleo- 
patra di Cossa. 3 

È Cossa freme di gioia in un palco di quarta fila. 

Sî presenta alla ribalta un signore alto: è il basso. 

Donde viene? Cioè Dondi viene e canta l'aria di Dos 
Carlos; la dice benone; applausi ri-dondanti. 

‘Segue Caldani-Athos, che è un Caldani-Porthos per 
la figura © un Caldani-Aramis per la voce. 

Canta al piano una romanza di una ceria Isabella 
Spinola, musica di un certo signor Abba Cornaglia» 

Non conosco nè la Spinola, nè l’Abba, nè il Cor- 
naglia © ma la romanza è Abba.. slanza graziosa, e 
Caldani la canta caldamente, ed è accolto con applansi 
caldi e animati. 

Facciamo largo alla signorina Tremelli. 

La sua. gola-cannone tuona nell'aria di Fede del 
Profeta, © i fredduristi della platea gridano : « Brava! 
abbiate fede, signora Tremelli, è il Profela che ve lo 
dice ». sd 

Quando avrete imparato a masticare: bene l'italiano, 
voi non sarefe più Tremelli. 

Sarete Tre-camelli per la forza — Tre-caramelle per 
la dolcezza — Tre-camnelle per il volume, che ha bi- 

10 di tre canne di organo per venir fuori. 

‘Fede è applauditissima e quasi quasi bissata. 

Ed ecco la signorina De Vere, la gentile Inez del- 
V'Africana. 

Beato chi si rivede — io credea che Jarovacci l'a- 
vesse sepolta viva come la Monaca di Cracovia. 

La signorina De Vere, che non ostante le grandi 
simpatie incontrate nel pubblico, non può avere dal- 
l'impresario un'opera di suo repertorio, vede Jacovacci 
fra le quinte, e canta : 

< Ombra leggera, 
Von l'involare, 
fon te ne andare, 
No — no — no — no! » 

Ma l'ombra di Cencio scappa, e lascia in mano alla 
De Vere l'ombrello, col quale lei si ripara da una 
grandinata di applausi che dura un quarto d'ora, e da 
tre 0 quattro chiamate alla scena, alle quali risponde 
con un milione d'inchini. 

Hi volzer della Dinorah: — un vero fuoco d'artifii 
di trilli, di volatine, di agilità eseguito alla perfe 
zione... 

E Jacovacci duro. 

Mancinelli torna in Egitto con l'orchestra e suona 
la barcarola di Cleopatra, che il pubblico fa ripetere 
in mezzo agli applausi e relative corone di alloro. 

* 

Parte seconda. — Il baritono Medica canta la. bal- 
lata del Guarang, per. non perdere -le. abitudini s°l- 
vaggio (vedi Amonasro), e.il pubblico lo aceoglie. con 
applausi tropicali. Medica non ha soltanto una bella 
voce, ma ha scienza... 

E pensare che non è scienza medica: — andate a 
fidarvi dei nomi. 

Un'altra monaca di Cracovia: — la signorina Co- 
lonna. 

La bella Adalgisa si presenta a braccio dei Purilani. 

I cavalieri della platea rispondono con una carica 
di applausi pieni di cavalleria. La signorina Emma 
canta con gusto, con sentimento, e con tutto il calore 
che gli schizza dagli occhi: — il pubblico batte le 
mani più accaldato di.lei. 

Arriva Don Giovanni Tenorio : ossia il Don Giovami 
dei tenori — quello che ha conquistato cento e lre 
pubblici alla punta di un si bemolle, e di una nota 
filata. 

Quando Stagno fila un acuto, è filagrana. 

E nell'aria di Don Gioramni ne fila parecchi. 

La'solita accoglienza entusiastica: — oramai non si 
dice più. 

Segue la signora Bernao, che viene a cantarci che 
lei canta per la Forza del destino, © che i concerti 
sonò una fatalità per le prime done. 
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_— Davvero, davvero: te le porterò dom: 
tina presto, presto ; sei contenta ? 

— Oh come? lei è tanto buono! io non #0 
più come fare a ringraziarlo. 

— Vis, via, sta quieta; che tutto questo di- 
seorrere non ti fa punto bene; sta quieta e do- 
mani mattina avrai i fiori © domani sera la mamma. 

— Oh mio Dio, che contentezza! 

E stringendole la mano, il dottor Federigo 
s0 ne andò pensando: Cara creatura! fatale do 
stino che l'ha trascinata e spenta quaggiù tre 
le nostre mura! Quanta gentilezza, quanta poesia, 
quanta grazia... che anima bella! Il dottore non 
si ricordava in quel momento di aver sostenuto 
a spada tratta in cento occazioni che l'anime 
‘umana non esiste. Dacchò ella è qui, seguitave» 
forse dieci 0 dodici volte mi sono fermato ® 
discorrerle... Era bellina, era carina, sempre 
mesta, sempre gentile... Certi garbini graziosi, 
che in lei sono naturali, mi destavano una 5° 
greta simpatia; ma chi avrebbe detto che quel- 
l'amilegoontadinella avesse un tesoro di così 
gentili sentimenti? Povera Giulietta, quante 5 
gnore © signorine, ricche di nome e di conf’. 
dovrebbero invidiare la tua ricchezza di affetti! 
E nessuno godrà dei bei pregi che in te la 
tara ha riposti; tu morirai tra pochi gior 
la tua bellezza scenderà con te nel sepoloro 
come la toa verginità! Fatal destino! Quai? 
donne che non ti somigliarono mai nè per gre:!?» 
nò per candore, ottennero trionfi ed amori, Fl°" 
chezze @ piaceri!... 

(Continua) 


G. L Cars 


FANFULLA 
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D'accordo, signora, ma che farci?. Bisogna_istruire 
il popolo, e con le note dei cantanti si pagano le note 
dei librai. 

La Signora Bernau canta e si fa applaudire meglio: 
ed io registro il sno successo di ieri con tutta la forza 
del teslino, e magari anche di un carattere più grosso 
se îl proto lo permette. 

— Fatalità! cantava la Bernau, e il mio vicino di 
seggiola, ripeteva meravigliato: — Falta..l'ita...lia ? 
perbacco ! lo sappiamo da un pezzo. 

L'infelice era sordo! 

Bouquet finale: — aria del Freischillz, signora Singer. 

Quest'opera fu uno dei trionfi della Singer quattro 
anni or sono, e naturalmente la signora Teresa ha una 
accoglienza trionfale... 

E un trionfino di fiori. 

La sua aria perciò diventa l’aria balsamica della se- 
rata — e chiude il concerto mandando via gli uditori 
imbalsamati. 

Brava signora Teresa : vedi, giustizia (...è...resa ! 

Segue la retroguardia di Mancinelli con la marcia 
trionfale di Cleopatra. 

E tutti escono gloriosi e trionfanti per non mai più 
morire... 

Gioria Patri... 


PS. Siamo nella settimana dei concerti : domani, 12, 
avremo il flauto della signora Bianchini alla sala Dante. 
A rivederci alle 2 1)2 pomeridiane. 


up. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Crediamo priva di fondamento la notizia 
data da alcuni giornali intorno all'offerta fatta 
dal presidente del Consiglio all’onorevole F: 
rini del portafoglio degli esteri. La offerta» 
secondo nostre informazioni, non fu fatta, nè 
poteva essere fatta avendo l'onorevole Farini 
rifiutato già di prender parte all’amministra- 
zione quando essa fu costituita. 

È vero, per quanto ci consta, che l’onore- 
vole Depretis dopo gli avvertimenti avuti nella 
discussione del bilancio degli esteri, pensa se- 
riamente ad abbandonare uno dei due porta- 
fogli ch'egli ha attualmente: ma non sarebbe 
improbabile ch'egli ritenesse il poriafoglio 
degli esteri cedendo ad altri quello dell'interno. 

È del pari — fino ad ora almeno — priva 
di fondamento l’altra notizia che il portafoglio 
dell'interno sia stato offerto all'onorevole de- 
putato Monzani, 


Sappiamo che le voci corse intorno a una 
convenzione fra ì governi di Germania e d'In- 
ghilterra per l'acquisto per parte dell'impero 
germanico dell'isola di Helgoland sono prive 
di fondamento. 

Siamo assicurati che il conflitto sorto fra i 
governi di Russia e di Rumenia, in seguilo 
all'incidente di Arab-Tabia, ha dato luogo a un 
vivo scambio di comunicazioni fra le varie 
potenze. 

L'azione del governo rumeno è considerata 
da tutti pienamente conforme ai termini del 
tratiato di Berlino e alle leggi infernazionali. 
Sappiamo anche che continuano per parie 
della Germania gli sforzi per venire a una 
soluzione pacifica della controversia insoria. 


Gi vien riferito che quanto primà si raduneranno în 
Roma il conte Valperga di Masino ed altri onorevoli 
personaggi che hanno promossa in Italia la formazione 
del nuovo partito conservatore. Scopo di questa riu- 
nione è di organizzare definitivamente il partito. Sap- 
piamo che fra le altre cose..da risolversi è la fonda- 
zione di un club in Roma, e di un giornale che în- 
terpreti le idee del partito. 


LA CAMERA D'OGGI 


L’onorevole Farini è sempre ammalato, e 
l'onorevole Maurogònato trone{ alla pre- 
sidenze. Il segretario Del Giudice ripete a 
passo di corsa l'appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto della convenzione 
daziaria franco-italiana. Molti sono î chiamati, 
ma pochissimi i rispondenti. 

Fra questi v'è il deputato Zanardelli, venuto 
apposta, dicono, per parlare sul bilancio del- 
l'interno. Intanto parla vivacemente con il de- 
putato Cavallotti. Finito l'appello, si aspetta al 
solito chi non viene. Il relaiore del bilancio 
dell'interno, deputato Giuseppe Mussi, piglia 
posto all'estremità del banco della Commis- 
sione; ben inteso all'estremità sinistra. _ 

Intorno al deputato Zanardelli si riunisce 


un sinedrio di maggiorenti del gruppo Cai- | 


roli. Il deputato Doda — sottoveste sempre 
caffè e latte.con poco latta — si muove, ride, 
gesticola per quattro... anzi per Sei-Smith. Sì 
direbbe che ha trovato 60 milioni in che 
angolo dimenticato. I deputeti Antongini, Ma- 
rani, e Maffei illustrano il sinedrio colla loro 
autorità; il deputato Lazzaro va a offrirgli la 
sua grammatica. 


Alle tre e un quarto il presidente ci fa «a. 
pere che la convenzione provvisoria per ilae- 
ciproco trattamento daziario fra l'Italia e la 
Francia è stato approvato con 207 voti contro 9. 


rilncomincia la discussione del bilancio del- 
Il deputato Baratieri, domanda spiegazi 
È si 
al ministro sulla quarantena imposto elle navi 
italiane provenienti da Tunisi, mentre la stessa 
querantena non è ordinata ‘alle navi d'altri 
paesi provenienti dalli stessi paraggi. Il mi 
nistro risponde a tull’altro. Dice che non sa 
se dar rela a chi domanda rigori o a chi si 
lamenta della severità de’provvedimenti. 

Il deputato Nicotera appena sente parlare 
di quarantena, si alza e corre dal deputato 
Baratieri. Gli parla; poi ritornando al suo 
posto, incontra sulla ‘scaletta il segretario ge- 
nerale Morana, e scambia con esso delle pa- 
role che a vederle di quassù sembrano vivaci. 

Il reporter di un giornale romano assicura 
con manifesta commozione che a furia di 


uesti discorsi finiranno per far venir li 
la pesti 
lavvero. E sea 
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Sua Eccellenza il cavaliere Lanza ha la 
parola per dimostrare che le risaie dell'Agro 
casalese sono molto dannose all'igiene di quelle 
popolazioni. È una vecchia questione nella 
quale mi guarderò bene d’entrare, dal mo- 
mento che — mi assicurano — c'è entrata 
anche la politica. In due non ci si potrebbe 
stare. D'altronde nella compagnia di FanfuZla 
non C'è nessuno molto competente in que- 
stioni igieniche relative all'acqua! Si trattasse 
di vino meno male: abbiamo avuto anche dei 
giurati alla fiera enologica! 

L'cratore comincia la storia della questione 
ab ovo, e la racconta in tutti i suoi partico- 
lari, citando tutti i pareri emessi da corpi de- 
liberanti contro la coltivazione del riso. 

Il cielo si rabbuia tanto da confondere il 
ministro di agricoltura con un Cala-Maio. Il 
presidente, dopo averci pensato un pezzo, suona 
la scampanellata dell’illuminazione. Il deputato 
Mazzarella; appena vista la luce, ne approfitta 
per interrompere. 

L'onorevole Bonghi interpella sulle con 
zioni nelle quali il governo lascia il municipio 
di Napoli. Dichiara prima di tutto ‘di non co- 
noscere personalmente il conte Giusso”e dî 
parlare solamente nell'interesse. del comune... 

Poi si sente un grande scroscio d’acqua sulla 
lanterna e si vede il deputato Nicotera nel- 
l'attitudine di un cavalleggero in vedetta in 
qualche punto pericoloso. Occhi sgranati, at- 
titudine intensamente attenta, sguardo fisso 
sull'onorevole Bonghi. 

L’oratore deplora che a Napoli, come al- 
trove, le rivalità politiche siansi mescolate con 
le faccende amministrative. Gli avversari del 
conte Giusso rumoreggiano a sentirsi toccare 
questo tasto. 

E seguita a diluviare sul lucernario. 


ta 


Il deputato Parpaglia annunzia « un arge- 
mento molto più largo ». La Camera prende 
il medesimo. L’oratore paula dei debiti dei mu- 
nicipî; argomento largo più di 360 milioni 
Ma non si pagheranno davvero a forza 
chiacchiere. 

Il deputato Del Giudice vuol sapere quali 
sono le intenzioni del governo sulla riforma 
elettorale, sulle riforme tributarie, sulle ri- 
forme amministrative, insomma su tulte le ri 
forme. Il reporter della Riforma vuol dom 
dare la parola per un fatto personale. L'oratore 
insiste nel volere « conoscere le intenzioni del 
governo >. O chi gli ha detto che: il ministero 
Ne abbia ? L'onorevole Depretis avrebbe quella 
di avvicinarsi al gruppo Cairoli, ma pare che 
l’uva non sia ancora matura. 

L'oratore si rivolge specialmente « alla parte 
che siede dirimpetto » e dice di aver « sod- 
disfatto ad un bisogno » sollevando una di 
scussione su questi imporianti argomenti. 

Si figuri. 


i 
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Il marchese di Rudini domanda conto al go- 
verno delle condizioni di pubblica sicurezza 
del regno che vanno sempre peggiorando. I 
delizti e i crimini aumentano e lo dimostrano 
le statistiche officiali, delle quali cita le cifre. 
Dubita che le leggi attuali possano bastare a 
reprimere non che a prevenire l'aumento della 
criminalità che è aumentata in quindici anni 
del cento per cento. 

Parla delle carceri giudiziarie insufficienti 
e delle case di pena, dove non sempre la di- 
sciplina è quale dovrebbe essere. Raccomanda 
la necessità del sistema della deportazione, 
lodando l'andamento delle colonie agricole. 

Spera che in fatto di riforme penitenziarie 
non si faccian tante teorie; ma si cerchi di 
applicare sul serio qualche utile riforma. 

Îl discorso continua di questo passo fino 
alle 6. 
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ROMA 


11 febbraio. 

2. Il Consiglio municipale ha continuato ieri sera 
la ‘discuesione della spesa inscritta nel bilancio pre- 
ventivo dél 1879. 

Sono stati fitti lamenti, e fion ingitstificati, sulla 
lentezza con la quale procedono i lavori della porta 
del Popolo, che sarà finita, se Dio vuole, nel se- 
colo XX. Quindi han dato argomento di molti discorsi 
© di molti commenti. le difficoltà nate negli uffici 
della Camera contro il progetto di legge per il con- 
corso governativo al palazzo dell'Esposizione. Il sin- 
dsco ha risposto che la opposizione nata in alcuni 
uffici devè attribuirsi a poca conoscenza de' prece- 
denti: il consigliere Ranzi ha aggiunto essere pre- 
valso in molti deputati il criterio pers wp 
affare col cottone di Roma e compren Boo 
governativo per il palazzo dell'esposizione nel 


getto d'insieme per il concorsosi lavori di Roma che 
prima o poi il governo sarà obbligato a presentare 
speriamo piuttosto prima che poi 

Si è parlato anche degli uomini illustri del Pincio, 
eil consigliere Piperno si è lamentato della m: 
eanza di un busto a Pomponio Leto. Il senatore 
telleschi si è commosso e il sindaco ha promesso di 
provvedere. Approvati tutti i capitoli riguardanti 
l'istruzione pubblica, lasciando sospeso quello riguar- 
dante la spesa per il Liceo muaicale, il Consiglio ha 
deliberato di rimandare la questione importantissima 
degli ospedali di Roma ad una speciale seduta. 

Erano presenti 23 consiglieri. 

<. Bomani alle 10 antimeridiane sarà celebrato 
un funerale per Ja memoria di Pio IX nella basilica 
di Santa Maria Maggiore 

bato sarà celebrato un altro solenne funerale alla 

stessa ora nella chiesa di Sant'Apollinare. 


« Tutta Roma » era ieri sera in casa del duca 
Leopoldo Torlonia. Dico @ tutta Roma » per dir 
proprio che non mancava nessuno, di nessun co- 
lore; c'era la marchesa Villamarina, la contessa Pa- 
nissera, la principessa di Sulmona, la contessa Costa- 
guti... Nomino queste per dare un'idea delle sfuma- 
ture, Si è ballato a momenti în tre sale nello stesso 
tempo; nella sala grande e nelle due laterali, mentre 
molte signore e signori si affollavano nella magni- 
fica serra, unica nel suo genere. 

Sì è ballato anche dal signor visconte Araguaya, 
ministro del Brasile presso la Santa Sede. Parecchie 
signore sono andate dal palazzo Torlonia, via Bocca 
di Leone, al palazzo di via Ara-Coelî, dove abita il 
signor ministro. 

Un altro ballo sui generis da aggiungersi alla serie 
dei balli carini: quello della Società dei canottieri 
del Tevere. Una sala simpatica, addobbata con molto 
gusto; due grandi ritratti del Re e della Regina e 
poi armi antiche, stoffe, remi, àneore, e le bandiere 
vinte dalla Società. Due bei lampadari di Murano 
per rischiarare la sala. Una quarantina © più di 
guore, fra le quali parecchie tedesche ed alcune i 
glesi: le italiano però non sfiguravano in quanto a 
bellezza, e c'erano certi tipi di brune da far venire 
le vertigini. Toilettes elegantissimo: i canottieri nel 
loro abito di parata, e pochissimi abiti neri; ciò che 
contribuiva a rendere gaio l'insieme della festa. 

<. L'Accademia filodrammatica romana, venerdì li 
febbraio, rappresenterà Amore ingenuo, commedia in 
un atto del socio onorario Ludovico Muratori : / do- 
mino color di rosa, commedia in tre atti di Delacour 
@ Hennequin. Negli intermezzi verranno eseguiti dei 
pezzi di musica dalle socie signorine Maria Giovan 
nini, Beatrice Marini e Giulia Cavallazzi. 


BORSA DI ROMA 


11 febbraio. — Teri finalmente la Borsa di Parigi 
ha dato segno di vita. Non vi furono, è vero, va- 
riazioni significanti, ma abituati come siamo ai prezzi 
invariati, i 10 centesimi d'aumento per la nostra ron- 
dita parvero una grande variazione: 

Con ciò non è a dire che gli affari si siano ani- 
mati, © ieri sera furono completamente nulli alla Pic- 
cola Borsa. 

Oggi si fece qualche affare in rendita a 82 60 per 
fine, 82 55 per contanti col coupon, 80 40 ex-cospon. 

Gli altri valori negletti, ad eccezione delle azioni 
del Gas offerte a 648 cou compratori a 445. 

La rendita turca diede luogo a diversi affari dai 
prezzi di 14 67 1}2 a 14 72 1}? per fine mese, re 
atando offerta a 14 72 1;2 per.fine. 

Fermi, ma senza variazioni nei prezzi, i cambi. 


Francia 109 82 112, 109 57 112; Londra 27 70, 27 65. 
Pezzi da venti 2 15, 213. 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 10. — Nei collegio di Ceva il ca- 
valiere Basteris fu eletto con 1018 voti sopra 
1045 votanti 


FeLecnammi STEFANI 


LONDRA, 10. — Duemilacinquecento macel 
incominciarono uno sciopero, in causa della riduzion 
dei salari. 

ATENE, 9. — La Commissione greco-turca sî riunì 
ieri a Prevesa. Muchtar pascià dichiarò chie non aveva 
le istruzioni di negoziare sulle basi del trattato di Ber- 
lino. I commissari greci insistono affinchè i negoziati 
abbiano luogo sulle basi dì quel trattato. 

Oggi sarà tenuta una nuova riunione. 

Credesi inevitabile una mediazione delle potenze. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Le principali disposizioni 
del trattato definitivo conchiuso colla Russia sono le 
seguenti: 

‘€ Fissazione dell'indennità di guerra in 802 milioni 


e mezzo di rubli; fissazione di una indennità a favore | 


dei Russi stabiliti in Turchia, in 26 milioni e mezzo; 
facoltà per gli abitanti dei paesi ceduti alla Russia di 
vendere i loro beni e di lasciare il paese entro un 
termine di tre anni; divieto per i due governi di pro- 
cedere contro coloro che furono compromessi nei loro 
rapporti con l'uno 0 con l’altro esercito; amnistia 
ciproca e plenaria per î fatti anteriori al trattato; ri- 
stabilimento degli antichi trattati di commercio russo- 
turchi. > 

MA, 10. — Elezioni politiche. — Collegio di Ceva. 

letto Giuseppe Basteris con voti 1018. 

LONDRA, 10. — Alcune truppe di rinforzo sono 
pool per impedire che gli scioperanti 
commettano disordini. 

Il Times dice che lo scopo della guerra coll’ 
nistan è raggiunto, che la quistione militare è sciolta, 
che le operazioni non saranno riprese prima di due 
mesi e che l'Inghilterra attenderà che si stabilisca a 


figha- 


Cabul un governo che sia in caso di mantenere le 

cos della pace. i 
\OBURGO, 10. — Un dispaccio ufficiale dice 

che continua ad esser localizzata. a 


Un telegramma di Vienna al Golos dice che l'Austria 
Ungheria e la Germania hanno dichiarato che la el 
zione del voivoda Petrovie o di un Russo al trono 
della Bulgaria non sarebbe ammessa dall'Europa, 

ADRIANOPOLI, 10. — Gili ufficiali russi hanno a 
colto con acclamazioni la firma del trattato definitivo 
colla Turchia. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il paragrafo. del irattato 
definitivo, relativo allo sgombero, è così concepito : 

« Lo sgombero incomincerà subito dopo la. firma 
del trattato e terminerà entro trentacinque. giorni, 
salvo il caso di impedimenti materiali. > 

I Russi incominciarono oggi i preparativi per lo 
sgombero. 

Reouî pascià parte per far rioccupare dall'ammini- 
strazione e dalle troppe turche le località sgombrate. 

Una lettera di Filippopoli, di buona fonte, annunzia 
che i Russi hanno armato 80,000 Bulgari, i quali sono 
decisì a rivoltarsi dopo lo sgombero dei Russi. 

Drummond Wolff, commissario inglese nella Rumelia, 
ha presentato le sue dimissioni, in causa degli ostacoli 
frapposti dai Russi al mandato della Commissione 

MONTEVIDEO, 8. — È partito per Genova il po- 
stale Sud America, della Società Lavarello. 

VIENNA, 10. — Il conte Taaffe non è riuscito a 
formare un ministero parlamentare, quindi è partito 
pel Tirolo per riprendere il suo posto di governatore. 

PARIGI, 10. — La nomina del generale Chanzy ad 
ambasciatore a Pietroburgo è considerata come certa. 

Il giornale radicale La Revolution francaise è posto 
sotto processo per alcuni articoli emananti dai con- 
dannati per la Comune. 

BERLINO, 10. — Il governo russo ordinò al gene- 
rale Totleben ed al principe Lobanof! di impedire la 
partenza della deputazione dei Bulgari della Rumelia, 
la quale ha l'intenzione di recarsi a Tirnova per pro- 
testare innanzi all'Assemblea dei notabili contro la se- 
parazione della Rumelia dalla Bulgaria. Simili passi 
sono contrari alle vedute del governo russo, il quale 
vuole una pronta e completa esecuzione del trattato 
di Berlino. 


Il Miessaggiero, giornal> quotidiano 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 


Prezzo d’assoclazione. 
Anno L. 44 ; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 41 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


—_______________________——€ 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
———_____—=- -» 


TOTALE LIQUIDAZIONE 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 020 
ROMA — Corso, 10? — ROMA 
— 
Si manda un volume di saggio della 
RIVISTA MINIMA 
di Scienze, Lettere ed Arti 
la S. Farina 
a chi manda L. 1 in francobolli alla Direzione in Milano 
———— —————_——---_— 


FIGURE DA COTILLON 
elegantissimee in qualunque genere trovansi vendibili nel 
Negozio di eiincaglierie. Corso, 348, presso Piazza 
Colonna, a prezzi tali da non temere concorrenza.  (3868P). 
————-———66t 


AVVISO che può sercîre particolarmente per coloro 
che debbono ei omicilio continuato in Roma, come 


Diplomatici, Senatori, Deputati, Magistrati, ecc. 
Una sala e n mera da letto spaziose, precedute da 
un vestibolo, elegante mobiliate, situate nel più 
comodo e più sano quartiere di Roma, disponibili al 
presente. Via Gregoriana, N. 5, p° 3° (5872 P) 
—————————— 

È in vendita il Violante Cutter-yacht 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
| Campetto, 8. (5763 P) 


——€@€———__—_r———_—__Ém 


Vodi l'avviso in { pagina dell’oecellente  Clee- 
colata della C.ia Franceso lo di cui 3 fabbriche di 
| Parigi, Londra, s Strasburgo, producone più di 
| 10,000 kilogramzi al giorno. 


——6@ 6 


NUOVI REGGIFIASCHI 
IN METALLO INOSSIDABILE 
I più eleganti di quanti furono finora messi in ven- 
dita. Prezzi modicissimi 


4 Prezzo col piede di legno L.7— 
| » »  dimelallo» 8— 
i 


Deposito a Firenze, all'Emporio Francoltaliano C. 


E. Oblieght 


Pi 
ROMA, Via della Colonna, 41 

FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
| MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 
j PARIS, 24 rue Saint-Marc 

LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a Qi giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, ‘di mode, illustra” 


resso l'Ufficio Principale dî Pubblicità 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41. p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


na 
Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saini-Mare. Londr: 139-140, Fleet-Street, ipilrona 


a e, perconseguenza, l’Orificazione 

b] Vaccina della bocca el fstrazione. — L'analisi ha 
is provato che quest’ Acqua non 

sopprime contiene se acido, nessuna 

sostanza velenoza, metallica © 

instantaneamente narcolica. L'Acqua di Suez, 

e per sempre filo verde, impiegata come den: 


ble dell ione dell' odontalgia e della ci ione dei denti. — L'Opiato aranciato di Suez assicura la lorro biancherza, senza verun peri colo. L'Aceito latteo di 
o TO e Nel Chbrbato, evi vano sopeofle e dono ma bisurda guardarsi bene d'iumplegario come deauilicio, poiché ogni acido corrompe l'alto ed Wgialisce i denti, che 


si al signor Suez, 


(0, rue Ampère, Parigi. ra 
et German 


Embassies, {i e 12, Piazza di Si ROM. 


CIOCCOLATA ” 
della COMPAGNI: FRANCESE di Cioccolata e di Thè 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopad, Parigi 

La Compagnia Franeess, dopo aver ottenuto 
a tatto le Esposizioni le più alte distinzioni accordate alla 
sua industria, è staia mesra fuori di concorso alle ultime 
Esposizioni Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE- 
Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
dei Panzani; a Roma presso Corti e 


Richiamiamo l'attenzione sopra ii seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta medich di Berlino: 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744, 16 marzo 1878 
Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 
paesi la 


Vera Tela all’Arnica 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 


dei Capelli pa 
Su S.A. ALLEN 


Nov manca mai di restituire ai capelli grigi 
‘priscino della gioventà, rinovandone alle 
cesso tempo la vitalità, il cre 


Stabilimento principale, 


N. Siuimbergh!, via Condotti. 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Incarieati di esuzinare ei anelizzare q pecifico, dop: 
ienze, ci troviam zo di dichia- 


par i renmatiemi, le nevralgie, iche, ;e reumatiche 
contazioni, applicato reni neile leuc: fiori bisachi. 
debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si gu 
perfettamente i calli ed ogvi RE e di malsttia 
Per evitare l'abuso quotidiano di tingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


di domandare sempre e non acceltare che la Tela vera Galleani] 
di Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissicue Ufficiale di Borlico, d 8. 
gosto ÎNîO. 

Costa L. Wa la scheda e la Farmacia spedisce in rimessa 
di vaglia postale L. 1 20. 

Stim.. Sig. Ottavio Galleani, —Rologna, 47 marzo 4878. 

Mia moglie, la quale da più di 20 guni andava soggetta © 
forti dolorì reumatici nella schiena, con debolezza di reni e sp ne] 
dorsale, cavsandole per soprappiù abbassamento all’utero; dop 
avere sperimentato una infinità di ined cinali e cure, ere ridotte] 
@ tale magrezza e pailore, a spirante. 

Applicatele la sua Tela all Arnica giusta le precise indicazion 
del dottore sig. C. Riberi, dopo 1 primi cioque giorni; 
miglierò da sembrare come risorta da morte a vita, in un 
subito riprese l'appetito e î! mi n° fece sì rapiti pr 
gressi, che a capo di diciotto bi la mia compagne 
sana, ‘allegra, come nei primi èni pstro matrimonio 

Aggradirca mille ringrezi i da perle mia, e mia care 
moglie, e ricordandomi sempre di lui 

Luigi Azzini, negor'ante. 
di tutti i rimedi che possono 


La detta farmacia è fo: 
oscorrere in quelo 
ogni richiesta, mv 
sì spedisce contro rimossa di v 4 

Scrirere alla Farmacia 24, Ottavio Gallcani 
via Meravigli e Lado: P 

Rivenditori a Roma: 
rinei, farizacia Marignani, id. 


A Egidi & 
in tutte le citt 


ELEGANTE PARURE | 


di Corallo color rosa lon 


Ultime Novità dell'Esposizione 4878 soi 


PETTINE CHIGNON 


sul sistema di quelli in tar- 
taruga in svariati el ele 
genti modelli e disegni da 
L. 152. 


Colliers Portebonheur 


Sol pezzo, senza cucitura e di varie gia 


[cis si aprono alierquando si gira la manovella 
le si chiudono da sè quando si vuol levarlo dalla 
Botte. Basta un minato di lavoro per ottenere 


PER SOIRÉES © BALLI LfEk Pf cron ia 
| SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 


occupano € perchè si possono piegare quando 


SOLE OS IIART 


PARAZIONE È LA SOLA CHE ARIA SERVITO AI MRDICI DEI OSPEDALI Dj PARIGI 
PER PROVARE LE WAATÙ RICOSTITUINTE, 
ANTI-ANEMICHE R DIGESTIVE SEL LATTO-F@BPATO DI CALCR, 


ELLA CONVENISCE 


Ai Bambini pallidi e rachitici; Nelle Malattie del petto; 
Alle Donzelle che si sviluppano; Nelle Digegtioni laborlose; 
Alle Donne debole; Neff Inappetenza; 


Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza | In tutte lemalattie che si traducono per 
del latto e facilitare lo spuntar dei | lo smagrimento e la perdita delle fesa; 
denti ai bambini; Nelle Fratture, per la ricostituzione 
Ai Convalescenti; degli ossi; 

Ai Vecchi indeboliti. Nella Giontrizzamione delle piague. 


Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° vix di Pietra, 91; 
G. Aliota agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56 


AI VINIGULTORI 


ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per| 


FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di un; 
| esaminare la limpidezza del vino. 
Prezzo L. 3 


Prezzi L_ 350 - 4-3— 6—- 675 


TAPPI IDRAULICI 
liquidi, da applicarsi alle Botti : Evitano di le- | servazione. 


per la conservazione dei | 


PROVA VINO IN METALLO per verificare la| 
bontà, la sincerità del Vino e il grado di con 


GELONI Novità 


(Guariti infallibilmente ia soli 4f IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 


(“himico farmacista F. PUCCI. Essalcallo bianco, tascabile, non ec. 
(calma immediatamente l'insoppor-!sendo di dimensioni maggiori di 
lan orologio ordinario. Utilissimo 
do im-[a tutti în egni circostanza, ser- 
‘eîlettofvendo sia di Barometro, che di 
| imo ed|glrometro. 
innocuo. — Boccetta L. 1 20 In un ambiente chiuso, come 
Depot: & A |asposto all'aria, indica il’ grado 
femacia della Legazione Bricn:fdi Mmidità ed ‘in anticipazione 
nica; TORINO, D. Mondo; MLf:il tempo probabile. 

LANO, per partite G. Pozzi, via PREZZO L. e 

Pace, 24, al dettaglio farmacia] Franco per posta e raccoman: 
Ripeti GicoraliDuomoy DO: alta tatto ii Regno L. 7. 

» Bonavia e_ Zarri; MO-| Dirigere domande e vaglia a 
DEA urne e, Selmi; TRE-| Firenze, allEmporio Fratcolu: 
, Millioni e Belloni: REGGIO, E È 3 
'Em. È. Bezzi: CARRARA, Vittorio[liano G. Finzi e C, via dei 

PIACENZA, Corsì. e| Panzani,28 — Roma, presso Cori. 


De fifefani; N 
I nranci (Mod), Benassi. |e Bianchelli. Via Frattina, 66 


INDISPENSABILE 


= IN OGNI FAMIGLIA 
Tavola Articolata tem 


mente costruita per le persone obbli-| 
gate a mangiare, leggere e scrivere! 
a letto. Combinata in modo che Ja 
tavoletta si presenta in tutti i sensi) 
alla persona coricata. Può egual-| 
merle servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggio da 
musica. 


Prezzo L. 50 


compreso 
l'imballaggio 


I{l c. Finzi e C. via dei Panzani, 28, M:lano, alla sue- | 
Il 


end 


— L'OPINIONE NAZIONALE 


‘Anno XIII Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XII 
Tiratura 30,600 copie. 
in 3a pagina una nuova rubrica 
Commerciale 
e dell’estero e le 
to bollettino quo- 
ve ed estere, 
Mecitudine pubblicate le Estra 
li e municipali, non che 
industriali. 11 


Col 1 gennaio 187 
‘quotidiana dal titolo 

‘e sono indicate le 
quotazioni de 

no dei prezzi 

ture colla 
‘Rioni dei diversi prestiti 
quelle delle azioni è obbligazioni 
{sono anche tenuti al c 


ha aper! 


a tre scale, indicanti; Ì= il peso specifico ‘del 


itare o mescolare il Vino nelle Bolti. Lebrac- | quantità di alcool che sarà a podarsi 
Prezzo L. 3. 


perfetto miscoglio 


cesso chimico occorente. 
Prezzo L. 3. 


Morquando si spilla, la Prezzo L. 3. 
contaîto dei liquidi col- 
50. GLEUCOMETRO © pesa mosto del doll. Guyot, 


MESTATORE ARTICOLATO în ferro Pe | mosto: 2% Îa sta ricchezza in zucchero ; 3* lalpubblicati fnteressantissimi ra 


PESA VINO. Guida per ottenere dalle vinacce 
nuova quantità di vino, con aggiunto il pro- 


» dell’anno verrann 


| tiamo per ora 
guenti 
| = PARADISO E INFERNO nuovo ahì 
Romauzo sociale Î 
per Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
DI UN COMMEDIANTE Rormanz 
Romanzo di Enrico de Kock aL 


idi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che 


sono vuoti. nitro : i per V. Dorin. 
ERA di aspirare."Il travaso si fa con la massima FO| 1 cubÉe Gen" mini 
SZ HE: Sifoni semplici con rubinetti d'ot-| Bei Aloe 
30» . Case i pa 
so) A °° Soa con tubo di caoutehouc » {6 Franco in tutto il p 
ha » ifoni tatti in piombo e ru- Europa (Unione generale delle Poste) o1 
i si Aîrica e America del Nord da 


Î Portebonhe 


BARRETTA 


SGOCCIOLATOIO DA BOTTIGLIE i 
galvanizzato a forma d'albero 


TAPPA BOTTIGLIE in ferro elega 
dissimi. 
Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 


Prezzo per 100 bottiglie L. 
» 200 » » 50 


Udi 
RALE 
feganza eluon 


con spillo, questo el 
simo. fermag) re per 
l'ornamento 


(Medaglia d'onore) 

Catarro , Oppressioni, Tosse ,j Emicranie, Crampi di 
Palpifazione © tutte le affezionile tutte te malattie ne: 
delle parti respiratorie sono cal--guarito immedi: 


m 


| LAVA BOTTIGLIE a spa 
‘plicano sa qualunque recipiente, producono un 
lavoro perfeito e rapido. | simo. 


Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 
vimenti automatici”. 
Tappa bolliglie a leva tuito în legno solidis 


la mobile. Sì ap- 


Prezzo L. 15. Ù Prezzo L_7 50. 


| Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Fi 
Tallano C. Finzi e C., via del Panzani, 2, Roma, presso Corti e Biancheli. via 
ttina, 66. 


ocietà Igienica Francese 


ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


nctralsiche del | 


mate all'istante e guarite. me-jie le pillole an 
diante i Tubi Levagseur jdottor Cronier. 
® fr in Francia. i ®îr in Francia | 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnais, 25, Parigi-| 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


Indebolimento, impotenz: 
guarite in poco tempo 


Ù 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 


in bréve tempo il colore na-barba în nero e eastegno. 
tarale ai capelli ed alls barba | Ottenuto l’effetto, serà utile! 
Dopo aver fatto vso dello Tin- (di 

ture istantanee Figaro, serre 
per mautenero si capelli ed progressiva. 
aîla barba il colore riscq 


stato. | Prezzo della scatola com-| 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


progressiva | fn ® giorni en 
Produtto speciale per tin-| Alle persone che non hanno || 


2 dell'igiene, ridons alcun danno i capelli e lalnso delle tinture progretsica 


mantenerlo com l’uso del- 
’Aegua di 


Prezzo della scatola ev; 


Prezzo del fissoa L. 5 [pleta L. 6, | pleta L & 


tenza e sopratutto Je debolezze dell’uom 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pl 
porto in tutto il Regno, contro v: po: 
‘Deposito generale per l'Italia, ia Fireoze presso l'Emporio 
Franco Italiano € Finzi e €. via Panzani, 28: a Roma, presso 
Corti e Bianchglj, via Frattina, 6; Milano, ala succursale, va 
S. Margherita, 15, casa Gonzales. 


le è di L. 4, franco dill 


Deposito a Firenze all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


binetto in piombo . » 15 
e soli-|ministrazione del giornale, 


» 30 e 40; 


ole delle gere în due giorni e sensaiil tempo © la pazionza di. {ar |Î 


Ei IMERZE | L'AMORE SUI TETTI 
storico di E. Maccanti 


LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO 


, eros di 28 
dell'importo relativo all'Am- 
piazza S. Croce. 23. 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
ner mantenere alliva la combustione nei camminelli e nelle stufe 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 
paracenere di cui ha la forma. Per applicarlo non richiede 
che di esser messo în comunicazione coll'aria esterna, sia 
mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 
di un piccolo tubo di caoutchouc © di piombo. 

1 vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di un 
prezzo assai modico sono veramente straordinari, ed i prin 
cipali sono i seguenti : 
ql Prrinime automatica di una corrente continua e re- 

‘aria che mantiene attiva IT 
economia del 30-0/0 sui combini stione, con una 

° Soppressione delle correnti d’aria fredda, che spesso 
convien stabilire sia per liberarsi dal fumo che per per- 
mettere al combustibile di ardere, con grave pregiudizio 
delle persone e del sollecito riscaldamento degli ambienti 

3° Impossibilità che i caminetti e le stufe fornite di 


Questi soffietti facciano fumo, e quindi che si alteri l’aria | 
| 


America del Sud, Asia e Anst 
Per abbonarsi invi 


delle stanze con gran danno dei mobili e delle decorazi 

e lecorazioni. 
Prezzo del soffietto con palle di ottone da servire 

anche di paracenere . . . . . .. L 30 — 
Prazo del sofitto senza palle d'otone | » 8 50 

ggio gratis. Porto a cai i i 
spedisce Pia rico dei committenti. Si 
Dirigero domande e vagi 


Ù mar a Firenze all'Emporio Franco- 
Luliano C. Finzi e C., via dei Panzani, 2 Corti 
Bianchelli, via Frattima, 60. an 28. Roma, Gorti e 


e Ò-———_—_—_ 
COLLARINO CALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 


Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 
Pirigero le domande accompagnate da vagli: si 
l'Emporio Franeo-Italiano È Fingi e (Sia Punsenio n8 o 
Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 66, j \j 


15. Pangì 


"8: Margherita, 
Londra, 139. 140, Fiost Street 


Fuori di Roma cent. 10 


Eccellenza, 

L'Eccellenza Vostra non indovinerebbe, certo, 
alle mille il motivo che m’induce a scriverle: 
la presente. E sono tar.io convinto di ciò, che 

a dirittura io, per non farle perdere | 


glielo di 
tempo. 

Nelle ore di ricreazione io leggo - voloutieri 
de’ ramanzi; © preferisco sempre quelli-di ca: 
raltere allegro. Lascio a chi vuole la cura di 
begnare, leggendo, le pagine con lacrime sen- 
timentali ; io trovo ch'è molto. meglio ridere. 
Ed è appunto per mantenermi fedele a questo 
principio savio e igienico che ieri ho inco- 
minciato la lettura del romanzo: / Congresso 
di Berlino, di cui Vostra Eccellenza è uno 
degli autori. 3 

Ah! Vivano i romanzi falli in collaborazione 
da parecchi autori! Dice il proverbio frantese 
che plus on est de.fous et plus on rit; evo 
mi permetto di aggiungere: ef plus on fait 
rire. 

Non c'è dubbio di soria! Il Congresso di 
Berlino è un vero capolavoro nel genere. 

Che brio! Che vis comica!.. 

1 mieî sinceri: complimenti ! Il fa Ch. Paul 
de Kock-non regge al confronto © tull’al più 
può passare per un missionario. 

Ma non c’è di che fare le meraviglie quando 
si sa che fra gli autori c'è anche quel capo | 
ameno di Bismarck, il papà degli autori umo- 
risticì del secolo. 

Ho divorato i primi diciassette’ protocol 
volevo dire capitoli, con una voluttà straordi 
naria; ma arrivato al diciottesimo, debbo con- 
fessarle, Eccellenza, che, tormentato dalla cu- 
riosità più pungente, non ho saputò frenare la 
mia pazienza, e saltando i prot... cioè i caj 
toli intermedi che ancora mi restavano a leg- 
gere, sono corso all'ultimo per vedere lo scio- 
glimento del nodo. Ciò mi accade spesso anche 
leggendo altri romanzi interessanti. Ma'questa 
volta la mia curiosità è stata completamente 
delusa; non ho trovato ciò che avrei deside- 
rato trovare. “ Î 

Ed ecco perché ini prendo la libertà di'ri- | 
volgermi ‘ll’Eccellenza Vostra per avere una | 
spiegazione. 

Nel protoc....e dalli Nel capitolo XVIII si 
legge che il primo plenipotenziario d’Italia 
prende la parola per proporre che si crei 
una Commissione finanziaria composta di ma- | 
mini speciali, nominati dai rispettivi governi, 
incaricati di esaminare î richiami dei portatori 
di titoli del debito pubblico ottomano, e di pro- 
porre i mezzi più efficaci per dar loro tutte le 
soddisfazioni compatibili colla situazione eco- 
nomica della Sublime Porta. 

Tutti gli altri plenipotenziari accettano con 
trasporio una si bella proposta, che poi viene 


Y (COor€®T“ (————_ ml 


STORIA DI UN MAZZETTO DI ROSE 


Ma troppo lungo sarebbe il voler tener dietro 
alla fantasia del dottore. Fatto sta-ch'egli vi 
pensò sopra tutto quel giorno, impressionato da 
un fatto ripetuto le cento volte sotto i suoi 
cechi, ma che era riuscito a commuoverlo. 
L'uomo è fatto così: passa indifferente dinanzi alla 
miseria, alla ‘vergogna; alla morte; ma se una 
di queste disgrazie ha la potenza ditrovare la 
via del suo enore,si commuove e piange; ed al- 
lora, sonon-è eguista, ‘ne cerca il ‘rimedio. Fe- 
derigo vi pensò sopra’ tatto ‘quel: giorno; ora 
vi creava con <la: fantasia - un-romaszetto, ora 
si disperava perchè quella fanciulla, da Jai ‘ap- 
pena conosciuta, fosse gia in braesio alla morte; 
ora filosofava sulla bellezza di lei «scomparsa 
sotto il flagello del male... ma sempre pensando 
a Jei, pensando al compiasimento’ della povera 
informa, era andato: da un suo amico giardi- 
niere, gli aveva -lettoralmente saccheggiato: le 
rose più belle, ne avea composto * un mazzetto 
con le proprie mani... e-quel cadavere! quel 
cadavere verginale che ora  contemplava,“gli 
pareva qualche cosa>di strano ; gli pareva che 
la vita non fosse faggita tutta, ma aleggiasse 
ancora nei dolei lineamenti della povera morta, 
nel sorriso delle pallide labbra... 

Lasciò ad an.tratto cadere su ‘lei quel tristo 
Panno, raccolse il mazzetto e corss''via'a pre- 
cipizio! Ma quando f1 nel corridore ‘e si ‘trovò 
solo, con l'atimo ancor serrato, si domandò che 


A tulta piiîna ho suppostò, fosse corso un 
errore. tipografico, ossia un’ommissione del 
compositore, non avvertita dal correttore di 
stamperia ma più tardi ho dovuto convin- 
cermi che quei due poveri diavoli non ci a- 
vevamo colpa alcuna; perché la prima Com- 
missione, avendone costiluita una seconda, 
anche in questa l'elemento italiano brilla per 
la-sua assenza, 


Mî saprebbe dite l'Eccellonza Vostra ilÈ 


perchè di questa esclusione? Qui c'è proprio 
una lacuna che, secondo la mia debole opi- 
nione, nuoce allo sviluppo naturale del ro- 
manzo. 

Ho consultato in proposito parecchi letterati, 
critici di prim'ordine; ma le risposte che ne 
olttenni mi hanno lasciato nel buio più di prima. 
Chi mi spiegò la cosa dicendomi che forse 
alla Consulta non si sapeva nemmeno ci fosse 
una Commissione finanziaria, internazionale, 
da nominersi. Altri invece manifestò il so- 
spetto che alla Consulla siasi rinunziato vo- 
lontariamente a proporre un commissario ita- 
liano, perché la rendita turca, in Italia, es- 
sendo esclusivamente nelle mani dei preli, un 
vero governo liberale non deve farsi patroci- 
natore degl'interessi di quella gente. Ho tro- 
valo perfino chi.mi ha espresso il timore che 
alla Consulta siasi bensi tentato d’introdurre 
un Italiano nella Commissione, ma che le altre 


potenze siano passate su questa domanda al- | 


l'ordine ‘del' giorno puro e semplice. 

Eccellenza, qualé di queste tre ipotesi è la 
vera? 

A me' paiono ‘verosimili title tre, perchè 
tutte tre corrispondono perfettamente al go- 
nere di politica estera che sì è fatta dal 18 
marzo in poi. La lista delle dimenticanze, dello 
cantonate prese e dei rimpalli subiti è tutt'altro 
che breve. 

‘ Ma qualunque delle tre sia la vera, Vostra 
Eccellenza mi obbligherebbe moltissimo, ove 
si compiacesse dirmi se sia ancora possibile 
fareun’errafa-corrige. Non voglio spingere i miei 


| voti fino a desiderare che si faccia una seconda 


edîzione del romanzo, mentre non è ancora 
smaltite la prima; ma un'errata-corrige ci 
potrebbe stare benissimo; e non sarebbe caso 
nuovo 

In.Egitto si voleva pure un ministro ita- 
liano per fare simetria ‘col ministro inglese e 
col ministro francese; e poi ci siamoraccon 
tentati di avere un wditore, un Tizio, cioé, in- 
caricato di stare a udire ciò che dicevano gli 
altri due. Non' so ‘se nella Commissione fin 
ziaria internazionale di Costantinopoli ci si 
il posto di sdifore; ma quand’ anche ci fosse, 
non dinientichiamo la massima che dice: nor 
bis in idem! Cerchiamo altrove. 

Quella benedetta Commissione avrà pur bi- 
sogno di un usciere. Perchè non possiamio 
chiedere: quel-posio. per-noi? Perchè potreb- 


—— F = 


cosa doveva fersene di quei fiori inutili ora per 
lui... ripensò anche nna volta a quella ragaz- 
zina che «aveva vedota entrare nello spedale 
bella, fresca ed apparentemente robusta, e non 
sapendo perchèòsentì che «gli si gonfiavano gli 
oochi di lacrime : il sno cuore voleva sollevarsi 

pianse! Federigo era 
haono e mon si adontò di quelle lacrime; anzi, 
ascingandole, ebbe questo pensiero : io forse solo 
ti ho pianto, cara fanciulla, che amavi tanto i 
fiori, desideravi tanto il sole dei tuoi campi e 
l’aria delle tue: balle montagne I 

Aveva bisogno di respirare all'aperto, e gino- 
cherellando col mazzetto disgraziato, uscì di 
nuovo sulla piazza. 

Dei dottori di poco fa tre soltantol\erano ri- 
mesti ancora a famare il loro sigaro © conti- 
nunre lo ciarle: questa volta fa Federigo che 
ceroò la loro compaguia per distrarsi : 

— 0h1 — disse uno di loro — eoco dae- 
capo il dottor Federigo eol suo mazzolino. Non 
ci sarebbe il caso che la tua malata lo avesse 
rifatato ch 

— Davvero, davvero, nomo di spirito — ri- 
spose Federigo, battendogli aulla spalla — per 
questa volta hai proprio ragione tu! ben detto ! 
lo ha rifiutato... è morta! 

— Morta! ob, allora poi! — disse con un 
certo rammarico il. dottor Dionisio: ch'era ua 
dttimo figlinolo. . 

Ma l'altro, che credeva o pretendeva di 
zonar sempre tatto e tutti : 

— Impara, minchione — replicò — impara 


bero rifiutaroelo? L'Ilal'a è o non è la sesa 
delle grandi potenze? Giuraddina, se lo è! 

E dunque? 

Dopo tutto ciò, nella speranza che l'Eccel- 
lenza Vostra, e come autore in collaborazione 
del celebre romanzo, e come ex-pigionale della 
Consulta, e finalmente come attuale diploma- 
tico presso il Serraglio, vorrà adoperarsi a 
correggere un difello cosi grave in un lavoro 
letterario di tanto merito, ho l'onore di pro- 
testarmi suo devolissimo e umilissimo servi- 
tore 

fin ia 

Semi (a snella; 

D. R. Forse 7ommaso Canella non ha 
saputo che il governo voleva mandare a Co- 
stantinopoli l'amico Cesere Correnti; il più 
adattato a dormire nella patria dei pasci; ma 
| non potendo egli accetlare, il ministero, per 


dare nessuno. 


NOTE PARIGINE 


9 febbraio, 

Nessuno può facciarmi di essere esagerato, intolle- 
rante od allarmista per partito preso. Spesso ho avuto 
occasione di diminuire l'importanza di un fatto che 
sembrava e non era pericoloso. Ora avviene un caso 
contrario. La Comune riappare minacciosa e minac- 
ciante. L'amoistia non è ancora decisa, e violando la 
legge, i capi della Comune ricompaiono sulla ‘scena 
politica. 


x 
A Parigi il giornale più avanzato soppianta rego- 
| spetta ora alla Resolution francaise, che per propaganda, 


a un soldo. La Réoolulion fransaise è alla Marscillaise 
ciò che la Marseillaise era al Rappel e il Roppel alla 
République francaise. Trionfi la Comune, verrebbe un 
giornale più avanzato di essa. Si è detto: On est lou- 
jours le jacobin de quelqu'un; ma si può anche dire: 
On est toujours le réaclionnaire de quelquun e questo 
è il caso, 
x 

La Révolalion francaise ieri l'altro annunziava dunque 

che ierì avrebbe rivelato qualche cosa che sarebbe 


lato. Essa ha trasformata la sua redazione. Vi ha ag- 
giun 
francais e Longuet; « spera » anche di avere Malon. 
Sono sei capi de'la Comnae, ela Rérolzlion ne diventa 
così il giornale ufficiale. 

Questi signori ritornano dunque sulla scena appena 
otto anni dopo l'incendio di Parigi, e dall’assassinio 
dell'arcivescovo : vengono freschi freschi a proporre di 
ricominciare. 

Essi sanno che si principia — ia Francia — col fon- 
dare un giornale, per-arrivare a fondare un governo; 
più o meno precario. Seminano sopra un terreno fer- 
tile e preparato. Non accordano al signor Gréry nep- 
pure la luna di miele. E gl’intimano già di fare il suo 
dovere... 


x 


È Vallès che suona per primo a campana martello 
« Io letto », scrive a Grésy, « il vostro messaggio ». 
E sapete che conclusione piacevole ne deduce ? 


| non far torto a lui, ha preferito di non'man- | 


larmente quello che lo era avanti di lui. Questa parte | 


benchè sia grande comei giornali del mattino, si vende | 


stato « un avvenimento >. leri la sonnambula ha par- | 


Giulio Vallès, Arturo Arnoold, Jourde, Le- } “î09 a peu bui 
! nuti frequenti a Parigi negli ultimi tempi. 


io /d' finite cal'caaone n Val aaa, alp 


cipieremo se il fato lo vuole — non « se Dio vuolet'» 
cisono 25 centesimi di multa a chi pronunzia il nome 
di Dio — riprincipieremo a uccidere, a_ bruciare, ad 
assassinare, se non farete ciò che vogliamo ». Da 
Carlo X a Mac-Mabon tutti È governanti di Francia 
sono stati « niais ou criminels »; se voi, Grévy, non 
accordate l'ampistia intera e completa, vuol dire' che 
appartenete anche voi ad una di queste due categorie. 
E notate la proposta da Don Basilio. L'amnistia, oggi, 
nel fondo è accordata poichè l’ultimo atto di grazia 
del maresciallo ha liberato 2270 individui. Ma V’amni- 
stia legale accordata 0 strappata, i capi della Comune 
rientrano, con tutti i loro diritti politici, e ia breve 
il « popolo » li manda alla Camera, dove sperano di 
fare a Gambetta e a Grévy ciò che Gambetta ‘e Grévy 


hhanno fatto "all'impero. Tutta la strategia abilissima 


| della campagna attuale tende a ottenere dai « bor- 


ghesi », ora al potere, le arani che devono abbatterli. 
x 

Tutto questo non è nuovo, nè imprevisto. È fatale 
che le rivoluzioni s’avvicendino in questo paese clie 
spinge tutto all'eccesso. Nè io intendo accusare tutti 
gli uomini della Comune, fra i qualî ce n'erano alcuni 
onesti e molti intelligenti. Ma è singolare, ed era degno 
di nota, che precisamente l’epoca nella quale la repub- 
blica sembrava fondarsi stabilmente, sia il punto di 
partenza di nuove esagerazioni, di nuove guerre fra- 
tricide. 

MAX 

Non è per il piacere di un volgare riavvicinamento 
fra le frasi e i fatti che credo aver obbligo di parlare 
dell'aumento notevole di delitti d'ogni sorta, in pro- 
vincia e nella capitale. I giornali raccontano la» sco- 


{ perta di un infame il quale visse « maritalmente ». 


con sua figlia per dieci anni, connivente la moglie! e 
uccise due frutti di questo legame. incestuoso. ‘Il’ se- 
condo, per disfarsene più facilmente, lo fece bollire'in 
una pentola che la moglie additò tranquillamente alla 
E notate che tali delitti incredibili furono 
in causa di ona questione d'interesse. La figlia 
minore di questo mostro, che si chiama Lenormand, 
lo denunziò dopò una questione nata per poche cen- 
tinaia di franchi. 
x 
Questo è un delitto straordinario. Gli « ordinari » 
continuano. Non si è scoperto nulla sopra le aggres- 
sioni avvenute a Saint-Mandé, ma sì è trovato che 
esiste una: banda di assomemars, frutto evidente di tanti 
assommgirs. Essa circonda i passanti isolati, ne'copre 
laxvoce con urli ed insulti, cosicchè, anche se si’dono 
le grida, si crede che si tratti di una rissa, e non 
vien voglia d'intromettersi. Questi attacchi sono dive- 


XXX 
Teri sera, secondo dal masqué all'Opéra. Folla im- 
mensa, divertente e che sî divertiva, smentendo così 
la fama dei balli dell'Opéra ove è di bon (on anno 
iarsi. In generale le maschere caratteristiche scompa- 
iono, divengono rare. Non c'è nessun tipo in vista e 


i nel mondo travestito regna la complessività. Qualche 


« Amant d'Amanda », qualche « guerriero » da burla, 
un « marchese » coscienzioso, delle barbe e dei nasi 
posticci, ecco per la parte mascolina. La feriminia si 
divide in due grandi categorie. Quella che mostra tutto 
quello che è possibile di mostrare, e quella che' s'av- 
volge nel mistero. La prima tra maglia color carne, e 
carne color maglia, non lascia più nulla a indovinare. 
Ali, freccie o antenne, ne fanno degli uccellini, delle 
cacciatrici, o delle farfalle, ma non sono che accessori. 


PRI AR LE n N 


per un'altra volta, a tastare il polso alle tne 
belle prima di comprar loro il mazzo. 

A Fedorigo vena la voglia di tirarglielo nel 
muso, giusto che ce l'aveva da nn pezzo con 
costui, ma si trattenne. 


giorno dei mazzi di flori, troverei cento bello 
donnine pronte ad accettarli 

— Eachili vorresti dispensare i tuoi mazzi, 
fammi il piacere! 

— Alla prima bella donna che passa di qui... 
e scommetto, se vuoi, di contegnarle il maz- 
rotto! 


Che originale! — disso il dottor Vir- 
ginio — vuoi scommettere una cena? 

— Una cona e per tutti e quattro. 

— Gi sto! È 

— Guarda, guarda quella ragazzina là, ha 
l’aria piuttosto provocante, offrilo a lei. 

— Anche a lei, perchè nof 

— Danquef 

— Iatendiamoci bene: io raggiungo quella 
ragazza © scommetto di farle. accettare il mio 
mazzetto; non importi a voi quello che io lo 
dirò perehè lo aecotti. So lo rifinta, pago io, 
altrimenti tu: siamo intesi? 

— Va bens... va hene! 
noi ti terremo dietro. 

— La cena è assicurata — disse il, dottor 
Virginio che avea scommesso, e prendendo sotto 
braccio i suoi amisi, si avviò con loro per via 
Bafalini, mentre il dottor Fedorigo correva al- 
l'assalto. 


corri, raggiungila; 


— Io, per tua regola, ne comprassi cento al ! 


— Sbaglierò, ma ti tocca a pagare — disse 
uno di loro — è un certo tomo! Guarda, guarda, 
l’ha raggiunta, lo discorre.... come sarèi chrioso 
di sentir cosa lo dice! guarda che civettone, 


| come ride, come fa il grazioso! 


— Non lo prende, non lo prendo! 

— Aspetta... ecco, ai volta....si forma... l'ha 
preso!! ‘a te, l'avevo detto io! 

— Per baoco, non me lo sarei mai immagi- 


| nato, aveva tanto l'aspetto di superbiosa quella 
| ragazza! 


— Caro dottore — disse Federigo tornando 
ai suoi amici — se hai voglia di. pagar delle 
ceno, te ne faremo pagare! Hai. veduto come si 


| fa a dispensare dei fiori? E come è bellinalun 


paio d'occhi a quel modo... 

— Ma dunque ci racconti com'è andata que- 
sta tua vittoria? v 

— Sì, che cosa diavolo la hai inventato? 

— Ecco com'è andata: con tutta. semplicità 
6 verità. Io mi sono avvicinato a lei pian pia- 
nino e .le ho detto: sensi, signorina, il: mio ar- 
dire; poco fa, quando lei è passata davanti allo 
apedalo, io era là con alcuni miei amici. Qual- 
cuno ha osservato che îo non avrei avuto il 
coraggio di offrirle questi poveri fiori, o: non 
sarei riescito a furglieli accettaro.Ho fattazla 
scommessa... e siccome in questo non. vedo 
ombra di offesa.. vengo ad offrirglieli: viasnon 
mi faccia perdere! mi provi con; accettarli:che 
loi è tanto buona qaanto è bella... —. E. glieli 
ho pòrti, così con una certe grazia. riserbata. 


La piscina ha guardato i fiori, ha. guardato 


La veletla ricamata, bianca 0 nera, è tutto il trave- 
stimento della seconda categoria. Un bel vestito da 
sera, e quel velo sul viso copre e nasconde meglio di 
qualsiasi costume. 


x 
Incidenti rari. Alle due un energumeno per bene, 
attacca lite con due 0 tre tranquille persone che sîe- 
dono al buffet. Dalle parole si viene ai fatti, e il di- 
sgrazialo è gettato a terra. Si rialza, e riprende la 
pugna. Allora na grido ben conosciuto vien fuori 
dalla folla annoiata della sua cstinazione: Fnlevezde! 
È infatti da un punto altro un'onda irresistibile di 
gente lo prende, lo alza di peso, e io trasporta fuori 
in un batter d'occhio. Non se n'è più udito parlare. 
x 
Alle tre il ballo langue. 1 restaurants nottursi si 
riempiono e la gioia regna su tutta la linea. È Lora 
fatale în cui lutti i romanzi incominciati a mezzanotte 
hanno il loro scioglimento pratico.sentimentale. 


A Ùe, 


Di qua e di là dai monti 


Viva Passanante 

Non mi sequestri, signor procuratore del 
re: questo grido incivile non lo mando io; 
lo noto nella cronaca perchè è stato prof 
rito e Bologna. 

Nelle sale dell'Hotel Brun c'era l'onorevole 
Minghelli in mezzo ad uno stuolo di giovani 
che gli rendevano l'omaggio di Dante al suo 
maestro. 

In strada c’era la folla dei si bighelloni. I 
profumi della cucina per un'associazione d'idee 
appetitose richiamò loro alla memoria qual- 
mente a Napoli vi sia un guattero martire 
della repubblica sociale... e i bighelloni fecero 
l’evviva all’ignobile cuoc 

Le guardie voilero arrestare gli urloni, che 
gridarono allora: « Evviva ia repubblica so- 
ciale! » Meglio capirci alla prima! Dunque, 
siamo intesi: repubblica sociale e regicidio 
culinario. 

Concludo : il gualtero ha avuto anche lui 
la sua ovazione: l'ha avuta a Bologna e 29 
monia docet. Però... vorrei sapere che cosa 
pensa l'onorevole Cairoli, che è stato v 
di quel bel sentimento. 


Nulla di nuovo nella baracca ministeriale : 
il seggio degli esteri è sempre vacante a bo- 
neficio d’una futura conciliazione. Il padre 

stino, come le madri svedesi nel pranzo di 
Natale, mette sul desco la posata che dovrebbe 
servire al figlio assente nei mari lontani fra i 
pericoli delle tempeste. 

A propesito: abbiamo a Roma il conte Ber- 
tinatti, minisiro plenipotenziario presso il go- 
verno olandese. È un ‘candidato? Chi lo sa! 

I cairolini ieri sera ne’cenacoli di Monte Ci- 
torio hanno confermato a loro capo l'onorevole 
Cairoli, coll'incarico di intendersi cogli ele- 
menti assimilabili. Chi sa se negli eleraenti 
assimilabili ci sarà o non ci sarà un futuro 
ministro per l'interno, caso che Don Agostino 
vada agli esteri, o per gli esteri, caso che 
manga all'interno? E în tale ipotesi, la pre- 
senza del conte Bertinatti a Roma, se fosse 
un candidato, agevolerebbe o disturberebbe le 
assimilazioni ? — Semplici domande. 

«e 


una modificazione de] ministero con l’entrata 
dell'onorevole Baccarini ai lavori pubblici e 
fors’anco dell'onorevole Crispi all’interno ». 

Andiamo innanzi : 

Pissavini avrebbo avuta in offerta la segre- 
teria pucciniana dell'istruzione pubblica. Prima 
d'accettaria vorrebbe fastar il poso agli elet- 
tori del suo collegio : la tradizione di Borgo a 
Mozzano fa pauro 


FANFULLA 


Caso mai si decida a rifiutare, l'onoretole 
Coppino si rivolgerebbe all'onorevole Genala. 

Altra della stessa risma. 

L'onorevole Grimaldi, uscito per la porta 
dei palazzo dei lavori pubblici, rientrerebbe, 
segretario generale, a quello ‘della grazia 6 
giustizia. 

E non ho altro per oggi. 

Cioè no: l'onorevole Monzani che muta car- 
didatura nei telegrammi della Nazione. Taluno 
lo aspetta, minisiro, al palazzo della Consulta. 

Aspetterà un pezzo. 


« Firenze, sempre Firenze! » scrive il Tempo 
di Venezia. 

Abbia pazienza, che siamo agli sgoccioli. 
Ho sott’occhi la relazione della Giunta d'in- 
chiesta: è una relazione a due teste, come 
quella ale aquil pappò gli undici mi- 
Îtoni dell'ospitalità. Cu ‘analogia! 

Ora, mentre con una teste, quella della mag- 
gioranza, la relazione dice di sì, con l’altra 
della minoranza non dice di no în modo as- 
soluto, ma vuole un po’ più di luce, perchè 
non le basta quella del sole meridiano. Po- 
verina! Accendiamole un meccolo e finiamola, 
perchè non si dica che l'Italia alimenta a bella 
posta la piaga fiorentina, come fanno gli ac- 
cattoni! 


L'onorevole Bonghi ha interpeliato, ma l’o- 
norevole Depretis non ba risposto. 0 se l'è 
cavata pel rotto. Quindi nulla sappiamo delle 
cose di Napoli e delle intenzioni del governo. 

Ma se l'onorevole Depretis non ha risposto, 
c'è chi risponde in sua vece. 

E la risposta è: Si vuol salvare capra e 
cavoli; non si ha il coraggio di fare un di- 
problematici amici del gruppo San 
1a ogni modo, fra una ventina di 
giorni ci saranno elezioni complementari; si 
peseranno, si conteranno i voti, e se i prin 
cipî del conte Giusso avranno appoggio, lo si 
iconfermerà sindaco, e l'onorevole Depre 

venire la catineila di P.lato, 

e dirà ai San Ponatisti: 1) non 
colpa, sono gli elettori che l'hanno voluto. 

Grand'uomo Pilato ! la tradizione della cati- 
nella d'acqua è il fonda gni. politica 
— compresa quella degli enologi 


Diogene ha consumato tutto l'olio delta sua 
lanterna, ma l'uomo che cercava non l'ha 
trovato. 

Tasffe ha speso lutto il suo fiato, ma coloro 
ch'egli voleva colleghi nel gabinetto cisleitano 
non si sono lasciati indurre. 

Diogene, dopo l’inutilo ricerca, rientrò nella 
sua botte. 

Taaff:, vista la mala 
Vienna, ritornando al governo 
governi d'una provincia sono le botti moderne 
della nuova scuola politico-riparatr 

Dunque l’Austria cisieitana è sempre senza 
tero e il nome del conto Hoh-nywarth si 
tire un’altra volta; ma il parlamenta- 
0 colle sue improntitudini inconcludenti 
ha i ministri che si merita. 

st 

To'! un governo che 
Gréey non ha ritegno di 
nalismo aila cuffia del 
un primo processo, e così a 
il secondo non si farà aspettare a lungo. 
una vera repubblica la quele è al suo tredi- 
cesimo giorno di vite, non c'è male. Ne ri- 
parleremo quando avrà compiuto l'anno. 

Del resto, un proc:ss0 di giornale non è la 
reazione, checchè ne dicano certi miei con- 
fratelli i qu li tirano addosso per godere 
ad ufo la réclame del rio. 


prova, 1 


il nome da 


piglia 


** 
Gli Zulus, devono essere gli Italiani dell'A- 
frica australe. « Non si battono », dissero gli 
Iniglesi, e li altaccarono e ne uscirono rotti e 
sanguinosi ripassando il confine. 
Me ne dispiace assai, ma assai, perchè in 
fondo in fondo l'Inghilterra nelle sue inva- 


sioni porta sempre qualche cosa di buono, e 
quando gli invasi ridiventano i padroni, for- 
mati alla scuola dell'invaditrice, si chiamano 
li Stati Uniti, per esémpio — nome di gran- 
fezza e di libertà. è = 
Comunque, non è egli meglio entrare in casa 
d'altri colle buone, farsi amare e desiderare, 
come ci desidera cd ama il re Menelik? — 
C'è conquists e conquiste: quella di Anti- 
nori non costò una goccia di sangae e vale 
e varrò, se le daremo gli ausili che si merite, 
quanto un effettivo dominio. Quella del gene- 
rale Barile Frere, invece cogli Zulus che mi- 
nacciano assai da presso Naté!, è în piccolo 
una seconda Abissinia. Ci si va... ma poi? 


Den Sipiner 


COSE DI PALERMO 


10 febbraio. 

La lotta elettorale, combattuta ieri, fu molto vi- 
vace. 

Su 1343 lettori inseritti, 420 furono puntuali al 
primo appello e votarono per il seggio. Nella 1% se- 
zione riusci eletto il seggio concordato tra i sosteni- 
tori della candidatura Noce e Notarbartolo, è nella 
2% sezione riuscirono quattro de’ sostenitori del Ca- 
minneci, e uno de’ sostenitori delle altre candidature. 

La votazione si protrasse sino a tardi, quasi sino 
alle 10 di sera; molti e molti elettori, stanchi dal 
lungo aspettare, rinunziarono al loro diritto e dovete 
elettorale E di questi, è doloroso il dirlo, il maggior 
numero fu della parte seria e moderata, di quella, 
cioè, che non aveva assunto formali obbligazioni, .che 
non aveva da rendere stretto conto della sua vota- 


zione. 
= 

Gli elettori votanti furono 708. Il Caminni 

I dottor Notarbartolo 236, il commen 
datore Noce 176. 
e cifre parlano abbastanza chiaro ; e dicono în 
primo luogo che il candidato ministeriale ebbe la sorte 
La cittadella della sinistra ha messo giu- 
ha aperto gli occhi ! All’appello della sinistra 
al potere, hanno risposto, su 1343 elettori; soli 176. Ma 
tutti 176 risposero davvero a quell'appello ? 0. meglio 
risposero ad un senso di stima, di fiducia di cui il 
nome del Noce, a ragione, gode presso noi ? 

Di quei 176 la massima parte sono magistrati e le- 
gali, de quali abbonda il 4° collegio; che col votare 
pel Noce vollero rispondere a quel senso di stima è 
di fiducia. In ogni modo l'onorevole Taiani può aridare 


orgoglioso l.... 
>< 


Il Caminneci non fa appoggiato nè dall’onorevile 
Morana, nè da alcuno del ministero; non. fu appog- 
giato dall'Associazione democratica, Ja quale, morta e 
opolta, risorse solo ieri per... per non scegliere e aj- 
poggiare alcun candidato ! 

Il Caminneci ebbe solo l'appoggio, e come lui stesso 
dice, dopo la sua richiesta, dalla Società regionista ; 
il cui presidente, il San Raffuele, S'era impegnato pel 
Noce; ma per certi dispettucci di lesa autorità l'ab- 
bandonò.. ! 

La Società regionista, che în fatto di elezioni ha 
falto sempre a pugni democratici, oggi appoggia 
il Caminneci, che si vanta d'essere tale, e non rezio- 


nista! 
> 

Però il Camioneci, mi dimenticavo il meglio, è stato 
appoggiato dall'Amico, del Popolo e dalla Riforma. Il 
primo è il giornale il più popolare, che corre fra le 
mani di molti lettori, fra cento dei quali non si trova 
neppare un elettore! La seconda, non per fare un 
torto all'onorevole Crispi, ma in Palermo non conta 
molto davvero! 

Gli altri giornali cittadini, non moderati, negli ul- 
timi giorni hanno fatto silenzio o hanno avuto delle 
parole mezzo velate, e dei quali più il Notarbartolo 
che il Caminneci ha potuto essere contento... E intanto 


———————————_——_—— 


tolol... s 
1 336 voti dati al Notarbartolo, se dobbiamo cre- 


dere all’Aniîco del Popolo, che ha asserito essere li 
parte moderata rimasta sola nell’appoggiare la candi- 
datura Notarbartolo, sono tutti di parte nostra; e ne 
dobbiamo davvero andarne lieti! Però in essi c'è una 
buona frazione di elettori coscienziosi, che pur nori 
professando i nostri principî, ha ceduto alla rispetta- 
bilità del nome del Notarbartolo. 
>< 

Quali sono le speranze del ballottaggio? 

1 sostenitori del Noce, dall’essersi concordati per i 
nomi del seggio con i sostenitori del Notarbartolo, si 
sono già tacitamente pronunziati. 

La massima parte dei 176 elettori che vollero, vo- 
tando per il Noce, dargli una testimonianza di stima 
personale, domenica prossima, fra il candidato giovane, 
senza precedenti, e il candidato serio, sperimentato, 
energico, onesto, abile e premuroso per il bene dei 
paese, non avrà di certo a pensarci due volte per la 
Buona scelta! Molto più quando si pensa che la can- 
didatura Notarbartolo è stata appeggiata anche da gior- 
nali di pura sinistra e da autorevoli persone del par- 


tito avverso. 
Ercta. 


OSE 


[Sé camfé Ls 


= Per chi viaggia. 

Îî ministro dei lavori pubblicì ha incaricato il com- 
mendatore Biglia di studiare i mezzi per facilitare le 
comunicazioni dirette fra Roma, Torino e MI- 
la; 

E la Società Rubattino di Gemova ha preso l'i- 
niziativa per un progetto di servizio cumulativo fra 
Pindia è Londra, attraverso l'Italia. 

Ho ritagliato queste due buone notizie dal Giornale 
dei lavori pubblici e delle strade ferrate. 

= Da Como, senza mettere in dubbio l'esistenza 
di un'epidemia vaiuolosa, mi si scrive non essere esatto 
che quella epidemia sissi sviluppata nella caserma 
Volta. Anzi nessun caso di vaiuolo si è mai manife- 
stito nelle caserme. Vi furono Densi alcuni casì di 
febbre tifoidea che dettero occasione al trasferimento 
dei militari dalla caserma Volta a quella di San 
Gaetano. 

= Da Rieti, 10: 

< Sembra che l'istanza del nostro municipio, il voto 
degli operai adunati in comizio, i buoni uffici del no- 
siro deputato non valgano a far rimuovere Soa Ec- 
cellenza Magliani. Da lettere particolari sappiamo che 
il responso sarà negativo. 

Non è comprensibile come îl goserno permetta la 
rovina di un'industria che tutti gli altrì governî Ranino 
sovvenuto, pecuniariamente e con franchigie. H go- 
verno, per la sua tissa di registro che pretende, ha 
preso ipoteca generale sulla, fabbrica degli zuccheri, 
per cui il suo credito è garantito ; solo gli viene do- 
mandato da una popolazione che sospenda gli atti di 
subasta onde poter dare valore al contratto d'affitto 
che è stato stipulato con capitalisti toscani che dopo 
tre anni di chiusura vengono a ridar vita a questa 
unica industria della nostra città; dopo registrato 
questo contratto d'affitto, il governo prosegua pure i 
suoi atti, così l'industria viene salvata e si fa contenta 
una popolazione. 

Invece procedendo alla subasta, viene. perdota la la- 
vorazione di quest'anno perchè la coltivazione dovreb 
esi fare nel marzo prossimo, ed i coloni, dopo aver 
perduta per le inondazioni Ja maggior. parte della se- 
merita a grano, perdono la risorsa che avevano nella 
semînatuta delli barbabietola. 

Considerando ta cosa sotto l'aspetto: finanziario, an 
dando alla subasta la fabbrica in queste. condizioni, 
non arriveranno a farne un prezzo neppure per pa- 
gate un tetzò i creditori ipotecari anteriori al governo, 
e questo fio prenderà niente ; invece vendendo la fab- 
rica in attività, si potrebbe ricavarcì un valore me 
giore >. 


me... li ha presi e mi ha detto sorridendo: 
grazie! io ho risposto: grazie a lei! e tatto 
è finito. 

— Mah! Ta sei fortanato con le donne ed io 
son disgraziato con le cene. 

— Qui non c'entra la fortuna, è questione 
di spirito, caro mio. lo giudico adesso che quella 
sin‘una ragazza di spirito, perchè nell'accettare 
il mazzetto offertole per una scommesia non 
e’ alcun male... non sono mica andato a dirle 
che lo ascettasse per amor mio! Ciò che è sua: 
cesso ora:è naturalissimo e conferma una mi 
teoria generale: che le donne anche le più 
fredde, sono capaci di un tratto di spirito quando 
trovano un uomo’ franco e disinvolto, mentre 
che se devono essere loro le prime c'è da aspet 
tarlò inutilmente per un pezzo. 

E detta questa superba sentenza @ stabilita 
l'ora della cena, il dottor Federigo ai ricordò 
che anche un poco di clinica non gli avrebbo 
fatto male: erano le nove vicine. 


x 


A Margherita, così si chiamava la nuova pa 
drona del nostro mazzetto, era parso nn sogno 
tanto 


la stranezza dell'offerta, come la gentile 
maniera che l'aveva indotta ad accettarla. Ja 
gentilezza prodnce meraviglia ogni qual volta 
sì trova fuori di posto; direi quasi che tra 
‘che non si conosce, la gentilezza non vien 
oré@ata senza una riprova, come se totti non no 
fossero capaei. 3 
Non appena il giovane dottore fa tornato in- 


dietro, ella gaardò con curiosità il mazzo che 
si trovava tra lo mani o dovette sabito esela- 
mare: « Oh lo bello rose! » 0 fa contanta d'a 
verle. 

Era un mazzetto piuttosto grande. tatto com 
posto di rose maggesi primaticso ed odoross : 
alcune, che stavano nel mezzo, erano completa 
mente sbocciate e facevano pompa di magnifici 
colori con mille e mille foglioiine ritorte al 
centro ed acsartocciata ; altre, aperte a metà, 
spontavano tra le foglio verdi e spinoso come 
per concedere a stento la loro fragrenza ; tot 
tintorno poi eranvi booci più grossi uniti a 
tanti fratellini teneramente immolati chè sta 
vano lì a ricordara come la mano apietata del 
giardiniere avesso composto il mazzo fuor di 
stagione. Margherita camminava Josta lama a 
capo chino guardando quei fiori e dicendo a 
8ò stessa con rimprovero: ho fatto male ad 
accettarli, son fiori molto belli e dovono costare 
assai. Poi pensava alla originale maniera di 
quel giovane a cui non aveva voluto ustre la 
scortesia di un rifiuto, e conchindora che: do- 
va essere on gran capo ameno. Ma questa 
idea la turbò ; Je richiamò alla mente nn altro 
giovane che avrebbe veduti i fiori, con assolto 
diritto di sapere come e chi glieli avesse'dati; 
è poi la mamma © poi chi sa quanti l'avreb- 
bero annoiata di domande senza fine, e allora. 
allora pontendosi d'averlì accettati, le venne 
voglia di buttarli via e farla finita. Male rose 
eran tanto belle e poi le piacevan tanto le 
rose! che figura avrebbero fatto nella sua atan- 


retta dentro nn bel vaso! — No; no, non le 
butterò via di certo, dirò pinttosto, dirò... — 
e sì miso a cercare la bugia più verosimile. 
Bisognava ritenerle a quel prezzo e segnare 
questa tenue spesa nel sno bilancio morale. 
Ginnta che fa ad una modesta casetta in via 
de'Servi; Margherita salì fino. al terzo piano, 
levò dal suo taschino una chiave ed entrò. Andò 
senz'altro verso un piecolo mobile vecchio, ma 
tuttora decente che adornava il modesto salot- 
tine, prese un bel vaso di porceliana; lo riempì 
d’acqua fresca e lo espose coraggiosamente. col 
suo mazzetto alla vista di tutti: poi si diede 
aJio eonsueto faccende. 

Chi fosse Margherita lo. diéeva. una. bella 
macchina da cucire situata presso la fivestra e 
coperta quasi tutta di panni. a-:metà lavorati 
Unica orfana di nn povero impiegato, essa_vi- 
veca con la madre ormai di‘ svanzata. età. e 
cercava di aiutare sè e lei,sEgiagendo it lucro 
del suo lavoro quotidiano alla tenue. pensione 
che il governo passava loro. 

Era scorso di poco il mezzogiorno ‘e Mar- 
glierita lavorava già da tre ore aila sua mao- 
shina, quando una scampanellata. Ja. fece. sor. 
gere in’ piedi ©-correre tutta giuliva alla'porta. 
Entrò uîî bel giovatiotto che’: salutò. confiden 
zialmente la ragazza, 0 le domandò subito: — 
La mamma: è di qual — e-senza arpettar la 
risposta, passò nelle altre stanze: 

Alborto era un-giovane pittore: fidanzato di 
Margherita ed aveva detto e la mamma » perchè 
così soleva chiamare la sua futora suocera, ot- 


tima vecohiarella che lo aveva avvezzato a 
farsi vedere da lei ogni volta che entrava 0 
useiva di casa: — per sapere, diceva, quando 
ci sei e quando te ne vai. — Infatti, poco dopo 
Alberto ricomparve presso Margherita, gettò il 
suo cappello in disparte e si mise a sedere al 
suo fianco. Non aveva finito di domandarie le 
sue nuove, ch'egli sentì un leggero ed. insolito 
odore sparso per la; stanza e fiutando l’aria, ri- 
mase colpito dalla presenza del mazzetto: 

— Oh belle, bellissime queste rose! — disse 
egli andando ad ammirarle più da vicino e poi 
volgendosi a lei — si può sapere chi mi ha 
prevenuto. così bene? 

Margherita rimase confusa in modo da non 
poter nascondere il suo turbamento con questo 
parole: 

— Prevenuto... e perchè? 

— Diavolo! perch'io per il primo dovea ri 
cordarmi della.tua simpatia per le rose ed oî 
frirti le primizio della stagione. 

— 0h, grazie lo stesso: sarà per un'altra 
volta, = 

Alberto tornò a sedere presso di lei e dopo 
qualche minuto di silenzio ripre 

— Dunque non me lo dici chi ti ha portato 
le rosef 

— Oh guarda quanto caso fai pet dus fiori! 

— Ma pure qualenno deve avertele portato. 

-— Non me le ha portate neszano, stai tran- 
qgillo: eppure lo sai, che da noi nessuno ci 
viene! 

(Continua) 


6. L. Canti, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In uno degli ultimi consigli fu deliberato di 
presentare alla Camera la nuova legga olote 
torale in tempo opportuno perchè gli uffici 
potessero occuparsene mentre si discuterà pub- 
blicamente il progetto di costruzioni ferroviatie. 

Se siamo, come crediamo, bene.informti, il 
progettomantiene lo scrulinio di lista; ma l’ono- 
revole Depretis non avrebbe preso ancora es: 
suna risoluzione sul modo di determinare le 
circoscrizioni elettorali. Quanto all'allarga- 
mento del suffragio, îl nuovo progetto lo conter- 
rebbe in più angusti limili di quelli proposti 
dall'onorevole Zanardelli. L’idéa da quello posta 
innanzi del voto all'esercito sarebbe comple- 
tamente abbandonata. 

L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione presenterà fra giorni alla Camera il pro- 
gelto per la riforma dell'insegnamento secon- 
dario. L'onorevole ministro ne chiederà l'ur- 
genza. 

Con questa legge, a quanto sappiamo, l’ono- 
revole Coppino si propone di faro un passo 
verso l’accomanamento della scuola tecnica e 
del ginnasio e di provvedere altresi a un più 
regolare e più armonico ordinamento della 
istruzione femminile. 

Oggi nel primo ufficio della Camera ha 
avùto luogo la riunione dei deputati toscani. 
In assenza dell'onorevole Ricasoli, ammalato, 
presiedè l'onorevole deputato Mordini. Inter- 
vennero sedici deputeti di quelle provincie: 
gli assenti aderirono per la più parte con let- 
iera. Udita la relazione degli onorevoli Simo- 
nelli, Serristori e Martini, l'adunanza dopo 
lunga discussione fu prorogata ad altro giorno. 


Da una lettera di un autorevolissimo uomo politico 
francese, del quale riferimmo tempo fa le previsioni 
sulla dimissione del maresciallo Mac-Mahon, previsioni 
che sî verificarono pochi giorni dopo, togliamo questo 
periodo che concerne le cose nostre. La lettera è del 
9 corrente: 

< Da un pezzo il mondo della finanza sì otcupiva 
qui degli impegui dî Firenze, dei cui prestiti i titoli 
sono per molta parle collocati ia-Francia. La notizia 
del progetto presentato dal signor Depretis non ha 
diminuito i mali umori, perchè in pari tempo si è te- 
legrafato che la vostra Camera pare poco di: 
approvarlo. La differenza fra le nostre legi 
stre circa le relazioni dello Stato coi comuni è cagione 
che qui non sintenda come lo Stato possa dichiararsi 
estraneo al fallimento di una grande città. Duole a me 
e a tutti gli amici dell'Italia il dirlo, ma non è meno 
vero che l'affare di Firenze e l’altro delle ferrovie ro- 
mane Bano dato în Francia al vostro credito un colpo 
dal quale vi sara lungo e difficile rialzarvi ». 

Le notizie dello stacco riportato dalle truppe inglesi 
nella guerra con gli Zalus sono spiegabilissime. 

1 preparativi del re-indigeno erano infatti propor- 
zionatamente rilevanti. 

Le ultime notizie in data del 22 gennaio erano che, 
il governatore sir Barile Frere aveva pubblicato un 
proclama datato da Maritzburg în cui spiegava le cause 
che avevano dato origine alla guerra contro il re di 
Zulo, dichiarando che l'Inghilterra non muoveva guerra 
alla nazione degli Zulus, ma al re Cetewazo. 

Una colonna inglese continuava ad avanzarsi. Quella 
comandata dal co'onnello Giynn aveva sostenuto il 12 
gennaio uma leggera scaramuccia. Fino a quel giorno 
gli Zulus non avevano offerto che poca resistenza, riti- 
randosi al procedere delle colonne inglesi. Una colonna 
forte di Zulus si era ritirata al Nord all’avanzarsi della 
colonna comandata dal colonnello Pearson. 

Gli Zulus cercavano di concentrarsi verso Dalendi 
Sembra probabile che fa colonna battuta sia appunto 
quella del colonnello Pearson. 

Le forze degli Zulus presso il Tugela, dove appunto si 
prevedeva l'attacco, erano dai 7 agli 8,000 uomini 

Le forze del Dunî, ua figlese+chè comandava 2000 
uomini per conto del re di Zulo, si sono unite agli 
Inglesi. * 


LA CAMERA D'OGGI 


Un uditorio numeroso ascolta 0 do- 
vrebbe ascoltare’ il deputato Leardi, ex-segre- 
tario generale delle finanze, che parla anche 
lui delle condizioni finanziarie dei comuni, 
pressa poco nello stesso senso del deputato 
Parpeglia. Il presidente del Consiglio pensa 
alla conciliazione e a un gran discorsone Crispi, 
aspettato per oggi. ll deputato Filopanti, en- 
trando nell'aula, i sofferma a considerare l’o- 
ratore come’ se. fosse un astro. ll deputato 


sorvegliarlo meglio si alza ancho ia piedi. 
L'oratore cerca di confutare il discorso del- 
l'onorevole Bonghi, parlando di « fazioni pie- 
bee, di 4 morale pubblica », di < terra natuie » 
© rimproverando alla destra di aver tanuto 
= volta « dieci sindaci it municipio di Na- 
Poli senza mese » perchè il'cavaliere De Monte, 
assessore anziano, non piaceva al miuistero 
d’aliora. 

Non gli dispiacerebbero lè elezioni generali 
amministrative daccapo e gli piscerebbe che 
it sindaco conte Giusso non fosse riconferinato. 

Gli Aretiti applaudiscono e dicono bravo. 
Per chi non lo sapesse, gli Aretini sono devoti 
di San Donato loto protettore. 


tx 


gi dopulato Pissavini non crede a tutti 
mori che il deputato Lanza ha manifestati ieri 
relativamente aila coltivazione del riso nel- 
l’Agro, casalese. E non crede attuabile la pro- 
posta fatta dall'onorevole deputato per ii 2° 
coltegio di Torio di una immediaia proibi- 
zione delle risaie; perché l'oratore non crede 
all'aria cattiva. Ho deito ieri che non entravo 
in rissia combattuto come sono tra ìl risotto 
e la fibbre; e non c'entro nemmeno oggi. 
L'avvocato Colpi, nuovo deputato per Thiene, 
presta giuramento e liene, colle mani, il « Ma- 
nuale dei senatori e deputati ». È seduto nel 
terzo settore di destra accanto all’onorevole 
Lioy. : 


af 


Gli impiegati negli archivi dello Stato siano 
grati al deputato Costanlini che l: ha ‘racco- 
mandati al ministro. 

Peccato che le sue raccomandazioni lo faccia 
con quella flemma e quelia voce nasale! 

Parla ariche — cola stessa vote — della 
necessità di una riforma della legge. sulle o- 
pere pie. Ai primi del 1876 era gia pronta: 
la dovevano Îasciar terminare! 

Parla — sempre colla stessa voce — doi 
trovatelli, sulla sorte dei quali cerca di cvm- 
muovere il € cuore dell’amminisicatore ». 

Un coro di voci intorno a me esclama che 
sul « cuore dell’amministratore » c'è tanto di 
pelo. Io protesto energicamente in favore di 
Canellino. 


*a 


Il deputato per Casale, l'avvocsto Oggero, 
ribatte gli argomenti del deputato Pissavini e 
€ si associa » a quanto ha detto ieri l’onore- 
vole Lanza sulle risaie di Casale. 

Si orederebbe « indegno di sedere su questi 
onorifici banchi » se non_dicesse quello che 
dice. Ci si riscalda, e profetizza la distruzione 
di Casale « come Cartagine ». 

li deputato Autonibon si occupa dell’emi- 
grazione : una delle piaghe vecchie deile quali 
tutti sì occupano volonteri a parole, nessuno 
a fatti. 


* 


La poste preoccupa anche it deputato, Ta- 
maio che pr senta una donauda, d'interroga- 
zione in propesito. La discriss 
dell'interno continua con un discorso del conte 
Beniamino Pandoitt chie Sì associa egli pure 
alie considerazioni latte dal deputato Pa 
sulle condizioni fisanzisrie, dei municipi. Pei 
se la piglia col deputsto che pare molto sod 
disfatto ed allegro di essere confutato. E pirla 
di molte altre coso, di moltissime cose, del- 
l« onnipotenza dello Stato » e dei « bisogni 
naturali ». Ù 

L'onorevole Massi par- che si senta indi 
stò. Il deputato Morana pare assalito da” 
dolori colici.. L'oratore entra. nell'argomento 
delle spese segrete e ci rimane per un pez- 
zelto per saltare poi. fra i militi a cavallo per 
i quali avrebbe pronto un progettino speciale 
che cederebbe volontieri al ministro con pre- 
ghiera di coltivarlo. 

L'onorevole Patidolfi 8 uri degli oratori più 
ascoltati della Camera dei deputati: questo non 
si può mettere in dubbio. 

È anche de’ più svelli e da un argomento 
passà sd un altro con una facilità straordi- 
naria : colonie, misério, deportazione, meifat- 
tori, teorie socigli, domicilio coatto — « an- 
diamo al domicilio. coatto >, dice_l’oratore, e 
la Camera @ ridere — e poi nuove ramanzine 
all’onorevole Mussi per conclusion 

Si sccendono i lumi e parla il deputato Ta- 
velluiti 

Anche lui chiama guerzo il gi 
certo per favela curte ai pr 
siglio. Tull'alire 
pere che non ha nessuna fiducia 
stero, ed anche un poco per fare d 
complimenti al riamico Mussi ed alla sua re- 
lazione. > 

Anzi sì direbbe quasi chie paria proprio per 
nominare ogni due inuui 
oppure il suo «citimo nmico », e per dirci che 
in tre anni la sinistra non ha fatto nulla di 
buono. Questa veramei è_una tà, 
ma fa piacere il sentirla dire. F fa piacere 
sentirlo rammentare che il ministero attua'e 
è salito al potere în nome della sicurezza pub- 
blica minacciata, e in due mesi non è stato 


Pessina, futuro proponente di un ordine del I buono a ‘rimediare a nulle. Che le cose va- 


gierno,. ha una animata conversazione con il 
deputato Crispi. tera 
Pare che intanto il deputato Leardi abbia 
terminato, perchè parla il deputato Fusco, una 
delle più belle. calvizie della Camera, notevole 
per la suà ‘pronunzia gorgogliante e la sua 
voce di testa. tono an 
Parla specialmente del municipio di Napoli, 
dicendo che il conte Giusso non è adatto a 
sopportare cîl fardello » dell’amministrazione 
municipale di' Napoli. C'è stato un solo sindaco 
a Napoli, il duca di San Donato: il duca: di 
San Donato è grande e l'avvocato Fusco è il 
suo profela....; ....y17 q Ro CATTAI 
Il deputato Nicotera invigila l'oratore con 
lo sguardo per paura che non si lasci iraspor- 
tare < dalla foga della improvvisazione ». Per 


| citando una serie di fatti non interrot!a dal! 


dano come. prima l'oratore lo vuo! dimostrare 


fine di dicembre a tutto ieri. ma non dimostra 
nulla, perchè si {ralta di delitti quasi tutti co- 
muni, che non hanno de veder nulla colla 
| agitazione nella quale si irovava il paese alla 
fine del novembre passato, 

Il deputato Cavallotti cita. anche i furti di 
1400 lire che ci son sempre stati e ci saranno 
sempre... anche se si verificassero le aspira- 
zioni dell’oratore. 

La Camera non si diverle a questa enume- 
razione, ma si diverte a sentir chiamare 
|< Padrè Etérno » l'onorevole Depretis. 

Torngno in ballo le spese segrete e insieme 
a loro il deputato Nicotera. Il discorso è una 


se del bilancio } 


requisitoria contro l'onorevole Depretis che 
conclude col dire che varrebbe meglio lasciare 
alla. destra, « che ora si va disciplinano sotto 
un capo rispeflato e autorevole », l’incarico di 
« consumare gli ultimi rimasugli della pazienza 
italiana ». 

Adegio, adagio! 


de 


ROMA 


12 febbraio. 

2. Ieri sera si è ballato în casa del marchese di 
Lorenzana, inviato straordivario e ministro plenipo- 
tenziario di parecchio repubbliche americane méri- 
dionali cattoliche e padre di due bellissime signo- 
rine. Il marchese di Lorenzana abita, come tutti 
sanno, in piazza Mattei un bellissimo appartamento 
nel quale ieri sera Wera una bella raccolta di siguore 
nere, bianche e così e così. Questa ultima sfumatura 
di colore va pigliando voga. 

Stasera, ballo al palazzo Altieri. La Voce della 
Verità di questo passo sarà obbligata a trascurare le 
sue polemiche per tener dietro alla eronaca delle 
feste della stagionè! 
$ E gran ballo anche dal principe e dalla princi- 
| pessa di Teano. Vi auderanno, si dice, te Loro Maestà 
i il Rs e la Regina. 


< Oggi i componenti la rappresentanza perma- 
nenie dell'Associaziono delia stampa periodica si sono 
recati dall'illustre professore De Sanctis, rieletto pre- 
sidente della detta Associazione, a presentargli un 
indirizzo di congratulazione formato da gran numero 
in Rome, per la salute. felicemente 


ricuperata. 
Con viva com 


iacenza fu constatato come l'egregio 


prima potrà riprendere effettivamente le sue funzioni 
di presidente dell’Associazione. 

L’onorerolo Do Sanctis s’intrattonne a lungo sulle 
| cose dell’Associazione dellà stampa, compiace 
| dello incremenito sempre maggiore che vien pigli 
| è tracciando con calde parole come un pri 
| di quanto è a farsi perchè l'Associ 
| quello sviluppo e benefica infia 


zione 
za che è ne' 


| scopi. 

Rinnovava i suoî ringraziamenti per l'atto corteso e 
affettuoso verso di Tui, incaricando la rappresentanza 
permanente di esprimere anche a tutti i soci !e sue 
vive grazie. 


rurgi esercenti in Roma la circola:e segnento: 

« L'articolo 82 del regolamento goveraativo del 6 
settembre 1874 per l'esecuzione della legge del 20 
marzo 1865; preserive che ciasenn medico o chi 
ha stretto obbligo di dare pronlo avviso al m 
i qualunque caso anche semplicemente sospetto di ma- 

i indosi nei passati giorni verifi- 
te, în numero nienfe affatto 
allarmante; ma un poco maggiore del consueto, ram- 


| 
| I sindaco ha inviato ai signori medici e chi 
Ì 
| 


«To nutro piòùs fiducia nel Loro illominato zelo, e 
io quindi superfluo di dichiarare all» Sigaorie Loro 
che la mancanza 0 il ritardo dell'invio delie denunce 
suitidicats Le esporrebbe non solo alle pens commi- 
nats dalla legge, ma Le renderebb® anche respon- 
subili-moralmente_ delle gravi consozuenza che po- 
trebbsro derivaraò. 

« Raccomando poi caldamente d'inculcare in dette 
occasioni alle famiglie l’isolmmento dell'infermo, le 
d'sinfezioni € 0RNI ultra possibile cante'a, ficendo 
alle medesimo conoscere i pericoli ai quali altrimenti 
si esporrebbero. Dal canto sto questa ammivistra- 
zione comunale fornirà gratuitamente ai poveri i 
mezzi necessari per le dette disinfezioni, e curerà 
l'attuazione di tatti quei provvodi 
richiesti dalle circostaoz 

<, Ai funerali csl-brati ieri mattina alta basilica 
Latersnenso in memoria di Pio IX, la messa è stata 
celebrata dall’eminentissimo Chigi, che ha fatto las- 
soluzione al tumulo. Vi assistevano molti prelati e 
pareechio siguore e signori. La musice eseguita era 
stata composta dal maestro Filippo Capocci, figlio 
del cavaliere Gaetano maestro di cappella della ba- 
silica. 


ti che fossero 


RA 


ROMA, IE — Il regio avviso ifatisno Stoffella è 
giunto il giorno 9 a Tangeri. La sulute è perfetta. 
LONDRA, 11. — Si ba da Cape-Towa, in data del 


27 gennaio 
Una colonna 


ento caddero nelle mani del nemico. Questo 
<co costrinse le altre truppe ioglesi a ripassare la 
frontiera. Natal è minacciata. Il governo dei Capo do- 
mandò rinforzi. > 

LONDRA, 11. — Lord Salisbury ricevette ieri, dopo 
il Consiglio di gabinetto, gli ambasciatori di Francia, 
Germania, Italia e Turchia. 

Ieri nel Canon-Street Ilòtel ebbe fuago una riunione 
di 400 commercianti per esaminare la critica situa- 
zione del commercio e dell'industria în lughilterra. Fu 
deriso di presentare a lord Beaconsfield una memoria 
per chiedere un'inchiesta suile cause della crisi, e per 
medificare, se è necessario, il sistema del’ libero 
scambio. 

ADRIANOPOLI, 10. — Lo sgombero dei Russi 
cominciato. 

LONDRA, 11. — Il Times dice che Ja Francia e 
Inghilterra sono favorevoli al progetto di. sottoporre 
le finanze della Turchia al controllo di una Commis- 
sione internazionale, la quale sorv 
cezione delle imposte. 

LONDRA, 11. — Un telegramma uficiale conferma 
i ragguagli della disfatta degli Inglesi presso il fiume 
Togela. Questa notizia ha prodotto a Londra una grande 
sensazione. 


ti Consiglio di gabinetto fa convocato per prendere 
una deliberazione. 

PIETROBURGO, 1. — Non vi fualcua nuovo caso 
di epidemia. sì 

Il Nero Tempo ha un telegramma di Berlino, il 
quale dice cheagli ambasciatori delle potenze a Costan- 
tinopali furono incaricati di sciogliere la vertenza russo- 
rumana, riguardo ad Arab-Tabia. 

PARIGI, 11. — Îl presidente Grévy firmò stamane 
i deereti di Li nuovi procuratori generali ed il tra- 
stoco di altri quattro. Fgli firmò pure le nomine o il 
trasloco di 12 comandanti di corpo d'esercito, fra i 
quali quelle del generale Farrè, che fu nominato a 
Lione in luogo di Bourbaki, di Clinchant nominato a 
Chatons, e di Gallifiet nominato a Tours: Il generale 
Wolff rimpiazza a Besancon_it duca d'Aumale, il quale, 
secondo il Temps, è nominato ispettore generale. 

VERSAILLES, II. — Gli uffici della Camera nomi- 
narono oggi la Commissione incaricata di esaminare 
la proposta di Laisan!, tendente a sopprimere il vo- 
lontariato di ua anno e a ridurre da 5 a 3 anni la 
durata del servizio militari 

Sopra undici commis 

ropostà. 
PRFASAILLES, 11. — La Camera deî deputati elesso 
i vice presidente Ainerto Grevy, fratello del presidente 
della republic», in luogo di Ferry, nominato mi- 
nistro. sr 

Il deputato Sourrigues interpellò il ministro Say 
sulla conversione della rendita. 

Say rispose che non commetterà l'imprudenza di e- 
sprimere ora la sua opinione sulla conversione, ma 
che stuierà ulteriormente la quistione colla Commis: 
sione del bilancio, quindi ricusò di dire ora una ri 
sposta e domandò che la Camera voti l'ordine del gio?no 
puro e semplice. La Camera votò ad unanimità l'ordine 
del giorno puro e semplice. 

Mareère presentò il progetto di legge che accorda 
un'amnistia a tutti i condannati per l'insurrezione del 
ASTA. La grazia potrà essere accordata anche ai con- 
tumaci. Sono eccettuati dall’amnistia coloro che avranno 
subito prima del 1871 una condanna maggiore di un 
anno per crimini o delitti di diritto comune. 

BRUNE Ii — La Camera dei rappresentanti 
rovò la domanda di Frère Orban di mantenere prov- 
riamente la legazione belga presso il Vaticano, 
chè le tr intavolate non sono ancora riu- 


nove acceltarono questa 


BERLINO, Al. — La Gazzella della Germania del 
Nord smen ricamente Ja notizia che PUn- 
gheria e la Ruma proposto di stabilire im- 
mediatamente un cordone militare alla frontiera russa. 

Domani il partito nazionale liberale discuterà se sia 
ino di fare immediatamente un'interpellanza nel 
Reichstag riguardo alla peste. 

RIO JANEIRO, 10. — Ti deputato. Alfonso Celso 
al ministero delle finanze. 
re Alb procura di recarsì a 


LONDRA, 11. — Il governo telegrafò alle Indie e 
ola Maurizio di spedire immediatamente al Capo 
N agente di truppe. 
. LONDRA, 11. — IL letto decise di spedire al 
Capo sei battaglioni di fanteria, due reggimenti di ca- 
valleria, due batterie di artiglieria, una compagnia del 
genio, tre compagnie per il servizio dell'esercito e una 
di 
), AI. — L'Agenzia russa di 2 
fra la Russia e la Rumania sono 
tese, in seguito alle misure vessatorie di sanità prese 
dalla Rumagia contro le truppe russe che rientrano in 
Russia e per il colpo di mano sopra Arab-Tabia. > 

I giornali insistono affinchè il governo agisca con 
energia. 


onsabile 


IMPRESA DELL’ESQUILINO 


Vedi avviso in quarta pagina. 


© PERLE FINI 
anto fini (oro 18 carati) 
lato. net SB 
Solo deposito della Casa 
Panzani, 14, p. Pe 
— Roma, 7° stazione d'inverno dal 15 novembre al: 
aprile, via Frattina, 24, p-p. (lalle {1 alle 
‘eniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
to con guato squisito e le pietre (risultato di un 
unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell’acqua. 
in d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle @ 


lavora 
prodotto carboniz 


LA MARINA MERCANTILE 


per JACOPO VIRGILIO 
Prezzo Lire UNA — 
In Roma, Torino e Firenze presso i F.Hi Bocca € presso 
tutti i principali librai del Regno. (3899) 


Il Dottor W. €. HORNE, Dentista: Americano 


fa stabilito il suo gabinetto al N 22, Bocca di 
Leone, 2°piano,sul canto divia Condotti. 
ielogre sce ee n 
È E TRIVERO 
0x4,10, VIA PREFETTI:0, Roma 


CHEMISIER 


ria per uomo è per signora — Assor- 
tim nio ci bianeherie conf-zionate come: Camicie, 
Mutande, Corpettì,- Col ni, MAGLIERIA, 
CALZETTERIA, Guant-ria, Cravatte, TELERIA, 
PERCALLI colorati, Madapolam, Schirlings, Mus- 
‘AZZOLETTI in fto e battista orlo a giorno. 
FOULARDS, Cravarte novità per sigrora. 


Guanti iu pelle, di Torino e di Milano 
BUSTI DI PARIGI 


Prix Fize Precio Fijo 
On parle francais | So habla &spanol 


10, Vin Prefetti, 10 


i i Piazza Vecchia di S. M. Novella 
EGHT, Roma, via Colonna, #1. p. p., — Firenze, 
DI 31, rue Saift-Mare. Londra, 139-140, Fieet-Street, E_0- 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Uflicio Principale di Pubblicità OBi 


Milano, via Santa Margherita, zales. Pari; 
————"@@@€@-—@——-@@mb@ty@u@mcummcmmums 


Fabbrica Nazionale di Bitta! | 
CO 


« DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 
Hl signor Gicquel che da vari anni si occupa di materia medical 


annuacia che per }a pro: 
oltre al'a già rinomet: 
Birra uso Vienna 
volgersi alla Ditta ste 
© più vantati per combattere quella teribile malattia che è 
mposizione d'una carta le di cui virtù sono superiori a tuito ciò che fu trovato si 
L'accesso d'asma il più violento è calmato coll’uso di questa carta, e il suo impiego regoli 
| gli attacchi d’asma, ma li reode ancora meno frequenti e si oppone completamente al suo ritorno. 
' ’ Questa carta, rea'mente specifico contro l'asma, s'impiega con gran successo contro tulte le sp 
e calma iutte le specie di tossi affaticanti e relalcitrani 
re le numerose falsificazioni è utile d'esigere che ogni 
porta la firma del fabbricante A. GICQUEL. 


Ecco come si esprimono î medici sopra questa preparazione 


della sua carta, sono talmente sole vato cho posso 
tattici giorni compiere i doveri. della x ui 2 professione. 


ma stagiine ha pieparato, 
Birra tiso Pilsen, auche 
Gszssa Poste-Ferregmosa Better 
eni veti per moggioneene eclcarie lo Satie 
Teatina 
ardere = 
Sifintea fottcr 
rec, 1 eee 1 
Scu din ale de presse: rioni 


Fosf-Ferroginosa del Betori di Mio da 
tuti i casi È preparoti di 


equa . preparato da7A. GICQUEL 


l'acqua (È 
le, si è messo particolarmente a studiare i medi- 
l'ASMIA. Dopo molte esperienze, è riuscito alla 


vato sino ad ora. 
lare mn solamente calma 


\ec'ie d'oppressione 


scatola sia accompagnata da un'istruzione che 


ARGE P 


Le sarei molto ob) 


scatole. Sco devotissin 


sato di volermene spedire 4 


Bue Montmartre, 85, È 


7, Questa rivista artistica della Moda creata nel 19 
mondo aristocratico. bblica le novita delle 
gine tre mesi prima di 
in tre edizioni : 
La edizse 4 incisi colto al mese od d patron 
La ediz.e 7 0 9 incisi col.te al mese ed 4 potron 
3a edile 2 incisi colte al mese e 4 patron tagliato 
NOTA. Si ricevono abb 
giungere f franco per patron. 
in Italia presso l'Ufici 
bl oma, 41, via della Colon 
di SM Novella; Milano, 15, via S. 


sgliato 


ti con patroa in o 


tati © grandi di 


gere. Credo poter, affer: 
peutico abbia prodotto fino a questo 
ozie quesia sua carta, e sono 


Dottore în medici; Oni 


Dac 
esso l' 


Incredibile, Porientoso, ma vero | 
TUTTI VINCONO AL LOTTO CON CERTEZZA 


Albonandosi per un surifero, 
periodico mensile pel giuoc 
namento L. 12. — Quelli che desiderano 
lettera, franca, in cui dichiarino di vo 
al detto giornale Tesaurifero è di 
nolo allorimando abbiaso 

pradotto dj via © 
foro spedirà la Di 
letfera di domanda sar: 
vede come i sigaori richiedenti 
cita dichierazione da Ì 
ranliti coniro 
nale a gratis per u 
Direzione del Fiora 

me che slesiders 
un francobollo da C 


bito spediti e 
ifho, con ques 
sella lettera, p 


Fesuritero in Coste 


senza, complicazione della parle 
polizoni.. 
Monet, medico a 


fa di f.a classe e San Malo. 


» così buoni 


Ja potente] 


| cuore e dei 


Doxtot, dottore e medico a Guingamb. 


Signore, 
La prego spedirmi sei scatole della sua eccellente 
carta conirossmatica alla quale solo debbo un buon] 
sonno e la cessazione pronta e completa dei miei cru-| 
deli accessi di oppressione. 
abbastanza esprimerle, signore, tutta la 
nza, poichè alla sua preziosa scoperta] 
lamente il riposo e la calma, ma ancora] 


che i 


nia ric 
[debbo n 
la quasi con 


consersatore delle ipoteche a Castello Contier. 


signor Gioquel, 

co da sei anni, avevo cercato tutti i rimeli 

[conosciuti contro questa terribile affezione : nessuno] 

ina portato sollievo; fu allora che intesi. parlare della] 

stica; non ho ci 

lalla sua efficacia, me avendone fatto uso fui costretto 

di riconoscerne la verità. Dacchè faccio ‘uso dî questa] 

zliosa caria Gicquel, posso adempire con ardore 

le mie funzioni di pilnta, contento di aver potuto ri- 
lcuperare la salute che avero perduto da più anni. 


Voglia aggradire, signore, î rispettosi .sa luti del suo 
riconoscente sersitore Lc concîatore st Dil. 
Signore, 

Asmatico da 20 anni, eri 
|ò anni non potero coricarmi 
sua carta, passo tutte le notti nel mio 1 
sonno molto dolce e per nulla agitaio. Voglia «pe 
immediatamente 4 ‘scatole intiere. 

Riceva adunque, signore, i ringraziamenti del so 
|devotissimo 


nto a tal grade che da 
dacchè faccio 41% della 


I mio letto, e ho un 
dirmi 


Divan», orologiaro a Marignons 


A ML: Gicquel, farmacista di 1.a classe a San 3 falo. 

La Gignord Grange” do Gugnes (Vosges, delle ta di 
[67 anni, era attaccata da 5 0 6 anni da un’asma 
gli accessi aumentav 10 sia nella freq n 
Ea, sia nella inten: faceva uso dei pet 
totali più rinomati senza provarne alcun sollievo. Gli 
consigliai l'impiego della sua carta, della quale multe 
persone di mia conoscenza ne avevano provato i buoni 
[ettetti. o 

Dalla prima famigazione che fu fatta con quattro 


successo delle sigarette Gic-| 
La moglie «’uno dei miei confra 
iamo da molto tempo, 


Draon, pilota a 


AL signor Gii 
A parere di diversi medi 
te le prescrizioni da essi 

lievo alla malattia 


è quasi più sofferente dacchéè fuma le sue sigarette. Kella mia esisten 


el, farmacista a San Malo. 
i, io era affi 


a un lungo supplizio. Dacchè faccio 


logi, la calma più completa si manifesta, e la mal zia 
può infine gustare un sonno più tranquillo. Do po 
[questo teinpo un sol foglio è stato a sufficenza per d ts 
Isipare gli accessi, risultato che non aveva potuto otte 
nere sino allora per alcun mezzo terapeutico. 
A. Posen, farm. di d.a classe e membro 
di diverse società di scienziati. 


Royan. 


«tto di una 
fattemi noo| 
che faceva! 


Prezzo : della Scatola Carta L: ® — della S. 


EAU DE MELISSE DES 
BOYER 


dei Frati scalzi del Carmine 
de la rae Vaugirand 


LE FAIR 


Bre de l’Abbaye 
PARIGI 
ou 
i» Tarnune, dA 


eliche 


piasa 

chelora, la dissenteria. 90: 
Vedere l'istruzione — \'Arqua dei 

presso tutto le fermi: e 20 
!» etichetia biane 


presso Emporio Franco-ltaliano C. FINZI e C., Mr 


vatola Sigaretti L_®. 
ano, 15, via Santa Margherita. casa Gonzales 


GUARANA 


di GRIMAULT e €, Farmacisti a Parigi. 
La natura si ricca in tesori di ogni sorta, sovente offre dei medicamenti d'una 
rara eflicacia, e questi sono appena conosciuti. Noi dobbiamo inceraggiare le 
ricerche fatte a questo scopo, indicando alle persone che sollrono di emicra- 
nie, dolori di testa, nevralgie, diarree, ecc., la sostanza vegetale chiamata 
Guarana, dei signori Grimaw? e C*, di Parigi. Basta prenderne una piccola 
quantità di questa polvere in un pocò d'acqua per liberarsi dalla più violenta 
emicrania. Nei clinati caldi ogni Famiglia ne tiene în propria casa per avere, 
{ un pronto rimedio che combatte con successo ogni sconcerto intestinale. 


faculacio, Lu Molla presoy A. Mabizulli © U" Via U. sucita, Yi; 


di Veade nelle priatari 
\apolî, strada Donna bina. 56 
. 


Alioita agente generale 
RI 


di Corallo color rosa 


OIRÉES © B£ 


PER $ LLI 
Ultime: Novità dell'Esposizione 1878 
PETTINE CHIGHON 


sul sistema di quelli in ter- 
|| ganti modelli e disegni da 
| L 1520: > 


Colliors Portehenheur 


ornamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituisco il nastrino di vel 
luto comune usato, 


costa L. 7. 


I 


Braccialetti Portebonheur 
A SPIRALE 
oasi gine nol 


| BARRETTA 


con spillo, questo ele 
simo ‘fermaglio serve per 
l'ornamento. della pe 


nto 
fill, 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 


Dirigere le domande accompagnate 
| tano presso la succursale dell'Empori 
| e C., via S. Margherita, 15. 


i prega 
ferroviaria alla quale la sped 


ione deve essere 


Gli imbottitori elastici (Bourrelets éisstiques) sistema! 
preservano] 


americano, applicati elle ports e finestre, 
inti-rsmente «alle correnti d’aria e dalla polvere. 


Applicati alle finestre delle vetture ammertiscono an- 


chs l'incomodo rumore delle ruote sul testricato e sui 

ciottoli. s 

Prezzo: Cent. 30,35, 40 e 45.il metro seco 
ito a Firenze all'Emporio Franco-itiliano ©. 


Finzi e C. via dei Panzani, 2. Roma, presso Corti e. 


Bianchelli, via Fraitina, 68. 


le grossezze; 


3 o Mirtinnfana Bapii 

Nuovo Blettrofora di Berlino 

Adollalo in tuite le principali Scuole gorernative 
della Germania 


Apparecchio indispensabile in tutte le Scuo!e pubbliche e private e sopratutto ‘ini 
tutte quello sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di (tutti i fe-| 
inomeni di elettricità statica 

Ogui apparecchio si compon» di 1. E!ettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ee- 
fcitatore — 4 Apoarato par la dimostrazione «ei principî fondamentali — 5. Mulinello 
ielettnico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — 8. 
‘Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini — 11. Ii 
|Serpente — 12 Panno eccitatore. 

Prezzo L. 35 — Port» a carico dei committenti 
za all'Emporio Franco-Italiano C Finzi e C., via Panzani, 28. 
ti e Bianchelli, via Frattina, 66 "i 
n= Ù 


| 


i 
i 
i 
i 
| 


4 
i 


| Doposito a Fi 
Roma, presso 
N 


= gionios 


ACQUA È 


A SPECIALE PER I 


ocie: 


FIGARO] ACQUA FIGAROTACQUA FIGARO 


ressiva in 2 giorni incamntanen 


colla scrapolose| Prodotto specisie’ per tia-| Ale 
sol seen) Sept mori toe pa. Ale persno che non bo 
igione, ridonalsioun dasto i cepelli @ Isiuso dell: tinture i 
tempo ii colore ne-(barba ja pero © castagno. | lia Soci-tà Igienita freno 
capelli ed alla barbù | Ottenuto l'effetto, sarà utileloffro PAcqua Figaro smtoeo 
Dopo sver futto uso dello Tin-|di msnteneele con l'uso dal-Inea La quale, price di seine 
ture istautaneò Figaro, serreil'Aequa di  P3Earolsocive è di sicuro tD monto 
per mantenere si capelli ciprogreneiva.  ) lo sh, Li 
alla barba il colore riacqi i = 
tato Premo dalla sestols com-| Prezzo della sostola com= 


i Prezzo del fisson L. fi [siota L.& pista L 6. 


i 


Deposito a Firenze all’Emporio Eraneo Italiano C. Finzi è C. via | 
dei Panzani. 8. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
f—_—___za 


‘fl UNA GIOV. TEDESCA 


Il ‘cerca posto p. bamb. da 3 a 19° 


Vendila Voliaatitiss sc ao 


Îlcase dist. B. 
di metri quadrati 601, di #2, 

area fabbricabile in an- 
golo alle vie Quattro Fon- È} 

tane e Balho preprietà È RE 
dell'Impresa del'E quilino. È| 
Dirigersi per schiarimenti 

id al no'aro Ereofe Frosì, 

Id via cella Goglia, n 69 A) 

{i presso il quae si ni 


bio crtsro. 
iFEUTI FEBBA 


co; 
DI EMILIO LOURIEZ 


cortenente ognuno dieci centigrammi Chinoidina purificata 
Febbrifugo d'un prezzo molto inferiore al solfato di chiniva e 
che io sostituisce con vantaggio paichè esso previene megiio 
le ricadute. 
Memoria favorevole all'Accademia di Medicina di Parigi 
Seduta del 21 maggio ‘978. 

= Per il signor Ussieur Ja Chinoidina rimpiazra vantaggio- 
samente; dose per dose, il solfato di chinina, egit Je a'tritujsce 
iaoitre di prevesire meglio del sa'o di chinins le ricadute così 
frequenti delle febbri snrense intermitienti. 

* Ailorctè il signo: Ossieur attesta che gli offetti della chi- 
noidiza, una solta ot'enuti, sono altrettanto sicuri di quelli de! 
solfato di chinina, io roa esito un momento a dividere-ia sus 
spizione eù aggiungo al'resì che questi effetti sono bea s' 
{Dori în questo senso, cioè, che non permettono giia malattia di 
rie mparire. » 

‘(Repertorio de Bouchardak, 1% serie, vol. V, pag. 89) 

Prendiamo le seguenti linee dsl rapporto che fece al'Acca- 
demia di Medicina sullo stesso soggetto, uno det membri il più 
gomretente îm materia il dettor Burdel, modico doulospodalo di 

fierzon : 


[TM GIAMBIAICA 


prima qualità della 
agnia Angio-tialiana 
LA 80% bottiglia 
irenze al 
fano Finzi 
nzani, 28. — Roma, 
ienchelli, via Fra 


[Corti è 
tina, 66. 


x uanti:à a disposizione di medici abitanti pi 
elio aveva la fortuna di trovarmi nel numero di 


Dioi, averido fatto una specificata ralarione dei suoi esperi- 
menti. il sigoor Burdel appoggiandosi su 40 osserrazioni dice 
ti poter asserire che la Chincidina possiede un'azione fobbri- 
|faga chiara, nello febbri intermittenti in forma sottoacute o 
|cron'che, e che nello febèri quartane.e cachenio essa è supe- 
riore al chinino. 

(Bullettino »fficiale dell’Accademia, 2 serie, vol. V:1, pag. 511) 
| 1 28 giugao 1878 il dottor Burdel scriveva al sig. Duriez : 
| .‘j] trovo una gran differenza fra la chinoidina bruta che 
mi hanno procurata, e la vestra chinoidina. » 

Ripr: duciamo quest'ultima linea perchè essa stabilisca la dif- 
fereeza che esiste fra la chinoidina di fabbricazione Duriex e la 

ina bruta del commercio. © ch'essu spioga anche gl'ineuc- 

che sono stati notati nell'impiego di quest'ultima. 

-Boccetta di 100 Confetti L. 4.50. 
une È Bi presso l'Emporio Franco-Italiano 

- Finzi e G., via S. Margherite, 15. Roma, presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. dé 
\—________________— 

Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


i 
i 


VANF 


— 


Num: 42 


NE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 


arri di oerzioni presso 1.6: Priaciplo di Pubblicità 
oeLIONE 


Londra, 159. 


In Roma cent. 5. 


Roma, Venerdì 14 


Febbraio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


n 


BARLETTA 


(876 anni dopo) 


Nel 1874, ricorrendo il 13 febbraio l’anni- 
versario della disfida di Barletta. cen ur 
capo a Fantasio (era ancora il bei tempo in 
cui gli era lecito ripescare © leggere libri 
vecchi) di trar fuori da certi suoi scartafacei 
nofizio raccolte via via nei molti volumi che 
trattano di quel fatto onorevole assai, checché 
se ne dica, per il nome italiano. Così poste a 
raffronto le diverse narrazioni, si enimera» 
vano i punti che ancora restavano a chiarirsi 
le contraddizioni fra le quali doveva cercarsi 
la verità; e si chiedevano notizie, a chi ne 
avesse trovate negli archivi pubblici o privati, 
© negli scrittori sineroni, per raccapezzare il 
bandolo della matassa alquanto anruffata dei 
particolari di quel fatto, e adunare, se fosse 
possibile, un po’ di luce su qualche punto 
oscuro di quell'episodio della nostra storia. 

Le notizie vennero e si stamparono in ab- 
bondanza; ma tali che se aggiungevano qualche 
poco importante particolarità alle già note, non 
risolvevano alcuno dei quesiti più gravi. 

E la cosa rimase li. 


x 


Da quel tempo (e non certamente per me- 
rito nostro) più volte le cure degli eruditi si 
volsero allo studio di tale argomento. Primo 
il signor Faraglia stampò nell'Archivio napole- 
tano una dotta monografia intorno ad Fftore 
e la casa Fieramosca; e giorni sono nella Ras- 
segna settimanale un amico mio, degli studi 
storici cultore acuto ed assiduo, Alessandro 
Ademollo, aiutandosi della cronaca di Jean 
d’Auton, che visse al tempo della disfida e di 
essa ebbe minuta notizia dal signor de la P. 
lice, testimone del combaltimenio, espose pi 
recchi fatti ignoti ai più, traendone deduzioni 
per la maggior parte tanto logiche quanto im- 
portanti. 

x 


Sia lecito a me, oggi che compiono eppunto 
trecentosettantasei anni da che, per usare le 
parole del Muratori, alla visîa degli eserciti 
seguì îl fiero combattimento fra Andria e Qua- 
rata, aggiungere qualche notizia alle già pub- 
blicate ; e portare il mio contributo, anche se 
modesto, alla storia di quella contesa ; la quale 
se non fosse avvenuta, il primo Fanful/a, quello 
di carne e d’ossa, non avrebbe lasciato dure- 
vole ricordo di sé. 
* 


di prima di tutto: come andò l'affare della 
sfida 

Secondo il D'Auton, al quale l’Ademollo pare 
prestare fede intera, anche in questo il La 
Motte, Francese, caduto, come tutti affermano, 
prigione di Diego de Mendoza, cenando alla 
tavola di lui, insieme con Ettore Fieramosca 
et de plusieurs autres capitaines lombards et 
italiens, avrebbe negato il valore degli Italiani, 
chiamandoli traditori, avvelenatori e peggio: 
al che il Fieramosca avrebbe risposto con 
molto sangue freddo che se egli, La Motte, 
voleva farne l’esperienza lo dicesse; e gue 
dix, vingt ou trente Italiens ow Lombards contre 
autant de Francois, jusques à la mort soutien- 
droient le contraire, et que lmi-méme sercit un 
des combattans italiens. 

Qui, una delle due: o l’Anonimo testimone 
di veduta, che fu de’primi a stendere la nar- 
i ione del combattimento e la stampò nel 


"STORIA DI UN MAZZETTO DI ROSE 


— Allora te le avranno date. 

— Ma no, le ho prose da me. 

— Comprate? 

— Neppure, ecco qua. Stamane sono stata a 
riportare il lavoro alla signora Amalia e l'ho 
trovata in giardino... sai che la signora Amalia 
ha un bellissimo giardino, e aveva colto quelle 
rose: io non mi son potuta trattenere dall'am- 
mirarle e lei vedendo che mi piacevano tanto, 
mo le ha regalate... 

— Non ci credo. 

— Non ci credi?? 

— No! K à 

Margherita fece un grazioso movimento di 
spalle © si rimise a lavorare. Passarono cinque 
minuti di silenzio, dopo i quali ella sospese il 
tric-trac della macchinetta e piantò i suoi begli 
occhioni in faccia ad Alberto: erano proprio un 
del paio d'occhioni quelli di Margherita, spe- 
cialmente quando erano animati da qualche cosa 
d'insolito. Alberto provò il fascino di quello 
sguardo interrogativo e prendendole con vio- 
lenza una mani! 

— Margherita — lo disse con l'accento che 
dettava l’amore — Margherita mia, so tu mi 
vuoi bene, se tu hai caro che la pace stia sempre 
con noi, vedi, non me li devi fare questi brutti 
scherzi! Perchè tutto quello che in te esce dal- 
l'ordinario... an nonnulla qualunque basta a su- 
scitarmi nel cuore una tempesta di gelosia. 


' 
iosa e secondo gli fa comodo, o il D'Auton è 


(7, conia, prevenendo i tempi, documenti a 


rattere che tu abbia chieste quelle rose alla 


fuori di strada ; perocchè il racconto deli” 
diversifichi assai da quell'aliro, FS 
lo l’Amonimo infatti, Fieramosca non 
Sa possente al giiscorso del Francese; lo ri- 
la :z, al quale appunto, spar- 
lando degli Italiani, Sera sivolto il La Motte: 
e risaputolo, scrisse al Francese, sfidandoto a 
sostenere in campo la ingiuria ; © il Francese, 
sebbene disdicendosi in parle, accettò la sfida : 
onde una seconda letlera. di Fieramosca ii 20 
gennaio 1503 che l’Anomimo riporta, come io 
altre, per intero, e che termina: Vi dico che, 
quantunque questa non sia querela conveniente 
@ cavalieri, per farvi conoscere come gli Italiani 
gono hwomini che amano la conservazione del- 
Thonor loro, Io e altri dieci huomini d'arme, ecc. 

Nè importa il resto perchè la lettera è nota 


* 


Bunque: o tulte quelle lettere sono fi 
come sembra credere il Faraglia, o il D'Au- 
ton s'inganna; io propendo a dar torto a 
a lui, perchè se, dopo aver sentite lo campane 
francesi e le italiane, si vogliono anche sentir 
le spagnuole (e gli Spagnuoli dovevano saper 
bene com'erano andate le cose), ecco quello 
che trovo nella Cronica del gran capitan Gon- 
calo Hernandez de Cordova y Aguilar, stam- 
pata a Siviglia en la casa de Andrea Poscioni 
(un Italiano) nel 1582 (Lib. 2° cap. LxIX): 

< Un cavaliere spagnuolo Don Inigo Lopez 
de Ayala, parlando con esso (La Motte) dei 
fatti della guerra e di ciò che ogni giorno 
succedeva tra Spagnuoli e Francesi, si mise 
ad encomiare il coraggio degli Spagauoli 
Egli lodò parimente la nazione italiana... Ri- 
spose il De La Motte approvando quanto 
D. Inigo Lopez de Ayala aveva espresso circa 
la nazione spagnuola, ma negando ciò che 
aveva detlo sul coraggio degl'Italiani. Il signor 
De La Motte asseri che gl’Italiani non dove- 
vano esser tenuti in nessun conto nelle cose 
di guerra, massime quando non erano insieme 
a gente che li sostenesse e supplisse alla loro 
inettezza ; che essi senza l’aiuto degli Spa- 
guuoli non s'erano mai esposti a combattere 
contro i Francesi 

« Replicò D..Inigo: badasse a ciò che di- 
ceva poichè in Barletta al servizio del gran 
capitano v'erano Italiani di tale forza e co- 
reggio che non abbisognavano dell’aiuto degli 
Spagnuoli e che saprebbero difendere il pro- 
prio onore dovunque occorresse. li De La 
Motte tornò a dire che teneva per vera l’opi- 
nione da lui espressa e che era pronto a so- 
stenerla in qualunque modo. A_ciò D. In 
rispose : « Signor monsieur De La Motte {cc 
Senor monsiur De la Mota), poichè tale des 
derio avete di sparlare della nazione italiana, 
siamo pronti ad affrontare la prova ed io ho 
nella mia compagnia Italiani da tant» che 
nonavrò da pentirmi di queste mie parole, ecc.» 

@osi il fatto è narrato nella Zistoria del 
Rey don Hernando el Catholico et de las im- 
presas y ligas de Italia di Girolamo Curita; 
così da tetti i cronisti e storiei italiani. So 
bene che la Cronica del Gran Capitan segue 
in molte parti la narrazione del Giovio: ma 
poiché in alcune la muta e la corregge, come 
vedremo poi, perchè non l'avrebbe mutata e 
corretta anche in ciò che concerne l'origine 
della sfida, se le cose fossero andate vera- 
mente come le racconta il cronista francese? 

Che proprio il D’Auton abbia ad aver ra- 
gione ceniro le concordi affermazioni di tutti 
gli altri? 

Non mi pare ci siano per dargliela argo- 
menti basievoli. 


x% 

Ben più sicura notizia dà l’Ademollo in- 
torno ai due Italiani, i quali, secondo gli sto 
rici, combatterono nella schiera dei Franc 
Francesco di Pisa e quel Claudio Graiano 
d'Asti, traditore rinnegato la cui figura il D'A- 
zeglio dipinse con tanto foschi colori. 

Qui si può dire che la verità si tocca con 
mano e c'è da rallegrarsene. Il D'Auton toglie 
di mezzo ogni dubbio rispetto all'uno ch’ egli 
chiama Fraucois savoisien; cioò di Pisse, terra 
che oggi fa parte del dipartimento delle Hautes 
Alpese non di Pisa in Toscana; e l’altro Claudio 
Graiano non designato sin qui dagli storici 
che col,nome della città di Asti diviene for- 
tunatamente, secondo il D'Auton, Claude Graian 
Dast; Dast un cognome che spezzato e male 
inteso, fu preso per l'indicazione della patria. 

E a chi questa spiegazione non garbasse, 
legga le accurate ricerche e le probabili con- 
getlure del signor Vassallo: il quale provò 
che se Graiano fosse nato in Asti, e non se 
ne sa nulla, la origine sua sarebbe a ogni 
modo francese : o ricordi coll’Ademollo che 
negli alti Pirenei è un luogo chiamato Aste 
che già fu parie della Guascogna. 

Gli storici spagnuoli parlano di un Francesco 
de Pisses e di Graiano d'Aste ; nè dicono mai 
ch’essi furono italiani: la qual cosa è tanto 
più notevole in quanto che della Cronica spa- 
gauola più volte citata quattro pagine sono 
consacrate al valore ammirevole di  Graiano, 
sempre designato come francese. 

Innanzi a tante testimonianze questo mi pare 
si possa ragionevolmente conchiudere che 
Claudio italiano non era. E ci ho gusto: per- 
chè, siando al racconto degli Spagnuoli, egli 
pose tanta ostinazione e tanto ardore nel com- 
battere che, se nato in Italia, sarebbe stato 
proprio un furfante di nuovo conio. 


* 


Prima che l’Ademollo frugasse nei volumi 
dell'amico del La Palice, nessuno aveva sa- 
puto il nome dell'ultimo campione di Francia 
rimasto in: campo, e che fu, secondo _il 
D'Auton, Pierre de Chals, quell'istasso che 
gl’ilaliani chiamano Pierre de Ziaye e gli 
Spagnuoli Pearo de Ale. Il D'Azeglio ne scelse, 
non avendo notizie precise, uno purchessia : 
il Sachet de Jacet. Forse, dico l'Adomollo, egli 
(il D'Azeglio) aanusò il Savoiardo 6 di qui la 
preferenza. Eh no! Al D'Azeglio, e per l'odio 
che voleva destare nell'animo de' lettori contro 
il rinnegato e per tutto l'insime del dramma, 
meglio avrebbe giovato che l'ultimo a_ tener 
testa agli Italiani fosse Claudio Graiano; non 
scelse lui, porchè gli parve forse che la com- 
binazione sarebbe parsa cercata, e che alcuno 
di coloro isquali non credono che un romanzo 
storico sia tutto vangelo potesse dire : « Guarda 
un po’: per l’appunto lui! » 

Per l'appunto lui! sicuro, se è da credere 
almeno al cronista spagnuolo, il quale scrive 
così: 

< Gli Italiani... raddoppiarono i loro sforzi, 
© tanto fecero che dei selte Francesi che ri- 
manevano, tre furono costretti ad arrendersi, 
tre altri passarono il solco, e nel campo né 
restò uno solo, che era Graian d'Aste, il quale 
in quella giornata fu veramente ammirevole. 
Questo francese oprò in tal modo e si difese 
cosi vigorosamente che invero, se tutti i suoi 
compagni avessero avuto lo stesso coraggio, 
erano indubitatamente vincitori; tempestato di 
innumerevoli e tremende percosse, egli ne ren- 
deva a destra e a sinistra, come meglio po- 
teva, e non volle mai darsi per vinto, sebbene 
gli Îtatiani, per finirla con quegto francese che 


— Ma scusa — ripigliava la ragazza ingo- 
noamente — ma che ti ho fatto pci? 

=—-Nolla, lo-s0; nulla di male. Ma o ta mi 
hai voluto dare una lezione di galantoria, o tu 
haî' accettata l'offerta di qualcuno... Senti! se 
tu averi visto le rose nel giardino della signora 
Amalia, dovevi dirmi: Sai Alberto, le rose co- 
mineiano di già a fiorire e ne ho vedute delle 
bellissime così e così. Allora io mi sarei fatto 
un dovere di procurarti cento... mille mazzi di 
rose anche più bello di quelle la... 0 so ci fosse 
stato bisogno, le avrei pagate a peso d’oro... le | 
avrei. rabate-di notte, guarda! per portarle a 
te... © tn invece mi hai tolto questa soddi 
zioni 

— Maledetto mazzetto! — diceva dentro di 
sò Margherita — maledetto mazzetto! 

— Non puoi credere — soguitava Alberto — 
quanto m°inoresca il dover concepire di te il 
menomo sospetto, di te che adoro, tu lo sai, 
come le cose sante, di te che se io sapessi so- 
spottata da altri difonderei con la mia vita da 
qualunque aconsa... o dunque, Margherita mia, 
non dovrebbe esser tua cura l’allontanare da 
mò ognì sospetto? Se questo demonio della ge- 
loria, per mia disgrazia mi tormenta di eonti- 
nuo, non potresti tu scongiurarlo invece. di ao- 
orescermene i tormentità. __ © 

— Maledetto mazzetto! Maledetto mazzetto! 

— lo ti conosco troppo bene, so quanto ta 
sei gentile, delicata © un pochino anche timida: 
non posso dunque trovar naturale al tuo ca- 


signora Amalia; non lo posso credere... via non 
farmi patir più, dimmi, chi ti ha dato quei 
fiori, dimmi la verita! 

— Pazzo, pazzarello che sei — diceva dol- 
cemente accarezzandolo Margherita — la ve- 
rità è quella che ti ho detta... e poi senti, mi 
vuoi bene? 

— Ti adoro! 

— Dunque se mi vuoi bene, non parlarmi 
più di quei fiori; dammi questo attestato della 
tua stima: non dicevi poco fa che mi avresti 
rogalato volentieri cento mazzi di rose com- 
prandoli a peso d'oro? Fammi on regalo che 
costa meno... eredi a quel che ti ho detto, ed 
io te ne sarò grata più che mai! 

— Margherita, non ci posso crede 
tile! lo sento, lo sento che non mi di: 
rità... che m'inganni! 

— 0h, Alberto! 

— Ta chiedi che il mio fimore mi renda 
cisco, tu mi chiedi che io creda alle tne pa- 
role senz'altro; no, Margherita, esse non sono 
verosimili, io sento che ta mi nascondi qualche 
cosa e Îo voglio sapere, lo chiedo al tuo amore! 
Guarda, so qualeuno ti ha regalato quei fiori, 
dimmelo; dimmelo ed io ti prometto che non 
me ne avrò per male, nen te ne farò alcun 
rimprovero... ma voglio sapere la verità, ho 
diritto di conoscerla. Perchè, vedi — diss’ogli, 
portandosi eseanto a lei in modo da sfiorarle 
la guanoia coi capelli — io ti voglio bone dav- 
vero, sail e l'amor vero non vive senza la 
stima... 


solo contendeva loro l'onore della vittoria (4 
quel Frances en quien estava toda la oura y el 
complimiento de la victoria), raddoppiassero i 
colpi, intimandogli di arrendersi se non voleva 
essere ammazzato; finalmente, non potendone 
più, egli cadde in terra quasi privo di sensi, 
e gli Italiani gli si fecero addosso per ucci- 
derlo; i giudici, vedendo che ridotto com'era 
non s'arrendeva e che non c'era per lui nes- 
suno scampo, s'interposero e dichiararono gli 
Italiani vincitori. » 
* 


Questo squarcio della Cronica spagnuola è 
importante anche per un’altra ragione: che 
ciog, combirandosi con quella del D’Auton; 
pone fine a tutte le storielle narrate dal Giovio 
e dagli altri intorno alla ferita fattagli nel 
cranio da Francesco Salomone di Sicilia, e 
che gli fu, dissero, cagione di morte. 

Non ci furono morti a Barletta nè da una 
parte, nè dall’altra * ci fu invece un ferito fra 
gli Italiani, sebbene nessuno ne abbia detto 
nulla sin qui: e fu Mariano Abignente: in- 
torno al quale ed a' compagni suoi, nell’ar- 
chivio di quella famiglia, raccolse curiose e non 
tutte sapute notizie il signor Gennaro Griazdo 
di Nocera : al quale gli studiosi debbono esse) 
grati di averle cercate: io, per giunta, di a- 
vermele con spontanea cortesia partecipate. 
intanto mettiamo in sodo che, sebbene si sia 
diversamente detto e creduto fin qui dagli 
uni o dagli altri: il Fieramosca non era pre- 
sente quando il De La Motte ingiuriò gli Ita- 
liani; nessun Italiano combatté a Barletta nella 
schiera de’ Francesi: sia Pierre de Cale o 
Graian D'Aste l'ultimo dei Francesi rimasto 
sul campo, a Barletta non mori nessuno. 

Questo per oggi: del resto parleremo do- 
mani. 


Hiettorre. 


SIORNO PER GIORN® 


Abbiate pazienza; ma i veri Romani mo- 
derni non siamo proprio noi altri, nò Remi 
de Roma, nè nuovi venuti. 

Abbiamo la lupa viva, l'S. P.-@. R. sulle 
seggiole di paglia del teatro Argentina, drammi 
e romanzi togati, musei e commissioni archeo- 
logiche ; ma la virtusromana splende piuttosto 
sul nero Tamigi che sul biondo Tevere. 

I giornali russi non hanfo torto di chia= 
mare Cariaginesi gli Inglesi, visto.il loro com- 
mercio: ma gli Inglesi sono ancora più ro- 
mani che-punici. Perchè Cartafiihe non 
tava de Aunibale in Italik, né vin 
tore, @è, vinto; Roma faceva trionfare i vi 
citori, ringraziava i vinti di non aver disperato 
e in ogni caso deseriveva e mandava quante 
legioni occorrevano per completare la vittoria 
© riparare alla sconfitta. 


* 
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Così a Londra : gliZulus hanno distrutto una 
colonna inglese, hanno presa la bandiera del 
24° inglese e respinto sir Barile Frere. La 
cosa produce sensazione, ma non fa perder la 
testa a nessuno: il ministro della marina può 
convocare il popolo, e fargli l'elogio del ge- 
nerale battuto, mentre l’ammiragliato, il mi- 


E _= 


— Dunque credimi! 

— Ma no, se io ti credessi così, non sai che 
potrei amarti di più e stimarti di meno... oh 
no! dammi ta una prova del tuo amore, dimmi 
chi ti ha regalati quei fiori! 

— Nessuno! — disse Margherita risoluta. 

— Vedi, ora ti offendi delle mie parole. 

— Sì, me ne offendo e di molto: se mi vuoi 
bene, credi a quel che ti ho detto che è la 
verità, se no... 

— Se no? 

— Fai quel che ti pare! 

— No! non ci credo se tn mi facessi d’oro! 

Alberto si alzò, Margherita messe in moto a 
tatta forza la sua macchinetta: egli girava gue 
giù per la stanza come una bestia in una gab- 
bia e il tric-tric-tric accelerato della macchina 
pareva ripercuotesse i palpiti accelerati del di 
lei cuoricino. z 

— Mamma! — gridò Alberto affacciandosi 
alla stanza contigia — mamma, venga qua! 

— Che c'è, che c'è, figlinoli miei — disse 
la vecchia, spaventata dal tuono irato -della 
voce div Alberto. 

— Venga qua, mamma venga qual C'è la 
sua figlinola che le vuol raccontare una gra- 
ziosissima storia... lo vede queste rose, eh? le 
vede? 

— Oh sicuro, sicuro, le veggo, ebbene? 


(Continua) G.L Can 


vapiatti, e una Commissione di pedicurì, dell 
diverse Coriì europee gli visilerà i piedi. 

Al minitno segno di dente guasto adi càllo, 
si procederà, solto l'occhio vigile del presi= 
dente Ferri, a più largho esperienze. 


nistro della guerra dénno le disposizioni per 
riparare alla disgrazia. 

Ricordiamoci che cosa abbiamo fatto noi 
Italiani, ministri e popolo del povero La Mar- 
fio dopo Custoza. Chi si fossé arrischiato a 
farne l'elogio, anzi appena a scusarlo, c'era da 
essere bullato in Arno o in qualunque altro 
fiume, sulle rive del quale fosse spuntata quella 
mélla idea, 


* * 
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Il celebre professore Baccelli, come presi- 
dente del Consiglio superiore di sanità, ha 
detto alla Camera che se la pellegrina del 
Volga viene in Europa, ucciderà un terzo della 
popolazione! 

A sonti fatti, avrebbeto a morire dai no- 
vanta ai cento milioni di persone. 

Dico all'incirca dai novanta ai cento, perché 
evidentemente, col metodo di calcolo dell’il- 
lustre dottore, novanta e cento torna lo stesso. 
Se il presidente del Consiglio di sanità ci dà 
gli appestati così in blocco a tanto la calata, 
evidentemente milione più milione meno, é.la 
stessa cose. Tull'al più darà noia al mi- 
lione più. 


è 
*% 


Ma quegli Inglesi! originali, commerciali, 
ostinsiti, e Romani, sul serio. Noi abbiamo vo- 
ciatò per un pezzo o Roma 0 morfe; e siamo 
arrivati a Roma per una strada che nen era 
quella dolla morte (sia gloria e pace a quei 
pochi che sono stati uccisi sulle mura). Ma 
gli Inglesi 0 Napoleone 0 morte! © hanno avuto 
in mano Napoleone, come hanno piene le casse 
di napoleoni perchè il grido del loro com- 
mercio è napoleoni 0 morie. 

Impariamo dagli Inglesi; e anche dei ladri, 
cliò sono egualmente decisi ed ostinati: già 
in chi vuol guadagnare ci vuole un grano di 
ladreria. E degli Inglesi scriveva il padre A- 
zario: 

« Anglicì sunt furatores ezcollentiores qui- 
diisque aliis predatoribus ». 

Siamo a Roma: e sarebbe vergogna tra- 
durre questo’ latino. + 


*. 
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‘Anche a volerci mettere la migliore volon@ò 
del mondo, ut galantiomo non potrebbe as- 
serire che la seduta di ieri della Camera abbia 
fallò molto onore alla progresseria. 

L'onorevole Cavallotti ha incominciato con 
dire che in tre anni di potere la sinistra non 
è stata capace di mantenore neppure una sola 


Par 
Tuttavia io mi lusîngo che il professore Bac- 
celli avrà spaventato prima il prossimo per 
avere poi la gloria di salvarlo coi suoi prov- 
vedimenti. È un metodo di cura al quale fini- 
remo per adattarcì, se non moriremo. 


i — troppi versi, perchè la mag- 


delle tante promesse fatte. 
L'onorevole Nicotera ha risposto che di ci 
non potrebbesi 
versi ministeri succedutisi perchè le frequenti 
crisi hanno impedito loro di tradurre in fatto 
quelle promesse. 
*  Soggiunse poi che il preopinante, parlando 
in quel modo, non aveva fatto opera caritate- 
vole verso il partito democratico e conchiuse : 
« Volete che la bandiera di sinistra non sia 
sepolta per sempre? Non riducetela in bran- 
delli voi stessi ». + 


* 
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Mettendo insieme la botta e la risposta, c'è 
da farvi sopra riflessioni a dozzine; ma io mi 
accontenterò delle seguenti; cioò 

È constatato che la sinistra ha mancato alla 
sua parola... di Stradella, e gli Italiani sanno 
qual conto si abbia a fare dei mancatori di 
parola; 

È constatato che ci furono frequenti crisì, 
ma che esse furono provocate dalla stessa si- 
nistra, quindi la causa non può giustificare gli 
effetti; 

È constatato che s'incomincia a parlare in 
famiglia di sepoltura, perchè i suoi diversi 
membri sì divertono a ridurre] in brandelli il 
telato. 

& Cattivo segno... Volevo dire : oltimo segno! 


ra 

Molto esilarante è stata anche la teoria del- 
Fonorevole Nicotera che, cioè, il fondo... cosi 
detto sanifario possa erogarsi in soccorso dei 
patriotti che hanno servito la cause. 

Teoria arditissima e nobilissima! Riunire in 
un sole concetto il patriottismo e i fondî... 54- 
sitari. 

Bene ! Benone I 

Ecco un'idea tutta di sinistra ! 


* 
>» 

Questa idea me ne fa nascere un’altra nel 
‘cervello; che, cioè, l'onorevole Nicotera, quando 
è stato ministro dell'interno, non abbia imitato 
il padre Zappata e quindi abbia razzolato al- 
lora come predica adesso. 

Dev'essere cosi, infatti, perchè mi ricordo 
di avere udito di molti che avendo sofferto 
la fame per la causa, passavano le nolti a sa- 
ziarsela alle birrerie. 

* * 
va sa 

La cronaca del guattero. 

Pare escluso che il cuoco fosse matto — 
almeno così dicono quelli che conoscono le 
conclusioni dei rapporti dei periti. 

Resta però a vedere se qualche circostanza 
immediatamente precedente il reato non di- 
minuisca la responsabilità del guattero. 

Tulli sanno, per esempio, che un forte do- 
lore fisico fa perdere li per li il possesso di 
sè, ossia il libero arbitrio: ora si tralla di e- 
saminare se il cuoco ha agito solto l'impulso 
d'un qualche spasimo casuale. Per conseguenza 
ui collegio di dentisti americani procederà 
all’esame delle mascellò dell'interessunte la- 


lare colpa ad alcuno dei di- 


— dedicati all'augusta nostra 50- 
vrana, va menzionata con lode una canzone dell'avvo- 
cato Giuseppe Pedrazzi di Bologma, intitolata : Alla 
Regina Margherita. 
< Del casto tuo splendore 
Piacesi Italia e în te sî fa migliore. » 

Dice il poeta benissimo. 

E dice benone molte altre cose con forma nè troppo 
elevata, nè troppo negletta. 

Si sente ch'egli è stato ispirato da riverente affeito 
verso la Regina e verso la donna. Passo la canzone 
dell'avvocato Pedrazzi al Bibliotecario perchè gli assegni 
un buon posto nella biblioteca di Fanfulla. 

I fratelli Treves di Millamo, editori infaticabili, 
hanno incominciato la stampa di una seconda edizione 
del Dizionario unirersale di geografia, storia e bio- 
grafia, compilato dai signori Emilio Treves e Gustavo 
Strafforello. La prima edizione di 10,000 esemplari è 
stata essurita in un anno. fn questa seconda sì è te- 
nato esatto conto delle ultime scoperte geografiche e 
degli nitimi fatti storici, trattando con abbondanza di 
notizie specialmente i nomi e fatti italiani. Sicchè 
questo dizionario non ha nulla, proprio nulla, da in- 
vidiare a quello del Bouillet, nè ad altre consimili 
pubblicazioni. 

Libri arrivati oggi 

Ginse»pe Ferrarelli — Pensieri politici. — Napoli, 
G. De Angelis e figlio, 1879. 

Ludovico Carì — A San Remo, impressioni e fan- 
tasîe; edizione illustrata. — E. Loescher, Roma Torino- 
Firenze, 1879. 

Notizie teatrali. 

L'opera del maestro Manlio Bavagnoli di Parma, 
Roderico di Spagna, che ebbe il battesimo in patria 
nella scorsa primavera, ba olfenuto un pieno successo 
al teatro Comunale di Miodema, dove è stata data 
la sera dell'8 febbraio corrente, avendo ad esecutori 
la signora Casali-Bavagnoli, Mozzi, Valchieri e Tansini 
e a direttrice lo stesso Bavagnoli, che è per di più 
impresario del teatro. 

Ventiquattro sono state le chiamate all'autore, ed 
hanno meritamente avuto l'onore del bis_ il preludio 
sinfonico, il grande finale del secondo atto e la ro 
manza del soprano nel terzo. 

A parte le mende che presenta naturalmente il 
primo iavoro di un giovane maestro, in questo il Ba- 


vagnoli si appalesa felice nella ispirazione, intelligente 


onore al giovane maestro, che sì bene fa sperare di sè, 
dai primi passi nell’ardua carriera. 


Lo 


Di qua e di là dai morti 


I bilanci sfilano dinanzi alla Camera lenti, 
lenti, come i frati in processione, e l'esercizio 
provvisorio è al lumicino. È anzi una cambiale 
che viene a scadenza con terribile ang 
dell’accettante senza danari e sotto la 
naccia della vergogna del protesto. 

Non c'è per lui che farsi coraggio e chie- 
dere la rinnovazione. 

Gliela si accordi pure »e la chiederà, ma 
non senza remmentargli che a certi impegni 
un galantuomo non ci si sobbarca se non ha 
la sicurezza di poterli mantenere. 

Comunque, il ritorno al regime degli esercizi 
provvisori sarà la nota caratteristica della Ri- 
parazione. 

Dieci anni or sono, con la casa sossopra e 
ogni cosa dai fare, poteva stare... ma adesso! 


Ancora” le crisi? 
Che ci posso fare io! C'è chi la chiams, 
urlando al lupo, per der la baia ai vicini. 


È ùn gusto cone yn altro, 
geriooli #6. 1a favolà don meri : 
A ogiti motto, le cosè oggi staf@bbero nei 


termini seguenti: 


Taiani, interni; tao 

Zanardelli, grazia © giustizia; 

Depretis, esieri. 

E Mezzanotte? 

Dio buono! Mezzanotte lo è per qualche 
cosa e lo si mette a dormire. 2 

Tutto ciò, ben inteso, colla riserva!... 

Se lo fanno sono bravi, e l'assimilazione cor- 
cata nell'adunanza dei cairo! ini è fattà. 34 

Ma per assimilarsi una cosa bisogna in- 
nanzi a tulto mangiarla. 

Riparazione antropofega. 


To"! c'è -per aria una qpestioe di nuovi 
natori! È un confratello della stampa chi 
lo fa sapere, cioò che me Io forna a mé 
perchè se n'è parlato anche l’annò passàlo, 
ma non se ne fece nulla. 

Ebbene, facciamoli questi nuovi padri vita- 
lizi. La morte, pur troppo! ha menata cru- 
delmente la sua falce nel campo del Senato 
lasciando certi vuoti che mettono sgomento. 
Ci sono gli uomini capaci di Femipiei 46 
mente? È vengano pure: È 
per corità in nome d'un gabinetto male in 


gambe, perché verrebbero sospettati ; è il colto | 


è l’inclita non vedrebbero in essi ‘che delle 
gruccie destinate a reggere in piedi chi ion 
sa più dove dare della festa. 

A un ministero di bilanci provvisori, con 
fiducia peggio che provvisoria, diritti prov- 
visori. 

Io la penso così, e credo che i senatori pa: 
sati fa pectore dei ire ultimi gabinetti la pon- 
sino così anch'essi. 


Baruffa indiavolata nel campo elettorale di | 


Este. 
L’Opinione combatte per Tenani; il Diritto. 
pur non avendo un candidato, lo oppugna acre- 
mente. 
Fra gli argomenti che il Diritto spiéga ai 
danni del mio Epaminonda è quello d’essote 
stato messo innanzi dall'Associazione costitu- 


zionale di Padova. O chi dunquè #vrebbe do- j 


vato farlo invece di questa? Qualche super- 
stite circolo Barsanti? 

Ora una domanda: il calore del Diritlo, 
combinato colla man d'una candidatura 
sua, non asconderebbe forse ùna candidatura 
destinata a presentarsi di sorpresa come il 
cavaliere nero nei tornei del medio evo? Tanto 
per saperlo. 


Oggi gli onori della grande politita estera 
spettano all'imperatorè Guglieitto 6 al sno 
messaggio. Spellàno anche di seconda mano 
al principe di Bismarck per l'affare delle-mi- 
sure disciplinari contro î deputati lîngascciùti, 
prese dall'imperatore sotto la sua protezione, 
Spal. iacvo Peginio dogiiiata che: del profe: 
moria del gran cancelliere si travasò nel més- 
saggio nulla perdendo del suo olezzo prote- 
zionista. 

Il messaggio in un certo pinto è pure Fe- 

itaffio sulla tomba del quinto articolo di 

rage. Sia pace a quel povero inchiostro sciu- 
pato per acclamare nél deserto germanico il 
diritto plebiscitario. È un inchiostro martire, 
e il suo martirio è cominciato a Sedan, quando 
là Germania prostrò nella polvere il bandi- 
tore dei plebisciti. 


al principe di Bismarck. 
Ecco, io non me lo sarei mai immaginato. 
Allora è proprio Agamennone chs sacrifica 

Ifigenia. 

s* 


Il conte Taaffe, com’ho già detto, abbandonò 
per disperata l'impresa di fare un ministero 
in pro dell'Austria cisleitena. Ma, a quanto 
sembra, non è vero che si pensi novellamente 
al conte Hohenvarth_— l’asiro caudato del 
firmamento polifico vieniese. Trovo anzi în 
un dispaccio del CiffaZino che in mancanza 
i meglio, si imbastirà a fil bianco un siti 
stero d'impiegati. È scritto così. 

Monsù Travet faccia ì suoi bauli e cotta a 
Vienna, dove gli apperecchiano il più insigne 
dei trionfi. 

Spero bene che il èrmmediografo: delle sue 
Miserie prenderà ora la ‘penna par. celebrare 
le sur glori 


Ei 


Ahi! shi! Grévy è già in ribasso. 
In ribasso con quel po’ po' di coneessioni 


ch'egli firma a due manit 
_ Precisamente per queslo. Gli sì vuol toglier 
il passo e a zi per feta 
gerlo ad affrettarsi. L'aministia, semplice pros 
getto per le Camere, è diventata legge per il 
municipio di Parigi: legge ch'egli traduce in 
fatto, votando sui danari degli incendiati del 
isn centomila lire di sussidi per gli incen> 
ari. E 
Ancora un poco e gli incendiali si vedranno 
costretti a firmarò um indirizzo di ringrazia- 
mento ai reduci dall’incendio. 


pae mimo NOSTRE INFORMAZIONI 


dell'8: 


litica ester: È ello. © 
ebbi occasione di scrivere, tempo, addietro in- 
torno alle mire bellicose del signor Gambetta 
si verifica sempre di più. 

Il r Gambetta sa di non godere alcuna 
nell'esercito, a incoraggia la diffu- 
ne di una voce secondo la quale la Francia 
dovrebbe inaugurare una politica estera più 
accentuata e più ardita. » 


Sappiamo che molti ufficiali dell'esercito inglese, at- 
tualmente in licenza e all’estero, hanno ricevuto ordine 
di ritornare ai loro reggimenti. 


Nelle ore pomeridiane di ieri il Santo Padre ha ri- 
cevuto'în udienza particolare vari vescovi e prelati di 
Fran Sua Santità sì è intraftenuta a parlare delle 
condizioni di quella nazione, e ha raccomandato cal 
damente di studiare i rimedi da opporsi ai gravi malì 
indicati nell'ultima enciclica. 


L'onorevole Pissavini ci prega a voler dire che egli 
non poteva nè accettare, nè rifiutare il segretariato 
détfa pubblica istrizîone per il semplice ‘motivo che 


| néssuma offerta ghi venue fatta. La notizia era stata da 


Fanfulla riportata come cronaca silla fede di un fe- 
legramma della Nazione. In qualunque casò, l'onore- 
vole Pissavini ron avrebbe sentito il bisogno di cono- 
scere le intenzioni dei suoi elettori che per cinque.le- 
gislature lo inviarono al Parlamento, e gli conserva- 
rorio ta loro fidlucia. 


Nella seduta d'oggi l'onorevole Marioiti fa doman- 
dato e ottenuto dalla Camera chè sia mandata alla 
Commissione per le costruzioni ferroviarie la domanda 
di alconi municipi marchigiani per ottenere che la 
ferrovia da Civitaniova a Macerata sia passata dalla 
quinità alla tota categoria. 


ROMA 


© Migh-life. 


13 febbraio. 

È stata spedita al Court-Circular di Londra la se- 
guente corrispondenza telegrafica : 

Roma, 13 febbraio. — Ieri sera festa in casa Teano. 
Alle 14 il principe e la principessa erano ai piedî dello 
scalone fra una doppia fila di staffieri colle torcie per 
ricevere le Loro Maestà. 

A capo dello scalone aspettavano le Loro Eccellenze 
il duca e la duchessa di Sermoneta. 

Le Loro Maestà sono state introdotte subito nella 
sala di ballo ove erano ad aspettarle fe ambasciatr 
gli ambasciatori è Te dame di Corte. 

Appena entrata fa Corte, la musica ha dato il se- 
gnale della prima quadriglia. Nessun particolare da 
comunicare perchè veduto solamente molte spalle di 
abiti neri. 

Successivaménte ho potutò raccogliere appunti eim- 
pressioni. 

Stia Maestà la Regina di umore Nietissimo ; vestito 
fosso color Bronzo con lungé strascico a plisses di 
tiille dello stesso colore. Insìeme tm po' severo, felice- 
mente rallegrato dai brillanti del collo e del capo. 

Vostro ambasciatore; sir Augustus Paget, nel bal- 
lare con Sua Maestà, ha fatto al solito prova di slancio 
e dî #16 fortunato. Noù si balla più come balla sir 
Atigustus Paget ; noi noù abbiamo da opporgli altri 
che il nostro senatore Alfieri. I giovani non ballano 
più e sono pelati. Quei due signori banno tuttii loro 
capelli. Calvi, calvi, calvi... ballate, hallate, ballate ! 

La padrona di casa im tulle bianco, con nodi color 
granata, lieta, soddisfatta, faceva di tutto per fars 
perdonare l'insisme di grazia, dì cortesia e di bel- 
lezza di cui sì sarebbe volontieri sharazzata (per poco, 
veh!) per non destare gelosie. 

Baona musica: eccellente buffet : molti lumi. Un bel 
salone giallo, ove la Regina e le dame potevano se- 
dersi fra le piante d’azalea in fiore, come in un ter- 
razzo orienta!e. Bellissima la sala obluoga delia cena 
per la Regina e i personaggi ufficiali, dipinta di affre- 
schi del secolo passato ; non rassomiglia a nessun'altra; 
effetto nuoro, artistico e di buonissimo gusto. 

Un particolare curioso. Il palazzo Sermoneta era una 
volta dei Ruspoli. Uno dei vecchi Ruspoli disse un bel 
giorno ad uno dei vecchi Caetani: « — ll tuo palazzo 
è più bello del mio. — Ed a me piace più il tuo. 
— Cambiamo ? — Cambiamo pure ! » Detto fatto, il pa- 
lazzo Ruspoli diverine il-palazzo ove s'è ballato iersera ; 
@ il palazzo Caetani è diventato il palazzo Ruspoli ove 
si ballerà... se farà ballare il principe di Triggiano. 

Un po’ di note per le vostre lettrici.. Bellissime tur- 
chiesi della duchessa del Sasso — -splendidi smeraldi 
della contessa Spalletti. 

Toileltes carine: la contessa Papadopoli : testa di on 
dina guarnita di aîghe — occhi oceanici. 

Xa signora Antonini-Diaz : guarnizione d'edera su 
UN vestito: verde sentimentale. 

La principessa Ruspoli, bianca;- diafana, aerea — 
quasi una dame blanche. 


FAmeULLà 


[(T_ _—____—_ € sà ri 


La giovane sindachessa Ruspo!, molto adornata come 
per un matrimonio di grande importanza. 

La contessa di Santa Fiora, bianca: biancà com 
vinta, d'abito e di csiorito. 

La contessa Braschi, bianca — da nna settimana 
{neo-preseatata a Corte); ha nell'insieme l'auireola delle 
peofie. 

Bianca persistente, la signora di Villenenve ch a 
affroricato la freschezza di una acconciatura di mu- 
ghalti e gelsomini veri. Successo di perle: la marchesa 
‘grivulzio. Nel reggimento delle perle un brevetto di 
capitano alla signora Oppenheim che ne aveva tre file 
a modo di spallina, e un buon punto per ta novità di 
acconciatura în capelvenere. Il Ponipiere, se ne avete 
uno anche voi, può sfogarsi su quel capelvenere, st 
quei capelli, fin che vuole. Anzi già che c'è gli noto 
che la marchesa Santa Silia era celeste. 

Un brelan di damigelle: Fiano, Lavaggi (detta le 
cuirassier rose), Ristori e Montereno. 

Un brelan di cattedrali... Ma no. Lasciamo stare le 
cose sacre... pure per un momento bo creduto chè le 
immagini indorate della Madonna della Salette, abo- 
lite da Leone XIII, si fossero datè appuntamento în 
casa Teano, così splendidamente ospitate. 

Per finire con una immagine ridente, vi dirò che 
ho scoperto un'andalusa rosa, uf po abbondante, ma 
tutta andalusa, e tutta rosa ! 

Ballo animato e bello fino alle 3 112: nessuna fiso- 
nomia di cattivo umore; nemmeno quelle delle mamme 
che facevano da piantone, vicino alle piantine figliole. 
Nessun brutto 1 S'era tutti belli! non c'era neanche 
un ministro, 

fl governo era rappresentato dalla contessa Tornielli 
che faceva ballare il conte Maffei, a meno che non 
fosse il conte Maffei che faceva ballare la dama. 


a fe 
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+. Il ballo dato ieri sera in casa del principe e 
della principessa Altieri è riuscito brillantissimo. Il 
colilon è terminato a ora tarda nel mattino, 


--. Stasera al Quirinale grande pranzo di gala, at 
quale sono invitati gli ufficiali generali ed i-capi di 
corpo dell’esército e dell’armata residenti a Roma, 

-. Il Consiglio comunale ha accordato ieri sera al 
sindaco varie autorizzazioni a staré în giudizio; quindi 
ha continuato la discussione del preventivo 1879, Ha 
dato motivo ad un lungo discorso del consigliere 
Amadei l’assegno alla congregazione di carità, ter- 
minando coll'approvazione di un ordine del giorno 
Amadei, col quale il Consiglio deliberò la numina di 
uma commissione di nove membri, con l'incarico di 
esaminare l'andamento e l’amministrazione di tutte 
le opere pie locali, proponendo tutte le modificazioni 
opportune. 

Quindi fu discusso lungamente sul proposito di una 
sala di maternità. Pavlarono i consiglieri Amadei, 
Ricci, Ratti, Gatti, Vitelleschi ed altri, propugnando 
tutti la necessità di provvedere alla fondazione di sale 
di maternità veramente adatte allo scopo. 

L'sssessore Bracci dichiarò che qualora il muni- 
cipio deliberi la fondazione di una nuova sala di 
maternità, vi è un incognito benefattore che contri- 
buirà alla spess con 50,000 lire. 

Quindi il Consiglio approvò all’unanimità un or- 
dine de) giorno nel quale ravvisando l'opportunità di 
separare le sale di maternità dall'ospedale di San 
Giovanni invita la Giunta a studiare la questioné. 

Quindi furono approvati altri articoli del bilancio 
fino al 41. Erano presenti 28 consiglieri. Sciolta 
la seduta, si dicevaa bassa voce che l’incognito be- 
nefattore è una benefattrice : la signora Field madre 
della principessa di Triggiano, il cui nome è noto 
per.altre e non poche generose beneficenze. 

=. Fànfalla Bn detto giorni sono che la ricostitu- 
zione della Società della caccia alla volpe s'incam- 
minava a meraviglia, grazie al concorso di vari si- 
guorì che da qualche anno non prendevano parte al 
divertimento. Bisogua aggiungere che se la Società 
può ricostituirsi, lo deve‘in gran parte a Sua Maestà 
il Re che ha sottoscritto per un bel numero d'azioni, 
conservando sempre la presidenza oneraria della So- 
ciotà, 

-. 1 signori soci della Costituzionale romana seno 
convocati in assemblea generale per questa sera, 
giovedì 13, alle 8112, nella sala del Circolo filodram- 
matico sopra la sala Dante. 

L'ordine del giorno porta prima di tutto la nomina 
del presidente; poi nomina di un segretario, di tre 
rerisori per il consuntivo 1878, di due membri della 
Commissione per i nuovi soci, di cinque membri per 
la Commissione per le elezioni iù Roma, di cinqué 
membri per la Commissione delle elezioni nella pro- 
vincia, ecc., ecc. 


x. Teri gli studenti del secondò anno della segola 
d'applicazione, condotti dall’egregio professore di 
scienza dello macchine, visitarono i lavori del Tevere a 
ponte Rotto. Poterono esaminare minutamente le bel- 
lissime draghe a vapore che erano in attività di ser- 
vizio, e tutti gli altri apparecchi. Essi desiderano 
reudere pubbliche grazie agli ingegneri dell'impresa, 
i quali con rara cortesia si prestarono a dare tutti 
i necessari schiarimenti onde la visita riuscisse pro- 
ficua, 


Ai foverali d'ieri mattina, celebrati a Santa 
Maria Maggiore in memoria di Pio IX, ha celebrato 
la messa il cardinale Hohenlohe, arciprete della ba- 
Silica, 

La musica era diretta dal maestro cavaliere Bat- 
taglia. La funzione, incominciata alle 10, terminò 
dopo mezzogidrno. 

<. Continua Ia litania dei regali per la lotteria 
degli asili infantili di Roma. 

Ì signori Corti e Bianchelli hanno mandato al pre 
sidente duca di Fiano due macchine da cucire. _ 

Il signor Merico Cagiati ha inviato un gruppo bis- 
cuit e porcellana. La signora Beretta, proprietaria del 
Vellissimo negozio di oggettò giapponesi in via Con- 
dotti, ha mandato un bellissimo piatto giapponese. 

Li Ricci, cartolaio in’ piazza Colonna, un 
altg fb fotografie. Signore e signori particolari 
hanno mandato nella giornata di ieri una trentina di 


doni fra i quali alcuni di valore. La signora Delfina 
Coda ha inviato una Gatsetta da far venire Y’acquo- 
lina in bocca a parecchie signorine. 

I signori Nazzarri quattro bottiglie di liquori 
elegante bombonierà. pro 

Anche la sezione artistica promette bene. I signori 
e Michele Lavaggi e Le Ghaît continuano 
coù zelo mirabile il pellegrinaggio agli studi, 
qunque trovano, lita accoglienza o bello în 

sezione artistica minaccia di diventare 
esposizione internazionale. SERE 
< Il ballo di casa Teano non'ha impedito a ùn nu- 
mero considerevolé di signore 6 à in numero stra- 
grande di cavalieri di trovarsi stamani al meel dello 
caccie. Nonustante il caldo eccessivo, la cacci 

= ne ivo, la caccia è stata 

<- Domanì sera, venérdì 14, lo alunne dell'istituto 
Casanova daranno un ballo in costume al te: 

o ume al teatro 

La festa incomincia alle 7 12. 

x Un assiduo dell'Esquilino si lamenta perchè mar- 
tedi sera, dopo avere intrapreso .il viaggio da cass 
sua fino all'Apollo, trovò la porta del teatro chiusa, 
tnentrè tutti i giornali, compreso Fanfella, annun- 
ziavano lo spettacolo. E domanda alla magnanimità 
del sor Cencio Jacovacci un cartello, un solo car- 
tello; in via Nazionale o al crocevia delle Quattro 
Fontane, un solo cartello per lo 30 0 40 mila per- 
zone che abitîhn da quelle parti. 

Quanto ai giornali, l’assiduo può star sicuro di una 
cosa. I giornali, compreso Fanfulla, fursîo avvisati 
che il teatro non agiva... la mattina dopo. 


LA CAMERA D'OGGI 


Îl presidente dèl Consiglio è tranquillo, come 
se la conciliazione fosse fatta sul serio, ed egli 
governasse in nome della maggioranza della 
Camera. L'agro casalese ricomparisce per la 
terza volta in grazia del deputato Ferrari, 
anti-risaiolo. Il riso, come a pranzo; serve per 
cominciare; ma tutti i giorni riso, finirà per 
venire a noia. Me ne appello all'onorevola 
Sorrentino! Viene a noia anche cucinato bene, 
comé lo sa cucinare l'onorevole rappresen- 
tante di Capriata d'Orba. 

Il ministro dei lavori pubblici presentà la 
relazione-statistica della direzione generale dei 
telegrafi del regno. 

L'onorevole Pissavini risponde ai colleghi 
Oggero è Ferrari. Sempre riso: f6%jowrs. des 
perdriz. Il deputato Mazzarella si prepara ad; 
interrompere e ride preventivamente. i 

L'onorevole Lanza rientra egli pure nell’ar- 
gomento, ed è interrotto dall'onorevole Pissa- 
vini. Il deputato. Mazzarella lo guarda male 
prprae di mestiere. Il deputato Pissavini 

a interrotto per dire che ha parlato perchè 
ce lo « hanno tirato per i capelli ». Certo 
l'onorevole Lanza non potrà dire altrettanto! 


Fai 

Il deputato Plùtino si unisce all’onorevole 
Di Rudini per deplorare l'aumento de’ delitti 
in Ital I rimedi promette d’indicarceli luî 
più tardi. Inténto dicé che le cause dei delitti 
sono il macinato ed il porlo d’arme. Se la 
nistra in tre anni non ha fatto nulla di buono, 
sé ne lava le misti, Il popolo italiano ha di- 
mostrato di avere una grandissima pazienza 6 


l'onorevole Cavaftotto non deve venire a gua- 
stare quesié subliîé armonia fra il principato 
e il popolo italiano, 

Dopo questo sfogo, l'oràtore ritbrné al ma- 
cinato. Il secondo pabmento non può esistere 
in Itali: conseguenza di che dichiara che 
la sinistra è costiluita e rimarrà costituinà 
Quanto a luî, resta nel « partito nézionale di 
sinistra » e si rimelle nazionalmente a sedere. 

Si alza... scusi veh! perdoni... si alza il de- 
putato Lugli. Seusi... perché ? Per parlare della 
coliivazione del riso. E l'onorevole Lanza ri- 
sponde per un fallo personale : a forza di riso 
là Camera finisce per diventare di cattivo u- 
more. 

Ci sarebbe una filastrocca di falti personali. 
L'onorevole Maurogònato ce li vorrebbe ser- 
bare per le frutta, quando avranno parlato il 
ministro ed il relatore, ma poi sì decide a dar- 
celî subito. 

Fatto personale del deputato Ferrari — so- 
lito riso. 


del deputsto Cavallotti — 
specialmente destinato a chismare Plutone il 
deputato Piulino che aveva chiamato Caval- 
lottò il deputato Cavallotti. Avendo là parola, 
questi ne profitta per rispondere anche al de- 
putato Nicotera. Si tratta di-una gita dell'ora 
toté a Palermo e di un condannato al demi- 
cilîo' coatto. 


La Camera s'aggruppa intorio «i banchî 
dell'estrema sinistra per sentir meg'i0 perchè 
si prevede un po’ di pettegolezzo, visto che il 
deputato Nicotera domanda la paro'a per un 
fatto personale. L'onorevole Maurogònato sta 


sul chi va là? 


* 

Difatti il deputato Nicotera « raccoglie la 
sfida >, ma non vuole € losciarsi trascinare 
in una: discussione: che serva a dividere sem- 
pre più la sinistra ». E non perde l'ocensione 
per attribuirsi il merito di aver « rsa » la. 
pubblica sicurezza alla Sicilia. Un deput»io in 
ritardo dics « bravo > due o tre minuli dopo 

Il deputato Cavallotti vuol replicare, ma gli 
dicon dasta da titti i barichi. Ma non bastano 
basta. H deputato Cavallotti dice qualche pa- 
rola fra i rumori della Camera, poi it depu- 
tato Crispi sente il bisogno di rispondere al 
deputato Rudini e di, patrocinare ) ione 
delle direzioni generali 0 imis fundamentis, 
specialmente di quella delle carceri. Per la 
porta della carcere si rientra nella discussione 
generale del bilancio. 


ziato dall'onorevole Di Rudini di quanto egli 
rt n) celebri settanta A non 

che l’otterrà. Spiega quale sarebbe stato 
il sto sistema carcerario se glie To avessero | 
lasciato applicare e non l'avessero obbligato 
a partire da palazzo Braschi colla suà biga. 


ta 


Il depatato Crispi dice, fra lo altre cosò, 
che €? contribuenti non capiscono nulla » 
quando brontolano vedendo spendere i loro 
quattrini in campanelli elettrici per i galeotti. 
La Camera brontola e il presidente suona il 
campanello, ma con molta moderazione. Il 
deputato Melchiorre impone silenzio, motivo 
per cui faddoppia il rumore. 

Dopo i galeotti ritornano in ballo i domici- 
liati coatti, oziosi e vagabondi ef similia, per 
i quali l'oratore spera di proporre qualche 
vantaggiosa riforma. 

L'onorevole Lanza, credendo di essere stato 
attaccato, vorrebbe rispondere. 

Il deputato Crispi vuol persuaderlo del con- 
trario: Ìl deputato Mazzarella si copre gli o- 
recchi ed interrompe. L'onorevole Lanza pro- 
segue dicendo che la destra, coi mezzi dei ! 
quali poteva disporre, ha faito moltissimo per | 
la riforma penitenziaria. j 

| 


i 
L'oratore pretende anche: di essere ringra- | 


| 
| 
| 
| 
| 
I 


* 


AHe 4 1j2 tocca al presidente del Consiglio ! 
ché si vuol levar subito dagli impicci doman- | 
dando un voto semplicemente amministrativo... | 

MUnezarélla. Sia breve (HNarità). i 

Riassumendo il discorso va diviso cost: | 

Lodi al relatore Mussi; Ì 

Risposta lunga e poco concludente all’ono- | 
revole Lanza. Vede che gli torna conto a } 
stancar la Camera con il riso e procura di | 
farla ridere. Il governo — questo è il sunto — | 
risolverà la questione coi riguardi dovuti alla | 
sanità. N-e-aé/? 

Risposta all'onorevole Bonghi. Il conte Giusso 
è una persona di ottime qualità.. ma il pre- 
sidente del Consiglio parla di tutt'altro e non 
lo confermerà sindaco. Non ne ha il coraggio. 
non c’era bisogno di venircelo a dire. 

Per i debiti de’comuni — risposta al depu- 

tato Parpaglia e compagni — si faranno degli 
studi... una legge... le osservazioni fatte dal 
deputato Leardi sono profondissime..... anzi 
se volesse aiutare la nostra amministrazione... 
Si potrà vedere. 
SBAI deputato Del Giudice. Present»rà un pro- 
getto di legge sulla riforma e'eltorale non più 
tardi della fine di febbraio — roba da carne- 
vale. — Faremo la battaglia — dice il depu- | 
tato Mazzarella. 

AI deputato Rudini : risponde molte cifre e 
molte promesse con relativa lettura di una 
lettera al commendatore Beltrami-Scalia... si 
conclude col promettere la nomina di una 
Commissione di tre o cinque... 

Un querto avanti le sei il presidente del 
Consiglio domanda di riposarsi. Il deputato 
Zanardelli domanda la parola per rettificare 
un errore di fatto sulla presentazione della 
legge elettorale. Si prevede qualche burrasca : 
invece c'è quasi scambio di cortesie — a denti 
stretti da partò del deputato Zanardelli. 


* 


La seduta vien rimandata a domani. 

È stata definita un palio di ministri dell'in- 
{erno con contorno di risolto all’ogro... casg= 
lese ed intermezzi di Grivalioti 


0 


Il Messaggiero, giornal: quotidiano 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
în qualunque altro giornale. 

Prezzo d’associazione. 
Anno L. 44; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 4 23. 


Si spedisce. una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


-VIENNA, 13 — Assicurasi da persone bene 
informale che l’Austria ha approvato la scelta 
del signor Giulio Simon, fatta dal governo 
francese per l'ambasciata di Francia a Vienna. 


f'rLecRAmm STEFANI 


LONDRA, 12. — Smith, ministro della marina, 
un banchetto offertogli dai suoi elettori di Westmin- 
ster, disse che il disastro subito dalle armi inglesi nel 
paese degli Zulus è una calamità terribile, ma non 
irreparabile; soggiunse che vi furono spediti rinforzi; 
fece. l'elogio del governatore del..Capo;. che diede prove 
di bravura e di prudenza, e crede che la Jotta termi- 
nerà presto. 

il Morning Post ha-da Berlino: 

< II discotso dell'imperatore. Guglielmo all'apertura 
del Reîttistag esprimerà. fiducia nella continuazione 
della pace >. 

MADRID, 1°. — Fu scoperto un giornale clande- 
stino. Sette tipografi furono carcerati. 

PARIGI, 12. — Il Journal offciel pubblica le nomine 
dei procuratori generali di già annunziate, nonchè le 
nomine dei comandanti dei corpi d’esercito, 

Rl generale Clinchant fu nominato comandante î Cha- 
lons, Wolff a Besancon, Cambriels a Clermont=Fer= 
rand, Lefevre a Lilla, Carteret ad Amiens, Cornat a 


Mans, Doutrelaine ad Orleans, Gallifet a Tours, Osmont 


a Retiies, Sehmitz a Limoges, Farré a Lione. 


I generali principe d’Aumale, Deligny e Douay sono 
nominati ispettori. * 

I generali l Montandon, Bataille, Dubarail e Bourbaki 
sonò posti in disponibi è 

Il generale Lartigue passa nella riserva? 

PARIGI, 12. — Il Consiglio municipale 
votò 100,000 franchi per soccorrere gli am nì 
Comune. 

NAPOLI, 12. — Le conclusioni del rapporto , degli 
esperti, presentato al presidente Ferri, escludono le 
allucinazioni, la lipemania e ogni altra specie di at 
terazione mentale, e dichiarano Passanante in perfetto 
stato di salute ora come prima. ll dibattimento avrà 
lnogo probabilmente il 27 corrente 0 il 5 marzo. 

BERLINO, 12 — Apertura del Reichslag. — lì di- 
scorso del trono fece cenno della necessità di ritor 
nare alle basi della politica doganale, abbandonate 
parzialmente dopo il 1865; annunziò la presentazione 
di alcuni progetti, fra i quali quello relativo al di- 
ritto disciplinare del Reichstag; espresse la speranza, 
secondo le ultime notizie, în una prossima cessazione 
della peste in Russia; annunziò che, grazîe aì rapporti 
imichevoli esistenti fra la Germania e l’Avstria-Un- 
gherîa, l'articolo quinto del trattato di Praga fu sop- 
presso e terminò dicendo che la Germania unita con- 
sidera come suo mandato il consolidare i buoni rap- 


Parigi 
ati sella 


| porti fra le potenze estere e la Germania. 


VIENNA, 12. — La Presse annunzia che 16 misure 
di gif asoltate contro le provenienze dalla Russia in 
causa della pesi® saranno pure applicate alle prove- 
nienze dalla Turchia € dalla Bulgaria. 

Non soltanto il Danubio sarà chiuso dirimpetto al- 


| rimboccattra di Sulina, ma anche la navigazione sul 


Danubio subirà alcune restrizioni. 

GIBILTERRA, 41. — Earrivato il vapore Umberto I, 
della Società Rocco Piaggio, proveniente dalla Plata, 
ed è ripartito per Barcellona e Genova. 

ALTA, 42. — Per le navi provenienti dai porti 
ottomanî, dal Montenegro e dalla Reggenza di Tripoli 
fu ordinata una quarantena di ventun giorno dopo la 
disinfezione. Quelle provenienti dalla Grecia, dall'Egitto 
e dalla Reggenza di Tunisi tengonsi in quarantena 
fino a nuovi ordini. I legni arrivati dalla Grecia e che 
toccarono i luoghi summenzionati si tengono in qua- 
rantena per nove giorni, dopo la disinfezione. Le navi 
che passano il canale di Suez sono ammesse în libera 
pratica. 

MADRID, 12. — Il giornalo La Patria pubblica una 
lettera, in data di Tangeri 4 corrente, Ja quale an- 
nunzia che il governatore di Fez sì recò nel santuario 
di Mulazdri, per sfuggire ad una sollevazione della 
plebe; che il sultano del Marocco fu colpito da una 
paralisi, e che vi regna una anarchia completa. 

BUCAREST, 12. — Tutte le notizie date dai gior- 
nali sull’attituilîne aggressiva del generale. Angelescu 
sono prive di fondamento. 

Arab-Tabia non era occupata dalle truppe russe, 
allorchè i Rumani ne presero possesso. 

Sono annunziati grandi movimenti delle truppe russe, 
che sembrano dirette sui punti occupati dai Rumani 
verso Silistria. 

Nei circoli politici romani sperasi che l'Europa non 
permetterà alla Russia di agire secondo la sua conve- 
nienza. 

ATENE, 12. — La nuova conferenza, che ebbe luogo 
lunedì a Prevesa, della Commissione mista per la. de - 
limitazione delle frontiere rimase senza risultato. Ieri 
fu firmato dalle due Commissioni un protocollo, il 
quale dice che, se Muchtar pascià non ha istruzioni di 
incominciare le trattative sulle basi del Congresso di 
Berlino, la Grecia ordinerà ai suoi commissari di fi- 
tornare in Atene. La Grecia invocherà la protezione 
delle potenze. 


BONAVENTURA Sf VERINI,: gerente responsabl'e 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH: OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 010 
ROMA — Corso, 102 — ROMA 


AVVISO che può sertire parlicolarmente per coloro 
che debbono eleggere domicilio continuato in Ioma, come 


Diplomatici, Senatori, Deputati, Magistrati, ecc. 


Una sala e una camera da letto spaziose, precedate da 
ua vestibolo, elegantemente mobiliate, situate nel più 
comodo e più sano quartiere di Roma, disponibili. al 
presente. Via Gregoriana, N. 5, p° 3°. '.ag1(5872 P) 


Libreria F. CASANOVA — Torino 
Recenti pubblicazioni 


Pietro Cossa — ©EOPATRA, poema drammatico 
in 6 atti-Un vol dn-18° (ediz. etzevir ) L 4. 
E Prega — Trasparenze — Fantasma, nn 
vol. in-18° (ediz. elzevir) L. 4. 
ld. Penombro, id. id. L. 4. 


F. G. Rossi, capitano medico — Conferenze di 
x — Un volume 


(5876) 


La Ditta @, B, PIRELLI, F. CASASSA e C, di Milano 


Proprietaria dell’Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI pi GOMMA ELASTICA 


er aso tecnico, d’igiene e da viaggio 
i ne publio 
ROMA 
293, Via del Corso, 293 
un Deposito dei suoi Prodotti con verdita, 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonns, 
4, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 45, casa 
Gopzales. — Parigi, 21, rue Saint-Marc. — Londra, 
130-140, Fleet-Street, E. C- pe 


TIA 


ae 


AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 4l. p. P. 
Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saini-Marc. Londra, 4139-14 
mme RN OE econo c__—_ n 
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SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 


Per Bombay (via Gan 
zodì, toccando Messi 


gliari alla domenica col vapore per. 
Genova, toccando Livorno, tutti 
tatti i mercoleti alle 10 pom: |. rei alle 54 
Mossina e Catania, tutti i gior 
- Lvia loccando Por Suez, Aden 
‘dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Î mercoletì alle 6 pom. toccando Maddalena 
‘alle 10 matt., martedì alle 5 4;2 pom. 


sera. 


Cagliari tatti IL 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret. 
tamente. 


Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
"Lrunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


a Civitavecchia, e tutti 


Tortoli. 
Civitavocchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e| 
venerdì è domenica 


Per 
To 
menatrtti 
LI, al sig. 


TINTURA ORIENTALE 


Ha Barbe odi Capelli dol celebro chimico ottomano Msi 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e | 
@astino Roma &. Travaglini, via del Corso n 218 
‘ed in tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Spagna, Asia ed America. | 

Ita'iane L. 8. | 


CANCELLATE: LEGNO 


Sparcato e segato. intrecciato 
flo ferro zincato, per la chiusura 
‘dei Parchi, Giardini; Strade, 

Pola, 


ci ect, 
SISTEMA BREVETTATO 
PALIA, 


SÒ, 


Comp ic 
DECKER te TTI 


Dietro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Utgvengrasti® — della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUNTERI 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEI LABORATORIOGCRDIICO 


dei capelli, non;è-una tinta, ma sic. 
to sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
ta 


più 


le si raccomanda con piena 

malattia o per età avanzata, 0p-| 

di usare per i 

‘ina sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 

in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
vegetazione. 


testa, senza recare 


wtella loro naturale robustezza e 


Prezzo: la bottiglia Fr. 350 


Fr anni canne a | 
NI SCUDERIA 


| dovrebbe essere foruita 
‘di una Macchina da schiacciare la Biadaj 
(A CILINDRI SCANELLATI ). 


biado è il più p 
sè sviluppa tutte 


6 ficitita la digestione. 
isde raxpresenta un’eccu mis 
25 per 0/0 sulla qusntità delle razioni, vantaggio eso 
rimborsi în breve la do! Macibello. 
1 Mscivel i 
per le piccole 


Deposito lilano alla Succursale dell’Emporio Franco-: 
‘siano via S. Mftgherita 15, casa Gonzales. i 


p. Pi 


| Stabilimento di Confezione per Uomo 


Milano — FRATELLI BOCCONI — Mila 


Un saldo di metri 25,000 Stoffe Novità per Uomo 
Cunveio in 5,000 Abi completi © 5,000 Sepa. (Pad) 


Sempre intenti presentare al pubblico tuiti quei maggiori vantaggi che ci riescono 
posti aibitmo seltisial un gran faldo d'occasione in stofe di novità dlla cadente 
Slagione a prezzi eccezionalmente bassi e Îe abbiamo destinate alla confezione dei suaccenna! 
5600 abiti completi e 5000 soprabiti, i quali tutti sono stati posti in vendita nel giorno di 


2 Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


e. 
«Done 


rità delli case 


lo l'Anno 1° del suo Regno! 
per G. UGLIENGO 


| 
Si vende al prezzo di L. 2 dai) pi; 
principali Librai. — Deposito ge-| Ladicer 
terni in Torino alla Libreria ne 
rn SOIT | fe sommità medicati. — La boo- 
1 | cita :2{rmachi 
4 °® | Saponcal Thymol-Naré 
OWLANDS Siano 
Jhymofì 
Gipria vel 


l'ora 
un, PARIGI 
a Roma presso Corti e 


atre, Preserale, ci AMellitore elli, via Frattina, 60. 
di vetro. 


ROWLAND’S KALYDOR 


Giovedì 6 corrente e successivi 
ai prezzi fenomena'mente bassi di 


(ÎÎ Abdenisce la carmagione ed estima Je! 
[macchie cutanee. 
ROWLAND'S ODONTO 


Tmbianca i denti ed impedisce la carie. 


ROWLAND'S EUKONIA 


LA RAPIDE 


‘è un metro per misurare coli 
imassima facilità stoffe, nastri, 
tele, ecc., è de:la lun rhesza di 
imetri 1 1/2 da 10 a 12 conti- 


Questo estremo buon mercato non dubitiamo lascierà una grande ed incancellabile im- 
pressione ai nostri Clienti. — Le merci che oltrepassano il valore di L. 25, saranno spe- 
dite franche di porto a destinazione alla più vicina stazione ferrovi 

Verrà contemporaneamento aperta la Grande ven 
| tutti gli abiti di scarto © fuori di moda, nonchè una quantità Scampoli, 
Cavezzi stoffa a prezzi vantaggiosissimi. 


E DEI TRAMWAYS 


Nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 
QUASI PER NIENTE un Romanzo ogni 40 giorni. 


C. 25 al volume C. 25 


Ta ciascun volume ‘oltre al Romanzo vi è un Gazzettino di Pubblicità, 
l'orario dei Tramways ed.il movimento dei treni in arrivo ed in partenza 
nelle principali *Stazioni — È pubblicato il 2° volume della Raccolta, dal 
titolo : ne ferrovia, romanzo umoristico di C. Ypsilon. 


Condizioni d'Abbonamento 


IL ROMANZIERE AL GAZZETTINO 


V36L.9— S| 


Dirigere domande 


Anno, alla Tipog. Editrice Italinna *| Pe 


Piazzi Duriai, 5 
ERES 


MILANO |: 


MALATTIE:PETTO 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
0" GRIMAULT E C' FARMACISTI A_PARIGI 


Semestre » 18 » 450 80 |i5 —.25— 


ici 
Fi 
Ei 
È 


1 pag 
Trimestre » 9 » 295 
(771) 


riconforta rapi 

nei raffreddori, nei cai mu 

Sì vente nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C*, via)di Pietra, 97 
G. Aliotta agente generale Napolì, strada Dontalbina, 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato în tutte le principali 
della German 

Apparecchio indispensabile in tutte le Scuo'e pubbliche © private e sopratutto in 

tutto quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe-| 

Inomeni di elettricità statica. 

Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec- 

icitatoro — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi 

Glotrico:=- 6. Pabe scintillante — 7. Apparalo psc lo 


Pea governative 


fizure di Lihtemberg — 8. 


inte — 12. Panno eccitatore. 
Prezzo L. 35 Porto a carico dei committenti 


Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Avviso ai <’anuti 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


couPosTA 
ia Ghino Benigni ISTANTANEA 
COMPOSTA 


(sai anni di costante successo) 

Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- da Ghino Benigni 

(rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro per 

‘colore primitivo. Evita l’incomoda operazione 

ldi sgrassare e lavare i capelli prima e dopo 
ione. Non macchia la pelle nè la bian- 


priva di qualsiasi sostanza che possa 
alla cute. 


T ROMANZIERE « STRADE FERRATE: 


d'abbonamento © vaglia | | 
[anno fe mesi! mec 


40 [22,50 12,50 
20 {11,50 6,25 


fondamentali — 5. Mulinello 
lApparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini — 41. Jì 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C Finzi e C., via Panzani, 28.| 


Questa tintura è la più semplice © la più 
sicara per restituire istantameamente| 
ai capelli ed alla barba il loro primitivo col 
non macchia la pelle nè la biancheria, rinforza] 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla] 
testa forfora, pellicole. eco Si. garantisco] 


imetri sono divisi n colori va- 
così che a colpo d'occhio 
;|sî distingue rapidamente la pre- 
‘cisa mis 
Prezzo 60 centesimi 


dott 


A IGIENICA 


chia pressione, arresta la 
circolkaiona del sangue. 
"Da mollo tempo vennero 
fatti degli studi e sforzi ten- 
denti ad ovviare. questi in- 
convenienti, © soltanto oggi 
Sonne Irovato ‘un articolo 
Cie permeta la perfetta a 
gitolatara della calza, 
Etimdo Ribera nello siesso 
tempo la circolazione del 
sangue, evitando così la de- 
formità della gamba e del 
piede. La Giarrettiera econo» 
Mica, questo nuoro oggetto 
di toeletta, non sarà ver: 
mente apprezzato dalle 
gnore che quando, coll'uso 
SEI medesito, si saranno 
Convinto. del vantaggio © 
dell'utilità di quest'articolo. 


con cintura L. 3 50, con 


GIARRETTI=R 


Già da molti anni le sì 

ore si lagnano di certi 
Lincomodi fsi quali : La 

ta stanchessa al pas- 
io, Gonfiezza ai piedi, 

ragà 
articolazioni, ecc., e tuito 
‘ciò senza poterne definire la 
causa. 

E senza voler fare il pro- 
cesso alla Giarrettiera, è in- 
fontestabilmente provato e 
riconosciuto dalla facoltà 
medica di Parigi che questo 
foggetto è la causa precipua 
lài questi incomodi sofferti 
[dalfe signore. 

La Giarrettiera ammacca 
led indebolisce la gamba, e 
‘spessissimo, per una sovver- 

Prezzo del paio di seta con cintura L. 
cintura (per bambini), L. 3, con cintur: 

‘Prezzo ‘del paio di cotone con cintura 
cintura id. L. 4 50. 


Dirigere le domande accomj 
fall'Emporio Franco-Italiano C. 
{cia al Caffe dell'Accademia. 


——————<«<<R=Aem_m>@MIDQOLUMQ©OMII 


ELI CANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


PER SOIRÉES È BALLI 
Ultime Novità. dell'Esposizione 1878 


id. L. 2. 
Ù per bambini L. 4 80, senza 


ignate da vaglia postale a Milano 
tizi è C., via S. Margherita, 45, di 


| PRTTINE CHIGNON 


sul sistema di quelli in tar- 

taruga in svariati ed ele 
gaoti modelli e disegni da 
L. 45/2 20, 


BARRETTA Braccialetti Portehonleur 


A SPIRALE 
con spillo, questo superano pereleganza ebuon 
| simo” fermaglio 1 


o gusto quello dello stesso mo- 
Congia 


dello, dî argento niellato 3 si 
tura e come fermaglio delle meltono colla massima faci- 


treccie. L. 6. Tita. Braco. a 4 fli L. 7.50 
| a 5, L. 8 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postate a Mi- 

presso la succursale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

ia S. Margherita, 15. — Sì prega d'indicare la stazione 
ria alla quale la' spedizione deve essere appoggiata. 


Colliers Porteionheur 


ornamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituisce il nastrino di vel 
luto comunemente usato, 
costa L. 7.50. 


rantis- 3 


Indebolimente, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
Mc to pf 
I ni 
in Firenze presso l'Emporio 
Panzani, 28; a Roma, presso 


via Frattina, 66; Milano, alla succursale, via 
casa Gonzales 


Deposito generale per l'Italia, 
Franco ltatiato ©. Finzi e Co vd 
(cost © Bianche 
|S. Margherita, 15, 


CAC: TATORI! 
Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi poriatili 
lermeticamente. per 
led anchea cavallo 

In due ore si fa un eccellen 


Prezzo L. 
e 
BOUILLOTTE GERVAIS 

st st iù 
cre dEi 
Prezzo L. 3. 
a Firenze all’Emporio 
, yia dei Panzani, 28. — 
ia Frattina. 66. 


di un peso insignificante e chiusi 
far la cucina dovunque, in marcia 


ite brodo. 
15. 


'ANFULLA 


"i 
op ; = rene 

Ca ; 

> die 1; Roma, Sabato 15 Febbraio 1879. Fuori di Roma cent. 10 

ACCADEMICAMENTE PARLANIO | ciano noi, die ciano al'aiita parto, ci ar BARLETTA dl eta paia scure ‘lla 4 


Tulto sta nell’intendersi!... 

Anch'io son d’avviso che, a questi bei lumi 
di luna, gli ostacoli suscitati contro la liberià 
del’pensiero ‘e coniro la licenza della ‘parola 
non servano ad altro che a raddoppiare gli 
equivoci, a moltiplicare i malintesi e a rinci- 
prignire gli sdegni. 

Bel guadagno si sarà fatto quando avremo 
costretto al silenzio i nemici dell'ordine ‘at- 
tuale di cose,, e quando potremo restare all’o- 
scuro circa le loro intenzioni e i loro pro- 
positi! 

Lascìate chiacchiérare, lasciate stsmpare!... 
Che si sappia quel che hanno nel buzzo; che 
si capisca quel che tengono in mano; che si 
vegga chiaro, ‘per Dio, a che bersaglio ti- 
rano!... 

Io per me andrei magari un tantino più in 
là. Instituirei un premio per quelli fra i nostri 
avversari che le diranno più grosse, più mar- 
chiane, più sfacciate e più madornali. Non 
veggo altro mezzo meglio acconcio a raggiun- 
gere lo scopo che la società metta giudizio!.... 
Oggi, per esempio, farei coniare una medaglia 
di formeggio parmigiano (venti chilogrammi, 
peso netto) per quei redattori della Révolution 
Jrancaîse che Banno stampato nelle loro co- 
lonne il programma dell’internazionalisimo mi- 
litante europeo. 

Un programma conciso, ma sugoso. Ve ne 
do la quintessenza, perchè la possiate gustare 
e asssporare.con comodo, dopo cens; priiria 
d'andare a letto a sognare le beatitudini del- 
l'avvenire. 

« L’anarchia sostituita al governo ; tre'mett 
di delirio... delirium tremens, si cdpisce... lEu- 
ropa în fiamme; le leggi nella ‘spazzatura; gli 
ergastoli aperti; la proprietà abolita; il sangue 
a fiumi; l'assassinio elevato all'apoleosi. »_. 

Non si può immsginare nulla di più sem- 
plice e di più decisivo. Se dopo, questo, ci ri- 
mane ancora chi crede all'efficacia delle mezze 
misure, bisogna proprio dire che il mecca- 
nismo della mente umana ha sofferto dei guasti 
pei quali è urgente di rimanderlo in fabbrica 
e di sottoporlo a un restauro, generale. 

Jo intendo perfettamente l'indignazione dei 
partigiani di quel programma quando inciam- 
pano in un governo, in un ministero, in una 
magistratura che si oppone alla libera mani- 
festazione dei loro disegni e dei loro desideri. 
Hanno inveniato una teoria tutta d’un pezzo; 
e naturalmente ci si sono affezionati. 

E non possono dimenticare che almeno in 
Italia, e in un tempo non ancora troppo lon- 
tano, si era raccapezzalo un paio di ministri 
favorevoli alla propalazione di codeste dottrine, 
in omaggio alla libertà del pensiero e alla in- 


violabilità del diritto di associazione e di pro- 


paganda. 

Quel che capisco meno è il perchè quei 
gnori, così teneri della libertà d'idée e di pa- 
role per conto proprio, diano în escandestenze 


—————————— 


“STORIA DI UN MAZZETTO DI ROSE 


— Ebbene la sua figlinola racconta che glie 
le ha regalate la signora Amalia perchè l'ha 
trovata nel tempo che le coglieva! Le piace, 
dica, la piace questa novellina? E 

— Oh mamme, mamma! — disse piangendo 
Margherita, andando a nascondersi tra le sue 
braceia — difendimi, mamma mia; non vedi 
che Alberto crede che quelle povere rose mi 
sieto state regalate... non_si sa da chi? — e 
il pianto le troncò le parole. 

— Ma insomma, dico io, che storia è questa, 
ragazzi? 

— Che storia è? Lo domandi alla sua fi- 
gliuola; a me non è riascito di capirla! 

— Ed io — disse Margherita, sollevando il 
volto bagnato di lacrime — io dico che tu sei 
nn cattivo, che ti diverti a farmi disperare... 
ecco! 

— Ma le domandi, le domandi, mamma, da 
chi avuto questo bel mazzetto di rose! 

— Da chi mi pare! 

— Ecco la sua risposta! : 

— Buoni, buoni! Venite qua, santo Dio, e 
tu chetati, non piangere, via non piangere corì...! 


— Piange... perchè dover piangere! 
— Nossignore ..! è lui.. che mi ha fatto 
piangere! Io non ho fatto... nulla di male! 


— Ma il mazzetto, dunque? x 
— Sicuro — diseva la mamma — ma il 
mazzetto danque ? + 


rischiamo ad esporre per conto nostro il pro- 
gramma della nostra maniera di vedere e di 
Operare nelle ‘presenti contingenze soci: 

O non abbiamo anche roi. il diritto 
‘uattro ‘chiscchiere a veglia, di metterci d'a 
dofdo èdgli miti è coi ‘parenti, di tirar su i 
nivstti Rpliuoli ‘in un ordine d'idee un'po' dif- 

quello de’ndstri ‘avversari ?... Ma 
Voi ‘ci volete scannare, e affermate 
il diritto di dirlo forte; e negale a noi la fe- 


mità che noi prendiamo le nostre precauzioni 
per farvi ruzzolare le scale?... Voi preparate 
l'incendio e vi scandalizzate perchè noi pre- 
pariamo l’acqua ?... Voi formate i quadri dei 
battaglicni dei malfattori, e gridate a vitupero 
Perthè toi ‘ci ostiniamo a non licenziare i 
reggimenti de’carabinieri ?... Voi raccogliete 
pistole e stiletti, e ci traftato come cana; 
noi “guardiemio con amore i nostri fucili e i 
nostri cannoni... 

O Dio!... programma contro programina ; 
accademia contro accademia. Ognuno fa quel 
che può]... Ognuno si serve dei mezzi che lia 

Voi dite ‘anarchia, e noi altri diciamo ordini 
Voi promiscuità, e noi famiglia. Voi assassini 
@ noi sicurezza -pubblica. Voi petrolio, e noi 
spengitoio. Voi licenza, e noi libertà. Voi vo- 
lete gli ergastoli aperti, e noi li vogliamo 
chiusi. Voi ci volete ammazzare, e noi vo- 
gliaîno vivere un altro po’, e morire più tardi 
che sia possibile, per mano del dottore di me- 
dicina! 

Sarà una: siortura, ma siamo fatti cosi; e 
non ‘èrediamo “di poter ‘campare se non'ci sen- 
fianîo Ta testa sulle spalle. Che voletò !... Or- 
thai l'abitudine ‘è presa L... 

‘Tutte queste ben inteso son ciarle, chiac- 
Ghiere, articoli di gazzetie. Si discorre così 
accademicamentè da Buoni ‘amici, da buoni 
fratelli. Perchè poi în fondo in fondo, non 
pare, ma ci Iroviamo perfeltamente d’accordo!. 

Domandatelo agl'internazionalisti della R 
solution franciise che cosa vogliono quando 
propongono di dar fuoco all'Europa e di bri 
ciare in quelle fiamme i cadaveri dei citta 
assassinati |... 

Vi risponderanno che vogliono la felicità 
de’popoli, la tranquillità delle nazioni, la bea- 
litudine del genere umano. 

Tal e quale come noi... È tutto amore del 
prossimo, poveriniT:. 

E dire che si è parlato tanto male finora 
degli antropofagi, che mangiano carne umana 
a colezione, a desinare e a cena!.. 

E che cos'è un antropofago in fin dei conti ?. 
È uno a cui piace l'uomo più che a noi!.. 


Î 
| 


(376 anni dopo) 
IL 

Singolure a dirsi! Intorno ai parlicolari del 
combattimento poco è da aggiungere a quel 
dhe ne dissero i primi cronisti ; e i punti dubbi 
‘paiono risoluti dalle concordi affermazioni dei 
Frencesi e degli Spagnuoli; non cosi’ per ciò 
che concerne i combattenti tanto francesi che 
italiani. Nel compilare la lista de’ ventisei 
non si trova due che vadan d’accordo; se non 
altro differiscono nel modo di scrivere i nomi: 
ho già citato le disparità a proposito di Fran- 
qois de Pisses e di Graian D’Aste; ma il Gio 
vanni Capoccio del Guicciardini si chiama Ca- 
pocchia secondo il Giovio, Capacio secondo il 
Mambrino, Capozzo per il Summonte e via di- 
scorrendo, 

Poco danno se la fossè tutta una questione 
d’ortografia: ma la cosa è più grave. 


* 

Lascio da parte i Francesi. Più che ai no- 
stri cronisti, più che agli storici spagnuoli i 
quali tiran fuori un Maris de la Francia e un 
Giacomo de Guntibun dei quali nessun ‘altro 
parlò, mi pare sia da prestar fede su tale ar- 
gomento al D'Auton: il quale ne ‘ebbe piena 
notizia dal La Palice e dal D'Aubigny: ma 
circa gli Italiani c'è ancora buio pesio e mi 
par difficile che si faccia ia luce. 

Se le lettere del Fieramosca al La Motte 
stampate dall’Azonimo testimone di veduta fos- 
sero autentiche (‘na chi se ne fida?) non vi 
sarebbero più incertezze: difatti in una di 
quelle 

< 


ondere a vostre re- 
mando particolarmente i nomi 
che siamo al numero di 
tredici, Son questi: — Gio. Bracalone romano 
— Heitore Giovenale romano — Marco Coval 
laro da Napoli — Mariano Abignenti da Sarno 
— Romanello da For: — Bartolommeo Fan 
Sulla da Parma — Zudovico D'Alenavoli da 
Capua — Francesco Salamone siciliano — Gio- 
vanni Capoccio romano — Moele da Paliano 
— Pietro Riczio da Parma — Hettorre Fie- 
ramosca da Capua. » 

Ma ripeto: chi si fida che sieno. proprio 
autentiche? Îl Faraglia dubitò: e del suo dub- 
bio deje ottime ragioni..Il Guicciardini, il 
Giovio, it Mambrino, il Summonte, il Canta- 
icio citano gli stessi nomi: ma il Fuscolillo 
pone fra combattenti un Pappacoda; altri vi 
pone il Aformile a cui la iscrizione posta sul 
suo sepolcro nella chiesa di San Severino dà 
lode appunto di aver preso parte al combat- 
timento di Trani: e il D'Auton cita anche lui 
Hector de Papatode © Troyen Mormie de Na- 
ples; anzi noa cita che loro e il Fieramosca 
aggiungendo candidamente, como ben disse 
l'Ademollo:et diz autres doa je wai su les noms. 
Che al D'Auton, il quale atingeva a così pure 
sòrgenti, fossero detti tre nomi soli lo capisco; 
ma che dei tre due fossero errati m'è più 
difficile intendere. 

x 


Certo è che fin da principio intorno a questi 
nomi si fece una gran confusione. Nell’ar- 
chivio di Modena siano due documenti, ine- 


| diti sin qui, che lo dimostrano. chiaramente. 
| Traggo da questi due documenti quel tanto 


che concerne la disfda. 
Bertrando Costabili scriveva da Roma il 12 

marzo 4503 (un mese dopo il combattimento) 

ilo illmo et Ezcell»o sig. Duca de Ferrara. 


— V'è l'ho detto... è la verità! 

— Ebbene — gridò Alberto al eolmo della 
rabbia — giacchè questo odiosissimo mazzo non. 
8 il dono di nessuna persona che ti interessi, 
me lo regali, di’, me lo regali? 

— Via, regalaglielo © fatola finita! 

— Sì... io, per me... glieto: regalo di core! 

— Ah, mio lo regali? Allora ne posso fare 
quel che mi pare... to? — sed afferrato con 
‘mano convulsa il vaso di porcellana, lo lanciò 
dall’aperta finestra. : 

Un grido delle due donne gli tenne dietro. n 
vaso, perdendo acqua da tutte le parti, per- 
sorse în compagnia del mazzolino la sua para- 
bola... Per l'appunto passava di là un ortolano 
col suo baroecio carico di verdura, e, vaso e 
mazzo andarono a cascare fra le carote ed il 

— Ohe — gridò l'ortolano a quella. appari- 
zione — di carneàle si tirano e'mazzi, ma non 
coivvasol. 

Fermò il suo baroceio e lo raccolse: come 
ebbe visto perd che il. vaso non s'era rotto, lo 
mise bravamente da parte, infilò il mazzo di 
rose ira dne cavoli e. riprese la sua strada, 
na lo patachel i'ho le patache! 

* 


Povero. maszetto.di rose! Perchè una mano 
mercenaria ti foco crescere © ti aggiunse bel- 
lezza în un terreno preparato ad arto, ti mo- 
ritavi forse di essere. strappato innanzi tempo 


dalle braccia della natura? Ti moritavi forse 
idi esser mandato in giro recando unitamente 
‘alla tua fragranza la discordia e lo sdegno? 
Quanto meglio che i tuoi fiori si fossero 
aperti in più tarda stagione, quando il giardino 
no è pieno, quando avrebbero potuto godere del 
sole @ dell'anre primaverili senza destare invi- 
dia ad alcono! Quanto era meglio che i tuoi fiori 
fossero nati in più angusto recinto, gioia di un 
coltivatore pietoso e modesto, che non liavrebba 
por aleon prezzo strappati dal loro terreno! 
Quella religione però che in tutti i paesi con- 
sacra i fiori come emblema di amore, vegliava 
sopra î tuci fati e tu pure, povero mazzetto di 
rose, dovevi essera consacrato ad un'anima gen- 
tilo e ad una gentil rimembranza. 

Tocesva 2 Bista l’ortolano, indegno :possas- 
sore delle bello rose, a farsene adesso l'onore 
del soldi luglio. Infatti, portato che l’obbe in 
giro per molto vio della città in quella umi- 
liante posiziona, egli giunso finalmente nel quar- 
tiere del Maglio, dove con le ordinarie grida 
avvertì dolla sua presenza tutto il vicinato, e 
fermando il baroecio presso al marciapiede si 
mise a distribuire le sno verdure alle fantesche. 

Intanto che Bista è oconpato nell'esercizio 
del sno mestiere, alla più prossima finestra del 
pianterreno un giovane ufficiale, il tenente Ar- 
turo, guarda con infinita compiacenza una foto- 
grafia € cerca il miglior punto di luce per con- 
templaris. Il tenente, bel giovane dai lunghi 
mustacchi biondi, era poso fa ancora raccolto 
nella solitudine della sua cameretta, immerso 


spagrioli hanno preso grande animo contra di 
loro ;.et epsi sono molto inviliti: et havendone 
Jacto vedere questa malina uno amico mio una 
lettera la ha havuta da Napoli ne mando copia 
qui inclusa ala Ezc.tia V: a la quale significo 
la ezpeditione » ecc., ecc. 

Or ecco della leltera, cui accenna il Costa 
bili, il frammento che si riferisce al combatti- 
mento del 13 febbraio: 

< 4° questo febraro prozimo passato xw1) ho- 
mini d'arme fraucesi diffidarono ad'combattere 
x) italiani © fu acceptata la partita da italiani 
et Mons. de la Paliza compagnao li francesi in 
campo contro ad Trani et lo. signor Prospero 
Colona cordusse li italiani. Fra” N quali era 
Jannicola da Sissi, Heetor Ferramusca et fia 
tello, Hector Papacodo, Joan Franedsco Gay- 


| tano, uno mathiello che fu Creato del Ra 


Alphonso, alchuni altri napoletani et dui'to- 
mani de la compagnia del predetto signor Pro- 
spero. Solo dirò che tuti li Prancesi restarono 
presoni e menati in Barletta. IL gran Capitano 
donò ali vincitori cento ducati et uno corsiere 
per homo. » 

x 


Qui non soltanto torna in ballo il Psppacoda, 
ma saltan fuori per la prima volta l’Jannicola 
e un fratello di Fieramosca. (Quale? ne ebbe 
parecchi. Cesare forse). 

Gli Spagnuoli van su per giù d’accordo cogli 
Italiani ; e i nomi citati dal Giovio e dagli altri 
son quelli che dà la Cronica del gran Capitano, 
della quale bensi merita il conto di riferire lo 
squarcio che concerne î combattenti italiani 
perchè della scelta che di loro fu fatta fra i 
fanti uomini d'arme, i quali erano al servizio 
di Prospero Colonna, dà curiose ragioni. 

< In quanto ai combattenti italiani. i.‘primi 

tre scelti erano romani (e ciò: per preferire la 
illà usa sempre a vincere), essi. si chiama- 
rono Giovanni Brancaleone, Giovanni Capocha 
e Ettore Peracio. Gli altri erano Marco Ca- 
rolario di Napoli ; Ettore Fieramosca di Capna, 
nato da bellici mo sangue; Lodovico Bea- 
bolini (Adenazoli) di Teana; Mariano .Abenti 
(Abignenti) di Sarno; Meyale Romanello.toscano. 
Di Sicilia furono scelti due cavalieri onde mo- 
strare che, sebbene il mare violentemente 
parasse questa contrada dalla penisola,.i .Si- 
ciliani avevano in Italia diritto di.cilià ; questi 
due campioni erano Francesco. Salomoni, il 
quale in seguito s'illustrò -in molte battaglie, 
e Guglielmo Albamonte. Delle città, vicine, ‘al 
Po furono gli altri cavalieri; fra essi «erano 
il Ricio di Parma e Tito di Lodi, .sopranno- 
minato il FaafruZla. In, vero erano tutti uomini 
di grande animo coraggio e vigora:», 

Nel quale squarcio questo mi pare anche 
da notare: che si fa di, Meyale toscano e di 
Romarello da Forli, tulta una persona. 


x 


| Raccapezzarsi è difficile: nonpertanto, 86 
circa a° Francesi mi pare debbasi prestar fede 
al D'Auton, per, la stessa ragione, sembrami 
doversi tenere in gran conto, rispetto agli J{a- 
liani, le notizie che ce ne dà una cronica ma- 
[a di Cesare Abignente, Sratello. di. Ma- 
0, che si conserva negli archivi di questa 


ri 
famiglia. Ch'io sappia, essa non fu ancora ci- 
tata da nessuno, 

In essa si legge : 

« Li tridici comattienti so: 

Marche Corollario de Napoli 

De Roma: Giovan Branchaleone, Giovan 
Capoccia et Ettorre Peraccio. 


in corti suoi studi, quando gli vénne portata îa 
seguente. letterina da un servitore che aspet- 
tava la risposta: 


< Caro Arturo, 


< Oggi, so ta nol rattitenti, è Îa tua festa: 
@ perchò in questo giorno tu pensi ‘a nie ma 
pochino più dal consueto, ti mando un regalo 
che da tanto tempo mi chiedi. Sei contento? 
ti piaca? Facamelo sapere subito, i commenti a 
stasera. < 


«tane ». 


Vi era unita una fotografia, di ‘uelle'‘gratidi 
che i fotografi chiamano a gabinetto e facendo 
cagolino dalle spalla del tenente, potremo ve- 
dervi un fior di ragazza, brana,, con nn paio.di 
etti furbi e maliziosi ed una bocchina da 
baci, come quella di nn amore. Arturo non de 
ne stava: e tra la contentozza a Ja compiacenza 
contemplando a sto bell’agio quella éara im- 
magine, pareva cho avesse voluto imprimersi 
nella memoria quei lineamenti in modo da non 
seordarseli mai più. Poi riprendova la jettera, 
la rileggeva, tornava a gusrdara il ritratto 6 
pensava... pensava cercando una risposta degna 
della domanda. 


(Continua) è. LL Cane, 
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FANFULLA 
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pos -ettorro Ferramosca, 
Benauli, 
no de Abignenti 

de Sicilia Francesco Salamone et Gogliermo 
Abamonte 

tito de lode de lombardia 

lo Riccio de Parma et Fanfurlo. » 

Gli storici confusero spesso un Tito di Lodi 
con Fanfulla: confusione che non è più pos- 
sibile dopochè da’ documenti che il Faraglia 
trasse dagli archivi di Napoli si rileva il nome 
di battesimo di Fanfulla essere stato Giovan 
Bartolommeo. L’Abignenti distingue l'una per- 
sona dall'altra: e concorde in questo col cro- 
nista uolo, di- Romanelio da Forli non 
parla. Non è possibile che, come è detto nella 
Cronica di Goncalo, Meiale e Romanello fos- 
sero due nomi di un uomo solo come ad un 
solo spettano i due di Giovenale e di Peracio? 
Se così fosse ci resterebbe posto per quel Tito 
di Lombardia che la più gran parte degli sto- 
rici nomina e che non è Fanfulla di certo. 

Ceriamente Cesare Abignente che cominciò 
a compilare la propria cronaca nel 4500 ebbe 
le notizie ch'ei registrò dal fratello Mariano : 
il quale per essere stato uno dei tredici era 
in grado di dargliele sicure. dn 

L'ho già detto : per le stesse ragioni per le 

juali credo al D'Auton quando si tralla dei 

ineesi, quando si tratta degli Italiani credo 
all’Abignente : Ja cui cronaca, se non toglie ad- 
dirittura ogni dubbio, mi pare debba dar ma- 
teria di riflessione a chi s'occupi di questo ar- 
gomento. 

(Za fine a domani. 


Miettorre. 


DA FIRENZE 
13 febbraio. 


Lunedì, martedì, mercoledì... tre balli uno dietro 
l'altro; tre occasioni per le nostre eleganti di misn- 
rarsi, di competere, di trionfare magari tutte in una 
volta; giacchè le lotte di questo genere lasciano molto 
‘spesso incerto a chi attribuire la palma 0 îl pomo di 
Paride. 

Ii primo ballo della settimana fu dato da M.'* Leech, 
un’Americana venuta fra noi con una bella figliuola e 
con dei bellissimi milioni; due cose alle quali augu- 
riamo di non ritrovare più la strada di casa loro, e 
d'innamorarsi... del bel cielo d'italia. 

L'appartamento che M" Leech oceupa nel palazzo 
Sarriette in fondo ai Lungarni par fatto apposta per 
darvi un ballo. Forse di giorno tutte quelle dorature, 
quelle porte a specchi, quei colori vivacissimi delle 
tappezzerie possono avere alcun che di chiassoso che 
offenda un gusto severamente raffinato. Ma di sera la 
cornice diventa degna del quadro, dando e acquis'ando 
lieto splendore e intonazione affascinante. 

Non molte furono le signore che presero parte alla 
soirée di casa Leech; ma in compenso esse costituiv»no 
il dessas du panier. si 

La padroneina di casa vestiva il suo color favorito, 
il bianco, e a completarne l'effetto avera come Mer- 
curio cinto alle tempie due candidissime ali di coloni 
aggiungetevi le-trentadue perle del sno sorriso, e di- 
temi se tutto questo non meritava l’accompagnamento 
d'un raggio di luna. 

temperamenti prosaici gustarono il beneficio d'ana 
lautissima cena servita con gran lusso di argenterie e 
cristallami: d'uno chic insuperabile. 

Ti colillon, diretto dal marchese Antonio Ri 
ua vero Dijou. Le figure più nuove, più elegani 
regali i più graditi lo resero indimenticabile, come la 
coriesia delle padrone di casa. 

>< 


Ti martedì toccò alla principessa Carolath, dama ai 
trionfi avvezza, ogni qual volta si tratta di dare una 
festa che superi tutte le altre in lusso e magnificenza. 

La ricca signora abita il villino Torrigiani. alle at- 
trattive melanconiche del luogo, alle salutari ombre 
dei silenti Doschetti, al poetico mormorio dei ruscelli 
che scorrono attraverso al vasto giardino, faceran con- 
trasto quella sera_il brasio di mille liete voci, l'eco di 
cento suoni, il cozzo di cento bicchieri spumanti dî 
SASPPafiva per una scala di fior, e fori Sincontra 
vano dappertutto, muovendo il passo per le fantastiche 
sale. Anche l'orchestra era nascosta în un cespuglio 
gigantesco, e le note del waltzer sortivano di lì pro- 
fumate, olezzanti, proprio vestite a fest 

Un particolare significanie. Il cotillon, diretto dal si- 
grior Cesare Bombicci, finì con una lotteria, in cui non 
soltanto tutte le dame, ma tutti i cavalieri aliresi ot- 
tennero un premio, un rezalo, un ricordo, chiamateo 
come volete. I più disgraziali portarono a casa un ba- 
stone, un bocchino di spuma, ua 40 di fotografie. 
Figuratevi che cosa toccò ai fortunati! 


>< 
VE ieri sera fu la volta del commendatore Borg de 


Per il quale îl dare un ballo nonè soltanto nn modo 
per attestare la propria cortesia, ma anche un'occa- 
sione per fare ammirare lo splendido museo che rac- 
chiudono le sue sale. Maîoliche, bronzi, oreficerie, cri- 
stallerie, orologerie, medaglieri, collezioni d’armature, 
raccolte di ventagli e dorologi, oggetti artistici d'ogni 
matura, dal quadro di Alberto Durero 0 di Greuze fino 
al giocattolo di Norimberga, dal sofà ricamato in Persia 
od in'China fino al grappo scolpito in terra cotta si- 

si trora tutto riunito mercè l'intelligenza, il 
gusto.. e i quattrini del signor Borg de Balzan. 
volia che siete la dentro, non provate più che 
un desiderio : quello di un catalogo, onde non esser 
costretti ad abusare della bontà e della pazienza espli- 
cativa del padrone di casa... 

Ti quale è Maltese, è cavaliere di Malta, e smaltisce 
i subi milioni nella maniera che v'ho detto 


Brig: 


Di qua e di là dai monti 


Il troppo stroppia. _ A 

Questo proverbio si presta a molli e molti 
essi. 

Citiamono taluni. 


fa 


CSS 


s 


Eccovi l'onorevole Depretis con la solita 
promessa ; una al giorno, è il pane quotidiano 
dei suo Paternoster. 

Oggi è il turno della riforma elettorale. 

Gli elettori che avranno il titolo del censo 
— ridotto, s'intende — non farà pregiudizio 
la mancanza dell'istruzione elementare. Am- 
messo quindi al volo anche l'ignorante popo- 
lano d’Alene purché trovi un Aristide che lo 
compiaccia di scrivere în sua vece il proprio 
nome sulla conchiglia dell’ostracismo. 

Non basta. 


s. 


L'onorevole Zanardelli aggruppava a quattro 
a qualtro i collegi elettorali per lo scrutinio 
di lista. L'onorevole Depretis ce li darà legati 
insieme a dieci a dieci. La quadriglia diven- 
terà cotillon. Viva il carnevale poi 


Eli 


ico 


Passiamo ad altro. 


Da ogni parle si domandano precauzioni 
contro quella tale signora che sul Volga ha 
interrotta la fabbricazione del caviale. 


ogni merce © persino del grano partito di 
Russia prima del malanno © che nessuno fin 
qui ha accusato di contrabbando pestilenziale. 

È troppo; ma vivaddio ce lo siamo meri- 
tato con quella battisoffiola che ci fa vedere 
un pericolo dove non ce n'è, e un walore nel 
primo galanluomo che ci capita frai piedi. 

Troppo dall'una parle. e troppo dall'altra : è 
uno scambio di stroppiature. 


st 

Un'altra : 

Leggo nel Piccolo : 

« La difesa fatta dall'onorevole Bonghi del- 
l'amministrazione Giusso alla Camera dei d- 
putati, avendo dato alla questione un carattere 

litico, ha grandemente diminuita la possi 
del conte Giusso nell’ufficio di sindaco ». 
Stroppiatura anche questa ! 


sr 


Prendete quest'altra 

< L'onorevole Taiani, desiderando presen- 
tare prontamente il progetto pet il nuovo or- 
dinamento giudiziario, nominò. una Commis- 
sione ». 

Benissimo : ara siamo sicuri che non se ne 
farà nullo, perchè il presidente obbligatorio, 
quantunque sottinteso, è il Dio Morfeo. 

Girale largo per non svegliare la Commis- 
sione che dorme sul progeito ministeriale, e 
mormorale a bassa voce fregandovi le mani : 
Provvida stroppiatura ! 


Notizie che si prendono a pri 
pegno e senz'obbligo di credervi 

< Fra il Quirinale e .il Vaticano pendono, a 
quanto dicesi, traltative perchè quest’ultimo 
accetti dal governo italiano la somma accor- 
data al pontefice dalla legge sulle guaren- 
ti, >». 

Le ho trovate fra i dispacci parlicolari della 
Nazione, e valgono quello che valgono sotto 
l'aspetto politico. Sotto quello telegrafico poi, 

tte parole : quindi a rigor di la- 
riffa due lire e settanta centesimi! È poco per 
l’obolo. 


tito... senza 


Jagnac nel Pays, 


L'ho già notato : Paul de Ca: 
liscia Grévy. Galla ci cova. 

Ora vengo a sapere che gli imperialisti 
negli uffici della Camera volarono coi radicali 
in favore dell’indul... cioè dell’amnistia. ple- 
naria. 

Contano forse di fare di Grévy il Monk di 
una ristaurazione bonaparlista ? 

La cosa mi sembra difficile anche in Francia, 
nel paese che nel suo vocabolario ha tirato 
un frego sulla parola impossidile. 


.* 


Il ministero degli impiegati ci si annuncia 
da Vienna sotto i nomi di Stremavr e Taaffe. 
Anche Taaffe: sul Danubio il non essere riu- 
scito a comporre un gabinetto è un buon ti- 
ioio per diventare ministro. 

Ma non si tratta che di un 
piegati, genere del tutto nuovo per” ni 
prima Grisi proporrò di farne l'esperimento, 
cosi per cavareì un capriccio, 


st 


Nel trattato russo-turco c'è un articolo in 
forza del quale Serbia e Rumania essendo 
ormai indipendenti, la Russia dichiara di non 
potersi occupare dell'indennità di guerra alla 
quale avrebbero diritto, e lascia loro « facoltà 
di mettersi d'accordo a questo riguardo colla 
Porla ». 

A prima viste, sembra un'alta concessione; 
ma a guardar bene si entra în sospetto che 
la Russia non si serva della parola indipen- 
denza «e non per saldare a utoil prezzo della 
gratitudine. 

Comunque, non so che valore possa.-avere 
fuori d'un riconoscimento generale di tutte le 
potenze. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Flerentimi. — Navalì, commedia nuo- 

vissima in tre atti di Raffaele De Rosa. 

Napoli, 13 febbraio. 

Ecco tre atti che potrebbero essere cinque o. sette 
o venti, tanta è la roba che c'è dentro, un po' adom- 
brata, un po' sviluppata e colorita con forti tinte; po- 
trebbero allargare l’azione e trasportarla di qua e di 
là, în questo e in quel paese, in una casa o in un'altra; 
potrebbero presentare una moltitudine di personaggi, 
tutti veri, reali, colti sul fatto; ma il fatto è che gli 
atti sono tre, che l’azione si svolge tutta nel medesimo 
centro, e che la moltitudine è rappresentata da un solo 
individuo, dal conte di Navalà, che compendia in sè 
tutta una classe, e la espone coraggiosamente, con tutti 
i suoi difetti, le sue cattive abitudini, m_sua educa- 
zione falsata, i suoi vizi, ai lumi della ribalta e alla 
terribile riprovazione del pubblico. 

x 

Navalà è un giovane di nobile casato, ricco, spen- 
sierato, scioperato, amante del lusso, dei piaceri e del- 
l'ozio. Incomincia a poco a poco a discendere per la 
ehe dalla noncuranza mena all'indelicatezza, dalla 
indelicatezza al vizio, dal vizio alla depravazione, e da 
questa — un bel giorno, anzi un brutto giorno — al 
furto 0 al suicidio. 


* 

Fortunatamente non accade nè l'uno nè l'altro, e 
l’autore accorre în tempo a salvare il suo protagonista 
e lo trasporta in più sprabil acre. 

Navalà presso ad affogare è tratto a ria, è salvato, 
è risuscitato, e trova di nuovo la virtà dell'anima e 
la pace del cuore fra le braccia di una donna. 

L'amore lo salva. 

* 

Anch'egli, benchè caduto così basso, ha un affelto 
puro nel cuore: ama una fanciulla, ma non ne è ri- 
cambiato. Ghita vorrebbe salvarlo, ricondurlo al bene, 
e per questo sarebbe anche pronta a sacrificargli il 
suo amore per Maurizio di Vera Ma non compie il 
sacrificio, perchè lo stesso Navalà, reputandosi indegno 
di lei e scopertone il vero sentimento, cede il passo a 
giovane che ella ama e che la chiede in isposa. 

* 

in odio a sè stesso, abbandonato da tutti, rin- 
negato dal padre, stretto dal suo passato, non avrebbe 
più scampo se un'ultima tavola di salvezza non gli si 
offrisse. E nel momento stesso, ‘in ‘eni, posto. tra il 
suicidio ed il furto, non esita a togliersi la vita e ne 
è trattenuto dalla mano di un amico, una cara. voce 
gli suona all'orecchio, una luce nuova gli splende nel- 
l'anima: e quella voce è di sua madre, e quella luce 
gli viexe dagli occhi di sua madre, 

Alla profondità della depravazione corrisponde ta 
santità dell'affetto che lo riabilita. 

i 

Il pubblico, ingrognato sulle prime, ba ceduto. le 
armi al secondo atto; ha applaudito alla commedia, 
agli attori, all'autore, al suo coraggio, alle speranze 
Buone ch'egli dà all'arte. 

La quale a queste speranze appone in tutte lettere 
il suo risto, 


che o 


LIBRINUOVI 


B. L. Centemari. — Tipo ilaliano, not elzeviriano. 

— Roma, tipografia Elzeviriana, 1879. 

Elegantissimo volumetto, dedicato a una signora, | 
com lettere in colori, fregi dorati, carta sopraffna: il ! 
tutto del più puro elzeririano. | 

Elzeviriano ? Che cosa ho mai detto ! ilaliano bisogna | 
dire, o per lo meno pensare: giacchè, come si vede 
dal titolo, il signor Centenari rivendica all'Italia ta 
paternità del tipo detto elzeviriano. Agli Elzevir basti 
la gloria d'aver prodotto le migliori edizioni elzevi 
riane. Come tante altre delicate piante, anche il gen 
tilissimo tipo elzeiriano è stato coltivato con amore I 
speciale in Olanda: ma il signor. Gentenari. dimostra 
che era adoperato con successo în Italia moltissimi anni { 
prima degli Elzevir. 

Conclusione pratica; i tipografi italiani sentiranno 
una ripugnanza di meno a servirsi del tipo italiano, 
che già ritorna in onore e quasi quasi dà il nome di 
elzeviriana a tutta una recente letteratura poetica, i 


B. È. Maimeri. — A/fredo Baccarini,note biogra- 
fiche con lettere inedite di Pietro Paleocapa. — 
Ttoma, 1878. 


Da queste lettere inedite tolgo un consiglio che, 
quantanque în data 20 luglio 1866, può essere ancora 
opportuno per certi sognatori: « Il soddisfacimento | 
delle nostre aspirazioni non ci mancherà se, astenen- | 
doci dal far troppo gli spavaldi, staremo contenti a 
ciò che veramente è utile è necessario alla condizione 
dell'Italia, e non anderemo cercando di far. diventare 
Italiani i 
‘smopoliti 

N signor Maineri ha scritto un elogio del commen- 
datore Baccarini che io non discuto : lo ha scritto con 
criterio liberale democratico e con stile tragico, 

Esempio : « A un tratto un giovane di mediana sta- 
tura, castano il erine, dolce lo sguardo, modi soavi e ! 
cortesi, inquilino della stessa casa e piano, entra dal | 
Chierici egli dice: » eve, 

Questo inquilino della stessa casa e piano era Alfredo 
Baccarini, 


| FAMA n 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Parlammo tàmpo addietro degli &forzi" fatti 
da vari deputati di sinistra per combinare un 
accordo durevole ed efficace. Sappiamo che ai 
vivi desideri sono succedute lunghe discus- 
sioni intorno ad alcuni punti sui quali potrebbe 
essere concorde l’azione delle varie fazioni; 
ma se le nostre informazioni sono esatte, un 
accordo duraturo è sempre lontano dal pos- 
,, malgrado il desiderio dei gregari, per- 
chè i capi non s'intendono. 


Riceviamo da Napoli la notizia telegrafica 
che questa mattina alle undici la fregata Prin- 
cipe Amedeo ha ammainata la bandiera del- 
l'ammiraglio, d'ordine dell'ammiraglio di Saint- 
Bon, ed appena questo ebbe ricevuta la co- 
municazione del decreto che lo colloca in di- 
sponibilità. 

La notizia del collocamenio in disponibilità 
dell'ammiraglio di Saint-Bon sarà ricevuta 
con vero dolore dalia squadra e da quella 
parte della mari che deplora l’alternativa 
di debolezze e di intrighi personali che si suc- 
cedono al ministero di via Sant’ Agostino. Il 
contemporaneo collocamento a riposo dell’am- 
miraglio Brocchetti, che con un atto ricon: 
sciuto illegale dal Consiglio di Stato a sezioni 
riunite, ha tanto contribuito a creare la situa- 
zione sciolta dal ministro Ferracciu con gli 
attuali due decreti, non basta agli occhi dei 
marinai veri e propri a palliare la gravità della 
misura presa contro il più benemerito dei no- 
stri ammiragli. Se l'onorevole Ferraccin non 
ha altre prove d'amore da dare alla marina, 
bisogna proprio dire che questo corpo sotto 
l’amministrazione dell'onorevole Depretis, il 
cui nome è legato fatalmente al disastro di 
Lissa, è veramente disgraziato, 


N Consiglio superiore di sanità nell'ultima sua adu- 
nanza aveva, come abbiamo annunziato, nominata una 
Commissione di esaminare î metodi disinfettanti adot- 
tati dalle altre nazioni. 

La Commissione è rimasta convinta che tatti i si- 
giemi fin qui tenuti sono imperfetti scientificamente 
ed în conseguenza lasciano a desiderare sotto il punto 
della sicurezza. 

Per ciò ha intrapreso degli esperimenti che senza 
dubbio saranno coronati da successo e renderanno un 
grande beneficio all'umanità. - 

Le prescrizioni che imporrà il nuovo regolamento 
sanitario, qualora vengano esattamente seguite 
ranno tali da somministrare la certezza che qualsiasi 
germe pestifero nascosto nelle materie organiche od 
inorganiche sottoposte alla disinfettazione dovrà 
bitatamente perire. 


ndn- 


Gli onorevoli Mordini, Martini, Serristori e Simo- 
nelli, rappresentanti la depntazione toscana, farono ri- 
cesuti stamani dall'onorevole ministro delle finanze col 
quale s'intrattennero lungamente intorno al progetto 
di legge per l'indennità del comune di Firenze. 


La notizia data da alenni giornali intorno alla no- 
mina del commendatore Rosmini a direttore dell’opera 
pia di San Paolo a Torino è inesatta. Crediamo esser 
nel vero affermando che il commendatore Rosmini: fu 
bensi interrogato, ma declinò, ringraziando, l'incarico. 


Abbiamo da Londra : 


—_* Quest'anno non avremo discorso della regina, ma 
invece Northcote farà una dichiarazione alla Camera 
dei Comuni riguardo alle leggi (is) che il: governo 
si propone di sottomettere al Parlamento. I° punti és- 
senziali sàranno comunicati ai capi dell'opposizione. Il 
governo è stato obbligato ad abbandonare la quistione 
dell'istruzione secondaria in Irlanda. Benchè lord Bea- 
eonsfield avesse un colloquio particolare con Manning, 
non fu possibile il venire ad accordi coi vescovi ci 
tolici d'Irlanda. Le autorità scolastiche. non” possono 
continuare nel duplice sistema in Vigore, e biso- 
gnerà che il gorerno faccia l'istrazione obbligatoria 
per tutto, senza distinzione, 

Si dice che nell'ultimo Consiglio dei ministri il go- 
verno venne alla conclusione che era prudente don 
Spingero oltre la guerra e la conquista dell'Afghanistan, 

Questa notizia produrrà gran malumore fra gli an- 
nessionisti ». 


LA CAMERA D’OGGI 


Il cardinale Richelieu era un bravo mini- 
stro e voleva che lo credessero anche un buon 
commediografo. Sua Eccellenza Depretis è un 
ministro molto mediocre, ma da due giorni si 
è messo in testa di passare per un uomo spi- 
ritoso. Continuando il suo discorso di ieri sul 
bilancio dell'interno comincia col far ridere la 
Camera, scherzando sullo scarso numero degli 


| uditori. Poi, sempre per far la burletta, pro- 


pone di nominare delle Commi 
fieno davanti 
«sulla bocca sperta del ] 
Si portafoglio le carlelline 
dalla mano d 
portafoglio con grande letizia dell’assiduo in- 
ferrato: Tonogrende nina dell'asino in 


ni... 


È sta puramenie am- 
sui condannati a domicilio coatto; 
Frinisireziol occuparsi del personalo dell'am- 
Gemietrazione provinciale; e dà del burro al 
epulato Cavallotti. La volpo intecchiando 
go lo Ma i vizio di ucellere i 
16) e: 
dello stesso olona Puone parole resta sempre 


promette anche di riformare la l 
opere pie « conducendole verso i fini indicati 
Silla moderna civiltà », ma non conducendoci 
Verso il fine di questa parlata. Promette di 
Secuparsi anche dell'emigrazione. 

Riepilogando, una nota di progetti di 1 
« da presentarsi >, lunga come quella del bu- 
fato di una numerose famiglia: 

‘Aumento di carabinieri; 

Disposizioni relative al personale ‘degli ar- 


chivi; 

Riforma della legge provinciale e comunale 
e della legge di pubblica sicurezza; 

Codice no î 

Riforma deîle ipline vigenti la tutela 
della sanità e moralità pubblica; Le) 

Riordinamento degli archivi; 

Nuovo organico dell’arma dei reali carabi- 
nieri — per carità non gli lasciate melter le 
mani nell’Arca santa a quell'uomo li! 

Inchiesta agraria 

Inchiesta carceraria... 

— Un dizionario di progetti! — esclama 
ronorevole Mazzarella. 

izionario » finisce col solito « pisto- 
lotto » di rigore sempre con accompagm 
menio dell'onorevole Mazzarella, e col solito 
« Zaboremus » messo di moda dall’onorevole 
Sella în poi. 

Dopo questo sfogo di letteratura classica il 
presidente del Consiglio si rimette a sedere 
iome un uomo contento del fatto suo. In que- 
sto può proprio dire di essere unico! 


*, 
4 È 

Gli onorevoli Lanza e Bonghi si dichiarano 
mediocremente soddisfatti delle risposte avute 
alle loro interrogazioni. 

Quest'ultimo parla lungamente sulle condi- 
zioni del municipio e della città di Napoli. I 
deputati Nicotera ed Abignente domandano la 
parola per un fatto personale, ed il presidente 
comincia, benchè con calma, a mettere in moto 
il campanello. L'onorevole Mazzarella inter- 
rompe rumorosamente. Vicino a una delle 
porte d’ingresso un gruppo numeroso s'è for- 
mato intorno ai deputati Crispi e Morana che 
parlano fral oro vivacemente. (Elezione di Pa- 
lermo ?) T 4 

Il deputato Bonghi insiste sulla necessità e 
sulla giustizia della nomina del conte Giusso 
a sindaco di Napoli. JI deputato Abignente 
parla per un fatto personale come presidente 
dell’Associazione nazionale di Napoli, e chiama 
« baratro » l’amministrazione municipale pre- 
sieduta dal duca di San Donato. ; 

Il deputato Nicotera vuol parlare anche lui 
come presidente della Società progressista. 
un torneo di presidenti d’associazioni. Il pre- 
Sidente progressista deplora che il presidente 
costituzionale abbia portato in quest’aula la 
questione del sindeco di li facendola 
Tentare una questione politica ("!?) Povero si- 
imore! e s'inquieta perchè — secondo lui — 
ilconte Giusso ed i suoi amici preparano il 
ono alle elezioni politiche.,. E se c'è lotta 
‘en nella questione del municipio di Na- 
poli è tutta colpa dell'onorevole Bonghi pre- 
sidente costituzionale. 


*x 
Ma il presidente costituzionale non è uomo 
àa lasciarsi turar la bocca a questo modo. 


Nega essolutamente che il conte  Giusso 
ponga la sua candidatura in qualche collegio 
di Napoli. 

Nicotera. In due... 

Bonghi. In nessuno... 

Nicotera. In due... 

Bonghi. In nessun 

Nicotera. In due... ° 

Bonghi. Nego assolutamente che il conte 
Giusso ponga Îa sua candidatura in qualche 
collegio di Napo! È PERI 

Il deputato Mezzarella interrompe.:, il. presi 
dente scuote il campanello che suona malin- 
conicamente. È 

"All'incidente vien messo termine dal gene- 
rale Mazò de la Roche che presenta un pro- 
Leto di legge per l'aumento dei reali carabi- 


5": Ji deputalo Ercole chiede l'urgenza. La 
Geri 3 dpuao Po siii clave 
sero buitato addosso une secchia d'acqua. 


mi 
Lodi alla imparziali 


bilancio. Dichiarazi È 
torio, ma di quello vero. Prologo un po' troppo 


lungo: in ‘one il discerso dovreb 
lego pi peggio i 

Un pezzetto di storia del Castel Sant'Angelo 
tanto per ripieno. Dopo la storia ilmicrocosmo, 
il federalismo, il comune, le opere pie © 
mate « il salvadanaio dei parliti » con invo- 
cazione al selvamento dei comuni, che a tempo 
e luogo possono ie le senti. Questo 
in risposta al deputato Parpaglia. 

Della riforma ‘elettorale poche parole, ma 
= della criminalità 

A proposito dell'aumento. della criminale. 
— risposta al deputato Di Rudini — elogi 
io dopo 
fato per Canicatti, ma è d'a ord sul ne 
anche con l'onorevole Crispi — almeno 
stesso argomeni È 
chino il deputato Pandolfi difende la sua 
teoria di 


cato del Parlamento. sani è 
ino e si dichiara 
Incensa il di Sperino sara 


delle stesse questi 

anzi sulle questioni sanitarie. Parla dell'emi= 
grazione, di quelli che soffrono, dei att 
tina lady înglese che tterono con i gal 


combat 
di un lord, e finirono in pentola. Questo apo- 


FANFULLA 


logo -fipi. 


I Lai talo a li racconta lo stesso 

ui scena, e facendo straripare 

fiume a scelta dell’uditorio i 
Il deputato Pandolfi vuol dimostrare” che 

l'onorevole Mussi ha risposto solamente a lui. 
Il deputato Nicotera cerca di riattaccare il 

pettegolezzo d'ieri col deputato Cavallotti. 
Ala 5 3j4 incomincia la discussione dei ca- 

pitoli. 


-. L'Associazione costituzionale romana si è riu- 
nita ieri sera per procedere alla nomina del presi- 
dente e di altre cariche sociali. 

Iacorrinciando la seduta, il presidente Broglio, an- 
nunziando all'assemblea che l'onorevole Sella aveva 
accettato di prendere nuovamente la direzione del- 
l'opposizione di Sua Maestà, proponeva che gli si în- 
dirizzasse ua voto di plauso, nominandolo presidente 
onorario. L'assemblea rispose con un lungo applauso. 
Quindi, procedutosi alle votazioni, fa eletto presi- 
dente d-Ila Costituzionale romana, all'unanimità meno 
due schede bianche, l'onorevole deputato Silvio Sps- 
venta, e la proclamazione della sua nomina fu ac- 
colta con nuovi e prolungati applausi. A- segretario 
fu eletto a grande maggioranza il socio Gustavo Pa- 
squali: a completare la commissione dei nuovi soci, 
i soci Don Stanislao Torlonia ed ingegnere Pompeo 
Coltellacci. Si completarono pure le commissioni elet- 
torali per Roma e per la provincia, e furono nomi- 
nati gli scrutatori dei conti del 1878: 

Proclamato il nuoro presidente, l'onorevole Broglio, 


espresso a nome di tutti i presenti dal socio Ul 
Pesci, disse parole veramente bellissime che a F 
fulla dispiace di non potere oggi pubblicare per in- 
fiero. Ma ogni lasciata non è perduta. 

L'assemblea deliberò quindi all'unanimità di non 
accettare le dimissioni offerte dall’economo siguor 
Reands, e votò a grandissima maggioranza un ordine 
dal gierno presentato dal socio professore Domenico 
Gnoli, col quale, affermata la necessità delia pubbli- 
cazione di un bollettino dell’Associazione, in occa- 
siope di elezioni, si provvede allo stanziamento in 
bilanciv, iasainzdo alla presidenza piens. facoltà per 
provvedare, nei modi più acconci, a questa pubbli- 
cazione 

2. Il Consiglio wnaicipale è convoeato per questa 
sera alîs 8 1/2 nella solita sala del palazzo senatorio 
al Campidoglio. Si coutinuerà la discussione del bi- 
lancio presentiro del 1879. 

x. Teri l'onorevole Sella, presidente del Club alpino, 
accompagnato dai presidenti di sezione presenti in 
Roma, gli onorevoli Malvano, Torelli e Budden, pre- 
sidenti delle sezioni di Roma, Sondrio, Firenze, e 
dall'ingegnere Martinori, segretario della sezione di 
Roma, ebbe l'onore di presentare a Sua Maestà un 
elegante volume contenente gli indirizzi di felicita- 
zione sottoscritti presso le sezioni. Le firme apposte 
ai questi indirizzi sono più di 2500. 

Venne pure presentato a Sua Maestà un ricordo 
della Valsesia, sotto forma di album contenente le 
otografîe degli originali costami femminili e delle 
principali vedute di quella valle grandiosa. 

Nel 1877, Sua Maestà il compianto Vittorio Ema- 
nuele era ststo acclamato presidente. onorario del 
Club alpino, A perpetuare la memoria del fatto, il 
Club aveva deliberata una grande tessera «di bronzo 
ad imitazione di quelle che, nello solenni circostanze, 
gli antichi Romani solevano scolpire. Malgrado la 
E orte del glorioso Re, nel frattempo avvenuta, il 
Club fece continuare la tessera, e questa pure venne 
presentata a Sua Maestà il Re Umberto. 

La tessera è veramente magnifica, e dimbstra la 
opportuaità di tornare, per simili manifestazioni, alle 
tradizicai dei nostri antichi padri. 

A piedi della tessera sono incisi i nomi delle se- 
zioni e dei delegati di ciascuna sezione. Essendori 
un delegato per ogoi cinquanta soci, la tessera e- 
sprime indirettameate il numero dei soci di ciascuna 


‘Sna Maestà gradi in singolar modo la manifesta- 
zione del Ciob a'pino; espresse viva aperanza nella 
op@rosità sua: dimostrò massima, simpatia per la i- 
Stitazione e fiducia che i giovani italiani, ritemprati 
Selle virili lotte alpine, diventino coraggiosi e ro- 
busti cittadini. 

2. A proposito della lotteris pergli asili d'infanzia 
l'Opinione di stamani suggerisce che gli oggetti sieno 
esposti echo venga siabilito on biglietto d'ingresso. 

amo che il Comitato esecutivo sta facendo at- 
tivissime pratiche per ‘la ricerca di un loesle nel 
centro della città. Si era pensato al primo piano e 
alla gran loggia del palazzo della Posta in piazza 
Cologna, che il muovo proprietario sigror Wedekind, 
banchiere, avrebbe di buon grado ceduto, ma non è 
possibile Îì sspere quando quel locale sarà libero. 
Th quanto al biglietto d'ingresso fu risoluto che alla 
porta del'locale saranno venduti i biglietti della lot- 
i daranno diritto cost all'ingresso al locale 


' seguenti appuntamenti di caccia: 


chilometri È 
‘Venerdi 2Ì, a monte Migliore fuori di porta San 
Paclo, sirada a sinistra, chilometri 15. 
Lusedi 24, penultimo giorno di carnevale, non avrà 


luogo la caccia. 


Gi vedì 27, al sepolero di Cecili 
porti Ba Sebiabino stenta 


Le eaccie avranno principio alle ore 11 antimeri- 
diane. 

+ Il collegio dei parrucchieri, volendo accrescere 
la nascente cassa delle pensioni ai soci inabili al la- 
voro, darà la sera del 23 corrente un veglione in ma- 
schera, per il quale venne dal comuue gratuitamente 
concesso il teatro Argentina, e dall’egregio coman- 
dante il 32° la banda musicale di quel reggimento. 
La presidenza metterà tutto l'impegno possibile perchè 
riesca superiore a tutti i yeglioni già dati, tanto în 
addobbi che per ricchezza di illuminazione. 

=. Il padre Giovanni di Papa che ‘abbiamo detto 
giorni sono essere stato censurato ecelesiasticamente 
per avere cantato pubblicamente in una trattoria, ci 
fa sapere che questo appunto mossogli non è vero 
per una ragione semplicissima e alla quale non c'è 
da replicare: il giorno in cui sarebbe avvenuto il 
csso, e prima e dopo il padre Giovanni non poteva 
essere in nessuna trattoria perchè era ammalato. 

Ci dispiace più dolla malattia che della cantata, 
nella quale non avremmo veduto gran male.-In fin 
dei conti il padre Giovanni, in qualunque luogo canti, 
canterà sempre în pubblico: la voce passa i 
muri. Quanto al castigo ecclesiastico se anche fosse 
stato vero non poteva fare gran torto a un cultore 
dell’arte divina di Santa Cecilia; o la Curia avrebbe 
potuto perdonarglielo, essa che peri diritti della mu- 
sica ha sacrificato anche i diritti dell’uomo. 

<. Un errore che va corretto fra i parecchi scap- 
pati neli'High-fife d'ieri : Sa Maestà la Regina, cho 
il proto ha vestita di « rosso color bronzo >, era ve- 
atita di e raso color bronzo »; che le lettrici, le 
quali non hanno saputo raccapezzarsi, scusino,. è 
carnevale! 


». Il buon padre Dante ha aperto la sua sala, ieri 
e avant'ieri, al flauto della signora Bianchini, e al 
piano della signorina Cognetti — ralmente al 
pubblico rispettabile che ha la specialità di assistere 
ai concerti; composto quasi sempre di due terzi di 
dame, e un terzo di cavalieri. 

E cavalieri e dame applandirono l'istrumento a 
corda, tirando la corda dell'entusiasmo fin quasi a 
spezzarla: — applaudiron» l'istrumento a fiato, gri- 
dando erriva fino a perdere il fiato. 

È un Orfeo in gounella la signora Bianchini. 

È vero che lo strumento d’Orfeo era la lira; ma 
il flauto della signora Bianchini ne vale mille... lire 
Ci si sente la passione in quel pezzo di legno. 

Altri faranno ammirare î fours de force, l'esattezza 
matematica dell'esecuzione — la signora Bianchi 
dà la vita, l’anima, il sentimento, Si direbbe quasi 
che il flsuto.è faito per essere animato dalla donna! 

I nostri complimenti alla brava concertista. 

Come toechi il piano la signorina Cognetti lo sa 
a quest'ora mezza Europa: — tutti i superlativi degli 
onori sono ststi messi ai piedi di quelle due manine 
porfentose, 

Ai piedi delle mani?... Sembra una frase ridicola, 
ma io la trovo felicissi. e non la ritiro. 

La signorina Coguetti ieri, come tuite le volte che 
suona, ha regalato due ore di paradiso al suo udi- 
torio, per un miserabile biglietto da cinque 

San Pietro non farebbe altrettanto: è vero che San 
Pietro suona la campana, © la campana di San Pietro 
costa più di un cembalo. 

Mille ringraziamenti, anche per parte mia, ai gen- 
tili maestri @ signori dilettanti che coadiuvarono le 
due brave coucertiste. 


Il Messaggiero, giornal3 quotidiano 
pubbli: resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
iu qualunque altro giornale. 

Prezzo d’associazione. 
Auno L. #4; Semestre L. 7; Trimestre L: 3 50 
Mese L. 41 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai conseculivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MALTA, 44. — Il piroscafo Lombardia pro- 
te da Tunisi non fu ricevuto in libera 
pratica. I-consoli europei, d'accordo col go- 
verno di T'unisi, avevano già preso precau- 
zioni contro la malattia. Si aspelta quindi l’ac- 
cordo del governo italiano per dare pratica al 
piroscafo. 

I passeggeri reclamano. 

PARIGI, 44. — Assicurasi che il governo 
annullerà il voto del Consiglio municipale per 
l'assegno delle 100,000 lire a favore dei re- 
duci di Noumea, 

La siampa.-sltra.radicale,. compresavi la 
Ri pubblica -un.-manifesto- del Comi- 
aio d'aiuto agli-empistiati. 

La stampa è unanime nel richiedere misure 
energiche-per-la. repressione degli attacchi 
nolturni. 


uomini. 
Alcune divisioni resteranno nella Rumelia «fino a 

o. 
LONDRA, 13. — I giornali dicono che il governo- 
soddisfacenti sulla si- 


L'Accademia reale di medicina "fu convotali' per e- 
saminare le misure di precauzione da prendersi contro 
la peste. 

Ml Times ha da Vienna: 

« Assicurasi che il ministero è ricostituito con Stre- 
mayr alla presidenza del Consiglio e Taaffeall'interno. 
Wl principe d’Auersperg e Unger si ritirano. Gli altri 
ministri restano. > 

VERSAILLES, 13. — Calmon fa eletto vice-presi- 
dente del Senato, in luogo' di Le Royer, nominato 
ministro della giustizia. 

Gli Uffici della Camera dei deputati elessero la Com- 
missione incaricata di esaminare il progetto dell'amni- 
stia. La Commissione è composta di otto deputati fa-- 
vorevoli al progetto del governo, e di tre che vogliono 
un'amnistia plenaria. I bonapartisti votarono aperta- 
mente negli Uffici coi radicali in favore di un'amnistia 
plenaria. 

BERLINO, 13. — Alla Camera dei deputati, il mi- 
nistro del commercio ha combattuto la decisione della 
Commissione del bilancio che si pronunziò contro il 
riscatto delle strade ferrate per parte dello Stato; egli 
dichiarò che l'esercizio ferroviario governativo è il solo 
sistema corretto che convenga alla Prussia. 

VIENNA, 13 — La Corrispondenza politica ha da 
buona fonte che là Russia, prendendo l'iniziativa di 
un accomodamento nella questione di Arab-Tabia, pro- 
pose che la Rumania ritiri le sue truppe a due chilo- 
metri da Silistria, ficchè le potenze firmatarie del trat- 
tato di Berlino abbiano preso una decisione. 

TRIESTE, 43. — Il vapore del Lloyd Achille, pro- 
veniente da Costantinopoli, non fu -ricevuto in libera 
pratica, ma le lettere furono distribuite. 

MARSIGLIA, 13. — Il Consiglio sanitario emise.il 
voto di prorogare, secondo le circostanze, al di là dei 
limiti legali la quarantena per le provenienze sospette 
dalla Spagna e dall'Italia. 

L'introduzione degli stracci è intieramente proibita ; 
le lane, i cotoni, le sete ed i crini resteranno in qua- 
rantena illimitata. 

BERLINO, 13. — Il Reichstag rielesse Forckenbeck 
a suo presidente con 151 voto sopra 218 votanti. 

Stauffenberg fa eletto primo vice-presidente. 

LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. — Ottway 
chiederà domani se il trattato definitivo russo-turco 
sia stato comunicato ufficialmente all'Inghilterra e se 
il governo mantenga sempre la dichiarazione di lord 
Salisbury che la Turchia non è obbligata a pagare al- 
cuna indennità di guerra prima della liquidazione dei 
debiti anteriori. 

Northcote, rispondendo a Mure, dice che i docu- 
menti presentati dimostrano che il governo spedì al 
Capo tutti i rinforzi richiesti e desidera che la Ca- 
mera sospenda ogni deliberazione finchè siano ricevuti 
i parlicolari dell'ultimo fat'o d'armi e che siano co- 
municati alt‘i documenti. Northcote dichiarò poi che 
l'esecuzione del trattato di Berlino progredisce» in 
modo soddisfacente e che PInghilterra comperò i beni 
demaniali dell’isola di Cipro, per î quali pagherà ai 
nualmente 5,000 lire sterline. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabt'e 


PALLE DA BILIARDO 


IN IMITAZIONE D'AVORIGI -. #} 

Rimpiezzano perfettamente le palle d':orio, essendo 
dello stesso colore e peso, ed avendo la stessa efasti- 
cità, la stessa resistenza al colpo e la stessa durata. 

Palie bianche, rosse, gialle e bleu. 

Prezzo L. 1,65 l'oncia di 28 grammi. 

Deposito a Fireozs all’Emporio Franco Italiano € 
Fiozi e C., via dei Panzani, 2%. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


I più eleganti di quanti farono finora messi in ven- 
cita. Prezzi modicissimi 
Prezzo col piedé di legoo L. 7 — 
» ». di metallo> 8— 
Deposito a Firenze, all’Emporio.. Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


RHUM GIAMMAICA 


+ «prima qualità 
DELLA' COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 


Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franeo- 
Italiano C. Finzi e C; via Panzani, 28. 


"i. COPERTE i; 
DA LETTO, DA VIAGGIO É DA CAVALLI 
IN SETA E CASCAMI DI SETA 
della lunghezza di metri 1,50 


Copettè miste a L. 10 
ld. dit'quità . . . L% 
fa. Scmsi 3 » 8 
là. Algecine —==s% 
ld. doppie finissime a disegni - >» 35 


Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Italiano C. 
Fini e C., via dei Panzani, 28. 


"Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità, 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita,15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C.. 
Si ricevono abbonamenti a tutti î giornali itafani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


u 


ij st — Fi Piazza Vecchia di S. M. Novella 
no presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41. p. P. Firenze, 
AVRA E ai nta ispiri 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 439 110, Fleet-Street, E. 
Linimento BENZINA 
i Profumata et pert zionata 


caLmiaTI 


PER LE ZOPPICATURE [3; e ra ici 
PEI BOVINI E CAVALLI Ceatihe Iombagini pier. Lac] di simon ‘arigi 
ll farmacista Pietro Azi = o folata eneriorità di ogni altro usato|| | Questa nuova ‘Essenza non 
RESI mont» di MI Hsrae Bstntemente compressi alcun asre. e lesa isa 
È n 1 i [tai numerosi certificati esposti fino-| a neamente le è di unto, 


i 

È 

È 

| rimedio pi ira e che continuamente si Jeggono| ; , 

i i € bovini ito ; - = codici di molzresso 0 cora su cgui specie di 

Î ae ei spesa Fratelli Branca, muso. TE gap Gin i pi Pot 

î i E ENO] IROCESSO Ilio via di Satan ila orta. n. &i|:ce, anch» dei colori i più de- 
{I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PE Primi ta 


La sua volatilità è 


‘rimentato come il mi; 1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
Prezzo di ogni bo! a dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 
ipgiinperizie no Bitta al Bagno 1083 | M FERNET-BRANCA nof si deve confondere con molti Fernet 
| messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette © Porto a carico del committente 
ih 


HOTEL DI ROMA | "S TRNEINOTIIRANOA fia 1a diguaione, eriague la sot, simola l'ape: COLA RAPIDO lp Aeeoata a Elias iporio 
Santa Lucia - Napoli 


| dito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, idei Panzani, 28 Roma, presso 
| spice, msi di mare, nausee in genere. — Ezio è Vermifugo anticolerico. [Corti e Bianchelti, via Frattina 66 


lè un metro per misurare collsi 


Premi bottiglie da litro L. 8. 50 — Piccole L. 1. 50, massima facilità Sd misti 
io tele, ece., è dela lungherza = 
Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camere Èffetlt garantiti dà certificati medici tori 11/2 da 10 a 12 cost RAUN GIAMMAICA 
© di appartamenti esposti al mare ei al Vesuvio, scrivere an- [metri sono divi Gc colori va: prima qualità me 
ticipatameate, Salone per la tavola rotonda esposta intieramente ù riati, così che a colpo d'occhielrompagnia Anglo-Italiana 
al'Cafo vece Pipualo ie Tapoli j FE Prini Viel LA 80 la bottiglia 


._.  [beposito esclusivo a Firenze a- 
Prezzo 60 centesimi —l'mporio. Francotatiano Finzi 


Depesito presso 


1 nuovi proprielari | 
V. Isotta e A. Bruschesti. | 


3° n sà 4 i “ag [Franco-Italiano C. F nzi e x 
Servizi Postali della Società Serle 
Le V. FLORIO e €. $ - sl | 
I | R. STABILIMENTO ENOLOGICO 
PARTENZE DA NAPOLI 3 3 PESCA! | del Cav. LEONE GIRALDONI i 
Per Palermo ogni giorno alle 5 1;2 pom. (La partenza del lunedì ù S | BULOGNA e FANO 
È Mifeestaia e Ieggio tetti i giorni, meno la domenica, alle 1 pi lì SPECIALITA" DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E MERI 
5.12 pom. (Lo partenze del martadì © sabato fanno il cabotag- s | x Spedizione oltremare garantita. 
go Calabrio). da "VINI in bottiglie francesi Bordolesi com etichette e capsule meialiicha, 
» toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì alle | Lise Elolsisiie fare del alibi 
di è * pi ni Afuraia bianco e nero dell'anno Î874 e 4575, L. 4.25 compreso 
» Maita toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedì e ‘Î vetro. 
frenerdì a ore 5 4;? pom. x lo fanno tutte le capsole al co- I n ‘anno 1875 è 1876, L. 1.15 compreso il vel 
» Isiuggno e Genova iutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato pahu liquido. d a 
Pe ia ron ianto, quei LES FOLI III ILLE Si 
Siena alieni. ea o ra » : SGRY 


PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genova tutti i gioredì a ore 11 di sera. 
Gignoya uti i giovedì e re i sera e domeniche a ore 10 sera. 
» Napol 


3 Spoli Tui} mereneli e mbuto a mesogiorno _ IL XON PLUS ULTRA 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. DELLE 


pe cocn PARTENZE DA BRINDISI, iui MACCHINE DA CUCIRE 


» ©Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 
2. Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Antola ogni per uso di famigi 


ie vengono 3 
| di poglia # ragione di Le 2.25 per cassa. 
ini in Fusto 
| Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
|... Per ettolitro fusto compreso : 

Mitraia nero M. dell'anno 1374 e 4875, L. 

Mursia bianco è nero dell’anno 1575 e 1870, L. 100 inveca di 

L. 160. 


Casino; nero dell'inno 1875 e 1875, L. 90 invece di L. 195. 


f 
n Muraîa rosso dolce o secco. $ 
L/ Casino! bianco secco 
|| Casino bianco dell'anno * 4879 e 4874, L. 100. 
| Avvertenze; 4. La merce visggia per conto 0 rischio 
|} stinatario.— 2. Non si riprendono indietro nè fusti, nè bottiglie 
vuote. 


| ‘’Ageito a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
palazzo Chigi. (4287) 


mezzanotte. 
‘» Psierizio toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Me+- 
sinuitutti i mercoledì a ore 5 mattina. 


| 


l'Agenzia pi o) Questa macchina riumise tutti i 


signor sig. Salvatore Pa fezionamenti utili suggeriti da tanti anni = 
AE BRINDISI, ic a : d'esperienza. FARMACIA e AR: FIRENZE 
Cosa e figli inni * Nalla luscia 2 desiderare, sia per le so- DELLA = N ù 
"i # = lidità del meccanismo, sia per la facilità. |f Legazione Britannica È. EE Via Tornabuoni, 37 
i del movinesto, che per la perfezione del 
lavor 
DIE ARTCGONOTTOLCHE Pensa apre cio a pt, {| PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
la macchina si separa dal sio piedestalio di COB8PEE 
e ta Isstra forma un sul piano col tavo- |É rimedio rinomato per le malattie bilioso , male di fegato, 
del prof. D. C. P. Portà limo permettendo co-ì di “ucire comodà- [Buio uemeco sd agli Itestini utilissimo noci attacchi d'iviecatione 
aa d 9 mente gli oggetà delle più grandi dimen- W{lper mal di testa e vertigini. — Queste pillole sono composte di 
adottate dal ‘1851 nei sifilicomi di Berlino. e sioni. lanze puramente vegeta io e alcun altro minerale, 
pregi riunisce pure quello, non indifferente, drli'estremo hiton prezzh, ven. !$|nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri- 


chiede cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa dall'esercizio, 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema 


(Vedi Deuische Klmik di Berlino e Medicin Zeitschrift 


fo dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più o-ditarie. 


hirzburg, 16 agosto 1885 2.2 febbraio 1866, ecc.ecc. Ossi macchina è garantita sulla fattora - Lezioni gratis. Li i se Ea pn ai Aipana Mina 
perla così detta-Gocsetta. e. atrisgimenti wdtrali. Prezzo Lire 85 léano fe facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato @ degli intestini 
pelati, 2, saniatieado. Da pri age altro Imballagrio gratis — Porto a corico dei committenti aperto sia quelle materie che cagionano mali di testa, affezioni 
CR RA A ERI: Roma, Corti è Bianchelli, vi Frati posito in Fir Empori Pe Paltegioio. in scnsole supra 
scene fa sin, Conti e i, vii Frattica 66 Deposito în Firenze ell'Emiporio Franco- Si vendono in scatole al did 02 lire. 
può ottenere, se non ricorsendo si purgenti drastici od ai les-8! 1. ;icn, C, Fiazi © Gy via del Panzani, 28. ipo È 162 lire 


A Si vendono all'ingrosso ai signori farmse 
Vengono dunque ne-li scoli recenti anche darindo lo ‘Sri Si spediscono «alla letta far: g la 
Snfiammatorio. unesdori dei b:gui lo-ali coll'acqua se-; 16 apre o 


Stadio FI s n 
Gil & doi icor i ti. diu-, % ima far SI 
sE Ta si ia È) psi Burro ottenuto in pochi minuti [roma poli fimesia dell 
iù alta n vi a ne cei ) 
el gone io pio men ina, fa sl colle SPEDITIVA 
ital, sfgorge emorroiderio a'la vescica, estati vescicali, ba 
E eg IL PA ri lia 
> ssa > di pere e np 11 pi mants con arileasae Sa mero. NUOVA Ni ACCH 
‘abaso quotidiano di neroli st movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazi ì 
SI DIFFIDA ir reWpò e pochi istanti lo sua giolosole" si decò IR nea È INA 
sempîe e non accettare chi per epurare il Semolino 


qa. Sig. Oitavio Galleani, Milano. » 
Vi compiégo buono B. N. per altrettante Pillole professore » 
Pot, non che flacoa * asce per acqua A vi ia ben; Spes 
# Abu esperimento nella mia -p'atica, stadicandone le blenor= 
DNrSi Sicenti che croniche, ed in alcuni cast catarri, e restrin-! inn igioni 


restrin-. 
gimenti uretrali, applicandone l’uso com» da istraziohe che! 
trovasi segnata dal Prof. Porla. In attesa dell'invio, coî con- P SA-LATTE 
siderazione, credetemi per verifiesre ll grado di purezza dol laîto. 


D'° Bazzini, Segretario al Congresso medico. 
Pisa, 21 settembre 1878. DE 


nere e ii EI 
dico GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI tenero, cet i sto di magi 


ENI 7 i ana delle orree e esperietize, sorpassa sotto ogni rapporio tutte le altre 
Per possessori. di Cavalli e bestiati cai Ricuerres recenti cservalono Sora messe in vendita. 1 pr n 
MACCHIMA 


SI cipali vantaggi sono i se- 
“ " INKEZIONE ROSSINI 
per triturare e schiacciare preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 


A machina si t pari 7 i imeoti © l’infini È È 
Tra NZ in an un risparmio 15 anni d’assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati felicemente ottenuti 


{5 Soidià è buona costrazione. 
:° Forza insignificante per mette i i 
rigizzo essendo più che sbfiienta: e ‘0 movimento, un 


- È 3° Epurazione completa dell tell 
autorizzano il suo preparatore a ron temere di essere smentto col dire che in 23|}| 4° D visione sutomitica del Figeni <a 


Non più avena nei letami per nutrire i passerotti! giorni igi i 
ca Spero " n procura la.guarigione radical 5° F: 
Migliore digestione & nutrizione più rapida. 1. Polosi osservanti delle dtruzioni Gn alla baliglia dla Seantioo Sa l'ado.|f| ico. ein e 
Adofetabile per ogni sorta di biade © gramagli. —perano. Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di mercurio, argento,|| 5, Srtàte ecotonia di mano d'opera di tempo. 
Lavora 50 chili-d'avena: stagrao, piombo, ect. è garariita dai restringimenti uretrali che soglione/f 0on eee etto rapido e considerevole di materie epurate. 
ee , derivare da molte iniezioni del giorao. E poi raccomandata l’attenzione delopuri ia mncrhina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 
> 120 > di graso turco . ( ogni ora blico ai nuovi contrassegni adottati per garantirlo dall falsificazioni che'quottia- |||“. pi montate con pelle ed una senza. 
Vendita attuale oltre 100 rachide la settimana. | P*mente riscontransi delle specialità; che ormiàî hanno acquistato un credito dallelfl | 170 L- 409 Porto a carico dei commivienti. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. n ae ce a Deposito a Firenze all'Empori i i 
| Prezzo , imballaggio. î Prezzo L. 8 la bolliglia. Sto Firenze all'Emporio Francoltaliano (. Finzi 
Deposito in Milano presso l’Emporio FrancoItaliano Deposito in Firenze all'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C via dei Pandini i 2a Pont 
©. Finzi e C., via S. Margherita, 15. 23, Roma, Corti e Bianchelli, via Frattine, 66. via dei Panzini, f— 
ì Tip, ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


DAN, 


=_=" =: — 
Roma, Domenica 16° Febbraio 1879 


" Fuori di Roma sont. 10 


QUATTRO E QUATTR’OTTO 


Tutti dicono che la scienza è una gran bella 
cosa. di molto più bella della fede... meno 
consolante, ma più nobile; mieno. meritoria, 
me più dignitosa; e più alla, e più rispon- 
dente all'eccellenza della mente 1imana, che 
cerca sempre e affannosamente il véro; ‘è nel 
vero soltanio si appaga e'riposa. i 

Teoria stupenda! Alla quale, per tranquil- 
lità della mostra sublima intelligenza, non 
manca che'una bagattella di nulla, un corol- 
lario piccino come niente. la dimostrazi 


pratica, che la scienza conduce sempre € in- 
contestabilmente alla cognizione della verità. 

Gli scienziati, poverini, io li compatisco. 
Hanno tante faccendè importanti da sbrigare, 
tanti volumi da scrivere, tanli discorsi da im- 
provvisare a tavolino, tanti esperimenti con- 4 
tradiitoti da ‘istituite, che proprio non Festa” 
loro un minuto di tempo per contentare da 
cotesto lato.la curiosità degl’ignoranti e.il buon 
volere degli scolari. $ 

Bisogna rassegnarsi a durare quella fatica 
da noi; bisogna darsi dattorno tutti assieme, 
con lo zelo del neofita e del calecumeno, per 
iscavizzolare le prove della verità Scientifica, 
una, costante, immutabile, risolutrice dei più 
grandi problemi. 

Fortunatamente coteste prove abbondano; e 
per poco che si abbassi la testa sulle pagine 
di un libro © sulle colonne di un giornale, si 
balle il naso in un argomento palpabile, forie 
e sodo per guisa che a darci dentro alla sca- 
pata'c'é da rialzarsi su con un bernoscolo o 
con una scorlicatura. 

Guardate, per esempio, la scienza naturale !... 
Quella è piena di assiomi, di sillogismi, di pro 
posizioni assolute. La verità ci s'incontra ad 
ogni passo... anzi, a farlo apposta, quasi seni- 
pre delle verità ci se ne incontra due, una 
per la maitina e una per la sera, una per le 
feste e una per i giorni di lavoro, una da.in- 
verno e una-da estate. Volete rendarvi conto 
del fenomeno «della formentazione?... C'è ‘chi 
vi dice: è il calorico — c'è chi vi assicuri 
è l'azione degli acidi — c'è chi piglia giura- 
mento che si tratta’ di ‘milioni d'infusori.. — 
Benone!... dite voi; © vi nasce la voglia d’in- 
dagare il misierò dell'apparizione dei corpi | 
viventi nelle materie. in_ putrefazione. Allora 
uno afferma: generazione spontanea — e un 
altro sentenzia : nova; spore, germi, bacterie. 
il diavolo che vi porti. : 

E notate che tutti.quei signori sono: scien- 
ziali, persone istruite. che maneggiano la me- 
desima scienza, che eseguistono gli stessi 
esperimenti, collo stesso metodo, e guardano 
nello stesso microscopio e nel medesimo cro- 
giuolo, e si accapigliano, si schiaffeggiano, si 
traltano come mertalini per sostenere due 
opinioni diametralmente opposte... poi, quando 
non ne possono più, cascano uno di qua e 
uno di là su due seggioloni, si salutano, si 


* STORIA DI-UNMAZZETTO-DI ROSE | 


Rista, sbrigate le faccende, riprendeva in- 
tanto la strada passando colano baroseio sotto | 
la finestra alla quale era Arturo che, senza 
vederlo, nsì guardare: qua e.là, restò colpito da | 
quell'assozzo strano di fiorì 6 di-cavoli, e come 
so qualcuno gli avesss dato un segreto sugge 
rimento, ‘si ‘allontanò in fretta dalla finestra è 
corse a suonare il campanello. Comparve la fan- 
tesea-della padrona presso la quale egli stava 
a dozzina. 

— Andate — lo disso il tenente — andate | 
subito da quell’ortolano che è passato adesso 


il mazzo dai cavoli. 
— Che rose? La 
—Qnaste? 

— 0h guarda, non mi rammentavo neppure 
cha Jo ci foero: che valeto voi ch'io ne, fae- 
cin... velo regalo, gioto contenta. . 

= No, no, non vo' regali :. ditami quel. chele 
sostano. > 


— Nulla, nulla 1 pigliatele por amor, mio. 

— Viay non mi fate confondere, ho faria 
— Sta’ a vedere che non sarò padrone. di 
farvi un regalo ; eppure vo'.lo sapete che, mi siete 
tanto. simpatica ! ' 


stringono la mano, @ dicono gravemente: la 
scieriza conduce alla cognizione del vero, unicò, 
elerno, assoluto Î..° OT * , 
i Certo quella prova lì potrebbe bastare. Ma 
io son duro di cervello. Le scienze naturali 
sono troppo astruse, troppo complicate... ri- 
dono. delle. cognizioni troppo vaste e un 
armamentario troppo dispendioso. 

La medicina — o per dir meglio: la fisio- 
logia — legale è parie meglio fatto per i miei 
denti. E l'esperimento, in quel campo scienti- 
fico, si compie &in menb fatica. ! 

Si piglia un assassino, così pari pari, deli- 
calamente, con'due dila; e si posa sul balico 

Corie d'Assise, a qualtro metri di 
sianza dalla toga del signor presidente. S* 
midisce con una stroscia di fedi di specchietto 
e di certificati: di pregiudisi criminali, e si 
lasciali. e <> * 

Poi.si chiamano due periti, due uomini di 
scienza, tulti e due eminenti, tutti e due pro- 
fessori, tutti e due, questo s'intende, cavalieri ; 
e si domanda loro: facciano il piacere di dirci 
che roba è. i 

Uno piglia il delinquente, lo guarda, lo tocca, 
gli: soffia di qui”e dilé, poi lo rimette al posto 
e risponde : È matto. » i 

Queli’altro allora lo raccatta, lo rigira, lo 
palpa, se l’abballotta in mano per un pezzetto... 
e dice: È sano come me e voi. Î 

H'secondò è il’perito dell'accusa; il primo 
è il perito della difesa... ma tuiti e due hanno 
le tasche piene zeppe della medesima scienza, 
e se la sbatacchiaho sul muso con una futia 
che fa piacere a vederli, finché i giurati pro- 
riunziano il loro verdelto, l'assassino va in 
galera... o ritorna alla macchia... e i periti si 
calmano, si ripuliscono, si salutano, e tornano 
d’amore ‘e d'accordo per concludere con molta 
gravità che Îa scienza è maestra della verità 
unica, assoluta,.immutabile. 

Gli spiriti ben falli ci credono e non cer- 
cano alire. dimostrazioni. - Ma le menti irre- 
quiete e recalcitranti osservano che la fisio- 
logia è sempre roba da signori, da gente che 
non ha nulla da fare. 

E allora usiamo compassione a quei disgra- 
ziali e melliamo a sogguadro per loro gli 
esempi più spiccioli e più poverini. 

Ci credete all’aritmetica, voi... Lo cono- 
scele l'abbaco?... Quella scienza li, del quattro 
@ quattro fa olto, coi numeri sulla carta e le 
dita delle mani per contare, è ella roba che 
vi torna bene a visof.. 

O state attenti. Si piglia il comune di Fi- 
renze — (badate, fate pianino, pefchè si rompe) 
— si melte sopra un lappeto verde, e s'invi- 
tano otto 0 dieci persone a fargli i conti ad- 
dosso.. tutti pezzi grossi, intendiamoci, famosi 
perle scienze;esatto!,.. 

Uno di loro lo guarda bene bene, poi dice 
a imiso dufo: questo è un comune che avanza 
cinquanta milioni dallo Stato. Il calcolo è ; 


chiaro. ra: dl 
Un altro gli dè un'occhiata di scancio, poi i 


dice senza Figo: questo è un comune che ha 
ayulo il suo avere, è non avanza nganco un 
centesimo. Îl conio è breve... 

Eppure tulli e due si son serviti della me- 
desima aritmetica, 6 hanno tenato lo stesso 
sabbaco in mano.. quando non se losopo ti- 
ralo reciprocamente nella testa. 

Siete persuasi ora che Ja scienza è una 
gran ‘bella cosa? 

O%andate a pigliare una boccata d’aria... La 
dimostrazione è finita. 


BARLETTA 


(376 anni dopo) 
IL 

Quasi tutti gli storici della Disfida parlano 
di ferite toccate a” cavalieri francesi: solo lo 
Zurita: nella Historia del Rey Don Hernando, 
acceninà ad un ferito di parte italiana. ‘Pare 
lo Zarita abbia ragione e che quegli fosse Ma- 
rianoAbignente. 

Difatti presso i discendenti di lui sta un do- 
cumento firmato dai « giudici eteletii » della città 
di Sarno ad altestare della nobiltà di quella 
famiglia: In esso si leggi 

-<—. € nell’anno 1500 vi fu il glorioso Ma- 
riano Abignente difensore del valore d'Italia 
a chi tutta la medesima viene obbligata per 
ì della sua Nalione, per avere sparso 
il io sangue ed'esposta la propria vita in 
duello con altri dodici cavalieri suoi com- 

gni ecc. » 

Si chiederà forse la data del do-*umento: e 
quando avrò risposto che è del 20 luglio 1719 
si obieiterà che è un po’ troppo recente e non 
merita per questo gran fede. Ma è da osser- 
vare che in casa Abignente, poichè Bernar- 
dino fratello celebrò Mariano morto, in versi 
latini e in prosa italiana; in casa Abignente 
‘dove si conservarono fino a’ primi del secolo 
l’intera armatura di lui e le spoglie tolte si 
nemici in più battaglie — un elmo, una co- 
razza, ùna lancia e una bandiera francese: 
dove ‘oggi si.serbano con gelosa custodia il 
pugnale e lo stocco ch'egli portava a Barlelta: 
in casa Abignente, dico, la tradizione dei fatti 
@ gesta dell'antenato dev'essere rimasta viva 
e pura. Nè ci sarebbe da meravigliare che 
Meriano restasse forito, se dicesse il vero Cafi- 
falicio il quale appunto descrivendo il com- 
battimento di Tranì scrisse di lui : 

< Ante omnes ibat Marianus gloria Sarni.> 


cd 


Per finirla colle notizie tratte dall'archivio 
di casa Abignente, mi'sia lecito citare qui uno 
squarcio: della cronica di Fabio Vecchione, ca- 
puano; squarcio che fu già stampato dal Fa- 
raglia, ma che-non è inutile il riportare qui, 

Jerchè ci. dice come finirono alcuni dei tredici 
li Barletta: 

«Il Mariano Abignente fu della città di 
Sarno et era capitano del Mastro ‘di Campo 
D. Luiz de Herrera: dopo la pace andò in 
Roma col nostro Abenauli è passarono per 
Mignano dove stierono sei giorni con Fera- 


| mosea che li trattò molto lautamente e gli 


condusse a M. Cassino; in Roma stierono con 


—r_—__—_——==szkp 


— Fermo con le mani: ameltete il chisaso, 
ditemi quello che costano ! 

= Gua... quando vo”mele volete proprio pa- ! 
gare, ecco... datemi un bacio. 

— Ma che siete matto... lasciatemi stare ! 

— MST dafe.. A o hò ? 

— No, non li so dabe! 

— Allora. mi contegto di darrelo io... 

— Ahi! — e la ragazza fuggì col mazzo @ 
cal bacio. x 

Poco dopo i fiori comparvero innanzi al te- 
nente. | 
Beno — disse questi ammirandoli — be- 
nissimo... e quanto li avete pagati ? 

— Doo franchi. 

— Meglio ancora! così poco queste belle 
fosa ? — e presele dalle mani della fantésca: — 
fate passare gnal sarvilore che aspetta la ri- 
sposta. = 

— Ecco, Ginseppe, portate tutto alla signo- 
rina, Irene ©: ditele -che io mi riserbo di ringra- 
ziarla in persona questa sera. — In così dire 
sbnsegnò al servo îl‘mazzetto ed il bigliettino 
che diceva con: 

< AI gradito tuo dono, Irene, io. non ho 
saputo trovare altro ricambio che questi fiori. 
Poveri fiori! a tanto paragone perdono tutta la 
loro bellezza. Resta la toa... ciernamonie im- 
pressa qui nel cnore di 


<Anruso ». 

Gi nel recare alla sua padronelna i fiori 
dal pensi ‘era panto soddisfatto della parte 
che gli facevano! fare e provava un interno sèn- 
timénto' chè, în moneta spicciola, sarebbesi po- 


ri 


I tato dividere in tanto di rabbia ed altrettanto 


di invidia. 
Nel guardare quelle rose, nelle quali vedeva 
scritta ed a'chiaré note ‘dalla inano della na- 


| tafa'la parola « amore », pensava con segreto 
| fimmiarico ‘alla folicità di colni vhe avrebbe 
fatto comprenderè alla sua Daa questo detto: 


@ non la lettera portata e riportata, non il sa- 
pera di già che îl suo ufficio era quello di ri- 
cambiare ‘un ‘saluto tra duo amanti, ma quei 
fiori sfacoiati Ta" provocavano, ‘6, come'si stol 
dite, gli urtavano i nervi, supposto che in servo 
abbia i nervi come un contè''d un marchese, 
nulia più, nulla menò. 

— Almeno fossero belli! — borbottava tra 
i denti girando il mazzetto nelle rozze sue mani. 
— Senza carta, senza nastri, =zessi insieme sonza 
garbo, ‘senza’ grazia..: uh! — ‘ma li criticava 
perchè il sorriso di quei fiori non partiva da 
Jui, non perchè sapesse di dire la verità. Aila 
cantonata di via Gino Capponi si fermò come 
so aspettasso qualtuno, guardando con'insistenza 
le finestre di un certo palazzo: aspetta, aspetta 
gli venne a noia lo star ll © allora foce un 
fischio lango e ripetuto. A questo segnale una 
testolina si affacciò al portore di un palazzo 
verso il quale Giuseppe sì mosse in fretta. Lo 
aspettava una cameriera bellina, piccolina, ve- 
stita con una certa eleganza, tutta coperta da 
un grembiale bianco stiràto d'allora ed una cof- 
fietta dello ‘atesso colore in capo. 

— Oggi — disse Giuditta sottovoce e presto 
— non son potuta venire perchè la padrona sì 
sente male è forse non potrò neppure do:nani : 


l’ambasciadore di Castro un mesere poi tor- 
nornò in Napoli et intervennero alle giostte 
faîte per la coronazione dell'Imperatore ; il Ma- 
riano si ritirò a Sarnò dovè ‘mori dopo’ annì 
diciannove è fu sepolto ‘ne’ frti' di S' Frah- 
cesco éon molto onore; PAbenauf mori ‘fiéi 
suoi feudi vicino Tiafio molto vecchio nel 1539 
dopo aver baciato la' mano all'imperatore Ta 
Capoa dal quale elbe Ta temita di Lucignano 
e Trentola. — Fanfllo mori fiél pianò dt Tet- 


racina precipitàto al stò cavallo,» "n" 
* 
Di Fieramosca si sa'che, dopo varie 6 do- 


lorose Venture ‘(e il Faràglia ‘tè fé narfato 
giù), mori a Valladolid, în’ Spagna!” a 

Nel £504 era, secondo ’Àzeghò, disperato 
pet ‘la morte di Ginevra; secondo i documetiti, 
s'dccupava di canonicàti. E questo'è provato 
da ina’ lettera che sta nell'archivio di Modena 
£ che ora î stampa per la prima voll, Eccote: 
© Alo Tll.mo et R.# Signiore lo S* Cardinale 
de Ferrara Mio S. et Benéfactore'singulare ate. 

< Illmò ‘et Rò monsignor mio. Fa st bona 
gratia me ricomarido. Quella non ‘me tenerà 
pròsontuoso se pafendo sensa haueteli mion- 
stro alcun segnid' di “serviti, molestarelo “et 
donareli fastidio. In questo suto “niteidonia a- 
tiimo la bontà et virit de V. Hlm® et Rm®*S, 
et appresso îudicanio me mismo la inclina» 
tione et mio effecto in servirela et fardli disa 
grata me dora andatia liauerelc da supplicare 
el principiare în prendere fede'et speranse, 
acteso che, inter li altri mei amici, ho ‘in "la 
cità de Capus' uno ad mè carissimo; quale per 
essere virftioso son” cdnstàecto ‘amarelo, é- 
rinato Cosmo da Parma, homo féferato” în 
lege civile et canonica studente, che ‘per la 
integrità de soe costume me ‘fosso “in'“meye 
cose audacemente preponerelo et cognosciendo 
con soa forma voluntà essere al culto "divino 
deditissinmio; me ha parso ad V. Hìm® S, tico- 
mandarlo, quella supplicando in mio singulare 
beneplacito, fare gratia ad’ dicto Cosmo ‘del 
primo caronicato presbiterale o diaconale vaca 
in questa vostra maior ecclesia Capuana, at 
che, quantunque ad me serria cosa'gratissima 
et como se io proprio o mio fratello lo possì= 
desse, puro certifico quello serrà lo honore de 
V. IN. S. et ornamento et utilità de: dieta ec- 
clesia, acteso sia persona al servitio et divino 
culto idonea elin lettere elin vita ornato, quale 
cose sape V. Ill. S. actale offitio son nicessarie. 
Per tanto torno ad supplicare ala Ill." S. V. 
de tale canonicato farme gratia et quella se 
dignîe per il presente messo da me ad: iale 
effecto mandato aviare provisione nicessaria 
con lictera ad quella, piacendo al Vicario pre- 
sente 0 futuro che in lo «effecto havesse da 
optenere. priorità, preiudicando ad altri che 
V. Ill. S. como ad primi se possibile c’ ha- 
vesse concessa. gratia; ala quale ultima la mia 
vera et ferma' servitù -resterrò in perpetuo 
obligatissimo. Non. occorre al presente altro 
se non pregare V. Ill.® S. che de quanto per 
me da queste parte se pote se voglia del suo 
servitore servire che me troverrà promplis- 
simo al servitio de quella ala quale infinite 
volte me ricomando. Neapuli die xyilj mensis 
may M. d. nij. 

D. V. IlL®® et Roma S. 

Servitor Hector 
Ferramoscha de capua, 


E ora, prima di chiudere, una parola in- 
torno alla opinione manifestata ‘dall’Ademollo 
nel suo dolto arlicolo della Rassegna sefti- 
manale. 


vi aspetto qui a qualche ora, fatemi il solito 
segnale... ch guarda, guarda! — disse poi ve- 
dendo i fiori — Che balla apesa avete fatta! o 
per chi sono queste magnifiche rosef 

— Mab! Mo le hanno date! 

— Ah, ve le hanno date par portarle’ forse 
a qualche smorflosa? 

— O bella, alla mia padronoina. 

— Ab; proprio così? Chi gliole manda, il 
suo amante? 

— Già. È tatto il giorno che mi fanno gi- 
rare in su“6 ‘in giò, mentrio ci facsio la parte 
di quel somaro che portava il vino e beveva 
l'acqua... 

— Questo non l'avete a diro; giacchè le avate 
portate fin qui, ne voglio anch'io Ja mia parte — 
e. dal mazzetto colse una. rosa 

— Gua, non è mica sciupata.a darla a voil 

— Lo, eredste? 

— Se lo credo, o so le volesta tutte, Giu- 
ditta? 

— No, no: mi contento di questa. 

— E non volete altro da mel... 

— Lasciatemi, lasoiatorni andare per carità... 
ho faria, ho furia, addio a domani! — e;fnggà 
con la rosa sul petto. È 

Giuseppe rimase lla guardarle:dietro e quan 
riprese la sua strada sì senti affatto libero da 
quell'uggia segreta dalla quale erano angustiati 
poco fa i suoi nervi; anzi io osereì asserire che 
ora rideva tra sò delle rose e. del donatòre,.. 
aveva ragione! esse erano, in certo modo, nn 
rifiuto della sua Ginditta. 

(Continua) 2 


6. L Cano, 


FANFULLA 


L'Ademollo dopo aver rimproverato al Guic- 
ciardini, al Giovio e agli storici loro contem- 
i di « scaricare tutta l'acrimonia della 
prosopopea contro la Francia, per argo- 
mentarne come si volessero aizzare gli Italiani 
all'odio pei Francesi col pretesto delle stupide 
millanterie di un La Motte, » conchiude: « Za 
nota italiana in chiave con la verità storica sulla 
disfida di Barletta fu trovata soltanto moder- 
namente da Cesare Cantù.» Dn 

Ora ecco quel che l’autore illustre, anzi il- 
lustrissimo, della Margherita Pusterla scrisse 
in proposito della 3 

« Compassionevoli sfoggi di una valentia 
personale che nessuno negava; e il vederli 
con lanta compiacenza‘vantati da storici e 
poeti contemporanei indica come gli Italiani 
ignorassero che il valore non è glorioso se 
non per lo scopo a cui si dirige : dissipassero 
l'ammirazione sopra qualche vincitor di duello 
invece di rimbroltare i prodi che non sapes- 
sero raccogliere e versare il sangue unica- 
mente pel riscatto della patria. » 

Lasciamo stare il signor Cantù; quante te- 
nerezze egli abbia per il riscatto della patria 
lo dice la sua Cronistoria ; come il periodo 
sopra trascitto dice che potente ed elegante 
scrittore egli sia. Ma io chiedo all’Ademollo : 
Come? Nessuno negava la valentia degli Ita- 
liani? Non disse il La Motte, secondo la con- 
corde affermazione degli storici, cho gli Ita- 
lieni erano traditori e vigliacchi? E non c’era 
di mezzo m questo l'onore italiano? E non 
fecer bene i nostri a voler cancellata e dimo- 
strata falsa l’ingiuria? So anch'io che il va- 
lore non è glorioso se non per lo scopo a cui 
si dirige: ma perché, metiiamo il caso, non 
ci sono oggi da combattere batiaglie in pro 
della patria, dovrò io buscarmi uno schiaff 
in santa pace, aspettando che i nemici d’Italia 
mi porgano occasione una volta o l'altra di 
mostrare il mio coraggio nelle file dell’eser- 
cito? Poniamo che il Fieramosca avesse la- 
sciato correre: che avrebbero pensato degli 
Italiani e i Francesi e gli Spagnuoli? Il si- 
lenzio d'Ettore non avrebbe fatto reputare savio 
il giudizio del La Motte? = a 

Nessuno dei poeti e degli storici nostri che 
discorsero di quel combattimento volle fare 
ingiuria al valore dei Francesi; nessuno dar 
vanto agli Italiani di superarli in coraggio; 
ma ognuno si rallegrò che l’atroce offesa fosse 
rintuzzata; tanto più che la non era nuova, 
se è da credere al Zurita: il quale lasciò 
scritto il La Motte aver « detto male degli 
Italiani, secondo l’uso dei Francesi, che sono 
soliti a tenerli in poco conto e a sparlarne 
con grande orgoglio ed eccessiva superbia ». 

E che la superbia arrogante ci fossa è ma- 
nifesto anche per un altro fatto. Era nei patti 
della sfida che ognuno dei vinti dovesse sbor- 
sare si vincitori la somma di cento corone. 
Or bene, secondo è narrato in tulte le storie, 
e più particolarmente nella Cronica del gran 
Capitan, « il giudice per gli Italiani, Don Diego 
di Vera, aveva portato seco i 1300 ducati da 
darsi ai Francesi, qualora rimanessero vinti; 
ma Monsieur Pocodinare, giudice per i Fran- 
cesì, non aveva neppur pensato a prendere 
tale somma, sia per non ismentire il proprio 
riome di poco danaro (porque conforme @ su 
stombre el tenia pocos dineros), sia piuttosto 
perchè nella sua arroganza egli non poneva 
in dubbio la vittoria dei Francesi ». 


x 


Certamente la vittoria di Trani non fece 
migliore l'infelice stato dell'Italia; ma chi tanto 
avrebbe potuto? Appunto perchà grandissima 
era la miseria dei tempi, non meritano i com- 
battenti di Barletta le postume scompisciate 
ramanzine del signor cavaliere Cantù. Racco- 
mandò loro, innanzi il combattimento, Pro- 
spero Colonna l’onoré del nome italiano; e 
questo non sfugga alla nostra attenzione, che 
non a caso si scelsero soldati di ogni pro- 
vincia d’Ital e fin di Sici per mostrare 
che sebbene il mare violentemente separasse 
questa contrada dalla penisola, î Siciliani ave- 
vano in Italia diritto di città. 

Siterile combattimento: non inglorioso, nè 
insulso. Non si può giudicare di eventi occorsi 
tre secoli fa coi criteri nostri. Nel 1503, du- 
rante la contesa tra Aragonesi e Francesi per 
la conquista del reame di Napoli, fa bello che 
dini d'ogni provincia italiana sorgessero a 
difendere dall’oltraggio l’Ital e della patria 
miserrima volessero custoditi gelosamente l’o- 
nore ed il nome. 


Hiettorre. 


NOTE PARIGINE 


12 febbraio. 

Daumier e Claîrville. Un caricaturista e un raudevil- 
lista celebri che spariscono insieme. Daumier, negli ul- 
timi anni, era diventato cieco. povero, e viveva di una 
pensione di 2,400 franchi assegnatagli dallo Stato. 
Daumier ebbe un'epoca — dal 1830 al 1840 — incui 
le sue caricature politiche erano avvenimenti ; alcune 
sì ricordano ancora, come, per esempio, Les ventrus, 
Les Juges de l'accusé @'Auril, e tante altre, nelle quali 
faceva guerra implacabile alla monarchia di Luglio. 
Durante il secondo impero, da prima per la censura 
inevitabile, poi per malattie frequenti, la sua fama de- 
glnò. Io questi ultimi tempi, i suoi disegni erano 
quasi informi, e il Charivari ne pubblicò alcuni solo 
per rispetto 2 chi li firmava. L'anno scorso, per ve- 
nirgli in aiutò, si fece un'esposizione di tutte le sue 
opere, ma con pocd frutto, poichè le caricature poli- 
tiche perdono ogni attrattiva quando îl tempo vi è 
passato sopra. 


x 


Daumier è incensato oggi da tutta la stupa repub- 
Dlicana, mentre Clairville Jo è dalla conservatrice. 


Clairville infatti non era che un reazionario. Ma un 
reazionario di così buona pasta, così inoffensivo, che 
era amato da tutti. Clairville era diuna razza che sì va 
perdendo, di quella degli amtori drammatici senza pre- 
tesa alcana, all'infuori di quella di divertire il pubblico. 
Dio mio! quante buone digestioni egli ha fatto fare 
coi suoi innumerevoli rauderilles ! Nel 1836 scriveva 
la rivista 1835 dans la lune, e domenica le Variétés 
ripeteranno La revue des Variélés, che@Tultima sua. 
Quarantatre anni di lavoro, durante È quali, solo o in 
collaborazione, ha prodotto centinaia di opere teatrali 
d'ogni genere. Citerò fra i più gran successi Le piccole 
miserie della vila umana, Gentil Bernard, I sette ca- 
stelli del Diavolo (ferie), La corde sensible, la classica 
ormai Figlia di madama Angol, ecc., ecc. Nel 1848 
diede una rivista.{La foire aur idées, nella quale met- 
teva in ridicolo le esagerazioni dell'epoca, che ebbe un 
successo straordinario che non gli fu mai perdonato 
dai repubblicani. 


XX 

Les pamphlels de la fin de l'Empire, des Cent jours 
el de la Restauration. Sotto questo titolo il signor 
Germano De Lavigne ha pubblicato un catalogo ra- 
gionato dî una collezione curiosissima di 224 fra me- 
morie, satire, storie secrete, opuscoli d'ogni sorta pro- 
dotti da quell'epoca fortunosa. Il più celebre è quello 
di Chateaubriand, prefazione alla Restaurazione, De 
Bonaparie et des Bourbons. Ma nonè nè il più înteres- 
sante, nè il più singolare. 

x 

L'autore sì limita a dare il titolo degli opuscoli e 
di citarne un brano saliente; ne è venuto un mosaico 
che più di molte storie scritte dopo ilunghe ricerche 
dà la fisionomia vera dell’epoca. Vi trovate tutta la 
tavolozza delle palinodie che vi si produssero e di cui 
la più celebre è quella di un giornale dell’epoca il 
quale a seconda che Napoleone, fuggito dall'isola del- 
T'Etba, s'avvicinava a Parigi, lo chiamò logre della 
Corsica, Bonaparte, Napoleone, l'Imperatore, e final- 
mente — il dì che ventrò di nuoro — Sua Maestà 
l'imperatore e re. 


x 

C'è sovente una gran rassomiglianza în ciò che si 
disse e si stampò a Parigi nel 1870. « Le sire de Fish 
ton Camp > ha una certa analogia con « La rie de 
Nicolas » (Napoleone era chiamato per ispregio Ni- 
cola se la prendino în pace î Nicola miei lettori) che 
principiava così: 

« La mère Lajoie è vingt ans 
Avail un mari, dir amans, 
Elle accoucha de Nicolas. 
Qui ful son pere? 

C'est un mistère 
Quon ne dit pas. » 
x 

Un opuscolo intitolato Il canto mattutino del gallo 
reale fra le altre cose narra che dopo la disfatta di 
Lipsia in tutti i caffè di Germania si vedevano scritti 
sui muri le due parole: Nihil Spero. La prima era 
composta dalle iniziali di Napoleone, Joseph, Hiéréme(!) 
Joachim e Louis; la seconda delle iniziali di Svezia, Prussia, 
England (sic) Russia, Oesterreich (Austria). Ogni epoca 
trova simili modi di esprimere l'opinione pubblica mal- 
grado tutte le polizie del mondo, e anche noi in Italia 
abbiamo avuto il famoso Vira Verdi che rassontigiia a 
questi Nihil Spero ed era anche più preciso. 

x 

La parte più curiosa del catalogo è quella che ap- 
partiene ai cento giorni, perchè il rapido cangiamento 
delle idee vi si manifesta. Basta citare il vaudeville 
Le royaliste converti di Pradel e vecchio [soldato » dove 
il realista persuaso cantava: 

« Oui, je renonce au parti de Bourbon, 
Ce roi nest pas connu de la rictorre. 
El me rangeant du còté de la gloire 
Je suis déja (out è Napoléon-». 

Questo libro, che converrebbe citare tutto intero, è 
stampato în una edizione elzeviriana di lusso, che è da 
sè sola una meraviglia tipografica, degna del Plon che 
la pubblica. 


Baba Pas 

Si annunzia che al 30 giugno prossimo si offrirà a 
Parigi una festa simile a quella dell'anno scorso, a 
proposito della consegna delle nuove bandiere, che verrà 
fatta alle deputazioni dell'esercito francese. Fin qui non 
si può che applaudire, perchè le feste a Parigi sono 
sempre le ben venute. Si aggiunge che s'inaugurerà 
una statna della repubblica; e va benone; però questa 
repubblica, secondo un nuovo modello, sarà « custo- 
dita da due leoni maggifici e proteggerà i quattro 
finmi della Francia >. È una sciarada? Spiegatela voi, 
io ci rinuazio. C'è qualcuno che minaccia « i quattro 
fiumi? » E se la repubblica è minacciata, lei, sarà il 
serraglio del Jardin des plantes che la. difenderà? C'est 
un mystere! 

XXX 

L'inchiesta sulla prefettura di polizia continua. Si 
assicura che i malviventi che accoppano ormai ogni 
sera qua e lì i « borghesi » chiedono che l'inchiesta 
divenga permanente. Essi domandano anche che ogni 
volta che un gardien de la pair arresta un assassino, 
si faccia subito il processo — al gardien de la pair. 

x 

A proposito di giustizia, carino tanto quel processo 
di Napoli. 

I giornali francesi smascellano dalle risà al leggere 
che « l'occhio di Passamante è stafo preparato » per 
guardavi dentro. Mi pare che sia tempo di finirla. 
Fate una prova decisiva .. mettetelo in libertà, rida- 
tegli il suo coltello e la sua bandervola, pregate Sua 
Maestà di « passargli » dinanzi di nuovo, e se rico- 
mincierà a dar coltellate, sarà provato che è monoma- 
niaco. Se no, vuol dire che avrà cambiato d'idea. In 
ogni caso è già provato che, se c'è qualcuno che perde 
la testa in Italia... non è Passanante! 


d 

Ii Palais-Royal ba un gran successo col Mari de la 
débutante di Meilhac e Halévs. Si ride, sî resta con- 
vulsi dal ridere per tre ore, grazie alla comicissima 
produzione e alla maniera perfetta colla quale è ese- 
guita. Il nodo dell'argomento sta in un direttore di 
teatro, che în pari tempo è assessore municipale. AI 
momento in cui sta per unire due giovani in matri- 
monio, gli vengono a dire che la sua « prima donna» 
è ammalata, e la recita — 5,000 franchi già assicu- 
rati! — non può aver luogo. Ma il caso vuole che la 
‘sposa sia una « dilettante » di prima forza, e chel di- 
rettore-assessore venga a saperlo. Interrompe la fon- 
zione — per iscritturarla. Dîrvi le facezie, gli inci- 
denti, i mottf di questa longhissima scena, în cui ad 
ogni momento « la noce > è mandata via per conti- 
nuare le trattative, per sentire la voce della sposa, le 
pretese della mamma, le proteste del futuro marito, è 
impossibile; c'è da-morire dalle risa. Tutta la com- 
media è dell'istessa risma. Stupendi i bozzetti di un 
« protettore > delle « étoiles » nascenti, del marito il 
quale diviene un personaggio, ha un segretario — l'a- 
mante della diva! — e la diva stessa. Si wnol tro- 
vare qua e là le persone vere che gli autorì han vo- 
luto ritrarre, ma la verità è che han preso ovunque 
dei tratti e dei particolari reali, ma che l'insieme è 
imaginario. i 
Il Mari de la débutante — che avrà un successo si- 
mile a quello della Cagnolte e del famoso Chapeas de 


paille d’Ilalie — ben ridotto, è, secondo me, rappre- fl 


sentabilissimo le scene italiane. stadio, 
Di qua e di la dai monti 


Una frase al giorno; se è nuova, tanto me- 
glio, se è vecchia, purchè risponda alle cir- 
costanze, fa egualmente fortuna. 

E la fortuna l'ha fatta, a quanto sembra, il 
Jascio romano, che ieri l'onorevole Mussi (Giu- 
seppe) invocò per la sinistra. 

Vada per il fascio; ma dove sono le verghe 
indispensabili per formarlo? 

Risponde la Perseveranza: 

< Pare che i vari gruppi di sinistra (per 
quanto questi propositi valgano e possano du- 
rare) si siano messi d'accordo, o almeno cer- 
chino d'intendersi intorno ad un progetto di 
riforma elettorale, inteso a procurare per tal 
modo delle nuove elezioni nel prossimo au- 
tunno >. 

E risponde anche la Nazione: 

< Malgrado gli sforzi degli amici del mini- 
stero, e malgrado larghissime concessioni, as- 
sicurasi che gli onorevoli Cairoli © Zanardelli 
hanno rifiutato la conciliazione ». 

Tradotto nel gergo della Comare di Crispino 
tutto ciò si riassume nella parola: Marameo! 

si 


Questa parola potrebbe felicemente sostituire, 
anzi completare l’idea racchiusa nel fascio ro- 
mano dell’onorevele Mussi. Dirò di più: essa 
è lo spirito, l'essenza della situazione presente 
come di tutte le situazioni compromesse. O 
che bisogno c'è di Magi per spiegare il Mane 
Techel Phares del convito del Baldassare di 
Stradelis? Marameo, nient’altro che: Marameo! 
Il danno e le beffe! doppia condanna. 

se 

Un po'di luce sulla riforma elettorale, prezzo 
non accettato dalla conciliazione respinta. 

Si tratterebbe non di aggiogare i collegi a 
dieci per dieci sotto lo scrutinio di lista, ma 
di « elevare a dieci il mazimur dei deputati 
per.ogni provincia ». 

Trascrivo colla fedeltà materiale d’un a- 
manuense che non ci capisce nulla, e domando 
schiarimenti alla Nazione che mi ha ‘dato co- 
testo responso. 

Di' più: la maggiorità elettorale sarebbe fis- 
sala a 21 anno e il censo a 20 lire. L’onore- 
vole Depretis vuol- dare a buon mercato la 
sovranità nazionale: ma per darla a un ma- 
rengo, veduto il caro della materia prima che 
è il buon senso, l'educazione politica — io 
temo assai ch'egli ci prepari il mal tiro delle 
contraffazioni. 


ti 

Chi forà il fascio per davvero sono gli e- 
lettori d'Este che domani si presenteranno 
all’urna come un solo Tenani. 

Gli elettori di Este, nominandoci il Tenani, 
sono in grado di far un gran regalo a varig 
categorie di persone per le quali essi hanno 
provato di avere sempre avuto delle serie 
simpatie. E sono; 

_4) Alla categoria dei liberali della vigilia, 
ai quali il fortissimo cittadino appartiene de 
trent'anni, cioò dalla prima ed imberbe, ma; 


viceversa poi, virilissima e bellicosa giovinezza; 


3) A quella della gente di studi cui appartiene | 


dai trenta suddetti anni e qualcosa pi rm 
chè egli era proprioun quanto ra | 
a Marghera un ardiglierino; ; 
0) A quella degli anti-rompicolli i 
lil collo non Espiro mai. Dolo gerehé 
tri che ai nemici info paese, i 
Se i sullodati elettori faranno domani il sul- 
lodato regalone alle sullodate categorie di brava 
gento, noi ricordendoci sempre del bravo Mor- | 
purgo, lo riguarderemo coi î 
Dei mo assai degnamente 


ne 
Torniamo: at fascio. 
Chi vorrebbe disfarlo è il prefetto: Casalis, . 


nato il buon senso di È 
Chi l'ha già. fatto a epicsalle ollegio. 
nel suo discorso di Bologna 
tnale e 


vitale nelle vene della pubblica 


Chi non vuole saperne sono certe associa. 
zioni di Bologna, che in attesa di quel discorso 
hanno protestato invitando i loro adepti al si 
lenzio... a quel silenzio eloquente che si tra- 
dusse in: Viva Passanante. 

E dove lascio i dimostranti di Loreto, che 
sotto il naso della Madonna e all'ombra della 
vagabonda casipola di Nazaret, hanno spie. 
gata bandiera rossa? E quel bravo Consiglio 
municipale di Sicilia, che dopo averlo pro- 
messo, non interviene ai funerali d’un bersa- 
gliere vigliaccamente assassinato? 


n 


Chi non lo fa il fascio romano è l’onote- 
vole Ferracciù mandando a spasso il vic 
ammiraglio Saint-Bon, e l'onorevole Depretis 
menando per l’aia, cane di nuovo genere, il 
sindaco di Napoli. 

Eppure quei signori del progresso dicono 
clint fimo ii fascio, fascio d'ogni erba!... fascio 
che mi ritorna alla memoria uno spettacolo 
veduto nei miei primi anni: la fiagellazione 
d’un soldato boemo condannato a passare per 
le verghe. Erano appunto un fascio le verghe 
portate sul terreno profosso e mentre ei le 
portava a spall'arm aveva tutta l’aria d’un 
littore. 


Non voglio far paragoni fra l'onorevole 
Mussi e il caporale dei miei ricordi. Ma certi 
fasci, d'allora in poi, solo a sentirli nominare 
mi fanno venire la pelle dî gallina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli sforzi che si fanno per ottenere la ri- 
composizione della sinistra sono proseguiti con 
maggior coraggio attivo, ma non fortunato. 
Anzi, siamo assicurali in modo positivo che 
ieri le cose erano assai più lontane dalla pro- 
babilità di un riavvicinamento. L'onorevole 
Zanardelli avrebbe consigliato l'onorevole Cai- 
roli a non largheggiare nelle concessioni verso 
l'onorevole Depretis, ed a porre a condizione 
sine qua non di ogni conciliazione il distacco 
assoluto dall'onorevole Nicotera. Il ministro 
Magliani dal canto suo avrebbe insistito presso 
l'onorevole Depretis sulla impossibilità di ac- 
cettare la politica finanziaria dell'onorevole 
Seismit-Doda. 

Le voci relative ad una ricomposizione mi- 
nisteriale, so sono dunque congetture più o 
meno verosimili, sono ad ogni modo assai pre- 
mature. 


Alcuni giornali affermarono ‘ed altri smentîrono chè 
al ministero dell'interno fosse in pronto la legge sulle 
opere pie promessa dall'onorevole Depretis alla Camera. 
Crediamo potere affermare che alla legge non si è an- 
cora pensato: sì lavora invece attivamente alla com- 
pilazione di una statistica delle opere pie loro red- 
diti patrimoniali, ecc., già cominciata sotto l'onorevole 
Crispi. Quando questa statistica che deve completare 
e correggere quella del 4861 saràfin pronto, il mini- 
stero riconvocherà la Commissione, che sotto la pre- 
Sidenza dell'onorevole Correnti lavorò ad un progetto 
di legge rimasto negli archivi del ministero, perchè 
in‘base ai nuovî dati apporti al progetto quelle mo- 
dificazioni che crederà opportune. 

Così stando le cose, la legge sulle opere pie non 
potrà dall'onorevole Depretis essefe presentata che 
sullo scorcio della» presente sessione. 


La questione relativa alla so; ressione dell: 
legazione belga presso la  Saria Sede, della 
quale ha tenuto discorso, in Parlamento il mi- 
nistro Fràre-Orban, é in sospeso. Ci scrivono 
in proposito da Braxelles, che il nuovo mini 
stero appona assunto al potere voleva imma- 
diatamente decretare quella soppressione, ma 
che eseminando la questione sotto tulti i ‘suoi 
aspetti ravvisò la convenienza di soprassedere 
e di beù ponderare la cosa prima di appi- 
gliarsi ad una risoluzione definitiva. Vi è stato 
Scambio di comunicazioni fra il Vaticano ed 
il governo belga, e questo scambio continua 
senza accennare ancora ad un risultamento. 


TEZTT_—___ n 
ROMA 


High-Life. 


DI ballo in ballot e 


Teri sera fu îl giro dei principi Pallavicini, Bi 
ipi Pallavicini. Bisogna 
ripetere qieito che s'è già dettò per la magnifica festa 


en forse uf po piccola per l’oceasione, é il cotillon 
ERE su due file, diretto dal marchesè Michele 
Anche qui la festa rinsel n° maravigità; ogni cosa 
ben pensata e benisshiio ordinata, pu dite sto 
da trovar che ridire su una testa di ‘spilla. Tatto pro- 
cedeva al cenno invisibile della fata del luogo, la prin- 
cipessa Pallavicini, che al colpo d'occhio della padrona 
di casa unisce la' più squisita’ amabilità:. Rieevere dei 
Sovrani ed'essére dappertutto; prestnte a tatto e con 
tutti, & uo di quei miratoli dì attiva cortesia che i 
forestieri verranno ad adorare nella' stà’ Roma: 
Ballo animatissimo. Sua Maestà la Regina era in 


FANFULLA 
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bianco e rosso; la più bella delle sue belle  loilettes 
della stagione. 

Sua Maestà il Re, che ha tutti i coraggi, compreso 
quello non facile di passare una serata al ballo senza 
prendervi parte, rimase anche qui, come ia casa Teano, 
fino alle tre. Sua Maestà la Regina uscì poco dopo. 

Le signoriue erano un visibilio, e una più carina 
dell'altra: cito donna Costanza Fiano, in bianco, è 
paniers bouton-d'or, incantevole; la damigella Lavaggi 
vestita di bianco; una figura che ha dieci nomi nella 
mitologia, da Pallade a Diana : la signorina di Rignano, 
n bianco, ha già rubato qualche cosa della eleganza 
maestosa della mamma : la signorina Bianca Del Grillo, 
cui il collega E. Caro ha dato al ballo Teano il nome 
di Ristori .. forse perchè gli è parsa una Musa. 
Donna Flaminia Torlonia..... insomma pareva che îl 
paradiso avesse fatto vacanza e mandato le sue allieve 
al ballo, sotto la guida della padroncina di casa, che, 
fra parentesi, ha ballato îl colillon con Sua Altezza 
Reale il principe di Svezia. 

Se Sua Altezza trova bello il carnevale di Roma, a 
due balli la settimana, ha ragione da vendere. 

Per le signore — o perle signore — come volete. 

L'ambasciatrice di Russia in abito raso rosso e trina 
bretone, una figura di attraenza singolare, cui faceva 
elegante e fortunatissimo riscontro la principessa di 
Teano col suo abito celeste, maràvigliosamente por- 
tato, La contessa di Santa Fiora en beauté, secondo la 
sua lodevole abitudine. La principessa Ginnetti con un 
abbigliamento riuscitissimo. La principessa di Solms» 
nata Moliterno, raso celeste e ghirlanda di fiori, ap- 
parizione. Altra apparizione, marchesa Santasilia in 
nero, ma sparì subito. E fra le assenze noto quella 
deploratissima della principessa di Venosa. La du- 
chessa di Sasso în velluto nero, solenne. M-m- Anto- 
nini-Diaz în broccato bianco e bleu. Ce n'è altre in 
questa lunga aristocrazia dell’Olimpo?... Ah! un mo- 
mento, devo notare anche delle bellezze che resteranno 
nella memoria dei frequentatori dei nostri balli col 
nome di mamans prodiges... cherchez! 

Cena benissimo servita. Galop finale alle 4 e 3Hk. 

Per non finire male, devo dire che se ieri sè do- 
vuto correggere un errore circa al ballo di casa Teano, 
ce n’era dei peggio... e, quel che è peggio, non lo pa- 
revano! 

Una confusione di color rosa, una parentesi spo- 
stata, una inversione di brani hanno prodotto la sop- 
one di Sua Altezza Reale il principe di Svezia e 
del cotillon, la dispersione di un battaglione roseo di 
guardie reali, che Sua Altezza comandava, una compli- 
cazione da far intervenire i carabinieri. Caro, per non 
farsi arrestare, s'è dato alla fuga. 


-. Teri l’enorevols Sella è partito per Biella, dove 
passerà alcuni giorni per ristabilirsi completamente 
fa salute. L'onorevole cspo della maggioranza par- 
lamentare sarà al suo posto a Monte Citorio, allorchè 
verrà discusso il bilancio dell'entrata. 

2. Il Consiglio comunale ha continuato ieri sera 
la discussione del bilancio. Si è parlato molto del 
riordinamento del corpo delle guardie daziarie, ma 
la faccenda è rimasta allo slalu quo, avendo l’onore- 
volo Finali dimostrato che il ritardo frapposto alla 
Lomina dell'ispettore capo non dipende dalla Giunta: 
si è parlato contro le feste pubbliche e contro T'o- 
spizio di Termini, procedendo poi assai speditamente 
fiuo al termine degli articoli del bilancio. 

‘Sono state approvate le modificazioni alla tariffa 
del dazio consumo, delle quali è stato altra volta 
iatto parola: si è definito un punto dubbio sul modo 
di determinare l'anzianità degli impiegati municipali 
è finalmente. si è approvata la proposta di concedere 


alla Giunta l'esercizio provi isoriò a tutto il marzo 1879. 
Erano presenti 35 consiglieri. 


2 Domattina i sigoori alpinisti ed altri dilettanti 
di passeggiate a piedi potranno trovarsi alla stazione 
per partire col treno delle 6 50 antimeridiane che 
Deriva a Velletri alle 8 19, Alle 9 la comitiva par- 
tirà per l’Artemisio, dove si arriva alle 11 1;?, si 
fa colazione, e si torna a Velletri per essere a Roma 
col treno delle 5 12 pomeridiane. Il preventivo, cal- 
colato per questa gita non supera le otto liro. 

Quei signori soci della sezione romana del Club 
alpino che desiderano prendere parte alla escursione 
2 Subiaco ed al monte Autore (1857 metri), sono in- 
vitati a trovarsi giovedì sera alle 8 nelle salo del 
Club, în via del Collegio Romano, per prendere gli 
opportuni accordi. 

2. Il premio decretato fino dal 1876 per il pro- 
prieterio del podere meglio tenuto del circondario di 
Roma, consistente in una medaglia d'oro, è stato fi- 
nalmento-conferito all’egregio viticultore siguor Fabio 
Cavalletti, per il suo podere di Grottaferrata. 

2. AI Manzoni, 

Un veglione originale, una festa lillipuziana 
gare dai quattre ai dodici anni, di ciociare, di al- 
banesi, more, paggetti,, Marie Stuarda viste tutte col 
binoseolo arcovesciato. Era una folla, anzi, una_fol- 
lina di folletti, di parrucche, ricciolini, di abitini 
starzosi e di testine raffaellesche 

La signora Casanova, bisogna pur dirlo, he avuto 
ina graziosa idea è per di più ha mostrato di aver 
un istituto pieno di graziose e belle bambine, le, quali 
alla loro volta hanno delle mammine che in scala 
maggiore  hanîo le qualità delle. figliuole, Eseguiti 
alcuni pezzi di musica, alcuni cori, alcuni giuochi 
giunastici con accompagusmento di canto, si diede 
principio alle danze. È 

La quadriglia fu eseguita con una precisione che 
nor si è mai vista, neppure nei balli diplomatici; 
era comandata a perfezione da un’alunna. ù 

Il Prince imperiale, danzato coll’istessa leggiadria, 
presentò un colpo d'occhio stupendo; i bambini ci 
mettevano serietà ed impegno, i cavalieri s’inchina- 
vano alle dame con graziosa svenevolezza, bacisvano 
le mani con la leggiadria dei cavalieri serventi dei 
tempi del minuetto. # 

La signora Casanova e le altre maestre dell'isti- 
tuto devono aver impiegata tutta la loro pazienza per 
ammaestrar le allieve a tal punto. A 

Dopo alcuni altéi balli delle bimbe, cominciarono 
quelli delle sorelle maggiori e delle sullodate mamme, 
chie si protrassero avimate, allegre, eleganti fino ad 
ora tarda, 


mus 


__I nostri complimenti alla direttrice di quel florido 
istituto, e un bacio per uno a quelle bi; - 
ra quello bimbe così gra: 

=.A proposito di bambini, una bella collezione, ma 
questa in fotografia, abbiam visto nella vetrina del 
signor Borelli successore Montabone. 

Quelli che desiderano aver bimbi fotografati bene 
sanno dunque dove pertarli. 

Fanfulla, che è sempre oi so di aver gli au- 
tografi delle belle signore e dello artiate di "talento, 
ne riceve uno in questo punto dalla signora Maria 
Bianchini, l'esimia concertista di fto, del cui con- 
certe alla sala Dante fu parlato nella cronaca di ieri. 

La signora Bianchini si lamenta con noi gentil 

| di alcune inesattezze în cui sono caduti i re- 
socontisti dei giornali di Roma, parlando del concerto 
da lei dato. 

Correggiamo per prima la nostra. 

Era detto: « in quel pezzo dilegno si sente la pas- 
sione >. 

Quel legno era metallo, ciò non toglie però che 
la passione ci si sentisse, e forse è appunto îl suono 
dolcissimo che ha tratto în estasi il cronista, e con 
gli | 21 mena gli ha levato o 1adéBalito quello delle 
visi 

L'Italie dice che la sala era mezzo vuota, e invece 
la sala era piena. La Voce della Verifà ha sentito un 
trio difficile in cui spiccò sempre più la valentia delta 
concertista. Questo frio non fu eseguito. Ecco un gior- 
nalista che perse l'udito. — 

Tatto sommato, noi preghiamo la signora Biachini 
a ripetere il concerto, e per nostro conto promettiamo 
di starla a sentire, ad occhi ed orecchi spalancati, 
giacchè il flanto (di metallo) e la suonatrice meri- 
fano tutta la considerazione del pubblico. 

-. Mercoledì sera 19 gran festa di ballo al teatro 
Argentina a benefizio dell’Associazione di mutuo soc- 
corso e fratellanza fra albergatori, caffettieri, trattori, 
cuochi, camerieri, ecc., ecc. 


+. Centinuazione, senza fine, della lista 
per la lotteria a benefizio degli asili infan 

La Banca srtigisna ha invisto al duca di Fiano 
dii eo della sua cassa di risparmio di 10 lire 

‘uno. 

E. Giraldini dieci oggetti diversi di oreficeria ro- 
mana. 

Il signor Sabatino Misano due vasi antichi; 

Il fotografo Molins varie fotografie. 

1 fratelli Caretti una botticella di vermouth. 

Il signor Gambardella, dell'impresa trasporti, si è 
offerto di trasportare gratuitamente i premi al luogo 
dell'esposizione. 

I fratelli Bocca librai hanno offerto un bellissimo 
esemplare dell’Ariosto, illustrato da Gustavo Doré. 

—. Teatri, 

Stasere, sarà bene rammentarlo, c'è al Valle -la 
beneficiata della signora Fenoglio. Giacchè siamo al 
Valle, restiamoci per leggere l'annunzio della sta- 
gione di quaresima. 

Per bacco! finalmente una compagnia francese! 
Bravo Baracchini! La compaguia Carrier 0 
titola lirica e drammatica. La parte lirica consiste 
naturalmente nelle operette e ci si anuunzia niente 
meno che Le petit duc di Lecoog, Le cloches de Cor- 
neville di Robert Pianquette, La Pefile mariée di Le 
coeq, Les braconniers di Offenbach, Le canard è treis 
becs di Jonas, La Marjolaine di Lecoeg, La vie pari- 
sienne e Le Chilean è Foto; queste due ultime vec- 
chiette, ma che si risentiranno volentieri. Fra le no- 
vità drammatiche ci vengono promesse L'ingénue... © 
la Dame aus camelias.con altro novità simili. Sarà 
meglio dichiararsi addirittura per le operette. 

2 Spettdcoli 

‘Apollo. — Lucrezia Borgia, musica ‘del riaestrò. DI- 
nizetti - ballo: Il vello d'oro. 

Argentina, — L'Augellin bel rerde, fiaba in quat- 
tordici quadri 

Valle — 2° atto Madama Angol. 2° atto Barbe-Bleu. 
2° atto Donne guerriere, a benefizio della signora Fe- 
noglio. 

Capranica. — Le fle porre, di L. Pistracqua. 

Rossini. — Meo Palacca, operetta în dialetto ro- 
manesco. 

‘Manzoni. — La campana dell'eremitaggio, del mae- 
stro Sarria. 

Metastasio. — Una serata. di pagliacci, con Pul- 
cinella. 5 

Quirino. — D. Felice Sciosciammocca farmacista. 

Politeama, — Festa da ballo e fiera industriale. 


doni 


LA: CAMERA: D’OGGI 


Il deputato Interruttore comincia a mazza- 
rellare prima che la seduta cominci e sia ri 
resa la discussione del bilancio dell'interno. 
ÎI deputato Piebano parla sul capitolo 15: ed 
è più lungovil discorso di tutto il capitolo, com- 
presi gli allegati se co ne sono. Si parla del 
bersonale della amministrazione provinciale 
tel quala'si occupa Sancho il deputato Menrdi, 
rammenfando al ministro le antiche promesse 
del governo. Peggio. andur.di notte! — 

nl deputatò Crispi, presa la parola, si di- 
chiara ‘iricidéGtelmente convertito alla neces- 
ità di (conservarelle solto-prefelture. Comincia 
‘anché-luî a sentire il bisogno di conservare 
alche cosa... ma col sindaco, eleitivo. Ohi! 
tà di pagar 


dit E-convinto anche della nedess 
meglio i funzionari. 

Questi poveri paria dell’amministrazione sono 
condannati a sentir parlare continuamente di 
‘ miglioramenti », come noi quassù siamo ob- 
© a sentir parlare di « liberià » eda su- 
Lire i discorsi finanziari dell’onorevole Nervo. 

‘Eccolo li! viene a presentare. la relazione 
sul bilancio del tesoro. 


tx 


Specialità , della ‘distussione di ‘questo bi- 
lancio. 


putato Crispi favorevole al mantenimento delle 
solto-prefetture, le dichiara assolutamente i- 
nutili, anzi dannose. 

In tutti i modi dice — e mi par che. dica 
bene — che la: rifortma della circoscrizione 
amministrativa: deve precedere la riforma elet 
torale. 
| La conversazione fà@ gli ex-ministri con- 
tinua. Non:sté b:ne astoliare i fatti degli altri. 
Si spera che interverrà il deputato Zanardelli 
per comporre uti terzetto. 


fa 


Intermezzo ilare. L'onorevole Minervini dice 
molte belle cose fra le quali questa verità sa- 
crosanta. 

LA MAGGIORANZA DI SINISTRA È STATA FATTA 
DALL'ONOREVOLE NICOTERA. 

Sapevameelo ! diceva quello: ma fa piacere 
di sentirlo dire dall'onorevole Minervini. Par- 
lano i deputati Pissavini ed Antonibon: poi 
risponde il ministro « censigliere comunale da 
quarant'anni ». Ma pare che in quarant'anni 
abbia imparato poco perchè al solito promette 
che « studierà ». 

Il ministro delle finanze studia a anto 
pare con miglior resultato. Vien qui di rado 
me quando viene presenta una filastrocca di 
progetti di legge. Anche oggi ce n'ha quattro 
compreso quello per la proroga dell'esercizio 
provvisorio a tutto il marzo 1878. 

Il deputato Abignente, presidente della' Com- 
missione del bilancio, fa una giaculatoria per 
dimostrare che chi va piano va sano. Il bi- 
lancio dell'entrata — dice il presidente Abi- 
gnente — è di una grande difficoltà. Lo credo 
anch'io: l'uscita è sempre stata più facile. 

Ricomincia, dopo tanti inciampi, la diseus- 
sione dei capitoli con un po’ più di speditezza. 

A traverso il lucernario si vede rischiarare 
un po’ il cielo e si comincia a supporre che 
vi sarà la prima corsa de' barberi. 

Vado a verificare la cosa. 


er 


BORSA DI ROMA 


15 febbraio. — Ieri sera fummo fermissimi, seb 
bene da Parigi giungessero i corsi della nostra ren- 
dita in ribasso di 25 centesimi dal giorno precedente. 
Si fece 82 85 per fine mese. 

Oggi, sebbene i corsì del Boulevard fossero meno 
fermi, si fete 82 90 sia per contanti che per fino, 

Per contanti si fetero molti affari, ed al prozzo di 
82 92 1}? rimase danaro. 

Fermissimi i prestiti. 

1860-84 91 75; Blount 90 80; Rothschild 91 50. 

Azioni Tabacchi 850; obbligazioni Municipio di 
Roma 450; azioni Banca Nazionale 2050; Banca Ro- 
mana 1212 prezzo fatto per contanti restando a 1213- 
1211; azioni Banca Generale 489 50, 489; azioni Cre, 
dito Mobiliare 718; obbligazioni Santo Spirito 443- 
afionî Generali 635; azioni Acqua' Marcia 505,° 504 
senza i tre'coupons di lire 3150, pagabili oggi. Ob= 
bligazioni Sarde nuove 245.50, 24. 

Réfidità*torca 1417 12M1490® 

Meno ferma la Francia 109 753°109 50; Ferma la 
Léfara 27/75, 27 70. (a 

Pezzi da venti franchi 22 15, 2213. 


Veritas. 


‘Ferecrammi Srerami 


LONDRA, 14. — Alla Camera dei Comuni, North- 
cote, rispondendo ad Hartington, disse : 

< Sî credette che, dopo la partenza dei Russi dalla 
Rumelia, potrebbero ‘accadere alcuni disordini, quindi 
l'Inghilterra e l'Austria-Ungheria proposero un'oceupa- 
zione mista, ma le altre potenze rimasero indifferenti. 
La quistione non ha fatto un solo passo di più dopo 
il trattato di Berlino >. 

Lord Beaconstield fece una identica dichiarazione alla 
Camera dei Lordi. 

LONDRA, 15. — Il generale Peel, ex-ministro della 

, è morto 

Il Daily News ha da Vienna: 

« La Rumania, secondo i consigli delle potenze, ce- 
derà probabilmente alle domande della Russia ». 

Un altro telegrama di Pest dice : 

< Un dispaccio di Bucarest annunzia che la Russia 
domandò una soddisfazione per l’insulto fatto alla sua 
bandiera e lo sgombero immediato di Arab-Tabia, Al- 
trimenti impiegherà la forza ». 

PARIGI, 14. — Il Journal officiel pubblica una nota» 
la quale dice : 

« Benchè le notizie allarmanti le quali. annunziano 
chesia scoppiata la peste nella Turchia europea sieno 


sil risultato di un errore di apprezzamento, e che non 


sia pef'ora da.temersi aléan pericolo dalle provenienze 
del Levante, tuttavia il ministro del commercio ordinò, 
ié precauzioni con nina quarantena almeno di. due 
gioral ‘nei porti del Mediterraneo, compresa l'Afberia, 
per tutte le provenienze dal mar_N 

dAT0f, anche averti a patente Detta 

BUENOS-AYRES, 11. — Il vapore Ialia, della So- 
cietà Rocco Piaggio, è giunto oggi, proveniente da 
Genova, & 

VIENNA, 14. — Assicurasi che la ricostituzione del- 
Fattuale gabinetto con Stremayr alla presidenza del 
Consiglio e Taaffe all'interno non sia riuscita. 

PARIGI, 1$. — Grévy ricevelte, questa mattina i 
delegati dell’Associazione dell'industria francese, î quali 
gli fecero una esposizione dell'industria, che è delle 
più critiche. 

1 delegati fecero un appello. al presidente della re- 
pubblica ei alle Camere affinchè Îl lavoro nazionale 
sia posto al coperto delia concorrenza straniera, con 
diritti efficacemente compensatori. 

Grévy rispose che tali questioni meritano una seria 
altenzione dei pubblici poteri, che le Commissioni delle 
Camerè le studiarono, che il governa s’ispirerà 


Un delegato fece allusione alla voce che il nuovo mi 
nistero erasi formato con impegni libero-scambisti. 

Grévy affermò che il gabinetto esaminesebbe la qui 
stione senza una idea preconcetta, e che tutti gli 
teressi saranno tutelati. 

PARIGI, {$. — Montalivet, ex-ministto di Luigi 
Filippo, fe eletto senatore inamovibile. 

Ii giornale la Révolulion francaise fa condannato a 
2000 ftanchi di multa: per gli articoli firmati da Valiès 
e da Arnonld, membri della Comufe del 1871. 

Sacy, membro dell’Accademia, è morto. 

PIETROBURGO, 14. — L'Agenzia russa dice: « Il 
colpo di mano della Rumania sopra Arab-Tabia può 
avere deplorevoli conseguenze, se è combinato colle 
misure sanitarie che impediscono alle truppe di rien- 
trare in Russia. Misure legittime devono essere appli- 
cate di comune accordo ». 

Corre voce che il barone Stuart, ministro russo a 
Bucarest, non sarà rimpiazzato. 

Vi furono due casi dubbi di epidemia a Kammenyar; 
non è segnalato alcun nuovo caso nelle altre località. 

ADEN, 14. — Giunsero lettere dallo Scioa. La ca- 
rovana destinata a Martini è in viaggio. Antinori gode 
ottima salute. Cecchi e Chiarini partirono il 14 maggio 
per il Sud e lasciarono in settembre lo Scioa. Man- 
cano ulteriori notizie di loro. Antinori asserisce che 
ogni passo è una scoperta per la scienza. 

MARSIGLIA, 14. — La Camera di commercio, rit- 
nita d'urgenza, approvò tutte le misure del Consiglio 
sanitario contro la peste, ed emise il voto che la 
Francia si ponga d'accordo coll’Italia, collAustria e 
colla Spagna, affinchè, in seguito alle misure eccezio- 
nali adottate dalla Francia, le navi provenienti dalla 
Francia presso queste potenze sieno ammesse in libera 
pratica. 

VERSAILLES, 44. — Il Senato approvò ad umani- 
mità con:225 votanti la convenzione commerciale prov- 
visoria coll'Italia. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Un rapporto consolare 
smentisce che alla Cavalla esista la peste. 

LONDRA, 14. — Camera dei Lordi. — Lorà Rich- 
mond dice che l'Inghilterra rivolge una seria atten- 
zione sulla peste scoppiata in Russia; che a Malta fu 
ordinata una quarantena ; che a Gibilterra sarà pure 
ordinata, qualora fosse necessario, e che per-il mo- 
mento fu dato l'ordine di allontanare ogni nave so- 
spetta. 

BELGRADO, 14. — Il governo serbo nominò. una 
Commissione sanitaria per porre in esecuzione lè mi- 
sure contro la peste prese dall'Austria, dalla Germania 
e dalla Rumania. 

BERLINO, 15. — La Camera dei deputati respinse 
la mozione proposta dalla Commissione del bilancio 
contro il riscatto delle ferrovie principali, ed approvò 
invece una mozione per la costruzione e la sovvenzione 
delle ferrovie secondarie. Le proposte della Commis- 
sione del bilancio, relative alle quote delle imposte 
farono approvate a grande maggioranza. 

MADRID, 15. — Ieri imperversò una grande bur- 
rasca sulle coste della Gallizia. Due navi perirono; 
28 persone rimasero annegate. 

OTTAWA, 14 — Oggi ebbe luogo l'apertura del 
Parlamento canadese, con un discorso di lord Lone. 
Egli crede che la pariecipazione del Canadà all'Espo- 
sizione di Parigi sdrà vantaggiosa pel commercio del 
Canadì coll'Europa 


BONAVENTURA sevizio, gerente responsabile 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 
ROMA — Corso, 40? — ROMA 


AVVISO che può servire parlicolarmente per. coloro 
che debbano eleggere domicilio continuato in Roma, come 


Diplomatici , Senatori, Deputati, Magistrati, ece. 


Una sala e una camera da letto spaziose, precedute da 
un vestibolo, elegantemente mobiliate, siate nel più 
cemedo e più ssno quartere di Roma, disponibili al 
presente. Via Gregoriana, N. 3, p° 3° (5872 P) 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli aovisi. 


OREFICERIA ROMANA 


DI 


LORENZO SUSCIPJ 

Corso, N.257, Roma 

presso il palazzo Doria 

Si avverte la numerosa clientela 
d'avere molte novità în model 
dell'Esposizione di Parigi 
in Qro.a 48.carati ed/m Argento 
fino. II tutto a prezzi fissi vantag- 
giosissimi. 


È È, la 
« « COPERTE 
DALLETTÒ, DA. VIAGGIO. E-DA CAVALLI 


IN SETA E CASCAMI DI SETA 
della lunghezza di metri 1,50 


Coperte miste a L_750 — 8 — 850 — 


id. di 4° qualità fa Hi 
Id. Scozzesi 128 
Id. | Algerîne o » 18 
ld doppie fifissime’a'disegni » 85 


Deposito a Firenze, all'Esmporio Franco-Htaliano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


Tutte le inserzioni si ricevono presso'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
41, p. p.— Firenze, piazza. Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 


i- { Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Marc. — Londra, 


sogni del 'paesè e che la causa del lavoro nazionale © 139.440, Fieet-Street, E. C: 


non sarà sacrificata. 


La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marce 
© preparata nella rinomata fabbrica di - i | 
Ph. Suchard in Neuchàtel (Svizera) 


40, ruo Monimoreney. 


Parigi, 


a Londra, 2, Minelog Leno. 


incontra ogni giorno più, il favore del pubblico; il suo ognor cre! 
scente smercio ne dà la migliore garanzia. Raccomandiamo prinei| 
palmente la gran scelta di Gioccolata in scatole adatate per regali. 


"Sta 
i en dla 

ificilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza 
operazioni che possono vendere ad mao straordigazio btioii 
a n Sei Fantasia, Biancheria, Draj- 
Scale Sampei re Ciedoppe Miletto, 
assoftiti, ed Îl signor e , 
mite della Borie: 5 che' alteri ment” risiede 
aell'arino a Paftgt, e li Casa di Commissione fissa 
in questa città, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI, 
sieno sempre forniti di tutto quello cha escs di più nuovo in 


Piaza. 
Valter per sarte e modiste con Direttrici 


GIARRETTILRA IGIENICA 


jone, arresta. lal 
circolaziona del sangue. 

Da molto tempo rennero] 

fatti degli studi e sforzi tex- 


E senza voler fare il pro- 
cesso alla Giarrelfiera, è in- 
contestabilmente provato © 
riconosciuto dalla, facoltà 


formità della gamba e del 
piede. La Giarrettiera econo- 
mica, questo nuovo oggetto] 
di toeletto, non sarà vera 


medica di Parigi che questo 
oggetto è la causa precipua 
di questi incomodi sofferti 


call spero. Af  gnore che quando, coll'aso 
La Giarrettiera ammacca del medesimo, si saranno] 
ed indebolisce la gamba, e convinte del vantàggio e 


Spesfisimo, per una sorter- dell'utilità di quest'articolo. 

Prezzo del paio di seta con cintura L. 5, con cintura L. 3 50, con 
cintara (per bambini), L. 3, con cintura id. L. 

Prezzo del paio di cotone con cintura per bambini L. 4 80, senza 
cintura id. L. 4 30. 

Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Milano 
all'Emporio Franco-ttaliano ©. Finzi e C., via S. Margherita, 15, di 
fa Zia al Caffè dell'Accademia. 


DI CHAMPBARON 
fa sparire le MUGIE e 10 
‘urewisme ! Questo meraviglioso 
senti, ne| prodotto rende, movb dea Die a 
Fa o ine l'epidermide e dè alla carm»gi 
ene Reoerenoone.-L'etol1- Eg'ori: ‘rossi: dell’adolestma. 
Lmmediato, l'aso comodissimo | Parigi, 39, rue «te Proveneo 


« Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli-oxua 


Depositi : a ROMA, Ferroni, via 

lel fac 46-47; FIRENZE, | - 
sati dti SSIS, RUM GIAMAICA 
[nica ; TORINO, apo 9 “37 prima lità detta > 
LANO, per paztite G- Fori cia COmpaghla Angio-Italiana 
ini DA Si dettaglio area: || Prezzo L ‘4 80 la bottiglia 


È È 
Stabilimento principale, Boraf E Kona 1 
A |VISO, Mfillioni è Belloni 

Bezzi; 


Rem Gi 
[Be 


‘Bonaria ‘e_Zarri; (Deposito esclusivo a Firenze al- 

E ll’Emporio FrancoJialiano Finzi 
Ole C. xia Panzani, 28. — Roma, 
CARRARA loro [Corti e Bianchelli, via Frat- 
CARPI (Mod.), Benassi. |tinà, 66. 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


PER SOIRÉES È BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 4878 
Colliers Porteborhenr 


ornamento semplice o di 
buori gusto per il collo, so- 
| stituisce il nastrino di vel 
{ Juto comunemente usato, 


costa L. 7.50. 


e 
Deposito oma presso Quirinò 'Bfigra, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxERICa) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine soltante se elaspun vaso . 2A: 
parta la segnatura di 3 sia 


PETTINE CHIGNON 


sul sistema di quelli in tar- fl" 
È taruga in svariati ed ele 


| ___—_———' —————————14# 
BARBETTA | Braccialetti Portebonhewr 


A SPIRALE 
superano pereleganza ebuon 
gusto quello dell stgsso mo- 


[gf con spillo, questo elegantis- 
simo fermaglio serve 


Deposito in Milano presso Carlo Erbp, Agente della Compignia per l’Italia 
e presso la Fuiale di Federico Jobst, e dai principati Farmacisti, 
Droghiari e Venditori di commestibili. (3121) 


'ornaniento della peitina- 
lio delle 


tuta e come fermagl 
| treccie. L. 6. 


ate da vaglia postate a Mi- 
rio Franco-Italiano C. Finzi 


ikinomato Sapone, marca BB 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


per evitare 


#1 calore, il prurito ed agni altra affezione della ruelle 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1872 
Prezzo Gent 60 la tavoletta. 


gi offrono dei Sigarelti preparal = 3 
Estratto del Canape indiano. Si vende in Firenze all’Emporio Franco-ftaliano C 

sa: [Finzi e C. via Panzani 28. Milano alia succursale dell'Em- 
porio Franco-Italiano, via S. Margherite, 15, cssa Gon 


zales. Roma, Cort: e Bianchelli, via Fraitina 6F 


pros sanzione") via di 
Nepoli, strada Lon.asb.na, 36. 


Sì vende fielle primarie farmacie. nf 
G. Alîsbta agente genera! 


le pubbliche Amministrazioni. 


I. Repertorio della giurisprudenza penale . . 
Franco a desti 


Anno XVIII — 487: 


Ufficio, Corso, 219 


i rispridenza Civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sent pica 
Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — IL Siurispradenza Ari A o 


islazione e di Giurisprudenza. — B Testo delle Leggi, Decreti o Regolamentivin materia civile, commerciale. pentie amministrativa at di teorico-pratici di Le- 


La LEGGE è il solo giornale che pubblica tutte le sentenze dî massima della Corte di Cas, 
27 


. { Av. GIUSEPPE SAREDO, prot. di ca 
DIRETTORI : { (î FiliFso SERENE, prot. di Dista Robi * 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO. E) | 


La ZE6GGE si pubblici ogni lunedì, in fascicoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzo di 
L'ebboni: cate ‘stiate ‘obDUBatono per mn anno. Pagamenti anteiian ee Sì or pagare ancir di abbonamento 

Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. — Por lacqli Tate semestrali e 
Per tutto cio «he concerne la Direzione, rivolgersi all'Avr. WMUSKPPI 
Per l’Amminist ‘zione, rivolgersi al proprietario MARCO SAREDO 
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GIORNO PER GIORNO 


si va raccontando in modo molto interes- 
sato l'incidente del collocamento in disponi 
lità dell'ammiraglio Saint-Bon. 

I nostri lettori faranno bene a guardare 
prima a tutto il passato di quel prode e va- 
lente marinaio, e che l’altro giorno ancora, 
quando già si complottava il suo danno, ebbe 
alla Camera parole cortesi per l'avvocato Fer- 
racciù; faranno bene a ripensare all'ambiente 
di pettegolezzi e di interessi personali creato 
da un nucleo di marinari di acqua dolce al 
ministero della marina, prima di dar fede ad 
accuse interessate. 

Li stessi motivi che hanno indotto gli inte- 
ressali a celare la verità a Sua Maestà il Re 
per collocare a riposo l'ammiraglio Cerruti, 
con una illegalità riconosciuta dal Consiglio 
di Stato a sezioni riunite, possono benissimo 
creare una versione a modo loro degli inci- 
denti relativi all’ammiraglio Saint-Bon, adat- 
tata alle circostanze. Che farci! È l’edizione 
ad usum delphini; all'uso dei delfini — d'acqua 
torbida. 


Pari 

L'onorevole Di Saini-Bon è stato punito, di- 
cono, per indisciplina. 

Noi non erediamo ci sia indisciplina nel so- 
stenere le ragioni della giustizia, della legge 
e della verità, come ci si assicura abbia fatto 
l'ammiraglio Di Saint-Bon, discutendo con un 
compagno di grado won ufficialmente! 

In un paese dove si ha tanta tenerezza per 
i soldati che accoppano i superiori, ci pareva 
che la legge violata potesse dare diritto alle 
critiche severe di un ammiraglio verso l’opera 
di altri, quando non seggono in funzione. 

Ma melliamo che io sbagli! Mettiamo che 
la indisciplina sia rigorosamente provata, come 
il Consiglio di Stato ha provato le illegalità 
del ministero, o come si è constatato l’intrigo 
în alto. 

Ebbene: si adunino dei militari di grado 
elevato secondo che i regolamenti comandano, 
e a loro sia deferito il caso. Siano essi i giu- 
dici della disciplina militare, che non soffre 
il contatto e il giudizio degli avvocati, come 
il codice non soffrirebbe il criterio (spesso 
molto più sano) dei soldati. 

sta Pari 

Il giudizio di Figaro. 

Il mio parrucchiere, mentre ieri stava fa- 
cendomi la barba, mi chiede se avevo letto il 
discorso di Minghetti pubblicato nell’Opinione. 

— L'ho lette — rispondo. 

— E che no dice? 

— Eh! non c’è male — replico io laconica- 
mente per non essere costretto a intavolare 
una discussione politica con un preopinante 
che mi sta sopra armato di rasoio. 

— Io non l'ho letto perchè è troppo lungo 


_—_———tmm&6 
“STORIA Di UN MAZZETTO DI ROSE 


Somaltri inciampi il mazzetto giunse nelle 


mani della signorina Irene accompagnato dal - 


bigliettino che noi conossiamo. Sarebbe inutile 
descrivere la gioia della bella giovanetta al 
leggere quelle parole, al ricevere quei fiori. 
Vispa ed allegra, come una capinera che rivede 
il sole dopo la pioggia, battà ripetutamente lo 
palme per il colmo della contentezza, poi prese 
il mazzolino e cacciando tra le rose quel suo 
grazioso visebto, ne aspirò con voluttà la fra- 
granza mentre correva a salti, a balletti in 
cerca di un vaso per collocarle nel posto d'onore 
del suo salottino. 

Era occnpata in questa facconda quando 
venne a raggiungerla di gran corsa il di lei 
fratellino Pietrnecio, una birba sui sette anni 
cui la monelleria schizzava dagli occhi neri e 
vivaci non potendo, tutta quanta ve n'era, star- 
sene chiusa in quel corpicciuolo. Irene pose su- 
bito in salvo le rose, ma sì! ei le aveva ve- 
dute oramai, e stendendo in alto la manina 
aperta si aggrappava allo gonnello della fan- 
ciulla, gridando : 

— Fammi sentir l'odore! fammi sentir l’o- 
dore! 

— L'odore soltanto veh, non si toccano, bada. 

—.No, l’odore solo. — Ma annusate che 
l'ebbe; il demonietto afferrò il mazzolino per il 
gambo e lo trattenne. 

— Eh!? — gridò Irene, liberandolo da 


— riprende l'amico — ma scnò cenvini 
debba essere bello. 2a 

— Oh! E perchè? 

— Perchè dirà male dei progressisti... 

— Tu sei dunque moderato? — chiesi con 
tutto quel poco di sorriso che mi permetteva 
la saponata. 

— No; sono stato progressista anch'io fino 
a ieri, ma ora non sono più nulla, non credo 
più a nessuno. Si figuri 1 Questi signori sono 
venuti al potere promettendeci tavola bandita 
e poi non ci hanno servito che fagioli! 

Non c'è che dire: questa imagine culinaria 
ha il suo valore politico. Molti deputati nella 
Camera, compreso l’onorevole Cavallotti, hanno 
bensi tentato di dire la stessa cosa, ma non 
hanno saputo trovare una figura retorica così 
appropriata al caso. 

* * 
na aa 

La Voce della Verità insegna si repubbli- 
cani italiani ciò che debbono fare se vogliono 
vedere realizzato il loro ideale: cito testual- 
mente la lezione: 

<I repubblicani unitari in Italia conclude- 
, ranno nulla finchè restano unitari. Bisogna 

che si convertano alle idee federaliste con Al- 
‘ berto Mario, se vogliono essere pratici. Biso- 

gnerebbe che cessassero di essere atei, se vo- 
lessero essere possibili >. 

Non c'è male! Che ne dite? 

I Francesi in un caso simile ripeterebbero 
il celebre motto: Afonsieur Jose, vous étes or- 
Store! Ma io non saprei come meglio tradurre 
questa frase per appropriarla alla Voce, che 
coll'altra: Zi conosco, mascherina! 

Incominciate colla distruzione dell'unità ita- 

na, dice l'organo dei gesuiti, e il resto verrà 
poi da sé! 

I repubblicani sanno ora meglio di prima 
dove, presentandosi l'occasione, potrebbero 
trovare degli alleati. 

* * 
aaa 
L'onorevole Mussi ha proposto nella seduta 
della Camera di ieri che l'erogazione dei fondi 
segreti fosse soltoposta a una revisione parla- 

‘mentare. 

Una simile proposta deve avere dato i bri- 
vidi a parecchi; ma per buona fortuna è sòrlo 
immediatamente il presidente del Consiglio per 
dichiarare che non poteva accettarla. 

E si capisce! 

La ragione del suo rifiuto, per altro, Sua 
Eccellenza non l'ha addotta ; ma suppongo che 
sia perchè comunicandone l'erogazione ai de- 
putati, i fondi segreti diventerebbero fondi può- 
Blick. Ci sono già gli altri, e ciò potrebbe ge- 

, nerare degli equivoci anche in Borsa. 


* 
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I fondi segreti mi rammentano le insolenze 
che durante i sedici anni di sgoverno, i fogli 
di sinistra scagliavano contro i fogli di destra. 

I giornali di destra mangiavano alla greppia 
del potere!... Non vivevano d'altro!... 


—_—_T__————& 


Sono tre anni che la greppia ha cambiato 
padrone, e i fogli moderati non sono morti!... 
anzi sono pià vivi di prima; mentre parvcchi 
di quelli del progresso sembrano altrettanti 
cavalli dell’Apocalisse. 

Si vede proprio ch'è meno facile trovare dei 
lettori che degli elettori. 

aa 

L'odissea del prefetto Basile. 

Partito da Catania per venire a Roma, ha 
avuto l’onore di essere il primo a inaugurare 
il lazzaretto di Nisida. 

Pover’omo! Ha appena purgato la sua qua- 
rantena e si parla di mandarlo a Palermo, 
dove naturalmente non lo lascieranno entrare 
senza un’altra quarantena! 

Se almeno questo infelice prefetto, in pro- 
cinto di essere condannato alla quarantena a 
vita, servisse di utile ammaestramento al go- 
verno italiano, che andrà adagio a trabalzare 
i suoi funzionari dall’Alpi al Capo Passero — 
o meglio passerò. 

*_ 
Fara 

Dal rapporto dell’ammiragliato inglese, circa 

al disastro avvenuto a bordo del 7Aunderer, 

lta che il cannone è scoppiato perchè è 
stato sparato dopo che vi si era introdotto ca- 
rica e palla, senza pensare che conteneva già 
una carica ed un proieltile!. 

La grazia delle cariche inglesi! 

A perte la disgrazia, il caso mi rammenta 
quello del milite della guardia nazionale, il 
quale caricava il fucile col luminello otturato. 
Tira, il colpo non parte; senza occuparsene, 
ricarica il suo fucile, tira e rifà cecca! Alla 
terza volta l’ufficiale, che si accorge che il 
colpo non è partito, gli piglia il fucile, lo arma, 
lo stura con lo spillo, fa rimettere una cap- 
sula... broumfete! parie un colpo formidabile 
e il povero milite casca da una parte, mentre 
il suo fucile casca dall’altra. 

— Neon lo tocchi! — grida rialzandosi al 
caporale, che stava raccattando l'arma; 
c'è ancora due carluccie dentro!... 


SUL NAVIGARE 
(Appunti di cifre). 


— Non si naviga — diceva l'onorevole Man- 
frin in una tornata del Parlamento la setti- 
mana passata. 

— Si naviga — rispondeva l’onorevole Brin, 
e non fu solo ad assicurare i colleghi che si 
navigasse veramente. 

Chi aveva ragione? l'onorevole cui si af- 
fibbia da taluni l'ambizione del portafoglio 
della marineria o l'onorevole che lo ha so- 
senuto due volte ? 
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Ne giudichino i contribuenti cui Fanfulla 
offre una sequela di dati statistici rilevati dai 


documenti ufficiali contenuti ogni mese nelle 
ultime pagine della Rivista marittima. 

L'anno 1878 ecco qual è lo specchio della 
navigazione della nostra armata. 

Cominciamo dalla squadra. 

La fregata Venezia ha avuto da gennaio ad 
agosto 22 giorni (0 frazione di giorno) di mare 
in tutto l'anno la Principe Amedeo 38, la San 
Martina 35, l’Afondatore in un semestre 19, la 
Roma in un anno 59, la Palestro 46, la Ter- 
ribile e la Varese complessivamente 98; le po- 
niamo insieme perchè formano lo stesso ar- 
Bara i alla squadra 

navi leggere, appartenenti alla squadra, 
danno lo cifre seguenti: Cariddi 38, SGilla 10, 
Axthion 27; poco! 
* 


La corvetta Governolo, dove è imbarcato il 
comandante la divisione del Plata, è andata 
una volta da Montevideo a Buenos-Ayres — 
(una nottata di vapore)— poi da Buenos Ayres 
a Montevideo — (come sopra) — poi in ot- 
tobre, cioè nella primavera inoltrata dell’emi- 
sfero meridionale, ad ancorare a Rio Janeiro, 
gran totale giornì di mare su 305 di cui si 
compone l’anno. Pochissimo! 

Specie quando si ponga mente a che al con- 
tinuato soggiorno delle navi del Plata nel porto 
di Montevideo la marineria deve ascrivere ta- 
lune fra le sue più crudeli amarezze; la fama 
di alcuni ufficiali posti nel bivio erudele della 
scarsità di mezzi pecuniari e della voglia di 
comparire in un paese costosissimo e che al- 
letta allo spender largo, si è oscurata nel Plata; 
ed il ministero lo sa, 6 non da oggi, e non 
ostante non provvede. 

Le cannoniere Veloce, Ardita e Confenza 
hanno eseguito gli usati giri su per i fiumi; 
eccellente servizio; non ha guari trattavasi di 
vendere le tre cannoniere. 

Le navi scuola-cannonieri e scuola-torpedi- 
nieri Maria Adelaide e Caracciolo, per speciale 
fattezza del regolamento, non muovono; nel 
panorama che il golfo della Spezia presenta 
esse fanno parte del paesaggio; nelia pros- 
sima ristampa de! Bradshaw (Guide for Italy) 
e del Baedeker (.VortA Italien), dicono i satirici 
che saranno nominate le due navi-scuola giusto 
come la sprugole di Marola, la Castellana, il 
monastero di Telaro, il castello di Lerici, la 
casa di Shelley, dolcissimo poeta, ed altre cu- 
riosità inamovibili. 

I cannonieri ed i torpedinieri acquistano per- 
tanto il diritto di soffrire il mal di mare, e 
potrà loro accadere ciò che capitò al sotto- 
scritto, il quale avendo ardito pigliare il ti- 
mone del yacké Afalanta che usciva dal porto 
di Genova dovè lasciarlo dopo mezz'ora a 
Fabio, sua antica ordinanza. Ahimè, il vento 
soffiava da libeccio, ed era freschetto, il mare 
era gonfio, Jack da sei anni aveva deito addio 
al mare... e diede anche addio alia succulenta 
colazione offerta; ochi istanti prima dall'a- 
mico armatore! Spirito, hai bel giuoco a voler 
fare il forte; la maledetta carne ti tradisce. 

Ecco come, dopo sei anni di separazione dal- 
l’acqua salata, Jack rimase sul ponte inondato 
della goletta « Atalanta » les quatre fers en 
Vair. 

* 


Scuola-mozzi. Città di Napoli: 65 giorni. 
Come? meno della campagna annuale de; 
allievi della scuola di marina ? O che cosa gli 
insegnano ai mozzi negli altri trecento giorni 
dell’anno? il calcolo integrale forse? 

Scuola-fuochisti. Città di Genova e Conte 
Cavour: 57 giorni. Che scuola di lavoro di 
Sormi si può fare allorchè i forni sono spenti 


quelle mani distruggitrici — ho detto l'odore solo 
© l'hai sentito, dunque basta! 

— Ne voglio una, una sola! 

— Nemmen per idea, cosa ne vuoi fare ? di- 
vertirti a sciuparla, forse? 

— No, no, non la sciupo: dammene una. 

— Ti ho detto di no, grallino! — Colloeò 
il mazzetto al suo posto e toltosi in collo quel 
monello di Pietruccio, che si divincolava come 
un serpente, lo portò in un'altra stanza divago- 
landolo a faria di carezze edi regalucci perchè 
si dimenticasse le rose. E di lì a poco parve 
infatti le avesse dimenticate: ma il farbascio 
giuocava d’astazia, perchè, non appena la sorella 
ebbe voltate l'occhio se la svignò zitto zitto, e 
pianin pianino tornò a studiare la posizione del 
mazzo. ta 

Era troppo in alto pereh'ei potesse arrivarvi ; 
bisognava aiutarsi e subito gli venno l'idea di 
montare sopra una seggiola: prende infatti la 
prima che gli capita, vi si arrampica.. ma il 
vaso dei fiori rimaneva tuttavia al di sopra 
della sua teste; si alza allora sulla punta dei 
piedi, si allunga quanto può e giunge ad affer- 
rarlo: il peggio stava nel sapersi liberare da 
quella difficile posizione, ed appunto nell’abbas- 
sare le braccia, caviche a quel modo, Pietruccio 
perde l'equilibrio, la seggiola si alza da una 
parte, egli sta un momento per l'aria © poi... 
bratutum ! giù ogni cosa a rifascio! — a 

Agli alti strilli del caduto accorso immedia- 
tamente Irene che, senza badare al malo fatto 
da lui, vedendolo rovesciato per terra in preda 


ad un dolore tremendo, si provò ad alzarlo, ma 
lo strida del fanciallo raddoppiavano : 

prese delicatamente tra le sue bracci 

nella stanza vicina sul canapò dove lo depose 
adagino, adagino. E qui a domandargli : 

— Dove ti se’ fatto male? dillo, poverino, 
dillo a me, mettici una manina, poverino, qui? 
a questa gambina ?... ch, mio Dio — gridò Irene 
— mio Dio, che ti sei fatto? 

La piscola gamba del povero Pietruozio 
era sconciamente volta în dentro © faori posto 
dal ginocchio in giù. La fancinlla impaurita co- 
minciò a chiamare: aiuto! a tutta possa; ac- 
corse la signora Ernesta madre di tutti e due, 
accorse Giuseppe, accorso la fantosea.. tutti 
spaventati ! 

— Un medico! — gridò Ireno — subito, 
Giuseppe, corri a chiamare un medico... Pie- 
truccio s°è slogato un ginocchio! 

A veder quella scena, a udir quelle grida il 
povero Giuseppe non messe tempo în mezzo © 
via, via a rotta di collo, senza cappello, col 
grembiule avvoltolato intorno alla vita; fa tutta 
via Gino Capponi a corsa, traversa la piazza, 
arriva alla farmacia della SS. Annunziata e col 
fiato grosso, li occhi fuori dell'orbita, spalanca 
l'uscio gridando : 

— Un medico, un chirargo... subito! per ca- 
rità... ma subito! 


* 

Il dottor Federigo, se il lettore non se l'è 
dimenticato del tutto, dopo una giornata di pes- 
simo umore, si era rifagiato nella farmacia della 


————___—_—< 


SS. Annunziata per leggere în pace un po di 
giornale. Egli stava semi-sdraiato sopra un 
poltrona @ teneva La Nazione sulle ginocchi 
dinanzi a lui c’era il farmacista e tatti e due 
si erano incaloriti in una questione tremenda. 
Federigo voleva persuadere il farmacista che il 
gabinetto di sinistra era la salute d'Italia e 
questi gridava come un ossesso contro il dot- 
tore dicendo che la sinistra in tanti anni non 
aveva mai dato nulla di buono e non poteva 
darlo neppure adesso, perchè... 

All’apparire di quell'uomo così trasfigurito 
dal lungo correre e dalla panra, Federigo buttò 
via il giornale, il farmacista il berretto che a- 
gitava nella discussione, o tntti e duo gli si fe- 
cero incontro assiepandolo di domande: 

— Che c'è? Che cosa è successo? 

— Qualche disgrazia forse? Dite, dite! 

— Sì, una disgrazia... una gran disgrazia. 
ch, povera me!.. Lei è un medico? — disse 
risoluto a Federigo. 

— Sicuro, sono un medico, ma... 

— Non c'è ma! venga via, via subito di 
corsa! — e lo prese per nn braccio tirandolo 
verso la porta. 

— Scusate, scusato, galantuomo — disse Fe- 
derigo facendo resistenza al tirar di Giuseppe 
— prima di portarmi via così, ho diritto di 
sapere di che si tratta! 

— Si tratta... venga via subito! si tratta 
d’un bambino che è cascato © s'è sciupato una 
gamba... venga con me, per carità! 


FANFULLA 


per 308 giorni? La soluzione di un tal quesito 
non la domando ai ministri ti, la do- 
mando gi fornai delle nostre città; e quando 
essî me l'avranno data, la comunicheremo, me- 
diante Fanfulla, al ministero della marina. 
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Navi di lungo corso. La Stafefta, toccando 
prima gli scali di Levante, poi Gibilterra, Ca- 
fiatie, Brasile, Plata, stretti di Magellano, Val- 

iso, tornando poscia addietro per la costa 
EAmerica 6 poi per il viaggio verso casa, ha 
numerato 152 giorni di mare. 

ll Cristoforo Colombo, visitando porti nei 
quali i nostri risplendenti colori d'Italia non 
avevano mai avuta la carezza della brezza, 
soleando mari poco usi alle nostte carene, stu- 
diando i bisogni del nostro commercio, sorve- 
gliando i consolati lontani, adoperando i suoi 
ufficiali a lavori marinareschi, temprandoli 
alla vita del militare di mare, rinforzandone 
la fibra, distogliendoli agli ozi degli uffici, al 
pettegolezzo di cittaduzza, ampliando loro le 
conoscenze extra-professionali, ispirando loro 
un giusto orgoglio della propria posizione, ad- 
destrando chi comanda alla responsabilità, a 
chi ubbidisce insegnando la prontezza nell’e- 
seguimento, il Cristoforo Colombo ha speso 210 
giorni in mare. 

Salgasi dunque alla vetta del monte che si 
specchia nel cupo azzurro del mare, salgasi 
a:piegare il ginocchio innanzi agli altari di 
Venere Urania e di Venere Afrodite, le due 
buone dee d'ogni marinaro. ù 

Di tante navi, due hanno veramente spinto 
nei flutti le prore! 
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Leggendo questa volata nell'Olimpo elleno 
un mio lettore sorride e soggiunge : « Ma 
caro signore, ella vuol tutte Îe navi in corsa 
per l'ampio mare; nessuno deve restare a 
essa? chi farà le invenzioni che tanto ci ono- 
rano? chi aiuterà il piccolo commercio delle 
città della nostra costiera? chi farà papum? 
chi farà evoluzioni sulla squadra? » 

Mio bell’opponente, mi dia gente tem- 
prata al mare dalle lunghe navigazioni, usa a 
pensar colla propria tesia, ed allora supplirà 
& molte cose che diconsi necessarie e non lo 
sono: rammenti che ciò che ha concesso alla 
nostra armata di cogliere gli allori di Ancona 
© di Gaeta fu la campagna di Crimea, cam- 
pagna faticose, anzi faticosissima perchè in- 
vernale ed în mari cattivi; chi formò Nelson, 
che sempre tenne în conto mediocre la tat- 
tica, fu la coltivazione del proprio intuito stra- 
tegico mediante il lungo ed il lontano navigare. 

Meno teoria e più pratica! 
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NOTE TORINESI 


All'Ulustrissima signora marchesa Alba di San Benedetto. 


Creda, signora marchesa, ho veduto îl finimondo al 
Circolo degli artisti. Se io.moriva l’altra notte, credo 
che sarebbe stata una gran disgrazia... per me; per- 
devo uno spettacolo da mille e... due notti. Ecco il 
vantaggio di non suicidarsi d'inverno. Ci vedo e non 
ci vedo ancora. Ho la testa piena di musiche, gli occhi 
pieni di colori. C'erano più di duemila villani e 
villanelle alla festa campestre del Circolo. Duemila, 
capisce? Pensi che chiasso, che risate, che allegrerza! 
Una vera fiera fantastica illuminata a palloncini verdi 
e a becchi di gas, una fiera scapigliata, pazza, carne- 
valesca, in barba della benemerita arma rappresentata 
da tre gendarmi più lunghi del vero, il marchese La 
Marmora, il eonte Di Sambuy e l’avsocato Bottero; i 
barba dei pompieri del Giovane club e dei coscritti 
armati. 

Lo crederebbe, signora marchesa? appona il duca 
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— 0h se è per questo, andiamo, andiamo 
pure! 

E sorri, corri dietro a Ginsappe. Fede- 
rigo diceva: — Uhi sa dove mi, porta questo 
tremoto! o che io devo farmi vedere scappsre 
così... pare che si vada a spengere nn incen- 
diol... che, che galantnomo, io non ho mica vo- 
glia di scoppiare, vob, prendiamo nn legno 6 
faremo anche ‘più presto! 

— Ha ragione!... ha ragione! — e mon- 
tando a cassetta, instigava il vetturino a cor- 
rere a più non posso. 

In breve gionsero a casa: fecero le scale a 
tre, a quaitro gradini per volta, trovarono l’u- 
scio aperto, e traversato due o tre stanzo, ari 
varono dove giaceva il piccolo malto cho ur 
lava ancora sul tono di poso fa. 

Al comparire del dottore li altri si trassero 
indietro : egli, per prima cosa tirò faori l 
stuecio e dall'astuccio un piio di forbici e co- 
minciò a tagliare li abitti che cuoprivano la 
garba slogata: poi la esaminò bene, testandola 
în tutte le sue parti e com'ebbe visto di che si 
trattava : 

— @uzienno — disse con voce calma — mi 
regga questo ragazzo. 

Irene si fovo avanti ed inginocchiandosi ae- 
canto al canapò, abbracciò ‘al collo. il piccolo 
Pietruccio che abbracciò lei: lei piangendo lo 
strinse tra le suo braccia, il fanciullo. nsscose 
il viso sul suo seno e vi soffocò. le sue grida. 

— Venite qua, voi — disse Federigo a Gir- 
seppe vedendo di non essersi fatto intendere — 


d'Aosta e i suoi ufficiali, in costume di cacciatori, eb- 
bero messo piede nel salone,: quel. mondo indi 

nato che s'era contenuto nn momento per rispetto, 
ruppe le file ed ho visto, ho vergogna a dirlo, i ca- 
rabiaîeri, i pompieri, i coscritti fraternizzare col po- 
polo e le popile e, pensi lei che ha viaggiato in Francia 
e nella Spagna a quel che succede quando la forza 
pubblica fraternizza coi cittadini. Veramente al Cir- 
colo erano magari tutti. contadini în cenci di seta € 
con dei brillanti grossi un pugno; ma contadini; Le 
sale erano accomodate a padiglioni di. verzura come 
per i balli pubblici di campagna, con trofei di grano, 
di falcî, di zappe, di fiori, di cavoli e di carote. 

Di ballare non se n'è parlate prima delle tre, ma 
cè stata la compensazione dopo perchè si tirò innanzi 
il cotil'on fino alle nove snonate. Ah se i villani fos- 

come quelli del Circolo degli artisti, le giuro 
ierei amore anch'io alle bellezze della natura, 
ai buoi, al'e pecore, e alle mosche tanto scompiacenti. 

Ilo veduto vendere, cioè regalare, patate, cavolfiori, 
rape da certe rerdurere stupende che mi sembravan 
tutte le contese Castelnovo e marchesa Della-Valle. Ho 
vedata una mugaaia da far rinnegare il macinato anche 
all’onorevole Sella; una figurina fina fina, anzi finnica 
di razza, la contessa Villerey. Aspetti, aspetti che mi 
ricordi le rassomiglianze strane dell'altra notte. Chie- 
deva la carità... di non la sciupare cogli sguardi, una 
povera Andalusa, che Sua Altezza la duchessa di Ge- 
nova avrebbe creduta la sua prima dama d'onore, la 
marchesa Gattinara. Una maga, il ritratto vivo della 
contessa Lazzari, dava responsi che invidierebbe oggi 
oracolo di Delfo, il primo babbo che figuri nell'albero 
genealogico del nostro Pompiere. Due superbe Napo- 
letane scortate da mezza dozziaa di briganti, giurerei 
che erano gemelle delle signore Pasta ed Allara. Ah! 
se non erano scortate! 

Da parte gli scherzi, c'erano tutte le signore che 
non han passato ufficialmente la quarantina e tutte Je 
signorine che si son incapricciate a restare nell'età în 
cui la bella Gigogia faceva all'amore; quindici anni o 
giù di lì. 

latorao a questo mondo magnifico di norvegesi, di 
verdurere, mugnaîe, lavandaie, napoletane, scozzesi, 
turche, indiane, sventurate si ma infelici polacche, an- 
daluse con occhioni assassini, russe e di rutte le parti 
conosciute e sconosciute del globo, immagini un altro 
mondo di funamboli a far le capriole al suono della 
loro straziantissima musica, un altro mondo di guardie 
forestali, cacciatori, spazzacamini, vetturali del monte 
Bianco, alpinisti, cantastori», brettoni, ungheresi, chi- 
nesì, giapponesi e che so îo. Una serietà maggiore di 
pazzia non ho veduto mai. 

Arrigo Boito poetava da far inorridire i sassi con 
una metrica sottomarina ; Filippi rimava a Ippolito 
Valletta l’altima appendice della Persereranza, Morgari 
e Pastoris ballavano la monferrina e Teia, eapo degli 
zingari, sotto una tenda magnifica dirigera col manico 
del facile l'orchestra della sua splendida compagnia. 
Dico splendida perchè la tinta del cioccolatte sul viso 
non ismorzava îì fuoco di certi occhi neri, proprietà 
delle signorine Oiliani, nè il costume riccrmente cen- 
cioso degli avidi zingari toglieva loro d'essere gene- 
rosi di dolciumi, fiori cua pocalis agli ammiratori e 
alle ammiratrici. 

La tenda zingara di Teia è stata un varo successo 
anche dal lato del commercio che fruttificò i commen- 
datori zuccherini. Questa è politica, e Lei non vuole 
capirla. Mi spiegherò più chiaro dicendole che, fram- 
mezzo ai giovinotti, con i capelli fin sulle spalle, ci 
ho notato dei mezzi battaglioni di teste pelate maritali 
in costume per amor delle mogli. Una festa più com- 
pleta non se la ricordano i nonni. Era provveduto a 
tutto. Per le forze irresistibili e le monomanie c'era 
Nì pronto il dottor Lombroso. La canaglia in verità 
rimase sulla strada a far delle sgarberie agli invitati, 
e se ne dovette cacciar all'ombra una mezza dozzina. 
Buttavan dei cerini e zolfini dentro le vetture che per 
il numero straordinario procedevano lente, e. grida- 
vano « Visa il prefetto ! ». Come c'entrasse il prefetto 
al Circolo, io non lo so, e forse non lo sa neppur Lei. 
Il fatto è che questi vira e morle non han rabato una 


mezza ‘oncia di buonumore, e che, se mon si è ballato 
molto, si è riso, ammirato, invidiato e... peccato, oh! 
aì, peccato molto contro gli ultimi comandamenti della 
legge di Dio. 

Un tembo di paradiso-a-Ince-di-Bengala e a suono 
di monferrina, un paradiso campestre, coi suoi angeli 
e i suoi demoni, coi quali ho l'onore di sottoscri- 


toni Sio devolisimo 
Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Due campane: 
Quella vera del Campidoglio ha dato le mosse 
al carnevale. z 
Quella mistica. di San Pietro ha chiamato 
lurbe e lorde al giubilo. 
Naturalmente, per certe mie speciali circo- 
stanze, io non ho sentita se non quella che 
non ha suonato. 
* n 
Fuori dunque le maschere d’ogni generi 
Arlecchini e Tartufi, Pantaloni e Don Basilii 
abbiano campo franco, e non vi sia chi £a 
penetrare il mistero dei loro travesti: 
. A qual pro del resto? Vi sono degli 
uomini che a maschera levata non sono più 
quelli che sono. La quaresima non ha diritto 
sovr'essi; sono sempre maschere, sempre Ai 
lecchini e burattini come nel brindisi di Gi- 
rella. 
- 


Affacciamoci al balcone. 

Quale gazzarra intorno a quel povere véè- 
chio in costume da Lazzaro; chedomanda in- 
vano gli avanzi delle mense degli Epuloni! 
Sono tre questi Epuloni e sarebbero disposti 
& far paghe le preghiere del misero. Ma il 
guaio è che ciascuno d’essi vorrebbe essere 
il solo a soccorrerlo e si contendono accani- 
tamente quest’onore, e se non sono ancora 
venuti alle mani gli è un granché. 

Mascherata simbolica: ce la spiega ln Na- 
zione d'oggi in questi termi) telegrafici: 

€ Dicesi che tutte le pratiche fatte per la 
riconciliazione della sinistra siano fallite di 
nanzi si contrasti esistenti fra gli onorevoli 
Cairoli, Crispi e Nicotera, e che non paiono 
potersi comporre ». 

Indovinate alla prima che sotto la maschera 
di Lazzaro si nasconde l'onorevole Depretis. 

Ei 


La scena muta e rappresentà un mulino. 
Un signore che all'aria dovrebbe” essere: di 
gran levatura, annunzia ad un gruppo d'altri 
signori, che potrebbero essere una Comi 
sione qualunque, d'essere in caso di € soprri 
mere il seconde palmento nella tassa del ma 
cimato senza disavanzo nei bilanci ». Picco! 

To"! Nei giorni scorsi pareva ch'egli vo 
lesse liberarci da tutti i-palmenti possibi 
Ma via, siamo discreti: anche non rappre- 
sentando se non il trionfo della polenta; la 
mascherata farà fortuna quanto può forne una 
mascherata. 

** 


Odo rumore. 

È un tuono che romperebbe'il sonno nella 
testa anche ai ghiri di pieno inverno: e dopo 
il tuono, fumo e polverio che oscurano .il 
cielo e pioggia di macine. 

Siamo a Genova: la Società costruttrice del 
pòrlo ha fatto salare în arià l'altura deltà 
Chiapella per oltenerne i materiali occorrenti 
al gigantesco lavoro. L'onorevole Stefano Breda 
ha fitto fare il gran salto alla montagna. 

E così è dimostrato che, se la fede fa muo- 
ver le montegne, la scienza le fa volare ad- 
dirittura. 

A ogni modo, siamo di carnevale, e la ma- 
schera d'Ercole per la circostanza va al de- 
putato patavino. 

Pr 
A Livorno. 
Un mortorio — quello del signor Giovan- 


netti, sindaco della città, mancato improvvisa- 
mente alla vita. % 

Domenica passata’ un comizio popolare gli 
avea decretato. il vitupero. > 

Oggi .il popolo, senza comizio, gli decreta 
l’apoteosi del più sincero dolo 

À chi dar fede? Ad un comizio popolare od 
al popolo qual è nella sua genuina schiet- 
tezza? 

Comunque, domenica si voleva abbasso il 
sindaco ; oggi si hanno lagrime caldissime per 
l'uomo. Gli è che la morie non conosce par- 
titi, però chi vuole gli sia resa giustizia s'af- 
frelti a morire — ultima definitiva mascherata 
del carnevale umano. 


Sesto giorno della rottura diplomatica fra 
la Prussia e la Danimarca per l’affore dell’ar- 
ticolo plebiscitario. 

Constatiamolo : è’ ima ‘rottufa incompleta 
laPrussia fion ha richiamato che il ministro 
plenipotenziario, lasciando a Copenaghen il 
segretario di legazione, con titolo di chargé 
d'afaires provvisorio. 

Vediamo un po’ cosa ne dice il messaggio 
imperiale di questo... imbroglio : 

< L'incertezza, nella quale Je disposizioni 
dell'articolo quinto della pace di Praga pone- 
vano l'avvenire degli abitanti dei distretti set- 
tentrionali dello. Schleswig, mi spinse dopo, ci 
le trallative colla Danimarca, rionnodate più 
volte, non portarono ad alcuna soluzione, ad 
intavolare negoziali con Sua Maestà l'impe- 
ratore d'Austria e re d'Ungheria ». 


s 


Dal punto che una soluzione plebiscitaria in 
Germania rappresenta semplicemente un’in- 
certezza, tulto è spiegato; e io non so quali 
nuove spiegazioni pretenda il deputato Helfy, 
che ha presentato su questo argomento alla 
Camera ungherese una domanda d’interpel- 
lanza. 

Lasci correre! 

st 


uilP dispaccio che piglia voce dal Daily Nevs 
ice : 

«La Romania, sscondo i consigli delle po- 
tenze, cèderà probabilmento alla domanda 
della Russia ». 

S°è detto ché le potenze ‘davano tutte ra- 
gione alla Romania. Ora come va che dopo 
averle. data ragione la. persuadono a subire lo 
conseguenze del torto? 

Ragione di Siato: si risponderà, e sia, ma 
Dio ci salvi dogli Siati quando ragionano!. 


sr 


Repubblica e protezionismo dovgéhbero an. 
detta d’eesordo, eppure... ecco l’Afssaciazi er 
dell’industria francese che manda una -depu- 
tazione a Grévy, chiedendo che il. lavoro ma- 
zionale sia posto in salvo da ogni concorrenza 
mediante una tariffa daziaria efficacemente 
compensatrice !... 

È un'idea cotesta, che-si-va facendo: largo 
da qualche tempo in Europa. L'abbiamo ve- 
duta prender corpo nel memorandunm doganale 
di Bismarck, e far capolino in Inghilterra mo- 
strandosi accline a qualche transazione sul li- 
bero scambio. 

Io non me ne farò certo il banditore per l'I- 
talia: ma noto il fenomeno, chè va notato. 

Del resto, pur troppo, c’è un protezionismo 
che ci si impone da sè, e che si chiama a 
volla a volta € cordone sanitario, quarantena, 
lazzarello » e che-so io: Le notizie d'oggi s: 
rebbero quelle di ieri, se non ci fosse ‘ìn-più 
il @olos coll’annunzio di alcuni casi nell’o 
dale di Woronesch sul Don. Per passere inav- 
vertita il confin» del Volga la Pellegrina s'è 
messa in maschera da cosacca. Attenti... 


on Virpinor> 


tenetemi questa gamba, qui alla coscia, tenete 
forte! — Messe una mano sul ginocchio e dato 
un piccolo sforzo con l’altra, rimesso lo cose al 
loro posto. Pietruecio cacciò un urlo acutissimo, 
si strinse al collo delia sorella 6 poi tacque. 
Intanto Federigo si facova portare delle fasce 
e prosurava, con quello che gli potè capitare 
alle mani, di improvvisare alla meglio un ap- 
pareschio. Irene acearezzava tenoramente Je 
guanoo al piccolo infermo, censolandolo di ca- 
rezze e di baci; egli aveva il respiro aff'annoso, 
come se avesse fatto ann lunga corsa, singhi 
zava di tanto în tsato, ma si andava calmando a 
misura che scemava il dolore. 

Quando il dottore ebbe finita la sua opera 
zione, domandò se avessero in casa ua poco di 
alchermes da dare al fanciullo, poi rascomandò 
che fossa subitamenta spogliato o messe in letto 
che provvedessero del ghiaccio per tutta la notte 
da doversi applicare alla parte lussata, ed ag- 
giunte quelle spiegazioni e quei consigli che il 
caso richiedeva, rassieurò la madro o la so 
rella cercando di alleggerire il male del piecolo 
infermo. 

Mentre la signora Ernosta aiutata dalla fan- 
tosca si ocenpava di trasportare Pietraccio nol 
suo lettino, Federigo chiudendo i stoi arnesi 
diceva: 

— Cerchino poi di tenerlo tranquillo, fermi 
fermo sopratatto, fermo più che sia possibilo; 
perchè da questo dipende la soa pronta guari- 
gione. 

— Ma danque — disse Irene ch'era rimasta 


sola con lui — s%è fatto proprio di molto male., 
e ci vorrà chi sa quanto. perchè guarisca ?! 

— Oh! le dirò... signorina. — rispose Fede- 
rigo sotlerando lo sguardo sulla bella fanciulla 
— il male non è leggero, certamente ;:: è una 
lussazione della tibia, ma in un fanciullo che 
sia ben corato, per quella riparazione pronta e 
vigorosa che la sus: età procura so no può ot- 
tenero la guarigiono in... quindici o venti giorni 
di riposo e nulla più! 

— Venti giorni! è una cosa seria davvero, 
danque ? 

— Certo, le ho detto anche poco fa che il 
mala non è leggero... 

— Oh! che disgrazia! che disgrazia!... E 
dire che poco fa saltava presso di meallegro e 
contento ! 

— Appunto, forse perchè saltava troppo. 

— Un fanciullo vivace come è sempre atato 
lai! io we l'aspettava da un momento all’altro 
una disgrazia! e, creda, ci si guardava più! si 
teneva sempre d'occhio... 

— È suo fratello, m'immagino. 

— Sissignore, mio fratello. 

/— E ne avrà fatta qualcuna. dolle sue per 
scinparsi una gamba in quel: modo! 

— Senta com'è andata: poco faiomitrovava 
ad avere tra mano un mazzetto di rose. Arri 
Pietruccio, e le. vede; .si figuri 1 ne'volle sentir 
l'odore; ed io glielo feci. sentire, poi ne voleva 
una e natoralmente gliela .negai.... chi sa! si 
vede che nella sna testolina s'era prefisso di 
averla a tatti i costi : io aveva messo il maz- 


zetto di là in salotto e m6 ne stavo qui con 
lui, quando ad un tratto sento nn tonfo e delle 
grida da questa parte. Guardo; Pietrucoio non 
era più con me; corro di la elo vedo per terra 
che urlava a gola aperta: l'ho trovato accanto 
a una seggiola rovesciata, il vaso di porcellana 
in pezzi — e conducendo Federigo sul luogo 
del disastro — ...guardi — continuò — guardi 
qua, vi sono ancora i frantumi. del vaso, la seg 
giola, il mazzetto di rose... si vede che lui sì 
era proposto di pigliare il mazzetto e non po- 
tendo arrivarlo è montato sulla sedia dalla quale 
è caduto così malamente : tutto per questo maz- 
zetto, per questo mazzetto sciagurato ! 

Federigo sirabiliò : le rose che erano là per 
terra nel guazzo dell’acqua rovesciata le ric 
nobbe subito per le suo: e non potendosi trat 
tenere, e tra la meraviglia © la incrudelità si 
slanciò. a. raccogliere il.mazzetto dicendo: 

— Queste rose! queste roge!! ch, guarda, 
guarda, guarda... queste rose!! 

Cosa avvenno mai dentro di Ini nel rivedere 


ora chi sa per quali mani giunsero fin qui! — 
© l'idea di ricuperarle fa l’altima che gli rî 
maso. 


(Continua) 6. L Canui. 


MeULLA primate 


cri DE dé caga 


= Cose letterarie. 

Due lettere ricevute a proposito di un articolo dt 
Hettorre sopra un libro di poesie recentemente stam- 
pato. 
"TA prima dice: 

< Forse perchè mi venne scritto, a ore perdute, 
qualche verso, c'è stato un bello spirito (dico così per 
dire) che volle mandare da Sanremo sotto îl mio nome 
al Comilato pei concorsi. poelici di Spezia. quella poe- 
siaccia di cui Fanfulla dà un saggio e che flagella di 
santa ragione nel suo numero 38; non avvertendo il 
telio spirito sullodato che sbagliava insino al mio 
nome, giacchè io sono Giacomo e non G. B. Fatto è 
che io non ho scritto, nè mandato quei’ malcapitati 
versi al Comitato poetico di Spezia, e ‘che anzi non 
sapea nemmeno che questo Comitato fosse al mondo 
prima che mi fosse dato a leggere il detto numero del 
Fanfulla. Veramente ho un fratello chè si chiama 
Giambattista. Ma questi mi assicura, e glielo assicuro 
anch'io, ch'egli è vergine, per rubare al Fanfulla una 
frase nella biografia di certo deputato fatto senatore, 
così di questo come di ogni altro capolavoro poetico. 
Si figuri che non ha mai scritto un verso, precisa- 
mente come quell'onorevole non avea mai scritto nè il 
Marco Visconti, nè altro romanzo qual sia. 

Suo devotissimo 
Giacomo Draco 
fa Giambattista. » 


Ecco la seconda : 
< Cavalteresco Fanfulla, 

ll tuo carissimo Meltorre ha tutte le ragioni del 
mondo di non credere all’utilità dei e Concorsi poe- 
tici » e di affermare che i veri poeti non hanno bi- 
sogno di simili incitamenti. Ma dove — secondo me — 
non ha ragione, è quando per voler troppo. provare 
convolge tutti i versi stampati per cura del Comitato 
poetico della Spezia in una sola condanna. 

Egli è tanto gentile da trovare i miei poveri versi, 
che descrivono con colori più o meno vivaci le 
stissime condizioni delle Paludi Pontine, giustissimi 
in quanto a sillabe e ad accenti, ma a lui non garba 
molto il concetto de'miei ultimi quattro versi. 

Ora dimmi tu, caro Fanfu/la, se si può giudicare del 
concetto di una poesia dagli ullimi quattro versi 
Vi», siam) giosti! Bada bene che non voglio con que- 
sto difendere i miei poveri endecasillabi, ma non vor- 
rei vederii confusi con la moltitudine dei versi storpi 
solo perchè pubblicati per cura del Comitato dei con- 
corsi poetici della Spezia. 

Posilipo, 12 febbraio 
Il tuo afezionatissimo 
Caancto Anrona-Traversi, » 
= Un telegramma di Napoli 

« Il teatro Bellini si è riaperto stasera col capola- 
voro di Thomas, Mignor. Acclamatissima la signorina 
Bianca Lablache, protagonista ». 

= @% una commedia intitolata Be novantanere di- 
agensie di Pulcinella. Se ne potrebbe scrivere un'altra 
intitolata / novanlanove abusi commessi a Gessopa. 
Jena (Chieti), servendosi di una lettera che ho 
cevata stamai 

La maggioranza progressista del Consiglio munici- 
pale cancella dalle liste elettorali moltissimi cittadi 

lamente perchè avversari politici — e una. La de- 
putazione provinciale, presidente Brescia-Morra, rimanda 
le liste approvate la vigilia delle elezioni per non dar 
tempe ai cancellati di reclamare. Le elezioni per il 31 
lugiio furono annunziate solamente il 19; ma non o- 
stante tutte queste irregolarità i progressisti farono 
battuti. II 22 settembre un membro della Giunta che 
aveva fatto pubblicare il 49 il manifesto per le ele- 
zioni, vista la sconfitta del suo partito, annunzia una 
protesta di nullità, sapete perchè? perchè il mani- 
festo elettorale non era stato affisso 45 giorni come 
prescrive la legge. Il 28 settembre il Consiglio annuliò 
la elezione del luglio. il 17 ottobre si unì di nuovo 
il Consiglio compresi i consiglieri annullati, e i pro- 
gressisti accorgendosi di essere in minoranza non in- 
tervennero più. La sessione consigliare dell'autunno 
sî limitò a tre sedute e del bilancio del 1879 non ne 
fa neppure parlato. Ma in queste_tre sedute fu revo- 
cato l'annullamento delle elezioni di luglio; ma vice- 
versa poi alla fine di novembre fu approvato l'annul- 
lamento e annullata la revoca. Quindi uu turbine di 
proteste, controproteste, e domande di nuove elezioni. 
Il prefetto non se ne dà per intesa: l’amministrazione 
municipale va in sfacelo. Il 10 corrente il Consiglio 
si riunisce daccapo composto di consiglieri scaduti e 
di consiglieri in ufficio, e prende dodici deliberazioni 
una dietro l'altra. 

E a Monte Gitorio parlano di autonomia del comune 
e di sindaci elettivi ! 


LIBRI NUOVI 


metta Vertua-Gentile. — Buon capo d'amo 

ai fanciulli. — Milano 187 

Sia ringraziato Iidio! Cè un libro per fancialli 
scritto in guisa da farsi capire, e del quale la gram- 
matica nom ha a lagnusi. A questi lumi di luna non 
è tanto poco! 

Non toscana, secondo appare dal nome, la signora 
Verlua-Gentile scrive toscanamente ; non soltanto quanto 
alla scella delle parole, che è quasi sempre buona è 
propria, ma anche rispetto alla giacitura del periodo. 

Il libro, io che non son facile a raccomandare, lo 
raccomando: è semplice, divertente, morale, scritto 
con garbo: ha quel che ci vuole a fare un buon libro 
di lettura per i ragazzi. 

Poche mende qua è là che mi piace segnalare ap- 
punto perchè sono poche. 

Non si dice: non disse elle; ma non disse un elle; 
non è nè bello, nè de’ ben. parlanti sta figlinola, sta 
cosa invece di questa figliuola, questa.così ; nicchiare 

significato diverso da rannicchiare = griccioni è par 
Peso melto ristretto: I*ieperano nel Pistoiese 
come griccione ((reddoloso) e a servirsene cè da non 


essere intesi neanche dalla più parte de’ Toscani. Lo 

Stesso valga per fomare. Sta bene attingere alle fonti 

toscane: ma prima badare che sieno larghe ‘sorgenti : 
guardarsi come in ogni cosa dall'esagerazione. 
Fox. 


ROMA 


;; re 16 febbraio, 
proposito della lotteria per gli asili infantili di 
Roma, l'Opinione dice che si recano "asini 
delle persone a quell'ufficio per sapere a chi deb- 
bono dirigerai e. conseguare ì regali, e. domanda: 
« Non sarebbe egli opportuno che un pubblico av- 
viso indicasse altra volta è più precisamente dovesi 
debbono portare i regali suddetti? » 

L'Opinione ha ragione, ma atia a sentire. Divulgata 
la notizia psr mezzo dei giornali della prossima lot- 
teri, incominciarono a piovere iregali, e fra gli altri 
quelli delle Loro Maestà il Re e la Regina e del 
presidente del Consiglio, accompagiati da belle let- 
tere d'incoraggiamento e di simpatia. 

Il comitato esecutivo si affrettò a redigere il ma- 
nifesto e le circolari si commercianti dove s'indica- 
vano appunto le persone che avrebbero ricevuto i 
regali. Ma per affiggere i manifesti ci voleva il per- 
messo del prefetto. Sa l'Opinione che cosa rispose il 
commendatore Mazzoleni? Rispose che non arrebbe 
dato il permesso per una lotteria fintantochè non 
fosse conosciuto il locale in cui sarebbe stata tenuta 
e i giorni precisi nei quali avrebbe avuto luogo. 

Questo curioso complimento per tutti gli egregi 
personaggi e le signore del comitato, specialmento 
dopo la lettera del conte Visone al duca di Fiano, 
non poteva venire che da persona che conosce poco 
la società romana. 

Egregie persone si adoprarono subito a far capire 
al degno prefetto il granchio che aveva preso, e so- 
lamente adesso è venuta l'autorizzazione a render di 
pubblica ragione l’annuaziata lotteria. 

Ecco la circolare spedita si negoziati. 


« Viste le condizioni non prospere in cui trovansi 
gli asili infantili della nostra città, e l'urgenza di 
venir loro prontamente în aiuto, Ja Società che li 
regge ha deliberato di promuovere ua grande lot- 
teria a premi, da estrarsi nella prossima primavera. 

< Conoscendo quanto la Signoria Vostra Mastris- 
sima sia animata da sentimenti filasitropici e carita- 
teroli, la Società fa appello al di Lei cuore, pregan- 
dola a voler mandare qualche oggetto che possa con- 
correre a formare la massa dei premi da sorteggiarsi. 
Nè dubita punto che, penetrata dal nobilissimo scopo, 
Ella vorrà col suo esempio incoraggiare altri a venire 
in aiuto degli asili infantili. 

« Sarà poi cura della Commissione, cui Ja Società 
ha affidato la direzione delia lotteria, di pubblicare 
nei giornali della città i nomi dei donatori, e un 
cenno degli oggetti donati. 

« Nella lusinga ehe Ella vorrà generosamente con- 
corere ad un'opera. di vers banelenem, la Gommie- 
sione si fa un dovere di avvertirla che i deni si ri- 
cevono, sino da or>, 0 dalle siguore qui sottoscritte, 
o in casa del duca di Fisno, pi: di San Lorenzo 
in Lucina. 

< Roms, li 10 febbraio 1879. 

< Il presidente, duca di Fiano — II vice-presidente, 
duca Leopoldo Torlonia. 

«Elemosiniere degli asili: — Duchessa Massimo — 
Duchessa di Fiano — Calatresi Anna — Serraggi 
Virginia. 

< Marchese di Nosilles — Baronessa de Keudell 
— Baronessa Heymerle — Baronessa Uxkhall — Du- 
chessa di Marino — Principessa di Teano — Da- 
chessa' Sforza Cesarini — Baronessa Magliani — 
Principessa Brancaccio — Contessa Visone — Ma- 
dame Le Ghait — Marchesa Lavepgi — Donna Laura 
dei principi Ruspoli — Terghini Elisa — Vertanui 
Guendalina — Renazzi Costanza: 

« Il segrelario — E. Pulieri. » 
nche la ditta Pallotta e Coccanari, della Pub- 
economica, ha fatto un bel donvasli asili in- 


Quella ditta si è offerta di fare gratuitamente tutta 
le affissioni, lo che vuol dire tanto di risparmiato a 
benefizio della pià istituzione, 

2 Il lodato incisore cavaliere Moscetti, avendo pre: 
sentito a Sua Maeetà la Regina due medaglie con la 
effigie dell’augusto consorte incise stupendamente 
— ma a lui non si è voluto fare incidere il conio 
delle monete da 5 lire perchè... non si è voluto —, 
hs ricevuto una bellissima lettera. dal gentiluomo 
d'onore di Sua Maestà la Regiva, marchese di Vit 
lamatina, colla quale lo si ringrazia dell'e affettuoso 

siero » e gli si accompagna un gioielio 
mandatogli da Sua Maestà la Regina in segno di 
gradimento. 

2 La prima giornata di carnevale è stata orri- 
bile, e la seconda pare anche peggio. Fra una scossa 
d'acqua ed un'altra ha avut» luogo senza inconve- 
nienti la corsa de'barberi. Il palio è stato vinto dal 
cavallo del signor Sciarra che era segna» col nu- 
mero 2. 

La corsa fa anticipata forse a causa del cattivo 
tempo. Ma se verrà qualche giorusta possibile, si 
spera che la corsa avrà luogo alla solita ore, cioè 
mezz'ota prima dell’Are Maria. 

=. Teri è arrivato in Roma col tre:o delle 4,30 

ridiane Sua Eminenza il cardina!e Manning ar- 
civescovo di Dublino. È aspettato auche il cardinale 
Guibert arcivescovo di Parigi. 
Sommrario delle materie cou'enute nel numero 
d'oggi ‘del Courrier d'Italie : 

Balletin politique. — Nouvelles politiques. — La 

i conservateur, IL — Documents, — Correspon- 
dance ‘de Paris. — Echos du Vatican. — L'intelli 
par H. Taine. — Nouvelles de partout. — 
Une statue d'un peintre. — Statistique. — Biblio 
graphîe. — Nourelles acientifiques, artistiques et 
littéraires. — Courrier de Rome. — Bulletin psrle- 
mentaire. — Nos information. — Bulletin financier. 
x Spettacoli: 
pollo — (®* sera) Aida, opera ballo del mae- 

Verdi. > 
“ Rrgéntina — L'Augelfin bol rerde, fiaba în quat- 

ridici quadri. 

SOrpalle — Alle G: La figlia di Madama Angol, ope- 


retta di C. |. Alle 8 12: La Maggiorana, ope- 
Pai ‘cosa; P laggiorana, ope- 
L Lutosì — Marghritin dlè violette, commedia in 

Manzoni. — 1° rappresentazione. Il Pipistrello, ope- 
retta di G. Strauss. 

Rossini. — Meo Palacca, operetta in dialetto ru- 
manesco. 

Metastasio. — Una serata di pagliacci, con Pul- 
cinella. 

Quirino. — / sogni d’oro, con Pulcinella. 
Politeama, — Festa da ballo e fiera industriale, 
—— 

Col. cuore straziato annunziamo la morte dplla 
sedicenne giovanetta Maria, figlia del marchese 
Tommaso Lecce, e di Donna Giacinta dei principi 
Ruspoli. 

Povera Maria; le tue virtù ti rendevano degna 
del santo nome che portavi, ed ascoltando solo gl’im- 
palsi del tuò giovane cuore, incautamente volesti ve- 
gliare all’origliere della taa malata sorellina. Sal- 
vandola, moristi vittima del tuo affetto. 

Alcuni amici. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Cotre voce, e la crediamo fondalissima, che 
i principali detentori dei titoli di credito e- 
messi în più volte dal comune di Firenze e 
specialmente i possessori delle obbligazioni 
cessioni garantite sulla rendita di lire 1,200,000 
assegnata a Firenze colla leggo del 1870; fatti 
interrogare intorno allo intenzioni loro ri- 
spelto ad una sistemazione generale delle pas- 
sività di quel comune, abbiano dichiurato di 
non volere neppure entrare în trattative sulla 
base di una conversione della rendita affetta 
a quei titoli. Dopo questa ricisa risposta dei 
banchieri italiani ed esteri paro che la depu- 
tazione toscana insisterà. viemeggiormente 
presso il governo e il Parlamento perchè agli 
iatituti di beneficenza e di credito compromessi 
nel dissesto del comune ficrentino, sia fatto un 
trattamento di privilegio. 


Abbiamo da Vienna : 

« L'opinione pubblica continua a essere molto ecci- 
tata in Ungheria a causa della situazione del governo. 
La maggioranza in favore del governo sulla mozione 
del signor Tisza în risposta all'iaterpellanza Apponyi, 
riguardo all'occapazione della Bosnia fu di soli dieci 
voti. Un cambiamento ministeriale sembra inevitabile 
a meno che il governo riesca a combinsre qualche 
cosa con alcune frazioni. 1 signori Bitto, Szlary. Szell, 
Sennyeg e altri sono designati fra i nuovi misistri e 
da questo sî arguisce che i capi delle frazioni del vee 
chio pertito Deak, sparpagliato dopo la morte del enpé, 
cercano di riunirsi per riformare un partito conside- 
revole. Sî ritiene per certo che sia il risultato della 
crisi presente un cambiamento di governo o un com- 
solidamento del partito dominante, la politica dell'im- 
pero riguardo all'occupazione della Bosnia non incon- 
trerà alcun cambiamento 


Sappiamo che il cardinale Manniog reca dall'Inghil- 
terra una cospicua somma raccolta per l’obolo di San 
Pietro. 

l cardinale arcivescovo di Westminster che nell’ul- 
timo conclave.non fu di certo uno dei propugnatori 
della candidatura del cardinale Pecci, spiega adesso 
uno zelo grandissimo per mostrarsi degno della be- 
nevolenza del Papa. Oltre alla solita relazione sulla 
amministrazione della diocesi in Inghilterra, e ora in 
Scozia; il cardivale Manning: teca al Pontefice le ri- 
sposte, non sappiamo quanto soddisfacenti, del governo 
ingtese intorno alfa proposta nomina di un agente di- 
p'omatico verso la Santa Sede, e di un interaunzio 
apostolico alla-corte di' Londra 

Pritîa di laseîàr Londra, i! cardinale Manning ebbe 
a questo propasito una lunga conferenza con lord Bea- 
consi‘ 


Sappiamo che venerdì prossimo avrà luogo in casa 
della contessa di Campello ia prima riunione delle si 
gaore del comitato per la spedizione d'Africa. Il capi- 
tano Martini, che trovasi a Genova, è stato invitato a 
recarsi a Roma per assistere alla riuniowe. 


Annunziamo la morte della principessa Luciano Murat, 
la vedova del principe Luciano, secondo Exlio del ‘re 
di Napoli e della regina Carolina Bonaparte. La prin- 
cipessa era figlia del signor Ilcomas Fraser, un signore 
scozzese, che dopo aver servito nell’armati inglese du- 
rante la guerra con la Francia, sî era stabilito in Ame- 
ca. Dopo la caduta dell'impero, la principessa Murat 
era ritirata dalla società. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 16. — Il duca di Genova è par- 
tito stamani per Venezia, ove si reca a pren- 
dere il comando della Viftor. Pisani. rano 
alla stazione a salutarlo il principe Amedeo, 
le autorità e molti cittadini. Il principe, dopo 
avero stretto a tutti la mano, è salito in con- 
voglio alle 9 44, accompagnato dal coman- 
dante Lovera di Maria. 


FrLecramm STEFANI 


VIENNA, 43. — Il Fremdenblalt dice che le difficoltà 
che si opponevano alla formazione del ministero sotto 
la presidenza di Stremayr furono appianate, e che la 
Gazzella xfficiale pubblicherà domani le nomiae dei 
ministri. 

ATENE, 15. — La terza riunione, che ebbe leogo 
giovedì a Preveda, dei commissari greti e frei rt. 
mase pure senza risultato, tuttavia, dietro preghiera 


di Muchtar pascià, che dichiarò di attendere istruzioni 
dalla Porta, i commissari greci aggioraarono Ja loro 
partenza. ì 

Il governo greco comunicò alle potenze il risultato 
della rianione. 2A s 

Credesi che le Commissioni si riuniranno lunedi 

GENOVA, 15. — Oggi a mezzodî, esiti 
piovoso, l'impresa dei lavori del porto esegui "1 ‘ 
molizione di una parte del monte Chiapella, mediant 
tre tonnellate di polvere pirica, allo scopo di ottenere 
il materiale per la costruzione del nuovo molo. 

L'operazione ebbe un esito soddisfacente. Vi assi- 

stevano il prefetto Casalîs, il direttore governativo dei 
lavori Giaccone, il deputato Breda, molti ufficiali del- 
l’esercito e moltissimi curiosi. 
A, 45. — Il Giornale ufficiale pubblicherà 
domani il nuovo gabinetto, con Stremayr alla presi- 
denza, e Taaffe all’interno. Gli altri ministri restano 
ai loro posti, eccettuati il principe d’Auersperg e Unger, 
che lasciano il gabinetto. 

PARIGI, 15. — Una nuova nota del Journal officiel 
dice: 

« Tutte le provenienze dal litorale ottomano saranno 
trattate come sospette nei porti francesi del Mediter- 
raneo, dell'Oceano e della Manica, e saranno assogget- 
tate al regolamento francese relativo alle navi che 
hanno la patente brutta. » 

LONDRA, 15. — Il Tiînes ha da Costantinopoli 

«XI generale Totleben informò il rappresentante di una 
grande potenza che la Bulgaria e la Rumelia saranno 
separate, e che i generali Dondukoff e Stolepine sa- 
ranno posti soito gli ordini del principe Lobanoff. » 

BUDA-PEST, 15. — La Camera dei Signori approvò 
il progetto relativo al prestito. 

Alla Camera dei deputati, Helfy_ presentò un’inter- 
pellanza per sapere quali concessioni la monarchia 
abbia ricevuto per il suo consenso di sopprimere l'ar- 
ticolo 5° del trattato di Praga. 

VIENNA, 15. — La Gazzetta ufficiale pubblica il 
nuovo gabinetto, come fu annunziato. il principe 
d'Auersperg fu nominato presidente della Corte su- 
prema dei Conti, ed Unger riceve il gran cordone del- 
l'ordine di Leopoldo. 

PIETROBURGO, 15. — Attendesi domani 0 dopo- 
domani un manifesto dello Czar. 

Ni trattato di pace definitivo giungerà oggi a Pie- 
troburgo. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Un dispaccio-circolare 
della Porta smentisce formalmente che la_ peste esista 
in Turchia ed incarica i suoi rappresentanti di doman- 
dare che si tolga Ja quarantena per le provenienze 
turche. 

BUDA-PEST, 15. — Camera dei deputati. — Tisca, 
rispondendo all'interpellanza di Helîy riguardo alla 

lo 5° del trattato di Praga, dice 
che egli approvò completamente îl trattato conchiuso 
colla Germania, che l'esecuzione dell'articolo 5° non 
era conforme agl'interessi della monarchia e che era 


L'Austria-Uagheria non domanda alcun correspet - 
tivo e non potevasi nè desiderare, nè attendere, nè 
esigere altro che stringere vieppiù i buoni rapporti 
coll Germania. 

Quanto alla Francia, sono ben noti i sentimenti che 
l’Austria-Ungheria nutre verso di essa. La repubblica 
non può offendersi per la soppressione di quell’ar- 
ticolo, che provenne dall'imperatore Napoleone perso- 
nalmente. 

_IA Camera prese atto di questa risposta. 


ZOVAVUNTURA SEVERINI,gerenta responsadi e 


Il Dottor W. C. HORNE, Dentista Americano 
ha stabilito il suo gabinetto al N 22, Boccardi 
Leone,2° piano, sul canto di vii Condotti. 


T 


L. LAFOR 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


già Laforet Felice e Fratello 


FIRENZE ROMA 
Via Calzaioli, Via Condoll, 47, pressi Corso 


GUANTI SU MISURA 
Guanti di tatti i generi, cravatte da uomo, colli e 
giarrettiere. 


NUOVE LAMPADE PRUSSIANE 
A PETROLIO 


, forma panîere, consumano pochissimo 
ca Ices; e si paliseono con molta 


Elegentissi 
dando una meg: 
facilità. 
Prezzo compreso Tubo e Globo L 6 e 8 50. 
Deposito esclusivo a Firenze, all'Emporio Franco- 
Itzliano. C. Finzi e C., via dei Panzani, 


PALLE DA BILIARDO 


IN DITAZIONE D'AVORIO. 


Rimpiszzano perfettamzst2 le palle d'avorio, essendo 
dello stessa colore è peso, ed avendo la stessa elasti- 
cità, la stessa resistenza al colpo e la stessa darata. 

Palle bianche, rosse, gialle e bien. 

Prezzo L. 4,65 l’oncia di 28 grammi 

Deposito a Firenzs all’Emporio. Franco Italiano C 
Fizì e C,, via dei Panzani, 24." 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


I più eleganti di quanti furono finora messi in ven- 
dita. Prezzi modicissimi — 
Prezzo cel piede di legno L. 7 
» » di metallo» $— 
Deposito a Firenze, all'Enfforio Franco-taliano C. 
Finzì e C., via deì Panzani, 28. 


AVVISI ed INSERZIONI 


ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. so 
lano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Sa [are dra, 439: 5 


P. P. 


Fabbrica Nazionale di Birra 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 


annuncia che per la prossima stagione ha preparato.| 
oltre alla già rinomata Birra uso Pilsen, anche 
Birra uso Vienna. Per eventuale commissione, ri- 
volgersi alla Ditta stessa in Varese, (5903) 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 
H. NESTLE à VEVEY (Svizzera) 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Roccomndato all fagli, ai viaggiatori 0 a multi 


i farmacisti, droghieri, pizzicherie e negozi di commestibili 


CANCELLATE:LEGNO 
mita 


Polli, ecc, 

SISTEMA BREVETTATO | 

TN ITALIA i 

Nene coeso al Concorso | 
‘Agrario di Novara 4574 

lia di bronzot877 : 


si 
Stasttimento Meccanico |} || {| 


DECKER e (omp. inn 


Torino, via Barolo, 19 Î 
Dietro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES £ BALLI | 
Ultime > Novità: dell'Esposizione 1878 
PETTINE CHIGNON || Colliers Portebonkeur 


sul sistema di quelli in tar grnamento semplice o di 
ina n gusto per il collo, so- 

| taruga in svariati ed ele e a allor 
stituisce il nastrino di vel. 
gauti modelli e disegni da luto comunemente usato, 
L15220. costa L. 


BARRETTA Brace dtt, Portone | 


| con spillo, questo elegantis- sperano perelecanza eb 
sso queto cigete ||| encmntirciecb 
l'ornamento. della. pettina- dello, di argento niellato si 
tura © come fermaglio delle mettono colla massima 
| treccie. L. 6. i lità. Brace, a 4 fl L. 750 
a5.L.8 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postato a Mi 

5a presso la succursale dell mporio Fi tetto C. Finzi 

20, via S. Margherita, 15. — Si prega d'indicare la stazione 
iaria alla quale la spedizione deve essere appoggiata. 


—_————&—&————@ 


GIARRETTI: RA IGIENICA 


Già da molti anni le si- chia pressione, arresta le| 


gnore si di certi circolazio: ingue. 
tncomodi fisici quali: La = 


pronta stanchesta al 
seggio, Gonficzza ai piedi, 
Mancanza di forse meli 

ioni, ecc., e tutto 
ciò senza poterne definire la 
causa, 


E senza voler fare il pro- 
cesso alla Giarrettiera, è in- 
contestabilmente provato e 
riconosciuto dalla. facoltà 
medica di Parigi che questo Da ic 
Sii cia preci nica, questo nuovo ogget 
sc pdpriaoceai di toeletta, non sarà vera. 
“—_- mente apprezzato dalle 
gnore che quando, coll’usc 
del medesimo, «ì saranno] 
convinte del vantaggio e 
dell'utilità di quest'articolo 
Prezzo del ‘paio dî seta con cintura L. 5, con cintura L. 3 50, corl 
cintura (per bambini), L. $ con cintura id. . è. 
lel paio di cotone con cintura per bambini L. 4 80, senza] 
cintura id. Lo 1 50. La 


ovviare questi in- 
convenienti, e soltanto og 
venne trovato un articole 


La Giarrettiera ammacca 
ed indebolisce la gamba, e 
spessissimo, per una sovver= 


irigere le domande accompagnate da vaglia postale a Milano] 
all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via S. rherita, bi 
faia al Cafè dell'Accademia. s = E 


Colla Cemento Ceramica 


Colia a freddo per attascare vetro, porcellane, cristalli. 
marmi, terra cotta, pietre dure, ose., resiste al fuoco ed al. 
l'acqus. Si adopera colla messima facilità. 

Questo cemento acquista la durezza del mermo. 

Prezzo del doppio flscone unito collo stesso cemento L. 1.50. 

Dirigersi presso l'Emporio Franco-lcaliano C. Finzi e C., 15, 
via Santa Margherita. 


Rinomato Sapone, marca BD 


‘AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 
il iu il peo edo; 
ledaglia del merito all'Esposizione di Vi 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. — Dadi 
Si vende’ in Firenze all’Emporio Franco-Itali 

sr ire Anno ala succursale dell’ c 
porio Francg-taliano, via S. Margherita, 15, 
zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Previa ta 


" Sfabiiento di Condeine per Uomo 


Milano — FRATELLI BOCCONI — Milano 


Un saldo di metri 23,000 Stoffe Novità per Uomo 
Convertito in 5,000 Abiti completi e 5,000 Soprabiti (Pardessus) 


Sempre intenti a poter presentare al pubblico tutti quei maggiori vantaggi che ci riescono 
possibili, abbiamo acquistato un gran faldo d'occasione in stoffe di novità della cadente 
stagione a prezzi eccezionalmente bassi e le abbiamo destinato alla confezione dei suaccennati 
5000 abiti completi e 5000 soprabiti, i quali tutti sono stati posti in vendita nel giorno di 


Giovedì 6 corrente e successivi 
ai prezzi fenomenalmente bassi di 


L @9 per gli ABITI COMPLATI | L @ per i SOPRABITI (pardessas) 


L'abito completo è composto di 1 Sacchetto, 1 Calzone, e 1 Gilet accuratamente 
confezionati. — In questa oxcasione narà rentituito il denaro a quel compratore che non 
trovasse detti articoli di tutta sua piena soddisfazione. — I campioni delle stoffe impiegate nelle 
confezioni di detti articoli verranno spediti franchi di porto per tutto il Regno a chi ne farà 
domanda all'iadirizzo Fratelli BOCCONI, Ufficio Corrispondenza, Milano. — 
Volendo noi far godere alla numerosa nostra Clientela delle provincie le medesimo facili 
di quella dello città dove teniamo le nostre Filia!i, abbiamo deliberato di fare le spedì 
degli abiti in vendita e per tutto il Regno FRANCHI di Porto a destinazione fin dove 
arriva il servizio che viene fatto dalla ferrovia. 

Questo estremo buon mercato non dubitiamo lascierà una grande ed incancellabile im- 
pressione ai nostri Clienti. — Le merci che oltrepassano il valore di L. 25, saranno spe- 
dite franche di porto a destinazione alla più vicina stazione ferrori 

Verrà contemporaneamento aperta la Grande ve: mnuale di | 
| tutti gli abiti di scarto e fuori di moda, nonchè una quantiià Scampoli, 

Cavezzi stoffa a prezzi vantaggiosissimi. 


TL: ROMANZIERE so SERADE FERRATE 


E DEI TRAMWAYS 


Nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 
QUASI PER NIENTE un Romanzo ogni 40 giorni. 


C. 25 al volume C. 25 


In ciascun volume oltre al Romanzo vi è un Gazzettino di Pubblicità, 
l'orario dei Tramways ed il movimento dei treni in arrivo ed in partenza 
nelle principali Stazioni — È pubblicato il 2° volume della Raccolta da! 
titolo : Ya ferrovia, romanzo umoristico di C. Ypsilon. 


Condizioni 4’Abbonamento 


IL ROMANZIERE AL GAZZETTINO 


Auno V36L.9— 


Dirigero domando 
d'abbonamento e vag 

alla Tipog. Editrice Italiana 
Pinzza Durini, 5 


MILANO 


Igionica, infatlibile | 
4 preservativa La | 
sola che guarisce 
senza _aggiungercì 
nulla, Si trova nelle 


principali Farmacie del mondo, ci a Farigi presso &luilo Ferré, farmacista, 102, 
tue Richelieu, succassore del sig. Brow 


\|_ SCIROPPO 
DI CHINACHINA-FERRUGINOSO 


di GRIMAULT e Cè, Farmacisti a Parigi. 


15 » | 2011450! 6,35; 


verità del sangue, e sopra 
f'utiità im favorire lo sviltopo delle giovanetto. La China è inoltro 
| li stessi farmacisti a base di vino di ita al 


re] i Malaga unita 
| ferro 0 al jodio sotto i nomi di Vino di China ferruginoso ‘© jodato. 


Si vende nelle primarie farmscie, In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91. 
G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


| PER SOLE LIRE 35 


E'Original Express 

La migliore delle macchine da cucire 
a mano. Precisione e celerità di 
lavoro senzs fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 
zione chiara e dettagliata in italiano 


l’Emporio Franco-Italiano, 8. 
Corti ‘o Bianchelli, via Frattina, 


Nuovo Tagliavetro Americano 


a questo quando] 
grande facilità edi 
per staccare i pezzi 


., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Fleet-Street, E_C. 


THYMOL-DORÉ| RE UMBERTO 


ne salubrità delia casa U 0 
Ain sue dl a [o Anno 1° del suo Regno 
d per G. UGLIENGO 


Si vende al prezzo di L. 2 
brai. — Dep 
forino alla Li 


disinfettante, medicina domes- 
tica, epidemic, ecc., profumo dei 
più delicati. È diciiarato sope: 
ore a tutti i prodotti di q 
fenere 0 raccomandato da tutte 
le sommità medicali. — La boc- 
cetta : 2 fraachi. 


lil 
Sapone: ThymokBoré (Der sole lire 20 


fienico è conservatore della pelle 
2 hymolini - Do: 
Gipi eta is lpobite 


Servizio da tavola per 12 
persone incristallo di Boemia 
4 Caraffa da vino 
20» da acqua 
12 bicchieri » 
2» da vino 
2» per vini fini 
1 Porta olio completo 

2 Saliore 

2 Porta stuzzicadenti 

L'imballaggio compreso il 
paniere L. I. 

Dirigere lo domando ac- 
lcompagnateda vaglia postale 
| Firenze all'Emporio Fran- 
[co Ttatiano C. Finzi e C. via 

Mms” = [Panzani, 28. Milanosllasuo 

gono il migliore ed il più gu-[cursaledell’Emporio Franoo- 

stevole purganie, perchè posson"| Ftaliano, via S_Margherita, 

prendere foruficanti. Esse non ca |15. Roma, Corti e Bianchelli 
gionano alcun disgusto o fatica.fvia Frattina, 66 


"Peprsito generale: 
20, RUÉ RICHEA, PARIGI 
Depailo a Roma spreco Corti e| 

ianchelli, via Frattina, 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il semolino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
pelute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporio tatte le altre 
finora messe in vendita. | principali vantaggi sono i se- 
guenti © 

4° Solidità e buona costruzione. 

2° Forza insignificante per. metterla in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente. ne 

‘3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 

‘4° Divisione automatica nei rispettivi numeri. 

5° Facil tà nel condurre la macchina senza alcun pe- 


"Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevole di materie epurate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (csivetti) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 
Prezzo L. 4®@ Porto a carico dei commi:tenti. 
Deposito a Firenze all’Emj Franco-Italiano €. Finzi 
e G, via dei Paozani, 28. 


Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE 18 MALATTIE DELLA PELLE 


COLÙE PILLOLE ANTIERPETICIE)SENZA MERCURIO NÈ ARSENIGO 
del DOTTOR LUIGI 
della Facoltà di Nopoli e di Parigi. 


Le ripetute esporienze fatte in presenza dei me 
iale di S. Lozis di Parigi, cor nate da costan 
varono all'evidenza cho le ma'atto delia pelle dipendono ui 
camente ed esclusivamente dalla i del sangue e di tatti gli 
amori che circolano cell'economia animale; ogni altra csusa 
locale essendo eft Colbro che entrano in 3etto s;edale, 
10 escono dop langhi mesi, imbisachit:, per riontrervi îa breve 

infermi di 0 ciò perchè la cura è sempre estorna © 
ti riduce a differenti caustici o pomate astringenti 

“Colle pillole del dotter Luigi le cure sono infai 
loali nello spazio medio di cinquanta 0 sessanta gi 

Gonova, 7 luglio 1876. 
Vin Giito, 4. 
Pregiatissimo dottore, 

Le sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui ella 
ha risposto alla mia 'ettera, dandomi i ragguagii che des 
rava. Se ho tardato a ringraziarla fu cagione la mia assonza 
di casa per qualche giorn 

Il miglioramento della mia salute/progredisce giornslmento è 
per me ha qualcosa di miracoloso 

Non posso quindi cha tributarle l'ammirazione che merita ;or 
[aver raggiunt» mediante luoghi studi ed esperimenti la scoperts 
d'un rimedio tanto utile all'umanità. Io ringrazio il cieio di 
[aver avuto l'ispirazione di provarlo vedendone l'avviso sul Fan 
|fulla, allora quando non sapevo più che fare acendo prevato 
‘fatta le cose immaginabili. Sono lieta in pari tempo dirle che 
un signore al qua!e ho suggerito un mese fa d: prendere le 
sue pillole, so ns trova di già ssssi contento del resuîtato, e-c. 

Di lei dov n 
SARA contessa di MONT. 
Prezzo della scatola colle relative istruzioni L. & 
20. 


166. Milano, alla Suc:ursale delvE: o-Itali 10 
|S. Margherita, 15, Casa est] Parcstialanio 


SAPONE. CHATELLERS 


E DI BUE, marca B. D. 

Senza uguale per lavare le flanello, la lana, le stoffe 
di colore, ja seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
mente nè lo stoffe, nè i colori i più delicati. 

.. ._ Prezzo dei pani Cent. 50. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 

a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei - 
lano alla succursalo dell'Emporio Franco-Italiano, via Sì Mugi a 
nzales. Roma presso Corti e Bianchelli, via 66. do, a 


Finzi e C., vig di i, 28. Milano alla succursale, 
via Santa Mafffaeri®&à, 15. Roma, presso Corti e Bian- 
Via Fraitina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 


teorie 

Pare 
non e’ 
si poss 
quello 
Non si 
un all 
solenni 
bollata 


BIRZE è 
CLIL 


n Roma cent. 5. 


= rm 


 PUNFALA 


Roma, Martedi 18 Febbraio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


1 


I BENSERVITO DEL CUOCO 


Non è pazzo... non è stato mai pazzo... non 
ha avuto in famiglia, neanco alla distanza di 
olto o dieci generazioni, nessunjparente pazzo !... 
Ecco una dichiarazione esplicita quanto ina- 
spellato, che butta all'aria tutto l’edifizio delle 
teorie moderne sull'uomo delinquente. 

Pare impossibile!... In tutto l'universo creato 
non c'è forse un altro uomo solo di cui non 
si possa dire in certe date circostanze: chif... 
quello là?... è matto nel mezzo del cervello!... 
Non si troverebbe forse,a girare tutto il mondo, 
un altro individuo solo dichiarato savio colla 
solennità d’un certificato autentico, in carta 
bollata, fidefaciente.. fino a prova in con-! 
trario!... 

Colesta rara fortuna doveva toccare al cuoco 
assassino di Salvia. Io gliene faccio i miei 
più larghi e più sfondolati complimenti, ed 
esprimo il desiderio che quell’esemplare unico 
e miracoloso d’animale ragionevole sia impa- 
gliato a suo tempo e conservato in un museo. 

A tenerlo sciorinato e libero in mezzo alla 
società, si correrebbe il risico che andasse-a 
male, che sì guastasse, che perdesse il lume 
degli occhi e l'equilibrio. Per un fenomeno a 
quel modo ci vnole la cassetta chiusa, lo scaf- 
fale, la vetrina serrata a chiave. 

Adesso ci resta da indagare come mai un | 
cuoco saggio, un discepolo della Minerva cu- ! 
linaria, si sia potuto indurre a servirsi I 

| 


coltellaccio di cucina in un modo cosi poco) 
conforme agli usi e costumi della scienza ei 
della pratica gastronomica. Di certo deve avere 
avuto dei cattivi maestri che gli hanno inse- 
gnato a considerare l'umanità come un com- 
plesso di carne. da macello; e non sarebbe : 
male di venire a conoscere dove stanno di | 
casa colesti professori. Lo Stato possiede delle ‘ 
università dove quegli scienziati starebbero ! 
benone, vita ‘natural durante, e conveniente- | 
mente attaccati per paura di perderli. i 
Ma a questo ei penserà chi ci deve pensare. | 
A noi sorge piuttosto, spontanea e improv- | 
visa, un'altra piocola riflessione. Se un cuoco | 
savio, un ignorante sensato, un miserabile che I 
ha tutte lo ruotine del cervello in ottima con- { 
dizione, si conduce, Dio benedetto, a quel modo; | 
di che roba saranno capaci tutti i matti innu- | 
merevoli che passeggiano liberamente la crosta 
del globo mondiale ?.. Che faranno le turbe 
degli allucinati, le masnade de”fanatici, le orde 
de' pazzi furiosi che girano per le strade, si 
raccolgono ne”circoli, sì nascondono ne'bassi 
fondi della società, dove ogni delinquente è. 
matto, e ogni matto è delinquente 
Pensiamoci un po’ sul serio giacchè la fi- 


__________________ = 
* STORIA DI UN MAZZETTO DI ROSE 


La bella Irene intanto lo guardava in silenzio | 
non osando chiedergli il perchè di tutta quella: | 
meraviglia, finalmente : i 

— Mi sensi, signor dottore, lei le guarda in ; 
un certo modo... i 

— Ah! già... ha ragione, eh, chi — e fece | 
una boccaccia che pretendeva di essere un sor- | 
riso. i 
— Oh bellat mo lo dico con un certo mi- | 


| 
| 


I 

g 
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— Ma dove? 

— Sensi, aa: la mia testa si confonde... 
scusi, scusi tanto. È un avvenimento così strano, 
vada, ch'io ei perdo la bussola addirittura! 

— Ma si spieghi! di qual mistero mi parla?! 

— Oh, di qual mistero? — e pensò, pensò 
di nuovo alla morta’ Giulietta e quell'idea -gli 
diede coraggio : con un mesto sorriso si rivolse 
cortesemente alla signorina Irene: 

— Eoco, mi vuol fare un piacere, un gran 
piacere? 

— S'immagini, dica, comandi! 

— Mi regali queste rose. 

— Oh, per l'appunto! egli è che... veramente | 
— Irene si foce rossa, rossa fino. nel bianco 
degli occhi, e non è difficile indovinarne il 


perchè. 

Il dottor Federigo rimase male, ebbe paura 
di aver commssso una indiscretezza, © ripresa: 

— Lo dicevo, perchè essendo state per lei 
ragione indiretta di una disgrazia... 

— Oh quasto è vero, per questo 
galerei volontieri... ma... 

— Nom insisto. 


‘ siologia ci ha dato tanti avverlimenti carita- 


tevoli e disinteressati. 

Sta bene che il mondo è sempre siato una 
gabbia di matti; ma finora la pazzia era in- 
nocua, ridanciana, umoristica. Oggi i pazzi di- 
ventano pericolosi e la malattia si attacca anco 
ai savi!.. Per un assassino che sa quel che 
si fa.. e paga quel che rompe... siamo sicuri 
di avere qualche migliaio di omicidi e di ac- 
coltellatori, che vanno avanti col cervello a 
ciabatta, © tirano ‘a occhi chiusi, spinti dal 
furore gaonomaniaco, e rassicurati dalla spe- 
ranza di sfuggire alla pena con quel gingillo 
dell’irresponsabilità. 

Altro che la peste |... L’epidemia più 
ciosa è l'epidemia lunatica che si manifesta, 
come tulti i contagi, nei centrì popolosi e negli 
strati più bassi, più laidi, più infetti, più esturi, 
più miasmalici. Se il governo non si trasforma 
in una specie di gran Consiglio sanitario, qui 
si galoppa verso una mortalità veramente spa- 
ventosa. 

Non è più'tempodi strastullarsi colle teorie, 
colle monografie, cogli studi platonici. Bisogna 
‘metter mano alle disinfezioni, alle quarantene, 
@i cordoni militari. Se no un giorno o l'altro 
i pazzi diventeranno la maggioranza, i savi 
seguiranno l'esempio del cuoco di Salvia, e 
noi, poveri infelici, che non siamo nè savi, nò 
pazzi, ci troveremo ogni tantino colla testa 
rotta e colle budella in mano. 

Oh!. non.foss’altro per la decenza ci si 
farebbe una bella figura L... 


Cose DI NAPOLI 


416 febbraio. 
Appunti di un romanzo o di un dramma: il mi- 


| stero, l'inaspettato, l’inesplicabile, il maraviglioso, tutti 


gli elementi che ci vogliono per incatenare l'attenzi ne 
dei lettore, per eceitarnie la curiosità, per fargli pre- 
star fedò all'inverisimile. 
x 

Appunto l'altro giorno, venerdì, traversando Toledo, 
mi fermai di botto, colpito da uno spettacolo pietoso 
ed orribile. Una vecchia decrepita, carva, tremante, 
appoggiata ad un bastoncello, |rocedeva a fatica in 
mezzo alla folla : con una mano cercava sostegno ai 
muri delle case. Non se ne scorgera îl viso, nascosto 
com'era da un cappello a larghe falde e da un velo 
nero filto e sudicio. Era gobba, quasi piegata în due. 
Una veste corta è lacera metteva în mostra due scar- 
pacce rotte e . Le mani starne erano na- 
scoste da guanti di nessun colore, floscì e scuciti. Era 
maraviglia come non l'afrolassero le carrozze. I pas- 
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Irene chinò gli occhi a terra: aveva paura 
che Federigo vi leggesse la storia dello rose 
che erano ancora nelle mani di lni. 

— Però — continnò egli — mi permetta al- 
meno ch'io le rivolga una domanda: lei co- 
nosoe per caso una signorina bruna, grassoccia, 
bellina, occhioni neri, capello nero... 

— Irene pensò un poco: 

— Chi sa... forse sarà ch'io la conosca... ma 
ora, così, non saprei... davvero? 

— Ah, meglio ancora, scusi di nuovo! Lei 


‘ cî avrebbe per daso parlato questa mattina? 


— Ok questo no certamente, giacchè da sta- 


‘ mane' non ‘ho avuto occasione di discorrére con 


altri che con lei. 

— Allora poi... io ricado nelle ineertezze! 

Ma si spieghi, mi dica qualche cosa 
di più! 

— Fico, le dirò... stamane, per una eombi- 
nazione strana... io ho colto con le mio mani 
queste rose 6 composto questo mazzetto. Poi... 
regalato ad una signorina... 


ha regalato... a 
— A chi lo ha dato a lei, ecco! 

frene, trepidante, dubbiosa, pensò un poco: 
mi frase di quel biglietto che lo 


© sicura: 


È" — no, no, lei si sbaglia! Non sono lo 


non sono le sue! 


n 


santi si fermavano, ne avevano ribrezzo, meltevano 
qualche soldo in quella mano tremante'che si proten- 
deva a destarne la carità e la' compassione. 

x 

La vedevo per la prima volta ; ‘ina la_ conoscevano 
tutti. Da circa tre anni, tatti i giorni, dalla mattina 
alla sera, questa figura fantastica e misteriosa percor- 
reva la via Toledo, impiegando chi sa quante ore da 
ma capo all’altro di essa. Era l’esagerazione della mi- 
seria e della decrepilezza: un ammasso di cenci, una 
tovina vivente; una moribonda che camminava. 

x 

lerî finalmenlè è Stata arrestata e condotta all'ospizio 
di mendicità in San Domenico. Stamani l'ho veduta in 
viso per la prima volta. La monaca di servizio ha in- 
cominciato per toglierle un guanto; e di sotto è ap- 
parsa una mano bianca, liscia, giovanile. Le si è strap- 
pato il cappello, lo scialle, il vestito. Un fagotto di 
cenci le è stato tolto dalle spalle. Una correggia era 
legata dal collo alle gambe, e costringeva così la di- 
sgraziata a camminar curva; 

L'ho veduta in viso la prima volta. È giovane ed 
avvenente ; diritta della persona e ben fatta. S'impia- 
strieciava il viso con unguenti, si curvava, s'inveo- 
chiava, chiedeva l'elemosina, e la sera tornava a casa 
sua, dove riprendeva il suo aspetto natorale, ridiven- 
tava signorina, riceveva visite, brillava in conversa 
zione, forse cantava e ballava. 


x 

Interrogata, ha rispoffib-che così faceva per guada- 
gnarsi‘da tre a quattro*lire al giorno. «-Non ho tro- 
vato a far di meglio», ha detto. « Volevo essere: u- 
tile alla' mia famiglia e'serbarmi onesta». 

a x } 

È figlia di un medico, ora defunto. La famiglia è 
piuttosto agiata. Il portinaio della casa, interrogato, ha 
dichiarato di non aver mai sospettato della identità 
della vecchia con la signorina. Sì chiama Rosa Vin= 
cenza Gaetana Del Prete, e nel vigore degli anni e 
della salute, e nel fiore della bellezza, ha avuto il co- 
raggio per tre anni di fila di fare questa vita da men- 
dicaote... durante il giorno, per vivere la sera da sì- 
gnorina, e forse per discorrere e per ballare con chi 
la mattina le aveva dato un soldo, o per vedersi am- 
mirata e desiderata. da chi la mattina aveva inorridito 
alla vista di lei... 

x 


Si fanno coogelture di ogni sorta, e prosegueno in- 
tanto:le indagini dell'autorità. 


Si 
UN BEL DISCORSO 


Accennando ieri l'altro al discorso bellissimo pro- 
nunziato dal commendatore Emilio Broglio, lasciavamo 
speràre che ci sarebbe” stato possibile di pubblicarlo. 
Ma Ta cosa era più difficile di quel che ci fosse sem- 
brata perchè l’egregio'uomo aveva improvvisate lì per 
I le assennate parole che produssero sull’uditorio tanta 
impressione. 
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— Le ho colte io con queste mani. 

— È impossibile, le dico... Lei si inganna 
certamente. 

un'iden! Ns vuole una riprova? 
Sciolga il mazzatto, ed io le predico ‘che la 
dentro -vi troverà lo prime cinque o sei rose 
‘she farono legate da me con ino spago, perchè 
N per ll non avevo di meglio... poi ci misi del 
bossolo; parchò non ‘stassero troppo 'chinse tra 
loro, © ®eguitai a fare il mazzo èol filo verde... 
Mi ricordo benissimo! Guardi, guardi! 

Irene prase Îl mazzetto e lo soiolse sul ta- 
volino: nello ssomporlo, venne fuori prima il 
filo verde, poi il bossolo, poi lo spago, come il 
dottore aveva predetto. 

— Vede — ‘soggiunse questi. — io non mi 
ero ingannato, sono le mie! 

Povera Irene! come si strinse il suo cuore in 
quel brutto momento! Rimase lì), davanti a quei 
fiori,-delusa, tradita, sconfitta! Essi parlavano 
tore 


erano proprio quelli del‘dottore ; il dot- 
aveva regalati ad una signorina brana 
ore prima, e poche ore dopo ‘essa li ha 
ricevati dal sio Arturo! — Dunque egli mi ii 
blie a segno da mandarmi in regalo i 

fiori di un’altra sua amante... Oh! non è possi- 
bile, no, no: il mio Artaro non è capace di far 
queste bratte cose! — e invece di dar ascolto 
a tutte le idee le si affollarono subito alla 
mente, invece di interrogare con insistenza il 
dottore per sapere chi fosse quella donna alla 
quale egli aveva poc'anzi accennato, la sua bel- 
l'anima, con uno sforzo sublime, sgombrò a poco 
a poco le tenebre del sospetto, cacciò via il 
4emonio del dubbio, allontanò le stolte gelosie, 
è ripensando all'amore del suo Arturo, ai suoi 
si ai suoi sguardi appassionati, suporò 

quella prova: oradele. 

— Tei mi ha domandato queste rose — disse 
al dottore Federigo; — ha ragione di averle, 


chiaro 
li 
poche 


Par non ostante siamo riusciti a mettere insieme il 
pezzo più saliente del discorso, quello. riguardante la 
politica estera. 

Alzatosi e premesse alcune parole di ringraziamento, 
l'onorevole Broglio prese a discorrere degli avvenì- 
menti compiutisi nel periodo della sua presidenza, 0 
durante quello che sì potrebbe, disse celiando, e poichè 
s'è in Roma, chiamare l’anno del suo consolalo. 

« Par troppo, egli disse, non fa un anno fausto, nè 
per la gloria, all’estero, nè per la prosperità morale e 
politica, all'interno, del nostro paese; pur troppo s'è 
manifestato, 0 s'è continuato a manifestare, in Italia, 
un doloroso moto di decadenza. 

«All'estero abbiamo assistito a un grande avvenimento 
europeo, il Congresso di Berlino: come ci andavano i 
rappresentanti dell’Italia, che cosa ci rappresentavano, 
che frutti ne potevano cogliere? Lasciando da parte 
qualunque confronto personale — quantunque la po- 
litica sia, in fondo, una serie di giudizi, che tutti ri- 
chiedono, necessariamente, paragoni e confronti — egli 
è un fatto, che i nostri uomini di Stato a Berlino si 
trovavano a fronte de più illustri diplomatici d'Europa, 
d'un principe di Bismarck, d'un lord Beaconsfield, e 
di altri uomini Î i ma prescindendo dal 
valore intellettuale di questi signori, ciò che più îm- 
porta al mio assunto è la considerazione della rappre- 
sentanza ond’essi erano investiti ; rappresentavano mo- 
narchie fortemente costituite, sicure delle proprie isti- 
tuzioni, e sapevano d'avere dietro di sè l'assenso 
concorde e compatte del proprio paese. 

«I nostri invece andavano a Berlino a rappresentarsi 
una monarchia, che i loro ministri e colleghi si sfor- 
zavano d’enlourer, secondo la stolida teoria del falso 
liberalismo francese, d’inslitutions républicaines. I loro 
ministri in Italia, certo non erano repubblicani, poichè 
avevano giurato al re, sa intanto permettevano che 
le associazioni repubblicane, e peggio, agitassero il 
paese; ma intanto avevano l'appoggio dei repubblicani 
in Parlamento e nella stampa; ma appena usciti dai 
loro palazzi ministeriali, ecco a Milano, a Pavia, a 
Brescia, da per tutto, erano circondati dagli amici re- 
pubblicani, ai quali prodigavano affettnose accoglienze e 
palesi carezze. Ora io domando, se questi uomini pote- 
vano vantarsi di rappresentare davvero un paese. pro- 
fondamente monarchico qual'è l'Italia dei plebisciti ? 
E domando se i nostri inviati a Berlino potevano sen- 
fire, dietro di sè, e dietro i loro ministri, il consenso 
concorde e compatto del paese? 

«Quale fu la naturale conseguenza d'una tale condi- 
zione di-cose? Quelle antiche monarchie, schiette e 


porti personali tra loro, penarono poco a intendersi: 
la Germania se l'intese coll'Austria e si divisero le 
parti: quella s'assunse di temperare le pretensioni della 

ia, questa d'attutire le opposizioni dell'Inghilterra; 
tutte insieme provvidero ai propri interessi, la Russia 
tenne, in parte almeno, le sue conquiste, l'Inghilterra 
ebbe Cipro per difendere l'Asia minore, l’Austria oc- 
cupò la Bosnia e l'Erzegovina, la Germania la vediamo 
oggi pagata collo Schleswig; le sole due Potenze ri- 
maste a Berlino senza compensi e_senza sodisfazione 
d'interessi furono, la. Francia, repubblica, e l'Italia, 
monarchia così saviamente enfourée d'inslilulione ré&- 
publicaines. » 
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dacchòè mi ha provato che sono sue: ritenen- 
dole, mi parrebbe di aver meco qualche cosa 
che non mi appartiene, per cui... gliele rendo; 
mi permetta però di sceglierne una... 

— Una! Quante ella desidera ! 

— Una mi basta! 

Lavscelse tra le più bello e la collooò sal suo 
potto. Poi raccolse lo altre, e sorridendo, le 
porse al dottore. 

— Quando io le dissi poco fa, signorina, che 
in queste rose trovavo un certo mistero... avevo 
torto, oppure adesso ve lo trova un poco 
anche lei? 

— Ma... — disso Ireno scherzando — io trovo 
che lei ha pienamente ragione: i medici pos- 
seggono dei segreti veramento strani, o questa 
volta lei mi ha provato interamente il potore 
della.sua mala. î 

— Dica invece che la mala parto da questo 
rose, da queste rose fatali ch'io non dovevo la- 
sciarmi sfaggiro... 

Per fortuna entrò la signora Ernesta, e la di 
lei vennta interruppe la conversazione, altri- 
menti io non s0 dove sarebbe andato a finire il 
dottore e dove l'avrebbe condotto la curiosità 
d'Irene, naturalmente attonita. di vedere un me- 
dico impressionato dalla mala di un mazzetto 
di rose! 

La conversazione volse allora sopra îl tema 
obbligato della disgrazia del piccolo Pietruocio, 
fino a che Federigo vi mise termino e prese 
commiato. 


* 

Nel partirsi da quella casa, il dottor Fede- 
rigo era assalito da tanti e così diversi pen- 
sieri, che stapòfatto guardava il mazzetto, come 
s6 qualcuno glielo avesse dato per forza. C'era 
dentro di lui un movente inesplicabile che l’a- 
veva.instigato e forzato a riprendere quelle 
rose. Si ricordava del turbamento della signo- 


FANFULLA 
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Passando alla politica interna, l'oratore dimostra che 
la nostra decadenza è anche peggiore, decadenza nel 
Parlamento, nel Governo, nell'opinione pubblica, quale 
si manifesta nell'elezioni : 

« Come s'è fatta, diceva, Italia? Con una mèta di 
alto ideale, l'Indipendenza, la Libertà, l'Unità della 
patria; e con mezzi egualmente ideali, la Concordia e 
il Sagrificio. Ora tutto ciò va sfumando e scompare; 
all'alto ideale soltentra l'interesse particolare, interessi 
di regione, interessi di provincia e comune, e pur 
îroppo anche interessi cupidi e venali d'individui e di 
famiglie. Mentre il Gran Conte, ministro del piccolo 
Piemonte, era in fatto, dal 53-21 50, il ministro dI- 
falia, vediamo ora i ministri d'Italia convertiti in mi- 
pistri regionali o giù di 1; se il male durasse, si fa- 
rebbe, necessariamente, sempre più grave, e le incrina- 
ture che principiano a delinearsi nell'unità nazionale 
si allargherebbero in crepe paurose. 

< Come avvenne il doloroso cambiamento ? 

« Per l'eflicacia d'una parola, Consorteria ! 

« Più insulsa e scipita parola non fu mai pronunziata; 
però fece così gran fortuna. 

< Che cosa significa consorteria ? Una cricca d'no- 
mini, che si stringono e chiudono in sè stessi, per 
avvantaggiare i propri interessi particolari, con danno 
dell'interesse generale, ossia della cosa pubblica. Per 
l'appuoto il contrario di quanto fece il partito libe- 
rale moderato; al quale si può, sì deve anzi fare il 
rimproyero d’essersi preoccupato esclusivamente della 
cosa pubblica, senza nessun riguardo agl’interessi pri- 
vali, regionali, provinciali o individuali ; fino al punto 
d'essersi nel suo lungo governo creati dei nemici in- 

di crearsi una clientela ; mentre una clientela, 
nelimiti, s'mtende, del giusto e dell'onesto, è stru- 
mento necessario di governo nel sistema parfamentare. 

< Il partito liberale moderato, che ha condotto l’Ital a 
da Novara a Roma, senza guerra civile e senza falli- 
mento, è caduto, per non essere stato punto una con- 
sorteria! La sinistra, da tre anni, non sì mantiene al 
potere che per essere una manifesta e viziosa consor- 
teria; ma appunto qui s'asconde il suo verme rodi- 
tore: Chacun tombe du coté où il penche; la consot- 
fgria Viziosa già la vediamo divisa in gruppi e sotto- 
gruppi, che a forza di mine e contromine sì distrug- 
gono a vicenda via via. 

« linostro partito deve prepararsi al gran giorno della 
iscossa, al giorno dell’elezioni generali. La sua con- 
dotta, in Parlamento e fuori, fu anche in. questi tre 
anni perfettamente consona a tutta la sua vita prece- 
déate, pura e dignitosa, e non può non avergli gran- 
demente accresciuta la stima del paese. Ora bisogna 
per altro raddoppiare d'attività e di vigilanza » 

tore chiuse il suo discorso, additando i 

i, che a Ini paiono più opportuni, per as- 

sicurare il trionfo del partito in un prossimo avvenire. 

— Siamo dolenti che il poco spazio e la mancanza di 

Signiografi, ai quali l'onorevole Broglio non ha pen- 

, e nom ha voluto pensare, per la sua vecchia abi- 

di non farsi mai piedistalli, ci abbiano impe- 

dito di pubblieare per intiero queste discorso che è 

senza dubbio nno dei migliori che siano stati ascoltati 
in questi ultimi tempi. 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Depretis s'è mascherato da Ca- 


«gliostro; la sua fusione della sinistra non gli 

ha ancora dato alcun frutto, ma l’alchimista 

non si perde d'animo, e raccende i suoi for- 

nelli e sperimenta nuove e più strane combi- 
pi. 

Eyolizioni, transazioni, trasformazioni, fu- 
ioni, assimilazioni, tulti gli oni del ‘Rimario: 
îna è fatica sinora perdula. I vari elementi 
non vogliono amalgamarsi e ci vuole tatta l’o- 
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fiîa Irene e setttiva il dispiacere di averglielo 
procurato. 

— Ma no — riprendeva poi — queste rose 
non potevano rimarierle, queste rose non erano 
sue, ed io dovevo ripreaderle © »iportarle alla 
salma di colei, cui le promisi ieri, e che le at- 
{andava de me anche morendo. Povera Gi 
questi fiori non dovevano essere d'altri, ed io 
nen fo che riparare all'errore di stamano: questi 
fiori, i quali tu pensesti con ultimo desiderio, 
devono seguirti nella tomba, fidi compagni del 
to riposo. 

Ritornò verso lo spedale di Santa Maria Nuova 
@ si indirizzò subito all'ufficio del soprainten- 
dente, ove lasciò un appunto, nel quale in proprio 
fiome reolamava il cadavere della malata N... 

Dato il caso che fosse scarso il numero dei 
morti, la salma di Giulietta sarebbe stata a 

ione del coltelio anatomico, e Federigo, 
a cui non mancava certamente la trista pratica 
di tali usi, volle salvare da quest'ultimo strazio 
il corpo verginale della fanciulla. Giunse alla 
stanza di ossercazione dove vengono tenuti i ca- 
daveri durante il tempo voluto dalla logge, serisso 
sopra un sno biglietto: reclamato, e girò l'oo- 
‘chio intorno per vedere dove fosse. 

Fra Ia, povera morta, stesa sulle nnde tavole 
în quella stanza deserta, muta, squallida. Un 
orzo cdmise bianco, cinto alla vita, la cuopriva 
dal collo ai piedi, e #i conformava grossolana- 
Tnînte allo’ belle forme del corpo: la testa ro- 
vessiata all'indietro riposava sul maraviglioso 
volume dei suoi capelli biondi come fila d’oro, 
Je Inbbra pallidissime erano ancora atteggiato 
a meito sorriso è lasciavano vedere due file di 
dbafi regolari : in quel volto non vi era mu- 
‘sblo he fosse spostato, la morte non vi aveva 
fikeiato traode violente. 

 Fedèrigo ‘depose a'piò del cadavere il suo bi- 
WPlfetto, poi lo aggiustò al fianop il mazzolino 


stinazione d'un alchimista per seguitare la 
prova. 
st 


Forse alla mistura manca la goccia di sangue 
di vergine che abbisognava a Cagliostro per 
fare l’elisir di lunga vita. - 

‘Son qua io: ecco appunto l'onorevole Te- 
nani che si avanza portato sugli scudi elelto- 
rali d'Este în trionfo, a primo scrutinio. 

Gli apro la vena e... Misericordia! Come se 
avessi getlata nel crogiuolo della dinamite, uno 
scoppio terribile fa saltar l'officina travolgendo 
in un caos istantaneo il povero alchimista, le 
sue storie e i suoi barattoli. 

Ho sbagliato : era il sangue dell'onorevole 
Corte ch'io avrei dovuto versare sulla mi- 
stura, perchè l'onorevole Corte ha avuto a 
Este la lusinghiera manifestazione di 165 voti, 
ma è sempre vergine della medaglia. 

- 


Arche il signor Caminneci — trionfatore a 
Pslermo — avrebbe fatto al caso. Ma, come 
ho detto, l'officina è saltata e ora non C'è più 
rimedio. 

Se il Notar..Bartolo non è venuto fuori, è 
segno che per ora la destra non ha alcuna 
intenzione di far lestamento. 

Ecco tutto. 


Ed ora passiamo ad aliro. 

I giurati perugini mandarono assoluti i bar- 
santini di Sigillo. Hanno fatto benone, perchè 
il barsantismo ragionante è un nuovo genere 
di follia. 

I coatli all'isola del Giglio sono fuggiti in 
sei. Hanno fatto malissimo, non per la fuga, 
ma per la sciocchezza di lasciarsi riprendere. 

A Padova si rubano i depositi giudiziari; a 
Conegliano si mette a saccheggio l'officio delle 
ferrovie. OA che bel vivere! 

Non voglio istituir paragoni fra delitti e de- 

i; ma la statistica mi avverte che le scar- 
migliature procedono sempre di pari passo. 
qui è bene far sapere che a Napoli si 
tertà quanto prima un quissimile d'assemblea 
di Roncaglia o di Campo di Maggio. ‘Il pro- 
motore è un calzolaio. Non si pensi a male: 
forse non si tratta che di rifare i tacchi allo 
stivale andato giù di calcagno per gli stra- 
pazzi della Riparazione. 
* 


Andiamo avanti. 

La regione del Gargano, vale a dire lo spe- 
rone dello stivale suddetto, è in continue agi- 
tazioni: tumulti a Monte Sant'Angelo, tumulti 
è Carpino, tumulti a Castelluccio. 

Ho conosciuti quei paesi durante la guerra 
del brigantaggio: fior di paesi. Ed ora? Ora 
hanno sentito il soffio de'grandi principi... del 
18 marzo 1876, e si danno alle grandi pro- 
teste. 

Una mano sul cuore, signori, pensando alle 
stupendi promesse colle quali li avet nutriti. 
Sono slufi d’aspettare e urlano; e_ se urlano, 
gli è che sono ancora abbastanza ingenui per 
credere che li vogliate 0 ‘possiate - esaudire. 

Se c'è di mezzo un po) di socialismo, siete 
voi che ce l'avete messo come caparra offi- 
ciale delle vostre officiali bugie. 


Repubblica sinchè ce n’entra, ma non rivo- 
luzione. L 

Così dissero i tribunali francesi e così fu. 
La Révolution francaise del signor Rochefort 
si beccò una condanna colia sua brava multa. 

I governanti si sono accorti che i futuri 
amnistiandi contumaci hanno ancora i denti e 
il veleno come l'hanno dimostrato gli articoli 
del condannato giornale; e si dispongono a 
ritirare la mano già aperta alla grazia. 


_—- 


delle rose, infilando il gambo nella ciatura della 
veste. Inerociò le braccia sul petto. e rimase lì 
a guardarla, con quell’afettuoso interesse con 
eni si contempla per l’ultima volta .una cosa 
cara. Gli occhi dolcemente chiasi di qual cada- 
vere gli davano l'illusione che la paco. del aonno 
consolasse ancora l’infolice, e l'idea di qual ae- 
reno riposo ch'egli vedeva impresso nei linea- 
menti del pallido volto commosse il suo animo 
già addolorato. . 

— Ecto, ecco cosa è la. vita! un desiderio 
# una delusione. Oh so fosse vero che la morte 
è un sogno, saranno dorati gli innocenti tuoi 
sogni, o fanciulla: tu sognerai i verdi prati e 
Vaure pure della tua bella montagna, tu sognerai 
lo splendido sole del tuo paese, il sorriso di 
tante bellezze a cui ti hanno rapita, sognerai i 
fiori- variopinti: e graziogi,..gioia della tua anima 
semplice... e.tu pures eri. un. fiore di ridente 
bellezza, tu pure se'appassita perchè tolta alla 
tna bella terra... come appassiranno sul tuo petto 
queste povere rose tolte al loro stelo. Ah se 
io potessi, cuoprendoti tutta di fiori, ridonarti 
la gioventà, la bellezza, la vita che da te sen 


vivesti tanto da desiderare appena le ‘innocenti 
delizie che hai perdute! Oh, come è crudele la 
morte! contro di lei non vi ha potere nò di 
affetto, nò di soienza! Se questa scienza, larva 
di illugioni e sconforti, ti avesse ridonata la sa- 
lute, qual felicità sarebbe stata la mia nel po- 
terti ricondurre giovane e bella al tuo ni 
soave, nel renderti al modesto casolare, resti- 
tuirti all’affetto della tua povera madrol... 
giorno «allora tu forse mi avresti amato... 
sento di amarti ora che ti ho 


del tempo comunardo: —_ 
6 Gambètia sono stati avvisati che la 
loro vila è minacciata. L’anno passato fu il 
0 dei re; il presente sarebbe egli quello 
tribuni ? 
si 


Nolizia a.. scoppio di bomba. 
< Apprendiamo da fonte solitamente bene 
informate, che îl Lloyd austro-ungarico ebbe 
ordine di tener pronti molti dei suoi piroscafi 
per i primi del mese venturo allo scopo di 
irasportare — non si sa dire dove — dai 
cento ai centosettantamila uomini: > 5 
Così il Tempo di Venezia in caratteri grossi 


grossi. 
È scoppiata e non ha fatto male a nessuno. 
Che bomba esemplare! 
* 
L'ultima sull’articolo plebiscitario. _ 
Rispondendo all’onorevole Helfy, il ministro 
Tisza dichiarò che si credette bene soppri- 
merlo per non dare ad altre potenze interes- 
sate un éppiglio ad immischiarsi negli affari 
austro-ungarici. E 
Parole che dicone quello che dicono, ma 
più ancora quello che taciono. de 
Io rispetto i sottintesi, e passo all'ordine 
del giorno. 4 
Del resto il signor Tisza ha reso giusti 
a Napoleone Ill facendogli onore dell’inizia. 
tiva di quell’articole. Napoleone III è morto! 


Tn Vipiner> 


TAIANEIDE 


Potenza, 14 febbraio. 

Da qualche giorno assistiamo ad un curioso spet- 
tacolo — lo spettacolo della Taianeide — uno spetta- 
colo che non manca di interesse nelle sue fasi @ che, 
a giudicarne fin dagli esordì, promette dî farcene ve- 
dere delle belline ! 

Giudicatene voi! Due o tre settimane indietro, un 
consigliere di questa Corte d'appello, magistrato as- 
siduo, culto, integerrimo, ottima «persona sotto tutti i 
rapporti, riceve da Roma una lettera colla quale un 
amico deputate gli agnunziava che sì preparasse a far 
fagotto, visto e considerato che la sua traslocazione 
era stata già decretata. La lettera diceva molte cose: 
fra le altre anche questa : che la gran colpa dell'ottimo 
magistrato era quella di non aver parteggiato par la 
chiesuola Branchiana. 

Contemporaneamente dicevasi che un’altra lettera 
fosse pur giunta ai clienti dì una certà farmacia dove 
s'aduna a provvedere i mezzi di salvare la patria l'alta 
progresserià potentina. Se i si dice fossero veri o falsi 
non so; ma è un fatto che dopo tre giorni arrivava a 
Potenza il decreto che'traslocava l’egregio magistrato 
in parola a Casal Monferrato: 

Dopo il primo naturalmente un secondo ; dopo il se- 
condo un terzo; dopo il terzo ua quarto. -Ma pare che 
la farmacia sullodata non si trovasse ancora abbastanza 
soddisfatta, tanto più che una vecchia ruggine esiste 
fra lei e la magistratura — ruggine sfogata tempo 
addietro in ridicole siccrise chié fecéro apo a un'i 
chiesta, la quale terminò poi nel riditolo ed erà l'ù 
nica manîera in cui doveva termina 

Quand’ecco, tre maltine or sono, sì sparge per Pò- 
tenza una voce di una più vasta epurazione già dè- 
cretata, e corrono per le bocche di tutti i nomi dei 
designati e i luoghi della nuova, destinazione. Corre 
voce che una lettera arrivata la sera antecedente da 
Roma alla solita farmacia abbia recata În'antacodenza 
ai Potentini la lieta novella. 
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Va per un dî più il dire che i designati a questa 
ridicola proscrizione, per mezzo della quale l'onore- 
vole Taiani si ripromette forse la gloria di un Silla 
în ottantaquattresimo, sono È magistrati più distinti 
della sezione d'appello potentina. Ma non va per un * 
di più il dire che la mattina stessa tutti i proscritti 
avean ricevuto per la posta altrettante lettere anonime. 
nelle quali, col bel garbo di cui è capace la progres- 
seria quando sì impamta a far di queste gentilezze, si 
annunziava loro la partenza futura. 

E intanto si aspettano dall’oggi al domani i decreti 
relativi, decreti che senza dubbio arriveranno, poichè 
chi li ha annunziati è in grado di saperne qualche 
cosa. 

Io non faccio commenti. Voi potete farli molto bene 
senza mio aiuto. È innegabile però che la magistra- 
tura trovasi dopo questi fatti a Potenza in condizioni 
non belle. In udienza, un paglietta qualunque può 
farsi lecito di rivolgere al procuratore del re queste 
parole: € O fate questo, 0 spediremo un telegramma 
a Taiani ». Frase che farebbe ridere, se non sì sa- 
pesse che dietro il paglietta v'è la farmacia, e dietro 
la farmacia... Basta, lasciamo là. In altri termini, l'o- 
‘orevole Taiani con tutto il suo armeggiare è riuscito 
‘a mettere i magistrati alla mercè dei paglietta. 

Ottimo risultato, splendido, di cui solo un ministro 
progressista poteva esser capace. Ed io ammiro la sem- 
flicità del mezzo mediante il quale ha potuto otte- 
nerlo. Infatti, nessuno può negare che quello di met- 
tere i magistrati alla mercè dei paglietta e delle far- 
macie non sia il metodo più spicciativo per rialzare il 
prestigio della magistratura italiana. 

O professor Pagliano, ove sei ? tu che hai offerto il 
tuo siroppo a Napoleone Ill come l'unico ritrovato 
buono a rialzare le sorti della Francia; tu che l'hai 
offerto a Peruzzi come il miglior espediente per met- 
tere i Fiorentini in grado di pagare î debiti del co 
mune; perchè non vai ad offrirlo anche a Taîani ? 
Napoleone III e Perazzi lo rifiutarono. Vè da scom 
mettere che Taiani lo accetterà. 

A lui non mancano le farmacie per la diffusione. Ed 
il prestigio della magistratura purgata risplenderà di 
nuova luce da vincere al paragone quella del sole! 


LIBRI NUOVI 


@ori Pietro. — Bibliografia delle pubblicazioni in 
morte di Villorio Emanuele Re d'Italia. — Firenze, 1879. 
Delicato pensiero fu quello che mosse il signor Gori 

a compilare un indice delle prose, delle epigrafi, delle 

poesie uscite per le stampe in morte del Re Vittorio 

Emanuele, e che rimangono una delle tante testimo- 

nianze del dolore che colse gli Italiani il 9 gennaio 

del 1878. Ma un pensiero delicato non basta a fare 
un buon libro, specie quando si tratta di bibliografia. 

So bene che è difficile in questo genere far lavoro 
compiuto senza errorì e senza lactine. Vedasi, si parva 
licet componere magnis, la più recente edizione del 
Brinet che di sfarfalioni è strarieca... 

Ma în questa bibliografia del signor Gori le dimen- 
ticanze sono troppe. Da una raccolta ch'io ho fatta di 
quelle pubblicazioni ho. tratto-un pacco di opuscoli : 
non più di trenla; e vene ho trovati ollo che il signor 
Gori non cita. Eccoli: 

Zacco-Mollica — La morle di Vittorio Emanuele. Di- 
scorso. (Napoli). 

Pezzolet — Alla gioriosa memoria, ecc. Discorso. (Co- 
senza). 

Martini Ferdinando — &pigraf pei fimerali, cre. 
Pisa). 


«sqmpre! Crudele destino che deluse la toa in- 
nocente giovinezza, sfrondò barbaramente la tua 
beltà e in to divolss per sempre un amora che 
ta nop epnoscesti mai'nelle érideli'#n6aigostie... 
ch, dormi, dormi i 

fa invidia a chi veglia; © il tuò dormire 


di doraturo! 

Trasse dall’astuceio le ferbici e con mano 
tremante, le reciso dalla tempia una lunga 
ciooca di quei bellissimi capelli biondi che le 
facevano origliere e nascondendo quel furto a- 
moroso: 

— Addio Gialietta, ta. rimarrai per lango 
tempo impressa nella mia mente, come cosa 
leggiadra e gentile, come la mesta rimembranza 
di quelle rose che tu desiderasti di possederò 
ti faranno compagnia nel sepolcro! 

Faggì da quel tetro soggiorno dalla morte 
e del dolore, e abbandonato alla furia dei suoi 
pensieri e della sua fantasia, segnitò a cam- 
minare di passo lesto fino a che, senza saperlo, 
si trovò ani prati delle Cascine: allora si diede 
a girare inquieto per ì viali ed i boschi. 

<Era una bella giornata di aprile: sotto l’az- 
zurra- del cielo, purissimo. il gola colopiva di un 
verda splendido le foglio nascenti Sogli alti 
rami-degli alberi, i prati eran coperti di fiori, 
la natora tutta vocritona nella festa della più 
bella primavera e quello spettacolo gentile gli 
porse distrazione .e conforto. 


maier 
| vita ci arride, finchè la gioventà ci gonsola, e 
la morte fagge lontano da noi, ti pianga delle 


ii paco, facialla, dhe "Ml tuo [t* 


vittime che ella colpisce al nostro fianco... e si 
scherzi, sì, si scherzi e si rida di lei. 
Io credo invece che avesse molta voglia di 


* 

Grado; gentile. lettrice, che Ireno alla prima 
eccasione iniziasss un processo al suo Arturo 
per quel tristo sospetto caduto nel sno cuore a 
causa di quello rose fatali? No. Irene tacque, 
si scusò di aver regalate le rese por allonta- 
nare dai suoi occhi la.cagione dolla sventura 
toccata al suo Pietruccio e tutto finì. 

Qualche anno dopo, quando ella fu.sposa al 
Arturo e in un momanto d’ozio andava con Ini 
rivangando un piccolo archivio di care momo- 
rie, le capitò tra lo mani una rosa disseccata 

— Questa — disse Irene — se ti rammenti, 
era una rosa di un certo mazzetto che tu mi 
mandasti in cambio del mio primo ritratto... 

— 0h; se me no rammento! — rispose Ar- 
turo — e dire che io comprai casualmente quel 
mazzo da un ortolano che passava sotto la mia 
finestra! Tu hai fattotroppo onore a quella rosa 
conseryandola ! 

— Non me ne pento mica, sai? 

Ed Irene si strinse al suo Arturo, beata di a- 
vere avuta ragiono di quel malaugurato ma:- 
zetto! 

Ma egli non comprese il perchè di quella 
Stretta! Noi disgraziati, che spesso richiodimo 
alla donna amata un sacrifizio di meschina 8p- 
Parenza e poi non arriviamo a capire certi ©- 
roismi che le costarono forse un mese, un anno 
di lacrime. 


FANFULLA 


eci — Le donne ilal'ane alla tomba di Vittorio 

uele. Polimetro. (Aquila). 

Grimelli — Due sonetti. (Carpi). 

— Epigrafe e sonetto. Fol. massime. (Bologna). 

puanciali — De Regno Italico, ecc. (S. L. e A. in-i°) 

Procacci — Epigrafi. (Torino). 

su questo pacco di trerla, olto sono ignoti al 

sor Gori, mi sgomenta la proporzione. 

Se come buona la intenzione erano meno affrettate 
diligenti le ricerche, îl signor Gori ci avrebbe 

lito lavoro più degno di lode. 


Fox. 


en Rocem — Stati 
dia Vincigaerra, 1879 
Hl nove gennaio, ode — 2> edi- 
no, Civelli. 

sue Vanziaze — Nere, bozzetto sardo — Na- 


Angelis. 
ali di E. W-Longfellow, 
inzuola d'Arda, tipografia 


‘niti d'Earopa — Torino, 


0 Fonsi — L'Infernazionale e lo Stalo, stu 

oli, tipografia degli Accattoncelli, 1: 
aree Passerini — Memorie sulla vita e gli scritti 
di Lugi Passerini Orsini dei conti Rili — Firenze, ti- 
pografia dela Gazzetta T'Halia, 1879. 


Principe Pietro Tnovserzxor — Sull'utilità degli 
aliptus. — Milano, 487 
Sciesong Sarvorri — Echi di carcere. — Verona, 
Munster, 1879. 


20 Visiora, capitano de'bersagi 
del comando disciplinar Ferrari, 1879. 
Coxra F. Barrow — Nole di viaggio in Francia e 
a. — Brescia, Stefano Malaguzzi, 1879. 
Alla Regina - Un monarchico (Varzozio Iumzuaxi). — 
Napoli, Riccardo Marghieri, 1879. 


— Fisiologia 


NOS 


TRE INFORMAZIONI 


La conciliazione della quale tanto 5° per- 
lsto in questi giorni sta per avere, se le no- 
stre informazioni sono esatte, il suo pratico 
effetto in una modificazione ministeriale. Si 
a infatti del ritiro dell'onorevole Mezza- 
i succederebbe l'onorevole Baccarini 
ole Taiani passerebbe dalla «giustizia 
nterno e l'onorevole Villa sarebbe nomi- 
to guardasigilli. Aggiungesi bensi che l'o- 
vale Zanardelli si mosiri recisamente av- 
i nel gabineîto. 
si leme che questa ricomposizione vagheg- 
gista dali’onorevole Depretis senza acquistargli 
favore nel gruppo Cairoli, accenda l’operosità 

gli altri. gruppi lasciali fuori. e invece.d’ag- 
riungere forza al ministero possa preparerne 


versò all’entrata degli ami 
E 


Alcuni giornali hanno detto che, in seguito alla 
discussione parlamentare, l’osorevole Depretis 
a dichiarato di non poter più confermare il conte 
Giusso nella carica di sindaco.di Napoli. A noi viene 
‘to che l'onorevole Depretis è persuaso delia 
cons nienza di confermare il conte Giusso in ufficio, 
che esita ad appigliarsi a questa risoluzione a mo- 
tivo delle pressioni dei gruppi parlamentari, che mi- 
rano a promuovere in Napoli un’altrà crisi municipale, 
dalla quale aspeltano la risurrezione dell'amministra- 
zione comunale passata. = 0» 


Alcuni giornali di Vienria hanno amnunziato 
che il marchese di Noailles, altualmente am- 
bascistore francese presso il Re d’Italia, debba 
surrogaro nella stessa qualità il conte Vogié, 
nmbasciatore presso l'imperatore d'Austria. Ci 
viene riferito che all'ambasciata francese non 
i giunta nessuna comunritaZione in pro- 
La notizia però non è improbabile. 


posîi 


Da leitere autorevoli scriite in questi ultimi 
giorni da Porigi e da Berlino risulta che, dopo 
la elezione del signor Grévy a presidente della 
repuublica francese, lo scambio ‘elle comu- 
omni è stato ed è allivissimo fra il governo 
se ed ii-governo imperiale»-Il governo 
se è stato il primo a significare il suo 

siderio di consolidare le:relazioni ami- 
oli con la Germania; ed a dichiarare la 
sua premura per la conservazione della pace. 
Il governo imperiale ha accolto queste dichia: 
‘azioni con soddisfazione, e si è espresso con 
parole molto cortesi a riguardo del presidente 
Grévy. La permanenza del signor Saint-V: 

‘ambasciata francese a Berlino. contri- 
® a raffermare, i due governi in queste 
proche disposizioni amichevoli. 


Abbiamo da Parigi: 
e . Il signor Grévy è indubbiamente popolare 
a i Francesi di ogni. classe che sono repubblicani per 
viazione o perchè non sanno trovare per il mo- 
tto altra forma di governo possibile. Resta ancora 
a sapere se la sua forma di repubblica conservatrice 
ssirà acceltata dalla maggioranza delle Camere e subîta 
di monarchisti e 
Per quanto concerne la gran massa del popolo, si 
‘ar tranquilli intorno al modo di pensare ri- 
rdo a ogni autorità governativa. Se il presidente 
repubblica, come il maresciallo Mac-Mahon, saprà 
tenere l'ordine e la tranquillità pubblica, evitando 
ogai complicazione estera, e dato che le faccende del- 
l'agricoltura e del commercio vadano bene, le classi 
lavoratrici della Francia non si cureranno gran fatto 
dti chi è il capo dello Stato. Tutta la nostra agitazione 
Politica si è sempre limitata ai Parlamenti, agli ambi- 
Tios e agli oziosi delle grandi città, e ai fogli radi- 
nando il popolo votava per l'impero, lo faceva 
perchè quello gli promise la prosperità e gliela diede. 


Corre voce che il signor Gambetta abbia ricevato 
unì comunicazione, secondo la quale l'Associazione dei 
comunisti di Londra lo ha condannaio a morie. Le 
autorità della polizia di Londra sono in contiaui rap- 
porti con Ja polizia francese. » 

Abbiamo da Berlino ia data del 43: 

< Le notizie dello scacco subìto dalle truppe i 
nell'attacco contro il re Cetewayo ha destato molto in- 
teresse, per la ragione che i missionari tedeschi sta- 
biliti a Natal si trovano în tal guisa seriamente mi- 
macciati. » 


Ecco il testo del telegramma spedito dalla regi 
Vittoria al ministro della guerra appena ricevata co 
municazione dello scontro sfortunat 

< Son0 veramente aîlitta al sapere le perdite dei 
nostri bravi, e fo le mie condoglianze ai loro amici. 
È vivo desiderio del mio cuore che questo sia l’ultimo 
disastro delle nostre truppe. » 


Al ministero della guerra si ritorna allo studio di 
modificazioni sulla uniforme degli ufficiali. 

Sembra che per la fanteria sarà adottata la giubba 
di panno blea varo; sarà conservato îl colore dei 
taloni, ma vi si aggiungerà una banda rossa come 
quella della defunta guardia nazionale, în sostituzione 
della pistagna nera. 

Per le altri armi pc> ora nulla di nuovo. 


Nella provincia di Viterbo è stata segnalata una 
banda di sei individui, verosimilmente quelli che sono 
evasi ultimamente dall'isola del Giglio, la quale ha ri- 
cattato un prete. 

Inseguiti dalla forza pubblica e da squadre volanti 
di carabinieri, che a Montefiascone hanno liberato il 
ricattato, si crede che i malfattori saranno ri,resi 
quanto prima. 


LA CAMERA D'OGGI 


Tanti complimenti sinceri all'onorevole Fa- 
rini. Lo veggo sul seggiolone presidenziale 
perfett:mente ristabilito e circondato da un 
numeroso stalo maggiore di segretari e di de- 
puiati che gli si avvicinano in atto gratula- 
torio. 

Il deputato Meyer ha scrilto invece al pre- 
sidente per offrire le dimissioni da deputato. 
1 deputati Mussi e Tamaio fanno il solito fer- 
vorino per convertire la dimissione in tre mesi 
di congedo. 

La Camera approva, vale a dire che 47 
mani si alzano in segno di assenso: gli aste- 
nuti sono 3 o 4 = totale 50. 

Il deputato Sperizio dovrebbe svolgere una 
sua interpellanza al ministro dei lavori pub- 
blici < sulla necessità di promuovere l’in- 
dustria nazionale ». Ma siccome la interpel 
lanza promuoverebbe un maggior concorso 
deputati alle feste di carnevale, il presidente 
propone di continuare, e possibilmente di fi- 
nire, il bilancio del ministero dell'interno. Nes- 
suno trova da ridire; perchè questa posposi- 
zione dell'ordine del giorno lascia la probabitità 
di poter andare a vedere la corsa dei barebri 
dopo aver messo il voto nell’urna, conciliando 
gli interessi pubblici col divertimento privato. 


tx 
«Un certo non. so che di indisciplinato ser- 
peggia»di già sui banchi dell'assemblea. L'o- 


ngrevale Farini è obbligato a scampanellare 
spesso e ad invitare due o tre volte di seguito 
i pochi suoi colleghi a stare a sedere. Inianto 
parlano i deputati Cavalletto, Serafini, Trevi- 
sani sopra diversi capitoli del bilancio : il mi- 
nistro dell'interno risponde dando naturalmente 
ragione a tulti e promeltendo quanto doman- 
dano. Un'altra quindicina di capitoli passano 
inosservati. Il doputato Cencelli ventriloqueggia 
dal banco della Commissione a proposito del 
carcere di piazza di Termini. Questa volta il 
ministro risponde di no! bel fatto! 

C'era, da giurare che si trattava di una 
buona proposta! e difatti il deputatò Cencelli 
aveva domandsio, 10,000 lire per leyaro.quella 
bruttura messa lì per prima cosa davanti agli 
occhi di chi arriva a Roma colla ferrovia. 

Sì approva il totale della spesa ma le urne 
non vengono collocate sl loro posto. Il bi: 
lancio sì voterà a sorutinio segreto al comin- 
ciare della seduta di domani: oggi non ci sa- 
rebbe il numero legale neppure a volere. Sarà 
meglio — pensa i! presidente — fare svolgera 
il deputato Sperino. _ 

E il deputato Sperino svolge. 


ee 


ROMA 


17 febbraio. 
2. Sca Altezza Reale il principe Gustaro Adolfo 
di Svezia ha assistito ieri alla tornata della Realo 
‘Accademia de’ Lincei. Presiedeva il conte Terenzio 
Mamiani, Il principe arrivò.poco dopo aperta la tor- 
nata ed il presidente gli diresse alcune parole di rin- 
amento per l’onore fatto all'Accademia con quella 
fisita: rimsse fino alla fine ascoltando con interesse 
le relazioni dei soci Messedaglia © Fiorelli, e prima 
di partire scrisse il suo nome nel registro dell'Ac- 


Cri ri sera all'ambasciata di Ger- 


n 

-. Il ballo di x 
minia è stato un ballo per ballare. Molto animato 
senza essere affollato. In quella gran sala il giro di 
‘walter era un giro di waltzer e non un giuoco di 
Zhilità e sveltezza per evitare le spinte e anco qualche 
pestatina, che per quanto gentile e senza intenzione, 


è sempre una pestatina. Si vedeva proprio che chi 
billlava si divertiva. Se c'è stato un male © stato 
quello di finire alle Tre, perchè credo che Ie bolle 
signore si divertissero tanto da durare molto di più 
sesza pensare che hanno dinanzi a sè in questa set- 
timana altri sei balli. 

È superfluo dire che l'ambs 
tore facevano gli onori di cass 
premurosa cortesia. 

2. Ieri Lante pic nic nelle sale di Spilluano, 
al paluzzo in via Condotti. Vera il fiore della 
borghesia romana o nuova venuta. Moltissime signore, 
fra le quali eleganiissime la signora Gallarati, la 
signora Thevenin e ls signora Marucchi. Uno sciame 
gaio e vivace di bell» signorine: premio di eleganza 

ida in bianco con gu 


STEFANI 


ELEGRAMMI 


ROMA, 16.— Elezioni poliliche : Collegio 4° di Pa- 
lermo. — Elezione di ballottaggio. Eletto Caminneci 
con voti 445; Notarbartolo ne ebbe 410. 

VE — Un di fo particolare da’ Este 
alla € x dice che Tenani ebbe voti 372 
te 165. Ele 3 
TORINO, 16 di Genova è partito sta- 
mane per Venezia, per imbarcarsi sulla Veltor Pisani. 
Fu salutato dal principe Amedeo e ossequiato dalle 
autorità. 

PARIGI, 16. — Il Journal officiel promulga la legge 
che approva la conveazione commerciale provvisoria 
conchiusa il 15 gennaio tea ta Francia e l'italia. 
il testo della convenzione sarà pubblicato dopo le 
he. 

PIETROBURGO, 16. — Un manifesto imperiale ri- 
capitola le cause delia gnerra ed i successi delle truppe, 
amnunzia la firma del trattato definitivo di pace ed 
eoumera i risultati ottenuti. 

BUCAREST, 16. — I motivi di disaccordo fra la 
Russia e la Rumania, risultanti - dalle misure prese da 
quest'ultima contro la peste, sono rimossi. La Ruma- 
nia acconsente a non comprendere là Dobrutscia nel 
territorio proibito ai Russi, quindi questi potranno 
così rimpatriare per la Dobrutscia. 
COSTANTINOPOLI, 16. — L'ambasciatore di Francia 
ò ieri a Karatheodori pascià un dispaccio di 
cidington, il quale deplora le lentezze delle tratta- 
tive con la Grecia, ed insiste vivamente acciocchè la 
quistione sia definita sulle basi del Congresso di Ber- 
. La Porta spell quiadi aî suoi commissari istru- 
ioni più larghe. 

VENEZIA, 16. — Questa se 
il principe Tommaso e discese 


iatrico e l'ambascia- 
oÎla più squisita e 


salini in rosa; menzione o 
rucchi, Bucchio, Pesci, 
guoni, ce , eco. 

Il cotillon è stato diretto dal cavaliere Grant. 

=. Se il sole, che risplende meutre si ata cuci- 
naudo il numero d'oggi, sì decidesse a rimanero in 
seduta l'orizzonte dalle 7 antimeri- 
diano alia 5 pomeridiane, almeno fino a martedì pros 
simo uon ci sarebbe proprio nulla di male. Qui a 
Farfalla siamo pronti tutti & sottoscrivere una peti- 
Î perchè già se piove, cra che 
ri0 c'è la sinistra che fa tatto bene, la colpa 
è evidentemente del municipio. 

Nonostante il cattive, anzi pessimo tempo, c'è stato 
ieri un tentativo di corso di gala, Qualche livrea, dei 
fiocchi alle testiero de cavalli... © niente di più: e 
quel poco proprio buttato via perchè ogni tanto una 
scossa d'acqua obbligava le carrozze a scappare e 
la gente a piede a rifugiarsi nei portoni. 

Tutta l'allegria carnevalesca andò a rifagiarsi ieri 
sera al Politeama, l'unico posto rimasto asciutto in 
tutta Roma,almono nell'interno. C'era usa folla briosa, 
rumorosa, chiassosa, che ha ballato fino al tocco 
dopo la mezzanotte ed è poi uscita fuori di nuovo 
a pigliare Je benedizioni del cielo sotto forma di 
pioggia, accendendo quslche moccolo... tanto per ve- 
dere meglio le pozzanghere della strada. 

«. L'Apollo era pieno zeppo. Stagno cantò al so 
lito magnificamente, e la signora Siuger benone. 
Molta gente in tutti gli altri teatri. 

«+ Stasera secondo ballo al Quirinale. Chi non è stato 
al primo e non andrà nè al secondo nè al terzo e 
vuole avere no'idea molto esatta di una 
Corte non ha che da guardare il sumero del 
strazione italiana di ieri. Il signor Paolocei 
artista romano, ha fatto per il giornale dei fratelli 
Treves un disegno che può chiamarsi davvero un 
quadro. La scena è quella precisa: ed i*principali 
personaggi, cioò il Re, la Regina, il principe reale 
di Svezia, il conte Panissera, il marcheso di Villa» 
marina, Sua Eceélienza Farini, il barone di Keudell, 
il conte Coello, Sus Eccelleaza Depretis, Sua Eccel- 
lenza Minghetti, Sua Eccellenza Tecchio si ricono- 
seono 2 colpo d'acchio. 

Nello stesso numero, © dello stesso autor», un bel 
disegno dello spedale-baracca dei cavalieri di Malta 
che fece poco tempo fa correre tutta Roma al piaz- 
zie del Macao. 

Il Treves da. come vedete, ‘nel suo giornale ua 
pesto importante alle cose di Roma, @ giustifica così 
pienamente ‘il titolo datogli di Zlustrazioné italiana. 

La Commissione giudicante pér il concorso dei 
migliori sistemi di coltivazione ha conferito il gran 
premio al cavaliore Ramelli, presidento del Comizio 
agrario, per la sua tenuta di Borghetto. 

«. Pare che, salvo circostanze imprevisto, il pro- 
costo del Cardinali, imputato di assassinio sulla per- 
sona del-capitano Fadda, sarà portato davanti alle 
Assisie verso la fine di marzo. La sorella del Car- 
dinali figurerà come complice. 


urini, Pace, Rogers, Ua- 


‘a alle ore 7,10 è giunto 
I palazzo reale. 
sendo il Consig 
igliò ad usare prudenza e 
moderazione; disse che le grandi città sono assai af- 
fezionato alla repubblica, ma che il resto della popo- 
lazione è facile sgomentarsi, e sî tratta di conservare 
la repubblica già perduta tre volte. 

Gambetta, ricevendo i delegati dell'antico Comitato 
elettorale di Belleville, disse che la repubblica è at- 
tualmente fondata, e rimsne ora di farle dare i suoi 
frati: bisogna quindi continuare ad essere domini 

di È e di opportunità. ì 
i al Castel d'Eau ebbe luogo una riunione di 
bisti. 

Giulio Simon, con un discorso assai applaudito, so- 
stenne il libero scambio. 

Ni generale Bremont, conservatore, fa eletto senatore 
nella Charente. 


mu- 


BoxAVE TRA SERV. 


, gerente responsabi'e 
—‘@«<2 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oître ci prezzi marcati sconto del 25 00 
ROMA — Corso, 402 — ROMA 
—@ciOTE ‘ce 

-. THE GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în' caso di morte, miste dotali e vilalizie) 


er cento degli ntili 
erva per ic assicurazioni 


con partecipazione all’80 
Fondo di ri 


telle del Debito pubbi 


n todi ) 630,000 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 


B Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie in tutte le cità Ialia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tariît», pruspetti e resceonti în segnito a domanda). 


BORSA DI ROMA 


PER PARIGI. Due Corvispondanti. Un Segretario. 
Lettere f.> al e Comptoir » 147, rue Montm 


17 febbraio, — Continua la fermezza nella rendita. 
Sabato sera.si fece 82 97 112. Ieri non si fecero af- 
fari. Oggi si fece 82.97.12, 83 per contanti, 82 97 1}? 
per fino restando a 83, 82 97 ]j2. 

Fermi; ma senza affari î prestiti. 

Tm azioni Banca Generale si fece 90 50, 90 75 In 
azioni Acqua Pia 505, 506 restando davaro a 508. 

Nulla negli altri valori. 

Fermissimi i cambi. 

Francia 110 05, 109 90; Londra 2776, 27 71. 

Pezzi de venti franchi 22 17, 2 15. 


Verlias. 


GOPERTE 
DA LETTO, DA VIAGGIO E DA CAVALLI 


IN SETA E CASCAMI DI SETA 
della lunghezza di metri #,5@ 


Lopeste miste. a L_750 — 8 — 8 
IO di 1° qualità x 
IT. Scozzesi 
li. Algerine. È 
Id doppie fiaissime a disegni 
Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28, 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, 47. — Ieri, assistendo al primo 
pranzo parlamentare della stagione, il principe 
di Bismarck dichiarò che la conciliazione col 
Vaticano era meno prossima di quanto si sup- 
pone generalmente. 

CATANIA, 47. — Ieri sera fondavasi PAs- 
sociazione costituzionale da scella cittadinanza 
e gioventù. 

ALBEGNA, 17. — Elezione politica: In- 
scritti 2630. Votanti 1740. Berio 861; Casta- 
gnola 528, Rolandi 302; dispersi 49. Pallot- 
laggio fra Berio © Castagnola. 


1 più eleganti di quanti farono finora messi în ven- 
dita. Prezzi modicissimi 
Prezzo col piede di legno L. 7 — 
» »° di metallo» 8— 


Deposito a Firenzo, all'Emporio Franco-taliano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


Il Messaggiero, giornai» quotidiano 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzo d’assoelazione. 
Anno L. {4 ; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 4 23. 


Presso l'Ulticio Principale 


i Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Via $. Margherita,15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Saint-Maré “ 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali isabiani 
ed esteri, finanziari, di mode, illustrati. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai conseculivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
0, Fleet-Street, E C. 


Jilicio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41. p. 
casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Mari Londra, 13 


| HOTEL DI ROMA | Novità 2a Linimento |il{ 
' ; La Scatola Psyche si 


Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camere! 
è di appartamenti esposti s1 mare et al Vesuvio, scrivere an- per tenere la SEO di Riso 
ficipatamente, Salone per la tavola rotonda esposta intieramente Nuovissimo ed elegante artico'o da to: 
al mare sevza l'ugualo în Napoli Questa scatola, col suo coperchio a spesrìio munito di una 

I nuovi propriclari lsposiale maschiettstara, forma uno speschi» Psy he che per- 


. Isotta e A. Erusehetti. |uete di vedersi il viso nel moles mo temp» che Di applica x 
È TR [volere di riso. Rimpia zi asini sartaggiosameate le scatolo di 
gii | ‘bolvere usate finoa che doveniosi lasciare sulla toilette, se si 


—rooo= r 
4 PER LE ZOPPI CATU R E | ‘fucl tenere in mano uso specchistto, occasionan> molta perdita 


di polvere. Dej ima presso| 15, 5 
PEI BOVINI E CAVALLI | TRI e in tutie|Corti e Bianchelli 


Ita Pi | PRESTON té Regno. 'tina 66- 
farmacista Pietro Az} 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso Uk 
Milano, via Santa Margherita, 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Iteliano C. Finzi e G., via deì © I 


‘afilazo, Cordusio ; È _— 
A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, PREZZI DI FABBRICA 


sir) (ops TAFSCIROP,, YO loROLOGIA PENDOLO di Pari; 


n ti LAGASSE, Farmacista è Berdeanx 
Atgenegra | Lo Sciroppo ela Pasta di succo di pino marit 
5623 | | timo, di Lagame, pone melianei e icon Pendole in metallo imitaziona bronzo, da appender: 
= Afzioni della nescico. Lo movimenti 8 giorni 
a cossglira Rotonde diametro centim. 23 L. 42 50, con socneria L 
» d4- » 


TT, —_—.t-Ù 
| pero pi DEL 
Questa Ditta mette nella Scatola che contiene la Boitig! Occhio di be» 49 HM —- i 
‘un manifesto con sue nomo in lingua itali oi 
Dì da appendere 


rimedio per 


cavalli è boviai costituito da‘ TE — 


‘un potente vescicatorio liqui-, 


2 


Pendole in metallo imitazione bronz 


del Proî. D. DA P. Porta” Si vende nelle primarie farmacia In Rotra presso A. Manzoni e C* via di ; a movimenti 8 giorni 
odottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. G. Alîotta agente Ù i, strada Donnalbina, 56. pon eretti se lara co 
x > asoneria - 
Varzburg, Araldico + 0. - 
E pes Necorat er Na O 
Augeli e Acquasantiera . ©. 


La Mietitura modello grande con sonneria 


1 Pes » 
Attributi da caccia » » Hi; 
PENDOLE a SVEGLIA | 
movimenti 36 ore i 

Ottone a tamburo centimetri 6 1/2 
» 8 . 


L'@riginal Express 


ortundone l'us. ° SEG 2 - È 
ir ili La migliore delle macchine da cucire | 


la 3 a s 
cali isa sele a mano. — Precisiene e celerità di) dani 
3 1 x È E yche placca lucida 
‘no qualsiari Gonorree lavoro senza fatica. — Piedestallo di| Renaissance bronzata 
acuta, atbisognandone di più per la cronica. 3 E È Primavera =». 
Pe gritare l'abuso ‘quetti 3 ci ingannovoli eurrogati ferro. — Accessori completi. — Istru- pet » 
i di E CAIO lendario >... - 
si diffid a eni x zione sbisra e dettagliata in italiano > placcalucida 
pacco ag Soria sic Dirigere lo domande aocompegnzio da vaglia pestele a Firenze all'Imporio ie irora 
(Vedasi Dichiaraziono della Commissi mo Ufficisio di Berlino {if Franoo-Italiano €. Finzi e C. via dei Penzani, 86. Milano, alla Succursale, del- » cassa di legco > 
& agosto 1869). l'Emporio Franco-Italiano, via S. sargherita, 15, esa Gonzales. Roma presso Quadriliée d'appendere” . . -  . » 18 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Per gli Orologi a PENDOLO Per le SVEGLIE 
_—Trr—_—-T——_m—_——__—___———_—== l'imballaggio costa L. 1 l'imballaggio è gralis | 
; Porto a carico dei committenti 
SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINBRVOSA { prosto : Firenze atttmporio Franco-taiano G. Fini € | 
menti uretrali, api PREPARATA i n. 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Fra | 
i L L— ti . 
wasî segnata dal Prof. Porta. — In aitesa dal chim. farm. S. STRESINO | 


derazione, credetemi 


Pisa; 21 soltembre 1878. Dottore BAZZINI, Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffoeazioni, è ; 
Segrelario al Congresso Medico. |..tarismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento delle a vergini 600.” Indebolimento, impotenza genitale 
in poco tempo 


Contro vaglia postale di lire 2 20 0 in francobollisi spe-| Nelle nevralgie di stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cui gui 
discono franche a domicilio Ogni scatola porta l’istru-|il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo can Ù 
si indebolisce al punto, che tutta l’econcmia vitale ne risente spesso irreparabil: PILLOLE D ESTRATTO DI COCA 
del È» 


[i pleno ingr Hola Iene ce leffetii. Questo farmaco è veramento miracoloso. el Perù 
correre in qual , n 3 d a 
cao richiesta muti, so si tito, ache di consiglio melo Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti LI 
si spedisce contro rimessa di vaglia. p —_—@6& i bo - resvat, 512 
Scrivere, Farmaela, d4, Gttavio Galleani, via] CERTIFICATI Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'î 
îvere, cia, ù per l'impo- 
Meavigli 6 (Laboratorio piazzetta SS. Pietro e Lino) Milano Firenze, 30 marzo 187 Moma Pope, e deal sal Ronn ESS 3 
» 4, franco di 


N) sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convu Ri 
opilettiche sin dalla sua prima infanzia, le quali perdu.arono con crescente intensità per! Peo e e, n a ee si 
e N oze presso l'Emporia 


i 
T I {}Jetres tre anni, nonostante pare:chie sure fatte in casa, od uca di un auno intiero nolla casa 5 
NTURÀA ORIENT ALE |ficirca tre ani ener di dove mi fa resitaito alla fso di settoibre. 1870. quasi‘eretino [reco lattato (i Fini e C via Panzini, 28; a Roma, ires® 
iflavendo perduto l'uso della parola e semi-paralizzato nol lato destro. rti e Rianchelli, via Frattina, 66; Milano, alla succursali 


‘A questo povero ammalato, sl quale tornaroao vane altre cure tentate in casa, sino a tutte l'Emporio Franco Italiano via S. Margherita, 15, casa Gor 


la Barba edi Capelli dol celebre chimico ottomano Ali-Seid f|, t12"1577, come lo dimostrano gli accessi che lo travagliavano © che salirono sino al nu-| 
ELEGANTE PARURE 


|f|mero di dolci nello 24 ore avendo amministrato il preparato suggeritomi dal chimico far- || 
di Corallo color rosa i 
i 
É 
i 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e 
castano Roma €. Travaglini, via del Corso n 218 
ed in tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
loghilterra, Spagna, Asia ed America. 

Italiano L. 8. 


(continuato a dare al mio Luigi lo stesso rimedio, «ho noppere ha coceoto:adogegii peli n si Dl 
preso l'aso della parola, la sua prima intelligenza, l'uso dello membra, cà è in via di guari- 
[gione per ogni sto male causato dalle convulsioni. 

Siccome gli accessi del povero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prendeva) 


n e 1 
laltro preparato «ae quello del signor Stresino, ad esso devo attribui ice ri 
Nò Freddo nè Vento [REF 
NDRO DI SAENT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
Viale Principe Amedeo, ». &, piano terreno. — 


| lcirca un mese le convulsi ilettiche cessarono, per no® più ricomparire. Avendo sempre!f! 


‘Macista signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in dose piccolissima, ma helf 
PER SOIREES È BALLI 


avendolo spinto in seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopot| 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 


| 
| 
I 
| 


Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema S 
slliitmo, applicati alle porto e finestre, preservano| — °_° - Ficenza, aprile 1978, _]f| PRTTINE CHIGNON Colliers Portebonheur È 
intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una sfomatite da lumgo)f 1} sistema di quelli ì 
'Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an-jttpo formentosa ‘quanto inesorabile, @ d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lojfi ml sistema di quelli in tar- ornantento semplice © di È 
ehe lincomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui Ispecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi | taruga in svariati ed ele- buon gusto per il collo, so- { 
ciato ifovo addiritura ristabilita in salule. Contessa DE BAYLON, | guati modelli © disegni da gtituinco il nastrino di ‘le È 
= Via Jacopo da Diaceto, n. 1, primo piano. -[f{ L15220. e È 


Prezzo: Cent. 30,35, 40 © 45 il metro secondo le grossezze| Diri SE ES 2 
[ , (5 il metr r jgere domande e vaglia ai depositi esclusivi : în Firenze all’Emporio-F 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C.iItaliano O. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti © Bianchelli 


| BARRETTA Bragcialetti Porlebonheur è 


mettono colla massima f 


Finzi e C. dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e'via Frattina, 66. 
Bianchelli, via Frattina, 66 | | 
Ro = e È A SPIRALE 
| Burro ottenuto in pochi minuti Gao tenta servo per Gato qualo lo sesso m 
Fan FT ari 


colla SPEDITIVA 


OGNI SCUDERIA 


treccie. L. 6. lità, Bracc. a 4 fliL. 
SOS ve Gase farsa | HUOVA HACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. Nera VEL 
Colla S, tiva si ottiene il Burro in ogni stagione assai più presto e più Prezzo dell'intera Paruro L. 37.50. i 


li una Macchina da schiacciare la Biada 


ii mant9 che 00 
(A CILINDRI SCANELLATI ). > ine lippi 


I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un’agitazi: ì | 

ae ap i gu pn gu eg 
Ù a galla. Il Burro è tto ed è assai f 

liu die i cai 


Dirigere le domande accompagnate da vagl 
| tano pessoa succursale gal'Eaporio ee 
| e C., via S. Margherita, {5. — Si prega d'indic sprape 
ferroviaria alla quale la spedizione deve essere apposgiata. © 


1l sistema dello schiacciamento dello bisde è il più pro-| 
bestiami, perchè sviluppa tutte lef 


” diro pedi citi sel Prezzo della maoninetta da Ivi 3 e IP L 8 Ì Rin s | 
îcens lì forza nel'e mascalle, e fu ligesti ne. >» - 
telaio delle tese Tela deri > ftermometro cntgrato | . > 1_ TnOinato apone, marca BD 
00 ti ioni, vi 11 ri ene Sa 
ol 25 per 0 quantità dlle razioni, vantaggio i ne Timballagio a RS) D73 E PIE LTO DI NORVEGIA 


PESA-LATTE È Se rio Spritz aarafeione della pelle 
ro Cent. 


per verificare il grado di purezza del latte, aaa la tavoletta. 
inano. ALE 3 | Presso L. 2. — Franso per ferrovia L. 2 i vende ‘in Firenze allEmpori iano € 
Prezzo della Schiacciabiads. L. 48, imballsggio L. ®. | Dirigero lo domando socom re n FI LU st Finzi e C. via Panzani 28. Milano pon ErancoItaliano 0 
Beporito = Milgoo alla Succursale dell'Emporio Franco-If Italiano G. Finsi © G. sia dei Pantani, Pa rente porio Franeozftaliano, via S. Mangione. casi 

ltaiano via S. ita 15, cisa Gonzales. Meta irmttina. 66 Midi alla Suos die HO x ales. Rome Cork e Diandiolte ferita, {5, casa ceo 


Îl herita, 15, casa Gonzales. Ù È 
Tip ARTERO a C., Piazza Montecitorio, 142 


ta 
l'aconisto, 
ie di 


FANFULLA 


Arm sd ocerini promo Pci Priciplo di Pbblictd 
Reno Wo Cole a, 
ata tini 
Famza, Piazza Vecchia S. Novella, IE 
Di) n, 45, i, Stare 
Ta 


ANFPULLA 


In Roma cent. 5. 


Roîma, Mercoledì 19 Febbraio 1879. 


Fuori di Roma cent. 10 


LA VERA REPUBBLICA 


Vorrei ingannarmi, ma incomincio a cre- 
dere che Gambetta abbia profferito una grande 
verità quando, l'indomani della caduta di Mac- 
Mehon, disse che da quel giorno incominciava 
la vera repubblica in Francia. 

La vera repubblica è incominciata... e con- 
tinua. 

Ma che cosa è dunque una vera repubblica 
e in che differisce dalle false? 

Quanto alle false, io non ve le saprei pro- 
prio definire esattamente; ma, a giudicarne 
+ così all'ingrosso, dovrebbero essere il rovescio 
della vera — o giù di li. 

Quanto alla vera, è un altro affare ; questa 
Ja conosco, come conosto piazza Colonna ; lio 
imparato a conoscerla fin dall'infanzia, da 
quando, cioè, ho incominciato a scaldare i 
banchi della scuola. E però sono in grado di 
descrivervela per filo e per segno ; non è storia 
lunga; in poche parole mi spiccio. 

Ogni volta che al maestro occorreva di as- 
sentarsi dalla classe per uno di que’ motivi 
ch'è inutile spiegare, egli soleva arringarci 
colle seguenti parole : 

— Ragazzi, ritorno subito. State buoni e vi 
troverete contenti. 

Questa sua brevissima concione era qualche 
cosa come un insieme di comando, di consi- 
glio e di preghiera; e noi l’accoglievamo colla 
più grande compunzione e con un cenno una- 
nime del capo che voleva dire : 

— Vada pure e si fidi di noi; staremo cheti 
come agnelli. 


Ma giuggiole! Appena il dabben uomo era | 
uscito, gli agnelli si convertivano in altrettanti | 


demoni, e la scuola subiva una trasformazione 


più rapida e più radicale di quelle che ci re- ! 


gala l’amico Scalvini all'Argentina — il che è 
tutto dire. 

In un baleno si era tutti in moto. 

I più ginnastici giuocavano a salta-montone. 

L'atleta della compagnia portava în giro un 
compagno a cavalluccio, o faceva querciola. 

Il Brillante correva a occupare il seggio del 
maestro e ne scimiottava gli atti, intanto che 
un Apelle in erba ne ritraeva sulla lavagna 
le sembianze, decorandole dell'inevitabile pipa. 

Un futuro Bordaloue, o un futuro Masaniello 
saliva sulla stufa e predicava al popolo sotto- 
stante che naturalmente non l’ascoliava, perchè 
intento a far altro; per esempio, a battagliare 
lanciando pallottole di carte, quaderni interi, 
libri di testo, e magari anche calamai. 

Il maggior numero di feriti lo davano i vetri 
delle finestre, ma c'era sempre anche qualche 
capo rotto, 0 qualche occhio livido. 

I più tranquilli, 0, se volete, i più pusill 
nimi, che noi chiamavamo marmotte, servi- 


IL N° 4 DEL PROTOCOLLO 


Dal mezzodì alle 2 pomeridiane la galleria 


Vittorio Emanuele è il ritrovo -di quel mondo | 


cosmopolito che ti parla dei teatri del Cairo e 
di Lisbona, dei sol, del Don Carlos, del passo 
a due nei Pietro Micca, dell'agente teatrale 
Pizzicotti e dell'impresario di Trieste. Quindi 
pizzi spagnoleschi, cappelli a larghe falde, voci 
di bassi profondi, piedi in prima colle punte 
che si mettono come due oochi che soffrono di 
strabismo, e scialli trapunti in oro sbiadito che 
coprono spalle da trasteverino, © cappellini con 
penne di pavone, © cipria © biacce, e ciondoli, 
e tasche vnote, ma incesso daregine, e sguardi 
da Filippo IL 
Alla sera la scena è cambiata. Le Joni, le 
Adalgise, le Lucie di Lammermoor lasciano li- 
hero il campo a quelle altre figlie d'Eva che 
possiedono due o tre nomi propri, e che non hanno 
mei un cognome. Al ballerino in prima succede 
4 lo acolaro di liceo, dal collo lungo come un’ar- 
‘sgomentazione di Paracelso sopra ] homunculus ; 
il contrabasso senza sorittura cede il posto al 
re d'appello; una cinquantina di pen- 
sionati erariali colla trattenuta della ricchezza 
mobile; un paio di dozzine di presidenti di cose 
diverse; tre o quattro assessori del municipio; 
sette professori di soienze e lettere; un mi- 
gliaio di contribuenti che salutano il sindaco, 
il quale attraversa la folla sorridente e pieno 
di buona yolontà di accontentarli tutti; poche 
guardie di questura, ma in compenso molti bor- 
sainoli ; ecco la Galleria delle sere d'inverno; 
nei caffo Biffi e Gnocchi le orchestre spandono 
per l'aria le loro armonie; e nell’ottagono i 
venti «buffano, si urtano fra di loro, © si ao- 


vano a completare lo spettacolo facendo da 
orchestra col battere le mani agli artisti e col 
pestare il baneo coi piedi, come fa il pubblico 
delle piccionaie. 

A un tratto si spalancava la porla e ricom- 
pariva il maestro, il quale, rosso come un tac- 
chino, con tanto d’occhi fuori del capo e con 
un gesto che solo. Gustavo Modena. avrebbe 
saputo imitare; sclamava : 

— Ma questa è una vera repubblica! 

E siccome questa vera repubblica si ripe- 
leva a ogni assenza momentanea del maestro, 
così ho avuto campo di studiarla bene ne' suoi 
minimi particolari e di approfondirne i prin- 
cipi fondamentali. 

Più tardi, fatto uomo, ho dovuto convincermi 
colla scorta dei fatti che, da Platone a discen- 
dere giù giù fino al professore Sbarbaro, nessun 
filosofo, 0 statista, ha saputo offrirmi della vera 
repubblica un concetto più prèciso e più com- 
pleto dî quello che ‘mi sono potuto: fare io 
slesso nella mia qualità di antico repubblicano 
— secondo l’espressione di quel povero mae- 
stro. 

Ed è appunto per l’effetto della mia propria 
esperienza che oggi sono costretto a dirvi — 
non senza rammarico, del resto — che la vera 
repubblica è incominciata in Francia. 

Quando vedo — per esempio — richiamare 
al natio loco que’generosi eroi che hanno 
sparso così largamente il loro... petrolio perla 
patria; quando vedo il Consiglio municipale 
di Parigi votare i fondi necessari per assicu- 

! rare l’acquavite a quelle nobili creature, io non 
posso traftenermi dallo sclamare: la repub- 
| blica va a gonfie vele! 

È vero che per far posto a quelli che hanno 
versato il loro petrolio, si sono dovuti cacciar 
via quelli che hanno versato il loro sangue, 
come Mac-Mahon, Bourbaki, Bataille e altri 
+ simili rettili. N'a che importa ? Nell’allernativa, 
| la scelta non poteva essere dubbia l Versare 
{ del sangue è roba da macellai; în ogni caso 

è mestiere antiquato; mentre il petrolio è un 

trovato della civiltà moderna, è l'emblema del 

progresso ! 

Vada, dunque, per la vera repubblica che, 
avendo incominciato bene, è già a metà del- 
l'opra. 

Purchè il maestro non rientri in iscuola 
prima che l’opra sia compiuta ! 


Lem? (anella, 


IL SENATO DI IERI 


Per la barba di Sua Eccellenza Tecchio! 
Il carnevale di Roma se ne va, come un Di 
della mitologia. Ne volete una prova? Proprio 


all'ora del corso, dei barberi e dei coriand. 
una bella, 
tornata, cioè al torneo del Senato. 


* 


Prima lancia: fu corsa dal Aawfl cf puissant 
Seigneur Messire Gaspard Finaly in noma del- 
l'equità contro il joyeuz ei vaillant chevalier 
Caccia De La Cour (des comptes), difensore del 
diritto. 

Quando il diritto e l'equità non vanno d’ac- 
cordo, domando io dove se ne va la giustizia. 

Si trattava di prorogare i termini per un 
beneficio accordato agli impiegati vittime delle 
ristaurazioni nel 1848 e 49. Questione : quelli 
che hanno già liquidato, potranno reclamare 
lo stesso beneficio? 

L’equità dice: Date a quelli che hanno avuto 
meno di quello che dovevano avere. 

Il diritto dice: Chi ha avuto ha avuto: cosa 
fatta capo ha. 

Il Senato ha votato come Mosca dei Lam- 
berti nell'affare di Buondelmonte. 


* 


Seconda parle: carrosello corso dal conte 
Terenzio Della Filosofia e dal marchese Gionc- 
chino Della Mitingaia, Il fantoccio rappresenta 
per metà un Rumeno, per metà un ebreo. 

Il conte Terenzio, montato sopra una gen- 
tile cavalla araba; Zibertà, tira al: cuore del 
Rumeno con molta coscienza e molta grazia. 

Il marchese Gioacchino, inforcato uno stal- 
lone danubiano di razza latina, il Moldo-Fa- 
lacco, tira al fegato dell’ebreo. 

Il fantoccio è in brandelli, come se fosse 
fatto colla carta del trattato di Berlino. 

Visto che siamo sul Danubio, l'ammiraglio 
Di Monale si fa innanzi con un monitor, il 
quale non ha ancora‘spiegato bandiera, perchè; 
visto l’ora tarda, è da ventiquattro ore agli 
ordini del Senato. 

Per intanto sappiamo che il conte Terenzio 
è sempre il perdo forbito per eccellenza; che 
il marchese Gioscchino, essendo stato indi- 
sposto; ha la parola disadorna, ma in compenso 
ha relazioni intime in Rumenia; che il prin 
cipe Carlo di Hohenzollern ha ricevuto con 
gran piacere il collare dell'Annunziata, ma 
che preferirebbe il riconoscimento immediato 
dell’indipendenza rumena. 

Dirigersi a Don Peppino per ulteriori infor- 


mazioni. 


Cose pi Napoli 


47 febbraio. 

Quello di ieri è stato un gran fatto; anzi dei fatti 
ce ne sono stati due e degni di essere registrati. 

Non so a quale dare la precedenza : uno è politico, 
l'altro è artistico. A sentire i guaglioni che vendoni 
giornali, è più importante il secondo, perchè non gri- 
dano altro che: « I mazzate a San Carlo» e del primo 
non dicono nemmeno mezza parola. 

x . 

Il primo dunque è tutto politico, prima di tatto 

perchè l'Associazione del Progresso è un'associazione 


politica, poi perchè l'onorevole Nicotera è ua uomo 
politico, e finalmente perchè ierì vi si è parlato di 
amministrazione comunale, cioè di politica. 

L'onorevole Nicotera ha detto: e La presente ame 
miaistrazione serve a fini politici; dunque. facciamo 
della politica anche noi; dunque partecipiamo alle ele- 
zioni e mandiamo al municipio uomini nostri ». 

Poi ha soggiunto: « La destra èunita e discipli- 
nata; noi siamo divisi e ciarliamo come le comari 
dalle finestre >. (Applausi rivissimi e prolungati.) 


x 


Dove non ci sono stali applausi, ma viceversa, molto 
Viceversa, è stato ieri sera al San Carlo. Non è pia- 
ciuto il discorso del Nicolini. 

Venuto fuorì al secondo atto, il Nicolini disse il suo 
largo a mezza voce, € poi, sopprimendo la cavatina 
Parmi veder le lacrime, voltò le spalle al pubblico ri - 
spettabile e se n'entrò nelle. quinte. 


x 
Scoppiò una fiera tempesta. Fischi, urli, basta, basta ! 
giù la tela! vogliamo il ballo! 1l pubblico del San Carlo 
ripigliava la sua antorità di pubblico metteva a posto 
l'artista imprudente e la Comanissione troppo tolle- 
rante. 


x 


Il maestro Caputo, in un articolo seritto sotto l'im- 
pressione della burrasca e con la testa ancora piéna 
di note, di accordi e di sibili, si è lasciato andare 
senza saperlo a questo sfogo poetico: « L'idra terri- 
bile - si risentt — E lo spettacolo - così finì ». 


x 


Il più bello fu questo che una quantità enorme di 
fiori era stata disposta nei palchetti e davanti alle pol- 
trone, per tirarli alla Patti. Alla sortita dal teatro si 
vedevano grembiuli pieni, cappelli pieni, e gran mazzi 
mortificati e quasi trafugati. 

Stamani la coppia degli egregi artisti parte alla 
volta di Nizza. 


x 

Nizza mi ricorda Mignon; il fiasco mi fa risovvenire 
del successo, e avendo parlato di artisti, «il pensiero 
corre subito alla signorina Bianca Lablanche, 0 Blanche 
Labianca, come meglio vi piace. 

AI pubblico piace in tutti i modi. Ml Bellini ha inau- 
gurato assai bene con questa Mignon la sua stagione 
musicale, e la signorina Lablanche ha aggiunto que- 
sl’altra fronda d'alloro alle tante che le cingene 
biondi capelli. 

x 

La mendicante di cui vi ho parlato ieri, dopo es- 
sere tornata giovane e bella, è anche tornata a casa 
sua, ricondottavî dalla madre. Al cavaliere Martuscelli, 
che la interrogava, ha detto: « Non mendicavo per bi- 
sogno; c'è un mistero nella mia condotta, e forse un 
giorno lo saprete ». 

x 

Dalla miseria alla ricchezza, dalla vecchiaia alla gio- 
ventù! Chi non pensa subito alla trasformazione. di 
Fausto? Ci ha pensato prima degli altri il De Zerbi, 
e ne ha fatto al Circolo filologico una vivace ed eru- 
dita conferenza, che il pubblico ha applaudito e cl 
giornali encomiano. 


cavallano petalanti, come le ‘idee nel cranio 

laureato di un apostolo del pensiero. 

Tutte le sere, dalle otto precise alle nove, il 
presidente dell’Accademia idro-agricola-popolare 
e l'assessore cavaliere Gaggiani passeggiavano 
| assione colla punta dei rispettivi loro nasi faori 
! dal bavaro del paletò, colle mani in tasca, con 

nt incedere grave, misurato e degno veramente 
di due rispettabilissimi padri della patria. 

i Chi li vedeva non poteva a meno che con- 
gratalarsi con quelle due autorità importanti, 
così strette d'amicizia e che occupavano quelle 

ore di.svago e di riposo, confabulando 
tra di loro degl'intereszi del paese. 

È vero che alcuni osservavano come l’asses- 
sore Gaggiani fosse un nomo il quale espirava 
ad una luminosa carriera politica, e come il pre- 
sidente dell’Idro-agricoltura fosse uno dei più 
infiuenti elettori del collegio di Presotto, e come 
porsodesso. un'unica figlia belloccia, e che un 
giorno sarebbe stata una ricca ereditiera. 

Ma queste erano le cattive lingue di quei 
tali che sono soliti a guardare le fodere quoto 
comperano un vestito, e che non sanno capaci- 
tarsi come un cittadino si sacrifichi all’assesso- 
rato per l’unica ambizione della riconoscenza 
pubblica, e senza i secondi fini di una corona 
d'Italia all’occhiello dell'abito, di una dote pro- 
babile e della giusta compiacenza di star sedati 
nella grand'aula dell'Alessi. 

Una sera il cavaliere Gaggiani incontra il 
presidente, e questi, dopo poche parole sulla 
nebbia, sulla. necessità che il municipio metta 
delle porte alla Galleria por difendere dal freddo 
i iatori, e soll’orribile qualità del gas 

di Milano, si aceomiatò asciutto asciutto, re- 

è cando per iscusa che doveva accompagnare la 
figlia alla Scala. 


La sera dopo il cavaliere Gaggiani incontra 
all’ora solita il signor presidente, il quale, que- 
sta volta s'aveva per compagno di passeggio 
uno dei sette professori di seienze e lettere, 
che gli parlava di una- pompa idro-concime di 
gua invenzione, da applicarsi all'agricoltura. Il 
presidente vide l'assessore, e giù una aoappel- 
lata ufficiale; l'assessore rispose con un'altra pa- 
rabola del suo cilindro, e passò innanzi. 

E 60sì ai confabulari peripatetici delle due 
autorità cittadine successe un ossequioso saluto e 
per un mese circa le cose andarono in quel modo, 
e la gente cominciò a sospettare che il municipio 
non volesse saperne più d'idro-agricoltura, e che 
fra quell'Accademia è il palazzo Marino fosse 
incominciata una di quelle tensioni burocratiche 
che finiscono con una interpellanza in Consiglio 
e con un nuovo cadavere d’assessore messo a 
riposare nel gran cimitero dei riagraziati. 

Tl cavaliere Gaggiani non era uomo però da 
lasciare che le cose andassero per quel verso 
senza indagarnie la causa vera. Sulla prime pensò 
che il presidente fosse stufo di passeggiare colla 
stessa persona tutte le sere, poi sospettò che 
avesse degli impegni con un altro candidato, 
poi che non gli garbasse punto un probabile 
matrimonio con sua figlia. E nella sua mente 
almanaccò tante cose diverse, ma finì per con- 
eludere che il presidente non dovesse avere 
nessun motivo per stare con lui sul sussiegato, 
6 un bel giorno pensò che il meglio a farsi 
era di andare direttamente da lui, tastare, come 
si dice, il terreno, e seoprire la causa per la 
quale fra loro due da Lun mese non ci fosse 
altro rapporto che le ossequiose parabole dei 
rispettivi cappelli. 

È Una mattina infatti il cavalier Gaggiani si 
fa annunciare dall’usciere al signor presidente 


ed entra nel gabinetto dell'illustre autorità i- 
dro-agronoma. 

—.La prego, si accomodi, signor assessore, 
in che cosa posso servirla? “ar 

— Esco, le dirò — rispose il cavaliere Gag- 
giani sedendo allato dello sorittoio , del presi- 
dente — io, vede, amo la via retta. . _ 

— Che è la più breve — interrnppe il pre- 
sidente. Si 

— Sì, la più breve, e quella che conduce 
alla mèta. « 

— Benissimo, signor assessore, questo è an- 
che il mio avviso. 

— Per cui, signor presidente, siamo d'ao- 
sordo, e son ben listo “he arriveremo. presto 
ad intenderoi. È 

— Presto? cioè lo dirò, non mi pare così 
presto, perchè poste lo cose sul terreno. ghe ha 
scelto lei, credo che finiremo con una cansa. 

— Una causaî Ù cn 

— Per lo meno, finiremo al Consiglio di 
Stato. 

Davvero, non capisco come fra lei 6 me 
abbia ad entrarci jl Consiglio di Stato. 

— Ma... sicuro. Credo che negli atti. avrà 
letta la nota 17 giugno colla quale dalla regia 
prefettura si conferma il concluso. del. mio rap- 
porto 15. aprile numero 5016 subalterno _705, 
6 non mi sarei mai immaginato che dall’onore- 
vole municipio mi si rispondesse a quel modo. 
Me... già, loro signori della Ginnta in fatto di 
competenze passive hanno delle idee tutte pro- 
prie, e quando si tratta di scienza... 

— Sensi, signor presidente, mi paro ch'ella 
sposti la questione. 

— Ma... e perchè dunque ho l'onore di 

nesta sua visitaf # 

— Esso, le dirò, da qualche tempo. mi 


———— FANFULLA 


Un altro pubblico accorre tutte le sere al teatro 
Rossini, dove si rappsesenta un Assommoir, ridotto ad 
aoquavile. Il professore Bovio lo ha chiamato il dramma 
del non-pensiero e del non-uomo: due cose profonde che 
io confesso ingenuamente di non aver capito. Ho ca- 
pito invece che il pubblico ci va per inorridire alla 
parte di Coupeau, recitata da Emanuel, il quale sulla 
scema si ubbriaca, è pigliato dalle convalsioni, muore 
col delirium tremens, con una verità assolutamente schi- 
fosa © ributtante. 

Dicono alcuni che la verità è l’arte. E sarà benis- 
simo. E il teatro, che è lo specchio della vita, risponde 
mirabilmente a questo suo mandato di specchio. A 
quando una brava amputazione © l'estrazione della 


pietra? 
leche — 
Di qua e di là dai monti 


Le solito ricomposizioni, fusioni, trasforma- 
zioni, riconciliazioni, assimilazioni, ecc. 

Il paese, che non ci trova sugo, protesta: 
ma il paese non conta, 
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Le ultime notizie di questo grande processo 
d'alchimia: 

< Pi jono le trattative per un accordo 
fea ì vari gruppi della sinistra. Le basi sareb- 
bero accellate ». Nazione. 

Date le basi, il resto vien da sè, efnon im- 
porta che le statue alle quali sono destinate 
abbiano le gambe. Pasquino informi. 

Leggo nel Pungolo di Napo! 

4....Ma i capi? Ah! sono essi che dovreb- 
bero der prova d'abnegazione ritraendosi ed 
ecclissandosi ». 

Questo poi è troppo: senza gambe sta bene, 
ma senza capi, dove dunque se lo mettereb- 
bero il cappello i Riparatori? 

“ 

Ora sentite questa: 

© Corriere del mattino di Napoli dà per cosa 
cerla il ritorno dell'onorevole Crispi al mini- 
stero dell'interno. 

La congiunzione delle stelle Crispi e De- 
pretis:ce ne ‘ha ‘già fatte vedere delle cose ter- 
ribilmente ammirabili. Dio ci salvi dal dis. 

Intauto i giornali no la parola per 
farci sapere che ci sarà tolto l’onorevote Mez- 
zanotte. 


© che faremo dunque un viaggio al Polo, 
nei mesi nei quali il sole non iscompare mai 
dall’orizzonte? Il dottor Hayez, che ci si è tro- 
veto,-netò he quel fenomeno turba l'eeonomia 
del sonno e riesce. tormentosissimo in sulle 
prime. Questo lo dico al semplice fine di pre- 
pararéi lettori e di rassicurarlisul fenomeno che 
ci aspetta. Regolino i loro sonni sull’orologio, 
anzichè sul ricorso delle tenebre, e non ne 
patiranno punto. 


Questa va trascritta senza mutazioni: 

.a.Non: abbiamo più in Firenze il regio de- 
legato straordinario. 1 poteri del barone Rei- 
<hilin scaddero domenica sera, e da quel mo- 
mento în poi, non essendosi pensato dal mi- 
nistero di far sollecitare la discussione della 
proposta proroga dei poteri avanti l'alta Ca- 
mera, rimanemmo senza autorità comunale, e 
il barone Reichlin non potè firmaro nò pren- 
dere verun provvedimento per mandare avanti 
la baracca municipale. » Nazione. 

Commenti ? 

Un pittore greco, esaurile nel quadro che 
raffigurava il sacrificio d’Ifigenia tutte le espres- 


—_________——— ___ — 


sioni del dolore nei volti degli spettatori se- 
condari, dipinse Agamennone, il padre, col 
viso tra le mani, espressione d'un dolore che 
non si può ritrarre. 

la posa che spetta, non per dolore, ma 
per vergogna, all’onorevole Depretis in questa 
rappresentanza del sacrificio della nuova Ifi- 
genia dell'Arno. 


Si torna da capo. 

< Ieri (16) il signor Matteo Renato Imbriani 
fece nel Circolo repubblicano una conferenza 
sull'Italia irredenta, dimostrando l'importanza 
militare e commerciale di Trieste e dell'Istria ». 
Piccolo di Napoli. 

A dimostrare che il sol 
gliono certi sforzi di razioci 

Ma forse l’esimio disserente aveva soll’occhi 
la Wekr-Zeitung di Vienna e l'articolo ch'essa 
ci dedica su questo scabroso terreno. 

Se è cosi, ben fatto: certe uscite non si de- 
vono lasciar passare senza risposta. 


mde non ci vo- 


Voz... clamantis în deserto. 

Va riferita non per la sua genuinità, ma per 
la sua... dirò così... stranezza. 

< Si vuole che il ministero stia studiando 
un progetto di legge col quale, modificandosi 
l'articolo delle guarentigio sull'assegno pecu- 
niario al Papa, si aumenterebbe la dotazione 
della Corona lasciando a questa la facoltà di 
provvedere a quella della Santa Sede nel mi- 
gfior modo © con quelle, forme ch'essa cre- 

[lerà più convenienti ». (Nazione). 

PÒ 

Ecco, se io fossi la Corona, respingerei questa 
facoltà che potrebbe sembrare un buco fatto 
nella prerogativa parlamentare del controllo. 

Del resto, a un costrutto bisogna pure ve- 
nîrci: si potrebbe cominciare mandando a 
monte i puntigli dell’Fzegua/ur, sicchè i ve- 
scovi non avessero più bisogno del pane del 
Vaticano. 

E allora non vi saranno più processi come 
quello fatto all'arcivescovo di Chieli, l’assolu- 
zione del quale ha per rovescio della meda- 
glia una bella e buona condanna del go- 
verno]... 


La questione degli Zulu si complica: nella 
vittoria di questi un giornale tedesco vede un 
pericolo per la sicurezza delle missioni tede- 
sche nella colonia di Natal. 

Una volta il Reno lo si difendeva sul Po. 
State a vedere che lanto per avere un Po a 
difesa del gran fiume germanico, il signor di 
Moltke ne deriva un braccio per mandarlo ad 
irrigare la Cafreria. 

+ 

La pace russo-turca aspelta la ratifica, vale 
a dire l’abito di cerimonia senza del quale 
non può presefitarsi sl cospetto delle potenze. 
Io mando per il sartore sollecitandolo a for 
presto. Che diamine, tanto ci vuole per una 
ratifica? A tirare ancora in lungo c'è il ri- 
schio d’arrivare alla tredicesima pace turco- 
russa. 

Dico. alla -tredicasima, perchè l’ultima — 
quella tesfà conchiusa — completa la dozzina 
delle paci sottoscritte fra le due. potenze. 

Povera Turchia! Neppure a comperarle a 
dozzina le danno vantaggio nel prezzo. 


Todi 
li 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Giovanni Guttemberg, dramma in 3 atti in 
versi di G. C. Molineri, al Carignano. 
» Torino, 47 febbraio. 
Il chiarissimo autore dei Drammi delle Alpi ha fatto 
un salto dall’appendice drammatica della Gazzella pie- 


accorto com'ella ussese con me di una certa 
freddezza che io non sento di meritare, e per 
quella grande stima che ho per lei, ho pensato 
di venir qui direttamente, e sapere qual siu il 
motivo che ci tiene tanto sul tirato. 

— E lo domanda a mo questo motivo? 

— A chi lo devo domandaro? 

— Lo corchi in quelle suo noto ch'ella mi 
spedisco dal municipio. È lodevole che gli am- 
ministratori del comuno abbiano ad essere ge- 
losi del denaro pobblico; e che cerchino di 
spendere il meno possibile, ma c'è modo e modo 
di far valere i propri diritti, e lo stilo col quale 
da un mese mi si scrive dalla Gionta, è nn 
certo stile che non so come chinmarlo... baro- 
eratico no certo. 

— Ma caro presidente, davvero che in mezzo 
a tanti affari io non so proprio a che cosa ella 
voglia alludere. 


del campanello elettrico, @ l'uscioro comparve 
sulla porta. 

— Dite al segretario vi dia la posizione 
scaffalo per le scimmie, o vasi per lo sementi, 
numero 1420 aubalterno 304 

L'usciere useì, © il presidente rivolgendosi al 
signor cavaliere Gaggiani, continuò: 

— Adesso le mostrerò la pendenza. 

— No, non la si distarbi, la permetta cho 
esamini io gli atti all’afficio, © se tntto il gonio 
ata nel ricompensare Ja spesa di nn mobiglio 
scolastico, il municipio di Milano non ama le 
losinerie. 

— Ma il modo col quale sì scrive però... — 
interroppe il presidente — oh, eceo la posi- 

— e presa dalle mani dell’uaciere una mon- 
di carte legato da una funivella rosse, | 
il presidente la pose sulla tavola, o si mise a 


rovistarvi dentro con quell’attenzione paziente 
eolîa quale ua archivista della coria cersa una 
bolla papsle. Ad un tratto il documento è tro- 
vato, e con un'aria di trionfo: 

— Eceole, signor assessore — esclamò — eoco 
il numero 1420 subalterno 304! — e pose sotto 
gli oochi del cavalior Gaggiani quattro pagino, 
seritto in colonna, della famosa nota municipale. 

Scorrendo quel lango rapporto pieno di cita- 
zioni della leggo comunalo, di crdinanze muni- 
cipali e non parco di frasi pungenti all'indirizzo 
dell’ amministrazione dell’Accadomia idro-agri- 
cola, il povero assessora si meravigliava tra sè 
6 sò che tatta quella roba portesse la sua firma, 
e che egli avossa potuto seriver tanto per un 
armadio da rinchitdervi duo scimeaio imbalsa- 
mate, 6 per duecento vasi di vetro da conser- 
varvi le sementi dei cereali. 

— Capisco — disse il cavalier Gaggiani, 
restituendo il N. 1420 subalterno 304 — ca- 
pisco.. — e quel capisso era pronanciato con 
un fiato così lungo, che pareva dicesse: non 
comprendo proprio nolla. 

— Ora si compiaocia di leggoro la mix ri- 
sposte. — Erano otto pagine più fitte di cita- 
zioni, di paragrafi, di insolenza colle quali si 
provava cho se lo seimmio sono an corredo 
del museo, gli rcaffali sono mobiglie, e quindi 
di spettanza municipale. Circa poi si vasi, questi 
dovavano essere posti nella categoria: Sopra- 
venienze imprevedate, e rimZorsabili sul mar- 
gine ultimo del bilancio antecedente; non es- 
sendosi rotti che N. 15 vasi negli ultimi due 
anni d'esercizio; cosa che tornava a tutto onore 
dell'inserviente per lo zelo col quale curava la 
roba municipale, e per il quale zetw anzi si 
proponeva una gratificazione di lire 80, 


montese al palcoscenico, ed è saltato dritto in pi 
come un bravo acrobata, tanto che il pubblico l'ha 
applaudito una doarina di volte. Per un primo eser- 
cizio non c'è male eh? 

Dico esercizio e vorrei dire esperimento perchè il 
Molineri certo non è persuaso d'aver fatto un dramma 
perfetto 0 quale potrebbe dare un critico e poeta della 
sua dottrina e del suo valore. Sarebbe rendere un triste 
servizio al teatro di cui dovrà essere un valoroso cam- 
pione il far supporre all'autore del Gullemberg che 
questo dramma abbia nerbo da scuotere le moltitudini. 

Il Melinerì ha scelto l'epoca meravigliosa del quat- 
trocento; ha fissato un erve solitario, il Guttemberg, 
l'inventore di quella birbonata per cui si diffondono 
ahi ! tante sciocchezze, voglio dire la stampa; gli ha 
raccolti intorno il ricco orefice di Magonza, Faust, il 
dotto ecclesiastico di Ghernseim, Schoeffer, e piantò la 
sua tela in un amore favoloso di Schoeffer, prima per 
Cristina Faust poi per Berta Guttemberg e nelle lotte 
del coraggioso e sapiente Tedesco per. giungere nella 
sublime invenzione della stampa. 

{l dramma è architettato da maestro di polso e ri- 
sponde a tutte le regole dell’arte da non poterci co 
gliere un neo; il verso è splendido, serio, drammatico 
impareggiabilmente ; il colorito è conservato con finezza 
e buon gusto, ma l'interesse non abbonda, no dav- 
vero, e di tanto in tanto sboccia la retorica, la lirica 
formosa che si fa applaudire e raffredda l’azione. Il 
Gultemberg è troppo architettato, troppo pensato e 
maturato; è un lavoro che ha un non so che di vec- 
chiezza nelle fibre. 

Si direbbe che c'è anche sotto la tesi del trionfo 
della virtù paziente, del genio e dell'amore contro le 
macchinazioni degli invidiosi. 

Dopo tutto, è un gran bel principiare. Molineri ha 
mostrato col CullemBerg ch'egli potrà mettersi in prima 
fila tra i nostri bravissimi, ed io me ne rallegro con 
tutta l'anima, e gli dico solo: Dimentichi un po’ le 
regole quando scriverà il secondo dramma. 

La compagnia Rossi ha recitato con amore, il che 
non vuol dire che abbia recitato benissimo. La Campi 
e Rossi soli mi parvero stupendamente a posto; Mar- 
chetti, che ha tanto gusto d’arte, ha toscaneggiato tutta 
la sera, e Maggi ha cantato con una monotonia penosa. 

A Maggi non si deve tacere la verità. È oggi la più 
fiorita speranza dell’arte recitativa, e adularlo 0 ta- 
cergli i difetti, sarebbe rendergli un cattivo servizio. 


Jacopo. 


ROMA 


High-Life. 


18 febbraio. 

Le carrozze alle 10 ingombravano già la piazza e il 
cortile del Quirinale e sì stendevano in lunghe file per 
le strade che conducono al palazzo. 

Sopra, gli invitati avevano fatto lo stesso ingombro 
e le stesse lunghe file, salutati al loro ingresso dai 
cerimonieri di Corte, marchese Della Stufa (inchino 
espansivo e tutto fiorentino) e marchese Borea d’Olmo 
inchino contegnoso e tutto diplomatico). 

La duchessa Sforza-Cesarhi, the aveva un magnifico 
diadema ducale in diamanti, faceva gli onori alle si- 
gnore, nei salotti che andavano man mano riempiendosi.. 
uando le signore andarono a prender posto nella 
triplice fila dei divani e degli sgabelli disposti in qua- 
drato, Sua Maestà la Regina era già nella sala da 
ballo: e la sila essendosi riempita in un attimo, pa- 
recchie signore e tutti quei poveri cavalieri di parecchi 
ordini, nonchè i comrendatori di molti altri che sono 
rimasti appiccicati agli stipiti 0 alle consoles, come 
cariatidi, ebbero il rinerescimento di vedere, ossia di 
non vedere Sua Maestà, se non quando la musica 
dette il segnale della prima quadriglia, che la Regina 
ha ballato con Sua Altezza Reale il principe di Svezia. 


e |] —"—_ ————___—nt=i 


Finito di leggero anche questa risposta, l'as- 
sessore si permiso di ossorvare: 

— Mi pare che una gratificazione di lire 80 
per aver rotti soli 15 vasi, olio potevano va- 
lore una lira e 50 centesimi, sia una proposta 
generosa ch'ella fa sul denaro dol comune. 

— Ma io non propongo di questo corbellerio 
— rispose il presidente: meravigliato. 

— Si compiaceia di loggere qui, non è fir- 
mato da lei? 

— Sì, da mo, ebbene? 

— Ebbene, legga... 

Il presidente, intanto che leggeva, stupiva 
anche Ini d'aver potnto fate na proposta così 
ridicola, © stette N senza parole a pensaro în 
qual giorno avesso firmato quelle otto colonne, 
che il suo segretario aveva scritta con tanta 
lena amministrativa. Ma di quel giorno non si 
ricordava punto. 

Allora il cavaliere Gaggiani, pratico com'era 
delle cose del mondo, nscì a dire: 

— Senta, signor presidente, noi siamo uomini 
troppo rotti agli affari, perchò non sappiamo 
strigarci da questa matassa, in modo de mo- 
strare ai nostri dipendenti, ch quando si tratta 
di comporre le coso più diflicili nessuno sa fare 
meglio di noi. 

— 0h bravo! — esclamò il presidente. 

— Allora lassi a me di stadiare la salagione. 

E lo duo autorità si accomiatarono con tntti 
gl'inchini e lo strette di mano volute dall'eda- 
cazione @ dall'etichetta ufficiale. 

.—— M® che cosa mi ha fatto firmare quel 
mio segretario? — disse tra sò il presidente, 
quando sî trovò solo. — Basta, il cavaliere Gag- 
giari mi pare un gioweme svelto, e aspebtianio. 
Mi piace quell’assessoro, non è nomo da con: 


Una osservazione : profonde, nel ballo, 
sono quelle che fa la Regina: è una faccenda di i- 
stinto, perchè non c'è a dire che debba aver fatto l'a- 
bitudine a inchinarsi ! 

L'abito della Regina, di broccato a fiori în cui do- 
minava îl colore rosso cupo, era una vera magnifi- 
cenza e vestiva la sovrana regalmente: la pettinatura 
e la corona che scendeva lateralmente sotto la nuca, 
completavano un insieme pieno di artistica maestà. 
Era la Regina in mezzo a mille. 
ppartamento. era splendido di addobbi, di arazzi, 
ma apparatori, tappezzieri, artisti, han 
il primo artista è sempre Domeneddio: 
temi le belle signore e i bei fiori e le palme e le 
piante d'ieri sera, disponetele a caso, come volete, 0 
come vi vengono: e avrete sempre quell'insieme di 
festa che il genio umano non basterebbe a creare. 

Che bei quadri, che bei gruppi! resi ancora. più 
belli da piccantissimi contrasti. 

Vi figurate, per esempio, il contrasto presentato da 
una bella signora vestita di bianco, elegante, gaia, 
animata, vista a braccetto all’onorevole Busacca ? Per- 
chè cera l'onorevole Busacca, e per poco ho temuto 
che ballasse! ma Dio che deve protezione alle sue 
belle creature, ha salvato le ballerine dal pericolo. Il 
conte Pianciani, invece, che pure è più bello assai 
dell'onorevole Busacca, si è contentato di fare con- 
trasto da sè. 

La Regina era circondata dalle dame: Ja marchesa 
di Villamarina, la marchesa Doria, la marchesa La- 
vaggi, la marchesa di Sartirana, che dìnno alle feste 
della Corte italiana il Joro gusto, la loro eleganza, la 
loro cortesia e un mazzo di belle signorine. 

Le signorine quest'anno sono proprio l’ornamento 
delle feste: anche ai balli la primavera ha anticipato 
coma nel lunario. 

Se fossi pittore, vorrei disporre în circolo tutte quelle 
signorine, comanderei il renversez-la-ronde, e lascerei 
al mondo un capolavoro raffigurante la danza delle 
Ore. S'intende che metterei sul davanti del quadro la 
figura slanciata della marchesina Lavaggi, cui farei 
dar mano da Donna Costanza Fiano, coronata di rose, 
com'era iersera. 

Le ambasciatrici : Noailles, Haymerle (si bal'a gio- 
vedì), Uxkull. 

La Regina ha ballato le quadriglie col principe di 
Svezia, col barone Haymerle, con il barone Bibra, con 
il conte Iiver, e ha chiacchierato il colillon col mar- 
chese di Noailles. 

Copio tal quale il taccuino per le belle e le eleganti. In 
massima parte vestite di bianco: qualcuna proprio da 
dipingere: Donna Eva Ruspoli, la marchesa Brambilla, 
la marchesa Rasinî, la marchesa Rapini, la contessa 
Spalletti, la marchesa De la Penne. Tutto questo bia 
ispira dei pensieri mistici: vi viene în mente il para- 
diso terrestre, sant'Antonio e i cori angelic 

È vero che oltre a questi ci sarebbero anche i eon- 
trabassi; ma nei cori ci vogliono anche quelli. 

Molto elegante Madame Le Ghait colle sue frange 
d'oro che davano al suo strascico i riflessi delle code 
delle sirene. Splendido ricamo, nel vestito superba- 
mente portato dalla principessa Solms-Moliterno... Uh! 
se m'intendessi di stoffe e di sarte! Io tutto negli occhi, 
ma mi mancano le parole. Come è povero e meschino 
il linguaggio della politica! 

Vi direi che stava benone la duchessa Massimo, be- 
nissimo la principessa di Teano e degli idem per 
Mme deVilleneuve, e per la contessa di Cellere che la 
rassomiglia tanto e che ieri sera aveva una bellissima 
toilette bianca. em per i mazzi di rose fresche e stu 
pende messi sull’abito della marchesa di Santa Silia. 
Idem per la duchessa di Sasso in a righe di im- 
portazione orientale: almeno per îl disegno e i colori. 
Idem la signora Sella-Mathieo, da mettere nelle bianche 
degne del pennello. 


fondersi; se scrivesse un po’ più temperato ra- 
rebbe un vero tesoro. 

Due giorni dopo un portiere del municipio 
gli recava questo biglietto: 


< Onorevole signor prosidento, 


< Ho trasmesso il N. 1420 sub. 304 alla 
civica ragioneria per rapporto e liquidazione. o 
questa sollocitamente rispose che la compe 
tenza passiva dell’armadio e dei vasi spetta al 
comune, e che il rimborso viene liquidato in 
lire 175 82. Il mandato firmato dal sindaco è 
a sua disposizione; e questa sera spero rive- 
rirla in Galleria. 

< Con tutta osservanza 

Suo devotissimo 
< Gacenani, assessore. > 

Il presidente, preso un biglietto di visita, vi 
sorisso: 

< Non in Galleria, ma a pranzo da mo alle sci. 

< Millo saluti © ringraziamenti ». 

A pranzo non vi farono più il presidente nè 
l’assearore; ma duo buoni amici che per un paio 
di mesi avevano firmato le polemiche farioss di 
due sogretari, cani o gatti tra loro per un'an 
tica rnggine venuta da un concorso ad un posto 
governativo. 

Nel carnovale l'assessore Gaggiani era fid! 
zato alla figlia del signor presidonte; 0 quanto 
nscivano dalla sala dei matrimoni lo sposo d 
cova al suocero coll’aria più liota del mondo 

— E a ponsarla che se non ci fosse stato Îl 
N. 1420 sub. 304 io non sarei oggi così folice. 
È la prima volta che benedico il protocollo! 


Muson 


FANFULA 


Ilo veduto un’ondit 


contentando tutte le signore, un colillon di 120 figure, 


raîtegrato daî fori bellissimi diZamperini dalle spadine 
medio-vali a cifre d’oro di Cagiati è dai fazzoletti di 
crespo € trina che tenevano î mazzi. 


RCS} 
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>. Se € corso » viene da € correre >, non si può 
dire che ieri vi fosse corso. Nessuno correva, le 
perchò nou c'erano; le persone perchè pre- | 

andare di passo, tanto più che, correndo, ! 
ricolo di scivolare Sicchè il primo lunedi di 
le non è stato molto Lbrillante, Par non o- 
‘intenzione di ve il corso Cera; ci sa- 
rebbe stata anche quella di fare un po' di chiasso, ! 
di soimarsi, di risealdersi. Ma come si fa quando 
per il Corso corrono solamente due carrozze malin: 


Dopo gli spari, fatti per fare uscire dal Corso le 


che non c'erano mai entrate, e dopo lunghi 
tro quarti d'ora di aspettativa non e vigilante » come 
quella votata del gruppo Csiroli, ma altrettanto no ! 
1082, anno finalmente corso i barberi. Erano sette 
anche ierì perchè non possono essere di meno. Si 
vede però che verano dei cavalli sollevati all’onore 
di < barbero > tanto per fare il numero legale; una 
di quelle bestie mandata lè, ferrate a quattro, per 
adempiere la missione civilizzatrice non poteva riu- 
scire a puntare i piedi in terra e non si scosciò per 
miracolo. Non vale la pena di aggiungere che la 
mossa è andata come vanno i tantativi di concilia- 
zione della sinistra; ma non sta bene l’amareggiaro 
il contento dei barberofili. 

ll primo premio è atato vinto dal cavallo del signor 
Vincenzo Sciarra marcato col N° 6. 


-. 1 lettori rammenteranno che il maestro Ulisse 
Cslori che insegna scherma e ginnastica al principino 
di Napoli, offri tempo fa al sno augusto allievo un 
paio di fioretti. 

ua Maostà la Ragina, per esprimere al msestro 
lori il suo gradimento, gli ha fatto rimettere dal ca- 
Nere d’onore marchese di Villamariva, un gioiello 
sccompagnato da una gentilissima lettera, 

-. leri Leone XIII ha ricevuto in udienza parti- 
colare una deputazione napoletena a capo della quale 
era monsignor arcivescoro Sanfelice. Ne facevano 
parte anche i vescovi di Aversa, di Acerra e di Poz- 


. La marchesa Madici, moglie del primo aiutante 
ampo di Sua Maestà, ha gentilmente. offerto al 
comstato della lottoria por gli asili infantili un bel- 
lasine braccialetto d'oro, uscito dsl laboratorio dei 
Marchesini. Eeco un’altra tentazione per com- 

iglietti. Il braccialetto è lavorato 
«ou vero gusto artistico ed è di un valore conside- 


li signor Pacifico di via Torre Argentina ha in- 
visto un pacco di biancheria. 

ll signor Malfatti Francesco un paeco di cioccolata 
© sei bottiglie di liquori. 

Il cavaliere S. Piccioni duo bellissimi bocchini di 
agua 

Auche Ja sezione artistica fa grandi progress 

1! conte Lemmo Russi-Scotti, l’autore del bel 

sto a piazza del Popolo, ha inviato un grazioso 
ro a olio rappresentante « Un lanciere în per- 
strazione >. ” 

La presidenza del Circolo ci prega di anonn- 
riar= che sabato 22 corrente alle ore 10 di sera nelle 
site del Circolo nazionale avrà luogo un ballo a cuî 
\tsnuo diritto di intercenire i soci colle signore della 
propria famiglia con essi conviventi. 

-. Due parole di teatri 

Quella di quest'anno è stata la stagione delle ope- 
‘e. AI Valle è piaciuta quella del Lecocg, nuovis- 
wa per Roma, intitolata { prati di Scint-Gervais. Al 
Mavzoni fa furore un'altra operetta, Il - pipistrello di 
Strause, 

Il dottor Scalvini ci promette per mercoledì sera 
la prima rappresentazione della Marina o L'orfana di 
Ltoret, opera comica del maestro Arvieta, nuovissima 
toma, uno dei più clamorosi successi del teatro 
suolo. È bene rammentarsi che quella sera la 
-sentazione incomincierà alle 7 1,2, essendovi 
one mascherato dopo lo spettacolo. 


fricana, opera ballo del maestro Me- 
stina. — Lo scacchiere della regina, operetta 


1 prati di Saint-Cervais, operetta di C. Lecoca. 
Capranica, — Babbo callivo! ottava replica a ri- 
chiesta, 
Manzoni, — H Pipistrello, operetta di Giovanni 
Stranss, 
Rossini. — Meo Palacca, operetta in dialetto ro- 
manesco, 
tastasio. — I cinque talismani, vaudeville. 
Quirino. — La contessa di Roccadoro, operetta con 
nella. 
Politeama, -— Festa da ballo e fiera industriale. 


NOSTRE INFORMAZION 


1 giornali ministeriali, accennando alle no- 
tizio relative alla eventualità di un rimpa 
ininisteriala, si limitano a dire che esse sono 
inesatte. Ciò vuol dire che finora gli accordi 
ira i vari gruppi di sinistra non sono concre- 
tati. Noi possiamo, in base a positive infor- 
mazioni, confermare ciò che abbiamo delto 
##: «be l'onorevole Depretis cioè sia disposte 
a dare un successore all’onorevole Mezzanotte, 


| un ve 


stesso, ma pare che al presidente ba: 


cone qualchedun altro. Il 


deputati 


dei quali si parla si 
definitivamente conchiusi. rica 


_ Ci scrivono da Napoli che il nuovo prefetto Fasciotti 
Si trova già grandemente imbarazzato rispetto alla que- 
stione municipale. Egli si è persuaso che, volendo far 
procedere le cose regolarmente, il governo non do- 
yrebbe indugiare a confermare il conte Giusso nell’uf- 
ficio di Sindaco, ma i rappresentanti dei gruppi par- 
lamentari, che egli ha precise istruzioni di non mal- 
contentare, gli vietano di esprimere questo avviso. 


Sappiamo che il conte de Saint-Vallier, am- 


| basciatore di Francia a Berlino, che durante 


la recente ci 
residen 


si era allontanato dalia sua 
‘a per recarsi in Francia, ebbe ordine 
dal suo governo di tornare al suo posto e di 
dare aì governo imperiale lo più esplicito as- 
sicurazioni delle intenzioni pacifiche del go- 
verno della repubblica. 


Abb'amo da Londra : 

<Lo scacco subìto dalle truppe inglesi sul Tugelà dà 
Inogo a uno scambio di recrimi 
organi dei due gran partiti politici. I liberali gridano 
contro l'insipienza del governo, che essendo al cor- 
rente delle forze Zula e sapendo 


! come le forze inglesi fossero di molto inferiori, per- 


a sir Barile Frere, governatore del Capo, di pub- 
blicare un ullimatum che legava l'azione dell'Inghil- 
terra e la costringeva a prendere le armi per far ri- 
spettata la propria parola. 

Da altra parte i fogli ministeriali se la pigliano con 
l'ex-ministro della guerra Cardwell che chiamano re- 
sponsabile di questa sconfitta. « Bisogna che il paese 
sappia » dice uno di questi fogli « che questo orri- 
massacro è merito del sistema introdotto da lord 
Cardwell, mercè il quale le nostre forze militari pa- 
tiscono letteralmente la fame >. 

Il ragionamento zoppica parecchio dal momento che 
è lo stesso sistema che ha falto trionfare gl'inglesi in 
Afghanistan ». 


LA CAMERA D’OGGI 


Ieri me ne sono andato, sperando che l'o- 
norevole Sperino seguitasse a svolgere per un 
pezzo. Invece ha « svolto » poco, ed è inco- 
mincieta la discussione del bilancio della guerra 
con due imporiantissimi discorsi: uno del co- 
lonnelio Corvetto sulla questione dell'avanza- 
mento, questione vitale per l'esercito, e nella 
quale l’oratore è competentissimo; l’altro del 
colonnello Marselli sulla necessità di assicu- 
rare l'esistenza della scuola di guerra e sul 
modo di reclutare l'ufficialità dell'esercito. Il 
generale Mezé de la Roche ha risposto ai due 
oratori — chiamandoli colonnelli per abitu- 
dine invece che deputati — ha risposto come 

‘chio parlamentare, in quanto a facilità; 
come un bravo ministro, in quanto al sugo 
della risposta. 

Bravo generale! 


*a 


Oggi c'è anche meno gente di ieri. Il pre- 
sidento del Consiglio, che stanotte al Quirinale 
faceva il giovanoito e l’uomo di spirito, è com- 
promesso in un terzetto coi deputati Mazza- 


rella e Petruccelli della Gattina. Quei tre li 
son capaci di parlare sul serio di politica e- 
stera! 


Il presidente annunzia che il deputato conte 


Luigi Pianciani ha fatto dono alla Camera di 
una quantità di autografi importanti e di do- 
cumenti riguardanti il governo della‘ repub- 
blica romana del 1849. Il deputato Fambri 


propone che la Camera voli un ringrazia- 
mento al donatore, ed il presidente risponde 
che anche senza l'invito speciale dell’onore- 
vole Fambri, la presidenza si sarebbe falta un 
dovere di ringraziare il conte Pianciani come 
ringrazia. tutti coloro che fanno qualche o- 
maggio alla Camera. Non è precisamente lo 
i così. 

L'cuorevole Farini legge una lettera nella 
qualle il deputato D'Amore fa istanza affinchè 
la Camera accolga.le.suo dimissioni già of- 
ferte altra volte. Il collegio di Piedimonte d’4 
life è dichiarato vacante. 


bo 


Comincia la discussione del progetto di legge 
vr la proroga dell'esercizio provvisorio a'tutto 
il merzo prossimo. L'onorevole Pissavini dice 


che per questa volta voterà la proposta... ma 
non ci si riprovino. Il senatore Mog! 


ni ri- 
nde brevi, ma non sentite parole — non 
sentito perchè le dice pianino. Si approvano 
il primo, il secondo, il terzo, il quarto arti- 
colo... tutta la legge. i 
Comincia l’appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto dell'esercizio pro‘ 


del bilancio dell'interno. Votano al primo ap- 


pello un centoventi deputati, pochi più pochi 
meno : bisognerà aspettare che vengano. 
egretario Qu 
che s'era fermato all’£,ripiglia coraggio e 
guita a fare l'appello © poi il contrappello. 


*x 


Arriva un rinforzo, con relativa pioggia di 
pallina comprese quelle del barone Ricasoli 
tenuto a Roma a presiedere, la riunione dei 
loscani. Il marchese Chigi I» accom- 

gna e gli presenta il barono Marazio. Il col- 
loquio coì segretario generale delle finenzo è 


interrotto dal sopraggiungere del barone Ni- 
cotera. Il barone di ferro accoglie cortese- 


snte il barone di San Vladimiro e parla con 
Ri Ma mon c'è meesuna Congiera de daromi 
da scrivere: l'ombra di Camillo Porzio può 


rimanere iranquilla agli Elisi. Sì tratta pro- 
babilmente della « Gran mendica... » 

Intanto i deputati sono arrivati, s'è fatto lo 
spoglio de’ voti e il commendatore Cocconi si 
è lasciato cascar di mano il cestino con le 


203 voti contro 

Il generale Mazé de la Roche è al suo posto. 
Continua la discussione del bilancio con tre 
interrogazioni : una dol deputato Manfrin si 

dei cavalli ordinata dalla legge 

: una del deputato Ungaro sul colioca- 
mento a riposo di quallro colonnelli d’arti- 
glieria; una del deputato Fabris sulle inten- 
zioni del governo riguardo alla fortezza di 
Palmenuov 

Il generi 7 le alla seduta dalla 
tribuna de' senatori. Le cose procedono tran 
quillamente © senza incidenti. 


4 


Il Sfessaggiere, giornala quotidiano 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
era dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 


Prezzo d’associazione. 
Ano L. 44; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 4 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


BORSA DI ROMA 


18 febbraio — La tendenza 
la nostra rendita, mentre a Parigi 
cesì sono in ribasso. 

eri sera alla Piccola Borsa eravamo a 83 12 1/9, 
831712. 

Oggi sì fece 83 15, 83 17 112 per fine, o 83 15, 
83 20 per contanti. 

Il contante è sempre visamente domandato ; il ri- 
sparmio ed il danaro dei capitalisti si rivolgono spe- 
cislmente ai titoli governativi od a quelli diretta- 
mente od indirettamente garentiti dallo Stato 

I prestiti poatifici sono molto domandati, ma i ven- 
ditori scarseggiano. 

Oggi si quotò il 1860-64 a 91 80; il Blowat a 91; 
il Rothschild a 91 30. 


sempre buona per 
le rendite fran- 


a 404, Add 90; le azioni Acqua Pia erano sichiesto 
a 515 con venditori a 517. Il coupon di questo titoîo 
pagato al 15 costante e per metà guadagnato. 

Ta ribasso i cambi. 

Francia 109 82 1/9, 109 57 112; Londra 27 73, 
27 68. 

Pezzi da venti franchi 2 16, 214. 

Prezzi fatti per clieques per Parigi 110 80. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MACERATA, 48. — Nelle elezioni generali 
comunali che ebbero luogo domenica la- lotta 
sendo i clericali scesi in campo 
con tutte le loro forze. Ieri sera si conobbero 
i resultati definitivi. Dei 30. eletti, 29 erano 
stati proposti dall’Associazione costituzionale. 


Tauecaanso STEFANI 


ROMA, 17. — Elezioni politi 
Collegio di Atbe 1630. Votanti 1740. 
Berio ebbe voti 861; Castagnola, 528; Rolandi, 302 
D'Aste 10. Voti dispersi o contestati 39. Vi sarà bal 
lottaggio fra Berio e Castagnola. 

LONDRA, I7. — Lo Sendard ha da Berlino, 16: 

« Sabato, in un pranzo parlamentare, il principe di 
Bismarck dichiarò che la pare col Vatican» nn sa- 
rebbe conchiust così presto come sembra che si creda 
dal pubblico ». 

Il Morsimg-Post ha da Berlino : 

« Il trattato definitivo russo-turco sarà sottoposto 
alle potenze dopo la sua ratifica >. 

Il Times ha da Vienna: 
probabile che le potenze consiglino la Rumania 
re le sue truppe a due chilometri da Silistria ». 

17. — Il ministero decise ieri di convo- 
care le Delegazioni pel 27 febbraio. 

I negoziati per la conchiusione del trattato defini 
tivo di commercio fra l’Austria-Ungheria “e la Serbia 
incominceranno fra breve. 

PARIGI, 47. — Nei ballottaggi- che ebbero luogo 
ieri per V'eleziono dei due deputati nei dipartimenti 
del Gard e dell'Alta Loîra furono eletti Bosc è Bina 
chon, repubblicani. 

FILIPPOPOLI, 6. — La Commissione europea con- 
tinnò ieri la discussione del programma relativo alla 
organizzazione della Rumelia. 

La discussione del capitolo 5” fu quasi terminata. 

Il commissario francese presentò il capitolo ° sulla 
amministrazione civile. 

Sono asventti a Shirpan alcuni disordini. Assembra- 
menti tumultuosi si opposero al lavoro dell'ispettore 
delle contribuzioni. Il governatore di Filippopoli spedì 
alcune truppe, le quali ristabilirono l'ordine. 

VIENNA, 17. — Sono incominciate le trattati 
commissario serbo per l'adesione della Serbia sile de- 
cisioni della Gommissione di Viemna contro la peste. 

BERLINO, 17. — AI Reichstag, il governo domandò 


i sla —_—-==—___—_—_—___——=*>* += *=«*« 


l'autorizzazione di far procedere în via giudiziaria 
contro il deputato Fritzsche, per una contravvenzione 
contro fa legge sui socialisti. 

VERSAILLES, 11. — Seduta della Camera. — Pro- 
vost Delaunry, Donapartista, interroga sul voto del 
Consiglio municipale di Parigi che accordò 100,000 
franchi per î graziati della Comune. 

Il ainistro Marcère risponde che l'intenzione del 
Consiglio municipa fu eccellente, e che il 
governo domanderà fra breve un credito per quest'og- 
getto, ma che, non avendo il Consiglio municipale os- 
servato una forma legale, egli scrisse una lettera, ri- 
cordando al Consiglio il rispetto alla legalità. Marcére 
fa un appello alla fiducia della Camera "per dissipare 
e apprensioni e le inquietudini inerenti a questo primo 
periodo dello sviluppo repubblicano (Proteste dalla si- 
nistra). 

Provost Delaunay ri 
nello stesso senso di 
nistra)e 

Blachère, della destra, interroga Marcère sulle aggres 
sioni notturne che avvengono a Parigi. 


zia Marcère di aver parlato 
i (Applausi ironici dalla si- 


Marcère risponde che î racconti dei giornali sono 
esagerati, ma che tuttavia furono ordinate le misure 
necessarie per garantire la pubblica sicurezza. 


ine ed il ministero trovansi d'accordo 
ti i puati, eccettuato uno, perchè îl ministero 
ricusa di estendere l’amuistia al tentativo insurrezio- 
nale del 21 ottobre 1870 in Parigi. 

La discussinne di questo progetto è fissata a giovedì. 

LONDRA, 17. — IL governo chiamò lord Napier, 
governatore di Gibilterra, il qualeagiunse oggi a Sou- 
thampton. ci 

COSTANTINOPOLI, 
stanno trattando per 
allo s î 


. — La Porta e l'Inghilterra 
chiudete una convenzione, 
troduzione degli schiavi afri- 


decise di non accordare al governo l'autorizzazione di 
procedere contro il deputato Fritzsche. 

l, 47. — Camera dei deputati. — Il mi 
nze fec» l'esposizione finanziaria ed 
indicò i mezzi per ristabilire l'equilibrio del Bilancio; 
disse che bisogna limitare al minimum le spese-per la 
me della B; 
iplichi nuove 
aumentare parecchie er 
dirette e Ù 

Il alla quistione dell'esercito, 
la quale non può essere considerata dal punto di vista 
puramente finanziario, ma che sarà discussa in occa- 
sione della proroga della Jegge sull’esercito. 


BONAVENTTR. 


SevERINI, gerente responsabile 


A FIRENZE 


si offre di cedere per causa di salate 
un (irand’itotel elegantemente ammo- 
biliato, e dei meglio avviati, situato a 
mezzogiorno, in uno dei migliori quar- 
tieri della città. Si accetterebbe pure 
un socio che prendesse la direzione 
dell'Hotel De: 

ie ______- 


GIOVELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 
dei BRILLANTI o PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 


Cosa Sondato nel 


lo deposito della Casa 

Paneani, 14, p. Pi 
ne d'inverno dal 45 novembre al 
tina, 34, p.p. (Îalle {4 alle 

e). — Tute le gioie sono 

lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
prodotto carBonico unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell’acqua. 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per lo nostre belle imitazioni di perle e 
pietro preziose. e 

FIRENZE Esme 
Vedi l'avviso in 4 pagina dell'occellento. Cioe- 
celata della C.ia Frances lo di cui 3 fabbriche di 
Parigi, Losdra, e Stranburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi sl giorno. 


Per possessori di Cavalli e Bestiami 


Macchina per trituraro e schiaeclare 


Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
nell'alimento dal 20 al 25 per conto. 

Non più ‘avena nei letami per nutrire i passeroth! 
Migliore digestione e nuirizione più rapida. 

Adoperabile per ogs 

Tutta în ferro e acciaio. 


» 190 > 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. $$ — imballaggio L 2. 

Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
G. Finzi e C., via Santa Margherita, 15. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità — 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 
Novella, 13 


FIRENZE, Piazza Vecchia di S. 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 110 Fleet Street E. C. 

Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 

ci, finanziari, di mode, iltustraîi. 


er SERIE ARIE ne er 


AVYISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41. p. P.. 
Milano, nia santa Margherita, 13, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saini-Marc. Londra, 139-140, 


INFEZIONE. rano 2 MODE 


BONINI CARLOTTA 


SARTA 


Confezione di toilettes da sposa, da ballo, soinées, da 
‘passeggio, sortite da teatro, costumi per ragazzi, ecc. 


di LERAS, Farmacista, dottore in scienze 
Dee — 


UFFICIO D'INGEGNERIA CIVILE = INDUSTRIALE: le febbri perniciose, |" 
ingegnere V. Leosini Sono rapidamente guari 
Via Accademia Albertina, 27, Torino. como FETI È 
anto d'Opifici — Condotte d'acqua e di gaz — Lastricati in dalle Academie superiore a tutti i fl 
adillo di Val. Tr Cillandi — Ghise e tubi inglesi ‘= convenga agli stomachi delicati, 
2 Domande per brevetti di o ed fi 800 che non anne 


— Disegni di fornaci Hoffman 


4 Anno 


in ogai città un agente 

RICERCASI = s-pprcontinza 
comuerciate di primo ordine. Stipendio annuo 3000 lire, 
3500 L. e 2000, secondo l'importanza della località 
Jod rizzarsi al Comptoir International Glockengasse, 25, 
Vienna, Austria Aggiungere alla domanda 2 lire e 50) 
Ticevere il regolamento. Questa somma sarà rim- 
Da a tutte le persone che non verranno accettate 


© che rimanderanno il regolamento alla Direzione. 
(5942 P) 


OLTRE AL MOTORE A GA 


Sistema LANGEN e OTTO, SÈ 
eostraiamo > 
IL NUOVO MOTORE A GAZ 
oTTO 


e contratti-pel loro eseri 
presentanze. 


fa di Pietra, 91; 
56. 


res) A_ Manzoni e C° 
ii. strada D nnall 


“« Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli va 
è SéS.A ALLE 


Non manca mai di restituire ai capelli gigi 
rinovandone alle 


Si vend» nelle jrmario farmace. In Roi 
G. Aliotta agente gene 


seme 
peli. Ladi x 
Salite e ricanosciate per mondo intero. 


della forza di 12,1,2,4. 
6 e 8 cava 
Cestruzione semplice: orizzontale 
Possibilità di impiantarlo nei 
piani di casamenti abitati. As- Deposito 
Senta assoluta di pericolo e di 
servizio speciale: consumo minimo di gar, ed 
andamento affatto silenziose 
Prospetti gratis. Langen e Wolf, Vienna. — Per prospetti e 
schisrimenti rivolgersi ai rappresentanti A IRACILI 


© ©., via S. Massimo, n. 49, Torino. E in Roma sig. Ing. 
Zazibtti Emanuele, via Giulio Romano, n. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIOBCANI 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenss, via Tornabuoni, 27. 


ris dei 
Questo liquido, cergi capeli 


in Roma presso Quirino 
imberghi, via Condetti. 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunisce tatti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. 

Nalîa lascia a desiderare, sia per le s0- 
lidivà del meccanismo, sia per la facilità 
del movimeato, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina sì separa dal suo piedestalio 
e la bistra forma un sol. piano. col taro- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
È + mente gli oggetti delle più grandi dimen- 

a sioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo. ven- 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 
Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

Prezzo Lire 85. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 Deposito in Firenze all'Emporio Franco- 


Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 
>“ “fi 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 
& rente purissimo. 

L'impiego di quesv'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 

che può essere applicato anche da un fanciulio. 

L’apparecchio di mungitura è benefica per la vaccs, perchè con esso lascia ca- 

làere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino 

lall’ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso fiesce 


fim 
& TI s z lanche dannosa Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
ASTHMEJIJNEVRALGI tira calci o non lascia scorrere il latte, iil che dimostra che prova una sensazione 
(Medaglia d'onore) Ispiacevole-0: dolorosa 
Coloro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomac.| Se }a vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio 
nm. e tutte le affezionile tutte le malattie nervose sonofsi rende indispensabile. 
delle parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median 
mate all'istante e guarite me-iio le pillole anli-nesralgiche 
diante i.Tubi Levasseur ‘dottor Cronier. 
3 fr i Fn i me diga Francia 
Presto Levassour, farmacista, rue de la Monnai rigi 
Maroni a Milano, e tutti i farmagisti. = > Fe 
SRO Porteptoso, ma vero! . 
VINCONO AL LOTTO CON CERTE: 
Beni diri ‘anno a tini giornale FERICZZA 
periodico iuoco annmale dal 
= Pierri Prezzo annuale d'abbo- 


È iderano associarsi mandino una 


pi 


queste suo eccellenti prerogative le sì raccomanda con ‘piem 
persone che, © per malattia o per età avanzata, 0p 
usare 


che rendesse il primitivo loro colore, av 
ndo in pari \empo che queto liquido dà il colore cha avevapi 


ono dalla enticita i 
Legazione Britanzia Sinimber] 
Beldasseroni. 116, via dei Goro in 
del Corso, 243; presso la 
la farmaci: italiana, 145, 1 Corso: prezzo 
Ferroni, via della Maddalena, 45 e 47. A. Manzon! 


CCOLATA 
NIA FRANCESE di Cioccolats è di Thé| 
18, Boulevard Sébastopol, Parigi 


ia Fi 


Prezzo dell'apparecchio L. $. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi © C., 
ivia dei Panzani, 28. Roma, Corti e_ Bianchel via Fraitina, 66. e 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (#4) 


PERFEZIONATA 


dal chim. farm. S. Stresino. 


. i 
Infallibile per far rispuntare ì capelli sulla testa la più completamente 
| calva nello spazio di 50 giorni fino. all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli quefenguo sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le. persone dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
assoluia innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, I 
È 


che otterranno “coî pri 
la Direzione del giornale suddetto: 


fiorale L'enansitoro in Castellare di Stabia 
icevere i numeri in lettera chiuso, rbandi 
lo da Cent. 20, pa enni 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


| del Thè più squisito 
(Tie Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
TON » 


verrà fornita la Pomata Haliana, preparata con un sistenia speciale-col- 
l’uso deila:quale i-capelli bianchi riprenderanno il toro colore primitiva. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CRRTEKFICATI 
Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana deì chimico firmaci: Stresii 
plicato a vari misi client, è tata trovata cima fer fe ci et tata 
Eà in feds di quanto sopra 
Tonetto Marcato, 
3 Ra Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito eselusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Pavzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 
= mos ca 


Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Itallano 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succuredo de 
l'Emperio Franco-]talinno rin S. Margherita, 15, casa. 
. Roma, presso Corti © Biancbelli "vi 
Gopeale ma, P @ Biancbelli via 


LO) 
36 VENE BA TOTTI | FADIAZSTI £ POFONIGR. RI 
i E [Sono anche tenuti al corrente dello Convocazioni delle adunanze, 


Iscadenze dei versamer 
'aP'asta © concorsi, ecc. ecc. 


LO SPETTRO DI BELLOSGUI 
V. Dorin. 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Fleet-Street, E 


SOFFIETTO AUTOMATICO. 


PRIVILEGIATO 
\per mantenere attira lu combestione ncî comminetti e nelle si, 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. i 


Questo semplice e sorprendente ‘apparecchio serve pure di 
paracenere di cui ha la forma. Per applicarlo non richiede 
PRE di esser messo in comunicezione coll'aria esterna, sia |; 
fedianie una traccia praticata nel pavimento, sia per mezz 
di on pircolo tobo di csoutchone 0 di piombo. |. 

I vabtoggi di questo. nuovo soffietto automatico di na || 
prezzo assai modico sono veramente stracrdmari, ed i prin ‘ 
pali sono i seguenti : È ‘| 
Sia Pendazione agiomratica di una corrente continua e 

Îa che mantiene attiva la combustione, con us? 
I 30 0/0 sul combustibile Î 


3° Impossib livà - 
questi soffietti facciano. 


ae 2 

Dirigero domande e vaglia a Firenze all’Emporio Francs- 
Tîatiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 Roma, Corti e {i 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


L'OPINIONE. NAZIONALE 


iano Indipendente. Anno XIII 


Col { gennaio 4379 
idiana dal titolo 


lare sorio indicate le condizioni dei 


‘del pagamento degli interessi, degli avvisi 


Nel corso, dell’anno verranno] 


pubblicati interessantissimi rac-|giornale il pi 


nti, fra i quali notiamo per ora| buon mercato chi 
seguenti. PST OF Firenze, ba aperto al pubblic 


nti 
PARADISO E INFERNO nuovo ahbonamento coi seguenti 
Romanzo sociali "Ges 


Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
DI UN COMMEDIANTE Romanzo storico 
Romanzo di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini. 
L'AMORE SUI TETTI 


A_BISTERI DI FIRENZE 
JAnpo| Racconto storico di E. Maccenti 


(Storia contemporanea) 
Questi regali vengono inv 
igor abbonati dentro il co 


Prezzi d'abbonamento : 
‘Anno 


Franco in tutto il regno L 12 
Faropa (Unione generale delle Poste) oro 5025 
Africa e America del Nord E°) 


America del Sud, Asia e Australia, oro 8844 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all 


ministrazione del giornale, Firenze, piazza S. Croce. 23. 


o] 5 
All'Esposizione di Parigi 


hanno ottenuto un gran successo, e S. A. R. il duca d’A: 
assaggiò pochi giorni or sono, e non potè trattenorsi di furve 
l'eiogio în presenza di tutta la Commissione Italians i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 

Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi b seet: 
nei Clubs, Caffe, Restaurants, Pasticceria ed anche n 
Spedali, essendo specialmente raccomandati agli amm: 
convalescenti, perchè assai nutrienti e di facile di; 

Se re fa uso col thè, caffe, cioccolata, dessert, ecc » 
dai bambini e persone di età avanzata sono usati in luogo 
di pane 

$. M. il Re Unnearo volendo dare ai Sigg. Bolaffio è j 
Levi uno speciale è pubblico aiesiato della iva Benerc 

rotezione, a concesso loro esclusivamente di fregiare deli 

Reale l'insegna della loro fabbrica. 
Eleganti scatolo di latta di 300 Baicoli L. 8 56 
» 150 è se 


» » » 
Porto a carico dei committenti — Sconto ai rivenditori 


Dirigeté domande @ vaglia a Firenze, all'Emporio F 
Italiano ©. Finzi e ©. Via dei Panzani, 28. ‘A Roma, da 
Corti © Bianichelli, via Frattina; 66. 


CACCIATORI 
Nitove Marmitte Gervais 


Appafeschi portatili di un pasò insignificantè e ch'usi 
ermeticamente per far la cuci in m 
iectcamegte peri cucina dovunque, în mai 

In due ore si fa un escellente brodo. 

Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVA 


Comodissimo apparecchio per far bollire 114 Iuro di 
equa in meno di 2 minuti è con un sol foglio di carta 
Prezzo L 3. 

Dirigere domande © vaglia a F all’Empvri 
Franco-Italiano C. Finzi 6 6, via del. Pantani, 26, — 

‘Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66‘ 


alt == 
Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
toi per evitare 
"1 calore, il prurito ed ogni altra affezione della 
Medogha del merio olÉ di Vienna 1873" 
n Cent. tavoletta. 
i vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano © 
(Pinzi PE via Panzani 28. Milano alla stGonieale tar o 
orlo Eranco-Halano, via S. Margherita, 15, casa Gu 
les. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


î 


le 


Tip ARTERO e C.. Piazza Montecitorio, 14? 


cultori 
giatori 
Îa circe 


amici 

Mira] 
della pd 
govern 
alcun d 

Ma al 
‘caratteri 


infesto 
tatura 
Ma 
riconog 
tempra 
Corri 
fallace 
sario 
che i d 
molli 
fortem 


al pad 


marin 
mi 
ziosi d 


le 


io 


arri ad lesarzizni pre IT! 
OBLIEGRT 
Roma, Via Colonna, n. #1 
Fiaenza, Fiaxzà Vecchia 3 Naria Novella, 18 
Milos. via S. Margherito, 45 Parigi, 21, Ruo St.Maro 
Losdra, :39. 140, Fleet Street. 


Roma, Giovedì 20 Febbraio 1879 


Fuori di-Koma cent. 10 


LA DISPONIBILITÀ DELL'AMMIRAGLIO 


Il vice-ammiraglio Simone Di Saint-Bon ha 
ammainato la sua bandiera dal trinchetto del 
Principe Amedeo, ed è andato in disponibilità. 

Giudicare la severa misura del ministro non 
è dato fuorchè a persona cui i differenti fatti 
accaduti nella seduta del Consiglio superiore 
siano noti in ogni minimo particolare; giudi- 
caro sulla boso di gicerie © di versioni ap- 
passionate è cosa dalla quale rifa fi 
uomo onesto © leale.» © > "!fUBg® ogni 

Ma alla mente di chi è affezionato alle no- 
sire faccende marinaresche si presenta un 
curioso fatto. 

Da qualche tempo la mano del governo si 
calca greve ed implacabile sul capo agli au- 
daci e carezza blandemente gl’incolori ed i 
< trimmers ». Tolgo di peso il vocabolo, omai 
agl’Iteliani familiare, al vocabolario inglese. 

Non ha gran tempo fu sacrificato l’Arminjon; 
ora colpiscono il Saint-Bon. Per gli attenti stu: 
diatori d'ogni variabile brezza che spiri, per i | 
cultori dell’interesse personale, silenti ‘spre- 
giatori del vantaggio collettivo è sempre pronta 
la circostanza attenuante posta in rilievo dagli 
amici — o dai complici? — collegati. 

Mirabil cosa è la disciplina; fu il segreto 
della potenza latina; è l’arte somma dei savi 
governi il mantenerla, e su questo non v'ha 
alcun dubbio. 

Ma anche enorme dote dell'individuo è il | 
carattere: Colbert tollerò più d'una volta le 
brusche incartades d’Abramo Du Quesne; e 
lord John Jervis di Saint-Vincent perdonò 
spesso ad Orazio Nelson i meschini e fan- | 
ciulleschi puntigli di colui che fu altrettanto 
infesto ai Francesi quanto di difficile conten- 
tatura e di umore bollente. 

Ma Colbert e Saint-Vincent, uomini di ferro, 
moscevano un metallo congenere nella | 
tempra di Du Quesne e del barone del Nilo. 

Corre sulle bocche d’ognuno un proverbio 
fallace: « Tutti sono utili, nessuno è neces- 
sario »; gli è quanto dire che sono utili an- 
che i dannosi ; gli è quanto dire che in tempi 
molli non sono necessari gli esempi di uomini | 
forlemente temprati. 

E marinarescamente parlando, siamo in 
tempi molli in Italia: perchè tali sono quel 
in cuila pratica è tenuta in poco conto e la | 
teoria speculativa governa; ne’ quali l’inle 
pretazione arcisoltile d’un articolo di regola- 
mento fa ottenere la commenda d'un ordine pu- 
ramente militare accordata in neriodo di pro- 
fonda pace: tempi nei quali rivestono uniformi | 
di ammiraglio uomini dei quali sono merito | 
insigne le subdole arti. | 

Noto un fatto. 

La marineria italiana stava poco a cuore 
al paese per colpa non lutta sua; ma per l’in- 
fausta e mal preparata campagna navale del 
1866. Non valse a riporla nella sua vera luce 
la inconcussa onestà di proposito del vecchio 
Riboty; la brillante e simpatica personalità di 
Guglielmo Acton; la depurazione che ardi e- 
seguire Riboty, per la seconda volta ministro. | 

Le cosioro opere furono certamente uli- | 
lissime. Ma più che esse servi la causa della 
marineria nazionale l'avere ad avvocato e 
ministro un uomo di larghe vedute e di spa- 
ziosi concetti, il contrammiraglio Ssint-Bon. 

Nè le preclare gesta in guerra, nè la col 
tura non :omune, né la forbila parola, nè le 
riforme operate e che fuori d'Italia s'ammi- 
rano — almeno le lodava il compianto vice- 
ammiraglio francese Touchard nella Revue 
des Deuz Mondes — hanno militato in favore | 
dell'ammiraglio Simone di Saint-Bon, colpe- 
vole d'esser più alto d'animo d’alcuni colleghi. 

Ho avato uno zio; egli era piccolo e brutto; 
non perdonò mai a mio padre, ch'era aitante 
della persona © bellissimo, di non esser come 
lui. & 

Il dispetto di quell'uomo durò oltre la vita; | 
morendo mi diseredò. Dio conceda riposo alle 
sue piccole ossa! 


VA LALG bre 


N. d. R. Dobbiamo per la verità fare nota 
una circostanza che il pubblico ignora. Il vice- 
ammiraglio di Saint-Bon non è stato collo- 
cato in disponibilità per motivi di disciplina: 
non ha quindi chiesto, nè poteva, nò era il 
caso chiedesse un consiglio di disciplina come | 
S'è detto per far credere a una colpa disci- 
plinare. Il ministro collocando l'ammiraglio di 
Saint-Bon in disponibilità si è valso d'una sua 
facoltà, che non aveva bisogno di cause de- 
terminanti, e l’ha fatto senza motivazioni. 


GIORNO PER GIORNO 


Domando scuse, ma debbo parlare della p... 
della Pellegrina del Volga, e del timore che 
si ha che essa tenda a volgarizzarsi. 

Il timore mi pare esagerato, e, come tulle 
lo esagerazioni, produce effetti contrari allo 
scopo delle precauzioni che si prendono. 

Io, per esempio, questa mattina ho veduto! 
un viaggiatore arrivato da Cipro con îl vapore 


Brindis 
con patente netto, non fu ammesso in libera pra- 
tica. Prosegui e tentò a Venezia di essere ri- 
cevuto — ma anche li bisognava fare venti 
giorni di quarantena. Allora l’Aydaspes, vol- 
tata la prora, se ne andò a Trieste, dove potè 
sbarcare le sue merei e i suoi passeggeri, î 
quali se ne vennero tranquillamente in qua 
per via di terra | 


dei nostri porti 


Hyd:spes della Peninsalare, il quale mi ha 
raccontato l’odissea del suo viaggio. 


ll vapore ha cominciato per presentarsi a 
— ma, sebbene provenisse da Cipro, 


Ei 
ss 
Delle due l'una. 
O la venuta di questi signori è pericolosa, 


ed è ridicolo chiudere loro la via di mare 
quando hanno aperta quella di terra; o non 
lo è, ed è ridicolissimo mandarli di porto in 
porto fino a ricoverarsi all'estero, obbligandoli 
a prolungare i loro viaggi con danno dei loro 
interessi. 


Nei due casi 


profilto #efto è l'abbandono 
i, senza ulilità per la salute. 


* 
+>* 


Queste quarantene non sono efficaci che 


quando sono coordinate, intese d'accordo fra 
governi, legate fra la via di terra o la via di 
mare e senza interruzione di contrabbando. 


Le contumacie sono ‘come le accademie: si 


fanno o non si fanno. Credo anzi che il Con- 
siglio superiore di sanità si sia occupato della 
questione în questo senso, rappresentando al 
governo la ri 
d'una finestra quando non si vuol fare passare 
lario. 2 


icolaggine di chiudere la metà 


+, 
xa 
Cerle misure non vanno prese sotto le im- 


| pressioni della paura, perchè la paura è peg- 
gio tante volte:del malanno. 

Mi ricordo d'aver letto che nel secolo pas- 
sato il generale russo Mumnich, che vedeva 
i suoi soldati decimati dalla peste, emanò un 


cato dalla peste sarebbe stato immediatamente 
sepolto vivo — per non daro al morbo il 


tempo di propagarsi. 


| L'effetto dell'ordine fu così prodigioso che 


nessuno osò più ammalarsi! 


#_ 
va aa 
Leggo în un foglio di Napoli che ieri l’altro 


| venne pescato nel golfo il cadavere di un 
| uomo abbastanza bene vestito e dell’apparente 
otà di quarant'anni. 


ione aggiunge che non si 


Il foglio in quesi 


è potuto constatarne l’identità, ma che si crede 
essere qualche passeggiere di un legno pro- 
veniente dal Levante e che, essendo morto a 


bordo, venne gettato in mare. 

Morto a bordo? 

Proveniente dal Levante? 

Ma allora dev'essere un morto di p...elle- 
grina senza dubbio. 

lo giurerei quasi che il defunto viene di- 
reltamonte da Vehlyanka, metropoli provvi- 
soria della pellegrina. Ù 

Ecco come io spiegherei la cosa. 

Per non seppellirlo, hanno gettato il cada- 
vero in un corso d'acqua affluente del Volga; 
questo gran fiume l'ha trasportato ad Astrakan 


© quindi nel mar Caspio. Ora è noto che fra 


il mar Caspio e il mar Nero c'è una comuni- 
cazione sotterranea. Di ciò esistono prove ir- 
refragabili, una delle quali è che, malgrado 
sia un bacino interno, la sua acqua è salata. 
Chi volete che la sali, dunque? 

Il morto appestato penetrò per quel buco 
sotterraneo, attraversò il mar Nero, quindi il 
Bosforo e i Dardanelli, e di là prese la via 

ià diretta per Napoli. 

La cosa è evidente! 

Visto dunque che a Napoli s'è introdotto il 
germe, e che questo germe potrebbe propa- 
garsi da un momento all’altro nel resto d' 
talia, io aspetto che il gwerno «stabilisca un 
cordone sanitario intorno alla patria di Vico, 
0 che ogni concittadino di Vico già in viaggio 
sia sottoposto a una contumacia di ventiquattro 


giorni. ; : 
Le quarantene si fanno o non si fanno! 
#_ * 
33% 
Si è sempre parlato e scritto. dell’ezcentri- 
city dei signori Inglesi; ma, a quanto sembra, 


jon se n'è ancora parlato abbastanze. - 
A tutti gli esempi addotti dai giornali e dagli 


scrittori umoristi di tutti i fassi, io mi c m- 
o di aggiung rno un allro, ch> proba- 
bilmente non sarà l’ultimo. 

Voi sapete che l'Inghilterra è in istato di 
ostilità cogli Zulus, del Capo. Voi sapete .che 
questi Zulus hanno recentemente battuto per 
ene i soldati di John Bull, i quali, credendo 
di avere a fare con una bordaglia armata di 
schioppettoni a pietra, sono andati avanti colla 
testa nel sacco. 

Ma invece hanno trovato che gli Zulus si ser- 
vivano di eccellenti Remington e Snyders... 

Ma — mi direte voi — che ci ha a farela 
eccentricità in tutto ciò? 

Ecco come ci ha a fare. Sapete chi si è 
dafo-la cura di fornire gli Zulus di quelle ec- 
celleati armi di precisione che hanno servito 
loro a battere gl'Inglesi? 

1 mercanti inglesi stessi, i quali hanno tro- 
valo l'occasione di concludere un eccellente 
affare. 

Se questa non è eccentricità, io non so più 
che dire. 


* * 
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Una volta si diceva d’una cosa certa che la 
era chiara come quattro e quattro fa otto: e 
questo significava che l’arilmetica a questo 
mondo non falliva msi. 

Ma oggi neanche l’aritmetica sta più bene 
e chi ne fa l'esperimento è per l'appunto il 
paese di Leonardo Fibonacci, ossia proprio la 
patria dell’arilmetica — voglio dire la To- 
scana, e della Toscana la principale città — 
Firenze. 


Pal 

Per Firenze fu, come lulti sanno, decretata 
dal Parlamento una inchiesta: la Commissione 
parlamentare, alla quale fu dato ufficio di com- 
pierla, doveva verificare se e in quale misura 
il dissesto di quella amministrazione eomunale 
provenisse da lavori fatti per rendere la città 
di Dante e di Lorenzo il Magnifico degna sede 
del governo e del Parlamento. 

La Commissione va, studia, verifica e con- 
chiude. 

E corchiude che lo Siato, a risarcire a Fi- 
renze le spese da essa falle per quell'oggetto, 
deverdarle. quarantanove milioni. 

E dico : milioni 19. 

* 
sa 

Ma Firenze — quand’ara ancora capitale 
del granducato — aveva prestato allo Stato 
la bellezza di altri novo milioni, che lo Stato, 
viceversa, speso a mantenere le truppe au- 
striache venute in Toscana a prendere il posto 
o a fare il servizio dell'esercito indigeno... che 
non c'era; verificandosi così l'amara sentenza 
del Giusti: 

< Il granduca sta quì per i Tedeschi, 
I Tedeschi stan qui per il granduca, 
E noi paghiamo granduca e Tedeschi. » 


sa 

Questo era un credito di Firenze che nes- 
suno poteva impugnare : eran danari che dalla 
‘cassa municipale erano passati nell’erario do- 
maniale 6 che dovevano di santa ragione es- 
sere rimborsati dallo Stato al Comune. 

Dopo le conchiusioni della Commissione di 
inchiesta pareva che le relazioni finanziarie 
fra lo Stato e il Comune fiorentino dovessero, 
se la vecchia aritmetica era sempre in onore, 
enunciarsi con questa semplice equazione: 

49 +9 3 

Ma tutto invecchia — anche l'abbaco; ed 
oggi l'onorevole Depretis fa la somma in un 
modo diverso, e scrive : 

40 +9= 49 

Questo modo di calcolare, che è singolaris- 
simo, nuocerà a Firenze — ma gioverà molto 
agli alunni delle scuole elementari ; i quali, se 
il giorno dell'esame sbagliano una somma, 
potranno sempre appellare dall’aritmetica del 
maestro-a quella del presidente del Consiglio. 


x 

Stabilire che Firenze deve avere dallo Stato 
in conto di lavori eseguiti per dato e fatto di 
esso quarantanove milioni; riconoscere che 
essa ha verso lo Stato un credito indiscutibilo 
di altri nove milioni — e offrire per stralcio 
quarantanove pour fouf pofage — è un’opera- 
zione che richiede due fattori : un usuraio da 
un lato e un figlio di famiglia dall'altro. 


Questo se si trattaseo di me e di vei; ma 
Si tratta dello Stato, e in questo caso, come 


muta l’aritmetica, mula, s'intende, anche la 
morale. 


* * 
+35 
Hettorre mi scrive : 


< Caro Fanfulla, 

< Da più giorni ricevo lettera e cartoline, 

nelle quali si fanno osservazioni, si mettono 

innanzi congetture, si mandano notizie intorno 

alla Disfda di Barletta e allo parti di quell’e- 

pisodio della nostra storia che restano ancora 
a chiarire. 

«La più parte di quelle lettere sono firmate 
da assidui : ai quali, ignorando chi sieno, mi 
è impossibile rispondere personalmente. 

< Permottimi di ringraziarli. Terrò conto 
delle osservazioni, delle congetture, dello no- 
tizi perchè ho în animo di tretlare più este- 
samente în una apposita monografia quell’ar- 
gomento; di guisa che gli studiosi, che hanno 
notizie o documenti i quali alla Disfda si ri- 
feriscono, mi fanno un vero piacere parteci» 
pandomeli 


«Tu 
« HETTORRE ». 
*, + 
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Clairvillo, Daumier, Sacy... 

Quanta gente la quale ebbe in Francia, che 
vuol dire in Europa, la sua settimana di ce- 
lebrità e che muore in una stessa settimana 
più o meno giustamente dimenticata! 

Del Clairville, un vaudevillista chè ha fatto 
smascellare dalle risa due generazioni, ; ha 
dello Folchetto quanto basta; del Daumier, il 
più vigoroso, il più originale, il più potente, 
il più fiero dei cericaturisti, parlerò uno di 
questi giorni. 

Al Sacy, che fu un giornalista, debbo oggi 
una parola d'addio. 

Era, ahimè! un confratello. 

* 
ra 

Fu collaboratore letterario del Journal des 
Débats. Discendeva da una famiglia di gianse- 
nisti e s'era serbato così devoto a Porto-Reale 
da ripubblicore — a questi lumi di luna! — 
una edizione delle opere. del Nicole. Pochi 
scrittori conosco più aridi e più pesi di lui. 
Ebbe un tempo fama di uomo austero; cedè 
poi alle lusinghe del secondo impero. 

Un giorno domandavano al Barbey d’Auré- 
villy, un critico dei più causlici, che pensasse 
del Sacy. Il Barbey risposi 

— Vi ricordate come è dipinto Ippolito nella 
Fedra di Racine? 

— Sicuro: 

« Jexne, charmant, mais fiers et meme un pew farouche ». 

— Bene: il Sacy è precisamente l'opposto 
d'Ippolito. 

Malgrado il parce sepulto, debbo confessare 
che non si poteva dir meglio la verità. 


a_ 
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Il conte di Montalivet, antico ministro del- 
l'interno soîto Luigi Filippo, suo collaboratore 
durante il regno, suo difensore dopo il 1848, 
di recente passato all'adorazione della repub- 
blica, è stato, coi voti dei più devoti amici del 
signor Gambella, nominato senatore iname- 
vibile. 

Furbi i repubblicani ! Devono aver dello : per 
il signor di Montalivet ci vuole l'inamovibi- 
lità : se lo lasciamo muovere, coll’agilità po- 
litica di cui ha dato prova, fa prima o poi un 
altro giro e ritorna monarchico un’altra volta... 


* 
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Scherzo: ma è un fatto che non c'è più do- 
loroso spettacolo cho quello di un uomo che, 
a seltonl’anni, rinnega per puerile vanità, per 
bisogno di far parlare di sè, per smania mor- 
bosa di popolarità tutto quanto operò per lo 
avanti, e con un piede nella tomba rinnega la 
propria vita! 

Questi esempi — frequentissimi in Francia 
— sono, grazie a Dio, più rari in Italia. 

A ogni modo, è bene segnalarli anche 
quando avvengono fuori del no: 

I casi son tanti!.. 


ro paese. 


NOTE PARIGINE 


1 discorsì parlamentari di Thiere. 
16 febbra 
È moto che una delle grandi preocenpazioni di 
Mine Thiers, dopo la morte dell'illustre suo marito, fu 
quella di raccogliere e pubblicarne i discorsi parlamen- 
tari. È a un amico intimo della famiglia, compagno 
fedele del signor Thiers, al signor Calmon, che la 
vedova affidò l'incarico della pubblicazione. leri i tre 
primi volumi di questo vero monumento politico sono 
venuti alla luce coi tipi Calmon Levy în una bella e 
nitida edizione. 


x 
Coatengono seltantadue discorsi proguaziati dal 1830 
al 1836. Ognuno di essi è precedulo da una breve e 
chiara notizia storica d-1 signor Calmon, nella quale 
sono îndicate le circostanze, i fatti, le interpellanze 
che ne diedero occasione. Il primo porta la data 7'e 
23 novembre 1830. Data storica può chiamarsi poichè! 
da quel giorno fino a quello della sua morte îl signor 
Thfers fon cessò di prender parte agli avvenimenti 
parlamentari del suo paese — eccezione fatta del primo 
periodo del secondo impero. Questo primo discorso 
egli lo disse in qualità di sotto-segretario di Stato 
delle finanze, il cui portafoglio era aflidato al ban- 
chiere liberale Laffi te, e pochi giorni dopo la sunele 
zione a deputato. 


x 

Ho sfogliato qua e là questi tre grossi volumi, fer- 
mandomi talvolta a leggerne dei brani, e ovunque ho 
ritrovato quelle doti eminenti, singolari, che forzavano 
sempre amici e nemici all'ammirazione. Quanto ad in- 
teresse vero è poco per l'epoca lontana, e per gli ar 
goméati per lo più trattati. È più tardi, verso il 1847" 
quando Thiers con i suoi discorsi scalzò un_po' ala 
volta quella monarchia che aveva fondata, è în tutto 
il periodo avanti il colpo di State, «he troveremo î 
riavvicinamenti curiosi, le costraddizioni inevitabili, 
le profezie, e gli sbagli non meno inevitabili. Pure 
uno di questi discorsi l'ho letto tutto e attentamente. 


x 


È quello del 6 marzò 1832 sulla politica estera della 
Francia. L'Austria era andata a Ferrara e Bologna per 
domare la rivoluzione, e la Francia era andata ad An- 
cona, ciò che con molto spirito l'abate Lamennais nel 
suo opuscolo De l'indépendance de l'Italie, avesa ca- 
ratterizzato così: « Un ladro mi porta via il fazzoletto; 
vado a lagnarmene alla prefettura di polizia, e questa 
mi sequestra orologio >. Il generale Lamarque nella 
Camera aveva trovato quesi’atto « un atto colpevole 
di complicità con l’Austria ». Le accuse al mi 
— di cui Thiers non faceva più parte, ma che difen- 
deva — versavano anche sulla questione belga e po- 
lacca. Vediamo — qui sta il nostro interesse — a 
mezzo secolo di distanza cosa pensasse Thiers dell’I- 
talin. Più tardi — alla spedizione di Roma — lo tro- 
vereio eguale, poichè egli che cambiò di opinione — 
e talvolta Saviamente — su tutto, non la cambiò mai 
sull'Italia che per lui fo sempre una nazione-utopla. 


x 

« La questione è» — prendo il discorso ove arriva a 
parlar dell'Italia — € di sedere se, mischiandosene, 
abbiamo scelto il mezzo necessario per condurre a uno 
scioglimento Te cose d'Italia. > ... « Che cosa sarebbe 
successo se le insurrezioni sì fossero estese in tutta la 
penisola ? Ecco la sola questione che deve essere esa- 
minata ». 

< Sapete voi, signori, qual è it problema ? Nientemeno 
che questo: fare un'italia (sensazione). È nel medesimo 
tempo che si voleva imporre al governo Fobbligo di 
fare una Polonia, sî voleva imporgli questo problema 
insolubile fino ad oggi, di fare un'Italia ». 

« Signori, ciò è stato già tentato. Napoleone anche 
lui aveva sognata un'lalia come avera sogaato una 
Polonia, e disgraziatamente egli non potè fare nè l'una, 
nè l'altra ». (lalerruzione). 

‘lo dico, signori, che Napoleone, il quale avera 
sull'Europa una potenza d'azione, che per un lungo 
periodo nessun governo e nessan nomo può pretendere 
di avere, Napoleone non ha potuto fare un'Italia 

« Fra le ragioni che egli istesso ne diede poi, ve 
m'hanno di fondamentali. 

« Gli è che riesce impossibile riunire sotto un istesso 
governo dei popoli così differenti come sono quelli di 
Napoli e Roma, e quelli di Bologna, e, in generale, 
dell'Itiia del Nord. 

« Frà î popoli ove le abitudiuî, i costumi e l'edu- 
cazione sono così differenti, è evidente che i gradi di 
libertà mon possono esser gli stessi. Infatti pensate 
alla differenza radicale fra to spirito degli abitanti 
di Napoli e di Roma e di quelli di Bologna. Negli 
Stati romani si vuole il domiaio del papa a Bologna 
non sé ne vuol sipere; il principio dell'aristocrazia è 
dominante a Napoli, a Bologna è il demorratico ». 

x 

Fin da quel tempo, come vedete, il sigaor  Thiers 
affermava con grande autorità degli « assiomi » che 
non avevano nulla dell'assioma; ha continuato cost 
tutta la sua vila e se uè trovato bene. Continuiamo : 

< C'è un’altra dificoltà ben grave, quella di porre 
d'accordo degli interessi così diversi come quelli degti 
abitaùti di Milano o di Napoli. Come, per esempio, 
sottometterè Roma, Napoli, Firenze, Torino all'autorità 
di Milano, o Milano all'autorità di Roma e di Napoli ? 
Come, în una parola, trovare una capitale?... Sono 
queste difficoltà, signori, che fecero dire a Napoleone 
che occorrevano dei secoli, 0 almeno un gran numero 
di anni all'Italia... » ecc., ecc. 

Occorsero ventotto anni, del buon senso, la fede 
che mancava al signor Thiers naturalmente, e che eb 
biro gli Italiani e i graudi uomini che si misero alla 
loro testa. 


x 

li signor Tiitets andava avanti e © cerciva » un 
« altro piano ». Non è egli strano chie il pisno che 
egli allora additava era quelio che nel 1859 fu adot- 
taio da Napoleone II e che produsse l'eftimero trat- 
tato di Zurigo? « La Francia non deve pensare a con- 
quiste al di la delle Alpi, ma nell’intenzione di fare 
un giorno, nell'avvenire, nuItalia forte, essa deve ap- 
poggiare da una parte il Piemonte, riattaccare tutta 
l'ala Italia intorno ad esso; essa deve appoggiare il 
papa, € riattaccare interno ad esso l'Italia del Mez- 
zogiorno, » 

x 

Eù è per questo, diceva poi il signor Thiers, che 
la Francia si è concertata a Roma « cogli ambascia- 
tori degli altri paesi perchè il papa accordasse alle 
legazioni i miglioramenti che potessero desiderare »- 
Nl papa era Grégorio XVI, e Thiers — senza ridero — 
affermava che « questi miglioramenti erano stati ac- 
cordati », ma i Bolognesi non li faccettarono; « non 
hanno neppur voluto pubblicare il decreto che conte 
neva le concessioni. » 


x 


Tali erano nel 4832 le idee del signor Thiers. Ri- 
cise e chiare sull’impossibilità di un'Italia una, e le 
ha conservate tali fino alla tomba. 

Espedienti, e non idee vere ed eque, per il riîedio 
alla situazione infelice di quell’Italia che allora non 
aveva ancora sanate le ferite ricevute per difendere la 
Francia. « La prima volta » (nel 1821) « la Francia, 
che non era preparata, ha potuto sopportare che gli 
Austriaci entrassero în Ttalia; fa secondà, quando era 
preparata, essa dovette mostrare l'intenzione di mì- 
schiarsi anche lei negli affari iraliani ». Si trattava di 
ua principio, Thiers non ci vedeva che una questione 
d'influenza. 


x 

Tutto questo non ha che un valore retrospettivo. È 
vero, ma tratto tratto neila storia di un paese — oggi 
che la storia si fa a vapore — è sano, è utile vol- 
gersi a dare un'occhiata al passato. AI leggere questi 
ragionamenti di Thiers, non si direbbe, per esempio, 
che sîeno scorsi dei secoli? Chi gli avrebbe predetto 
nel 1832 che în poco più di cinque lustri Fitalia sa- 
rebbe fatta? E chi nel 1860 avrebbe poi predelto a 
quelli che la fecero che in meno di altri cinque lustri 
si lavorasse — come sì lavora accanitamente ora — a 


disfarla? 
ALAM 


IL SENATO DI IERI 


L'ordine del giorno parla di bilancio degli 
affari esteri; ma a sentire la discussione, si 
direbbe che si tratti di colti. 

L'ammiraglio Di Monale (al fisico un Tecchio, 
cen mene anni di navigazione sul mare della 
vita) spiega la sua bandiera oratoria, ossia un 
bel foglio di carta col suo bravo discorso. Ben 
approvvigionatò di forzà motrice nei polmoni, 
il signor ammiraglio fila su quel foglio con 
una velocità media di mezza pagina al minuto: 
le pagine e i fogli si succedono. In poco tempo 
siamo sbarcati a Filedelfia, a Shanghsi,; a 
Hong Kong e negli altri tredici porti. ap-rli 
agli Europei nella China _in Africo, in Pale- 
stina e nell'America del Sud. 

In questo giro del mondo l'ammiraglio dà 
molli suggerimenti al governo, ma insiste so- 
pratutto a raccomandare l'opera dei missio- 
Rari italiani © delle suoro di carità in Oriente, 
e a pregere il governo, a nome del padre Vi- 
ganò, residente a Hong-Kong, di trasferire in 
Europa le ceneri del seratore De Filippi, morto 
colà im servizio della scienza c del paese, come 
moltissimi hanno dimenticato. 


x 


Ed eccoci da capo alla noiosa questione della 
coscienza dezli ebrei im Rumena: repliche e 
controreplicha del senatore Mamiani, avvocato 
degli efirei, e del senatore Pepoli, avvocato dei 
Rumeni. 

Nelle tribune gli ebrei sono appoggiati da 
Armand Levy; i Rumeni dal loro gigantesco 
rappresantante, il dottor Obedenare; il sangùe 
latino e.il sangue semitico ribollono; ma e'è 
anche Marc'Antonio Canini, agitatore emerito 
di popoli orientali e autore di odi democratiche 
a Sua Maestà la Regina; forse glì riuscirà di 
mettere pace. 
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Il senatore Errante, parlando per gli ebrei, 
osserva un miv collega di tribuna, fa il suo 
dovere di sbreo errante. 

Il suo mighore argomento si può riessumere 
così: « Non vale il dire che gli «brei in Ru 
menia sono isurai, perché sono stati usurai 
dappertutto e anche qui in Roma ». È un ar- 
gomento che in via Rua ein via Fiumara sarà 
digerito con abnegazione, nell'interesse dei 
iratelli danubianî. 


* 


Per finirla con questa discussione, l'onore- 
vole Depretis risponde the i Rumeni incomin 
cieranno le pratiche necessario per dare la 
libertà che manca agli ebrei, le potenze dcci- 
dentali vedranno se sia il caso di riconoscere 
l'indipendenza romene. 

Il dottor Obedenere. redige, seduta siante, 
un telegramma che a quest'ora sarà comnen- 


tato nelle colonne del Romanzi, sulla piazza | 


del Teatro è sul Boulevardu di Bucarest. 
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Episodio: la storia di un. corriere restato 


in gpiia alle Alpi dal 1359 in qu 
ja raccontata l'onorevole Pepoli. Eccone 
il sunto; se si fosse ritardata di ventiquattr'ore 


la firma dell'ermistiziò, di Villafranca, si sa- 
rebbe fatta l'alleanza della Prussit colla Francia 
è col Piémonte; il 1806 sarebbe stato antici- 
patò di safta arini. A corriere, che va il 
dispaccio di adesione da Berlino, fu fermato 
in vetta alle Alpi da un telegramma che an- 
nunziava il fatto compiuto a Villafranca. 

Del corriere l onorevole Pepoli non ha detto 
altro: per provare la verità del racconto ha 
detto che si feughi negli archivi del ministero 
degli esteri. " 

Îi senatore Pepoli ha la specialità delle cose 
segrete. 


= « Caro Fanfulla, 

« Nel numero 45 del tuo simpatico giornale Jack la 
Bolina, in un suo articolo & Sul navigare », mentre 
sì dimostra, come sempre, competentissimo nella ma- 
teria, incorre però in un'omissione che mi permetto di 
constatare in omaggio alla verità ed a maggior lustro 
della nostra marina. 

Fra tutte le navi nominate dal tuo vecchio amico, 
non trovo la Vetlor Pisani, la quale è forse quella, 
del nostro attnale naviglio, che:può. contare la mag- 
gior navigazione; staotechè, durante il suo. vltimo 
viaggio di circumnavigazione, impiegò 65 giorni nella 
traversata da Yokohama ad Acapulco, senza toccar mai 
terra e navigando esclusivamente a vela. 

Avenilo avuto l'onore di far parte dell'equipaggio di 
quella nave nella sua ultima campagna, non poss far 
a meno di ricordare tale fatto, passato forse inosser- 
vato al tuo Jack. Inutile aggiungere che; nel resto, mi 
associo completamente alle sue idee, sulla necessità di 
educare i nostri marinai ad una scuola basata sulia 
pratica, piuttosto che sulle teorie. 

Ti domando mille e mille scusè, se mi permisi di 
scriverti così famigliarmente, ma ciò feci a semplice 
titolo di schiarimeato, el io soa certo che tu gra- 
dirai queste poche righe d’ua vecchio marinaio, gelv0 
dei fisti e dell'onore della camicia turchina. > 
I fasti del prefetto Brescia-Morra. 
ormai noto che monsignor Sanfelice, arcivescovo 
di Chieti, fu pienamente ‘assoluto dal tribunate, non 
ostante che si fossero mandati due giudici ad hoc al 
lontanando da Chiett quelli che avevano dissuaso 
il prefetto e il procuratore generale da procedere contro 
l'arcivescovo, dimostrando come la legge gli dava ra 
gione e sì sarebbe ottenato con un processo un re- 
sultato assolutamente diverso a quello desiderato. 

Il tribunale dichiarò non farsi. luogo a procedere 
per insussistenza di reato. Il pubblico gridò: « Viva 
l'arcivescovo >. I carabinieri poterono a stento tratte 
nere la folla plaudente che staccò i cavalli ‘ed accom 
paignò în trionfo il prelato dal tribunale alla sua re- 
sidenza, per far piacere all'arcivescovo, ma-anche. più 
per far dispeito al prefetto ed al procuratore generale. 
= Da Rieti, in data d'ieri 
« Il quartiere basso della città è stato nuovamente 
isitato dalle acque del Velino; le arginature scosse 
dalle piene precedenti non hanno resistito a quest'ul 
tima, per cui nuove rotturè e' nuovamente i. terreni 
delle case trasformati în laghi. In alcuni punti vi sono 
due metri di acqua. 

In ogni caffè. 0 farmacia che.si entra si sente di 
scutere dei progetti per liberare la città dalle inond.- 
zioni ; secondo il solito, queste discussioni  seguitano 
sino a tuito marzo, salvo a riprendersi alle prime 
piogge autunnali, e così di seguito tuiti gli anni. — 

Sua Eccellenza Magliani: ha fatto rispondere a qu 
municipio « che il governo è pronto di levare l'a 
precetto sulla fabbrica dello zucchero ; purchè paghi 
il sindaco 0 chi per esso... » Grazie tante, Eccellenza, 
del suo incomodò — tanto per quest'anno gli opersi” 
avranno abbastanza occupazione nella pesca delle rane » 

= Una cartolina da Sassari mi racconta che i 
questi giorni la città fu commossa da un di 
tribuito ad una signorina S.. autrice di scritti sulla 
emancipazione della donna. Essendo munita della pa 
teute di maestra elementare, poco mancò che il mese 
scorso non venisse nominata istitutrice nel corso pre- 
paratorio della scuola. normale femminile. Tre 0 quattro 
giorni sono furono trovati in un Inogo remoto nella 
casa dove abitava la signorina S... due neonati, l'uno 
maschio, l'altro femmina. L'autorità messasi în allarme 
scopri nella casa stessa la Signorina S... partoriente. 
La fece subito mettere sotto sorveglianza e poi la farà 
condorre nelle carceri appena sarà possibile. Mentre 
avveniva questo, la Corte d'assisie condannava a pa- 
recchi anni di reclusione due donne colpevoli d'infan 
Vicidio. 

= Anche al signor Cesàre Camilli Mangani di VA- 
terbo, è stata mandata dal ministro di agricoltura e 
commercio; la partecipazione, « che in seguito alla re- 
< lazione delia Commissione speciale per il Concorso 
< agrario nazionale di Roma dell'anno 1876, gli con- 
< ferita la medaglia d'orò per îl suo vasto, e ben eol- 
< livato oliveto, e per gl'importanti nigi 
< gui 

Tarte congratulazioni ! 


Di qua e di la dai monti 


, la pietra filosofale sarà trovata ! » 

E siam gli; auspici sono:buoni.:.ieri. a pa- 
lazzo Braschi l'onorevole Depretis ha ricevuto 
un mandatario dell'arioretolo Cairoli. Oggi 
l'onorevole Csiroli bandisce cenzedlo per le 
rlltime intelligenze. Domani ;poia: «ch. domani 
satà un gran giorno; se pure non sarà uno 


dei soliti — uno di quelli che un bravo impe- 
ratore notava nelle sue tavoletiò come inulil- 
mente perduti. 
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Ebbene, il primo a sentirne dispiacere sarò 
io. Francamente, se io avessi potere sull’a- 
nimo dell’ onorevole Cairoli, vorrei dirgli : 
< Accetti l'alleanza, dia tn po’ del sto vigore 
a quello scheletro che si chiama il ministero. 
Per ora egli è il conte di Culagna, coi dolori 
di pancis, e non può Scendere nell'agone per 
misurarsi con Titta romano. 

L'onorevole Banedetto non s’abbia a male 
se chiedo in prestito la similitudine agli eroi 
della Secchia rapita ; gli è che tutto, a mio 
vedere, finirà in burletta, meno per lui che, 
se resterà prigioniero dell'onorevole Depretis, 
farà la fine del re Enzoe morrà politicamente 
nell’uggiosa cattività di Stradella. b 

Ecco una profezia, per fare la quale non ci 
è bisogno d'essere profeti. 


Parla il gabinetto negli organi suoi: —._ 

< Tutte le dicerie di ricomposizioni mini- 
‘steriali sono inesatte ». 

Dunque inesatta la sparizione di Mezzanotte 
e il ritorno di Baccarini; 

L'ecclisse di Ferracciu e la nuova aurora 
di Brin; È 

Lo sgombero da Braschi e l'istallazione del- 
l'onorevole Depretis alla Consulta; 

È cent'altre combinazioni di questo genere 
non esclusa quella in forza della quale anche 
l'onorevole Villa troverebbe la sua nicchia 
nel restaurato Pantheon della Riparazione 

La sinistra imitò in questo la Roma dei Ce- 
sari che fece suoi tutti gli idoli del mondo 
conquistato, non escluse le cipolle d'Egitto. 

+ 


Parlano gli amici dol gabinetto: 

Ma a pensarci bene, è meglio passare, in 
silenzio i loro discorsi.’ Tutti discepoli del 
dottor Pangloss. 

E i nemici? 

Iì gabinetto non no ha; è una specie di 
mania quella che fa vedere persecuzione e 
persecutori da ogni parte : egli chiama guerra 
fatta si suoi danni, quella che da parte nostra 
non è che semplice difesa contro le sue inva- 
sioni. 


sr 


Parla il paese. 

E dice a Napoli: 

« Il processo del cuoco è incagliato in pro- 
cura generale. La nostra procura generale è 
il lazzaretto sporco del nostro tribunale, e i 
processi che vi approdano sono sottoposti ad 
una contumacia senza termine. » Piccolo. 

E dice a Genova: 

L'industria privata fa quanto è in lei per 
rialzare la navigazione a vela. Ma. « è de- 
plorevole che tanta coraggiosa iniziativa non 
trovi il meritato compenso perle. dure con- 
dizioni fattele daila concorrenza della marina 
a vapore estera, lutelata efficacemente dai ri 
spettivi governi. » Gaczelta di Genova. 

A Venezia si scantolezza contro l'espulsione 
d'un piroscafo della Peninsular, il quale, am- 
messo a Trieste in libera pratica, manderà di 
là, per ferrovia, senza ostacolo di sorta, il suo 
carico a Venezia. 
si scandolezza a Castellammare, dove due 
grosse navi di provenienza sospetta ormeg- 
giarono contro gli ordini dell'autorità sani- 
aria, a c'è voluto un piroscafo della marina 
da guerra per farle andare a Nisida. 

Dappertutto poi grida l'allarme. Ho letto 
nella Nazione un telegramma nel quale si dice 
che la Commissione giudiziaria dopo lungo 
dibattito convenne nelia massima di abolire i 
tribunali di circondario e di distretto conser- 
vando soltanto î provinciali; a Roma si grida 
per i movimenti nella magistratura. Geremia 
è all'ordine del: giorno. 


<... Marcéro fa appello alla. fiducia, della 
Camera per dissipare le apprensioni e le _in- 
quietudini inerenti a questo primo periodo 
dello sviluppo repubblicano >. Dispaccio, Sie: 
ani. 

LA quanto sembra, la litubanza e l'incertezza 
di sè sono l’antifona quotidiana della nuova 
repubblica. 

E io ricordo l'apologo dell'uomo che si fi- 
gurava d'essere di velro e non osava muo- 
versi e urlava alla gente: Non mi toccate che 
vado in pezzi, e che un bel giorno, caduto 
per la stanchezza di reggersi in piedi, nella 
fissazione d'essere andato effettivamente in 
pezzi, s'accorò al segno da morirne poco dopo 

Rientri in sè e nella coscienza della sua 
forza, perchè certe fissazioni menano a male. 


“» i 


tanto contro di lui: a Berlino si vuol. vederò 
l’azione protettrice ed istigatrice della Dani- 
marca nel fatto che nella sua scritta» di nozzo 
colta principessa Tyrà la sua casa è designaia 
la Real Cusa d'Annover. ti 

Io lo compiengerei-ricordanda.un aliro-apo- 
logo, quello del lupo e dell'agnello beventi alio 
slesso rivo se... Dio buono | egli volesse es- 
sere un poco più l’uomo del suo tempo smet- 
tendo il vezzo, comune alle persone nella sua 
siessa condizione, di dire: « Io non sono ur 
pretendente, sono un erede ». 

PA 

È il-giorno.degli -apologhi,.è; ne travo uno 

2,S'adatta all'Austria cisleitana come anello 
al dito: quelio del Re Travicello. 

3 prova è nel fatto ‘Che dopo lo sgomento 
delta caduta nello stagno del-muovo gabinetto, 
i'ttocchi, rassictirali, si: beffano di -lui è lo 
battezzano come Sonnlagskind — il bimbo della 


Domenica 

menica. 
Sentirebbi 

con un gabl 


Già è comj 
biglietti per 

Fra i molt 
notiamo quel 
cipessa Sciar 
del barone © 
del palazzo 
gouo i do: 
sposizione, ed 
alle vetri 

Il quadre 


in perlusti 
ranno al 
vallo », del 


Alla gia li 
gere una fil 


Perchi 
liano, e 
asili infa 


La ma 


gli occhi 
voialtri all 
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Mamr 
anche tu ci 
volte: € ho 
remo mer 
Si dara 
degli a 
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di Sani 
uditorio fa 
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compre 
discreto. 


quanto i 
suoi ci 
tranquilli 
l'uomo, 


Forse il 


domani 

AIDA; 
lotteria 
e per 4 


pen 


pomenica — perchè nato precisamente in do- | 


nica. 
Sentirebbero forse il bisogno di cambiarlo 
con un gabinetto serpente ? 


ROMA 


19 febbraio, 

Già è cominciata la distribuzione alle 
‘tiglietti per la gran lotteria degli asili infantili. 

Fra i molti e bellissimi doni inviati* dui privati 
notiamo quelli della duchessa Massimo, della prio. 
cipessa Sciarra, del ministro belga signor Van Loo, 
del barone e della baronessa Hiffer. La gran sala 
del palazzo Fiano, dove provvisoriamente si raccol- 
gono i doni, ofre già un'idea di quel che sarà l'e 
posizione, ed alcuni tavolini possono far concorrenza 
alle votrine di Cagiati e di Jannetti. 

Il quadretto del conte Rossi-Scotti « Un lanciere 
in perlustrazione » è ballissimo. Quanti lo invidie- 
ranno al fortunato vincitore! Una « Testa di ca- 
vallo +, del famoso acquarellista Coleman, è pure 
bellissimo. 

Alla già lunga nota di artisti dobbiamo sggiun- 
gere una filastrocca di nomi fra i più conosciut 
mondo dell'arte: signori Biseo, Jacovacei, Scifoni, 
De Sanet Vanoutelli, i due fratelli Si- 
monetti, il signor Roesler Franz e il signor Manci- 
nelli. 


- Bambini e bambine, stato a sentire. Stasera 
dopo pranzo, quando il babbo fuma la sigaretta e la 
mamma dà un'occhiata al Fanfulla, andatele vicino 
e ditelo così 


il fritto colle dita, non 
aderni di scuola ron 
e i giagilli del tuo 
di mandarci lu- 


faremo scarabocchi sopra i 
andremo più a stuzzicare i fio 
salotto. Ma tu ci devi prometter 
rogi 

che nei gior 

Per 


La mamme, rimasta fin qui seria senza alzare 
gli occhi dal gioruale, comincerà a commuoversi, e 
voialtri allora 

— Ci anderanvo tanti bambini e primo fra tutti 

i. Sarà proprio una bella cosa. 
Mamme, mandaci... 0 meglio portaci, perchè se vieni 
anche tu ci si diverte di più. Il babbo dice tante 
volte: « ho fatto un viaggio e due servizi». Noi fa- 
remo meglio del babbo; ne faremo tre dei sercizi 

Si daranno i nostri guaitrini a quei poveri bambini 

faremo festa al principino, e ci diverti- 

remo con te 3. 
nima vi darà un bacio; 
e lunedì ma 


11 babbo sorriderà 
vi porteranno al Ca 
pranica. 

-. Questa mattina, alle 11, 
tani, il consigliere comunale Balestra uni 
trimonio il sigvor Francesco S.leuzi col 
Giscinta Dovizielli, cui l'uficiaîe 
con gentile pessiero fac 
di fini. 


signorina 
Îlo stato civile 
‘a omaggio d'un bel mazzo 


». Come avevamo aumunziato, l'egregio professore 
Zawerthal ba cominciato il suo corso di fisiologia «d 
igiene voce ni cultori del canto nell'Aceademi 
di Santa Cecilia. La proînsione detta ino: 
uditorio fa applandita assai. In modo franco e sp 
glisto lo Zewerthal investigò lo diverse ragioni per 
le queli si nota da he tempo un deterioramento { 
nella voce di certi artisti, ed accennò ai modi da 
rimodiarvi. Tali modi saranno sviluppati nelle le- 
zioni che seguiranne; e ci sugurismo che le cure 
generosamente spese del valeato professore, contri- 
Vuiscano al bene della divina arte del canto. 


. Sommario delle materie contenute nel fasci 
colo IV - 15 febbraio 1879 - della Nuora Antologia, 
vista che sì pubblica in Roma due volte al mes 

La Filosofia in Italia (Giacomo Burzellotti) — Gi: 
como Leopardi vuol. foggire della casa paterna (G. 
) — L’arte a Parigi (Tullo Massarani) — Il 
dominio del Canadà, appunti di viaggio (Enea Ca- 
valieri) — Il partito consercatore (Ruggero Bonghi) 


(X) — Bollettino bibliografico. 

<>. Ieri le carrozze nel Corso arrivarono fino a sei, 
compreso un carro dei più malinconici. Il tempo era 
discreto, ma fuori c'era meno gente di ieri l'altro. 
Pare che la faccenda dei e confettacti » non soddisfi 
moltissimo. 

Il priucipino di Napoli stava a vedere il corso dal 
gran balcone del prim» piaso del palazzo Fiano, ac 
compagnato della ava governante mistriss-Lee. 

Alle 5 Ip vi fu la corsa de’ barberi. Dicono che 
la moses « procedette con regolarità », ma vicerersa 
poi uno dei sei caralli che dovevano correre, , per 
quanto invitato con le parole più tenere a seguire i 
suoi cinque colleghi, non ne volle sapere e rimese 
tranquillamente fermo in piazza del Popolo. Non solo 
luomo, ma anche l'animale è figlio dell'abitudine, 
Forse il non sentirsi dietro una bolfe destò i sospetti 
di quell’iutellizente quadecpede. Nonostante paro che 
non si trovasse legalmente nulla da ridire sulla và: 
lidità della corsa, perchè i barberofili banno potito 
sapere poco dopo che il primo premio era stato vinto 
dal cavallo appartenente al signor Enrico Morgan: 

Oggi il comitato del carnevale conferirà dei premi 
alle migliori mascherate a piedi in comitivà od iso- 
late, a quelle su'carti ed alle migliori vetture. 


. Stasera gran ballo al Circolo artistico interna- 
zionale. Proibizione assoluta di parlere' dèi prepara 
tivi veramente mirabolanti. Nel- suò genere ina #o- 
cietà di artisti può in otto giorni meijere su una 
decorazione che ad un principe costerebbe migliaia 


€ migliaia di lire e due mesi di tempo. Ne parleremo 
domani. S 

All'Argentina ballo della Società de' camerieri con 
lotterie i euî premi consistoo in ceno per & per 6 
© per 4 persone. 


*. Spettacoli — 

Apollo. — Tuerezi musica del maestro Do 
metti — ballo: Hi vello doo. 

s Argentina. — Prima rappresentazione. Marina o 

l'Oîfana del Lloret opsrétta del maeîtro Arvieta. 
Valle. — 1 prati di Sea Gertaîs, peretta dic. Lécoeq. 
Capranica. — Le miserie di monsì Travel, com- 

media di V. Bersezio 

sellabzoni. — Il Pipistrello, operetta di Giovanni 


Rossini. — Meo Palacca, operetta în dialetto ro- 
minesco, a benefizio dell'artista Tamburri, 
Metestasio. — La mascherata dei pagliacci, con 
Palcinella, 
Quirino. — / sogni d'éro. con Phlcinella. 
Politeama. — Festa da ballo e fiera industriale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le tra 


ve fra il gabinetto e il gruppo 


| Cairoli ‘paiono non appiodare ad alcun risul- | 
tato. L’omorevole Depretis considera come 


troppo dure e forse funeste le condizioni che 
i rappresentanti di quel gruppo ponevano e 
che possono compendiarsi nella ricostituzione 
del ministero, introducondovi elementi tutti ap- 
partenenti al gruppo medesimo. 

In ogni modo le notizie diffuso in questi 
ultimi giorni sulla possibilità di un ‘rimpasto 
ministeriale hanno destato vive. preoccupa- 
zioni nell’animo di alcuni ministri, sssai m°- 
ravigliati che il presidente del Consiglio di- 
sponesse dei loro portafogli senza darne at 
essi il menomo avviso. 

Abbiamo da Napoli che le esitazioni del ministro 
dell'interno sulla questione della nomina del sindaco 
sono severamente giudicate, e che questo giudizio è 
pronunciato da uomini appartenenti a diverse grada- 
zioni politiche. Da tutti, tranne che da coloro che vor- 
rebbero promuovere uma nuova crisi municipale in 
Napoli. 

Si ritiene che dopo la discussione recentemente fatta 
nella Camera dei deputati è diventato cosa molto dif- 
ficile per il ministro dell'interno di non confermare in 
carica il conte Giusso. 


La Giunta parlamentare eletta a riferire sul pro- 
getto di legge per il Palazzo di bellearti da edificarsi 
in Roma ha deliberato di sospendere l'esame del pro- 
geito, Gichè dal ministero della pubblica istruzione 
non siasi convenuta col municipio Ja modificazione d: Ia 
convenzione già firmata: per modo che sia ricisamente 
stabilito che il concorso dello Stato per quell’opera 
non polrà în vessun caso oltrepassare le lire 250,000. 

Abb'amo molivo di credere che le difficoltà 
insort> fra la Grecia ela Turchia, a proposito 
dell’osscuzione del trattato di Berlino, sieno 
tutt'aiteo che in vin di soluzione favorevole. 

N governo dei R* si mostra in questa que- 
stione molto . Sappiamo anzi che a 
questo prop: db: luogo un vivo scambio 
di comunic:2:ri fra, il nostro governo e 
quello della repubblica france 

Sappiamo chevil presidente del: Consiglio si è molto 
occupato în questi Riafni della questione relativa alle 
spedizioni italiane în Alrica e alla, fondazione di uno 
stabilimento consolare a Zeila, L'idea enunciata dal- 
l'ovorevole Depretis dì spendere title lire nella co- 
struzione di uni capanna a Zeila sarebbe abbandonata, 
e si avrebbe adesso îl pensiero di studiare un progetto 

io corrisponda alla dignità della nazione e allo 
spirito della cosa. 

la questi giorni appunto è stata sottoscritta una 
nuova convenzione fra i governi d'Inghilterra e della 
Porta per la soppressione della tratta degli schiavi in 
Africa. Di siffatte convenzioni ne sono state sottoscritte 
parecchie; ma tutti sanno con quali risultati. Uno dei 
punti principali di questo traffico di schiavi è appunto 
Zeila, © sarebbe opportunissimo che la presenza della 
bandiera italiana in'quel porto agevelasse la soppres- 
sione di quell'infame traffico. 

Coafidiamo che sé il governo del re incomincia ad 
apprezzare e compreadere la necessità di fare qualche 
così non vorrà lasciare în tronco i suoi progetti, ma 
vorrà anzi spingerli © condurli ad effetto în modo da 
soddisfare ad ua sentimento che oramai è generale 
nelle popolazioni. 


Parecchi giornali, riproducendo da altri, oppure coa- 
tentando aspirazioni di amici senza troppo curarsi delia 
verità della cosa, liarino data notizia di una. pretesa 
fusione del corpo di commissariato militare con qu 
dei contabili ‘militari. Essendo parsa a noi strana ed 
inverdSimilé lale notizia per-la- diversità delle attriba- 
zionî dei due personali, abbiamo prese informazioni în 
proposito, per le quali siamo in grado di assicurare 
che tal voce non ha il più leggero fondamento. 


LA CAMERA D'OGGI 


vrei chiamarla anche « d’ieri» 
Ldin_dibitò di metà della 


Veramente 


lando tre ore consecutive. Parlare tre ore non 
vorrelbe-dir-nutta;- è capace “di farto anche 
il«depatato Melchiorre. Ma il deputato Seni è 
stato ascoltato sitentamente perché la Comera 
apprezzava i sani principi di amministrazione 
militere da lui senamente e chiaramente e- 
sposti. è Bed 
‘Ha perlato dellà necessità di riformare l'am- 
minisigazione militare; degli impiegati ; delle 
condizioni materiali nelle quali trovansi i no- 
stri ufficiali; di un progetto del. quale si, è 
parlaio altro volte, di condonfré: sì corpii 
loro debiti secondo il'precetto. del Pater 
ster... Dimitte nobis debita nostra ; delle sussi- 
stenze militari, del vestiario, ecc., ecc. 


Ha raccomandato al ministro di studiare | 


una bellissima relazione fatta dal generale La 
Marmora: nel 4859. 

Ha trattato molto bene il generale Ricotti, 
ed-ha augurato al generale Mazè de la Roche 
di poter farè molto ‘bene ‘per la difesa e l’ar- 
mamento dell’Italia. si 

E ha finito fra le approvazioni della Ca- 
mera meravigliata di avere scoperto un ora- 
tore piacevole ed ascoltabile. 


ta 


Oggi parleranno gli onorevoli Fambri e Ri- 
cotti, il relatore Gandolfi e il ministro della 
guerra. ll-generale Ricotti è già là che pas- 
seggia sulla piattaforma della presidenza in- 
sieme al deputato Mariotti. Altri ventidue de- 

tati sono.nell’aula,.compresi,i segretari: il 
presidente non è ancora arrivato. 

Il deputato Mazzarella non potendo inter- 
rompere altro, va ad interrompere le medita- 
zioni del collega Germanetti, detto l’Apollo di 
Tvres. : 

Il presidente arriva alle 2 e 20 di un umore 
detestabile: brontola cogli impiegati e coi se- 
gretari. Entra l'ammiraglio Saint-Bon sereno e 
tranquillo come un mare in bonaccia. Il depù- 
tato Mantellini domanda la parola sul processo 
verbale, perchè nella seduta del 14 il presidente 
non lo lesciò parlare sul capitolo 4° del bilancio 
dell’i.terno, approvato prima che l'oratore se 
ne accorgesse. 

L'onorevole Maurogònato, presidente în 
quella tornata, dice che non sentì domandare 
la parola dall'onorevole Mantellini perché c'e- 
rano nell'aula « diverse conversazioni ». Se 
me ne rammento bene, il rumore era piuttosto 
notevole. È un fatto ch la vocs del deputatò 
Mantellini sì senti solamente quando il presi- 
dente aveva già letto il capitolo 5° 

Il presidente dice che pare risulti «vi fossero 
di quei momenti rumorosi ai quali la Camera 
pur troppo qualche volta si dà in preda». In 
quel momento, erano le 6 e 40, ci s'era data in 
preda davvero. 

Se si finisse un po’ prima forse questo non 
sarebbe avvenuto. % 


* 
La parte pubblica dell'incidente termina così 
Ma poi viene la parte intima. L'onorevole 

Mantellini va per stringere la mano al de- 

putato Maurogònato: ma il deputato per Mirano 

fa muso al deputato per Firenze 6 si stringe 
nelle spalle. 

Interviene paciere fra i due il decano del 
partito, l’onorevole Cavalletto, e lo aiutano i 
deputati Corbetta, colonnelle Giudici ed altri. 
Ma da pace non si fa tanto presto: il deputato 
Mantellini va a sfogarsi col deputato Mariotti, 
ed il vice-presidente Maurogorato sale dal 
presidente Farini 

Intanto durante queste trattative di pace è 
ricominciata la discussione del bilancio della 
guerra e parla il deputato Ercole Fambri. Il 
colonnello Geymet è passato a destra per la 
circostanza. 


ta 


L'oratore colosso — e anche Molosso — 
dopo aver fatto l'elogio degli oratori che lo 
hanno preceduto, paria dell'avanzamento nel- 
l’esercito e della necessità di solleciti prov- 
vedimenti per togliere questa causa di malu- 
more; per impedire che molti ufficiali deside 

10 con ansietà solamente il giorno nel quale 
avranno diritto ad essere collocati a riposo. E, 
come provvedimento, consiglia una nuova epu 
razione dei quadri, passando nell'esercito di 
seconda linea gli ufficiali meno capaci. 

Entra nell’au!a l'onorevole Minghetti di 
torno da Bologna, e nella tribuna della pre: 
denza comparisce la baronessa di Pontalto. Il 
deputato Nicotera è salito ad accompagnaria. 

L'oratore continua facendo una stalistica 
degli alunni de’ coilegi militari ed occupandosi 
del reclutamento dell'ufficialità dell'esercito. 

Continua anche la seduta. 

Ma il resto poi ve lo dirò domani 
Addio, cari lettori, e state sani. 


Pe °-° 


BORSA DI ROMA 


19 febbraio. — Malgrado la reazione 
tesimi verificatasi ieri a Parigi per !a_nostra ren- 
dita, ieri sera da noj eratamo a 83 05. 83 07 IR. 
E circa a-quenti prezzi ci mantenovamo anche oggi, 
mentre per contanti sì fece 83 12 1;2, $8 10 per ren- 
dita col coupon, 80-97 1}2 per rendita scuponata. 

I prestiti pontifici fermissimi, ma senza affari, causa 
la mancanza di venditori. 

Il 3860-64 91 80; il Blonet 91 05 
92 danaro. 

Fermi i valori, ma senza contrattazioni. 

Le azioni del Gas erano offerte a 
pratori a 638. 

In aamento i cambi. 

Francia 109 90, 109 65; Londra 27 

Pezzi da venti franchi 22 17, 2 


20 cen- 


il Rothschild 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 
PIETROBURGO, 18 (sera). — Il principo 
Dondovkoff Korsakoff sottoporrà sabato aî no- 
tabili di Bi ria un progetto di costituzione 
TUTA sorvegliare ln smantellamento 
di Rustchuk. Totleben ha ordinato di sman- 
tellare le fortificazioni di Vi % 
#<FORINO, 19. — L'’accusato Pipino fu con- 
dannato (a morle. I giurati.in:tre quesiti am- 
misero. la. grassazione e l'omicidio premeditàt6. 
Il condannato protestò la sua innocenze. 


LONDRA, 18. — La città di 


Cotur fu ceduta alla 
Persia. 


Corre voce che lord Napier sarà nominato coman- 
dante delle truppe al Capo di Buona Speranza. 


LAVERPOOL, 18. — Lo sciopero degli operai del 
porto è terminato. 
VIENNA, 18. 
convenzione conchiusa fra l'Austria-Ungheria ela Ger- 
Mania rigdardante fa soppressione dell duinto 

del trattato di Praga. 
INTA CROCE (Teneriffà), 8. — È partito per la 
vapore Europa, della Società Lavarello. _ 

VIENNA, 18. — Camera dei deputeli. — Stremayr, 
presentando il nuovo gabinetto, fece aita dichiarazione, 
nella quale disse che il compito del governo, essendo 
per terminare il periodo legislativo entro l’anno cor- 
rente, consiste nell'aver cura affinchè ì lavori ‘parla 
mentari non subiscano alcuna ‘interruzione, e che le 
funzioni costituzionali della Gamera passino senza alcun 
ostacolo alla nuova Camera. Il governo dovrà condurre 
l'amministrazione con una oggettività scrupolosà é co 
mano forte. * 

La dichiarazione insiste affinchè sîeno votati il bi- 
lancio e i progetti che sì riferiscono al trattato di Ber- 
lino. n 

Il governo riconosce come suo doyere di realizzare 
le condizioni del trattato di Berlino, di fare igrandi 
economie, di rimuovere ogni pericolo. di una compli- 
cazione costituzionale, e di evitare, per quanto è pos- 
sibile, nuovi sagrifici.. 

BERLINO, 18. — Il Reichstag elesse 
Ilohenlohe a suo vice-presidente. ud if4b 

Lasker propose di respingere la domanda di a:itd- 
rizzazione di procedere contro Fritzsche; gi N pre 
che îl Reichstag interpretò l'articolo 28 dell ge sui 
socialisti, in modo che un deputato dalla espulsione 
pronunziata dalla polizia non possa essere. impedito di 
adempire al suo dovere di partecipare alle delibera 
zioni del Reichstag. 

Il governo domandò pure l'autorizzazione di. proce- 
dere contro il deputato socialista Hasselmann, _. 

Il Reichstag discuterà domani le due domande d'ah- 
torizzazione di procedere. i 

PIETROBURGO; 48. — In seguito ad. pno scambio 
di spiegazioni, l'incidente colla Rimania fu'appianato. 

LONDRA, 18. — Alla Camera dei lordi, il ministero 
dichiarò di non esserè înformato che il: generale Ro- 
beris abbia dichiarato l'annessione della vallata di 
Kurum. 

PARIGI, 18. — Magne, ex-ministro delle finanze 
sotto l'impero, è morto. 

Il National dice che oggi il Consiglio dei ministri 
esaminò tutte Je quistioni pendenti. Waddingion -a- 
vrebbe dichiarato formalmente che si opporrebbe alla 
proposta di’ mettere in istato d’acciisa i ministri "Ta 
16 maggio a che ne farebbe una quistione dî fiducia. 

Il Consiglio approvò l'annullamento dell'ordine del 
giorno del Consiglio municipale di Parigi, nel. quale 
îl Consiglio municipale si riservava di controllare la 
prefettura. 

Il Temps dice che il governo approvò completamente 
il progetto Commissione per l’amnistia, esten- 
dendo l’amnistia ai fatti del 34 ottobre 18 

Il Journal des Debals. riporta la voce che il, Consi- 

lio municipale di Parigi abbia dato la sua dimissione 
in seguito all'annullamento del suo voto, col quale ac- 
cordava 400,000 franchi per i graziati della Comune. 
1 Consigli municipali di tre grandi città della Francia 
ne seguirebbero l'esempio. 

CAÎRO, 48. — Gli ufficiali licenziati in causa delle 
riduzioni del bilancio circondarono il palazzo del mi- 
nistro delle finanze, reclamando le paghe arretrate e 
protestando contro la riduzione dell'esercito. 

Il palazzo fu invaso. 

Wilson e Nubar pascià furono insaltati 

Prima dell'arrivo delle truppe, i dimostranti si'di- 
spersero. 

Futono fatti parecchi arresti. 

Il kedive ed i consoli trovavansi al ministero delle 
finanze darante la dimostrazione. 

La casa di Nubar pascià fa pure circondata dai di- 
mostranti, i quali. vennero dispersi dalla truppa. 


La Gazzella di Vienna pubblica la 


il priùéipe di 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
—_—_ ———_——_—_—@— 


TOTALE. LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai pressi marcati\ sconto del 25: 070 
ROMA — Corso, 10? — ROMA 


—s-c—————__ms%n 
Il Dottor W. C. HORNE, Dentista Americano 


ha stabilito il suo gabinetto al N 22, Bocca-di 
Leone;2° piano,sul canto di via Condottt. 


CURIOSITÀ 


Piazza I Spagna, N. 23, Rom 
Stoffe, Paraventi è The Rongi 


COPERTE _.... 
DA LETTO: DA VIAGGIO E DA CAVALLI 


IN SETA E. CASCAMI DI SETA 
della lunghezza di metri 1,50 


Coperte miste a L 750 — 8 — 850 
dd - di-4° qualità ese 
Id. Scozzesi 
là. Alg@ine; ce ne 
là doppie finissime a disegni — 
Deposito a Firenza. all’Emporio Franco-Italiano €. 
Finzi e C., vià dei Panzani. 28. ,_ 


Nuovi oggetti Chinési e Giappo- 
nesi sono giunti nella Esposizione 
\. — Tati sono Mobili, 
| qualità: . (5952) 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO- ITALIANA 
Prezzo Lire 1,50 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco- 
tao Had 3 Ppobfa, 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


1 più eleganti dj quanti furono finora messi in ven- 
dita. Prezzi modicissimi 3 
Prezzo cal piede di legno L. 7 — 

>. a cdi metallo» Boi sì 
Deposito a Firenze, all’Emporio Francoltaliano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


—_——__ ———’e Gis, rio 


i ri Uffici: inci H ici i i; ia di S. M. Novella 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. p., — Firenze, Piazza Vecchia 
Milano, Vi gina Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 139-140, Fleet Street, E. C. È: 


= "= n rc rr === 


OFELONE SEAT... MODE | RE UMBERTO | GELONI | 
‘ BONÎNI CARLOTTA 


lo l'Anno 1° del suo Regno|siorti colla premia: 
per G. UGLIENGO DE 


Si vendo al prezzo di L 
cipalì Librai. — Dep 


- NON PIO OLIO. DI FEGATO, DI MERLUZZO: > 
SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


2 dai 
se 


i, 0 so già « 
progresso, ri 


SARTA Torino alla Tria 
Farmacisti n PARIGI | | —_—_______ 
E E di GRIMAULT e ©, ta BRACHIERE! 
‘passeggio, sortite. da. teatro, costumi per ragazzi, ecc. È MILLERET 


ione Brita; 
Mondo; MI 
G. Pozzi, v 


ico 
È senza sottocoscie. 


Bendatura impercettibile, Calze 
i, Cinture addominali , 
Siringhe. 


Gratide successo, Seconda Edizione 


MOLE ANTONELLIANA 


Chi vuol avere un'idea di queste grandioso eli- 
ficio che si sta ultimando in Torino per 1RT- 
CORDO NAZIONALE: spedisca L. 1,10 
alla Tip. G. BRUNO e C., via Accademia Alber- 


k Ò__"_+__——=zy""=—-. 
“tina, e riceverà il doppio feglio di costruzione con Si vende ne'le primarie farmacie, In Roma pre:so A.'Manzoni se ta di Pet, db L A GIORCIN A Per sole lire 20 


| cui eseguirlo da sè stesso. E un grazioso fac-simil. dì. Aliolta agente genera'e Napoti, strada 3 
alto ©m. 45 da mettere sotto campana di vetro. DI CHAMPBARON PAT 
persone in cristallo di Boemia 


Sì spedisce pure costrutto a L. 5,50 (in porto + 5 33 7 
assegnato). iT: FOREST 
; sparire le RUGHE e le n 
. PER SOLE LIRE 35 [mir inene elfo dro 
A prodotto rende morb'da e lisc 3 da acqua 


Fabbrica Nazionale di Bitta O IA 


op e = [Il "Eotori roscì delladolesseora | 13 da vi 
_L'Original Express |[fp.fg0 edo Pene | 12 > per vini fini 
DI'ANGELO PORETTI.E COMP., VARESE 
anîîiuacia che perla prossima stagione ha preparato, 


n È 1 Porta olio completo 
iz. La migliore delle macchine da cncire LA RAPIDE pile o Tur 
oltre alla già rinomata Birra uso Pilsen, anch. 
Birra uso Vienna. Per eventuale commissione, ri- 


x mano. — Pracisione e celerità di if|. un metro per misurare col | L’imbsll:ggie compreso il 
nassima facihtà stoffe, nsstri.|paniere L. I. 
volgersi alla Ditta stessa in Varese, (5903). 
ACCHINE PER MATTONI E TECOLI iene chiara e dettagliata in italiano f|;i distingue rapidamente la pre-|co Italiano C. Finzi e C. v 
visa misura. ‘Panzani, 28. Milano alla sue- 
lo domande accomiprenzie ‘da vaglia postalr a Firenze all’Emporie 


lavore sanz* fatica. — Piedestallo di |f|ete, ecc., è dela lungherza d Dici tla: dolnsideae- 
1° JAGLIA D'ORO) J° py pria im ledell'Emporio Franco. 
71° PREMIO (MED. ) 1° PRAMIO flfi-rranco-Fataso € Fintt è €. vi dol Prozani, 23 Milano, alla Socenreale, del- Prezzo 60 centesimi |cursaledell'Emporio Franco. 


i Bonaria ©, 
DENA, Barbieri e Selmi 
|viso, dill REGGIO, 


10 Corti e|Em. È. Be 
, 66. (1344) [De Siefani 
= | Fossati; 


Deposito a Roma press 


Bianchelli, via Frati 


_ TORINO - Novi 


a 


sio S 5 metri 1 Î/2 da 10 a 12 cesti < 
sens: ‘erro. — Accessori completi. — Istrm- {{|netri sone divisi in colori va- goate da vaglia postale 
- siati, così che a colpo d'occhio inze all'Emporio Fran- 


: Esposizione Parigi 1478 l'Emperio Franco-Ifaliazo, via 8. i i “Eaporic |Italiano, via S Margherite, 
3 9 porio Franco-Italiaro, via S. Margherita, 15, essa Gonzales. Roma presso Depcsito presso l'Empo ES 
Z tal i ici Corti » Bi vi ina, #6. fravce-ltaliano ©. Fai è C. |15. Roma, Corti e Bianchelli 
BOULET FJ”, Costruttori Meccanici |{{[ Certi © Bimnebelti, via Frattina ria S. Margherita, 15, Milano. via Frattina, 66 
È 28, Rue des Ecluses-St-Martin "n 
PARIGI 


. Installazione completa di fonderie per la fabbricazione di tutti 
i prodotti ceramici in generale. Più di mille di queste mac 
ine funzionano tanto in Francia che all'Estero. 


Îavio franco del Catalogo ilustrato contre dominda affrancata 


* * EVITARE LE FALSIFICAZIONI | hannoottenuto un gran successo, e S. A. R. il du DI 
rire e Gi da: g | asggiò pochi gicrni or ono, o non pot tatenersi di terno | 
MEL ISSE DES. CARM | l’otogro in presenza di tutta'Ja Commissione Italiana 
EAU DE CA ES ci Rinomati Biscotti Veneziani i 
a 
BOYER i « BAICOLI » | 
presternta fa della Ditta BROLAFFIO e LEVI H 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognamno, anche 
ron musicante, sì mette in grado, in poche ore, di 
suonare le più scavi melodie, adattatissimo per l'ac 
compagnamento di. pianoforte. 

PREZZO 

gueumi 1 2 3 4 s_ È 

i 2250 L3—- L350 LS5- 1.750 

2 Jstrumerti accordati per duetto L, & 


* dei Frati scalzi del Carmine 

de la rue Vaugirard n 

7-4) Ruo de l’Abbaye 4 / 

+ 14 PARIGI 14 
cu 

- 14, Bi Taranmne, 14 


Ractémandata dalle csisbrità med:che ai Fravcia contro l’apo- 
pleeia, il mal di mure, i vapori, le coliche, le indigesti nî, il 
cholera, la dissenteria, eco. 


Verrà indubbiamente introdotto l’uso di questi b scotti 
nei Ciubs, Caffè, Restaurants, Pasticcorio ed anche n 
Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati è 
|| convatescenti, perchè assai nutrienti e di farila diges È 
Se ne fa uso col thè, call, cioccolala, dessert, ecc e 
dai bambini e persone di età avanzata sono usati in luogo 


| di paso bi 
S. M. il Rx Uuezaro volendo dare si Sigg. Bolaffio a 

| Levi uno speciale è pubblico attestato della ata benevola 
votezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello ‘ 

Bienmo Reale insegna della loro fabbrica E 


. via 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine ui trov: 3 » , + terutto » 92 mast E È io A 
le farmacio.— Bsigero la irta MBopew, che si ton # » quarto » 18 legati scatole di latta dî 900 Faivoli LL 3 50 
tulla etichetta bizhca e nera che ricopre În bososta 6 e; si » sestetto » 35 Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
- ; 9 1 Spa Dirigero domande e vaglia a Firenze, all’Emporio Franco- 
3 Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 3, | talîano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28 7 Roma, da |{ 
ELEGA NTE PARURE Istruzione semplie 4. - 80 || Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. È 
= . con 12 arie » 1 50 Prec "lil 


i. È di Corato ‘eolér’rosa 
| PER SOIREES E BALLI |! 
i .- Ultime Novità dell'Esposizione 1878 | 
Colliers. Portebonheur 


ortiamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituisce il nestrino di ve 
luto . comunemente usato, 
costa L. 7.50. 


| Braccialetti Porlebonhear 


v N 
FORNI DA CAMPAGNA A BOPPL 
-.. PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in 

ogi 

di carne, °, dolci, € 

parola, di tatto ciò che è su 

di esser catto in forno. 
Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualanque fornello 
da cucina, di qualunque gran 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendo'o uniformemente 
in ogni loro parte, che in 13 minati si 
cuoce perfettamente un roasibeef. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, 
cui sono anche di ornamento alta ci 
Prezzì, ccn sportelli a due batieni 


LIRDIVERERE BEL RE RE N. 4. Bocca dl fono centimetri 25 di lorcheza L 
=: »% » > 
Novità È È 


La Scatola Psyche 


TIN METALLO ARGENTATO 
per tenere la Polvere di Riso 
Nuovissimo ed elegante articolo da to lette 


è +20 » » 250 
Deposito presso la suecursale dell 


Emporio France-Italiano C. Finzi e C,, 
, 25, via Sì Margherita, di faccia al Caf? dell'Accodvenia 


nî in provincia contro rimessa dell'im 
sie. 


Afits 


PETTINE CHIGNON 
[ant Tistenia di qualli in tar- 
I 


Sì fanno pali 
pa 


Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in pù. 


taruga in svariati ed. ele- 
il modelli e disegni da 
| LS a 20. 


A Roma Corti » Bianchelli, via Frattina, 66 


‘9 Indispensabile d’-ggiungere alle ordinazioni di pro- 
| vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
deve essere appoggiata la spedizione. 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e O 


| 

| 

ii 

Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. | 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postate a Mi- 

| i, fe ra pt | 
e Cela S. Margherita, 15, -— Si rroge aratano C. Fina 

ferroviaria alla quale la spedizione dere essere appoggiata. 


a È 5 = 
: Coll Questa scatola, col suo coperchio a spexlio munito di una 
olla Cemento Ceramica | |,tet tia soi ito sio mito i 

Colla a freddo Ù Mùno. cristalli [300 di vedersi il viso nel medes mo temp» che si applica la j no pen 
eerpidagane ii fox vetro, porcellane, cristalli,| Solvo:o di riso. Rimpiarza assai vaotaggiosame ite le scatote di io, piedi, pre aripna 
= » otro dure, os>., resiste al fuoco ed al |solvere usate finora che dovendosi lasciare sulla toitetto, se si IBM Mancanza di . e faiziorare e 

testa tidopera colla msesima facilità. 'vucl tenere in mano uno specchietto, occasionano molta perdita E grace venne trovati 

Questo cemento acquista la durezza del marmo. di polvere. Redatza che perme 
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novo si bri co 
GIORNO PER GIORN 

La sicurezza pubblica.a Parigi, già, manie- 
nuta da una polizia. rinomata: per-la..sua .ocu- 
lalezza, è în condizioni -deplorevoli. Il pacifico 
Parigino hei quartieri più'itluminati ©-più po- 
polati, nelle prime ore della sérs; è magari.in 
pieno giorno, è assalito da malfattori-mtdadi, 

I giornali strillano; e mentré il Temps al: 
lude con. molta discrezione alla inchiéstà cui 
si soltopone in, questo momento Îa polizia pa- 
rigina, la quale.ne..ò scossa d paralizzata, la 
Patris spiega più esplicitamente.che. il pri» 
cipio di autorità subisce.un indebolimento ma- 
nifesto sotto l'influenza dicerie dottrine che.i 
cortigiani della demagogia fanno prevalere 
nelle sfere del governo! » 

Aggiunge « che il governo #1 quale si con- 
siglia di governate il méno che può, mostra 
meno vigore, meno rapidità di azione contro'i 
malfattori, e nello stesso tempo è menò èner- 
gico nella protezione doraf4 ai suoi agenti ». 

Pare di essere in Italia e sotto l'impero delle 
teorie d'Iseo. 


* 
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La stessa Pafrie aggiunge ancorà che nofi 
v'è frequentatore di bisca il quale non si vedd 
in diritto di intimidire le guardie e di minac- 
ciarle della revoca. Gli agenti temono « che 
si dia loro torto » per aver compiuto il.lorn 
dovere — e si astengono. Qui par di essere 
solto le prefetture maramotliste, casaliste, bar- 
desoniste o campiste. - | 

E in tali condizioni, dice la Patrie, «è evi- 
dente che i malfaltori hanno delle facilità sco- 
nosciute fino ad oggi (come da noi, come di 
noi). con le facilità (e le amnistie) cresce 
l'audacia loro. 

sa 

E dopo aver cantato su un tasto, la Patrié 
canta sull'altro : 

Inoltre scritti d'ogni sorta sovreccitano le. passioni 
della demagogia. Nei giornali rossi, negli opuscoli, si 
getta alla moltitudine degli asidé tutti-gli incitamenti* 
brutali del materialismo, del libero pensiero e della | 
rivoluzione. 

Che potete voi aspettarvi. da migliaia di affamati e 
di oziosi, ai quali insegnate tutti i. giorni che.non vi 
ha morale nè doveri di sorta, e che il più felice è chi 
sa meglio tentare un colpo abile? 

Eh! non si può aspettare altro che: quellò 
che accade a Parigi, dove, invece di pensare 
ad acchiappare i malfaltori, si pensa a pro- 
cessare la sicurezza pubblica e a far tornare 
gli incendiari! 


*, * 

** 3% 

1 fogli ufficiosi attribuiscono al.., commo- | 
dorò Ferracciu l'intenzione di liberare_i) mi 


nistero di.Sant'Agostino. da tutti. gli ufficiali 


parlimenti ‘marittimi 

Purchè tutti quegli ufficiali non siano sur- 
rogati da altrettanti avvocati! 

sa 

1 medesimi fogli ufficiosi confermano la no- | 
tizia che il ministro della guerrà abbial’in ten- 
zione di cambiare n’altrà volta la'timica degli ; 
ufficiali di fanteria, © di ridarlà loro di panno 
nero colle pistagne rosse, come già un tempo. 

Salva la spesa, l’idea sarebbe buona, esteti- 


camente parlando. È 
Se questa intenzione è destinata a diventare 


un fatto reale, io pregherei l’onorevole gene- 
rale Mazò de la Roche. a non contentarsi solo 
di mutare il colore della tunica ; giacchè siamo 
a mutare, vorrei che ‘no modificasse un po- 
chino anche le proporzioni, atiche per non es- 
sere daccapo fra due o tre anni, con altri mù- 
tamenti. 

Quattro dita -più lunge, via! Non chieggo 
poi troppo. Pensi, generale, che dopo Ja storia 
del serpente e del pomo... mi comprende? 


Pal È 

Ove poi l’Ecdellenza Vostra non «credesse 
opperiuno far luogo a questà mia modestis- 
sima domanda, 0 non tocchi nulla, 6 mi &t- 
cordi almeno in via di grazia la soppressione 
di quelle pieghine che «decorano attualment 
la parte boreale della tunica. » 

Infelici pieghine! Voi siete la mia ‘dispera- 
zione da otto anni în qua, perché i0' vAdd#h- 
cora chiedendo a me stesso e agli altri la vo- 
stra ragione di essere, tanto dal punto di 
estelico che dal punto di vista pratico ! 


sa sa 
A proposito della lettera apostolica colla 
quale ilSanto Padre indice uh giubileo. 

«Da ben .due secoli,;i. papi cosiumano annun- 
ziere: pubbliche: preghiere appena sono assu 
alla cattedra’ pontificia. 4 

.Uî tale, che presume éssére molto sddentro 
nella storia della Santa Sede, ha notato che 
ara per la prima.volia.l'enciclica .intimante il 
giubileo: è controfirmata dal segretario di Stato. 

“Non si trovè' nessun’ nome appiedi a quella 
Vostimus di Clemente XM; 

4 di Clomente XIV; 


Nè a quella Mesor 

Nè a quella Plura post susceptam di Gre- 
gorio XV; i 

E ‘neppure- a: quella Gravibus Fcclesie di 
Pio IX, pubblicata nel*dicembre del 1874. 

na - 

Questi essendo -i. precedenti, sarei. curioso 
di conòstere la cagione che ha indotto la can- 
cellerià pontificia a derogarvi; è là mia cu- 
Tiosità, non.deve. giudicarsi nè irriverente, nè 
indisereta da chiunque conosce.a tenacità della 
medesima alle sue vecchie pratiche. 

Néssufio mi ha saputo dare una spiegazione 
plausibile. 

_ Le emanazioni papali, se ini forma di bolla, 
devono essere contrasegnate dal cardinale pro- 
datario; se in:forma di breve, dal cardinale 
segretario della ‘Congregazione. dei Brevi; 
falvolla da ambedue, ma giammai dal cardi- 
nale segretario di Staio. 

aa 

Eppure un molivo dev'esserci, tanto più che 
si conosce essere il Santo Padre una persona 
molto istruita nelle materie ecclesiastiche ed 
altresi molto riflessiva. 

Che la malattia del costituzionalismo sia pe- 
nelrata nel Vaticano? 

Il Santo Padre, facendo testimoniare l’au- 
tenticità di un suo atto pubblico dall’upico mi- 
nistro politico di cui dispone, si.è diportato 
mò più nè meno come un prinsipe coetitu- 
zionale, 

In quanto a me; non esito presentargli le 
mie più umili @ più sincere congratulazioni. 

L'eminentissimo Nina adunque;non ha rite- 
nuto di derogare al suo alto officio assumendo 
lé funzioni di cardinale segretario di Stato re- 
sponsabile. 


* * 
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Il senatore Di Monale mi scrive: 

« Pregola di dire ad Aristo che il Senatore il quale 
ha cercato ieri l'altro “di condurre attorno al mondo 
l'alto corpo al quale ha l'onore di appartenere lo rin- 
grazia della sua cortesia a di lui riguardo: Esso 

<-ha navigato forse di più che non 

moltissimi ammiragli, ma non veste. l’eleyatissimo grado. 
< Il contrammiraglio Di Monale, il cuì prenome 
è Augusio Luigi, che comandò la squadra permanente, 
e che ora è aiutante di campo di Sua Naestà è mio 
cugino Ino, recij affetto siamo fra- 
Se a att 
cune:nofe; cai il-giornale ha fatto cortese accoglienza, 


| e:chesaltre ne manderebbe se avesse maggior tempo di 


GS ie i ont 
#3, 
sia xa 
Dietro il parere .del, Consiglio superiore di 
sanità, il ministro dell'interno ha sottoposto a 


| una contumiacia di 48 ore tutte le provenienze 


da-Ponie Moliè,,.. 

Si dice che questa misura sia stata sugge- 
rita da qualche caso di una malattia non an- 
cora bene definita, ma d’indole violenta, anzi 
fulminante, che fa traballare la gente e li stra- 
mazza sugli usci delle osterie. 

*_ 
ESCI < "e 

Un. nome nuovo. L’opera immane cui si è 
accinto l'onorevole Depretis, di rimettere in- 
sieme la sinistra — questo cerbero con_le tre 
teste di Crispî, Nicotera e'Cairoli, le quali si 
Tiofdorio è viéerida (pigliala, Teia!) — ha un 
nomè nuòvo. Non è più l'assimilazione, non 
più la riorganissasione, non più la fusione — 
ora è la coordinazione. 

La coordinazione mi piace e ci stò. 

È yero che Coo è l'isola dell'Egeo ai cui 
abitanti.un decreto dell’Areopogo d'Aiene ac- 
cordò il privilegio di essere scorlesi impune- 
‘mente: ma c’è da sperare che non sia questa 
ragione etimologica quella che ha determinato 
la scelta del nuovo nome: sebbene a leggere 
quello che i vari gruppi si dicono l'un. col- 
l'altte ci sarebbe da sospettarlo, ma nono so- 
Speltiàmo, e aspettiamo il nuovo partito dei co- 


ordinati. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


48 febbraio, 
Non è improbabile che la donna nera, cacciata a pe- 
date fuori della porta, entri pian pianino per la fine- 
stra. Al lazzaretto di Poyeglia, infatti, i più severi 
provvedimenti; le navi sono sottoposte. ad una rigorosa 
‘quarantena, le merci alla disinfettazione. Ma i: navi- 
ganti trovano più comodo sbarcare le loro. mercanzie 
a Trieste, dove nessun provvedimento .è stato preso, 
per poi farle giungere alle lagune colla strada ferrata: 
Quale danno rechi questo stato di cose al’ commercio 
tisico di Venezia è facile immaginare. Come del pari 
è facile imtagihare che le precauzioni prese non ba- 
steranno a salvarci. La maledetta viaggiatrice può be- 
nissimo arrivare anche per-la via di terra. 


<> 

Ma intanto Venezia cerca dimentieare, tra le follie 
carnevalesche, le tristezze ‘paurose dell'avvenire .e Ja 
uggia del. tempo piovoso. La. pioggia ha fatto in questi 
giorni guerra accanita alla Società det carnevale; la 
quale con molta buona volontà e con pachissimi soldi 
la tentato ordinare alcune feste. La. piattaforma che 
Serge in mezzo la piazza ‘è. però .un’infelice cosa e 
neppur la buona volontà può scusarla.. IL popolo ci si 
diverte, e balla con gioia frenetica, senza pensare che 
în quaresima lo aspetteranno molto probabilmente le 
sale dell'ospedale. 

Ieri vi fa la solenne inaugurazione del carnevale. 
Le nubi che alla mattina correvano all'impazzata pel 
cielo,. non lasciavano, presagire nulla di buono. Pareva 
che la piattaforma, i veli, i palloncini, tutto. sarebbe 
andato a finire in un pantano. Verso il mezzogiorno 
è comparso invece uno stupendo sole. 

È stata una vera festa di luce. I raggi scintilla 
vano sull'acqua della Laguna. La basilica, la piazzà, 
il Molo e quella divina opera del palazzo Ducale erano 
come circondati da un pulviscolo d'oro. La folla gi- 
rava allegra molto tempo innanzi all'ora fissata per Jo 
Spettacolo. 

Alle 4 la Regina dei Mari, insieme alle sue... dame 
di corte, è comparsa sul trono di conchiglie. 

Il corteo era composto di mascherate di tritoni, gam- 
beri e pesci. Ahimè! quello sfacciato. sole faceva fare 
una gran magra figura ai veli sciupati, all’orpello, alla 
carta pesta! 

La calca fu grande, ma il divertimento piccino. 

Oggi nelle sale della Biblioteca del Sansovino si a- 
prirà... l'Esposizione gastronomica ! 


>> 

Ed ora permettete un’aggionta ai curiosi e impor- 
tanti articoli di Mettorre sulla disfida di Barletta. 

Fieramosca, dopo la disfida, non era disperato per 
la morte di Ginevra, come vorrebbe l'Azeglio, ma non 
Soccupava solo di canonicati, come proverebbe la let- 
tera che sta nell’archisio di Modena. 

Levato il campo spagnuolo, Ettore passò per Venezia 
e offerse i suoi servigi alla repubblica. Ecco ciò che 
scrive Marin Sanudo : 

©Zonze‘a Venetia Hector Feramosca, signor che sta 
a soldo di Re Ferandino, et fo capo di tredici italiani, 
combatè con 43 franzesi et li fè prisoni ditti franzesi. 
Verrà a soldo di la Signoria nostra, vol 100 hoi 
d’arme, 400 cavali lizieri et esser capitanio di le ar- 
tillarie et haver 400 fanti a guarda di esse ». 


RPMpirza 


CICALATE GEOGRAFICHE 


Domenica mattina alle 9 15 il duca di Ge- 
nova lasciava Torino, diretto a Venezia, ove 
si reca ad assumere il comando. della piro- 
corvetta Wettor Pisani, destinata ad un viaggio 
d'istruzione negli Oceani Indiano e Pacifico. 

È questa la seconda volta che questo sim- 
patico principe di casa Savoia lascia. l’Italia 
per prestare la sua opera indefessa al. buon 
incremento della nostra marineria, facendo 
amare ‘il nome del nostro paese in quelle re- 
gioni dell'estremo Oriente, che in altri tempi 
farono teatro delle gesta pacifiche di ‘intiere 
falangi di viaggiatori italiani. 

‘Atdilteronza delle pritta carspegia sulla de- 
ribaldi (1872-1874); il principe Tommaso -es- 
sume ora in persona il comando della Vettor 
Pisani, avendo a secondo il Millelire, conser- 
vando come aiutante di campo il Candiani; 
ufficiale di rotta l'Isola: Si crede che la per- 
tenza da Venezia possa aver luogo alla fine 
di questo mese. 

L'itinerario, come di consueto, toccherà Porto 
Said, Suez, Aden, ove si farà sosta per pren- 
dere carbone, indi Point-de-Galles e Singa- 
pore; probabilmente verrà fatta una sosla no- 
tevole all'isola Ceylan, che attira sempre l’at- 
tenzione dei viaggiatori per il fascino della 
splendida natura tropicale e la maestosità dei 
monumenti, resti gloriosi di una grande età. 
Una lunga stazione verrà falta nei mari della 
China e del Giappone, e probabilmente nel- 
Lato vaio easier ie pai sii 


cui mai enîrò nave aîcuna della regià matittà, 
ed.ove l'attività del principe e del suò stato 
meggiore troverà un largo campo d’osserva- 
zioni, eseguendo rettifiche idrografiche. 


x 


Da quanto mi venne fatto d’iidirè intotnò 
all'allestimento di questa nuova campagita 0éea- 
nîca, mi sono persuaso chie il terzo viaggio 
della Vettor Pisani riuscirà vantaggioso al 
talia; sia considerando il fatto che un principe 
della casa reale ne-dirigerà il cammino.in re- 
gioni ove l'influenza del’ paese ha bisogno di 
maggiormente ‘estendersi, ‘sia riguàrdando i 
beneficî che ritrarrà la Scienza dalle osserva- 
zioni accurate che potranno venir fatte. 

Certamente se tutti i miei voti avessero do- 
vuto: essere vesauditi; ‘avrei desiderato-un»ca- 
rattere più strettamente scientifico. alla. mis» 
sione, della. Vettor Pisani, incominciando. «ol 
l'eseguire operazioni di scandaglio nell’Oceano 
indiano, il quale offrirebbe per siffatte investi 
gazioni un campo in gran parle vergine. Così 
operava nel 1874-75 la nave tedesca Ga@éRe, 
che nel suo fruttifero viaggio di cireimnavi- 
gazione esegui accurati studi batometrici nelle 
parte centrale e meridionale di quet-mare, rîn- 
venendovi zone batometriche eccedenti: i, 4000 
metri, «misurando, tra. l'Australia «e le «isole 
della Sonda, una profondità di 5560 metri, la 
massima sin qui trovatavi. 

Nullameno la Vettor Pisani è provvista di 
tin buon scandaglio Thompson che détermis 
nerà esattamente le profondità smo di 2000 
metrì, potendo anche indicare quelle di 3500 
a 4000, ed è corredata di tutti gli strumenti 
scientifici i più perfezionati per le osserva- 
zioni scientifiche, e provvista di una completa 
collezione di recentissime cartò naiuiiche... 


x 


Ma qui mi fermo perchè non voglio entrare 
in un campo di considerazioni. che spettano 
piuttosto all'amico Jack Za Bolina :.ch'egli mi 
perdoni la tirata nautica, e unisca la.sua.voce 
autorevole alla mia per augurare un viaggio 
felice a Sua Altezza il principe Tommaso ed 
alla sua egregia coorte. 


* 


Continuano i timori e le incertezze circa lo 
stato della spedizione svedeso sulla Vega, di 
cui fa parte l'ufficiale G. Bove della regia 
marina. s 

È generalmente ammesso” ché dall’ottobte 
1878 essa si trovi imprigionata fra” i ghiacci 
ad unà quarantina di chilometri a nord-est del 
capo Orientale, nello stretto di Bering. In 
questa posizione la più vicina stazione tele- 
grafica è quella di Nicolaievsk a. oltre 3000 
chilometri di distanza în linea retta 6 circa 
4000, seguendo una linea prossima sila cost 
der-l’interno del continente la distanza > tte 
quartieri d'inverno della Vega ed 'Albasin; sta 
zione del telegrafo’ siberiaco nell’alto ‘Amur, 
non è’che di 3700 chilometri; questa via nella 
stagione invernale offre migliori condizioni 
rapidità perchè può passare per vari centri 
abitati, e potrebbe venir percorsa in circa 50 
giorni di viaggio in islitta. 

Se adunque la spedizione svedese è vera- 
mente tratlenuta presso l'estremità nord-est 
dell'Asia, dobbiamo aspettarci di ricevernie'n9- 
tizie esalte alla fine del mese prossimo od al 
più tardi nella prima metà di aprile. Dietro 
richiesta del signor Michele Sidoroff futono 
inviati ordini telegrafici dal governo russo al 
governatore generale della. Siberia, acciò la 
spedizione riceva tulli gli aiuti ed i soccorsi 
possibili, mentre il Sibiriakoff allo stesso scopo 
fece allestire a proprio spese una spedizione 
di soccorso. 

Intanto possiamo credere che ai viaggia- 
tori non saranno mancati i primi aiuti dagl 
abitanti di quelle fredde regioni, i Ciukei, 
mentre a un distaccamento di quelli non sarà 
stato: impossibile il raggiungere la località dî 
Anadirsk, estrema fattoria russa verso lo stretto 
da cui non dista che di 900 chilometri, supe- 
rabili in islitta in condizioni normali nello 
spazio di un paio di settimane. 


—»* 

Notizie più conforianti. ci giungono della 
spedizione italiana nell'Africa equatoriale : un 
dispaccio da Aden del l4 corrente ci annun- 
cia che i nostri valorosi esploratori prose- 
guono aftivamente nello studio delle regioni 
che si estendono nell’interno del continente 
fricano tra l’Anarc e il lago Vittoria. Il de- 
cano della spedizione, il marchese Orazio An- 
tinori, gode ottima salute ed attende probabil 
mente a continuare le sue collezioni di storia 
naturale nello Scioa, mentre il capitano Cecchi 
e l'ingegnere Chiarini partirono ìl 14 maggio 
decorso per il Sud, oltrepassando le frontiere 
dello Scioa nel settembre. 

Si devono attendere grandi risultati ‘geo- 
grafici da questa esplorazione, che & entrata 
ora nel suo vero campo d'azione. La zona che 
si estende tra lo Scioa e Kaffa è una vera 
terra incognita, ed ogni passo the vi si fa è 
una scoperia per la scienza, come disse bene 
l’Antinori. I soli viaggiatori che visitarono #l- 
cine delle propaggini meridionali dell'altopiano 
abissino sono il D'Abadie, che si spinse rel 


,verso l'Australia, perlustrando qualche tratto | 1813 sino a Bonga, villaggio di frontiera” del 


lella Nuova Guinea. Nel ritorno in Italia, la 
ettor Pisani,visiterà il golfo Persico,  inte-t 
Fessante dipendenza dell'Oceano indiano, in 


regno di Kaffa, ed i missionari Massaia e 
jD'Avanchers, che visitarono alcuni distretti 
più a nord, fornendo, l’ultimo în ispecie, una 


copiosa messe d'informazioni indigene di non 
dubbio valore. 

Grazie adunque alla nostra spedizione, « 

rà tra breve acceriarci se l'opinione già 

lungo tempo emessa e sostenuta, che il 
Gogieb e gli altri fiumi scorrenti sul versante 
orientale dell’Enarea e del Kaffa apparien- 
gano al bacino del fiume Jub © Giuba, tribu- 
tafio dell’Oceano indiano, sia la vera — opi- 
nione condivisa dal compianto Petermann e 
dallo Schweinfurth. 

Oltre questa importante questione idrogra- 
fica, i viaggiatori nostri, se potranno spingersi 
sino al lago Viltoria, avranno compito una 
impresa ancor più meritoria, svelando pei 
primi una regione affalto ignota sotto ogni 
rapporio e la cui esplorazione consi egidi 
un'importanza eccezionale, perché în essa 
trovasi lo spartiacque tra ii bacino del Nilo 
e quello del Giuba e dei fiumi sboccanti nel- 
l’'indico mare. 


Abu'ifeda. 


COSE DI PALERMO 
17 febbraio. 

Fidatevi delle urne! Fino a ieri, non ostante che 
signor Caminreci avesse nelle ennesime edizioni dei 
suoî manifesti fatto già precedere il suo nome con un 
tanto di « depulato della sinistra », pure tutte le pro- 
babilità erano a favore del commendatore Notarbar- 
tolo. Si fa lo scrutinio delle schede, ed ecco risultare 
il neme del Caminneci. 

1 votanti furono 868. Il signor Caminneci ebbe 445 
voti, e il Notarbartolo 410; più 13 voti nulli. 

Raffrontando i risultati dell'altra domenica con questi 
ieri, abbiamo un di più di 160 votanti; un di pi 
eguale ai voti guadagnati dal Caminneci, e un di più 
di A74 in quelli del Notarbartolo. 

1 176 votanti pel commendatore Noce votarono tutti 
pel Notarbartolo? I 160 voti furono forse gli stessi che 
ebbe il Caminneci? 

Certo le cose non saranno perfettamente così, ma 
però lo saranno in grande approssimazione. 

= 

Con la contrastata vittoria del Caminneci vinse la 
sinistra? E questa vittoria fu l’effetto dell'appoggio 
dei democratici o dei regionisti? Fu per l'appoggio 
dell’Amico del popolo 0 della Sicilia” Stando coi re- 
giomisti, di democrazia in Palermo non c'è più neppur 
l'ombra, e stando coi democratici i regionisti, cleri- 
cali sempre, non sono che una sfumatura, sempre 
scissa e riscissa, del loro partito! 

Chi ba ragione? 

E chi lo sal... 


>< 
Il certo si è che della contrastata vittoria del Ca- 
minneci, non possono andare gloriosi nè i regionisti, 


nè i democratici, nè la sinistra ! Nella vittoria del Ca- 
minneci vinsero i suoi numerosi amici personali, che 
le praposero e lo sostennero; vinse lui, pratico del 


‘sue collegio, che per ben due volte ci vide trionfare 
sno zio! E 
DK 


Molti degli autorevoli giornali di sinistra non ap 
poggiarono il Caminneci; i suoi sostenitori furono la 
Riforma e VAmico del popolo, i quali di sicuro non sono 
i soli ed i veri rappresentanti della « Sinistra parla- 
mentare >, come diceva un altro manifesto del Camin- 
veci! Nè i sostenitori del Notarbartolo erano tutti 
quanti moderati. 

Bunque la lotta combattuta ieri non fu lotta di de- 
stra e di sinistra; fu lotta di elettori cantro elettori! 

ll Notarbartolo, rimasto indietro per soli 54 voti, 
può non essere scontento della sua sconfitta ; e ugual- 
mente può esserne contento il partito moderato della 


cità. 
5 > 
Moralità 
Astrazioue facendo di quanto sopra ho detto, stando 
all’Amico, del popalo,, nuovo campione deila -« Sinistra 
parlamentare quale oggi asserisce che ieri fu lotia 
tra destra e sinistra, e che vincendo quest’ultima la 
< cittadella della sinistra » è rimasta fedele alla sua 
antica fedo... dico che siffatta < cittadella della 
stra », mentre anni fa mandava al Parlamento ì suoi 
sîuistrì rappresentanti con una maggioranza 
bile, ieri se l'è potuta scampare appena con 
Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


< E chi non vorrebbe essere giovano in car- 
nevale? » — esclama il Piccolo. 

< E chi non può esserlo, purchè n’abbia la 
voglia ed i mezzi? » — dico io. 

È un vecchio pregiudizio quello di misurare 
la giovinezza sd anni! 

Conosco io degli uomini avanti negli anni 
che, avendo avuto giudizio a tempo, son più 
giovani dei giovanoiti. 

se 

Fre questi uomini potrei additarne moltis- 
siti che tengono il mestolo e si danno alla 
gioia carnevalesca con una foga che è un 
piscere a vederli. Non si pensi a malo; siamo 
in tempi di baldoria, e per allietare il colto e 
l’inclita bisogna pure che qualcheduno dia 
l'esempio. È 

Eccovi per primo l'onorevole Taiani in co- 
stume da 3456 che gioca alla trottola coi ma- 
gistrati Quale destrezza ! Egli sa mantenere 
contemporaneamente in movimento una doz- 
zina di trottole. Oggi per altro non ce ne mo- 
stra che tre: n 

« Zanoni, sostituito procuratore del re a Bo- 
legna, fa traslocato ad Alessandria ; 

. « Segala, sostituito procuratore del re ad 
Asti, venne trasferito a Bologna; 


. € Simeon, procuratore del re in Alba, fu 
collocato a riposo ». — Gassetta di Torino. 
e 


Ed eccovi l'onorevole Ferracciu in costume 
d'ammiraglio, che tra un armstrong e l’altro 
del codice arma d’articoli penali il Messaggero 
— corvella e giornale a volla a volta: cor- 
vella per trarre a rimorchio le navi condan- 
nate alle quaraniene del Varignano o di Ni- 
sida; giornale per alleviare l'uggia della re- 
legazione ai disgraziati cui toccherà. 

Per il servizio di rimorchio rivolgersi al 
capitano Giovanni Cafaro; per quello della 
alleviazione, mandare vaglia postale a Canel- 
lino (lire 14: anno). 


+ 


‘Terzo un patriarca: il Noé della Società 
enologica di Stradella, sotto le spoglie del 
famoso alchimista a cui Dante volls ricono- 
scere la gloria d’essere stato di natura buona 
scimmia. Egli lavora alla assimilazione... cioè 
a cose nuove, nomi nuovi, e il nome nuovo è 
coordinazione. 

Ma intanto leggete: 

afferma che le traltative per una con- 
ciliazione fra l'onorevole Cairoli e l'onorevole 
Depretis siano fallite. 

< L'onorevole Villa, che ebbe parte princi- 

le in queste trattative, è partito da Roma. » 
{Dispaccio della Nazione). 

È partito incerto sulla maschera da sce- 
glicre per festeggiare il giovedi grasso, tra 
Pilato che se ne lava le mani, od Argante, 
che, fallitagli l'ambasciata, ridiventa guerriero 
e prende la via di Gerusalemme. 

. 

Fra tante mascherature, ve n’ha una lacri- 
mabile. È quella della Commissione dei depu- 
tati toscani. Fecero ogni loro potere per otte- 
nere a Firenze patti meno angustiosi. Vana 
fatica; la riunione di ieri diede i seguenti 
frutti: 

< Si deliberò di proporre un emendamento 
al progetto di legge per assicurare la prela- 
zione sugli altri creditori alla cassa di ri- 
sparmio di Firenze e alle sue affiliate, come 


ione. 
tabili che si dovessero riservare i cre- 
diti dei comuni toscani, i quali, noa avendo 
contabilità diretta collo Stato, versarono nella 
cassa del comune di Firenze le somme loro 
assegnate por le spese di mantenimento delle 
truppe ausiliarie austriache in Toscana. » (Na- 
zione). 

E dali questi frutti, la Commissione sud- 
delta si converse in istatua di sale, e la statua 
raffigura la Rassegnazione. 

Potrà servire per la fontana di piazza della 
Signoria, dove sostituirà l'infelicissimo Bian- 
cone. 


+ 


Una maschera lieta. 

È l'arcivescovo di Napoli, monsignor San- 
felice, e rappresenta un prelato, che piantatosi 
in faccia all’ex-guardasigilli, noto nel mondi 
sagristano sotto il nomignolo d'Ezeguatur, 
squaderna un palmo di naso e gli mostra il 
sacchetto. 

Il sacchetto centiene centomila ducati — 
monela codina di nome, in sostanza ultra- 
liberalissima, lasciati in eredità. dal canonico 
Simone all'arcivescovo di Napoli in officio, al- 
l’epoca della sua morie. 

Quanti liberi pensatori vorrebbero trovarsi 
nei panni arcivescovili di monsignor di Napol 
© oredere al paradiso per amore dei centomila, 
i quali glielo potrebbero dare anche in terra! 

st 


Una maschera in costume da bombardiere: 

< Lettere particolari lasciano intendere es- 
sere prossima l'occupazione di Salonicco per 
parte delle truppe austriache ». 

È il gemello di quell'altro bombardiere, che 
sparò giorni sono il contratto fra il governo 
austriaco e il Lloyd per il trasporto eventuale 
d'un corpo di centomila uomini. 


E la Pellegrina, in rigoroso costume di pan- 
slavismo. 

E come questi, or son due anni, prese le 
mosse da Kissenew, cosi la Pellegrina sembra 
aver piantato ora il suo quartier generale in 
quella città. 

Raccomandiamoci alla sentinella del Prath, 
alla Romania: la salute dell'Europa è ora 
nelle sue mani: è da lei, non indipendente, che 
dipende la nostra indipendenza dal malanno. 

‘A proposito: vuolsi che il governo francese 
nella questione israelitica accetti il mezzo ter- 
mine-dell’immediata rumanizzazione degli israe- 
liti aborigeni rimettendo quella degli avven- 
tizi a tempi e a circostanze migliori. 

Potrei dire d’averlo proposto io perl primo 
codesto mezzo termine. Però sarà meglio che 
io ne lesci il vanto all'llustre ingegnere 
Edoardo Gioia, che lo mise innanzi l'anno 

to. 

Il nome dell'ingegnere Gioia è al tempo 
stesso una garanzia ed un'autorità. 

» 


Maschere spicciole. 

Apre la marcia il granduca Nicolò, figlio del 
granduca Costantino : è vestito. da scriîtorello 
è ha le mani sndice d'inchiostro da stampe. 
Lo czar che non ama i travestimenti, lo con- 
danna all'esilio di Oremburg. 

Ed ecco il signor di Lesseps, che s'è pro- 
vato un costume da governatore dell’Algei 
ma la Francia grevista lo trova troppo poco 
repubblicano per quell’abi 

Dal punto che un Lesseps può essere tro- 
valo in qualche cosa lroppo poce, io non so di 
che rezza di misure si serva la Francia pei 


suoi grandi uomini. Mi pareva che quella che 
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servi a misurare una delle» più grandi opere 
del tempo nostro — il canale di Suez — ba- 


siasse ad ;ogni grandezza. 


Den Saspinor> 


3 CAME GLI 


= Il ministro della marina ha pubblicato il seguente 
programma di concorso: 

« Il sottoscritto, volendo offrire agli ufficiali della 
regia marina il mezzo di manifestare l’amore che hanno 
allo studio e la coltura di cai sono adorni, ha divisato 
di aprire un concorso per la trattazione di un tema 
d'indole mtilitare-marittima, il quale valga a_ gettare 
alquanta luce sulla risoluzione del più arduo problema 
che le straordinarie innovazioni recentemente avvenute 
imposero alla nostra non meno che alle estere marine. 

Îl sottoscritto confida che molti nflicialì accoglie 
ranno con piacere questa occasione per dar saggio del 
loro valore e per mostrare che nella marina italiana Je 
intelligenze elette non sono meno numerose che nelle 
marine straniere. 

Tema. — 1° Descrizione ed esame critico degli or- 
dini di marcia e di combattimento delle armate navali 
antiche e moderne; — 2° Loro confronto, ed influenza 
esercitata dai modi di locomozione delle navi e dai loro 
mezzi di offesa; — 4° Applicazione delle armate navali 
odierne; — 4° Presagi e speranze. (Conclusione). 

Il concorso è aperto fra tutti gli ufficiali dei corpi 
della regia marina, ad eccezione degli ammiragli e. 
gradi corrispondenti. Il lavoro, diviso ‘in quattro capi 
toli, ognuno dei quali risponderà al titoli stabiliti nel 
tema, non dovrà superare circa sessanta pagine di testo 
della Rivista marittima, e potrà essere illustrato da di- 
segui. I lavori dovranno essere trasmessi al segretario 
generale del ministero della marina entro il mese di 
gennaio del prossimo anno 1880, contrassegnati con 
un mollo e chiusi in una busta insieme ad una scheda 
siglata contenente il moflo ed il nome dell'autore. 
Una commissione nominata dal ministro della marina 
esaminerà e giudicherà i lavori presentati. L'autore del 
lavoro giudicato meritevole del primo premio riceverà 
il compenso di lire mille ; quello del secondo riceverà 
lire cinquecento. Gli altri potranno ottenere una men- 
zione onorevole. Di questa e di quelli verrà fatta an: 
notazione nella matricola dei titolari. I due lavori pre- 
miafi saranno pubblicati nella Rivista mariftima. I.la- 
vori scritti in modo poco intelligibile non saranno presi 
in considerazione. 

Roma, 31 gennaio 1879. > 

= A Gaeta la sera di sabato, 43 corrente, ebbe 
Inogo una festa di famiglia in casa del colonnello A- 
driano Angioli, comandante il 70° reggimento. La sua 
figlia maggiore, signorina Eugenia, leggiadrissima e 
cara giovinetta, sì unì in matrimonio col signor ca- 
valiere Vincenzo Anaclerio di Napoli. Concorsero molte 
giovani e belle signore, tutte quelle degli ufticiali e 
delle autorità ed altre appartenenti a distinte famiglie 
di Gaeta. 

Il sindaco cavaliere De Gandio per attestare al co 
lonnello Angioli la sua stima, la sua simpatia © l'alto 
concetto in che lo tiene l’intera cittadinanza, volle ce- 
lebrare il matrimonio civile nella sua casa, dopo il 
quale sî procedette al religioso în una chiesa 
In tutte le sale eran fiori, festoni, magnificenza, splen- 
dore. In una si vedevano due grandi ritratti delle Loro 
Maestà il Re e la Regina. Si ballò lietamente fino 
allo 12 12 

a nobil donna siguora Clementina Angioli fece gli 
onori della serata con quella singolar cortesia. che la 
distingue, e con quei modi d'elevatissima educazione 
che sempre dimostra. Era in abito ricchissimo di vel- 
luto trine.. 

La giovinetta Eagenia, cui-il velo aggiungeva grazie 
a quelle finissime del suo volto stupendo, era. molto 
commossa. le sorelle. vezzose e care, eran pure com- 
mosse, e la madre è il padre non poterono trattenere 
le lacrime nell'atto di separarsi dalla figlia diletta. 

Tutii gli ulliciali del reggimento si. trovarono pre- 
senti per dimostrare di quanto affetto amino il loro 
capo signor colonnello Angioli. Essi oftrirono alla sposa 
un magnifico mazzo con nastro splendidissimo. e due 
capitani lessero epitalami affettuosi e bel 

Or chi avrebbe detto vent'anni indietro che nella 
casa abitata da Ferdinando I ‘borbone sarebbesi ma- 

ritatà la figlia di un colonnello aîtitante di ‘campo di 


Sta Maestà il Re d'Italia? 


Lee 
ROMA 
High-Liîfe, 
20 febbraio. 


L’anno di grazia 1879 passerà nel calendario ro- 
mano col soprannome di « anno dei grandi balli ». 

Ieri sera fu l'Austria-Ungheria: che invitò ufficial- 
mente l'Italia. 

Alle undici le Loro Maestà, ricevute a’ piedi delle 
scalone -dall’ambasciatrice, dall’ambasciatore e dal per- 
sonale dell'ambasciata, entravano negli elegantissimi 
appartamenti di palazzo Chigi. 

La festa era affollatissima ed animata. 

L’ambasciatrice, l'ambasciatore, il cavaliere Hvmerle 
e tutto il personale dell'ambasciata austriaca ne fecero 
gli onori col garbo così distinto e così naturale a un 
tempo, che è diventato in breve una tradizione di cer- 
tese all'abilità. 

N colpo d'occhio della sala da ballo era incantevole 
al momento del colillon, che radunava tutta l'eleganza 
romana e straniera, © tutti i quarti della bellezza. 

Sta Maestà la Regina aveva ma abito di stoffa di 
fondo bianco a mazzi di fiori e pettinatura di fiori. 
Ha ballato la prima quadriglia con Sua Eccellenza 
l'ambasciatore, poi con Sna Altezza Reale il principe 


|. di Svezia, poi con il principe Don Giannetto Doria, 


poi con il principe Khévenùller e ha cominciato con il 
barone Havmerle il cofillon ballando un giro di valteer, 


di vero e proprio valtzer viennese : perchè delle feste 
se ne fanno dappertutto, ma non si balla che in Au- 
stria. 

La baronessa Haymerle, tutta intenta agli onori del 
ballo, passava di gruppo în gruppo, portando seco la 
sua amabilità, e l'elegante strascico della sua veste 
rosa-pallido, coperta di trina-bruzelles. 

Per le dame della corte noto: la marchesa di Vil. 
lamarina în bianco con eleganti guarnizione nere e 
fiori; la duchessa di Sartirana in raso rosso; la mar- 
chesa Lavaggi în bianco con gioielli di stile classico; 
la principessa di Teano in celeste chiaro ; riapparizione 
finamente aristocratica della contessa della Som: 
raso celeste e pettinatura d'uno chic invidiabile : la 
duchessa Massimo, nella sua eleganza severa ; la prin- 
cipessa Pallavicini risplendente; la duchessa Sforza, in 
elegantissimo abito color paglia ; la marchesa Doria, 
in ricchissima veste nera con ricami d’oro e rosa. 

E mi pare che le dame della Corte ci siano tutte. 

Passando alla diplomazia, bisogna registrare prima 
di tutte la baronessa Uxkhull, splendido strascico di 
damasco rosso, (ablier celeste chiaro, pettinatura in- 
dovinata di fuchsîe rosse e brillanti : eleganza affasci- 
nante. Lady Paget, secondo il consueto in toilette a 
gioielli artistici, capitanava uno sciame di bellezze 
d'Albione, che mai come ieri sera fece mostra di per- 
fidie lusingliiere: c'era miss Balduck (va bene scritto 
così ?) bianca e ricciuta; mistress Mac-Donald, leg- 
giadra e sorridende, Donna Eva Ruspoli, più che mai 
dame Blanche. 

Moe de Villeneuve, în nero, maestosa, che forse per 
distrazione ieri sera aveva nascosto il suo collo con 
dei diamanti ! Sua Maestà îl Re ha conversato con 
lei, come in un’altra festa aveva parlato con la contessa 
di Cellere, e che iersera non c'era. 

Mo» Le Ghait, in bella foilelle chiara, che. pareva 
una fata buona. 

La prineipessa Ouroussoff, acconciatura orientale, 
veste di raso nero a grosso rose gialle sbuffanti, gi 
eleganti colori dell'ospite, portati con rara distinzione : 
e dire che li abbiamo odiati tanto tempo quei colori ; 
ora per fortuna non li odiamo più: e le principesse 
Ouroussoff cé lî farebbero amare in ogni modo. 

La principessa Khéventiller, bianca, e i cui capelli 
prepotentemente iadorati aspirano al pennello di un 
Tiziano. 

La contessa Rasini in nero. 

La duchessa di Sasso, in verde chiaro. e smeraldi; 
la principessa di Solms, in rosa pallido... insomma 
tutto il battaglione sacro di quelle che hanno acqui- 
diritti alla cronaca della bellezza e della distin- 
zione; la signora Oppenheim, broccato rosa € bianco, 
guarnizione di fiorì antichi, pennacchietto rosa 
contessa Papadopoli, in fulle guarnito di ale di uc- 
celletti e fiori. La marchesa Santa. Silia, in velluto 
nero e stoffa a fondo bianco, antica 0. tessuta all’an 
tica, non saprei ; la nonna mia chiamava quella stoffa 
lampas; ce l'ho dipinta e lo so: ma ora può essere 
anche uno sproposito della mia ignoranza che de- 
pioro. 3 

Vorrei poi che tutte le mie lettrici mì aiutassero 0 
si aîutassero a capire l'abbigliamento della baronessa 
di Talleyrand, che aveva una vita di nuovissima foggia 
non saprei come dire: cercate tra la vierge 0 il bebé 
qualcosa' di graziosamente giovane 0 di maliziosamente 
infantile. 

Eppoi lo sciame delle belle signorine — tante f. 
falle che. non ho saputo appuntare con una spilla e 
che mi sono volate. via. 

Capirete che tante emozioni rovinano lo stomaco; 
consentite che mandi un ricordo riconoscente alla cena 
squisita e ai vinì eccellenti È inutile, al mondo si 
balla è vero: ma se non si mangiasse, non sì balle- 
rebbe: la cena è una parte del ballo, come lo è la 
musica, che ieri sera era veramente deliziosa e sa- 
pientemente proporzionata alla sala. 

E siccome sono agli accessori, noto gli elegantissimi 
taccuini distribuiti alle signore, ornati dello stemma 
austro-nngarico e listati dai colori imperiali : i poria- 
sigari, le bandierine di seta con i vecchi ricami rita- 
gliati e riportati; nel: centro, secondo la moda d’adesso 
che si getta con passione sopra î vecchiumi di buon 
gusto delle goardarobe e degli antiquari; e gli altri 
gingilli offerti coa tanta galanteriz dai bravi direttori 
del cotilton, principe di Hohenlche-Wuldenburg è 
colleghi dell'ambasciata. 

Sta Maestà il Re è rimasto al ballo fino alle 2 115, 
ed'è uscito accompagnato da Sua Eccellenza l’ambasc 
trice e dal colonnello Haymerle, essendo l'ambascia- 
tore trattenuto al colillon con Sua Maestà la Regina, 
che lo aveva tanto animato, cominciandolo per cor- 
tese eccezione. 


EC. 

Sua Altezza Reale il principino di Napoli è an- 
dato ieri al collegio-convitto provinciale, dore c'era 
rappresentazione data dagli alunni. Il deputato Cen 
cellî faceva gli onori di casa in qualità di presidente 
del Consiglio previnciale. Si è rappresentato il (0- 
lumella © la farsa i Dee sordi: vi sono stati poi e 
sercizi di ballo © di musi 

TI principino si è divertito moltissimo. Vi saranno 
‘altre tre rappresentazioni domani, venerdì lunedi ® 
martedì. 

2: Il corso di ieri. 

Un po' più di gente e parecchie carrozze, benchè 
non tante da formare una fila non juterrotta. Molti 
forestieri che avrebbero avato molta voglia di diver- 
tîrsì e facevano di tatto per riuscirvi, Due signori 
americsne che parevano due madonne del Murillo 
vente al corso in landau. 

Sacceseo completo di eleganza la mezza Daumont 
con costumi sardi del barone Giordano Apostoli. Nel 
1877 îl barone Giordano ci fece vedere qualche cos 
di simile, ma i cavalli, due magnifici storni, non 
2050 più quelli d'allora, come pure Ja carrozza chè 
quest'anno era una ricloria a otto molle della fab: 
brica del Ferretti di Roma. I finimenti de’ cavalli 
erano di velluto in seta turchino ed argento con fieri 
® naatri. Il postiglione aveva. la' sella sarda ed vo 


Di 
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vellissimo costume sardo del comune di Oli 
sari) collo antico schioppo sarto n i 
Nella vicloria c'erano la piccola figlia del barone 
Giordano în costume del comune di Ploaghe (Sas- 
sari) e due suoi coginetti della famiglia Solinas in 
costume del comune di Osilo (Sassari). Il domestico 
testiva il costume alla campidanose. La cesta e lo 
zioni di fiori veramente stupende erano del Car- 
| costumi de”bumbini erano di raso velluto in 
Seca, bottoni d’oro e d'argento; quanto vi può essere 
viù ricco, di più elegante e di più preciso. 


:ì con entusiasmo il primo premio destinato 
vetture, e che il barono Giordano ha rilasciate 
cento a benefizio degli asili infantili. 

altre cose notabili del corso. Un grande elefante 
armato îì guerra con torre, tirato da sei cavalli. 
Sulla torre dei soldati romani: errore sterico, se 
votiamo, perchè i Romani non si sono mai serviti 
di elefanti nei loro eserciti. Ma siccome al corso 
von si deve insegnar la storia, l'elefante ha avuto il 
primo premio delle mascherate con carri, 

li terzo è stato dato ad un'elegantissima carroz- 
mata si rv + Lo figli del signor Solinas ed i loro 
piccoli amici, La Sardegna fa i onori 
del carnevale di Roma. Peer iipani 

A piedi tre struzzi ben riusciti « dalla cintola in 
su. » infelici nelle gambe, Qualche altra maschera 
elegante e alcuni dei soliti guerrieri di noecinoli di 
pesca ed altri commestibili. 

A proposito! non erano proibite dal manifesto del 
questore le mascherate allusive.. e poco spiritose? 

». La corsa è andata meglio del solito. Il primo 
premio è stato vinto anche ieri dal cavallo baio del 
sigaor Sciarra, il gladiateur della stagione barberesca. 

Nessuna disgrazia. 

+» Oggi, tempo permettendolo, il giurì cuaferirà i 
premi ai migliori balceni. C'è poco da stare allegri. 
Siocome quando il giornale sì pubblica, il giudizio 
sarà già pronunziato — come nei Foscari — è per- 
messo dire che uno dei più belli fra gli addobbi 
balconi, semplicissimo, ma ricco e di buon gusto, è 

lo di Mme Eugéaie sull'angolo della via de'Greci, 
220 del conte Capasso, a tappeti turchi e persi 

11 ballo del Circolo artistico. 

Tino splendore: ecco la parola. In otto giorni la 
sula da ballo del Circolo di via Allbert si è trasfor- 
meta in un salone giapponese, puro Tokio. Colonne, 
soffitio, balcone dell'orchestra, trofei, lanterne, stoffe, 
Zen, tetta roba da fare învidia ad una generazione 
di daimios. 

In questo salone una folla delle più variopinte, in 
mezzo alla quale passeggiara una comitiva di Giap- 
ponesi di ambedue i sessi coperti di stoffe preziose. 
H» visto fra quella folla una adorabile alsari 
una clandesina veramente carina, usa orientale nata 
in Inghilterra, ma degna di esser nata all'ombra di 
«qualche palmizio ; parecchi cavalieri de' tempi di tutti 
gli Enrichi, compreso Sua Eccellenza Eurico Cinl- 
dini, perchè « il y arait des gens qui se disaient Es- 
pagnols ». Bellissimi i sigoori Etienne e Marchetti 
pittori, e lo scultore Rosa vestito da Etiope... non 
minerale. 

‘Gran successo della serata la signorina Soinmit- 
Dda in costume di Rebecca; una Rebecca da far 
diventare Rebecchino chiunque ha avuto la fortuna di 
velerla. Perfino l'onorevole Corbetta so l'avesse ve- 
duta, se ne sarebbe commosso, per quanto padre di 
f«miglia e relatore del bilancio dell'entrata, e forse 
forse avrebbe fatto forza a sò stesso per tentare di 
ritrovare i 6) milioni annunziati da! padre di una 
cosi bella signorina. Posso assicurare che l'onore- 
vole Ssismit-Doda non ha mai avuto tanto successo 
« Camera come finanziere, quanto ne ha avutoieri 
sera come padre di sua figlia. 

Audiame avanti. 
la da buffel era ridotta come un capannone 
della campagna romana «mè più nè meno. Sofilto e 
pura di canne, Sulla porta una iscrizione analoga: 

Osteria con cocina 
con vino delli ches- 
ielli nostri 
67,8. 

Nell'interno altre iscrizioni dello stesso genere tali 
# quali sì trovano nelle bettole suburbane: il corno 
cull'Invidia crepa. Una figura bendata con sotto for- 
ina aiutami ed il solito gallo coll'iscrizione Quando 
questo ghallo cantera — credenzà sì farà. 

Nel capannone come nella sala giapponese, © nella 
ormai famosa galleria del circolo dipinta da Biseo, 
Scifonî, Tusquetz una quantità innumererole di per- 
sone. Verano rappresentate l'aristocrazia, il Parla- 
mento, la stampa, l'esercito, la marina...; dell’arte © 
delle belle signore non.sene parla neppure. 

È difficile precisare a che da è terminato il ballo 
àel Circolo, A giudicarne dall’enfrain e dal numero 
d.Ile coppie, c'è da scommettere che ballino ancora. 

-. Il signor Riccardi, antiquario di- via Sistina, 

iu mandato a Donna Laura Ruspoli diciassette og- 
getti antichi: un’altra vera e potente tentazione, un 
regslo più da siguore che da negoziante. 
-. Una festa militare carnevalesca avrà luogo do- 
usi da mezzogiorno alle quattro în Castel Sant'An- 
La cantonata di mezzogiorno sarà il segnale 
dell'attacco; scatenamento generale, corse nel sacco, 
nccagae, fombole, maseherate con premi, corse con 
iumi bandiere € riesmate dalle signore di Carta- 
gine », un mondò di cose organizzate; col permesso 
‘si superiori, dai nostri bravi ufficiali per divertire 
“usi boni figliuoli de’ mostri soldati. Una cosa nuova, 
simpatica, e che riuscirà senza dubbio benone. 

ti rispettabile pubblico verrà ammesso alla festa 
um ctiante un'offerta volontaria che snderà a benefizio 
veri della città Leonina, perchè il programma 
e nclude: « sî ride meglio quando non si sente pian- 


Je 


np e loro, sempre con tanto di cuore i mostri 


acera all'Argentina gran’ veglione dato dal 
Comiato del carnevale con premi alle mascherate 
în comitiva e alle mascherate isolate. 
"to sera ballo mascherato al Circolo degli ar 
tisti tedeschi alia sala Dante. 
tunedì 24, seconda festa da ballo dei canottieri 
Tevere. î 
-. La prima rapprescotazione dell’Orfana di Lloret 
Argentina non ebbe luogo ieri sera per la morte 
spssi improvvisa di una delle principali © più sim- 
rAriche artiste della compagnia, Luisa Pottonallo. 
Nou aveva che ventitre anni! 


>. Spettacoli 


Apollo. — l», 2* 6 4° atto dell’Afri 
3 ‘Africana, 
del maestro Meyerbeer. Ballo: H ana e 
fn — Prima rappresentazione. Marina o 
fara del ore operetta del maestro Arvieta. 
— 1 prati di San Cervais, A 
Capranica. — Babfo calliro. ila 
“ Afanzoni. — N Pipistrello, operetta di Giovanni 
MAN Noe Pale corda in dialetto ro- 
Metastasio. — La mascherala dei pagliacci 
a dei pagliacci, con 
Quirino. — ! sogni d'oro, con Pulcinella. 
Politeama, — Festa da ballo e fiera industriale. 


» NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Berlino in data del 16 che alla 
soirée parlamentare offerta la sera precedente 
dal principe di Bismarck, il gran cancelliero 
s'intrattenne a lungo con alcuni deputati in- 
torno alle voci di un prossimo concordato con 
la Santa Sede, e fece rilevare che la Xul- 
turkampf o lotta fra Stato e Chiesa non è an- 
cora al suo termine. 

La reazione protezionisla continua a fer 
progressi. Si parla adesso di gravi dazi sul 
ferro. 


Il progetto di legge per il riordinamento 
dell’arina dei carabinieri reali venuto in discus- 
sione stamani innanzi agli uffici è,slato viva- 
mente e aspramente oppugnato *€bsi per la 
parte tecnina, come per la finanziarî@, dai de- 
putati che appartengono po Cairoli. 

Nei circoli parlamentari questo fatto è con- 
siderato come un-indizio delle prossime bat- 
taglie che il gruppo Cairoli — rotte defini 
vamente le trattative di conciliazione — si pro- 
pone di dare al ministero. 


Sappiamo che questa mattina Sua Maestà il Re, su 
proposta del ministro dei lavori pubblici, ha nominato 
il cavaliere Vincenzo D'Anna, ragioniere-capo in quel 
ministero, direttore generale reggente dei ponti e strade; 
l'ispettore del genio civile commendatore Bompiani, 
direttore generale reggente delle opere idrauliche; il 
cavalier» Beria ragioniere-capo, e il cavaliere Franco, 
capo del gabinetto particolare del ministro, capo della 
prima divisione. 

Da circa tre anni, da quando l'onorevole Spaventa 
lasciò il ministero dei lavori pubblici, la direzione gi 
nerale dei ponti e strade non aveva titolare, e quasi 
dallo stesso tempo non aveva titolare la direzione ge- 
nerale delle opere idrauliche. 

Il ministero ha operato saviamente dando a quelle 
direzioni così importanti i loro capi, la cui scelta ci 
pare degna di' elogio. Il-eavafiere D'Anna il com- 
mendatore Bompiani. sono funzionari intelligenti e sti- 
mati. 


leri sera si riunì il Consiglio superiore di sanità al 
palazzo Braschi. Vintervennero l'onorevole Depretis, 
l'onorevole Morana, il corite Tornielli, il commendatore 
i, allo scopo di discutere 
“ciso dî auottare Ta recente risoluzione del 


se fosse 
detto Consiglio, che vorrebbe sottoporre a dieci 
di quarantena le provenienze da Trieste e da Marsiglia. 
Sì discusse anche sulla convenienza di abelire 0 ridurre 


la quarantena per le provenienze dall'Egitto, da Tu- 
nisi e dalla Grecia, e ciò in seguito alle continue e 
crescenti lagnanze del commercio. Il Consiglio si ri 
serbò di tornare sulle sue deliberazioni. 

leri all'una pomeridiana Sua Maestà. il Re ba rice- 
vato in udienza particolare i signori capitano Seba- 
stiano alartini e conte Pietro Antonelli, che a giorni 
partiranno con una nave da guerra per l'Africa. Sua 
Maestà si è intrattenuto a lungo coi signori Martini e 
Antonelli, -dimostraudo il più vivo interesse al buon 
successo della spedizione. 

Nelle ore pomeridiane il. capitano Martini e ilconte 
Pietro; Antonelli furono ricevuti in udienza particolare 
prima gla Sua Santità Leone XIII, e quindi da Sua 
Eminenza il cardinale. Nina. Sua-Santità invia al re 
Menelik e a monsignor Massaia ricchi donì. Con Ja 
spedizione italiana partiranno alcuni; missionari. 

Domani avrà Iuogo in casa del conte di Campello la 
riunione delle signore per la spedizione africana. Il 
signor Roberto Stwart riferirà alle signore e ai signori 
del comitato intorno allo scopo della spedizione. 


È uscito l'opuscolo. del. marchese Alessandro Fer- 
faioli, già da noi anionciato - Il ‘pregevole lavoro, e 
che non mancherà di produrre molta impressione nelle 
Sfere clericali, è intitolato: Del pensiero in Italia e di 
un partito conservatore. 

Di questo lavoro ci occuperemo in altro numero. 

È uscito anche un opuscolo intitolato: Cattolici € 
Italiani, che risponde, benchè debolmente, al lavoro 
del conte Conestabile della Staffa: Dell'intervento dei 
cattolici alle elezioni e di un parlito conservatore in 


Italia. i 
"chiamiamo l’attenzione dei lettori sul pregevole 


scritto dell'onorevole Bonghi nell'ultimo fascicolo della 
Nuova Antologia, e che tratta appunto del parlito con- 
servalere. + 

eri ebbe Inogo in casa del conte Paolo di Campello 
ta riunione di alcuni promotori del partito conser- 
vatore. 

Il namero degli intervenuti. era' considerevole. As- 
sistevario alla riunione il principe Chigi, il principe 
Don Paolo Borghese, il duca Melzi, il principe di Cet- 
amare, il conte Conestabile della Staffa, l'onorevole 
Bortolucci, l'onorevole Conti, l'avvocato Cenni di N 
| poli, ecc., ecc. 

Ni programma d'azione redatto dal conte di Masino e 
da ini esposto fa accettato dalla numerosa riunione. 


lui in molle altre. 

Poi ha svolto l'ordine del giorno della mino- 
ranza della Commissione col quale s'invila il 
ministero ad assegnare la razione foraggio ai 
capitani di fanteria; ritardare alla metà di no- 
vembre il licenziamento della classe anziana 
dell' artiglieria; ririchiamare sotto le armi per 
trenta giorni una delle classi di prima cetego- 
ria;dare l'istruzione elementare ad una classe 
di terza categoria, insistendo specialtnente su 
questi due ulimi ponti. 

Dopo il generale Ricotti, il colonnello Serafini 
che si è associato al generale. 

Poi il generale Primerano, vale a dire la 
seconda metà del ministro della guerra Mez- 
zacapo cavalier Primerano, e_ conversazione 
relativa fra il generale medesimo ed il gone- 
rale Ricotti. 

La seduta è finita alle 6 20, ma i deputati 
erano andali via da un pezzo. 

O a tener seduta dalle 10 alle 2 ci sarebbe 
qualche cosa di male? 


ta 


Oggi il generale Ricotti fa alcune brevi os- 
servazioni al processo verbale. Il presidente 
legge una lettera del deputato Molinari che 
domanda di essere dispensato dall'ufficio di 
deputato. Solito fervorino d'obbligo del depu- 
tato Merzario per fare accordare un congedo 
di tre mesi, dopo i quali si spera che _il col- 
legio di Trescore ritornerà agli antichi amori 
coi conte Alessio Suardo. 

'Aniche il deputato Cavallotti domanda la sua 
dimissione. I suoi amici lo sapevano, e la let- 
tera era da due giorni al banco della presi 
denza. Questa volta è il deputato Crispi che 
Cin nome del principio di libertà » (?) do- 
Manda un mese. di congedo. per. il deputato 
della montagna. 

Esaurito l'articolo « dimissioni », si rico- 
mivcia il bilancio della guerra, e il colonnello 
Sani parla « per un fatto personale » col ge- 
nerale Ricotti. Pare che l'onorevole colonnello 
abbia dei fatti piuttosto lunghi. 


ta 


Il generale Bertol6-Viale non aveva voglia 
di parlare, ma ci s'è deciso sentendo discutere 
tre questioni importanti: quella dell'avanza- 
mento, quella dei servizi amministrativi e quella 
della permanenza delle classi solto le armi. 

Il deputato di Crescentino esamina questi 
tre punti con la competenza’ che* tutti i partiti 
della Camera gli riconoscono in quest'argo- 
mento. La Camera lo ascolta con aitenzione. 

Poi parleranno il ministro ed il relatore. 


0 


BORSA DI ROMA 


20 febbraio. — La nostra riunione di ici 
molto ferma per la rendita in seguito all'anmento, 
Verificatosi a Parigi di 112 010. Si fecero affari sui 
prezzi di 83 32 12 a 83 37 lo. 

Gli stessi prezzi sì praticarono oggi, ma xli alari 
farono molto limitati. Ù 

I prestiti rimasero invariati ai prezzi di 
in dimanda. : 

In 
491 50. 

Le obbligazioni Fondiaria Santo Spirito erano oî- 
ferie a 445 50 con compratori a_una lira meno. Le 
Azioni Gas erano domandato a 60. Nominale il resto. 

Meno fermi i cambi. 

Francia 109 77 112; 
27 68. 

Pezzi da venti franchi 22 16, 22 14. 

Prezzi fatti per cheques per Parigi 110 

Verttas. 


lori si fecero delle azioni Banca Generale a 


109 72 12; Londra 27 73, 


TELEGRAMMI PARTICOLARIBI FANFULLA 


vvva_— 

PARIGI, 20. — leri,sera Sua Eccellenza il 
generale Cialdini invitò ad un gran pranzo il 
Signor Gambetta presidente della Camera, il 
sig: or Martel. presidente‘ de'Senato © tutti i 
Spiistri. Si è osservata molto la presenza del- 
l'ambasciatore d'Austria con tutto il personale 
dell'ambasciata, mentre l'ambasciatore di Ger- 
mania non fu invitato. 

La Zanterne denunzia come appartenente 
alla polizia il Dupire, segretario dell'associa- 
zione dei sarti, socialista ardentissimi 

i prossime modificazioni mini- 


Si vocifera 
steriali. 


Truecramm STEFANI 


CAIRO, 19. — Nella dimostrazione di ieri, anche il 
Redive fu insultato. 

‘Nabar pascià e due persone del suo seguito rima 
sero feriti 3 


« lì granduca Nicolò, figlio del granduca 
fu esiliato ad Oremi 


basciatore d'Inghilterra, è migliorata. Il sultano lo ri- 
cevette oggi in udienza di congedo. 

PARIGI, 19. — Tutti i giornali confermano che il 
ministero accetîò la redazione della Commissione sul 
progetto dell’amnistia. 

LA voce relativa alla dimissione del Consiglio mu- 
nicipale di Parigi è smentita. 

BOMBAY, 18. — È arrivato il piroscafo Australia, 
delta Società Rubattino, proveniente da Genova. 

PIETROBURGO, 49. — Un telegramma da Vienna 
annunzia che una viva agitazione regna nella Rumelia 
orientale. 

1 Bulgari della Rumelia presentarono al generale 
Stolepine un indirizzo, nel quale dichiarano che sono 
decisi di opporsi colla forza all'ingresso dei Turchi. 

CAIRO, 19. — Nubar pascià ha dato le sue dimîs- 
sioni, le quali furono accettate. 

LONDRA, 19. — Fu distribuita al Parlamento la 
corrispondenza diplomatica sugli affari. dell'Asia cen 
trale. 

Un dispaccio del conte Schouvaloft a lord Salisbury, 
in data 19 dicembre, dice che l'imperatore di Russia 
è disposto ad osservare gli accomodamenti esistenti fra 
ta Russia e l'Inghilterra riguardo all’Asia centrale ed 
a dichiamare la missione da Cabul. 

Lord Salisbury rispose che la presenza. della mis- 
sione russa a Cabul è il solo ostacolo per il ristabili- 
mento dell'accordo. 

infine dn ultimo dispaccio di lord Salisbury informa 
lord Loftas, ambasciatore a Pietroburgo, che la mis- 
sione russa a Cabal ricevette l'ordine di partire. 

BERLINO, 19/— L'imperatore si è ristabilito dal 
leggero raffreddore. 

RERLINO, 19. — Sedula del Reichstag. — Discutesi 
la domanda del governo per ottenere L'autorizzazione 
di procedere in via giudiziaria contro i deputati Fritasclhe 
e Hasselmann. n 

Rickert presenta una proposta tendente a respingere 
la domanda © a dare una interpretazione autentica al 
paragrafo 28 della legge contro i socialisti. 

Lascker parla în favore di questa proposta. 

Il ministro della giustizia dice che la decisione della 
quistione di diritto incombe ai tribunali e non Po 
trebbe impedire il corso della giustizia. 

Friedberg ricorda i casi precedenti, declinando ogni 
responsabilità del governo, se gli avvenimenti dell'anno 
scorso sì ripetessero. 

Dopo una lunga discussione, la domanda del g0- 
verno è respinta quasi ad unanimità, ed approvasi a 
grande maggioranza l'interpretazione del suddetto par 
ragralo. 

PARIGI, (9. — Il Solr annuazia che il bafone Sou- 
beyran, presidente del Consiglio dî amministrazione 
della © Banca di sconto », è partito questa sera per 
l'talia, per presiedere alla fondazione di una compa- 
gua di assicurazioni sulla vita, che deve essere stabi. 
Îita a ttoma sotto il titolo di « Fondiaria », sulle 
stesse basi delta compagnia Fondiaria di Parigi. 
CRI o es 


BonavENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
TINTI 


î aî ndstri lettori 
RACCOMANDIAMO ‘ucsio avviso. 
 Muprcr di tuite le epoche hanno decantata la po- 
tenza lerapeutica d'l Vino del Chianti, perchè 
lomtiene farfrato di ferro in maggior, quantità del 
Bordeaur; e quindi è atto a rendere facile la dige- 
Silone ed a rianimare; e fortificare î tessuti viventi. 
Anche per spore e par profumo, quelli del Chianti 
sono i migliori vini da pasto 

1 gran consumo che se ne fa in Italia ed all'Estero, 
ha allettato avidi speculatori a_mebtere in; comi 
Solto il nome di Chianti del vino adulterato, ci 
far concorrenza ai produticri del Vino legi 
qendono 2 prezzi bassissimi, senza curarsi del grave 
danno che arrecano a molte migliaia di famiglie. Ma 
Chi fa uso di codesto Vino, se ne deve accorgere a 
fion inego andare, perchè ‘produre dei dolori d'indole 
Stringente, spesso cefalea e qualche volta, enterite.._. 

È dunque prudente dirigersi. pel gi ‘acquisti, di- 
rettamente alla stissa Compagnia del Chianti. 

Chi desidera del buon Vino del Chianti, pecchio di 
due anti, Spedisca alla Compagnia DIL CHIUNTI IN 
fotacza, Via dei Martelli, N. 8, lire S@ e riceverà 
tiva cassa con 5@ fiaschi di detto Vino, franca in 
qualonque stazione del Regno. È 

‘Chi wuole del Chianti di tre anni, Vino superiore 
tipo Bordeaur, spedisca L 60 invece di L. 50. 

Per ta Sardegna e la Scilia Ml prezzo aumenta di 
le 5 => (Chi vuole l'assegno ferroviario pagherà în 
più L. 150. 3 
Liri ritornerà a P, V. franca stazione Fireme; Ja 
ed i faschi vuoti, si riaborseranno Li T. 

'Sî spedisce gralis, a chi ne fa richiesta, il prezco 
corrente” 


cai 


SEME BACHI 
di 


i 
MONTERCHI (Provincia d'Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Péstellina - Rezza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
gorautito immune da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all'esamo del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
‘quando sia di elmeno 6 onrie è accompagnata da 
un suo certificato, comprovante la perfetta immu- 
nità del seme stesso. 

Prezzo Lire 18 l'oncia di 28 gr. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
stale a Firenze, all'Emporio Franco Italiano (. Finzi 
e C., Via dei Pavzani, sa 
| i see ag 

rutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGNT, Roma, via Colona?, 
41, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Mare. — Londra, 
139-140, Fleet:Street, E. ©. 


puscolo. > a 
COSTANTINOPOLI, 48. — La salute di Layard,&m- 


sine 


AVVISI ed INSERZIONI 


Ci 


/___ AFECHER e ©. 
COSTRUTTORI MECCANICI 


Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi 
di vino, olio ecc. sistema feieileziato —— Trombe da incendi — | 
Pompe di ogni — Stadere a bilico — Ponti a bilico per || 

7 ecagoni o Hilan i dimensione — Stadere — Caldaje 
| 


DEI CAPELLI 
Boamsnco 


RISTORATORE | 


PREPARATO NEI, LABORATORIO] 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Ficente, via Tornabuoni, 37. 


Nuovo 


| 
| 
| 
| 
| 


promnore 
joventà. Serve inoltre per levare la forfora e 
che possono essere sulla testa, senza recare 


iere 
più! 


vil 


, 445, lungo 1 presso 
errori, via della Maddalena, 46 e 47. A. Manzoni 


‘guarire l’anemia, 

Privvinetie. Ecco l'ogiioné degli comi 

le scienze modighe eh3 le! 10 rimentate. 
ce 

di BLAUD ci 


crei fi medicita, ho riconoscieto mele piote 
"il vintiggi incontastabili gu tuti gli alri ferraginti è le sonsi 


. DOUBLE, ex-presidente dell'Accademia di Meficine. .. || 
NOTA -Ogni bottiglia è sigillata col eerilfieato 
dell'inventore e della sus firma. Come prova fina!- 


monto di autontisità esigere che i 
ineiso su ciascuna pilloia comei 


î ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, #l. p. 
Milano, via Savia Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue 


‘Un saldo di mett 23,000 Stolle Novità per Uomo 


LD 9 pergli ANTI COMPLATI | b. @S pet i SOPRABITI (fardessus) 


confezionati. — In " 
trovasse detti articoli di tutta swa piena soddisfazione. — I campioni delle stoffe im 


confezioni di detti arti 
domanda all'indirizzo Fratelli BOCCONI, Ufficio Corrispondenza, 


Volendo noi far a 
di quella delle cità_dore_ teniamo, lo Rosire Flali, abbiamo deliberato di fare le spedizioni 
degli 

arriva il servizio che viene fatto dalla ferrovia. 


| pressione ai nostri Clienti. — Le merci che olt 
dite franche di porto a desti 


tutti gli abiti di scarto e fuori di moda, none] 
Cavezzi stoffa a prezzi vantaggiosissimi. 


I, ROMANZIERE c STRADE FER 


Nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI] {i 
IO.UASI PER NIENTE un Romanzo ogni 10 giorni, 


— Firenze, Piazzà Vecchia di S. M. Novella 
Fleet-Street, EC. 


ROWLAND] TATMOLDORE 
Mickssar bi: 


Bagni, lozioni, toletta inti 
disinfettante, medicina 
conosciato da SO anni come ilmigioref più 
i e II po api questo 
n, N00 un tl-f gencre e raccomendato da tutte 
Fangile di pet fe sommità medicali. — La boo» 
Y cetta : 2 franchi. 
ROWLAND'S KALYDOR SaponesThymol-Boré 
‘Abbelliscò la carnagione ed estirpa lel Igienico e conservatore della petle 
macchie catanee. E 
Ahymoline - Der 


Londra, 439: 


si, mista fia 


Stabilimento di Confezione per Uto 


Milano — FRATELLI BOCCONI _ Milano | 


Cobrertite in 5,000 Abti completi e 5,000 Soprabii (PArMSSIs) e nio] serrata 


ROWLAND'S EUKONIA | Deposito a Roma; presso Cort 


ianche 


BENZINA 


è" {Profamata' et perfeziona‘ 
dî Simon 


Ù Parigi 
Questa nuova» Essenza non 
lascia atcum odore, e-keva isten- 
A taneamente le macchie di unto. 
LA RAPIDA 0 cera su ogni spot i 
[«loffa,. cotone, lana, seta, velluto 
lè nn-metro: per. misurare collsfecc , anche dei colori i più d:- 
massima facilità stoffo, nestri, [licati. e 
tele, ecc., è dela lungheeza dij. Rimette a nuovo i gnanti di 
metri 1,Î/2 ds 10 a 12 coati-[pelle usati, La sua volaulità e 
l@metri sone divisi in co'ori va-|iale che pochi minati dopo averta 
rlati. così che a colpo d'occhiofafbplicata si‘può servirsi. desi 
Sî distinguò rapidamento la pre-[effetti smacchiati: 
“isa misura. Prezzo del flacon Cent 
... JPortoa carica del commit 
Prezzo 60 centesimi Deposito a Firenze ali” s 
Deposito presse” l'Empotio]Franco Italiano G. Frifzi e (via 
Pranco-Italisno €. Finzi e C.,{dei Pamzni, 25° ema, presso 
via S. Margherita, 15. Milano. !Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


CANCELLATE: LEGNO 


Sempre intenti a poter presentare al pubblico tutti quei maggiori vantaggi che ci riescono 
cibi, abbiamo acquistato un gran caldo d'occasione ia stoffe di novità della cadente 


zzi eccezionalmente bassi e le abbiamo destinate alla confezione dei suaccennati 
completi e 5000 soprabiti, i quali utti sono stati posti în vendita.nel giorno di 


Giovedì 6 corrente e successivi 
ai prezzi fenomena!mente bassi di. x + I 


zione della quale considerasi 
rendita da quit ormacisi è pr 


L'abito completo è composto di 1 Sacchetto, 1 Calzone, e 1 Gilet accuratamente 
ta occasione sarà restituito îl denaro a quel compratore; che nou 

te nelle 

lî verranno spediti franchi di porto per tutto il Regno a chi ne farà 


Milano. 
godere alla numerosa nostra Clientela delle provincie le medesime facilitazioni | 


abiti in vendita e per fufto il Regno PIRA NCHI di Porto a destinazione fin dore 


Questo estremo buon mercato non dubitiamo lascierà una grandè ed incancellabile, im- 
no il-valore di, L. 25, saranno ‘spe- 
ne alla più vicina stazione ferroriazi suda 
vendita.annuale at 
una quantiià Scampoli, | 


if 


Verrà contemporaneàmento aperta lla Gram: 


inini, Strade, 


i; ecc, 
SISTEMA BREVETTATO 
IN ITALIA 
[] Menzione onorenele al Concorso 
‘Agrario di Novara 1574 
Medaglia di bronzo1S77 


E DEI TRAMWAYS 


C. 25 al volume C. 25 


. A PARIGI rue Payenne, 3, ed in ogni farmmacio | SKDECKER e Comp de 
Dirdanro melte ZCiio contraffazioni 5 ; È poneibeisi Torino, via Barolo, 19 TINI 
SI trova a Fireaza all'Emporio Pranco-lialiano C. Finzie C. 83, via del In ciascun volume oltre al Romanzo vi è un Gazzettino di Pubblicità,| potro richiesta spedisconsi gratis ì prezzi corrent 
sein pro Cori e Biencagi, d0, a Freda l'orario dei Tramways ed il movimento dei treni in arrivo ed in partenza ES © 


= aggiamo nella Gazzetta Medica (di Colonia sul Mero 16 
ottobre 4876), È inutile di indicare a qual uso sia destinata lal 


VERA TELA ALL’ARNICA 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano) 


perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma nelle pria- 
Tio cià d'Arte, dove la Tela Gallecni è riomctitimi 


. Venne approvata ei usata dal compianto proî comm. D."KiberifAuno 


di Torino. Sradica qualsiasi CALLÒ, guarisce i vecchi induri- 


menti ai piedi : specifico per le affezioni reumatiche e gottose,;somestro » 18 » 450 


sudora e. fetore ai pieli, non che pei dolori alle reni con per 
dita ed abbassamenti dell'utero. lombaggini. nerralgie, appli 
catò alla part ammalata. — Vedi AneiLL Mepicat& di Parigi, 


nelle principali Stazioni — È pubblicato il 2° volume della Raccolta dal 
titolo : Fs ferroria, romanzo umoristico di C. Ypsilon. 


(771) 


Acqua e Polvere dentifrici 


è Wa) Db - 
Condizioni i'Abbonamento irta è DOCTEUR P IERRE 
Hi ROMANZIERE AL GAZZETTINO eric e=tine 
8 Dirigere domando » 
ripali Frost Ente» 
-9 — ET alla Tipog. Editrice Italiana = — 
= Piazza Duriai, 5 AAC I ng 
pi | PRES o MACCHINE INGLESI 
Snare SONE MILANO per tagliare e tritare la carne e far salsicele 


_ Quoste' macchinette ormai indispensabili ‘im ogni ©»- 


Li (870. 

E bene però l'avvertire oxme molte altre Tele sono poste inl 
cirtelazione, che hanno nulla a che fare colla Tela Galleani; 
© d'arnica ne portano solo il nome. 

Per evitare l'abuso quotidiano di jngannesoli surrogati | 
dò SI DIFFIDA 
di domandare re e non accettare che la Tela vera Gai-| 
léàni di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione uffi- 
ciale di Berlino, & agosto 1869). 

Bologna, 17 marzo 1878. 


È Stimafiss. Sig. Galleani, 
Mia trioflie, la quala de più di renti anni andava soggetta a| 
- forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di reni e 


mi 

subito riprese l'appetito e il miglioramento fece sì rapidi pro 
gressi, che a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compagn: 
sana” allegra, come nei primi anni del nostro matrimonio. 


mnille ringraziamenti da parte mia, e mia cara) 
© ricordandomi sempre di lui 2 
Luict Azzini,, negoziante. 


rpagnat 
France-ltaliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 8. Milano, alla Succurezlo. dele | 
l'Emporio Franco.taliano, via 3. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma presso 
Gerii © Bianahelli, via Frattina, 6 È . | sai 


i cina, siadsttano 6 si fissano a qualunque:tarolo, Munit 
(di coltelli mobili e di cilindri dentsti, taglisno e pest-no 
i{{ra carnè 6 macchinicamente la insaccsno rendendole a!lo 
stato di ‘salsiccie perfettamente confenionate: L’interno 
| di queste macchinette è intieramente smaltato. 

{fi Prezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 25 e 35 

i 


L'Original Expre- Î 
Hc, » due cilindri ‘»-25-0 35. 

La sugo delie manie. sic | BI 2, io i rit 
a mano. -— Precisione lorità di |f|iel'Emporio Franco-Italiano, via Santa Margherit», 15, 
© celerità di ili-57. Gonzales. Roma, Corti e Bianchelll, via Prattita* té. 


. PORPE EOTATIT 
della fabbrica Morei e Broguet 
c.. DI PARIGI 


irazione.e getto continuo, soppressione dei stantufi 
« delle valvole, economia di lavoro dell'85 0;0 


lavoro renzà fatica. — Piedemaito_ di [fl 
ferro. — Accessori completi: — lstra- Il: 


zione chiara e. dettagliata in italiano | 
te ba vaglia postale a Firenzevall’Emporie | 


Dirigere le domande accom 


“Costa L. 4, e la farmacia. Gallesni la ‘spedisco franco contre) 
rimessa di vaglia di L T td ea I 1080 al-metro. 

La dettà farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono oc 
correte în quil'nga@ sbrts di ‘malattie, muniti;“se si richiede 
anche di cossiglio medico, si spedisce contrò rimessa di vaglis. 

fegere alla Farmacia 24, 


= ttavio Galleani, via Me| 
(Laboratorio piazzetta SS. Pi 


abo 0), Alano. 
'TINTURA ORIENTALE 
[perda arba od i-Capelli dl celebre. chimico ottomano Ali Sci 
Unica infattibile per-ottenere all'istante il colore nero'e 
castanò -Roma ‘&. Travaglini, via del Cotso n 218 
ed in tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Spagna, Asia ed America. 
ht 
. 


ACQUA INGLE 


Con ragione può chiamarsi il Non eLUS uctra peLLE: Trerone. Non havvene! 
altra che come..questa conservi :per lungo. tempo il suo: i 
[Chiara .come acqua. pura, priva di qualsiasi acido, mon nuoce minimamente. 
rinforza i bulbi; ammorbidisce i. capelli, li-fa. apparire: del colore naturals 
|conservandolo per-circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una seplicità straordinaria. è 

Prezzo L. 6 la bottizli 


Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Pauzani, 28..Milano, alla Suren 
S. Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti è Brancholto Vl EE 
Frattina, 66. 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendi» 
«Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 


ie mo] 
È «Getto da+18 a:80 metri. 
È ‘Rendita: da 2;000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 
| Pompe pel travaso del vino e d’ogni sort: 
i di liquidi 


primiero «colore. ie ai rale sistema per l'industria cà il 


Non più Capelli bianchi !!L_. 


e harb 


per tingere chpelli 


a) Sp istruzione. — # spedisce de ferrovia aci di 
lomande accompagnatejda vaglia postale a Firenze all'Emporio » 


‘helli, via via S. Margherita 15; case @ 


CACCIATO 


cAbfareochi poriatili di un paso insignificante © chiusi 
camente per far la cucina dovunque, in marcia 
ed anche a cavallo. 


In due ore si fa un ecceliente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


odissimo apparecchio per far bollire 114 litro di 
cqua in meno di 2 minuti e con un sol foglio di carta 
Prezzo L. 3. 

Dirigero domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Prancoltaligno C. Finzi e C, via dei Penzani, 88. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


per si Italiane 
Nuove Marmitie Gervais 


tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dixostra che prova una sontazione 


Se la- vacca poi è ammalata, o i suoi 
[si rende indispensabile.» 


Dirigere: domande e.vaglia;a Firenze all'Emporio Franco-itali; 
E Ea Panzani, 23. Roma, Corti e Biaxcheili, via Frattina, 66.” da 


NUOVO MUNGIAVAGEHE AUTOMATICO AMERICANO | Nè Freddo né Vento 


ento pur 


o * Prezzo: Cent. 30,35,40645il 
capezzoli i ”, = 1,59, 40 e 45 il metro secondo le grossezze 
sono piagati, quest'apparecchio Deposito a Firenze ell'Emoorio. Franco-Itaitan, © 


x Pa . Finzi e C. via dei Panzari. 28. “Cart 
reso dell'apparecchio, L_.8 Branchellina Brain 6 ot presso Canti © 


Finzi e Cp 


Tip ARTERO a C.. Piazza Montecitorio, 129 


In Roma cent. 5. 


_Panp 


Num. 50 


ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piarta Montecitorio, 490 
Avv od Jenerzoni presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
nona la Colony a, di 
ia Colonza, a. 
Finanza, Piaczà Vecchia S. Maria Novella, 19. 
“ 7 'Stitaro 
TTT a ot 


Roma, Sabato@l22 Febbraio 1879 


LA — 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Sua Eccellenza il commodoro Ferracciù ha 
indetto un concorso perla trattazione di un tema 
d'indole militare-marittima. Si tratta della de- 
scrizione degli ordini di marcia delle armate 
navali antiche e moderne. 

Le armale veramente son sempre state na- 
vali; ma questo non è l’imporiante ; come non | 
importa che il concorso sia aperto fra tutti gli 
ufficiali della regia marina ad eccezione degli 
ammiragli e gradi corrispondenti. 

1 gradi corrispondenti son persone modeste 
che non concorronoggli sicuro! 

* 
> *» 

È singolare invece che a una memoria il 
cui tema importa la nozione e la narrazione 
di tutta quanta la storia della marineria an- 
tica e modernaesi assegni un limite nello svol- 
gimento. Di fatti la memoria non dovrà supe- 
rare circa sessanta pagine di testo della Ri- 
vista marittima. 

Primo punto: che vuol dire superare circa? 
Dove finisce il circa? E se uno fa un bel la- 
voro, come în Italia non se ne hanno e se ne 
hanno invece altrove, e che vada fino a tre- 
cento pagine, e che per l'appunto esso sia più 
compiuto, meglio ordinato d’ogni altro? 

Lo rigetteranno perchè supera circa le ses- 
santa pagine ? 

Si tratta di fare il vantaggio della scienza 
o il comodo della Rivista marittima? 

Il marchese Colombi era fanatico dei sonet- 
tini corti. Pare che al ministero della marina 
seguano i suoi nobili esempi. i 

C'è dubbio che il soneftino che deve trion- 


fare sia già bell'e preparato « nel testo » della | 


Riforma. 


* * 
*% x% 


Se è vero quanto asseriscono cerlì autori 
assai competenti nelle materie economiche, 
quei miliardi se li sarebbero ripappati « mes- 
sieurs les Francais », vendendo ai Tedeschi i 
loro prodolti industriali più perfetti e più a 
buon mercato di quelli fabbricati in Germania. 

L'industria tedesca ne sofferse tanto che ora 
nelle classi operaie e nelie classi artistiche 
regna la più grande miseria. Ed ecco perchè 
il signor di Bismarck pensa ora a introdurre 
nel sistema doganale il protezionismo. 

È un poco tardi, Allezza Serenissima; voi 
arrivate come il soccorso di Pisa! 


* * 
*+3%% 

« Quando la figura di Napoleone il Piccolo 
viene a surrogare quella di Napoleone il 
Grande... 

< L'ombra d'un grand'uomo come parve l’ul- 
timo imperatore... 

<I bonapartisti lasciano in disparte per ora 
il prestigio d'un nome che s'è coperto di fango 
dopo essersi macchiato di sangue... 

< Anche crollati nell’obbrobrio e nel diso- 
nore, i Bonaparie... » ecc., ecc. 

Scommetto che i lettori di Fanfwle quando 
avranno soll’occhio queste frasi le crederanno 
tradotte dal Rappel o da qualcuno di que’gior- 
nali francesi nei quali uornini che vissero lun- 
gamente in esilio, o scamparono per caso alla 
morte nelle valli di Caienna, sfogano i loro 
odi contro l'impero —-odi i quali io non mi 
sento il diritto di giudicare. 


* 
+%* 
No signori : le parole son proprio prese e 
| trascritte da un articolo della Riforma. 
Io non voglio dire che i Bonaparte non ab- 
biano da render conto di molti atti innanzi 
| alla storia: non voglio dire che i Francesi 


| non abbiano punto a lagnarsi del secondo 


Quel tale morto proveniente dal mar Caspio 


e pescato a Napoli è stato poi riconosciuto per | 


un calzolaio di Sorrento. 
Appena la prefettura ebbe informato il mi- 


Morana ha geltato un grido cosi acuto che 
lutti gli uscieri accorsero in massa credendo 
che nel gabinetto del segretario generale fosse 


i 
| 
nistro dell'interno del gui 2ro gue, l'onorevole | 
i 
{ 


avvenuta una catastrofe. i 


Ma s'accorsero subito che si trattava di un 
semplice grido di gioia. 

L'onorevole Morana, che è un guarantenista 
di prima forza, stava appunto pensando in 
quel momento a mellere in quarantena tutla 
Napoli; misura che, del resto, Fanfulla aveva 
già subodorata. | 

Tanto meglio! 

sa Pari 
I fogli tedeschi rigurgitano di miseri 


del signor di Bismarck. 
Ma i miliardi del 1871 ove sono dunque 
andati? 


nta 
TUTTO È POSSIBILE! 
Il consigliere di Stato Antonio Strik, per 


lunga ssquela d'anni funzionario zelante e ca- 
paco, era conosciutissimo nella residenza. La 


considerazione di cui godeva giungeva al punto | 
che in ogni questione complicata si chiedeva | 


qual fosse l'opinione emessa dal veochio Strik. 
TTottavia era tenuto per molto più saggio ed 
astuto di quanto resimente fosse. Egli è che 
doveva in gran parte la sua reputazione al- 
l'abitudine di pronunziare in ogni evenienza la 
frase : Y'utto é possibile! 

L'onesto e dabben’uomo rideva sovente sotto 
i baffi quando lo si chiamava un politicone ed 
un profeta: ciò non toglieva però che egli e- 
sortassa seriamente sno figlio ad appropriarsi 
quell’intercalare. Ma questi che s'immaginava, 


como sogliono i giovani, di vederci in tante | 
cose meglio che suo padre, trovava la idez | 


un po’ strana. 

— Caro babbo, a lei le si perdona quel modo 
di diro, ma in me parrebb una scimiotaggine 
ed una caricatura. 

— È possibile! Ma che monta se queste 
parole ti comunicassero ponderazione e sangue 
freddo? Il guadagno supera d'assai il rischio. 
Dille se non altro mentalmente. Son persuaso 
cì’esse t’aiuterebbero ad evitare più d'un passo 
falso nel corso della vita. 

— Ma padre mio, sembrami che la sua pre- 


impero. 
| Ma tocca a noi, propriamente a noi Italiani, 
| il parlare di /ango e di sangue e dare il calcio 
dell'asino ai vini — che un giorno furono 
vincitori in pro nostro? 

E l’onorevole Crispi, che parla così spesso 
e così volentieri dei tempi noi quali si prepa- 
rava il risorgimento d'Italia ed egli cospirava 
col tale e col tal altro, crede proprio che ba- 
slasse per cacciare gli Austriaci di Lombardia 
mandar lui sul Ticino a fare a Wimpfen o a 
Benedek un de’ suoi discorsi singhiozzanti ? 

xa 

Un popolo non può essere perpeluamente 
legato — lo so — da un beneficio ricevuto ; non 
può prenderlo a sola norma delle proprie 
azioni. 

Ma da questo a negare ogni sentimento di 
| gratitudine — ci corre. E le parole della Ri- 
| forma provano che certi uomini i quali pur 
| ‘dovrebbero sapere che in politica la misura è 
| tutto, son sempre, per quanto urlino d'essere 
| uomini Zideri, gli schiavi de’ loro rancori e delle 
loro passioni. 


— Ragazzo, non credere che quel detto mi 
sia divenuto abituale a caso. Si fa con animo 
deliberato e persuaso della sua utilità: difatti 
io gli debbo quanto sono © posseggo. 

— E qual fa la cagione prima? 

— Te la voglio narrare, quantanque ciò mi 
ricondnea colla memoria ad un dolorosissimo 
momento della mia gioventà. 

I tuoi nonni erano ottima gente, ma lascia- 
rono appena di che coprire lo speso della mia 
educazione. Amante dello stadio @ diligente, 
potei, ultimati i corsi dell'università, trovare 
| ana nicchia ne’ dicasteri ministeriali. In allora 
| egli era un gran che. Lavoravo assiduninente 
ed una certa prontezza della mia intelligenza 
mi fece distinguere dai mioi superiori. Giunsi 
di Il a poco a percepire un onorario che ba- 
stava a’ miei limitati bisogni. Avrei anzi potuto 
viver benino, se non avessi dovuto celare la 
| mia povertà con un'apparente eleganza. Ma io 

mezzi 
Ai miei 


| sapeva quanto la palese esiguità dei mi 
| m'avrebbe nociuto nella stima dei pi 
tempi era così. : 
Frequentando dunque anche l'alta società, co- 
nobbi la vezzosa figlia del generale Bergmiller. 
Vella mia posizione era follia l’aspirare di pos- 
das quella ricca e corteggiata signorina. Ciò 
nonostante me ne innamorai perdutamente. Re- 
pressi naturalmente la mia fiamma, non facen- 
done mai molto neppur all’anico © carissimo 
amico mio. Fortuna volle che an certo mio la- 
‘voro accurato e coscienzioso intorno ad una 


dilezione sia un po’ troppo spinta! 


Napoleone II! non aveva per gli uomin' 
della sinistra italiana una grande simpatia. A- 
vrebbe corretto i suoi giudizi — questo va da 
sò — se li avesse visti sapientement» gover- 
nare— questo s'intende. Ma intanto la simpatia 
non l'aveva. 

Questo basta perchè la Riforma insulti alla 
sua memoria. 

Che importa aver fatta la guerra del cin- 
quantanove quando si mette in dubbio che 
l'onorevole Crispi sia. della stoffa dei Peel, 
dei Thiers, dei Palmerston, dei Bismarck e 
dei Cavour? 


sa xa 
Un aneddoto raccolto l’altra sera all’Apollo 
fra un allo e l’altro dell’Africana. 
Avevo accanto a me un vecchio signore che, 
a delta sua, va col secolo, e si ritrova addosso 
per conseguenza la bellezza di sellantanove 
anni suonali. 


Da giovine fu uno degli abituati dei teatri 


di Roma. Si ricorda di David e di Donzelli, e i 


sorride rammentando i tempi nei quali alla, 
Zucrezia Borgia di Donizetti la censura ponti- 
ficia mutava titolo e le imponeva quello d 
Fustorgio da Romano. 
a 
Nei primi anni del pontificato di Pio IX 


— così raccontava il bel vecchio — ballò a ? 


Roma l’Essler. Gli ammiratori della ballerina 


famosa deliberarono di offrirle un ricordo: e ; 


una sottoscrizione saperla a quest'uopo pro- 
dusse in quarantelto ore circa dodicimila lire. 


Fu stabilito discomprare una corona d’oro ! 


che era bell'e pronta presso uno dei più co- 


nosciuti artefici di Roma, e che costava ap- | 


punto quella somma. 
Ma quando si fu a porlare la corona alla 
Essler, i soltoscrittori furono presi dagli scru- 


poli. Desideravano d’interrogare il papa e gli ; 


chiesero un’udienza, facilmente e sollecitamente 
concessa. 

« Santo Padre — disse il capo della depu- 
tazione — noi abbiamo in animo di offrire una 
corona del valore di dodicimila lire all'Essler, 
che forse Vostra Satitilà ha sentito nominare, 
e che non solamente ha un gran merito per 
il mondo, ma ne avrà anche presso a Dio, 
perchè è molto pia e caritatevole. Noi bensi 


non compiremo il nostro proposito se la San- ! 
tità Vostra non ce ne accorda il permesso. » ! 


Dico la verità, questa allocuzione che il 
vecchio signore ritiene a memoria (m'ha l’aria 
anzi di averla sentita colle proprie orecchie), 
dice sui costumi di cerli uomini e di certi 


tempi più che zion possa dire un volume. ! 


Questo misto di mondanità .e d’unzione, di 
teatro e d’indulgenze, di sgambetti e di bene- 
dizioni, di ballerine e di papi, è proprio nel 
carattere di alcuni che furono i più fieri so- 
stenitori dei diritti della Chiesa e del potere 
temporale della Santa Sede. 
® 
s* 
Pio IX rispose: 
— Io non ho da dare nè permesso nè con- 


senso; e neanche voglio oppormi al vostro 
progelto. Se non che mi pare che aveste po- 
tuto esser meglio consigliati nella scelta del 
regalo. Nella mia semplicità di prete, avevo 
sempre creduto che le corone fossero per le 
teste e non per le gambe... 

La corona fu offerla; ma l'Essler, che aveva 
risaputo l'epigramma del papa, fece distribuire 
il valsente del dono, per mezzo dei parroci, 
ai poveri di Roma. 

Pio IX lo riseppe; e una volta, rivedendo 
uno dei membri della deputazione: 

| — Avete fatto benone — gli disse — a dar 
la corona a quella tale. C'è più giudizio nelle 
gambe sue che nelle teste vostre. 


* Li 
aaa 
A Chiasso — nel Ticino — un incendio ha 
distrutto di un colpo circa un milione di si- 
; gari che evidentemente stavano aspellando di 
poter entrare di contrabbando nel regno d'I- 
talia. 

La nostra Regia cointeressata ha subito ap- 
profittato di questa buona nolizia che la libe- 
rava dalla concorrenza svizzera per un mi- 
lione di sigari, ordinando ai propri stabilimenti 
di fabbricarne subito un altro milione di fo- 
glia nazionale con molla costa, modello Ma- 
glia 

E noi li fumeremo | 

E chi non li potrà fumare, ciechi! 


ITALIANI IN AFRICA 


| 
| Una lettera di Carlo Piaggia. 


Cordofan, 29 dicembre 1878. 
Amico carissimo, (4) 

Con la presente le annunzio aver ricevuta la sua 
lettera del decorso novembre, dalla quale sento che 
tutti ici mi salutano, e mi augurano prosperità 
fortuna. Io sono în debito di contraccambiare questi 
saluti ed auguri, € di esprimere a tutti i miei più 
sentiti ringraziamenti. 

Ora vengo a me. Il 1° del corrente mese lasciavo 
Khartom, e con un battello a vapore salivo il fiume 
{ Bianco fino al'o scalo detto di Tor-Cadra (2), ove 
giunsi dopo ventiquattro ore di navigazione. Quivi 
avevo inviato, qualche giorno prima, tre cammelli da 
Khartum, sui quali, appena disceso a terra, caricai il 
! mio equipaggio, e mi misi în moto alla volta del Cor- 
dofan con soli due servi. Certo, due uomini di ser- 
vizio per un viaggiatore europeo, e particolarmente 
sopra i cinquant'anni, nei deserti africani non ba- 
sterebbero, poichè i soli tre cammelli avrebbero ri- 
chiesto tre servi: ma io ne avevo due soltanto, @ del 
terzo servo occupai io medesimo il posto. 


(1) La lettera è stata diretta dal Piaggia ad un suo 
| amico di Lucca che ha avuto la gentilezza di comu- 
| nicarcela. 

(®) Questo nome non si trova per anco in veruna 
| carta geografica, neppure in quella recentissima del 
| Petermann ; deve essere quindi uno scalo di recente 
impianto. N.d. R. 
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questiono amministrativa, ponendomi rapida- 
mento in evidenza, mi valse un impiego più 
Ineroso ed onorifico. Così diminniva la distanza 
che mi separava dalla bolla Adolfna: ebbi d'al- 
lora in poi frequenti occasioni d'avvicinaria e 
presto guadagnai la dolcissima certezza d'es- 
serne riamato. Ma ancora non avrei osato farmi 
innanzi, se la fortuna, quasi volesse prendersi 
spasso di me, non m'avesse inviato, quando 
meno me l’attendeyo, un'eredità non indifferente. 

Inooraggiato dalla stessa giovanstta, più che 


mai tenera meco, chiesi la sua mano, che mi! 


fa accordata. C'era però un guaio. Il parente, 
morto così a proposito, aveva da molto tempo 


vissuto all’estero, e se volevo prender possesso | 


dell'eredità, dovevo recarmi in Olanda per pro- 
darre i miei titoli. All’annunzio del viaggio 


lungo e malagevole che mi. conveniva intrapren- | 


dere, Adolfina fa quasi per venir meno. Io 
stosso mi decidevo di mala voglia a partire 
sapendo che. un conte ricco, giovane @ bello 
agoguava alla mano della mia diletta. 

In tal frangente, m'apersi finalmente all'a- 
mieo mio ed ei mi venne tosto in aiuto, prof- 
forendosi di partire in vece mia. Avendo in lui 
illimitata fidncia, accettai con trasporto l'offerta 
considerandola come tratto d'amicizia a niuna 
seconda. Lo munii di tutti i richiesti documenti 


mico, mano mano che progrediva nel suo cam- 
mino. Quando calcolai dovesso esser giunto, ed 
anzi avesse potuto condurre a termino le suo 
pratiche, cessarono le notizie. Attesi giorni, sot- 
timano, mesi, finchè grandemente inquieto sulla 
sorte del povero giovane ch'io temeva mortal- 
mente malato od anche estinto, mi decisi di 
partire alla mia volta. Il generale lo approvò 
o l’Adolfina non vi si opposo più. Ad ogni sta- 
zione della posta rinvenni lo traceio dell’amico, 
| @ giunto ad Amsterdam, seppi ch'egliaveva rea 
lizzato i valori, preso possesso di tatto @ s'era 
imbarcato per l'America. Rimasi falminato! 

| Riavatomi dalla penosa sorpresa, no sorissi 
coll’animo lacerato al mio futuro suocero. 

L'amico traditore mi rapiva non soltanto la 
fortuna, ma la fedo nell'amicizia, nell'amanità ! 
Il mio viaggio di ritorno fa meno” frettoloso 
dell'andata e tristissimo. Puro avvicinandomi 
alla mia città natale, l'immagino di colei che 
stava per esser mia, fugò ogni mestizia e enpo 
presentimento. 

Appena giunto, chiesi al mio domestico no- 
tizie della famiglia Bergmiiller. 

— È tutta ir festa, poichè domani si cele- 
brano le nozzo della signorina Adolfina col con- 
tino R... 

— È impossibile | — gridai forsennato. 


e mo ne rimasi beato di poter contemplare quo- ; 


tidianamente gli occhi amorosi della vagheg- 
donna. A 


giata 
Per qualche tempo ricevetti lottere dell'a- 


(Continua) Thua 


| 
i 


FANFULLA 


Durante il viaggio mi affamiliai i tre animali, dando 
loro qualche pezzetto di pane ed un nome a cia- 
scuno: così ben presto impararono a conoscermi, 
© bastava la mia voce per farli ritornare al carico, 
dopo che essi, durante il tempo del riposo, avevano 
pascolato nei boschi. Così mi riuscì anche più leggera 
la fatica che giornalmente dovero prestare, e dopo otto 
giorni di viaggio, a dieci ore per giorno, îl 14 di- 
‘cembre giunsi in Cordofan. 

Lo scopo principale di questo mio viaggio era di 
vedere se da quella parte fosse possibile al governo 
%bediviale di aprire una strada per penetrare nel 
centro dell’Africa toccando il Wuadai od il Fertit; e 
nel medesimo tempo mi era stata proposta da M. Mar- 
quet, negoziante francese residente a Khartum, la mis- 
sione, che accettai di buon grado, di stipulare conven- 
zioni 0 contratti coi capi possessori di cammelli per 
regolare, dietro ordine governativo, i viaggi sul tratto 
di strada compreso fra il Cardofan e Tor-Cadra e vi- 
ceversa. Per questa missione presi il tempo di due 
mesi; ed ora sono sempre în trattative coi capi, e 
spero di riuscire a un buon risultato, molfp vantag- 
gioso per il commercio di questo paese, che ha per 
suoi principali prodotti la gomma e le penne di struzzo. 

Ora terziamo alla strada da me percorsa, già che a 
lei piace di sentire avventure. Il secondo giorno del 
mio viaggio dovevo giungere ad un luogo overa un 
pozzo, e ove per solito si fermano le carovane per 
provredersi d'acqua. Vi giunsi un po’ tardî, essendo 
circa le undici di notte: e nessuno dei due servi sa- 
peva il luogo ore precisamente doveva essere il pozzo. 
Eravamo altrest al punto di dover pernottare; ed io 
ordinai a un servo di darsi in quei diatorni alla ri- 
cerca dell'acqua, ed all'altro di tenere i cammelli. In 
quel locale il terreno era basso, e ricoperto di cespugli 
di vegetazione: la luna di poro: aveva oltrepassato il 
suo primo quarto, e proîettava lunghe ombre coi suoi 
‘ultimi bagliori, ed io me ne stava tuttavia sopra il 
mio cammello nella speranza di scenderne vicino al- 
l'acqua, ed i tre cammelli riuniti e con la testa alta 
pareva che fiutassero da qual parte l'acqua si ritrovasse, 
Quando ad un tratto il mio cammello per il primo 
balza în aria a più riprese come un capretto, tentando 
di scappare: io riuscii a tenerlo col freno, discesi tosto 
a terra insospettendomi di qualche cosa. 

Visitaî se alla sella si trovava ancora il fucile e il 
revolver, e trovai tutto al suo posto; però qualche 
tallero che avevo in tasca ed un piccolo temperino 
balzarono chi sa dove. E mentre io stavo meditando 
su questo improvriso accidente, il mio cammello si 
volse inlietro ancora insospettito: io pure gnardo a 
quella direzione, e vedo come ombra ua grosso ani- 
male muoversi dietro ai cespugli. Do subito la testiera 
del cammello all'uomo, e mi dirigo a quella volta col 
fucile alla mano, cerco per ogai parte, adoperando le 
Volute precanzioni credendo che si trattasse d'un leone, 
ma non arrivo a scoprir niente, e me ne torno ove 
erano i cammelli, e vedo essere par giunto il servo 
che avevo inviato alla ricerca del pozzo, che non avea 
potuto trovare. 

Allora retrocedei un centinaio di metri per fer- 
marmi în un posto assai pulito cd acconcio per pas- 
sarvi la notte. Intanto i servi badavano a dirmi che 
in quel luogo non vi erano leoni, ma iene in abbon- 
danza: e mi convinsi che l'animale da me veduto do- 
vera essere una iena, ed al momento che si andava 
scaricando i cammelli conobbi il motivo per cui essa 
ci seguitava. 

In quello stesso giorno, lungo il viaggio, io era 
sceso dal cammello ed avevo ucciso una gazzella, 
che avevo poi legata sopra uno dei cammelli; e tanto 
bastava perchè la îena, affamata, fiutando la preda, ci 
seguisse da vicino. Scaricati i cammelli, i servi «re 
derono bene avvertirmi che in quel puato io non do- 
veva levarmi le scarpe per dormi nella notte 
le iene le avrebbero rubate per ma — Grazie 
della buona avvertenza che mi date loro — 
ma dovete sapere che questo paò avvenire a uno che 
abbia l'abitudine di dormir moito fate che io pon 
dormo, e se dormo mi sogno del pericolo che mi mi- 
naccia, e mi desto în tempo per provvedlervi 

Basta, la nolte fu quieta, e al hi 
vammo l'acqua, ne facemmo provvista, e continzammo 
îl nostro viaggio sino al Cordofan altre avven- 
"I Cordotsa è eno dei più grandi villaggi che io 
abbia visto nel Sudan, situato în mezzo ad una vasta 
pianura che sembra non aver lizzite per quanto loc 
chio arriva a scorgere. Però in tre 0 quattro punti, 
in varia direzione, si ergono alcune montagnelte ste- 
rili e spogliate d'ogni vegetazione. Il suolo è composto 
dana minuta sabbia giallastra, con qua e lì minute 
particelle di mica, che vengono trasportate dal vento, 
€ di cuî quasi esclusivamente gli indigeni costruiscono 
i loro vasi di terra cotta. Malgrado ciò il suolo è fer- 
tilissimo e produce in abbondanza panico e fagiuoli, 
che sono i principali prodotti. Questi però dipendono 
dalla stagione, e se non piove spesso, non può aver- 
sene abbondante raccolta. Questa immensa pianura 
giallastra ogni tanto contrasta col color verde di bo- 
schetti di acacie qua e là vegetanti nei luoghi più 
bassi. Quilche esemplare di baobal gigantesco si scorge 
a poche ore dal Cordofan, e sempre îa Iuoghi elevati. 
Il villaggio è pure alquanto rilevato, sempre arso dai 
cocenti raggi del sole tropicale, ed i suoi abituri o 
capanne sono costraili con gli steli del panico: non 
mancano però alcune case a un solo piano fatte di 
mattoni cradi, ed anche alcuni muri di recinto. 

La popolazione del Cordofan è molto numerosa: in 
generale quasi tutti tengono degli asinelli, che serono 
al trasporto dei loro padroni e dei prodotti dei inoghi 
coltivati. Il paese în alcuni mesi dell'anno stenta di 
acqua anche per gli usi necessari alla vita, non es- 
sendovi sorgenti, ma soltanto pozzi 0 cisterne, che da 
dieci anni a questa parte si sono dovuti grandemente 
agprofondare per trovare &igeget& mentre prima si tro- | 


vava ad un'assai minore profondità. 


II paese stesso è molto ricco di bestiami domestici, 
come bovi; pecore, capre. Ma molte famiglie di piccoli 
villaggi verso il sud-ovest, da qualche anno în qua 
custodiscono gli strmzzi allo stato domestico, pel solo 
lucro delle- penne, poichè uno solo di questi animali 
rende ogni anno da 30 a 40 talleri, per cui hanno tra- 
scurato le capre che non rendevano loro altrettanto. 

© a popolazione del Cordofan un tempo era unita a 
quella del Dar-Fur, e formavano un solo regno: 
l'orgoglio di razza le ha falte dividere. Il Cordofan si 
arricchiva un tempo con la tratta degli schiavi che 
venivano dal Dar-Fur; ma oggi, essendo proibito 
questo turpe mercato, il popolo sì dà ad altre indu- 
strie. Però la località difetta d’una strada che la ponga 
in comunicazione con Tor-Cadra : strada che sarebbe 
di gran vantaggio per'aprire un commercio con quelle 
popolazioni, quando sì pensi che il Cordofan è anche 
la località più centrale e più comoda. per una strada 
che conducesse al Wuadai e al Fertit, paesi pure ricchi 
di prodotti, i quali debbono scendere pel gran deserto 
di Sibara e la via del Marocco per venire in Europa, 
mentre tali prodotti potrebbero senza tanti pericoli € 
spese esser diretti a Khartum, e di qui scendere în 
basso, con rilevantissimo vantaggio del commercio e 
della stessa civiltà nei luoghi ove sarebbe ad aprirsi 
la indicata strada. E di ciò basta. 

‘0p0 del mio viaggio, come ho dello, era di andare 
nel Woadai e nel Fertit; ma giunto in Cordofan sono 
stato deluso nelle mie speranze, poichè sono assoluta- 
mente interrotte le comunicazioni d'ogni sorta per pe- 
netrare in coteste regioni. Ame non resta adunque 
che tornare a Khartum, ove prenderò altre risoluzioni, 
e la terrò d'ogni cosa informata... 

ei saluti, ed altrettanti per tutti 
le i miei parenti ed amici, ed una sin- 
cera stretta di mano dal suo 


Afimo amico 


Carlo Piaggia. 


Di qua e di là dai monti 


Sul Corso i barberi, alla Camora 
beri 

Benone! quello che non faranno i primi, lo 
faranno i secondi, e Pasquino avrà sempre 
ragione. 

Questo sia detto come uno scongiuro ai bar- 
berini della Camera, che domani saranno 
chiamati a sentenziare in prima istanza, vale 
a dire negli uffici, sui destini di Firenz 
€ Pietà vi stringa » disse un giorno Leopar: 
in un'epoca nella quale Firenze non sapeva 
cosa fossero i debiti. 


bar- 


<... A mezzo novembre 
Non giuage quel che tu d'ottobre fili. » 


Ma la lana ch’essa filò nell'ottobre, se no 
rammenti l’Italia, servi per forle la prima tu- 
nica, come il lino filato a Torino lo servi per 
la prima camicia. Se no rammenti l'Italia a- 
desso che il suo abbigliamento è completo, 
grazie al manto regale di cui Roma la vesti 
in Campidoglio. 


AI postutto, se la coordinazione delle sini- 
stre è andata în fumo pel gran rifiuto cairo- 
lino, io ci ho gusto. Una crordinazione di car- 
nevale! Ma il collo e l'inclita l'avrebbero presa 
per. una mascherata e nient'altro. Programma 
chiaro e viso aperto: gli è quanto ci vuole 
perchè il di delle Ceneri non avvengano equi- 
voci e la polvere mistica non cada sopra una 
parrucca d'affitto. 

Questo sia detto in onore di Cairoli. 

Quanto all'onorevole Crispi, « dopo molto 
ondeggiare circa al nuovo prefelto di Palermo, 
l'onorevole Depretis si fermò sul nome del 
commendatore Basile ». (Nazione.) 

Ci sì ferriò e probabilmente ci si sarà se- 
duto sopra come uno Zini qualunque. Ma il 
commendatore Basile era il candidato crispi- 
niano. O cha l'onorevole Depretis, alla sua 
elà patriarcale, s'è dato sl mormonismo? 


llegrina pare abbia messo giudizio, 
ie d'oggi non falleno. Sion grazie 
prima al buon Dio e poi a... Leggete questa 
se volete sapere a chi rendere le debite grazie: 

« Gran parte delle precauzioni prese dal 
governo contro la P...ellegrina sono dovute 
alla vigile solerzia dell'onorevole Nicotera ». 
(Nazione ) 

Infatti l’uomo del caso era proprio lui. Chi 
meglio di lui avrebbe potuto ripetere ai danni 
della P...ellegrina il tiro già fatto a Vladimiro, 
tagliandole una gamba onde vietarle ogni ul- 
teriore scorreria ? G 


Si parla asssi della riunione di senatori, 
nella quale serebbero stato gettate lo basi del 
partito conservatore. La divisa adoltata per 
la bandiera sarebbe quella del signor Roberto 
Stuart: « Conservatori, non clericali ». 

V'ha chi Ìo dice un frutto fuor di stagione, 
fatto nascere a calore fittizio di serra: quindi 
molta parvenza e poco sapore. 

Per conto mio, prima di sentenziare voglio 
averlo sotto il denie; e a ogni modo la sua 
bella figura la farà nel desserf messo in pira- 
mide colle altre frutto. 


Una combinszione disfatta e ita ove se ne 
vanno le foglie di rosa e le foglie d'alloro. 

L'onorevole Taiani doveva assumere il por- 
tafoglio dell'interno, l'onorevole Villa quello 


della giustizia, l'onorevole Lovito e. l’onore- 
vole Baccarini erano destinati il primo all’a- 

icoltura e commercio, il secondo ai lavori 
pubblici. n ; 

E all’onorevole Crispi niente? Vi pare? A 
lui un'embasciata a Parigi « dacchè — dice 
il giornale che ci dà queste notizie — il ge- 
nerale Cialdini sembra disposto a ritornare in 
Italia ». 

Non conlesto questa sembianza di disposi 
ni del duca di Gaeta; nolo però il fatto che 
egli e Gambetla, se non sono amore e cor gentil, 
sono però due pialti e una sola tavola e pran- 
zano insieme. 


Mentre il Parlamento germanico discute se 
debba o no lasciar schizzare in gattabuia il 
deputato socialista Fritzsche, Bismarck, il gran 
profosso, ce l'ha già messo. Colla teoria mo- 
derna dei fatti compiuti, chi ha avuto ha a- 
vato. 

Mentre l’imperatore di tulte le Siberie mette 
la sua firma sotto il trattato russo turco, i 
Bulgari della Rumelia, credendolo un cerchio 
di carta, lo sfondano con un salto acrobatico, 
e maltrattano i membri della Comi sione 
europea per la delimitazione delle frontiere. 

Mentre a Vienna si rinnega officialmente 
ogni idea sopra la Macedonia e Salonicco, il 
sultano firma un #radé, autorizzando che si 
iniziino trattative per dare all'Austria la chiave 
di Salonicco — Novi-Bazar. A 

Mentre noi si cerca, senza trovarlo, un mi- 
nistro degli esteri, la Turchia si apparecchia 
a disfarsi del suo, dando il denservifo a Ca- 
ratheodori pascià. 

Mentre, colla scusa del carnevale, c'è dap- 

ertutto quasi un raddoppiamento di vita, nel- 
Paltimo Oriente muore il re di Corea, bravis- 
sima persona, della quale non sarei in caso 
di dirvi il nome; e lord Beaconsfield pensa 
bene di ammalarsi di Zuluite rientrata. 

Ua De profundis sl morto, un decotto a 
malato, a tuili gli altri saluto e quattrini. 


Tm Firpinor 


= Dove va la pubblica sicurezza ? 

Lunedì sera a Castel-Bolognese fu ucciso 
con tre colpi di stile l'avvocato Pietro Sangiorgi, con- 
sigliere comunale e provinciale, presidente della Con- 
gregazione di carità e vice-pretore. Pare che în que- 
sl'ultima sua qualifica avesse iniziato un processo contro 
alcuni malfattori. Deî quattro aggressori tre furono 
arrestati, ma il feritore, sebbene conosciuto, è tuttora 
laiitante. 

A Faenza poi, martedì, di pieno giorno, fu ti- 
rato un colpo di pistola contro un appaltatore di la- 
vorì del municipio che fortunatamente non fu colpito. 
Egli reagì tirando due colpi all'assassino, ma questi 
pure andarono a vuoto. 

Spesso avvengono questioni e risse nelle bettole mal 
sorvegliate dalla polizia. 

= Registriamo anche questa. 

Il 43 corrente, mentre l'onorevole Depretis con tanta 
prosepopea dichiarava alla Camera che il criterio di- 
restivo del ministero nella nomina de’ sindaci era la 
maggioranza de’ Consigli, egli, lo stesso ministro del- 
l'interno, faceva firmare il decreto a Sua Maestà, col 
quale nominavasi sindaco di Wizzim un certo si- 
gaor Caffatelli, malgrado le acerbe ostilità de’ quattro 
quinti del Consiglio. 

In conseguenza di questo decreto 25 consiglieri sopra 
30 si dimetteranno, e l'hanno già telegrafato al min 
stro, provocando così una crisi municipale con piena 
confidenza nella quasi unanimità degli elettori prote- 
stanti contro la nomina del Caffarelli. 

È inutile aggiungere che l’ordine pubblico. è com- 
promesso a Vizzini, dove da dicioll’anni- ha ammiai- 
strato una maggioranza liberale senza una. lotta mu- 
nicipale. 

Per spiegare il fenomeno bisogna aggiungere che il 
collegio di Vizzini è rinsavito dopo le belle prove che 
ha dato la sinistra al potere, e s'è già quasi certi che 
nelle venture elezioni manderà alla Camera l’egregio 
patriotta e reduce delle patrie battaglie signor Gio- 
vanni Perrotta, moderato. 

L'attuale deputato ha voluto tentare un colpo con 
la nomina del sindaco. 

Ora intanto si sta fondando un’Associazione costi- 
tuzionale. 

= Da Carrara, 18 febbrai 

< Ad iniziativa di diversi bravi giovanotti, domenica 
e lunedì fu fatta una fiera di beneficienza a favore di 
questo civico ospedale, che fruttò la bagattella di 5,000 
e tante lire nette. Un bel gruzzolo, come vedete, per 
un istituto che sì trova spesse volte alle strette col 
necessario — quantunque ad esso sian larghi di soc- 
corso non pochi filantropi e beneneriti cittadini, 

Sapete però a chi devesi attribuire una così larga 
messe d'incasso ? Alla graziosissima nostra Regina che 
inviò al Comitato un bel regalo — un servizio d'ar- 
gento,-nel quale, fra le altre belle cose, v'era una 
coppa 

Grazie, Maestà, vi mandano le benedizioni loro quei 
poveri tapini che ogni giorno picchiano alla porta del no- 
stro ospizio. E noi abbiamo veduto nella coppa un dolce 
rimprovero al partito moderato carrarese, costretto a 
succhiare e tollerare gli ultimi gradini della progres- 
seria nel palazzo di città. Forse (colle libazioni della 
coppa reale la cosa cambierà. 

. L'onorevole Depretis ha mandato, indovinate che? 
Una statuetta di terra cotta rappresentante nn ubriaco ! 
A proposito di che, un giornalucaccio disse che l'o- 
norevole Depretis volle, con quel dono, burlarsi dei 
componenti del Comitato. No, proprio no. La cosa non 
sta così. L'onorevole Depretis nè volle, nè poteva bur- 
larsi dei membri del Comitato perchè sa che sono 
bravi giovanotti. L'onorevole Depretis, che da nn po' 
in qua fa dello spirito, avendo inviato il dono come 
ministro dell'interno, volle burlarsi e si burlò dei pro- 
gressisti e del loro sindaco, 


Mi sì dice, ma questo non ve lo do per positivo 
che il benemerito Barbavara abbia inviato un pesa- 
lettere! E perchè ciò ? Perchè la posta locale ha for- 
nito alla Giunta uno dei suoî scritturali. 

Il commendatore Agnetta poi, vecchio soldato, ne ha 
fatta una delle sue. Ha regalato tn bellissimo finimento 
turco da caîfè, Esta bene la burletta, ma se siamo in 
Turchia comunale, commendatore colonnello, perchè 
non rompete le fila ? Il troppo stroppia, e la prova è 
fatta. 

Chiuderò con una raccomandazione ai benemeriti 
membri del Comitato. L’anno venturo, se saremo vivi, 
pensino di arricchire la fiera con premi un po’ più 
seri, e se chi poco sì rispetta offrendo doni vil 
lanî, non li accettino, perchè la carità non si dere 
fare in tal maniera. » 


e 


LIBRI E AUTORI 


bari ulani. — 


0 torinese. 


Oreste Raggi. — co 
Roma, Unions tipografico editri 
È un volume di cinquecento e più pagine, compresa 

la fotografia dell'autore e î? fac simile della firma del 

medesimo, che è sempre una garanzia, in questo se- 
colo di contraffazioni e di pitble al catrame. 

È un libro nuovo, come lo era trentaquattro anni 
fa, quando la tipografia del Pucinelli ne f ce una edi- 
zione (da un pezzo totalmente esqurita) col titolo di 
Leltere lusculane. Rimane inteso che la fotografia non 
ha nulla di comune con quella edizione. 

Lautore è rimasto una ventina d’aani lunge da Roma, 
è al ritorno, accorgendosi che molti, specie gli stra- 
nieri, cercavano il suo libro, mentre più non c'era 
verso di trovarne reanche una copia, pensò di fare 
questa nuova edi nella forma e nella 
sostanza, meglio asti d'un abito rimesso a nuovo, 
senza contare che l'edizione è molto elegante e d'un 
aspetto così civeltuolo, che invita a farne acquisto. 

Quanto al testo, è un piacevole compagno di pas- 
seggiata, un ne punto noioso, che vi squaderna 
tutte le meraviglie antiche e moderne dei colli albani 
e tusculani, dalle quinquafsie alle infiorate, da Dome 
nico Jacovacci d'Albano e da Marco Mastrofini da Monte 
Compatri, alle belle ragazze d'Ariccia e di Genzano, ai 
pampini di Civita Lavinia. 

Erudizione storica e archeologica, ce n'è fin troppa. 

Come ciò non bastasse, c'è pure una bella pianta 
topografica, alcune graziose vedute, e le fogge di ve- 
stire ancora più graziose che un giorno rendevano sì 
pittoresche le donne genzanesi e le frascatane. Il tatto 
per cinque lire, compresa la fotografia dell'autore. 


Emilio Praga — Penombre — edi 
nova, Torino. 

N Casanova ha reso mm buon servizio alla lettera - 
tura nostrana, ristampando le argute produzini poe- 
tiche di quel bizzarro ingegno lombardo, che fu il vero 
bohème, senza ostentazione, bohème per istinto, per 
inelinazioni artistiche, per serene malinconie, che lo 
isolavano dal volgo dei pedanti, dei goffi, dei papa - 
galli, delle scimmie, per non dire dal genere umano. 

Qui non è îl caso di rifare un giudizio sui ve:s 
del Praga e sulla sua maniera di verismo convenzio- 
nale, ch'ebbe tanti e infelici imitatori. I concetti del 
Praga non vanno anatomizzati; meglio è prenderli 
come sono e ammirare con qual sottile profumo di 
sentimento, con quale squisita melodia del senso uma: 
anche nelle pagine d’amarezza, di sconforto, d 
ticismo, le carte del poeta sono lo specchio del sno 
stato patologico. Mi sì perdoni la definizione baccel- 
liana, per amore d'Apollo musagete! 

Il Canzoniere del bimbo, il Domus-mundus e quel 
gioiello che s'intitola Noli, racchiudono lampi di quel’a 
poesia che scatta dal cuore, benchè quasi sempre adom- 
brati dalle amarezze di chi suppone di non credere più 
a nolla, perchè troppo ha creduto, di chi crede estinto 
l'amore, perchè troppo e troppe cose ha amate. 

Un po' dî prosa: le Penombre costano quattro lire. 

. Lamba. 


Arrivati oggi : 

Axosio Axentteci — Dino Compagni militare, let- 
tere al chiarissimo filologo Pietro Fanfani — Firenze, 
tipografia del Vocabolario, 487 

Lettres grecques du rétheur Al 

Lettres galanles de Philostrate; 

De l'ame par Cassiodore; 

Eunape, Vie des philosophes et des sophistes, 

Traductions en francais par Stéemawe ps Rovvizte, 
Paris, Rouquette, 1879. 

Gaxrano Fontana — Poesie varie — Vicenza, ti- 
pografia Sociale. 


iphion;. 


21 febbraio. 
Ierî mattina, ricorrendo il primo anniversario del 
l'elevazione di Leone XIII al pontificato, egli ha ri- 
cevuto le congiatulazioni dei cardinali, in nome dei 
quali parlò îl decano del Sacro Collegio, eminenti 
simo Di Pietro. 
Leone XIII ricevette quindi la prelatura, i capi 
degli ordini religiosi, alcuni signori romani, la pre- 
sidenza della Federazione delle socistà cattoliche, il 
principe Altieri, comandante delia gnardia nobile 
pontificia, ed altri personaggi. 

È una vera gara fra ogni classe di cittadini © 
ituti nel soccorrere la Società degli asili infantili. 
Il comitato per la lotteria può essere contento © 
soddisfatto. 

Il signor Vincenzo Serangeli ha voluto mettere 
® benefizio degli asili qualche ora di divertimento. 
Andando a girare per il Corso mascherato da fio 
raia © distribuendo fiori, ha raccolto a furia di soldi 
lire 13 e centesimi 16 che ha inviato, accompagnati 


FANFULLA 
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as uns cortese lettera, al duca di Fiano. Ecco un 
bravo signore che si è divertite e che ha fatto del 
bene. 

La Società dei piccoli contributi, un'altra Società 
di beneficenza retta dalla pubblica carità, ha voluto 
Sach'essa venire ia soccorso degli asili e ha inviato 
ii duca di Fiano un pacco di oggetti di biancheria. 
mente generoso e splendido è stato il pellic- 
ignor Angelo Grossi, che ha inviato per la 
i.tteria una bellissima coperta da visggio e dieci co- 
pripetti foderati in raso rosso. 

Fra i doni iuviati nelle ultime ventiquattr'ore seno 
da notarsi î seguenti: 

B. Boschetti, oreficeria romano, 15 premi. 

Garofsli Antonio tabaccaio, un bocchino di schiuma. 

Augusto Ricco, una scatola di profomeria. 

Sigaora Earichetta Fantini, un premio. 

Signor Ludovico Rachie, un quadro antico. 

Signor Giacomo Protto, 8 bottiglie di vino. 

Signor Giuseppe Castagno, G bottiglie di 

Signor Cesare Bontempi. dei pacchi candele. 

Fratelli Farfara, 22 oggetti cinesi e giupponesi, 

Forzani e C., tipografia del Senato, 16 volumi di 
vorsì. 

Signori Hoz Earico e figlio. Ja mussolo. 
Signori Caratti, Borda e C., 160 pezzi ricam: 
Siguor Tafavi Ermenegildo iutes'iitore, 4 mensole 
tagliate. 


s: Tronconi, $ cravalie. 

Signor Morteo e C., 6 botti-li< Barolo e 6 botli- 
glie moscato. 

Signor Achillo Baldasserronî, un - per pic-nic. 


Signori fratelli Vigauò, tro ca; 


La libreria Alessandro Marzosi, 4 
Signori Nelli e Nannarelli Fili 
2 candelieri ed una Jucerza in brozzo. 
Signor Giuseppa Cocca zizato di carto- 
, 63 oggetti. 
I commercienti di Roma 
all'appello che fa loro 
Chiunque ha va 
trattanto inviando! 
siede in Roma ripetiamo cl 
tenersi modianto veglia invi 
di Fiano in Roma. 


le 


24 11 corso d 
‘bbastanza animato benchè l'acqua fosse lì li per 
venir giù a re nto aszi ci sì provò 
è fa un bellissimo spettacolo vedera aprirsi. qualcha 
migliaio d'ombrelli tatti d'an colpo da piazza del 
Popolo a piazza Venezia. 
Ma à tout scimneur tou! ho 
tutto che Sua Maestà la R> 
dalla loggia di 
il magazzino del signor Todros. Erano com la Re 
gina la marchese di Villamarina e la dachessa Sforza 
Cesarini, non che la gentile padrona di casa ed al- 
cune altre signore e gentiluomini che si afogarano a 
tempestaro di fiorì e di gelunteri 
che si accalcava sotto il b 
‘Al suo giungere la Rogira è stata salutata dalla 


or. Va detto prima di 
a ha assistito al corso 


musica di reggimento che era in piszsa San Lo j 


renzo în Lucina, eoì suono della marcia reale. Sua 
Maestà è rimasta in casa Fiano fino a dopo la corsa 
dei barberi. 

Quando la carrozza reale è uscita dal palazzo. la 
musica non c'era più, ma la folla ha supplito al 
suono della marcia con un longo @ vivissimo ap- 
plauso. 


.-. Sono riapparsi nel Corso il solito elefante, che 
l'amico Lamha si ostina e credere infermo di gotta, 
e la ricloria del barone Giordavo Apostoli. Sono com 
pursi alcuni nuovi carri di maschere, semplici si, ma 
pieni di voglia di divertirsi. I bambini del priaci 
di Teano erano in un breck con le lero governani 
Ja un break di casa Chigi, Doa Agostino Chigi ed 
alcuni suoi giorani amici fscevano larga distribu- 
zione di fiori. Elegante moltoil break del signor Franz. 
A Roma si potrebbe mettere insieme un corso di gala 
dei più splendidi. O perchè, fra parentesi, i nostri 
signori mon ei decidono a mettar fuori domenica vaa 
ventina di four in hands 
Vei londaus di rimessa come al solito molti fore- 
atieri, cd a pi ime maschere, Insomma, se 
il tempo non fosse stato così miasecioso, il corso di 
ieri sarebbe stato magnifico. 

Ma, al solito, quanto cominciava ad animarsi dar- 
vero, fa dato il segnalo della corsa de barberi. I 
preparativi furono lunghi quanto un discorso di un 
oratore noioso. Fisalmente, come Dio volle, i cavalli 
partirono e vinse il cavallo baio del signor Vincenzo 
Sciarra, il trionfatore delia stagione. Ieri, giovatì 
grasso, il premio e:a anche più grosso: consisteva 
in 450 lire e un palio di lama d'ore. 


2. Il giurì del Comitato non ci ba ancora fatto 
noto il suo verdetto inappellabile a proposito dei bal- 
coni. Veramente carino è quello sopra il « Regno di 
fiora » e pare destinato davvero a servire di nido a 
qualche bella ninfa de fiori. 

A proposito di balconi una « essi 
per dirmi che i tappeti de' quali è ornato il balcone 
di M.se Eugénie non sono nè persiani, nè turchi, 
bensì di fabbrica ciociara che si vendono dalle bell 
0 brutte donne di quel paese sui muricciuoli di vi: 
Sistina, Qnesta rettificazione del resto fa onore al 
buon gusto di M.* o, che servendosi di roba 


italiana ha sapute metterla con semplicità ed eleganza 
e con tanto chic da farla parere — a moltissimi — 
roba soprafina. 


>. Per gli ultimi giorni. 

Stasera veglione al Politeama con grande lotteria 
gastronomica a cura del comitato del carnevale. Si 
può vincere magsri un prosciutto col quale il fortu- 
nato vincitore può trasferirsi al veglione del teatro 
Apollo, il gran vegliche dell’Apollo, con il quale îl 
sor Cencio intasca parecchie migliaia di lire. 

Domani sera veglione all'Argentina. 


:. Il ballo della legazione di Spagna ha luogo do- 
mani sera coll'intervento delle Loro Maestà il Re e 
la Regina. 

AI Gircolo Bernini si ballerà domenica sera. 

Sì parla di una replica del ballo del Circolo ar- 
tistico. Il bis è domandato con insistenza. Fanfulla si 
unisce. 

Perchè non si potrebbe ballare al Circolo l'ultima 
sera di carnevale? 


el mezzanino del palszzo Fisno sopra È 


| 
| 
| 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Domani gli uffici della Camera dei deputati | 


incomincieranno ad esaminare la proposta di 


legge relativa alla questione municipale fio- 
rentina, 


Si sa che in ogai modo il ministero non ne 
farà una questione di porlafoglio. li ministro 
Meglisni avcebbe voluto che la questione fosse 
posta in termini espliciti: il guardasigilli ha 
sostenuto il parere opposto, ed ha avuto dalla 
sua parte la moggioranza del Consiglio dei 
ministri 

Ecco intanto il testo preciso della legge: 


_ Art 1°. Il governo del re è autorizzato e 
iscrivere sul Gran Libro del debito pubblico 
tanta rendita consolidata cinque per cento 
quanta corrisponde al saggio d-ll'83 0,0 al ca- 
pitale d: 49 milio: 

Di questa rendita sarà alienata la parte ne- 
cessaria al pagamento dei debiti del comune 
di Firenze garantiti dal governo. 

La rendita residuale sarà depositata nella 
cassa dei deposili e prestiti per essere ven- 
duta o trasferita in pagamento degli altri dì 
biti del comune conforme alla liquidazione e 
al reparto che una Commissione da i 
con decreto reale proporrà, seulita l'ammi 
strazione del comune, all'approvazione del y 


verno. 
Ti deposito sarà 
La 


ante da ta 
ndita depositata non è 
e 0 sequestro. 

Art. 2*. Restano estinte le ragioni di credito 
vantate dal comune di Firenze per cspitale e 
interessi delle spese falte per l'occupazione 
austriaca dal 1819 al 1855. 


‘getta ad ep- 


È pervenuta el governo, per mezzo dell'em- 
basciata italiana a Pietroburgo, la notizia uf 


! ficiale, replicatamento confermato, che dopo il 


giorno 18 non si sono più verificati deces 
0 casi di pestilenza nè nel governo di Astrak 
nè nci governi limitrofi 


1 che gli onorevoli Villa e Baccarini 
che si sono molto occupati deile tra! 
della sinistra, hanno cesseto dai loro 
tativi. Jl primo è ripartito per Torino : il 
seconde, per evitaro di essere costretto a dare 
spiegazioni, non intervenne l’altra sera alla 
riunicre tenuta dal gruppo Cairoli, nella quele 

perlò che delle maggiori se militari, 
alle pratiche in corso trail groppo ed'îl mi 
nistero. 

Le cose sono dunque rimaste in sospeso. Il 
gruppo Cairoli subirà un contegno riservato 2 
tiguardo del ministero. Evidentemente la ri- 
servatezza dovrà cedere il posto ad una riso- 
luzione precisa, allorchè discutendosi il bi- 
lancio dell'entrata serà pur d'uopo pronunciarsi 
sulla questione finanziaria. 

A meglio chiarire quanto dicemmo ieri intorno alla 
riunione di alcuni promotori del partito conservatore 
in casa del conte di Campello, dobbiamo aggiuugere 
che per quanto concerne l'intervento dei cattolici alle 
clezioni politiche, era escluso ogai pensiero d'azi 
senza ît certo consenso della Santa Sede. Parlando del 
programma d'azione, intendevamo ben inteso dell’a- 
zione dei cattolici una volta risoluta la questione del- 
î'intervento di tasta parte di elettori. 

La riunione tenuta in casa del conte di Campello 
era intesa più che altro a dissipare molti dubbì e a 
stabilire accordi di massima nell’eventuzlità dell’inter- 
vento dei cattolici alle elezioni. 


Alle tante pubblicazioni uscite in questi giorai in- 
torno all'intervento dei cattolici alle urne e alla for- 
mazione di un partito conservatore, dobbiamo 2g; 
gere un notevole arlicolo comparso nell'ultimo fasci 
colo della Civiltà caltolica e un opusso!o del barone 
Nicola Taccone-Gallucci, intitolato : Il dissidio tra il 
liberalismo ed il callolicismo in ordine alla libertà, pub- 
Dlicato per cura dell'Unità cattolica. 

Mentro l'elemento cattolico si desta e si agita, 
promotori del partito conservatore stanno preparando 
un'altra riunione che avrà Inogo a quaresima e alla 
quale suppiamo interverranno parecchi senatori e de- 
pute 

Poste alcune basi indiscutibili si dall'una parte che 


dall'altra, potranno forse appianarsi alcane difficoltà | 


che porranno i promotori delle due fazioni in grado 
di intendersi sopra un programma comune. 


LA CAMERA D’OGGI 


Poca gente nell'aula, pochissima nelle tri- 
bune. L'orologio, ch'è sulla testa del pre: 
dente, segna le undici e mezzo, ma non dice 
se sono antimeridiane o pomeridiane. 

Il deputato Adolfo Sanguinetti presenta slia 
Camera un progetto di legge di sua iniziative. 
I soliti pretudi della seduta portan via poco 
tempo e ricomincia subito la discussione del 
bilancio della guerra. Il generale Primerano 
parla la diciannovesima volta € per uno di- 
chiarazione ». Un po lunghettina se vo; diamo! 

ta 

Subito dopo prende la parola il generale 
Mazè de la Roche a comincia col dichiarare 
che non si aspettava e non desiderava di es- 
sere ministro. Ci son tanti che se l'aspettano 
5 lo desiderano da tanti anni e non trovano 
mai la porla del ministero ! E 

‘Quindi non si può pretendere da lui un pro- 
gramma completo. Ma rispondendo ai diversi 


oratori spera di far capire quali sono le sue 
idee sugli argomenti più imporianti trattati in 
questa discussione. Si propone di presentare 
un provvedimento concreto per il reclutamento 
degli ufficiali e ritiene necessaria l'istituzione 
di un terzo collegio militare. L'eccedenza di 
ufficiali della quale è stata fatta parola non 
esiste veramente; ed esisterà lanto meno se 
il Parlamento approverà il progeito di legge 
per il riordinamento dei reali carabiniei 


sicura l'onorevole Marselli per quanto riguarda 
la scu»la di guerre, e non ricusa all'onore- 


volo Fambri Îa promessa di occuparsi dell’i- 
stitazione dello corti d'amore ne’ reggimenti 
Poi si accorge del lapsus lingue e corregge 
lo « corti d'umore » in € corti d'onore. » 


ta 


lì generale Mazè parla facilmente, chiara- 
rametto, brevemente, ma a voce un po' lroppo 
bassa. Si occupa del vitto del seldato e pensa 
con Fasfella che è meglio pigliare S0 soldati 
i camente, piuttosto che 100 
è un tanlino camorri. 
potrà dare un po’ di 
li 


— ed ha mille ra- 
one della durata della ferma, 


porter bbe nessun benefizio neppure 
alle finanze d Tutr'altro ! 
Rispondo al ge Ricotti, e siccome non 


ama «l'onorevo! 
za della Commi 
dine dei giorno dell 
> acceltare. 
afini © 


gli vieno alta peri 


Rico!ti par- 


no da votare 
Il colonnello 


iti 
nistro a parecchie cose. 
criz- 


tro ha bisogno di leggerlo per 
zontarsi: dopo averio letto accetta qua 
riferisco at condono dei debili di ma 
ufficiali © 


recluismento deg 
le enche per il rimavente e 


lonnello Sa 
vorrebbe parlo 


il deputato Sani 
del giorno è stato 
accettato solo per metò, lo ritira lulto. 

Il deputato Fambri invita îl ministro e pre- 
sentare dentro il corrente anno una legge sul 
l'avanzamento, una sullo stato degli ufficiali, 
nonchè i necessari emendamenti alla leggo 
sulle pensioni. 

Il ministro studia anche questo « invit» >, e 
lo fa studiare al presidente dei Consiglio; poi 
dichiara di accetterlo, purchè il proponente gli 
tviga «il caratioro dell’obbligatorietà » col 
prescrivere l'epoca della presentazione. Il de- 
putato Fambri sostituisce un « quanto prima » 
al «dentro l'anno », e la Camera ride, perchè 
sa quarto valgano È « quanto prima » di un 
gabinetto Depre 

Camera che rido è Camera vinta, e l’ordino 
del giorno Fambri è epprovato alla unanimità. 

*, 
* 

La Camera delibera di non riaprire la di- 
seussione sulia durata della ferma. Si discute 
pezzo per sapere quale ordine del giorno 
deve votare, e si finisce per deliberare che 
debba discutere di nuovo sulla durata della 
ferma. Preci te il contrario di quanto era 
stato deli ci minuti prima ! 

Un gran numero di deputeti, dopo aver al- 
zato la mano per riaprire la discussione, si 
danno a precipitosa fuga appena approvata la 
proposta onorata dal loro x 

Parla lungamente il generale Ricotti per so- 
stenere la riduzione della duratura della ferma. 

Mi dispiaco di non esser d'accordo con lui. 
Il relatore Gandolfi invita la Camera a respin- 
gere l'ordine del giorno. della mineranza. n 
ministro iene la necessità di non diminuire 
la ferma già ireppo breve. Anche il presi 
dente del Consiglio sente il bisogno di pre- 
gare il generale Ricotti, in nome "del guerno, 
@ non insistere nella sua proposta. 

La « posizione della questione » dà luogo 
sd una lunga discussione. Costò meno la € po- 

ione... di Scipka ». Parla il deputato Min- 
ghetti, poi il deputato Brin, ehe finora era 
Stato creduto competente specisImente sulla 
« posizione » delle navi in cantiere. Il presi- 
dente si îrova in una < posizione » veramente 
dolorosa. Finalmente si mette ai voti l'ordine 
del giorno della Comm che rimanda al 
bilancio di prima previsione del 1880 !a di- 
scussione della durata delle ferma. La Camera 
l’approva. Col generale Îicotti e la destra 
votano l'estrema sinistra, ale@ni del centro 
destro, e i deputati Maw Ilia, Parenzo ed 
altri due 0 ire d sinistro. Il depu- 
fato Crispi si astiene, anticipando sulla qua- 
resime, stagione dell’astinenza. 

Poi “'incomincia a leggere cd approvare gli 
articoli. 


e 


BORSA DI ROMA 


21 febbraio. — Anche iori Parigi ci mandò nuovo 
aumento, 0 nella vostra riunione serale, dopo essersi 
faito per la rendita 83.55, si sali fino a 83 62 112, 
ed a questo prezzo rimase danaro. 

Stamane fammo più fermi, sebbene mancassimo dei 
corsì serali di Parigi, causa, a quanto sembra, le 
nuove interruzioni nelle linee telegrafiche. 

La rendita si negoziò per contanti a 81 35 (er 
coupon), per fine da 82 65 a 82 70, restando danaro 
al prezzo massimo, 


1 prestiti cattolici sono sempre fermissimi, ma senza 
der luogo ad affari. 

In valori si fecero delle azioni Ferrovie Meridionali 
a 35. 

Gli altri valori erano richiesti, ma di affari non se 
ne fecero. 

L: ioni Credito Mobiliare erano domandato a 723. 
La Baaca Generale a 491 75; le obbligazioni Santo 
Spirito a 445; le azioni Gas a 646. 

Ia ribasso i cambi. 

Francia 109 57 1,2,1093? 1,2; Londra 27 70, 2765, 

Pezzi da venti franchi 22 11, 22 10. 

Prezzi fatti: chèques per Parigi 110 53. Pezzi da 


venti franchi 
Veritas. 


uecraMM STEFANI 


ROMA, 20. — I regio avviso Staffelta è giunto ieri 
a Gibilterra. 

PALERMO, 19 (ritardato). — Ieri ebbe luogo qui 
una dimostrazione di done del ceto deì pescato! 
chiedenti il permesso di pescare î pesci appena nati. 
Essendo le autorità opportunamente intervenute, € 
avendo fatto conoscere cstarvi la legge, le dimostranti 
sî sciolsero pacificamente. 

PARISI, 20. — Îl generale 
gran pranzo a Martel ed a Gambetta. Vi assistevano 
tutti 1 ministri, come pure il conte di Beust col per- 
sonale dell'ambasciata austriaca. 

LONDRA, 20. — Ul Dody News ha da Alessandria 

< Il ministro della guerra diede la sua dimissione. 

È probabile che Cherif pascià succeda a Nubar 
pascià » 

i ha da Capetown, in data del 29 gennaio: 

< Il colonnello Woode respinse 24 corrente un 
attacco di 4000 Zulus. Le operazioni saranno purà- 
mente difensive sino all'arriso dei rinforzi. » 

NAPOLI, 20. — il triburale stabilì che i dibatti- 
menti dell'assassino Passanante si apriranno il giorno 
6 marzo. 

NA, 20. — Alla Camera dei Signori, Stremayr 
fece usa dichiarazione nello stesso senso dî quella fatta 
al giorno 18 alla Camera dei deputati. 

Alla Camera dei deputati fu presentata una petizione 
di operai, chiedenti il suffragio universale. 

il governo fu interpel at circa le misure prese con- 
tro le acque penetrate nelle saline di Prieliczka, nella 


aldini dette ieri un 


ha dal Cairo: 


LONDRA, 20. — Il Times 
Si affiachè Wilson non dia la 


« Si fanno grandi sforzi 
ione. 

ignitees, prima di p 
zioni della Francia » 

Lo stesso giornale ha da Vienna: 

« L'accomodamento rumano russo consiste. nello 
sgombero di Arab-Tabia per parte dei Rumani e nel 
ritiro dei Rumani sulla linea pr 

BUDA-PEST, 20. — Il deputato Zsendenyi è morto. 

PIETROBURGO, 20. — Lo Crar ratificò oggi il trat- 
tato definitivo di pace colla Tarchia. 


ziars?, attende istru- 


ll Sfesseggîiero, giornal» quotidiano, 
pubblica i resuconti delle seduta della Ca- 
mera dei depu e del Senato più estesi che 
in qualunque aliro giornale. 

Prezzo d’associazione. 
Anno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 


Mese L. 4 23. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina po: 


——___—_«@o 


EVERINI, gerente responsabile 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
pPreR © SAZIONE DI COMMERCIO 


del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 0 
ROMA — Corso, 10? — ROMA 


A FIRENZE 


si offre di cedere per causa di salute 
un Grand'Hotel elegantemente amme- 
biliato, e dei meglio avviati, situato a 
mezzogiorno, in uno dei migliori quar- 
tieri della città. Si accetterebbe pure 
un socio che prendesse la direzione 
dell'Hotel. Per informazioni dirigersi în 
Roma o Firenze presso E.E. Oblieght. 


CURIOSITÀ 


nesi sono giunti nella Esposizione 
Piozza di Spagna, N. 23, Roma. — Tali sono Mobili, 
Stoffe, Paraventi e The Konge i* qualità. (5952) 


SEME BACHI 
di 
MONTERCHI (Provincia d'Arezzo) 
ROZZOLO GIALLO 
Qualità Pesteliina - Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immane da ogni malallia 


Nuovi oggetti Chinesi e_ Giappo- 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenza, e 
quando sia di sImeno 6 oncie è accompagnata da 
vn suo certificato, comprosante la perfetta imm 
nità del seme stesso. 

Prezzo Lire 18 l'oncia di 28 gr. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
stale a Firenze, all'Emporio Franco Italiano C. Finzi 
e C., Via dei Panzoni, 28. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso Î' 
Margheri 


lano, via San 


HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camere 
@ di appartamenti esposti al mare ei al Vesuvio, scrivere an- 
licipatameate, Salone per la tavola rolcnda esposta intieramente 
al mare senza l’uguale ia Napoli 
1 nuovi proprietari 
V. Isotta e A. Bruschett! 


PER LE ZOPPICATURE 


PEI BOVINI E CAVALLI 


‘rimentato come il migliore dei rimedi finora conoseiuti. 


fi 
Prezzo di ogni bottiglia L. @ in Milano: si spedisce contro! 

‘vaglia postale in tatto il Regno. — Ogni flacone è munito delifi 

Marchio-Bollo Governativo. 3928 


Servizi Postali della Società 
L e V. FLORIO e €. 
PARTENZE DA NAPOLI 
Fi Patezno ci gn sl 518 pu fa pra de 


» Messina e Reggio tuti 


gioca, meno la domenica, alle hi 
54 (Le partenze del martedì @ sabato fanno il cabotag- 
ro dello Caleito 


‘Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, 
45, casa Gonzales. Pa 31 È dra, 4 


FERNET-BRANCA 


Speciaità Fratelli Branca, num 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIA' NA E FILADELFIA 


TO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA 


N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA son si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfette e 
nocive imitazioni. 

l FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, cpogiri, mali fnervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauseo in genere. — Esco è Vermifugo anticolerico. 

Preni : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Novità 


La Scatola Psyche 


IN METALLO ARGENTATO 


per tenere la Polvere di Riso 


Nuozissimo ed elegante articoo da toilette 
Questa scatola, col suo coperchio a sparchio munito di una 
le maschiottatura, forma uno sposchi, Psy:he che per- 
di vedersi il viso nel modes mo temp» che si applica 
lvore di riso. Rimpiarza assai vaataggiosamente lo scatole di 


fin ierlie Liverso è Gonore tati 1 mercolelialefpolvare usato inca chi doreotici Iodare sella toilette, se si 


2 antimerid. 


Vuol tenere ia mano uao specchietto, occasionano molta pordita 


Bilalta toccando Messina, Catania e Siracusa tatti i lunedì eldi polvere. 


ranerdì a ore 5 ii 
Taverne a GaLoTa ice 1 mercoledi alle 2 anti. sabato 
allo 2 sera. 


ateo api ud alle E 18 por (ion promgulmento Ge piero) 9o N (ibigie 


tivo per Salonico e 
PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì 2 ore {1 di sera. 
* Gienora tutt i giovelì a ore i cera © domeni-he a ore 10 sera. 
Napoli Tutti i mercoledì © sabato a mezzogiorno. 
Malta totcando Napoli, Messina, Reggio, Catania o Siracusa 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 


tcocando Sira tutti i mercoledì a mesanotte. 


PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 ser 


Per ed igersi : 
all'Agenzia piazza Moniecitorio, 131 — In NAPOLI, al 

Eno Pasqiale Miceli Te LIVORNO el E; Salvatore Palaa — 
SI E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe, 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI ! 
Ultime Novità. dell'Esposizione 1878 


| PITTINE CHIGNON Colliers Pertebonhenr 


| vel ciatema di queli in er ornamento semplice e di 
Fiecalinalatà Buon gusto per il collo, so- 


atituisce il nestrino di vel 
luto comunemente usato, 
costa L. 7.50. 


Braeeialetti Portebonbeur 
A SPIRALE Ì 


BARRETTA 


| «on spillo, questo elegantis- 

f simo fermaglio serre per 

l'ornamento della pettina- 

tura @ come fermaglio delle 
L 6 


rio Franco-Itsliano C. Finzi 
E erita, 15. — Si prega d'indicore la stazione 
ia alla quale la spedizione deve essere 2; poggiata. 


DPR ROTATIVI | 


brica Moret e Broque 
DI PARIGI 


pagate da vaglia postato a Mi 
ipo 


della 


e delle dell'85 0,0 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per far!e funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. SIA: 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
di liquidi ; 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
@lio, Aceto, Birra, Essenze, ces, 
ll vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. , 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


i 


ì 


, economia di 


sil menta 


fn eapo a pochi istanti lo suo molscole si decompongono, lo parti grasse 
Fano e restano a galla. Il Burro è allora fatto ed è assai migliore che allorquando ii 
latte o la erema anno subito un lungo lavoro. 


Dirigare 
sonei i; ; PI Italiano C. Firzi e C. zig dei Panzari, 28. Roma, presso L. 
Aspirazione e gelto continuo, soppressione dei stantuff ja Frattina. 65. Mitihà, alla Succursale dell'Emporio Franoo-] 
‘herita, 15, casa Gonzalas. 


O ___ _— 
MANTICE DI BORDEAUX 


Prezzo Lire 15. 


Deposito esclusivo a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. 
e Bianchelli, via Frattina, 60. 


IL NON PLUS ULTRA 


DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso dì famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunis.e tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. 

Nulla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina si separa dal suo piedestallo 
e la lastra forma un sol piano cel tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 

n sioni. 
A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 


dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. | 


Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 85 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano ©. Fiozi e C., via dei Panzani, 28. 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 


editiva si ottiene il Burro in ogni stagione assai più presto più 
‘son qualunquo altro mezzo. 
I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così forte che 


Cola S 


Prezzo della macchinetta da litri 2 e 12 L. 8 — 
» » » 5 »12- 
» del termometro centigralo . . » 1 
Spesa d'imtaliagio . 


POE DR) 
Porte a enrico doi committenti. 


PESA-LATTE 


per verifiearo il srado di purezza del latte. 


Prezzo L. 2. — Franco per ferrovia L. 2 80. 


le domande accompagnats da vaglia postale a Firenze all’Emgorio Franeo| 


Sa E Rimani 


AD ARIA COMPRESSA 


per Il travaso del Vino, dell’Ollo e d'ogal altro liquido 
Con questo apparecchio di facili 
applicazione, si ottiene. colle pre guri 
Tupidità e senza smuovere i sedimenti, i.| 
travaso di qualsiasi spece di liquido 
dalle botti di qualunque grandezzi. 


Ogai Mantice è fornito di 2 metri dil 


FARMACIA 
logie tai 


lè stata trovata così vantaggiosa 
sono giustamente sti 
‘zano le facoltà 


nervose, irritanti, ventosità, ecc. 


1cco1 
Roma presso la 
‘ria Condotti ; 


[Carlo ; presso la farmacia Marign: 
(Farma 


e C. via di Pietra, Si 


ie che cagionano 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 37 


PILLOLE ANTIBILIOSA R_PURGATIVE 


di COOPER 


umano, che 
Esse fortiî. 

‘azione del fegato © degli intestini 
Îì di testa, affezioni 


Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Achille Baldasseroni, 110, via del Corso în piazza Sat 


ani, piazza San Carl 


Resto la 
cia Italiana, 445, lungo il Corso; presso la ditta A. Dante 
|Rerroni. via della ‘Maddalena. 4647 


EF. Compaire, Corso, 343. A, 


BOLOGN 


il vetro. 


bianco secco 
n 
"Le bottiglie vengono spedite 


Prezzo corrente franco stazio; 
Muraia nero M. dell'anno 1874 


Muraia roseo dolce 0 secco . 
Casino bianco secco 
ino bi ino * 1873 


La merce viaggia 
£. Non si riprendono indietro nò fusti, nè bottiglie 


R STABILIMENTO. ENOLOGICO 


A e FANO 


Prezzo franco stazione ferrovia del destinatari 
Mauraia bianco e nero dell'anno 1874 e 1875, L. 4.25 compreso 


Casino nero dell'anno 4875 e 1876, L. 1.45 compreso il vetro. 
loscatella dolce sopraffina, L. 2. 
Casino nero (Aleatico secco 0 dolce) ) 


Moscatella secca, L. 4,60. 


{ L. 1.60 compreso il vetro 


Muraia roseo (Spremuta di Bordeaux)} 
ino bianco ‘* L. 4.25 compreso il vetro, 


in casse da 24, con carle e coni 


di paglia a ragione di L. 2.25 per cassa. 
Vini in Fusto 


ne ferroviaria del destinatario. 


Per ettolitro fusto compreso : 


e i875, L. 100, 


Muraia bianco @ nero dell'anno 4875 e 1876, L. 100 invece di 
L. 460. 


6 1874 L' 100. 
r conto e rischio del do- 


Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
(CD) 


‘9! palazzo Chigi. 


| NUOVI APPARECCHI 


|IELETTRO-MEDICAL)] 


DI PARIGI 


| Apparecchio tascabile Volta. 
Faradaico a due pile secche a) 
sloruro d’argento di Varren de 
la Rue, capace di dare: i duel 
‘ordini di correnti, le due cor 
‘aenti riunite, delle rmittenze 
’dutomatiche p'ù o meno rapide, 
gelle intermittnze più rare re: 
golate dall'operatore 
Le pile sono spedite pronte| 
la funzionare e sersono per 50 
sedute di 16 minuti ciascuna. 
ter mantenere e ricaricare le 
{pile la spesa è minima e 
razione è delle più semplici. 
Ogni apparecchio è provvisto 
? manipole o_ portaspugne, 
‘itatore forma d’oliva, un 
lecci'atore sferico, una spazzola 
| metailica ed un'istruzione det 
‘agliata. 
| Prezzo L. 50 


Apparecchio Maguetico-Paradaîco 
DI GLARKE 
MODIFICATO. 

Il modello attua!e dà corrent 
sempre dirette nello stesso senso 
e modificazioni portano sull’in- 
terruttore, che serve in par 


{tempo di graduatore, e sulla co 


istruzione assai accurata e di- 


iume possibile. 

Prezzo dell'apparecchio com- 
pleto compresi tutti gli acces- 
sori L. $@. 

Dirigere le domande accom- 
pagnate da vaglia pstale a Fi.| 
fenze all’Emporio. Franco-Ita 
iano C. Finzi e C., via Pan 
zani, 28. Milano, alla Suceur- 
Sale, via S. Margherita, 45. 


relta În vista dì ottenere questi | 
#agglome-|apparecchi del più piccolo vo 


seovità 


le, non € 
sendo dì dimensioni maggiori di 
unorologio ordinario. Utilissimo 
a fatti ia ogni circostanze, ser- 
vendo sia di Barometro, che di 
|glrometro. 

In un ambiente chiuso, come 
[esposto all'aria, indica il’ grado 
di umidità ed in anticipazione 
il tempo probabile. 

PREZZO L. & 

Franco per posta e raccoman: 
dato în tuito il Regno L. 7. 

Dirigere domande e vaglia a 
Firenze, all’Emporio Franco-Ita- 
liano €. Finzî e C, via dii 
Panzani, 28 — Roma, presso Cort. 
» Bianchelli. Via Frattina, 66 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
‘persone in cristello di Boemia 

4 Caraffa da vino 

2» da acqua 
12 bicchieri > 
12 » da vino 

12» per vini fini 

1 Porta olio completo 

2 Saliere 

2 Porta stuzzicadenti 

L'imballaggio compreso il 
paniere L. Ì. 

Dirigere le domande ac- 
compagnate da vaglia postalo 
a Firenze all'Emporio Fran- 
co Italiano C. Finzi e C. 
Panzani, 28. Milano alla si 
cursale dell’Emporio Franoo- 
Italiano, via S_ Margherita, 
15. Roma, Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66. 


Per possessori di 


per triturare 


Migliore digestione e nutrizi 
Tutta di ferro © acciaio, 
» 1290 


» 130» 
Vendita attuale oltre 100 


Lavora 50 chili d'avena . .... 
» di grazo turco . 
d’orzo 


Cavalli e bestiami 


MACCHIMA 


e schiacciare 


Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
aell’alimento del 20 al 35 per cento. na 


‘on più avena nei letami per nuirire i passerotti ! 


ione più rapida. 


Adoperab.le per ogni sorta di biade 6 granaglie. 


l'ogni ora 


macchine la settimana. 


Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 


Deposito in Milano presso Emporio Franco-Italiano 
(©. F nai e C., via S. Margherita, AS. o Talian 


puo di oatchone a elio e del‘#090 COLL ARINO GALVARO-ELETTRICO 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2 Pr ic ti 
colino L © Pro acri de 


Dirigrre d>mand» e vazlia a Fuozze ell'Emporio Franco-Ialiano C, Fi oma, Corti e Bianchelli Y 
vara Penzani, 28. Rom, Coiti e Bancheti, via Frattina, 66. pe * ianehelli, via Frattina, 66 


Emporio Franco-Italizno € 


PRESERVATIVO SICURO 
centro la Difterite ed ll Group 
___PrezzoL.3 50, franco per posta L. 3 90. 
Dirigaro le domande a sompagnato da vailia postale a Firon « 
Fin: 


= € via Panzani. 18 — 


Tip. ARTERO « C., Pi 


iazza Montecitorio, 142 


rale. 


ussre È 


In Roma cent. 5. 


———rPrP : 


CARNEVALE! 


La festa è riuscita splendidissima. In tulte 
le sale ci si soffoca, alla lettera; e più d'una 
signora ha dichiarato di’non poter sopravvi- 
vere a un simile divertimento!. 

Si balla nella Camera, pei corridoi, per gli 
andili, sui pianerottoli delle scale, in tutti gli 
sgabuzzini più riposti e meno illuminati. Ma 
per dir la verità non si capisce quel che si 
balla. La musica è dimolto arruffata, sorda, 
lontana, stonata, imbrogliata nei tempi e nelle 
misure. Il maestro di sala comanda a casaccio 
e melle su quel che viene viene... tanto vede 
benissimo che tutti i balli e tutte le figure fi- 
niscono con una passeggiata di tacchi sulle 
dita inferiori di chi sta a vederel... 

L'illuminazione lascia molto a desiderare. 

Le famme dell'amor di patria, non essendo 
state smoccolate a tempo, filano come la re- 
gina Beria. Le #ede d'Imereo languono col lu- 
cignolo ciondoloni. I lumi superiori avrebbero 
Fisogno di am.po' d'olio... 0 di petrolio. Sola- 
mente le faci della discordia vanno avanti be- 
nino. 

Ma insomma, parlando col cuore in mano, 
non si sa dove si mette i piedi. Si è fatto un 
giro di valtzer che ha finito con uno sbatac- 
chiamento generale contro gli stipiti delle porte 
e contro gli angoli de’ pilastri. Si è cominciato 
una galoppe che, se Dio liberi non si arresta 
di punto in bianco, s’andava a ruzzolare giù 
per le scale. 

Bella festa... Il 3/4 è qualche cosa di spet- 
tacoloso. Par d'essere alle nozze di Gar- 
gantua... o a quelle non meno celebri di Cana. 
Su quella gran tovaglia c'è un. po’ di tutto; 
pancelte di moderati ripiene, teste di progres- 
sisti sox/f6es, pasticci... oh! che pasticci... 
terrines di fegato di radicali eon tartufi... con 
molti tartufi |... lingue di Zeeders agrodolci; 
vol au vent ripieni di promesse, con rigaglie 
e uova non nale; insaccati a iosa, e salami... 
ho visto perfino dei salami decorati cogli or- 
dini cavallereschi!... 

Bella festa... A un certo punto si è sentito 
il bisogno di tentare un accordo per vedere 
se c'era verso di meller su una contraddanza. 
Persone di buona volontà percorrono tutti î 
gruppi, facendo: alle gomitate, per pescare 
nella baraonda i cavalieri e le dame. La scelta 
s'imponeva da sè per la forza delle circostanze. 
Ma l’affar serio è incominciato colla distribu- 
zione dei vis-è-vîs. L'onorevole Depretis, ca- 
valiere della prima coppia, si rifiutava a bal- 
lare di fronte all’onorevole Cairoli, che s'era 
messo în figura prima di lui. L'onorevole Ni- 
cotera sagramentava che per tutto l'oro del 
mondo non avrebbe consentito a fare la chaine 
de cavalier coll’onorevole Crispi. 

Per un momento si è dubitato che la festa, 
in seguito a siffatte pacifiche traltative, an- 
dasse a terminare in una bastonatura gene- 
rale. Fortunatamente ci sono entrati di mezzo 


_————————— 
TUTTO È POSSIBILE! 


Par troppo îl giorno appresso potei persua- 
dermi che nulla era più vero. Deluso nell’ami- 
cizia © nell'amore, immagina tu lo stato mio. 
Co ne volle prima che la ragione riprendesse 
l'inpero suo, sull’animo mio disilluso. E quando 
mi feci a considerare pacatamente l'accaduto, 
ne tirai la conclusione che ulto é possibile ! 
Perduta la mia felicità per mezzo di combina- 
zioni credute ineffettuabili, chiesi a me stesso: 
<« Pad la vita sorridermi ancora? » Tutto è 
possibile, rispose la logica. Quest'iden conso- 
lante mi ritemprò, e d'allora innanzi me ne feci 
un vero sostegno ed un sollievo perenne. Difatti 
qualche anno dopo presi moglie, e la tua nascita, 
caro figlio, mi rese lietiasimo. Io moderai però 
la mia gioia pensando che potevo perderti, op- 
pure che potevi riuscire uno senpestrato. 

— Grazie a Dio, padre mio, non avvenne nò 
l'una, nò l'altra cosa. 

— Tattavia era assai possibile ! 

Infine ogni traversìa mi trovò calmo e pre- 
parato: le blandizio dellasorto non m’inebbria- 
rono più, avendo imparato quanto essa sia mu- 
tabile. Io ritengo per gran ventara il raggiun- 
gere questa fermezza di ro) dat il tenere 
per quel che valgono anque “poso — 
i favori degli uomini e del caso. Ti osorto 
danque, figlio mio, di abitnarti a pensare, ss non 
aliro, che tutto è possibile! > PA 

Il vecchio Strik taceva però i gravi in 
Vonisati in cni cadde più d'ana volta 
l'innocente monomania da cui era affetto. Il 
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Fuori di Roma cent. 10 


amici comuni che hanno spiegato come în ‘ 


quei rifiuti reciproci-non ci fosse nulla di of- 
fensivo. Quegli uomini eminenti si tenevano un 
coll’altro per ballerini di mala fede, mancatori 
di parola, traditori rinnegati, gente di cui non 
ci si giova a toccarla colle molle... ecco tutto... 
ma poi del resto persone rispettabilissime, colle 


quali, în certe date circostanze, ci si può sempre 
trovare d’accordo per corbellare il prossimo. * 

Una volta intesi su quel punto delicato, la , 
faccenda ha preso subito una piega molto | 


soddisfacente. 

L'onorevole Cairoli ha scelto il suo posto 
da un lato del carré, dando il braccio alla si- 
gnorina Abolizione Macinati, una ragazza clo- 
rolica, ma piena di effelli isterici. Dicono che 
sia una figlia aafurale... ma chi la conosce da 
vicino sostiene che è tulla artificiale, da capo 
a piedi: © 

In faccia a cotesta coppia si è messo in fi- 
gura l'onorevole Nicotera, tenendo al fianco 
la signora Società Progressisti, matrona d'una 
cerla elà, grassa disfatta, e piuttosto scollac- 
ciata. A giudicare dalle apparenze, quella è 
una donna da mantenere tutto il partito a lat- 
ticini!... 

Sulla perpendicolare opposta sta l'onorevole 
Crispi, il quale, titubante dapprima nella scelta 


delle signore (ce n’aveva due o tre a sua di- ! 


sposizione), si è poi deciso per Donna Riforma 


| Statutari, vecchietta arzilla, sebbeno grinzosa, 


dipinta come un affresco e verniciata come un 


me. 
E di fronte a lui l’onorevole Depretis con 


una... compagna — per dir la verità, non pa- | 
reva una signora ; ma dato che fosse una fem- | 
mina, si poteva arrischiare di gabellarla per ! 


una donna — perfettamente sconosciuta a tutti 
Chi era?... Come si chiamava ?... Di dove ve- 
niva ?... Mistero!... 

Se aveste veduto con che occhi si guarda- 
vano quei quattro ballerini !... AI primo ritor- 
nello della contraddanza si son fatti un saluto 
così cerimonioso che uno venuto di fuori li 
per li, senza conoscerli, avrebbe detto : quelli 
‘hanno l’intenziene di mangiarsi il naee al primo 
avant-quatre !... 

Non è finita precisamente così, ma poco ci 


è mancato. Fino alla promenade tutto è andato i 
bene; il Balance è andato così cosi; il four | 


de main è arrivato în fondo come Dio ha vo- 
luto...; ma quando siamo stati alla ronde per 


preparare la grande chaine, è seguito un tale i 


arruffio, un tale imbroglio, che ì cavalieri si 
son trovati fatalmente dos è dos, si son dati 


una spinta colle fil delle reni... le signore si ; 
son raccaltate la cola e son corse via collo ' 
sottane sotto il braccio... chi ha preso a de- | 


stra, chi a sinistra, chi ha bucato per il 


centro... tutti hanno infilato l’uscio e sono an- | 


dati a finire la contraddanza a casa prop 


Gl'invitati, pieni d’entusiasmo per la novità | 


della danza, hanno applaudito fragorosamente ; 
e la voce dell'alleanza stretta fra i quattro 
gruppi ha echeggiato per tulle le sale con 


primo guaio che s’attirò fa durante l'epoca della ‘ 


rivoluzione franoese. Egli si trovava una sera 
nel petit cercle del principe elettore: vi si 
commentavano gli ultimi fatti di Parigi, Lione 
e Strasburgo: taluno parlo della venerazione 
che i Francesi tributarono per secoli alla mo- 
narchia e degli scherni ed oltraggi a cui in al- 
lora era fatta segno. 

— È il più indegno popolo della terra! — 
esclamò il prinsipe elettore. — Qual contrasto 
so lo paragono a’ miei fedeli sudditi. Giammai 
potrebbe coglierli un simile delirio : sarebbero 
incapaci di piegarsi ad altri: chone dite Strik ? 

Questi, per sua mala ventura, non aveva udito 
che il suono delle parole del principe; la sua 


‘mente era distratta. L’interrogazione a lui diretta © 


lo scosse ed ei pronunci» macchinalmente : 

— Mal... tutto è possibile! 

Il principe lo guardò-irritato. 

— Come sarebbe a dire? Credete voi cosa 
facile an mutamento politico e che i miei sog- 
getti si rallegrino d'avermi perdato ? 

— Tutto è possibile! — ripetò questa volta 
ponderatamente lo Strik. — Chi può preve- 
dere gli eventi? Qual cosa più mutabile del po- 
polo? Esso è composto d'individui, ogauno dei 
quali ama più sò stesso del regnante. Di più, 

i cangiamonto genera speranza: queste son 
sio più Seducenti che non la realtà. Non 
mi sorprenderei quindi, che malgrado tutte 
virtà di cui va adorna l’Altezza Vostra, ed i 
efist che prodiga fra il suo popolo, questi 


carli. È pur troppo possibilo che, colto da va 


‘un giorno ingratamente a dimenti-'# In una splendida festa in cui 


accompagnamento di violini, di fagotti © di 
corni inglesi. 

Bella festa !... Bella festa !... 

Peccato che ci mancassero lo maschere... 


CEE 


NOTE TORINESI 


i Il balio al palazzo Cisterna. 
21 febbraio. 

Hlustrissima signera marchesa Alba di San Benedetto. 
Le scrivo una seconda volta suì Fanfulla per eco- 
nomia di tempo e di lettere, per garantirmi contro le 
distrazioni postali e per far esclamare a quattro quinti 
delle gentildonne d'Italia, tutte lettrici di Fanfulla: 
« Peccato non ‘esserci state anche noi al ballo del 
principe! » 
È stato davvero un ballo principesco, grazie alle 
accoglienze squisite del duca d'Aosta, alla magnificenza 
del Inogo ed alla fiorita scelta dei convitati. Il prin- 
cipe Amedeo rimase due orette nel salotto d’ingresso 
a ricevere dame e cavalieri. Il priacipe ha gli stessi 
occhi, lè stesse maniere del suo gran padre. Due 0c- 
| chi da inquisitore, maniere d'una raffinata bonarietà, 
i un contegno che ruba la confidenza senza darno, una 
| temocrazia aristocratica e soldatesca che tiene sempre 

la gente sull’altenti, mentre sembra suggerire il rom- 
pete le righe. 

Le prime ore le ho passate ammirando il famoso 
palazzo che vide nascere Maria Vittoria. Il principe ha 
| speso dei tesori in questi due ultimi anni a rimoder- 
i narlo ed abbellirlo. L'antichità però, lo confesso, la 
vince sulla novità, e la svariata ricchissima profusione 
del mobilio fresco attesta ancora nella sua opulenza 
il gusto migliore dei nostri vecchi artisti. È una reggia 
vera, dentro cui sono raccolte meraviglie di Gobelins 
torinesi, oramai favolosi, arazzi di Venezia, quadri dei 
più celebri autori, ceramiche, vasi di Sèvres e del 
Giappone d'ogni foggia, d'ogni ampiezza. Nella sala 
da ballo, oltre ai cinque giganteschi lampadari a mille 
fiamme, spandevano ondate di luce quattro enormi can- 
delabri infilzati dentro a vasi del Giappone alti un 
paio di metri. Tra i quadri, ho notato l'episodio del 
quarto battaglione del 49° in quadrato a Custoza at- 
torno ad Umberto di Savoia; ho notato il giuramento 
| della costituzione di Amedeo I alle Cortes, ed efficace 
i per sentimento e colorito « l'ingresso del duca a Ma- 
drid a pigliarvi la Corona » nell’ora della sua corag- 
! giosa, cavalleresca visita alla salma dell'infelice Prin 
| assassinato pochi giorni prima. È una tela degna del 
| soggetto. 
|: 1 ritratti del Re Galantuomo e della benedetta prin- 
i 


cipessa Vittoria sono in ogai punto. Ho potuto vedere 
il gabinetto di studio del principe. È modestissimo in 
| confronto al lusso delle altre stanze. Un esercito di 
sigari; un formicolio di fotografie della famiglia; una 
scanzia a vetrina con libri di religione e di filosofia 
cristiana; sul'e sedie, sul legglo dizionari francesi, spa- 
| gnoli ed italiani; e sal tavolino due quadrettini a cor- 
| nice d’ebano nero. Dentro uno, il ritralto della com- 
pianta duchessa d'Aosta, colla scritta: « La tua Ma- 
i riuccia », dentro l’altro, una croce di ferro ravvolta 
al piede da una grossa treccia di capelli biondi colla 
scritta sotto: « 8 novembre 1876 », due memorie, due 
date che ritordano una gioia ineffabile di sposo e una 
tremenda afîlizione di vedovo. Nello studio c’ è anche 


il ritratto dello sventuratissimo e spiritualissimo prin- 
cipe Oddone. Par vivo di quella sua benevolente me- 
lanconia e par che aggrotti ancora quel suo occhio 
savoiardo limpido, scrutatore e tenace. 


>< 

Non le deserivo la camera nuziaie. È un capolavoro 
dell’antico buon gusto. Ricchezza severa d'intarsi, ma- 
gnificenza di “tappezzerie ricamate, stupenda armonia 
di colori, tappeti quasi dipinti, un insieme di splen- 
didezza veramente reale. Noti che non era visibile più 
d'un terzo del palazzo, che dalle cantine al solaio in 
due anni si rimescolò tutto e... pensi lei, signora mar- 
chesa, quale continuo coro di benedizioni di operai 
hanno accompagnato la munificenza del duca a Torino 
dopo le beneficenze della duchessa perduta. 

È tempo che entriamo nel ballo; le pare? È bravo 
chi ci può metter piede, e bravissimo chi può fare 
mezzo giro. La folla è enorme. Ci sono tutti i com- 
mendatori, tutti i cavalieri dell'universo, perfino della 
repubblica di San Marino. Quante mamme! quante 
mamme e nonne! È un ballo molto serio per questo 
riguardo. Noto di volo la marchesa Cortanze în nero 
e pizzì con spiche d'oro e rami di corallo in testa, © 
frangie pure di spiche e coralli dal busto allo strascico; 
un bell'effetto d'autunno; la contessa Villerey, un’ap- 
parizione di fata russa, che spunta da una funique 
cilestrina serpeggiante su gonnella di raso bianco a 
banda ricamata. 

Non saprei dirle i colori e il taglio, ma fanno pen- 
sare învidiosamente al capitolo del matrimonio, la con- 
tessa Marchetti, dea della salute, e le contesse Gazzelli, 
Castelnovo e marchesa della Valle, riproduzioni delle 
tre Grazie. La marchesa Dragonelti è lo spirito dell'u- 
biquità. Fa gli onori di casa e il suo sorriso brilla 
dappertutto. Se vuole dei nomi, le ricopio fedelmente 
il mio carnet. Gli aggettivi qualificativi ce li metta lei 


senza scrupoli. Nel mio carne! non ci s'’entra senza il 
diritto d'un bell'aggettivo. 
Ecco, eccole: la contessa Lazzari, 


la signora Leo- 
tardi — qui cerchi magari un vezzeggiativo sopraffino —; 
la baronessina Tolossno — occhi di Diana —; le 
gnore Noli, Melano, Sineo, Pasta, Allara, Ceriana, 
Denina, contese Gattinara, Calcamuggi, Malabaila, 
marchesa Degregorî, contessa Riccardi. 

Il mondo delle signore serie che ballano o dovreb- 
bero solo ballare le quadriglie e i lancieri, non può 
interessarla e li taccio. Dirò che c'era un battaglione 
di duecentoventi signore di tutte le età, che di bri 
lanti e pizzi ce n'era da accomodare le differenze di 
tutti i bravi giovanotti del Piemonte, e che ho imparato 
al buffet quanto possa l'appetito nello sviluppo delle fa- 
coltà materiali dell'uomo. 

Il sesso gentile cenò a parte, forse per paura di 
qualche eccesso di antropofagia, in una grotta illumi- 
nata eleltricamente e a lanterne e globi chinesi. Un 
vero Eden tutto verzura € giuochi d’acqua degno di 
ospitare le pronipoti di Eva. 

Nel colillon le signore, già regalate di un taccuino 
d'avorio e argento al loro entrare, ebbero altri doni 
superbi, e il colillon durò fino alle otto e mezzo sempre 
avvivato dalla presenza del principe. Se non capitava 
il sole a mandarci a casa, si tirava innanzi fino a notte. 

Ed ora che ho vuotato il sacco, mi perdoni se l'ho 
servita male da reporfer e ne incolpi la politica che ci 
va guastando sempre più l'inchiostro. Ad ogni modo, 
la buona intenzione di contentarla c’era, e, grazie a 
questa, mi tenga sempre vivo nella sua buona me- 
moria. 


Suo Devolissimo 
Jacopo. 


tigine, sì entusiasmi per una repubblica qua- 
lanque, proclamandola fra feste e luminarie. 

Il principe l'aveva ascoltato reprimendo a 
stento la sua impazienza: poi gli volse con ma- 
nifesto gesto di collera lo spallo. 

I presenti inarcarono le ciglia allontanandosi 
dello Strik. Tutti previdero che sarebbe ca- 
duto in disgrazia e così fa. 

— Che pazzo! — non si titubò di sentenziare 
alto © basso. 

Alcuni anni dopo i Franoesi passarono feli- 
cemente il Reno. 1l principe elettore e la sua 
corte sì diedero alla faga. Il popole giubilando 
stracciò le insegne principesche ed inneggiò al- 
l’oguaglianza ed alla libertà. 

Lo Strik, qual uomo pratico e di cognizioni 
non comuni, fa presto chiamato a coprire una 
carioa importante, tanto più che essendo noto 
il motivo sua disgrazia, lo si riguardava 
come una vittima del dispotismo. Alieno da ogni 
*sagorazione, egli pose coll’iniato zelo la sua 
attività al servizio del paese. Ma appunto la 
sua temperanza in mezzo all’effervescenza gene- 
rale, lo reso sospetto ai diversi partiti. 

Non andò guari che un commissario gover- 
nativo visitò quel dipartimento, ricevuto nata- 
ralmente con grandi onori. Tatti gli farono 
d’attorno cercando mettere in evidenza i propri 
meriti. Lo Strik non li imitò. Qualche male- 
volo od invidioso se ne profittò per susurrare 
all'orecchio del commissario certi dabbi sulla 
sincerità del repubblicanismo del consigliere. 

eran fatti ca-; 

lorosi brindisi sui « diritti del popolo » ed il 


trionfo della repubblica, il commissario notò la 
placida attitudino del nostro eroe e andò difi- 
lato a lui. 

— Sembra, cittadino, che non dividiato troppo 
la nostra sodlisfazione: eppure, ogni leale re- 
pubblicano dovrebbe gongolare vedendo la ri- 
voluzione trionfante fare il giro del mondo ed 
i despoti nella polvere. Gli stolti! Osano sognare 
un ritorno! Come possono essi lnsingarai che la 
grande nazione doponga l’atmi e si rionrvi di- 
nanzi ai Borboni? Ditemi, cittadino, se un uomo 
ragionevole può pensare di vedere un trono 
nuovamente erigersi in Franciaf! 

— Abbastanza improbabile, nondimeno tutto 
è possibile. 

Che di.:? — tuonò il eommissario con 
un impeto che feco rivolgere gli astanti. — 
Chi dubita della libertà non l’ha mai amata. 
Duolmi che uno dei primi fanzionari di questa 
città nutra simili sentimenti. Como potote gia- 
stificarlif 

— Ciò non m'è impossibile — risposo tran- 
quillamente lo Strik. — La libera Atene era 
abituata ad un Pericle, e poi piegò sotto i re 
di Macedonia. Roma ebbe prima, triumviri, poi 
un Cesare © quindi dei Neroni. L'Inghilterra 
fece perire gli Stuardi, ebbo un Cromwell ed 
in seguito nuovamente dei re. 

— Che cosa m'andato cercando 00° vostri Ate- 
niesi, Romani ed Inglesi ? Quelli erano popoli 
miserabili degni delle loro catene. Non vorrete 

ià metterli a- confronto col popolo franceso 
- vi compatisoo, già non siete che un Te- 
desco |... 


| 


FANFULLA 
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colonnello Cagia di Sant'Orsola, aiutante di campo 
del Re, è nominato comandante della 38® brigata di 

ria ad Alessamdria: il colonnello Majueri, 
comandante della 31° brigata a Chieti; il colon: 
nello Pagnamenta, comandante della 5° brigata a Ver- 
cellî; îl colonnello Carcelli, promosso colonnello bri- 
&adiere e nominato comandante. dei distretti della di- 


visione di Barl. 

Il maggi Sivoni, comandante della 36% 
brigata fanteria, è trasferto al comatdo della 39° a 
Billamo ; ed il maggior generale Piva, dal comando 
della 31° a quello della 37° con sede a Foggia. 

Sono promossi maggiori di fanteria 3 capitani di 
fanteria e un capitano di stato maggiore > 

Promossi capitani 15 tenenti di fanteria; 

Promossi tenenti 25 soltotenenti di fanteria c 15 di 
cavalleria. 

= Nolizie agrarie. 

Nel « Bollettizo » di febbraio 1879 si annunzia una 
esposizione internazionale di animali, latticini, lane e 
macchine agrarie, che avrà luogo a Lomdra dal 30 
giugno al 7 luglio 1879. 

Una esposizione internazionale di cani di ogni razza 
avrà Inogo ad Ammever dal 21 al 25 maggio. 

Nello stesso « Bollettino » si legge il rapporto della 
Commissione di vigilanza contro la filossera nel dipar- 
timento di Nizza, Il nemico è alle porte ! 

= Il ministero d’agricoltura, industria e commercio 
fa mandato alle camere di commercio, accompagnato 
da una circolare del segretario generale, anche il pro- 
gramma dell'Esposizione internazionale che avrà luogo 
a Sidmey nell'agosto 1879. Il ministero non assume 
l’afficio di promuovere e dirigere il concorso a detta 
mostra; lo lascia ai privati indicando quali sono le 
manifatturo e i prodotti che potrebbero essere esposti 
con probabilità di benefizio, come i vini, le paste da 
minestra, gli olì d'oliva, formaggi, zolfî, sete, orefi- 
ceria, porcellane, ecc., ecc. 

La stessa circolare annunzia che uo'altra esposizione 
internazionale avrà luogo in Australia, a Mlelb: e 
nel 1880, di maggiore importanza di quella di Sidney. 

= Domani sera, domenica 23, alle ore 8 precise, 
l'Associazione costituzionale di Napoli terrà una 
tornata, nella quale l'onorevole Bonghi, presidente del- 
l'Associazione, pronuncierà un discorso sulla quistione 
municipale napolitana. 

= Il signor Pietro Ciabacchini, sindaco di Cer- 
reto d'Epî, ha ricevuto la seguente lettera da Sua | 
Eccellenza il ministro della Casa Reale: 

« Rom», 18 febbraio. 

« La onorevole rappresentanza di cotesto comune fe- 
licitando con affettuosi e patriottiche parole Sua Maestà 
il Re per lo scampato pericolo diede novella prova 
della sua devozione alla dinastia di Savoia ed alla real 
famiglia. 

© Sesisibile l’angasto nostro sovrano al gentile 
omaggio, di cui conserverà gradita memoria, desidera 
che-da S. V. Il=> si renda interprete dei reali ringra- 
ziamenti presso il Consiglio municipal* che Ella pre- 
siede. 


« Con distinta osservanza 
I ministro 
«Vison 

= Le disperazioni del sindaco di un comune del 
circondario d'Albemga : 

è Permetti che io versi nel tuo seno le amarezze 
cui mi abbevera la mia gloriosa ed ufficiale carica di 
sindaco di questo importante comune di 200 abitanti. 

Dopo che fu dichiarato vacante questo collegio, io 
non-ho più un momento di tranquillità, ed i lavori 
campestri vanno alla... progressista. Tutti i momenti 
sono chiamato dal sotto-prefetto: ho già dovuto la- 
sciare per tre giorni i buoi inoperosi nella stalla per 
andare al capoluogo a sentirmi strapazzare perchè non 
Sbîego abbastanza energia per costringere i miei am- 
ministrati elettori a votare come vuole il prefetto. 

Sofio minacciato di destituzione, ed il mio comune 
non avrà parte alla distribuzione di favori che il can 
didato governativo riverserà sul suo collegio. 

Caro Zero, se non fosse il timore che venga nomi- 
nato sindaco în vece mia quel birbaccione di Bernardo 


mio avversario politico nel Consiglio comunale, man- 
derei a farsi benedire il prefetto e il candidato. Ma 
per il bene del paese, e parti nie del comune 
capisco anch'io che dero far di tutto per conservarmi 
la fiducia del governo, e le simpatie della nazione che 
tiene gli occhi su di me 

Ma giacchè per il benessere degli abitanti di questo 
circondario è necessario di eleggere a deputato quello 
che è imposto dal prefetto di Genova, noa sarebbe più 
semplice che lo nominasse luî, senza "disturbare tanie 
persone e farci perdere tanto tempo? » 


Di qua e di là dai monti 


Il progetto per Firenze è venuto in luce. 

Gracilino, ma sano. 

Gli uffici della Camera gli faranno da pa- 
drini tra una mascherata e l’altra. 

La solita mano sul cuore, signori deputati. 
Lo so, in mezzo a voi non si troverebbe uno 
solo che non faccia voti per il bene di Fi- 
renze. Ma che imporiano i voli... a vuolo, 
come le carrozze dei signori dietro a un fu- 
nerale? 


Dunque rotta ogni negoziazione fra* Cairoli 
e Depretis. Bertani ha speso indarno il suo 
inchiostro per consigliare la conciliazione; Lo- 
vito ha veduta cadere sgonfiala come un pal- 
lone lacerato la sua metafora dell’assimila- 
zione, Villa mi sembra la povera lattaia della 
favola davanti ai cocci del vaso che conte- 
neva tulti i suoi bei sogni d'avvemire. 

Fra i tre il meno sforlunato è il metaforico 
Lovito. Se i cairolini gli hanno respinta, come 
una leltera non affrancata, la sua assimila- 
zione, ci ha un parlito, ancora da nascere, che 
la fa sua. Questo parlito in un recente e ban 
fato opuscolo del marchese Forraioli si an- 
nuncia così: 

< L'entrata in campo di un parlito nuovo 
affrellerebbe questa decomposizione (quella 
degli ultimi partiti in isfacelo) attraendo a sè 
tutfe le parti omogenee ed assimilabili. » 

Solto le pieghe del ferraiolo del marchese 
cova un'idea: l'avvenire ci dirà se sia la 
buona. 

" 

Torno all’onorevole Cairoli... per dispaccio 
telegrafico del Piccolo e della Nazione ad un 
tempo. 

< Parlasi di una combinaziono Cairoli-Ni- 
colera; ma finora null'altro vi ha di positivo 
che un ristabilimento di intimità nei rapporti 
personali >. 

Quel fnora!... Ma via, tutto è possibile: sta 
bene che i due capiparte siano olio ed aceto 
che anche mischiati fanno bolle da sè; ciò 
però non toglie che tutti e due non cospirino 
a rendere gustosa l'insalata. 

Chi è che dovrebbe fare l'insalata? Chi è 
che la mangerà... E chi la pagherà? 

st 


La morale di questa, che è sioria, ma pare 
favola, l'ha cavata un deputato, che a una do- 
manda del corrispondente romano del Piccolo, 
rispose: 

< Di positivo c'è che Depretis burla tutti ». 

Avviso a coloro che si prestano gentilmente 
si, ma troppo ingenuamente alle sue burlette. 


Nel giorno 19 la Stefani bandiva in nome 
2a 


del governo dieci giorni di quarantena per le 
provenienze di Marsiglia e di Trieste. Inte- 
ressata più degli altri, la Gazzetta di Venezia 
fece capo alle autorità sanitarie locali che le 
dichiararono di non saperne nulla! 

Due giorni dopo, vale a dire ierî, la Stefani 
sullodata cantava un’altra volta : 


« Con ordinanze odierne furono revocate le 
contumacie per le navi provenienti dalla Gre- 
cia, da Tunisi e dall'Egitto ». 5 

E' pare che le autorità sanitarie di Napoli, 
come quelle di Venezia, non ne sapessero 
nulla di questa seconda misura! Leggo infatti 
nei giornali sebezi: 

« Un cordone sanitario è stato ieri asse- 

nato urgentemente a Pozzuoli, negli scogli 
della cni ‘spiaggia è incagliato un bastimento 
a vela proveniente da Costariinopo] 

a Il bastimento avrebbe dovuto dirigersi a 
Nisida per scontarvi la contumacia; ma, so- 
spinto dai venti, ha dato di posta negli scogli 
di Pozzuoli. » 

E il piroscafo Messaggero armato a bella 
posta per il servizio dei rimorchi? 

AI vedere, neppure lui ne sapeva nulla, 
perchè il giornale che cito nomina inveca il 
piroseafo Zeguna, come quello che s’adoperò, 
sebbene invano, ad iscagliare la nave so- 
spella. n 

Conelusione: la Pellegrina ha più giudizio 
di noi, e, per non farci male, imila lo scor- 
pione circondato dal fuoco, e si uccide da sé. 


Un assiduo mi domanda il senso di certi 
attacchi d’un giornale ufficioso contro l’ono- 
revole Mezzanoite. 

Un altro, che è di Venezia, vuole ch'io ri- 
cordi sl governo qualmente quella deputazione 

rovinciale desideri che alla cassa di risparmio 
di Milano sia data facoltà di estendere anche 
alla provincia di Venezia le sue operazioni di 
credito fondiario. 

Un terzo da Udine desidererebbe che l’Italia 
ponesse ai lavori della Pontebbana almeno 
altrettanta alacrità che l’Austria, la quale per 
la sua parte ha già tutto finito. 

Da Firenze mi si annunzia l’arrivo in quella 
città del bsrone Soubeiran, quello che do- 
vrebbe, stando a un dispaccio degli scorsi 
giorni, aprire la California delle suo assicu- 
razioni fondiarie. 

Da Milano mi si fa sapere che la Perseve- 
ranza ha trovato il giusto nome che spetta 
ai nemici del sindaco di Napoli. E sarebbe: 
Azzeccagarbugli. 

Da mille parti mi si chiedono notizie del 
partito conservatore #n ferf. Passo la domanda 
al signor Stuari, e vuoio il resto del sacco nel 
cestino. 


Il vero della conciliazione fra la Russia e 
la Romania. 

C'era un ballo a corle il 14 corrente. Lo 
Czar entra, saluta ambasciatori © ministri, e 
poi va difilato incontro al rappresentante ru- 
mano Giovanni Ghika : 

— « Ho dato l'ordine alle mio truppe di 
occupare Arab-Tabia ». 

Quadro, come nel Saw d’Alfieri quando il 
re ordina al suo generale: « Por în Neb 
l'ira mia >. 

se 

Si stava meglio quando si slava peggio. 

Una Commissione di cittadini di Nissa, an- 
nessi, com'è noto,-alla Serbia, s'è recata a Co- 
stantinopoli per invocare dal’ sultano un ri- 
chiamo alla Serbia di osservare con più fe- 
deltà i patti impostigli dal trattato di Berlino. 

#* 


Timeo Danaos, ecc., ecc. 

« La Porta rinuncia al progetto del prestito 
inglese. » 

Dispaccio dei giornali di Vienna. 

Il quale dispaccio soggiunge : 

« Il progetto col gruppo Tocqueville ab- 
braccia tre punti: unificazione del debito pub- 
blico; prestito di duecento milioni di lire e la 
istituzione d’una Commissione. mista inglese, 
francese e turca per controllare le finanze. 

E gli Italiani all’uscio coi loro cuponi in 
mano! 


Len Ceppinra= 
di 


ROMA 


22 febbraio, 
Questa sera ci sàrà ballo alla legazione di Spagna. 
Ecco come sarà composta la quadriglia d'onore: 
Sua Maestà la Regina e il conte Coello; Sua Al- 

tezza la principessa di Sassonia e Sua Altezza il prin- 

cipe di Svezia; la contessa Coello e Sua Altezza it 
principe di Sassonia; la signora Depretis e il signor 
von Keudell; la signora Keudell c il cavaliere Min- 
ghetti; lady Paget e il marchese di Noailles ;. la mar- 
chesa di Noailles e sir Augustus Paget; la baronessa 

Uzxkoll e il barone Haymerle; ia baronessa Haymerle 

e il barone Haxkull; la marchesa di Villamarina e il 

conte Visone; la duchessa Sforza-Cesarini e il conte 

Panissera; la duchessa Massimo e il generale De 

Sonnaz; la principessa Pallavicini e Don Emanuele 

Ruspoli ; la principessa di Teano e il commendatore 

Farini; la marchesa Lavaggi e il marchese Villamarina ; 

la signora Magliani e il generale Mazè; la signora Va- 

sconcellos © il'barone Bibra; la signora Bothemer e 

îl principe Hohenlohe-Waldenburg. 


I° Italia e PAfcica. 


Ieri alle 4 pomeridiane ebbe luogo in casa della co1- 
tessa di Campello la riunione delle signore patronesse 
della sottoscrizione per la spedizione d'Africa. Il co- 
mitato è composto definitivamente delle signore : Mar- 
euzsa DI Bavimra, contessa DI CampsLLO, ARCHESA 
@imnamca DeL Gritte, pucuessa pI Fiano, pvcHESSA 
»1 Marino, eRIRGIESSSA Massimo, CONTESSA DI Saxa 
Fiora, DUOMESSA Sronza-CESARINI, PRINCIPESSA DI 
Surmona, 

La maggioranza deile signore proclamò Don Paolo 
Borghese segretario onorario del comitato. 

Il signor Stuart ha riferito al comitato tutto ciò che 
ha preceduto la sua costituzione, e lo scopo per cui fu 
costituito che è quello di venire in aiuto alla spedizione 
africana dei signori Martini, Antonelli @ Giulietti, i 
quali insieme ai missionari vanno a raggiungere il mar: 
chese Antinori e monsignor Massaia, per coadinvarli 
nell’ardua impresa di aprire al mondo civile quelle 
remote contrade, segnate dalle ossa degli schiavi strap- 
pati annualmente al suolo nativo. 

Da domani pubblicheremo le liste delle offerte rac- 
colte dal comitato — convinti che saranno numerose 
e generose. 


Il marchese di Gabriae, ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sedo, ha presentato a papa Leone XII{ 
‘una lettora colla quale il presidente Grévy gli par- 
tecipava In sua elezione. 

+ Nemmeno a farlo apposta. Ieri, perchè era te- 
mordì e mon c'era corso, un tempo magnifico. 0) 
piove, piove, piove... e prometto di reguitare. Sic: 
addio progetti dî carri, di carrozzate, di mascherate 
© di altei divertimenti. 

Bisognerà contentarsi di andare stasera al vogliono 
dell'Argentina dove saranno dati dal comitato dei 
premi alle migliori mascherate in comitiva e isolate. 

AI festival di piazza' Navona non c'è neppur da 
pensarci. 

x. Teri sera gran folla al Politeama al veglione 
dato per cura del comitato. Moltissime maschere, fra 
le quali parecchie eleganti. È stato notato che que- 
at'anno le maschere dimostrano una grande simpatia 

r la questione orientale. Si trovane dappertutto 
Greche, Montenegrine, Albanesi ed anche Frascatane. 
Invece la mascheratura da cuoco tanto semplico e 
tanto diffusa per la sua economia è in assoluta de- 
cadenza visibile ad occhio nudo. Pare. impossibile, 
ma. pure è vero, proprio vero senza burletta. Il ve- 
stito da cuoco ispira istintivamente orrore: nessuno 
ha detto ai popoli: non vestitevi più da cuoco: ma 
i popoli hanno rifuggito naturalmente da quell'abito. 
Al Politeama ieri sera c’ora un'infelico sì, ma sven- 
turata coppia di cuochi maschio e femmina. Ebbene : 
in sette od otto punti differenti del testro, da cin- 
quanta, da cento persone diverse, ho sentito chia- 

il guattero: di Salvia e la sua signora. For- 
16 lui non era più in grado di sentire da 
quanto era berulo! 


—— —@————————tt__nnuu 


Pochi giorni dopo questa sconetia, Strik fa 
destituito © sotto speciosi pretesti assoggettato 
a penose perquisizioni e trattonato qualche tempo 
in arresto. 

Sopraggiunsero nuovi mutamenti. Napoleone 
Bonaparte divenne primo console, ben tosto ar- 
bitro della Francia e finalmente imperatore e re. 

Gli uomini pratici e d’ordino venzero ricer- 
eati: lo Strik non fa dimenticato, anzi lo si 
utilizzò da bel principio. Ricollocato în ufficio, 
godette d'allora in poi di quella grendo estima- 
ziono che doveva conservare nella sua più 
tards età. 

Napoleone sconvolsa l'Europa e distribuì co- 
rone. Strik si ritrovò în una poszicne onorifica 
al servizio d'un monarca. 

Ormai tatti erano monarchici e strissiavano e 
gara intorno al trono. Niuno voleva easer stato 
repubblicano. Ognuno -protestava di non essersi 
lasciato trascinare dal delirio democratico e si 


vergognarsene — di- 
cova lo Strik, in una vivace discussione sorta 
fra i suoi amici. — Fa una specie di contagio 
a cui tatti soggiaceste, e se dovesse riprodursi vi 


i gridò in coro — ci tieni don- 
quo per uomini 00sì dappoco ? 

Eà ognnn di loro asseriva che le sue opinioni 
non eran certo determinate dalla moda, ma bensì 
da ferme convinzioni. 

— Non ve la prendete tanto calda ! Avreste 
eroduto a chi vavesse prodotto la condotta te- 


nuta darante la rivoluzione? Ed io scommetto 
che se i Borboni ed i nobili emigrati ritornassero 
in Francia, terrebbero quasi per non avvenuta la 
terribile lezione del 1789. 

— Caro amico, avete avuto ragione in molte 
cose, ma chi mai può immaginare che i poveri 
Borboni ritornino in Francia ? 

— E chi può affermare il contrario ? Tutto è 
possibile! 

Gli eventi diedero ancora ragione allo Strik. 

Questo cangiamento lo trovò per la terza volta 
fra i disgraziati, in causa al solito del suo celebre 
intercalare. 

Si narrava che mentre Napoleone Bonaparte 
s'incamminava alla volta della Russia, avendo 
udito del talento profetico attribuito allo Str 
inviasse uno de' suoi generali ad interrogarlo. 

— Che cosa pensate sull'esito della spedi- 
zione? 

Il boroeratioo, sorpreso, declinò ogni compe- 
tenza nel gindicare guerresche improse. 

— Per conto mio — esclamò baldanzoso il 
generale — ritengo che festeggeremo il Natalo 
a Pietroburgo. Come! non avreste la medesima 
fiducia ? Si direbbe, guardaudovi in faccia, che 
supponete di veder finir male l'intrapresa. 

— Huml... tutto è possibile ! — disse lo Strik 
stringendosi nelle spal!e como era suo costume. 

— Egli è un pazzo! — gi disso, ed il suo 
nome sparì quasi da sè sulla lista dei consi- 


glieri. 

Quando però lo potenze alloate entrarono in 
Francia 6 l'opera napoleonica fa distratta, tatti 
gridarono : 


— Strik è un profeta! 

Questa sompro la sorte dei saggi. 

La sua disgrazia sotto il governo dell’ustr- 
patore, aggettivo affibbiato ben presto all'im- 
peratore esiliato, gli servi di. raccomandazione 
per î nuovi' legittimi padroni. 

Poco mancò tuttavia che sotto di essi altresì 
gli nuocesse l'abitudine contratta : ed esco come. 

In un giorno di cattivo umore il > prineipe 
fece capire ‘al vecchio consiglicre come. lo si 
tenesse per uomo abile a tener il piede in duo 
staîlo. 

L’aver servito tutti i governi, suecedatisi in 
quel: periodo, lasciava supporre di non esser ri- 
masto fedele a verun 

— Tutto è possibile! — rispose agointto lo 
Strik, poi correggondosi saffrettò a soggion- 
gere: — Io fui mai sempre un fedele servitore 
dello Stato. 

— Ciò è pretta contraddizione. Come potete 
proelamarvi per talo»so faceste la corte ora ad 
un legittimo signore 6d ora ad un parvenu ? 

— Appunto perchè mi proposi ognora di ren- 
dermi utile allo Stato, indipendentemente da 
chi era alla direzione: degli affari. Sotto. qual- 
sivoglia dominatore, sîa esso legittimo od ille- 
gittimo, è dovere d'ogni patriota il mettere la 
propria attività a disposizione del paese. — | 

— Che cosa intendete dire? Io. parlo del 
= e voi separarlo dallo Stato ?. 

— No, Altezza, ma bensì la persona del rog: 
gente dal governo. © LE 

Il principe lo guardò di traverso : 

— Queste sono idee rivoluzionarie. che non 


hanno più corso. Tenete ben a mente che io © 
lo Stato siamo una cosa sola: e che woi siete 
al mio servizio per utile dello Stato." 

Il consigliere s’inchinò in silenzio. 

Dae. settimane dopo egli era posto în riposo 
per anzianità di servizio. 

L'età sua avanzata giustificando in qualche 
modo, tal misara, e rimanondogli di che vivere 
indipendente, il consigliere si ritirò contento 
nella vita: privata, caro a tuiti per la serena 
giocondità del suo conversare. 

Ed allorchè taluno în sua presenza vantava 
il suo talento profetico, egli, sorridendo bona- 
riamente, rispondeva : 

— Fra la gente che s'ostina a rimaner cieca 
si può a buon marcato passare alla dignità di 
chiaroveggente. In epoca ove ognuno s'arra- 
batta amanioso, accecato sul vero stato delle 
sose, non è difficile, con un po’ di sano oriterio, 
buon senso e sangue freddo, prevedere con qualche 
probabilità l'andamento degli eventi. 

— Poteste almeno comunicaroi il vostro 
dono! — eselamò uno dei suoi ammiratori. 

‘— Tatto è possibile! Per leggere il futuro 
bisogna guardare indiatro, non d’intorno a sè 
Nel passato sta lo specchio del profeta. Ma i 
nostri uomini di Stato, i nostri ministri non si 
rivolgon volontieri; del rimanente, a furia di 
legger suppliche, adulazioni e note diplomatiche, 
essi hanno la vista annobbiata. 

— Ma infine oredete voi stabile il presente 
ordine di cose? 

— Mita è stabile, 0 tutto è possibile. 

(Continua) Ina 


FANFULLA 


L'estrazione della lotteria gastronomica è andata 
abbastanza per le apiccie. In totale un bel veglione, 
senra nessun disordine ® con molto divertimento per 
chi ce l'ha saputo trovare. 


All'Apollo molta gente, ma non moltissima. Ve- 
glione serio, contegnozo, riservato, assennato, com- 
passato... con molti altri aggettivi in lo. Il Pompiere, 
che era di buon umere, lo ha chiamato lacrimerol 
altri lo definivano per afilliro. Dire che ci si dira 
tiva sarebbe dire una bagia grossa di molto, C'erano 
dello bellissime maschere molto eleganti, c'era il for 
del mondo mascolino, cominciando dal principe 
lavo Adolfo di Sreria — l'unico che si sia proprio 
disertito — e passando giù giù per ambssciatori, 
trì, principi, senatori, deputati, generali ed ‘altri 
generi; c'erano dello donnine che dovrebbero essere 
adorabili, viste senza meschera, capaci di avere un 
sacco di spirito se la morettina non desse fastidio 
alle loro facoltà comunicative; c'erauo tutte queste 
belle cose, ma viceversa poi mancava qualche altra 
cosa indefinibile, precisamente quella che fa divertire. 
I vecchi dicono: L'iotrigo è morto; lo hanno ne- 
lo madità e la procacità dell» vostre sfacciatelle . 
rrore somme : l'intrigo è merto e nua gli è suo- 
duto nessuno, Nudità sll’Apello i 
n'era neppure una 2 volerla pe; 
ore’ sono sparite 0 stanco 1 
altre, e quell’altre non 
ione delle signore. 
Ed i sigoori uomini ietanto 
uni a braccetto agli altri, per 
Ben inteso che ogni regola ba 
Siguore e-spiritose ce n'era qua'cu: 
Edgardo Poe avrebbe potuto 1ì 
Scarabeo d'oro în bueno moni 
mascherina con un bellis: 
perto di trina bianca 
C'è da supporre che il v 
quastre. Ma, francamente, n 
manerci fino a quell'ora, per 1 
molte gocciolo di stearina su 
+ Quattro pagino fitte ed di cl 
sono state spedite 


eccezione. 
« sì divertiva, 
ieri sera il suo 
stima una 
«bito quasi tutto rico- 


ato fino alle 
na di ri- 


riche 
> tecno cho i Ro- 
ia guerra per lo 
Filippo il 


.. ® sì facesse questo 0 q: 
non è veramente un argo: 
modi si può accettare la bauevola rettifica senza 
mettersi a fare una discussione. 

Del resto il merito degli organizzatori della ma- 
scherata rimane tale è quale lo stesso. 


<. Nello studio di via Margutta numero 5 serà e- 
sposto, fino al 23 porrente, dal tocco alle cinque po- 
meridiane, un quadro di Earico Siemiradzki rappre- 
sen'ante La danza fra le spade. 

Il signor Giacomo Bobbio, inviato dal governo 
all’ultima Esposizione universale di Parigi per sta- 
digre e riferire eu quanto vi si trovava concernente 
l'arte della stampa, ha compilato uns relazione, di 
una parte della quale agli deva lottura ieri sera a 
molti tipografi riuniti nelle sale della Società dei 
compositori. La relazione del sigoer Bobbio è quanto 
sì può desiderare di più completo iu tal genere di 
lavori, poichè coutieno si può dire la storia non solo 
della tipografia, ma della stampa moderna iu gene- 
rale, ed è piena di giudiziosi confronti sui vaiî 
stemi usati presso le differenti nazioni, confronti che 
possono spiegare i motivi per i quali Italia in molti 
rami dell'arte dove sopportare la concorrenza d'altri 

n 

P’Gli stadi del signor Bobbio, reccolti in va bel vo- 

lume di circa duecento pagine, usciranno verso la 

fine del mese venturo, e saranno certo bene accolti 
da tatti coloro, e sono molti, i quali prendono vivo 

- interesse allo sviluppo dell’arte tipografica. Stam- 
pando questa relazione non sì dirà che i torchi ge- 
mono, come certo non lo si deve aver detto quando 
si stamparono le notizie relative all'arte di Guten- 
berg fatte raccogliere dal compianto cavaliere Pomba, 
alle quali questo libro può considerarsi come una 
vera @ utilissima appendice. 


-. Oggi, alle ore 1, la Gemma Cuniberti ebbe l'o 


nore di essere ricevuta da Sua Maestà la Regina. 

Sua Maestà fu cun essa gentiliasima, e volle che 
la piccola attrice le desse un ssggio della sua bra- 
vura. La Gemma, senza puuto scomporsi, le declamò 
la possia del Salvestri in onore di Sua Maestà: « Il 
più bel fiore d'Ialia >. La Regina, nel congedare con 
gentilissime parole la bambina, le fece di sua magno 
il dono di usa ricchissima croce in oro con tre mar- 
gherite in brillanti. 


-. La Società degli asili infentili di Roma dovrà 
votare una medaglia d'oro alla gentile contessa Vi- 
sone. 

Essa si è resa proprio benemerita della Società. 
Ieri ha inviato una prima lista di oggetti da lei rac- 
colti, che qui pubblichiamo per intiero: 

Barbero gioielliere, 1 spillone d'argento con testa 
di stambecco. 

Bellezza gioielliere, 1 portamonete di madreperle 
ed oro. 

Fratelli Bocca, 1 copia dei Roland farieur. 

Brenta cartolare, 10 oggetti da scrittoio. 

Bossi negozianto di stampe, 3 ritratti in fotografie 
e un pacchetto di veduta di Roma. 

Cagiati chincagliere, 1 tripode con piatti di por- 
cellana, 1 portafiori în terraglia inglese. 

Calzone cartolaro, 14 pacchi contenenti generi di 
cartoleria. 

Francesco Capra, 1 cornice in legno traforata a 
mano, 

Cravanzola successori Borani, 1 coppa in porcel- 
lana con piede d'argento 

Coda modista, 5 oggetti di moda per signora. 

Compaire profamiere, 1 scatoletta con profumerie. 

Ferrini Remigio litografo, 1 raccolta dei costumi 
dei dintorni di Roma. 

Gailo Matteo, un porta ritratti in legno traforato 
a mano con sportellino. 

Garneri, farmacista, 6 boccotte acqua di Colonia, 
6 d’acqua d'odore, 2 sestole con profumerie, 2 cane- 
atrini con bottiglie di liquori. 

Gilardini, 2 ventagli di cuoio di Russia, 

Grossi, pellieciaio, 1 coperta in lana rossa foderata 
di pellicce, 6 salvapelti. 


. Janetti, 1 portaritratto in bronzo dorato, 1 coppa 
in bronzo dorato, 1 cestino da lavoro con piede. 
Martini e Sola, 6 canestrini con numero 12 bot- 
tiglie liquori, 6 bottiglie vermouth, 6 bottiglie ver- 
mouth e china. 

Marchesini, 1 braccialetto d'oro. 

Marchesa Medici, 1 braccialetto in oro ed ar. 
gento ossidato eon testolina di capra. 

Milaster, 1 necessaire in cuoio da lavoro, 1 sac- 
chetta ricamata da signora. 

Novi, Ferrata e Fumagalli, 1 cassetta con servizio 
da the e da caffè. 

Ostinelîi, Melzi e compagni di Como, 1 vestiario 
in lana 7 

Paravia, 8 fascicoli da lettura per fanciulli. 

Poutecorvo, 1 gilef ricamato per signora. 

Ricordi, 1 pacco di musica. 

Schostal e Hartlein, 4 scatole contenenti caduna 6 
fazzoletti di tela, 1 astuccio con 12 spilli da cra- 
vatta, 6 finim in bottoni. 

Chenal, 12 paia di guenti. 

Natali, 1 testrino. 

N N., 2 pressa-carte in marmo. 

E tutta questa roba l'ha raccolta, lo ripetiamo, la 
contessa Viso: ù 

Hanzo mandato doni : 

Giaqrinto Edoardo, una mantiglia in lana a maglia 

Masuzei Carmine, 2 formaggi cavallo. 

Brunner Maris, 6 premi. 

Casati, una spada stile secolo xvi 

La signora Elisa Targhini, ispettrico degli asili, ha 
inviato trenta premi raccolti per sua cura. 
nor Hirech, an barometro montato in cristallo 


+. Spettacoli 
— 1° 2° e 4° atto.Africana, opera del mao. 
stro Meyerdeer - ballo Velle d'ero. 
Argextina, — Orfeo all'inferno operetta d'Offenbach. 
Valle — La figlia di madama Angot, operetta di C. 


— Babbo cattivo! 
i. — Veglione dalle 9 alle 2. 
— Meo Patacca, operetta in dialetto ro- 


manesco, 
Metastasio. — I cinque lalismani. 
Quirino. — Saul con Pulcinella 
Politeama, — Festa da ballo e fiera industriale. 


(Telegrammi particolari.) 
MILANO, 22. — Il nuovo dramma di Gia- 
cosa, intitolato Zwisa, piacque moltissimo. L'au- 
tore ebbe 14 chiamate. Stasera si replica. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che il Consiglio dei mini- 
stri abbia recentemente esaminata la questione 
se allo stato attuale delie cosé convenga op- 
pure no insistere presso il Setsto del regno, 
perchè voglia prendere una decisione a ri- 
guardo della’ profosta di legge relativa all’a- 
bolizione del macinato; Il ministro delle finanze 
ha dimostrato la impossibilità di pronunciarsi 
su quella proposta, finchè un’ampia e seria di- 
scussione non abbia assodato quale sia la vera 
situazione finanziaria : ed il Consiglio non po- 
tendo non riconoscere la opportunità di questa 
osservazione, sarebbe venuto nella risoluzione 
di lasciar le cose nello statu guo, di non fare 
nessuna istenza al Senato e di aspettare. Si 
soggiunge che qualora il Senato, usando della 
sua iniziativa, ponesse all'ordine del giorno 
la discussione dell’anzidetta proposta il mini- 
stero vedrebbe volontieri l'adozione della mo- 
zione sospensiva. Certo è che fino ad oggi 
non si è trovata nessuna ragione plausibile da 
contrapporre ‘alle stringenti argomentazioni 
svolte con tanta autorità dal senatore Saracco 
nella sua relazione. L'onorevole Seismit-Doda 
alla sua ‘volta“intende’avvalersi dell'occasione 
che porgerà la discussione del bilancio del- 
l'entrata nella” Camera dei deputati per met- 
tere in mora Îl'ministero e costringerlo a spie- 
garsi e fare dichiarazioni esplicite 6 precise. 


Ora che le trattative fra il gruppo Cairoli 
ed il ministero sono sospese, dicesi che quel 
gruppo ricerchi l'alleanza del gruppo Nicotera. 
Ci viene assicurato che se questo pensiero è 
venuto in mente ad alcuni componenti del 
gruppo Cairoli, non ha però riscosso favore 
nella maggioranza del’ gruppo medesimo. 


La legge per l'indennità a Firenze è stata 
ivamente discussa negli uffici che raramente 
furono così popolati. Nel primo intervennero 
ventitre deputati, nel secondo ventuno. Furono 
dovunque raccomandati i trattamenti di pre- 
lazione per la cassa di risparmio, ed in al- 
cuni anche per la Banca toscana. Il secondo 
ufficio respinse a gràndissima maggioranza 
l'articolo 2° che statuisce Ja rinunzia del co- 
mune ai crediti per le sposo dell'occupazione 
austriaca. In altri fu deliberato che s'inte 
dessero riservati nella transazione i diritti dei 
comuni toscani per lo stesso titolo. Riuscirono 
eletti a commissari gli onorevoli Martini, Ni- 
cotera, Cavalletto, Damiani, Brin, Varè, Cor- 
betta, Celesia, tutti favorevoli all'approvazione 
della legge. È 

L'ufficio settimo non cominciò la discus- 
sione del progetto, perchè occupato în altri 


argomenti. 


diari ministeriali annunciano la nomina del conte 
Bardesono a prefetto di Palermo. Questa nomina è 


stata falta in seguito a numerosi rifiuti, fra i quali va 
compreso quelio dello stesso onorevole Morana, segie- 
tario generale del miaistero dell'interno. 


LA CAMERA D'OGGI 


C'è una corrente d'ilarità. 

_Il presidente spro la seduta dicendo: « la 
discussione gener... la seduta è apertù ». Il 
deputato Mordini gli presenta il deputato Gio- 
vannini, nuovo re pprosentanto di Borgo a Moz- 
zano; poi se lo porta a sedere accanto al centro 
destro. 

All'ordine del giorno c'è la discussione dol 
bilancio di prima previsione del ministero del 
Tesoro: un ministero sconosciuto, un ministero 
araba fenice, che dovrebbe amministrare un 
tesoro diventato, ahimè! araba fenice an- 
che lui. 

Il bilancio della guerra si voterà poi a qua- 
resima, pe; in quaranta non ci sarebbe da 
far nulla di buono. Ma la maestà della Ca- 
mera sarebbe compromessa pigliando le va- 
canze. La Camera si raduna : non ci sono î 
deputati, ma la Camera c'è: eccola lì! 

Il deputato Piebano ha la bontà di rivol- 
gere un discorso a lutti quei banchi di vel 
luto turchino domandendo il perchè delia di- 
visione del ministero delle finanze da quello 
del tesoro. Il perchè? e chi lo sa? probabil- 
mente nessuno. L'unico che lo potrebbe sa- 
pere sarebbe il deputato Crispi perchè la di- 
visione fu fatta al principio doi suoi calebri 
sellanta giorni. Allora fu detto che la di 
sione era stata fatta per contentare dicci 
sone invece di nove. Ma il deputato Crispi 
non è ancora venuto. Se fosse bel lempo sup- 
porrei che fosse andato al corso anche lui 
vestito da Lega albanese. 


“x 


È difficile correr dietro al deputato Piebano 
che corre dietro ale cifre. 

Ma fortunatamente si a presto, e dopo 
lui perla il deputato Nervo, relatore del bi 
lancio. 


Ma scusi, è una sconcordanza : le domando 
la relazione. 

Questo dialogo veramente non si è sentito, 
ma ci si è imaginato, H deputato Nervo cone 
tinua a parlare. Con questo scirocco c'era da 
supporre che sarebbe stato un po” 
invece ha conservato la sua solita fluidità sal- 
tellante d’eloquio. Fa alcane osservazioni sopra 
il « tenore » dell'onorevole Plebano e termina 
accettando una piccola modificazione proposta 
del depatato ino all'erdino del giorno 
delia Commissione. 

Si spera che parli il ministro © termini così 
| la discussione generale, ma invece parlano il 

deputato La Porta, poi il deputato Doda. Veggo 
con piacere che non ha ritrovato ancora i mi- 
lioni, ma ha rinunziato alla soltoveste color 
caffè e lalle sostituito da un’altra sottoveste 
color di tortora selvatica. 

Il deputato Doda però parla oggi spartana- 
mente. Gli succede subito il ministro dello fi- 
| nanze, senatore Magliani. Dopo.il suo discorso 
termina la discussiono generale. 


Be crea 


BORSA DI ROMA 


22 febbraio. — L'aumento per la- nostra rendita 
fece ieri un nuovo passo alla Borsa di Parigi. Da noi 
sì fece nella riunione serale 83 80, restando în chiu= 
sura a 83 72 1; 

Nella Borsa ufficialo d'oggi si fece prima 83 80 e 
poi passando per i prezzi intermedi 83 70. 

Per contanti în rendita cel coupm si foce 83 80, 
83:70, © senza, 81 60. 

Fermissimi al solito î prestiti. 

1860-64 91 85; Blount91 65; Rothschild 92 65. 

Azioni Tabacchi $54. Obbligazioni municipio di 
Roma 450. Azioni Banca Romana 1210. Azieni Banca 
Nazionale 2075. Azioni Banea Generale 492, 491 50. 
Azioni Credito Mobiliare 732. Obbligazioni Santo 
Spirito 445 50. Obbligazioni Pontebbana 409. Azioni 
Gas 645, 640. Azioni Acqua Marcia 518. Obbliga- 
zioni Sardo nuove 247, 248, 

In ribasso i cambi 

Francia 109 37 1}2, 109 12 112; Londra 27 65, 2760. 

Pezzi da venti franchi 22 13, 22 11. 


Veritas. 


Terecramsa STEFANI 


ROMA, 21. — Con ordinanze odierne furono revo 
cate le contumacie per le navi provenienti dalla Grecia, 
da Tunisi e dall'Egitto. 

BERLINO, 21. — Sedula del Reichstag. — Discu- 
tesi il trattato di commercio coll’Austria-Ungheria. 

li principe di Bismarek dichiara di non essere ne- 
mico del commercio, ma vuole che sì protegga l'in- 
dustria nazionale; non nega che le sue opinioni eco- 
nomiche abbiano subìto un cambiamento; dice che 
quando fu conchiuso il trattato di commercio colla 
Francia la sua attitadine era dettata dall’ami 
la Francia; soggiunge che desidererebbe limitarsi ad 
alcune imposte finanziarie, ma ciò gli viene reso im- 
possibile; termina dicendo che crede di avereil diritto 
di giudicare te questioni economiehe. 

La discussione continuerà domani 

{Dispacci ritardati per interruzione delle linee tele- 
grafiche). 

VERSAILLES, 20. — Sedula della Camera. — Di- 
scatesi il progetto-relatiso all'amnistia. 

Louis Btane sostiene l’amnistîa plenaria. 
2 Andreux, relatore, gli risponde. 


Leroyer, ministro della giustizia, biasima altamente 
la Comune; nega che sia stata un'esplosione delle cir- 
costanze; dichiara che esso fu un movimento sdcialista 
preparato da lunga mano, colla circostanza aggravante 
che fa fatto in presenza del nemico, e che è impossi- 
bile dî amuistiare i rivoltosi i quali pretendono dî ri- 
stabilire Ja Comune e glorificare gli atti per i- quali 
furono condannati. 

Il ministro nega che la maggioranza della pubblica 
Gpinione sia favorevole all'amnistia’ plenaria, e dice 
che le campagne la respingono. Il ministro soggiuage 
che non accetterebbe l’amnistia, quand’anche l'immensa 
maggioranza della pubblica opinione la reclamasse; i 
deputati devono sostenere il governo e resistere alla 
pubblica opinione, quando hanno la coscienza che il 
governo abbia ragione. 


soltanto 4150 individui, aì quali sì potrà 
applicare la grazia più tardi, e scongiura la Camera a 
non ricusare la sua fiducia al governo. (Applausi). 

La seduta è sospesa per parecchi mi 

Molti deputati sì congratulano col mi 

Ripresa la seduta, parla Naquet, intrai 
stenendo l'amnistia plenari 

La discussione generale è quindi chiusa. 
sî discuteranno gli articoli del progetto. 

Il Senato approvò il progetto che riorganizza la 
ione d’Augusta. Il progetto ac- 
un sinodo costituente. 

CAIRO, 20. — Il Kedive, d'accordo coi ministri, ha 
preso tutte le misure per assicurare la pubblica tran- 
quillità. 

NEWCASTLE, 20 (ritardato). — Tutti gli operaî 
impiegati nei eri sulla Tyne sì posero in is 
pero. Gli scioperanti ascendono a parecchie migliaia. 

PIETROBURGO, 20 (ritardato). — Dispaccio uffi- 
ciale. — Quaranta giorni essendo scorsi dopo l’ultimo 
caso di epidemia nei villaggi di Nicolski e di Staritza, 
il cordone sanitario interno sarà soppresso e sì man- 
terrà il cordone generale. 

I giornali pubblicano le parole di simpatia seam- 
biatesi nel banchetto offerto dal governatore generale 
di Mosca aì medici strafîieri. 

FILIPPOPOLI, 19 (ritardato). — In seguito alla di- 
mostrazione di Schirpan contro l'ispettore delle fi- 
nanze, il governatore di Filippopoli vi mandò una 
compagnia di fanteria, traslocò il sotto-governatore di 
Schirpan e arrestò quattro facinorosi. 

Una deputazione di 20 abitanti di Schirpan venne a 
ippopoli per reclamare i prigionieri, ma essa fu in- 
itata a lasciare la città, altrimenti sarebbe arrestata. 
BUCAREST, 20 (ritardato). — Il governo rumano 
informò le potenze che stava per dare l'ordine di sgom- 
berare Arab-Tabia. 

La Rumania spera che le potenze le terranno conto 
di questa nuova prova di conciliazione, e spera che il 
possesso di Arab-Tabia le sarà confermato. 

BERLINO, 21. — Il Monitore delv'impero pubblica 
un'ordinanza ministeriale riguardo alle misure contro 
la peste per la via di mare. 

Lo stesso Monitore dichiara che le notizie allarmanti 
dei giornali sulio stato della peste sono infondate: 

Lo stato di salute del generale Roon è peggiorato. 

BERLINO, 21. — Il discorso del trono in occa: 
della chiusura della: Dieta constata: î successi, dei la- 
vori della Dieta, specialmente le leggi. giudiziarie, e- 
conomiche e finanziarie che furono votate. Il governo 
vi scorge un indizio favorevole pel compimento della 
riforma economica, alla quale esso è risoluto di dedi- 
care tuite le sue forze. 


BoNAVENTURA SxvRRINI, gerente responsabile 


SEti& BACHI 
di 
MONTERCHI (Provincia d’Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina - Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sia di almeno 6 oncie è accompagnata da 
un suo certificato, comprovante la perfetta immu- 
nità del seme stesso. 

Prezzo Lire 18 loncia di 28 gr. 
__— Portoa carico dei committenti. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
stale a Firenze, all’Emporio Franco ItaJiano C. Finzi 
e C., Via dei Panzani, 28. 

r—€<—m&—__________—_—m 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 

Deutsche Zeitung di Vienna. 

Neue freie Presse, Vienna 

Bonner Zeitung 
Berliner Tageblatt 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
da della Colonna, 44, p. pi Roma. 


NOVITÀ 
Il Distributore di Carte da Giuoco 


Nuovissima macchinetta per distribuire antomatica- 


mente le carle da giuoco. Ingegnosa e semplicissima, 
converte în piacevole Fa noiosa operazione del disti 
buire le carte. Si presta a nuovi giochi graziosissimi 
e forma in pari tempo un ‘elegante astuccio da carte. 
Esclude ogni sbaglio sia involontario e si-rende quindi 
necessaria sopra ogni tavola da giuoco. 


Prezzo Lire 8, 
rr r1c;cr11(« 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
4, p. p. — Firenze, piazza Vecchia. di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales. — Parigi, M, rue Saint-Mare, — Londra, 
439-140, Fleet-Street, E. C 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Mare. Londra, 139-110, 


Grande successo Seconda Edizione 


È cuieseguirlo da sè stesso. E un grazioso fac-simile] 

alto cm. 45 da mettere solto campana di vetro. 

Si spedisce pure eostrutto a L. 5,50 (in porto 
assegnato). 


DECHER e €. pa 
COSTRUTTORI MECCANICI è 


‘Torino, via Barolo, 19. 


chi a viti @ idraulici per vino e olio — Pompe per travasi 
di vino, glio ecc, sislema privilegiato — ‘Trombe da Incendi — 


icchi per dì 
— Gazometri equa di Selte, 
ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 

juncia che per la prossima stagione ha preparato, 
ditre alla già rinomate. Birra uso Pilsen, anehe 
Birra uso Vienna. Per eventuale commissione, ri 
volgersi alla Ditta stessa in Varese, 


POMPA DA POZZI] 


l'ora ed aspirano fino a 9) 
metri di profondità, L. 30. 


pe 
celo cd a getto ei 


Questo sistema, oltre il vantaggio dell:! 
conti i riff 


pe aspiranti © prementi a brace! 
zette contimue, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri 
"03 L. 135. 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Fireme all'emporio Francolia 


TE Pia e Bi 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 


li una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANELLATI ). | 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più pro-; 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte 1 
limentari doll 3 I 


le rappresenta un’ocon mis! 
Pdel 25 per 0,0 sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme! 
rimborsa in breve la spera del Macinallo. 

1 Macinelli a mano, a cilindri scannellsti, sono pref.r bili! 
Iper le piccol Amministrazioni rurali, perchè costano men 
nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, sersono per ogni 

ie di biada, producono una triturazione più netta @ 


Prezzo della Schiscciabiada. L. 48, Imballsggio L. ®. 


Deposito a Milano alla Succursale dell’Emporio Franc 
siano Via S. Mafgherita 15, esa Gonzales. 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne e far salsiccii 


Queste macchinette ormai indispensabili in ogni cu-| 
cina, si adattano e si fissano a qualunque tavolo. Munite! Daposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano G. Finzi © G. via Panzanî, 28. 
el 


di coltelli mobili e di cilindri dentati, tagliano e pestani 
la carne e macchinicamente la insaccano rendendola allo 
stato di salsiccie perfettamente confenionate. L’internc 
di queste macchinette è intieramente smaltato. 
Prezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 25.e 35 
due cilindri » 25 e 85. 


» » 
Deposito a Firenze all'Emporic Franco-Italisno €. 
Finzi e O. via dei Panzani, 28. Milano sila Succursale 


dell'Emporio Franco-Ital!ano, via Senta Margherita, 15. 


Novità 


Nuovissimo ed elegante arcico'o de foileuto 


Questa scatola, col suo coperchio a spexchio munito di uca 
eciale maschietstura, forma uno speschi> Psy:he che per- 

ito di vedersi il ciso nel moles mo tomp> che si applica la 

olre"o di riso. Rimpiazza assai [giosamaate lo scato'o di 
lpolvere usate fino;a che dovendosi lasciare sulla toilette, se si 
fruol fenere în mano uno specchietto, oczasionano molta perdita 

i polvere. 

Prezzo Lire 15. 

Deposito esclusivo a Firenzo allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 

iPanzsni, 28. A Roma, presso Cori e Bianchelli, via Frattina, 66. 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli.orxa 


ì Si* S.A. ALLEN 


intiera, facendo prestissimamente sparire la 
fon è una tintura : egli dimostrasi 


eposito in Roma presso Quirino Brugia, 544 345, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condetti. 


& Original Express 


Is migliore delle macchine da cucire 
a wano. — Precisione e celerità di 
lavoro senz: fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istru- 

e chiara e dettagliata in italiano 
| radi dito © Find è € vi del Pani 23 lla, le Seti del 


| l’Emporio Frsnco-Italiavo, via S. Margherita, 15, casa Genzales. Roma prazso 
| Corti e Biancheìli, via Frattina, 66. 


NUOVO MUNGIAVACCHE. AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente sempliee | _ 


che può essere spplicato anche da un fanciullo. 

L’apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
dere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino 
all’ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione! 
spiacevole o dolorosa Ù 

Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio 


si rende indispensabile. 
Prezzo dell'apparecchio L. 8. 
Dirigere domando e vaglia a Firenze allEmporio Franco-Italiano ©. Finzi e C., 
via dei Panzani, 23. Roms, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato in tuite le principali Scuole gorernative 
H della Germania 

| Apparecchio indispensabile in tutte le Scuo'e pubbliche e private e sopratutto in 
tutte quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe- 
(nomeni di elettricità statica. n 

| Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ee 
lcitatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principî fondamentali — 5. Mulinello! 
elettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Libtemberg — 


lApparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini — 11. ij 


|Serpente — 12 Panno eccitatore. 
Prezzo L. 35 Porto a carico dei committenti 


‘Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA 


via Golonna, 4l. p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Fleet-Street, E_ €. 


LA GIORGINA[DEPELATORI DUSSER 
DI CHAMPBARON Fred 


fa sparire le MUGE e le 

previene ! Questo meravigiioso 

prodotto rende morb da e lisca] È ormai riconosciuto che ta 

l’epidermide e dà alla carne gione | pasta Depolatoria Pusser è Ja 

i co'ori rosei deli’adolescenza |xhe distrugga radicalmente n 

Parigi, 30, rue de Provence |barba e la Ìsnuggino, renza si- 
tersro mencmemente la palle o 


LA RAPIDE [mes ehe muito 


è un x.evro per misurare colla Prezzo L. 10. 
massime facilità stoffe, nestri, 

tele, ecc., è della lungherza di 
ime'ri 1 1/2 da 10 a }2 coati- 
[metri sono divisi in colori va- 
riati, così che a colpo d'occhio 
si distingue rapidamente la pre-| 
lcisa misura. 

Prez:0 60 centesimi 
Depcsito presso l'Emporio|liano C. | i 
Franco-Italisno C. F nzi @ C.,|zani 29. Roma presso Corti a 
ria S. Margherita, 15. Mileno. !Bianchelli, via Frattina, 66, 


———@——=——=@@@<w@-<=@=—c% 
= 
FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 
PERFEZIONATI 
più grande utilità in 
per la perfetta cuocitura 
», pasticcerie, dolci, ed in un 
la, di tutto ciò che è suscettibi! 
di esser cetto in forno. 
Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza o 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minuti sì 
Î cuoce perfettamente un roastbeef. Intie- 
ò ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina. 
Prezzi, con sportelli a duo battenti : 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di lsrghezza L. 25 
» 


speciale pel volto 
e perle braccia 


» 30 » » 309 

» 35 » 35 
Con sportello intiero 
20—-N2,L5— 


D:-posito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano € 
ia det Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchell 


“ PORPE ROTATIVA 


delia fabbrica Moret e Broquet 
DI PARICI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stanluffi 
« delle valvole, economia di lavcre dell'85 010 


| 
I 
| Pompe per l’inafamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
< di liquidi 
Costruite con specialo sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
@ilio, Aceto, Birra, Essenze, ceo. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa puro dal rubinetto. 
|_L© più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
‘oro solidità e del loro funzionamento dolco e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all'ora. 
Deposito a Fireoze allEmporio Franco-Italiano C. 
|Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale; 


|raS, Npeebanta la casa Gonzales. Roma, Corti 6 
CORFETTI FEBBRIFUGH! 


DI EMILIO DOURIEZ 


cortenente ognuno dieci centigrsmmi Chinoidina purificata 
Febbrifago d'un prezzo molto inferiore al solfato di chinina 0 
ghe lo sostituisce con vantaggio poichè esso previene meglio 
le ricadute. 
Memorta favorevole all'Accademia di Medicina di Parigi 
Seduta del 21 maggio 1578. 7 
Per il signor Ussicur la Chinoidina 
[samente, dose per dose, il solfato di ch: 


impiazza vantaggio- 
gli le a‘tribuisco 


pe senso, cioè, che ron permettono alla melat: 

» 

È (Repericrio de Bouckardat, 12 serio, vol. V, pag. 80) 
rendiamo le seguenti linee del ra, y 
rendiamo le ls1 rapport» che fo:o ali'Acca- 
demia di Medicina sullo stesso soggetto, uno dei mombri il più 
Garsootate in materia il dcttor Burdel, medico dell’ospadale di 
ier: 


NUOVA HACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 


casa Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli, vis Frattina, 66. 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificanto e chinsi 
te per far la cucina dovunque, in marcia 


ermeticameni 
ed anche a cavallo. 
In due ore si fa un esceliente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far boliire 1}4 litro di 


cqua in meno di 2 minuti © con un sol foglio di carta 


Pi L 3. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emj 
Franco-Italiano C. Finzi e È, via dei Panzani, 28, 
Roma, Corti e Biauchelli, via Frattina. 66. 


L. 8- 

»i2- 

>il 

«2.00. . DON 

Porto a earleo del committenti. 


PESA-LATTE 


per verificaro il grado di purezza del Inite. 
Prezzo L. 2. — Franco per ferrovia L. 2 80 
Dirigere lo domaado accompagnate da vaglia postalo a Firenze 
Italiano G. Finzi o C. via dei Parzani, 28. Roma, presso L. Corti, 
Frattina, 65. Milone, alla Succursal» dell'Emporio Franoo:1 
ita, 15, casa Gonzaloe. 


Tip ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


Commesso con ragione dello lagnaozo che i modici de 
di febbri non cessano di far sentire Si 6 
jprezzo sempre crescente del chinino, il signor Durioz ha avuto 
jl'idoa di depurare quesia rosina a'caloida e metterne benevoli 

ente una certa quanti à a disposizione di mellci abitanti p:- 
Judo: trorarmi nel numero di 


ino. 
(Bulleltino ufficiale dell'Accadeni i 5 
È ia, 2 serie, vol. VII, 511) 
Ji 28 giuguo 1878 il dottor Burdet Wie De 
(© È trovo una gran 
mi ino procurata, e la 
‘cduciamo quest'ultima linoa perchè ce fisco la dif- 
forenza che esita fra Ya chi vidina di fabbricazione Davies 6 1a 
del commercio. © ch'essa spioga anche gl'insuc- 
tati notati Lell'impiego di quest'ultima. 
Boccetta di 100 Confetti L. 4.50. 
Trovansi a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
. Finzi e G., via S. Margherite, 15. Roma presso 
rti © Bianchelli, via Frattna, GU, d 


aveva 
domi g 


conte 


In Roma cent. 5. 


_——-t@sc<@c 


LA CRONACA DEL LOTTO 


Ebbi natali incerti, e molti archeologi si af- 
faticarono a rintracciarli. Ma il conta Ilarione 
Petitti rivendicò la mia nazionalità italiana e 
il mio battesimo repubblicano, facendo vedera 
che sono neto a Genova, per cui mi chiama- 
tono il gioco di Genova; che fui in seminario, 
erchè si chiamava seminario l’urna da cui 
a Genova si estraevano i cinque numeri dei 
consiglieri per i collegi serenissimi e che dal- 
Yuso di scommeltere su questi numeri venni 
fuori bell’armato e vestito da lotto. 

Ho vissuto una vita agitatissima, amareg- 
la sempre dalla più spietata ingratitudine. 
Tutti i governi si sono nutriti delle mie so- 
slanze, ma i filosofi e gli economisti han colt» 
facili*eliori oltraggiandomi, e i poeti fecero di 
me l’ara di un falso Dio dove s'immola il pane 
delle più povere famiglie ! 

Ho patito l'ostracismo da molti Stati, e fui 
persino scomunicato da pontefici infgliibili, e 
riabbracciato poi da pontefici che' fallirono 
meno. Eppure io ho creato in un’ora sola tante 
fortune quante il-risparmio non potrebbe in 
cento anni; e ho dato fama, scienza e potere 
a molti sconosciuti e sconoscenti ! 

Fra tanti ingrati dottori, filosofi e statisti, un 
solo, il professore Peverada di Firenze, mi 
scoperse i pregi igienici e l'elemento di forza 
che con la speranza io do ai miei seguaci; e, 
più onesto di tutti gli statisti che mi smungono 
e sperlano, ebbe il singolare coraggio di ma- 
nifestarlo pubblicamente. 

L'ipocrisia del mal costume, che oggi sp- 
pellano civiltà, mi ha fatto mettere alla porta 
da molti Stati, che però mi han lasciato le fi- 
nestra aperie, obbligandomi spesso a mutare 
vestiti per rientrare non visto sotto forma di 
prestito a premio di lotteria purchessia. 

Negli Stati cattolici passeggio ancora tran- 
quillamente: l’Austria, la Spagna e l'Italia 
son più sincere. Però quest’ultima mi fa pa- 
tire la febbre intermittente; una volta mi ac- 
concia e un’altra mi guasta. 

Mi riordinò Minghetti nel 1863, dicendo con 
malintesa verecondia « che a lui era toccata 
la sventura di riordinare il lotto » quando poi 
v'ebbe da me cospicui proventi. Ma nel 1806 
lo scienziato Scialoia mi mandò giù per l'in- 
gordigia di sfruttarmi ancora più, e n’ebbe in 
pochi mesi danni enormi. Mi rimise il conte 
Digny nel 1867 e riempi le casse dello Stato; 
ma nel 1870 l'economia sino all'osso dell’ono- 
revole Sella mi malmenò e mi smagri orri- 
bilmente, finchè nel 1874, vistomi tanto smunto 
e maiandato, il buon Minghetti mi ritornò con 

amica mano suli’ antico piedistallo, e n° ebbe 
da me i maggiori profitti. 

Ed eccoli l’intermiltente vicenda! Al 1° gen- 
naio 1877 il caro Doda, che per la mia scienza 
aveva raccolto onori parlamentari difenden- 
domi al 1870 dagli oltraggi del ministro Sella, 
non sa meglio estrinsecare le sue nozioni di 
finanza, che mandando gii i miei prodotti fra 
gli applausi generali di tulli i gallinai! 

L'altro giorno sorpresi i’onorevole Sella che 
diceva: « Come mai il Dodda cheil 6 maggio 
1871, alla Camera voleva sapere da me con 
quale criterio avevo preposto alla speciale 
gestione del lotto un funzionario estraneo a 
questa azienda, ha egli potuto ora affidarla ad 
un ufficio e a funzionari superiori, lulti e- 
iù che mai? Pare proprio che certi grandi 
uomini tulte le volte che aprono la bocca, lo 
facciano per canzonare i propri alti, e quando 
agiscono si sforzino di mettero in burlelta le 
loro parole. » 

E il buon Sella ha ragione. Però è une 
speltacolo desolante il mio, che debbo patire 
la febbre miasmatica in Italia! Una volta mi 
si sfascia ed un’altra mi si aggiusta! 

Nel 1863, si aggiusta. 

1866, si guasta. 

Nel 1867, si acconcia. 

Nel 1870, si sfascia. 

Nel 1874, si ricompone. 

Nel 4877, si scompone. 

E intanto dimagro e consumo lun di più 
che l'altro: i moralisti gridano di volermi 
morto, e i gallinai ridono in barba ai mora- 
isti, beccando i quattrini dello Stato! 


L'alterna vicenda che mi ha travagliato, 


Roma, Lunedì 24 Febbraio 1879 
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Fuori di Roma cent. 10 


vestigatore della mia origine, scuopra ora le 
mie attinenze con la politica e le crisi mini- 
steriali in Tialia! 


Il lotto in lutto. 


NOTE PARIGINE 


20 febbraio, © 
Oiueno è un mio amico giapponese, il quale vive a 
Parigi da qualche anno. È stato mandato dal suo go- 
verno per farsi addottorare in scienza legale, per poter 
andare poi a legiferare nel suo paese. Ila incominciato 
col frequentare Bullier e ha finito questo ramo di studi ' 
colia sala Laborde. È inutile il dire che al contatto | 
civilizzatore della haute-cocolterie egli si è completa- 
mente trasformato. Colcassé, capelli spartiti a metà 
del Inogo ove comunemente sta il cervello, vestito nero 
irréprochable; se non ci fosse quella tinta di tegola 
malcotta del viso e gli occhi che abbracciano troppo : 
evidentemente l'Oriente e l'Occidente, nessuno potera ! 
indovinare che pochi mesi prima fosse stato un uomo . 
alla moda dei Nagasaki. 


x . 
Oiueno, dopo qualche anno, è divenuto un perso- 
naggio più serio. Ha presa la laurea, ma trovandosi 
ricco, ha preferito vivere a Parigi che andar a perdere 
processi nella sua patria! Ma è restato Giapponese nel- 
l'anima. 

— Ormai, ci sono e ci resto — mi disse i 
d'altronde Parigi ormai è più giapponese di Yeddo. 
Chi l'avrebbe mai detto che avremmo conquistata la 
capitale del mondo! 

— Conquistata... conquistata, si fa presto a dire; 
i Prussiani stessi non sono arrivati che fino alla piazza 
della Concordia. 

— Moralmente! mon cher! Come, non ve ne siete 
accorto ancora? Girate i bealerards, le vie principali, 
che cosa ci vedete? Ovunque magazzini giapponesi, 
tazze giapponesi, ventagli giapponesi, vasi giapponesi. 
1 fabbricanti di Parigi sono costretti a imitarci, ma 
non ci fanno concorrenza per il prezzo. Abbiamo inon- 
data la capitale con i nostri prodotti. E una. Che cosa 
si dà all'Opéra ora? Un ballo giapponese, Yeddo! Al- 
l'Odéon non è guari si rappresentava Sainare, com- 
media giapponese, e domani il nostro commissario 
Maeda fa rappresentare alla Gaîté Yamato, tragedia 
nazionale. In pari tempo, vedete, un conferenziere an- 
nunzia che parlerà sul Giappone, vestito da Giapponese. 
Ciò mon mi sorprende perchè la nostra abbigliatura 
è comoda ed elegante; ve ne sarete accorto dalle Pa- 
rigine, le quali hanno adottato nell'intimità. il modo 
di vestirsi e di pettinarsi delle nostre belle. Ma tutto 
ciò è nulla in confronto del trionfo delle idee politiche 
giapponesi ! 

— Oh! oh! mi pare che andiate troppo avanti... 
iente affatto. Non siete arrivati ancora ad 2- 
prirvi il ventre stoicamente per un semplice desiderio 
del primo ministro, ma ogni giorno vedete un amba- 
sciatore, un vecchio funzionario, un generale, inviare 


favore del popolo sovrano. Ma ciò che mi lusinga di 
più è che il potere à ormai esercitato alla giapponese. 

— Via, scherzate. 

— Pas du font. C'è il Taicun Grévy all'Elysée e il 
Mikado Gambetta al Palais Bourbon. Una vera orga- 
nizzazione giapponese. E le cose vanno come da noi; 
il Taican un po' alla volta perde ogni autorità, e i 
Mikado dirige tutto lui; un giorno 0 l'altro — ve lo 
predico — Gambetta invierà l'ordine a Grévy di aprirsi 
il ventre. Quel giorno lì tutto sarà finito ; e la Francia 


| a sua volta. Allora ha agito da diplomatico, ha ordi- 
* nato un pranzo così e così, 0 ha conservato il cuoco. 


la sua dimissione appena capisce che non gode più il | 


Ecco perchè: Il generale sa che il presidente della 
Camera ha portato via il cuoco alla duchessa di 
Noailles, e ha avuto timore che il suosi lasci sedurre 


XXX 

Altro pranzo. 

isitatori dell'Esposizione si ricordano il fa- 
moso bar anglo-americano ove si era serviti da quin- 
dici o venti misses di tutti i colori, di tutte le tinte, 
di cui alcune tanto belle da far perdere il capo a 
qualche disgraziato loro aloratore. Questo bar si è 
trasporiato a Parigi, via Meyerbeer, e l’altra sera se ne 
faceva l'inaugurazione ufficiale con un banchetto of- 
ferto dal signor Auvray alla stampa francese ed estera. 


x 

Questo pranzo farà epoca nella storia culinaria în 
causa del menu sapientissimo e dei vini che lo accom- 
pagnavano — quindici portate quindici qualità di vini! 
Gli adepti rimarcarono come degni d’ammirazione la 
poularde è l'ecossaise e sopratatto un jambon è la Jubal 
Webbe, la cui salsa era un poema. Il successo fu così 
grande che alla fine i giornalisti si son creduti a una 
première e hanno chiamato fuori il chef — leggete 
‘euoco — il quale tradizionalmente vestito di bianco, 
ma rosso dall’emozione, venne a ricevere un’ovazione 
che sarà îl « più bel giorno» della sua vita. Come mot 
de la fia il brindisi di un corrispondente russo, îl quale 
che disse « Les idées de madame Anbrais erano una bella 
commedia, ma che... le idee di M=* Auvray non erano 
da disprezzare ». E aveva ragione. Basta che G: 
betta non confischi il chef! 


XXX 


Leggo ogni giorno con interesse le Mémoire d'un 
révolté, autobiografia che Giulio Vallès pubblica nella 
Revolution francaise, perchè vi trovo un'assenza di senso 
morale degna di un osservatore. Vallès vi abbozza i 
caratteri di suo padre di sua madre in modo da ren 
derli tridicoli e ributtanti; li minchiona, li deride, li 
disprezza come se fossero dei vili conservatori. Babbo 
e mamma poi gareggiano di virtù col figlio. Vallès 
minorenne eredita diecimila franchi da una « buona 
zia » — sfido io, ne eredita! — c i suoì genitori per 
permettergii di andar a Parigi si fanno cedere l'ere- 
dità contandogli cinquecento franchi effettivi. La sera 
prima della partenza i Vallès S'inteneriscono, e il figlio 
paga loro i posti al teatro « în segno di amicizia @ 
di riconciliazione ». Che bella famiglia! 

E poi ci si meraviglia di tutto îl resto! 


CANA 


GIORNO PER GIORNO 


Il conte Bardesono della Crosta lascia Fi- 
i renze. 

Povera Firenze! Alle tante spade che le 
trapassano il cuore bisognava aggiungere an- 
che questa! Ve lo figurate il suo dolore al- 
l’annunzio della partenza del suo caro pre- 
fetto? 

Meno male che se le è tolto l’onorevole 
Bardesono, le sarà dato, come alto compenso, 
l'onorevole Basile, nome di buon augurio per 
il compimento della facciata della sua basilica! 


CI 
sa 


sarà annessa al Giappone ! 
E picchiando sul tavolo, questo tracotante Giapponese 
ri 
SUITÒ Garcon, le « Revolution francaise » sil vous plait! 
XXX 


il Puissant, perchè era affiliato alla polizia ; saltò su 
la Républigue francaise — la pelile — a dire che non 
era il solo, ma che ce n'erano nella stampa radicale 


zioni dei giornali rossi tutti si guardano in cagnesco. 
Corrono liste — ove naturalmente ognuno metto îl 
nome di un suo nemico particolare. Giammai il famoso 
crescendo della « Calunnia » è stato messo così bene 
in esecuzione. 

— Chi sono dunque questi poliziotti? — domanda 
uno. L'altro stringe le spalle — Non so nulla io! 
— ma poi susurra un nome nell'orecchio, accompa- 
gnandolo con un: — Non lo dite a nessuno, sapete! 

L'altro va subito a spifferare il nome, con mille re 
ticenze, poichè le sfide e le proteste piovono da ogni 

. — Pubblicate i nomi veri! — gridano al Mayer, 
direttore della Lanterne, i 


I quale ba fatto un'in 
‘sua particolare. — Io! — rispond> — ho fatto pu- 
lizia in casa mia, il resto non mi riguarda. — Ma poi, 
come per gettare un osso alla folla, prende un'aria 
importante e aggiunge: — Ecco, poichè il ministro 
non vuol far giustizia Inî, farò giustizia io. — E de- 
nanzia intanto un certo Dupire, segretario dell’Asso- 
ciazione dei sarti, e uno dei firmatari del programma 
socialista del 1877. E lascia sperare che questo ro- 
manzo è sensalion sarà continuato! 


mostra che ogni ministro di finanza ha fatto 
su di me le sue prime armi. Aspetto un’altro 
conte Petitti che più valoroso del primo, in 


x XX 


Cialdini, Il pranzo era mediocre premeditatamentè.. 


La Lanterne ba messo alla porta un suo redattore, * 


altri quattro 0 cinque. Da quel momento nelle reda- | 


Il conte Bardesono di Rigras e della Crosta 
sarà prefetto di Palermo. 
Ecco un prefetto che nel breve giro di sei 
| mesi ha già fatto tre sgomberi. 
Tanta mobilità si può spiegare in due di- 
versi modi: 
O il conte della Crosta è un cattivo pre- 
fetto che non può stare a lungo în nessun 
luogo; 
Ovvero è un gran prefetto, di cui il governo 
si serve nei momenti più difficili; insomma il 
Baccelli dei prefetti. 
Mi riservo di fare le opportune e scrupolose 
ricerche sul fondamento che può avere la se- 
conda ipotesi. 
E se risulterà esatta, cambieremo il nome 
al conte Bardesono, e veduto che lo mandano 
dappertutto dove c'è un male da curare, gli 
metteremo nome: prefetto Pagliano. 


* 
xa 
Parchè, dopo tanto girare, questo Pagliano 
errante non finisca per gettarsi a sedere sulla 
soffice inerzia dello prefetto Zini. 
Sarebbe forse il minor male. 
*_* 
Fax 
Ji Papa, ricevendo ieri i giornalisti cattolici 
venuti a Roma da tutti i paesi per celebrare 
V’anniversario della sua esaltazione al trono, 


ha raccomandato loro la moderazione nel lin- 


sî ottiene nulla, ma si eccitano maggiormente! 


le passioni, e si finisce per rendere possibile 
ciò che si aveva l'intenzione di ovilare. 
Ben delto, Sento Padre! 
Un mio smico giornalista cattolico presente 
all'udienza mi ha assicurato che Leone XII 
mentre profferiva quelle savie parole, andava 
cercando collo sguardo nella folla per trovare 
Don Mergotti. 
a, * 

+ % 3% 
La presidenza del Senato, volendo traman- 
dare ai posteri la memoria dell'avvenimento 
al trono di Re Umberto, ha deliberato di far co- 
niare una medaglia, che verrà distribuita a 
tutti i senatori. 
Da un lato la medaglia porterà l'effigie del 
Re, dall'altra il nome del senatore colla data 
della rispettiva nomina. 
Poveri posteri ! 
Figuratevi l'imbarazzo in cui dovranno tro- 
varsi quando — fra qualche secolo — cadrà 
loro sotto gli occhi una di queste medaglie, 
col nome di un senatore nominato nel 1848. 
‘Troveranno che Umberto I ha regnato con- 
temporaneamente a Carlo Alberto; 6 col con- 
fronto di altre medaglie dell’epoca troveranno 
che Vittorio Emanuele è succeduto a suo figlie 
Umberto, il quale poi è succeduto a suo padre. 
Oh che imbroglio! Gli accademici futuri a- 
vranno argomento di lunghe e accanite di- 
scussioni. 
La spesa per la coniazione della medaglia 
in questione non è tanto esigua, ma almeno 
non potrà classificarsi fra lo improdutttoe per- 
chè servirà a produrre una grande confusione 
nelle date storiche: 


#, .* 
sax 
Un chimico tedesco ha scoperto un nuovo 
metodo sicuro per trovare le manipolazioni e 
le falsificazi che si fanno subire al caffò. 
Ammiro quel signor chimico, e gli professo 
tutta la mia gratitudine per la sua buona in- 
tenzione; ma în pratica la sua scoperta non 
è di alcuna applicazione... dal momento che 
non c'è più caffè. 
Egli avrebbe fatto meglio se si fosse accinta 
a scoprire le adulterazioni che si fanno subire 
alla cicoria, ai ceci, ai fagioli e ad altri sur- 
rogati dell’antico chicco arabo. 


#_ 
aa 

I Rumeni hanno finito per evacuare Arab- 

Tabia. 

Lo sapevo îo che andava a finire coll’ova- 
cuazione! 

+ + 
ana 

A Firenze si è trovato chi falsificava i ti- 
toli del debito pubblico tunisino. 

Ma si può dar di peggio? Valgono già cosi 
poco i titoli buoni ! 

Un giorno o l’altro mi aspetto di leggere in 
qualche giornale la notizia che si è scoperto 
una fabbrica clandestina di cartello del pre- 
stito Bevilacqua-La Masa, o la falsificazione 


Cose pi NAPOLI 


22 febbraio. 

ercoledì entra quaresima o piuttosto cootinua car- 
nevale. È tanto il brio e l'animazione di tutta la città, 
tanta la voglia di divertirsi, la frequenza dei balli 
pubblici e privati, la grandiosità delle feste e degli 
spettacoli, la folla dei danzatori e delle danzatrici, il 
frastuono degli strumenti e dello scalpicciv e delle 
voci e dei canti, che non si capisce come e quando si 
possa smettere, che una città più chiassona ed allegra 
di questa non si trova sotto la cappa del cielo, e che 
tutti i suoni che si levano dalle vie, dalle piazze, dalle 
case, dai ridotti, sembrano fondersi in una sola risata 
altissima, assordante, che fa tremar l'aria intorno, e 
s'alza ed arriva fino all'ultimo cielo. 

Naturalmente dev'essere arrivata anche a voi. 


>< 


Per questo è che non s'è sentito il bisogno dei carri 
e dei coriandoli; per questo, niente. festival, lotterie, 
giuochi, corsi di gala ; per questo, San Carlo non ha 
dato i suoi soliti veglioni, e il Fondo si è chiuso in 
una profonda mestizia ; per questo, non si fanno ma= 
scherate, e il prudente questore pensò di proibirne una 
che aveva avuto la cattiva idea di recarsi al Politeama, 
dove tutte le sere si balla dal corpo di-ballo. Per questo 
e non per altro; per non accrescere il frastuono, per 


vertimento si mutasse a dirittura în orgia scapigliata. 


reri sera Gombetta è andato 2 pranzo dal qenerglag, EUOEGIO perchè colla violenza non solo mONLg non far traboccare l'allegria, per non fare che il di- 


FANFULLA 


FPS 
Ed anche per questo, ad un ballo di beneficenza che 
fu dato l'altra sera nel teatro San Ferdinando, non si 
- trovò chi ci andasse; e quei pochi, che per caso visi 
trovarono, stettero invano ad aspeltare tutta la notte 
che arrivassero gli altri, occupati a divertirsi di fuori. 
Ed anche per questo, a uno spettacolo offerto l'altro 
giorno di un'ascensione aerostatica, si cercò di dar 
subito lo sfratto, correndo dietro al pallone, raggiun- 
gendolo verso Portici, dandogli addosso, uncinandolo, 
squarciandolo e portandolo via in mille pezzi. Sî dovea 
far piazzia pulita per i troppi divertimenti che ci sono 

€ che ci saranno. 
>< 


Da un'altra parte, mentre si vuol sorrere in piazza, 
ecco che si è ciiamati nelle case; epperò la piazza fa 
bene a starsi cheta aspettando la sua volta. C'è, come 
ha delto qualcuno, una vera gragauola di sera chez 
elle; ma di questa gragnuola non si vedono e non si 
raccolgono veramente che pochi chicchi. 

Un dallo c'è stato in casa della duchessa di Bivona, 
un altro in casa della principessa di Castelcicala; un 
terzo dal commendatore Arlotta; un quarto da lady 
Arnould ; un quinto dalla principessa di Montevago; 
el un sesto, di enfants, lo darà stasera la marchesa 
Filiasi, Anche la principessa di Piedimonte ha dato 
vari balletti, e un ultimo gran ballo lo darà la du- 
chessa di Bivona. 

> 

Ecco tutta la gragnuola alla quale siamo esposti, e 
che costituisce la vita e l'animazione di questo tempe- 
stosissimo carnevale. I giornale notano fedelmente tutte 
le variazioni atmosferiche, studiando la congiunzione 
degli astri, il passaggio delle meteore, le stelle filanti, 
lo stato del firmamento femminile. Con grande soddi- 
sfazione dei mariti, se ne vanno in estasi innanzi alle 
spalle delle mogli; e non mincano di far sapere al 
mondo che la principessa X portava ma abito rici! or, 
e che la signorina Y aveva un'acconciatura maravi- 
gliosa, inverosimile, degna della fama di quel gran 
parracchiere che gliel’avera fatta. 


=S 

Questa, in compendio, è la cronaca del nostro bel 
mondo ; îl quale, a parte î parrucchieri e le sarte, me- 
rîta davvero questo titolo di bello per quanto ci è di 
artistico e di poetico nelle stelle viventi che lo ador- 
mano, e che non hanno bisogno, per destare l’ammira- 
zione, di farsi stampare e tirare a 30,000 esemplari. 
Fanfulla, da galante e buon cavaliere, ne tace i nomi 
discretamente e piega ua ginocchio davanti alla. bel- 


lezza. 
>< 

E così tra i saloni e la piazza non c'è da respirare 
‘un momento. I saloni sono cento, perchè ciascuno di 
quei soi vale per dieci e quindici. La piazza si spo- 
pole, perchè ciascimo teme di cacciarsi fra la folla € 
se ne torna a casa e vi sî chiude. Il fracasso e troppo 
alto, e tutti per calmarlo si turano la bocca e non fia- 
tano, temendo anche il pericoloso cont igio del diver- 


timento. 
>< 
E questo è il carcevale di quest'anno entrato a brac- 
cetto di quaresima, pentito dei falli non commessi, co- 
sparso il capo di cenere e di cipria, ridendo e pic- 
chiandosi il petto, în maschera, ma con la maschera 


nascosta sotto il mantello che lo ripara del freddo. 
3 ì 


che e — 


Di qua e di la dai monti 


Il nuovo programma dell'onorevole Depretis 
rivelato in sogno ad va amico della Nazione, 
la quale pur facendovi su le sue riserve, si 


presta a farsone la banditrice : 

« L'onorevole Depretis preferisce alle tran- 
sazioni.. — vale a direalle ciambelle che non 
gli sono riuscite col buco —... affrontare l'opi- 
Rione della Camera, cercando di riguadagnarsi 
la maggioranza con un saggio programma fi- 
nanziario, collo spirito della più schietta em- 
peranza, colla bontà delle opere e l'alletta- 
mento dei falli ». 

Il diavolo vuol farsi eremita, segno che si 
sente vecchio. 

EI 

Quello che mi dà più da pensare in questo 
programma sono i fatti che devono allettare. 

Di che genere ssranno ? Si indovinano alla 
prima : le solite riforme ; abolizione del maci- 
nato, omnibus ferroviario e legge elettorale a 
scrutinio di lista. 

Sembrano i bicchieri 
Parli Manzoni: 

« Quei pochi 


di vino di Renzo! 
bicchieri che avea buttati giù 
da principio l'uno dietro l'altro, contro il suo 
solito, parle per quell'arsura che si sentiva, 
parle per una certa alterazione d'animo che 
non gli lasciava far nulla con misura, gli die- 
dero subito alia testa ». 

Gli diedero alla testa e poco ci volle non 
lo menassero in perdizione. 

Mea via, tra le altre belle cose, nel suo nuovo 
programma l'onorevole Depretis promette an- 
che la più schietta temperanza ! 


Una cronaca passata allo stato cronico. 

leri a Castelbolognese fu piamente accom- 
pagnato all'ultima dimora l'avvocato Pietro 
Sangiorgi, deputato provinciale, consigliere del 
amunicipio, ecc, ecc. Gi 

Mori di pugnale assassino. 

Tre giorni sono a Bagnacavallo due sco- 

Sali si avventarono sulfiprete Antonio Spa- 

3RZzi è gli diedero duo colpi di stile che 
resero cadavere. 


lo! 
| dettera diretta a Fanfulla : 


Trovo un cadavere anche a Resina presso, 
Napoli; trovo sangue a Milano, a_ Torino, a 
Palermo: di cronaca ciltadina in cronaca cit- 
tadina è una passeggiata nel sangue dail'Alpi 
a Marsala. 

Pigli il mio posto l'onorevole Depretis. Chi 
lo sal forse il dover per obbligo Jdi mestiere 
assistere nei giornali a tanti brutti spettacoli, 
varrà a convincerio che bi-so-gna fi nir-la! 


Grévy col suo governo è assai più lontano 
dalla Comune che non fosse Mac-Mshon col 
suo, Le idee espresse dal ministro Leroyer sulla 
amnistia sarebbero parse eresie in bocca di 
uno de’ suoi predecessori; nella sua, dimo- 
stranosoltanto che Mac-Mahon si tenne sempre 
ad una cerla distanza dal peirolio in combu- 
siione, mentre Grévy, essendoglisi impruden- 
temente avvicinato, sa oramnì per esperienza 
come scolli 

si 


Ho letto il proclama dello Czar annunciante 
ai suoi popoli la conchiusione della pace russo- 
turca. È un Ze Dexm civile e religioso al 
tempo stesso. Molto religioso, anzi troppo: sta 
bene riportare a Dio tutta la gloria dei grandi 
fatti compiuti nell'ultima guerra; ma una pa- 
rola, una sola che rendesse giustizia ai Ru- 
mani del successo di Pievna, nulla avrebbe 
tolto a Dio, perché una professione di grati- 
tudine agli amici dei tempi difficili è un omaggio 
reso alla bontà divina. 

Questa parola manca nel proclama dello 
Czar; ma vi trovo quest'altra: « La Turchia 
si è obbligata a restituire la parte della Bes- 
sarabia separata dalla Russia mediant» il trat- 
tato del 1855 ». 

Se io fossi il gran sultano, protesterei contro 
quest’accusa d'aver avuta una parte in quella 
retrocessione d'una cosa a chi so l’era già 
presa da sè. 


= @enova si è quest'anno si 
in cui era caduta da varì auni durante il carnevale, e 
siamo proprio în embarras de richesse, per correre ai 
balli ed allo soirdes. Dopo quelli di casa Durazzo, 
Serpi, ecc., assistemmo ieri sera al ballo della signora 
Pearso. La signora Pearse sa sempre essere tanto gen- 
tile che perfino i suoi nemici s'inchinerebbero di buon 
grado a lei. Chi dicesse che non c'era nn immenso 
brio, sarchbe proprio incontentabile; chi dicesse che 
vera penuria di belle siggore, sarebbe 
lissimo. Dopo la svelta persona della padrona 
la cni veste nera contrastava mirabilmente colla bion 
dissima capigliatura, nominerò la signora R. vestita 
allo, quel tipo di donna che ho sentito cesì 
bene definire da una signora forestiera colle. parole 
Elle est vraiment trop magnifigue! La bellissima signora 
Budd, che ci ricordismo perfettamente di aver ammi. 
rata qualche anno fa vestita da Giovanna d'Arco in 
un ballo in costume. La marchesa Maria Serra, che è 
sempre d'una eleganza inappuntabile. La signora C. 
che sa farsi voler bene perfino dalle signore; eppure 
è bellissima ed elegante: sa Ml, la Lomellini, 
la G. A, la marchesina R., la signora Pasteur, tutte 
signore che confermano assi la fama delle donne ge- 
novesi. La B., la L. M., ta (i. Mie B,, ece., ecc. della 
ranneravano così gentilmente 


formidabili 
dal marchese G Raggi, quel giovine così simpatico a 
tuiti, e si protrasse fino alle 5 112, sempre anima- 
lissimo. 
Bravi davvero, signori Pearse! 
Da una lettera di BHIKitello, in data 20 gen- 


Tu che Mii fatto noto ai tuoi centomila le 
elezioni amministrative di Militello del 29 settembre e 
39 novembre decorsi, nonchè l'annullamento della 
prima elezione del 29 settembre, pronuaziata dalla de- 
putazione provinciale di Catania, per far cosa grata al 
ministro Calamaio, sei pregato ora di far conoscere 
come la stessa deputazione di Catania, in omaggio alla 
volontà del ministro, abbia di nuovo annullato lele- 
zione del 20 novembre, fondaudosi sopra motivi insus- 
sistenti e non dedotti nè nel ricorso per annullamento, 
nè nella deliberazione consigliare. Tale annullamento, 
dopo una discussione di cinque ore e mezzo, fu pronun- 
ziato alla maggioranza di quattro voti coniro tre, in- 
cluso nei quattro il prefetto. 

‘Occorre far notare che la quistione amministrativa 
di Militello, benchè questo comune sia incalcolabile per 
la sua piccolezza, è divenuta quistione politica, perchè 
i consiglieri due volte eletti e due volte annullati, sono 
stati proposti dall'associ costituzionale di Mili- 
tello e sono, nella maggior parte, membri del comitato 
direttivo di detta Società; e perchè il capo dell’op- 
pesto partito, due volte battuto nelle elezioni, è nien- 
temeno il ministro di agricoltura, industria e commercio, 
il quale ha giurato e promesso ai suoî, che vivente lui 
i costituzionali non raggiungeranno — jamais ad uso 
Rouber — il potere amministrativo. Non ostante, tre dei 
quattro assessori delia Gianta attuale di Militello sono 
membri della Costituzionale, ed avsersi al sindico, 
stato incostituzionalmente nominato dalla baon'anima 
del casto Giuseppe, fra la minoranza dei consiglieri. 
Questo sindaco, sinora non rieletto, seguita a funzio- 
nare, non ostantechè la deputazione provinciale di Ca- 
tania abbia dichiarete nulle le elezioni ». 

— 11 signor Pietro Fea ha pubblicato due 0 tre mesi 
sono una Sloria de'berseglieri, libro generalmente ap- 
prezzato per la quantità e l'esattezza delle notizie. Ma 
non vi è mulla di perfetto iu questo mondo, e una 
Gmnissione del signor Fea ha dato Inogo alla seguente 


< Nella campagna del 1866 per Ja redenzione della 
Venezia il luogotenente Tommasini Onofrio del 13° bat- 
taglione bersaglieri lasciò la vita combattendo alla 
testa della sua compagnia. Il medesimo poi veniva con 
regio decreto 30 giugno li — elenco suppletivo delle 
ricompense per la campagna del 1866 — fregiato della 
medaglia al valor militare « por essersi coraggiost- 
è mente slanciato alla testa della sua compagnia, rim- 
« piazzando il capitano caduto sul campo, per con- 
< quistare una bandiera nemica. - Custoza 24 giugno »- 
îì signor Fea nel suo recente libro Storia dei ber- 
saglieri accenna faggevolmente che il Tommasini morì 
sul campo e non lo comprende nel suo elenco degli 
ufficiali dei bersaglieri che ebbero oncrifiche ricom- 
pense per le guerre nazionali. ì 
L’onorare i morti per la patria è dovere d'ogni 
nomo che len senta, e noi specialmente dobbiamo 
alla cara memoria dell'estinto nostro fratello, del pari 
che alla verità storica, questa riparazione. 
Devotissimi, obbligalissimi 
Giovansi Tommasini, capitano medico. 
Oreste Towmasini, direttore scolastico ». 
Un'altra rettifica di me al signor io: Non mon- 
signor Sanfelice, ma monsignor Ruffo Scilla è l'arci- 
vescovo di €Ifeti, cui il tribunale di quella città 
ha dato ragione ultimamente contro il prefetto Bre- 


scia-Morra. 


Biblioteca di an/ua 


Alla Regina d'Italia, ole bimetrica di Andrea 
renze, tipografia Le Monnier, 187 

Qualche anno fa, una cortese signora consegnava a 
ciascuno di noî, suoi devoti amici, un fogliettino con 
(e non erro) ventiquattro domande stampate, con di 
contro altrettanti compartimenti bianchi per le relative 

isposte. 

Una, per esempio, era: Quale è la cosa che pù a- 
male? 

Rispondero na 
che volti anche I 

A questa, per nec 
la domanda opposta 

La mia risposta era laconica, tas 
gali dicono: la frazalità ! 

* 

Se la domanda fosse iavece stata alquanto più lara 
èì avesse anche soltanto chiesto = € Quali sono le due 
cose che odiate di più? », io avrei risposto: 

4° La frugalità. 

2» Il verso alcaico 

Questa è, del resto, una cosa che potevo anche fare 
a meno di contarla ai lettori del Fqnfalta, i quali troppo 
già sanno come io deiestassi il verso che non suona, 
anche mella favorevole ipotesi che erei. 

— Detestassi! — eselamerà qui il lettore — 0 per- 
chè il passato? 

Eccolo in poche parole il perchè. 

* 

Marrivano per la posta dei versi. 

— Di chi? 

— Di Andrea Maffi. 

Mi sarebbe impossibile dire che cosa io ami più in 
lui, cioè l'uomo 0 il poet, i nobili versi 0 il nobile 
cuore onde turiscono. 

Che il lettore aggiunga poî a tanta derrata, d'af- 
fetto e di ammirazione, la giunta del gusto di ve 
dermi arrivare un tanto alleato, e immigini con quanta 
fretta abbia fatto corrèr l'occhio intorno atle beae ar- 
rivate pagine. 


delle solite smancerie, perchè qual- 
tane è obbligato a ballare. 

sità di simmetria, teneva di 
Quale è la cosa che più odiale ? 
tiva, come i le- 


. 
1 versi sono precedati da quattro righi in prosa. 
Io voglio bene anche alla sua prosa. 

‘gli narra con questa come per ingraziarsi na'ama- 
bile signorina innamorata dell’ode del Carducci volesse 
anch'egli comporne una nello stesso ritmo alcaico, ma 
poi la ricomponesse, conservandone tutti i peusieri, ma 
non tutte le immagini nel nostro eadecasil'abo rimato. 

Vegga, conchiude, il lettore quale delle due meno 
gli spiaccia. 

Spiacc 
rato Maffei 

E arersi avidamente il librettuecino. 


« La lira avessî che dier le Cariti 
al più soave cantor delv'Ellade >. 


si tra me, tu mi fai celîa, ado- 


Sono i due primi versi dell’ole coì delia alcaica. 
Ebbene — mi piacciono. 
e Oh la lira avessio che al più gentile 
Greco cantor le Cariti donar... >. 

Oh diavolo ! Sono i due equipolleati dell'ode nostrale 
e non mi piacciono. 

Sarà un fatto isolato. Seguito = 

« Or che a te, lor sorella, na: canto 
Scioglier oso nel meiro d'Alceo ». 

Respiro! — sono colla mia tesi — non mi piac- 
ciono. Getto l'occhio a destra e leggo gli endrca- 
sillabi è 

« Mentre a te, lor sorella, ii mio senile 
E forse ultimo carme oso intonar ». 

Vittoria! Stpendi ! Comm»venti ! Però mi ripiglio. 
Il metro non ci ha che vedere. L'effetto viene da una 
cara e patetica idea che manca nel terzo e quarto al- 
caîco. Il confronto non è equo — iù parallelismo, l'e- 
quipolenza mancano. 

È quel ferse ullimo — tolga il cielo che questo si 
avveri — che va dritto al core. 

Cerco dei trionfi metrici, degli argomenti acustici io, 
e proseguo la lettura con questo fine. 

< A te d'Italia, ma più dell'anima 
nostra regina, che nell’angelico 
selto... » ecc, 

Belli, per quanto alcaici. Vediamo quest’altri 

< A te che sei del nostro italo Eliso... » 


‘dibd! è così, 0 Andrea, che aiuti un gàlantnomo che 
vuol far la gurrra ai metri greco-latinî ? 

Non è un tiro da amico. 

Sospendo il confronto. Un altro ilalo Etiso che trovi, 
così classicista come sono, mi butto al greco-latino. 

Vane proteste ! Tiro innanzi e trovo degli altri at- 
caici che mi tentano, e degli endecasillabi che mi 
artano. 

‘e No! quelle rose che pur ficriscono 
nell'alabastro delle tue gracili 
dita... » 

Son carinî anche questi — Vediamo î nostrali : 

« Crebbero al nostro sole, o Margherita 
Che l'eroica tua culla irra 
Le rose che fiorir dalle tue dita 
Sembrano... » 

Perchè omettere l'alabastro delle gracili dita che è 
così gentile, così trasparente! 

E perchè invece quel risalire alla calla, quel re 
larla dell'eroica ? 

E pazienza ciò, ma le dila senza un fil d'aggettivo 
@ proprio letterariamente sguantate © disinnaneltate 
sono esse più presentabili ? 

Bi quei cinque ditinî, che per l'appunto sul greco 
liuto ci avevi farti intravedere gentili e soavi 0 
quelli dell'aurora, sulla chitarra italiana tu ne ha 
cinque salsiccie ! 

* 

Perdonami, Andrea, tu rimani sempre il mio nonno 
« il mio poeta... ma questa d'oggi fu una canzonatora 
Smetto î confronti. Se leggo deli’altro, io baleno, 
x 
Anzi, per difendermi dagli ulteriori effeiti della tua 
involontaria, ma noa per questo meno effettiva apologia 
carduccido, chivio il tno librettuccinetto e ripiglio 
su Fanfulla per rileggervi una terza volta la lettera 
di Quintino dove essendo messo per davvero ogni cosa 
a posto, si trova il rimedio contro ogni specie, ma- 

gari anche letteraria, di Daleniî. 
P.6. Molmenti. — Nuore impressioni lellerarie. 

“Torino, tipogratia e litografia Camilla e Berto 

Jero, { 

Impressioni ! Perché mo” impressioni e non giudizi? 
afa la parota gli pereva prosuntnosa ; în tal caso po 
teva dire, per esempi 

Le impress s 
giudizi. Piò, în q 
e negando ogni reazione dell'io, forniscono al critico 
dei dati sperimentali ; meno, in quanto rappresentano 
un fatto anzichè un concetto, sono più presto mate 
riali per lavori che lavori 

Più una cosa è impressione, e meno è giudizi» .. 
ma ciò è astratto — il concreto è che non sono im- 
pressioni, ma critiche bell'e buone, non materiali per 
lavori altrui, ma lavori essi. 

o, come lettore, ci ho gusto perchè a me la gente 

impressionabile, quando è del mio sesso, mi da! 
— ma, come critico, osservo che il titolo an-ti-par-1: 
men-tar-men-te (frammetto le lineette per comodo della 
sillabazione), antiparlamentarnente parlando, dico, il 
titolo è un bugia. 

E del titolo pir che basti. 

Vengo al libro. che è una specie di fomo secondo 
venuto în luce per amore del furore destato qualch 
anno fa dal tomo primo. 

Dico furore in tutti î due sen: 
buon successo, come di sdegno della più 
spec 
È dire che in allora gli sè dato senz'altro di ico 
noclasta. 

Ma a quel tempo li il vocabolo si prodigava | veri 
iconoclasti non erano ancora ti proprio su neila 
repubblica delle lettere che ora ci Sè abituata. 

Del resto, ripeteremo Ie parole della Nuova Anfolegia, 
contro quel primo saggio non erano stati nè molti, rè 
autorevoli gli imprecanti avvegnachè parecchi idoli 
sconsacrati dalla sua penna irriverente, fo 
prima tacitomente proscritti dalle mutate ragioni del 
arte. 

Queste muove impressioni, dove è detto di autori tutti 
o quasi tatti meno fontani dalle idee ed anche dall'età 

i senza dubbio con n 
riposata, con întendimenti meno eselusivi e sopratutto 
coa maggiore rispetto delle persone .. e tra le altre di 
qualchedona che io avrei rispettata assai meno. 
> Sono un poritratii e ua po'saggi quelli del De 
Sanctis, del Boito (Camilio), del Betteloni, del Caccia 
niga, del Rapisardi, del Maffei, del Salmini, del Gel 
lina, del Bersezio ed altri. 

Lo stile è vivo e corretto. 

Però... quei saggi lî avrei voluti più sa 
detto, badîsi, senza bisticcio. Dico più saggi, 
più larghe e adatte proporzioni. Il critico 
vora spazio, tempo e persone, nel suo vi 
verso a quella folla di valentuomiai. 


@ molto meno che 


ità passive, 


— quel di clamoroso 
infocata 


ver 


ciò è 
cioè di 
ostro di 


Così rapide volano le rote 
Che deil'asse neppur si bagna il bro 

Giò va a grado a molti, ma i) amo i particoluri — 
i considerando Pelle sentenze. 

1 quali a Inoghi ci sono. 

Del De Sanetis, per esempio, e de'suvi impasti! 
romanzi psicelogici è detto con profondità, del Bersei? 
con garbo, del Vecchi con giustizia — ma del Set 
tico non è segnato îì momento artistico, nè la lot!» 
nè l’azione, nè i benefizi, nè gli errori. 

Insommo, corre troppo. 

Bel difetto del resto. 

RIolasso 

Annuario scientifico ed industriale compilato dai N° 
fessori Celesia, Ferrini, Gaba, Gratiarola, Cavani”, 
Schiapparelli, Denza, Pigorini, Bodio, fece. A av 
— Milano, fratelli Trevi 

È uscita la parte prima; la seconda cescirà il ®b* 
venturo. 


Esnico Mansar — L'amico Roberto, racconto — l* 


| gliari, 1879. 


ju neila 


lori totti 
dall'età 
te più 
pratutto 
altre di 


ciò è 
cioè di 
[tro di- 
jo attra 
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G. A. Axetoni, deputato al Parlamenio — Di al- 
cune strade ferraîe necessarie al completamento della 
rele italiana — Roma, eredi Botta, 1879. 


G Mancorri — Vincigliata — Firenze, G. Barbira, 
1879. ì 


ROMA 


33 febbraio. 

L’aria è piena di canti, di suoni e di castagnette. 
Sè ballato fino alle quattro all'ambasciata di Spagna: 

La scala sontuosa e il ricco appartamento del pa- 
lazzo di Spagna hanno accolto ieri sera i sovrani, tre 
principi reali e tutta la società delle grandi feste oî- 
ficrali. 

La Contessa e il conte Coello hanno fatto gli onori 
elel Toro ballo con uno zelo veramente ammirabile, e 
la festa è riuscita egregiamente. Furono aiutati nella 
difficile incombenza di ricevere un migliaio di persone 
dla signor Ojada, dal marchese Del Royas, dal capi- 
tauo De Doninie, dal colonnello Angulo, addetto na3 

ale, insomma da tutti i cortesi componenti della le- 
gazione, che hanno sostenuta degnamente la reputa 
zione di cavalleria delia patria del Cid: tutti per le 
dame. 

L'ambiente era caldo e splendidamente illumina! 
pareva di essere a la Puerta del Sol nel mese di lu- 
glio, o in uaa serra... anzi sto per la serra, ri- 
pensando ai fiori, vegetali o animati che si facevano 

enza nel ricco appartamento. Fiorî sopra le parte, 

alle pareti, ghirlande sul muro, e attorno ai qua 
belle signore tante da guarnine un paradiso. 
Tatto quell’iasieme di ghirlande e di lumi, unito ai canti 
0 la musica dei valtzers di Strauss, 
oso : si capiva che eravamo nella 


ione: debbo notare però na errore: 
ieri si è detto che la contessa de Bo 
e col principe Hohealohe 
arg; si doveva dire col signor de Ward 
Sta Maestà, ia abito di broccato a fiori e pettiu: 
ì penne, fori e briilanti, era quello che è sem 
i: la reg 
i colpo d'occhio era stupendo: e — particolare ci 


rioso — in quell’ambiente le belle signore, che pare- 
vano più belle del solito, avevano qualche cosa dei 
quadri di ola : bastava vedere gli occhi 
cella duchessa Sforza e della baronessa Uxkuit per 


una gloria 
rodarre la testina, più andelusa di tutte 
Sila. 


c vedire gli abit 


delta mar 


© sopra a calpe 
hè ho preso poche note di toî 
atdisck, che ba avuto 
qualnaque strascico, e 
alta 
c una stati 


lente, 


premio a miss 


rità di sopprime 
dentro a una veste b 


pon cresceva nulla, e la faceva parci 


o molte vesti, ho veduto però, come 
teste: quella della principessa di 
una, aveva: l'aspetto e la maestà di 


una regina Terdolinda Altra testa nobilmente oraati 
di M=° Villeneuve. Testa bionda e 
Dianca da leggenda scandinava la Sella, Suc- 
cesso di bilelte, scura, aperta V davanti © dietro, la 
signora Sindici messa con gusto d'artista, e con gusto 
di bella signora riuniti. La signora Autonini Diaz: 
testa da tentazione di Sa 


ad 


e di nero, i briltanti colori del tentatore. 
Panissera, 

collana di 

collocata. 

Unkuil, le dame della Regina, V 

sarini, 3 Bella doîlelte di brorcato 


Ale alacdonald. A recitar dei nomi c'è da dirne per 
anora: Papadopoli, SantOnofrio, Giannatti, 
del Grillo e signorina; le due signorine Fiano, che 
portano la grazia e la gaiezza giovanile in totti i 
gu 

Ho inteso dire che lady Paget era elegantissima, ma 
dopo avere calpestato trenta strascichi per incontrarla, 
Ro sapato che se n'era andata prestissimo; in com- 
penso ho incontrato invece la siguora Le Ghaît, fout 
è fait è son avertage. 

Toilette ricca, bianca ed elegante 


di fiori 
a 


come un dipinto di Watteau. Le rose fresche geitate 
‘A mazzi sulla vesto nera della duchessa di Suuta Fiora, 
che se nè coperta per farle morire dall’iavidia: nas 
testa che ne fa girare tante quella della signora Op 
penbeim, vestita di bianco con delle perie magnifiche. 
La marchesa di Lajatico era in rosa, la contessa Na- 
sînî ia raso bianco, e în stoffa bianca la contessa 
Spalletti. 5 
to veduto la sigaora De Solms, în celeste e trine 
bianche — insomma ne bo viste tante della corte è 
della città, dela diplomazia e del governo, ma sempre 
in moto, sermpro affollate, aggrappate, sorgenti dalle 
vesti ammonticchiate, come tante dive dalla spuma del 
mare... e non mancavano dei tritoni poco estetici, come, 
« per esempio, il ministro Coppino e il presidente De- 
pretis, Nettuno in persona con tre denti 
La Corte ha cenato al tocco: gli altri, quando hanno 
lo. tl batlo è darato animatissimo fino all’'altimo= 
sile 4 la contessa Coello, che vestiva un bell'abito 
Manco, riceveva gli ultimi inchini © i ringraziamenti 
riconoscenti delle sue belle invitat 


E. €. 


2. Teri a mezzogiorno fa presentata a Leone XIII 
la deputazione dei giornalisti cattolici da monsignor. 
Tripepi. I giornalisti presenti rappressatarano col. 
lettivamente qualche centinaio di giornali molti dei 


quali stranieri. Ml diresse ai gi listi Bi a 
fenicio 1 paga dis ai giomatiai aa ( NOSTRE INFORMAZIONI 
Di Pietro, Franzelin, Giannelli, Leodochowski, Man- 
uiig, Mertel, Nina, Sacconi. 


Quest'oggi la Commissione generale del bi- 
65; La Voce della Verità annunzia che in seguito lancio si è radunata per ultimare l’esàme della 
alle dimissioni del principe Altieri da presidente | relazione sul bilancio del ministero della pub- 


della Società musieale mmana, è state eletto a quel- | blica istruzi i 
sento 5 q 
l’uffisio per acclamazione Don Paolo Borghese prin- leo presentata dalla relativa solto- 


cipe di Sulmons. 
Pare positivo ché, qualora gli studi della 


<. Se non fosse pioruto, ci sarebbe stato ieri un ss site i 
bel corso? Probabilmente si: perchè non ostante una Commissione del bilancio abbiano per risul- 
tato, come è più che probabile, la dimostra- 


giornata delle più perfide, sette od otto carrozze in: 
zione della inesallezza deile previsioni del mi- 


aistevano nel tentare di mettere ua po' di brio in 

= nni giallo che scorreva dal Popolo | nistero precedente, gli onorevoli Depretis e 
La corsa fa fatte un po' più presto, perctò tanto | Magtiani non combalteranno quelle conchiu- 

non guastava nulla il far presto. Non ci volle gran | SIONI 

tempo a mettere a posto la folla, e sette cavalli par- A 

tir.no regolarmente. Uno si formò tranquillamente a 

piszza di Seu Lorenzo in Lucina: primo arrivò il 

solito cavallo del signor Sciarra. 


Col prossimo vapore il conte Maffei partirà 
da Brindisi per andare a riprendere la dire- 
zione della nostra legazione în Grecia, ove la 
me Tono dar vetta alle signora Fosfullaareva | uestione della rettifica delle frontiere si pre- 
fatto gli elogi della loggia di N* Eagénie, aldob- | senta con ognor crescenti difficoltà. L'appello 
bata con tappeti orientali. Salta fuori un bigliettino | alle potenze per la mediazione, nei termini 
profumato che dice: « I tappeti non sono orieatali; | sinbiliti dal Congresso di Berlino, pare ormai 
pt ‘mi pcorafpacali se gnlize cao ehe sÎ | deciso, @ il gabinetto di Atene rivolgerà quanto 

Fanfulla vettifica sulla fedo dol bigliettizo profa- prima ai governi le officiali comunicazioni a 
mato e della sigaora scrivente senza verificare, Al- | tale effetto. 
lora per un bigliettino ne cspitano quattro o cinque | L'onorevole presidente del Consiglio, nei 
egualmento gentili, specialmente uno. I tappeti di | lunghi colloqui avuti în questi giorni col conto 

| Moffei, ha discusse ampiamente tutto lo even- 


ie sono del più puro Oriente, vero Be 
comprati a Parigi. Sicchè i reporlers del f 

i a Parigi Siochè ireporfers del | ualità che si collegano con questo punto lut- 

| tora insoluto del trattato di Berlino. 


Fanfalla non svevano la vista corta, come avera 
supposto la scrittrice del primo biglietto. Se fessi 
permesso dirlo, la vista certa si potrebbe attribuisla | 
al 


A proposito del Corso. Qualche volta non si do- | 


Abbiamo motivo di credere che i recenti 
fatti avvenuti in Egitto abbiano dato luogo a 
uno scambio imporlanto di comunicazioni fra 
la Francio, l'Inghilterra e l'Italia, alla quale 
l'Egitto si sarebbe direttamente rivolto per di- 
mostraro come l'azione dell'Inghilterra minacci 
sempre di più l'autonomia di quello Stato. 


2. Tl veglione dato ieri sera all'Argentina dsl Co- 
mitato del carnevale è rinscito brillantissimo. Il Jec- 
chetto dei premi avava sttirate molta maschere sole 
0 în comitiva. C'era, per esempio, un'Eccellenza, che 
portava con molto smssiego la sua testa asinina, sc- 
compagaato da una bells macchietta di servitore; 
interrogato a qual partito appartenesse, rispondeva 
con sonori ragli. C'era una br: i giapponesi in 
rerfetto carattere; c'era una scimmia ed un orso con 
relativi padrone e sonatore: gli abitanti della luna, 
on cornocopio di flori © frutta ; duo der dello m 
che s'erano messe molto bene un abito color zabaione 
luogo circa cinquanta centimetri per aver libere le 
gambe instancabili : due dottorine che darano con- 
sulti è consigli ritosi; poi cavalieri fio- 
rentini, moschet ssiani alla Federico, donne 
del Brabante, africane, ciociare ed il solito contin- 
gente di costumi incomprensibili, fatti în cass. 

Tutto compreso, veglione animatissimo e molto al 
legro. 

.. Gran concorso di bi 
elles iori sera al Circolo 
erchè ad una © 
colare. La 
lieri, misurata sopra lu 


lì 3tessaggiero, giornali» quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 


Prezzo d’assoelazione. 
Anno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 30 
Mese L. 1 25. 


le signore e di bello foi- 
nale, che non era più 

era quasi impossi- 
a coda di dame e cava 
perara il mezzo chilo- 


spedisce una copia in saggio per tre 
giorni consecuilvi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


« Tutti i delegìti si riuniranno a Zamjanoffko] 
ove passeranno dieci giorni în osservazione >. 

VIENNA, 22. — La Gazzetta ufficiale pubblica un'or- 
dinanza del ministro dell'interno, la quale stabilisce 
chei viaggiatori provenienti dalla Bulgaria saranno 
ammessi în Austria soltanto se potranno provare di 
avere soggiornato ultimamente per venti giorni nei 
distretti non sospetti. 

LARNICA, 21. — Nei porti di Cipro furono proi- 
bite assolutamente le provenienze dalla Russia, dalla 
Turchia e dalla Grecia. 

PIETROBURGO, 22. — I medici stranieri sono giunti 
a Zaritzine. 

11 generale Skogonoff è morto. 

BERLINO, 22. — Dopo una discussione che durò 
parecchi giorni, il Reichstag approvò oggi in prima e 
seconda lettura il trattato di commercio. coll'Austria- 
Ungheria. 

PARIGI, 22. — I tribunale correzionale di Parigi 
ha assolto il finanziere belga Philippart. che era stato 
posto sotto processo per diversi affari di banca e di 
ferrovie. 

PARIGI, 22. — NI ribasso alla Borsa fu cagionato 
dalle voci della conversione della rendita 5 010 

Tutti gli uffici della Camera, eleggendo oggi la 
Commissione del bilancio, espressero un'opinione fa- 
vorevole alla conversione, lasciando al governo la fa- 
coltà di sciegliere il momento opportuno. 

VERSAILLES, 22. — Il progetto dell'amnistia;fu pre 
sentato al Senato e dichiarato d'urgenza. 

CAIRO, 21. — Il governo inglese ricusa di per- 
mettere che Wilson dia le sue dimissioni. L'andamento 
degli affari è lasciato al kedive, come presidento del 
Consiglio, assistito da Wilson © da Bligniùres. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 124 


Lozioni di filosofia elementare conformi ai pro- 
ferammi governat vi in vigore, pel prof. LUIGI 
Gamanzitti. Due volumi di pa; 


‘vocato Luior Banganz 
gine 116 a 
«mm 


RowavENTURA SavERINI, erenteresponsabi e 
FOMVETTA —_—_—@ 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CE AZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 
ROMA — Corso, 402 — ROMA 


i Dotior W. €. HORNE, Dentista Americano 
ha stabilito il ipetto al N_22, Bocca di 
Leone,2° piano, sul c: via Condotti. 


metto: — lo sale di risoso gremite di manmine e 
che assistersno con visibile compiacenza 
al défilé delle relativa belle figliole e metà. 

Alle tre si prese d'assalto il Iufel, e attinto no- 
velle forze, si ricominciò ® ballare con uno slancio | vi 
ed un gusto ammirevole. 

La solita aurora cun le dita di rosa si affacciava 
alle finestre mentre si ballava ancora. 

Tutto sommato: un balio ben riuscito. 

1 acstri complimenti alla direzione del Circole, 


Terec & 
FrizcramMmi STEFANI 


SAILLES, 21 (ritardato). — La Camera dei de 
putati approvò con 340 voti contro 99 il progetto det- 
l'amnistia, secondo la redazione della Commissio 
accettata dal governo. 


LONDRA, 20 (ritardato). — Camera dei Comuni. — 


che.fa di tutto per rendere sempre attraenti @ guie | Northcote dice che, dinami agli attuali avvenimenti 
le ane veglie danza dell'Egitto, è impossibile di parlare con tutta libertà : 
nega che l'Inghilterra abbia modificato recentemente 


+. Da agriungerejalla lista dei reg: 


teria degli asili d'infanzia 

Fabbrica Romana di.asquo gasose in via Nazio- 
nale, 19 bottiglio di gns se. 

Tniigi Serivaate, droghi re, 12 bottiglio vino. 

Soreni Angelo, 6 pezzo cotouine inglesi. 

Alatri Giacomo, piccola «tatua antica. 

Z-ppi Carlo, una serivania. 

Uberto Alessandro, 4 stampo. 

Bruso e Salomone, 4 oleografie. 

Barfiot Giorgio, sellaio, 5 premi. 

Cavaliere Mayer, c ‘zione al ministero della 
casa reale, gran piatto di metallo. 

Roester Franz, un acquarello. 

Pandolfi Pio, camicetta e maniche per signora. 

Tuezinelli Camillo, 18 metri asta e filo ed un 
fazzoletto ricamato. 

Mariani Eazichetta, un 
pedro della galleria B 
cì Giuseppe, proprietario del negozio 
di antichità a Fontanella di Borghese, ha invisto 10 
delliasimi oggetti. 


i per Ja lot- 


la Sua attitudine verso la Francia @ dice che l'Inghi! 
terra vuole agire sempre cordialmente verso questa 
potenza. 

LONDRA, 22. — Il Tmes dice che, se îl kedive 
tenta di soltrarsi agli impegni presi, la Francia e l'In- 
ghilterra non considereramno punto i loro interessi în 
Egitto come legati indissolubilmente agli interessi per- 
sonali del kedise. 

ll Daily Telegraph annunzia che îl governo francese 
spedì una corvetta în Alessandria, con istruzioni al 
console al Cairo di dimostrare a! ketive la necessi 
spettare scrupolosamente gli impegni presi vers 


le potenze abbi 

LONDRA, 20 (ritardato). — Camera dei Co 
Northcote dice che l'Inghilterra è molto int 
alla prosperità dell’Egitto, Il quale sarebbe 
ricco se fo: ministrato onesiamente: soggiunge 
che lo scopo della Commissione d'inchiesta era quello 
di ottenere questo risultato @ nello stesso tempo la 


0 presa 


iequarello, copia di un 


-. Sommsrio delle materie contenute nel numero 


voggi del Courrier d'Ilalie istituziona di un governo responsabile, sotto la presi 
3 #a di Nubar pas 

uiletia politique — Nouvelles politiques. — La | denza di N L 

cirio Pe e o e Paris. |, Nibcte termina dicendo che Je relzioni tra i 

aiiiteo el randa e vidcin — | Panca e ghiera tontinnano al turi eci: 

Histoire do l'humour “2° durolies do pare | BELGRADO, 21. — Si ha da Timosa che Ja mag. 


todi." Reauzcarts: L'Exposifion de la place du | gioranza dei deputati bulgari decise. di eleggero Pe- 


Peùple. — Acudémies et sociétés savantes. — Ni irovic principe della Bnigaria, avendo la Russia rac- 
erelogie. — Courrier ce Rome— Balletin parlemen- | comandato caldamente questa candidatura.  Petrovic, 
faire — Nos informations. — Varia. — Bulletin | dietro consiglio del principe di Moutenegro, ha ac- 


financier. cettato. 
È. Spettacoli: CAIRO, 21. — La tranquillità è ristabilito. Il ke- 
Apoll NUO Afrente orsi i ma | ene Gli ufficiali gli promisero di 


mantenere l'ordine. 

Assicurasi che il principe Tewfk surrogherà Nubar 
pascià. 

PARIGI, 21 (ritardato). — Sî ha da Taschend che 
gli ambasciatori afghani, accompagnati da Rosgonof, 
c x giunsero il 17 corrente.a Samarcanda. 

Capranica. — Batbo calliro! ultima replica. SAN VINCENZO, 22. — È arrivato e partito per 

Msnzoni. — Il pipistrello, operetta di G. Strauss. Genova il postale Sud America, della Società Lavarelto, 

Rossini. — Meo Patacca, operetta in dialetto ro- | proveniente dalla Plata. 
mai VIENNA, 22. — La Corrispondenza politica dice: 

Motestasio. — I cinque falismani. < Il dottore Riesdacki annunzia da Zaritzine che la 

Quirino. — Le 100 disgrazie di Pulcinella. Commissione internazionale sanitaria si è divisa in tre 

Politeama, — Festa di ballo e fiera industriile. | parti; una visiterà Wetljanka, la seconda le località 

sulla riva dEstra del Volga, e la terza le località sulla 
riva sinistra. 


siro Meyerbeer - ballo Velle d'ero. 
Argentina, — Orfeo ell'inferno operetta d'Offenbach. 
Valle. — Due rappresentazioni — La Maggiorana, 
operetta di C. Lecocq. — I prati di San Gersais, ope- 
retta di C. Lecocg. 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


già Laforet Felice e Fratello 
FIRENZE ROMA 
Via Calzaioli, 3 Via Condotti, 47, essi Corso 
GUANTI SU MISURA 
Guanti di totti i generi, cravatte da uomo, colli e 


giarrettiere. 
Nuovi oggetti Chinesi e. Giappo- 


Piazza di Spacna, N. 23, Moma. — Tali sono Mobili, 
Stoffe, Paraventi e The Rongo f* qualità. (5952) 


A SEZ 
SEE BACHI 


di 
MONTEROHI (Provincia d'Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina - Razza indigena 
È EMA CELLULARE. 
garantito immane da ogni molattia 


n 


Ogni spedizi ne è sottoposia ell'essmo del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Mirchi di Firenze, e 
quando sia di »Imeno 6 oncie è accompagnata da 
un suo certlicato, comprovante la perfetta immu- 
nità del sente stesso. 
Preizo Lire 1$ Poncia di 28 gr. 
P. rio 2 carico dei committenti. 


gere le domand» accompagnate da vagli 
emze, alEmporio Franco Italiano È. Finzi 


cheili, via Frattina 66 


le 


12 "PiZI VISO 
Rova, {0, VIA PREFETTI, IO, Roma 
CHEMISIER 


Confeziune di casfcie sopra misura, 
precisione di taglio € pronta esecizione 
Confezione digni sorta di hiamche- 
ria per tomo e per signora — Assor- 
timento ci biancherie couf.z:onate come: Camicie, 
Cv» petto, Colli, Polsini, MAGLIERIA, 
TERA, Guanteria, Cravatte, TELERIA, 
PERCALLI celorati, Madapolane, Schirlngs, Mus- 
soli, FAZZOLETTI în filo € battista orlo a giorno. 
FOULARDS, Cravatte novità per signora. 


Guanti in pelle, di Torino e di Milano 
BUSTI DI PARIGI 


Prix Fize Precio Fijo 
On parle frangais | Se habla espanol 


î9, Vin Prefetti, 10 


il s0 l'Ufficio Principale di Pubblicità QBLIEGAT, Roma, via Golonna, 41, p. P., 
Tiago Hina Margherita, ile Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Mare. Londra, j32- 
EEE paso | sh 


BI i 
FARINA uom H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BaMBINI 
GRAN PIPLOTA D'ONORE 
d'@ro Parigi 1978 


AVVISI ed INSERZIONI s 


E DEI TRAMWAY: 


Nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALTANI 
QUASI PER NIENTE un Romanzo ogi 10 giorni. 


C. 25 al volume C. 25 


Autorità Mezieai8| In ciaseun volume oltre al Romanzo vi è un Gazzettino di Pubblicità, 
4 È t'orario dei Tramways ed il movimento dei treni in arrivo ed in parienza 
Marca di Falbrica A Îfnelle principali iStazioni — È pubblicato il 2° volume deila Raccolta da 
[La base di questo prodotto è il buon latte svizzero f titolo : Hr ferrovia, romanzo umoristico di C. Ypsilon. 
Gran 


|sso supplisce all’insufficenza del latte materno è facilita lo slattare, 
Condizioni d’Abbonamento 


Peio cogere che Seni 
a IL ROMANZIERE Drige'o domando AL GAZZETTINO 
CANCELLATERLEGNO|.... vaLo- pffammeno è a Ss î = 
Piazza Duriai, ® KR pel s0 siae 
MILANO |i: iis: 


Semestre » 18 » 450 


o fero zio, per 1 ir DOMINI 


"ita TUOI 


sistema BREVETTATO Ìl i[l 
TR ITALA HE 
| ill | Menzione osoreole aì Coscorso ;} | !Ì 
i 
i 
III 


Franchi di porto 


[Trimestre > 9 >» 225 
(771) 


‘porti le arma E: a | 
dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vever (Svizzera) | 
Retta E per ta chiesta 1) 


‘Agrario di Novara £ST4 

Medaglia di bronzo1877 
all'Esposizione di Pavia — 

Stabrlimento Meccanico | 


DECKER e (om. 


u Torino, via Barolo, 19 
Dietro richiesta spedisconsi gratis i prezzi corren! 


ELATINA CIUTI 

SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRABE €0) 
DA NICOLA CIUTI E FIGHTO 

Farmacisti in Via dei Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
di affezi Ù catarrali, ma il suo) 


igienia, infallibile 
. peria La | 
sola che. guarisea 
senza _sggiungercì | 
nulla. Si trova nelle | 

principati Farmazis dol > 53 è Pangì praso Siullo Serré, farnscista, 102, 

tue Richelisu, successore del sig. Brow il 
om Trrco cs" ©Ii—uiI...___= 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell'Olio e d’ogal altro liquido 


Con questo apparecchio di facilissime 
applicazione, si ottiene colla più grande 
ropidià © senza suuovere i sedimenti, i 
travaso di qualsiasi spece di liquide! 
dalle botti di qualunque grandezza. 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchoue a elice e del tappo 
per turare le botti. 


I 
‘astosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, { 
mente della posa tollerensa che ha lo stomac: 
Iper il Catrame în natura. 

Una sostanza che, conserrando tutte le utili proprietà medica. 
Imentose del Catrame, non ne avesse i diteiti, è la ELATINA chel 
Îi emddetti Farmacisti banno l’onore di ofTire da diversi anni al 
IPubblico. 


La BLATINA CIUTI, per i buoni eifetti di questo melicamento] 
lormmai sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non he| 


iù bisogno di parlicolare raccomandazione, e ce lo prova il con-| Prezzo L. 45. 


sr | 
Però ci è necessario avrertire che or: venute in com. lies i 
Imercio col nome di ELATINA diverse soluzioni a quose di Cali Imballaggio L 2 Porto a carico de 


committant 


Firexze all'Empor'o Fi 
chelli, via Frs 


ella 


‘Dirigere d'mand» e vaglia 
de' P+nvani. Romi, © 


IL NON PLUS ULTRA 


DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


uso di famiglia 


Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Fe 
macia (19 | 


ignani a S. Carlo al Corso. 


e 
Dal New-York City Cleaper del Sud America: 


T‘'‘t—T—_———— rr SSSSSSOOOGOT" ST 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Fleet-Street, E 


CE 


Poney di ‘Transilvania, bene ammaestralo 
per sella e tiro. Dirigersi al Sig. Pieretti, caval. 
lerizzo, palazzo Odescalchi, P.oz È 

Roma. 


9 
peas 
THYMOL-DORÉ CAMERA NOBILIATE, 


Iogimne e salubrità della casa |SALOTTO se lo si desidera, è 
ari (eroi iicina domer: | PENSIONE, presso una fa- 
ecc., profumo dei | miglia dell’a!ti Itatir, Piazza 


SOTTO SILENZIO 


le con aiscretezza «i guarisco= 


IL ROMANZIERE STRADE FER Mari 


cetta : 2 franc 

Sapone: Thymel-Poré 
"iloneo e conservare della pelle 

d'bymoline - Dor6 
Cia elem e no alpobite 


Deposito gr nerale 
20, RUÉ RICHED, PARIGI 
Deposito a Roma presso Corti elrc 
ianchelli, via Frattina, 6 


lc, malattie di petto © debe. 
i sorta, tal medi 


LA RAPIDE 


lè un metro per misurare colìs 
massima facilità stolfe, nestri, 
ele, ecc., è dela lungherza di 
[metri 1 1/2 da 10 a Î2 conti- 
metri sono divisi im colori va- 
riati, così che a colpo d'occhio 
si distingue rapidamente la pre- 
cisa misura, 


peRAUr 


Sono il migliore ed il più gu È 
tte purgante, perchè possonsi] Prezzo 60 centesim 
prendere con buoni alimenti «| Depssito presso l'Emporio 
freande fortificanti. Esse non ca |Franco-Italiano O. Finzi e È» 
gionano alcun disgusto o fatica. Ia S_ Margherita, 15, Milene- 


e — ui 
NUOVA MACCHIRA | 


per epurare il Semelino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi 
petute esperienze, sorpassa sotto rapporto tatte li 
finora messe in vendita. I principali vantaggi sono 
guenti > 

4° Solidità e buona costruzione; 


Pillole Antigonorroiche 


OTTAVIO GALLEANI 


MILANO 
che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 
Berlino, ora acquistano gran voga în tutte le Americhe, es- 
sendo siate richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuove [fl 
Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione[fl 
d’assaggio nel 1867, no fecero al Galleani cospicua domanda. 
onde sopperire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4* pagina dei 
giornali, e proposti siccome rimedii iniallibili contro le Go- [fl 
norrea, Leucorree, ecc., niuno può presentare attestati col sug- 
gello della pratica come codeste pillole che vennero adotiate|fi 
nelle Cliniche Prussiane, e di cui ne parlarono con calore il 
due giornali sopra citati. 

Ed înfatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
come purgative, e ottengono ciò che dagli altri sistemi non sil| 
può oltenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las- 
sativi, combattono i catarri di vescica, la così detta ritenzione! 
d'orina, ls renella cd orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida | 
di domandare sempre e non accettare che la vera Galleani di] i 


Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873. 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle] 
vostre impareggiabili Pillole Antigonorrsiche, ciò che non poteij 
mai oltenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima] 
di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catar- 
roso ed anche della renella, e che dopol'uso delle vostre Pit- 
tele, sì l'uno che l'altra scomparvero, ed ora posso evacuare] 
senza stenti nè dolori. ® 
Gradite i sensi della mia gratitudine 
RE = Loi san, Capitano 
tiro vaglia le di . ®@ la scatola sì spediscono) 
Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni[altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 


L'ORICINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunis.e tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tenti anni 
d'esperienza. 

Nalla lascia a desid 
lidità del meccani 
del movimento, cl 
lavoro. 

Volendola applicare al iavclo a pedale, 
la macchina si separa dal suo piedestalio 
e la lastra forma un sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni, 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
dendosi ai disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 

Ozai macchina è garantita sulla faitura. — Lezioni gratis. 

Prezzo Lire 85. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 

Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio Franco- 
Itatino È. Finzi e C, via dei Panzani, 28. 


le s0- 
, sta per la fac 
per la perfezione del 


Non più Capelli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


dalle oro 3 alle 5 pom, visite modiche di distintissimilChiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturle| 


medici spocialisti. 

La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi che possono) 
oecorrere în qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione] 
ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, si spedisce con-] 
tro rimessa di vaglia postale. 

Serlvere alla Farmscin 24 Ottavio Ga 
leanî, via Meraviglie Inboratorio piazzetta 
8. Pietro e Lino, Milono 


MACCHINE INGLESI jitirpgio 9 ee 00 


taglicre e tritare la carno e far salsiccie - - 
pet taglicre e tritare la esmo o far selsieci!  rruovo Tagliavetro Americano 


lconservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si asa con una seplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la botizlia con i; i 
contro vaglia postale di L. 7. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporic 


Queste macchinette ormai indispensabili in ogni ca- 
cina, si adesttano e si fissano a qualunque tavolo. Munite 
di coltelli mobili e dicitindr! dentati, tagliano e pesteno 
la carne e macchinicersente la iussccano rendendole allo! 
stato di salsiccie perfettamenta confenionate. L'inta: 

di queste macchinette è lutieramente smaltato. 

Prezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 25 e 35 

» due cilindri » 25 e 85. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 


Gonzales Roma presso Corti e Bianchelli, via Fra! 


Con ragione può chiamar-i il Now PLus vrtra DELLE Tinrune. Non havvene 


ione. — Si spedisce per ferrovia francs 


iFranco-Italiano ©. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via 
8. s. A Roma, presso Corti e Bianchelli, vis 


‘Milano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, cass 
Di 


2» Forza insignificante per metterla in movimento, un 
rigazzo essendo più che sufficiente. a 
‘3° Eparazione completa delle Semole e Tritelli. 


D visione automatica nei rispettivi numeri 
5° Facil tà nel condurre la macchina senza 
ricolo 
6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevole di materie epurate. 
Ozai macchina è corredata di n. 4 Garbe (criverìi) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 
Prezzo L. ®© Porto a carico dei commi:tenti. 


Franco Italiano €. Finzi I 


mn pe- 


Deposito a Firenze atEmpor 
e C, via dei Panzani, 28. | 


pe —_ ———————— UÒI 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 


1 calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


Sì vendo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 23. Milano alla succursale dell'Em- 
sorio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon- 
zales. Roma, Corti è Bianchelli, via Frattina 68 


TETI VOTE 


FLUGANTE PARURE © 


di Cerallo color rosa 


| PER $OIRÉES E BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 4878 
| PRTTINE CHIGNON 


sal sistema di quelli in ter- 
taruga in svariati ed ele- 
| ganti modelli e disegni da 
L. {5a 20. 


Colliers Portebonhenr 


ornamento semplice e di 
biion gust 
stituise 

luto  comunemi 
| costa L. 7.50. 


_—— e 


BARRETTA 


con spillo, questo elegantis- 

simo fermaglio per 
| l'ornamento della pettina- 
|| tura come fermagho delle 
| trecoie. L. 0. 


gusto quello d 
dello, di arcen 


|a in 
i Prezzo dell'intera Parure L. 
Dirigere le domande accompa 
| a gnato da va 
| Jano presso la suecursale dell'mporio Franco-Italimo ©. 
erita, £5. Roma, presso Corti e Biane 
d'indicare la stazione ferrori 


Tip. ARTERO e :C., Piazza Montecitorio, 142 


Num. 53 


DTREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Nom, Piazza Montecitorio, 430 


A Ave s2 Joneiai prosa FHSc: Priscipalo di Pubblici 
Pi oBLISS: 
s ema e re 
alert ME TE Tit to, Pio ing e en 
_ - = 
Io Rome cont 5 Rome, Martedì 29 Wdgbraio 1879 Fori di Roma cent 10 
3 Rev f 


Domani, ultimo g 
carnevale, non si pubblica 
il giornale. 


GIORNO PER GIORNO 


Malgrado il vincolo della disciplina 6 della 
fratellanza, io sono costretto a confessare che 
i fogli di destra dànno prova di molta mala- 
fede quando danno notizie sulle pratiche che 
i diversi gruppi progressisti stanno facendo 
per riconciliarsi. 

Siamo giusti con tutti, e sopratutto coi no- 
stri avversari politici. È questione anche di 
onestà. 

Io sono quindi costretto a smentire i miei 
colleghi, e a dir loro ch hanno torto quando 
asseriscono che la riconciliazione rion è ancora 
fatta e non si può fare. © = * 

La riconciliazione, invece, è già fatto, o per- 
ché diventi un fatto notorio e — parlamentar- 
mente parlando — legale, non manca che di 
trovare i titolari per i tre portafogli che l’o- 
norevole Depretis ha messo a disposizione dei 
gruppi riconciliati. 

Come vedete, è questa una formalità sem- 
plicissima, che si sarebbe già compiuta da un 
mese se i candidati ai suddelti tre portafogli 
non fossero in numero di 47 (dico quaranta- 
selle). 

Cioè: 

19 per l’interno; 

13 per i lavori pubblici ; 

15 per la grazia e la giustizia. 

Non si attende altro che un atto di abne- 
gazione per parle di quarantaqualtro compe- 
titori sui quarantasette, e poi è affare finito. 


sa 

C'è siato bensi chi aveva proposto -di au- , 
mentare il numero dei ministeri per dimim 
i casi di abnegazione; ma su questa proposta 
regna ancora il mistero. 

Si sarebbe trattato di dividere in quattro 
l’attuale portafoglio di grazia e giustizia, cioè 
uno per la grazia, un secondo perla giustizi 
un terzo pei culti, e il quarto pei sigilli... da 
guardare. 

Cosi si sarebbe proposto di dividere în tre 
quello di via della Stamperia : uno per l'agri- 
coltura, uno per l'industria e uno pel com- 
mercio. 

Quanto al portafoglio dell'istruzione pubblica 
si sarebbe voluto sottoporlo all'operazione che 
il Creatore fece subire al nostro primo padré, 
levandogli una costa per farne un portafoglio 
delle belle arti. 

In questo modo creandosi sei nuovi mini- 
sleri, gli atti di abnegazione si sarebbero ri- | 
dotti a soli 38; ma sembra che siano ancora | 
troppi. 


stia i 

Gonsentitemi un colpo di forbice in un gior- | 
nale di Parigi, repubblicano vecchio e puro: , 
il National. | 


rr —— 


UN BUON TESTIMONE 
(Leggenda spagnuola) 


; A 


Il sole, nassondendosi dietro le colline ros- 
sastre che circondano Toledo, metteva tante 
tille dorate sulle punte dei campanili del- 
l'antisa ed illustre città, mentre .lo tortnose 
stradicciole, fiancheggiate di case dalla nuda e , 
sovera facoiata, erano già avvolte nell'ombra. 

Le campane della cattedrale suonavano gli 
ultimi rintocchi dell'Angelus. Qualche vecchia 
dueda avviluppata nella mante, entrava fret- 
tolosa în chiesa, sollevando la pesante portiera 
che rieadeva con un -sordo rumore, dopo aver 
fatto intravedere un momento, quasi visione di 
paradiso, il gigantesco retadlo dorato, scintil- 
lante di ceri tra vaporose nuvole d'incenso. 

Salla porta della chiess, un cavaliere, av- 
volto nella cappa ‘è col sombrero calato sugli 
occhi, stava immoto ‘come statua. 3 

Una donna, nascosta nella mantiglia, si avvi- 
cinò alla chiesa, e gi fermò vedendo il cava- 
liere. 

Questi le sì fece incontro e, pretala pet mano, 
la: trasse ia disparte, dove l'ombra era più folta, 
mormorandole all'orecchio dolei parole. 


orno di 


Si riferisce alla Francia repubblicana, ma 


si direbbe scritto proprio per noi; cioè per l’I- 
taliassinistra. 

Udite: 

< Affinchè si rimetta un po d’ordine nelle 
cose, e il governo diventi veramente libero, è 
mestieri che i signori deputati facciano sagri- 
fizio delle loro abitudini e si rassegnino ad 
avere una parle meno alliva nell’amministra- 
zione. Ci guadegneranno maggior agio e tempo 
per la loro parte di legislatori. 

< È pur mestieri che gli elettori rinunzino 
a porre continuamente alla prova l'influenza 
dei propri deputati. Lo scoglio più pericoloso 
del sistema parlamentare, in un paese ove il 
governo pronunzia intorno a tanti interessi, ed 
ha tanti posti e tanti favori da distribuire, è 
quella mania che hanno»i semplici ciltadi 
fare dei loro rappresentanti i propri commi: 
sionari ed agenti d’affari, con gran danno del- 
l'amministrazione e del governo ». 


3A 
+* 

Un altro giornale poî, tra i repubi 
più bell’acqua, si mostra tutto stranito perchè 
i deputati dell'Algeria hanno designato al mi- 
nistero il governatore che avrebbero preferito 
ad Algeri. 

A quel giornale setnbra che questa designa- 
zione sia una negazione del sistema parli 
mentare che deve lasciare alla responsabilità 
dei ministri la scelta dei funzionari ! 

Che cosa ne dicono i gambettisti d'Italia che 
impongono nori solo i prefetti di Palermo 0 i 
sindaci di Napoli, ma spingono le loro amo- 


! revoli sollecitudini fino a designare i pretori 


di mandamento e, se occorre, gli uscieri mu- 
nicipali ? 
* * 
saga 

Quel povero signor prefetto Niente paura è 
in.un cattivo quario di luna. 

Gli elettori di Albnga, malgrado le Iusin- 
ghe, le minaccie e le schede. segnate distri- 
buite.a quelli che erano obbligati a subire 
questa pressione. dal..capo della provincia, 
hanno respinto il suo candidato e non hanno 
lasciato passare la sua volontà. 

L'avvocato Berio aveva avuto domenica pas- 
sala quasi novecento voti contro cinquecento 
circa datine all'onorevole Castagnola ; ieri gli 
elettori hanno dato oltre a novecento voli al 
l’ex-ministro Castagnola — e l'avvocato Berio 
è-rimasto nella tromba -del prefetto. Una bella 
tromba perchè ha avulo novecento voti egli 
pure; ma tromba! E tanto più dolorosa in 
quanto l'avvocato ed il prefetto si credevano 
sicurî del fatto loro ! 

« Qual mesto gemito — da quella tromba! » 


Ah! povero prefetto I... Ma niente paura ! 
Lo promoveranno. 


O 
3» 
A proposito dell'elezione dell'onorevole Ca- 
slagnola: I 
— Hai sentito, Berio! 
— Ho sentito! 
— Che colpo! 


—___ ——_——_————6@ò 


— Tregua alle parole, Diego Martinez —ri- 
spose la donna. — Mio padre sa che, in sua 
assenza, nn uomo è entrato nelle mie stanze. Il 
mio e il suo onore hanno bisogno d'una ripara- 
zione... Dammi la mano di sposo, o lasciami in 


pace. 

— Ines, tra un mese parto per la Fiandra. 
Al mio'ritorno, tra on anno, ti sposerò. 

— Giuralo. 

— La mia parola val più d'un giuramento. 

— Diego, le parole volano. 

— Viva Diet come sei ostinata. Abbilo per 
giurato, e basta. 

— Non mi basta. In Fiandra potresti dimen- 
tiearti della promessa. 

— Che pretendi di più? 

fica lo colidiitse nel vestibolo della chiesa 
della Vega, appîè del grande crocifisso esposto 
colà alla venerazione dei fedeli, e gli disse: 

— Chio appiè di questa immagine del nostro 
Salvatore ta lo giori da buon eristiano. 

E facendogli toccare colla mano i piedi del 
orocifisso, gli domandò: 

— Diogo, giuri di sposarmi al tuo ritorno? 

E Diego Martinez, depo aver esitato un mo- 
mento. rispose: 

— Lo giaro! 


— Proprio uno sparo di castagnole sotto la 
sedia del prefetto Casalis! 


® * 
+ 3% 

Un giornale di provincia stampò giorni sono 
un falto diverso sopra un suicidio avvenuto a 
Trevis Valtellina. 

Quei pochi versi furono riprodolti da quin- 
dici o venti altri confratelli, e tutti natural- 
mente hanno lasciato Trevis Valtellina. 

Ora io dico: abbiamo una Società geogra- 
fica, la quale si occupa di far conoscere agli 
Italiani l’Asia centrale ; non sarebbe bene che 
per il momento si occupasse anche di far co- 
noscere agl’Italiani... l'Italia ? 


#_ + 
s'aala 
Fu presentato al Papa un bel mattino 
Il programma del conte di Masino 
Per saper se accellavalo oppur no, 
Ed il Pepa risposo: Ma..si..n0.. 
* * 
aa 
Un biglietto per la raccolta» 


13, Via S Massimo, 13 
BIANZINO GIUSEPPE 
DENTISTA NAZIONALE 
Primo piano 


dalle 8 112 alle 6 


IL FICO 


1 signori lettori di certo si rammenteranno 
che un mese fa circa, alla Camera nacque un 
piccolo diverbio tra il più gran finanziere del 
secolo e il presidente Farini, perché il primo 
voleva di riffa, e fuori del suo turno, replicare 
‘non so quale. stroncatura essenziale d'un 
avversario dell’alchimia finanziaria. 

Quell’apisodio e cesto altri della stessa specie 
hanno dato origine a una idea che mi par- 
rebbe bene discutere in questo momento di 
pausa parlamentare, per adottarla, caso mai, 
nella imminente quaresima. 

Veniamo a noi. 

Nessuno, dunque, cerlamente ignora quanta 
fatica di gola © di campanello sia obbligato 
durare un presidente per togliere a quesio 0a 
quel deputato la parola, se lo .sente sviare 
dalla strada maestra per i viottoli delle pef- 
sonalità astiose, o per gli infecondi cantpi del 
trascendentalismo, o per i fossati delle volge- 
rità; e tutti sanno pure che a questi chiari di 
luna parecchi fra i nostri rappresentanti pos- 
sono în coscienza ripetere col deputato di Bé- 
ranger : 

« Comme îl faut au ministère 
Des gens quì parlent loujours, 
‘El parlent pour faire 
Ceux qui font de bons di 
Vai parte, parlé, parle, 

Pai hurlé, hurlé, hurlé! » 


Bene :.io avrei trovato un modo di rime- 
diare a questi inconvenienti... Io, cioé, no: il 
merito è d’un altro, dî un Greco anticò, îl quale, 
se la mia proposta avrà buona accoglienza, 


apparirà ai futuri presidenti della Camera come 
un vero redentore. 

L'invenzione è. uno strumento bellico del 
quale vorrei munire l’Eccellenza preposta al- 
l'osservanza del regolamento di disciplina : una 
mitragliatrice... a fichi. 

L'ordigno per ora dovrebbe essere fornito 
di 508 canne divergenti ciascuna ad uno stallo 
fisso, che caricate per la culatta, esplodereb- 
bero a volontà del presidente mercè, un sp- 
parato elettrico a clavicembalo su per giù si- 
mile a quello che determina lo sparo delle 
torpedini sottomarine. Ogni tasto recherebbe 
scritto il nome di un diverso deputato, La ca- 
rica di ciascuna canna sarebbe ws fico ! 

Se ridete, gli è perchè non rammentate più 
la fine di Tepandro, quel famoso avvocato 
chiacchierone, sebbene spartano, il quale fu 
interrotto nel momento più noioso di un'ar- 
ringa da un fico tiratogli addosso da un udi- 
tore seccato. 

Anche la Grecia aveva i suoi Mazzarella! 
Il fico dell'interruttore, per un caso singola- 
rissimio, entrò nella bocca spalancata dell’ora- 
tore, gli si piantò come un turacciolo nelle 
fauci; tanto che il povero Tepandro dopo 
pochi-imementi. nori ! 

Ora figuratevi un ordigno che, modificato 
secondo la gentilezza de’tempi, turi la bocca 
agli oratori noiosi o intempestivi o imaprudenti 
o provocatori, senza affogarli, ben inteso, me 
obbligandoli a tacere fino alla completa de- 
glutizione ; ecco il metodo mio! 

Immaginatevi che bellezza !.. L'onorevole 
Mazzarella interrompe ?... Paf! un fica in bocca 
lo mette nella impo: là di continuare. L’o- 
norevole Doda è li li per lasciarsi sfuggire 
uno dei soliti complimenti all'indirizzo di qual- 
che san Tommaso che non crede alla cerbo- 
neria logismografica ?... Paf! un altro fico'che 
potrà essere anche d'India, secondo la gravità 
del peccato. L'onorevole Nervo, l'onorevole 
Alvisi, l'onorevole Maiorana, con un cestino 
di fichi, freschi, o d'India, o anche secchi, se- 
condo la stagione, sarebbero messi nella ‘îm- 
possibilità di eccitare la nervosità della Ce- 
mera con discorsi troppo prolissi : mentre tutti 
quelli della scuola Mazzarella mangerebbero 
una dozzina dì fichi per seduta e lascerebbere 
i colleghi ascoltare in silenzio ì discorsi del- 
l’onorevole Del Vecchio. 

Il presidente farebbe economia di polmoi 
la arerieria risparmierebbe la gomma a 
bica delle muciaggini; le sedute tirerebbero 
via spedite, senza fuorviamenti pericolosi e 
senza episodi poco edificanti. E vîa, via cen- 
tomila altre fortune di questo generé. 

Ve ne sarebbe un altro dei metodi anche 
esso fehesco, ma draconiano così che forse 
non Ne consentono l'attuazione gli ultimi po- 
stulati liberali che si proclamarono dai banchi 
del ministero. Si potrebbe, cioè, legare il pic- 
ciolo di ciascun fico con fettuccie, nere, rosse, 
azzurre, verde-malva, secondo il partito cui 
aderisee ogni deputato; introdurre nelle loro 
rispettive 16 il frutto a principio di se- 
duta e consegnare i capi delle cordicelle al 

residente il quale sturerebbe questo o quel- 
Porifizio, seguendo l'ordine degli inscritti. 

Nè per un sistema nè per l’altro domando 
la privativa. — All’onorevole. Crispi la scelta 
del'migliore. — Io smetto per non essere 
ereduto un concittadino dell'onorevole Maio- 
rana, cioè un mercante di buoni fichi che 
tenti tutte le vie per smerciare gli abbondanti 
raccolti. 


Siora Beta. 


—__ ren: 


Il 

Passarono i giorni, Mensettimano, i mesi. 

La guerra continuava laggiù nella “Fiandra, 
e c'erano stite molte è sanguinose battaglie. 
E nessuna notizia di Diego era giunta ‘alla- po- 
vera Ines; alla povera Ines che passava i giorni 
e le notti nel pianto, mentre il veschie-suo 
padre, l’altero Don Iban de Vargas, moriva di 
dolors per la macchia fatta al suo nome, nome 
di vecohi cristiani e di pradi idalghi. 

La guerra di Fiandra era terminata. E un 
giorno, mentre le campane suonavano a festa e 
il popolo si accalcava nelle vio © nello piazze, 
dalla porta per la quale useì-il Cid a cavallo di 
Babieca colle sue genti e colla sua bandiera, 
entravano in Toledo le genti d’arme spagnole 
di ritorno dalla guerra. 

Ines, sull'angolo d'una via, aspettava il pas- 
saggio del corteo, col enore in lotta fra la 
speranza © il timore. 

Passarono le compagnie di fanti, coi loro 
capitani e colle loro insegne. Ma nò tra i fanti 
nè tra i capitani era Diego Martinez. x 

Passavano lo bando della cavalleria. 

Il capitano dell'ultima, nn nomo dal volto 
abbronzato e dalla folta barba nera, montava 
un superbo ginneffo andaluso coperto. d'una 
gualdrappa di velluto cremisi a ffiorami d'oro. 


E d’oro era coperto il vestito del eapitano, di 
oro era il cingolo dal quale gli pendeva èl 
fianco un pugnale moresco col manico tempe- 
stato di gemme. 

— Diego, Diego mio! — gridò Ines, veden- 
dolo. 

— Mi porti via il diavolo #0 so chi' sia 
quella donna — rispose il capitano, dopo 8 
verla guardata on momento. 

La povera [nes caddo a terra svenuta. 

È Diego Martinez si allontanò facendo cara- 
collare il suo ginnetto e mandando aluti alle 
belle schierate sul sno passaggio. 


III 


In quel tempo era governatore di Toledo 
Don Pedro Ruiz de Alarcon. 

Il nobile vecchio, dopo aver servito il. suo 
re sui campi di battaglia, lo serviva ancora 
degnamente facendone benediro il nome dagli 
oppressi e dagl’infelici che gli chiedevano giu- 
stizia. 

Don Pietro presiedeva una udienza del: tri- 
banale supremo. Seduto nell'alto seggiolone di 
euoio nero a borchie dorate, prestava un o- 
‘ecchio distratto al cancelliere asmatico che 
loggeva una pergamena, mentre i giudioi son- 


i ii e iene 


Di qua e di là dai monti 


Organo d'un gruppo di cairolingi un po 


rischiati, la Ragione di Milano affrorta l’ono- 


revole Depretis e gli intima: Sotfomeltersi, 0 
dimettersi. 

Per un travestimento in maschera da Gam- 
bella, non c'è male. si 

mo di sé stesso, l'onorevole Depretis ri- 
sponde: Fra due mesi io sarà leone. _ 

Sone parole ch'egli avrebbe dette or sono 

ttro giorni a taluni senatori, cicalando negli 
ambulacri di Palazzo Madama. 

Fra duo mesi cade la Pasqua dell'agnello. 
Badi, onorevole Depretis, che nella fretta po- 
trebbe avvenirle di sbagliar metamorfosi. IL 
caso non sarebbe nuovo : consulli l’Asino d'oro 
di Apulejo. 

- 

Dunque leone! 

Solto un cerlo aspelto lo è sin d'ora — è 
quel leone d’Esopo che infintosi malato si rman- 
giava comodamente, senza la briga d’uscire a 
caccia, gli animali che si recavano in frotte a 
chiedere le notizie della sua preziosa salute. 

Che abbia già fatta qualche vittima non posso 
dirlo : anzi i bene infermati lo negano, e da 
quelle volpi astute che sono si tengono lon- 
tani dell’antro insidioso. Eppîre... eppure... 
qualche cosa di vero ci dovrebbe essere : se 
la preda non gli fosse andata sponianea solto 
il dente, il grigio imperator della foresta sa- 
rebbe da un pezzo morto di inedia. 

Catastrofe troppo dolorosa per una masche- 
rata, leonina. 

Jatanto egli è stato ferito di rimbalzo da un 
cafpo diretto al suo collega dei lavori pub- 
blici : 

«La Corte dei conti ha respinto i decreti 
dell'onorevole Mezzanotte relativi ai cambia- 
amenti, di cui ieri vi tenni parola, ne; dti 
funzionari del ministero dei lavori pubblici. 

< Il rigetto ‘è motivato dalla mancanza di 
ferma, non essendo stati quei decreti, sebbene 
firmatì dal Re, approvati prima dal Consiglio 
dei ininistri ». Pungolo di Napoli. 

Egli dirà : To non c'entro, anzi perchè d'ora 
in poi di questi casi non ne nascano ho 
avverliti ieri sera per mezzo di una circolare 
i miei. colleghi di non sottoporre alla firma 
del Re alcun decreto senza averio*presentato 
alla presidenza del Consiglio. 

Povero Mezzanotte, lo vedo brutto, e non 
uscirà vivo di cerlo dalla tana del leone finto 
ammalato. 

E dire che pagherà il fio d'una misura che 
parve buona e commendevole. 

Ecco il premio dell’aver creduto alla finta 
malattia del leone di Stradella. 


Aneho l’enorevole Magliani ha voluto fare 
come fout le monde e mascherarsi. 
‘Trovo in un giornale di To 


< Assicurata la legge della civ ‘olazione car- 
tacea, il ministero intenderebbe abolire il corso 
forzoso. » 

Come? abolirlo dopo avergli data la san- 
zione d'una legge? 

Hum! non capisco! Ad ogni modo. però 
devo far sapere all’onorevolo Magliani che la 
suà mascherala seismiliana è sbagliata. 


Il prefetto Basile non sa ancora dove di 
mine lo manderanno. A Firenze » a Torino? 

Anche il prefetto Minghelli è nell’incertezza : 
chi lo vuole mandare a Padova e chi a Ca- 
tania. 

To, per conto_mio, lo manderei là ove il 
buon Dio ripone le vecchie lune dalle quali 
non è possibile ritagliar fuori una stella nuova. 

Terzo, in questo limbo di pref.tti, trovo oggi 
il commendatore Brescia-Morra, più conosciuto 
sotte il nome. di barbiere di Chieti. Premio 
agli allori eolti nell'affare dell’arcivescovo, il 
bravo commendatore aspira alla profettura di 
Casoria. Dargliela perchè sia chiaro che lo 
Stato paga il prezzo de’fiaschi falligli fare 
senza costrutto. 

O che Roma antica non ha decretata una 
corona a Varrone dopo la rotta di Canne? 


k__——______________m6È 


Si parla assai dell'Egitto ; nei giornali d'oggi 
lo trovo ammanito come articolo di fondo uns 
dozzina di volte. iS 

Gli è che gli ultimi casì dei quali fu teatro 
sembrano dei geroglifici in azione. Quindi ina 
fitta d’interpretazioni le più disparate. 

Ce ne ha una che mi sembra la preferibile. 
È del Times ci porterebbe a-conchiudere che 

li ufficiali mandati a spasso abbiano falla la 
farsonda avendo per complice. © suggerilofe 
il vicerè. ; 

Infatti a Nubar pascià è subentrato un priù- 
cipe del sangue, e i primi effetti del movi- 
mento furono quelli di rendere scabrosa la 
situazione dei signori. Wilson e Bligniéres 
due ministri che s'ogegnavano a menar la 
barca onestamente e di buona fede. 

Fumo negli occhi del vicerè ! 

Onorevole Depretis: l'Egitto è il paese delle 
mummie; non le sembra che qualcosa da faro 
ci sarebbe onde impedire la mummificazione 
dei nostri interessi în Egitto? 

Ma già.. farà la figura che s'è fatta 
a Costantinopoli. 

Ei 


Il conte Maffei deve dunque partire per A- 
tene. Le istruzioni ch'egli porla : € Affrettare 
fa riunione della Commissione incaricata di 
compiere lo rettifiche della frontiera greca ». 

È noto che la Francia e l’Italia proposero 
a Berlino le due linee da Salambria e di Ka- 
lamos, accettate e consegnate ai protocolli del 
Congresso. 

Ora come avyieno che a’ diplomatici esteri 
a Costantinopoli, riunitisi ad Aoc, abbiano sta- 
bilito che queste due linee non siano rigoro- 
samente obbligatorie per la Turchia? La cosa 
per TIlslia arieggerebbe un nuovo fiasco, e 
questo fiasco, unito agli altri, costituirebbe 
cantina. 

Viva i cantirfieri! Viva l'Enologica di Stra- 
della! 


Von Voppinor 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Ialsa, dramma in 3 atti in versi al teatro Manzoni. 
Milano, 22 febbrai 

La signora Luisa è una donna onesta, educata in 
casa del signor conte Maurizio, cresciuta col figliuolo 
di lui, il conte andrea. Mentre questi era in Ingi 
terra, bazzicò per casa un conte Gino Arpinî, e poichè 
il padre di Luisa aveva în animo di dar sua figlia al- 
l’'Arpini, la pupilla di Maurizio lo sposò. 

Sono passati alcuni anni da questo matrimonio in- 
felice; infelice perchè Gino è un essere. spregievole, 
giuocatore, bare, ubbriacone, dissipatore. Andrea sta 
per partire, il padre n'ha dolore, ma non s'oppone. 
Ignora la cagione, ma l'indovina: una donna. E non 
Singanna, poichè difatti è per fuggire la. contessa Luisa 
che Andrea si è deciso a viaggiare. L'ama, ne è ria- 
mato; non se lo sono detto, ma egli vuol rispettata 
l'onestà di quella donna. Invano il cavaliere Enrico 
cerca persuadere Andrea che dovere di figlio gli im- 
pone di rimanere; che un galantuomo vale meglio di 
un mascalzone, La visita di Eorico ha per iscopo di 
domandare notizie del conte Gino, il quale nella notte 
ha perduto tutto ed ha manifestato l'idea di suicidarsi : 
Andrea lo rassicura ; l'Arpini non è uomo da far queste 
cose. Difatti dopo poco entra Gino, brillo; annunzia 
che parte e domanda denaro in prestito ad Andrea certo 
che non gli dirà di no. Andrea infatti gli dà denaro, 
e Gino se ne va, promettendo di tornare colla rice= 
vuta. Ed eccoti Luisa a cercar di Maurizio, il suo tu- 
tore; sa che il marito è vivo, poichè Enrico era stato 
prima da lei 2 cercar di Gino e poi, leggerino com'è, 
Sera scordato di tornare da lei. Restano soli i due 
amanti segreli. Luisa ba dubbi, ha timori, perchè la 
sera prima il marito, dopo una scena violenta, le ha 
detto: tu hai un amant=... Andrea. Questi che l'ha pre- 
gata prima a fermarsi, ora la spinge a parlire, a riti- 
rarsi, perchè dalle finestre ha visto Gino che ritorna 
con Earico. Ella sdegna di andarsene e vuol rimanere; 
fortunatamente Enrico conduce seco Gino, che non sale 
le scale. 


necchiavano e dalla piazza saliva on rumore 
confuso di voci © di passi. 

Una donna, vestita di nero o coi 
ciolti, gli si gittò ai piedi, gridando: 

— Giustizia; signore, giustizia! 

Il cancelliere interrappe Ja sua lettura, i giu- 
dici si svogliarono, e il nobile voschio, fatta 
alzare la donna, lo chiese: 

Che vuoi? 

Giustizia. 

Di che? 

Dal farto dol mio onora. 


capelli 


Neppar uno. 
Una promessa? 
si 
Chi ta la foce? 
Diego Martinez. 
— Uh nobile? 
— Nobile e capitano. 
E îl governatore ordinò: 
l Sì chiami il ospitano Don Diego Martinez. 
Dapo poshi minuti, s'intese vn tintinuio di 
sproni, 6 ua usciero anunnziò il ‘capitano. 


Siate voi il capitano Don Diego Martinez? 
Sì, signore. 
Conoscete questa donna? 
Da tre anni, salvo errore. 
Le prometteste di sposarla? 
No. 
Siete pronto a ginrarlo? 
DI 
Andatevane in pace. 
E Diego Martinez volse lo spalle al tribunale. 
Ma, mentre era sul punto di ussire, Ines gridò: 
— Mentisso, signore; fermatalo... ho un te- 
stimone. 
Diego tornò indietro, la sala si riempì di 
sariosi, e i giudiei ripigliarono i Joro posti 
— Ho un testimone — ripetà Ines ad-alta 
voee. Ho un testimone che non menti 
giammai, 
— Chi af 
— Uno che aseoltà da lontano lo nostre pa- 


Da qual Inogo? 
Da quello dovo spirò. 
Ma è dunque morto? 
No, è vivo. 
Soi matta, pordio! Chi è questo tosti- 
modif 
— Il Cristo doîla Vegal 


Trosa. La prima tra Maurizio e Luisa. Quegli pare si 


ì 


tI secondo atto si compone. di due. sole scene: le 
migliori forse.che drammaticamente abbia Scritto Gia- 


studi, coi ricordi del passato, di tormentarla ; le con- 
fessa che aveva sognato farla sua figlia; se la prende 
colla dontia che_le ruba Andrea, e Luisa la . difende. 
Il vecchio padre prega la pupilla a cercar lei di per- 
suadere Andreà a rimanere, ed ella, per allontanare da 
sè ogni sospetto, accetta. Rimasta sola, dopo un poco 
entra Andrea. È 

Ciò che accade nditelo da Giacosa stesso, basterà 
questo frammento a farvi capire la parte della scena 
che sopprimo. Luisa discorre del giorno di sue nozze. 


Lorsa. Quando scendemmo di vettura 
Per entrare nel duomo, un cavallo — 0 paura 
O bizzarria che fosse — s'inalberò ed io quella 
Che avero messo il primo piede sulla predella, 
Diede uno strappo tanto forte che son caduta. 

Asorza. Mio padre la sorresse. 

Luss, 

Avprza; 

Luisa. Era là lei? 

Axprza Sì, giunto con molta segretezza 
A veder la compagna della mia giovinezza 

‘Alieno dalle feste, mi stetti 
parroco quando lesse i precetti 
, ammirai il forbito sermone 
E vidi lei che stava compuota, in orazione 
Nella luce tranquilla delle verdi cortine 
E l'organo fremeva per l'aria e senza fine 
Seagliava ai lamentosi echi dell’alte arcate 
Le note sibilanti, violenti e disperate... ecc., ecc. 


Ab, lo sa? 
L'ho veduta. 


Asxprra. 0 Luisa, che gioco misero che giochiamo ! 
Le parole ci braciano le labbra e noi speriamo, 
Ricacciandole in gola, di annientare il penstera 
Che le infoza ; ma ognuno di noi due legge intero 
Nell'animo dell'altro ciò che l'occhio non cela. 

E sentiam la tempesta che sale e sî rivela 
Nella voce, nel caldo alito © nel terrore 

Che ci guad:gna, e intanto il sottile languore 
Della febbre ci scema fortezza ed io vi dico 
Tutto: il delirio nuovo ed il dolore antico, 

E voi donna, e voi retta, e voi casta, mi state 
Ad ascoltare immobile, ansante e non osate 
Mozzarmi la parola. 

Luisa. Son vile, è vero Andrea ? 

Aspari. E lo sapevo il vostro amore e quell'idea 
Mi confortava al grande sacrifizio e fuggivo 
Ebbro del mio secreto; perchè-nel. cor sentivo 
Che noi non siamo nati alla colpa tranquilla 
E iSEegnioni, > :.3 flo une tia 
Ora l'iacanto è rotto, ora ho parlato ed ora 
Ta sei mia. 

Losa. Ah no, no! Andrea, ve ne scongiuro, fate 
Che quest'ora non sia trista : dimenticate 
Vostro padre che vi ama e la nostra follia 
Partie .....-....- 

Aspara. È troppo tardi. 
Il dolor ci fa forti, ma la gioia, codardi 
Agli stelti ereismi, la gioia si rifiuta. 

Non si sfugge il destino. Ora che sei caduta 
Dall'altissimo ignoto, tu' non mi sei più quella. 
Non sapevo che amarti ed or ti vedo bella. 
Non tentare sfuggirmi. 

Luisa (vede giungere Maurizio). Tuo padre. 

E qui Manrizio, vedendo pallida Luisa, crede. che 

il figlio voglia partire, ma Luisa risponde : 

Luisa (a Maurizio). Lei non ha nulla a temere, 
Signor conte; suo figlio consente a rimanere. 


Tra il secondo e il terzo atto è passato un anno. 
Siamo in casa di Luisa, dopo pranzo. Maurizio. pro- 
pone al figliuolo di accasarsi; Andrea rifiuta sdegnoso. 
Enrico torna dopo poco e annunzia ad Andrea il ri- 
torno del marito di Luisa. Questa indovina che vi è 
un mistero, e poi anche qual è. Il marito arriva ed ha 
una scena coll’amante. Gino, rimasto solo colla moglie, 
le espone, dopo aver tentato invano con dolci parole, 
lo scepo del ritorno. Lo-zio è pronto a pagargli i de 
iti, ad assegnargli una somma, a nominarlo poi érede, 
a patto della conciliazione con lei. Ella rifiuta; anche 
una conciliazione apparegte. Il conte Arpini dice: Qui 
vè un amante ed io l’ucciderò. Luîsa afferra un cro- 
cefisso, dovè un pugnale regalatole da Andrea, e di 


cuî si è discorso al primo atto e nelle scené she pre- 


cedono, e minaccia uecidersì se il marito muose un" 


passo. Gino alza la voce, certo che Andrea uscirò dalla 
stanza dove si è ritirato. Luisa, che non vuole ciò, si 
ferisce e muore 

Questo il dramma; un pubblico scelto e numeroso 
gli ha fatto bellissima accoglienza, se sì cccettui il 
finale, a cui non era preparato. Non vi dirò le chia- 
mate: farono molte, durante e dopo tutti gli atti. 

La Marini, nei punti di slancio, fu sublime. Novelli, 
un cinico elegante, vero, da far ribre:zo; Reinach, 
appassionato, caldo, nervoso; Garzes, allegro, ciariero, 
disinvolto; Vitaliani, un babbo all'antica, che spi 
l'amore swo” fino all’egoismo, quale l’autore l'a ideato. 
Stasera, cessato l'orgasmo della prima rappresentazione, 
il merito degli attori, che non fu poco, apparirà anche 
meglio. ° 

Quanto al finale, il pubblico avrebbe preferito veder 
piuttosto tolto di mezzo il marito briccone; Giacosa 
non volle sacrificare la logica all’effetto, ma certo non 
si è curato abbastanza di condurre il pubblico fino al 
punto fatale, inevitabile. 


olino di spalla. 


felca. 
2 febbraio. 


Da ogni parte d'Italia giungone al comitato 
signore per la spedizione d'Africa lettere di 
volenterosi di prender parte alle spedizioni allo 
offrendo anche di versare somme rilevanti 2 
della impresa. Il comitato, d'accordo con la Socir 
geografica, studierà quanto ili meglio si poss fare in 
proposito. Intanto giova osservare che la spedizione 
Martini partirà a giorni e che sarebbe assolutamente 
impossibile, per la ristrettezza del tempo accrescere il 
numero dei componenti di questa nuova spedizione 

fl comitato ha fiducia che l’opera iniziata procurerà 
al paese grandi risultati, e i volonterosi di servire la 
patria avranno occasioni sufficienti di prestare la pre- 
ziosa opera loro. 

Fra le tante richieste e suppl 
del comitato, una ne venne inviata con pre 
preseutaria a Sua Maestà il Re. È una supplica. del 
vecchio padre e della vecchia madre del Chiarini, 
compagno dell'Antinori. Tutti gli altri figli dei Chia- 
rinî sono chiamati sotto le armi, e visto il caso ce 
cezionale, chiedono che il Chiarini che è în Africa 
uno scopo altamente lodevole, sia considerato co 
servizio, affinchè almeno uno dei figli resti a cast 

Il comitato non mancherà di far pervenire nelle 
manî di Sua Maestà la supplica. 

Ecco intanto una prima lista di sottoscrizioni rar- 

10ra Montgome: 

Marchesa Teresa Soncino - 

Avvocato Reberto Bevilacqua . 

Avsocato Vincenzo Garrigos 

Contessa Anna Gelli-Garnier 

Contessa Marianna Chiassi 

Signor Luigi Barnucconi , 


Witalla © 


le giunte alle signore 
iera di 


Me Aglae Lascaraky 
NN Au: 
Signora Montgomery 


«. A mezzogiorno tutta Roma infantile ha inv 
il teatro Capranica, dove la Gemma Cuniberti reci- 
tava a benefizio degli asili d'infanzia Più di mille 
bambini! 

Dico tutta Roma infantile, a cominciare da Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli e dai bambini 
dell’aristocrazia fino ai figliolotti delle minenti di Tra- 
atevere che frequentano la palestra educativa Vit- 
torio Emanuele, appollsiati nel lubbione, passando 
per la classo preparatoria dell'istituto femminile su- 
periore Molti dei bimbi in maschera, tutti allegri e 
vispi anche fra le emozioni suscitate nei loro cuori 
da Babbo callino recitato come sa recitarlo quel fe- 
nomeno della Cuniberti. 

Il principico, accompagnato dal generale De Son- 
naz, è stato accolto da applausi frenetici per parts 
dei suoi coetanei, suoi futuri sudditi, che non la 
volevano più finire di acclamare. 


All’adire quel santo nome, i giudici si alza- 
rono in piedi tra on profondo silenzio. 

Don Pedro consultò il tribunale, e poi, con 
voce forte e maestosa, disso: 

— La leggo è egaalo per tutti, ed il too 
testimone è il migliore.. Cancelliere, al tra- 
montar del solo, andreto a ricovere la deposi- 
zione del Cristo dalla Veg: 


IV. 


Il sole si nascondeva dietro le colline ros- 
sastre che circondano Toledo; o a tutti i cam- 
panili dolla città suonava l'Angelus. 

La folla era già grando-alla Vega o ad'ogni 
zzomonto, da ogni parto, vi giungeva.ana nuova 
onda di popolc. Frati e donne, soldati © proti, 
nobili © gitani, stavano tutti silenziosi e lascia- 
rono libero il passo ‘a un grappo di persone 
che sì avvicinavano alla chiesa. 

Erano Don Pedro Ruiz de Alarcon evi gin- 
dici del tribunale supremo. Ines do Vargas con 
suo padre, o poi cancallieri, ussieri, alabardieri 
ed altro genti di giustizia. E, fetto segno agli 
sguardi della folla, vestito della sua ricca di- 
viga di capitano, ma meno baldanzoso del so- 
lito, veniva tra loro anche Diego Martinez. 

Entrati nel vestibolo della. chiesa, farono ao» 


{ gesi unattro ceri innanzi al Cristo, e tutti “1 


inginocchiareno. 


Terminata la preghiera, il cancelliero lessa 
gli atti dalla causa © poi, avvieinatosi alla 
santa immagine, così disse: 

— Gesò, figlio di Maria, citato oggi come 
testimone innanzi a noi da Ines de Vargss. 
giuri di esser corto che un giorno, ai tuoi santi 
piedi, Diego Martinez fece una promessa di ma- 
trimonio alla detta Ines?... 

Un braesio nudo e scarno si agitò nell’aris, 
una mano piagata si posò sulle earto cho te- 
neva il cancelliere, e una voce sovrumana 
gridò: - 

— Lo giuro! 

E quando tutti: alzarono gli occhi videro 
che la santa immagine aveva la mano schiodata 
e lo labbra socchiuso. 

Vv. 

Ines de Vargas rinunziò ai piaceri e alle 
vanità del mondo, o si ritirò in un convento. 

Il galanto 0 spergiuro Diego Martinez caugi? 
la casacca di capitano in un saio di frato 

Dal miracoloso avvenimento fa rogato atto 
abtentico; o, a perpetuarne la memoria, ve 
eretta una cappella pel Cristo della Vege ® 
riccamente dotata a eura e = spose dell'alto ® 
potente signore Don Padro Ruìz de Alarcon. 
‘gosernatore di Toledo per Sua Maestà cato! 


Don FuLano. 
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FANFULLA 
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Bua Altezza sì è divertita moltissimo: lo ha mo- 
strato, e lo ha detto. Diceva di essere stato un'altra 
volta al teatro Dal Verme di Milano, dove aveva 
visto il Giro del mondo in 50 gierni, ma preferire lo 
spettacolo diurno, che non gli ruba ore di sonno. 

E dal momento che lo spettasoto ha incontrato la 
piona soddisfarione di Sua Altezza e di tutta l'a 
somblea infantile, a noi non resta che applaudire di 
cuore il Comitato del carnerale che ha immaginato, 
il marchese Antaldi e l'avroc: in ispecie, 
che hauno organizzato la genti 
funtile del testro Capranice, 


<- La baronessa Kendell ha gentilmente inviato al 
Quea di Fiano per la lotteria degli asili infantili un 
bellissimo scialle tarco, una grande scatola giappo- 
nese e due bellissimi acquarelli d'autore. 

Il siguor Efisio Molfino il Dizionario d'economia pr- 
litica del Boccardo in due volumi 

l signor Gioramni Luigioni sci 
inglesi 

Il signor Giuseppe Fabbi tre posacarte in marmo. 
Il siguo: A. Farè, sarto, un taglio stoffa per panta- 
Joni, un taglio stolfà per gilet. 

Il siguor Francesco Capoccetti sei bottiglie di Medoc 
e sei bottiglio di Saiat-Jnlieus. 

1 signori Gattomi e Marini h:nno inviato un brono 
per dieci chilogrammi di pasta di G nora a scelta. 

1 buoni esempi meritano imitatori, 
- Le alunn> del quarto corso di: serola supe- 
riore femminile « Erminia Frà-Fusivato » si sono 
costituite in comitato di beneficenza allo sepo di fare 
una piccola lotteria il cui riezvato antrà a benefizio 
di una povera famiglia. G. no tutti re- 
cati în dono dalle alunne dalle loro. fami 
glie. La piccola lotteria avrà mercoledi dalle 
2 alle 4 pomeridiane, con ing: sro per cl 
intende spendere, 

N pietoso comitato è precivduto gentile si 
goorina Teresita Fusinato che camînca così assai 
presto a seguire gli esempi deila mitra, 


<>. La sala dell’Arg ; 
molto elegeutemente per il 1 
parrucchieri, In mezzo c'era d 
in en vero boschetto di ver 
minato e di bell'effetto, 

Il pubblico, accorrendo numeroso, eorrispose all’a- 
epeltativa dei nostri bravi parr , che hacno 
sapato dare oramai al loro ballo sonvale una repn- 
tazione veramente chic. A momenti era quasi impos. 
sibile di circolare tanta era lx folla. Moltissime ma- 
scherette, fra le quali parecchie eleganti. Spscial- 
nente una bella spagnuola in un palco di prima fila 
L'orchestra andava bone e numerosi ballerini dei due 
sessi hanno consumato fino slle 5 di stamani i tap- 
peti fatti stendere dai munificenti parrucchiesi sul 
tavolato dell'Argentina. 


atole di biscotti 


sso 


oa era addobbsta 
ln del'a Società dei 
la mitologia in gesso 
‘a e di rose tutto illu- 


Una iadisposizione improvvisa della. signora 
Singer ha fatto sì che questa sera essa non prò più 
cantare l'Aida. La signora Bercuu în questo fran- 
gente ha consentito a cautare questa sera, sebbene 
abbia cantato ier l'altro e ieri, e le tosohi di cantar 
demani mella resita dioraa. Si daranno dunque, ia- 
vas dell'Aida, tro atti dell'Africana e una parto del 
ballo il Vello d'oro. 

Domattina alle 11 poi Lucrezia Borgia e l'intero 
ballo. 


>. Tutti quanti gli artisti della compagnia del 
dottore Scalvini hanno spontane@mente e di loro ini- 
ziativa rilasciato una giornata della loro paga per- 
chè la loro povera e cara compagna Luisa Pelto- 
nollo, strappata improvvisamente al loro affetto, abbia 
un posto speciale nel cimit:ro. Questatto, che per 
molti è un sacrifizio relativamente grave, mostra 
come la povera artista fosse amata dai compegai. 


Roma, 21 febbraio 1878. 
Egregio signor direttore, 

Confidando nella sua cortesia le sarò infinitamente 
grato se ella vorrà pubblicare questa mia nelle co 
lonne di Fanfulla. © 

Sì tratta di uno sfogo di cui l'animo mio ha bi- 
sogno per pagare un publico tributo di riconoscenza 
ad'un uomo a cui debbo la conservazione della mia 


Colpito da una gravissima e Iinga malattia (na 
tifo miliarico complicato anche con altrì malori) che 
mise più in serio pericolo la mia vita, io ebbi 
la fortuna di scegliere per mio medico il dottore Lo- 
renzo Nardini 

Mi sarebbe impossibile, quando anche lo volessi, 
il descrivere con quale assiduo studio, profondità di 
scienza © costante, indefessa premura io venni da lui 
assistito, 

Mi basti il dire che tanto în me quanto in tutti 
coloro che mi circondano, è ferma certezza che solo 
all’opera sua io debbo la mia compieta guarigion 

Si abbia dunque l'egregio nomo i mici più vivi e 
profondi ringraziamenti insieme a quelli della mia 
famiglia, nel cui animo come nel mio rimarrà sem- 
pre viva e incancellabile ]a sua cara memoria, 

Anticipandole i miei ringraziamenti mi confermo 


Devolissimo 
Leonetto Varzi. 


LIBRI NUOVI 
Charles de Lorbae — SaittPierre de Rome — 

Rome, 1879. 

Chi ha letto alcuna fra le importanti opere alle quali 
dette argomento la Basilica Vaticana e che il Cancel- 
lieri enumerò nella Descrizione della Basilica stessa, 
nen troverà nulla di nuovo in questo volume del si- 
gnor Lorhac. Non è ua libro per gli studiosi: ma ai 
meno erditi ai quali è sempre comodo trovare rac- 
colte tutte quante le notizie che si hanno intorno ad 
un dato argomento, sarà profittevole assai. Men let- 
terario dello Stendhal, il signor Lorbar è meno secco 
del Valéry: senz'altra pretensione che quella di farsi 
leggere con piacere, scansa la nuda aridità delle Guide. 

In qualche errore è incorso: a pagina 98, per esem- 
pio, la contessa D'Albany è ripetutamente chiamata 
contessa Albani; lo che in un libro il quale tratta di 
cose romane può trarre il lettore in equivoco: a pa- 
giua 195 la statua di papa della Genga è scambiata 


colla sua tomba, Ja quale, come è noto, sta innanzi | 


all'altare di San Leone. E anche in certi gi 
consenta; chiamare Nicolò V an oublié de l'histoire mi 
pare pigliarsi colla storia ua po’ troppa confidenza. 

Piccole mende: le quali si perdonano volentieri an- 
che in grazia dell’elegante splendore della edizione, 
ricca di belle incisioni, dì tipi nitidi, fatta addirittura 
senza risparmi 

Coloro i quali dopo aver veduto San Pietro vogliono 
non soltanto ricordarsi le cose vedute aiutando la me- 
moria con una lettura piacevole, ma, per dir così, ti- 
vederle troveranno quel che ci vuole per loro nel libro 
del signor Lorbac, al quale noi Italiani dobbiamo esser 
ficonos==nti per l’amore col quale discorre delle case 
nostre e più per l'utilità che‘ei si propone di recare ai 
nostri studi colla promessa bibliografia generale delle 
opere francesi concernenti VItalia: bibliografia deside- 
rata da un pezzo e che io spero veder posta prossi- 
mamiente alla luce. 

Intanto, grazie anticipate. 


Fox. 


Conte F. Bet: Note di viaggio în Francia 

© Spagna. — Brescia. Malaguzzi, 1879. 

La bellissima edizione elzeviriana di questo libro 
non spaventi coloro che son soliti credere che il lusso 
sia come il programma della sinistra; una 
bandiera dai colori vivaci ehe coprè una merce sca- 
dente. Quelle 336 pagine si leggerebbero volontieri 
anche se fossero stampate sn carta da rinvoltare il sa- 

autore giù noto: per diversi Javorì degni di 
pregio, intitola il nuovo libro Note di riaggio e questo 
titolo modesto gli fa perdonare i particolari, forse so- 
verchi, sugli arrivi e partenze dei treni, sui pasti ed 
altri dî simil genere. 
2esti leggieri difetti sono ampiamente compen- 
lai pregi dell’opera. La lingua è buona, lo. stile 
facile e scorrevole. Gli aneddoti storici interessenti e 
poco noti ricordano che il Bettoni è già conosciuto 
come ssorico, mentre alcuae finissime osservazioni po 
litiche lasciano scorgere l'ex-diplomatico che troppo 
presto abbandonò una brillante carriera. Il suo modo 
vere costumi e monumenti e presagi, se non 
illa vivacità di colorito del De Amicis, oso dire 
però che vinca nell'impronta di verità ed esattezza 
l'autore di Spagna e di Olanda al quale tutto sembra 
color di rosa. 

li ovate Bettoni ha vinto una diflicoltà; quela di 
trovare qualche cosa di nuovo da dire, parlando di 
paesi così conosciuti come sono la Spagna, e più an- 
cora la Francia, e di questo gli va tenggo conto perchè 
là dove tanti hanno raccolto non è facile trovare an- 
cora qualche cosa di interessante da spigolare. 


Faro. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci scrivono da Parigi chela questione della 
soppressione dell'ambasciata francese presso 
îa Santa Sede è stata agitata nel Consiglio d»i 
ministri. Alcuni ministri, riferendosi alle opi- 
nioni espresse negli anni scorsi da parecchi 
songiori e deputati di sinistra, erano di avviso 
che si dovesse senz'altro procedere a quella 
soppressione: ma il signor Waddington ed 
altri sono stalì di contrario parere, sopratutto 
avuto riguardo ‘alla eventualità probabile del 
ristabilimento dalle relazioni officiali fra la 
Santa Sede © i’ mpero germanico. Per ora a- 
dunque l’ambasciaia rimarrà quale è. Sembra 
però assai probsbi!o che l’attuale ambascia- 
tore signor ibriac sarà surrogato da un 
personaggio politico. 

Abbiamo da Berlino, 20: 

« L'imperatore Guglielmo è lievemente in- 
disposto. Ieri sera però si recò al teatro. Un 
telegramma da Parigi annunzia che alla soirde 
offerta ierì sera dall’ambasciatore di Germania 
il principe Hohenlohe, oltre ai signori Grévy 
e Gambetta, assisteva il nunzio pontificio. Que- 
incidente è molto significante, essendo la 
prima volla che il nunzio si reca a un rice- 
vimento dell’ambasciata germanica. Da ciò 
molti arguiscono che le trattative per un modus 
vivendi sono molto avanti». 


Da Berlino scrivono pure che il governo ger- 
manico ha fatto nuove premure al governo 
oltomano, affinchè la vertenza con la Grecia 
venge presto definita. Queste premure sono 
state accolte a Costantinopoli con molta defe- 
renza, e le istruzioni date ai plenipolenziari 
turchi sono dettate con sensi assai conci- 
lianti. Il gabinetto di Atene, è stato dal canto 
suo consigliato a non esagerare le sue pre- 
tensioni. Si ritiene quindi come cosa assai 
probabile che la determinazione delle nuove 
frontiere fra la Turchia e la Grecia, come 
è prescritta dal trattato di Berlino, non in- 
contrerà nella pratica quelle difficolta che si 
annunciavano. 


Folchetto scrive da Parigi: 

« L’altra sera l'ambasciatore d’Italia diede 
un pranzo in onore dell’ambasciatore d'Austria, 
conte Apponyi che da poco tempo è venuto 
ad occupare l'ambasciata di Parigi. È per 
sbaglio — che io divisi colla stampa francese, 
telegrafandovelo — che fu creduto questo pranzo 
fosse offerto a Gambetta, e che molti si ma- 
ravigliarono del non esservi stato invitato il 
principe di Hohenlohe, ambasciatore di Ger- 
mani. N presidente della Camera, quello del 


Senato signor Martel, il presidente del Con- i tazione e di esecuzione i 


siglio dei ministri signor Waddington, i si- 
gnori Say, Freycinet, colle loro signore, erano 
fra gli invitati. La presenza anzi 
sidenti » era imbarazzante dal punto di vista 
dell'etichetta, ma questa difficoltà fu sciolta, 
meltendo, com'era conveniente, il presidente 
dei ministri al posto d'onore rimpetto al ga- 
nerale Cialdini. Assisteva anche tutto il per 
sonale dell'ambasciata, aumentato dal ritorno 
del conte Avogadro, capitano di stato maggiore 
e-sititahte del generale Cialdini. Il pranzo fu 
molto cordiale, e si potè osservare, fra altra 
cose, che il signor Gambetta s'iatrattenne lun- 
gamente col conte Apponyi. » 


eri sera vi fa pranzo al Quirinale in onore di Sua 
Altezza Reale il principe di Svezia e Norvegia, e delle 
Loro Altezze il principe e la principessa di Sassonia- 
Weimar. 


Abbiamo motivo di ritenere che durante la 
sua breve dimora in Roma il cardinale Man- 
ning abbia già colla più di un'occasione per 
insinuare consigli e pareri alla persona del 
Pontefice. Se le nostre informazioni sono e- 
satte; il cordinale Manning avrebbe tracciato 
al Pontefice un programma complicato inteso 
è ploriiovefe un movimento benefico n 
teresse dei pretesi diritti temporali della Santa 
Sede. 

Lo scopo della visita del cardinale Manning 
non piò essere ignorato dai cattolici inglesi i 
quali riunilisi giovedì scorso sotto la pr 
denza del duca di Nerfolck inviarono al Pon- 
tefice il seguente telegramma : 

«eoni-deoimo tertio, erbis pacem ncvanti 
Cathotice Britannorum Societas, fausta eletio- 
nis die gratulatur reipublice christiane incre- 
mentum ezoptat apostolicam petit Venedictio- 
nem >. 

La numerosa riunione votò le seguenti de- 
liberazioni che suonano poco benevolo allo 
spirito intraprendente del cardinale Manning : 

4° Che l'unione cattolica della Gran Bret- 
tegna ha ricevuto con proforda soddisfazione 
la notizia del desiderio di Sua Santità papa 
Leone Xill di conferire al reverendo I I. New- 
man la diguità di cardinato della Santa Chiesa ‘ 
2° Che l'unione cattolica desidera porre ai 
piedi dell’apostolico trono l'spressiene della 
profonda riconoscenza per l'onore reso ad uno 
il cui nome è specialmente caro e prezicso ai 
cattolici dell'impero britannico, e ginstamente 
venerato e amato dai suoi concittadini per alte 
doti morali e intellettuali; 

3° Che l'unione cattolica passa congratularsi 
col dottor Newman con profonda riverenza per 
l'alto onore resogli dalla Santa Sede nel ri- 
conoscere gli eminenti servigi da lui resi alla 
Chiesa. 

Per ehi conosce il dualismo fra l’arcive- 
scovo di Westminster e il pio e detto ilottor 
Newman, la notizia di questa riunione pro- 
durrà non poca impressione. 


In seguito all 
pitule sappiamo che tutte le pratichs per ac- 
cordi fra alcuni gruppi parlamentari sono so- 
spese, e che perciò tutte le voci relative a 
riavvicinamento fra il tale o tal altro gruppo 
sono senza fondamento. Frattanto è pi 
che fra l’onorevole Cairoli e l'onorevole Za- 
nardelli si è manifestato dissenso sulla op- 

riunità di iniziare trattative di accordi fra 
il loro gruppo ed il gruppo Nicotera. L’ono- 
revole Zanardelli serebbe proclive a tentare 
quelle trattative: l’onorevole Cairoli è di op- 
posto parere. 


Abbiamo da Siena in data di ieri sera 23: 


« Stamane sul circondario senese si è sca- 
tenata una terribile bufera, quale a memoria 
d'uomo non viene ricordata l’egual». 

La campagna e le abitazioni rurali sono 
quelle che patirono i danni maggiori. 

A Montauto, frazione del comune di Asciano, 
la violenza del vento fu tale che abbattè il 
campanile della chiesa sopra il tetto e lo 
sfondò. 

Disgraziatamento, essendo l’ora della messa, 
vi era gente in chiesa, e i rottami colpirono 
a morte il prete che ufficiava, e ferirono più 
o meno gravemente venti contadini. 

A Moteriggioni, altro comune del circon: 
dario senese, accadeva consimile disgrazia 
anche colà il vento impetuosissimo faceva ca- 
dere sulla chiesa il campanile. » 

Furono uccisi sul luogo il parroco e tre con- 
tadini, ferite ventiquattro altre persone, otto 
delle quali gravissimamente. 

Le autorità giudiziarie e politiche appena 
informate del fatto si recarono tosto sui luoghi 
delle disgrazie ». 


Il ministero delle finanze a_ prevenire frequenti la- 
gnanze di contribuenti morosi. contro le spese per gli 
atti esecutivi a loro danno incoati dagli ‘esattori, ha 
approvata ana tariffa speciale per le spese di esecn- 
zione, ordinando che dehba la stessa rimanere costan- 
temente affissa al pubblico nell'ufficio dell’esattore, e 
facendo obbligo ai messi, ogni qual volta procedono 
ad atti esecutivi, di darne comunicazione ai contri- 


| bmenti escussi per loro norma. 


Sappiamo che il ministero degli esteri, rispondendo 
ad analoga richiesta mossagli dal ministero delle fi- 
nanze, ha dichiarato potere attualmente gli agenti fi- 
manziari procedere, nel domicilio degli agenti conso. 
lari, ed a danno dei medesimi, a tutti gli atti di ci/ 
dipendenza di debiti che i 


detti agenti avessero per tasse non ‘soddisfatte all’e- 
rario. 

Il privilegio della estraterrit: lità non è più fruito 
che dagli ambasciatori e ministri residenti: 


BORSA DI ROMA 


24 febbraio. — Anche sabato a Parigi la nostra 
rendita aumentò a 76 15, aggirandosi su questa prezzo 
anche nella serata e ieri, mentre la rendita francesa 
ribassava di un franco e un quarto dalla chiusura di 
sabato. 

Vella riuniono serale si fece 83 971}2, ed in quella 
di ieri 83.90. 

Oggi fummo molto più fermi. Per contante si fece 
84 05, 84 02 112 e per fine 84, 84 02 1/2, Per fine 
prossimo si fece 84 20. 

I prestiti formissimi, ma senza affari. 

Fermi anche i valori. 

Le azioni Banca Generale da 492 50, 492; le azioni 
Credito Mobiliare 737: le azioni Gas 647 prezzo 
restando danaro: le azioni Acqua Marcia 519, SI: 
le Fondiarie Santo Spirito 447, 446: le obbligazioni 
Sarde nuovo 248, 247 50. 

1 cambi relativamente fermi. 

Francia 109 22 12, 109; Londra 2762, 2757. 

Pezzi da venti franchi 22 09, 22 06. 

Prezzi fatti perchéques per Parigi 11020, 11022 12. 


Veritas. 


YrrecraMM STEFANI 


— Il Journal officil pubblica Je no- 
ambasciatori. Chanzy è nominato am- 
basciatore a Pietroburgo, in Inogo di Leflò; Pothuau 
a Londra, in luogo del marchese d'Harcourt; Teîsse- 
renc de Bort a Vienna, in luogo del conte di Vo 

ROMA, 24. — Elezioni pobtich Collegio 
ragona. — Inscritti, TL. Votanti 551. Eletto il duca 
Reitano con voti 513; l’avvocato Gramitto ebbe 4 voti. 
Dispersi, 34: 

LONDRA, 
server dice: 

< I disordini sono cessati in seguito ad alcune con- 
cessioni fatte dal console inglese agli uficiali dimo- 
straati. 

«Il kedive present 


. — Un te'egramma dal Cairo all'0b- 


sue scuse al console ‘inglese 
per l'offesa f tta all'Inghilterra nella persona di Wilson. 
ione di Nubar pescià è definitiva ». 

er dice che l'Inghilterra e la Francia de- 
are al kedive la presidenza del Consigli 
perchè il regime personale del kedis: non deve essere 
ristabilito. 


BONAVENTURA SEVERINI,g@F. 
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e ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


aci BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fi (oro 18 carati) 
Gaso Sondasa mal 58 


MARTIAI, BARNOIN — Solo deposito della' Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzanî, 14; p. p. 
= Roma, 7° stazione d'inverno dal 45 novembre al 
30 aprile, via Frattina, 3-4, p.p. (dalle {4 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
lavorato con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
prodotto carbonizs unico), non teruono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell’a 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1807 per le nostre belle imitazioni di perl 


pietre preziose. 
SEEN FIDO CNZE RSI 


A FIRENZE 


sì offre di cedere per causa di salute 
un Grand’Hotel elegantemente amme- 
biliato, e dei meglio avviati, situato a 
mezzogiorno, in uno dei migliori quar- 
tieri della città. Si accetterebbe pure 
un socio che prendesse la direzione 
dell'Hotel. Per informazioni dirigersi in 
Roma o Firenze presso E.E. Oblieght. 
così 


Collezione di Oggetti Giapponesi e Chinesi 
antichi c moderni 

Vendita alla pubblica anzione da esegpiirsi nei vasti locali 

in piazza di Spagna, N. 23 (prossimo alla scalinata). 

PREAVVISO 

1 signori FMI FARFARA possessori della ricca 
collezione di cggetti Giapponesi e Chinesi antichi e 
moderni posta in Piazza di Spagna, N. 23, dovendo 
riconsegnare i lscali, liquideranno l'intera collezione 
per mezzo di vendite alla pubblica avzione. 

Con altre avviso verrà indicato il giorro ia cui 
avranno priucipio fe vendite. 


Tutte le Inserzioni sì ricevono presso Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom, via' Colonna, 
41, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. -- Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales igi, 21, suo Saint-Mare. — Londra, 
439-140, Fleet-Street E. 


ie 


» — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


avvisi ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41. p. Fio, Arne 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Mare. Londra, 139-1 


enna ee sacro ei” 
i PE! BOVINI E CAVALLI Ì 
Il farmacista Pietro Azi- 
di Milano, Cordusio 
BIEL vende n acoleai 
ina 
ST 
Ses rale 
do. Îhe, producendo an'azione 
ica, non intacca men 
Carcass llpolo. Molini] 
Sa Vaolineri cisl emi 
litari e Fittabili lo hanno spe- 
© dei rimedi finora conosciuti. { 
rpg 
Ogni fiacone è munito del! 
5923 


R 
Marchio-Bollo Governativo. 


HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di care”e 
© di appartamenti esposti al mare ei al Vesuvio, serivere an- 
ticipatamente, Salone per la tavola rotonda esposta intieramente) 
al mare senza l’uguale in Napoli 

I nuovi proprietari 
V. Isotta e A. B 
ECHER e C. 
COSTRUTTORI MECCANICI 
Torino, via Barolo, 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pr 

di vino, glo ec sist a gii to "Trombe da Sacendl = 

Pompe di ogni — Stade ‘= Ponti a bilico 

carci è vagoni— Bilancio dì ogni dimensione — Sl Lie 

a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 


— Gazometri — Macchine per la fabbricazione dell’ Acqua di Seltz, 
ecc:— Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


‘ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in uns] 
parola, di tutto ciò che è suscettibile] 
di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi 
forni sì adattano su qualunque fornellc] 
da cncina, di qualunque grandezza ci 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendolo uniformement 
in ogni loro parte, che in 45 minuti sì 
cuoce perfettamente un roastbeef. Intie 
ramente costruiti in lamiera di ferro. 
riuniscono alla solidità l'eleganza, pe 
cui sono anche di ornamento alla curins 

Prezzi, con sportelli a due battenti : 
4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» >» 30 Ù 
» » 35 » 
Con sportello intiero 
1, L 20 — N. 2, L 9 — N. 3, L 30. 
ballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat 
tina, 66. 


TINTURA ORIENTALE 


Ja Barba edi Capelli del celebre chimico ottomano al 


ibile per ottenere all'istante il colore nero e 


castano 6. Travaglini, via del Corso n 28 
ed in tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Spagna, Asia ed America. 

Italiano L. 8. 


—_PORPE ROTATIVE 


brica Moret e B; 
Dì PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressicne dei stantu, 
a delle valpole, economie di levoro dell'85 010 A 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendie 
Nessuna fatica. Un uo! 
Getto da 18 a-80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissì 


AI VINI-GULTORI 


FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di vni 
, senza cucitura e di varie grandezze. 


sol pezzo, eseminare la limpidezza del viro. 
Prezzi L. 350 — 4— 


CA Prezzo L 3 


ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per 


bontà, la sincerità del Vino e rl grado di con 
servazioe. 


TAPPI IDRAULICI 
liquidi, da applicarsi alle i 

(are il tappo di legao allorquando si spilla, la 
ispersione del g»2 e il contatto dei liquidi col- 
Varia Prezzo L. 2 50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per 
lagitare o mescolare îl Vino nelle Botti. Le brac- 
cia si aprono allorquantò si gira la_mavovella 
le si chiudono da sè quando si vaol levarlo d Ila 


Prezzo L. 5. 


a tre scale, indicanti; Ì* il peso specifico del 
mosto; 2* la sua ricchezza in zucchero; 3* la 
quantità di alcool che sarà a prodursi. 

Prezzo L. 5. 


PROVA VINO IN METALLO per verificare la) 


GLEUCOMETRO 0 pesa mosto del dolt_Guyot, 


Botte. Basta un mianto di lavoro per oltenere 


A scogli È a 
i] 45 nei 6 20 secondo la lunghezza | nuova quantità di vino, con aggiunto il pro- 
delle braccia. css0 chimico occorente. 


x Prezzo L. 3. 


PESA VINO. Guida per ottenere dalle vinacce 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
solidi e leggeri, comodissimi pel pro spazio che 
occupano € perchè si possono piegars quando 
sono vaoti. 

Prezzi da 


NUOVI SIFONI-POMPE DA TRAVASO Si 
mettoao in azione soffiandovi dentro ia logs 
100 bottiglie aperto L 45 di 
200 ù » 25 ila 
300 
100 
200 
200 


chiuso 
. » 


Sifovi tatti in piombo e ru- 


» 
» 
» 
. bivetto in piombo 


DEL 


di aspirare. Il travaso si fa con la massima ro- 
Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti d’ot- 
tone LAI 


Sifoni con tabo di caontehone » 46 


SGOC TOLATOIO DA BOTTIGLIE ia ferro 
[galvanizzato a forma d'elbero 
Prezzo per 100 bottiglie L. 25 
» 20» »50 


dissimi. 

Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 

“Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 
vimenti automatici -—. ——»30640 
Tappa bolliglie a leva tuito in legno solidis- 


ino. 
Ga Prezzo L 7 50. 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap 
cano su qualanque recipiente, producono un 
loro perfetto @ rapido. 
Prezzo L. 45. 


Dirigere lo domande accompagnate da vaglia 


Frattina, 66 


AI CALVI 
!IPOMATA ITALIANA (#28 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più compietamente 
calva nello spazio di 50 gioni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità delia stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiane, preparata con unì sistema speciale col- 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. }; 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti 


CERTIFICATI 


i Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- 
| plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle testa 


calvo. 
Ed in fede di quanto sopra 
Torerio MARCHIONNI, 
Parrucchiere 6 profumiere, via dei Cerretani. 


Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi a C. |! 
via dei Panzani, 28, Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Novità 


La Scatola Psyche 


"IN METALLO ARGENTATO 
per tenere la Polvere di Riso 
Nuovissimo ed elegante artico!e da torlette 


Prezzo Lire 15. = 
ito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 


iPanzanî, 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ll vino non è mai a contatto coll’aria. 
N travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della; 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare.! 
Rendita da 20 a 160 ettolitri all’ora. i 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e ©. via dej Panzani 28. Milano alla succursale, 
via S. Margherita 15; casa Gonzales. Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


pente 


Per possessori di Cavalli 6 bestiami mu": 


latte o la erema hanno subito un lungo lavoro. 
Î 


MAGCHIMA 
per triturare e schiacciare | 
ndo questa macchina si trova un risparmio 
nettalimonto del 20 al di per cento. È 
‘Non: più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. i 
Adoperabile per egai sorta di biade e granaglie. 
Tutta di ferro e acciaio. 
Lavora 50 chili d'avena 
» 120 » digrano turso. 
» 130 der: 0°, 
lita attuale oltre 100 mac:hine la settimana. 
Vendita sito Lo 48, imballaggio L. 2. 
Deposito in Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
C. Find © C., via S. Margherita, 15. 


fmi ora 


si mante che con qualunque altro 
î îovimenti di rotazione 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA — 
EUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 
Colla Speditiva si ottiene il Burro in ogni stagione assai più presto © pit 


mezzo. 

4riprimono al liquido un'agitazione dosi 

po a° pochi istanti te sus molecole si decompongono, pit 
restano a galla. Il Barrosò allora fatto ed è sani migliore che allorquando i 


litri 2e12L. 8 
» di 
» 


I birasthi 


Prezzo della macchinetta da 
» 


s 
bi 


DI 
LI 
li 
i 


pria 2 
Forte a enrico dei commits: 


PESA-LATTE 


Tip ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 149 


TAPPA BOTTIGLIE in ferro elegauti e soli 


postale a Firenze all'Emporio Franco- 
Articolo della più grande utilità infItaliano C. Finzi e G., via dei Panzani, 98, Roma, presso Corti e Bianchelli. via| 


BENZINA 
‘Profumata et perfezionata 
di Simon di Parigi 


CAMERA MOBILIATA, 


[SALOTTO se lo si desidera, e 
PENSIONE, presto una fa 
miglia dell'alta Italia, Piazza] 
Madama, n. 14, 2° p° 


LA RAPIDE 


lè tn mero per misurare colìs 
Îmassim facitità stoffe, mestri, 
Ite'e, ecc., è de:la lunghe:za di 
‘merì 1 Î/2 da 10 a 12 centi 
i son» divisi in colori va- 
gosì che a colpo d’occhio| 
si distiogue rapidamento la pre 
‘cisa misura. 
Prezzo 60 centesimi 
Depcsito presso l'Emporio] 
Franco-Italisno C. F nzi e C., 
via S Margherita, 15, Milsno. 


Questa nuova Essenza non 
lascia alcun odore, e leva istan- 
Itaneamente le macchie di tato, 
grasso 0 cera su ogni specie di 
Stofla, cotone, lana, seta, velluto 
lece, anche dei colori i più de- 
licati. 

Rimette a nuovo i guanti di 
pelle usati La sua volatilità è 
tale che pochi minuti dopo averla 
‘applicata sì può servirsi degli 
effetti smacchiati, 

Prezzo del facon Cent. 73. 
Porto a carico del committente 

Deposito a Firenze all’Emporio 
Franco ttaliano C. Finzi e C. via 
dei Panzani, 28 Roma, presso 
'Gorti e Bianchelti, via Frattina 66. 


Incredibile, Portentoso, ma vero | 


TUTTI VINCONO AL LOTTO CON CERTEZZA 
Abbonandosi per un anno al nuovo giornale "T'esaurifero, 
periodico mensilo pel ciuvco del Lotto. Presso armate d'a/o: 
namento L. 12. — ociarsi mandino una 
lettera, franca, in cuì dichiarino di prendere abbonamento 
al detto giornale Tesnurifero e di spedirne l'importo annuo 
in Lire Dodici, solo allorquando abbiano es È 
prodotto di una vincita che otterranno coi numeri che 
foro spedira la Direzione del giornale suddetto. Dietro questa 
lettera di domanda saranno subito speliti essi numeri. Ognuno 
vede come i signori richiedenti siano, con questa formale ed espli- 
cita dichiarazione da loro fatta nella lettera, perfettamente ga- 
rantiti contro ogni possibile malafede ed avranno inoltre il gior- 
nale a gratis per un anno. Rivolgersi con lettera affrancata alla 
Direzione del giornale Lesaurifero in Castellamare di Stabia. 
Quei che desiderano ricevere i numeri in lettera chiusa, mandino 
un francobollo da Cent. 20. 


CONFETTI FEBBRIFUGHI 


DI EMILIO DOURIEZ 


costenente ognuno dicci centigrammi Chinoidina puiificata 
Febbrifago d'un prezzo molto inferiore al solfato di chinina e 
che lo sostituisce con vantaggio poichè esso previene meglio 


le ricadute. ga 
Memoria favorevole all'Accadem'a di Medicina di Parigi 


Seduta del 21 moggio 1578. 
ì signor Ossigur !a Chinoî 


na riMpiazza vantaggio- 
dose per dose. il solfato di ch:nina egli lo a'tribu:sca 
\8-ire meglio del ea'e di chinina le ricadute così 
febbri >ntenso intermitten:i. 
1 siguo» Ossieur sttesta cho gli offetti della 


samente, 


#lnoidina, una volta ot'enuti, sono altrettanto sicuri di quelli d 


lolfsto di chinina, io non esito un momento a dividere la sua 
spicione sì sgriungo al'resì che questi effetti sono ben supe- 


t riori in questo senso, cioè, che ron permettono alla malattia di 
3 [rio 


parto » 
(Repertorio de Bouchardat, 1° serie, vol: V, pag. 59) 

imo le seguenti lineo dal rapporto che fece all'Acca- 
‘demia di Medicina sullo stesso soggetto, uno de: membri il più 
‘competente in materia il dottor Burdel, medico dell’ospadalo di 
Vieracn : 

« Commosso con ragione delle lagnanze che i medici dot 
psesi di febbri non « di far sentire rigeardo al cao 
[prezzo sempre crescente del chinino, il signor Duriez ha avuto 
l'idea di depurare ques'a resina alcaloida e metterse benevo!i 
‘mente una certa quantià a disposizione di medici abitanti pa- 


Pren 


i ltudosi, el io avesa la fortuna di trocermi nel numero di 
È questi. » 


Digoi, avendo fatto una specificata relaziono dei suoi espori- 


#[meat:, iì sigoor Burdel appoggiandosi su 40 osservazioni dice 


ii poter asserire che la Chinoidina possiede un'azione febbri- 
faga'chara, nelle feb*ri intermittenti in forma sottoacute o 
leroaiche, e che neile febbri quartano e cachenio essa è supo- 
riore al chinino. 

(Bullettino "fficiale dell'Accademia, © serie, vol. VI, pag. 511) 

Il 28 giugno 1878 il dottor Burda! scriveva al sig. Duriez: 

« fo trovo una gran differenza fia la chinoidina bruta che 


‘ [mi hanno procurata, e la vostra chinoidina. » 


Riproduciamo que:t'ultima linea perchè assu stabilisco la dif- 
ferenza che esiste ra la chinoidina di fabbricazione Duriez e la 
chinoidina bruta del commercio. © ch'essa spiega anche gl’insue- 


i [cessi che sono stati notati rell'impiego di quest'ultima. 
È 


Boccetta di 100 Confetti L. 4.50. 

Trovansi a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 

Finzi e G., via S. Margherite, 15. Roma, presso 
è Bianchelli, via Frattina, 66. 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 


PRTTINE CHIGNON 


| sul sistema di quelli in tar- 
|| taruga in svariati ed ele 
ganti modelli @ disegni da 
L15020. 


Colliers Portebonhear | 


ornamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituîsce il nastrino di vel- 
lato comunemente usato, 
costa L. 7.50. 


| =" 
Bragcialtti Porteboneur 
A SPIRALE 
‘superano per eleganza e buon 
CURO pedi eil Res me. 
dello, di argento niellato ; si 
Sagtigao sola massime 
E LE adfiliL. 7.20 


BARRETTA 


Î con spillo, questo elegantis- 
| simo lio serve per 

l’ornamento. della. pettina- 
|| tura e come fermaglio delle 
| treccie. L. 6. 


—_—_———. 
| Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 


Dirigere le domande accompagnate da veglia postate è Mi- 

presso la succursale dell'Emporio France-Italiano ©. Finzi 
e.C.. via_S. Blargherita, 15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66. — Sì prega d'indicare la stazione ferroviaria 
alla quale la spedizione dere esere appoggiata. 


APONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza uguale per lavare le fianelle, la lana, le stoffo 
di colore, fa seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 


rec |'Rente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 


Prezzo dei pani Cent. 50. 
Deposito in Firenze ali’Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28, Milano alia succursale, 
Via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian- 


‘chelli, via Frattina, 66. 


PANP 


Sum. 54 


PIREZIONE ED ABIORISTARZIRE 


In Roma cent. 5. 


Roma, Mercoledi 26 e Giovedì 


Febbraio 1879 


GIORNO PER GIORNO 


Ora ho capito perchè sono monarchico. 

Fin qui avevo creduto di esserlo per l’amore 
e la reverenza che ho alla casa di Savoia, 
per la persuasione profonda che in essa sta 
la salute presente e futura del mio paese. 

Oggi m'accorgo che a essere repubblicano 
ci vogliono un organismo speciale negatomi]da 
madre naturale e i lobi cerebrali disposti in 
modo diverso. 

Sotto la repubblica si ragiona in una ma- 
niera che non è punto la mia maniera di ra- 
gionare. 

Pal 

In Francia han finalmente conchiuso l’af- 
fare dell'amnistia; parecchie migliaia di cer- 
cerali saranno prosciolti, parecchie migliaia di 
esiliati ritorneranno a passeggiare sui %ow- 
levards. 

Louis Blanc bensi non è contento : secondo 
lui e secondo Victor Hugo, i condannati per i 
fatti comuni dovevano rientrar tutti in Francia: 
a detta loro, la repubblica che è grande doveva 
essere anche generosi 

Il signor Mareère, ministro dell'interno, s'è 
opposto. Disposto ad aprire i confini della 
Francia alle vittime delle discordie civili, ha 
voluto vietarli ancora una volta a coloro che 
prima del 1874 furono condannati a più d'un 
anne di carcere per delitto comune e ai più 
noti caporioni della Comune. 


* 
2a 
Ecco dunque eome si ragiona solto la re- 
pubblica. 
Coloro che han preso parle alla fucilazione 
degli ostaggi, si chiamano viflime. 
un po’ sapere comesi chiamano i fu- 


* 
xx 


Si fanno rientrare in Francia coloro che 
dettero mano agli incendi della Rue Rogale, 
delle Tuileries, non coloro che prima di quei 
fatti furono condannati per delitto comune. 

Perchè? 

E fra chi meritò due anni di carcere e chi 
asperse di petrolio l’Hotel-de-Ville, questi serà 
graziato, quello no? 

Qualche malfattore della Borgogna o della 
Normandia che bruciò il pagliaio di un vicino 
starà ancora nelle segrete, e chi meditò di 
bruciare tulta una città, e non ebba tempo che 
di bruciarne se non una parte, ritornerà glo- 
rioso e trionfante a constatare se le cicatrici 
fatte da lui agli edifizi pubblici e privati sono 
state rimarginate con garbo dallo Stato e dai 
proprietari ? 

Così è: così fa proposto del governo, così 
fu decretato dall’Assemblea. 

E poichè il ministero si compone dieci 
uomini, che tutti hanno fama di aver la mente 
più limpida di quella dell'onorevole Maiorana; 
poichè l'Assemblea si compone di settecento 
individui; poichè nessuna voce si è alzata per 
fare le osservazioni che faccio io, bisogna con- 
chiudere che la logica della repubblica è una 
logica diversa da quella che ha regolato il 
mondo sin qui, e che le circonvoluzioni cere- 
brali dei repubblicani sono fatte diversamente. 

Secol si rinnova — diciamo — e andiamo 
innanzi. 

Resta a sapere dove si finirà. 


#. 
aaa 

< La sinistra si ricostituisce. » 

Questo grido è suonato dall’Alpi al Lilibco, 
nella settimana passata: i giornali che più si 
rallegravano di quella novella aggiungevano 
che ad uomini i quali militavano da anni ed 
anni nelle stesse file doveva esser facile i; 
tendersi. 

Così pareva anche a me; ma a vedere la 
lellera che è stata pubblicata a questi gicrnì 
per quello scopo, e che la Riforma assicura 
dettata da un illustre patriotte, non mi ma- 
raviglio più che gli accordi sieno andati a 
male e che gli uomini sullodati non sì sieno 
intesi punto. 


* 
x* 
State a sentire e giudicate wi: 
< Per quanto rispeltabile un nome, una col- 
lettività che ha accettato di essere intitolata 
a quello, non può esigere come pietra di pa- 


ragone della vol n'à di corcorlia e di unifi- 
cazicno di un partito preso coloro che ne 
professano i principi, e ne provarono coi loro 
servigi, il reggimentarsi in quella speciale fra- 
zione, ovvero no. » 

Avele capito... ovvero n0? 

Seguitiamo: 

< Tanto meno poi è retto il criterio di chi 
vorrebbe che il metodo di riunificazione fosse 
quello di tali adesioni o soinmissioni ad un 
corpo costituito, quando contemporaneamente 
è notorio che l’interpretazione del voto nna- 
nime di quel'a frazione che affidava al proprio 
capo di coltivare pratiche per una riedificazione 
della sinistra fu quella di dover trattare piut- 
tosto per un’alleanza con altri nuclei... » 
ovvero no? 

Io no, lo dichiaro: tengo conto di questo 
fatto agricolo-laterizio: che cioè a sinistra si 
coltivano pratiche per unariedificazione, e aspetto 
da qualche anima pietosa la spiegazione del 
logogrifo. 


*, 
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Il generale Poon è morto. 

Era il collaboratore di Moltke e di Bismarck; 
il consigliere fidato dell’imperatore Guglielmo ; 
uno dei quattro uomini che han condotto la 
Germania a vendicare nei piani di Wissem- 
bourg e di Sedan le sconfitte di Auerstadt e 
di Jena. 

Bismarck ordinò all'esercito tedesco di muo- 
versi al momento opportuno ; Moltke lo guidò ; 
nè l’uno, nè l’altro avrebbe potuto compiere 
l'opera propria se quell’esercito non fosse 
stato con molti anni di fatiche e di studi or- 
ganizzato dal vecchio Roon, ministro della 
guerra. 


* 
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La morte di Roon é di quelle che dànno a 
penssre intorno alla sorte degli Stati. 

Dei quattro uomini che han preparato e fatto 
l'impero, Roon non era il più veechio... 

Gli anni passano e più che vecchi non si 
campa. 

Chi verrà dopo di loro li ugueglierà nella 
sapienza, nell’audacia e nella fortuna ? 

Il giorno nel quale il principe cancelliere 
scomparirà dalla scena del mondo, che sarà 
di quella compagine dello Stato fatta da lui e 
per lui ? 

E intanto egli va inimicandosi tutti; anche 
quei Ziberali-nazionali che polevano e dove- 
vano essere i suoi alleati, i suoi sostegni, i 
suoi successori. 

Basta: un vecchio e bravo soldato è morto ; 
io pengo sul suo sepolcro una corona, e au- 
guro alla Germania di trovare chi valga al- 
trettanto. 

a, 
n'a ala 

Giorni sono vi ho citato un fatto come il 
nec plus ultra dell'eccentricità inglese. 

Ebbene, oggi sono costrelto a confessare di 
essermi ingannato; John Bull, con un fatto 
posteriore recentissimo, ha oltrepassato anche 
quel limite che io avevo chiamato le colonne 
d'Ercole. 

Un figlio d'Albione ha aperto un concorso 
per due premi di lire cinquecento da confe- 
rirsi a coloro che avranno fatto la migliore 
traduzione in greco e in latino del discorso 
pronunziato dall'onorevole Minghetti nell’ul- 
tima riunione dell'Associazione costituzionale 
di Bologna. 


NOTE PARIGINE 


22 febbraio. 

È un atto di giustizia, di riabilitazione. 

È un atto di clemenza, di oblio, di perdono. 

Poco su, poco giù, questo è il tema della discus 
sione che ebbe Inogo alla Camera. Aggiungetevi la 
storia retrospettiva della Comune veduta a traverso un 
vetro rosso, bianco 0 roseo, secondo chi la faceva, 
ed avrete il quadro completo. Nè completo, nè tutto 
vero, nè tutto falso. La storia dettata dalla passione. 


x 


L'atto di riabilitazione è stato respinto da 363 voti. 
Coincidenta strana con i 363 che votarono contro il 
16 maggio. — Questa volta - disse un bonapartista - 
ci entriamo anche noi. — Questi 363 - disse un re- 
pubblicano - sono dei falsi 363; i veri 363 restiamo noi. 


99 si decompongoro in deputati realisti, e qualche bo- 
mapartista. I bonapartistì votarono infatti è la diable; 
alcuni per il sì, alcuni per il no, alconi nè sì nè no, 
astenendosi. Nei 340 c'entra tutta l'estrema sinistra la 
quale dopo aver tentato di avere il più, non volle la- 
sciare il meno. 


x 


A me — che conosco la storia vera della Comune 
poichè ne fui testimonio orulare — m'interessò in 
questa discussione Gambetta, la sua attitudine, le sue 
forme, i sugi atti d'autorità. Preciso come un re, alle 
due arriva, con-quel passo indolente e dondolante che 
gli dà la pinguedine e la coscienza della sua perso- 
nalità. Suona il campanello; la discussione incomincia, 
e Gambetta non si dà l'aria di interessarsene mentre 
la segue attentamente. Un po' alla volta si lascia an- 
dare sul softice seggiolone, e la pancia — la quale 
non conosce le diplomazie dell'opportunismo — preme 
sul panciotto, la camicia minaccia ad ogni momento 
di straripare, e la eravatta bianca si ribella. Queste 
peripezie della biancheria del presidente avvennero 
avantierî, e furono osservate. Ma Gambetta — il quale, 
grandi uomini, fa attenzione alle. piccole 
critiche — ci ha messo ordine. leri il panciotto era ab- 
bottenato fino în alto, e la camicia ritornata a dovere 


x 


Parli Luigi Blanc, parli Le Royer, o parli Clemen- 
ceau, Gambetta ba_l'aria di dire: — Vi conosco ma- 
scherine, 50 tutt quello che avete nel sacco — e con- 
tinua, sonnecchiafe. La mano accar-zz2 la semi-eburnea 
barba, e talvolta” con veechia abitudine si immerge nei 
capelli. Ma ecco che un deputato di estrema sinistra 
lancia una interruzione, una sola parola, e Gambetta 
s'alza, e lo falmina con un richiamo all'ordine. Un 
altro chiede a un orstore « se ha fatto parte della 
Commissione delle grazie.». Gambetta lo interpella viva- 
mente:— Non sono permesse allusioni, nè insinuazioni, 
signor Gatineau! Voglio credere che vi sia scappato 
rconscientemente (sic) questa frase, ritiratele 0... — La 
ritiro - risponde umilmente il deputato. — È con- 
tento? - chiede Gambetta all’oratore. — Arcicontento, 
contentone, tanto più che non m'era accorto di nulla, 
risponde il signor Ribot. 


x 


Le roi s'amuse. Gambetta si diverte. Clémenceau pa 
ragona la Vandea alla €:mune. Un legittimista pro- 
testa, Gambetta lo richiama all'ordine. Il legittimista 
riprotesta, Gambetta lo ri ima all'ordine per la se- 
conda volta con una rapidità che muove le risa nella 
destra — Chi è che ha riso? - chiede Gambetta, 
assolutamente come nella « Vera repubblica » di Tom- 
maso Canella - se lo sapessi, richiamerei all’ordii 
anche lui. — Il signor Huon de Penanster alza la mano. 
— Sono io, signor presidente, che ho riso. — Ah! 
l'imprudente! siete voi, vi iamo all'ordine anche 
voi. — Mal... — Recidiva. All'ordine con menzione 
nel processo verbale. 


x 


Alla fine della seduta si è veduto arrivare l'infelice 
Iuon de Penanster con un librone fia le mani. 
— Signor presidente - disse. con ‘una voce dimessa 
e facendosi piccino piccino - la prego di perdonarmi. 
Ecco qui un libro dove c'è la seduta intera del 10 
febbraio 1878, quella in cui parlò de Fourtou. Vi trovo 
che un altro deputato ha interrotto diciotto volte senza 
essere stato richiamato all'ordine. — Capisco il gergo 
- osserva Gambetta. - Queste finzioni sono ti 
sî sa bene che fui îo...E poi? cosa vuol dire ? Quando 
era deputato faceva una cosa, ora che sono presidente 
ne faccio un'altra. Gambetta deputato aveva delle 
« défaillances de parole » (sic), Gambetta presidente 
della Camera fa il suo dovere (cangiando uono e rad- 
dolcéndosi). Via! non voglio esser severo in tale gior- 
nata. Iluon de Penanster, venite avanti. Non lo fa- 
rete più ? Vi perdono, e non se ne parli più! 

Le roi s'amuse. 


XXX 


1 Parigini incominciano a tirarsi dei colpi di revolver 
fra loro. Pèrsuasi dalla Lanferne che non c'è più po- 
lizia, e leggendo ogni mattina la storia delle agg 
sioni della notte prima, non escono più a ora tarda 


' 


io per cercar mesli». — Tutto 
Lanterné sì è talmente ubbriacata del suo. successo 
che, dopo aver resa impopolare Ja polizia, voleva 
supplirla colla sua redazione. L'affare ha fatto ci 
e il Santon l'ha raccontato lui come avvenne precisa- 
mente. 
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Questi dilettanti mi ricordano le uaiche gesta mili- 
tarì della mia vita. Sera nel 1866: gli Austriaci, che 
stavano per andarsene da Venezia, permisero che per 
mantener l'ordine girassero di notte delle pattoglie 
borghesi, armate di... randeli. I capi-pattoglia improv. 
visati facevano dei rapporti degni di Moltke o di von 
Blumenthal. 

— E a lei, signor Folchetlo, che è avvenutostanotte? 
— mi chiese « al rapporto » îl generale civile di cui 
non ricordo più il nome. — A me? Nulla affatto. Ah! sì, 
sul ponte della Madonnetta una brava feramina mi ha 
chiamato per mostrarmi ua buco della sna casupola da 
dove le filtrava la pioggia e altre bell 
sentante dell'autorità, ho promesso di provvedere. Tocca 
ora a lei, signor generale... 


ba Pa Pad 


A un assiduo che credelte trovare due inesattezze 
nelle nolizie che diedi sopra i redattori dell'antica Mar- 
seillaise : 1° Non è Deveuve, ma Dereure quello cheè 
morio nella miseria a Londra, e che l'assiduo crede 
vivere bene a Nuova-York ; 2° Napoleone Gaillard fin 
poco tempo fa faceva l’oste în una borgata vicino Gi 
nevra, che sì chiama Carouge. I forestieri amanti di 
simili curiosità andavano anzi a visitare l'osteria perchè 
era tutta tappezzata di ricordi della Comune, incisioni, 
ritratti, quadri delle scene principali, ecc., ecc., che 
il Gaillard spiegava con compiacenza. Ora ha smesso, 
ed è ritornato all'antico mestiere di calzolaio. Così mi 
scrivono da Ginevra ove chiesi informazioni espressa» 
mente per l’assiduo. 


Di qua e di là dai monti 


Un bel caso! 

L'ha prodotto la bufera di Napoli, che fu il 
carnevale di tulti gli elementi scalenalisi in 
baldoria. 

L'acqua del mare, gonfia per lo scirocco, 
invase, alla Marinella, i corsi sotto-stradali e 
ne fees fuggire un esercito innumerevale di 
topi, detiz:a dei monelli, che si diedero ad una 
TA 

Sono state migliaia e migliaia di vittime. 
« Pareva — mi disse ur topo superstite, che 
ebbe la rara ventura di sfuggire alla sirage 
e di ricoverersi in Roma — pareva una ri- 
forma elettorale a scrutinio di lista, che spaz- 


| zasse una Camera qualunque ». 


senza esser armati da capo a piedi. Quando s'incon- © 


trano, si prendono scambievolmente per aggressori e si 
tirano un paio di colpi. Allora accorrono i vicini, 
coochieri di fiacre, un garzone di pasticciere — ine- 
vitabile in ogui raggrupparsi di gente a Parigi — 
anche, qualche volta, dei gardiens de la pair. Al- 
lora si viene alle spiegazioni. Le palle sono state inof- 
fensive, e ne viene una scena da rauderille. I due Pa- 
rigini vanno a passar la notte in gattabuia, eil giorno 
dopo sono condannati a sedici franchi di ammenda per 
porto d'armi illecito. Qualche volta i « vicini » basto- 
nano bene i due presunti ladri, e qualche volta uno 
dei due è ferito. A parte queste varianti, la scena si 
rinnova sempre eguale. 


x 
L'altra notte è stato arrestato all'incirca così un certo 
Enrico Santon. — Chi siete? — Sono un redattore 
della Lanlerne. — E che cosa venite a fare? — Vengo 
a perlustrare per mio conto. Due ore fa siamo venuti 
in quattro della redazione, per far un'inchiesta su una 
aggressiéne avvenuta îeri, e se occorreva per arrestare 


L'atto di perdono ebbe 340 voti contro 99. Questi | i ladri. Non abbiamo trovato nulla, ma sono ritornato 
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Non avrei mai creduto che nel mondo sotto- 
stradale fosse pervenuta notizia della strom- 
bazzata riforma. Quando il povero topo si farà 
rivedere, gli chiederò rolizie ulteriori sulle di- 
visale novità riparatrici e sull’impressione pro- 
dotta negli abitatori dello regioni sotterranee 
dal nuovo programma Depretis. 

Perchè un nuovo programma Depretis ci 
devessere e deve, per l'appunto, essere an - 
dato a perdersi in un mondo più basso del 
nostro. Quello che înon so spiegarmi è che 
roditori per eccellenza, i topi abbiano rispet- 
tato quei programma al segno da non ser- 
barne ancora memoria, mentre l'onorevole 
Depretis non se ne ricorda più. 

L'onorevole Depretis è il più smemorato fra 
gli uomini, e sbaglia fra gli amici d'oggi © i 
nemici di ieri. 

Questa mattina egli è uscito în maschera 
andando, non in Duomo a farsi dare la ce- 
nere, ma Dio sa dove! Meno male che i ve- 
glioni sono finiti, e che tutto il mondo non è 
Milano per cavatsi il capriccio d'un carneva- 
lone, come non è Monte Citorio per darsi ad 
un carnevalone di contrabbando. 


** 


Ma che parlo di Milano e di Monte Citorio ? 
I carnevali ambrosiani sono una istituzione 
generale. Eccovi, per esempio, l'onorevole 
Mezzanotte, cho gira ancora pe' giornali în 
maschera da ministro dimissionario. Questo 
costume egli l'ha indossato ieri l'altro dopo 
aver dato nelle secche della Corte dei conti, 
e se bado a eerte voci, non s'è ancora deciso 
a deporlo. 

Via, signor ministro, s'adatti a rimanere mi- 
nistro” è una posizione che dee avera i suoi 
vantaggi da! punto che è tanto ambita. Per 
cono: mioRion'craderi mai aellafsbbraigaa 
sul serio le dimissioni delle quali si perla 
tanto. Che diomine! un portefogli non lo si 
trova ad ogni passo come si trovano i milioni 
a cencinquanta la volta. 

Chi li ha lì tenga, i portafogli, perchè chi 
li perde non li ritrova più: tal quale come i 
collegi elettorali. 


nt 


A proposito di collegi, mi pare che ci siamo 
di giò. Il duca di Reitano, fratello del povero 


O; 


FANFULLA 


duca di Cesarò morto l'anno passato, è uscito 
dall'urna a primo scrutinio. 

Forse egli nen è segnato nel mio Ruolino- 
ma è certo che non figura in quello dell'ono- 
evole Depretis. 

Curiosi gli elettori d'Italia ! Qualche volta 
fanno il broncio ai moderati, ma con tale garbo 
da rendere loro vgualmento un servigio, to- 
gliendo un voto e un amico all'onorevole De- 
pretis ! 

Comunque, il carciofo di meggioranza del 
1876 va perdendo miseramente le foglie. 

E chi è che le ha mangiate? 


st 


M'è venuta sotto la penna la fomosa poli- 
tica dei legumi, che è quella del giorno, e ha 
fatto capolino a Tirnova. Un Inglese ha salu- 
tato la Bulgeria come l'ultimo nato, per il 
momento, fra gli Stati europei! L'ultimo nato 
per il momento fa supporre che ci siano degli 
Stati da nascere da quelle parti. 

Il carciofo ha delle altre foglie da mangiare; 
badino però alle spine! 
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Onorevole Depretis, ora che ha bollato, non 
potrebbe degnarsi di indurre un pochino la 
sua diplomazia a occuparsi anche del diritto 
esclusivo di tutela che Francia od Inghilterra 
sembrano volersi arrogare in Egitto, mandan- 
dovi uniti i loro bastimenti. 

Si intende che l’Austria lasci fare; con la 
cambiale di Salonicco @ vista 0 alle viste che 
ha in tasca, può non darsi aleun pensiero 
d'Alessandria. Ma che mi consti, nessuno ha 
firmate cambiati in favore deli’Italio. 

Fine a quando l'Italia, che ha fatto dei mi- 
recoli nella sua politica estera d'un quarto di 
secolo, dovrà fare la parle cui l'ha condan- 
nata l'onorevole Depretis : la parte di chi reggo 
il candeliere ? 


La Ginota comunale di Cagliari appena venuta 
în coguizione delle intenzioni del governo di togliere 
da quella città la guarnigione di un reggimento di 
fanteria, sostituendovi due soli battaglioni distaccati, 
ha presentato al prefetto, per essere trasmesco al mi- 
nistro dell'interno, un memoriale con cui enumerati i 
danni che ne risestirebbe la città, chiede non sia sce- 
mata la guarnigione militare colà esistente. 

Se pongasi mente che la Sardegna, a nessuna re- 
gione d'Iistia seconda nel corrispondere ai pesi ed ai 
sacrizi, fu poi di tutte le regioni d'Italia quella per 
l governo ebbe sempre meno sollecitudini, meno 
premure, non può che riconoscersi perfettamente equo 
il desiderio della Giunta cagliaritana. 


= 1 giornalisti © corrispondenti 
un luogo distinto nel Congresso che si terrà in Na- 
pelli di! giorno 23 del prossimo marzo per la riforma 
e il riordinamento delle Opere pie. Que' giornalisti e 
corrispondenti che vorranno intervenirvi avranno la 
cortesia di farlo conoscere al presidente dell'associa- 
zione napoletana promotrice del Congresso, commen- 
datore Fedele De Siervo, senatore del regno, che abita 
via Museo, palazzo Luperano, dal quale sarà loro man- 
data la lettera di ammissione. 


= Ho detto l'a 
ha fatto nominare sindaco di quel pae: 
quattro quinti di consiglieri 

Ora mi serivono che ad nn comune della provincia 
di Teramo ne hanno regalato uno che nel Consì- 
glio ha 17 voti contrari su 20, e per. soprasello, im- 
putato per sottrazione di somme a danno di quel co- 
mone, e di falsità di mandato. 

Registro anche questa, a maggiore gloria della pa- 
rabola di Stradella. Î 


Per iniziativa del Circolo Unione di Modugno 
(Bari) un indirizzo di devozione al Re sottoscritto da 
tuta la cittadinanza è stato presentato a Sua Maestà 
il 19 correate dall'onorevole Catuccì, dal signor Pa- 
ladino e dall'avvocato Faenza. 


= Wal giornale dei Larori pubblici € strade ferrate: 

Le piogge continue di questi ultimi giorni hanno 
prodotto molti guasti a vari terrapieni del tronco da 
Laura al Avellino. | danni però sono stati ripa- 
rati presto e si spera che il 14 marzo potrà aprirsi 
quel tronco al pubblico. 

Si crede che alla cerimonia d'inat 
dato la maggiore solenni 

La consueta confereaza anunale di stat 
nazionale tenutasi l’anno scorso a Rerna si riunirà nel 
maggio venturo ad Mieldelberg. ll governo ita- 
liano vi sarà rappresentato dal commendatore Biglia, 
ispettore del genio civile. 


È stata pubblicata la Relazione salislica sui fe- 
legrafi del regno d'Italin vell'anno 1877, dalla quale 
telzo i seguenti dati: 
- Nell'anno suddetto le fin 
chilometri: furono anment 
ammontano a 200%. 

Sì ebbe un aumento di 77042 telegrammi sopra il 
numero di quelli del 1876: il numero totale fu di 
609,298, dei quali 4,956, i 
tutto il regno si ragguag'iano Gtelegrammi ogni 
abitante: il numero minore di telegrammi si è spedito 
nella Liguria, 2 per abitante: il nnmero maggiore 
negli Abruzzi e Molise; 47 per abitante. Si è notata 
nel 4877 una diminuzione di qualche migliaio di te- 
legrammi spediti all’estero o ricevuti dall'estero. 

‘Sopra ogni 100 telegrammi spediti 64 riguardarono 
affari di borsa e di commrecio; 15 affari di famig] 
19, affari diversi; 1, notizie politiche. I reclami furono 
solamente 173, dei quali 31 per errori, 152 per ri 
tardi 0 mancato ricapito. 

HI prodotto ascese a 7,593,343 lire; la spesa a lire 


ro giorno che il deputato di Vizini 
e uno fche ha 


razione sarà 


sono aumentato di 1085 
149 uffici, i quali ora 


6.314.962 comprese lire 260,395 per il miglioramento 
delle condizioni degli impiegati. Il beneficio netto fa 


di lire 1,080,381. 


et ee 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


2 febbraio. 
Che Dio ci solvi dai comitati... anche quando non 
sono di salute pubblica! Sapete voi come il Comitato 
per il monumento a Vittorio Emanuele ha deliberato 
di esperimentare ‘l'opportunità comparativa dei vari 
luoghi ove erigere il monumento? Sulle prime si era 
pensato ad un sirunlacro che si sarebbe successi 
mente collocato in ognuno dei luoghi designat 
qui la cosa poteva anche passare; ma ora trattasi in- 
vece di eseguire tale esperimento collocando, non più 
un simulacro, ma dei solidi capaci sovrapposti gli uni 
agli altri. Badste che l'inesattezza scientifica del vo- 
cabolo non dovet» imputarla a me, che mi limito sol- 
tanto a riferire. I solidi capacî, i quali, a dirla in vol- 
gare, non sono che umili cassoni di varia. misura, 
addehitateli pure all'onorevole Comitato. Che strano 
modo di provare un monumento sia poi codesto, im- 
mazinatelo voi! fo segnalo il fatto e mi astengo da 
qualunque apprezzamento. 


DL 


Il carnevale va morendo tra un rovescio di pioggia 
e un colpo di vento. Non so se il Comitato ne sia 
preprio scontento. Secondo me, dovrebbe anzi essere 
riconoscente al cattivo tempo che si mostra così tetero 
dela sua riputazione. Infatti l'ingresso della dea del 
mare sulla piattaforma di coralli è riuscita la cosa 
più meschina di questo mondo. 

La dea portava degli stivalini di pelle, i trifoni mi 
parvero più groiteschi dei satiri, e le sirene... che Dio 
le perdoni! I gamberi, poî, erano rossi prima d'essere 
cotti, ciocchè mostra il Comitato non molto addentro 
nelle scienze naturali A giudicare dal saggio, non è 
una sventura che il tempo indiavolato abbia impedito 
gli altri spettacoli. 

Il Comitato salva l'onore... come lord Beaconsfield. 


>< 


Soltanto l'esposizione gastronomica ha avuto un certo 
successo .. specie per i fortunati alla lotteria. 

Non foss'altro hanno mangiato © mangiato bene. 

Il ballo alla prefettura fu splendido, e le feste dei 
Napoletani e dei Chioggioti riuscirono oltremodo vivaci. 

Minor fortuna [sorride ai balli democratici, molto 
democratici della piattaforma. 

Maschere, a cui la seta e il raso son stoffe 
non iscarse di uumero, ma scarse affatto di brio. Si 
sente l'influenza atmosferica e nondimeno si balla sotto 
la pioggia. 

A rivederci la quaresima... all'ospitale. 


>< 

Anche la festa tradizionale dell'ultimo sabato al Ri- 
dotto è abolita, colpa forse la pioggia che cadeva a 
catinelle e che più tardi si mutò in fiero uragano, con 
accompagnamento di lampi e tuoni, come nel cuor 
dell'estate. 

La sera di domenica, il mare, riconoscente forse per 
l'evocazione d'Aufitrite, ha voluto contribuire allo spet- 
tacolo allaganio la piazza. È la cosa più caratteri- 
stica che si abbia notato, benchè non entresse ne 
programma. 


ROMA 


2 febbraio. 

Il corriere dell'ultimo giorno di carnevale è in ri 
tardo di ventiquatti 
presto le notizie che hanno perdi 
loro interesse. 

ti ballo di corte ha chiusa degnamente la serie delle 
bellissime feste di questan 

La Regina, vestita di color di rosa e colla pettina- 
tura che la rassomigliava ad una costellazione, era cir- 
condata da uno sciame, alla lettera, di signore. helle 
ed elegantissime, in alla e perfetta tenuta. 

Le lettrici mi perdoneranno, non è vero? di lasciare 
a queste ore i particolari diventati oramai vecchi, di 
quelia vera e propria rivista della bellezza e della 
grazia. 

La festa era affollata, l'appartamento splendido so- 
pratutto di fiori che sono Veleganza suprema, di cui 
a Roma sì può abusare più che altrove, perchè più 
che altrove le siguore e le signorine resistono al pe- 
ricoloso confronto. 

Le palme, le ceste, le giardiniere a profusione erano 
disposte con un gusto inimitabile. 

Sua Maestà Ja Regina ha fatto la quadriglia d'onore 
con Sua Aitezra Reale il granduca di Sassonia ; la se 
conda con Sua Altezza Reale il priucipe di 
lancieri con Tarkan bey; la terza quadriglia col 
Lindstrand ; la quarta quadriglia col signor Van Loo: 
è ha chiacchierato il colillen con Sua Eccellenza il 
harone Usku 


; tanta parte, del 


Molto ammirato il commendatore Seismit-Doda, bello 


come una astrologia, con decorazioni a nastri verdi, 
rossi, gialli, turchini messe penzoloni dal collo, e scio- 


rigate per bene dal petto fino al basso ventre, come 


tanti orologi fuori dei taschini; l'illustre Sprovieri non 
cè più per nulla 1 il grau finanziere era risplendente, 


stupendo; era proprio da farlo dipingere se quel ca- 


rattere imperioso el invadente non facesse tutto da »è 


Sua Eccellenza Depretis, messo da presidente vecchio 
e truccato da persona venerabile e caduca, sebbene 
sotto abbia tutta l'armatura in ferro ai piedi di piombo» 
ha avuto un quarto d'ora molt» penoso. E fa quando 
Sua Maestà sì trattenne lungamente con l'illustre ri- 
vale Benedetto Cairoli. L'onorevole Depretis pareva se- 
duto sul palo, cosa che gli ba eccitata la. nervosità 
da farlo sbadigliare tutta la sera dietro alla tesa del 
gibus. 

Sua Maestà il Re ha anche fatto conversazione col- 
l'onorevole Baccarini; e la Regina con la signora Elena 
Cairoli. 

Di più l'altra sera si discuteva a corte dai perso- 
naggi del ministero la faccenda dei decreti dell'ono- 
revole Mezzanotte : il presidente della Corte dei conti 
era abilmente circuito, dei sapienti minuetti erano 
ballati attorno a lui: chi diceva che i decreti erano 
stati fattì a suggerimento dell'onorevole La Poria; chi 
diceva che erano stati fatti per iniziativa dell'onorevole 
Lacava; ma tutti erano d'accordo che fra Lacava e La 
Porta, l'onorevole Mezzanotte non se la cara, © dovrà 
pigliare la porta. 

Non si può chiudere la cronaca del ballo senza fare 
un complimento meritato a chi ha în pochi giorni im- 
provrisato l'importantissimo cambiamento della musica 
collocata in una tribuna provvisoria fra le due port 
dal lato della galleria. 

L'esperimento ha provato che l'innovazione può es-. 
sere definitiva e utilissima. Quando la tribuna sia fatta 
sopra all'altezza delle porte, si sarà risoluto un que 
sito importante senza troppo sciupare ha magnifica sala. 
E meritano sinceri complimenti per il modo veramente 
ammirabile con cui ha proceduto il servizio in tutti i 
balli di Corte, il conte Giannotti primo maestro 
rimonie e Ja sua squadra di cerimonieri, marchesi Gui 
cioli, Della Stufa, Borea, il conte Radicati, i cerimo- 
nieri di servizio e sotto servizio Gavotti e Brenda, 
insomma tutti. 

All'altimo ballo sono stati ammirati gli elegantis- 
simi regali del colillon, tanto le corone quanto le an- 
fore e le cestine di porcel'ana inglese a cifre smaltate, 
fatte fabbricare espressamente per -mezzo del signor 
Filippo Cagiati, guarnite di fiori freschi e di nastri a 
bandoliera. Ogni signora ba potuto lasciare ‘il Quiri- 
nale contenta d'avere un ricco ed elegante ricordo del 
carnevale del 1879. 


Je. €. 


L'Italia e lAfrico. 


tl signor T. B. Potter, deputato per Rochdale alla 
Camera de’ Comuni, che prende tanto interesse alle cose 
d'Italia, scrive al signor Roberto Stuart che il Glad- 
stone e gli nominî più influenti del partito liberale 
salutano l'iniziativa dell'Italia nella questione d'Africa. 
Il signor Potter dice: « Andate avant: con la vostra 
spedizione. Posso assicurarvi che per parte nostra non 
avrete ostacoli. Hlo parlato con quei signori degli af- 
fari esteri, e tutti mi dicono che c'è posto per tutti 
in Africa. Sento che una specie di convenzione è stata 
stabilita, per la quale il sultano e la Turchia accor- 
dano a una compagnia commerciale inglese diritto di 
proseguire da Zanzibar al sud. Fate presto ». 


-Raccolle dalla signora Eugenia Oppenheim : 


E. Oppenbeim-Fenzi . . . L. 20 
Sidney Sonnino . . . . » 20 
E. Giorgini . . . ... > 
Senatore Torelli . . . . » 20 
Leopoldo Franchetti . < . » 50 
B. Avanzi . . . . . > 2 
E. Niccolini. . . . . . » 2 


«x. Parlare ora del carnevale è già diventato un 
frutto fuor di stagione Pare bisogna dire qualche 
cosa della giornata d'ieri, una delle più nefande, pes- 
sime, orribili giornate che si siano msi vist 
vento, acqua, grandine, tuoai, un po' d'ogni cosa. Ep- 
pure, benchè diluriasse regolarmente dalle 2 alle 6, 
ci farono almeno una sessantina di vetture che an 
darono giù e su non meno regolarmente per il Corso 
piene di gente che voleva divertirsi e si divertiva. 
In certi momenti il cors» fa veramente animato. Usci 
fuori l'elefante, uscì quel pezzo di ghiaccio di monte 
Bianco, che ha avuto proprio la disgrazia di essere 
bagoato fin dal primo giorno: uscirono fuori in due 
carri con musica, cori, mandolinî, ecc.,, ece., tutta la 
compagnia del Rossini, Meo Patacca, la” Nuccis, 
Marco Pepe, e certe minenli proprio carine. E suo- 
navano e cantavano come se tutta quell'acqua fosse 
nalla, e il Corso si riempi pres'o di una folla d'om- 
brelli. Dove c’era filla davvero era nelle. vicinanze 
del palazzo Fiano. Al balcone del palazzo c'era la 

Napoli. ed il Re era quasi 
to, al balcone del Circolo militare. 

Il solito cavallo del signor Sciarra vinse il premio 
della corsa de’ barberi, $00 lirette e un palio di 
lama d'argento. 

Un quarto d'ora di tregna permise che i mocco- 
letti fossero accesi senz'acqua, e il divertimento durò 
per più d'un'ora, abbastanza animato. —_ 

lautile aggiungere che ieri sera vi fugran chiasso 
a piazza Navona, una folla anche più straordinaria 
del solito al Politeama, e un veglione discreto, ma 
sempre digaitosamentè melanconico, al teatro Apollo. 


con 


Il Cousiglio comunale di Roma è convocato per 
stasera alle # 11? nella molita sala del palazzo se- 
natorio al Campidoglio Si continuérà la i 
del bilsncio preventivo per l’esercizi 
state aggiunte all'ordine del giorno 
del ruolo dell sa bestiame per l'esercizio 18: 
e la nomina di una Commissicne per l'esame dei re- 
clami. 


.. La festa fatta dai militari in Castel Sant'An- 
gelo venerdì passato fruttò si poveri della città Leo- 
nina la non indifferente somma di lire 150 e più E 
questo bel risultato si è ottenuto divertendo real- 
mente quanti assisterono a quella ricreazione, cioè 
molte belle signore, una quantità di ufficiali di ogni 
arma s grado coi colonnelli alla testa, ed ona bri 
gata intiera di soldati. V'erano i generali‘ Bariola, 


Balegno e Borghesi, e l rappresentata 
dal generale Cedorna. 5 

È vero che il cortile di Castel Sant'Angelo si pre. 
sta egregiamente per una festa; il suo addobbo però 
semplico ed elogante e la ben adatta distribuzione 
dei varì palchi, lo rendevano veramente ammirabile. 

Ma più che tutto faroao ammirati l’ordine e l’allegr 
che perdararono per tutta la festa, senza l'ombra 
di una guardia o di un'arma qualsiasi 

Fu udit- con gran piacere la marcia militare sno- 
nata da cent» musicanti, colla quale si aperse e 
chiuse la festa; furono applauditi due dottori Dulca 
mara montati su carri eleganti, dei quali uno dava 
le ricette în versi, l’altro avea tal vena di buon u 
more da degradare Bottero în persona. 

Fra le molte mascherate e carri che vi erano an- 
cora ricordiamo un Dulio partendo per Crrifarecchia, 
‘an cantastorie ed un concertino di violino e chitarra 


buoi viventi, coi rispettivi contadini ed una ciociara 
che era un vero amore .. di soldato. 

Ta una parola, il lungo programma della compagnia 
artiglieria genio fu eseguito per intiero, ed 
i molti spettatori se ne partirono lodando gli uffi 
ciali del 52° reggimento ec il suo comandante co- 
lonnello Chiò, ai quali devesi l'inizi 
nuoro spettacolo, dato mercè una piccola contr 
zione degli uîficiali al precipuo scopo di divertire le 
giovani recluto ed affezionarle al militare servizi 

Conclusione: fu una festa riuscitissima, il cui ri- 
sultato non ismentì il prigramma, poichè vi sî ri 
molto e le 150 lire raccolte avranno aiutato ad asci! 
gare qualche lagrima 


2 Teri ha avato luogo la consu-ta rappresentazione 
mattinale all'Apollo. Spettacolo, Lucrezia e Vello d'oro. 
Teatro pieno di bambini, mascherati o no. Nel pale» 
| reste di proscenio Sua Altezza il principino di Napoli 

col conte De Sonnsz; în quello degli aiutanti i ban: 
bini Montereno; ju quelli del Clob i bambini San 
Faustino e Santa Fiora. con vedute di mammine in 
lontananza, nello specchio. E poi i bambini Sforza 
De la Penne, Bordonaro, De Renzis, Taatpkoens, Ce- 
sarò, ecc, ece. Molte risate, molti entusiasmi e cari- 
csmento generale degli orologi alla cannonata di me:- 
zogiorno. Quslche bembina s'è divertita poco per 
paura che ci fossero spari. Santa innocenza! 


2. Un giovine scultore romano, il signor Adalberto 
Ceneetti, vinse nel IST4 il concorso per la statua 
colossale di Galvasi da erigersi a. Bologoa Ora la 
statua, alta qualche cosa più di tre metri, è terimi- 
nats, © partirà quanto prima per la sua destinaz 

Prima di partire, rimarrà esposta al pubblico da 
domani giore*i a martedì della prossima settimana, 
da mezzogiorno alle 5 pomeridiane, nello studio de! 
signor Cencetti, vicolo Barberini presso piazza Bar 
berini, numero 18. 

L'opposizione contro l'apertura del ponte a Ri- 
pelta diviene una vera commedia. Non avendo la 
passata amministrazione municipale potuto impedire 
che il governo conceda quel ponte, ha trovato moi 
d'introdurre nella licenza per permetterne il transito 
tali coudizioni che ora che il ponte è terminato non 
può essere aperto alla circolazione e deve rimanere 
chiùso al pubblico în seguito a queste difficoltà. Non 
dovrebbe l’amministrazione attuale riparare ogli er 
rori della precedente ? 


LIBRI NUOVI 


Carnoval 
fotti. 

Mi daranno dello scettico? Sia pure; ma io alle 
buone traduzioni în versi non ci credo; meno, poi se 
i versi son rimati. Nè importa osservare che quando 
dico buoni intendo fedeli. 

Chi sa il latino confronti il testo dell’Eneide col 
volgarizzamento di Annibal Caro; chi non sa il greco 
paragoni la traduzione letterale dell'Ziade fatta dal Ce 
sarotti con quella del Monti; chi ha un po' di pratica 
del tedesco giudichi da sè che cosa è divenuta la 
Sarda dello Schiller volta în italiano dal Maffi; e 
citando il Caro, il Monti, il Maffei, non tiro in ballo 
gente da poco! 

Wl signor Luigi Carnevali, che in un nitido libriccino 
raccogli» ora î volgarizzamenti di alcune poesie del 
| Byron, di alonne del Longfellow, di altre del Pope e 

dell'ITemans, è anche lui un verseggiatore elegante: © 
si vede che all'opera del tradurre î porti stranieri sè 
pos 0 con diligenza assidua e con amorevole fatica. 

Ha egli raggiunto l'intento propostosi di rendere il 
sentimento, il movimento di quelle liriche? Non mi 
pare: specie per: quelle del Byron, nella più parte 
delle quali è un vigore, nn impeto che il signor Car 
nevali aon rende. Non gliene fo colpa. ‘E aspetto i 
versi originali ch'egli promette: son persunso che fa 
ndo da sè, egli si mostrerà meritevole di lodi 
ori di quelle che le sue traduzioni possono prova 
| ciargli. 


Luigi. — Studi - Canti inglesi tra- 


Mora Tommaso. — Commemorazione di Luigi 

Verga. — Vercelli, 1878. 

Di Luigi Verga, cittadino vercellese, non può dirsi 
col poeta 

< E se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe 
Assai lo loda e più lo loderebbe. » 

Perocchè la precipua delle doti sue fosse appunto la 
bontà dell'animo affermata. dall'unanime consenso 
quanti lo conobbero. Transit benefaciendo : sindaco 
Vercelli al tempo della invasione austriaca, salvò cella 
dignità propria la dignità della patria: preposto pei 
alla direzione di alcuni fra gli istituti di carità 0 vi 
insegnamento onde quella città mena vanto sopra m 
più importanti d'Italia, ogni gioruo della sua vita spe 
con cura Gperosissima in pro del paese. Nebbe lode 
vivo: tolto or è poco agli amici, trovò postumo eneò- 
miatore degno di lui il teologo Tommaso Mora, det- 
lissimo uomo e scrittore elegantemente efficace. 

Questa commemorazione di Luigi Verga è un buono 
scrilto ed una buona opera: e merita duplice lode 


LRrllibow— 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Maestà il Re ha conferito a Sua Al- 
tezza Iteale il principe ereditario ‘di Svezia 
e Nervogia il collare di cavaliere della SS. 
Annunziata. Avanti ieri sera, d'ordine della 
Maesia Suo, l'ammiraglio Di Monale, aiutante 
di campo, si recò al palazzo Roccagiovine, 
dove dimora il principe svedese, e gli recdle 
insegno dell’ordine. La sera stessa al ballo di 
Corte il principe comparve fregiato della nuova 
onorificenza. 


Li scrivono da Nepoli che nella lista dei 
te-umoni da interrogarsi in pubblica udienza 
nel processo contro il cuoco di Salvia, non 
guri il capitano De Giovannini, cormendante 
dei ccrezzieri-guardie di Sua Macstò. La no- 
Uzia ci pare lanto strana che non saremmo 
disposti a prestarci fede se nen ci venisse man- 
data du persona bene informata Non sop- 
piamo spiegarci il perché si rinunzi ad ascol- 
tare forse l'unico testimone che potrebbe nar- 
rare le circostanze precise del fatto di piazza’ 
Carriera Grande, esposte fin qui in tanti e di- 
versi modi. Nè ci basta l'animo a sospettare 
che ii processo contro il encco di Sulvia debba, 
per r. gioni che noa vogliamo indagare, dive- 
nire ura vera espropria mistificazione. 


Dicammo giorni sono, a proposito della ve- 
ta det cardinale Manning a Roma, che l'ar- 
civescovo di Westminster avrebbe tracciato al 
Pontefice un programma complicat» inteso a 
promuovere un movimento benefic» vell'inte- 
ressa dei futuri diritti temporali a Santa 
Sede. 

Poco dopo la pubblicazione di queste nostre 
parole il pubblico deve esser rimasto non poco 


sorpreso all’aver udito dalle labbra d-l Pon 


tefise parole molto accentuate sulla questione 
del potere temporale. 

Parlando ai giornalisti cattolici, Leone XIII 
si @ espresso in modo ben divers) da quel che 
non ibbin mai fatto, non limitandosi a delle ri- 
serve sui futuri diritti della Santa Sede, ma 
eccitando la stampa cattolica di tutto il mondo 
n bandire una guerra contro l'occupazione di 


Rom. 


È: difficile disgiungere il fatto di queste de- 
plorevot: parole della presenza in Roma del 
cepo dl partito uliramontano. 

* - parole del Pontefice sino lauto pi 
gnificanti in quanto colpiscono personaggi cal- 

» nell'interesse della patria e della re- 
igion- vollero farsi innanzi per promuovere 
un accordo inteso a giovera i grandi interes: 
della società che sono molto al di sopra delle 

i più o mene e- 


ates 

Le parole del Pontefice costri»geranno molli 
4 ritirarsi dalla lotta. Molti lituberanno ancora. 
Ma nov crediamo di andare errati assicurando 
che la varele inopportune spingeranno i più 
ad wwformarsi ai dettami delia propria co- 
Scienza © a proseguiro senz'altro nella via in- 
rapresa 


:mo in grado di assicurare che le parole 
nunziate dal Padre nel discorso ai 
cattolici hanno prodotto nelle sfere 
accreditato presso la 
Santa Sede la più dolor sa impressione. 

1! rsppresentanto della repubblica francese 
èbbe astra di recarsi immantinente d= Sua 
Eminenz: il cardinale Nina, al quale espose 
F'imbarozzo che quelle parole creavano al suo 
governo, a causa delle premure fatto per la 
Sopprescione dell'ambasciata presso il Papa. 

Abbiamo motivo senere che anche il 
govn:no germanico siasi manifestato sorpres> 
ilel linsueggio chiaro e risoluto della Santa 
Sede, 1,e buone intenzioni del Pontefice intorno 
si mal che affliggono la società sembrano 
spariro di fronte a una speranza di potere 0 
prima 0 poi riacquistare il dominio perduto. 


S 


«mo da Napoli che all’ Associazione co- 
stituzionate, davanti ad un numerosissimo udi- 
tario, l'onorevole Bonghi pronunziò un applau- 
dito discorso sulla questione municipale na- 
poletans, rilevando il carattere puramente am- 
Mirisir tivo della interpellanza da lui rivolta 
in P.rlamento al ministro dell'interno. Dimo- 
stri la necessità di non lasciare invadere pie- 
namente le faccende municipali dalla questione 
politica spiegando l’artificio de’ progressisti di 
Coler re altrimenti lo stato delle coso peravere 
essi il municipio ligio ai loro interessi positivi. 

1: d<corso fu applauditissimo. L'assemblea 
votò per acclamazione un ordine del giorno 
di riezraziamento all’onorevole Bonghi perla 
Siria difesa dei diritti © dei giusti interessi 
der Napoletani. 


1/xonunzio lella elezione dell’ex-ministro 
Stoizio Caslagnela nel collegio di Albenga 
ia procdotto una sensazione vivissima nel campo 
mini è sappiamo che già si cerca il 


rendo -!: rinvenire qualche cavillo più o meno 


piau lite per far pronunciare la_ nullità 
‘ueit i -rione. Naturalmente quest'opera è con- 
liu «ta dai prefetto della provincia di Genova, 


il quale, come è noto, si era molto adoperato 
a far prevalere una candidatura di sinistra. 

La (anta parlamentare per la verifica dei 
poteri sarà chiamata fra pochi giorni ad esa- 
minare la questione 


_L'ssoresde Farini, per mezzo del ministro dell'in- 
terno, ha trasmessa a tatti i prefetti una circolare in- 


vitandoli a far noto ai deputati, residenti nella rispet 
tiva loro giurisdizione, che domani, giovedì, il Parla- 
mento riprende le sedute, e che vi sono varì impor- 
tantissimi progetti di legge da discutere © votare. 
L'onorevole presidente della Camera confida che ogni 
deputato sî farà doverosa premura di venira prendere 
parte ai lavori legislativi; ad ogni buon fine egli rende 
avvertiti i signori deputati, che da domani in poi sarà 
ppello nominale, pubblicandosi il nome degli 
assenti sulla Gazzetta ufficiale. 


Si assicura che alcuni deputati abbiano presentata 
domanda d'interpe'lanza all’onorevole ministro dei la- 
vori pubblici intorno alla circolare da lui emanata per 
le preferenze da darsi all'industria nazionale. 


Le bufere di questi ultimi tre giorni, che tasti gra- 
vissimi danni recarono salle campagne ed alle abita 
zioni serali, hanno avuto un contraccolpo non mero 
grave sul mare e specialmente lungo le coste del Me 
diterranco, dove furono segnalati molti bastimenti in 
pericolo 

teri alla vista di Terracina naufragava una tartara 
corallina; dei dieci uomini che ne componevano i 

ipaggio, quattro soli riescirono a salvarsi, rimanendo 
gii aliri sel miseramente annegati. 


Per antisipazioni accordate ai comuni, onde porli în 
grado di far procedere agli studi delle strade comu- 
nali obbligatorie, l’erarto è în credito di una somma 
mon indifferente, e che in gran parte avrebbe giù do 
vuto essere riscossa, essendo da parecchio tempo sca- 
duti i termini al pagamento. 

ro delle finanze ha cra diretta una ci 
prefetti invitandoli a difidare i comuni morosi 
ai pagamenti, che se entro il mese di marzo non a- 
vranno moss? in pari le rispettive loro partite, sarà 
contro di essi proceduto a vigore di legge. 


Abbiamo da Pietrobargo: 

« Il governo russo si occupa molto di ua progelto 
di ferrovia diretta all’Asia centrale. Quanto prima co- 
mincierzono gli scandagli fra il mare di \ral « Tash- 
Lend. 1! generale Possiet è molto favorevole alla linca 
a Peshswar. Non è improbabile che appena finita la 
lotta afshana il governo russo studierà la_ ques 
ferroviaria fino all'Ilindoo Hoosh. 

HI governo ha ordinato la deportazione a Transra- 
spiana ili un numero considerevole di giovani che cer- 
cavano soltrarsi alla coscrizione militare. 

Una delle ragioni per cui Shere Ali ha rimantato il 
suo vis.gio a Tashkend è l'olio profondo che esiste 
fra lui è Vemiro di Bokara, Mozaffar Eddin, odio sorto 
per il rifiuto fatto anni sono da Shere Ali di assistere 
l'emirò contro i Russi. Da quell'epoca. solamente le 
del generale Kaufaann hanno potuto tratte= 
miro di Bokra dal traversare l'Oxus e attac- 
care gli Afghani a Bulkb ». 


Abbi:mo da Londra : 

« Nuiizie private dal Capo assicurano che il terri 
bile massacro presso Borke S'Drift provenne dal fatto 
che le truppe averano sciolto il bestiame per il campo. 

1 soldati erano in cerca dei buoi quando gti Zulus li 
sorpresera ai fiane 

Tatti gli uomini che si trovavano all'ospedale furono 


i Edimburgo e il duca di Connaught, il 
matrimonio deve aver luogo fra giorni, hanno chiesto 
di esser inviati al Capo di Buona Speranza. 


BORSA DI ROMA 


26 febbraio. — Ieri l'altro sera si fecero pochis- 
simi affari a 84 07 12 e poi a 83 97 12. 

eri ci aggirammo sul prezzo di 83 82 12, con 
? 1,2 a 0,15 di distacco in più per fine prossimo. 

Nulla si fece ieri sera e queat’oggi per fine a 83 85, 
83 87 12, è per marzo a 84 02 1j2, 84 05. 

Nel resto nulla. 

Continua il ribasso possibile per la rendita fran- 
cese 5 0;0 con austegno per la nostra. 

Cambi fermi. 

Francia 109 35 10910; Londra 27 62, 2757 

Pezzi da venti franchi 22 08, 22 06. 


Vevitas 


9 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PIETROBURGO, 25. — La Russia, in se- 
guito a domanda del governo germanico, ha 
Mandato due medici per prendere delle misure 
di precauzione contro i pericoli di peste che 
potrebbero esservi in causa del ritorno delle 
iruppe russe che ritornano dalla Bulgaria per 
la Rumenia. 

LONDRA, 26. — Il principe imperiale Luigi 
Napoleone, Arruolatosi volontario nell'esercito 
inglese, simbarca per il Capo di Buona Spe- 
ranza insieme alle ruppe che faranno parte 
del corpo destinato a combattere contro gli 
Zulus. 


Teecnamm StEFAM 


ROMA, 21 — Flezioni polifiche. — Collegio di Al 
benga. — Eletta il commendatore Castagnola Stefano 
con 978 voti; l'avvocato Rerio ebbe voti 900. 

BERLINO, 25. — Il maresciallo conte Roon è morto. 

TIRNOVA, 23. — lerì Dondukoff lesse il diseorso 
d'apertura della prima assemblea bulgara. Egli disse 
che spetta a questa assemblea di dare al paese isti 
Sioni definitive, di discutere lo statuto organico e di 
modificirto se fosse necessario, dovendo essa pronun- 
ciarsi liberamente. Egli annunziò che Drinoff e Lucia 
noft erano sati delegati per rispondere alle domande 
che l'assemblea credesse di fare. 


Dopo la seduta ebbe luogo wa binchetto, nel quale 
furono fatti varì briadisi. 

Il commissario inglese, risp,ndendo ad un brindisi, 
salutò la Bulsaria, l'altimo Stato nato in Europa, s9g- 
giuagend) che è l'ultimo nato, almeno per il mo- 
mento. 

Questa allasione fa assui applavdita dai d 
della Rumelia 

TIRNOVA, 25 (sera). — I commissari austriaci non 
hanno firmato irri il processo verbale della sednta 

le chiese della Rumelia furono fatte preghi 
mandare a Dio la grazia che tutto il popolo bul 
sia riunito. 

Dondukoff passò oggi in rivista le truppe bulgare. 

LONDRA, 21. — Il Times annunzia che un vapore 
inglese andrà fra breve in Egitto insieme ad 1 vapore 
francese, per mostrare l'accordo delle due prisaze, e 
che la Franci: e l'Inzhi!terra comunicaron) ai frm- 
tari del trattato di Berlino le loro opinioni suita que 
stione dell'Egitto. Il Time: soggiange che la questi ne 
finanziaria è affetto secondaria | governi di Francia e 
edono obbligati di garantire i 
le vicissitudini, ma credono 
nelle spese e colla riduzione ella 
sito potrebbe riuscire ad 


gati 


comodire i suoi affari 

VIENNA, 25. — La Corrisponleaza politica ba da 
ietroburgo è 

rcoli pol 


ribuisce una grande im- 
portanza al prossimo arrivo di lord Duferin, nuovo 
ambasciatore d'Iagbilterra, perchè si crede che sà 
rinnovata la convenzione anglo russa, riguardo alla de- 
limitazione della sfera d'influenza delle due p-ienze 
nell’Asia centrale ». 

MALTA, 24. — La quarantena per le provenienze 
della Grecta, di Cipro, di Tunisi e dell'Egitto fu re- 
vocata. 

LONDRA, 2 — Alla Camera dei Lordi il governo 
dichiarò che prenderà a'cune misure per le prov 
del Baltico 

VIENNA, 21. — II colonnello Thoemel fu nominato 
ministeo residente presso il governo del principe di 
Montenegro. 

PARIGI, 24, — René Taîllandier, membro dell'A 
cademia, è morto. 


a di esemizare 


è quas è favo 
abile ch bia 

luogo venerdì 
COSTANTINOPOLI, 2i. — Le trattative fumoziarie 


si riferiscono attualmente alle modificazioni da întro- 
dursi nell'amministrazione delle dogane. 

1 banchieri. che acconsentirebbero ad 
fondi alla Turchia, domandano che i gove 
ed inglese nominino direttamente i commissari inca- 
ricati del controllo delle dogane, i quali non potreb- 
bero essere revocati dalla Porta. 

Kereldine pascià appoggia queste domande. tI con- 
senso del sultano è ancora dubbio. 

Se il sultano acconsente, î banchieri anticizeranno 
otto milioni di lire sterline ed iatraprenderinno la 
conversione. 

TIRNOVA, 2 — L'assemblea bulgara nonsinerà il 
suo ufficio dì presidenza, quindi il principe Dondekoff 
renderà eonto di ciò che fu fatto sotto la sm ami 
nistrazione. 

Trattasi di nominar» a presidente della Camera Zan- 
Kofi, 0 l'Essrea della Bulgaria. 

Dopo lo sgombro, il quartiere generale russo verrà 
a Varna. 

Le poste e i felegrafi passeranno fra. breve soito la 
direzione del principe governatore. 

Due partiti si sono già formati, uno mederato, che 
vuol restare nei limiti del trattato di Berlino: l'altro 
avanzato, che vuole andare più lungi. Balabano!T pren- 
derebbe la direzione del primo, e Zankoff dirigerebbe 
il secondo. 

Una riunione preparatoria dei deputati aveva deciso 
l'ammissione dei delegati della Rumelia, ma sotto l'in- 
ftuenza del principe Dondukoff e di Deridoff, è dietro 
i consigli del commissario francese, fu deciso che i 
delegati non saranno ammessi. La questione sarà sot- 
toposta all'Europa 

Credesi che il partito moderato avrà la ma 

COSTANTINOPOLI, 25. — Fournier, ambas 
di Francia, invitò nuovamente la Porta ad inmare a 
Muchtar pascià istruzioni definitive per regolare la 
questione colla Grecia. 

LONDRA, 25. — Il Daily News ha da Alessandria: 

« Latitudine della Francia e dell'Inghilterra ha 
prodotto nna buona impressione » 

IL Times ha da Tirnova: 
enti austriaci intrigano nella Macedonia per 
facilitare all'Austria l'occu-azione fino al mare 

Il Daily Telegreph smentisce che la Fram 
ghilterra abbiano ccusigliato all’Ezitto di ridu 
teresse del debito 5 0/0. 

— Fu firmata la p 


lin 


ce fra il re D'Abis- 


MIETROBURG 


— Un av della direzione 
delle poste annunzia che fa stabilita una tassa ni- 
forme per tutte le letere destinate a qualsiasi paese 
del mondo, incominciando dal 1° marzo. 

NAPOLI, 25. — Questa notte un violentissimo nra- 
gano, con scosse di terremoto e mare grossissimo, le 
barche furono guastate © arenate. I marinai pericolanti 
furono salvati dalle uardie di pubblica sicurezza e 
dai soldati della regia marina. Accorsero il 
il questore. 

Stamane al levarsi del solo il cielo era infnoc 
cadeva lontanissimo la cenere del Vesuvio. La bur- 
rasca continua. 

BERLINO, 25. — Secondo la pubblicazione dell'Ut- 
ficio sanitario dell'impero, l'epidemia nel disiretto di 
Astrakan è cessata completamente. Per ora, anche n 
governi limittoîì, non è più avvenuto aleta coso di 
peste. 

HI cordone e la quarantena per preservare dalla peste 
Zaritzine e Sarapta funzionano perfettamente. 

COSTANTINOPOLI, 25. — Onde appianare cornple- 
tamente le difficoltà. relative alle dogane turche, la 


Porta ha promesso di inviare una circolare al'e po 
tenze, notificando che il governo turco rinuecia al 
controllo dell'amministrazione delle dogane. 

MADRID. 25. — Martinez Campos è arrivato questa 
mattina a Cadice. 


TRO, 25. — Hassan pascià, figlio del kedive, 
come generalissimo dell'esercito, espresse a Vivian, 
console d'ingin! ed al ministro delle finanze ì 
sentimenti di rammarico del kedive per i fatti del 18 
febbr 

BERLINO, 25. — Il Reichstag approvò il trattato 
postale generale. 

Il direttore delle poste Stephan constatò lo “spirito 

ci vo della Francia, la quale presiedette îl Con- 
gresso postale. 
BERLINO, 35. — La Gozsella deila Germania del 
d dice cho le pretese dichiarazioni dell’imperatore 
mento di governo in Francia e le disposi- 
zioni dei «tti europei riguardo a quel cambia- 
mento, sono um pura invenzione. Esse sono in con- 
traddizione col nuovo scambio di assicurazioni d'ami. 
cizia avvenuto în occasione del cambiamento presiden- 
ziale © coll’attitutine dell'ambasciatore di Germania, 
il quale, per primo, nel sno paiazzo fece a Grévy tutti 
gli onori dovuti al capo di uno Stato. 

TRNOY), statuto organico approvato 
diliimperstoro di Russia accorda la libertà delle pub» 
hli-ho riunioni e di stampa, e l'istruzione obbligatori 
ve della Bolgeria potrà non appa 
tenere gione ortodossa, ma i suoi successori 
dovranno essere ortodossi II principe, per essere e- 
Jeito, dovrà avere due terzi dei votanti. 

Tutti i Bulgari saranno militari ed uguari dinanzi 
alla legs 


Jie Mon pò essere per nessuno un motivo 
i esclusi ne dalle pubbliche fanzioni. I deputati a- 
: tuiti i magistrati, i presidenti dei 
sì © dei consigli di circondario saranno depu- 
di diritto; in secondo Iuogo vi saranno i deputati 
eletti; in terzo luogo vi saranno i deputati nominati 
dal principe, il eni numero non. oltrepasserà la metà 
dei deputati ele 

TIRNOVA, 25. — L'assemblea incomincerà le sue 
sed i 


iL 


sario aust 
una decisione personale 
ni ricevute dal suo g0- 


gare il rifiuto del com 
se questo rifiuto risulti d 
del commissario, 0 da istri 


verno. 
| Bulgari ne “che questa asten- 
sione si riferisca ai man nella Rumelia. 
Il principe Dondrkoff si pronunciò energicamente ia 
favore dell'esecuzione del trattato di Berlino. Egli ri- 
cusò di ricevere i delegati deila ‘Tracia e della Macodo 
nia, e dichiarò ad essi esplicitamente che non por- 


mellerebbe loro di riunirsi coi deputati della Bulgaria. 
Dondukof nen lascerà Tirnova prima delta vostita 
zione d mblea, per invigilare affiaché tutto pro- 
ceda în piena rego 
MADRID, 23 — Un corriere quotidiano fu stabilito 

fra la Spagna edl il Marocco. 
PT ————————————_6@6ò 


sonavantUsa Severi, gerente responsabi e 


—________+e— TtTTtTtte 


TOTALE LIQUIDAZION 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 0 
ROMA — Corso 40% — ROMA 


—&—&&6____—______€_=@= 


Il Doitor W. C. HORNE, Dentista Americane 


ha stabilito il suo gabinetto al N 22, Bocca di 
Leone,2° piano,sulcanto di via Condotti. 
——————_21—mz 
Vadi l'avria in 4 pagina dell’eccollente Ciee- 
velata della C.ia Francese te di cui 3 fabbriche di 
Parigi, Londrs, e Stresturgo, producone più di 
10,000 kilograzomi a) giorno 
—————————______—@ 
ALL'UNOSE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli avvisi. 
—————m—_—==lkz_mw 
È Nuovi oggetti Chinesi e Giappo- 
CURIOSITA des" ne giuati netta Esposizione 
za dîì Syasna, N. 23, Roma. — Tali sono Mobili, 
Siulfe, Paraventi e The Kongo f* qualità. (395?) 


MANDOLINO ROMANO 


o fe-maglio viene portato come Spillo di gran 
è Date de'ta Capitale — In argento della 
‘a come s! disegno L. 1@ - In argento dorato 
2 - n metall> argentato 0 ossidato #; metallo 
derato L 5 - Orecchini dae terzi più piccoli della 
sudder dezza, a! paio, in argento L_1@ - Argento 
dorato Lo E2 Spillo da cra atta per uomo, in argento 
1. 5 - Saddeito 10 argento d'rato L 6. 
Sì spedisce franco contro veglia postale con l'aumento 
di L. 1 pre invio, al Negozio di Quirino Brugta 
in Roma, via del Corso, N°344 e 355. 


EMk BACHI 
di 


MONTERCHI (Provincia d'Arezzo) 
ROZZOLO GIALLO 
Qualita Pestel lina - Resza ind: 
SISTEMA CELLULABE 
garantito immune da ogni malaltia 


ssna 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sia di elmeno 6 oncie è sc: ‘ompagnata da 
‘an sno certificato, comprovante la perfetta immu- 
nità del seme stesso 

Prezzo Lire 18 toncia di 28 gr. 
parto a carico dei c.mmittenti. 


Divicere le dovande accompaguate da 
stale a Firenze, allEmporio Franco Italiane N 


è C., Via dei Paszam. 28 — Rom», Corti e Bian- 
chelli, via Frettina 86. 


Veechia di S. M. Novella 


Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma. via Colonna, 41. p., — Firenze, Piaz: 


sso l'Uffi 
a G es. Parigi, 31, rue Saint-Hare. Londra, | sol M , Fieci-Street, E 


a Margherita, 15, 


\SERZIONI si ricevore p 
Alilano, via 


cina bocca e, perconseguenza, l'Orificazione 
svaccina della ePfpeper — L'analisi ha 
provato che quest Acqua non 
contiene nessun acido, nessuna 
cas Sostanza velenoza, metallica o * 
narcotica. L'Acqua di Suez, i 
e seonre filo verde, impiegata come den: 


isolto il di roblema della soppressione dell'odontalgia e della conservazione dei denti. — L'Opiao arauciato di Suer assicura la lorro bianchezza, senza verun pericolo. L'Accito latleo di 
Sec pd ue di ile Fred (i del Camchero, cui vanno soggette le donne; mia bisogoa guardarsi bene d'impiegario come dentifficio, poiché ogni acido corrompe l'alito ed ingialisco i denti, che 


susa 
alla 'scagiizno e cadono. = Indirizzars! al signor Suez, 10, rue Ampére, Parigi. 


AVVISI ed 


iestiata to (he British et German Embassice, dl e 12, Piazza di Spagna, ROMA. 


Ai sicnori Geo Baker et 


PER cANISA BI PARTENZA UNA = =—rrm_m@;z 


Propaganda « CA istraz ‘one 
Col 2 Marzo 1879 si pubblicherà în tetta Italia 


LA SCIENZA PER TUPI:st 


SENESI cc + GIORNALE POPOLARE ILLUSTRATO 


ore: Pi Pille Antigonormoiche | 


Cavalla Russa per tiro, e un bellissimo 

Poney di Transilvania, bene ammaestrato| del prof. D. È. P. Porta 

io ee AO sl, adottato dal 1851 nei sifilicomi di S 

ILE O Reali a ei ioi De: (Veti Deutsche Klmik di Berlino e Mi 
Wiirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 18 


Roma. 
Specifico per Ia co) dela Goccetta e stringimeo i et «li 
Ea infa ti, esse combalrenco |: o 


ÎE DELLE FERRI II 


ila Una dispensa di otto pine in-î 9 "ande. adbrar d' molle alles 


Pizzi Monicipio, Na) 

I vantaggio esi 
DELLE FERBRICRE è di vob ofiire 
dissimo assortimento in tinti: le st-ffe; 


ti segli scoli recenti anch 
uresdovi dsi D gei lo-ali c 
lativa G ligac:, senza dover r'correre è 


fficilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importa ta importani fri ° ] 
f lara operazioni che possono vendere ad uo ciraondi Le comunicazioni e lo trasmissioni del pen. (fje'isi cela gonorrea 0 

"oecita. I compartimenti > S:teria, Fantasia, Biancheria, Dep rari parlanti per mezzo del Telefono, o: [| 0 ® più alla doso, e a vo 

tl, St , Merceria e Confezione vm sidui delle gonsrree, come ristrivgim: 
nta roper dra Si PER TUTTI pubblicherà pure, accuratamente illustrato, ua altro importantis- B|.cisale, ingorgo emorroid-rio ala rescica, eststri. vos icali, 
Feronia getta Buete i cha rovati della scienza so intitolato I ecandi mali edi iflvrino se:imon'ose 0 prncipi di ron 
pilone è Parker, 2 Is Casa di C I nostri madici cen tre scatole gu qu 
da questa cità, Goo in molo che i maguzi for a-uts, sbbisognando: e di più per la cronì 
sieno sempra forniti di tutto quello ch' esce di più nuove in noto che lo sola ignoranza delle cause che producono una malattia, è quella a [f| Per evitare l'abseo quotidiano d: inganaersl 
prectig gas spesso devesi attribuire lo srilupparsi e l'aggravarsi della stessa SI DIFFIDA | 
arte n Il Gioreale farà posto anche alla scienza diletteole, riunendo così alla serietà intesesinte [f| . 

Atelter per carte e mo e con Direttrici Parigine. __#|@! ,,1 Siornale farà posto, varietà nelle meterio che trattando. sn li dimandare sompre e non accettare che le vore Galleani 
STERES “na lbuon mercato infine e l'accuratezza dell'edizione si aggitngeranno per assicurare il (j]ii Mano (Vedzzi dichiarazione detia Commissione Uit ile di 
UFFICIO D'INGEGNERIA CIV pi masini Dm tte 1 Mi Alon” (tn di | 

A Via Acca 3 i Yrezzi d'Abbonamen: On. Sig. O favio Galleani, Mitsno. Ì 
Jpianto Opi n a e di ear — - ostia inlfl Franco di:porto nel Regno... ‘AnDOVIES ‘sem SLI Vi compiego buono B. N. per altrettante Piliols professore 
auflio di Val. Trarer Silali — Ghiso e tubi in Earopa, Unione ge dille ose (in 1) ope ai parta, non che Îacoo polvere per acqua sedativa, chis ben 
= dà i al Seca > Af ica, America del Nords..... Fase » 450 ent) nella mia pratica, sradicandone le L'enor= 
ai ta Narinialed e America del Sud, Ari», Australia » >» 1150 »_ 6- gie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarsi, e ri 
Una dispensa separata nel Regno Cent 5 gimenti uretrali, appiicantone l'uso com da îs rezi 
{fl Tutti i signori abbonati riceveranno gratis, alla fine d'ogni anno, il frontispizio e la coper- |f|trovasi segnata dal Prof Porta. In at'esa dell’invi», 
{Y] tina per rilegare il volume. 0 © siderazione, credetemi 
as Per abbinsrzi inviare vaglia postale D'e Bazzisi, Segretario al Congresso in . co. | 
Editore EDOARDO SONZOGNO Pisa, 21 settembre 18 [ 
Co.tro vaglia postate di L. 2 20 si apeliscon> f anche a 
o 


dorico Ogni s at 


port. l'istruzione 


DI ANGELO Naz E COMP., VARESE 


“ Perfezione.” La detta farmacia è foroita di tutri i rimoli che j0 s».0 ce- 
annuncia che per la prossiwn stagione ba preparato] 
: Ap tà 5 SEA È ; 3 sorrere in qualunque sorta di mala:tie, muniti, se 4 -.c, edo, 
SETE Ristoratore Universale foche d c.megio medio, si ral e e conto rissa © aci 
I centua pissione, S 5 ricera : Forme! , Ostavio Sa via 
volgersi alla Dtta stessa in Varose (5903) dei Capelli i [Merarig i è (Laboratorio piazzetta SS. P.e'ro © Li o Si 
Rivenditori a Roma: Nicola Sinimberghi, Olton G 


= cu A 
” ES A rirei, farmacia Marignani, id Enrico Serefini, A 
i CIOScSOaOLATA Ste! S. A. ALLEN eli, Socieà Farmaceutira, A. Taboga, ed in 1 
della COMPAGNI: ERERCESF di Ciceca Ò n presso !e yrincipali farmacie. 
£ Deposito generale 18, Boulevard £ pel, Parigi MELE Foster l'a gioventà, rinovandone alle 
$. La Compagni dopo aver ottenuto! VELE, << CMRIISIA 


a tatto la Esposironi ioni secordafe alla ittiera, facendo presimimamente. 
eo ale vifime cancicia. Nonè una finta 


sua lustria, è stata messa re 

sE Prezzo SITO. GENE sempre essere, Gi rinvigoreore vate Catarro ,, Oppressioni, Tos sj, Baieranie, Craepi di stomeco 
È RALE PER L'ITALIA, s “Firenze all'Emporio Franco-italiano] fi nodale arabi Palpitasion e tutte le aff-zionife tutte le malattie 115: » no I 

» Roma presso Corti cs NATI Sr tele parti respiratorio sono cal ‘uarite immediatame:.t_v; diam. 

-. Stabilimento principale, O AR late all'istante e guarite me-its le pillole antine:rali» he del 

Dei it RE te tie topeer iu 
x a S @ iS NY col I 3 fr in Francia. nia 
iti o ASI pg e a i cn £ rr. Press Losasseir, farmacista, mo io la Monna! 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 341 346, Corso, [Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


MOLE ANTONELLIANA Pi MI rota am |) | EVITARE LE FaLele GAZIONI — — 


Acqua e Polvere dentifrici 


fa Eàl DE MELISSE DES CAF 
DOCTEUR PIERRE] |, 2° CHamPeARON | BOYER 


ue DeFA8NO® della Facoltà di Medicina di Parigi 18! Ques'o meravigiiose| 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 MB [orodotto rende morb:da e iisc nnico successo e 

8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. l’ep'dermide e d - alla carns gione dei Frati scalzi del Carmin: 
SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. l co'ori rosei dell'adolescenza de la rue Vaugirard 


Parigi, 39, rue de Provence 1 Ruo de l’abbaye 5: 
14 


FIRENZE PARIGI 

ati" PER SOLE LIRE 35 | 16, uo Teranne, se À 

PILLOLE ANTIBILIOSE PURCATIVE | SLI I, i gt Dm dre onpr a edit, Tod duet nie di 

Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, mai L’Originai Express | Ss Se dei Frati 
La migliore delle macchine de cucire || una Gio Brigcro la fra 


allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigesti 
a mano. — Precisione e celerità di L'OPINIONE NAZIONALE — s- î 


È Queste pillole sono composte di so° 
stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, f 
lavoro senza fatica. — Pi j [| Anno XII. Giornale Politico Quotidiano Indipenden n 
ica. — Piedestallo di) ie Sonim arene [Ars EI 
Col 4 gennaio 13 


nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri 
6 È "n ha aperto in da pagina una nuova rubrica 
ferro. — Accessori completi. — Istra- ‘quotidia te galccisie aper pegi am 


Chi vuol avere un'idea di queste grandioso e 
ficio che si sta ultimando in Tcrino 
CORDO NAZIONALE 
alla Tip. G. BRUNO e C. 
tina, e riceverà il doppio 
cui eseguirlo da sè stesso. 
alto cm. 45 da meltere sotta 

Si spedisce pure costrutto a L. 


astegilio) 
DA 


oso fac-simile 
mpana di vetro. 
50. (in porto 


l’azione loro, promossa dall'esercizio, | 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che |f! 

Gazzetta Finanziaria Commer 

Tore sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell'e 


sono Linee stimate im iabili nei loro effetti. Esse fortifi- 
cano 
zione shiara e dettagliata in italiaco Élquotezioni dei generi più ricercati. Dina a talia e dell 


ire, aiutano l'azione del fegato e degli intestini 

a portar via quelle materie che cagionano meli di testa, alezion: | 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 

ie lo domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio !f|bdiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed 

mando mocompagoate da vaglia portale; © si_tro Franco Italiano C. Pipa! e €. via del Pansani, 28. Milano, alla Stoctreale. del (f[Suro prata manina cotteza e olleiiaie pubbli 


Si vendono in scatole al premo di i e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso aì signori farmaci 
Roma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinimberg] n n 
Condotti ; Achille Baldasseroni, trà Gia dl Corso la piena l’Emporio Franco-Italiano, via S. siena. 15, cara Gentales Roms {quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industri 
ue e îa piana Basf pompeo Prince lubico, nia 8 Le presto (Sono anche tenati al corrette mel cen Soretà industzil 
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GIORNO PERGIORNO 


La cronàca delle cose pulite. 

Pare che il ministero non avrà nessuna 
difficoltà di accettare la collaborazione del 
prefetto Casalis, per intrugliare nell’urna d’Al- 
benga e fare uscire il suo candidato, procu- 
rando che sia annullata l'elezione dell’onore- 
vole Castagnola, malgrado le leggi della mo- 
ralità e della decenza. 

L’amministrazione capitanata dall’ onesto 
commendatore Depretis è, a ragione, gelosa 
della bella fama che si è creata dal 18 marzo 
in qua, colle urne falsate, con gli impiegati 
convertiti, colle schede segnate, colle pro- 
messe mancate, colle bugie raccontate, con 
le pastette in Senato, con i bussolotti alla Ca- 
mera, con i contrabbandi enologici, con i pro- 
grummi rimangiati, con le convenzioni rifatte, 
con lr _soalizioni a danno degli amici, con i 
tradimenti agli stessi colleghi di gabinetto, 
strozzati fra due usci, e con quel continuo 
contrasto di bugie che avrebbero fatto la ce- 
lebrità e la gloria di un cretese della an- 
tichità. 

Ora si tratta di tirare giù le maglie, come 
se fossero mutande, alle liste elettorali d’Al- 
benga, per rimpicciolirle fino alla statura del 
piccolo partito ministeriale, e lasciarne fuori 
l'onorevole Castagnola, eletto dalla maggio- 
ranza dei votanti, 


sa 

Il rotto della maglia scoperto dal prefetto 
Casalis sarebbe questo : | 

Deducendo dalle liste elettorali di Albenga 
il numero dei morti, far diminuire gli inscritti, 
da 2630 a 2583, per fare si che gli 861 voti 
ottenuti dall’avyocato Berio nella prima vota- 
zione, siano il terzo {egli elettori, necessari 
alla elezione a primo scrutinio ! 

Si tratterebbe dunque di dedurre dalle liste 
di Albenga 47 morti. 

Me, dico io: questi morti erano morli al- 
l'epoca delia approvazione delle liste? 

E perchè il prefetto non li ha fatti cancel- 


- lare prima di approvarle ? 


Oppure sono morti dopo; e allora perchè 
non farli cancellare in tempo, prima delle ele- 
zioni? Con che criterio li vogliono levare ora ? 

Forse che i morti sono la materia prima per 
fare le pastette elettorali ? 3 

Forse che i prefetti riparatori li lasciano 
nelle listo per mandare gente a votare in vece 
loro (il caso s'è veduto), salvo, dopo il cattivo 
esito della cumpagna elettorale, a reclamare 
la cancellazione dei defunii a elezione com- 
piuta ? I 

Direte che tulto questo sarebbe poco pulito. 

D'accordo, ma in fatto di elezioni l'onestà 
riparatrice ha fatto le sue prove. A Napoli 
hanno dovuto tirar fuori le urne di cristallo; 
a Milano s'è fatto un processo per brogli elet- 
torali protetti dal conte Bardesono. Se n'è viste 
tante che una più una meno. 


* ì 
3% 

Gli elettori inscritti sono tanti quanti la lista ! 
approvata ne porta ai momento della vota- 
zione: è evidente che se la mattina stessa della 
elezione, sull'uscio delia sezione. cascassero * 
morti cinquanta votanti, il totale degli iscritti ì 
non potrebbe variare per questo. L 

La elezione si fa come la legge comanda; 
sulle liste che la legge approva e nulla può 
variarla o interromperla, quando essa è co- 
minciato. si 

I morti andavano scoperti a tempo — se è 
vero che un numero così ragguardevole. sia 
passato di vista all'occhio vigile della pre- 
feitura. Nemmeno la morte del candidato po- 
trebbe variare i risultati d'una votazione; tanto 
è vero che a Bergamo si è fatto il ballottaggio 
ira un candidato vivo e il suo avversario che 
era morto nell'intervalio dalla domenica del 
primo scrutinio a quella del secondo! 

Se i prefetti riparatori vogliono farle, l'o- ' 
nesto commendatore Depretis raccomandi loro 
che le facciano più pulitine per cari É 


* * 
3% 3% 

Nessuno parla più del povero Go'a! 

Un mese fa pareva che l’onorevole Depretis, 
armato in guerra, volesse piombare come un 
fulmine sulla Rumenia ad imporie il paga- 
mento di un'indennità alla famiglia del nostro 
bravo colonnello. 


< Così farebbe l'Inghilterra » disse l'onore- 
vole Ercole. Cosi ayrebbe fatto l'Inghilterra ; 
ma il presidente del Consiglio, tanto celebre 
per fare a tempo e luogo l'indiano, non ha 
saputo fare questa volta l'inglese. 
guerro dimentica, non dimentica 
l'esercito ; il regio esercito, come vuole che lo 
si chiami il generale Mazè de la Roche. 

E l'esercito onorerà la memoria del colon- 
nello Felice Gola. 

Si chiamava Felice. Quale ironia della sorle ! 


sa 

Un gruppo di ufficiali, già allievi del col- 
legio de’figli di militari di Racconigi e com- 
pagni del Gola che cominciò la sua vita mi 
litare appunto in quel collegio, propongono di 
collocare una lapide commemorativa dello 
sventurato ufficiale, del prode soldato. 

La lapide potrebbe essere messa nell’atrio 
dell’antico collegio, ora spedale civico di Rac- 
conigi, oppure nel paese nativo del Gola, e le 
Spese necessarie, che non sarebbero molte, 
dovrebbero farsi per sottoscrizione aperta fra 
gli ex-allievi di Racconigi e fra quanti ufficiali 
dell'esercito conobbero ed apprezzarono la po- 
vera vittima degli assassini rumeni o bulgari. 

E molti allievi dî Racconigi occupano ora 
elevate posizioni nell'esercito 6 ne crescono 
col loro ingegno il decoro: basti citare il co- 
lonnello Malvani, il colonnello Stecchini, il 
colonnello Boetti, il tenente colonnello Goggia, 
il tenente colonnello Audisio, il maggiore Delù, 
il maggiore Cersi e molli e molti altri. 

* 
xa 

Se il generale Mazè de la Roche volesse 
prendere sotto il suo patrocinio una tale pro- 
posta, e autorizzasse a meltersi a capo della 
Commissione raccoglitrice delle offerte un di- 
slinto ufficiale superiore, per esempio il co- 
lonnello cavaliere Di Pettinengo, ultimo co- 
mandante del collegio di Racconigi, farebbe 
cosa buona e bella nello stesso tempo e grata 
all'esercito che nel colonnello Gola onorerebbe 
sè stesso e pagherebbe un giusto tributo di 
riconoscenza alle esimie qualità di prode sol- 
dato e di perfetto gentiluomo. 

* + 
Fasi 

L’Italie annunziava ieri sera che Sua Maestà 
ha fatto ufficiale della Corona d’Italia il signor 
cavaliere Zamberlelti. 

Questa notizia io l'aveva già lelta tre sotti- 
mane sono in un giornale di Firenze; poi l'ho 
riletta due settimane fa in un giornale di Mi- 
lano; la settimana passata l'ho ri-riletta nella 
Libertà. 

L'Italie arriva dunque un poco in ritardo. 
Ma forse la colpa non è tulta sua; può darsi 
che si voglia procedere regolarmente e fare 
dono di un ufficiale Zamberletti per settimana 
e per lurno a tutti î giornali italiani, che sono 
circa sellecento; così in capo a un certo tempo 
finiremo per avere seltecento ufficiali Zam- 
berletti. 

Saranno buoni per ingrossare i quadri della 
ia territoriale. 

A: scanso di malintesi dichiaro che ho detto 
tutto ciò perchè è giusto che anche Fanfulla 
pubblichi il suo ufficiale Zamberletti. 


* * 
rar: 

Scrivono da Roma ‘al Zempo di Venezia 
che il famoso banchetto della pace, a cui si 
assiséro gli onorevoli Zanardelli e Nicotera, 
era stato preparato dal generale Medici. 

To non vi saprei dire quanto vi sia di vero 
in quest'asserzione. 

Ma; dato il caso, non mi sembra ché ci sia 
molto a sperare da due uomini politici che si 
dinno in mano de' medici. 

Tuttavia, io .sono.. più propenso a- credere 
chio qui il medieanon c'entri per nulla; ci 
entra forse più lo speziale. Infatti l'onorevole 
Speciale si è assiso terzo fra i due banchet- 
tanti riconciliati... o da riconciliarsi, 


* * 
3% 3% 
Il più famoso; o, per dir meglio, il più fa- 


; migerato dei fogli ultra-clericali asserisce che 


i recenti uragani, che si sono scatenati su di- 
versi punti dell’Italia, sono un segno della col- 
lera divina per ;le empietà che vanno com- 
mettendo i rivoluzionari, 

Sescosi è, bisogna dire che anche il Dio 
pariicolane dell'Osservatore cattolico somiglia 
un poco troppo agli uomini, i quali quando 


Roma, Venerdì 28 Febbrlilo 1879. 


vanno in. collera, non sanno. sempre quello 
che si fanno. 

Come spiegare in fatti una collera divina 
che abbatte due campanili e schiaccia tenti 
fedeli mentre attendono a funzioni religiose ? 
E come spiogare poi il fatto che fra gli schisc- 
ciati si trovino anche tre preti celebranti ? 

Caro Osservatore, alia larga dal tuo Dio! Il 
nostro è molto più giusto,e quando va in col- 
lera sa benissimo con chi prendersela. 


#_ + 
asa 

Un brano di giornale vecchio. Lo tolgo dal 

numero 18. dell’anno 1809 (anno 4° della li- 

bertà) della Gazzeéta nazionale della Liguria, 
sotto la data del 25 ottobre: 


< Accade giornalmente un accidente che 
imbarazza non poco il ministro di polizia e 
quello delle finanze ; il ministro di polizia cerca 
i ladri, e non trova che i denari. Il ministro 
delle finanze cerca i denari nei diversi rami 
di pubblica amministrazione, e non vi irova 
che i ladri. Per rimediarvi non c'è altro che 
far passare i denari dei ladri alle Finanze, e 
i Tadri delle Finanze alla Polizia. » 


Noi non abbiamo ladri nelle pubbliche am- 
minisirazioni, come li aveva la repubblica di 
allora, o come li ha quella degli Stati Uniti 
adesso. È però vero che adesso la polizia i 
denari li trova molto meno che una volta. 

*_ 
aaa 

Sua Santità Leone XIII ha tagliato la testa 
al toro: egli ha dello ai giornalisti cattolici 
che si mostrino uniti, forli ed unanimi a pro- 
pugnare la € necessità del potere tamporalo ». 

« Buona notte Gesù che l'olio è caro!» di- 
cova quella donnina che spegneva la lampada 
al Crocifisso. Cosi può dire anche il nuovo 
partito conservatore, aspettando che rinvili- 
scano le olive. 


DA FIRENZE 


26 febbraio. 

Non si può cominciar meglio la quaresima che par- 
lando del carnevale.. È l'unico passatempo permesso 
nel mercoledì delle Ceneri. 

E per una volta tanto do torto al proverbio Nessun 
maggior dolore... con quel che segue. Il ripensare al 
ballo dato lunedì sera dal barone e dalla baronessa di 
Talleyrand formerà langamente, per quanti ebbero la 
fortuna d’assistervi, la più grata diversione alle ama- 
rezze ordinarie della ... e a quella straordinaria 
cagionata ai Fiorentini dalla partenza dell’onorevole. 
Bardesono, 

Non ho la pretesa di descriverlo, non avendo a mia 
disposizione una tavolozza fatata, sulla quale ripescare 
i colori dei duecentociaquanta costumi che in quella 
notte mi passaron davanti agli occhi come la più biz- 
zarra e la più deliziosa delle visioni. 

L’eleganza dei due quartieri riuniti della baronessa 
di Talleyrand e di sua sorella la contessa di Perke- 
stein formò già altra volta argomento d’una mia let 
tera a Fanfulla; il brio, l'animazione della. festa du 
rata sino alle 9 del mattino, la sontuosità della cena, 
l'allegria del cotillon, illuminato a luce elettrica. *; 
sfarzo dei regali, tutto questo si può immozinare più 
© meno, quando sì dia libero jl eso ai più giustifi- 
cati voli della fantasia... 

Quello che mi preme di farti sapere si riduce dun- 
que a questo: tu, caro Funfwilu, hai goduto della più 
splendida festa del carnevale fiorentino, sei stato ac- 
carezzato, festeggiato, blandito da'tulti nella modesta 
persona del tuo corrispondente; egli, insomma, ti ha 
portato maferialmente a spasso per quelle sale incan- 
tate, giacchè, cucito'sul suo abito da stampatore, stava 
un numero del Fanfulla in crétonme, nel quale bell'e 
stampata si leggeva la descrizione del ballo Talleyrand 
e dei principali costumi che vi si ammiravano. 

Quest'articolo io te lo mando tale e quale... per una 
seconda 
Ì Non mi chiedere com'esso sia venuto alta ne" prima 

che .il ballo avesse luogo... Sarebba Jo stesso che do- 
mandare al Paride della Belle Helene come faceva a 
indovinare una sciarada sulla parola locomotiva duemi- 
lacinquecento anni avanti l'invenzione delle strade fer- 
rateli., 
| Leggiti dunque: 


Anno X 


FANFULLA 
Tune 24 P 


DA FIRENZE 


ln Roma ceni. 5 


Higù-Life. 
24 febbraio, 


Ave, carneval!.... moritari (e salulant! L'allegra turba 
dei sacerdoti e delle sacerdotesse che ai tuo simpatico 
culto ha sacrificato sîn oggi le sue veglie, i suoi quat» 
trini e i suoi raffreddori, sta per sbandarsi, per ritor- 
narsene alla quiete poco desiata delle solinghe pareti, 


Fuori di Roma cent. 10 


delle uniformi giornate; delle serate monotone, cedendo 
il posto al cinereo ceffo dei predicatori quaresimali... 
‘on prima però di aver bruciato un ultimo grano 
incenso sopra il tuo altare; non prima di aver al- 
zato un ultimo evviva alla gioia, al tripudio, all’obito 
delle fastidiose cure, un ultimo inno di trionfo!... 

Fra ì tanti templi dove abbiamo celebrato in tuo 
onore brillantissimi riti, scegliamone uno ben lieto, 
ben gaio, ben illustre e famoso... Scegliamo casa Tal- 
leyrandi... 

Come i soldati alla vigilia d'una battaglia decisiva, 
contiamoci; passiamo în rivista le nostre salmerie, i 
nostri arnesi di guerra... 

Presentate le armi al generale ed alla sua signora 1. 
Non li riconoscete?... Eppure son dessi, anche sotto 
l'elegante travestimento che lî nasconde... Raronessa 
di Talleyrand! il vostro ricco costume di mummia ‘e- 
giziana ha un ben alto significato... In esso sì com- 
pendia la cortesia di venti secoli!... Barone!... pia- 
cesse al cielo che tutti i piantalori della libera Ame- 
rica vi somigliassero !... 

Avanti, avanti, vezzose pierrelles che rispondete ai 
nomi della marchesa Panciatichi, della contessa San 
Giorgio, della signora Flori e della signorina Conte... 

E voî due che ho credute per un momento scappate 
dal palcoscenico del Niccolini, vi ravviso, 0 leggiadre 
sorelle di quest'ultima, sotto l'abito di Marjolaine e di 
Germaine delle Cloches de Cornerille... 

Vi fa pendant un pelit duc... anzi un vrai duc... Don 
Clemente Torlonia. 

Oh! la diabolica squadriglia l... signorine Papudofî, 
vi riconosco capaci di dannare unsanto... anche senza 
l'aiuto dei Mefistofeli Gherardesca, Bombicci e Fab- 
bricotti.. 

Da che paese vengono queste paysannes?... Dall'Al- 
sazia, dalla Borgogna, dalla Bretagna?... OhibdI... ess e 
arrivano tutte insieme dal paese della grazia e della 
leggiadria, e si chiamano duchessa De Chaulnes, coi 
tessa Gamba, signora Settimanni, marchesina Zappi.. 

Largo, largo a questi quattro vivacissimi clowns 
quando mi daranno il tempo di salutarli, li chiamerd 
per nome i signori Mannelli, Torrigiani, Musso e Va- 
lensi È 


pierrol, conte Alessandri; uno. scozzese, ‘mar 
chese Zappi; un Masania"o, conte Castellani, ‘un estu 
diantino colla Sta compagna, signor De Lgre,e signora 

igante, signor Brun... che. invece di 
rapire si è fatto rapire da una créole e ‘ha sposatal... 

Che bella andalusa !... Sfido io1 è Ya contessa Ghe- 
rardesca | 

Cavalieri, pelis abbés, dame, poissardes dei temzi dî 
Luigi XUI, XIV, XY, XVI, merveilleuses, insroyables 
del Direttorio riepilogano la storia di Francia; Mm 
Van Schaik riproduce lady Gainsborsagh; due magni 
fici Ercoli son rappresentati d% marchesi Ginori & È 
Fabbroni... / 

Una zingara che port; in sè stessa la buona ven= I 
tura, contessina Azitonietta Malvezzi; una graziosa, po: | 
lacca, signo i due turche, principessine, Ari- 
starchî, rimettono în ballo la questione d'Orieate in- 
sieme a un montenegrino, a un albanese e ad un daf- Î 
mata... Renzo e Lucia sì chiamano stasera marchese i 
Antinori e marchesa Torrigiani. 

Oh! la graziosa dergére /... come somiglia alla con- 
tessa Ferrari !... 

Tre Arleguines... di cui una qui r4 ans le monde 
coi piedini della contessa Mirafiore._ 

E una folla di rappresentanti. d'ogni popolo, d'ygai 
nazione, di spagnuoli, di m®ssica; d’ungheresi ; eb 
dalische, e contadini, 6 ‘pescatrici d'ogni terra ed'ogni 
mare... 

Abbiamo perfino dei semi-indiani... da non confon- 
dersi coi semi da bachi... Abbiamo cioè il busto del-- 
l'indiano portato fin qui dal fondo delle Cascine sulle 
larghe spalle del barone Lumbroso... 

Un'éeaillere mi ha offerto un'ostrica di cioccolata... 
Grazie tante, marchesa Franzoni!. 


Chi è che si lamenta del caldo ?.. Eeco qui di che È 
rinfrescarsi soavemente... la vista; passa la marchesa 
Uguccioni in niveo abbigliamento... b 

Non mancano i dominos, i manteaur oéniliens, gli | 
abiti di fantasia... non mancano. neppure i frac con i 
decorazioni 


Ab. bl. aht.. 

Che c'è da ridere? 

Rido perchè un 2rnico m'ha detto in un orecchio: 

— Disgrariatissimo giornalista, costretto ‘a startene 
to) Nons 


ita una notte con un articolo sullo stomaco!.. 


temi le indigesti.ni?... 
Brigada 


Di qua e di là dai noi | 


Cielo scorrucciato, mare în furia, {siti che 
volano, campanili che diroccano, ’ bastimenti 
che vanno a battere sulle scogl’jere, vulcani 
che sbuffano, frane, strosci, rov' ne, piogge di 
sabbia, terremoti, eruzioni di fasigo... Vira 
di Dio. 

Ma ecco il sole che riziza ; fiorellini sui 
loro steli e ritempra ne' éuor‘, l'energia e la 
speranza : vendichiamaci d‘.jja bufera cancel 
landone le ultime trecce, rimettiamo a 80 | 
e diamo la voga ai basti menti incagliati, * got- i 
Hiamo un fiore sulla toraba delle vil” & e 


melliamoci all'opera, 


I - 

Si sa che l'uomo è polve; ma l'umana so- 
| cietà non ha quaresime: quello che sembra 
| distrazione, per essa non è che rinnovamento. 

tini 

Vediamo un po'a che ne siamo con quesio 


| ; 
Ì di ricostrazione. 


almeno si dice; io non me 
ne faccio garante. 

Ebbene : = È 

«.Hl Consiglio dei ministri, per evitare le 
dimissioni degli onorevoli Mezzanotte e La- 
cava, approvò le nomine nel personale dei la- 
vori "pubblici, la legalità delle quali era stata 
contestata dalla Corte dei conti ». — Piccolo. 

In via della Mercede è ritornato il sereno 
— quel sereno che la Mercede di Achille To- 
relli non ha trovato sulla scena dei Fioren- 
tini di Napoli. 

Erin 
N carnevale aveva distrutto il paretaio nel 
Depretis uccellava ‘alla coordinazione 

della sinistra. Non mi consta che sia stato 
riattato; ma i giornalisti hanno potuto scri- 
vere che l'onorevole Zanardelli si stacca dal- 
l'onorevole Cairoli per attaccarsi all’onorevole 
Nicotera! 3 ci 

Ma a chi si uniranno poi così accoppiati 
questi signori? 


++ 


Negli uffici della Camera il progetto mi 
seriale per Firenze navigava assai male, 
causa quell’articolo-zavorra che pretenderebbs 
dir di frego sui milioni spesi per l’occupa- 
zione austriaca. : 

Quest’oggi l'Opinione insiste perchè lo 
getti in mare. Getliamolo, e lascieremo im- 
pregiudicato ogni diritto, se dirillo c'è. 

s* 


l'àiversi casi degli ultimi tempi avevano 
travolta a naufragio la pubblica sicurezza. 
Che sia stata ricuperata non posso dirlo. 
is. non ‘è palombaro capace, ma io da 
cronista. sono lietissimo, di conslatare che. le 
È ultime ventiquattr'ore del carnevale, bruciato 
ieri 1° in piazza del Popolo, non hanno 
I > © dato il solito malaugurato contingente di furti 
| é di coltellate. 
ia t 

Allegri! Il buon Cala-Biano ha. pensato al 
corso forzoso, e tra giorni il Consiglio dei 
ministri si occuperà d’un suo progetto. 

<«-Qiiesto disegno di legge è molto semplice: 
il ministro d’egricoltura 6 consirco crede 
che -per-raggiungere lo scopo basti procurarsi 
@00- palin in sesishe lo. Stato domanderebbe 
immediatamente al: credito pubblico. Agli in- 
| teressi e alla ammortizzazione graduale di 

tale imprestito si provvederebbe in parte colle 
somme che adesso si spendono per l’aggio 
dell'oro ed în parle con una tassa speciale di 
i circa n°8 per cento sui detentori di rendita 
dello Stato: > dtt _ 
ARI Sscondo #1 giornale che ho citato, i pagamenti 
ì în oro nno rîpeesi nel'1881. n 

Fissando anche la data, il Presente lascia 
indovinare che l'onorevole Maiorana-Cala i 
600. milioni del prestito in oro li ha già in 

tasca. D'ora in poi lo chiameremo Maiorana- 
cresca — purchè non scoppii come !a rana 
| della favola. 
| st 
E qui devo notare lo.scappio di un pallone 
| lanciato in aria da una persona che 
| < La reverenza delle somze chiavi » 
| mi traitiene dal nominare. 

Basta il fatto: a 

« Il marchese Gabriac, ambasciatore fran- 
csce, manifestò al cardinale Nina il dispiacere 

| del governo francese per le allusioni al pù 
| cipato civile contenute nel discorso del Papa 
ai giornalisti ». E 

. «Nina, te parlo candide >; 
dice la canzone veneziana. Ho piacore che al 
marchese di Gebriac sia piaciuta a segno da 
volerla cantare anche lui al cardinale, 
si 

Esciamo di casa. 

Liltalia a Pietroburgo, in persona dell’am- 
Éasciatore Nigra, é stata quella che si direbbe 
la sentinella avanzata contro la P...ellegrina 
Lo dico perchè i bollettini del cavaliere Nigra 
Tiantio trovato grande credito anche all’estero, 
dove ottennero la preferenza sn quelli dello 
rispettive ambasciate. 

Giacché sono in Ru: 


aggiungerò cho se 


i casi di P...ellegrina sono cessati, a Karkow 
se n'è rimanifestato uno di Pistolettatite-poli- 


fica: il governatore locale, principe Krapot- 
fine, fu aggredito e ferito gravemente mentre 
tsciva dallBallo. 
Vera Zassulitch ha fatto scuola: cosa natu- 
raia dopo l'apoteosi che le abbiamo decretata. 
pe 


La Francia non vuol far paura a nessuno, 

si e perchè i governi sieno sincerati sugli inten- 
" dimenti e sul carattere dell’amnistia, essa diede 

fi consoli esteri l’incarico di far” conoscere 

‘r.telegrafo ai rispettivi governi le volazioni 

‘lella Camera nella discussione di quel pro- 


ii) chiama costruirsi la casa di vetro 
né tutti no vedere quello che vi si 
, fà deniro. Che ne diranno i comunardi ora 


Francia, con quesl’atto, abbia vo- 
si pro sovr’essi anche Vattanzione dei 
governi esteri ? 
Eiai 
©* Grande opposizione a Copenaghen, nel Par- 


— dote che più d'uno speziale d'un pizzica- 
gnolo danese, dopo vent'anni d'affari, darà alla 
sua figliola. 

Fra tutti i mestieri, quello del principe è 
ormai di gran lunga il più disperato. 

Cioè : ve n'ha un altro più disperato ancora; 
quello del possessore italiano di rendita turca. 

Gli ultimi dispacci da Costantinopoli sono 
edificanti; affare conchiuso o poco meno, ma 
senza che i nomi dell'Italia © del suo rhi 
stro siano slati pur decliî 

Viva l'onorevole Depreti 
zione! 

Conte Corti, conte Corti, svegli il principale 
se non vuole che il suo nome fra i possessori 
sullodati passi in pompierata di conti corti, anzi 
cortissimi. 


Viva la Ripara- 


DA GENOVA 


High-Life. 
25 febbraio. 

Stavo per scrivervi qualche cosa dei balli che ab- 
biamo avuto qui în questa settimana, quando, stamane 
rincasando, ho trovato sul pianerottolo di casa una 
cartolina scritta da una gentile manina, quella della 
mia casigliana, diretta ad una sua amica d'infanzia, 

Sicceme credo non sia indiscrezione leggere le car- 
toline, le ho dato un'occhiata, e trovandovi la narra- 
zione succinta sì, ma esattissima delle feste di questi 
ultimi giorni del carnevale, ho fatto un salto dalla 
gioia e l'ho spedita tale quale a Fanfulla, certo {che 
quel racconto di gentil signorina gli sarà più grato 
della mia poco poetica prosa. Questa forse è stata una 
indiscrezione da parte mia, ma la mia graziosa vicina 
vorrà perdonarmi. 

DK 


« Mia cara amica, da otto giorni non faccio che bal- 
lare, ballare e ballare, e sono oggi ta'mente stanca 
che non posso farti una descrizione come tu la desi- 
deri e come la vorrei io. Però non veglio privarmi del 
piacere d'essere io la prima a parlarti del carnevale 
di Genova €, così alla carlona, ti racconterò come ho 
passato’ le sere, o per meglio dire le notti della setti- 
nana” grassa. 

Domenica 16 — Ballo în casa della marchesa An- 
giolina Sauli. Molte ragazze — per [conseguenza molto 
brio — molto entrain. Se avessi veduto quel bouguel di 
rose formato dalla figlia della padrona di casa, dalla 
ragazza Incisa, dalla Ricci, dalla Felloni e da altre che 
per brevità non ti nomino! Vi fu anche una buona 
cena, ma siccome io non mangio mai di notte, non te 
ne so dir nulla. Seppi però dal mio ballerino, gastro- 
nomo per eccellenza, che un certo pilé era succulen- 
tissimo. 

Lunedì {7 — Ricevimento e ballo în easa Durazzo- 
Adorno. Trentadue signore comprese sei signorine. 
Toilettes splendide, fra le quali britlasano quelle della 
padrona di casa amabilissima, della marchesa” Viola- 
Cattaneo, della signora Rossi-Martini;- della marchesa 
Giulia Durazzo-Masetti, della marchesa Lomellinî, Ma- 
glienî, Solferina Spinola, delle signore Campi e Serpi. 


istrumentale, si ballò fino alle 3 con- vertiginoso en- 


train 

Mercoledì 19 — Ballo in casa.di M. Reginald 
Pearse, una graziosissima e bionda figlia d’Albione che 
ha piantate le sue tende soît» il biondo cielo della 
Superba. Una trentina di siznore: delle quali una 
metà della colonia inglese, l'altra | metà. della. fino-flcar 
genovese. Cena saporilissima (rapporto.del mio cava- 
liere) e. vini squisiti. Molto entrain; poco posto per 
ballare perchè l'appartamento, molto carino, è al 
ristretto. Colillon animatissimo e figure nuove, proba- 
bilmente venute da Londra coll’arprese. 

Giovedì 20 — Thè dansaat: in casa dell'ex-ammira- 
glio Rey. Molle ragazze, quasi tutte quelle che erano 
domenica in casa Sauli. Aoche qui una voglia matta 
di ballare, come se fosse.ii primo ballo della stagione. 

Venerdì 21 — Ballo in casa. del console, inglese 
Browa, La colonia inglese: au grand complet. Qualche 
signora genosese. Molta gioventù. Ufficiali. americani : 
cè una canmoniera in porto che è un vero bijou. 

S«halo 22 — Ballo in casa di M=- Schmidt, Treo- 
tasei signore 2 signorine. Bellissime. foiletles... Colori 
del tempo: rosa ebianco: cena seduta e sans reproches. 
Calilton brillantissimo e prolungato fino alle 6 del mat- 
tino. 1 miei mirallegro alia padrona di casa calle sue 
graziosissime figlie. 

Lsnedi 23 — Ultimo deisricevimenti corneraleschi 
di casa Durazzo-Adorno. Dico ultimo per modo di dire, 
poichè spero e mi auguro che la geatilissima marchesa 
Carolina voglia aprire di bel nuoso l’anno venturo il 
suo ricco ed elegante appartamento, dove. grazie alla 
sua squisita cortesia e del di lei consorte, sì passano 
delle notti così piacevoli e divertenti. li numero delle 
signore quesia volta raggiunse la quarantiga, tra le 
quali è da segnalarsi la presenza della duchessa di 
Galliera. Toilettes splendidissime e efalage di diamanti 
e pietre preziose da far venire le vertigini. Cena Ju- 
culliana, colillon brillantissimo, protratto fino alle 7 
del mattino. 

Osservazioni mie particolari. — in generale trovai 
poco entusiasmo per il bailo nella gioventù. mascolina 
d'oggi 4 
Figurati che stanotte al ballo Durazzo ho quasi 
| sempre ballato con il marito d'una mia amica. Chi balla 

con più slancio sono i mariti, i calvi, i grigi, insomma 
gli nomini maturi. La gioventù. sta in piedi in unan- 
golo della sala,, guardando gli amoriui, del. soflitto e 
pensando alla, caducità delle cose umane. 

Presto ti riscriverò per darti altre. notizie: so che 


, contro la dote richiesta in favore 


‘déîta principessa Tyra. 
SE rin si tratta che di sessantamila talleri 


la compagnia Buonumore, di cuì avrai inteso parlare 
anno passato, riprenderà il corso delle sue rappresen- 


tazioni tra pochi giorai, sempre softo la direzione di 


quel burlone di Lomellini: i 
Avrei anche un’altra notizia da darti, ma temo sia 
prematura e... te la darò. nella mia prossima lettera. 
Addio, cara, amami e credimi sempre la tua 
Dorotea ». 


= È aperto un concorso a cinque posti di vice- 


segretario di terza classe presso il ministero di agri- 


coltura, industria e commercio, ai quali è annesso lo 
stipendio di annue lire 1500. G 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze 
carta bollata da lire una non più tardi del 1° aprile 
prossimo venturo, corredandole dei seguenti  docu- 
menti: 

Fede di nascita da cui risulti che il concorrente ha 
compiuti i ventun anni d'età e non oltrepassati i tren 
tacinque; 

Prova di essere cittadino italiano; 

Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del co- 
mune di attuale domicilio, e fede di specchietto rila- 
sciato dal tribunale civile e correzionale nella cui gia- 
risdizione quel domicilio aî trova; 

Certificato del sindaco di avere adempiuto quanto 
prescrivono le leggi sulla leva. 

Per coloro che concorrono a due dei pesti sopra in- 
dicati: 

La laurea di una facoltà matematica universitaria, 
ovvero il diploma d'ingegnere di una scuola di appli- 
cazione dell'istituto tecnico superiore di Milano, o della 
scuola superiore navale di Genova. 

Per concorrere al terzo posto 

La laurea universitaria di giurisprudenza o il di 
ploma della scuola superiore dî commercio di Venezia. 

Per i concorrenti ai rimanenti due posti 

La laurea di una delle scuole superiori di agricol- 
tura di Milano, Pisa e Portici, od il certificato di aver 
compiuti gli studi nell'istituto forestale di Vallombrosa. 

Il concorso sarà dato per esami in iscritto ed orali. 
La Commissione terrà però conto dei titoli che fossero 
presentati. 

Tutti i concorrenti dovranno subire l'esame della 
lingua inglese 0. tedesca. 

I concorrenti con la laurea dì matematica o col di- 
ploma d'ingegnere, o col diploma della scuola supe- 
riore navale di Genova, dotranno subire un esame 
sulle seguenti materie: 

Chimica generali 

Meccanica industriale, — e inoltre sull’una 0 sul- 
l'altra delle seguenti mater 

a dustriale; 

Applicazione della matematica alla statistica. 

I concorrenti con-la laurea di giuri 
diploma. della scuola superiore di 
nezia, dovranno subire l'esame sul 

Diritto commerciale; 

Diritto industriale; 

Economia politica e statistica. 

I candidati col diploma delle scuole di agricoltura 
o dell'istituto di Vallombrosa avranno a subire l'esame 
sulla 

Botanica e zoologia specialmente nei loro rapporti 
con l'agricoltura; 

Chimica agraria; 

Agronomia ed agricoltura. 

La Commissione fisserà su quali materie abbia a 
sperimentarsi l'esame in iscritto e su quali quello 
orale. 

L’esame avrà Iuégo in Roma alle ore 9 antime- 
ridiane del giorno 7 e successivi del prossimo mese di 
aprile nel palazzo ove ha sede il ministero di agricol- 
tura, industria e commerci 

= La Giunta municipale di Pesaro ha îndi 
zitò alla Camera dei depntati una petizione sottoseritta 
dal sindaco Vaccai e daglì assessori per. domandare 
qualche provsedimento onde conservare alla città il 
benefizio del porto, 

C'è a Pesaro un porto vecchio ed un porto nuovi 
e dopo avere studiato per parecchio tempo, si’ è finito 
per dare’ Hi preferenza al vecchio; conservando il muovo 
per agevolare lo sbocco del fiume Foglia nel mare. Ma 
intanto, condannato all'abbandono il porto nuovo, non 
si eseguisce nessun lavoro per rimettere în ordine il 
vecchio, la cui condizione è ancora  pegziorata nello 
scorso decennio. Ogni maggior ritardo importerà mag- 
giori sacrilizi e maggiori spese. Ed intanto il ministro 
delavori pubblici noo comprende il porto di Pesaro 
nella distribuzione dei ventun milioni destinati al 
miglioramento de'porti del regno. 

O che Pesaro non è nel regno? 

a Bari, 2; febbraio; 

< C'è stato uno: scandalo al teatro Piccinni, è se ne 
attribuisce la causa principale ad un ispettore di.pub- 
blica sicurezza. 

Il pubblico, indispettito dal procedere dell'impresa, 
domandò con grandi grida che sì desse termine allo 
spetticolo. L'ispettore prima ordinò che lo spettacolo 
cessasse ; poî, disdicendosi, permise all'orchestra. di 
continuare. Il pubblico si ribeila daccapo e comprende 
l'ispettore di pubblica sicurezza nell’ovazione fatta al- 
l'icopresa, © finisce per ottenere îl termine dello spet- 
tacolo. 

Si minacciano arresti ; gli abbonati s'indispettiscono 
anche di più, e tutti concludono nel lamentare la inet- 
tezza dei funzionari di pubblica sicurezza. » 


ROMA 


27 febbraio: 

Il Consiglio comunale ha approvato teri sera il 
ruolo de' contribuenti per la tassa bestiame confer: 
mando nell'ufficio di far parte della Commissione i 
earicata di accogliare i reclami i consigi 
Giuseppe e Peggioli Piétro, ed'eleggendo il consigliere 
Pisicentini in luogo del consigliere Manassei gravo- 
mente atimalato. 

Dopo una interrogazione del consigliere Amadei 


al re Gatti sul supposto fatto di essersi uno 
de’ medici necroscopi negato al suo ufficio perchè 
era l'ultimo di carnevale, il sindaco ha dito comunica 
zione al Consiglio del rapporto della Commissione di 
vigilanza sui lavori del Tevere. Questo rapporto ha 
dato luogo ad una lunga discussione. La proposta 
più pratica è stata quell fatta dal consigliere Vi. 
tellesehi che ha invitato il Consiglio a protunziare 
‘un ‘voto esplicito sulla condotta dei lavori. Ma questa 
proposta non è stata messa a partita, e la discussione 
è stata chiusa con poca conclusione, Il Consiglio ha 
approvate le categorie del bilancio rimaste sospese : 
quindi Ja seduta si è sciolta. = 

Vi assistevano trentaquattro consiglieri. 

.*. La posta di Francia è stata distribuita oggi 
alle 4 invece che stamattina, perchè il treno diretto 
di Modgne ha perdutala coincidenza a Torino a causa 
del pessimo tempo. 

Le comunicazioni telegrafiche con la Calabria ela 
Sicilia sono ristabilite fino da ieri sera. 

... Il prefetto di palazzo, conte Panissera di Veglio, 
ha rimesso un magnifico brelogue con corona reale al 
maestro Augusto Rotoli, accompagnandolo con una 
gentilissima lettera, nella quale; da parto di Sua 
Maestà, ringrazia l'egregio maestro « del gentile e 
generoso pensiero » di avere assunta la direzione 
della musica eseguita nella chiesa del Sudario ia oc- 
casione dell’anniversario della meri di re Vittorio 
Emanuele. 

+. La classe di scienza fisiche, matematiche e na- 
turali della reale Accademia de’ Lincei terrà seduta 
domenica 2, ad un'ora pomeridiana, nella sala della 
Accademia în Campidoglio. 

«. Domenica avrà luogo anche una nuova adonsnza 
generale della Società geografica italiana;Èail'una 
pomeridiana, nella solita sala della Società, via del 
Collegio Romano, 26. Sono all’ordine del giorno: 
Votazione di un ordine del giorno proposto dai revi- 
sori per i centi del 1877. Nomina dei revisori ci 
conti del 1878. Elezione del presidente effettivo in 
luogo del senatore Michele Amari dimissienario, di 
un vice-presidente in luogo del vici 
Saint-Ben dimissionario, e di due consi, 
del contr’ammiraglio Tommaso Bucchia e del coman- 
dante Cottrau dimissionari. 

La nomina del presidente ha molta importanza, 
quindi senza dubbio grande concorso. 

. Qualche giornale ha detto che la direzione dei 
telegrafi merita biasimo per aver fatto collocare ia 
luogo poco adatto la tela dello Zona, rappresentante 
la Telegrafia, e per non aver pensato poi a farla 
sorvegliare. - 

La verità è che la direzione dei telegrafi non ha 
avuto ingerenza alcuna.nella decorazione dell'edificio 
di San Silvestro e che ha chiesto ed ottenuto un 
servizio di speciale sorveglianza appena inaugurato 
il nuovo ufficio telegrafico. 

-. Segue la rota degli oggetti inviati al duca di 
Fiano per la lotteria degli asili infantili: 

Ricco A., una scatola di profumeria. 

M.se Laforet, $ sciarpe e 6 paia di guanti. 

Antinori Luigi, mercante sarto, un taglio di calzoni. 

Massara cavaliere Antonio, un portasigarette, un 
portabiglietti cinese in averio, una bugia in metallo. 

Berandi Giovanni, tappezziere, un piccolo tavolino 
per signora ia velluto e stoffa. 

Fratelli Fava e Montini Pasquale, 12 bottiglie di 
liquori. 

Spillmann-Aîré, una bomboniera în metallo 6 por- 
cellena, 2 bottiglie di vino. 

Stacchini © figli, fabbrica nazionale di saponi, 48 
oggetti di profumeria. 

Torlonia duca Leopoldo, un bassorilisvo in marmo 
con cornice, 

Epstein Riccardo, 2 dozzine di fazzole 
letti di seta, 12 paia di calze per bazmbiai. 

Bonomi Luigi, 2 scatole di profumeria, 

Priotti Francesco, successore Gerbola, noa bottiglia 
di cristallo. 

Alatri Samuele, un bellissimo allum per fotografie 

Achino Giovanni, un pane di zuccaro. 

Me Eugénio, una vesto da camera per signora 

Jesi Raimondo, un paio di scarpe per signora, 
6 bottiglie di veraice por scerpe. 

Colombo M. E., fabbricante di merletti, 3 premi. 

Giubergia Augela, 8 sciarpe, una veste da camera 
în cachemir bianco ricamata in seta. 

I fratelli Bocconi hanno mandato lire 265, ricavato 
dall’affitto dei loro cinque balconi durante il car- 
pevalo, 

Fasoli Federico, broche 6 pendenti di musaico le- 
gati in oro. 

Dell'Orto Giorsnni, una co 
tografîa, atile cinqueconto. 

Goris Egisto, una cornice intagliata per fotografia. 

.:In quaresima la serie dei concerti procede ge- 
neralmente non interrotta. Quest'anno si comincia 
bene, e se « il buon dal mattino », sì 
dovrebbe sentire gran buona musici 
® Apre la marcia difatti il cavaliore Federico Con- 
sole, violinista di reputazione oramai assicurata in 


fazzo- 


e intagliata per fo- 


Italia e fuori, e lo accompagnano la signora Anna 
Trevenfels-Rilke, il maostro Lucidi © vari altri pro 
fessori romari. Si eseguirà un concerfo per violino, 


pianoforto e doppio quartetto dello stesso cavaliere 
Consolo 3 una melodia per vi»la di Joachim, l’dillio 
di Ramacciotti, l’Ave Maria di Schubert, un andante 
di Haydo, una polonaise di Vicuxtemps; e per finire, 
il gran quartetto di Schumaon. 

Poca roba, ma eccellente; e tuito questo martedì 
4 marzo, alle 3 pomeridiane, sila sala Daute. 

++ Bopo wa solo giorno d’istervallo, si incomincia 
da capo a parlaro di teatri. Stasera la compagnia 
Carrier-Rey va in iscena al Valle collo Cloches de 
Corneville del maestro Plonquette. 

Il Metastasio, colla nuova m'è le compagnia 
chio già annunziata, si fiaprirà cabato sera. i 

All'Apolle riposo, tento per evitare il caso-di an- 
nunziare l’Aida, per rappresentare poi -la Lucri 
Borgia. Si promette la prima rappresentazio 
l’Amlelo di Thomas per sabato sera, ms... sarà bene 
aspettare il cartellono ed assicurarsi che non vi sa- 
ranno cambiamenti nel programma dello spettacolo. 

+. Spettacoli : 

Apolto. — Riposo. 
SDHESA cloches de Cornenille, opereite de 

Rossi. — Meo Palacca, operetta în 
manesco, 


dialetto ro- 


| 


ce 


r 


al 
PIdiltio 
hdante 
finire, 


artedi 


miveia 
pegnia 
es de 


pagnia 


d an 
icrezia 
le del 
bene 
vi sa- 
tacolo. 


ite de 


to ro= 


FANFULLA r 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che il Consiglio dei mini- 
stri si è occupato della questione relativa al 
movimento nell’alto personale del ministero 
dei lavori pubblici. Il Consiglio è stato con- 
corde nel ritenere che le forme legali non 
sono state esattamente osservate dal ministro 
dei lavori pubblici, ma per evitare la possi- 
bilità di una crisi parziale, la quale avrebbe 
potuto facilmente mutarsi in crisi totale del 
gabinetto, è stato convenuto che il ministero 
assuma collettivamente la responsabilità di 
quei decreti. 


AI ministero dell'interno regnano grati dis- 
sapori fra ministro e segretario generale, pro- 
dotti da divergenza di criteri e di vedute circa 
ai progeltali movimenti doi prefetti. 

L'onorevole Morana vorrebbs, per le cose 
specialmente di Sicilia, avere una preponde- 
ranza assai maggiore di quella che non crede 
il ministro Depretis lasciargli ; il Morana vor- 
rebbe fare larghi movimenti di personale nelle 
prefetture specialmente di Trapani, Girgenti e 
Caltanissetta : il Depretis, se in massima ac- 
consente ai movimenti, discorda però quanto 
alle persone dei funzionari di prefettura e di 
pubblica sicurezza che si tratterebbe di man- 
dare nelle delte provincie a sostituirvi quelli 
che attualmente vi sono. 


L'onorevole Magliani intende uniformarsi 
strettamente al disposto dalla legge di conta 
bilità generale dello Slato, e presentare nella 

ima quindicina del prossimo merzo il bi- 
{incio di definitiva previsione per l'anno 187 

A tale scopo egli ha dirette vivissime sol- 
lecitazioni a tutti i suoì colleghi perchè nella 
settimana del mese entrante gli trasmettano 
le loro proposte definitive per le spese occor- 
renti nei 1879. 


Il ministro di agricoltura e commercio alto scopo di 
favorire sempre più lo sviluppo della cultura dei bo- 

chi, ed il rimboschimento dei monti, ha stabilito di 
creare nelle regioni montuose d'Italia appositi vivai di 
piante da alto fusto, più specialmente confacenti alla 
natura di ogni Îuogo ed alle ‘condizioni climatologiche. 

Le piante verrebbero poi cedute gratuitamente od a 
tenuissimo prezzo ai comuni od ai privati, che credes- 
sero rimboschire le loro proprietà montuose. 


Dalle più recenti notizie pervenute da Ber- 
lino e da Londra risulta che l'accordo delle 
potonze sulle controversie fra la Grecia e la 
Tirchia è completo. I diplomatici che rappre- 
sentano ie potenze e ad Ai-ne ed a Costan- 
tinopoli hanno ricevuto istrazioni ide I, 
si ritiene che tanto il gabinetto ellenico quanto 
îl gabinetto altomano sieno d 


sposti ad acco- 
gliere i consigli che sono il risultamento di 
quelle istrazioni. 


Gi scrivono da Trapani che davanti a quella Corte 
di assise ebbe termine il processo per bancarotta frau 
dolenta stato intentato all'ex-senatore del regno ba- 
rone Genuardi ed al suo figlio. 

La Corte, di uniformità al verdetto de 
daunò îl barone Genvardi a 9 mesi di 
figlio a 6 mesi. 


rati, con- 
ere ed il 


Da Orbetello ci si scrive che ieri mattina 26 cor- 
rente fuggiva da quel Bagno penale uno dei forzati 
addetti ai lavori di preparazione deila s da. 

Il ministero diede ordine alle luogotenenze dei reali 
carabinieri per la ricerca e l'arresto di quell'evaso © 
incaricò la prefettura di Grosseto di praticare al ri- 
guardo un'accurata inchiesta. 


PROCESSO PASSANNANTE 


Col giorno 6 di marzo comincerà la catsa 
del cuoco di Salvia, è Yahfulla ha già preso 
le opportune disposizioni per avere un 
pleto servizio di telegrammi e di corri 
denze, che si pubblicheranno nel giornale mau 
mano che ci giungeranno fino all'ora dell'an- 
data in macchina. 

Qualora il ritardo degli invii o le necessità 
delle spedizioni non ci permettano di pubbli- 
care iutto quento ci verrà spedito, abbi 
provveduto perchè i nostri abbonati abbiano 
l'intero resoconto quale sarà pubblicato dal 
Messaggero con cui abbiamo preso accordi 
par fare insieme tale servizio completo e spe- 
cialissimo. 

I signori abbonati al Far/w//2 che vogliono 
ricevere il Messaggero durante il « Processo 
Passammante » invieranno CENT. 30 in 
francobolli, insieme a una fascia del giornale. 

(Senza fascia non si dà corso alle do- 
mende.) 

I non abbonati invieranno L. 1 25 e rice- 
veranno il Messaggero duranio tuito il mese 
di marzo. 


LA CAMERA i'OGGI 


La lettera di Sua Eccellenza Forini sì pre- 
feti del regno invitandoli a mendore i depu- 
tati a Monte Citorio non ha prodotto a quanto 
paro un effetto immediato. Alle due e cinque 
minuti, quando la prelodata Eccellenza entra 


nell'aula, vi sono altre venticinque persone e 
qualtro urne. A. sinistrà i deputati Nicotera, 
Fabrizi Paolo, La Porta, Ungaro, Varè; l'in- 
dispensa bile Melchiorre, l’amico comune Mac- 
chi, almanacchista di fantasia, e l'ex-segre- 
tario generale Della Rocca; al centro due o 
tre barboni indecisi fra il nero e il bianco; a 
destra il generale Bertolè-Viale, il conte Gua- 
rini, il conte Borromeo, il decano Cavalletto e 
l'avvocato Guala. Alla presidenza i segretari 
Meriotti, Pissavini, Cocconi e Solidali, il que- 
store Di Blasio ed il marchese Maurigi che fa 
il volontariato. 

Tatti questi signori approvano senza diffi- 
coltà il processo verbale della sedula prece- 
dente, e stanno a sentir leggere una filastrocca 
di congedi che par la lista di Leporello. 

Cinquantadue congedi! Il presidente batte 
sopra il « cinquantadue >, come dire che la 

ima di Talleyrand non sarebbe applica- 
nostra Camera dei deputati. 
Dopo aver battuto sui congedi, il presidente 
inzia la morte deli’onorevole Nicola Del 
Vecchio, deputato per Bovino. Il deputato Ni 
cotera aggiunge alcune parole, alle quali si 
associa anche il deputato Del Vecchio Pietro. 

Il collegio di Bovino è dichiarato vacante. 


* 

Comincia l'appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto dei bilanci delia 
guerra e del tesoro. Alla fine dei C hanno 
votato in 32, compreso, mirabile a dirsi, anche 
il deputato Correnti. Il deputato Monzani fa il 
numero 100; numero bellissimo col quale però 
non si può vincere a tombola, nè essere fa! 
mil 

I deputati Ranzi e Ratti fanno il 117 e il 
118 — numeri che risortono difficilmente la 
seconda volta dall’urna elettorale. Quando il 
segretario finisce la lista dicendo: « Zuc- 
coni! », hanno votato in 160, due o tre pi 
due o Ire meno. Poi vengono gli spiccioli, poi 
il conteappello, poi i calcoli dei segretari. Poi 
si aspetta un Del pezzo. 

Alle 3 10 il presidente dichiara chiusa la 
vetazione; il deputato Muratori ha messo le 
ultime pallino nelì’urna. Hanno votato in 202, 
e 202 possono formafe il numero legale in 
grazia di quei 52 congedi. Il bilancio della 
guerra ha avuti 179 voti favorevoli e 23 con- 
ifari; il bilancio del tesoro, contrari 26 e fa- 
vorevoli 175. 

Ora vengono gli annunzi d’interrogazioni e 
d'interpellanze. 
deputato Zeppa vorrebbe interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulla circolare pro- 
tezionista relativa alle industrie nazionali; il 
deputato Ranzi vuo!e fare una ri-interpellanza 
sui soliti lavori del Tevere. 

Il ministro rispond-rebbo magari subito ; ms. 
pover'uomo, gli menca la ‘voce. Risponderà 
sabato e intanto mangerà delle pasticche del- 
l'Eremita per schiarirsi la voce. 

Il deputato De! vuole interpellare 
il ministro di sui” p:gamento degli 
interessi del turco. Ti ministro degli 
esteri — Sus nza Depretis — non sa- 
pendo che andere dopo il fiasco fatto 
a Costantino; fare della convenzione 
‘Tocqueville, risponderà dopo la discussione 
del bilancio dell'istruzione pubblica. 

Finalmente il deputato Maurigi vuole inter- 
rogsre îl ministro dell'interno sui provvedi- 
menti che il governò intende di prendere 
contro la-peste scoppiata a Pielreburgo. 

Il ministro vell'i.i eno — sempre la stessa 
Eccellenza Depretis — risponde che rispon- 
derà domani in io di seduta. 

Iniaato il guerno tclegraferà per avere no- 
i È date stamani dalia 


agenzia russa. 


*a 


Discussione della solita legge per la rein- 
tegrazione dei gradi militari e diritti perduti 
per csusa politica : una legge che ritorna fuori 
a pezzi e bocconi quando non e’ è di meglio 
da fere. 

Nulia di notevole. . Durante la discussione 
entra nell'aula, per la prima volta dopo la 
grave malaliia sofferta, il deputato De Sanctis. 

Il relatore Costantini è infreddato come il 
ministro Mezzanotte. Il generale Bertolé-Viale 
dimostra che don tutto il rispettò possibile non si 

riconoseere, come propone la Commis: 
one, ‘quali gradi anilitari effettivi quelli dei 
componenti della spedizione del 1867 che ter- 
minò con Mentana. Anche il ministro dichiara 
di non potero accettare questa proposta difesa 
dall'onorevole Nicola Fabrizi. Il cotonnello 
Giudici domanda come si farebbe in tutti i 
casi ‘a riconoscere la legalità dei gradi degli 
ufficiali di quella spedizione. 

Quale autorità» rilasciava i brevetti? con 
quali documenti:si proverà d'essere stato co- 
lonnello invece che sollotenente? Il relatore 
ritrova la voce, me in questo frattempo il de- 
putato Nicotera va al banco della. Commis- 
sione invitandolo probabilmente a. ritirare 
l'aggiunta, mentre il deputato Ungaro ripete 
l'invito a voce slis. L'incidente diventa ab- 
bastanza curioso. Un resto di garibaldinismo 
si agita sui banchi della sinistra. Il deputato 
Guiccioli ci fa sapere che nella Commissione 

ina minoranza coniraria alla 
proposta ora în discussione. 


II relatore va a consultare il deputato Cai- 
roli; finalmente si metto ai voli una proposia 
sospensiva : i depuieti comincisno. ad alzarsi 
adegino adagino.sì centro. poi, si, alza.la de- 
sira, poi il deputsto Nicotera che il collega 
Menolli Garibaldi vorrebbe rimeltere a sedere, 


poi il deputato Cairoli e gran parle “della si- 
nistra. La proposta sospensiva è approvata. Il 
deputato Menotti Garibaldi va via stizzito con 
il deputato Ungaro che l’ha presentata. 

Se ne riparlerà nel 1880! 


ta 


Gli altri arlicoli si approvano senza grandi 
difficoltà. 

La Camera iscrive allegramente sul bilancio 
dello Stato qualche centinaio di mila lire « a 
titolo di ricompensa nazionale ». 

Il depiftato Nicotera si ricorda d'essere stato 
tribuno. 

Dopo votata la leggé, speriamo di non sen- 
tire parlare più di marliri. Ormai sono stati 
tutti « ricompensati ». 


e ee" 


BORSA DI ROMA 


27 febbraio. — La tendenza è sempre buonissima 
per la nostra rendita nelle Borse estere. In quella 
di Parigi continuano le oscillazioni fortissime sul 
50/0 francese. 

Ieri sera neîla nostra riunione si fece per la ren- 
dita 83 97 112 © poi 84 07 1}. Per marzo emavamo 
28417 12, 842212. 

La Borsa ufficiale d'oggì fa animatissima. L’ 
mento verificatosi ieri sora a Parigi di 39 centesimi 
per la nostra rendita produsse il suo effetto. Per 
quidazione si fece 84 30 a 84 28; per fine prossimo 
84 42 1}2, 84 45 Per contanti er-compon 82 12 112 

11 prestito 1860 64 ed il Blount erano oggetto di vi- 
vissima domanda. Il primo si aggirava fra 93 
98 35; il secondo si trattò a 92 20, 92 3 
restando domandato al prezzo massimo. 

Anche le obbligazioni Santo Spirito fermissime a 
4 Le azioni Banca Generale erano offerte 
per liquidazione a 492 con compratori a 491 50. 

Gli altri valeri nominali. 

Più debole ia Fraucia a 109 17 1}2; ferma la 
Londra che si segna 27 68, 27 63. 

Pezzi da venti franchi 22 10, 22 


, 92 60, 


Prezzi di compensazione por la liquidazione di feb- 
braio: 

Rendita italiana 84 25; azioni Banea Nazionale 2 
azioni Banes Romana 1210; azioni Bauca G-nerale 492; 
azioni Tabacchi 855; azioni Credito Mobiliare 745; 
azioni Gas 647, 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


SPEZIA, 27. — Stanotte un grane incendio 
distrusse completamente il Cosmos, la più 
grande nave mercantile a vela italiana, re: 
cantemente riparala e messa a nuovi 

Riescirono vani i tentativi fatti dagli equi 
paggi della regia marina per dominare il di- 
sastro. 


Turkenammi 


STEFANI 


PARIGI, 26. — Il principe Napoleone, figlio di Na- 
poleone IH, scrisse a Rohuer una lettera, colla quale 
egli anounzia che si reca a seguire le operazioni degli 
Inglesi contro gli Zulus. 

Îl-principe. dice che il suo pensiero sarà rivolto 
sempre verso la Francia ;. calcola che, durante .la sua 
assenta, i partigiani della causi feriale resteranno 
uniti e fiduciosi, e continueranno a dare al paese lo 
speltacolo di un partito che, fedele alle sue dottrine, 
resta sempre animato dal più ardente patriottismo. 

NAPOLI. 36. — Il mare continua grossissimo. 

COSTANTINOPOLI,:25. — Gli ambastiatori trova 
tono ‘insufiicienti le-modificazioni proposte dalla Porta 
per la delimitazione della frontiera greca: 

La Porta acconsenti: quiadi ad altre. modificazioni, 
facendo sperare un buon risultato dei negoziati inta- 
volati a_Prevesa- 

Lo Crar, dietro it desiderio espresso dalla Porta, 

Tchernajef di riiornare in Russia. 
— La Corrisponde: 
rio austriaco a Tirnova 
cesso verbale della prima seduta 
gara perchè era redatto in liogua russa, che egli‘nom 
comprende, tuttavia dichiarò che l'avrebbe firmato ap- 
pena ne avesse una,traduzione. avtgglica. 

BERLINO, 2 — Ai funerali 


politica dice che 


i 
conte | 
e ereditario, 
sercito e della 


Le truppe colle bandiero in Iutto accompagnarono | 
il convoglio. fino alia stazione. 

PIETROBURGO, 26. — L'Agenzia ressa dice: 

« Da questa mattina la città è vivamente impressio- 
nata in seguito alla notizia data dai giornali che una 
persona, la quale non lasciò Pietrobnrgo da quattro | 
anni, fu colpita dalla malattia di Astrakan, in grado | 
mi 


La 
Il Giornale ufficiale pubblicò questa sera n sup- 
plemento, il quale dì Petà ed il nome dell’ammmalato, | 
i dettagli e le circostanze delia malattia, constatati 
dal professore Botkine, enumerando le ‘misure prese 
verso l’ammalato. 
L'opiaione generale sembra poco disposta a pren- 
dere sul serio la diagnosi del professore Botkine. 
PARIGI, 2 — Il senatore Claude presentò oggi a 
Waddington una numerosa delegazione degli indu- 
striali della Normandia, della Somme, del Nord, dei 
Vosgi, dell'Aisne, del Passo di Calais e di Parigi. 
Waddington rispose che..il. governo è fermamente 
deciso, per. quanto è possibile, di incominciare a trat- | 
tare la quistione degli affari. i 
Il ministro soggiunse che Il progetto dell'ammistia è 
l'ultima parola del governo. Riguardo alla quistione 


| di mettere in isfato di accusa i ministri del 16 mag- 
gio, Waddiagton dichiarò che il governo combatterà 
qualsiasi domanda tendente a questo scopo. 

Dopo queste quistioni, il Pariamento comincerà: 2 
trattare la quistione economica. Il ministro. espresse 
la speranza che, in seguito all'inchiesta della Com- 
missione sulle tariffe doganali, sarà data una soluzione 
a tutti gli interessi. 

Brisson fu nominato presidente della Commissione 
del bilancio. 

PARIGI, 27. — Il Journal officiel pubblica il decreto 
di nomina a capo-battaglione del maggiore Labordère, 
il quale fa revocato nel dicembre 4877 per il rifiuto 
di obbedire ai suoi superiori, perchè credeva in un 
colpo di Stato. 

Il Rappel, organo radicale, dice che lo stesso Gam- 
betta si oppone al processo dei ministri del 16 maggio. 

TIRNOVA, 26. — L'assemblea terminò la verifica 
dei poteri dei deputati, meno sei elezioni; quindi si 
aggiornò a sabato. 

L'assemblea decise che i voti dei delegati della Ru- 
melia saranno esaminati da una Commissione extra- 
parlamentare, composta di 20 membri, fra i quali 44 
moderati. 

MADRID, 26 — ll sindaco sì occupa attivamente 
dei lavori preparatorî per l'Esposizione internazionale 
che avrà luogo nel 1880. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


\tocitorie, 124 


Lezioni di filosofia elementare conformi ai pro- 
ivi in vigore, pel prof. Lutor 


tumi di pagine ‘830. Edizione 


CaRanzerTi. Duo 

lo accuratissimia. - Oltre le spese postali . . = — 
Tariffo camporcue e degli ospedali, seguite da 
una serie di prezzi relativi alla fabbricazione, di 
Piarao DeaLI AbcaTi, architetto-ingegnere. 2a edi- 

Zione. Un volume in:®, di pagine 18. . 28 
‘sattore, note e riscontri dell'av- 


xz8. Un volume in-S° di pa- 

FAIR » 350 

L’Avvelcnatrice, romanzo giudiziario di Gumno Ar- 

nioni. Die volumi in-8° di pagine 450 circa . > ® — 
fa, di Luisa SartDo. Due volumi 

16° di pagine 400 circa . + Sas 

cconti di Carta Lotti: Una prova - Il passo 

Gstremo - Mia sorella — Un v 1600 


»a- 


BONAVENTURA SEVERINI, 


‘ente respontabi € 


Col primo Marzo incomincia in Ro- 
ma le sue pubblicazioni 


LA SINISTRA 


giornale politico letterario quotidiano, 
di grande formato a cinque centesimi. 


ARTICOLI politici, finanziari; am- 
ministrativi - Entrefilets:= 
Note quotidiane - Corrispondenze 

estere ed italiane. 

Notiziario - Informazioni - Ultimo 
corriere - Resoconti e Notizie 
parlamentari -Gronaca militare 
- Corriere Vaticano - Cronaca 
di Roma e della Provincia, 

Notizie» artistiche, bibliegrafiché, 
scientifiche - Romanzi - Rasse- 
gna.letteraria e teatrale - Ri- 
vista dei tribunali. 

Dispacci Stefani e privati - Bollet- 
tino commerciale - Borse, ecc. 


PER ROMA 


Un anno LL 22. Un semestre L. 11-Un trimestre L. 6 


PER IITALIA 


Un anno Ly 24. Un semestre L.12-Un trimestre LL6 


Gli abbonati d'un anno avranno in 
dono lo splendido volume di Felice 
Cavallotti: Anticaglie, d’imminente 
pubblicazione. : 


La Sinistra inizierà le sue appendici 
con LAMBERTO MALATESTA, romanzo 


giovanile, poco noto, di Giuseppe Rovani 


i e con un racconto interessantissimo di 


MEDORO SAVINI 


Direzioni Amoi tazione della SINISTRA 


Piazza Sua Silvestro, Tipografia Romana 


Un numero separato in Roma cent. 5 
Fuori di Roma cent. ‘7. 


Si pubblica in Roma al tocco. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai pressi marcati sconto del 25 010 
ROMA — Corse, 109 — ROMA 


CURIOSIT }j Suovi oggetti cinesi e. Gtapjo= 
mesi sono giunti neila Espost: 

Piazza di Syazna, N. 23, Roma. — Tafi sono Molili, 

Stolle, Paraventi e The Kongo f* qualità. (5952) 


casa Gonzal: i, 81, rue Sai Londra, 


pale di Pubblieità QRBIE@NZ, Roma, yia Colonna, 41, "p. p., 
4 Parigi, 


43 


— Firenze, Piazza Vecchia di $. M. Novella 


* PER CAUSA DI PARTENZA UNA FAMIGLIA 
forestiera melte in vendita una bellissima elegante’ 
Cavalla Russa per tiro, e un bellissimo 
Poney di Transilvani 
per sella e tiro. Dirigersi al Sig. Pieretti, caval-| 
lerizzo, palazzo Odescalchi, Piazza SS. Apostoli,',, 
Roma. (5975 P) 


COSTRUTTORE HECCANICI 


Torino, via Barol 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Apparecchio iridispensabile 


elia Germania 


idraulici per vino e olio — Pompe per travasi | Serpente — 12. Panno eccitatore. 


(ema privileiato — Trombe da incendi — 
Pompe di ogni genere — Stadere a = Ponti a bilico 
carri e vagoni Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Caldrje 
a vapore — Caldajo di ogni genere 


Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti 


bene ammaestrato Adoflato in tutte le principali Scuole gorernative rara 


tuîto lo Scuole pubbliche e privato e sopratutto in‘ it. 
ito quelle sprovvisto di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i Je-| ROWLAND'S KALYDOR 
'‘nomeni di elettricità statica. a» _ 

= =3] Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2° Bottiglia di Leida — 8. Ec |u2tttt la 
DBECHER e C. citatore — 4. Appsrato per la dimostrazione dei principî fondamentali — 
elettrico — 6. Tubo scintillanto — 7. Apparato per lo figure di Lihtemi 
Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Balleri 


Mulinello) 


g— 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C., via Panzani, 28. |Cenprate sempre gi artt 
Alambicchi per distillerie | Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ALI 


Fleet-Street, E. C. 
ROWLAND THYMo:-Donf 


MACASSAROIL e 


profumo dei 


ed. Abbellitoro| 


istoratore, Lore 
delta chioma, Le bottiglie banno un tu- 
tro. 


Albelliste la camagione ed estirpa lo 


8 | ROWLAND'S ODONTO 
Imbiancx i denti ed impedisca la carie. 
ROWLAND'S EUKONIA 


|è una nuOTA' è soave. polvere di toele 
Row. 


Deposito a Roma presso Corti 
ianchelli, via Frattina tit ° 


Novità 


— Gazometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selte, 
ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


SOCIETÀ RUBATTINO, 
Servizi Postali Italiani 
Parienze da NAPOLI 


Sea (a Cile dì Suea, il 27 di cscun mese a mer 


toccando sina, Catania, Pi 
Alessandria ni scali di res irta fard 
i i giovedì too-cani SI 
ETRO i eta uc 
rea 
» rana, frcendo ‘Livorto, tutti i lunelì alle ore 6 sera e 
» osteria ius i giovedì alle 5 1,2 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suez, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno.» 
Partenze da CIVITAVECCHIA 


Per. Portotorres ogni mersoletì alle 8 pom. toccano dialer 


. 


‘e domenica 8 antim. DI sii 
» Junedì alle 40 matt. e martedì alle 5 112 pom. 
» porci] tr lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si-| 


Partenze da LIVORNO È 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sora, venerdì alle 6 di sere, ed 
18 d emodì. 
Loi Malta e Tripoli. ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 
Cagliari. DEUS 
» Cagliari marisdi alle $ sera toccando a Civitavecchia, e 
SEIN Illiitolhe direttamente, e uite le domeniché a mer 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranora, Si Orosei © 
Tortoli. 
» Civitavecchia, tutti i martelì a ore 8 sera 6 mezzanolte, e! 
mezzanotte. È x 
ener purrali alla 8 8 gere girettametta, tutt 
i a ti6, toccando Civitavecchia 
tonale domeniche lle Statiia tocando Besta è Maddalena, 
tina. 
nn eni onriali all 1 © © sera, mercoleli ore 8 matt. 
979 9 era, fiordi ore $ ser, vene e sabato ore f sera 
Ù enora tatti i ssbati ore 4 por. 
1 Madifione, til i marleli a mezzanolte toccando Givitavec-| 
chia e tute le domeniche alle 9 ant toccando sti. 
« Portoferraio, tulte le domeniche alle {4 antim. : 
3 L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraie, 


Pianosa e S. Stefano), tulti i mercoledì alle 8 pom. 


er la Barba cdi Capelli dl clebro chimico otomano Al Seid 


A Roma Corti e Biahchelli, via Frattina, 66 


9 WOARILA IL 


Winorissine ierumento mensioae, cal quale qgazcno, anche 
non musicante, si mette în grado, in poche ore, di 
suonare le più soavi melodie, adattatissimo per l'ac Î 
compagnamento di pianofite. - 

PREZZO 


1 2 8 4 , 
1.250 L3- 1.350 L5—- 1.750 


2 Istrumenti accordati per duetto L 8 
3 » » » terzetto. » 12 
4» 2 > quartetto» 18 
6 » è. » sestetto » 35 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte da $. 
Istruzione semplie £ - 80 

»  cn1t2arie » 150 . 
» 220 » » 250 


Deposito presso la succursale dell 


Emporio Franco-Italiano C, Finzi e G,, 
Miiano, 15, via S. Morgkerita, di faccia al Caft dell'Accademia 


Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im 
porto în vaglia postale. 


Si spedisce anche per mezzo postalo raccomandata 
come campione per Cent. 60 in più. iS 

Indispensabile d'eggiungere alle ordinazioni di pro- 
yincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
dere essere appoggiata la spedizione, 


i, 28 


Panzani 


via 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano O. Finzi e C. 


Han AL ROMA 
Mecha steso salini OSS: 120 IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 


[zione della ‘quale “considerati arto. “in osissi î 
|vendita da tutti i farmacisti e profamieri. (Graziosissimo strumento in cer 


Agente a ROMA simimberghi, ria|tAll0 bianco, tascabile, non es- 
(Cosio; mrown «& som, via coa-|sendo di dimensioni maggiori di 
È ‘unorologio ordinario. Utilissimo 
[a tutti in ognî circostanza, ser- 
‘vendo sia dì Barometro, che di 
Iglrometro. 

In un ambiente chiuso, come 


RALVANO-ELETTRICO|..ia 0 sobient cino cone 


preservativo sicuro contro jdi umidità ed in anticipazione 
la Difterite ed il Group|il tempo probabile. 


PREZZO L. e 
Prezzo L. 3 50, 
fuso E 1°°3 go, |, Franco per posta e raccoman- 


fi dato intuito il Regno L. 7. 

Oirigere le domando a Fireaze}  Dirigere domande e vaglia a 
all'Emporio Franco-Italiano C. |Firenze, all’Emporio Francolla 
Finzi e C. via dei Panzani, 28. [liano Finzi e C, via chi 
Roma, Corti e Bianchelii, via |Panzani,28 — Roma, presso Cork: 
Frattina, 66. @ Bianchelli, Via Frattina, 66 


COLLARINO 


Ma ee pe rana 
dei Parchi, Giundini, Strade, 
Polis, ee; Î 
SISTEMA BREVETTATO 
IN ITALIA Ai 
Menzlose onoretole sì Concorso 
“Agrario di Nota 
Medagi 
all'Esposizione di Pavia i 
Stabilimento Meccanico |} | 


DECKER © Comp. 
Torino, via Barolo, 19 | 
Dietro richiesta spedisconsi grat 


x 23 IN OGNI FAMIGLIA| 
Articolata MELA 


Tavola cal 
mente costruita per le persone obbli- 
gate a mangiare, leggere e scrivere 
a letto. Combinata in modo che lal 
tavoletta si presenta in tutti i sensi 
alla persona coricata. Può egnal- 
mente servire come una tavola ordi 


naria ed è utilissima come leggio dal 
musica, 


Prezzo L. 50 


ica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e 
cli Rom © rravagtimi, via del Corso n 218 
ed in tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 

il Inghilterra, Spagna, Asia ed America, 

È Italiano L. 8. 


NUOVO. RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO] OEIIICO 


della Farmacia della Legazione Britannica altra che come 
nici ia Tornabuoni, 37: "n ru gie|(Chiara cotme acqua pura, priva.di qual: 
liquido, rigeneratore feto 3 rinforza i bu!bi, ammorbidisce i capelli, 


in Pirenss, via Tornabuoni, 27. 


Î 


agisco direttamente sui dei‘medesimi, gli dà a grado al 


Di 


E 


lisce ancora la caduta © promuova io sviluppo dandone 
Sale gaveatà” Barv inoltre pe levare le ciel e.togione 
che possono essere sulla testa, senza recare il più 


‘sue eccellenti 

8 con sogno 

sostanza che rendesse il primitivo loro colore, 
che questo liquido dà îl colore che avevano 

loro naturale o vegetazione. 


Lt: 
i 


Î 
i 


[Chiara 


Non più Capelli bianchi!!! 


stale di L. 7. 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 

Gon ragione può chiamarsi il Non eLus uLtRA DELLE Tiwrure. Non havvene 
questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
i acido, non nuoce minimamente, 
li fa apparire del colore naturale] 
dale forza che riprendono în poco tempo il foro colore asts-(eonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una seplicità straordinai 
Prezzo L. 6 la botizlia con istruzione. 


ostale a Firenze all'Emporio| 
. Milano, alla Suceursale, vi 
A Roma, presso Corli e Bianchelli, 


La Ménagère 


per ottenere il Burre in pochi minuti, 


issimo. Coni 


«il burro da 1/2 litro come da 5 litri] 
di panta alla volta. Il movimento] 


igiene e pulitezza, present 
quello di permettere all'ope- 
ratore di seguire il- formarsi del 


burro senza dover perciò interrom-|anche dannosa. Infatti non di rado av 


però i! lavoro. 
Prezzo : L. 85. 


Imballaggio L. 8. Porto a carico] 
dei committenti. 


i le dorianda accompagnate da lia le a Più 
aeree e penaoiraccommaenie da vaglia paste a Firenze d 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


La Scatola Psyche 


per tenere la Polvere di Riso 
Nuovissimo ed elegante artico!o da toilette 


È Deposito esclusivo a Firenze all’Emj 
questa macchinetta si può estrarre Panssni, 28. A Roma, presso Cor'@ 


Prezzo 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italian 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Novità 


TN METALLO ARGENTATO 


Questa scstola, col suo coperchio a specchio munito di una 
E bpozisio macchie 
[motto di vedersi 
MURA MACCHINA) 4 MOVIMENTO CESTRIFUGO. n dl riso. Riepigore ammi vagsigiiiaio le GEM di 
polvere usata finora che dorendosi lasciare sulla toilette, se si 
tuo] tenero in mano uno specchietto, occasionano molta perdita 
di polvere. 


tura, forma uno speschio Psyche che per- 
nel medesmo tempo cho si applica la 


Prezzo Lire 15, 


ielli, via Frattina, 66. 


dell'apparecchio L. 8. 


fesa Franco-Italiano C. Finzi e G., via dei] 
ianche 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO |> 


L'impiego di quest'apparecchio.è notevolmente vani 
può essere applicato anche da un fanciullo. 
L'apparecchio di mun 


taggiono. È talmente sempliee cina, si adattano 6 


luranto la mungit 
Itira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una edi 
[spiacevole o dolorosa 

Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono pi: iti, quest’ 
lsi rende indispensabile. = POETA 


compreso 
l'imballaggio 


Per PItalia, dirigere le domande accompagnate da 
vaglia postale a Firenze ail’Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Milano, alla suc- 
carsale, via S Margherita, 15, casa Gonzales, Roma 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
TA 


|. POMPE ROTATIVE 


rica Moret e Broquet 
DI FARIGI s 


= Si spedisce per ferrovia franca] Aspirazione e getto continuo, Soppressione dei stantuffi 


« delle valvole, economia di lavoro dell'85 00 


|Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta Î 
Getto da 18 a 86 metri. erre. 
dita da 2,000 a 9,000 litri all’ 
Costruzione solidissima. © °° 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
A di liquidi 

struite con speciale sist ri i 
etortraito co spe Istema per l'industria ed il 


Olio, Aceto, Birra, Essenze, cee. 
ll vino non è mai a contatto collari 
Il travaso si fa puro dal rubinetto. 


Le più adatte in ragione del loro i 
ad To meccanismo, dell 
loro solidità e del loro funzionamento dolcn.® rata 


Ruda da 20 a 100 ettolitri all'ora 
po: a Firenze all'E: i 
io C. via dol Pen oro Franco Italiano 0. 


LARA r_ 
MACCHINE INGLESI 


er tagliare e tritare la carne e far salsiccie 


padre 
Queste macchinette ormai indispensabili in ogni cu- 
î 


ano a qualunque tavolo. Murste 
dentati, tagliano e pestano 


il “ 76, 25 0 35 
lue cilindri % 250 85. 
È Emporio Franco-Italiano C. 
Miano alla Succurssi 
lanta Margherita, 
Corti è Bianchelll, via Viattina, “ 


Tip ARTERO o C., Piazza Monfeeltorio, 142 


i 
3 
fi 


di 
Pi 


